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AVVISO 

Dell’ Editore Romano . 

Il presente Dizionàrio , uscito in Parigi Panno 1782 e seguenti , é stato ri- 
stampato nello stesso idioma francese a Padova dal «785 al 1791 » ed aNiz* 
za nel 1790 e 91. L’editore di Padova, nel Preambolo , che si troverà qui ap- 
presso, dà ragione di ciò che da esso si è operato per renderlo più perfetto. 
Nulla si è premesso all* edizione di Nizza ; ma quella società tipografica an- 
nunciandone con un manifesto in data de’ 15 settembre 1788 la ristampa, si 
propose 1. di rivedere tutti gli articoli per correggere ciò che avrebbe sem- 
brato non essere esatto , cosicché non vi si sarebbe più Ietto che Frascati è patria 
del Metastasio, che in Ciambcrì si trova una camera dei conti, che Cuneo 
è difeso da una buona cittadella; 2. di fare alcune addizioni essenziali agli 
articoli delle provincie e delle città d’Italia; 3. di riformare quasi tutti gl; 
articoli concernenti gli stati di S. M. il re di Sardegna . T utto ciò si è di 
fatti eseguito nella ristampa di Nizza, ma non compiutamente . Molti degli 
errori ed inesattezze dell’ edizione di Parigi, ripetute in quella di Padova, sono 
ancora nell’edizione di Nizza; v’ é per recarne un esempio. Catte 1 Aragenete 
e non Catte! Sarda che ne è il vero nome, e quantunque ivi risieda un ve- 
scovo ì il titolo del vescovato è Ampurìat che vi manca , e fa maraviglia come 
vi manchino pure gli articoli di Ales città vescovile in Sardegna , della ricca e po- 
polata città di Bra nel Piemonte , e di altri luoghi cospicui che a tenor delle 
promesse avrebbono dovuto esservi inseriti . 

In questa traduzione si è pertanto procurato di supplire a tali mancanze. 
Avrà essa inoltre non pochi articoli nuovi che sembrano non dover essere 
omessi, 1 ed altri molti, quegli specialmente che riguardano la nostra Italia , 
saranno anicchiti di aggiunte interessanti e dilettevoli . Tali aumenti propri 
della presente edizione si troveranno chiusi fra due parentesi [ di questa forma ] . 
Le giunte poi dell’ edizioni di Padova e di Nizza verranno contrasegnate con 
un (P.) le prime, le altre cbn un (NO onde possano distinguersi dal testo de- 
gli autori Francesi. 

Il 
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Il testo Francese si è tradotto senza alcuna mutazione. I cambiamenti 
occorsi nel globo , e le scoperte posteriori all’epoca in cui fu scritta l' opera , 
saranno rilevate con delle annotazioni . 

Gli articoli della Francia vi si troveranno come sono nell’edizione fran- 
cese . Se più non corrispondono essi allo stato attuale delle cose , rappresen- 
teranno almeno Io stato in cui era quel florido regno avanti la fatale rivolu- 
zione . Quello che rapporto alle presenti novità si é creduto aggiungervi nel 
respettivi articoli , é ciò che riguarda la nuova divisione di quel paese in di- 
partimenti; non vi si fi» menzione alcuna degli altri oggetti, poiché nello 
sconvolgimento orribile di ogni cosa sono ben lontani dall’avere il menomo 
grado di consistenza. In un supplemento alla fine deli’ opera , ove si mande- 
rà ciò che per avventura non avrà potuto inserirsi a tempo nel corpo del 
Dizionario , avrà luogo eziandio ciò che allora potrà esservi di stabile nella 
futura destinazione della Francia. 

Nell’ assegnare le distanze dei luoghi l’ autore francese ha fatto uso di 
leghe . Nella traduzione non si sono convertite in miglia , perché tacendo la 
lega francese tre miglia comuni d’Italia, ognuno colla facile operazione di 
moltiplicare per j il numero delle leghe, avrà quello delle miglia che vi 
corrisponde . 

Le longitudini dei luoghi sono computate dal meridiano dell’ isola del 
Ferro, che passa venti gradi a ponente di Parigi. 

La presente edizione avrà in fine la serie degli articoli principali dell’ 
opera disposti nell’ordine di un corso regolare di geografia, ed un indice de’ 
nomi geografici latino-italiani , supplendosi per questa parte anche nel corpo 
dell' opera alia mancanza dell’edizione francese. 


AF 
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AVVISO 

DEGLI EDIT ORI DI PADOVA. 

interessanti deir Enciclopedia Metodica -, ma essa è ancora più che ogni altra 
Soggetta a variazioni continue . Ogni avvenimento straordinario , sia fisico 
o politico , influisce sopra i suoi rapporti , c produce de' cambiamenti più o 
meno considerabili , in alcune delle sue parti . Un tremuoto , una inondazio- 
ne , una guerra » una conquista , un trattato , cangiando 1' essere d' una città , 
d’ una provincia , cf un regno , e variando le sue produzioni , i suoi rapporti 
politici i il suo commercio , la sua navigazione , generano una nuova serie 
di nozioni nella Geografia . Noi siamo forzati a dare delle notizie di terrore * 
e di desolazione sulla Calabria , di cui avanti l’epoca fatale dei ? febbraro 1783 
non si poteva dipingere con bastante vivezza l’opulenza , la fertilità , ed il deli- 
zioso soggiorno .La ruinosa guerra terminata col trattato di Versaglies del 1785 
ha costato alla Gran Bretagna Colonie , Banchi, e molti rami di commercio. 
E’ d’uopo, che la Geografia le tolga dalla nota delle possessioni di questo regno, 
che additi una nuova Repubblica stabilita sulle coste orientali dell’ America 
settentrionale, che dia ai Francesi , e agli Spagnuoli leisole, i forti, le città 
che essi hanno acquistato. Noi abbiamo dovuto osservare tuttociò in questo pri- 
mo volume che presentiamo al pubblico , e faremo Io stesso negli altri che 
seguiranno . 

Un altro oggetto non meno interessante , e più vicino a noi è tuttociò , che 
ha rapporto all’ Italia . Li Francesi in generale , o per mancanza di cognizioni , 
o per genio nazionale , non si danno alcuna pena di ciò che non appartiene 
alla Francia ; quindi hanno tralasciate molte cose riguardanti cotesta bella parte 
dell’ Europa , che per tanti titoli merita d' essere universalmente ammirata • 
Noi procureremo di porre in vista tuttociò che vi ha di più considerabile , e 
di rendere il suo naturale splendore al bel paese 

Cb' Apennin porte , e V Mar circonda , e t Alpe . 

; Che 
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Che diremo noi degli Spagnuoli ? Possono leggersi senza ribrezzo ^ingiuste ' 
imputazioni di M. Masson', per cui ha meritato tanti rimproveri da* suoi con- 
cittadini , tanti risentimenti dagli Spagnuoli , e 1’ indignazione di tutta l’ Euro- 
pa ? E’ un giusto tributo , che noi dobbiamo alla verità il porre in chiaro men- 
zogne così insultanti , ribattere ingiurie cosi vili , produrre testimonianze 
si gloriose , che onorano questa nazione . Si dice che ella è oziosa e povera, e 
che non ha fatto alcuna cosa per l’ Europa da due secoli in poi , da mille 
anni a questa parte . Eppure ella ci ha dato un nuovo mondo : ella 
versa , con una prodigalità sorprendente e continua , 1* oro suo , e il suo 
argento nel seno dell’ Europa : ella è d’ un gran peso nella bilancia politica de* 
due Emisfèri. Rivendicando 1* onor della Spagna , mettendo sotto gli occhi le 
prerogative luminose che la caratterizzano , ci faremo un dovere di seguire 
le instruzioni del Sig- Ab. Cavanilles , il quale hafatto delle osservazioni ammi- 
rabili sull’ articolo SPAGNA , in cui M. Masson ha sparsa tutta 1* amarezza 
del suo stile mordace , e dell* odio suo contro gli Spagnuoli. 

Un terzo motivo d’ osservazioni è stata la vera posizione de’ luoghi . Que- 
sta <5 una parte di Geografia, la quale riceve continuamente nuovi gradi di 
perfezione dalle osservazioni degli Astronomi . Il Sig. Ab. Toaldo professore 
d’ Astronomia nell* Università di questa città , il quale si è degnato comuni- 
carci gli ultimi risultati , ha per questo un giusto diritto alla pubblica rico- 
scenza - 

Intanto vogliamo sperare che i nostri Lettori gradirano tutte queste premure 
che ci siamo dati per rendere esatta e piacevole , per quanto ci è stato possibi- 
le , questa importante parte della Enciclopedia Metodica . 


DJ 
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jD/KOS.fO 

SULLA 

.GEOGRAFIA. 

» * » 

Otti pretendono in oggi saperla Geografia, ed ogni letterato si stima 
ISg’fTl |i*jffl81 in grado di scrivere su questa scienza ; ma per riescirvi con quaF 
rgAjJgp^j] che distinzione, bisogna essere istruito nelle matematiche e ncll’a- 
stronomia ; saper la storia del proprio paese , e quella degli altri 
popoli ; avere idee giuste sulla politica e sul commercio , sulla fisica, sulla storia 
narurale , esulie arti ; è d’ uopo finalmente essere in istato di combinare da filo- 
foso i diversi costumi delle nazioni ; quest* è il quadro , che dovrebbe ognuno 
formarsi della Geografia, la quale ha relazione immediata a quasi tutte le limane 
cognizioni . Ma entriamo in qualche dettaglio. 

Ideile arti e nelle scienze non si procede sul principio che a passi incerti; le vie 
ne sono oscure, tortuose, difficili : non si perviene a grandi scoperte , se non a 
forza di tentativi e di esperienze . L’uomo collocato su questo globo , ha avuto il 
più vivo interesse di conoscere il luogo , che abitava : gli è stato d’ uopo misura- 
re , conservare, difendere una proprietà , che costituiva tutta la sua ricchezza . 
La TOPOGRAFIA , che è la descrizione di un luogo particolare , e bentosto la 
COROGRAFIA, che è quella di una regione, hanno così dovuto precedere al 
nascimento della GEOGRAFIA , che è la descrizione di tutta la terra. 

A 

DIVISIONE. DELLA GEOGRAFIA . 

1 ' ♦ •. . . ^ ’ , 

t '* * V . . , „ * 

Pub questa scienza considerarsi in tre aspetti principali; in quello cioè 
i. di Geografia ASTRONOMICA ; z. di Geografia FISICA; ?. di Geografia 
STORICA e POLITICA . - 6 

m * “ 

« «• 

DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA : 

Non fu la Geografia il solo oggetto di formar la descrizione di ciaschedu- 
na città o provincia ; è indispensabile ancora , che ne fàccia essa sapere la si-, 

» tuazione , 
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trazione , il clima, e<l insegni come tali posizioni diverse , esposte all’ asprezza 
di un aere glaciale , alla dolcezza di un cielo temperato , od al calore di un ar- 
dente sole, influiscano sulle produzioni del suolo, e su i costumi degli abitanti . 
Questo globo, sul quale noi viviamo , collocato nell’ immensità dell’ Universo , 
ha una corrispondenza intima con i pianeti e cogli astri che lo circondano . 
L’ uomo ha osato fissare uno sguardo attento su quest’ opera misteriosa e su- 
blime ; ha calcolati que’ globi di fioco , la massa, la velocità loro , le loro di- 
stanze respettive ; ha scandagliate le cause delle tenebre e della luce , della vi- 
cissitudine delle stagioni , del flusso e riflusso, delle tempeste , delle procelle , c 
di quei fenomeni spaventevoli , ne* quali la natura in convulsione sembra an- 
nunziare la caduta del mondo . 

Li bisogni scambievoli de’ popoli , la brama di conoscere , sì naturale all’uo* 
mo , la sete di possedere , più imperiosa ancora , gli hanno fatto sorpassare 
quegli abissi orribili , che involerebbero un popolo ad un altro popolo : su di un 
triglie vascello, affronta gli elementi , e va a rintracciare in un altro mondo , al- 
tre ricchezze , altri uomini , altri costumi . Ma in tale scorsa audace e lonta- 
na, chi potrà guidare i suoi passi incerti? In preda all’incostanza di un ele- 
mento terribile , in ogni parte , ove egli indirizzi lo sguardo , non vede che ma- 
ri immensi , non iscuoprc che un cielo più immenso ancora . Ha dovuto stu- 
diar dunque nel loro corso 1' astro fecondo del giorno , e la tranquilla face della 
notte . Gli è convenuto osservar quelle stelle innumcrabili, leggere nel cielo 
stesso le vere misure del globo che abita - , ed il risultato di tali penose osserva- 
zioni, si fu l’avere segnata una strada sicura , là ove non ne era alcuna a sua 
cognizione . 

La GEOGRAFIA ASTRONOMICA è dunque la descrizione della terra , 
considerata rapporto al cielo . Lo scopo di essa è di far vedere la corrispon- 
denza , che v? è fra le parti ili una con quelle dell’ altra , di fissare tutti i punti 
del globo , dall’ equatore ai poli , e dall’ ovest all’est di un meridiano qualunque, 
in tutta la sua circonferenza . Onde arrivare a quest' oggetto , si sono prima 
determinati i gradi di latitudine e di longitudine , ( vedete questi Nomi ) , oggetti 
sì importanti per la navigazione : mediante la Geografia astronomica si è fi- 
nalmente pervenuto a misurare in un modo più preciso la superficie delle terre 
e dei mari . (t) 

DELLA GEOGRAFIA FISICA. 

Avanti che l’ uomo , nella prima età del mondo , lasciasse le sue deboli or- 
me sul plobo , la natura vi avea impressi di già i suoi passi maestosi ; aveya 


(i) Sembra, elle questo avesse dovuto essere il luogo di parlare dell Idrografia; ma è 
inutile di moltiplicar le divisioni. Altrove in questo Dizionario, si troveranno le osserva- 
zìani nauti .tic più essenziali, e tutti i dettagli idrografici, che potremo procurarci. 
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essa innalzati quei gruppi di montagne , il di cui imponente capo frange 1* im- 
petuosità de’venti , e serve di cullatile fonti , ai torrenti , alle riviere } avea 
scavate quelle profónde valli , che apprestano l’alveo ai fiumi , e che presentano 
all’ uomo un più temperato asilo, e pascoli abbondanti alle sue greggi} avea crea- 
to l’ immenso oceano , ed aveagli imposte delle leggi ; avea finalmente popolate 
le arie , le terre , i mari di un mondo di abitanti : arriva l’ uomo con tutta la 
sua debolezza ; un’ infanzia lenta , una ragione tardiva , una vita penosa , è ciò 
che ha di sua porzione nel nascere . 

Non è oggetto della Geografia il descriverlo in tal cominciamento ; occupa- 
to ne* mezzi di costringer la terra a nudrirlo, e disputando agli altri animali un 
tal nutrimento , ei sostiene la sua esistenza meschina e dcboìe, mediante un tra- 
vaglio continuo , c continui combattimenti : ma dotato di una salacità, che sup- 
plisce alle sue fòrze, ogni secolo gli somministra nuove spcrienze ; si arricchisce 
di lente e penose osservazioni , ed il più debole degli animali diviene il re 
della natura . 

Non ci estenderemo neppure sulla formazione del globo , nè sulle diverse 
specie di materie, che entrano nella sua composizione , o che s’incontrano 
nel suo interno . 11 naturalista le dispone in classi , il chimico le analizza , il 
Geografo deve contentarsi di indicare i luoghi , ove tali sostanze si trovano . 
Cosicché , prima di ragionare , rispetto a ciaschedun paese , degli stabilimenti, 
e delle convenzioni , che fra di loro hanno formato i popoli selvaggi , e gli abi- 
tanti colti, che vi hanno fissata lor dimora, deve, per quanto gli è possibile, spie- 
gare , i. la natura del suolo } a. le acque che lo bagnano ; }. Ic produzioni vege- 
tative ; 4. gli animali , che 1* abitano 3 e in questo generale aspetto l’uomo stes- 
so entra in questa ultima classe . 

Ben si vede , che delle terre elaborate dalle acque , o devastate dal fuo- 
co, le quali non presentino che un duro granito, od aride sabbie , offrono 
all’ abitante , all’ industria , al commercio , produzioni e vantaggi differenti . 
A questa primiera cognizione si attiene la Geografia nella parte 'fisica . 

Se dalla descrizione della superficie, discende nell’ interno , distinguerà 
essa i minerali di ogni specie , e l’ indicherà al filosofo che li considera per 
estendere i suoi lumi , ed alle arti che sanno prevalersene per i bisogni , o per i 
comodi della società. 

Ma quelle terre , che il Geografo descrive , quei monti , di cui addita la 
direzione e l’altezza , contengono ricchezze di un merito ben superiore a quello, 
di cui possono esserlo i metalli i più preziosi : voglio dire le sorgenti dei fiumi 
e delle riviere . Vengono queste sorgenti mantenute dalla presenza sempre 
attiva delle nuvole , ic quali vi si adunano in nebbia , o vi si sciolgono in 
pioggia , e feltransi a traverso le terre . La natura ha collocate tali acque ad emi- 
nenze convenevoli , pel fine cui sono destinate , e che è la fertilizzazione 
delle vaste campagne , per entro le quali sono pervenute colla loro caduta e cor- 
rente a formarsi degli alvei. La Geografia fisica deve far conoscere l’estensio- 
ne , la direzione , è se può l’ inclinazione delle loro Vasche . Con tal nome 

* 1 chiamia- 
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chiamiamo i dietro il fu M. Buache , que’ vasti spazj bagnati da quelle riviere, 
le quali versano in un fiume medesimo , o che si scaricano nel medesimo 
mare . Così , per prendere un grand’ esempio , il Mediterraneo occuperà il 
centro di una grande Vasca , limitata al nord dalla catena di quelle montagne 
di Europa , che dal Capo Gate in Ispagna stendonsi fino all’antico Herniis 
nella Romelia -, e al sud dalla catena deU’ Atlante , e dalle montagne ancora 
dell’ Abissinia . 

Se consideriamo poi ciascheduno di quei grandi fiumi , che gettatisi in que- 
sta Vasca , e quelli ancora che bagnano le altre parti del mondo , noi li vedre- 
mo prender tutti la loro origine ui montagne più o meno elevate . Può anche 
quasi assicurarsi , che la montagna è più eminente a misura , che più consi- 
derabile è il fiume . Potremmo addurne in esempio le Alpi , che danno origine 
al Danubio , al Reno , al Rodano , al Po , &c- &c. ; le alte montagne della 
Tartaria , che contengono le sorgenti dell’ Oby, dello Jenissea, del Lena, 
dell’ Arnur , dell’ Hoam-ko , &c. &c. ; le montagne dell’ Abissinia , che 
producono il Nilo j le Cordigliere finalmente, donde escono il Rio de la 
Piata , c sop rat tutti quel superbo Maragnone , che fi percorrere alle sue 
acque uno spazio di mille duecento leghe da ponente a levante nell’ Ame- 
rica meridionale , e cui una truppa di femmine guerriere , supposte o forse 
anche vedute sulle sue rive, hi fatto dare il nome di Fiume delle Amaz- 
zoni , &c. &o Tutto dunque indica , ciré i fiumi principiano nelle montagne , 
e che i loro alvei sono e debbono essere sempre verso il centro delle Vasche, ove 
si adunano le acque , che gV ingrossano dalle sorgenti fino alle imboccature . So- 
no esse altrettante Vasche particolari , die appartengono a ciaschcdun paese , e di 
cui la Geografia fisica deve a bella prima trattare . (i) 

DELLA GEOGRAFIA STORICA , E POLITICA. 

La società ancor debole , ed in un bisogno presso che universale di tutto, 
dovè accogliere con gratitudine quegli ingegni privilegiati , che fecero i primi 
passi nella carriera delle arti : bentosto gli uomini moltiplicandosi si sono dispu- 
tati una contrada più amena e più fertile , quindi le prime guerre \ si sono scelti 
de’ legislatori per esserne regolati , c dei capi coraggiosi che li difendessero , 
quindi 1’ origine de* governi e delle leggi . 

Mi se l’uomo considerato individualmente è suscettibile di perfezione, le 
grandi società stesse hanno dovuto pure occuparsi de’ mezzi di divenire più feli- 
ci ; e ciò non altrimenti che con riandare i fatti , i tempi , le circostanze , con 

riflet- 


(i) Non abbiamo fatto che indicar qui alcuni oggetti di Geografia fisica i questa parte è riser- 
vata alla dotta penna di M-Dcsmarets dell’Accademia delle Scienze > e forma una delle para 
dell' Enciclopedia . 
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rifletterò ai Ior falli , e alle calamità , che ne sono state le conseguenze ; quin.lt 
finalmente la storia delle nazioni . 

Ciascheduna società intanto , vegliando al proprio ben esser particolare , 
ha dovuto portare uno sguardo inquieto sugli stati , che la circondavano ; ha 
dovuto temere , e la loro soverchia popolazione , cd un accrescimento di po- 
tenza , che presto o tardi poteva rendersele formidabile : molte piccole na- 
zioni si sono collegate per far fronte ai progetti ambiziosi di un gran popolo > il» 
vece di combatter" sempre , si sarà talvolta venuto a trattati : tali sono le prime 
cause della politica . 

La politica ha dunque un* intima connessione con la storia: essa è in qual- 
che modo la giurisprudenza delle nazioni ; ma , come le altre scienze , ha 
i suoi principj , ed i suoi pregiudizi • Non le si deve ascrivere un andamento 
uniforme ; giacché è essa forse piò cì’ogni altra la schiava de* tempi , delle circo- 
stanze, e efe’ luoghi . Il carattere de’ popoli è vario del pari che le opinioni: 
queste nulla meno de* governi differiscono fra di loro , ed un uomo non è rasso- 
migliante ad un altro uomo,più di quello lo sia un popolo ad un altro popolo nei 
costumi, nelle leggi , e nella forma di sua amministrazione . Di coleste gradazio- 
ni si incostanti dee farsi carico il Geografo , nè potrà esso pervenire al suo sco- 
po , che è quéllo di rendersi utile , se non col raccogliere fai monumenti della 
saviezza e della follia umana . Noi intanto non additeremo se non quei tratti prin- 
cipali , che appartengono a questa parte, giacché essa stessa dee costituire 
un articolo essenziale dell'Enciclopedia , e debb’ esser trattata separatamente v . 

La Geografia storica è quella , che indicando un paese o una città , nc espone 
le diverse rivoluzioni , insegna da quai principi essi luoghi sieno stati successi- 
vamente governati , paria-dèi commercio che vi si fa, della religione stabilita- 
vi , delle loro leggi , de’ monumenti antichi e moderni, de’ costumi , della po- 
polazione , della temperatura, del clima , delle produzioni, degli assedi dalle cit- 
tà sostenuti ; accenna i Concili celebrativi , i grand’ uomini che hanno prodot- 
ti , i luoghi ove si sono date le battaglie celebri : la statura , la figura , il colore , 
e il carattere degli abitanti di ogni paese è di sua pertinenza : fa essa noti ancora 
gli animali di ogni specie , sia che s* intanino questi in fondo alle foreste , sia che 
s* innalzino nelle arie , o che si ascondano nelle acque. 

Ma non. v’ha forse fra le scienze alcuna , la quale sia più dipendente dalla 
instabilità delle cose umane, che la Geografìa . Le guerre , flagello distruggi- 
tore dell’ umanità, vanno divorando i popoli, le nazioni, gl’imperi . Qui 
l’ occhio non iscorge che ceneri e mine , ove fioriva una città opulente e ce- 
lebre . Là , una contrada in addietro fertile e popolata , una pianura già si 
ridente e sì ricca , più non presentano che una solitudine o un deserto ". Da 
ogni lato, non si offrono allo- sguardo che foreste brugiate , città, borghi , 
villaggi distrutti . 

La natura sembra ancora secondar l’ uomo ne’ suoi furori : i tremuoti , le 
inondazioni , i contagi , le carestie fanno dapertutto immensi deserti . II ma- 
re, non si egli veduto talvolta inghiottire vaste porzioni di continente , ed al- 
trove 
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trove ingrandire il dominio dell’uomo? Iti alcuna regione» un fiume, una 
città florida spariscono , e s’ inabissano per sempre nelle viscere della terra • Iti 
un’ altra , veggonsi d* improviso slanciarsi fuori nuovi macigni , nuovi fiumi, 
ed isole nuove. Questo misero globo, in convulsioni continue, cangia, si 
altera , si distrugge , si rinuova incessantemente , e migliaja di generazioni veg- 
gonsi succedere ad altre migliaja di generazioni. 

Cosicché, in questo conflitto di elementi contro gli elementi , dell' uomo 
contro T uomo , in questo quadro si cangiante , il Geografo stesso succede al 
Geografo; e di secolo in secolo il monumento , che egli lascia imperfetto , perde 
del continuo , incessantemente acquista , si distrugge , si rinnova , e deve andar 
soggetto a cotesta perpetua vicissitudine fino alla fine dei tempi . Questo qua- 
dro" prova la necessità di paragonar la Geografia de* tempi passati con la Geo- 
grafia del tempo attuale . E’ d' uopo in tal caso internarsi nel bujo de’ secoli , 
parlare dei cangiamenti occorsi sulla faccia del globo , trar fuori le città famose 
dalle loro rovine , &r rivivere le nazioni e gl’ imperj . Oggetto si è questo di 
una nuova divisione della Geografia storica, cioè t. in GEOGRAFIA ANTI- 
CA; z. in GEOGRAFIA DE’ TEMPI DI MEZZO; 3 . in GEOGRAFIA Ma 
DERNA . 

Della Geografia Antica. 

La Geografia antica è la descrizione della terra secondo le cognizioni , che 
potevano averne gli antichi , le di cui opere sono giunte fino a noi . Malgrado 
ciò che di maraviglioso trovasi nei loro scritti , erano essi ben lontani dal posse- 
dere in un grado convenevole le qualità indispensabili nei Geografi . Le ma- 
tematiche , e 1’ astronomia non erano , per così dire , che nell’ Infanzia para- 
gonate queste scienze a ciò che esse sono a nostri giorni. Men progressi ìaveva 
anche fatti la navigazione ; e quei genj arditi , che col soccorso della bussola 
hanno superato l’ intervallo , che separa li due emisferj , non erano comparsi 
ancora; quelle innumerabili isole scoperte da alcuni secoli, quelle porzioni sì 
considerabili del globo , quei mari più vasti eziandio, quel nuovo continente in 
fine : essi neppur ne sospettavano l’ esistenza . 

Le opere geografiche degli antichi pervenute fino a noi , sono piene di er- 
rori, tanto pel mariviglioso che contengono, che per li calcoli su le longitudini, 
c le latitudini. Le loro misure itinerarie hanno variato secondo i tempi, c le di- 
verse nazioni. La difficoltà stessa di assegnarne il valore ha sparse su questa parte 
nuove tenebre ancora . Onde è che per avere una carta ali Geografia antica 
convien leggere gli autori antichi con quella diffidenza , che deesi avere del lo- 
ro gusto per il favoloso , studiar con attenzione quei che hanno dettagliata la 
Geografia» come Strabone , Tolomeo , Pausania , e quei che hanno scrittala 
storia , Erodoto , Tucidide , Tiro Livio , Polibio , Cesare , dee. , non tralasciare 
di paragonarli continuamente con le relazioni de’ viaggiatori moderni , dt con- 
‘sultarc le carte levate esattamente sui luoghi, e rettificate colle osservazioni 
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astronomiche ; una tal carta , che sarà uno spoglio esatto delle opere , che si 
saranno lette, non presenterà tuttavia, che imperfèttamente il vero stato 
della regione, diesi sarà voluto rappresentare . 

Della Geografia de’ Tempi di mezzo. 

Questa divisione della Geografìa abbraccia tutto I* intervallo , che è corso 
dalla decadenza dell’ impero Romano fino al risorgimento delle scienze . La 
debolezza degl’imperadori , il rilasciamento della disciplina militare , la passione 
sfrenata del lusso , dc’piaccri tutti, le incursioni continue de’Barbari , tutte queste 
cause , trascinando la caduta del T impero , avevano accelerata pure la rovina del- 
le arti -, il gusto del bello era estinto , le scienze presso che vilipese , e l’ ingegno 
non gettava die a quando a quando qualche pallida scintilla . Sembra , che co- 
testi sciami distruttori di Barbari , cotesti Goti , Svevi , Alani , Vandali abbiano 
avviluppato il mondo intero in una ignoranza profonda . Nondimeno , con- 
sultando le croniche , ed i registri , che sono in grandissimo numero , non è 
impossibile spargere qualche lume su questa età della Geografia * 

Della Geografia Moderna. 

La Geografia moderna è la descrizione della terra, dal risorgimento delle 
scienze fino al presente. Sarà questa senza dubbio la più veridica, la piti in- 
teressante , la più istruttiva , e la più ricca . Non ci estenderemo di vantaggio su 
questa ultima divisione ; è facile intendere , doversi ad essa riferire tutto quello 
che abbiamo detto , e die ci resta a dire ancora su i vantaggi della Geografia . 

Dal modo , onde noi abbiamo concepito il nostro piano , e onde l 3 abbia- 
mo messo ad esecuzione in quest 3 opera , si vedranno gli uomini differir da- 
gli uomini, le leggi dalle lèggi, i climi dai climi. Il Negro infingardo, 
che respira 1* aria brugiante deli' equatore , punto non rassomiglia al robu- 
sto e laborioso abitatore del nord . La legge , che assicura al fiero Inglese 
tutti i diritti della sua libertà , assomiglia ancor meno ai capricci sanguinari di un 
despota Asiarico. Finalmente , le nostre società civilizzate , le nostre scienze, 
le arti nostre nulla hanno di comune con quelle orde di selvaggi , che conser- 
vano appena alcuni delineamenti umani . 

[Tutti quei contrasti , che si ravvisano nei costumi di diversi popoli, tutte quel- 
le varietà ne* governi esistono pure , per gl 1 imperscrutabili consigli di Dio, iir- 
torno al culto della Divinità, non ostanti i luminosi raggi di Verità , che per 
ogn 3 intorno scintillano nella religione Cristiana . Quindi oltre ad essa, che 
ad onta di tutti gli sforzi infernali fu e sarà mai sempre la trionfante , sic- 
come l’ unica e vera Religione , tre principali sette presero piede nel mon- 
do il Giudaismo-, il Paganesimo, e il Maomettismo . 2 La Geografia moderna 
ammette una suddivisione sotto il nome di Geografi i ecclesiastica . 

La Geografia ecclesiastica è quella, che ha per oggetto di rappresentare le 
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parti di una giurisdizione ecclesiastica , secondo i patriarcati , le prima- 
zie , le diocesi, gii arcidiaconati , i decanati, &c. &c. . In quanto a quest* 
ultima divisione noi , per così dire , non faremo che indicare gli oggetti i 
meno inutili , serbandoci per cose più istruttive ed interessanti . Gettiamo 
intanto uno sguardo su di alcuni Geografi Francesi , c principalmente su 
quei che si sono più distinti fra di noi • 

La Geografia non può in Francia risalire che verso la metà del seco- 
lo XVI , e non abbiamo neppur avuto che saggi informi , i quali riscntivan- 
si della barbarie delle scuole , e dei nostri deboli progressi nella geome- 
tria , nell' astronomia , e nelle altre scienze . 

Poste!, Thevet, Jolivet, e Niccola di Cusa ci hanno date delle carte ge- 
nerali della Francia ; tali opere paragonate con quelle de’ tempi nostri non 
presentano che errori di calcolo , storditezze , c tratti eziandio di un’ igno- 
ranza crassa : ma hanno essi osato rompere coleste lande montuose e ributtanti ; 
devesi dunque aver loro della riconoscenza . 

Stefano Ghebellin pubblicò il Contado Venaisino ; Thabourot, il ducato 
di Borgogna; Kettenhofer, la Sciampagna; Rogicri , il Poitou, ed i pae- 
si adiacenti ; Guyet , l’ Angiou ; Surhon , il Vermandcse ; Calameus , il Berrì ; 
Ugo Cusin,e in appresso Ferdinando Lannoy , la Franca Contea ; Beins, il 
Delfinato; Bombar la Provenza: finalmente la Guillotierc ci diede la Carta 
generale della Francia, verso l’anno 1584, o «$85. E’ fàcile ancora di 
comprendere da alcuni nomi , che veniamo di citare , quanta gratitudine dob- 
biamo avere verso le altre nazioni . 

Ma il genio Francese cominciò sotto Luigi XIII a volare colle ali pro- 
prie , ed a sorprendere quegli eziandio che erano i suoi maestri . Niccola 
Sanson, nato nel itfoo, di 18 anni fece una carta dell’ antica Gallia , con 
un trattato latino, che non rese pubblico che nel 1677. Ci diede poi delle 
Carte dell’ antica Grecia , dell’ Impero Romano , della Francia , dell’Asia, dell’ 
America , e delle diciassette provincie ile’ Paesi bassi Scc. Sic. Guglielmo e 
Adriano Sanson suoi figli, e Pietro Moulard Sanson nepote sostennero con 
splendore la riputazione del loro padre . 

Non dobbiamo tralasciare di mettere nel numero dei Geografi , che han- 
no illustrato il loro secolo , Pietro Duval , in oggi assai poco stimato , il P. 
Briet, Gesuita, i Deiisle , i Danville, i Buache , fu-M. Robert de Vaugon- 
dì, AL Jaillot, AL Sauveur, il quale sotto Luigi XIV concepì il piano del 
Nettuno Francese , opera confidata a AL Bellin , idrografo del Re , per ridurla 
alla sua perfezione . AL d’Aprcs de Alcnnevillette è autore purep-li di un Net- 
tuno francese ; ma i di lui talenti non fanno dimenticare le sue campagne 
marittime nell’ ultima guerra, ed alcune altre ancora; cd i lavori suoi sono 
altrettante conquiste per la Geografia (1) . Ala nel citar rutti questi uomini 
. . .. - celebri 

(1) A'ciini di cotesti Geografi hanno accompagnato le loro carte con commentari iitruttivi ; 
ma il secolo presente , e la posterità distingueranno sempre il celebre d’ Anville , il quale in 
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celebri » abbiamo parlato piuttosto di quei , i quali ci hanno formate delle 
carte , che di coloro che hanno scritto su questa scienza . Egli è più fàci- 
le assegnare una posizione geografica, di quello che delineare la storia, i 
costumi, il commercio, e le arti delle nazioni. Non crediamo sia inutile 
prendere qui ad esame alcune loro opere , e vedere in che abbiano essi più 
o meno contribuito ai progressi della Geografia. 

La prima di tali opere , sulla quale oseremo rischiare alcune riflessioni , è il 
gran Dizionario de la Martiniere. Sembra siasi avuto 1* impegno di radunare 
in quei numerosi in foglio tutte le inezie , e tutte le menzogne , che possono 
mettersi fuori in Geografia . Quel poco di buono che vi si trova è immerso in 
una farragine di errori . Lo stile ne è languido e prolisso . I calcoli per lo più 
sono falsi , e la parte storica non va sempre esente da errori . Deesi non pertanto 
saper grado all’autore di aver concepito un piano cosi vasto: ad esso e a' suoi suc- 
cessori non sono mancati che i materiali tanto sicuri , quanto erano immensi. 
Con più verità nei dettagli la di lui opera sarebbe uno de’ più preziosi depositi 
delle nostre ricche biblioteche . 

0 gran Dizionàrio della Francia dell’ Ab. di Bxpilly , è una collezione im- 
mensa e piena di ricerche . Rincresce , che l’ autore non sia stato sempre ben 
servito nelle memorie , che gli si sono fatte avere . 

■ Se dai Dizionar; noi facciamo passaggio ai metodi , siamo costretti a dir- 
lo , e con dispiacere , non esservene quasi nessuno buono . Dom Vaissette , 
c Niccola de la Croix sono aridi , e non sempre fedeli ; il dotto Busching 
neppur esso ha sempre delle notizie abbastanza esatte . M. Mentelle autore 
«della GEOGRAPHIE COMPAREE , ha portata una sana critica nella Geo- 
grafia , ed ha alimentata la sua opera di quelle ricerche che un dotto può trarre 
dalle altre scienze . Ha tolto alla Geografia la sua aridezza , e l’ ba resa non me- 
no istruttiva che interessante . M. Robert Geografo del Re , uno dei cooperatori 
di questo Dizionario , ha date due opere sulla Geografia ; una , puramente ele- 
mentare, e ad uso dei collegi, in un corto intervallo di anni ha di già avute 
quattro edizioni ; e l’ altra in tre volumi è stata tradotta in più lingue . Quest’ o~ 
pera ha il merito di essere esattissima , e di contenere dei dettagli , che in vano 
si cercherebbero nelle altre opere dello stesso genere , comparse fino a’ nostri 
giorni . U autore ha soprattutto il vantaggio di aver sovente scritto de visu , 
perchè avendo viaggiato venti anni , e percorse in dettaglio e da osservatore le 
diverse contrade dell* Europa , ha fatto su i luoghi delie ricerche interessan- 
ti, ed ha raccolti de’ materiali preziosi , de* quali ha poi arricchito la sua ope- 
ra* Questi viaggi lo hanno messo a portata di giudicar da se stesso dell’esat- 
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una carriera assai lonqa e laboriosa , ci ha dato delle dotte memorie sul mr Caspio, sulle an- 
tichi ti geografiche del!' India , sull’antica Gallia, sulla Cina &c. Se talvolta c permesso ron 
essere del sentimento di questo celebre uomo su tutti i punti egli è perché un gran nome 
fi on dee giammai frastornare dalla ricerca del vero . 
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tezzi e delia verità de* fatti avanzati da diversi Geografi ; ciò che non manche- 
rà di ridondare in vantaggio di questa parte dell' Enciclopedia . Potremmo ci- 
tar qui i titoli di una dozzena di altre opere ; ma non sono esse , che volumino- 
se compilazioni , prive di piano c di «ile, ed ove la verità trovasi quasi sem- 
pre immersa in un diluvio di menzogne ; ci sembra tanto inutile analizzar qui 
Corneille , Baudrand , &c. Scc . , quanto sarebbe no/oso il fare la numerosa no- 
menclatura di tutti i nostri compend; elementari . 

Prima di dar fine a queste riflessioni , ci pare necessario dir qualche cosa sul- 
le Ca rtc , e sugli Adanti : è d’ uopo almeno prevenire il pubblico contro un ciar- 
latanismo sì dannoso per le scienze . 

Quasi tutti gli Atlanti e Carte , che vengono giornalmente alla luce , sono pie- 
ne di errori , che palesano la più profonda ignoranza . L' arte di copiare in 
Geografia , è nn ladroneccio , che il menomo scolare in grado di tenere un com- 
passo ed un bolino , esercita con ima sfrontatezza senza esempio . Un esper- 
to Geografo avrà impiegato un anno per fere una buona carta , che verrà co- 
piata in 48 ore : non sólamente scoraggia gli artisri ed i dotti cotesta ruberia 
letteraria , privandoli del giusto emolumento de' toso travagli ; ma il pubblico 
stesso paga assai cara un’opera, che ei crede eccellente sul nome dell’ autore s e 
che non <5 che una contrafazione piena di errori, di negligenze , e di menzogne. 
Vi sono in Parigi appena tre fondi stimabili . Si debbono prescegliere le Carte 
originali dei Sanson , dei Danville , dei Dclisle , del fu M. Robert Ile Vaugondì, 
de’ MM. Bonne e Buache , e di alcuni altri in picciolo numero . Conviene pur 
distinguere le Carte dell’ Osservatorio , ridotte da Doni rispettabili ,e special- 
mente il superbo Atlante della Francia eseguito sotto gli auspicj del Governo . 
L’ Atlante di M. Mentelle accoppia all’ esattezza h nitidezza del bolino e della 
carta . La chiarezza , onde ciaschedun oggetto , distaccandosi dall’ estensione 
del piano , sembra , per cosi dire , presentarsi agli occhi , dee farne desiderare 
la continuazione . 

La maggior parte delle Carte Inglesi sono fatte con molta diligenza -, diciamo 
la maggior parte , perchè si altera , si sfigura il globo a Londra colla stessa bar- 
barie , che in Francia ; ma le buone Carte sono ìn Inghilterra di un estrema per- 
fezione , specialmente le Carte marine , perchè il governo nulla trascura di ciò » 
che serve ad incor aggire i dotti e gli artisti in una parte si essenziale alla navi- 
gazione . 

Non diremo lo stesso delle carte Olandesi : sono esse quasi tutte erronee e pie- 
ne di menzogne ; non che non vi sieno stari in Olanda de’ Geografi abilissimi , 
come i Pieter Goos , i Jansson, i Blaeu, i Wan Reulen ; ma perchè entra nei prin- 
cipe del governo Olandese il nascondere i suoi nuovi rami di commercio alle al- 
tre nazioni ; interesse sordido, che gli fe preferire il vantaggio di arricchir- 
si , alla otaria di contribuire cogli altri popoli dell’ Europa ai progressi della 
Geografia . 

Sarebbe un fere ingiuria ai Geografi Alemanni , passarli qui sotto silenzio. Sa- 
remo portati sempre a render giustizia a questa nazione illuminata e laboriosa} ha 
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essa dissodate le lande della letteratura , e noi siamo alle dotte e voluminose di lei 
ricerche debitori delle osservazioni , che hanno accelerato i progressi delle ani e 
delle scienze . Gli Hoinann , il professor Mayer , il dottor Eisenschmid , il si* 
gnor Jxger , ingegnere , &x. &c. , ci hanno dato delle eccellenti Carte Geografi, 
che : sarebbe da desiderarsi , a maggior perfezione delle loro opere, che i sovra- 
ni dell' Alemagna volessero degnarsi usar la cura di far misurare i loro domini , i 
quali fino ad ora non lo sono stati che imperfettamente . E’ questo un genere di 
spesa degno della grandezza de’ principi , i quali debbono poi essere" i primi a 
raccoglierne il vantaggio . 

Fra - " gli scrittori Geografi, che 1’ Alemagna ha prodotti , si distinguerà sempre 
il sig. Busching : egli è assai metodico , e nella sua Geografia , i fatti sono quasi 
sempre di una'’bcn grande esattezza . Ci ha descritto il suo paese , le diverse so- 
vranità che lo compongono , tutta la parte del nord dell’ Europa specialmente, 
con dettagli , che negli altri Geografi si cercherebbono inutilmente ; dee rincre- 
scere che ei non abbia ancora parlato se non dell’ Europa (P). Quest 1 uomo del 
pari modesto e dotto , indicandoci sempre le sorgenti ove attinge , sembra ci 
mostri quelle vaste contrade per la prima volta ; sarebbe a desiderarsi , che il 
di lui traduttore si fosse presa maggior cura del suo stile (*) . Ora è tempo di di- 
re qualche cosa sul piano , che noi abbiamo adottato . 

Nell’ antica Enciclopedia , la nomenclatura era talmente incompleta , che 
nulla di più ordinario di quello , che vedere città considerabili, e stati sovrani 
eziandio, dimenticati, o trattati con poche Linee, Laddove di una signoria, o 
di un semplice villaggio si parla con una prolissità noiosa. Il cavalier di Jau- 
court , uomo altronde stimabile per il suo buon gusto e sapere , mancava poi as- 
solutamente delle cognizioni indispensabili alla Geografia . Non ha fatto che 
sfiorare la sua materia : dice appena qualche parola del proprio sul luogo , che gli 
convien descrivere , copiando quasi sempre dal la Martimere ; ma si stende so- 
pra oggetti di mitologia , di storia naturale, e di fisica , tratta sovente questioni di 
teologia , di controversia , fa la storia dei grand’ uomini , che il tal luogo ha ve- 
duto nascere , e termina analizzando le loro opere . Si è dovuto dunque non so- 
lamente correggere gli articoli antichi , ed aggiungere quei che mancavano alla 
nomenclatura , ma rifondere eziandio nella nostra operagli ultimi viaggi , e le 
• b i pre- 


(P) Ha già terminato il suo corso ; e da quest’ opera noi abbiamo prese molte particolari u , 
che non potevano esser note agli editori Francesi . A fot. defP Ediz, di Padova . 

[ La Geografia di Busching è stata tradotta in italiano , e stampata prima a Firenze, e poi a Ve- 
nezia . In ambi queste edizioni si sono fatte molte aggiunte, talvolta inutili od anche false , incor- 
porate talmente col testo , che non si distinguono in alcun modo dal medesimo . ] 

(*) [ Si parla qui della versione dell’ opera di Busching in francese fatta da M. Bercrger , 
il quale peraltro ha data di Busching la sola Europa , sebbene tutta riformata . Delle altre tre 
parti del mondo, ne ha egli fatta una descrizione nuova, c assai piò copiosa e interessaste di quel- 
la del Geografo Prussiano . ] 
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preziose scoperte dei navigatori di tutte le nazioni . Nuovi dettagli pertanto, as- 
serzioni una volta dubbiose » ma autentiche in oggi , fatti meglio" veduti , meglio 
osservati , sostituiti a pregiudizi e ad errori , ecco quello , che costituir deve 
i primi materiali dell’ opera nostra . 

Siccome il Geografo non può lasciare il suo gabinetto per andare a riscontra- 
re i fatti su tutti i punti del globo , conviene necessariamente , che ei spesso si ri- 
porti ai viaggiatori : ma tali viaggiatori hanno eglino veduto bene ? Hanno ve- 
duto tutto ? sono essi sempre d’accordo ? supponendoli anche di buona fède , quan- 
te cause possono deviare il loro giudizio? Qui l’ ignoranza ; là l’opinione. Cen- 
to uomini , dicea Plutarco , e dopo lui Montagne , cent’ uomini leggono lo stes- 
so libro senza leggere le stesse cose . Perchè non sarà lo stesso dc f viaggiatori , 
e di quei che li consultano ? Nell’ imbarazzo della scelta , presteremo fède in 
preferenza al viaggiatóre illuminato , che esamina senza passione , mostra del 
candore ne’ suoi racconti , e dettaglia i fatti con un’attenzione scrupolosa ; e sde- 
gneremo 1* uomo di sistema<, che cercando una strada poco battuta per parere 
originale , non vede in un paese tanto quel che realmente v’è , quanto quello che 
vuole ritrovarvi . Tale è quel viaggiatore , la di cui relazione è già fatta nel suo 
capo , anche prima di aver lasciata la patria (i); ma supponendo l’esattezza 
nei fatti, quanto ancora egli è mai poco ciò, che sappiamo in paragone di quello , 
t:he ci resta a sapere ! Su di una folla di cose non si hanno che cenni assai superfi- 
ciali. La posterità si maraviglierà senza dubbio , quanJo esaminerà a sangue fred- 
do quello che noi le tramandiamo per certezza . Non ci disdegni essa pertanto ; i 
nostri sfòrzi non saranno perduti per lei ; e ricca delle nostre scoperte , non le 
-sarà che più facile il pervenire alla verità . 

• Noi parleremo delie arti e delle scienze presso tutti i popoli , dei legami che li 
uniscono , vale a dire del commercio , de’ loro governi òcc. &c. ; parleremo delle 
leggi ; indicheremo sommariamente le cagioni politiche , che hanno accelerata la 
caduta di una potenza formidabile , e quelle , che hanno dato leva ed energia ad 
un popolo debole; osserveremo finalmente , quanto il dispotismo e la tirannia 
sieno funeste ai costumi , e alla prosperità degl’ imperi . 

Ci rimane ora a trattare di un punto, da cui avremmo forse potuto dar princi- 
pio ; si vuol dire dell’ utilità della Geografia . 

Ci siamo fatti sovente maraviglia della specie d’ indifferenza , che si è avuto 

■ ■ — — fin’ ad 

(1) Noi non faremo qui la nomenclatura de' viaggiatori di diverse naiioni ; le loro opere so- 
no in sì gran numero , che non può non essersi grato a chi si è data la cura di compendiarne a 
lettura , e presentarci in pochi tomi tutto il sugo di un miglialo di volumi . Il sig. de la Harpe 
ha rifusa la vasta e pesante compilazione dell’ abbate Prevost; ha disposte per ordine tutte le me- 
morie , che appartenevano ad un medesimo soggetto , ha abbreviata la noiosa loro prolissità , ha 
'arricchita 1* opera sua di tutte le scoperte de* nuovi viaggiatori, e ci ha data una collezione in- 
teressante in uno stile corretto e facile , corredato di riflessioni istruttive c filosofiche . X Questo 
compendio del de la Harpe tradotto in italiano è stato stampato a Venezia dal 17S1 al 
1786 in 38 volumi in 8. Un’ altra compifazione di viaggi è stata fatta ultimamente dal nomi- 
nato Bercnger . Di questa si è cominciata a stampare in Nipoti una trud. ital. , di cui si ann un zia 
attualpaejte una nuova ediz. dal Zitta di Ven. Gena. 17^4 .] • - - • 
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fin’ ad ora per questa scienza nelle case d'istruzione . Si mettono fra le mani della 
gioventù Ì capi d’ opera degli oratori e dei poeti di Roma e di Atene , s’ insegna 
loro per dieci anni l’ arte di parlar male di alcuna lingua morta , eh’ essi dimen- 
ticano ben tosto, per imparare a parlare la propria, quando poi nessun di essi sa- 
rebbe capace di additarci sulla carta i luoghi , ove sono situate Atene e Roma . 
Ci descrivono con eloquenza la rapidità dello Ximois , l' impetuosità dello Sca- 
rnando, di cui uno esiste appena , l’altro non è che un miserabile ruscello, e qua- 
si stranieri nella loro patria , non conoscono nè le forze politiche del proprio pae- 
se , nè i fatti i più interessanti della loro storia . Noi ameremmo pure un. genere 
di educazione , che formasse degli uomini per la società, e ci dasse dei cittadini 
piuttosto che pedanti, i quali credono saper tutto , perchè possono recitare in 
greco ed in latino de* pezzi di Demostene e di Tito Livio . 

Lo diremo tuttavia per onore deli’ Università t una scienza cosi essenziale 
come la Geografia non sarà più trattata con tanta negligenza e disprezzo . 
Un giovane professore ( 1’ Ab. Grenet ) , ha proposto di unirla coll’ edu- 
cazione , e questa piano è stato accolto con un applauso universale. Non 
si spiegheranno più ad un giovane le opere di Salustio , di Tito Livio , 
i Commentari di Cesare, senza additargli sulla carta i luoghi, che sono 
stati il teatro di quelle guerre sanguinose j, il giovane allievo 'acquisterà nel 
tempo medesimo delle nozioni sulla Geografia antica e moderna ; tanta me- 
glio comprenderà i suoi autori classici T e questo piano , ben diretto , deve 
contribuire infinitamente ai progressi degli studi . 

In fatti , un fiume, un ruscello, una montagna , una palude, una pianura 
più o meno vasta , una contrada più o meno fertile , più o meno popolata , 
nell’arte della guerra non sono circostanze inutili . Qua. il generale il più 
consumato non può eseguire con un’ armata ciò che altrove fatto avrebbe 
con una legione \ là un pujmo d’ uomini arresta tutto un popolo di soldati : 
in quelle gole il tal corpo invincibile di veterani lacera per disperazione e 
sotterra i vessilli , per darsi prigioniere ad un nemico , che ha esso tante 
volte superato. Basterà. egli ad un giovane militare impallidir giorno e notte 
sugli storici della Grecia e di Roma , posseder fino i menomi dettagli della 
vita de* nostri grandi capitani , aver notizia di tutti i fatti , di tutte l’ epo- 
che della nostra istoria ? Che importano questi farti innumerabili adunati con 
tanto studio, ss non è egli in grado ad ogni istante di combinarli colla car- 
ta alla mano? Con tal mezzo debbe ei trasferirsi sui luoghi medesimi cori 
que’ grand’ uomini , per godere con essi de’ loro trionfi * Ciò mediante ap- 
prender deve la grande arte degli accampamenti , degli attacchi , delle ri- 
tirate, talvolta più magistrali, e jweziose al pari di una vittoria. Senza la 
Geografia, come saprà egli un negoziatore ciò che può accordare , o pretendere ? 
Ardirà egli un ministro dal fondo del suo gabinetto formare il piano , di una 
campagna, dirigere le nostre truppe, le nostre flotte ? E per non aver esso ac- 
quistate delle cognizioni sì indispeqsabili nel posto che occupa , dovranno forse 
le nostre legioni andare abbandonate al /erro e al fuoco dell’ inimico ? 

. • • Ino- 
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I nostri più grandi generali , gl’ ingegneri i più celebri sono stati dotti 
nella Geografìa . Turenne nelle sue campagne , Vauban negli assed; che di- 
rigeva , ambedue avari del sangue francese , sapevano unir sempre i vantag- 
gi , che la natura offriva loro , alle risorse dell’ arte , e con perdita di po- 
chi uomini Tacevano quello, che non avrebbero ponjio eseguire, se non ri- 
coprendo la terra di cadaveri . Il solo coraggio non basta ; l’ arte , e lo 
studio finno assai più del coraggio : il soldato francese è ardente , impetuo- 
so , anelante di gloria •, sa incontrare la morte con una intrepiilità , che non 
si è superata presso alcuna nazione : ma un tal furore cicco , questa sete di 
vincere , basta essa sempre per renderlo invincibile ? 

Un generale poco istruito è timido , va a tentoni nelle operazioni sue , 
sta pensoso , consulta , esita; un nemico imprudente e ardimentoso gli presen- 
ta invano T occasione di batterlo , ei non sa prevalersene . Un militare is- 
truito , un generale versato nella Geografìa , conosce anticipatamente i van- 
taggi o svantaggi , che possono risultare dalla tale o tal altra posizione ; ha 
sulla carta preparato di già il suo trionfò , e prima di aver veduto il ne- 
mico, ha vinto. 

Noi non abbiamo qui dimostrata l’ utilità di questa scienza , che nell’ arte 
feroce di distruggere : ma quell’ arte, mille volte più utile e più dolce , quell’ 
arte consolatrice, la quale, mediante de’ prosperi cambi , arricchisce una na- 
zione del superfluo di un* altra , che ci arreca incessantemente il tributo di 
tutti i mari , e di ambedue i mondi , il commercio finalmente è egli forse 
straniero alla Geografia ? Non è dunque essa , che colle cognizioni ed os- 
servazioni che accumula tutti i giorni , agevola da un polo all’ altro una fe- 
lice corrispondenza , dà al commercio mire più vaste e più sagge , lo rende 
una lieva , che fa muovere tutte le potenze , tutti gl’ imperi , e mantenendo 
fra loro un’ utile e generosa emulazione , è cagione finalmente , che tutte 
le arti, tutte le scoperte, i benefici tutti della natura, divengano un bene 
comune a tutti i popoli ? Tai sono i principali vantaggi , che dallo studio 
della Geografia vengono prodotti : noi brameremmo , col procurare di togliere 
a questa scienza una parte di sua aridità, averla resa tanto utile ed inte- 
ressante , quanto può divenirlo . 

. * 

Svesto dùcono, è di M. MASSON DI MORBILLI ERS • 


Svesto 
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Questa patte delP Enciclopedia ha per cooperatori M . ROBERT j Geografo ordi- 
nario del Re , e M. MASSQN DE MORV1LUERS , Avvocato al Parlamento . 
MMEA/TELLE , Istoriografo del Sig. Conte d’Artois, e professore emerito di Storia 
e di Geografia nella scuola Reale Militare, è stato incaricata della Geografìa antica , 
che sarà trattata separatamente : e la formazione delle Carte è stata confidata a M, B 0N- 
NE Ingegnere Idrografo della Marina . * 

Gli articoli notati col segno ( R ) appartengono a M. Robert, quei che nottavraunn 
alcun ctntrasegno , sono di M. Masson de Morvilliers . 
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A 

Ai ; fiumicello , clic rasce presso Fontaines 
nella Sologna . (A.) 

AA ; fiume de’ Paesi bassi , che prende 
origine nei Bulognese , passa per S. Omer , 
sotto cui forma le paludi , ove sono le isole 
natanti, e si divide in tre rami : quello « destra 
detto, la Colme somministra dell acqua ai ca- 
nali di diverse città di Fiandra , come di Bour- 
bourg , di Mardik , di Dunkerques ; quello 
a sinistra si rende nel canale di Calés ; e quel- 
lo di mezzo , che conserva il suo nome , s’ in- 
dirizza sopra Gravelines , e va un poco più 
oltre a scaricarsi nd mare , dopo un corso di 
circa 14 leghe. Il nome di questo fiume, che 
è comune ad altri nella Svizzera , in Germania , 
nei Paesi bassi , e nella Livonia , è una de- 
gradazione della parola latina aqua . (R.) 

A A , o AADfc ; piccolo fiume del Brabante 
Olandese. Ha esso la sorgente nei confini del 
Liegcse , e della Gheldria , bagna la città di 
Helmojit , e va a scaricarsi nel Dommel , sotto 
Bois-le-Duc . (R.) 

A A; due piccoli fiumi delle Provincie unite , 
che hanno origine dalla palude Boursang , nel 
contado di Drante , e che unitisi al Wesrerwold 
formano un altro fiume, che prende il ncitr.e 
di Wcster-wold-aa . Questo poi va a scaricarsi 
nel golfo di Dollart verso i confini della contea 
di Embden . (R.) 

AA , o HAVELTER-AA ; fiumicello dell' 
Over-Yssel . Nasce esso nd contado di Drante, 
bagna la piccola città di Meppcn ( eli unisce 
Geagr. moder. T, I. 


A A 


al Wecht un poco sopra alla imboccatura di esso 
nel Zuyder-zee . (R.) 

AA ; altro piccolo fiume delP Over-Yssel , 
che bagna la città di Zwol , ed un poco sotto 
a questa sbocca nel Wecht . (R.) 

AA , e N 1 EUWE-AA ; fiumicello delle Pro*’ 
vincie unite, che scorre nella provincia di Over- 
Yssel , bagna Steeowick , ove prende il nome 
di Scenwick-aa; si divide poi in due rami, che 
cadono nel lago Gieter , il quale scarica le sue 
acque nel Zuyder-zee . (R.) 

AA , ALPHA , o ALPH ; fiume della Svi*, 
zera . Ha la sorgente sul monte Brenncr nel 
Cantone di Underwald , traversa questo Canto- 
ne dal sud al nord , e si getta nel lago di Lucer- 
na sul golfo di Alph-zee , □ mar di Alph . (R.) 

AA ; altro fiume della Svizzera , che nasce 
al nord-est della città di Lucerna, bagna la città 
di Lentzburg , sotto cui entra uell’ Aar in di- 
stanza di due leghe da Bruck . (R.) 

AA ; terzo fiume di questo nome nella Sviz- 
zera , nel cartone di Zurigo , ove bagna la città 
di Grumingen , e si perde nel lago Greiffeu- 
zee # ( R. ) 

AA , o VELICER-AA , fiume di Germania 
nel circolo di Westfalia • Nasce nel vescovado 
di Munstcr , passa per Gehmen , Borckcn , e 
Bockhoìt , e va a perdersi nell’ Yssel nella Con- 
tea di Zutfen . (K.) 

A A , o ALTE-AA ; altro fiume di Westfà- 
lia , che bagna Aahus e Gocr , e va ad unirsi 
al Wecht sotto la città di Ominen- (R.) 

A . AA; . 


Gli articoli di M. Robert avranno un (R) alfine; quei che non hanno alcun contrasegno, sono di 
M.Masson de Morviliers.Le aggiunte dcll’edizinne di Padova saranno precedute da un(P), quelle dell’ edi- 
zione di Nizza da un (N) . c quelle de* traduttori verranno chiuse ira due parentesi quadrate . 
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AA; terzo fiume di Vestfalia, che passa 
a StenforJ, c ircrco'a le sur acque con quelle del 
Wecht af coti fi ri del Contado di Bentheim. (R.) 

AA j altro fiume pure di Vestfalia, che nasce 
a ponente di Munster , bagna questa città, e va 
a perdersi nell’ Fms . (R.) 

AA ; quinto fiume di questo nome nella 
Vestfalia . Nasce ntl contado di Lippa , passa 
per Dethmold , ed I lerforden , unisce le sue 
acque a quelle del Page , e con esso si getta 
nel Weser , ; leghe sopra Minden . Sanson 
nelle sue gr-ndi Carte gli dà il nome di 
Vchra. (R.) 

A A . Vci. AAS. 

A ABACI I ; piccolo fiume delia Svizzera 
eel balìaggio di Piberstcin, Cantone di Berna , 
che si getta nell’ Azr , mezza lega sotto 
AraW . (R.) * 

AACH , overo ACH , piccola città di Sve- 
via, fra J’ estri a, iti setter tronfie de! lago di 
Costanza , e il Danubio . Long. ió , 50; 

47 1 55 - (K.) 

AACHYAK ; A-W. ACHYR . 

AADE . Vtd. AA. 

AAG 1 -JXG 11 ; montrgna dell’ Amasb in 
Turchia sulle frontiere della Persia . Essa è mol- 
to alta , e scoscesa ; ed i passi ne sono stretti . 
£>i qui passano le caravane,che da Costantinopo- 
li vanno ad Ispahan . (R.) 

AAGI-SOU ; fiume della Persia , che scende 
dalle montagne vicine al mar Caspio, e va a per- 
dersi nel lago Roumi , circa 1 3 leghe in distan- 
za di I auride . Le sue acque sono di qualità 
pessima ; onde è forse che non vi si trova pesce 
di sorte alcuna. (R.) 

AAG. Vai. HAAG. 

AAG-HOLM, o isola d* Aag ; isoletta della 
-•otta rii Norvegia . Lui. 58. (R.) 

AAHUS, piccola città e castello di Vest- 
ita , capitale del contado det suo nome , nel 
Vescovato di Munster . Long. 24, 39; lat. ji, 
- o. ( R. ) 

AAIK-CIARIN 5 villaggio della Giudea , 
due leghe distante da Gerusalemme . E’ nota- 
bile questo luogo per le rovine di una Chie- 
sa e di un monastero , che secondo la tradi- 
zione volgare erano fabbricati nel sito ove 
stava la casa de’. SS. Zaccaria ed Elisabetta . 
Vi si fa vedette inoltre una grot ta a«*ai frequen- 
tata dai pellegrini , perchè cred ono che U Beata 
Vergine vi recitasse iì Magnificat . E’ notabile 


finalmente per il converto di S. Giovanni , la 
di cui Chiesa, cd in particolare l’altare si vo- 
gliono innalzati sul luogo , ove nacque S. Gir» 
Battista . Si crede fosse una Jelle sei città sacer- 
dotali; ma su di ciò con si hanno che congettu- 
re vaghe . (R.) 

AA 1 N-EL-G 1 NUM , o la FONTE DEGL* 
IDOLI , città antica di Africa nel regno di 
Fez . Porta la tradizione, che gii Afficani an- 
cora idolatri avevano, nei contorni di questa 
città presso certa fonte , un tempio , ove am- 
bi i sessi celebravano in alcuni tempi delle feste 
notturne , nelle quali le femmine abbandona- 
vansi col favor dell’ oscurità a quegli uomini 
che il caso loro presentava; e che i figliuoli aiti 
datai commercio creduto sagro , venivano po- 
scia allevati dai sacerdoti dd detto tempio . 
Quindi quelle , che in tali lèste avevan passata 
la notte , non si accostavano ai loro mariti per 
tutto l’anno. I Maomettani hanno distrutto que- 
sto tempio. (K.) 

AAIX MARIAM, o fa FONTE DI MARIA 
cosi detta , perchè vuoisi , Maria Vergine vi 
andasse ad attinger 1’ acqua nell» sua dimora in 
Gerusalemme . ,E’ distante 2Co p:ssi da! ser- 
batoio di Siloe sotto una volta del monte Moria, 
donde essa sbocca per un condotto sotterra- 
neo. (R.) 

AAIN-IOGIAR , o la FONTANA DEI 
MFRCANTI , nome , che gli Arabi danno ad 
una trentina di case, situate in distanza di una 
lega dal Tabor verso oriente . Servono esse di 
fermata ai mercanti, che vi si rendono per ver- 
vi diverse derrate , specialmente de! bestiame 
Nel mezzo di queste abitazioni v’ è una bella 
fontana. Da questo luogo passano le carayare, 
che vanno e vengono dall’ Egitto e da Geru- 
salemme a Damasco . Tutti i passeggieri Ebrei, 
Cristiani , e Turchi , vi pagano un tributo, che 
corrisponde a 20 soldi di Francia. ( R- ) 

AAK . Vii. FiAAK . 

AALEN . Vai. ALFN . 

AAI.HEIDE , grand’ estensione di terreno 
sterile nel Jutland tra Shirc e Holding . Se è no- 
tabile questo luogo , lo è per non essersi po- 
tuto ancora fertilizzare come le altri parti del 
Jutland > le quali tuttoché irgrate e paludose , 
pure compensano col prodotto loro 1 industria 
e la fatici degli abitami, che le coltivano. ( R.) 

AAMA; provincia di Barbari», quindici gior- 
nate lontana da Tunisi , il di cui ingresso con- 
siste 
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giste io una lunga diga assai stretta costruita tra 
due riviere , dette i mari di Faraone . ( K. ) 
AANSIRE; isoletta della costa di Norvegia , 
al nord-ovest dell' imboccatura de! Lande-'A an, 
verso il grado 58, e min. 7 di lar.tett. (R.) 

AAR; [in lat. Arala, Arala ] gran Stime 
della Svizzera , che nasce sul morte G ri iu- 
te! , in -una vallata orribile e profonda , 
ai confini del Valete e del Cantone di 
Berna . Scende da questa montagna a aalti , 
ed a cateratte per lo spazio di sette leghe , ro- 
tolando le sue acque fra le rupi . In questo inter- 
vallo, prende aumenta dalle correnti di acqua 
più o meno considerabili, che vi si precipitano a 
destra , e a sinistra in cascate variatissime. 
Giunto alle falde del Grimsel , 1 ’ Aar è meno 
tormentato , ma tuttavia rapido eccessivamen- 
te . Ass.i considerabile è il volume delle sue 
ncque ; nè differisce dal Reno nel luogo, ove ceso 
mescola con questo fiume le sue acque. Traversa 
i lag] ti di Thun , e di Brientz , passa per Ber- 
na , Solttra , Olten , AraW, e si unisce al Re- 
no a Waldshut , dopo avere scorsa Ja Svizzera 
dal sud al nord • Lo ingrossano principalmente 
il fiume Sana, elle bagna Friburgo, il Reiiss, che 
traversa il lago di Lucerna , e il Limat, che tra- 
versa quello di Zurigo .(R.) [ Nessuno degli au- 
tcn i antichi fa menzione di questo fiume. ] 

AAR ; fi ime di Germania , che si scarica nel 
Reno vicino a Lintz . (Ri) 

AAR , jsoi_ del m.r Baltico, appartenente 
alia Danimarca . Non vi sono che pochi viì- 
laggi . (R.) 

AARACK; città dilla Persia, collocata da 
Duva! nell’ Ircania . (R.) , 

AAKASSC; antica città dell' Asia , Ja quale 
in oggi nc-n è che un villaggio della Natòlia, sul 
Mediterraneo . (R.) 

AAREURG . Led. ARBURG . 

A ARDALFF 1 G ERD , in latino Sinus Aar - 
daliui : golfo dell’oceano settentrionale , sulle 
coste del governo di Bergen, in Norvegia . (R.) 
■AARLFNPCRG . L'ed. ARDLNBCRG . 
AARHUS . f^td. ARHUS . • 

AAS, cAA, 0 FONTANA DELLE AR- 
CHIBUGI^'IE ; sorgente t acqua viva nel 
Beai n , che diccsi aver la proprietà di guarire 
coloro che abbiano ricevuto qualche colpo di 
fuoco . (R.) 

AAS , o AASA , fortezza di Norvegia nel 
bai faggio di Aggetbus. (R.) . 


AATTER; contrada dell’ Arabia Felice, nel 
regno di Yemen , sul mar Rosso . Eia per ca- 
pitale la città di Alkin , e può un tal paese 
aver sette giornate di lunghezza, c quattro di lar- 
ghezza. Sta situato verso il 18 grado di lat. 
setteut. (R.) 

AA/. 1 K; città dell’ Arabia Felice, secondo 
alami Geografi > chela mettono nel paese di 
Bahrein . (R.) * 

AFA ; alta montagna della grand’Armenia, 
dodici miglia distante da Erzerom . Seconda 
Strabene vi rasce 1 ’ Eufrate , come pure l’ A Tas- 
se . Questa montagna , che in oggi gli abitanti 
chiamano Cattai , vien' talvolta denominata 
A bai, A bui, A citi ! , Paryandet , G oramai , 
Cbieldtr . Long. j(-, lat. set. 43, 40. (R.) 

ABAA ; fiume di Tessaglia . Si crede sia il 
Peneo degli antichi. (R.) 

ABACA; isola dell’ Asia , una delle Filip* 
pine . (R.) 

ABACÀR 1 ; popoli poco noti deH’Amerfca 
meridionale , che .bitaoo le due rive del fiume 
Madera . Long. 320; lat. ter. io. (R.) 

ABACENA , antica città di Sicilia , di cui 
non è rimasto a’ nostri giorni dia un borgo chia- 
mato Tripio . (R.) 

ABACH; [ in \it.Ab.icttm] pìccola città dell» 
bassa Baviera , che alcuni autori confondono 
col castello di Abaude. 

Giace sul Danubio , e nel dipartimento di 
Srr/.ubiflg quattro leghe al sud-ovest lungi da 
Ratisbona . Ha sorger ti d’acque minerali che dt- 
coiisi giovevoli a molte specie di malattie. (R.) 

[ Abach non è città , ma l enti un grosso borgo . 
Si pretende abbiadato il nascimento all’ Imp. 
Enrico 11 soprannominato il Santo . Le acque 
de’saoi bagni hanno il sapone e l’odore dell'uovo 
putrefatto .3 

ABACMAS .W. ACRAMAR. 

, ABACOA, isola dell" America settentrionale, 
tira delle Lumie . Appartiene agl’ Inglesi ; ti 
stende per 18 leghe in kanghezia serra 7 di 
larghezza . (R,) 

A^AGGVRF; montagna dell’ Arabia felice, 
chiamati pure Atzira . Qui è il passo, onde ar- 
rivare per terra a Aden ; per il die c difeso dà 
due fortezze . (R.) 

ABADAN , o ABBADAN ; città deli'Yrtcic 
Babijonese, all" imboccatuiadel Tigri, sul golfo 
Pertico , una giornata e mezza distante da Bas- 
so» . Long. 6-j. (R.) 
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ABAHAKAR ; contrada de!!» Tartaria, abi- 
tata dai Mogolesi , che vi tianro un assai buono 
stabilimento . E’ vicinatila gran muraglia della 
Cina . (K.) 

. ABAIBES , o AB 1 BES ; alte montagne dell’ 
America meridionale , nel governo di Car- 
tagena . Sono vicine al golfo di Darien . (R.) 

ABAKAN, o ABAKFN ; fiume della Si- 
beria, che viene d.l paese de’ Samoiedi , e si 
scarica nel Jeniska , a qualche distanza d’ Aba- 
kanskoi . (R.) 

ÀBAKANSKOI ; città della Siberia , su! 
fiume Jeniska . Pietro il Grande ne fece gettare 
i fondamenti nel 1707; ma non fu compita che 
■ J, cl 172J. Essa è proveduta di artiglieria, e di 
una guarnigione, che serve a protegger la caccia 
delie martore e delle volpi , di cui v’ha nei 
contorni gran quantità , e le di cui pelli forma- 
no un oggetto di commercio importante . 
Long, in, g j; lat. 5?, 30. (R.) 

ABALACK ; piccola città della gran Tartan 
ria , sulle frontiere della Siberia , all’ est del 
fiume Tobol , vicino all’ lrtisch . Long. 93, 30; 
lat. 53, 30. (R.) 

ABALEj isola de! mar Germanico . Secon- j 
do Plinio , era forse una delle Glcssarie disperse 
rei mar Baltico . (R.) 

ABALE ; antico porto d' Italia , fra la Sicilia 
« il promontorio di Stilo . (R.) 

ABALLABA . L'ed. APPLEBY . 

ABALLOXjcontrada dell’isola diTerranuova 
nell’ America settentrionale . Gl’ Inglesi vi 
. hanno una colonia chiamata Ferryland . (U.) 

ABAN'A ; fisime di Siria, che sbocca nel 
mar di questo nome, dopo aver bagnate le mora 
di Damasco ; per il che la Scrittura lo chiama 
fiume Ai Damasco. [Nessuno de’viaggiatori mo- 
derni hf potuto rinvenire , nei contorni di Da- 
masco, fiume cosi chiamato ."Si vuole pertanto 
che sia il Barady de’ nostri giorni, dagli antiahi 
detto Chr-itonboas • 3 

AB AMBO , o ABANHI . [ Sotto questa de- 
nominazione forse erronea l’autor francese , se- 
lenita il Dizion.geogr. de la M*rtiniere,colloca 
1 ’ articolo di Abawi celebra fiume dell’ Abissi- 
nia.AW- ABAWI, che è il vero suo nome. ] 

ABANCAY , o ABAN'CAYO ; borgata di 
lAmerica nel Perù, sul fiifme dello stesso nome, 
per la strada da Casco a Guamaga . (R.) 

ABANCAI ; fiume dell’ America nel Perù . 
Scorre nella provincia di Lima , bagna il borgo 


d’Abancay, e va a gettarsi nel Maragnooe. (R.) 

ABANO ;[in lat. s. Ipoitus ] piccola città 
d’ Italia , nella Repubblica di Venezia, e r.el Pa- 
dovano . Fu assai nota agli antichi , e lo è 
presso i moderni per i suoi bagni caldi . Pia essa 
acque di tre qualità diverse , Jc ime solforate , 
altre frrrugginose , ed altre limacciose; c si vuo- 
le che queste ultime abbiano la proprietà di sa- 
nare le paralisic ed i reumatismi . Questa città è 
la patria di Tito-Livio, e di Pietro d’Àbano.[ fa- 
moso medico ed astrologo morto verso il 1 3 1 5.] 
E’distante 5 miglia sud-ovest da Padova . (R.) 

( P) V’era in questo luogo un tempio di Ge- 
rione , celeberrimo per gli oracoli . Riferisce 
Cassiodoro , che Teodorico re degli Ostrogoti 
feoe cibgere Abano di muraglie , e vi fece eri- 
gere delle fabriche grandiose . Queste furono 
poi distrutte dai Barbari , ed alcuni avanzi di 
esse sono state in questi ultimi tempi scoperte dal 
march. Gio.Antonio Dondi-Orologio; fra gli al- 
tri una piscina da nuotare, una cappella, de’ 
marmi rarissimi , e delle medaglie Romane. 
Le acqued’ Abano non sono di tre qualità di- 
verse ; tutte le sorgenti delle acque hanno la 
stessa proprietà di guarire certe malattie ,come 
si dirà nel Dizionario della Medicina - che fa 
parte di questa Enciclopedia Metodica . ) 

[Abano non è città , ma grosso borgo di cir- 
ca 1000 abitanti . Fra le molte sorgenti di 
acque calde minerali, che scaturiscono nello spa- 
zio di tre migli/ di paese fertile, la maggiore 
e più celebrata chiamasi fonte tT/lbiwo -, non 
lungi da questa sono parecchie altre sorgenti,chc 
si uniscono a formare, una piccola palude appiè 
dei colli . Claudiano ha composto un poema 
intero in lode di questi bagni . 1’cl resto che 
Abano sia la patria di TiioLivio,è assai dubbio- 
so,pretenderdosi un tal orore anche da Padova.] 

AKAR. l^eA. HABAR 

ABARA, o AVARA; città dell" Armenia 
secondo Ortelio . (R.) 

ABARAGA ; antica città della Siria , fra 
Cirrha c Edessa . (R.) 

ABARANER , o ABRANFR ;[ in lat. 
/Abaìanum 3 gran villaggio d* Asia r.eJI" Arme- 
nia maggiore frà Erivaire Tauris» soggetta ai 
Turchi . Long. 64; lat. 39 , 50. [ Giace Aba- 
raner al settentrione di Naxivan ; i suoi abitanti 
come ancora quelli di 7 villaggi vicini sono cat- 
tolici Romani: il loro Vescovo e curati sono Do- 
menicani > ma uffiziano in lingua armena . Pio 
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dal secolo XIII uri religiosoltaliano dello stesso 
Ordine introdusse la vera fede in questa con* 
tradì j di cui parla diffusamente il cav. Char- 
din ne’ suoi P'oyaget en Perse , stamp. più vol- 
te in Amsterd»ti , ed ultimamente nel 1735 . ] 

ABAKl ; restante della nazione degli Unni , 
che si sparse nella Turingia sotto Sigebcrto . 
Ped, la descrizione spaventevole che ne fa il 
Dizionario di Trevou.t . (R.) 

ABARIM ; montagna dell’ Arabia , donde 
Mosi passò nella Terra Promessa . Stava all' 
oriente del Giordano , dirimpetto a Gerico nel- 
la regione dei Moabiti . (R.) 

A BARIMO ; + ABARfMON ; gran valle di 
Scizia , a' piedi del monte Imaus . (R.) 

ÀBAKIS; città di Egitto , nota presso i Gre- 
ci sotto il nome di Pei usi um . Fu essa edificata 
da un Faraone, re dì Egitto, e quindi fortifi- 
cata e ingrandita a motivo della bella sua situa- 
zione da Salsis , redi certi popoli, che avean 
soggiogato 1’ Egitto • Non ne testa in oggi che 
un piccolo villaggio chiamato Belbais , a qual- 
che distanza da Damiata • (R.) 

ABARO : piccola città della Siria nell’ Anti- 
Lib.no . (R.) 

ABASCI , o ABASSI ; abitanti dell’ Aba- 
seia . [ D’ Anville nelle sue carte li denomina 
Abkazeri, e li colloca fra il monte Caucaso ed 
il mar Nero . ] 

ABASCIA ; contrada d’ Asia , che può con- 
siderarsi come parte della Giorgia . Ha la Min- 
grelia all’ oriente , la Circassia Tartara a setten- 
trione ed a ponente , ed il mar Nero a mezzo 
giorno . Poche città vi sono in questa regione , 
ed anche poche abitazioni fisse . La legge del più 
forte rende sempre fuggiasco il cittadino di una 
fortona mediocre innanzi al ricco . Quella de’ 
ricchi e quella de'povcri sono le sole classi , alle 
quali si riducono gli abitarti di questa contra- 
da • i di cui popoli si chiamano indifferente- 
mente Abissi , o Abeassi , Sono k maggior 
parte bellissimi e ben fatti ; onde sono per i 
Turchine li comprano, un oggetto di commer- 
cio lucroso . Sono vili , perfidi , infingardi ; ed 
ancorché situati sotto un bel cielo ed in un suolo 
fertile,lasciano tuttavia le loro terre inco!te.(R.) 
[Una lunga montagna che taglia quasi tutto il 
paese forma vicino al mare un passo stretto , 
che era già chiuso da una trincierà detta An//- 
dm murtts , ora Derbertd , che esprime la .'tes- 
ta cosa . Nell' ultima guerra fra i’ impero Rus- 


? 

so e la Porta , le armi vittoriose de' Russi pene- 
trarono in questa regione , ad onta della resi- 
stenza degli Abasci, che combattevano per il Tur- 
co; ma nella pace di Yassi del 1791 , tornò 
il paese sotto il dominio Turco , essendosi ri- 
stabilito nel fiume Cuban il confine frai due im- 
peri da quella parte . ] 

ABASCIA ; fiume di Asia , che gli antichi 
chiamavano Glaucus . Nasce nella Mingrelia, 
e va a gettarsi nel Fasi . (R.) 

ABASCUS ; fiume della Sarmazia Asiatica , 
che secondo Tolomeo esce dal monte Caucaso ,- 
e va a sboccare nel Ponto Eussino . (R.) 

ABASSAM ; regno di poco momento in Af- 
frica , nella Guinea , a dieci leghe nelle terre 
di Tagueschua , che ha un piccolo porto di ma- 
re . Questo regno non consiste che in alcuni 
casali , ove il più ricco è in possesso dell’ auto- 
rità del ^governo. Tali capi, che una volta f» * 
non prendevano che il nome di capitani > hanno 
tutti assunto quello di re , da che si sonò uniti 
in commercio cogli Europei . II Re di Abassara 
conta appena quattro mila sudditi . Long. 17 ; 
lai. 4 , jo. (R.) 

ABATA . Veà. HABATA. 

ABATOS; isola di Egitto nella palude di 
Memfi , o ,i a lago Morris , Era assai rinomata 
per ii suo lino, per le foglie di palma, [o papiro] 
di coi si servivano gli antichi per far avolette 
da scrivere ; e principalmente per il sepolcro 
del re Osiride , che fu poi trasportato ad Abi- 
do . Non si dee confondere quest’ isola con uno 
scoglio-, che porta il nome di Abatos , e che sa 
assai lontano dal lago Morris . (K ) 

ABAVI ; fiume dell' alta Etiopia , da alcu- 
ni malamente confuso col Nilo, dietro la te- 
stimonianza di Plinio , che lo chiama / Isiapus , 
e dice essere il Niìo.Strabone e Tolomeo ancora 
lo chiamano Astapus , distinguendolo però dal 
Nilo . Non si scarica per altro l' Abawi in que- 
sto fiume, se non dopo aver formata unitamente 
all’ Astaboras la penisola di Meroe . (R.) 

[Non è d’ accordo coll' autore del presente 
articolo, il suo collega autore dcli'articolo A V/o 
di questo medesimo Dizionario, come neppure i 
Sig. Bonne e Mentelle autori , il primo dell’ At- 
lante di quest’Enciclopedia metodica, il secondo 
della Classe di Geografia antica della medesi- 
ma . Sieguono questi I* odierno comun pregiu- 
dizio di confondere il Nilo coll’ Astapus , o sia 
coll' AbaWi • Gli Abissini sono di questo senti» m 
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mento ; ed i Gesuiti Missionari dì quella regio- 
ac si sono vantati di .«vere i primi scoperto le 
tanto ricercate fonti del Nilo, perchè han pe- 
netrato fino all’ origine dell’ Abawi . Il primo 
che abbia data relazione di questa scoperta è il 
P. I’ais Portoghese . Dice egli di essersi trova* 
to in aprile del 1618 nel regno di Goiam colf 
Imperador d' Abissinia , e che salito coli sul de- 
' clivio di un monte , vjde due sorgenti d' acqua 
distanti fra loro cuaoto un tiro di sasso . Ri- 
ferisce che da principio il fiume è un semplice 
ruscello, cui unitisi poi altri fiutr.etti,diviene all’ 
istante un gran fiume , che dopo varie giravolte 
cade in distanza di 30 leghe dalle sue sorgenti 
nel lago Dembei , traversandolo senza mesco- 
; itisi uólie soc acque; che in appresso precipita 
Jc& tfeMSii rupe ; e ferma una strepitosa cascata ; 
■quindi fi asconde fra dirupi, nc riscappa , ba- 
' gira liisfsnw pwvincie , forma una specie di se- 
ntictrcoKf, «tei ip 0 un corso di 710 mielia si 
-.fi trovò alla distanza di zoo 14 miglia dalle sue 
fonti j dèpn ,ii che lasciar Abissinia Stc. 

Su questo rapporto il Geogr.de l’isle chiaofft 
Nilo 1 ’ Abawi , c notò nelle sue carte le fonti del 
Nilo; dietro ad esso" hanno fatto il medesimo 
quasi tutti gli altri Geografi . 11 Sig. d' AnviUc 
peraltro non si è lasciato menare «la!!» corrente , 
ed in una dissertazione inserita nel TomoXXVl. 
pag. 4 6 e seg. de lle Mento* le A?! Toccati, del/, 
hertz, e Belle lettere di Patini , ha sostenuto , 
ingannarsi chi confondendolo coll' Aitnfmi , 
■mette il Nilo colle sue sorgenti nell’ Abissinia , 
e che in conseguenza tali sorgenti .sono ancora 
ignote . 

Non vogliamo qui decidere , se il d’ Anville 
abbia o nò ragione. Nel sentimento peraltro 
contrario al suo non crediamo , possa tanto facil- 
mente spiegarsi la si gran difficoltà presso gli 
antichi di penetrare fino alle fonti del Nilo , 
difficoltà da render vane le brame e gli sforzi de’ 
più celebri conquistatoti , Ciro , Cambise , 
A essai dro , Giulio Cesare ; mentre gli antichi 
medesimi benconosccvano il lago Dembca sot- 
to il nome di palude Coloe , da cui facevano 
uscire \' A ttaptt : , come in oggi ne esce 1 ’ Aba- 
wi , e mentre le fonti di questo fiume non sono 
discanti da esso lago , che poche miglia secon- 
do il P. Pais , c <07 soli giorni di camino , 
secondo il Sig. Eruce , che parti li 28 ottobre 
1 770 da Gondar capitale dell’ Abissinia situata 
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sulle rive del predetto Iago , ed arrivò li 3 
novembre alle fonti dell’ Ao.wi . 

Questo viaggiatore Inglese si gloria pur egli 
di aver vedntc le fonti del Nilo in quelle dell' 
Abawi . Nel tomo V dei suoi Pedaggi in JV ubi a 
ed Abiitinia etile fonti del Nilo , tradotti in 
francese , e stampati a Parigi l’anno I7?z,ne dà 
la relazione , che combina con quella del P. Pa- 
is . Egli ancora come il Gesuita Portoghese le 
ha ritrovate aulii montagna di Gcshjiel paese de- 
gli Agovi . Riferisce ancor esso che quegli abi- 
tanti rendono all' Abawi onori divini. Egli pu- 
re supponendosi il primo a far la scoperta dt He 
fonti , si piantò cantico a rimirane pieno d’ 
idee di gloria e di trionfo . Ed ancor egli rileva 
la gran difficoltà deiriuipresa, (accogliendo quel- 
lo che in tutti i secoli si è tentato inutilmente 
di fare per superarla 1 il hello poi si è , che ci 
non vuol credere che il P. Pais le abbia scoper- 
te prima di lui, perchè nonne ha trovata in 
ressun luogo la relazione; chf « 5 ° peraltro su|> 
pone manoscritta, quando sta stampata nel Di' 
zionmio Geografie la Marliniere , e in cento 
altri lunghi . 

Checché sia di questo nuovo rapporto , ad 
onta di esso res'a tuttavia a provarsi che il 
Nilo degli antichi sia I’ odierno Abawi 

ABAKHAJA ; città della Siberia , con un 
tempio circondato da un muro, nel di fui recita 
ro la Russia mantVrc sempre una guardia di 40 
Dragoni . Lo*?. S <5 • ? 5 ; Zar. 50,10. (R.) 

AliAWlVi'AR ; jo^t.Ahavivariensit conti- 
tatui, ] contrada dell' aha Ungheria sulle fron- 
tiere della Polonia -ì sud est dei monti Krapacs, 
dai quali Cassovia , citta espiule di questa con- 
trada , non è lontana che poche leghe . Questo 
paese , che è limitato al nord dalla Polonia, e ad 
oriente dalla Transilvania, racchiude oltre Cas- 
sovia , le piccole città di Ungwar , di Vi iwar , 
alcune altre , ed il grasso borgo di Tokay si fa- 
moso per i suoi vini. Trae questa provincia il 
suo nome dal forte castello di Abawiwar, che 
chiamasi sicura volta Abamiwar . (R.) 

[AbaWiWar è una delle 13 Contee del circolo 
di qua dal Tibisco . La capitale nc è Cassovia . 
Delle altre città qui nominate UngWar appartie- 
ne alla Contea di Ungh , Tokai a quella di Sem- 
plin ,e W’iwar, che in iat.fi dice Arte nova, è 
lo stesso che Abawiwar, castello che più non 
esiste . ] 

ABBADAN. Vedi ABADAN 
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ABBEVI LLE;[/f&rf/r £W#J città consideri, 
bile di Francia sul fiume Somma , che la traver- 
sa . Sta nella bassa Picardia , nel contado di 
Poathieu , di cui essa è capitale . Lon. ip , ip , 
lp ; lat. jo, £>55. Questa città non fu a 
bella prima che una casa di campagna dell’ Ab- 
bate di S. Riquier . La bella situazione, ne 
ficee poi un borgo , che si popolò insensibilmen- 
te > e divenne alla fine una città > allorquando 
Ugo Capete» vi fe<* edificare un castello nel 
ppa , e la ridusse a piazza forte per arrestare le 
scorrerie dei Normanni , i quali dall' imbocca* 
turi del fiume Somma > che bagna Ijfittj . seni- 
bravano invitati alle irruzioni su i paesi adiacen- 
ti . Ugo > genero di Caperò, ed i suoi discen- 
denti , che presero il titolo di conti di Panthieu, 
la possederono in appresso . 

Questa città situata in distanza di 4 leghe dal 
«art nella diocesi di Amiens , è lontana 4 le- 
ghe «id est da S. Valeri , 3 nord-est da Fu , 
io nordovest d’ Amiens, za sud da Calds » 
ij d’- Arras , e 37 cord da Parigi. E’ la pa- 
tria dei due Sanson , _di Duval , e del P.Brìet 
Gesuita > tutti quattro’ geogr.fi celeberrimi . Ha 
pure dato il nascimento al medico Hrquet, noto- 
per molte opere . [ Il Card.Gio. Allegrino p* 
inarca di Costantinopoli sotto Greg. IX. e poi 
legato t latere nella Spagna e nrl Portogallo , di 
cui si ha qualche opera , era ancor egli nativo d’ 
Abbcville . ] Non è mar stata presa questa ciati; 
donde deriva Ih sua insegna : Sempti- fittiti . 

Questa città vien difesa da muraglie fianchcg- 1 
grate da bastioni con I arghe fosse . Essa ò la piò 
considerabile della provincia di Picardi*, dopo 
Amiens , ed è il luogo principale dì un’ elezio- 
ne dello stesso nome . V* 4 ancora un presidio, 
un baliaggio , una prepositura , nn smistatalo, 
un intendenza di foreste e acque > un ammira- 
gliato, un* giurisdizione consolare , tura mare» 
cbaussNun tribunale di sussidi, un magazzeno di 
sale > un intendenza sul commercio , un officio 
di gabelle di tratte , ed un officio generale del 
tabacco. Vi sf contano 4000 fuochi , e 36000 
abitanti . * 

Abbcville’è grande , ricca', mercantile, e ben 
popolata . Ha una Chiesa collegiata sotto il ti- 
tolo di S. XV ulphran , fondata nel 1 1 1 1 , te di 
cni dodici prebende sono di nomina regia .Vi ai 
noverano tredici altre parrocchie >un priorato di 
Benedettini della Congregazione Cluniacense, 
^iniia certosa fuori della città , cinque altri con- 


venti di uomini , e otto di monache, due de* 
quali col titolo di Abbadia . V’è una casa per 
gli orfani nativi della città, un ospedale, un 
banco di poveri, una commenda. di Malta, ed un 
collegio di preti secolari , il principale de* qua- 
li è canonico nato della Collegiata . 

liburne Somma si divide entro la città in 
più rami, I quali sono di molto comodo a diver- 
se arti e mestieri . II 'vallone, egualmente 
ameno e fertile , ove sta situata , contribuisce 
1 a renderla ima piazza assai forte . L’ aria è pura, 
le acque salubri , ed i Venti marini che vi re- 
gn.no , non permettono ;.i mali contagiosi il 
f.rvi progresso, il ribusso ivi ascende a circa 
4 piedi , ciò che è di grandissimo utile al com- 
mercio , il quale è di fatti molto considerabile * 
Versa principalmente sul prodotto di cinque 
grosse manifatture che vi sono stabilite. Ir pri- 
ma dèlie quali e la più rinomata è quella del 
inulti fitti , che nel 1 66% vi stabili l’ Olandese 
Van-Robets, sotto gli auspici .del gran Colbert , 
e che tiene in moto cento telati, i quali som- 
ministrano 1600 pezze di 18 azo canne T una 
di un papno,che in finezza ed in qualità uguaglia 
af più belli dell'Europa . Questa manifattura ha 
delie fabbriche e de' giardini magnifici; ed i 
panni die ne escono si chiamano panni d' Abbe- 
'Bilie , o panni di Lamobais . Oltre una quan- 
tità di altre opere, si fabbricano in queste città 
dei baracani e de’ damaschi detti di /ibbeviile . 
Si fabbricano pure in Abbcville dell* eccellenti 
arme da fuoco t il commercio in fromento , 
avena, canepa, ed altri grani, in olio, lino, 
e canfora ivi è ancora aasai considerabile . Le 
barche grosse che vi vanno dal mare facilitano di 
molto il commercio . (R.) 

ABBONDANZA . Veà. A BON DANCE . 

ABC AD ; città <f Africa sulla costi d’Abtx. 
V* è trafico di cotone , di ebano , e di pianv 
aromatiche . Stà limata sopra un’ alta montagna 
in mezzo ad un ambiente profumato dai più grati 
odori; ed è la città più considerabile del paese 
dopo Suaquem . Long. 57, 30 ; lat. 16, io. 

ABCAS , o ABC ASSI ; popoli a Asia fra 
In Circassi», i! mar Nero, e la Mingtelia • Abi- 
tano l’ Absscij , paese situato verso il 45 gr. di 
lat. Soao dediti al brigandaggio ed al furto ; 
i negozianti , che si portano a commerciar con 
essi , stanno sempre in guardia . Lo schifo 
del vascello va vicino alla ri v» con genti ben 
armate » le quali non lasciano accostare al luogo 
* ove 
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ove la barca è abordata , che un numero di Ah- 
catli uguale al loro ; e te oc vengono troppi , 
la barca prende il largo . Quando si sono ab- 
boccati , si mostrano le derrate che hanno a 
cambiare , convengono del cambio, e lo fanno. 
Nell’Abascia , ognuno si riguarda come nemico 
del proprio vicino, e sogli riesce impadronir- 
sene , lo fa schiavo , e lo vende ai Turchi, o ai 
Tartari . Gii Abeassi fn cambio delle mercanzie 
che loro si portano danno degli uomini , delle 
pelli di daino e di tigre , del lino filato , del 
legno di busso , della cera, e de! mele . Abitano 
in capanne , e vanno quasi nudi . Sebbene siasi 
loro per f addietro predicata la ReligioneCristia- 
na , sono poi tornati all' idolatria . [''ed. 
AB ASCIA. (R.) * 

ABCOUDK. ['ed. ABROUDE. 

ABDERA ; città antica della Tracia , patria 
di Democrito . Si crede sia in oggi Aspnosa , 
città marittima della Romania . Fu pure chia- 
mata Clazomtne . (R.) 

ABDER 1 H, oABDERITAM; popoli di 
Abdera. /-W. A BOERA ( R.) I 

ABRCOUR; [Alba curia 3 Abbadia di Fran- 
» eia dell’ ordine Tremonstratcnse nella Diocesi 
di Chartres , non lun^i da S. Germain en Lave. 
Ha di rendita 6000 lire , e l’Abbate è regola- 
re. (R.) [Fondata nel 1180, ne fai consacrata la 
Chiesa dedicata a Maria Vergine da S. Tommaso 
di Cintorbery , che ha dimorato in quest’ Ab- 
badia in tempo del suo esilio . ] 

ABEEN ; sorgente d* acque minerali nell’ 
Auvergna , vicino al monte (f Oro . Sono calde 
c salubri contro diverse sorte di malattie. (R.) 

ABELLINAS ; valle della Soria , fra il Li- 
bane e Tanti Libano, nella quale sta situata 
Damasco . (R.) 

» ABELSCHWERDT . Ved. HABELSCH- 
WERDT . 

ABENSPERG; [in W.. A burina ,c Aventì- 
um ] piccola città nel circolo e ducato di Bavie- 
r.t-(R.) [E'piatrttta questa città sul fiumcAbents, 
che le dà il suo nome , vicino ai Danubio , j le- 
ghe al sud est da Ratisbona. Ha un convento 
di Carmelitani ; ed è la patria di Già. Aventino 
Autore degli Annali di Baviera . Fu già Con- 
tea ; in oggi è capo di ira territorio , che con- 
tieneAltmanstein, Essing, Ror borghi, e Paering 
Abbadia di Benedettini . ] 

ABER ; lago di Scozia . Ha esso t j in i 6 ~ 
miglia di longhczza , e comunica col mar d’ Ir- 


landa mediante un canale assai lungo , che nell’ 
imboccatura prende i! nome di Locb-t-all . 

ABERBORN. ['ed. ABERNETHY . (R.) 

ABERBROTHOClv ; villaggio della Scosta 
sul Tay , noto per le sae acque minerali , che 
per quanto dicesi hanno molta contormità con 
quelle di Spa c di Pyrmont . Questo villaggio 
considerabile è in una posizione amenissima, ed 
ha un porto assai comodo per il commercio . La 
riforma ha fatto sparire da questo luogo un mo- 
nastero, che dicesi contenesse. più di due cento 
religiosi . (R.) 

ABERDEEN, o ABERDON ; [ Aberdonia J 
. città marittima della Scozia settentrionale , ca- 
pitale del contado del suo nome . Essa è divisa 
io due; Aberdeen all' imboccatura del Don, 
e Aberdeen all’ imboccatura del Dea . La prima 
si chiama la vecchia Aberdeen , old- Aberdeen , 

■ e T altra la nuova Aberdeen , nevv-Aberdeen . 
Questa seconda è la capitale delia provitela ; 
e fra loro non sono entrambi lontane che 1000 
p.ssi . La nuova Aberdeen , che è la piti consi- 
derabile , supera le altre città delia Scozia set- 
tentrionale in bellezza , grandezza , e commer- 
cio , che consiste in tele , in berrette, e nella 
pesca del salmone . V’ è una fonte d’ acque mi- 
nerali ; vi sono tre ospedali , una casa di forza, 
un bellissimo porto sul Dea cc. 

Nella vecchia Aberdeen , che dovrebbe chia- 
marsi semplicemente Aberdon , la pesca del sal- 
mone e del pesce persico è considerabile . I soli 
abifanti mandano a .Londra in ogni anno 
per 3000 lire sterline di salmone ; e l'esporta- 
zione totale ascende annualmente a 100000 
tonnellate . I salmoni vi si sfumano benissimo; 
se re mandano in Francia ed in Olanda. Vi sono 
delle ottime manifatture di tela e di calze . Le 
calze di quelle fabbriche sono si fine e si stimate 
per la loro qualità , che si vendono da (4 fino 
a 3 6 lire di nostra moneta. Se ne manda una 
gran quantità in Inghilterra i in Olanda , nel 
mar Baltico , e nei porti del mar Germa- 
nico . 

Aberdeen è la patria di Guglielmo Barclay 
e di Rob. Morisson. Manda due deputati al par- 
lamento . Le case vi son ben fabricate , e sono 
comunemente di quattro appartamenti con giar- 
dini e verzieri , che contribuiscono all’ attieniti 
e alla salubrità del sito.Di due città che la com- 
pongono , una essendo sul Don , e l’altra sul 
Dea, sembra che la prima dovrebbe chiamarsi 
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'Aberdom, e P alt» Aberdeen 5 ma gli Scozzesi 
dicono Aberdeen di ambedue . Ciascuna ha una 
università, ove s'insegna la teologia, la filosofia, 
la medicina , le matematiche, il diritto civile, 
la lingua latina , le lingu* orientali . Una di que- 
ste due università è ibridata da Giorgio Marshall, 
signore Scoi rese . Sta situata Aberdeen a 5 1 
leghe nord-est da Edimburgo , e 10 nord da 
S. Andrea. Long.16 ; lat. 57,13. (R.) (P) Long. 
ld,j ; lat . 57 , 8.) 

ABERDON . l/ed. ABERDEEN . 

[ ABERDOUR^piccola cittadella Scozia me- 
ridionale nel FifeshircJ 

A BERE A W . AW.ABFRFRAW. 

ABERFRAW , o ABERFAW ; piccola 
città dell’ isola di Anglcsey , sul lido del mare, 
dalla parte del canale di S. Giorgio . Vi si vedo- 
no ancora le rovine di *n palazzegove risiedeva- 
no i re della provincia di Galles in Inghilterra , 
quando quella regione aveva i suoi te particola- 
ri . Long. 13 , J7 ; lat. 53. (R.) 

ABERGAVENNY ; città d’ Inghilterra nella 
provincia di Montmouth , paese di Galles , sul 
fiume Gavenny . E’ notabile per il suo gran 
commercio di fanelle ed altri lavori di lana , per 
le sue gran fiere di bestiame , e per la pulitezza 
delle sue strade . Long. 14, 30; lat. 52. (R.) 

A BERNE! HY , o ABERNETH , o ABER- 
BORN ; [ / berne tbum ] città della Scozia set- 
tentrionale, un poco sopra all' imboccatura dell' 
Ern , vicino al Tay . Era una volta la capitale 
dei Pitti", edera floridissima. In oggi è molto 
decaduta . Sta situata in fondo al golfo di Forth, 
lontano j leghe ovest da S. Andrea,e 12 nord-est 
da Edimburgo . Long. 14 , 40; /or. 5 < 5 , 37. (R.) 
£ S. Palladio nel 5 secolo della Chiesa stabili 
In questa città il primp Vescovato della Scozia, 
trasferito poscia a S. Andrea . ] 

ABERGEMENT-LE-DUC; villaggio consi- 
derabile di Borgogna , nel baliaggio di Nuits . 
Gli fu dato questo nome, perchè non fu sul prin- 
cipio che un casino da caccia per i duchi . V è 
una prepositura regia . (R.) 

ABER-YSWITH ; [ / Iberystyvintn 3 borgo 
d'Inghilterra nel principato di Galles , vicino 
all’ imboccatura dell’ Yswith . Long. 13 , ao; 
lat. ji, 30. (R.) [ E’ questo borgo mercantile , 
ricco , e popolato . ] 

ABESKÓUN ; isola d’ Asia , nel mar Cas- 
pio . (R.) 

ABEX; Ila costa if] contrada marittima dell’ 
Geogr.mtder.T.l, 


ABfc , 

Africa, air occidente del mar Rosso, fri il pcrt» 
di Suaqucm , e lo stretto di Babcl-Mandel . It 
paese è arido e sabbioso , nè altro quasi produ- 
ce che aromi , e dell' ebano , di cui vi si fa un 
gran commercio . 11 caldo troppo grande , e la- 
mancanza di acqua vi danno luogo alla diserzio- 
ne . Gli abitami seguono il maomettismo, e sa- 
no la maggior parte sudditi o tributar] del gran 
Signore . 11 loro governatore per la Porta risie- 
de a Suaqucm capitale delia contrada . Questa 
regione fa parte del paese degli antichi Troglo- 
diti . La parte meridionale è del re di Damali , 
maomettano . (R.) 

ABLA GRASSO ; piccola città fortificata nel 
ducato di Milano, al confluente del canale che 
porta il suo neme , e del canal di Naviglid 
che passa a Milano ; da cui è distante circa J 
leghe sud-ovest (R.) 

AB 1 BES . l/ed. ABAIBES - 

ARIDO . l/ed. ABYDO . 

AB 1 NGDON, ABlNGTON.o AB IN DON, 

[in lat. /Ibindonià] bella città d’ Inghilterra sul 
Tamigi,? miglia distante da Otzford. Manda es- 
sa un deputato al Parlamento. Vi si fanno mol- 
ti alberi da nave, [ c gran quantità d’ orzo vi si * 
prepara per far la birra,] quali cose si traspor- 
tano a Londra pel Tamigi . Vi sono due Chiese, 
ed una scuola di carità peri fanciulli poveri. 
Long, t-6 , 20 ; lat. ? 1 , 40. E’ discosta 1 3 le- 
ghe da Salisbury , 12 da Winchester, e 14 da 
Londra. (R.) 

ABICURDj citta della Persia, nel Koras- 
san . (K.) 

AB 1 SCAS ; popoli delf America , a levante 
de! Perù, c dell’ udienza di Lima . (R.) 

[ABISO, anticam. Elortts\ fiume della Sicilia 
nella valle di Noto- Era una volta celebre per 
il vivajo di pesci , di cui rimangono tuttavia 
degli avanzi ; e per J e battaglie succedute in 
quelle vicinanze .] ’ 

ABISSINI . Vei. ABISSINLA . 

AB 1 SS 1 NIA ; i.Htbiopia sub Aìgypto , /t~ 
beistnùi ] gran regno della parte orientale dell’ 
Africa 2 confina al nord colla Nubia , al!' ovest 
colla Kigrizia , c con parte dell’ Etiopia , al sud 
col paese di Galles, all’est col mar Rosso, ’e. 
colla parte settcutrionale della costa di Ajan . 
Questa -contrada, che porta ancora il titolo d’irrt- 
pero , unitamente alla Nubia formava una volta 
l’ Etiopia orientale , o sia l'Etiopia sotto 1 ’ E- 
gitto «Non v è , per cosi-dire , io questo grand 
B * • ita- 
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Jtapcro nessuna ritti . Non corriti»* !» ogni do- 
ve , thè case miserabili sparse nella regione , le 
•mali si demoliscono in un luogo , cnde riedifi- 
carle altrove . Alcuni sud fiumi menano delle 
pagliuzze <f oro . Vi si fa del pane con una ape» 
eie di gratto , che si chiama Tcf. La bevanda 
consiste nell’ idromele , e nel cedro fatto di po* 
flii selvaggi. 

1 .’ Abissi rrfa ha delle miniere d’ oro, d’ argen- 
to , di rame , di ferro , di piombo , e di solfo ; 
ma gli abitanti non ne sanno trarre alcun pro- 
fittò . Vi Cresce r iso , granturco, miglio > orzo i 
legumi • canne da zucchero , piante medicina- 
li . Vi si raccoglie lino , cotone i ed il mele co- 
ma la cera vi sono assai abbondanti. E’ ancora 
fertile in aranci , cedri , granali , pesche , uva , 
fichi ; vi Si trovi dell’ incenso, della mirra, «tei 
sai fossile , ed una quantità grande di sena , di 
cui gli Ebrei fanno un trafico considerabile . E’ 
}’ Abissiniaun paesi toperto di montigné , che 
pure sono assai fertili . Vi s* incontrano dai zc- 
bri; ed i fiumi nudriscono de’coccodrilli , delle 
torpedini , thè hanno la sinqolar proprietà d’in- 
» torrnentire il braccio , che le tocca immediata- 
mente , Od anche mediante un bastone» e degli 
ippopotami , 0 situo cavalli di fiume , animali 
imfibj , più da temersi ancora del coccodrillo . 

1 ! principal sovrano dell’ Abissini» si chiama 
JVegui , ed è padrone assoluto della vita , e dei 
beni del suddito . E’ chtondato continuamente 
da una guardia numerosa • Egli , come i suoi 
popoli , accampi sotto le tende , nove mesi dell’ 
anno , c gli altri 304 mesi , quelli cioè delle 
piogge periodiche che cagionano I escrescenze 
del Nilo , li passa in Gondar, capitale del suo re- 
gno , che non è che un grosso villaggio . Cam- 
bia quasi ogni anno il luogo del suo campo : in 
veder 1 ' ordine grande che vi regna, si direbbe 
essere tini città ambulante . Le. strade in esso 
tono larghe , la polizia esatta e rigorosa , ed il 
«ulto delia religione fedélmente osservato . 
Quando il Negus dà uo convito , egli non toc- 
ca le vivande; i paggi gliele porgono alla boc- 
ca . Relativamente ali* omicidio , v è T uso di 
dar r uccisore nelle mani dei parenti del. defun- 
to , t ouali possono aggraziarlo , o fargli prova- 
le quelle torture che lor piace . 

La costa d’ Abex , o di Abissinia , che regna 
da! porto di Suaqueni , fino allo stretto di Ba- 
bel-Mande! , fa parte del paese degli antichi 
trogloditi . 1 Turchi, ne possiedono la parte mi* 


gliore j il rimanente, che resta a mezzo giorno, 
è del re di Dancaii , maomettano . 

L’ Abissinia era una volta più ricca, più este- 
sa, ed era assai più considerata , che non lo è da 
circa due secoli a questa parte . Gli Abissi- 
ni sono neri, 0 assai bruni. Non manca 
loro nè spirito nè destrezza , e sono sobri 
e robusti . Sono inoltre grandi e ben fatti , ma 
sono abitualmente infingardi . Sebbene neri , 
hanno il naso e le labbra di una forma assai bel- 
la : sono delia religione de’ Cofti , setta scisma- 
tica di Cristiani di Egitto, i quali sono Euri- 
chiarii, e non ammettono in Gesù Cristo , che 
una soia naturi , cioè ia divina . Hanno un ve- 
scovo, che lo manda loro il patriarca de’ Cofti, 
che risiede in Alessandria; sono peraltro mesco- 
lati di Ebrei, di Maomettani, e di altri. £E’ pro- 
babile, che fosse predicata a questi popoli ia Re- 
iigion Cristiane dall’ Eunuco deità regina Can- 
dace; ma con poco loro frutto , giacché Fru- 
menzio, mandatovi da S. Atanasio su i principi 
de) quarto setolo , li trovò immersi nell’ idola- 
tria .Questo Frumenzio primo Vescovo degii 
Abissini fissò ia sua sede in Axum, capitale al- 
lora del Paese , ove han continuato a risiedere 
per molto tempo i suoi successori . Siccome gii 
Abissini sono stati governati nella spirituale da 
Vescovi mandati sempre dal Patriarca d’ Ales- 
sandria , quindi è clic la loro Religione è stata 
esposta alle stesse variazioni che la chiesa Ales- 
sandrina , i di cui Patriarchi sono stati ora Cat- 
tolici , or» Eutichiani . I Cattolici Europei vi 
penetrarono nel 16 secolo , allorquando l’ im- 
peratore Abissino chiamò in suo aiuto i Porto- 
ghesi , le di cui imprese nell’ Africa , e nel mar 
Rosso si erano rese celebri , contro alcune pro- 
vincie dei suo impero ribtllafesi.Con tal mezzo i 
Gesuiti missionari s’ introdussero in quella cor- 
te , e colla loro prudenza tanto fecero , che in- 
dussero sul principio del secolo 17 1' imperato- 
re a dichiararsi Cattolico , e ricevere un Patriar- 
ca mandato da Roma. Molti sudditi peraltro 
pertinaci nell’ Eresia si sollevai ono;ciò che pro- 
dusse una guerra civile di dieci anni Questa fu 
sopita , e la Religion cattolica vi si sostenne fi- 
no all’ impero di Basilide, il quale, per sospetto 
che i Portoghesi tentassero di farsi padroni del 
Regno , si uni ai grandi nel progetto di estirpare 
il Cattolici imo . Tutti i sacerdoti Cattolici ,e 
Portoghesi furono massacrati : 7000 famiglie 
Europee ebbero però campo di fuggire; e sparse 

per 


ABI 


ABI 


(i 


per le Indie e per le coste orientali deir Àfrica 
sono ora quei che si chiamano / fbt'iiini bian « 
tbi . Dopo quest’ Epoca funesta fu proibito sot- 
to pena di morte a qualsivoglia Europeo en- 
trare nell’ Impero .] 

L’ aria nell’ Àbissinia è eccessivamente cal- 
da , soprattutto nelle valli : non è temperata che 
sulle montagne ; ed a riserva delle piogge ab- 
bondanti , che non cessano di cadervi nei me- 
si di maggio , giugno , luglio, e agosto , non vi 
piove mai in tutto il resto dell’ anno. Questo 
paese è sottoposto alla zona torrida , fra il 6 e 
il i grado di tal. te//«r.,e comprende un’esten- 
sione di circa 100 leghe , tanto dal nord al sud, 
quanto dall'est all'ovest. Gli Abissini veni- 
vano chiamati una volta Axumiti dalla città di 
Axum , anticamente capitale , in oggi rovinata, 
ed ove si veggono ancora gli avanzi di una 
grande e bella Chiesa , nella quale il gran Ne- 
« deve esser coronato secondo il costume, 
ta essa nel distretto che si chiama Regno di Ti- 
grd , al nord-est dell’ Àbissinia . 

Nell’ Àbissinia si trovano le sorgenti del 
Nilo , [ su di che peraltro veggasi l’ art. ABA- 
Wl. ] Vi cresce un erba singolare , chiamata as- 
tazoe , che ha la virtù d’ addormentare gli aspi- 
di , ed i serpenti . Vi si trovano de’ buoi di una 
grandezza smisurata, e delle pecore, la coda del- 
le quali pesa , per quanto dicesi , 40 libre . La 
lingua è r Etiopica , che è antica , e si dice as- 
sai bella . Gli Abissini vivono moltissimo . Il 
aolo commercio che fanno fra di loro , è quello 
del sale , di cui hanno quantità grande . L’ in- 
gresso in questo paese è proibito ai missionari 
cattolici ; e generalmente è pericolosissimo per 
ogni straniere. La legge di proscrizione , sta- 
bilita nel 16 j 2, porta che il sovrano, nella 
sua esaltazione al trono , giura di fare appende- 
re 0 lapidare , senza formalità di processo , tut- 
ti i cattolici Romani , che si avvisassero di pe- 
netrare nel suo paese . 

Molti regni o provincie comprese nell’ Abis- 
sinia, non dipendono immediatamente dall’ im- 
peradore : hanno esse sovrani particolari , che 
ne sono tributari , e talvolta anche si governano 
da se stesse. Vico riferito , esservi contrade co- 
si fertili , che vi si fa la raccolta due 0 tre vol- 
te all’ anno . . 

La posizione di questa cohtrada sul globo , fa- 
che i giorni vi sicno presso a poco uguali alle 
notti in tutto il decorso dell’ anno, vale a dire , 


di circa 1* ore 5 e che vi si vegga un» breve au- 
rora ed un cono crepuscolotsuotecbi le rivolu- 
zioni giornaliere apparenti del sole cadono 
quasi ad angoli retti sull’ orizzonte, che le ta- 
glia a un di presso in due parti eguali • Le nevi 
vi sono ignote . Vi si formano delle nuvole, che 
non si sciolgono in goccic o in piogge , ma ver- 
sano a onde e a torrenti . 

li sovrano di questo paese è quello, che i Por- 
toghesi dietro a rapporti favolosi hanno chiama- 
to ii Fiele Cianiti . Le cariche nell’ impero so. 
no venali . Le sue forze militari consistono 
■in 4000 uomini , 1 5 00 de’ quali solamente so- 
no bene armati^ ii restante è indisciplinato; ma 
il paese è coperto , e di léso da mon tigne scosce- 
se , tagliate a perpendicolo in molti luoghi, e 
quasi inaccessibili . 

Le femmine godono di una libertà che non 
hanno in oriente , ed escono come in Europa . 
Sono robuste , e partoriscono senza aiuto di 
alcuno . Quelle del sangue imperiale hanno , 
per quanto dicesi , ii privilegio di tutto permet- 
tersi. Si consacra il re con imporgli prima sul 
capo una corona di spine , sopra la quale se ne 
mette poi un’altra d'oro guernita di peHc.Il Ne- 
gus non si marita che dopo questa ceremonia , 
in seguito della quale, scegli* tre o quattro aio* 
gli frale fanciulle che gli si presentano. Ha 
peraltro un gran numero di concubine. Di 
radosi vede in pubblico; e quando vi com- 
parisce , lo fa con un corteggio numeroso , ed 
assiso sopra una sedia elevata condotta da ca- 
valli . Ha nella sua corte i Egli dei principali 
de! paese , che riene in ostaggio , e come ga- 
ranti della fedeltà dei medesimi . Una volta gl’ 
Imperadori Abissini non si lasciavano vedere 
a’ loro sudditi . Un interprete dietro una por- 
tiera , in forma d’ oracolo , manifestava i vo- 
leri del Sovrano ai suoi officiali ; « per indi- 
care che I* imperatore era presente , e sape- 
va quello che operava* in nome *uo , gli sf 
taceva mostrare un piede «un braccio, ed il 
popolo restava soddisfatto . Quest' uso venne 
abolito dal re David al principio del 16 seco- 
lo , sul rapporto de' Portoghesi , i quali gii 
rappresentarono, che li re di Spagliali mostra- 
vano ai loro sudditi , e comunicavano con essi . 

Oltre i zebri , di cui abbiamo parlato , e che 
sono della statura del mulo , con pelle di co- 
lori variati a strisce 1* Àbissinia produce leoni 
feroci, leopardi, tigri, pantere, iene assai 
B a .-singu i- 
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«ngalnarie ; serpenti di una grandezza miisti- I summcntovati Tellez e Ludolfo sono glf 
rata; truppe innumerabili di scimie , di ci- Scrittori i più copiosi delle cose d’ Abissinia. 
vette, e generalmente tutte sorte d’animali II primo sulle relazioni stampate, e sulle Let- 
domestici e selvaggi . tere , che annualmente i suoi confratelli Gesuiti 

1 sacerdoti Abissini hanno un grande ascen- scrivevano da quelle regioni, ha composto in 
dente su i popoli , e su i sovrani . Il matri- Portoghese la sua His/orìa Genita! de Ethìo* 
itlonio è loro permesso; ma se sopravvivono pia, stampata poi a Coi mòra nel i6Sc . Il'se- 
alla moglie , non possono prenderne un’ altra; condo, gli anni id8t e 1691 , ha dati fuori col- 
t in tempo di lor vedovanza, se sieao con- le stampe di Francfort due grossi tomi in foglio 
■vinti di qualche intrigo con una fémmina , veo- intitolati Historia JEtbiopica , tea descriptio 
goni) degradati ignominiosa mente - 1 frati Abis- Repai Htbcninoru.n . Costui dopo aver con 
sini menano un genere di vita austerissimo, immensa fatica atteso ad imparar la lingua Etio- 
-Kelle chiese non vi si entra che a piedi nudi, pica , e dopo averne composto una Grammati- 
ci! il silenzio io esse è generale . L’ austeriti cac un Dizionario per facilitarne ad altri flntel- 
dc’digiuni è tale, che non si mangia,se non do- ligenza, radunò in detta Opera quanto potè 
po tramontato il sole - raccogliere dalla familiarità di certo Abissino , 

Questo paese non ha nè alberghi , nè oste- chiamato Gregorio , dimorante in Germania , e 
r re. I ricchi viaggiano, ed alloggiano sotto dalle memorie de’ missionari Portoghesi, ai 
le tende , nel luogo ove li sorprende la notte . quali però non tralascia di contradire , quando 
Si accende allora del fuoco per tener lontane non li trova conformi al suo Gregorio. Dopo 
le bestie feroci . I poveri non viaggiano , che Ludolfo » il P. le Grande ha stampato inAmster; 
domandando limosina. ed in Parigi f anno 1728 , tradotto dal Porto- 

. I Galles hanno smembrata dell’ Abissinia ghese in Francese , il yi aggio storico del P.Lo 
meridionale un - estensione di paese considera- bo in A bini aia, coll’aggiunla di aneddoti e dis- 
bile, che hanno incorporato col loro . La cima sertazioni , nelle quali confuta il Ludolfo in più 
delle montagne deli’ Abissinia offre sovente all’ articoli, in quello tra gli altri che riguarda il 
occhio terre coltivate , boschi , e praterie . Nel cristianesimo degli Abissiui , ove questo Scrit- 
mezzn dell’ Abissinia scoprirono i missionari tore , pretende non vedere che luteranismo t 
Portoghesi !e sorgenti del Nilo si lungo tempo questione, che ha tenuto poi assai esercitatele 
ignorate .Gli Olandesi sono i soli Europei, che penne de’cattolicLe de’protes tanti . Fra i catto- 
•bòiano- stabilimento in quelle contrade : essi, iici si distinse Antonio Arnaldo, elle in più luo- 
come pure gli Ebrei e gli Arabi , ne traggono giù delia sua celebre Optra de la Perpetuiti de 
oro , argento, droghe , piante medicinali , aro- la Foy convinse il Ludolfo di pregiudizio , d’ 
mi , denti d’ elefante . (R.J imperizia , e di contradizione a fronte de’ do- 

[ Si fanno ascendere a più di 30 i regni o cumcnti clic egli stesso riporta: Ira i protestati- 
proviocie dell’ Abissinia 1 Busclring peraltro la ti il la Croce sostenne il loro partito con un’ 
divide in 7 principali , che sooo Dembea , f i- opera intitolata Histoire d:t Cbristìanismt 
gré , Bagaraedcr , Goiam, Amara, Ncrea, e P jErbtopie, e stampata a'f ILja l'anno 175?. 
Choa . Era questi bibliotecario della corte di Prussia , 

Ludolfo , e Tellez hanno data ambedue la e protestante dopo essere stato monaco Mauri- 
Carta dell’ Abissinia . L’ una c T altra di que- no . Motto sì decanta il di lui talento ed mi- 
ste Carte variano eccessivamente nelle posizioni dizione; ma un* idea tirila sui giustezza di pen- 
de’ luoghi ; contrasegno di poca accuratezza in sare può desumersi , dal non avermi! voluta 
•ulte due . Inesatte in fatti esser debbono , co- egli , per tutto il tempo della lungi sua vira , 
ine formate sopra semplici rapporti di Mi ss io- abbandonare il sistema di C.rtesfo ; come atte- 
narj occupati in oggetti di maggior importati- sta in una delle sue lettere il defontoRedi Prus- 
za • Intanto le medesime han servito di fonda- sia , cui era assai caro . 3 
mento ai nostri Geografi nel delincare le Carte ABKOUDE ; villaggio considerabile delle 
dell' Abissinia ; fra queste Buschiag distingue Provincie unite nella Signoria di Ifrrecht .‘Sta 
quella di M. Bornie inserita nella CoUedion sul tortuoso Amstel , che per un canale è uni- 
deì Cirtes pubblicata da M. Lutré a Parigi . to al Vecht, Il suo commercio è facilitato da un» 

, ’ . duo* 
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■oeva ««aletta : ivi è il passaggio piò breve 
da Utrecht ai) Amsterdam. Il quartiere, ove gia- 
re questo villaggio , prende da esso il some di 
Quartiere cf Abkoude . (R.) 

ABLAY ; contrada della gran Tartaria , al 
sud della Siberia , qalnorddei Calmucchi ne- 
vi . I suoi popoli sono governati da un principe 
Calmucco, sotto la protezione dell’ Impero Rus- 
so . Il principe & la sua residenza a Bercou , o 
Boerkoe , piccola città vicina al fiume Irriseli . 
[Verso il ioo gr. di long. e il jo di lot . ] (R.) 

ABLIS ; borgo di Francia nella generalità 
df Orleans . (R.) 

ABNAK.IS ; popolo dell’ America settentrio- 
nale nel Callidi , [ verso il 309 di long, e il 
4S di !at. ] 

■ ABO ; [in lat. Abeti] città marittima di Sve- 
sta > capitale della Finlandia meridionale , sul- 
la punta dell’ angolo [ormato dai golfi di Finlan- 
dia e di- Bothnia . Il suo porto è sicuro e co- 
modo . La fondazione di questacittà non risale 
che all’anno 1155. V è un vescovato suffra- 
gante d’ Upsal , ed una università fondata nel 
1640 dalla regina Cristina -, era la medesima 
prima un collegio fondato dal gran Gustavo* 
Questa città è 1 ’ ottava nella dieta del regno . 
Visi fa commercio di grani, tele, tavole , e 
cordaggi - 

Vicino a! porto di Abo v’ è un macigno in 
pieno mare , nelle cui vicinanze i marinari os- 
servano , per quanto dicesi , che I’ ago calami- 
tato non si rivolge più verso il nord. Si presu, 
me , che questo sasso contenga nel' suo seno 
qualche mina di calamita .Quescaeittà [traver- 
sata dal fiume Aurajocki 3 sta 40 'agile nord-est 
lungi da Stockholm . Long. 43 , a 1 - T lot. 60 , 
*7 . (R.) (P) Long. 19 r 30 . [R.) 

ABOCARANA ; ci uà dell’ Arabia felice» 
situata sopra una montagna al sud est della Mec- 
ca . Vi si può aodare per una strada stretta , che 
per il tratto di 7000 passi non può contenere 
che due o tre uomini di fronte . (R.) 

ABO DR li 1 ; nome di certi popoli , che ven- 
nero a stabilirsi nella Germania ai tempi di Cai* 
Io magno . Si pretende sieio gli stessi, che 
esistono in; oggi nel ducato di Meckeìburg , 
prcsso.il mar Baltico . QC)' 

ABOERA ; città ii‘ Africa sulla costa d' 
Oro , nella Guinea - (R.) 

A BONDAÌsCE ; piccolo luogo della Savo- 
ia, ne! Ciabiese. A qualche distanzadal me 


lì 

deslmov’èun abbadia detta di Nostra Signora: 
di Abbondanza * della congregazione de’ Fo- 
glitntini (R.) . . 

[ABOSLOT ; fortezza antica nella Finlandia 
all’ imboccatura del fiume Auro , in una peni- 
sola . 3 

ABOY;[in lat . Aboya ] piccola città d’ Irlan- 
da nel Leinster . (R.) . 

ABRAMBOE, ABRAMBOU, ABRAM*- 
BAN , città e regione sulla costa d’ Oro in 
Africa * Long. 18 ; lat. 7 - (R.)- 

ABKAMSDORF; borgo nella Contea diZips 
deli’ alca Ungheria, all’ Occidente del lago Ba- 
iatone e al nord della Orava . Esso i popola- 
to , e fa un gran commercio di grani. Long, 
37 „ 20 ; Ut. 46 , jo . (R.) 

ABRANER . l/'eA. ABARANER . 

ABRANTES;[in lar. Abrantui ] ciccà del Porr 
togallo sul Tago nella provincia di Estrema- 
dura , al nord-est di Lisbona - La sua situa- 
zione è elevata, i giardini » gli oliveti , ed il 
corso del fiume, le danno un aspetto ridente e 
piacevole.E’suta fortificata. \T è uno spedale, una 
casa di carità , quattro conventi , e quattro par- 
rocchie . La popolazione è di 4000 anime - 
[Questa città è antica j e sotto Augusto era città 
municipale. Da Alfonso V. fu dichiarata Con- 
tea » e nel 1718 da Gio. V, marchesato . Ha 1 4 
parrocchie nel suo distretto, che ha il titolo di 
Ovidoria . ] Long. 9,11; lat. 39,13 .(R.) 

ABROBANIA , ABRUGBANIA , contrada 
della Transilvania col titolo di Contea. E’ vici- 
na alla contea-di Ccloswar, ed è separata dall* 
Ungheria mediante una catena di moutagne, nel- 
le quali si lavorano delie buone mine d’ oro e. 
di argento . La città d’ Abrotani , o Abrota- 
ni, [in Lr. Amarra] donde la contea trae il suo- 
nome , sta 12013 leghe lontano da Alba Giu- 
lia r ti sud da Coloswar » e 9 Dord ovest da 
Weissemburg - Si chiama ancora Abruc » 
Abruc-Bania » Aprack-Bania » e Grand-Scblat- 
ten . Long. 40 , 1 a ; Lat , 46 , 50» (R.)’ 

' [ Nella Tranailvania non v*è attualmente' 

contea, denominata di Abrobania . La contea 
ove sta questo borgo, è quella di Weisscmburg.] . 

■ ABROBl j grosso, villaggio d’ Africa nella 
Guinea r sulla costa d’ Oro . Long. 14; lat. 5 » 
E* situato in no paese aohoodantc di grani e di 

. volatili- -(R.)'- 

ABROLHOS» APROLLES, c ABREHOL- 

■ LOS, scogli pericolosissimi, famosi per ma- 

gra* 
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grin numero d» naufragi . Stanno nell’ Oceano 
meridionale , presso 1 ’ isola S. Barbara a ao le- 
ghe dalla costa del Brasile,e al sud est di Porto- 
Seguro. Si di ancora ad alcuni altri scogli lo 
•tesso nome , che è un' alterazione del latino 
operi oeHÌot , apri gli occhi » guardati . Lo». 
345 ; lat. ao . (R.) 

ABRUC , ABRUCKBAN 1 A. Ved. ABRO- 
BAM 1 A. 

ABRUZZO ; [in lat Apratinm] contrada del 
regno di Napoli . Ha per limiti il golfo di Ve- 
nezia a levante , lo Stato della Chiesa al nord ed 
a ponente , e la Terra di Lavoro col contado di 
Molise a mezzo giorno . L* A pennino la ricuo- 
pre di montagne altissime , onde è fredda e 
montaosa . 11 mante Maiella ri si distingue ri- 
coperto in ogni tempo di nevi , [ ma pii» di esso 
il monte Cavallo , o sia monte Corno «tetto 
il gran sasso d' Italia ] . Tutta via -vi si racco - 
glie molto fromento , riso , frutti saporiti , e 
dell' eccellente zafferano . V aria poi vi è pura 
e sana . L’ Abruzzo è il paese che abitavano 
anticamente i Sabini ed i Sanniti. Ha jo leghe 
di longheaza e ao di larghezza. Long, da 30 , 
40 a ja , 45 ; lat. da 41 , 45 , a 41 , 5» . L’ 
Abruzzo si divide in Abruzzo citeriore ed in 
Abruzzo ulteriore ; sono essi divisi fra loro dal 
fiume Pescara , e formano due provincie. La ca- 
pitale dell’ Abruzzo citeriore è Sulmona , patria 
u’ Ovidio , quella dell’ Abruzzo ulteriore è 
r Aquila. [ Sulmona era prima capitale dell’ 
Abruzzo citeriore , in oggi lo è Chieti . 1 fintai 
dell’ Abruzzo sono Umano , Pescara , Velino , 
Sangro , e Tronto . La-popolazione è di circa 
do© mila anime .] In senso più esteso, sotto 
il nome generale di Abruzzo , si comprende 
ancor.» il contado di Molise . (R.) 

ARSAL. L'ed. HABSAL. 

ABSBURG . P'ti. HABSBURG . 

ABSPBRG j grosso Borgo e castello nella 
Francofila , con una parrocchia Luterana, vicino 
ad Anspach . (R.) 

ABSTEINfcN.; balìaggio e podere della Prus- 
sia Lituana al di Pi delia riviera di Memef, in 
una contrada montuosa , ma amenissima . La 
fertilità del terreno è ivi ammirabile ; il bestia- 
me, le raz2e,e la ca telaggi otre contribuiscono al- 
la ricchezza dc-ip.ese . (R.) 

ABUTIGE , ABUT 1 CH , ABUHIBF. ; [In 
Lt. Aìydttt ] piccola città d’ Africa nell’.alto 
fcgutt* vicino al Nilo. Fra essa una volt» Aby. 


da , città celebre nelT antichità . Vedi ABY- 
DO . Ne’ contorni principalmente di questa ci© 
tà cresce in quantità grande il papavero nero» 
con cui si forma il miglior opto , che ci venga 
da levante . Questo luogo è infestato d« masna- 
dieri . Long, jo; lat. 16 , 50. (R.) 

ABUYO , ABUYA ; una delle itole Filippine 
alle Indie orientali , fra Mindanao e Luzoa . 
Gli Spagnubli vi hanno un forte . (R.) 

ABYDO , città marittima della Frigia, di- 
rimpetto a Seitos fondati dai Milesi <$55 anni 
prima di Gesù Cristo , in oggi rovinata . Serse, 
salito sulla collina per godervi lo spettacolo del- 
le sue armate , e vedendo la terra ed il mare ri- 
coperti dalle truppe e da’ vascelii suoi , si com- 
piacque alla prima nel riflesso di comandare a 
tanti uomini ; un momento dopo versò delie 
lagrime , considerando clic di tanta gente , entro 
cent’ «mi , non ne resterebbe un solo . 

Celebre è la favola degli amori di Leandro 
che passava io stretto a nuoto , e di Hero , sa- 
cerdotessa di Venere a Sertos . La ciarlataneria , 
che regnava in Abydo , avea resi sinonimi i ter- 
mini di mentitore e di Abidenesc ; ciò che diede 
luogo al proverbio che s’ indirizzava ai viaggia- 
tori : AV temere Abydam. 

Assediata da Filippo , re di Macedonia , 
l’anno 751 di Roma, pii abitanti si difesero 
ds disperati - Ad esempio di quei di Sagunto, 
amarono meglio seppellirsi sotto le proprie ro- 
vine , dopo essersi fra loro scannati vicendevol- 
mente , dt quello che arrendersi Tòt. Liv. 
ìib. XXXI. (R.) 

ABYDO ; città di Egitto , la più grande di 
quella contrada dopo Tebe, suva 7500 passi 
discosta dal Nilo verso oceidestc , sotto Dios- 
poli . Strabone parta di Abydo come di una cit- 
tà assai rovinata . Si crede sia l ’ sibuligt de’ no- 
stri giorni . P'ed. questo nome . (R.) 

ABYLA;città e montagna famosa sullo strette 
di Gibilterra» in Africa , nel regno di Maroc- 
co . La Montagna di Abyla era una delle colo© 
ne di Èrcole; Calpe , sulla costa di Spagna, era 
t* altra . Si crede che la cittàdi Abyla sia la Se- 
pta de’ moderni , e che la montagna dello stes- 
so nome presso gli antichi , sia quella che in og- 
gi dicesi , la montagna delle scimie . (R-) 

ACACHAN . fSeà. HACACHAN . 

ACAD 1 A ; [in Ut. Accadia ] gran penisola 
dell’America settentrionale, che fa parte della 
nuova Inghilterra .Questa regi ose è comoda pet 

la tratta 


ACA 


AC A 


i? 


!a trita delle pellicce, e per la pesca del mer- 
itato . Il suolo è fenile in biade, piselli , frutti, 
legumi . Vi si trova bestiame grosso e minuto ; 
la caccia e la pesca vi sono abbondantissimi . I 
salmoni, le trutte, \ pesci detti epuri an, gli 
sgombri , le aringhe , le oche , le anatre , i bec- 
cafichi , le beccacce , i beccaccini , le Indole 
con vi mancano . Vi si trovano pure castori , 
lontre , volpi , de’ lupi cervieri, de’ lupi miri- 
ni . Le quercie cono preferibili a quelle di Eu- 
ropa per la costruitane dei vascelli ; ed alcuni 
luoghi dell’ Acadia danno del bellissimo legna- 
me per questo effetto . 11 dima vi è assai tem- 
perato , T aria pura e sana , le acque salubri , e 
tutti i comcstibiii a bassissimo prezzo : l’ inter- 
no è abitato da diverse popolazioni di selvaggi . 
1 lupi , oltre le loro pelli , danno un dio 
buonissimo per ardere . La pesca del merluzzo 
vi si fa nei fiumi e ne’ piccoli golfi . 

Questa penisola ha ì to leghe di longhezaa, e 
40 di larghetta . Annapoli , una volta Porto 
Reale, ne è la capi t alt . 

Gli Acadieai hanno tutte le qualità stimabili 
dei Selvaggi dell’ America settentrionale , e po- 
chi difetti dei medesimi; amano la guerra, e non 
la strage . Lo scopo delle loro spedizioni è la pa- 
ce dopo la vittoria . Trattano i loro prigionieri 
con umanità , e noo li mangiano . Docili alle le- 
zioni delia equità , hanno adotata la nostra mo- 
rale senza prenderne i costumi . Allorché se ne 
fece la scoperta , ciascuna borgata veniva go- 
vernata da un cape. Questa primazia era una di- 
gnità elettivi, di cui veniva onorato quasi sem- 
pre il capo deila famiglia più numerosa . La po- 
ligamia era tollerata in favore de’ più robusti , 
Dopo la morte di un padre di famiglia si dava 
fuoco alla sus capanna , e gli si adornava la 
tomba di quelle cose , che avea più amate . Le 
femmine venivano trattate con pari durezza e 
disprezzo; cosa sorprendente in uomini cosi 
inclinati ai piaceri dell’ amore . 

Nel 1 J98 i Francesi sotto Enrico IV appro- 
darono in Acadia , e vi formarono uno stabili- 
mense . Non ne restarono tranquilli possessori : 
gl’ Inglesi la tolsero loro per restituirla quasi su- 
bito . L’ alcadii passò cosi successivamente più 
volte dagli uni agli altri fino alla pace di Utrecht, 
che ne assicurò agli Inglesi il possesso tranquil- 
lo . Da oucst’ epoca è divenuta una colonia flo- 
rida ; e gl’ Inglesi l’ hanno chiamata nuova Sco- 
zia (R.) P'cd, HALIFAX . 


ACAFRAN» fiume considerabile nel regno 
di Tremecen in Africa , che ha la sorgente nel 
monte Atlante . Si chiama in oggi Vetri tef.(RQ 

ACAIA ; £ in lat. de bai a j antica e grande 
provincia della Grecia , situata fra la Tesaaglia , 

F Epiro, ed il- mare . Comunica al sud ovest 
col Peloponneso mediante l’ istmo di Corinto . 

10 oggi si chiama Livadia . Essa è l’ antica Gre- 
cia propriamente detta . Atene ne era la capita- 
le , ed i suoi popoli si chiamavano Achei . 

Questa contrada fu anticamente una florida 
repubblica , del pari celebre per la sua potenza 
che per la saviezza delle sue leggi . In oggi è 
una delle sei parti della Turchìa meridionale . 

11 nome di Livadia , sotto il quale é nota pre- 
sentemente , è derivato da una delle sue città 
principali . Acaù era pure il nome di una pro- 
vincia del Peloponneso , che steedevasi ibi gol- 
fo di Lepanto^ lungo il mare Ionio fino alta pro- 
vincia di Belvedere , e forma in ajggrparte del 
ducato di Chiartaaa . In essa è situata Patrasso . 

1 duchi di Sàvoja hanno il titolo di Principi 
£ dttìja fin dal principio del XIV secolo , da 
che Filippo conte di Savoia sposò la figlia uni- 
ca ed ereditaria di Guglielmo principe d’ Acaja 
e di Morrà . 

L’ Acaja, contrada del Peloponneso, non eb- 
be nessun rango nella Grecia , fino a tanto che 
fu sottoposta a dei re. Avvezza ai ferri della 
schiavitù, vedeva senza invidiai suoi vicini 
goder della foro indipendenza ; esc i re non a- 
v estero abusato del loro potere , gli Achei asso, 
piti sarebbero stati sempre schiavi obbedienti . 

La loro libertà fo 1 ’ opera dell’ oppressione . 
Noo si sa quanti re abbia avuti 1 ’ A caia da A- 
cheo, che diede il nome a questa contrada , fino 
ai figli di Ogige , cha furono precipitati dal , 
trono » , 

Dopo l'espulsione de’ tiranni , l’ Acaja for- 
mò una repubblica composta di dodici città, 
ciascuna dellequali fu repubblica indipendente , 
che ebbe il suo territorio , il suo governo , ed i 
laici magistrati; ebbero peraltro esse tutte In 
stesso peso , la stessa misura, le leggi medesi- 
me ; e come avessero gli stessi interessi da pro- 
curare , ed a trroere gli stessi pericoli, adottaro- 
no lo spirito medesimo , e le medesime massi- 
me . Le distinzioni , sorgenti di disordini e di 
emozioni popolari, furono soppresse . Il citta- 
dino il più virtuoso e il più utile, fu il p>ù no- 
bile ed il più rispettato . Tutto il poacre risiedè 

nel 
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nel popolo adunato . 1 magistrati , cui sì confi- 
dò i esercizio della legge-, furono abbastanza 
possenti per farne rispettare la santità ; el’auto* 
riti loro fu limitata abbastanza per non poterle 
violare.Così non si vide nascere alcuna di quel- 
le procelle, che nascono nella Democrazia. 
JL’ unione di queste città confederate non fu 
tanto opera della politica , quanto delia neces- 
sità . (R.) 

[ In Acaja hanno predicato i Santi Apostoli 
Paolo ed Andrea ;e questo secondo vi ha soffer- 
to il martirio .Vicino a Patrasso, si vede una 
cella contigua ad un monastero abbandonato , la 
quale si crede sia stata 1 ’ abitazione di S. An- 
drea .] 

ACAMBQU ; regno d’ Africa sulla costa di' 
Guinea, la miglior parte delquale si stende tut- 
tavia sulla Terra ferma . Il re, il cui potere cas- 
soluto , è ricco di oro , di sale e di schiavi > i 
suoi sudditi amano la guerra , e si rendono for- 
midabili ai loro vicini. Sebbene il paese sia 
per se stesso assai fertile , gli abitanti prima 
che termini !' anno restano sempre privi di vi- 
veri , che vengono portati loro d’ altronde . Gli . 
Olandesi vi hanno una loggia , ed anche un for- 
te , come ve lo hanno pure gl’ Inglesi e i Dane- 
si , per mettersi ai-coperto degl’ insulti dei -ne- 
gri . (R.) 

ACA MANTE , ACAMA 5 , antica città e 
promontorio dell’ isola di Cipro . Non è in og- 
gi , che un piccolo villaggio che si chiama 'Cru- 
soceo . 11 capo vien chiamato Capo S. Epifanio . 
Long, io; lat. 5?.(R.) 

ACANfcS ; [ in lac. /tanta 3 vi è la grande 
Acznes , e I’ Acanes minore . Queste due cittì 
sono sulla costa <fOro della Guinea. Long. 17 , 
40; ìat. 8 , 30. (K.) 

ACAPULCO; ( in lat. /tcapuìcutn "] città 
poco considerabile., e porto dell’ America set- 
tentrionale , atei vecchio Messico , sul mar del 
Sud., in distanza di 87 leghe -d .1 Messico, Vi 
approdano annualmente per più di so milioni di 
aremi , d’indiane, seterie, perle , pietre , ed 
altre produzioni delle indie c della Cina . Vi si 
-tiene una fiera , che è la principale del mar del 
Sud , ove concorrono una quantità grande di 
negoziami Cinesi e Spagnuoli. In quest'occasio- 
ne ognuno vi guadagna molto , ed un Moro non 
vi lavorerà a meno di uoa piastra al giorno . 
^100 soldi di nostra moneta . ) 

Questa città. è come il porto del Messico dalla j 


ACA 

parte di ponente, come lo è Vera Cruz dalla 
parte di levante . Vi si traipottano tutti gli an- 
ni i tesori del Perii ; e il galeone che li carica , 
più di una volta k restato preda degli armatori 
Inglesi . Il porto di Acapulco è comodissimo , 
largoe sicuro j ma ii castello che lo difende non 
è forte . E’ per altro munito di 40 pezzi di can- 
none di assai grosso calibro . I vascelli vi entra- 
no per un vento di mare , e ne escono per un 
vento di terra, che vi regnano regolarmente uno 
il giorno e I’ altro la notte . Vi è imbarco per 
il Perù e per le Filippine . Long. x-? 6 ; lat. 17. 

I mercanti del Messico vi hanno delle case , ove 
ripongono le mercanzie che vengono da Mar- 
siglia . 

Il commercio si fi da Acapulco al Perù, 
alle isole Filippine, sulle coste del Messico, ed 
ancora col Chili , colla mediazione de’ nego- 
zianti di Lima . Il carico dei vascelli, -che parto- 
no da Acapulco, è composto parte di mercan- 
zie di Europa , che vanno al Messico per ia 
Vera-Cruz , e parte dì mercanzie della nuova 
Spagna .•Quelli poi che essa riceve, le trasporta- 
no tutto quello che la Cina e l’ Indie producono 
di più prezioso . Arrivano verso il principio di 
Gennaro , e ritornano sul corrente di marzo « 
Da che sono paniti ognuno si ritira ; ie persone 
comode vannoa passar l'estate nell’interno delle 
terre per sottrarsi all’aria cattiva di Acapul- 
co . (R.) 

A CARA ; Vei. ARRA , 

ACARA ; paese sulla costa <f Oro nella 
Guinea , che formava già un regno particolare; 
ma in oggi è sottoposto al dominio del re di 
Acambù . GP Inglesi , gli Olandesi , i Danesi 
vi posseggono dei fortini , ed f esso la miglior 
contrada di tutta la costa. Le nazioni qui sopra 
nominate sono padrone della tratta de’ Negri 
e dell’ oro . In cambio de’ Negri , si danno de’ 
fucili , della polvere , dehc ind ane,de’ vasi di 
rame , delle bugie , dei cappelli , del cristal 
di monte , dell'acquavite , del ferro , de’ col- 
telli , delie pietre da fucile , del tabacco. 
Nel 1706 e nel 1707 , a stimare ii prezzo de’ 
Negri dal valore reale dei cambio , ogni Negra 
non costava che circa pò. lire- (R-) 

ACARAGA ; fiume del Paraguay , la di cui 
sorgente sta nella provincia di Paratia . Dopa 
un corso di 30 leghe si scarica nell’ Urvatg. La 
città dell'Assunzione sta situata ai confluente di 
questi due fiumi . (R.) 

ACARAI 
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ACARAI ; luogo dell’ America meridionale 
nel Paraguay , fabbricato dai Gesuiti nel 1614. 
Long. 31 6, 5$ ; Iat.rn.i6. E’ situato a po- 
lente del fiume di Purana . (R.) 

ACARNAKIA ; contrada dell’ Epiro , che 
aveva all’ oriente I’ Etolia , da cui era separata 
mediante il fiume Adieloo, ad occidente il golfo 
di Ambracia , in oggi golfo d' Arta , al mezzo 
giorno il mare ionio o mar di Grecia.Si chiama 
in oggi Gamia . (R.) 

ACARO; L'ed. ARRA . 

ACARO . contrada e villaggio del regno di 
Acambù , sulla costa di Guinea in Africa . 
Long. 18 ; ìat. 5 , 40. (R.) 

ACATES . V:d. AUIATES . 

ACAXUTLA ; porto , .e piccola città del 
Messico , presso Guatimela . (R.) 

ACCA , ACCARON . Ved. ACRI . 

ACCHO ; cittì di Fenicia , che fu data alla 
tribù di Aser . V è chi pretende sia la città me- 
desima di Acri o Tolemaide ; altri che sia 
Accon . (Ri) 

[ ACCI ; cittì della Corsica una volta po- 
polatissima , in oggi del tutto rovinata e deser- 
ta . A’ tempi di S. Gregorio era già città vesco- 
vile 1 avendone esso Pontefice trasferito il ve- 
scovo Martino a Sagona . Rovesciata la cittì 
da’ Goti , ne fu levata la sede ; ma Innocenzo 
li ve la eresse di nuovo nel 1133. Pio IV poi 
la uni a quella di Mariana . Sussiste ancora la 
cattedrale dedicata a S. Pietro, ed il palazzo 
vescovile . 3 

ACERENZA, o Cirenza ; [ in lat. Acberun- 
tia ] città del regno di Napoli , capitale della 
Basilicata , appiè dell’ Apennino . La città è 
piccola , ed il suo ducato appartiene alla casa 
Caraccioli , Questa città è-arcivescovile ; ma 
F arcivescovo la maggior parte del tempo risie- 
de a Matera, nella Terra d’ Otranto , città il 
di cui nome entra ne’ titoli che prende . Ace- 
renza è assai mal andata : ha quattro conventi ; 
il fiume che Ja bagna è il Brindano. Long. 33, 
40; lat. 40 , 48. (K.) [ In oggi Matera, e non 
Acerenza è la capitale della Basilicata. Acerenza 
è stata celebre nei tempi addietro ; se ne parla 
nella storia delle guerre della Repubblica Ro- 
mana ; ed assai in quella pure delle guerre fra 
i Goti e F imp. Giustiniano, fra Cario magno 
e i Longobardi . Niccoli II la eresse in Arci- 
vescovato ; ma rovinata dalle guerre e spopo- 
lata 1 Innocenzo HI re uni ia perpetua la sede 
Geogr. modet. TJ. 


ry- 

i quella di Matera . Sta situata ir una collina » 
appunto ove prima era la cittadella o fortrzas , 
alle cui falde stava la città antica , le mura della 
quale con i torrioni si veggono ora tutte dirute 
cogli altri- «difitj . La cattedrale è assai vasta, 
e formata alla gotica ; è officiata da ao cano- 
nici , ed è F unica parrocchia della città . Fu 
essa eretta nel 9. secolo in onore di S. Canio 
principal protettore delia città , il di cui corpo 
vi fu trasferito da Atella.La città contiene 5000 
anime , ed è distante da Potenza 14 miglia, 
da Matera , e da Foggia jo. ] 

ACERNO , AC 1 ERNO ; [ in lat. Acer- 
numi piccola città vescovile del regno di Na- 
poli nel Principato citeriore, a; leghe nord 
est da Salerno , e 7 sud est da Gonza , 
Long. 31 , 58. lat. 40 , 37. (R.) [Que- 
sta città si crede edificata colle rovine di 
Picenza già metropoli de’ Picentùii distrutti 
dai Romani . E’ di pochissimo conto, senza 
mura , nè contiene che circa 100 abitanti tutti 
poverissimi, giacche i loro sterili campi' non 
producono grani , e danno soltanto del lino , 
che vi fa bene assai . 11 primo vescovo di que- 
sta città , di cui si abbia cognizione, non risale 
che al 1 1 36. La cattedrale ayeva una volta il 
titolo di S. Donato ; ma questa distrutta , è di- 
venuta matrice la chiesa dedicata alla Madonna, 
ove si conserva il capo di detto Santo protetto- 
re della città, e che viene officiata da qualche 
dignità con dei semplici preti . V’ erano una 
volta due altre parrocchie J ma in oggi attesa 
la diminuzione di popolazione , la cattedrale 
è la sola parrocchia della città,la quale ha inoltre 
un convento di Francescani . ] 

ACERRA; [ in ht.Acerr* ] piccola città del 
regno diNapoli nellaTerra diLavoro>situata sull* 
strada che da Napoli conduce a Benevento in 
distanza di 8 miglia da Napoli . £’ bagnata dal 
fiume Agno , ed è di un’ aria insalubre per le 
acque stagnanti che sono nelle sue vicinanze. 
Questa città è antichissima ; è stata municipio 
de’ Romani , e di essa fanno menzione Orazio, 
Virgilio , e Tito Livio - Non si è per altro fatta 
molta stima di essa , dicendo Silio Italico , 
contempi * sempet Acenai 3 ora poi va sempre 
più decadendo , ed appena Contiene mille abi- 
tami poveri e rosai . E' sede vescovile suffra- 
gane! di Napoli ; si fa menzione di un suo 
vescovo fin dal 4 99, negli atti del primo Con- 
cilio Romano . La cattedrale dedicata a S. Mi- 
C *eh- 
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chele Are. è di antica struttura , ed oscura , 
e viene officiata da pochi canonici . La cittì ha 
un convento di Carmelitani , ed ha titolo di 
Contea . ] Loug. 31 . tal. 40 , y j . (R.) 

ACESINO ; fiume d’ Asia , che ai scarica 
nel fiume Indo . (R.) 

ACEY ; abbadia di Benedettini nella diocesi 
di Bcsanzone di 7000 lire di rendita , l'ondata 
l’anno 1130. (R.) 

ACII. yeà. AQUISGRANA. 

ACI 1 A . f'ed. HACHA . 

[ ACHADCOMRAHI , o ACHOURl; cit- 
tì vescovile d’ Irlanda , asiai decaduta , sul 
Shannon . La cattedrale è dedicata a S. Conr> 
do , che si dice ne sia stato il primo vescovo 
verso l'anno 530.] 

ACHASSE, ACHASS 1 A ; fiume del Vi- 
T.;rcsc , che nasce nelle vicine montagne , e 
và a scaricarsi nel Rodano . (R.) 

ACHATBALUC , ACHBA 1 PC, ACHBA- 
LUCMAKGl, o CITTA’ BIANCA ; piccola 
città del regno di Cattay ,• nella gran Tarta- 
ria . (R.) 

ACHÀTES, fiume di Sicilia, che scorre 
nella valle di Noto , e si getta nd mare , fra 
Terra nuova , e Comarana ; in oggi si chiama 
Drillo e Cantara . (R.) 

ACH EBERG , f^id. HOCBERG . 

ACHEM , o ACHEN ; £ in iat. /Icbcmilm ] 
città e regno delle Indi« orientali nell’ isola di 
Sumatri , di cui occupa la parte settentrionale , 
estendendosi fiso alla linea . 1! paese diviso in 
pianure e in montagne , produce banani specie 
di fichi , aranci , noci di coeso , cedri , me- 
loni d’ acqua , meloni nauseati , pomi di pino , 
quantità d’ erbe medicinali , ortaggi , legnami 
da costruzione , e molt’ aromi . I cervi, i porci , 
le alci , le capre , i tori , le buffole , i cavalli , 
3 porci spinosi , le scimit , gli scoiatoli vi sono 
comuni , del pari che i polli , le anatre , i pap- 
pagalli , i cigni , gli aironi . I fiumi sono abon- 
danci di pesce , e la pesca è ugualmente buona 
sulle coste . 11 riso è il nutrimento ordinario 
degli abitanti - Il paese non produce nè viti , 
sié frumento . 

1! commercio principale consiste in pepe ed in 
oro, che si trova in piccoli pezzi nelle crepatu- 
re delle montagne , oppure si cava da una mi- 
na esistente in un monte assai interno nel pae- 
se al di là di Achem . L’ oro di Achem è assai 
stimato, e passa per il più puro che vi sia. 


Quest’ oggetto invita molti mercanti stranieri , 
Gl’ Inglesi , gli Olandesi, i Danesi , i Cinesi 
vi approdano , e vi comprano quantità di 
di riso , di stoffe di seta , di mussoline , di tele 
dipinte . 

Gli Achcmesi hanno il colore olivastro, il 
viso piatto ; si ricuoprono il corpo con una » 
micia di cotone o di seta; e la testa con un 
piccolo turbante della stessa roba . 31 basso po- 
polo non si cuopre che dalla cintura alle ginoc- 
chia ; il restante del corpo è nudo . I fanciul- 
li poi vati midi intieramente . V’ è costume di 
tingere le vivande in giallo, cd i piatti sono 
pieni di aglio , c di pepe - 

lire d r Achem è despota , ed è maomettano 
cornei suoi suddiri . Può vedersi la potenza di 
questo Sovrano nella spedizione che fece contro 

i Portoghesi di Malacca nel 1616 , in cui mise 
in mare 150 navi , 45 galere, che portavano 
più di 40 mila uomini, e con cui li scacciò dall’ 
is. di Pacem , e dal forte, che vi avevano. Fuo- 
ri di qualche barlume di maomettismo e di cri- 
stianesimo , che gli Indiani, gl’ Inglesi, e gli 
Olandesi possono avervi introdotto , le tenebre 
dei paganesimo cuoprono ii regno di Achem ed 

ii restante di Snmatra. 

Le leggi del paese sono rigorosisiimc , ed il 
supplizio tiene dietro immediatamente al delie- 
to . Si taglia uni mano a quei che rubano ia 
prima volta ; se ricominciano^i taglia loro 1’ al- 
tra , e qualche volta i due piedi . Gli assassini 
vengono impalati . Questa prattica , quanto al 
ladrocinio , è meglio ragionata di quella che 
manda il colpevole alla morte.e che diminuendo 
meno ii numero de’ ladrocini , accresce quello 
degli assassinamenti. 

La città di Achem c siruata verso la punta 
settentrionale dell’ isola , in distanza di mrzza 
lega dal mare , sopra un fiume che vi conduce 
de’ piccoli vascelli , ed in mezzo ad una gran 
vaile Iarg3 sei leghe . 11 commercio in essa 
è assai considerabile ; e vi si cornano S mila ca- 
se a dae piani fabbricate sopra pilastri di legno , 
[ alte 9, o io piedi per difenderle dalle inonda- 
zioni ] e ricoperte di foglie di cocco . Il palazzo 
del re sta nel mezzo della cittì ; ed è un forte 
castello, la di cui artiglieria domina tutte le stra- 
de della stessa città . Immaginatevi una foresta 
di alberi di cocco , di canne , di ananas , di ba- 
nani , in mezzo alla quale scorra un bellissimo 
fiume tutto coperto di battelli; mettete in questa 
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foresta un numero incredibile di case fatte con 
fosti , rami , concede , foglie di dette piante , 
disposte in maniera che formino ora delie stra- 
de, ora dei quartieri separati, e questi frammez- 
zati' da praterie e da boschi ; distribuite dapcr- 
tntto in questa grande foresta tanti uom inguan- 
ti se ne veggono nelle nostre città le più popo- 
late , e vi formerete una giusta idea di Achem , 
genere di città piacevolissimo agli occhi di uno 
straniero - 

Si vedono in Achem tutte sorte di nazioni: 
ciascuna vi ha il suo quartiere e la sua Chiesa . 
La situazione del porto è ammirabile ; la piag- 
gia è eccellente , e tutta la costa è sanissima . 
11 porto consiste in un gran recipiente , che è 
limitato per una parte dalla terra ferma dell'iso- 
la , e negli altri lati è fiancheggiato da due o 
tre isole, che lasciano fra di loro dei passaggi 
uno per M.lacca , P altro per il Bengala , ed 
un terzo per Surate; Lok g. 113, 30; lat. 5, 

■ 30. (R.) 

ACHEN . V'd. A CREN . 

ACHENBUBG . Vcd. HACHFNBURG . 

ACHERONTE; antico nome di un fiume 
della Grecia nell’ Epiro , e che si chiama in og- 
gi Panar . (R.) 

ACH 1 NTGIR ; piccola città di Scozia nella 
provincia di Maid-Albain . Sebbene sia poco 
considerabile , pure vi si fa qualche commer- 
cio . Long. 1 a, 30; lat. 57, j 0 . (R.) 

ACH 1 K . V'd. AC 11 YR. 

ACHLAT ; città della grande Armenia , si- 
tuata sulla costa settentrionale del lago di Van 
■o Acramar . Questa città sebben piccola è im- 
portante peri Turchi ,eome frontiera del loro 
impero, ed è munita di buone fortificazioni . 
Long. -j 6 -, lat. 39. (R.) . 

ACHMETSCHET; città della Tarlarla mi- 
nore nella Carnea , verso il mezzodì della pe- 
nisola, Sta relP interno delle terre, ad ugual 
distanza dalle due coste orientale e occidentale , 
sul maggior fiume del paese . E’ stata dal prin- 
cipe Potemkin destinata ad esser la nuova capi- 
tale della Crimea, setto i Russi, Long. 51, 
ao; lat. 45. (R.) 

ACHOMEENE ; borgo , capo luogo del re- 
~ .grò di Axim , sulla cesta d’ Oro in Africa . Gia- 
ce sotto il cannone di un forte Olandese . Una 
riva spaziosa si stende fra questo luogo ed il 
mare . Le case sono fra loro separate da un gran 
numero dì alberi di cocco c di altro genere ,, si- 


tuati fra loro *d ugual distanza . E’ bagnato dal. 
fiume Axim : nella stagione delle piogge princi- 
palmente P aria è assai malsana . Quasi tutto il 
commercio del paese è nelle mini degli Olande- 
si . Long. 1 3 , 30; lat. 5. (R.) 

ACHOURY ; piccola città vescovile d’ k- 
landa , nella provincia di Coimaugt . Long. 1 2 , 

30 ; lat. 34. Giace sulla sponda orient. del lago 
Allyn , donde esce il Shannon • (R.) 

ACI IRIDA, [OCHRIDA, G 1 USTENDIL;] 
città della provincia Prevalitania , che fu il 
luogo ove nacque 1 ’ imperador Giustiniano, che 
la rifabbricò e le diede il titolo di metropoli so- 
pra alcune provincie , in pregiudizio di Tessalo- 
uica . I vescovi Greci di questa città prendono in 
oggi il titolo di metropolitani della Bulgaria , 
della Serva, dell’Albania ec. (R.) \y«d. GIUS- 
TENDI L] 

ACHSTEDA; [ in lat. A ette da ] piccola 
città del circolo della bassa Sassonia , nel duca- 
to di Brema , sul Lun . (R.) 

ACTKERSPELEN ; prefettura nella Frisia , 
provincia de' Paesi bassi nel quartiere di (Poster- 
go . Prende il suo nome da otto Parrocchie che 
contiene . (R.) 

ACHYR , o ACHYAR , .0 AACHYAR; 

[ in lat. Acbyrum ] cjttà e castello dell’ Uk ra- 
ri ia , o Yolhinia interiore sul Vorsklo , soggetta . 
ai Russi . Long. 53 , 34 ; lat. 49, 31. (R.) 

AC 1 ERNO . P'ed. ACERNO . 

ACI , o JACI ; piccolo fiume di Sicilia, che 
scende dal monte Etna . E' famoso presso i poe- 
ti . (R.) 

ACI REALE, o JACI AQUILElAs [ in 
lat. Acii] piccola città marittima di Sicilia, sul- 
la costa orientale, fra il golfo di S. Tecla, e 
Ponti sicca , a mezza strada fra Catania e Ta- 
vormina , col titolo di principato • Long. 33 
2 ; Aj/, 37, 43. (R.) , 

[Aci è una città assai considerabile, tanto per 
la bellezza delle sue fabbriche, quanto per il i u- 
mcro de’ suoi abitanti , che si fa ascendere a 18 
mila. Ha cinque miglia e mezzo di circuito, 
cd t situata a’ piedi del Mongibcllo in ottimo 
' clima . Giace due miglia al nord distante da Aci 
antico, il quale si crede nato dalle rovine dell’ 
anticaXifonia.La fondazione di Aci moderna'non 
risale che all' anno 1169. In quest’anno erut- 
tando il monte Etna impetuose fiamme, gli abi- 
tami di Aci spaventati, abbandonata la loro abi- 
tazione , che divenne quindi un semplice vit- 
C a lag- 
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faggio , si ridussero a vivere ne" propri poderi , 
ove moltiplicandosi a poco 4 poco le famìglie 
hanno dati 1* esistenza ai molti villaggi del 
contorno ; de’ quali alami presero il nome dal- 
le prime famiglie , come Pataneo , Bonacurso , 
altri dal Santo , cui era dedicata la Chiesa , co- 
me S. Filippo , Aci Catena dalla Madonna della 
Catena , S. Lucia , Aci S. Antonio . Quelli che 
si stabilirono in Aci Beale > la chiamarono allo- 
ra Aci si quii i a , in memoria di Aquiiio risto- 
ratore di Aci Xifonia . Accadde nel 1319 , che 
tornato ad eruttare l' Etna , un profluvio di ma- 
teria bituminosa arrivò a devastare la via gran- 
de , che da Catania conduceva a Messina , cosic- 
ché i passeggieri dovenero prendere nuova stra- 
da , e fu appunto quella , che con duceva per il 
villaggio di Aci Aquilit; il quale con tale oc- 
casione si popolò a segno , che divenne una ben 
grande e ricca terra. Finalmente 1 ’ anno 1715 
nel Parlamento generale tenuto a Palermo otten- 
ne il titolo di cittì, e cambiò la denominazione 
di Aquilia in quella di Reale . 

Aci Reale oltre una Collegiata insigne , offi- 
ciata da 3 dignità eia canonici. Ha quattro par- 
rocchie , oltre molte altre chiese dentro e fuori 
delle sue mura . Ha 4 conventi di frati , e uno 
di monache , un conservatorio , ed un ragguar- 
devole ospedale. Riconosce questa cittì per suoi 
j SS. Rosiniano vescovo e Gio. anacoreta > per 
aver essi abitate lungamente le vicine isole de’ 
Ciclopi; e per protettrice tiene S. Venera verg. 
e marruche si vuole nata nell'antica Xifonia, 
c la di cui vita fu scritta dal P. Anselmo Gras- 
so Capp,e stamp. in Messina I' anno 1 66%. Fra 
gli scrittori nati io. Ari si noveri il suddetto P. 
Grasso au.jre di varie opere di sagro argomen- 
to, e il nob. sig Candido Carpinato , di cui si ha 
«rampata in Catania e Messina fino al 1730 una 
quantità grande di drammi , e che nei 1770 
uvea in pronto per le stampe molte altre opere 
erudite, soprattutto ad illustrazione delle cose di 
di tua patria . 

Ari ha due fortezze; una denominata di S.M. 
della Scalai ben proveduta di artiglieria , 1 ’ al- 
tra detta torre di S. Anna, si' crede il vero sito di 
Xifonia. Ha de’ caricadori tulle tue rive , dai 
quali s’ imbarcano per Messina c Malta , frutti 
fréschi di sapore squisito , e delle tele , e per 
Livorno e Genova , sete crude c vini particola- 
ri . Ha pure nel suo territorio delle acque ter- 
mali , fra le quali !t più famose per le infermità 


sono le dette del Ferro . Veggasi Orlandi» Net. 
dette Città d' Italia .] 

ACKEMBURG. frW. HACR.EMBURG . 1 

ACKEN , AKEN , ACHEN ; [ in lat. Aet- 
na] piccola città del circolo della bassa Sasso- 
nia sull’ Elba , nel ducato di Magdeb urg. (R.) 

[ACK.SPACH ; borgo considerabile sul Da- 
nubio nell’ Austria inferiore.] 

ACOMA ; città del nuovo Messico , capi- 
pitale della provincia del suo nome . Long. 
169 ; lat. 33 . (R.) 

ACOMAC ; distretto della Virginia , nell’ 
America . settentr. E’ esso una penisola limita- 
ta al nord dal Maryland , all’ oriente e al mez- 
zo giorno dall’ Oceano , e ad occiden te dalia 
baia di Chesapcack: . La nuova Oxford , che è 
de! Maryland , sta nella sua base al sette ntrio- 
ne,e il Capo Charles sta nella sua punta me- 
ridionale . Somtr e Chingoteok ne sono due 
piccole città . (R.) 

ACQS . yed. DAX . 

ACQS; piccola , e vaga città di Francia , 
alle falde dei Pirenei , nel contado di Foia. Gia- 
ce sopra un fiumicello, al sud di Tarascoaa . 
Deriva il suo nome dalle acque ca'de, che tro- 
vatisi nelle sue vicinanze , e che servono a bagni 
saluberrimi (R.) 

ACQUA; borgo in Toscana , ove sono dei 
bagni caldi . Long. 19 , 10 ; lat. 43 , 45 . (R.) 

ACQUA -CHE -FAVE LL A ; fonte del regno 
di Napoli , nella Calabria citeriore , vicino 
all’ imboccatura del fiume Crati , ed alle rovi- 
ne denominate Si bari rovinata ; su cui esi- 
stono alcune tradizioni non meno assurde che 
ridicole . (R.) 

[ACQUABELLA.o ACQUABUONA;boscae 
glia di certi e faggi donata nel 10194 SGio. 
Gualberto fondatore de’ monaci Vullombrosaoi , 
da Irta padrona e badessa di S. Ellero . ] 

[ACQUACAN 1 NA ; grosso castello nello 
stato di Camerino, ove si lavorano delle saje: 
giace 10 miglia sud est distante da detta cit- 
tà-] 

[ACQU APAGANA ; piccolo borgo nello 
stato di Camerino patria del b. Angelo Ere- 
mita Camaldolese ‘ ] 

ACQUAPENDENTE; [in lat. Aqueùnm , 
Acuta , Aqut Taurina , Acquapendem ] 
piccola città dello stato Ecclesiastico , nella pro- 
vincia di Orvieto . E’ situata sopra di un mon- 
te > dal quale scendendo l’ acqua forma una ca- 
sca* 
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scata , che dà il nome alla città* Nel T avvi- ha prodotto tanti uomini celebri nella storia .} 
cinarsi ad Acquapendente , che sta sulla strada [ACQUAVIVA ; piccola città dei regno di 
da Firenze a Roma] si sente ilroraore dell' Napoli nella provincia di Bari , situata nel pia- 
acqua; ma non si 'vide, sebbene vi ti stia no di una spaziosa campagna , lungi da Napo- 
vicinissimo . Rocce , alberi , cespugli , bo- li miglia 150 , da Bari 1 j . E’ anta di mura , 
scaglie la tolgoao alla vista . La città ha ed ba una bella Chiesa collegiata, officiata da dy 
un vescovato , j chiese parrocchiali , e ; mo- sacerdoti , tra quali >8 sosto canonici , due 
nasteri . E' situata vicino al fiume Paglia , 2 5 primiceri , ed un arciprete . Gira questa cirtà 
leghe £7 j miglia] nord-ovest distante da Roma, circa un miglio ; I’ origine ne è ignota , ed ha 
Ltttg. 29 , 28 ; fot. 41 , 43 . (R.) il titolo di città dal 1*93 , in cui ne fu decora* 

(P) E’ia patria di Girolamo Fabrizi d’ Acqua- ta dalla regina Isabella. Vien posseduta dalla 
pendente , celebre medico del secolo XIV , che famiglia Mari col titolo di principato . E'ia pa- 
professò la chirurgia e l' anatomia nell' uni ver- triadi Gio: Antonio Molignani,c di Niccotu 
aita di Padova , e le di cui opere sono state Aburci autori ambedue di opere legali , e del 
ristampate a Leida 1 ' anno 17)6. Long, 19 , P. FrancavHla scrittore di opere da pergamo . 
36; lai 42,47. Vi sono quattro conventi di regolari e tre 010- 

£ E' la patria ancora di Francesco Benzi ge- nasteri di monache . Contiene 5 mila anime, ed 
cuita, poeta rinomato del secolo XIV, e della il suo commercio o maggior i nella vcrJita de 
celebre O. Olimpia Maidalchini^he tu poi prin- suoi conciati . il sito ove giace è molto abbon* 
cipessa Pamfili , e cognata di Papa Innocenzo dante di acque sorger ri,daf che si crede, e sia «fa» 
X. Acquapendente è una terra antichissima . Se- rivira il noine di Acquaviva . ] 
sto Pompeo , e Solino la dicono tonda ta 645 ACQUI ; [ in lat . yiqux Stati ri forum , 
anni prima di Roma . Ne' secoli di mezzo dell’ o Statilientium ] città a Italia nel Monfcr* 
era Cristiana ha sofferto molte vicende , ed è rato, con un vescovato suÉraganeo di Milano . 
stata soggetta a diversi principi e repubbliche. E’ notabilissima per le fonti, che Vi sono di 
Nel 1647 Innocenzo X vi trasferì lzscdevcsco- acque bollenti , che somministrano dei bagni 
vile di Castro, ed in quell' occasione la di- saluberrimi. Quest» città era una volta consi- 
chiarò città . La cattedrale, che si vuole edifica- (feribile . Ora è povera e ridotta quasi a niente 
U dalia famosa contessa Matilde, è officiata da per effetto delle sue th'ssenzioot intestine . So- 
ia canonici , e due dignità . Essi è di costa», prav vennero le guerre dei Monferrato < ài ita- 
zione gotica , e dedicata a S. Ermete protettore lia , per la successione di Spagna , e queste non 
«fella città ; apparteneva già ai cavalieri Tem- ripararono certo le sue perdite . E' soggetta al 
plari • ] Re di Sardegna . Gli Spagnuoli presero questa 

ACQUARLA ; [ ia lat. A punitivi ] villag- città nel 1745 ; i Piemontesi la ripresero nei 
gio nel ducato di Modena, vicino al fiume 1746; il Sig. di Millebois la ritolse lo»o io ap- 
Scultena . E’ notabile per alcune acque mine- presso , e I' abbandonò dopo averne fatte demo- 
rali . (R.) lire le fortificazioni , Questa città fu abitata da* 

£ Appartiene al conte Sacco, e giace aopra gli Statilii. Oltre la cattedrale [bella ed antica, ] 
un monte vicino la nuova strada, che dalla To- ba essa una parrocchia , tre conviti d’ uomini, 
scasa conduce a Modena, is distanza di circa a* e un monastero di monachecappuccine. In una 
miglia da questa capitale . ] pianura vicino ad essa passa la via Emilia , che 

£ ACQÙASPARTAjvsgo castrilo nel ducato Emilio Scauro ristorò dopo aver soggiogati 
di Spoleto . Vicino ad diso comincia una bella i Liguri , e contir nò da Piacenza fino a Rimi* 
pianura frai monti e il fiume Nera assai fertile ni , unendola alia via Flaminia . Acqui è la pa- 
ia grano . Giace 1 3 miglia al nord distante da tria «fello storico Giorgio Menila : sta sulla ri- 
Narni . ] va settentrionale «lei fiume Bormtda , lo leghe 

[ACQUAVIVA ; borgo dello stato del Papa , nord ovest distante da Genova , 7 leghe sud- 
nella Matwjuindici miglia distante da Alcoli. estd’Asti, c ia «adda Canale. Long. 16 , 
Scc&ndo Leandro Alberti Dftcriz. dell* Ita! tu , j ; fot. 44 , 40 . (R.) 

«ia questo borgo è uscita la famiglia Acquaviva, [La città di Acqui , che giace parte sopra 
dalla quale discendono i ducili d’ Atri, c che un’ amena collina e patte in piano, è capo 

di 


Digitized by Google 


ACR 


ACR 


ìi 

di una provincia dello stesso suo nome» Si I ACRAMAR , ACTAMAR , ARCTSSAf 
vuole eretta in vescovato nel 440. Si chiama I ABADMAS , o VAN ; città e lago deir Ar- 
’Acqui dalle acque, dette Staticlhrum dai Ligu- menia maggiore nel •Curdistan . La città , che 
ri Statili j i quali abitavano le basse coliine fra I è fortissima > è capitale del governo di'Van. 

Y Orba , e il Tanaro , sotto 1 ’ Apennino , ricor- I Sa situata a’piedi delle montagne di Diarbekir, 
dati da Plinio , da Tolomeo, da Strabono, e da sulla riva dei lago chele dà il suo nome . 11 ca- 
altri antichi scrittori . Vien difesa da un castel- stello passa per inespugnabile . Semiramide ne 
lo , clic le soprasta . E’ abitata da numerosa no- I fu', dicesi, la fondatrice . E’grande, mercantile , 
biltà , e vi si veggono molti bei palazzi , fra’ j e assai popolata . Vi risiede un bascià . Siccome 
quali si distingue' quello del vescovo. In una I è vicina alle frontiere della Persia,* sovente espo- 
bella piazza è la sorgente delle sue acque cal- 1 sta ai mali della guerra , e vede akernativamen- 
de , che si raccolgono in un gran serbatoio , I te nelle sue mura i Turchi ed i Persiani . Il Iago 
delle quali per esser salse gli -abitanti si.servono che è assai abbondante di pesci , lu due i soletti: 
tper fere il pane , e per condire le vivande . La ] abitate da religiosi Armeni. Riceve molti fiumi, 
popolazione di essa m oggi non è che di < 5 000 | e non scarica in nessuno le sue acque. Lo»g.6i ; 
anime . Del suo antico splendore fanno testi- lat. 3 6 , 30. (R.) (P.) Lat. 44, 35». ) 
monianza i molti avanzi di antichità anche pre- 'ACRI, S. GIOVANNI D’ACRI , TO- 
aiosi , che si vanno giornalmente scoprendo LEMA 1 DE , ACRA , ACCARON , ACCA» 
nel suo territorio , c nella città stessa, mediar - 1 ACCO ; città di Fenicia sulle frontiere della 
te l’erosione che va facendo il torrente Mcdrio, Palestina, una vola grande, bella, e com- 
clu le scorreva dentro , ma in oggi le passa fuo- mercante ; in oggi è ridotta quasi a nulla , e 
rfper un alveo scavato non ha molti anni. Il non presenta che un ammasso di ruine , da che 
Santo protettore della città è S. Guido uno de’ tu rovesciata e saccheggiata dai Maomettani, 
.suoi vescovi.. Acqui èia patria di Luca Probo f ultima volta che la tolsero ai Cristiani P an- 
Blcsi , che nel 1614 ne stampò la descrizione , j no 12511. Questa città , che avea un buon por- 
di Aurelio Scassi , che nel inscrisse soprai | to , e che era in una situazione amena , fu prima 
di lei bagni , e di Gio. Grotti autore di opere I sotto il dominio di Tolomeo re di Egitto , che 
-Legali- Riguardo* Giorgio Merula sopranno- P ingrandì , e la chiamò Toìeataide ; passò poi 
minato, non è *ato esso in Acqui , ma in Ales - 1 sotto il dominio dc’Romani, quindi sotto quello 
sasdria della Paglia.. I de’ Mori, ai quali fu tolta dai Cristiani della-cro- 

La provitrtia di Acqui , o sia deH’ilto Mon • I ciata nel 1 1 o-j.Questi la perderono nel 1 1 87, tolta 
ferrato confina all’ est e al sud col Genovesato, | loro dal famoso Saladino . I Cristiani vi rientra- 
li!’ ovest colle prov. d’ Alba e d’ Asti , e al ! rono quattro anni dopo.medianti i soccorsi man* 
nord con quella d’ Alessandria . Si stende 22 dati loro dall’Europa da Filippo Aug. e da Ric- 
mìglia da levante a ponente, e 37 da mezzo cardo re d’Inghilterra. La fortuna avendo abban- 
giorno a tramontana . I fiumi Belbo, Bormi- j donati 1 Credati, furono questi ridotti a divider, 
da. Orba, ed Erro la bagnano . si la città di Acri, il solo possedimento che 

Ha poche e belle pianure, molte colline, ed loro restasse in quelle contrade . Divisa da ta nti 
alcune montagne ; abbonda ingrani, legumi, interessi differenti , venne presa d‘ assalto 'dai 
e frutti . Produce ottimi vini , castagne , tartuf- Saraceni , cento anni dopo che i Cristiani 1 cb- 
fi , e bozzoli da seta . Oltre Acqui , COTtiene bero levata loro la seconda volta 5 e quindi noi 
,'a città di Nizza della Paglia, 90 terre , fra le ha essa potuto più risorgere dal saccheggio, che 
quali si distinguono Ronzone , Cremolino, Spi- in quest' epoca le fu dato . Ora appartiene al 
gno , Incisa &c. e «irci 91 mila abitanti . ] Gran signore. i>ta ad 8 leghe sud da Tiro, c a 1 5 
• ACRA; o T OHM AIDE . Vtd. ACRI. I nord da Gerusalemme. Long. 57; lai. 31, 
ACRA , città d’Atrica sulla costa di Guinea . 1 40. (R.) 

-Gli Inglesi , Danesi , ed Olandesi , ohe posseg - 1 AC RI DA . Vtd. ACHR 1 DA . 

coro questa piazza in comune , I hanno munita 1 ACKiSFlA ; borgo di Sicilia, fabbricato 

ciascheduno di un buon forte, e han dato un sulle ruine dell’ antica città di Schrite» . (R.) 
villaggio ad ognun di essi forti per dipendenza ACRGCF.RAUM MONTI; in oggi detti 
.particolare . Long. 17, 33 ; lai. J . («•) 1 monti della Cbimaa ; sono una catena di mon- 
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fogne nell’ Epiro , le quali dalla riva del mare 
lotto il 40 grado e min. a;, di latitudine , si 
stendono da ponente a levante finn al Pirdo . 
Deducono esse il Loro nome dalla città Acroce- 
raunia , chiamata in oggi Chimera , che giace 
a' piedi di queste montagne sui golfo di Chi- 
mera . Gli abitanti di dette montagne sono 
crudeli e ladri . Chiamati per 1 ' addietro Acro- 
cerauni, in oggi hanno i! nome di Cbimeiiotri. 
Le montagne da essi abitate ingrassano molto 
bestiame peri Turchi; e danno i! loro nome 
ad un promontorio del mare Adriatico . (R.) 
[ Non ha mai esistito alcuna città col nome di 
Acroceraunia . Vei. I’ art. Acrocerauni de! 
Dizion. di Geografi antica di quest’ Enciclo- 
pedia . ] 

ACKOCOR 1 NTO ; montagna presso Iaeit- 
tà di Corinto , a più della quale questa città ù 
situata iti una bella pianura . Aveva sulla som- 
mità un tempio di Venere che era celeber- 
rimo . (R.) 

ACKON , o AKROM ; paese d’ Affrica 
sulla costa d’ Oro nella Guinea , i di cui abitan- 
ti vivono sotto la protezione del re di Fantin , 
E' diviso in grande e piccolo Acron . Gli Olan- 
desi hanno un fortino in questa parte , da essi- 
chiamato Forte della Pazienza : I’ altra pi£r 
avanzata nelle terre vien governata da molti dei 
principali del paese . (R.) 

ACSARAI , o ACSERALAfo/. ANAZAR- 
BE . 

ACTAK 1 AR . Vei. ACRAMAR „ 

C ACTON ; borgo sul Tamigi nelle vicinan- 
ze di Londra •- vi sono acque minerali purga- 
tive. ] 

C ACUMULO ; in lar. Acuntalum , castello 
non ignobile del regno di Napoli nell’ Abruzzo 
citeriore , tra Ascoìi e Norcia in distanza- dt- 
circa lo miglia dalla prima e rr dalla seconda . 
E’ la patria di Salvator Pasqualoni , di cui si 
hanno assai leggiadre poesie stampate in Napo- 
li nel lòia . ] 

[ ADIGETTO : ramo dell’ Adige , che si 
stacca da questo fiume nel distretto della Badia 
nel Polesine , passa per Lendinara , e Rovigo, 
e quindi toma nuovamente a sboccare nell’ Àdi- 

g «-3 

ACZAC . Vei. HACZAC - 

ADA; città della Turchia Asiatica, sulla 
strada di Costantinopoli adlspahan . (R.) 
ADBD Ved. HADAD « 


ADAGUESA ; vaga ma piccola città di Spa- 
gna in Aragona, nella diocesi di Baibastro r 
sul fiume Vero . Long. 19, jo ; la/. 41,, 
58. (R.) 

ADAMAR . Vei. HADAMAR . 

ADAM S-PIC,o PICO d’ADAMO ; mon- 
tagna alta c famosa delle Indie nell’ isola di Cci- 
lan . Ha la forma di un pan di zuccaro , c ter- 
mina in una pianura circolare di zoo passi di 
diametro . Prima di arrivare alla sommità , si 
trova un vasto ripiano ricoperto d’ alberi e tra- 
mezzato da ruscelli , intorno ai quali pensano 
i Gentili che basti lavar visi per divenir puri ; 
tanto presumono della santità di questo luogo - 
Quindi è che si rampicano sulla cima con delle 
catene di ferro attaccate nel sasso, per un quarto 
di lega f Vi si trova un lago profondo di acqua 
buonissima , donde partono i ruscelli principali 
cita adaflìano Pisola - 

Vicino a questo lago’v’è la famosa favo!» 
di pietra , sulla quale si vede la forma di un 
piede umano, che i sacerdoti Gentili dicono- 
esser 1 ’ impronta del piede di Adamo da esso 
lasciatovi nel salire al ciclo. Quest' impronta ri- 
levata con della cera , ù due volte più grande- 
della misura naturale . Questa tavola sta sotto 
l’ombra di alcuni alberi che vi sono stati pian- 
tati all’ intorno , onde rendere il luogo più ve- 
nerabile . Non discoste vi stanno alcune case di 
terra e di legno per ricovero di quei che vi van- 
no in pellegrinaggio r un tempio o pagode , c la 
casa di un sacerdote , che riceve le offerte che 
vi si portano , c che mantiene i pellegrini nella 
pia credenza colla nsrrasione di prodigi , e di 
favole assurde , tenderti a mantenere, ed a per- 
petuare P idea di santità e di antichità attribuita, 
a questa pietra-. Si ilice fra le altre cose , che- 
le due montagne che sono in compagnia di que 
sta, tanto sono più basse , quanto che si umilia-" 
no per rispetto al Pico d’ Adamo . 

f marinari scorgono questa montagna in mare 
alla distanza di 20 leghe . Non esistono di que- 
sto famoso monte misure , su cui far conto - 
Generalmente esso è assai meno alto del Pico. di 
Tencriffa . Long. 98 , if ; lar. 5 , 5 p; (R.) 

A DANA, ADENA ; città della Natòlia rellii 
Cilicia r sul fiume Choquen. Long. 
ro. La città di Aden, nell’Arabia felice , si chia- 
ma pure Adana . {R.à 

ADAOUS , o QUAQUA ; popolo d’Afriea. 

1 nella Guinea propria , nel regno di Sacca. (R.) 

ADDA. 
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ADDA ; [ in lati Addita , Abìua ] fiutile 
considerabile d' Italia , il quale ha origine nella 
Valtellina che esso bagna in tutta la sua longbez- 
za ; traversa quindi il lago di Como , scorre il 
Milanese dal nord al sud , e sbocca nel Po sopra 
c vicino a Cremona , dopo aver bagnato Tira- 
no , Sondrio , Morbegno > Lodi > Pizzigbettooe. 
Questo fiume è rapidissimo , ed a motivo delle 
Alpi che gli sono vicine dalla parte superiore 
del suo letto , va soggetto a forti inondazioni , 
ed a produrre molto guasto . Siccome la Valtel- 
lina > che esso traversa , sebbene regione di Ita- 
lia, A soggetta ai Grigioni , cosi 4'Adda può con- 
siderarsi come un fiume appartenente alla Sviz- 
zera ed all' Italia . Ha la sua sorgente sul monte 
Braulio sù i confini dei Grigioni. La storia fa 
menzione di una famosa battaglia datasi sulle 
rive di questo fiume, nella quale Flaminio restò 
vittorioso de’ Galli Insubri . (R.) 

ADDINGTON . AW. HADDLNGTON . 

A Db A , ADULA ; piccolo regno d'Africa 
sulla casta d'Ajan , limitato al nord da quello di 
Ade! , all' oriente dal mar delle Indie ; e non 
ha che circa ao leg. di estensione sulla costa . 
11 villaggio di Adea ne è il capoluogo, ed il sito 
principale dei regno - Vi si fa qualche com- 
mercio di pepe e di incenso ; ii paese produce 
del miglio e del frumento. Long, di, 64. 
lai. (R.) 

ADEL ; regno d'Africa , al nord della costa 
d' Aian . Ha il capo Guardafili al nord est , lo 
stretto di Babel-Mandel al nord-ovest , ad occi- 
dente f Abissini*, a mezzo giorno il regno di 
Adea, e ad oriente il mar delle Indie . Si chia- 
ma ancora regno di Zeila , dal nome della sua 
città principale . Il re ed i sudditi sono mao- 
mettani 1 il terreno sabbioso. Sebbene non vi 
piova quasi mai , la terra non lascia di esservi 
fertilissima, venendo il paese bagnato da molti 
fiumiche scendono particolarmente dalle mon- 
tagne delPAbissinia . Ve ne è fra gli altri uno 
che chiamasi Horras larghissimo e molto con- 
siderabile , il quale spartito dagli abitanti per 
inafflare le lor terre coltivate trovasi diviso in 
tanti canali, che esaurito non può più portare 
le sue acque fino al mare . 

Il regno di Adel è un passe di grani, e di 
■frutta , c si fecondo che ne somministra ai vi- 
cini . Produce de! fi-omento, del miglio, e deìT 
.orzo . Oltre queste derrate e del bestiame , ha 
.dell'oro , deli' avorio . dell' incensa e del pe- 


pe . I mercanti Arabi ed Indiani vengono a com- 
prarvi degli schiavi che pagano con drappi , 
collane di ambra , e di grani di vetro , e eoa 
uve e dattili . Vi si vedono delle pecore , la di 
cui coda pesa fino ai; libre , e delle vacche, 
alcune delle quali non hanno che un corno di 
un palmo e mezzo di lunghezza situato in mezzo 
alla fronte , e ritorto verso il dorso ; le altre ne 
hanno due somiglianti alle corna del cervo . 

Gli abitanti sono bianchi o olivastri, ma an- 
dando verso il nord ovest sono neri . Si tingo- 
no di un pezzo di cotone dalla cintura io giù ; 
il resto del corpo è ondo . Le persone distinte 
sono interamente vestite <f indiane . Sono bel- 
licosi , e le armi che essi non sanno fabbricare, 
le comprano dai Turchi , e dagli Arabi , ai quali 
danno in pagamento una parte del bottino , e 
degli schiavi che fanno . Il Turco si è impa- 
dronito su di essi del capo Guardafili , di Bar- 
bora , diMet, di tutta la costa diBornajas, 
e di Barazao . Tutta la costa al sud est è deser- 
ta , e non vi si trovano che degli armenti . 
Adel , Arat , Auzagurc! , e Barbara ne 
sono , con Zeila , le città principali ; che sono 
anche piazze di commercio . (K.) 

ADULANO, l^cd. HADELAND 

ADELBERG ; £ in lat. AdtìbcTgtt ] picco- 
la città di Svevia , nel ducato di \Y irtemberg , 
(R.) 

ÀDELHOETZ ; villaggio deir alta Unghe- 
rie , 34 leghe da Traunstein , con bagni fre- 
quentatissimi . (R.) 

ADELLAND. {Sed. HADELLAND. 

ADELSBLRG ; borgo e castello del circolo 
di Austria nella Carniola . (R.) 

ADELSDORF , nome di due piccale città 
di Franconia , una nel vescovato di Bamberga 
P altra nel marchesato di Anspach . (R.) 

ADEN , gran città dell’ Arabia Felice , al 
sud dello streno di Babcl-Mandcl , con un por- 
to , ove si taceva maggior commercio una vol- 
ta di quello se ne faccia in oggi , allorquando 
era il fondaco delle mercanzie delT Indie per 
P Egitto , e reciprocamente . La città sta situata 
in un paese della maggior amenità e bellezza; e 
circondata quasi in ogai parte da alte montagne, 
sulla cima delle quali vi vono cinque o sei tor- 
tezze , con altre molte opere nei passi c nelle 
gole , il che It rende ii baluardo dell’ Ara- 
bia Felice . 11 porto una volta frequentatissi- 
mo da' negozianti orientali , il concorso dd 
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«jualt era estremamente considerabile > Vien for- 
mato da una baia larga circa una lega , e che 
porta dapertutto da 18 aio braccia d’ acqua. 
Le acque dolci vergono menate in cittì , me- 
diante un bell’acquedotto lungo un quarto di 
lega . Tutti gli anni vi approdano molti vascelli 
dalle Indie con i loro carichi di droghe , che di 
lì si trasportano al gran Cairo. I mercantivi 
fanno i lor congressi la notte, per evitare i calori 
eccessivi del clima . 

Solimano li si rese padrone di Aden nel 1 5 39, 
come di quasi tutto il paese; ma furono poi i 
Turchi costretti ad abbandonarlo ai principi Ara- 
bi , che in oggi tie sono in possesso . Sta essa 
nel Yemen in una penisola cinta di mura dalla 
parte del mare . Le si danno J , 0 6 mila case; 
ma 1’ interro , accanto a qualche bella asa 
di due piani con terrazzo , presenta molte rovi- 
eie e cementi . Questa città al sud est di Moka , 
sta 60 leghe lontano dall’ imboccatura del mar 
Rosso , e 34 sud est da Sanaa . Long, 63 , io ; 
lat. 13. (R.) 

ADEN ; montagna del regno di Fez. (R.) 

ADENA . Ved. ADANA . 

ADENBURG , ALDEXBURG ; [ in lat. 
Brandesia'] città del circolo di Westfalia , nel 
ducato di Berg. Long. 1 j ; lai. 51,1. (R.) 

ADEQUIS . Ved. HADEQU 1 S . 

ADERBIGIAN ; gran provincia di Persia , 
che ha al nord l’Armenia propria, al sud P Yrac- 
Agemi , all’ est il Ghilan , all’ ovest il Curdi- 
stan . Tauris ne è la capitale . Long, do a 66 ; 
lat. 3 fi a 39. (U.) [ Si danno a questa provincia 
388 miglia di lungh. e id8 di largh. In essa, 
e precisamente nella città di Urania , nacque il 
famoso Z oroaitro.] 

ADERBORGEI ; [ in lat. Aderburgum ] 

f Piccola città del circolo dell’alta Sassonia ncl- 
a Pomeraniu . Appartiene al re di Prussia . (R.) 

[ ADERBORN ; in lat. Aderbona , piccola 
cittì sull’ Oder , nella Pomerania citeriore . ] 
ADERBURG ; piccolissima cittì di Germa- 
nia , nella Marca di Brandeburgo . (R.) 
ADERCAN . Ved. ARCAN . 

ADERNO ; [ in lat. A dr annui ] antica cit- 
tà di Sicilia, a’ piedi del monte Etna. (R.) 
£ Fanno menzione di questo luogo Diodoro Si- 
culo , Plutarco , Stefano il geografo , e Plinio . 
Diodoro Io dice fondato l' anno I della XCV 
olimp. E' bagnato da un fiume , che porta lo 
«esso nome . ] 

G(ogi.moder.T.l % 


ADERSLEBEN ; villaggio ed abbadia di re- 
ligiose dell’ordine Cistercense ne! principato di 
Halberstadt . (R.) 

ADERSLEBEN . Ved. HADERSLEBEN . 

ADGELOUN ; distretto della Turchia Asia- 
tica nella Siria, all* oriente del Giordano e 
del mar Morto . E’uno de’ sei governi , nei quali 
è divisa la Siria . Trae il suo nome dal castello 
di Adgeloun o Adgloun , situato a qualche di» 
stanza dal Giordano, e dal lago di Tibcriade . 
Questo castello è il luogo della residenza del 
Bascià , e vi si vedono all’ intorno dei belli giar- 
dini . (R.) 

ADGlÀ , o AGGA ; borgo e fortezza della 
Guinea, sulla costa di Fantin . Appartiene alla 
compagnia Inglese delle Indie orientali . (R.) 

ADHRAMUT . Ved. HADHRAMUT . 

ADIABENE; paese d’ Asia, all’ Oriente 
del Tigri . (R.) 

ADIAZZO . Ved. AIACCIO . 

ADIGE ; [ in lat. Atbesh j fiume d’ Italia 
che nasce al sud de! lago gelato nelle Alpi , e 
sbocca nel golfo di Venezia. Bagna il Tirolo , 
il Trentino , e lo stato di Venezia, nel quale è 
navigabile . E’ rapidissimo, e passa vicino al 
castello di Tirolo, a Trento, e per Verona. 
(R.)[ Questo è l’unico dei gran fiumi dellaLom* 
bardia , che non si unisce al Po , ma che im- 
mediatamente si scarica nel mare . ] 

[ADIGETTO; ramo dell’Adige, ehe si 
stacca da questo fiume nel distretto della Ba- 
dia nel Polesine , passa per Lendinara , e Ro- 
vigo , e quindi torna nuovamente ad imboccare 
nell’ Adige .] 

ADLSBERG. Ved. ADELSBERG. 
ADMERSLEBEN.Z'W.HADMERSLEBEN 

ADMONT ; piccola città dell’ alta Stiria , 
sul fiume Ens , con una ricca Abbadia di Be- 
nedettini, Fra scoscese montagne . Dipende dall’, 
Arcivescovato di Saltzburg. (R.) 

ADOM , ADON ; piccolo regno della co 
sta d’ Oro nella Guinea , che si stende in dirit- 
ta linea lungo il fiume Schama. I! paese abbonda 
di grani e di frutta ; i fiumi vi sono pieni di 
pesci; vi sono mofti animali domestici; evi 
si trovano delle miniere d’oro e di argento. 
L’ autorità del capo vien limitata dal credito 
di y , o 6 de’ principali della contrada , che uni- 
tamente al re formano il consiglio naziona!e.(R.) 

ADOM ; piccola città d’ Ungheria sul Da- 
nubio , al di sotto di Buda . (K.) 

D ADOM v 
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ADOM ; piccola città di Siria , sulle rive 
del Giordano . Si chiama ancora Edom . (R.) 

ADON ] ADONY ; borgo o piccola città 
ben popolata della bassa Ungheria , in una con- 
trada fertile alle sponde del Danubio 3 che fa 
parte della contea di Stuhl-Weissemburg. Sta 
a’ piedi delle montagne sul fiume Berctio. Long. 
45 , 18; Ò1/.47 , ia . (R.) 

ADORIAN ; piccola città dell' alta Unghe- 
ria 3 vicino al fiume Ber , al nord ovest del 
gran Waradino , ed in una bellissima regione . 
Long. 44 ,40; lat. 47 , 18 . (R.) 

ADOUR , ADUR ; [ in lat. A tur ut ] fiume 
considerabile di Francia nella Guascogna . Ha la 
sua origine alle falde dei Pirenei , nel Bigor- 
re 3 prende aumento da due fiumi dello stesso 
nome , e dai fiume Gave ; passa per Bagnerest 
Tarbcs , Aires , Dax , Baiona ; e dopo un corso 
di 85 leghe , sbocca nel mar di Guascogna 3 ove 
si scarica per un’ apertura , che gli fu fatta 
nel 1 579 , e che per questo si chiama le Bou- 
taut-N euf[ P imboccatura nuova] . Questo è 6 
leghe più meridionale che 1 ’ antico Boutaut . 
Comincia un tai fiume ad esser navigabile 2 
leghe sopra a S. Sever. (R.) 

AURA , £ in lat. Abdara"] grosso borgo 
marittimo e castello fortissimo in Ispagna , nel 
regno di Granata , in distanza di 5 leghe da 
Almeria . Long. 16 , 15 ; lat. 3 6 . (R.) 

ADRAMIT . y e d. ANDRAM IT . 

ADRIA ; [ in [it.fiadria, e Atrio , ] antica 
città vescovile di Italia , nel Polesine di Rovi- 
go , chiamata dai Latini Atrio . Dà essa il suo 
nome a tutto il golfo , che in oggi chiamasi mo- 
ve Adriatico * e golfo di Venezia, e che ha 
ancora il nome di mare Atriatico . Pre- 
sentemente questa città è del tutto mal andata ; 
non ne rimangono che poche rovine , in mez- 
ao alle quali abitano alcuni pellegrini . Questa 
degradazione è un effetto necessario delle inon- 
dazionifrequenti del suolo 3 su cui sta situata , 
e dell’ aria cattiva , che vi si respira . Il Ve- 
scovo di questa città suffraganeo di Ravenna fa 
la sua residenza a Rovigo . Adria , fondata da 
una colonia di Toscani , una volta fu possente . 
Le rovine di un teatro trovato sotto i fonda- 
menti di una chiesa , sona indizi di ciò che el- 
la fosse ne* tempi addietro . Sta situata 3 leghe 
distante dal mare , fra le bocche del Po e dell' 
Adige 3 su di un fiume , che conosciuto una 
volta sotto il nome di Aditi , io oggi si chia- 


ma Tartaro . Oltre la cattedrale 3 ha essa tma 
chiesa parrocchiale , due monasteri d’ uomini , 
ed uno di sacre vergini. E distante 1 1 leghe sud 
ovest da Venezia ,<5 leghe est da Rovigo . Long. 
29, 385 lat. 45. (R.) 

[ E' postaAdria fra i due fiumi Po e Adige , 
e sul Canal Bianco o Castagnaro , fiume na- 
vigabile , che con doppio ramo la divide in 3 
parti , unite insieme con due ponti . Nella sua 
circonferenza di 3 miglia comprende 6000 abi- 
tanti ; ed è ornata di qualche palagio e di ben 
intesi edifizi . Era Adria anticamente sul mare » 
ed aveva un porto rinomatissimo 3 che Vitellio 
imp. presidiò validamente. I Romani la costi- 
tuirono città loro confederata , e municipio di 
prima classe . E' andata poscia in decadenza, st» 
pra tutto per essersi da essa scostato il mare , 
che coll' andar dei tempi ha riempiuto di molta 
arena le vicine spiagge 3 e per le inondazioni , 
prodotte dalla natura e dalla malizia de’Barbari, 
de’ fiumi Po e Adige > le quali hanno lasciato i 
contorni della città piene di laghi e paludi . Ne’ 
secoli posteriori innalzarono questi fiumi colle 
loro corbide acque il terreno ; ed in tal guisa di- 
latandosi ilimiti della terra, Adria è divenu- 
ta a poco a poco continente . Dal dominio gre- 
co nel secolo 8 passò questa città in quello del- 
la S. Sede , come compresa nel numero di 
quelle , che componevano 1 ’ esarcato di Raven- 
na . Nell' 822 trovavasi il dominio temporale 
di essa presso i suoi vescovi . Forte e popolata 
dovette essere ne’ secoli li e 12, giacché si 
trovò in vari cimenti con i popoli Veneti confi- 
nanti > dai quali abbattuta dovè ricorrere alla 
protezione del march, d’ Esce . Nel 1481 
guerreggiando i Veneti contro Ercole 1 duca di 
Ferrara , Adria assediata 3 fu presa , saccheg- 
giata , e bruciata: i cittadini salvatisi si sotto- 
misero al Dominio Veneto 3 a cui ne restò con- 
fermato il possesso nel 1529 colla pace di Bo- 
logna 3 che diede fine alle guerre della lega di 
Cambray . Da quest’ epoca Adria cominciò a 
rifabbricarsi modernamente colle ruine dell’ 
antica, che era già in parte demolita , e in 
parte sepolta nell’ arena a molti, piedi di prò* 
dirà . Si eressero quindi nuovi edifici , si 
riedificò il palazzo vescovile , si formò il va- 
sto monastero di monache Agostiniane venu- 
tevi da Concordia , un ospedale &c. La città 
risorse , migliorò ; e rendute libere le sue cam- 
pagne dalle stagnanti acque mediante il Ta- 
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gl io di Porto viro , crebbero In essa il traffico , 'ADRIANOPOLI , ANDRINOFOLI ; [ i K 
c le ricchezze . lat . Hadriancptlis ] città celebre della Tur- 

Adria è governata da un patrizio Veneto col chia Europea, nella Romania , sul fiume Ma- 
titolo di Podestà; ma ha parimente i propri riza . Long. 44 , 155 iat. 41 , 45 . 

Statuti stampati 1 ’ anno 1707 con autorità del Amurat 1 , imperadcrde’Turchi, tolspque- 
Senato . I! primo vescovo di Adria fu S. Epa- sta città agl’ iraperadori Greci nel 1 362 ; ed » 
frodilo, che vi predicò la fede Cattolica . La essa fu la capitale dell’ impero Ottomano, fino 
Cattedrale è officiata da un capitolo antichis- alla presa di Costantinopoli nel 1453. E’ si- 
simo di 13 canonici, che hanno il titolo di tuaW questa gran città sul fiume Maritz o Ma- 
j M onsignore, fra i quali d’ ordinario si sceglie riza, che èl’ Ebro degli antichi, in una pia- 
il vicario generale, che risiede in Adria in vece nuru circondata da colline . E’ fabbricata sopra 
de! vescovo , clic come si è detto fa sua resi- un suolo assai ineguale ; e ripete il suo nome 
denta in Rovigo . La diocesi d’ Adria si estende dall’ imp. Adriano , che l’ ha edificata , oppure 
su tutto il Polesine , ed ancora sopra alcune par- rinuovata . E’ cinta da una muraglia fiancheg- 
rocchie del Ferrarese : 1 ’ annua rendita del Ve- giata da torri: le case sono ben fabbricate; ma le 
scovado si fa ascendere a io mila ducati . strade , che salgono e scendono , ne sono angu- 
Ha avuto i suoi natali in Adria , e nella stc . 11 gran Signore, che vi ha un palazzo in 
cattedrale di essa sta sepolto Luigi Grotto, bellissima situazione, vi fa sovente la sua re- 
famoso poeta, filosofo, ed oratore del secolo sidenza; e talvolta quando non è per lui sicuro 
1(5, detto comunemente il cieco d’ Adria , le lo stare in Costantinopoli . Ciò che più merita 
di cui gesta sono state diffusamente descritte da vedersi in Adrianopoli , sono alcune moschee 
Giuseppe Grotto di lui discendente , c stampa- di una grande eleganza , fra le quali si distin- 
te in Rovigo nel 1777 . Si pretende sia Adria gue quella di Selim . Le torri alte e fabbricate 
la patria ancora di S. Giustina protettrice di -d uso d’ arte , che sovrastano a tali moschee , 
Padova . Altre copiose notizie di questa città i balconi sostenuti da colonne di ottima scultu- 
possono aversi da Luigi Grotto, presso Or- ra , i marmi preziosi , le porte di un elegante 
iandi , tom. I della Desaiz. delle città di' Ita- lavorone fontane, delle cupole sormontate da glo- 
Via stamp. in Perugia nel 1770, alla voce bi dorati, bei vestiboli, tutto attrae, tutto 
/Idria • _ _ fissa lo sguardo : questi tempi sono ricoperti di 

Adria è sede del governo capitale di una rame . 11 fiume Mariza , che la bagna è quasi 
provincia detta Polesine d’ Adria , che confina asciutto nell’ estate ; nella maggior parte dell’, 
‘all’est col Polesine di Rovigo, al sud col Fcr- anno, è navigabile, e vi facilita il commercio, 
rarese , al nord e all’ est col Dogado Veneto . E’ la sede di un arcivescovo Greco . I! territo- 
II territorio ne è fertile . Vi si fabbricano mal- rio vi è fertilissimo in grani , in visi , ed in 
toni e vasellami di terra cotta , assai pregiati per frutta . E’ distante 45 leghe nord ovest da Co- 
la loro durezza, e che formano un capo assai stantinopoli , 130 sud est da Belgrado, e 
considerabile di commercio. Anche ne’ secoli 170 sud-est da Buda . (R.) 
più antichi erano celebri le Figuline di Adria . (P.) Vi sono altre Adrianopoli , una io Pi- 

La capitale di tutto il Polesine è Rovigo, e sidta, altra in Bitinta, altra nell’Etolia, ed 
ad essa fu assoggettato il territorio di Adria nel un’ altra nell’ Epiro , di cui si fa menzione nel 
ldoj ; ma ad istanza degli Adriesi ne fu nuova- concilio di Calcedonia . ) 
mente separato nel 1627, e fu reso governo ADRIATICO ( mare) . 11 mare Adriatico ; 
indipendente da quello di Rovigo . Contiene il che si chiama pure golfo di Venezia t una 
Polesine d’ Adria piu di 20 mila abitanti, ed oltre porzione del mar Mediterraneo , che si* stende 
la città , tre v illaggi con comunità , che sono dal sud est al nord ovest fra il 40 gr. dilat . , ed 
Gavello , Bellombra, eButrighe.] il 45 gr. e min. 55 . Si chiama mare Adriatico " 

ADRIANO- A SIERRA ; montagna di dalla città di Adria , possente una volta , in 
Gnbuacoa , nella discaglia, una delle più alte oggi ridotta quasi al nulla. Questo mare ha 
dei Pirenei. La si passa per andare dalla Bisca- 200 leghe di longheaza , e circa 50 di lar. 
g!ia nella Castiglia vecchia . (R.) ghezza . L’ ingresso di esso fra la Canina ed 

Otranto è largo da 14 leghe. (R-)[D’An- 
D a ville 
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ville non di di larghezza a questa Ingresso , che 
circa 9 leghe . Sopra questo stretto Pirro re 
dell’ Epìro formò il progetto di costruire un 
ponte per passare a piedi in Italia, e dopo lui 
anche Varrone , ammiraglio della flotta di Pom- 
peo nella guerri de’ Pirati . ] 

ADRIERES ; borgo di Francia , nella ge- 
neralità di Poitiers , ove si contano 267 fuo- 
chi . (R.) 

ADR 1 N ; piccola città dell'alta Ungheria 
sul fiume Sebeskeres , a’ piedi delle montagne 
di Vedrà , e al nord ovest del gran Waradino . 

JS, 47» 9- (R-) 

ADRUMETA; antica città di Affrica , che 
gli Arabi chiamano in oggi Hamametha . Era 
la capitale della provincia di Bysacene. (R.) 

ADULA; contrada delle Alpi che sta fra li 
Grigiori , gli Svizzeri , i Valesi , ed i Milanesi. 
£’ essa la parte più alta delle Alpi , e ne è come 
il centro. Sotto questo nome sono compresi i) 
Crispalc, il Vogelsberg , it S. Gottardo, la 
Forca , e il Grimsel . Contiene il monte Adula 
che le dà il suo nome , e sul quale si trova la 
sorgente meridionale del Reno . Il Reno , il 
ReusS , il Rodano , il Tesino , T Aar , vi hanno 
ìi loro origine , ed è essa il punto più elevato 
dell’ Europa . (R.) 

ADUR . Veì. ADOUR . 

ADUWERD ; villaggio considerabile , e si- 
gnoria de’ Paesi bassi nella Provincia e ter- 
ritorio di Groninga . Là ove il fiumicello , 
che scorre presso a questo villaggio , sbocca 
celi’ Honsa, su situato il forte d’AduWerJer- 
*yl . (R.) 

AEGERI , EGERA; [ A qua regia ] comu- 
nità della Svizzera,che forma colla città di Zug, 
e colle comunità di Mensengen e di Bar , la 
sovranità del cantone di Zug . Vi sono due par- 
rocchie , I’ alto Aegeri , ove sta la casa de! con- 
siglio del comune , ed il basso Aegeri , o Wi- 
latgeri , vicino al lago d' Aegeri. In questo vil- 
laggio , v’è una bella chiesa parrocchiale. Il la- 
go ha una lega di lunghezza, ed i profondissimo 
ed assai abbondante di pesci . Ne esce il fiume 
loretz. (R.) 

Argina . Vd. engia . 

AELT; Abbadia di Benedettini sul fiume 
lltz , sopra Wasserbourg in Baviera . (R.) 

AFNICHEN . TA-J. HAENICHEN . 

AENOS . Vd, ENO . 

AERPINp . Vii. ERD 1 NG . 1 

# 


^ AERSCHOT, ARSCHOT; C in lat.yffr- 
ebotium ] città de’ Paesi bassi Austriaci 
nel Brabante , sulle rive del Demer , in di- 
stanza di 4 leghe da Malines, c di 3 le- 
ghe nord da Lovanio . Essa è ben fabbricata , 
e popolata assai . La Francia la cedette agli al- 
leati qualche tempo dopo averne forzate le li- 
nee nel 1705 - Fu nuovamente presa dai Fran- 
cesi nel 1746- In oggi appartiene alla casa d’ A- 
rembere , della famiglia di Lignè , dimorante a 
Brusseiles . Vi sono una chiesa collegiata , due 
conventi d’ uomini, e 3 di donne . Era essa una 
volta baronia appartenente alla casa di Croy . 
Fu eretta in marchesato nel 1507 , e in ducato 
nel 1533. (R.) (P) Long. 21 , 30; iat. 51, 4. ) 

AFCAR . Vai. APHCAR . 

AFFA . Vei. ANAFA . 

AFFENTAL ; vallata della Svevia nell’ Or- 
tenaw, e vicino a Strasburgo, notissima per 
vini eccellenti . (R.) 

AFFLEGHEM; celebre e ricchissima abbadia 
de’ Paesi bassi Austriaci nel Brabante , nel quar- 
tier di Brusseiles , e nel mairato d’Asche . Essa 
i dell’ ordine di S. Benedetto , e gode una ren- 
dita di oltre settecento mila lire . L’ Abate è il 
primo prelato del ducato di Brabante . La men- 
sa abbaziale è sempre unita all' arcivescovato di 
Malines . (R.) 

AFRICA;[ in lat. Africa] una delle quattro 
parti principali della terra . Non è molto men 
grande dell’Asia, ed è assai maggiore dell’ Eu- 
ropa, al mezzo giorno della quale sta situata . 
Il Mediterraneo la termina a settentrione ; in 
tutti gli altri lati è bagnata dall’ Oceano, che 
al nord-est forma un gran golfo, cui si è dato il 
nome di mar Rosso.Era nota agli antichi sotto il 
nome di Libia , il quale fu poi ristretto ad una 
parte dell’ odierna Barbarla , e sotto il nome di 
Etiopia, se se ne eccettui la parte settentrionale. 
L’ Africa ha 1450 leghe da settentrione a mez- 
zogiorno dal capo di Buona Speranza alle spiag- 
ge del Mediterraneo, e 1420 leghe da oriente in 
occidente dal capo Verde al capo Guardafili. 
Essa è la meno popolata e la meno temperata 
delle quattro parti del mondo . La linea [ o sia 
l’ equatore] la divide presso a poco nel mezzo •- 
i caldi vi sono eccessivi , c gli ardori del sole 
riflettuto dalle arene, vi divengono sovente in-, 
soffribili . 

Generalmente gli abitanti sono neri . Se quel- 
li che abitano la Barbarla e il nord deir Egitto 

non 
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non lo sono , egli è perchè sono essi colonie dì 
Europei e di Asiatici . Il calore del sole , che 
può aver contribuito ad imprimere loro un tal 
colore , non ne C probabilmente la sola cagio- 
ne, giacché quegli Americani, che sono alla me- 
desima latitudine , non sono neri, ed i Negri , 
che nascono nei paesi freddi , conservano la lor 
tinta . 

^ Il suolo del” Africa è fertile sulle coste , ma 
1 interno è arido e privo d' acqua , sabbioso , 
pieno di montagne e di foreste . Vi sono de' 
vasti deserti adusti e quasi inabitabili ; ivi tro- 
vansi dei mari di arena , che i venti accumula- 
no trasportano, rimenano , e disperdono . 
Guai a coloro che si trovassero esposti a queste 
onde di sabbia , alle tempeste che i venti vi ec- 
citano bene spesso . E’ accaduto sovente , che 
delle caravane intere sono- restate sepolte sotto 
le ondate di arena eccitate dai venti . 

L Africa produce la cassia e la sena : la cas- 
sia cresce a baccelli sopra un albero dello stesso 
nome , e la sena è un arbusto. Somministra 
1 ’ Africa agli Europei gomme per la tintura , 
delle droghe , dell’ avorio , dell’ ebano , delle 
penne di strazza , della polvere d’ oro , della 
manna ed alcuni aromi , delia cera , del mele , 
del fromcnto , de’ dattili , e de’ vini deliziosi, 
come sono quelli del Capo o di Costanza , di 
Canaria , la malvasia di Madera , i vini di Capo 
V'erde • Vt si trovano delle miniere d’ oro e 
d argento: ve n’ è una di sale . Dalla Barbaria 
iti particolare si hanno dei cavalli sommamente 
stimati , e del bestiame di una carne squisita . I 
frutti, che il suolo dell’Africa produce, sono ec- 
cellenti , e le sue campagne , lungo il Nilo, si 
ricoprono di messi le più abbondami • Non dis- 
simuliamo finalmente il genere di commercio 
ributtante che vanno a farvi gli Europei; voglio 
dire dei Negri, che essi comprano dal capo Ver- 
de fino a qucllodi Buona speranza , e che tra- 
sportano inAmerica per applicar reli alla coltura 
delle terre, al travaglio delle mine , alla fabbri- 
ca del zuccaro , e a quella del tabacco . Ve ne 
sono novecento cinquantamila in circa impiega- 
ti nelle sole colonie Inglesi • [ li Sig. Robert- 
son , belle su; Ricerche star, sulla conoscenza 
che ebbero gli antichi delle indie ( tom. I. pag. 
245. traduz. Ital. stamp. in Nap. quest’ anno 
1723 > ) assicura, che il numero de’ Negri im- 
piegafi nelle sole colonie Inglesi e Francesi sor- 
passa il milione , e che per dette colonie non I 
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se ne estrae annualmente meno di 58 mila ; e 
Busching Geogr. ( toro. XIX p. 12 ediz. di Zit- 
ta,) nota che nel 1768 furono estratti dall’Afri- 
ca 104100 schiavi »dc’quali gl’ Inglesi ne com- 
prarono 59400, i Francesi 23500 ; gli Olandesi 
11300, i Portoghesi 8700, r Danesi 1 200J 
Merita di esser letta su questo commercio infa- 
me la recente opera del Sig. Clarkson, membro 
dell’ università di Cambridge , intitol. Saggio 
sugli svantaggi politici delta tratta Ae' Ne- 
gri , e che tradotta dall’ ingl. in frane, fu stam- 
pata colla data di Neufchatel nel 1789.] 

Fra i-popoli dell’ Africa , gli uni abitano in 
città , altri sotto tende , altri finalmente sono 
selvaggi . Generalmente gli Africani sono robtt- 
“ sti ; una statura raccolta, c muscoli densi e rigi- 
di , portano l’ impronta della forza. I tratti del 
volto , senza insieme,danno loro urr aria feroce, 
e la bruttezza naturale viene in essi anche carica- 
ta dalle figure, collequali si frastagliancrsovcn- 
te la fronte e le guancie. Sono cattivi soldati, ed 
inclinati al ladrocinio . Vengono accusati di fe- 
rocia , di crudeltà, di viltà, di perfidia . Tale ac- 
cusa può esser fondata : F ignoranza supina , 
in cui sono generalmente sepolti , T educazione 
barbara, che hanno ricevuta , le scene di omici- 
dio e di sangue , che hanno sotto gli occhi nelle- 
minute guerre , che si fanno abitualmente, so- 
no più che bastanti per soffocare e stravolgere 
in essi le idee del diritto naturale . Le loro case 
sono costruite di rami di palme , talvolta di ter- 
ra , e sono ricoperti di paglia, di rosai, 0 di can- 
ne . Non vi sono mobili fuori de’ panieri , de’ 
vasi di terra , di stuoie , che servono di letto , c 
di calebassc [ zucche], con le quali si forma una 
buona parte di utensili . Un pagoo ( è una cin- 
tura che cuopre le reni ) tien luogo assii gene- 
ralmente di ogni altro vestimento . Li caccia- 
pione , il pesce , il riso , il pane di fornientonc , 

1 frutti sonoil nutrimento dei popoli . Il vino 
di palma è la loro bevanda . Le arti sono igno- 
rate , le scienze non conosciute ; tutte le fatiche 
si riducono a qualche occupazione campestre . 
Un suolo ingrato mal corrisponde al travaglio . 
Ciò che v’ è di coltivato non forma la centesi- 
ma parte di quest’ immensa regione; la cultu- 
ra inoltre abbandonata a degli schiavi , o a del- 
le persone indigene , si risente della loro indo- 
lenza e letargia . Quei che abitano le coste del 
Mediterraneo , sono bellicosi , e corsari per me- 
stiere . 
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Le religioni sparse in Africa sono il Mao- 
mettismo , il Paganesimo , il Giudaismo ; in 
qualche parte poi ove han fatto gli Europei de- 
gli stabilimenti , si trovano alcuni piccoli di- 
stretti, ne’ quali si professa il Cristianesimo . 

£ Nei primi secoli dell’ era nostra , la parte dell’ 
Africa , die corrisponde all’ odierna Barbaria , 
era tutta Cristiana,e la Chiesa Africana fu assai 
florida ed illustre, specialmente al tempo diS-Ci- 
priano , di S. Agostino e di altri Vescovi, che si 
resero celebri in santità c dottrina . Ne’ tempi 
susseguenti rilasciatasi la disciplina , vi s' in- 
trodussero , e vi trovarono sostenitori e seguaci 
1’ eresic,e con esse la più scaadalosa corruzione 
de’ costumi . Questi motivi impegnarono la di- 
vina Giustizia apunir severamente quelle pro- 
vincie , con darle in preda ai Saraceni , sotto il 
giogo tirannico de’ quali ora giacciono avvolte 
nelle tenebre dell’errore .] 

L’ Africa che a nostri giorni non produce che- 
gente barbara, ha dato nc'tcmpi addietro il nasci- 
mento ad Annibaie , ad Asdrubalc , a Terenzio, 
a Tertulliano, a S. Cipriano, a S. Agostino ,&c. 
Kou bisogna ripetere un si estremo cangiamen- 
to dalla natura e dal dima , che non hanno cam- 
biato . La colpa non se ne può dare , che ai vi- 
zio dei governi che dominano gli uomini . 

L’ Africa forma una gran penisola , unita all’ 
Asia mediante l’ Istmo di Suez al nord del mar 
Rosso. E’compresa fra il 1 e ÌI71 grado di long. 
e fra il 37 gr. c 30 min.di lat.tet. e il j 5 ài lai. 
■merid. Ha la forma di una piramide , la di cui 
base appoggia sul Mediterraneo , c la punta 
avanza ncirOceano meridionale , al di là del 
Tropico del Capricorno . 

Non si è penetrato che molto tardi in alcune 
parti interne dcirAfrica-Gli Antichi non nc ave- 
vano cognizione alcuna, ed in oggi pure non se 
re hanno notizie che imperfettissime e difetto- 
se . Gli antichi nemmen si curavano di conosce- 
re contrade che essi giudicavano inabitabili 
a cagione degli ardori del sole . Siam debitori 
ai Portoghesi della scoperta della maggior parte 
delle coste ignorate anticamente; epoca che non 
risale che al 1 5 secolo . Quindi i Francesi , gli 
Olandesi , gl’ Inglesi , vi hanno fatto de! le nuo- 
ve scoperte. Quanto all’interno, 1 ’ accesso ne è 
si difficile per la barbarie dei popoli che vi sono, 
per la quantità d’ animali feroci che vi s’ in- 
contrano, per la rarità od. anche per la mancanza 
d.i acgua e delle altre cose necessarie al viaggia- 


tore , che non si giungerà se non ben tardi ad 
averne qualche cognizione dettagliata , di cui 
potersi tar conto . 

Oltre gli animali che ci sono noti , si trova* 
no in Africa leoni , leopardi, pantere, tigri, 
elefanti, rinoceronti, struzzi, camelli, coc- 
codrilli , iene , giraffe o camelopardi , zebri , 
gazzelle , onze , cameiconti , scinde , tori , 
ed asini selvaggi , cavalli marini, serpenti di 
una grossezza mostruosa, civette, pappagalli, 
liocorni &c. Vi si trovano pure dei pongos , 
specie di grandi scimie , dclP altezza di 5 pie- 
di , c assai più grosse dell’uomo . Hanno gli 
occhi grandi , il viso senza pelo , e non molto 
dissimile da quello dell' uomo : i capelli cuo- 
prono loro la testa c le spalle . V'è alcuno che li 
mette nella classe degli uomini • Quei che non 
credono mettervcli , adducono per ragione 
principale l’aver essi i piedi senza calcagno co- 
me le sciitlic . 

L’Atrica vien rappresentata sotto la figura di 
una femmina col capo coperto di testa di ele- 
fante , I3 di cui proboscide sporge in fuori". 

Il governo in Africa i quasi da per tutto biz- 
zarro , dispotico , ed interamente dipendente 
dalle passioni e dai capricci del sovrano . I suoi 
popoli non hanno per cosi dire che idee di un 
giorno . Le loro leggi non hanno altri principi 
che quelli di una morale guasta , aie altra con- 
sistenza se non quella, che loro dà un' abitudine 
cieca e indolente . 

In Africa non si fa commercio che sulle co- 
ste . Poco ve n’ é da! regno di Fez e Marocco, 
fino ai contorni di capo Verde . Gli stabilimen- 
ti sono verso il Capo , e fra il fiume Senegal , e 
quello di Serra Liona nella Guinea . Alla costa 
di Serra Liona i soli Inglesi e Portoghesi vi 
hanno degli stabilimenti , sebbene vi approda- 
no altre nazioni . I Francesi fanno qualche 
commercio sulla costa di Malaguctta : ne fanno 
di vantaggio al piccolo Dieppc , e al gran 
Sestre . La costa d’ Avorio 0 de’ Denti è fre- 
quentata da tutti gli Europei; quasi lutti hanno 
pure delle abitazioni e dei forti sulla costa 
d' Oro . II capo Corso è lo stabilimento prin- 
cipale degl' Inglesi . Poco si trafica in Ardra . 
Bcnin e Angola somministrano molti Negri . 
Non si fa niente nella Cafreria , se si eccettua 
il capo di Buona speranza che appartiene agli 
Olandesi . I Portoghesi sono stabiliti a Sofala, 
e sul canale di Mozambico . I Francesi ed i Ve. 
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remai fanno molti affari in Alessandria , di là 
fino a Gibilterra la costa dei Mediterraneo è po- 
polata di corsari . 

L’ Africa è stata conosciuta in parte dagli 
antichi ; i Romani vi hanno fatta la guerra , e 
ne hanno conquistata una porzione . I Vandali 
se ne impadronirono di poi , ma ne furono 
discacciati da Belisario , generale dell’ impc- 
rader Giustini.no . Gli Arabi ed i Saraceni se 
ne resero quindi padroni , e posseggono tuttora 
il paese , che era stato sottoposto ai Romani . 
Il giro dell’ Africa non fu mai fatto prima dì 
Vasco di Gama Portoghese, che nel 14P7 
fu il primo a sorpassare il capo di Buona spe- 
ranza , aprì con tale scoperta una nuova stra- 
da al commercio delie Indie, e fece cadere quel- 
lo che praticavasi per Ja via di Alessandria . 

[ Non fu certamente ignoto agli antichi , che 
T Africa era per ogni dove circondata dal mare : 
Marco Varrone Scrittore Romano, anteriore 
all'era Cristiana , lo espresse assai bene con 
quel suo verso 1 

Clauàitur Oceano , Lybico mare , fla- 
mine Al ilo . 

E se è vero quanto narra Erodoto , se ne era 
fatto il giro anche da tempi più remoti - Rife- 
risce egli lib. IV , cap. 41 , che alcune navi de’ 
Fecicj al servigio di Nccbao re dell’ Egitto par- 
tirono dal Golfo Arabico , entrarono nell'Ocea- 
no meridionale, e dopo un viaggio di tre anni 
passarono per le Colonne d'Èrcole , o sia stretto 
di Gibilterra , ed arrivarono alle foci del Nilo. 
Vero è che i Greci non vollero prestar fede a 
questo racconto , ostinati nel non credere che 
1 ’ Africa fosse una penisola: lo stesso Erodoto 
per altro che tiene per favoloso il fatto che nar- 
ra , ne riporta una circostanza , che depone per 
la verità del medesimo . 1 Fenici assicurarono, 
die’ egli, che in viaggiando videro il sole alla 
loro diritta , ciò che pare impossibile, sebbene 
vi sia chi faccia mostra di crederlo . In questa 
posizione dovettero infatti aver veduto il sole 
i Fenicj , se hanno fatto questo viaggio . Dall’ 
altra parte la scienza dell’ Astronomia era in 
quei tempi cosi imperfetta , che la sola espe- 
rienza potea dare ai Fenici 1 » cognizione di que- 
sto fenomeno , che sembrava strano allo stesso 
Erodoto anche dopo il racconto de’ viaggiatori 
suddetti . 

Checché sia dell’ antichità , è certo che ben 
duecent’ anni prima , che i Portoghesi pas- 
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tasserò il capo , si sapeva 1' esistenza del me- 
desimo . Marco Polo nc portò a Venezia, suli.i 
fine del Secolo XIII dopo i famosi suoi viaggi 
nel Levante , le relazioni, e su queste fu co- 
struito da fra Mauro l'antichissimo mappamo-, - 
do esistente in Venezia nel Monastero di S. Mi- 
chele di Murano, nel quale si vede notato il 
regno e la città di Sofala precisamente di là dal 
Capo, poi detto di Buona Speranza , e dirim- 
petto alP Isola di Madagascar . Di esso Mappa- 
mondo si procurò copia la Corte di Portogallo, 
cui fu spedita l’anno 1479- ( Comp.del/a St , 
gen. de ’ viaggi de la Hzrpe ediz. Ven. 
annot. a pag. 44 del I. tomo . ) Altre due car- 
te esistono anteriori alle scoperte de’ Portoghe- 
si , che rappresentano l’ Africa a guisa di peni- 
sola , una è un Planisfero di Andrea Bianco fat- 
to nel 14 36, esistente nella Biblioteca di S. Mar- 
co di Venezia , e dato aita luce ed illustrato 
dall’editore del testé mentovato Camp, deìltt 
Storia de' viaggi de lallarpe tomo 6 ; e l’altra 
è di Martin Sanudo Veneziano , da esso inseriti 
nella relazione de’ suoi viaggi , iutitolata Liber 
Secretorum fidelium Crucis , presentata Panno- 
1321 a G io. XXII in Avignone, e pubblicata, 
dal Bongarsio nel rdll nel II Tomo dell’ 
Opera intit. Gesta Dei per Francos . 

Ad onta di ciò , i Portoghesi avranno sempre 
la gloria di aver appianata i primi una strada di 
comunicazione fra le più remote parti del globo- 
abitabile .] 

I maggiori fiumi dell’Africa sono il Nilo che 
si versa nel Mediterraneo , il Nigcr che nasce 
e termina nell’ interno del paese , il Senegai r 
il Zjira , la Cambra o Gambia , il Coanza , il 
fiume des Camarones , quali tutti si gettano- 
nell’ Oceano Atlantico , e il Zambesa. che si 
scarica nel mar delle Indie . 

Le montagne più famose dell’ Africa sono il 
monte Atlante , che domina parallelamente al : 
Mediterraneo dall’Egitto fino all' OceanoAtlan- 
tico , e le montagne della Luna , che circonda- 
no quasi tutto il Monomotapa , e si propagano- 
verso il mezzo giorno . Si vedono pure delle 
montagne nella Guinea , quelle dì Serra Lio- 
na , altre ancora verso la punta meridionale 
dell’Africa . 

Si divide l’Africa in dodici parti: l’Egitto e la 
Barbaria al nord,c lungo il Medi terraneo; il Bile, 
dulgerid, il Zaara, laNigrizia.e la Guinea all’oc 
cidente ; la Cafreria e il Monomotapa a mezzo 
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giorno;! a costi di Zanguebar , ]a costa di Aian , 
}’Abissinia,a etti si aggiunge la Nubia, dalla par- 
te di Oriente; in fine l'Etiopia nell’ interno dell’ 
Africa . Non si determina in una maniera po- 
sitiva e fissa, quali sieno le parti dell’Africa 
moderna che corrispondono alle divisioni , e 
denominazioni delle antiche . Se ne tratterà ne- 
gli articoli di Geografia antica , relativi all’ 
Africa . (R.) 

AFRICA ; [ in lat. Adrnmetum ] città e 
porto di Barbaria nel regno di Tunisi* Questa 
piazza assai considerabile e forte era in potere 
de’ Maomettani , quando Andrea Doria , che 
se n’ era impadronito per Carlo Quinto, veden- 
do di non poterla conservare senza una spesa 
considerabile, risolvette dispianarla-. Vi furo- 
no fatte per tal effetto delle mine , che operaro- 
■jio sì bene , «he non rimase nel paese pietra 
sopra pietra . Da quel tempo non è stata più 
ristabilita . (R.) 

AFRICA ; £ in francese /Ifrtqui ] piccola 
città di Gusscogna, nella generalità di Mon- 
tauban . (R.) 

AFRICO {monte)-, montagna di Francia in 
Eo rgogna , che si stende fra Digion , e la pic- 
cola città di -Chagni , sopra una lunghezza 
di io leghe . A’ piedi di questa catena di mon- 
tagne nascono i tanto famosi vini , che hanno 
specialmente il nome di vini di Borgogna; tali 
sono quei di Nuits, Eraunc, Chambertin, Clos- 
de-Vougeot, Pomar , Volnay , Chassagne, Mon- 
trachet , ed alcuni altri . (R.) 

AFGASI. T'ei. APHGASI. 

AFIOM . Ved. APHIOM . 

AFOSI ATIN . Vcd. APHOSIATIN. 

AFRIQUE . Ved. AFRICA . 

AFROD 1 SEO . Vei. APHRODISEO . 
AFRODITE . Vtd. APHRODITE . 

AGADES; regno d’ Africa nella Nigrizia 
con una città dello stesso nome . Vi si racco- 
glie della sena e della manna . I pascoli ed il 
bestiame vi sono abbondanti . Il re di questa 
contrada è tributario di quello di Tombut , cui 
paga annualmente 1 50 mila ducati ; e può esser 
deposto quando non si è soddisfatto de’ suoi 
portamenti . Confina al nord con i monti Ter- 
ga e Lemta , al sud col Nigro , atl’ est col re- 
gno di Bornù . Agades , sua capitale , è il luo- 
go della residenza de! re . Long, ao , zo ; lai. 
, ic. (R.) 

AGAG , AGAGA ; regno d’ Africa che di- 


pende dall’ impero di Monomotapa . Confina 
a levante col paese de' Negri , a ponente col 
regno di Tacua . Ha una capitale dello stesso 
nome . (R.) 

AGAI ; piccolo porto di Provenza , a a 
ghe da Freius . (R.) 

AGAMASKA , 0 V 1 NERS ; isola della baia 
di james nell’ America settentriouale , ceduta 
agli Inglesi come tutto il restante del paese, 
nella pace del 1761. 

AGAN , PAGAN , PAGON , 7 .ABA , 
isola d’Asia nell’ Arcipelago di S. Lazzaro; 
Magellano vi peri assassinato dagli abitanti 
F anno ijzi. (R.) 

AGANA . Vcd. ENGAR. 

AGARAFFO , AXARAFFE ; piccolo paese 
di Spagna nell’ Aud-lusia . Esso è fertile ed 
ameno . La città principale ne è San Lucar la 
Mijor , eretta in ducato da Filippo IV in favor 
del conte d’ Olivares . (R.) 

AGARKUF . Ved. AKERK.UF . 

AGATTON , GATTON -, città d’ Africa 
sulla costa di Guinea , verso l’ imboccatura del 
fiume Formoso , in distanza di una buona gior- 
nata dalla città di Benin . Sta situata in una 
piccola eminenza che forma un isola nel fiume, 
assai vicino alla riva . L’aria vi è più sana che 
in alcun’ altra parte della contrada , e la regio- 
ne all’ intorno è ripiena di tutte sorte d’ alberi 
fruttiferi . Questa città era una volta assai con- 
siderabile; ma le guerre l'hanno in parte di- 
strutta. Dipende essa dal gran Benin. Long.13, 
30 ; tot. 6 , 30. (R.) 

AGAUNO , |_ /Igautium ] in oggi S. Mas- 
vizio , borgo del Vu lese nella valle Pennina ce- 
lebre per il martirio della legione Tebana , che 
si lasciò decimare anzi che rinunziare al Cristia- 
nesimo . Sigismondo re di Borgogna , vi fece 
edificare nel j 1 } un monastero. (R. ) 

AGDE , città della Linguadoca, una mezza 
lega distante dal mare sulle rive dell' Eraut, che 
vi conduce delle barche, e delle tartane medio» 
crementc cariche . Contiene circa io mila abi- 
tanti, e 1065 fuochi. Ha un vescovato suffra- 
ganeo di Narbona , che rende circa 3 5 mila li- 
re , sebbene la diocesi non comprenda più di ao 
parrocchie . 11 paese è fertile, e dà in abbondan- 
za grano , vino , olio , legumi , seta , lane mol- 
to stimate , e del salico! , che è una pianta , che 
si semina, e le ceneri, che sono la soda, si impie- 
gano per fare il vetro, il sapone, e la pietra da 
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cauterio . La città è piccola , ma ben popolata . 
Le case sono di pietra nera . I suoi abitanti so* 
no per lo più mercanti o marinari . Si è costrui- 
to un fortino all' imboccatura del fiume per di- 
fenderne T ingresso ; si chiama Forte di Fres- 
co», e sta sopra di un sasso . Nel 1506 si tenne 
in Agde un concilio , ove assisterono 24 vesco- 
vi, e io deputati ; presiedendovi S. Cesareo ve- 
scovo di Arles . Il vescovo è signore conte di 
Agde . Questa città ha un governatore partico- 
lare, un luogotenente del re e maggiore, un’ 
esazione , cd i anche una residenta di ammi- 
ragliato. Ha tre parrocchie , una delle quali è 
officiata nella Chiesa cattedrale, ed un collegio, 
che appartiene agli Oratoriani . Le barche che 
non possono salire fino ad Agde , si fermano al 
piccolo porto di Gracc , situato all* imboccatura 
dell Eraut . Questa città deve la sua fondazio- 
ne ad una colonia di Marsigliesi . Sta vicino 
ad un ramo del Canale reale . Agde è lontana 
7 leghe nord est da Narbona , 4 est da Bc 
aiers , 1 2 sud ovest da Monpellier , 1 59 sud est 
da Parigi . 

Vicino a questa città esiste un convento di 
Cappuccini , arrichito dalla devozione ad un 
immagine di Maria Vergine , alla quale v’ è un 
gran concorso di popqfctfe di pellegrini . Essa è 
sotto il titolo di Nostra Signora delle Grazie . 
Vi sono degli appartamenti esterni per quelli che 
■vi vengono a far la novena . Sulla strada dalla 
città a questo luogo vi sono 12015 oratori , che 
si visitano per quanto dicesi a piedi nudi . Il 
convento de' frati è osservabile per la bellezza 
del fabbricato , per quella de’ suoi giardini , c 
per i quadri di più valent’ uomini distribuiti 
nella C . h lesa • Enrico I duca di Montmorency * 
vi sta sepolto. Di fa. di long, ptr Jgde dalL 
osservai . di Parigi ,1,3, 7 , alt' oriente-. Ut. 
43. 18. (R.) [ Questa città in lat. si diceatf- 
gatba dal suo amico nome greco Agatbi 7* cbè. 
Buona fortuna . 3 

AGDEKUINA ; piccola città dell’ isola Mi- 
norica nel Mediterraneo , situata presso un mon- 
tc al nord-est di Fornelo , al sud-est di capo 
Bajolcs . Long, 22 ; Ut. 40 , 15. (R.) 

AGEN ; [ in lat. s. iginnum ] città di Francia 
rtti.a Guicnna , sulla riva destra del fiume G> 
ronna , con un vescovato suffragamo di Bour- 
deaux . Essa è antica , giace in un’ amena e fer- 
tile regione , ed è popolata da 9000 anime, 
tn 8i?z fuochi . Oltre la cattedrale dedicata a S. 

Gcogr , moder. T, /. 



Stefaab , Ita essa una bellissimi collegiata sotto 
la denominazione di S. Caprais, che dalla città 
si riconosce qual primo suo vescovo . Ha inol- 
tre due parrocchie . Nell’ ospedale si vede un 
antichità notabile, cioè un luogo incavato e pro- 
fondo chiamato il }Aìrtmo,Septtlcbrum ubi san- 
cì issi morum Martyrum reponebantur carpar a. 
Siccome in questa città era stabilito il pretorio 
per i magistrati e governatori di Roma , quindi 
è che la persecuzione vi è stata grandissima. I 
vestigi di bagni e di arene, che vi si trovano,pro- 
vano , che essa fosse in addietro assai più consi- 
derabile, che non lo è in oggi . Essa è la capi- 
tale della contrada detta dal suo nome dge- 
noesc . G. C. Scaligero celebre critico venne a 
stabilirsi in questa città, e vi morì l'anno 1558. 
Ha dato i natali a Giuseppe G. Scaligero, figlio 
del precedente , che si fece pur molto onore col- 
la sua erudizione . La casa da castoro abitata sta 
dirimpcto ai Francescani , ed alla sua conserva- 
zione suole invigilare il magistrato . Questa cit- 
tà è patria ancora di Sulpizio Severo , storico ec- 
clesiastico . 11 Seminario è dei Lazzaristi . 

Era questa città una volta la capitale dei Ni* 
tiobrigi , popolo tanto rinomato fra i Galli . Ha 
un presidio , un siniscalcato, un'elezione , un 
collegio fondato dalla regina Margarita , duches- 
sa di Yalois , contessa dell' Agenoese ; una com- 
menda di Malta, e più conventi dell’uno e l’altro 
sesso ; ed è pure la residenza di un governatore 
particolare. Agcr, prese il partito della Lega nel 
1584, ma fu assoggettata a! re ne! 1591 . Essa 
è assai bella 3 ed il commercio, a cui da qualche 
tempo si è dedicata , produce dell’abbondanza 
frai i cittadini . V’ è un corso magnifico che si 
stende lungo il fiume , e qualche avanzo di anti- 
chità . Il vescovo prende il titolo di conte d’ A- 
gen , sebbene non vi eserciti alcun diritto signo- 
rile . La sua diocesi comprende 363 parroc- 
chie, e 191 annesse. Le rendite de! Vescova- 
do ammontano a 36000 lire . Long- 18,15, 49; 
lai. 44, 12. (R.) 

AGENOESE ; in francese Stgenois ; [ in lat. 
/tginnensis ttoctus J regione di Francia nella 
Guienna , una volta col titolo di contea , ed ora 
con quello di ducato. Giace fra il Querci all’est; 
il Perigord al nord ; il Bazadese all’ occidente ; 
al sud ha per confine la Garonna , che la separa 
dal Condomese e dalla LomagDa. La sua cstens. 
è di 20 leg.di lung.e io di !argb.,ciò che può va- 
lutarsi izo leghe quadrate . Oltre Agen, sua 
E capi- 
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capitale , contiene dodici fra cittì e borghi . T 
fiumi che la bagnano sono la Garonna , il Lot, 
la Dordogna ed il Les,che sono abbondantissimi 
di pesci . Essi è là più bella e la più fertile di 
tutte le parti deila Guienna . L’ aria ne è pura ; 
vivi e allegri ne sono gli abitanti ; il suolo as- 
sai unito , grasso, e pastoso , produce molti vini 
bianchi e rossi , del frumento cd altri grani , 
castagne , frutti , pascoli eccellenti , e della can- 
* fora in quantità tale ,che in certe annate ne han- 
no gii arsenali ricavato fino a novecento mi- 
gliaia. Negli antichi tempi fu abitata dai Nido- 
brigi , di cui parla Cesare . Fece già parte del 
regno d" Aquitania ; fu poi posseduta dai con- 
ti di Tolosa , c successivamente da’ Francesi c 
dagl’ Inglesi . (R.) 

AGER AGUER; piccola città di Spagna , 
nella Catalogna , situata presso il fiume Segro , 
al nord di Lerida, e in distanza di 15 leghe 
ovest da Barcellona. Long. 18, 30 ; lat. 41 , 
50. (R.) 

AGGER; fiume del circolo di Westfalia, 
che bagna i! contado delia Mark , il ducato di 
Berg , e si scarica nel Reno . (R.) 

AGGERHUS ; £ in Ict. Agerbuùa~\ governo 
di Norvegia , che prende il suo nome dal ca- 
stello dell’istcsso nome sul mare di Danimarca. 
Cristiania , in addietro Ansio , n’ è la capitale . 
Il paese è coperto di montagne , e non è molto 
abitato , se non nelle valli . (R.) [ Questo go- 
verno, o diocesi contiene 12 città e diverse 
fortezze. ] 

AGHRIN ; piccolo luogo d’ Irlanda nella 
provincia di Leinster . E' famoso per ii combat- 
timento che vi accadde nel 1591 fra Guglielmo 
III, e Giacomo II, e che decise delia coro- 
na. (R.) 

AG 1 AZ . Ved. HAGIAZ . 

AG 1 BESTAGE . Ve d. HAGIBESTAGE . 

AGIRA ; distretto dell’ isola di Corfù nella 
cosca occidentale . Questa era già la contrada di 
Corcira . Gli abitanti sono circa otto mila . (R.) 

AGMAL , AGMET ; città dell’ Africa nel 
regno di Marocco nella prov. e sul fiume dello 
stesso nome . Sta in distanza di 8 leghe da Ma- 
rocco , in un clima puro , ed in un paese ferti- 
le . Long. 1 1 , 20; lat. 30, 3 ? . (R.) 

AGMONDESHAM . Ved. AMERSHAM . 

AGNADF.L , AIGNADEL [ in lat. Agita- 
deli it.» ] villaggio del Milanese nel territorio 
di Cremona rinomato per la battaglia che Luigi 


XII vi guadagnò essendovi in persona contro 
li Veneziani li 19 maggio 1509. E’ situato su 
di un canale fra 1 ’ Adda , cd il Serio 2 leghe sud 
est da Cassano , 4 al nord da Lodi , ed 8 da 
Milano . Long. 27 , ìat. 45,10. V’ è stata un’ 
altra battaglia di Agnadcllo , più nota sotto il no- 
me di battaglia di Cassano . Ved . CASSANO . 
(R.) 

AGNANO ; [ in lat. Amena therma ] pic- 
colo lago del regno di Napoli nella Terra di 
Lavoro, sulla strada di Napoli a Pozzuolo . Non 
ha che un miglio d’ Italia o sieno ottocento tese 
di circonferenza . In molti luoghi 1 ’ acqua s’ in- 
nalza, bollendo iit superficie, all’altezza di circa 
due pollici , con tutto ciò non ha un calore sen- 
sibile . Questo è un effetto dell’ aria , e dei va- 
pori , che elevandosi dal fondo del lago , si fan- 
no largo a traverso dell’acqua , che non ha nien- 
te di corrosivo . L’ estate ne’ contorni di que- 
sto luogo l’aria è cattiva , pericolosa , ed anche 
infetta; per il che gli abitanti allora si ritirano 
verso il monte dei Camaldoli . Sulla riva di que- 
sto lago, vi sono le stufe di S. Germano . La 
famosa grotta del Cane è pure ivi vicina a piè 
di un monte . (R.) [ Le stufe di S. Germano 
consistono in 4 stanze , dove si mettono gli 
ammalati . 11 vapore da alcuni buchi fat- 
ti sul pavimento, intorno ai quali si vede rac- 
colta molta materia alluminosa. Il calore in det- 
te stufe si dice sia di 39 gradi del termometro 
di Rcaumur . Sulla GROTTA del cane Ve J. 
l’ articolo . Il lago di Agnano non contiene 
pesci di alcuna sorte, ma soltanto gran co- 
pia di rane. Nella primavera dai vicini monti 
vi cadono moltissimi serpi , c vi muoiono an- 
negati , ciò che è probabilmente la cagione dell’ 
aria cattiva che si sperimenta nell’ estate in 
quei contorni .] 

AGNETSIN , AGNETLEN [ in lat. Agite- 
/;»/»»»] due borghi contigui di Transilvania , 
sul fiume Hospech , discosti 4 leghe al nord 
da Hermanstadt . Long. 43 , 12 ; lat. 46 , 45. 
( R -) 

[AGNO ; fiumicello del Vicentino provincia 
del Dominio Veneto . Nasce nei monti , che di- 
vidono detta provincia dal Veronese, da il no- 
me ad una valle amena per cui scorre , c bagna 
la terra di Valdagno , e il villaggio di Rccoa- 
ro .] 

[AGNO , LAGNO, CLANIO; fiume della 
Terra di Lavoro nel regno di Napoli, Sorge fra 
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Avella c Nola, scorre per le campagne di Acer- 
ra , e presso Patria manda una parte delle sue 
acque in un lago , e 1 ’ altra getta nel mare . Era 
questo fiume soggetto ad allagazioni ; a queste è 
stato proveduto in gran parte con canali , ne’ 
quali è permessa la macerazione della canapa, 
per cui ne’ mesi di agosto e di settembre l’at- 
mosfera diviene micidiale . ] 

AGNONA,ANGLONA[in lat. /. Icjuìlonii ] 
citta poco considerabile del regno di Napoli , 
nell’ Abruzzo citeriore , vicino al monte Ma- 
jello - (R.) [ Questa città è ricca per il traffico 
di caldera) , ed appartiene al Prìncipe di Santo- 
buono . Memorie di essa si hanno presso 1 ’ Or- 
landi Descriz. delle città di' Italia tom. I . ] 

AGOBEL [ in lat. l^ictoria"] piccola ma for- 
te città dell’ Africa nel regno di Marocco . (R.) 

AGOL , città dell’ Africa nell’ alta Etiopia . 
(R.) 

[AGORDO ; terra grande capoluogo di un 
distretto del suo nome, situato nella parte setten- 
trionale del Bellunese, provincia Veneta . In 
questo distretto si lavora molto rame , tratto 
dalle vicine miniere , che somministrano oltre 
questo metallo , anche piombo , vitriolo , c sol- 
fo . E' governato il distretto d3 un capitano Bel- 
lunese eletto da quel consiglio;abbraccia 24 vil- 
laggi divisi in due comuni, e si stende sulle ri- 
ve del fiume Cordevole . ] 

AGOSTA [ in lat. /instata'] città della Sici - 1 
lia con un buon porto . Questa fu subissata da 
un tremuoto nel 1 69} ; e perciò in oggi è pic- 
cola cosa . Long. 33 ; lat. 37 , 17. (R.) 

[ Si dice , che Ottaviano Augusto sia stato il 
fondatore di questa Città , da cui abbia avuto 
il nome , che ha pur in oggi di ylugutta. Fede- 
rico II 1 ’ abbellì c la fortificò . E’iontana pochis- 
sime miglia dalla famosa Megara , in una lin- 
gua di terra estesa a similitudine di penisola , 
ora peraltro ridotta ad isola , essendone stato 
tagliato l’ istmo . Contiene 11 mila abitanti , 
oltre un migliaio fra truppa e forzati. Ha due 
parrocchie collegiate, e sci altre semplici , 5 con- 
venti di uomini , uno di monache , un conser- 
vatorio, ed un ospedale . Il suo porto, detto an- 
ticamente Seno Megarete , è grande , vasto , e 
capace di due grosse armate . La città e il porto 
son guardati da un forte castello , e da tre for- 
tezze alzate sopra tre isolette . E’ esente per 
reai privilegio da ogni gravezza; e nel 1777 il 
re la decorò della dignità senatoria, La Religione 


3 *. 

di Malta vi ha una casa ben grande e cospicua di 
fabbriche , chiamata Recctoria , vasti magazzi- 
ni , forni , cisterne , molini , ed altro per la prò. 
visione delle vettovaglie, che abbisognano ai le. 
gni di quell’ isola , con la quale essa città man- 
tiene un vivo commercio . I danni del tremuo- 
to del idp3 sono stati ben ristorati- All’ intor- 
no di questa città nascono le canne di zucchero 
dette volgarmente Cannamele . J 

AGOUNA; piccolo regno di Africa, sulla co- 
sta d’ Oro nella Guinea . Principia vicino al ca- 
po del monte del Diavolo, e si stende all’est 
lungo la riva fino al paese di Aquambo, odi Ale- 
rà . Al nord circonda il paese di Sonquay . La 
sua estensione sulla costa è in circa 1 3 leghe, vi 
si trovan molte città , e villaggi. La Capitale è 
Barku . Gli abitanti ne sono tutti pescatori , c 
guerrieri. Hanno grand’arte nel contrafare l’oro, 
e l'argento per ingannare gli Europei . Gl’ Ingle- 
si qui vi hanno un forte in distanza di circa 4 
leghe da Barku. Long. 16 , 45 ; lat. 5 ,6. (R.) 

AGOUT; fiume di Fr. Nasce nei Monti di Ca- 
stres , e si scarica nel Tarn a 1 leg. da Rabcsten. 

AGOUT ; Signoria di Prov. che ha dato il 
nome ad una casa ili. di Fr. 7 ieg. n. o. da Aix . 

AGRA ; città dell' Asia , capitale deli’ im- 
pero del gran Mogol , c la più grande dell’ In- 
die orientali . Essa è la residenza ordinaria 
dell’ Imperatore . F.’ situata verso il centro dell’ 
Impero , sulla riviera di Gimene , che è un 
braccio del Gange.E’fabbricata in forma di mez- 
zaluna , cinta di un muro di pietre rosse , c di 
un fosso di cento piedi di larghezza . Questa cit- 
tà è molto più grande , che Ispahan ; appena 
un uomo a cavallo può farne il giro in un giorno. 
Vi si contano da 7 in 800 mila abitanti; vi sono 
60 caravanscre , 800 bagni , un gran minie- 
rò di piazze , e di moschee . Vi si ammira 
il mausoleo di Tadgemchel moglie del Mc.gol 
Cha-Gean , che impiegò da venti anni a farlo 
fabbricare . L’ immenso palazzo dei Mogoli , 
situato sul fine della città , s' innalza , e domina 
nel mezzo di venti altri castelli di signori.E’cir- 
condato da un muro altissimo, e racchiude tre va- 
ste strade ornate di portici , e di gallerie. Qui è 
ove si vedeva ancora a’nostri giorni una magni- 
ficenza, una ricchezza , di cui non vi è stato mai 
esempio in alcun palazzo di altro monarca della 
terra; vi si vedeva il trono carico di diamanti, il 
più bello dell’Asia:unapergola,che sostenuta da 
stanghe di oro puro,con foglie smaltate con i lo 
Et ro colori 
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ro colori natura! i , era carica di grappoli d’uva 
formati di smeraldini rubini, e di granate. Questi 
monumenti di lusso il più vistoso, con le gioie 
dell’ Imperatore , stimate di prodigiosa somma, 
sono divenute nel 1739 il bottino dell’ avventu- 
riere Thamas Kouli-kan . Le case di Agra sono 
piccole , e di poca apparenza . Il popolo 4 di 
un carattere pieno di dolcezza , e portatissimo 
all’amore, ed al piacere. La religione è il 
Maomettismo.Molti nondimeno degli Omfiras , 
e Rajas , che sono i grandi del paese, sono ido- 
latri . Nel serraglio del Mogol vi sono da 1000, 
o taoo femmine . 

Qui commerciano i Francesi , gl’ Inglesi , gli 
Olandesi, i Turchi, i Persiani, i Mori, gli Arabi, i 
quali da Surate, ifAmadebath, e d’altronde vi si 
portano incaravane,conducendo le loro mercan- 
zie su dei camelli . Si cava d’Agra (kll’eccellen- 
te indaco : questo è il più stimato di tutto quel- 
lo che viene dalle Indie; ma è sempre un io 
per 100 più caro degli altri . Z,o»g. pj; lat. 2(5, 
40 . (R.) [ Long, pj , 54; lat. 27 , 10 , secon- 
do le osservazioni del P. Boudier . ] 

AGR. Vcd. Il AGR. 

AGRAMONTE ; borgo di Spagna in Cata- 
logna su la Segrc , fra Lerida e Soìsoni . Que- 
sto è il capo luogo di una giurisdizione . (R.) 
(N.) V* è una chiesa parrocchiale , tre conven- 
ti , ed un ospedale . Vi si fabbrica il salpietra , 
dell’acquavite, e delle tele ordinarie . Lapopo- 
dazione è di 400. anime . ) 

AGREDA ; ritti della Spagna nella vecchia 
Castiglia lungi tre leghe sud-ovest da Tara- 
scona . Questa è la patria di Maria d’ Agreda , 
rota per le sue pie visioni. Long. 15,54; 
lat. 41 , 53. Ved. GRACCHI! R 1 S . (R.) 
(N.) Questa città é situata sopra un vivo 
sasso . Ha sci parrocchie , due conventi di fra- 
ti , c due di monache . Vi sono belle fabbri- 
che , passeggiate , le grandi praterie . Ha 800 
abitanti.) 

AGREDA ; città dell’America meridionale 
nel Popajan . (IL) 

AGR 1 A; città vescovile dell alta Ungheria 
su di un fiume dell’ istesso nome . Li Tedeschi 
fa chiamano Egtr , e gli Unghen Erìau . E’ lon- 
tana 15 leghe nord-est da Buda , e 21 sud-est 
da Cassovia . lì Re S. Stefano ne gettò i fonda- 
menti nel XI secolo . Questa città è stata sem- 
pre una piazza importante . I Turchi avendola 
assediata nel 15 ji con 70 inda uomini, furono 


obbligati di levare 1’ assedio dopo aver pèrduto 
in un sol giorno fino a 8000 uomini, benché 
la guarnigione non fosse composta che di 2000 
Ungheri . Essendo intimati di rendere la piazza 
dopo quaranta giorni d’attacco , fecero vedere 
questi una bara su le muraglie , per mostrare 
la risoluzione , in cui erano di morir piuttosto, 
che di rendersi . Le donne Ungare mostrarono 
in questa occasione tira straordinaria intrepidità. 
Maometto 111 la prese nel 1 59Ó ; ma nel 1687 
r Imperadore la riprese ai Turchi ; e dopo que- 
sto tempo è rimasta alla casa d’Austria . Per il 
passato aveva dei belli edifici , ma i diversi 
assedi che ha sostenuti , 1' hanno ridotta ad uno 
1 stato , da cui sembra per altro vada risorgendo 
insensibilmente. Vi si trovano quattro conventi, 
vi avevano i Gesuiti una casa ed un collegio , 
vi si raccoglie del buon vino rosso , c bianco ; 
e in poca distanza dalla città vi sono dei bagni 
caldi . La città è piccola , e circondata da mura 
antiche , ma il suo castello c fortissimo . 11 ve* 
scovo suffraganco di Strigonia, ha di entrata 
da 80000 fiorini; vi è un superbo castello, 
chiamato di Fuorcontiaiti , distante una lega 
dalla città . Long. 37 ; lat. 47 , 30. (R.) 

AGRIGAN ; una delle Isole Mariane , o dei 
Ladroni . Le si dà incirca 16 leghe di giro. 
Long. i6o;ìar. 19,4. (R.) 

AGRIGENTO ; città della Sicilia, fondata 
versola 49. Olimpiade, 5 84 anni av. G.C. Il 
territorio di Agrigento essendo fertilissimo , e 
questa città facendo per altre parti del gran com- 
m ere io, sopra tutto con i Cartaginesi , non deve 
far meraviglia , che in meno di un secolo sia 
essa divenuta si ricca , e magnifica , Le sue 
fabbriche univano la solidità all' eieganza . Il 
lusso che ordinariamente accompagna 1’ opulen- 
za compariva nei preziosi abiti , nei mobili di 
oro, edi argento , nella vita molle, ed effe- 
minati de’ suoi abitanti . Un lago di sette stadi 
di giro , c di 20 piedi di profondità , scavato 
vicino alla città , somministrava in abbondanza 
il pesce alle loro tavole , come ancora degli uc- 
celli acquatici . Avevano messi in questi viva) 
un gran numero di cigni , ed altri uccelli di tutti 
colori , che con la varietà delle loro piume 
comparivano alla vista un de’ più vaghi spetta- 
coli : ebbero ancora attenzione di gettarvi una 
moltitudine prodigiosa di pesci di ogni specie , 
sopra tutto di quelli che più potevano muovere 
l’appetito . In fine sia nelle loro case , sia nel 
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loro pasto , portavano il raffinamento del pia- 
cere ad un tale eccesso, che Empedocle, poterdo 
parlare per esperienza delle delizie delia Sicilia, 
diceva di essi : „ Fabbricano come se do- 
„ vesserò sempre vivere , e corrono ai pia— 
» ceri, come se dovessero morire l’ istesso gior- 
» no, e come se la voluttà tosse di continuo sul 
» punto di fuggire . 

Si può giudicare della magnificenza di questa 
città; perchè parlando Diodoro di Sicilia del 
trionfo di Exeneta , allorché ebbe riportato i! 
premio della corsa nei giuochi olimpici , egli 
entrò nella città, assiso su di un carro seguito da 
trecento altri carri tirati da due cavalli bianchi • 
Quel che riferisce ancora delle nozze della figlia 
di Antistene , non ce ne dà minore idea : perchè 
Antistene regalò tutti li cittadini , nei loro re- 
spettivi quartieri. Più di ottocento carri a due 
cavalli , non computando li cavalieri che erano 
invitati alle nozze, ornavano la pompa,ed il cor- 
teggio della maritata . 

Àia nulla più dimostra il lusso, eia mollez- 
za degli Agrigentini , quanto la proibizione che 
si dovè fare a coloro che avevano 1’ incarica di 
difendere notte tempo la città contro gli attac- 
chi dei Cartaginesi ; cioè che ciascun uomo non 
dovea avere per coricarsi, che una pelle di came- 

10 , un padiglione , una coperta di lana , e due 
cuscini . Agli Agrigentini fu durissimo questo 
decreto . Osserva intanto lo storico Diodoro 
di Sicilia, che fra questi cittadini dediti al lusso , 
vi erano delle persone , che facevano un buon 
uso delle loro ricchezze , come fu quel Gelia , 
che aveva fatto fabbricare molti appartamenti 
relia sua casa per ricevere i forastieri . Vi erano 
alle porte della città degli uomini, che per 
parte sua invitavano quelli che arrivavano , a 
venire ad alloggiare in di lui casa . Ricevette 
in un sol giorno joo cavalieri di Gela, ai qua- 
li donò degli abiti. Molti cittadini seguirono 

11 suo esempio, ciò che fece dire ad Empedocle , 
in vedere rinnovati nella sua patria i costumi , 
e le usanze dei primi uomini, che la città di 
Agrigento era un porto sicuro , in cui gli stra- 
nieri erano ricevuti con onore e cortesia . 

. Si 1 « merav a Agrigento , secondo Diodoro 
di Sicilia , da aao mila abitanti nel tempo , che 
fu rovinata da Cartaginesi , 440 anni avanti 
G. C. Dopo questa epoca funesta , non è più 
risorta; ma benché decaduta dal suo antico splen- 
dore , non lascia di essere ancora considerabi- 


le . E ciò che è ben da osservarsi , si è che que- 
sta ha ritenuto li costumi degli antichi Agrigen- 
tini, il lusso , e la mollezza al più alto punto . 
In oggi è nota sotto il nome di Girgenti . E’ la 
sede di un Vescovo : vi si contano da *844 fuo- 
chi . Il tempio della Concordia è uno de' più 
antichi edifici greci , che vi sia nei mondo • 
Questo monumento di antichità è di ordine 
dorico. L’esteriore è benissimo conservato. 
571 anni avanti G. C. Falaridc essendosi im- 
padronito della città, vi si segnalò colle crudeltà 
le più raffinate, testimonio il toro di bronzo , 
nel quale i cittadini ribellatisi lo fecero perire. 
Vtd. GIRGENTI (R.) . 

AGRIMONIE , AGROMENTO ; piccola 
città rovinata del regno di Napoli nella Basi- 
licata . Long. 40 , 20 ; lat. 40 , 15. (R.) 

AGRIS ; borgo di Francia nella generalità 
di Limoges . (K.) 

AGROMFNTO . Ved. AGRIMONIE . 

AGROPOl.l , piccola città del regno di 
Napoli nel Principato citeriore , sul golfo di 
Salerno . Long. 39 , io ; ìat. 40 , 40 .(R.) 

[ Il nome di questa città fa pensare che sia 
una città antica e di origine greca . Ebbe in 
fatti i suoi Vescovi fino all’ anno 879 , tempo in 
cui i Saraceni , battuti da Pandulfo di Capua 
alle radici del Vesuvio , si ristrinsero in questa 
città, evi fissarono la loro sede. Agropoli è 
situata in una fertile pianura. Ivi succedeva il 
prodigio di vedersi fiorire gli alberi , e produc 
le frutta anche d' inverno . Un tal fenomeno 
sussiste ancora ai nostri tempi . ] 

AGSPACH ; piccola città della bassa Austria 
sul Danubio . (R.) 

AGUA DE PAO , ALAGOA , AGUA DE 
PALO ; piccola città dell’ Isola di S. Michele 
alle Azore . Essa ha in circa 600 case , c 
due chiese parrocchiali . Il suo territorio è fer- 
tile in tutte sorte di eccellenti frutti,produce so- 
pratutto li più belli cedrati delle Azore o Terze- 
re . I.org. 6 , io ; lat. 38 , 20 . (R.) 

AGUAS ; popolo dell’ America meridionale 
sulla spiaggia del fiume delle Amazzoni . Que- 
sta è una nazione la più incivilita di quante 
sicno nelle Indie. Nati che sono i bambini strin- 
gono loro la testa fra due tavole . (R.) 

AGUATULCO , AQUATULCO, GUA- 
TULCO ; città , e porto del Messico . Il Por- 
to è grande , e frequentatissimo . E situata sul 
aure del Sud . Long. Z79 ; lat. ij , 10 . (IL) 

AGU- 
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AGUEDA ; piccola cittì del Portogallo nel* 
la provincia di Beira. Essa è situata sulla 
spiaggia del fiume di Vouga , distante 6 leghe 
ai nord di Coimbra . Long. 9,45; lat. 40 , 

36 . (R.) 

AGUEDA; fiume del regno di Leone , che 
passa a Ciudad Rodigo . (R.) 

AGUER; città marittima deU’Africa , situata 
a’ piedi del monte Atlante nel regno di Maroc- 
co . (R.) 

AGUENAU . VU. HAGUENAU . 
AGUJAS;piccola città diPortogallo ncH’Alen- 
tejo , all’ ovest di Elvas, ed all’ est di Lisbo- 
na . I suoi contorni producono molto grano , 
cd abbondano di agrumi . Long. 11,5; lat. 
j8 , 50. (R) 

AGUILA , AGLE; cittì dell’Africa nel regno 
di Fez , sul fiume di Erguila . (R.) 

AGU 1 LAR DEL CÀMPO ; [in lat .àquila- 
ria campestri s ] piccola città della Spagna nel- 
la vecchia Castiglia . (R) 

AGU 1 LLE ; borgo di Francia nella genera- 
lità di Tours . (R.) 

AHAUS . Ved. AAHUS . 

AHELAND. Ifcd. HAHELAND . 
AHNEM KAMM Vcd. HAHNEM KAMM. 
AHRWEILER; piccola città di Germania 
nell’ elettorato di Colonia sull’ Aar , tre leghe 
distante da Bonne. I suoi vini sono stimati . 
<R.) 

AHUN ; [ in lat /lgedttnttm~\ piccola città 
di Francia nell’alto Marche , generalità di Mon- 
lins. Long. 19, 38; lat. 49 , 5 . (R.) 

AHUS ; AF 1 UIS ; [ in lat. /ìhttsa ] città ma- 
rittima di Svezia , nel Gothland. Long. 31 , 
14 ; lat. 5 <5 . Ha un buon porto 1 ed è fortis- 
sima per la sua situazione. E’ lontanai leghe 
da Christianstad . (R.) 

AJA . Ved. HAJA . 

AIA; fiume d' Italia > che si scarica nel Te- 
vere : i Latini lo chiamavano /. Ulta . E’ cele- 
bre nella storia per la disfatta dei ducento Fabj , 
che vi perirono nel combattimento, che soli 
sostennero contro i Veicnti . Sulle rive di one- 
sto fiume furono pure i Romani disfatti dai Gal- 
li Senonesi , condotti da Brenno . (R.) 
AIACAN . Vcd. HAIACAN . 

AI ACCIO , o AD 1 AZZO ; [in lat .Vrct- 
ttium ] città dell’ isola di Corsica , sulla costa 
di fuori o sia iato occidentale , in un territo- 
rio ameno e fertile in buoni vini . 11 suo 


porto è assai frequentato; e dopo Corte è la 
miglior città dell’ isola . Ha un vescovo sufica- 
ganeo di Pisa ; cd è la più bella , e la più ben 
situata città dell’ isola ; come è la più aggrade- 
vole per la dolcezza e per 1’ urbanità de’ suoi 
abitanti. E’ difesa da una cittadella piccola ma 
assai buona ; quasi tutte le strade ne sono dirit- 
te e larghe , e la maggior parte delle case han- 
no un bell'aspetto. Le passeggiate sono ame* 
nissime . 11 numero degli abitanti si fa ascende- 
re a quattromila. La cattedrale , la casa che 
era dei Gesuiti , ed il palazzo , sono le fabbri- 
che più belle della città . Quest’ultimo era la 
residenza de! governatore o commissario dei 
Genovesi . 

In questa città risiede 1 ’ amministrazione del- 
la giustizia e degli archivi del paese . Ha due 
conventi ; è mancante di acqua buona . Il gol- 
fo , sulle rive del quale è situata , offre un por- 
to sicuro e comodo per i bastimenti i più con- 
siderabili . Vi si pescano de’ coralli rossi , bian- 
chi , e neri , che formano un oggetto di com- 
mercio insieme con delle tavole e de’ travi . 
Vi dimorano molti Greci . La città era per 
1’ addietro fabbricata nella parte la più interna 
del golfo , in distanza di una lega dal sito ove 
giace presentemente . Nel luogo , che essa oc- 
cupava una volta veggonsi rovine di città an- 
tica , vestigi di un castello , cd una chiesa . Nel 
143S, fu essa rifabbricata nel luogo ove la si 
vede attualmente . Il suo porto è proveduto 
di un buon molo . L’ unico suo dilètto i di 
avere a fronte del molo una piccola rupe , che 
per altro potrebbe levarsi via con poca spe- 
sa . Si trovano in Ajaccio i rimasugli di una 
colonia di Greci , che era passata in Corsica , e 
si era stabilita nel 1677 nei contorni di Ajac- 
cio . Attaccata al governo Genovese , fu disper- 
sa , e distrutta in parte dai Corsi . Long. 1 6 
28; lat. 41 , 34. (R.) 

AJALON jHELON; nome proprio di una 
città della Giudea . Era levitici , e situata nella 
tribù di Dan , vicino la valle di Terebinto. Nel- 
la valle di Ajalon fu , ove Giosuè combattendo 
contro i cinque re che erano andati ad assediar 
Gabaon , comandò al sole di fermarsi . (K.) 

A 1 AN ; nome generale della costa orientale 
di Africa , da Magadoxo fino al capo Guarda- 
fili . (R.) 

A 1 AS ; piccola città d’Asia nella Natòlia , 
uotabile per alcune acque minerali caldissime , 

e so 
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e solutive. Si chiamava anticamente Therraa . 
CK.) 

AIAS; piccola città dell’ Arabia Felice, 
distante due giornate da Aden , situata in un 
■vallone . (R.) 

AIAS ; città d'Asia nella Carainannia, su di 
un golfo dello stesso nome, chiamato antica- 
mente Sisttt Itsicut. Ivi Alessandro magno 
battè Dario per la seconda volta , e ne fece 
prigioniera la famiglia . Questa città, nei tempi 
delle crociate , ha appartenuto successivamente 
ai Cristiani , ai Saraceni , ej ai Turchi , al 
dominio de’ quali è in oggi sottoposta . (R.) 

AIBAN-KÉSRA ; vecchio castello dell’ anti- 
ca Babilonia , situato sulle sponde del Tigri , 
nel governo di Bagdad . Alcuni eruditi hanno 
creduto , sia esso stato la residenza di Cosroe , 
e degli altri re Persiani , congetturandolo e 
dalla sua denominazione, e dal lungo ove era si- 
tuato . Long. 5 5 ; lat.i 4 . (R.) 

AIBLING ; borgo e castello nell’ alta Ba- 
viera , sul fiume Ganguald , nel baliaggio di 
"Wcilhcim . (R.) 

AICH; piccola città dell' alta Baviera, sul 
Par . Long. 38 , 50 ; lat. 48 , 30 • (R.) 

AICHSTAT.A I CHSTETT, A ICHT A E DT , 
E 1 CHSTETT ; [ in lat. Aicbstadium ] capita- 
le del vescovato sovrano dello stesso nome nel- 
la Franeonia . Sta situata in una valle ubertosa 
cd amena sulle rive dell’ Altmul . Lo stato con- 
tiene dicci città ed un borgo; è lungo 18 leghe 
e largo 7. Gli abitanti professano generalmen- 
te la religione Cattolica . Il posto del vescovo 
nella dieta dell’ impero , è fra i Vescovi di 
Worms e di Spira . E’ suffraganeo di Magonza . 
Il capitolo della cattedrale è composto di 28 
canonici , che debbono provare 16 quarti di 
nobiltà . Il vescovo mantiene una guardia , tre 
compagnie d’ infanteria , una compagnia di co- 
razze , e una di dragoni . 

Aichstat non fusili principio, che un mo- 
nastero di Benedettini fondato verso 1’ anno 
640 , intorno al quale si è poi formata una cit- 
tà . 11 Sagramento nella cattedrale si espone in 
un ostensorio d oro di una ricchezza immensa . 
Quest’ ostensorio o raggiera pesa 40 marche , 
ed è tempestato di una quantità incredibile di 
diamanti, di perle, e di rubini. Vi si conta- 
no 350 diamanti, 1400 perle, 230 rubini, 
con alcune ahrc pietre . Esso è un dono fatto 
nc! 1611 da un vescovo d’Aichstat alla sua cat- 
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tedrale. Si può peraltro pur diffidare di tali 
oggetti di lusso eccessivo , il pregio de’ quali 
si calcola sopra pietre . 

Vere e preziose nel principio , sia per astu- 
zia, sia in tempi di calamità o di penuria , è 
possibilissimo, che pietre di un prezzo immen- 
so abbiano ceduto il luogo a delle false , che 
impongono del pari alla moltitudine, che non 
ha la facoltà di accostarsi a questi oggetti mol- 
to vicino, nòli rimira cogli occhi di un lapi- 
dario . Ciò io credo qui tanto piò facilmente , 
quanto che il Sig. Busching, il quale ha trat- 
tato della Germania , c del vescovato di 
Aichstat in particolare con molto dettaglio , 
non dice una parola sull’ ostensorio , di cui si . 
tratta. Fino all’anno 1725 i vescovi hanno 
fatto residenza nel forte castello diWillibald- 
sbourg , che è situato su di un monte un quar- 
to di lega lungi da Aichstat, ed è munito di 
bastioni , di fosse tagliate nel macigno , con 
un arsenale, e in modo che è una vera citta- 
della . Ora Aichstat è la loro residenza . Gli 
archivi e la biblioteca sono ancora ne! castello 
di cui abbiamo parlato , detto volgarmente di 
Walpcnburg . 

Aichstat è distante 4 leghe nord da Neu- 
burg, 3 nord ovest da Ingolstat , IS sud 
da Norimberga, Long. 28 , 43 ; lat. 49 . (R.) 

AIELLO ; [ in lat. Tbyeìia ] borgo del 
regno di Napoli , nell’ Abruzzo ulteriore , cor» 
una buona fortezza . A titolo di ducato appartie- 
ne al duca di Modena per un contratto matri- 
moniale . (R.) 

[V è un altro Ajctlo , luogo ameno col 
titolo di principato nella Calabria citeriore . } 

AIGLE ; piccola città della Svizzera nella 
parte del basso Valesc , che appartiene alla 
signoria di Berna , e che fa parte del cantone » 
Da 300 anni in qua è la residenza di un gover- 
natore Bernese , che ha sotto di se quattro man- 
damenti 0 sieno distretti . II territorio di que- 
sta cittàha degli ottimi pascoli , e produce vi- 
ni buoni , belli frutti , c castagne in abbondan- 
za ; ma il paese resta sovente desolato dalle 
inondazioni cagionate dalla vicinanza di mon- 
tagne eccessivamente alte , colte quali confina 
a tramontana . Su' i monti si lavora molto for- 
maggio , ed in un distretto di essi , fra i filimi 
detti Grand' acqua , e Avamon, vi si trovano 
delle acque salate. Tali acque sorgenti sono im- 
pregnate di sai fossile; ed il sale che se ne estrae 
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si purifica in Aigle o nelle sue vicinanze . In 
questo governo , che è assai considerabile , si 
parla la lingua Francese . (R.) 

[ I distretti ne’ quali è diviso il governo di 
Aigle sono quei di Aigle , di Olon , di Bex , 
e di Ormont • Il cantone di Berna venne in 
possesso di questa signoria l’anno 1534, in 
cui gli fu ceduta dalla famiglia di Torrcns , 
che 1' avea in feudo sotto il dominio della casa 
di Savoja . ] 

AIGLE > 1GLE ; borgo del ducato di l.uxcm- 
burg , sulla Mosella , al confluente della Sarra . 
Vi si vede una piramide quadrata alta 64 piedi , 
adorna di figure, la quale si crede del tempo 
fra l’ impero di Diocleziano e quello di Co- 
stantino . L’ iscrizione porta , che due fratelli 
chiamati Secandoti , la innalzarono in onore 
de’ propri genitori . Loxg. 37 , 30 ; lat. 45 , 
40. (R.) 

AIGLE ; [ in lat. àquila] piccola città dell’ 
alta Normandia sul Rillc . Antica, cassai ben 
fabbricata era una volta baronia j in oggi ha 
titolo di marchesato . Vi sono tre parrocchie , 
due conventi , un ospedale , e sei pone , ed 
ha un bel castello signorile . Visi tengono quat- 
tro fiere all’ anno . Il principal commercio de- 
gli abitanti consiste in spille; ed un tal gene- 
re di trafico vi fa esser delle buone case . Vi si 
commercia altresì di grani e di chincaglierie . 
E distante io leghe da Suez, 11 da Evrcux , 
e 19 da Roven . (R.) 

AIGLE ; fiume di Francia clic bagna una 
parte del governo dell’ Orleanese : nasce nella 
Beausse e sbocca nella Loira . (K.) 

AIGNAI-LE DUC , AIGNEY-LE-DUC; 
£ in lat. /Itanacutu ] borgo di Borgogna nella 
generalità di Digion . I duchi di Borgogna del- 
la prima schiatta vi avevano un castello. Ai- 
gney sussiste in buona parte pel commercio 
delle tele c biancherie . Sta situato sopra un 
colle , le di cui falde sono bagnate da un ru- 
scello dello stesso nome . Questo borgo è di- 
stante 3 leghe da Baigneux , $ da Cbadllon , 
c 13 da Digion. (R.) 

AIGNE’ ; borgo di Francia nel Torenese 
nel generalato di Tours . (R.) 

AIGREFEU1LLE; borgo di Francia nel paese 
d'Aunis, nel generalato della RocccHa. (R.) 

A1GREMONT; £ in lat. /tgraniomium ] 
piccola città di Borgogna, nella generalità di 
Digion. (R.) 


AIGVEBELLE ; grosso borgo di Savoja ,' 
sul fiume Are . 11 suo nome significa Bell' 
acqua . E’ rinchiuso fra alte montagne . Le 
acque vive e limpide deli’ Are, che vi scorrono 
rapidamente , vi producono nell’ estate un fre- 
sco delizioso . Ognuno vi lavora della seta . 
Dirimpetto ad Aiguebclle , dall’ altra parte del 
fiume, si vede un singolare effetto delle nevi. 
Le terre mescolate di brecce stemperate dalle 
pioggie , e menate da torrenti di neve sciolta , 
seppellirono il villaggio di Randan, colla sua 
chiesa . Il suolo attualmente è al livello del 
campanile, ove ora si entra per le fcncstre. (R.) 
[Accadde questo fatto li 13 giugno 1750 . 11 
borgo d’ Aigue-bclle è antichissimo , ed è co- 
nosciuto fino dai primi tempi della Chiesa . E’ 
celebre i! suo antico castello di Cbaibcniere , 
eretto da Bcroldo di Sassonia , primo conte di 
Savoja . Aigue-belle è stato eretto in principa- 
to da alcuni anni in favor del vescovo di Mo- 
riana , da Carlo Emanuele III. V’ è una col- 
legiata fondata nel 1358 dal ietro d’ Aigue- 
blanche , vescovo di Herfort in Inghilterra , di 
cui se ne vede la statua di bronzo in coro . In 
maggior parte gli abitanti hanno il gozzo di 
una grandezza enorme. Il passaggio d’ Aiguc- 
belle è la chiave delia provincia di Monaca. 
Nel 1741 fu assaiita c presa dagli Spagnuoli . ] 

AIGUEBLLI E; borgo nel Deificato, nel- 
la diocesi di S. l'aul-trois-chateaux , con un ab- 
badia di Cistcrciensi , che ha 4000 lire di ren- 
dita . (R.) 

[AIGUEBELLF.TTEjvillaggio di Savoja con 
un laghetto fra Ciambery el’ont-beau-voisin, a’ 
piedi di una montagna scoscesa . Dà il suo nome 
al lago e al monte vicino e sta sulla strada , 
che conduce in Francia . ] 

AIGUE-MORTE ; £ in lat. /laute mortine ] 
piccola città di Linguadoca nella diocesi di 
Nimes . Era già città marittima con un porto . 
S. Lodovico vi s’ imbarcò due volte per la 
Terra Santa, nel 1348 e nel lady; in oggi 
è distante 3 leghe dal mare 1 giace in un fon- 
do , cd è munita di ottime muraglie di pietra 
di rilievo , o sia a punta di diamante , fian- 
cheggiata da 16 belli c grossi bastioni , in- 
dipendentemente dalla gran torre , che una 
volta serviva di fanale . E' convenuto darle 
un altro destino ; si fa servire di prigione . 
Questa città è Ja residenza di un governator 
i cucciare, luogotenente del re . Ha una par- 
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■rocchi» > due conventi , un bel!' ospedale , ufi» 
casa di Misericordia per gli orfani , e per i po- 
veri vergognosi . V’ è ancora un ammiragliato , 
un officio di gabelle Sic. Il suolo è sabbioso ed 
ingrato , e l'aria malsana , a cagione delle acque 
stagnanti , che ricuoprono i suoi contorni . 
Long. 22, 54; ìat. 43 , J4 . (R.) 

AIGUE-PERSE ; [ in lat. Aquasparsa ] pic- 
cola città della bassa Auvcrgna , capo luogo 
del ducato di Monrpensier , sul piccolo fiume 
Luzon , o Beuron , in una bella e fertile pia- 
nar» , e vicino ad un fonte, la di cui acqua bol- 
le , e non lascia di esser fredda al toccarsi . 
Quest’ acqua dicesi fatale agli animali clic ne 
bevono . 11 cancellier dell’ Hopital era nato in 
questa città , formata di una sola strada , che 
stendesi lungo il piccolo fiume o ruscello Lu- 
zon . Vi sono due collegiate , ed un’ Abbadia 
di religiose . Sta 3 leghe lontano da Rioni , 8 
nord da Clermont, 14 sud da Moulins , e 3 } 
sud da Parigi . Long. 20 , 4 6 ; lat. 45 , 50 , 
( R -> 

AIGUE-VIVE ; abbadia di Agostiniani , nel- 
la diocesi di Tours,di 3000 lire di rendita . (R.) 

AIGUES-CHAUDES ; sorgente d’ acque 
termali nel governo di Bearn , baliaggio d’ Ole- 
ron , nella valle d' Ossan , una piccola lega 
distante da Laruna . Queste acque sono tie- 
pide , oleose , saponacee , spiritose , mescola- 
te di solfo , di nitro , e di allume . Godono 
della maggior riputazione , e vengono commen- 
date per i mali di capo e di stomaco , e per al- 
tre molte infermità croniche. Una delle sor- 
genti detta la Fontana delle Archsbugiate , ha 
delle proprietà per la guarigione delle ulcere e 
delle piaghe, specialmente per quelle , che de- 
rivano da colpi di fuoco . (R.) 

AIGUILLE (!') ; montagna del Delfinato , di 
sasso vivo ed isolato , chiamata pure la Mon- 
tagna inaccessibile , che è la seconda fra le ma- 
raviglie del Delfinato:sta due leghe nord lontano 
da Die , e 8 sud da Grenoble . Noi rileveremo 
le maraviglie del Delfinato a misura , che il 
corso dell’ opera ce ne presenterà gli articoli . 
Questa si riduce a poco . Cotesta montagna , 
che si paoneggia del titolo d’ inaccessibile , è 
stata scalata le mille volte : è difficile rampicar- 
visi , ma vi si sale , e può salirvisi . L’ anno 
1J30 , Aymard de Rivo! , consigliere al parla- 
mento del Delfinato , ed autore di una storia 
del paese degli Allobrogi dice , che al suo tempo | 
Gcogr.moder.T.I, 
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vi si saliva sovente. Antonio de Dille , signore di 
Dom Julien e di Bcauprè , governatore di Mon- 
telimar, vi si rampicò il primo , se la cronaca 
dice ilvero , li a 6 giugno 1492 , per compia- 
cere il re Órlo Vili, e vi trovò delle capre. 
Del resto , si è malamente creduto lungo tempo, 
che questo monte fosse largo in alto , e termi- 
nasse in punta da piedi : in oggi siamo assicurati 
del contrario . Il maraviglioso di questo monte, 
che deducevasi dalla sua forma, e dalla sua inac- 
cessibilità , poggia sul falso da due parti . (R.) 

AIGUILLES . ( il capo drs) Questo caro 
[ che in hai. dirtL'besi capo degli aghi , 0 delle 
aguglie] sta nell’ estremità più meridionale 
dell’Africa, al 35 gredo di ìat. bierid . V'è 
innanzi un gran banco di arena , detto il Banco 
del Capo des Aiguillcs , che è assai pericolo- 
so . I vascelli che partono dal capo di Buona 
Speranza perii mar delle Indie, le scansano 
con grande attenzione . (R.) 

AIGlUl.LON,EGUILLON;[ in lat. Aiguil- 
ìionum 3 piccoli città dell’ Agenesc nel gover- 
no di Guienna , situata al confluente del Lot e 
della Garonna, in una valle fertilissima, lungi 
6 leghe da Agen , 22 da Bordò , 7 da Nerac , e 
una da Tonncins. Fu eretta in ducato e pari , a 
favore di Enrico di Lorena, figlio del famoso 
duca di Maicnna nel 1599. Ma cstintosi questo 
titolo dopo di lui , fu ristabilito nel KS54 per 
Antonio di Lage , signore di Puy-Laurens , fa. 
vorito di Mcnsieur fratello del re . Alla morte 
del signor de Lage , si estinse nuovamente . 
Luigi XIII lo fece risorgere nel 1638 per Ma- 
dalena de Vignerolt , vedova di Antonio de • 
Combalet , con questa clausola singolare : per 
goderne dalla detta dama, suoi eredi e successo- 
ri , tanto maschi , che femmine , quelli che es- 
sa vorrà scegliere . In virtù di questa clausola, 
chiamò essa nel suo testamento , 1’ anno 1674 , 
al ducato d’ Aiguillcn , Maria Teresa sua nepo- 
tc, che mori religiosa nel «703 , alla quale so- 
stimi il suo pronipote Luigi, marchese di Ri- t 
chclieu , il di cui figlio , conte d' Agenois, è 
stato dichiarato duca d’Aiguillon per decreto del 
parlamento nel 1731 , in contradittorio con tut- 
ti i pari di Francia . Emanuclle Luigi suo unico 
figlio nato nel 1720, divenne dura d’Aiguil- 
lon, per dimissione, nel 1740. Quest’ultimo 
duca in tempo del suo ministero vi ha fatto fab- 
bricare un castello , che come pure i giardini , 
meritano l’ attenzione de’ viaggiatori . Questa 
F città 
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città ha un castello ; fa un commercio assai con- 
siderabile di vini , di canfora , c di acquavite . 

Fa menzione la nostra storia dell’assedio perti- 
nace j che sostenne contro Giovanni , duca di 
Normandia , poi re di Francia , che fu obbli- 
gato di levarlo dopo 14 mesi di attacco. Si 
pretende , che siasi ivi fatto uso del cannone 
la prima volta. Long. 18, 8; lat. 44, 25. 
(R.) 

AIGURANDE, AGURANDE; piccola città 
del governo de la Marche su i confini dei Rcrry, 
generalità di Moulins . Ha essa una castellana e 
un tribunale di affitti : sta situata parte sopra un 
eminenza , parte nella pianura , in un suolo , che 
culi’ altro quasi produce, che segala e minuti , 
ma vi pascola quantità di grosso bestiame. 

45,25. (R.) 

A 1 LBRON . Ved. HA 1 LBRON . 

A 1 LAH , ELANA ; [ in lat. Altana ] pic- 
cola ed antica città dell’ Arabia I’etrea , sul n.ar 
Rosso , dirimpetto a Colmai , non lungi dalla 
strada che fanno le caravane di Egitto , le quali 
vanno alla Mecca . E 1 ’ antica Elath di cui parla 
'la Scrittura . Long. 55 , io ; ìat. 26 , io. (R.) 

A 1 LESBURY, AYLESBURY , ALESBUKY; 

[ in lat. AEg/esburgum ] piccola e vaga città 
d’ Inghilterra nel Buckingham - shire , situata 
sopra di un braccio del Tamigi, a 1 2 leghe nord 
ovest da Londra . Ha titolo di contea , e manda 
due deputati al parlamento. Vi si fanno dei bel- 
lisimi merletti. E’ distante 4 leghe sud est da 
Buckingham, 5 nord da Oxford. Long. 1 6, 
45; ; lat. 51,50. (R.) 

AILLAND ; borgo dell 1 isola di Francia , 
generalato di Parigi . (R.) 

A 1 LSBKON .Ved. HAILSBRON . 
AIMARGUES, AYMARGUE; piccola cit- 
tà di Li nguadoca, nella diocesi diNimcs, con 
titolo di baronia, vicino al fiume Vistro . Que- 
sta città, che appartiene al duca d’Uzes , giace in 
mezzo a paludi. S. Ludovico, ed Alfonso conte 
di Tolosa di lui fratello , vi adunavano le trup- 
pe per le crociate , non essendo ancor popolata 
Aigue-Morte . Era già una buona fortezza , ed i 
riformati se ne resero padroni nelle guerre di 
religione . Long. 20 , 50 ; lat. 44,5. (R.) 
A 1 MBGAUSEN . Ved. HA 1 MBGAUSEN . 
AIMBURG . Ved. HAIMBURG . 

[A 1 ME ; antica città di Savoja nella contea di 
Tarantasia . E’ distante 5 miglia da Moutiers , 
ed t) nota per alcuni aditili monumenti de’ Ro- 


mani , e per un vecchio tempio , eretto in prio- 
ria da alcuni secoli . ] 

AIN; monosillabo iniziale , unito a molti 
nomi Arabi , che vuol dire fonte , come Ain-el- 
Musè, fonte di Mosè . (R.) 

A 1 N ; fiume di Francia , che esce dalla Vai- 
di-neve , sul monte Giura , nel baliaggio di Sa- 
lina , traversa una parte della Franca Contea, 
separa la Bressa dal Bugey, e si scarica nel Ro 
dano dopo di aver bagnato Chatcau-Vilain . 
Ponchi , Pont d’ Ain, Varembon . Il suo corso, 
che è costantemente da! nord al sud , è di- circa 
35 leghe. E’soggetto ad innondazioni improvi- 
se c considerabili , che arrecano sovente danni 
gravissimi.Vi si prendono de’ pesciolini chiamati 
ombra . In alcune carte si trova malamente de- 
notato col nome di Dain . Sopprimendo P apo- 
strofe nell’ espressione , fiume d' Ain , alcuni 
1 ’ hanno abusivamente chiamato il Dain , 0 fiu- 
me Dain. (R.) 

[ A 1 N ( Dipartimento dell’ ) ; è il primo de- 
gli 83 dipartimenti , ne’ quali si è divisa la 
Francia a’ nostri giorni . Prende il nome dal fiu- 
me , che lo bagna , e di cui si è parlato nell’ ar- 
ticolo antecedente ; ha per capitale Bourg, e 
per capi luogo di distretti Bourg , Trevoux , 
Moni Luet , Pont de Vaux , Chatillcn , Beì- 
ley , S. Rambcrt , Nantua , Gex ; e corrisponde 
alla già provincia di Bressa, nel governo di Bor- 
gogna . ] 

AIN . Ved. HA 1 N . 

A 1 N-EL-CALU’; città d’ Africa , nella pro- 
vincia di Tremenccn , nel regno di Fez . (R.) 

AIN , e FRAIGNAN ; borgo di Francia nel 
paese d’ Avais , generalato della Roccel’.a . (R.) 

AIN-ZAMIL ; città d’ Africa , nel regno di 
Tunisi 12 leghe distante da questa capitale, e 20 
da Bugia , in un territorio ubertoso . (R-) 

AINAN . Ved. HA 1 NAN . 

A 1 NAUT . Ved. HAINAUT . 

A 1 NAY; antica badia nella città di Lione , 
al confluente del Rodano e della Saona . Fu edi- 
ficata sulle ruine di un tempio eretto ad onore 
di Augusto da (So nazioni de’ Galli . Questo 
tempio fu pure una celebre accademia di elo- 
quenza , chiamata Athaneum , dal qual nome è 
derivato per corruzione quello di Ainay . In 
quest’ateademia istituita da Caligola gl’ infeli- 
ci concorrerti venivano obbligati di cancellare 
le loro composizioni con la lingua , e se ricusa- 
vano prestarsi a quest’ atto ignominioso coman- 
dato 
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dato dalla tìranrli , venivano gettati nel Rodi- 1 
no . Vcd. LIONE . 

A1NBURG . Ved. HAINBURG . 

A 1 NE , AISNE ; fiume di Francia , che na- 
sce in Lorena, nel ducato di Bar, su i confini 
della Sciampagna, traversa questa provincia , 
come altresì quella parte di ricardia , che è uni- 
ta in oggi all' Isola di Francia , e si scarica nell* 
Oisa a Compiegne . Le altre città, che esso ba- 
gna sono S. Merchould , Ketel , e Soissons , so- 
pra la quale s' ingrossa colle acque del Vcsle . 
E’ navigabile a ChateauPorcien ; ed il suo cor- 
jo è di circa 40 leghe . (R.) 

[AINE , è il nome dei secondo dipartimento 
della Francia attuale . Ha per capitale Laon , e 
per capi luogo di distretto , Laon , Soissons , S. 
Quentin , Chateu-Thierry , Vervins , Chsunis . 
Corrisponde questo dipartimento allapartc nord 
est della provincia detta Itala di Francia , e 
prende il nome del fiume principale , che lo 
bagna . ] 

A 1 NGEN . Ved. HA 1 NGEN . 

AINLENTE . Ved. HALK LENTE . 

AINZA ; borgo con castello nell’ Aragona , 
capo luogo di un piccolo paese di Sobrarba. 
(R.) (N.) Sta situato nell' estremità di una pia- 
nura spaziosa su i fiumi Cinca ed Ara . Questo 
borgo è murato . Vi si vede una piazza magni- 
fica , e l’ antico palazzo de' re di Sobrarba , seb- 
bene assai malandato , presenta ancora della ma- 
gnificenza . V’è una chiesa parrocchiale di bella 
costruzione . Il territorio produce cantora , lino, 
frutta , e legumi . 

(N.)AJÒFRIN; città di Spagna nella Provin- 
cia della Mancia. II territorio ne è abbondante in 
fromento, olio, e vino.V'è una vasta chiesa par- 
rocchiale , un monastero di monache, ed una 
fàbbrica di panni ordinari • Vi si fa un commer- 
cio considerabile di lane . 

AlOMAMAj piccola città di Macedonia, 
sulle rive di un golfo delio stesso nome . (R.) 

AIR , AYR ; fin lat. /Erta 3 borgo reale 
di Scozia , in una pianura arenosa , situato all' 
imboccatura del fiume del suo nome , ove 
ha un buon porto . E’ distante 20 leghe sud 
ovest da Edimburg. Long. 14, 40 ; lat. j 6, 
3 *. (R.) 

AIR ; montagna dell' Arabia Felice , vicino a 
Medina , ed al nord di questa città . Da questa 
parte serve di confine agli stati dello Sccrifdi 
Medina . Si trova su questa montagna una quan- 
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ti ti grande di quegli alberi , che portano l’ in- 
censo . (R.) 

A 1 RAINE ; borgo di Francia , in Picardia 
gcner. di Amiens , su di un fiumicello , 6 le- 
ghe lontano da Amiens . In tutte le settimane 
vi si tiene un grosso mercato . (R.) 

[ A 1 RASCA ; terra mediocre del Piemonte, 
nella prov. di Pinerolo . Si crede da alcuno sia 
l’ antica Ira descritta da Tolomeo nelle sue Ta- 
vole vicino al Po. ] 

AIRE ; [ in ’at. /feria ] città fortissima de’ 
Paesi bassi , nella contea d’ Artois , con un ca- 
stello , uno stato maggiore , una chiesa collegia- 
ta di fondazione degli antichi comi di Fiandra, 
un collegio, 7 conventi dell’uno c dell’altro ses- 
so , due ospedali , uno per la cittadinanza, 1’ al- 
tro militare .Sta situata sul fiume Lys , chela 
divide in due parti ineguali , e da cui si è fatto 
partire un canale di navigazione , che comunica 
con S. Cmcr , Dunkcrque &c. Questa piazza 
fu presa nei 1641 da! Marescial de la Meilleraye, 
e ripresa l’ anno medesimo dagli Spagnuoli , che 
la tennero fino al 167 6 , in cui li Francesi , agli 
ordini del marescial d’Humieres, se ne impadro- 
nirono nuovamente . Nel 1710 gli alleati se ne 
resero padroni dopo 51 giorni di trincea aperta; 
ma fu restituita alla Francia nella pace di U- 
trecht. Questa città mancava d’acqua, o non po- 
teva procurarsela che difficilmente . Nel 1750, 
sulla piazza maggiore , fu scavato un pezzo alla 
profondità di 37 piedi , il quale in un assedio sa- 
rebbe la salute della città . E’ essa città distante 
9 leghe da Dunkcrque, 3 da S.Omer , u nord 
da ISuIogna , j x nord da Parigi . Long. 20,3, 
28 ; lat. 50, 30, 18. 

t distanza di un tiro di cannone dalla città, 
v’ è il forte S. Francesco , col quale essa comu- 
nica mediante un canale . (R.) 

AULE ; L in lat. Attvrum j città di Francia 
nella Guascona su! Adur . Essa è antichissima , 
ed è la sede di un vescovato suffraganco d’Auch, 
di 30 mila lire di rendita, e che comprende 241 
parrocchie . Fu chiamata anticamente Vicut-l u- 
l‘ ij perchè sotto il comando di Giulio Cesare 
se ne impadronirono i Romani . I re Visigoti 
1’ abitarono in appressa , attesa la fertilità eì’a- 
menità del suolo . Alarico , uno di essi , P in- 
grandì , 1’ adornò , e vi edificò un castello o pa- 
lazzo, di cui si veggono tuttora gli avanzi sulle 
rive dell’ Adur . Disfatti i Visigoti , ricadde ai 
Francesi , e succcsi vamente ai duchi di Aquita- 
F 2 iiia. 
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eia > ai Normanni , e a de’ popoli barbari , clic 
la incendiarono e saccheggiarono più volte. Sof- 
fri ancor molto nelle guerre di religione,, e tan 
ti nuli r hanno resa si diversa da se stessa , che 
più non si conosce , ed è ridotta a città di ben 
poco momento . Sta situata sul pendio ed alle 
falde di un monte in distanza di : j leghe est da 
Dav , ] 5 ovest da Condoni , ti sud da Bordò , 
c i s 5 da Parigi . Long. 17 , 49 ; lat. 43 , 47. 
(R.) 

[ A 1 ROLA ; città del regno di Napoli nel 
Principato ulteriore . Questo luogo , che è città 
da poco tempo . sta situato in un piano circon- 
dato da montagne, ed ha una popolazione di cir- 
ca 4500 anime . E’ discosta 20 miglia sud est da 
Napoli . ] 

AIKVAUX; [in lat. Aurea P'alìii ] abba- 
dia nell’ alto Poitù , dell’ordine di S. Agostino , 
di 12 mila lire di rendita . (R.) 

AISAY-LE-DUC, AlSEY-LE-DUQborgo di 
Borgogna, balogio della Montagna , sulla 
Senna, c nella diocesi diLangres, con castel- 
lana reale, c titolo di baronia . Vi si veggono 
ancora le rovine di un antico castello de’ duchi 
di Borgogna della prima razza , situato in una 
regione di boschi e di montagnc.(R ) 

AISCH ; fiume di Germania in Franconia , 
che nasce vicino ad Illeshcim , e si scarica nel 
Regnitz , fra Bamberga eForcheim. (R.) 

AISNAY-LE CHÀTEAU [ cioè de/ castel- 
lo;] piccola città del Berry , nella generalità di 
Burges , elezione di S. Amand , con castel- 
lano . (R.) 

A 1 SNE . JSed. AINE . 

A 1 TERBACH . P'ed. HAITERBACH . 

A 1 TOZU. P'cd. HALYS. 

A 1 UKA . yed. TORGAUTS . 

AIX ; [ in lat. /Jqttcc S ex ti ce 3 bella e grande 
città di Francia , capitale della Provenza , una 
delle più amene, e delle meglio edificate del 
regno. Sta situata fra due colline vestite di oli- 
vi , c fertili in vini ed in frutta . L* olio che 
si raccoglie nel suo territorio è eccellente , e su- 
periore in qualità a quello delle altre contrade 
meridionali della Francia . Giace al nord ed in 
poca distanza dal fiume Are . Se ne attribuisce 
la fondazione a C. Scstio Calvino, console Ro- 
mano , il quale vi stabili una colonia Romana 
nel <530, circa 120 anni prima di G. C-, eie 
diede il nome di / Iqus Sextia , a cagione delle 
acque termali , che vi rinvenne . Ha come mol- 


te altre questa città sofferto diversi cangiamen- 
ti . Dopo i Romani , ha essa veduto i Longo- 
bardi ed i Saraceni nelle sue mura . I conti di 
Provenza P hanno quindi posseduta ed abbellita. 
Presentemente c una delle più considerabili cit- 
tà del regno; non è molto grande , ma è popo- 
latissima ; le strade sono diritte , e ben lastri- 
cate , ed in qualche luogo sono tirate a retta 
linea . Le case per lo più sono ben fabbricate ; 
in mezzo alla città specialmente v’ è un bellissi- 
mo corso chiamato Grbìtclle , formato di tre 
grandi viali d’ olmi , e ornato di belle fontane , 
che rendono amenissima la passeggiata . funesta 
città è sede di un parlamento , di un tribunale 
de’ tesorieri di Francia , di una zecca, di un’ in- 
tendenza di acque e foreste , di un officio ge- 
nerale del tabacco , di un siniscalcato , di un 
intendenza, c di un arcivescovato. L’arcive- 
scovo , presidente nato degli stati di Provenza, 
ha suffragarci cinque vescovi , che sono quei di 
Apt , di Gap , di Frejus , di Ricz , di Siste- 
ron , ha 84 parrocchie nella sua diocesi, e gode 
40 mila lire di rendita . Nell’ inverno diviene 
Aix ordinariamente il soggiorno della nobiltà 
Provenzale, ed in tutti tempi quello di un numero 
grande di letterati. Si gloria questa città di aver 
veduto nascere il celebre Gius. Pitone diTour- 
nefort , Luigi Tomassini deli’ Oratorio, il mar- 
chese d’ Argens , Camprà celebre musico , Car- 
lo Duperrier poeta latino , e Fzbrot dotto giu- 
reconsulto . Diverse stoffe si fabbricano in Aix: 
cresce del buon vino ne' suoi contorni . Vi sono 
quattro chiese parrocchiali , oltre la cattedrale, 
un’università composta di tre facoltà, Teologia, 
Giurisprudenza, e Medicina , fondatane! 1409; 
una commenda di Malta , situata nel borgo 
S. Giovanni ; un seminario diretto da preti se- 
colari ; due collegi, uno sotto la disciplina di 
professori secolari , 1 ’ altro dei preti della Dot- 
trina Cristiana ; 21 conventi di religiosi, c ia 
di monache; e molte confraternite e comunità 
di penitenti . La casa dell’ Oratorio possiede 
quantità di buoni quadri del Mignard . Nella 
Chiesa de’ Domenicani v' è il sepolcro di Carlo 
il zoppo re effettivo di Napoli c di Sicilia , tito- 
lare di Gerusalemme . Quella de’ Giacobini ha 
il corpo di Giovanna, moglie di Carlo d’Angiò, 
ultimo conte di Provenza; la biblioteca di que- 
sti religiosi è numerosa e bene scelta . Nella 
Chiesa di S. Giovanni dell' Ordine di Malta si 
veggono i depositi del conte Raimondo Bei-en- 
fi"» 
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ger , e rii Beatrice rii Savoia sua consorte . Vi 
sono ancorai Serviti, ordine pochissimo noto 
in Francia , il quale non ha conventi che in Pro- 
venza , in Linguadoca , e nel Rossiglione . Ha 
Aix un ospedal generale , fabbrica bella del pari 
e comoda sotto il titolo della Carità , un ospe- 
dale per gl’ infermi , e delle caserme . Le acque 
minerali di questa città stanno nel borgo dei 
francescani. Mei 1704, epoca del loro ri- 
trovamento , si sono fatte fare a spese del pub- 
blico delle costruzioni per comodo di quei che 
vanno a bere dette acque , e a prendervi li 
bagni . 

Questa città è aperta , ne è circondata che 
da un semplice muro senza fosse . Ha otto por- 
te ; la piazza principale è quella de’ Predicato- 
ri , ed è un quadrato bislungo di 80 tese nella 
sua maggior dimensione'. É’ ornata di un bel- 
lissimo obelisco , tagliato colle più belle pro- 
porzioni, e che ha sulla cima un’ aquila colle ali 
dispiegate . 

La popolazione rii Aix è di circa a» mila 
abitanti , c vi si contano sopra tre mila fuochi. 
La cattedrale , sotto il titolo di S. Salvatore, 
c dedicata alla Trasfigurazione , è un vaso go- 
tico de’ più comuni . La torre , di cui la parte 
superiore di forma ottagona è forata in grandi 
arcate , termina senza volta e senza tetto . 11 
battisterio , che per la parrocchia di S. Salvato- 
re sta nella cattedrale , è una cupola ottagona 
sostenuta da 8 grandi colonne antiche di dias- 
pro e.di granito, tutte di un pezzo, di ordine 
corintio, e della circonferenza di sette piedi c 
un pollice . Questa cupola i un tempio resta- 
toci dal paganesimo. Visi vede un quadro ec- 
cellente dell’ Annunziata , sullo stile di Alberto 
Duro . Nel coro v’ è il deposito di Carlo d’An- 
giò , ultimo conte di Provenza . Dalla parte 
opposta v’ è un basso rilievo in marmo bianco 
di un merito eccellente, e di un lavoro il più 
prezioso . I più fini marmi formano 1’ altare . 
Nel tesoro che si conserva nella sacristia , v’ è 
unaVerginc, lavoro d’orefice, di grandezza natu- 
ralo . 

11 corso serve di pubblico passeggiojed è ador- 
nato di quattro fontane situate in qualche di- 
stanza fra loro nel mezzo del gran viale , una 
delle quali è di acqua calda . E’ fiancheggiato 
da belli casamenti di pietre di taglio , ornati di 
sculture e di balconi , abitati per Io più da per- 
sone di distinzione , 


11 prospetto del palazzo pubblico è decorato 
da due ordini di architettura in pilastri e colonne 
doriche e ioniche ; quali ordini sono terminati 
da un attico . Molce figure e rilievi contribui- 
scono all’ornamento di questa facciata . Davan- 
ti v’ è una bellissima piazza in quadrato bislun- 
go , nel di cui mezzo sorge una vaga colonna 
antica di granito Egizio, sormontata da un glo- 
bo di brouzo dorato . II campanile o la torre 
di città è munita di due orologi , uno de’ quali 
indica le ore , e l’altro i giorni del mese e le tasi 
della luna . Il palazzo del comune Ita una biblio- 
teca resa pubblica . 

Non v’ è in Aix palazzo per la residenza del 
tribunale supremo della provincia . 11 parlamen- 
to tiene le sue sessioni in alcune sale del con- 
vento de’ Domenicani , per fino a tanto che 
arriverà il momento , in cui potrà erigersi in 
questa città un edificio proporzionato alla di- 
gnità delle sue funzioni . Questo parlamento iu 
istituito da Ludovico Xll nel 1501 - Nel 1771 
la camera de’ conti , e il tribunale de sussidi , 
che erano stati uniti , furono soppressi, e le fun- 
zioni loro furono addossate al parlamento . 

Vi si tengono tre fiere all’ anno , ognuna di 
cinque giorni consecutivi . Godono i suoi abi- 
tanti di molti bei privilegi assai antichi , con- 
| fermati loro dai nostri re. Vi si tenne un con- 
cilio provinciale nel 1 j 8 5 . Aixèdistante la 
leghe sud-est da Avignone , 30 est da Moppel- 
lier , 33 ovest da Nizza , 5 nord da Marsiglia, 
e 1S3 sud-est da Parigi.Z,s*^.i3) 6 , 34; /uZ.43, 
31,35. (R-) [ Questa città , nell’attuale rivo- 
luzione detla Francia , è stata costituita capo 
del Xll dipartimento , che i quello detto delle 
Bocche del Rodano . Ha presentemente nel 
suo seno i feroci commissari delhConvcnzione, 
che vi fanno man bassa sopra tutto ciò che sa 
di religione , ed anche di magnificenza . ] 

AIX ; [ in lat .Aqute Gratianx ] piccola cit- 
tà di Savoia poco lontana dal lago di Bourget , 
con titolo di marchesato . Sta fra^ Ciambery , 
Annecy, e Rumilli . Vi sono de’ bagni caldi 
assai frequentati , cui 1 ’ imperador Graziano ha 
dato il suo nome . Si distinguono in bagni del 
re , bagni solforati , e bagni d' allume . L uso 
ne è gratuito . Vi si veggono gli avanzi di ua 
arco trionfale , [ eretto da Lucio Pompeo Cam- 
pano ] il quale arco prova che questa città ha 
dovuto essere anticamente considerabile . Ha 
una chiesa collegiata , una chiesa parrocchiale 
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fuor! rfclltf mura , cd un ospedale . Long, s 3 , 
34; lat. 45 > 4°- ( R *) 

AIX ; isoletta di Francia nel golfo di Gua- 
scogna, fra Oleron e la terra ferma al nord-ovest 
di Kochefort . Gl’ Inglesi nel 1757 vi distrus- 
sero un forte , in seguito della loro infruttuosa 
spedizione contro il porto e la cittì diRochefort. 
Lo distrussero di nuovo nel 1761 , ma è stato 
ristabilito . (R.) 

AIX ; borgo di Francia ne! Limosino , su i 
confini della Marche . (R.) 

AIX-LA-CHAPELLE . Ved. A QUISG RA- 
NA . 

AIZAM; borgo di Francia nell’ Auvernia , 
generai, di Rioni. (R.) 

AKALZIRA , o AKELSKA ; città forte 
della Turchia Asiatica , nel governo di Cur- 
distan , a’ piedi de! monte Caucaso , non lungi 
alai fiume Kur. Le sue fortificazioni consistono 
in un doppio muro, ed in una doppia fossa che 
la circondano ; ma i dominata dalle alture vi- 
cine . I Turchi ne fecero la conquista verso la 
fine del XVI secolo , e vi posero un bascià , 
che governa nel tempo medesimo quella parte 
della Giorgia, che dipende dall’ imperoOtto- 
mano . Long. 60 ; lat. 4 1. (R.) 

AKANSA , 0 AKANSIS ; città dell’ Ame- 
rica settentrionale , nella Carolina meridionale, 
situata sul fiume Mississipl , non lungi da un 
altro fiume che porta pure il nome di /. //sansa . 
Questa città è ulta delle più antiche del pae- 
se , e delle più considerabili dell 1 interno delle 
terre . Long. 73 ; lat. j 6 . (R.) 

AKAS; piccola citta della Transilvania Un- 
gherese . Sta situata in una pianura, fra il fiume 
Carasna cd un braccio di esso fiume , al nord di 
Zatmar . Long. 45 , io; Ut. 47 , 16. (R.) 

AKEN . Ved. ACKEN . 

(P.) AKENT ; piccola città mezzo rovinata 
del? Etiopia . Sta sul mar Rosso , quattro gior- 
nate di camino lungi dalla città di Mancona , e 
cinque da quella di Bacthi. Questa città non ha 

f torto , ma solamente una cattiva rada ; perchè 
a spiaggia del mar Rosso, che costeggia 1 ’ Etio- 
pia , non è molto navigabile , a cagione delli 
scogli e de’ banchi di arena che impediscono ai 
vascelli 1 ’ accostarvisi . Non v’ è che l’ isola di 
Suaken , cd il porto di Arkiko , cui si possa 
sbordare . ) 

AKERKUF, AGARKUF , KARKUF ; mor- 
tagli) della Turchia Asiatica , all’ oriente deli’ 


F.ufrate , nel governo di Bagdad . Tavernicr ì 
che la colloca ad una distanza uguale dai lidi dell’ 
Eufrate , e da quei del Tigri , narra che alcune 
rovine di antico edificio , che ancora vi si ve- 
dono , potrebbero forse esser quelle della torre 
di Babele . (R.) 

AKERMAN, BIELGOROD, TSCHETA- 
TE-ALBA . Questa città si chiama pure Bia- 
ìogrod . LUd. qucsconomc . (R.) 

AKERSUND ; isola del Categut , sulla co- 
sta meridionale di Norvegia , fra le città di Fri- 
dericstad c di Toesbcrg. (R.) 

AK 1 LL ,0 ACIL;isoktta d’irlznda a ponen- 
te di quel regno , vicino alla costa della provin- 
cia di Connaught. Essa è il più considerabile 
di tutti gl’ isolotti , che fiancheggiano quella 
spiaggia . Long. 7 , S ; ' Ut. 74 ,'5 . (R.) 

AK 1 SSAR , o AKH 1 SSAK ; [cioè. Caste/, 
bianco , in lat. Tbyatira ] città delia Natò- 
lia in Asia , a levante di Smirne , c a setten- 
trione di Bursa . Essa è 1 ’ antica Tbyatbira . 
Sta situata sui fiume Hermo , in una bella pia- 
nura larga più di sette leghe , e fertilissima in 
grani e in cotone . Vi si numerano quasi 5 mi- 
la abitanti ; e vi si fa un gran commercio d’ opio 
e di tappeti di Turchia. Nei suoi contorni 
veggonsi tuttora molte belle colonne, alcune 
rovesciate o rotte , altre sopra piedestalli ; tem- 
pi , edifici rovinati , e delle iscrizioni . E' lon- 
tana questa città 20 leghe sud est da Pergamo . 
Long. 4P ; lat. 38 , 50 . Ved. ancora THYA* 
TIRA . (R.) 

AKMESCHET .Vtà. ACHMETSCHET . 

ARRA . Ve J. ACAKA . 

ARRA , o KRA , 0 ACARA , c ACARO ; 
piccolo regno d' Africa sulla costa d' Oro , fra 
il fiume della Volta c S. Giorgio della Mina . 
Confina all’ est col paese di Agouna , da cui è 
separato mediante un fiumicelle; col paese di 
Aboura e Bonu al nord; all’ ovest , coll’ Ab- 
bade c Ningo, o Lampi ; ed al sud coll’ Ocea- 
no . Questo regno ha al più 16 leghe di cir- 
conferenza . La sua forma è quasi rotonda ; 
e dalla parte del mare ha appena 3 leghe di 
estensione - Il re del paese è tributario di quello 
di Aquambo : possiede 4 città , che sono la 
grande Akra , che è la capitale ; c nell’ inter- 
no delle terre , Akra la minore ; Soko , che è la 
più considerabile , e la più commerciante , e 
Orsoko; queste tre ultime sulla costa , e tut- 
te sotto il cannone di un forte Europeo : lo 

sbar- 
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sbarco vi è pericoloso. Gli abitanti di questo 
regnosi applicano al commercio, all’ agricol- 
tura, e alia guerra. Il suolo è assai fertile; 
stia le provisioni loro mancano talvolta verso 
la fine dell’ anno , ciò che li mette in necessi- 
tà di togliere ai loro vicini , a forza aperta , ciò 
che non possono ottenere per via di cambio . 
Mei paese d’ Akra si fa un trafico di schiavi più 
considerabile , che in ogni altra parte della co- 
sta d’ Oro • Oltre di ciò , vi si trova dell’ oro , 
dell’avorio , della cera , e del muschio . Long. 
io ; lat. 5 . yeti. ACARA . (R.) 

ARRA- LA-GRANDE ; capitale del regno, 
di cui veniamo di parlare. Sta 4 leghe lungi 
dilla costa , a’ piedi di un distretto montuoso , 
che si scopre d’ assai lontano in mare . Le mu- 
ra che la circondano sono formate di terra , ed 
i tetti delle case sono ricoperti di paglia . Essa 
èia residenza del re . Long, ip , 35 ; lat. 5 . 

AKRON . Vtd. ACRON . 

ARSA , o AKZA ; fiume d’ Asia , nella 
Georgia o sia Gurgistan . Si scarica nel mar 
Caspio, vicino alia città di Zitrach oTereckYRA 

AK-SCI IEHER , o ESKICHER ; città delia 
Turchia Asiatica, nella Natòlia, distretto di 
Konia . Giace sull’ estremità meridionale di 
una gran pianura , e sopra un bel fiume che 
scende dal Iago Ladik, al sud est di Bursa . 
Pocock la prende per P antica Eumenia dì 
Frigia , e riferisce esser essa in oggi la resi- 
denza^ di un bascià ■ Vi si trova un gran nume- 
ro £ iscrizioni latine c greche . Loti?. 48 ; 
ìat. ì9 , ao . (R.) & ' 

AK-SERAI ; piccola città della Turchia 
Asiatica, nella Natòlia , fra Nikdee Konia. 
Ha un distretto subalterno , che dipende da 
quello di Konia . (R.) 

AK STEDA . y t d. ACHSTEDA . 

AKURA . cittadella Turchia Asiatica , nel 
governo di Tarabuc , o Tripoli di Soria . V* è 
un vescovo Maronita i ed è distante 7 in 8 
leghe dal monte Libano . (R.) 

AL-ABUA; piccola città deli’ Asia , nel Ara- 
bia le crea . Sicredcche Abdallah padre di Mao- 
metto vi morisse . I pellegrini , che vanno alla 
Mecca, vi fanno la loro fermata. (R.) 
ALABAS . y e d. HALABAS . 

ALACRANES; isole della nuova Spagna 
nel golfo del Messico . Stanno al nord , c in di- 
stanza di ao leghe dalla penisola di lucatan . 
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Vengono chiamate cosi per la quantità di scor- 
pioni , che vi si trovano . (R.) 

A LA D AG , o AMADAG ; montagna dell” 
Asia nella Natòlia , nel distretto , e vicinanza 
della città di Bolli o Polis . E’ situata al Nord di 
Angora , non lungi dal capo Coromba: ed i la 
più aita montagna della Natòlia . Long. 50, 20; 
ìat. 40, 1 o. (R.) 

ALADULA , o ALADULIA; [ in lat. /Ila. 
dulia ] provincia considerabile della Turchia 
nell’ Asia, fra Amasia , ed il mar Mediterraneo, 
verso il monte Tauro . Il paese è coperto d3 
montagne : con tutto ciò somministra degli or- 
timi pascoli, che nudriscono molti cavalli, la di 
cui razza è buonissima. Vi si alleva pure un gran 
numero di camelii . Il popolo ne è bellicoso e 
ladro . (R.) 

ALAFAKAH ,0 GALAFECA ; castello for- 
te dell’ Arabia felice , nell’ ingresso di un golfi» 
del mar Rosso . Questo golfo prende il nome 
dalla città di Zabid 0 Zibid , che è nel suo fon- 
do , e il di cui commercio viene protetto da! 
sudJctto castello . Long. 6 ^ lat. 1 y. (R.) 

ALAFOENS;distretto della provincia di Beira 
nel Portogallo . Fu cretto in ducato dal Re Gio- 
vanni V nel 1718 , in favore di D. Pietro , fi» 
glio legittimo del re Pietro II. Questo distrettoi 
comprende 37 parrocchie . (R.) 

ALAGNON; fiume di Francia nel governo 
di Auvergna . Va esso con un corso rapidissimo- 
a gettarsi dalla montagna di Cantal nell’ Allier - 
(R.) 

ALAGON ; piccolo fiume delta Spagna nell 
i Estremadura . La sua sorgente è nella sier- 
n , o montagna di Banos , e dopo aver serpeg- 
giato lungo la montagna di Gate, va ad unirsi 
allo Xerta , ed a gettarsi unitamente ad esso net 
Tago . (R.) 

ALAINE ; piccolo fiume di Francia nel Ni- 
vcrnese . Viene da Luzi , passa per Tais, e si sca- 
rica sotto Terci-Ia-Torre , nell’ Arroux , il qua- 
le si unisce alla Loira vicino a Decise . (R.) 

ALAJOR , oALCIOR; piccola città dell* 
isola Minorica , situata quasi nel mezzo dell* 
isola , al nord-ovest di Porto Maone , ed all’ est 
di Cittadella - E posta in un eminenza ; le strade 
ne sono per Io più anguste, e non lastricate. 
Vi si cammina su de’ sassi . Vi sono due Chiese, 
ed un convento di Francescani ; ed è il capo 
luogo di un distretto considerabile . Long, a a , 
io; lat. $j.(R.) 

ALAIS* 
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ALAlS;f sì proe. A leu in iat. /. Ilesìa ] città 
della Francia nelle Cevenne , e nella Diocesi di 
Kiines, provincia della Linguadoca, sopra un ra- 
mo del Gardon i vicino ad una bella prateria. 
Viene chiamata s i/esia nei commentar) di Giu- 
lio Cesare . E’ divenuta città vescovile dopo la 
ri vocazione dell’editto di Nantes , ed il vescovo 
ne è suffraganeo di quello di Narbona . Luigi 
XIV v-i fece fabbricare , nel 1689, una cittadel- 
la , ove furono rinchiusi quei riformati , che non 
avevano alcuna disposizione a convertirsi . Il 
paese intorno è frammezzato da valloni assai 
bene coltivati , ove crescono tutte sorte di gra- 
ni , de' mori ceìsi, c degli olivi. La maggior ric- 
chezza del distretto consiste nelle sue manifattu- 
re di saje , che vi fanno circolare molto dena- 
ro . Vi si introduce altronde gran quantità di 
seta cruda , c fabbricata. La città è assai grande, 
popolata , e ricca . Ha il titolo di Contea , ed 
appartiene al principe di Conti , cui è ricadu- 
ta nella successione della principessa di Condè, 
ereditaria mediata di Carlo di Yalois , tìglio na- 
turale di Cario IX re di Francia , a favore di cui 
era stata questa signoria eretta in contea. Il prin- 
cipe di Conti-, a -motivo di questa città-, sta alla 
testa degli stati di Linguadoca , come primo ba- 
rone di questa provincia. Visi contano circa 
dieci mila anime . La diocesi contiene 80 par- 
rocchie . Il suo vescovado fu eretto nel 1691 , e 
fu fondato per favorire le conversione dei rifor- 
mati , che sono nullodimeno in gran numero 
nel paese . Il vescovo gode 26000 lire di ren- 
dita . E’ distante 14 leghe ovest da Orange, 14 
nord da Monpellier , e 140 sud-est da Parigi . 
Long. 21 , 92 ; tot. 44, 8. (R.) 

ALAMPY , 0 LAY ; città del T Africa sulla 
cesta di Oro , all’ est del gran Ningo , e a 4 le- 
ghe dalla gran montagna di Redondo , che si 
presenta in forma di pan di zucchero al nord- 
nord-ovest . Questa città è situata sul declivio 
-di una montagna , che riguarda il nord . La co- 
sta d’intorno è bordata da colline assai alte, mol- 
te delle quali sono coperte di palme. Gli abi- 
tanti sono dolci e colti , ma timidi e diffiden- 
ti . Il loro maggior commercio è quello degli 
«chiavi , che i Negri di Akin ivi conducono. Il 
fondo della rada è ottimo . Long. 1 j ; lat. j. 

<R0 

ALAN ; [ in lat /ìlantm ] città della Persia 
odia provincia dell’ istesso nome, nel Turke- 
sfan . (R.) 


ALAN’D ; [ in lat. / lìattdia J isola de! mar 
Baltico , fra la Svezia e la Finlandia. Può ave- 
re 30 o 40 leghe di circuito , e benché si stenda 
al di là del 6 1 gr. di lat. setten. è cosa rara, che 
in ciascun anno non produca grano per nudrire i 
suoi abitanti . Ila pascoli abbondanti , che le 
somministrano i mezzi di lare un grosso com- 
mercio di burro , e di formaggio . Vi si trovano 
delle belle foreste , donde si ricava molto legna- 
me^ carbone, e delle cave di pietra calcaria, dal- 
le quali si tira molto profitto mediante lo spac- 
cio deila calce . Vi si trovano dei lupi cervieri, 
alcuni orsi , lepri e volpi in quantità. E’ circon- 
data da scogli , c da bassi fondi , che ne rendo- 
no pericolosissimo l’approccio. Questa Isola 
non fu unita alle Finlandia che nel 1634 ; per 
l’ innanzi vi era un governatore particolare-* Si 
crede ancora che fosse un tempo, in cui forman- 
do essa sola uno stato separato , aveva dei re o 
principi indipendenti . (R.) 

ALAND, o ALANT ; fiume della Marca 
di Brandeburgo , che si getta nell’ Elga vicino 
a Selinackemburgo . (R.) 

ALANGULR 3 città del Portogallo nell’ E- 
stremadura . (R.) 

ALANGUER ; città di Spagna nell'Estrema- *. 
dura. Ha il titolo di Marchesato, ed Usuo 
territorio è quasi tutto ridotto a prato , ove si 
alleva una gran quantità di pecore di un’ eccel- 
lente lana . V’ è una parrocchia , e 1 f o abitan- 
ti . (N.) 

ALANGUER o A I LENQUER ; [ in Iat. A- 
ìangnern ] piccola città del Portogallo ngJl’E- 
stremadura ai nord , e a 7 leghe da Lisbona , e 
al sud ovest da Santarent , fondata, come si cre- 
de, ne! 409 dagli Alani , che le diedero il no- 
me di Alanker-Cana . Vi si contano in oggi cir- 
ca 2000 anime . Vi sono cinque Chiese parroc- 
chiali, tre monasteri , una casa della misericor- 
dia , ed un ospedale . E’ essa il capo luogo del 
patrimonio delia regina . (R.) 

ALANI 5 popoli liberi d’ Asia , nella Tan- 
tarìa indipendente. Abitano i contorni del mon- 
te Caucaso , dalia parte di Levante . (R.) 

(N.) ALANIS; città del regno di Siviglia 
nella Sierra-Morena, abbondantissima di vino . 

Ha 300. abitanti . ) 

Al.APA ; montagne della Siberia nella Rus- 
sia Asiatica . Si stendono dal lago di Jaiokaja 
fino ai efinfini della Baskiria. Vi si lavorano con 
profitto delle miuiere di rame ricchissime . (R.) 

ALAR; 
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'ALAR ; fiume della Persia , che si scarica 
nel mar Caspio . (R.) 

ALARCON; piccola città di Spagna nella 
parte occidentale della nuova Castiglia . K’ si- 
tuata a’ piedi delle montagne sul fiume di Xucar: 
Nel 1178 sotto il regno de’ Mori fu totalmen- 
te rovinata . Alfonso IX la ristabilì alcuni anni 
dopo ; in oggi è molto considerabile , ed è una 
città assai vaga . Long. jy, 4J ; lat .39, 
40. (R.) 

ALARO [ in lat. Sagra ] ; fiume del Regno 
di Napoli nella C-Lbria ulteriore , che esce 
dall’ Apennino, e si getta nel mare Jonio . (R.) 
tH’riraarchevole per ia vittoria riportata in quel- 
le vicinanze dai Locresi contro i Crotoniati.} 

ALASCHE 1 R ; città della Natòlia nella pro- 
vincia di Germian . Alcuni geografi la prendo- 
no per P antica Hypso , ed altri per Filadel- 
fia . (R.) 

(P.) ALASSIO; luogo nello stato di Geno- 
va .Long, zy , 48 ; tal. 45, 59.) [ Resta questo 
borgo a levante del Capo delle Mele sul lido del 
mare, nel quale si stende più di un miglio in 
lunghczza.F’circondato di mura erette nel iy2j, 
con bastioni e cannoni dalla parte di terra e di 
(Tiare . Ha una chiesa collegiata dedicata a 
S. Ambrogio , di archit. gotica , con tre vaste 
navate, e cupola . Vi sono tre conventi di fra- 
ti , fra i quali i Domenicani hanno le pubbliche 
scuole , uno di monache , ed un ospedale , la 
di cui chiesa ha un bel quadro dell’Assunta fatto 
dal celebre Ansaldo . Vi si respira un’aria salu- 
bre, ed il maggior prodotto del suo territorio 
è 1 ’ olio . Contiene circa 8 mil’anime, le quali 
in mancanza di vino , fromcnto , cd altro ne- 
cessario al mantenimento, che non produce il 
loro territorio , suppliscono col commercio, a 
cui la maggior parte sono addetti . In ogni pri- 
mavera partono per la Sardegna in venti e più 
barche 7 in 800 uomini , che vi vanno alla pe- 
sca del tonno , che pongono in gran parte sott’ 
olio , e mandano in Lombardia , nel Piemonte, 
e altrove ; cd il restante ridotto in tonnina 
viene comprato dai Catalani, e trasportato a Ci- 
vitavecchia , ed in altri lunghi . Alassio ha 
delle belle abitazioni , e nel mezzo una bella 
piazza quadrata . E’ distante y miglia est da 
Albenga , 60 ovest da Genova , e do da Nizza. 
Molti autori vogliono sia stato fondato da Alassia 
figlia di Ottone II. ] 

AJLATHAMAHA ; gran fiume dqlf Ame- 

Geogr,modtr. T, /. 
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rica settentrionale. Nasce nei monti Olligori,' 
e prendendo il suo corso per il sud-ovest a tra- 
verso la Giorgia, và a cadere nell’Oceano Atlan- 
tico , al di sotto del forte di S. Giorgio . Si 
chiama pure Georg' s mr» , riviera di Gior- 
gio . (R.) 

A LAI RI [ in lat. /Il atri am 3 ; antica città 
d’Italia, nella campagna di Roma, sudi una 
collina , con un vescovado soggetto alla S. Se. 
de . Lia il titolo di ducato ; ed oltre la cattedra- 
le , ha sette conventi di frati , e due di mona- 
che . E’ distante 5 leghe suìest da Anagni , 
e id sud-est da Rema . Long. 30, 58; lat. 
41 , 44. [ Questa città è circondata da muraglie 
di pietra viva con macigni di smisurata grandez- 
za, che si sostengono in altezza considerabile. 
La cittadella o fortezza , che è antichissima, ha 
ceduto il luogo alla cattedrale, dedicata a S.Pao- 
lo , ed officiata da 14 canonici . L’origine della 
città è ignota , ed il territorio di essa è bagnato 
dal fiume Cosa, che nasce sopra la terra di 
Guarcino , passa per Fresinone , e si unisce al 
Liri . Fu testimonianza dell’ antico merito di 
Alatri la gran fabbrica de’ bagni pubblici , e la 
mole degli acquedotti , che partendo da Guar- 
ciro sud.vi portavano le acque in gran copia: 
de’ quali due edifici non rimangono che alcune 
rovine . Ha veduto nascere questa città nel suo 
seno il Card. Ugo Rainaldi , il quale stato alla 
difesa per 18 anni di Tcrracina contro gli Ale- 
manni , fu spedito alla difesa di Benevento 
contro i Normanni ; rendendosi quindi più ce- 
lebre allorché entrato in Roma Enrico Imp. per 
sorprendere Gelasio li. inabile alla fuga , si recò 
sulle spalle il vecchio pontefice , e il condusse 
salvo in Ardea , 1 ’ anno 1 1 j 8. II commercio di 
questa città è il lanificio ; la popolazione è di 
circa 8000 anime ; ed il Santo Protettore è 
S. Sisto 1 papa e martire . 

Nelle pertinenze della medesima città si veg- 
gono fabbriche di antichi monasteri ; tra questi 
uno , detto di S. Sebastiano , abitato già da’ 
Cistcrciensi, passato ora in Abbadia, goduta 
dalla chiesa di S. Agnese in ravona di Roma , 
colla dipendenza dellacasa Doria Panfìli. 3 

ALATYR ; città e territorio della Russia nei 
governo di Nisnei-NoWogorod . Sta sul fiume 
dello stesso nome , che ivi si getta in quello di 
Sura , che cade nel Volga . Questa città è ura 
delle più considerabili del regno di Casun, dopo 
Casati la capitale , (R.) 
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ALAVA, oALABA; paese della Spigrii, 
prima dipendente dilla Navarra , io oggi com- 
preso nella Boscaglia . Si stende dal nord-ovest 
a! sud-est lungo il fiume Ebro , dille montagne 
di Biscaglia fina alle frontiere della Navarra , 
"ed ha circa 7 in 8 leghe di longhezza , e 6 in 7 
di larghezza. 11 terreno è fertilissimo in segala, 
in frutti di diverse specie , ed in vini . Vi si 
lavorano delle miniere di ferro , e di acciaro , 
e si fabbrica sul luogo medesimo una gran 
quantità di arme , e di utensili, che formino un 
gran capo di commercio per il paese . Vittoria 
nc è la capitale . (R.) 

ALAULT , o ALT ; fiume della Turchia in 
Europa . Esce dalle montagne , che separano la 
Moldavia dalla Transilvania , c si scarica nel 
Danubio . (R.) 

ALBA; cittì d’ Italia nel Monferrato , sulla 
riva destra del 'Ignaro , con un vescovato suf- 
fragalo di Milano . Oltre la cattedrale , Ita tre 
chiese parrocchiali , due altre chiese, quattro con- 
venti d’ uomini , c due di monache . Colla pace 
di Cherasco , essa fu ceduta al duca di Savoia . 
Sta ; leghe sud ovest lontano da Asti , 8 sud est 
da Torifwu Long, a 5 , 40 ; tal. 44, ) 6 . (R) 

(N) Alba nel Piemonte , sul Tanaro , ove que- 
sto fiume riceve le acque del torrente Cura- 
la , in lat. Alba Pompeja , è una delie più 
antiche cittì d’ Italia nel paese abitato dai Li- 
guri Statili , i quali, dopo la guerra ligustica, 
passarono sotto il dominio della repubblica Ro- 
mana . La storia sua particolare prima di Au- 
gusto , si confónde con quella de’ Liguri e de’ 
Romani . QjI si potrebbe rintracciar solamen- 
te, se a questa città stessa di Alba appartenga 
la moneta autonoma rappresentante da una par- 
te una testa coperta da un elmo , e dall’ altra , 
un aquila con un fulmine , e colla leggenda 
-ALBA . Il Sig. Pellerin , che I’ ha pubblicata , 
è di parere debba attribuirsi alla città d’ Alba , 
situata nella regione de 1 Marsi ; ma non reca 
nessun fondamento della sua opinione , e con- 
fessa non sapersi punto in quale delle diverse 
Aloe sia stata coniata . Nondimeno , siccome 
egli accorda una moneta autonoma a Susa nel 
Piemonte , non è lontano dal credete , che 
quella d’ Alba appartenga a questa città . Chec- 
«hè ne sia è probabile , che essa debba essere 
una di quelle città , le quali , secondo Plinio , 
furono poscia , in virtù della legge Pompei a, 
Attribuì* da Augusto unititi piti , e «he in 


memora di questa legge fosse essa , come Lo- 
di chiamata Pompeja nei libri e nelle iscrizioni • 
Fino adora non si è mai provato , che sia es- 
sa stata colonia Romana , sebbene possa cre- 
dersi , che nelle sue vicinanze vi fosse la co- 
lonia che Igino , liberto d’ Augusto , chiama 
Colonia luìia Augusta Cons tamia ; in que- 
sto caso , sarebbe una di quelle 18 colonie 
mandate da Augusto in Italia .delle quali fan- 
no menzione i marmi Ancirani.Dei Tanaro, che 
separava gli Statili dai Vagf , sebbene additato 
da Plinio , nondimeno Vibio Sequestre , e la 
Tavola Peutingeriana non ne fanno menzione 
alcuna, ed Eliano lo chiama parum nobili! . 
Anticamente questo fiume passava lungi dalla 
città; ma poi gettatosi sulla destra del suo ebr- 
so , usci dall’ alveo , e distrusse la strada Ro- 
mana , che conduceva per una parte da Alba ad 
Asti ed Acqui , dall’ altra a Pollenzo , all’ Au- 
gusta Bagiennorum , ed all’ Augusta Tauri - 
norum . Nel 1779, fu trovata una celebre 
iscrizione Romana , sulla quale può leggersi 
l’ opera intitolata Germani & Marcelle: ara 
sepolcrali! commentario illustrata . Ne’ se- 
coli passati si sono trovate altre lapidi sulla 
direzione medesima , ma non si sono conser- 
vate ; ciò che serve a provare I’ esistenza della 
via Romana , su i lati della quale dovevano 
esser collocate , come la provano eziandio il 
villaggio di Trezza nella distanza ad tertium 
lapidem , la regione chiamata valili mansio- 
ni s , e molte altre circostanze . In un altro 
libro , che ha per titolo Romanorum litterata 
monumenta Alba Pompe]* civi totem & 
agrum illustratala , si sono raccolte tutte le 
iscrizioni romane che esistono ancora , 0 che 
vengono riportate dagli antiquari ; dalle mede- 
sime possono rilevarsi le divinità pagane adora- 
te in Alba , i tempi > fra i quali è da osservarsi 
quello di Augusto , i sacerdoti , i magistra- 
ti , le altre cariche, e le famiglie di questa città . 
Fu essa certamente la patria di Publio Elvio 
Pertinace , per testimonianza di Dione Cas- 
sio suo contemporaneo , conservataci da Xifili- 
no . Pertinace dopo avere insegnata la gram- 
matica , prese il partito delle armi , e diven- 
ne senatore . Djpo la morte di Marco Aurelio , 
fu obbligato ritirarsi in patria, ove passò tre 
anni; & tabernam paterna m, secondo Capi- 
tolino, manente forma priore infiniti! ecdifì- 
ciis tirtunsiedit . Alla morte di Comodo , 
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Pertinace fu eletto imperadorc » il che fu , se- 
condo le ultime osservazioni del Sig. Zoega , il 
primo gennaro dell’ arato di Roma 947 ; ma 
non regnò che 87 giorni: ebbe per moglie 
Flavia Tatiana , e per figlio Publio Elvio Per- 
tinace » fatto uccidere da Caracalla . Tatiana go- 
de del titolo di Angusta , ed il suo tìglio di 
quello di Cesare , come prova l’ iscrizione di 
Dicssenoffco , che sta presentemente a Stras- 
burgo . E ciò basta- per quello che questa cit- 
tà ha avuto di relazione con Roma . 

Dopo la decadenza dell’ impero , Alba fu 
in potere di Odoacree di Teodorico : e quan- 
do ebbe Marsete disfatti i Goti, mentre domina- 
vano i quali era stato in vigore il codice Teo- 
dosiano > Alba dovè necessariamente , del pa- 
ri che le altre città d’ Italia , ricevere la pram- 
matica sanzione, mandata dalfimp. Giustiniano, 

P anno 5S4 . Ma allorché i Longobardi si im- 
padronirono di tutta r Italia, è probabile , che 
i loro costumi s’intraducessero in Alba , sebbe- 
ne nel <568 il re Grimoaldo lasciasse ai suoi 
sudditi la libertà di vivere ognuno secondo 
le leggi della propria nazione . I-o stesso pri- 
vilegio , in vigor de’ capitolari annessi alle 
leggi Longobardiche fu lasciato alle città 
d' Italia , dopo che la vittoria riportata da 
Carlo magno contro il re Desiderio , soggettò 
gl’ Italiani successivamente agl’ imperadori 
Francesi , ai Berengarj , agli Ottoni . Ma la 
facoltà , che ciascheduno ebbe di vivere se- 
condo la legge che più gli aggradiva , ancor- 
ché per un’ influenza lontana c indiretta possa 
aver contribuito alla compilazione degli statu- 
ti, o delle leggi municipali , non denotava in 
quei tempi libertà alcuna di governo , e cosi 
non v’ è dubbio , che Alba non obbedisse alla 
sovranità de' re d’ Italia c degli imperadori , e 
che da essi non ricevesse le leggi ed i magi- 
strati . Quella famosa libertà civile che le co- 
munità d' Italia acquistarono, salvi i tributi 
reali, e le antiche giustizie, viene riguar- 
data comunemente , come una sequela di quell’ 
anarchia , che ebbe luogo sul princìpio deil’ XI 
secolo dopo lamortedi Ottone III . 

Nondimeno , se mi è permesso proporre 
un' altra congettura , io inclinerei volentieri a 
far derivare la prima origine di questa liber- 
tà, dalla concessione generale , che Ottone I 
aveva fatti ad ogni dominio Italiano di esser 
governato da’ propri consoli particolari ; e sic- 


eqtni ìin tal permesso per il generale è cen- 
to , non pare inverisimiJe , che Ottone I lo 
desse o piuttosto confermasse agli abitanti di 
Alba , allorquando passò da quella città nel 
966 . Ma sebbene la dignità del consolato fos- 
se la prima e la più illustre , tuttavia è certo 
die I’ elezione , che il popolo faceva de' pro- 
pri consoli , dovea essere approvata e ratifi- 
cata dal sovrano stesso o da’ suoi ministri . Ora 
non può dubitarsi che Alba , col suo contado , 
non fosse compresa nella marca , o governo 
di alcuno di que’ grandi personaggi , che aveva- 
no la suprema giurisdizione militare . Anziché 
congetturare che Alba fosse soggetta ad Ale- 
ramo , io sono persuaso che essa fosse gover- 
nata da quei marchesi Italiani , i quali sono 
stati il ceppo materno della Casa Reale di 
Savoja ; e questo governo , a mio parere * 
diede occasione agli antenati dell’ illustre prin- 
cipessa Adelaide di acquistare dei beni allodia- 
li in questa città. E’ pur verisimilc che il ve- 
scovo di Alba possedesse la signoria subalter- 
na , c che potesse ancora avere il diritto di 
approvare 1’ elezione de’ consoli , come suc- 
cedeva in altre città d’Italia. Ma, checché ne 
sia,, non essendovi fino ad ora notizia di alcun 
altro titolo signorile de’ vescovi di Alba, 
fuori di un diploma de’ 18 maggio 998 , il go- 
verno della città dovea esser sicuramente fr* 
le mani de’ consoli , in virtù della concessio- 
ne suddetta di Ottone I . Da questa sorgente 
io credo che a gradi lentissimi prendesse ori- 
gine quella libertà , la quale tollerata sul prin- 
cipio , poi accordata dal sovrano , si spiegò in 
Alba colla pace , colla guerra, 0 colle alleanze 
che essa fece con i popoli di Asti cd altri (vi- 
cini ; coll’ amministrazione della giustizia fra 
i particolari , e sopratutto finalmente coll’ eser- 
cizio del potere legislativo . In fatti , la città 
di Alba che avea ricevuto nelle sue mura Ot- 
tone il Grande , poi Federico Barbarossa ; che 
molto prima della tregua di Venezia avea fedel- 
mente seguito il partito dell’ Impero; che era 
intervenuta nella pace di Costanza; e che avea 
prestato il giuramento medesimo de’ confede- 
rati Lombardi , sebbene non fosse entrata nella 
loro lega , ottenne facilmente dallo stesso Fe- 
derico I nel 1 l8j , tutti i diritti di regalia già 
refntari dai suoi consoli nella dieta di Roncagli-. 
Questa concessione , con altri monumen- 
ti, si trova tìcl libro intit . prit/iìegitt magni- 
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ficx conmunitatis civìttttis /liba. Il conte 
Carli è di parere , che si possa credere senza 
difficolti , che Alba ha goduto del diritto di 
batter moneta , e che non debba recar mara- 
viglia una tal fabbricazione senza privilegio 
particolare: perchè può darsi che la città non 
avesse un conio suo proprio , se non come un 
titolo della sua libertà . Ma se Alba ha fatto 
batter moneta , come pare dimostrato dalla 
moneta chiamata Morata /llbru in una infini* 
ti di carte de’ tempi di mezzo , sarebbe ben più 
probabile , ripeter 1’ uso di batter moneta dal- 
la sud. concessione de’ diritti di regalia, la 
quale , indipendentemente da altre prerogative , 
sarebbe ancora la sorgente legittima dell’ auto- 
rità , che la città di Alba ha avuto di formarsi 
i propri statuti. Le più antiche sue leggi mu- 
nicipali sembrano esser quelle, di cui si parla 
nel privilegio accordatogli da Federico li nel 
jì 20. A queste succederono quelle che si tro- 
vano nella donazione , che gli abitanti di Alba, 
dopo aver abbandonato il partito di Carlo re 
di Sicilia, fecero della loro città all’infelice 
marchese Guglielmo di Monferrato , risoluta 
ne! 1281 , ed eseguita un mese dopo , allorché 
il furore delle fazioni Guelfa e Gibellina era 
nella maggior forza . Si trovano poscia gli 
statuti della società del popolo , che furono ac- 
cresciuti e riformati nell’ assemblea generale 
della città nel maggio 1293 . Qjesta società 
del popolo, almeno coll’ apparenza del noni:, 
durava ancora nel 1345. Ma nc’ primi anni 
del XIV secolo , Alba provò una disgrazia ben 
fatale , cioè la collera di Enrico VII , che nel 
1313 la mise al bando dell’ Impero , ordinando 
eh: dovesse pagare un’ammenda gravosissima 
in denaro , o fosse distrutta da capo a fondo , 
perchè nel 1310 si era soggettata a Roberto re 
di Sicilia, allorché questi si portò in Alba . Si 
fecero quindi altre addizioni agli statuti , par- 
ticolarmente nel 1353, che furono approvate 
da L concilo, duca diChiarenza, l'anno me- 
desimo della sua morte in Alba nel 1386 . Do- 
po i Visconti che cederono Alba agl’ Inglesi, i 
’Palcologhi , cd i Gonzaga marchesi , poi du- 
chi di Monferrato , ne furono i signori , e fi- 
nalmente dopo molte vicende cagionate dalle 
guerre del Monferrato , Alba restò ceduta col 
trattate di Chcrasco alla casa reale di Sa- 
voia . 

I’uò essere , che la religione Cristiana ti sia 


introdotta in Alba fino dai primi secoli della 
Chiesa, o almeno colla predicazione di S. Dal- 
mazio;ma si farebbe errore in credere che vi sia 
stata solidamente stabilita prima di Costantino 
Magno . Perciò che riguarda i suoi vescovi , la 
lettera di S. Ambrogio agli abitanti di Vercelli , 
non prova nè a favore nè contro I’ esistenza del- 
la cattedra vescovile di Alba. Che Dionisio, 
discepolo di S. Eusebio, sia stato vescovo d’Al- 
ba , egli è un errore popolare . Il primo de’ suoi 
vescovi , che si possa assegnare con certezza , fu 
Lampadio sulla fine del V secolo . Non si hanno 
notizie troppo certe dì 9 altri Vescovi prede- 
cessori di Lampadio, il primo de’ quali si crede 
morisse nel 380. 

La cronologia de’ vescovi di Alba data da 
Brizio , Chiesa, Ughelli , e dagli altri scrittori 
tutti, è imperfetta c scorretta; tuttavia non man* 
cano materiali per poterla emendare. I vescovi 
che vi si potrebbero aggiungere con certezza , 
sono Liutardo nel 901 , Obertonel 1027, Ben- 
zone nel 1060 , Rozone nel 1 163, ed altri . Po- 
co tempo prima di Rozone, S. Bernardo facen- 
do l'elogio di Alba, in occasione di parlare della 
traslazione di Robaldo dal vescovato di Alba 
all’ arcivescovato di Milano , paragona' Alba: 
ad un paradiso . Sei 0 infelice!» illuni Epi- 
jcopttm qui in Hur Caìdecornm de quadriti 
quasi paradiso trans! atta . E si crede che pre- 
cisamente in detto tempo morisse in Alba S. 
Teobaldo suo protettore , il di cui mito , sta- 
bilito fin dal 1206 , ha continuato senza interru- 
zione fino aì nostri giorni . 

La chiesa d’ Alba è stata sempre dedicata a S. 
Lorenzo , almeno fino dal X secolo . La catte- 
drale , che esìste in oggi fu edificata sulla fine 
del secolo XV dal vescovo Andrea Novelli , c 
in questa chiesa si vede ancora un altare di 
marmo dedicato a S. Ttobaldo ; si può crede- 
re , senza però troppo azza'darvisi , che il 
disegno sia di Bramante d’ Urbino. Un’ altra 
chiesa principale è quella di S. Maria Mad- 
dalena , ove riposa il corpo della beata M.r- 
gherita di Savoja . Questa principessa , vedova 
di Teodoro marchese di Monferrato, si ritirò in 
Alba entro un monastero di Domenicane , da lei 
fondato , e fabbricato su! suolo , che era prima 
occupato dalla casa degli Umiliati. Tre altri 
instituii introdotti in Alba verso la metà del se- 
colo XIII sussistono ancora , i Domenicani , i 
Francescaoi > e le Clarisse . La chiesa de'Dome* 

* . tucani 
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»ie:t;i fu principiata nel luogo appunto, ove gli 
Albesi avevano un antico teatro . I cavalieri 
Templari, quei di Gerusalemme, e dello Spirito 
Santo , ebbero in Alba una chiesa , e delle case ; 
vi fu pure una quantità di ospedali , fra i quali 
era distinto sopra gli altri quello di S.Teobaldo, 
di cui restano in oggi alcuni vestigi fuori della 
città dalla parte orientale ; ma questo , quei di 
S. Lazzaro , di S. Maria, e gli altri sono ridot- 
,ti attualmente ad un solo, situato nel luogo, ove 
era l' antico castello della città . 

Fra i cittadini illustri di Alba , non solo Gi- 
rolamo Vida di Cremona, famoso poeta latino , 
che coprL la sede vescovile per più di 30 anni , 
merita un luogo distinto; ma ancora Paolo Cer- 
ato poeta latino, Pietrino Belli giureconsulto , 
Domenico suo figlio gran cancelliere di Savoja , 
c M.crino pittore , che fioriva sul principio del 
secolo XVI. 

II territorio d’ Alba è grasso e fertile ; soprat- 
tutto in grani , vino , e sete . Sebbene una stra- 
da reale conduca da Torino ad Alba , e sebbene 
un ponte fabbricato a spese di alcuni abitanti , 
lasci in tutti i tempi libero c comodo il passag- 
gio sul Tanaro , tuttavia la mancanza di un al- 
tra strada , che meni da Alba al mare , non per- 
mette che Alba goda del commercio; quindi è 
che vi mancano le manifatture, le arti , c l’ in- 
dustria . 

La diocesi d' Alba è vasta , si stende in gran 
parte nelle Langhe , e comprende la città di Ce- 
va . I limiti della diocesi sono assai diversi da 
quei della provincia, che si scende alla sinistra 
del Tanaro dalla parte del Po . 

Ohrtil vescovo , risiede in Alba un gover- 
natore , un intendente , un prefetto : sono qua- 
sre ie tre prime cariche della provincia . 

L ~ fortificazioni della città sono state demo- 
lite sulla fine del secolo passato; tuttavia v’ è 
sempre un corpo considerabile d’ infanteria . 

Lo stemma delia città è d’argento con una 
croce rossa accompagnata da quattro lettere , 
che compongono il nome di Alba . ( Sant' a ®. 

ediz. di Nizza è dei Borea di 

l'erti azza . ) 

[ L’ popolata Alba da 7000 anime , ed è la 
capitale di una provincia, che porta il suo nome, 
hi sten J e questa Provincia 17 miglia iu lunghez- 
*8 in larghezza , viene tramezzata dai fin- 
mi Tanaro e Belbo , contiene 95 mila abitanti , 
^ uc c,st *t , che sono Alba e Bra , e 82 fra borghi 


e villaggi , fra li quali si distinguono Pollenzo » 
Sanchò , Canale , Cortemiglia &c. ] 

ALBA-G 1 UL 1 A , o WEISSEMBURG; [ in 
lat. Alba Julia, in uagh. Feienrjar , Gyula 
Fejerwar ] , capitale di una contea dello stesso 
nome , nella Transilvania . Sta al mezzo giorno 
del fiume Ompay , ed è fabbricata sul pendio di 
una costa, donde si scopre una vasta pianura . 
I suoi contorni sono ameni e fertili : vi si veg- 
gono campi seminati di grani , e coste pianta- 
te di viti . L’aria è sanissima, e gli abitanti pie- 
ni di affabilità e cortesia. Fu questa città il luo- 
go di residenza de’ principi di Transilvania ; ma 
quello che può onorarla maggiormente sic, 
l’ aver preso il nome suo primierio da Giulia 
Augutta, madre dell’ imp. Marc’ Aurelio , suo 
fondatore. La città è piccola, e si chiama in oggi 
più comunemente Carlsburg ( Alba Carolina) 
dal nome del suo ristoratore Carlo VI . Il vesco- 
vo di Transilvania ha ivi la sua sede . Ha delle 
fortificazioni , ed è discosta 10 leghe ovest da 
Hcrmanstadt, 23 nord est da Temeswar, 50 
nord ovest da Belgrado , c 99 da Buda . Long. 
42 ; lat. 4 6 , 30. (K.) 

ALBA REALE.oSTUHL-WEISSEMBURG; 
£ in lat. Alba regali:, ed in ungh. Sekct-Fejer - 
vaiar , ] questa città è la capitale di una contea 
dello stesso nome in Ungheria , sul fiume Rau- 
zia . Ne’ tempi in cui 1 ’ Ungheria avea i suoi re 
particolari , era una piazza fortissima , e muni- 
ta di rampari, c di tosse, le quali furono distrut- 
te nel 1702. Questa città ha sofferto rivoluzio- 
ni considerabili. Si è veduto nell’ intervallo rii 
due secoli, dall’ anno 1490 fino al 1688 , preda 
a vicenda de’Titrchi, c de' Tedeschi . Io oggi ap- 
partiene all’ imperadure dall’ anno i< 588 . Sta si- 
tuata in un fondo paludoso per le acque del Sar- 
vitz , che vi stagnano , e contribuiscono- alla sua 
difesa . Gli antichi re d’ Ungheria venivano in 
essa coronati , e vi facevano la loro residenza ; 
qualcuno vi èstero ancora sepolto. E’ lontana 
li leghe sud ovest da Buda, 35 sud est da Vit li- 
na , nord ovest da Belgrado Long. 3 6 ; lai. 
47. (R.) (P.) Lai. 4<i , 25. [ Da questa città si 
partono tre argini molto larghi , che ne’ loro 
intervalli racchiudono Chiese , case , giardini , 
in modo che nei medesimi , come in tanti sob- 
borghi , abita più gente che nella stessa città . I 
Gesuiti avevano in essa un ginnasio . Vi sono 
due conventi uno de’ Francescani , 1 ’ altro de’ 
Carmelitani . Nel 1490 fu presa c saccheggiata 
, da Mas- 
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da Massimiliano . Nel 1543 fa P r tsa dai Turchi 
dopo 2 mesi di assedio . Fu assediata in vano 
daglTmperàdi nel 1583 e nel 1598 . Il duca di 
Mcrcoetir gen. dell’ imp. Rodolfo la prese nel 
1601. 1 Turchi la ripresero poi nuovamente» 
ma nel 1 683 si rese alle truppe imperiali. Fu 
presa poi dai ribelli nel 1703 , e nel 1704 ; ma 
il gen. Htisser la ripigliò . Questa città é stata 
eretta in Vescovato dal regnante Pontefice PIO 
VI 1 ’ anno 1777. ] 

ALBA JED ; città d' Asia , nel Maurenhar , 
fra Sumarcaml cd il fiume Gihon . (K.) 

ALBACETE; città piccola e vaga di Spagna, 
«ella parte orientale della nuova Castiglia. E’si- 
tuata in una pianura fertilissima , ed amena , 
non lontano, dalle montagne che separano la 
Mancia dal paese che si chiama il de: erto . 
Long. 16 ; ìat. 3S , 5 j. (R.) 

ALBANA ; città dell' Albania Asiatica . Ha 
pure il nome di Strana, Zambanacb, o Bacht r; 
e questo ultimo nome ha essa dato al mar Cas- 
pio , ove ha un porto . E’ città mercantile . 
Sembra a me che Albana sia la stessa che Balta 
situata sotto il 40 grado di lat. sett, sul mar 
Caspia . (R.) 

ALBANIA; [ in lat. /lì batti a ] provincia 
dell’ antica Grecia , in oggi quella parte della 
Turchia Europea , che si chiama il Chirvan » 
limitata a ponente dal golfo di Venezia , a set- 
tentrione dalla Dalmazia , c dalla Bosnia , a le- 
vante dalla Macedonia » e da una parte della 
Tessaglia , ed a mezzo giorno dall* Acaja , o 
Livadia . Sotto il nome di Albania è compreso 
r antico Epiro , e l’ Illiria Greca. Albanopoli 
fu una volta la sua capitale , al presente è Du- 
razzo . Il più notabile dc’suoi fiumi è il Dclichi, 
chiamato dagli antichi /dchcrortte, che non decsi 
contendere con molti altri fiumi dell’ istesso no- 
me , uno nell’ Elide , un secondo nell’Italia, 
un terzo nella BitÌRÌaec. Alcuni laghi ancora vi 
Sono , fra gli altri quello di Scutari , cd alcuni 
monti > fra i quali si distinguono gli Acroce- 
rauni , o monti delia Chimera . 11 suolo di 
questa regione è fertilissimo in frutta , e parti- 
colarmente in vini eccellenti . Gli abitanti ne 
sono robusti , coraggiosi , e ottimi guerrieri . 
Si distinguono nella milizia turca col nome di 
/Ima itti . Professano la Religione greca sotto 
gli auspici di S.Niccola ; e fanno ancora il me- 
stiere di pirati . Quando alcurio de’ loro com- 
pagni muore , vanno essi uno dietro 1’ altro a 


domandargli per qual motivo gli ha abbandona- 
ti , facendogli mille interrogazioni impertinen- 
ti . Questa provincia fu annessa all’ impero 
Ottomano nel 1 467 da Maometto II, che la con- 
quistò contro i figli di Scanderbeg , dopo la 
morte di questo gran capitano , che ebbe il co- 
raggio di mantenervisi contro i Turchi, ed i Ve- 
neziani . Long. 36 , 18 a 3p , 40 ; ìat. 39 , 
a 43,3 o.(R.) [ Il Drino nero è il maggior fiume 
di questa provincia . Contiene pure le città di 
Scutari , Drivasto , Antivari , Dulcigno, Ales- 
sio » e Deifino . 

\ Questa è la provincia che i Turchi chiamano 
particolarmente Arnaud . Ha circa 240 miglia 
di longhezza , sopra 70 di larghezza . I suoi * 
abitanti senza coltivar le scienze c le arti, di 
cui ignorano anche il nome , sanno condurre le 
acque, e conoscere l’altezza de'Ie montagne gui- 
dati dall’occhio, dall’ombra , e dall’ espe- 
rienza : sono medici in Turchia , fra doì non 
sarebbero che ignoranti empirici : sono anche 
macellari , e subito che si sono arricchiti con 
j questa professione , ritornano nella Ior patria . 

I L’ Albania fu data dagli imperatori, di CP. 
a tre famiglie, che la possedevano ancora ai 
tempi di Aniurat II verso il 1440 . I Comneni 
del sangue degli imp. Greci erano padroni di 
Durazzo c di altri luoghi , donde furono discac- 
ciati da questo Sultano » il quale espulse ancora 
F altra famiglia detta de’ Tochi , discesi da To- 
tila re de’ Goti , e che da 200 anni possedeva- 
no i’F.piro , 0 siala bassa Albania. Leonardo 
1’ ultimo despota di questa contrada si ritirò in 
Roma. La terza famiglia discacciata dall’ Alba- 
nia fu quella de’ Castriotti , cs]*) de’ quali era 
ì Giovanni Castriotto , che faceva la sua re- 
sidenza in Croja . Amurat lo costrinse non 
solo ad un tributo , ma a mandargli pure in 
ostaggio i suoi tre figliuoli , che esso fece 
circoncidere , dando a! più giovane , che si chia- 
mava Giorgio , il nome di Scander-beg , che 
vuol dire Alessandro principe , e facendolo edu- 
care nel Mussulmanismo . Dopo 17 anni Amu- 
rat Io destinò a comandare 1 ’ armata Turca con- 
tro gli Ungari insieme col bassa di Romania , ma 
sconfitte le sue truppe , Scarderbcg obbligò il 
cancelliere del bassà a stendere un ordine , col 
quale si comandava al governatore di Croja 
di consegnare la piazza al latore di quel 
foglio . Munito di questa lettera , parti sul mo- 
mento alla volta di Croja, e divenutone padrone 

fece 
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feci man bassa, sopra quanti Turchi vi si trova- | 
vano , e ricuperato il trono de’ suoi maggiori 
fece aperta professione delia cristiana religione 
da esso succhiata col latte , e cominciò quelle 
grandi imprese di cui parla la storia .Idi lui 
figli privati del lor dominio da Maometto II si 
ritirarono a Napoli , ove il re Ferdinando li di- 
chiarò marchesi di S. Angelo e di Tripalda . 

Una piccola parte dell’ Albania è posseduta 
pre’entemente dai Veneziani sotto il nome di 
Albania b'encta . E’ divisa questa in 4 reggi- 
menti o territori , capi-luogo de’ quali sono 
Cattato , Risano , Castel nuovo , e Budua . 
Questa provincia abbraccia tutto il lungo e tor- 
tuoso seno detto il Cattale di Carfaro , si stende 
30 miglia in long, sopra ao di largh., c confina 
cogli stati Ottomano e Raguseo . Il paese è 
aspro , come ricoperto di montagne ; onde la 
popolazione non potendo trarne una comoda sus- 
sistenza si esercita nella navigazione e nel tra- 
fico . ] 

ALBANIAtera una provincia dell’Asia situa- 
ta sul mar Caspio. Aveva questo mare a levan- 
te , e l’ lbcria a ponente . Si crede che la Gior- 
gia orientale o il Gurgistan sia l'antica Albania 
Asiatica . (R.) 

ALBANIA; cittì dell’ America settentrio- 
nale nella provincia di Nuova York . Essa è 
situata Sul fiume Hudson , nelle terre al nord- 
ovest di Boston . La si di*e assai ben fabbrica- 
ta. Long. 304 , 35 ; lai. 41 , 30. (R.) 

ALBANIA , BRA 1 D-ALCAN , BRAID- 
ALBAIN ; piccolo paese della provincia di 
Perth in Scozia con il titolo di ducato . Confina 
al sud con il paese di Argylt , cd ul nord con 
quello di Loclubyr . Sta precisamente nei cen- 
tro dei regfto , dt cui si considera come la parte 
la più elevata . Era essa il titolo dei figli della 
Casa di Scozia , che portavano il nome di Duchi 
di Albania . 11 suo territorio è sterile , e mon- 
tuoso; vi sono de’ pascoli eccellenti per le pe- 
core , le di cui lane sono molto stimate ; ed in 
esse consiste il suo principal commercio.Dimo- 
rano in questo paese i selvaggi di Scozia, avanzo 
degli antichi Scoti , [ e di cui conservano la 
lingua , il vestire , c i costumi ] . (R.) 

ALBANIA./''^. ancora ALBANY . 

ALBANIN , o BALBANIN ; popolo il 
quale, secondo Herbclot, non ha fissa dimo- 
ra, vive colle sue scorrerie sulla Nubia c l'Abis- 
linia , ha una lingua che non è nè l’ Araba , nè 


» 

la Cofta , nè 1 ’ Abissina , c si pretende disceso 
da quegli antichi Greci , che hanno posseduto 
l’ Egitto dopo Alessandro . (R.) 

ALBANO ; piccola e vaga città d’ Italia , 
nella campagna di Roma, distante 1 3 miglia al 
sud est da questa capitale . Sta situata sopra un 
lago dello stesso nome , lungo il qualt^ regna 
un viale superbo, per cui si fa la comunica- 
zione di Albano con Castel Gandollb , luogo di 
delizie del Papa . Fu fabbricata questa città al 
tempo di Nerone , vicino alle ruiuc di Alba 
longa . La freschezza e la salubrità dell’aria clic 
vi si respira , invita molti ricchi Romani in 
tempo di primavera . Ha essa delle passeggiate 
superbe . Il suo territorio produce un vino 
dei più squisiti dell’ Italia . I suoi contorni so. 
no abbelliti da un’ infinità di case di campagna , 
appartenenti a de' cardinali , o ad altri ricchi 
particolari . E’ questa città la sede di uno de’ 6 
Cardinali vescovi , ed è immediatamente sog- 
getta al Papa . Vi sono 4 conventi di frati , e 
uno di monache . All’entrare in Albano , si 
presenta un mausoleo artico , che il volgochia- 
ma sepolcro di Ascanio figlio di Enea , ma di 
esso s’ ignora totalmente l’origine . Verso l’altra 
porta della città , v’ è un gran mausoleo di 43 
piedi in quadrato , ove si veggono cinque pi- 
ramidi di dieci piedi di diametro . 11 volgo 1» 
crede il sepolcro degli Orazj c de' Curiazi : ma 
si vuole sia quello del gran Pompeo ; ed in 
fatti si ha da Plutarco , che le ceceri dì que- 
sto eroe furono portate dall’ Egitto alla sua 
vedova Cornelia , c che essa le collocò nella 
sua casa di Albano. Questo monumento, di 
cui si attribuisce 1 ' erezione alt’ imp. Adriano » 
è maschio e pittoresco. Una delle piramidi degli 
angoli è distrutta totalmente ; le altre tre e quel- 
la di mezzo lo sono in parte . In Albano vi sono 
molte altre antichità»e segnatamente le ruine di 
un palazzo dell’ imp. Domiziano . 

li lago d’ Albano ha due leghe c mezza di cir- 
cuito. La forma ne è più lunga che larga, è 
irregolarissima, ed è circondata da montagne 
assai scoscese . Si chiama tal volta Iago di Ca- 
ste! Gandolfo , dal castello di questo nome , che 
sta sulle sue rive. Nelle straordinarie escrcscen» 
ze.le acque del lago scorrono nella pianura , che 
sta di là dai monti per un cana!e,chc è una delle 
opere le più antiche , c le più singolari de’ Ro- 
mani : fu fattoi’ anno 337 di Roma , circa 398 
avanti G.C. Long. 30, 15; lat. 41,43. (R.) 
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[ Si interni i! suddetto canale , o sia emissa- 
rio nelle viscere del monte per un miglio e mez- 
zo in lunghezza, ed in una larghezza di set- 
te palmi . Altri due fori naturali ha il lago 
di Albano turo si crede porti 1 ' acqua al fiumi- 
cello delle tre fontane , e alla palude detta /l- 
oua Salvie e; 1’ altro sembra comunichi col vi- 
cino lago di Nemi , comunicazione non ignota 
agli antichi , da che Catullo cantò /libatila la- 
cut , et sodi Nemorensis ab tirila. 1 dotti 
non dubitano più in oggi , che questi due laghi 
non sieno vulcani estinti . 11 dottor Lapi in una 
sua dissert. intitol. dei due vulcani , oggi /agiti 
/Ubano e Nemorese letta nell’accademia Qui- 
linai’ anno 1758,0 ristamp. nel 1780 ,si glo- 
ria di essere il primo a produrre una tale sco- 
perta : fra le Memorie peraltro dell ' /iccad. 
delle Scienze di Parigi del 1757, ve n ' n una 
di Condamine francese , che porta la stessa opi- 
nione . Di questi vulcani altri autori hanno 
quindi parlato; ma più diffusamente di tutti il 
V. Becchetti nella sua Teoria delta tetra , Le?. 
XI. Non vogliamo tralasciare di notare qui , 
che una lava ditali vulcani, si è quella pietra 
tanto comune nel territorio di Albano , chiama- 
ta da noi peperino, e lapis Alban ut dagli ami- 
chi , i quali ne facevano 1' uso , di cui si fa 
In oggi negli edifici , lastricandovi forse ancora 
come noi i loro cammini . 

In oggi il territorio di Albano più non produ- 
ce i vini , lina volta tanto celebrati da Plinio , 
da Orazio , da Marziale . Sii infezione di aria , 
sia raffreddamento di suola , sia maniera diversa 
di coltivar le viti , il vino di Albano è oggi di 
qualità assai inferiore . 

La città moderna di Albano è elevata sulle ro- 
vine dell’ antica immensa casa di Pompeo, det- 
ta già /Ubanum Pompei . Cominciò a popolar- 
si questo luogo in occasione , che i Romani a’ 
tempi della Repubblica vi posero un valido pre- 
sidio di soldati col nome di Mansione /llbana , 
o di Castro Pretorio , per custodia della via 
Appia . Questo quartiere , di cui esiste in oggi 
una torre , ed una gran porta ad arco, stava alla 
sinistra di chi viene da Roma, e dalla strada si 
estendeva fino sull’ eminenza del monte detto 
de’ Capuccini . Esso unito ad altri motivi rese 
popolato il sito di famiglie nobili e distinte . 
La villa , che Pompeo il grande ebbe in que- 
sto luogo , restava nel margine della via Appia 
sulla destra andandovi da Roma , edabbraccia- 


va quasi tutta l’ estensione di Albano moderna I 
Anche gli imperadcri Rom ani vi fecero le loro 
delizie ; Domizi.no Ira gli altri vi fissò sua di- 
mora 1 formando dagli edifici delie ville di 
Pompeo e di Clodio un vasto anfiteatro . In og- 
gi di tali fabbriche antiche non resta intatto che 
il tempio di Minerva consacrato al vero culto 
sotto il titolo di S. Maria della Rotonda . 

L’ imp. Ottone il grande infeudò Albano alla 
casa Savclli,che ne entrò in possesso nelpdaf col 
titolo di principato , c vi si mantenne con varie 
vicende fino al 1 699, nel qual’ anno passò per 
titolo di compra nella Cam. Ap. 

La vicinanza di questa città a Rema , il pas- 
saggio della via Appia per essa , c le molte cata- 
combe, che sono nc' suoi contorni , fanno cre- 
dere, che vi penetrasse il lume della fede fin 
dal primo secolo; e può congetturarsi anche 
per opera di S.Pietroda una chiesa antichissima 
dedicata allo stesso Apostolo esistente in un ar- 
co delle terme di Pompeo fin dai primi secoli 
dopo le persecuzioni, cristorata da Leone 111 
nel secolo 8 . Costantino magno , secondo rife- 
risce Anastasio , vi fece edificare nel secolo 4 
una basilica in onore di S. Cìio. Battista , che 
in oggi più non esiste , nè si sa dove fosse ; e 
fino dal detto secolo 4 comincia Albano a conta- 
re una serie di Vescovi continuata fino a’ nostri 
giorni. La cattedrale dedicata a S. Pancrazio, in- 
cendiata dai Barbari, fu riedificata da Leone 111 
secondo Anast. biblict. rei secolo 8,c ristaurata 
d.l Card. Adda nel 1715;. Viene officiata da un 
Capitelo la di cui epoca si riferisce al 15PJ, in 
cui vi fu traslatatala collegiata di S. Pietro. 

Il pont. S. Innocenzo I. ebbe isuoi natali 
in Albano. Colla più scelta erudizione ha illu- 
strate le cose di questa città , 1 ’ Ab. Gic. Ant. 
Ricci nelle Memorie Stcr. del!' antica città di 
/Uba Longa , e dell' /Ubano modano , Rema 
presso Zenipel 1787. Molto deve Albano al re- 
gnante Pio VI, per averle restituito il tragitto 
dell’ antica via Romana . ] 

ALBANO ; piccola città del regno di Napo- 
li , nella Basilicata col titolo di principato . 
(R.) 

ALBANOPOLI ; città della Turchia Euro- 
pea nell’Albania . Sta sul Dritto , in distanza di 
J 6 leghe da Alessio. Long. 38 , 4; lai. 51 > 
48. (R.) [ L’antica esistenza di Albanopoli è 
certa , venendo registrata da Tolomeo nelle sue 
Tavole ; ma la situazione che le dà quqsto geo. 
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grifo , fa credere che essa fosse ne! luogo , ove I 
jn oggi i il grosso borgo di Albasano • Se vera- | 
mente esista in oggi uo’ altra Albanopoli sul ! 
Drino non sapremmo assicurarlo , da che non la 
troviamo notata nelle migliori carte. ] 

ALBANY ; fiume dell’America settentriona- 
le , che scorre da occidente in oriente , e si per- 
de nella baja di James , che è la parte meridio- 
nafe della baia d’ Hudson 5 (R.) 

ALBÀNY ( il forte ); forte dell’America set- 
tentrionale! all'imboccatura del fiume dello stes- 
so nome , nella baja d’ Hudson . (R.) 

ALBARAZIN ; cittì di Spagna , nel regno 
d* Aragona , sede di un vescovo suffragando di 
Saragozza , là di cui rendita ascende a 6000 du- 
cati . Ha pure delle fortificazioni all' antica . Le 
sue lane sono molto celebrate , e passano per le 
più belle dell’ Aragona . Giace sulle rive della 
l’uria , 0 Guadalabiar; ha otto parrocchie > cin- 
que conventi , ed un ricco spedale . Alcuni la 
chiamano Albaracin . Sta sulle frontiere della 
nuova Castiglia , 5 leghe ovest luigi da Temei , 
so sud ovest da Saragozza , c 40 est da Madrid. 
Long. 19,11-, lat. 40, 31. (R.) (P.) Long. 
16 , ao ; lat. 40 > 30. ) [I Latini antichi chia- 
mavano questa cittì Lobetuna c Turia , e i 
moderni A/baracinttm . ] 

[ALBARO , o ARBARO; è uno dei due belli 
sobborghi di Genova . Sta a levante di questa 
capitale , mentre F altro, che è S. Pier d’Arena, 
ne sta a ponente . Albaro , che dal mare stende- 
si lungo il torrente Bis-agno , presenta la vedu- 
ta di amene colline , belli edifizj , deliziose case 
di campagna. Vi si contano 19 chiese, frale 
quali 3 parrocchiali , 9 conventi di frati , e uno 
di monache . L’ oratorio della Mad. del Carmi- 
ne tutto adorno di belle pitture a fresco , trova- 
si alla testa di un ponte lungo e comodo , detto 
di S. Agata, che traversa il letto del Bisagno, 
ed ha 1 5 archi . Nel luogo, ove è situato il con- 
vento degli Osservanti , e che è molto eminen- 
te , il duca di Boufleurs sostenne nell' ultima 
guerra quel terribile assalto contro gli Austria- 
ci , che venivano dall’ eminenza de’ Camaldole- 
si . Ammirabile in questo sobborgo è il sontuo- 
so palazzo Giustiniani, la di cui architettura vie- 
ne attribuita dal Vasari al Palladio . Si ha peral- 
tro notizia, che fu eseguito F anno 1537 dall’ 
Alessi con disegno di Michel’ Angelo suo mae- 
stro . Due affreschi del celebre Pierino del Vaga 
accrescono il pregio di questo palazzo. Altro 
Gcogr.modtr. T. /. 
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palazzo por notabile sopra gli altri di questo 
sobborgo, è quello de’Saluzzi, detto volgarmen- 
te il belvedere o il paradiso per la sua deliziosa 
situazione , che domina la cittì . Presso al ma- 
re v’ è la vasta fabbrica del Lazzaretto fatto per 
opera di Ettore Vernazza , e F antica Chiesa de' 
Ss. Nazaro e Celso , nel sito ove si dice che 
queste Santi approdassero . ] 

[ ALBASANO ; grosso borgo dell’ Albania 
in qualche distanza dal Semno . Si vuole sia 
F antica Albanopoli di- Tolomeo . ] 

ALBASTRA; antica città di Egitto dalla par- 
te dell' Arabia. In S. Epifanio, gli abitanti di 
essa vengono chiamati Alabastrai . (R.) 

ALBAZIN; citta della gran Tartaria, eoa 
una buona tortezza , per difenderla contro i Ci- 
nesi ed i Tartari Mongus . Su sopra una delle 
strade da Pekin a Mosco w . Long. 123; lat. 34. 

C B-) 

ALBECK ; piccola città di Svevia , nel ter- 
ritorio di Ulm , cui appartiene . Sta situata so- 
pra una montagna al nord , e in distanza di un 
miglio e mezzo di Germania da questa cittì, sul 
fiume Alb . Long, 27, 40 ; lat. 48, 30 . (R.) 

ALBEGNA ; fiume d’ Italia, già detto dai 
latini Albania, o s llminia , e Amianti . Scorre 
per la Toscana , e si getta nel golfo di Telamo- 
ne , fra Telamone e Orbetello . (R.) 

ALBEL , in lat. /. Ubala ; fiume che nasce nel 
centro della Lega Caddea , nel paese de'Grigio- 
ni . La sorgente no sta sul monte Albe! ; va a 
scaricarsi nel Rene , dopo di aver bagnato Bcr- 
gun . (R-) 

ALBFN ; grosso borgo nella Carniola . chia- 
mato dai Latini A Ibi ttm , Albini , e Al ba- 
nani . Sta situato sul monte AIbcn , fra il lago 
Czirnitz e il contado di Gorizia . Vi si trovano 
delleminieredimercurio.Su questo monte, 
chiamato anche monte del Carso,si trova la sor- 
gente di un fiume , che si chiama pure Alben, e 
dai latini detto Aìpis, che si scarica nel golfo di 
Venezia , fra Laubach e Capo d’ Istria . (R.) 

ALBF.NGA ; città dello stato di Genova, 
sulla riviera di ponente; i latini l'hanno chiama- 
ta Albingaanum [e Albium Ingannami • Una 
volta era un buonissima porto di mare , ed una 
piazza forte ; ma è stata distrutta dalle guerre . I 
suoi contorni, piantati d' olivi e ben coltivati , 
danno molto olio . Ha un vescovo suffrzganeo 
di Genova. Nel 1173 fu saccheggiata cd incen- 
diata dai Pisani , e qualche tempo dopo rista- 
H bilica 
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bilica coll* ajùto dei Genovesi . Vi si vede un 
antico ponte di pietra di dieci archi sul fiu- 
me Cento . Sono osservabili ancora le rovine di 
una torretta , costruita all’ estremità di questo 
ponte pcrditenderlo . Nelle vicinanze di questa 
città vi è un laghetto [ chiamato Ravenna ] 
assai abbondante di pesci . Giace essa j leghe 
nord est lontano da Oneglia , e « 5 sud ovest da 
Genova . Long. 15, 45; lat. 44, 4. (R.) 
(P.) Long. 15 , 48 ; lat. 44. ) 

[ Albcnga 4 posta fra' due torrenti , ove si 
macera la canapa, che quel territorio produ- 
ce in molta quantità . Quindi P aria ne i mal- 
sana , dal che ne è nato il proverbio : Albtn- 

f a piana , se fosse sana , si dimanderebbe 
~)iana . Albenga fu sede vescovile fino dai pri- 
mi secoli della Chiesa ; * fu soggetta all’ ar- 
civescovo di Milano fino all’anno 1180, in 
cui Alessandro 111 la sottopose a quello di Ge- 
nova . La diocesi ha 175 parrocchie, la* 
nel dominio Genovese, e 53 nel Piemon- 
te . Pretendono i suoi cittadini , che questa cittì 
sia stata edificata al tempo del Gran Pompeo . 
Altri sull’autorità di Livio traggono la sua ori- 
gine dagli antichi Liguri Ingauni , ai quali , se- 
condo questo storico , si uni Magone fratello 
di Annibaie, che fece poi il trattato di pace 
con P. Elio cons. Rom. Fu in seguito soggetta- 
ta all’ imp. Romano; ma sotto i Cesari prese 
forma Repubblicana , ed in vigore di privi - 1 
Jegi ottenuti dagli imperadori batteva mone- 
ta , e govcrnavasi colle proprie leggi . Si sog- 
gettò finalmente al dominio di Genova ne’ tem- 
pi d’ Innocenzo IV papa , che ne era stato già 
vescovo . Questa città ha il titolo di contea , 
e gode il privilegio di eleggere fra la nobiltà 
Genovese i pretori , i vicari , ed i giudici che 
la governano . Li sua cattedrale è dedicata a S. 
MicheleArc., e divisa in 3 navate viene officiata 
da un capitolo composto di 3 dignità e 1 5 cano- 
nici. Vi sono 6 conventi di frati . Vi si veggono 
alcune lapidi antiche, e molti monumenti di an- 
tichità romana. Uno di questi 4 il summento- 
vato famoso Ponte , detto Ponte lungo , per la 
sua grande estensione , tutto fabbricato di 
marmi brandii di maestosa architettura . Po- 
co lungi da esso vi sono le rovine di un tem- 
pio, che si vuole fosse dedicato a Diana . Il bat- 
tistero pure è osservabile, essendo un tempiet- 
to rotondo , sostenuto da colonne di granito 
Egizio . Il priocipal Protettore di Albenga t 


S. Benedetto Revelli, uno dc’suoi vescovi . Ul- 
teriori notizie di questa cittì si hanno presso 
l’ Orlandi, Tomo I delle città d' Italia &c, 
pag. 18 1. • 

Albenga ha dato il nascimento all’ imp. 
Procolo . Intorno ad Elio Pertinace, si contra- 
stano vicendevolmente l’onore di averlo veduto 
nascere Albenga , c Alba nel Monferrato . La 
maggior parte degli eruditi sta per questa secon- 
da; ma quei di Albenga producono in lor fa- 
vore 1’ esistenza in oggi di una villa chiamata 
Marta , cinque miglia distante dalla loro città , 
e r autorità di Giulio Capitolino, che dice : 
JVatus est Pertittax in Appennino in 'villa 
Martis . Ma Dione presso Sifilino lo dice chia- 
ramente nato in Alba Pcmpeja , che è l’ odierna 
del Monferrato . 

L’ isoletta d ’ Albenga , è situata a miglia al 
sud ovest della città . Gira poco meno di un 
miglio, e consiste in una mera montagnuola co- 
perta di verdura , con un’ amica torre . Si chia- 
ma propriamente l’ isola Galli nara . ] 

(A l.) ALBER 1 QUE ; piccola città di Spagna 
nel regno di Valenza nel governo di Alcira . 
Giace in una pianura deliziosa, che produce 
molta seta e riso; ed ba una parrocchia ed un 
convento di frati. 

ALBERSTADT . Ved . HALBERSTADT. 

ALBI ; città di Francia , capitale dell’ Albi- 
gese , nella Linguadcca superiore , sul fiume 
Tarn , in lat. Civitas Albiensium [ e Al bi- 
ga ] . Fu eretta in arcivescovato nel 1877. La 
cattedrale è dedicata a S. Cecilia ; v’ è uno de’ 
più belli cpri del regno . Si contano 13 cardinali 
vescovi di Albi .[13 pure ne contava fino dal 
suo tempo la Martinicre . Il nostro Autore , 
che ha trascritto qui 1 ’ articolo del di lui Dict. 
Geogr. ha dimenticato l’ eifio de Bernis, che 
è l’odierno degnissimo arcivescovo di quella 
chiesa . ] Il capitolo fu secolarizzato nel 1297. 
L’ arcivescovo è metropolitano di cinque ves- 
covi , ed ha P utile dominio della città , senza 
averne la giurisdizione . La diocesi può conte- 
nere circa 320 parrocchie , e rende sopra cento 
mila lire. V è un’ elezione, cd un vicariato , 
un presidiale , un tribunale di boschi e acque , 
ed un officio di Marceli. ussde . 

Albi edificata sopra un poggio , è popolata di 
dieci mila abitanti . Il palazzo dell’ arcivesco- 
vo, situato sulle rive del Tarn che ne bagna le 
mura , è un bellissimo edificio , c la passeggiata 

chia- 



chiamatala Lice, è una delle più amene. Il" 
paese , parte situato in montagne , parte in bel- 
le pianure inaffiate da parecchi ruscelli, abbonda, 
in grani, in guado , in vini, in z offrano , in pru- 
gne , ed in bestiame lanuto; vi sono pure delle 
miniere di carbone ; ma gli abitanti sono pove- 
ri , il che si attribuisce al peso delle imposizio- 
ni . Nella diocesi d’Albi è compresa la parte set- 
tentrionale dell’ Albigese , regione famosa per 
Ja setta dello stesso nome che vi nacque , e che 
produsse guerre cosi pertinaci e sanguinose . 
Nel 1176 si celebrò in Albi un concilio , ir cui 
la dottrini degli Albigesi fu condannata . E’ di- 
stante questa città il leghe sud ovest da Rho- 
dez ; 15 nordest da Tolosa , e 140 sud da Pari- 
gi . Long. 19 , 49 ; Ut. 4J, jy , 44. l-'eà. AL- 
JJIGESE. • 

[ Le persone di qualche nome , che ha pro- 
dotte Albi , sono Claudio Buyer e Midi, le 
Clerc ambedue dell’ Accademia francese c dei 
secolo passato , de' quali il primo si rese famoso 
per la scipitezza de’ suoi drammi , l’ altro è no- 
to per una meno che mediocre traduzione di 
alcuni canti del Tasso . Pietro Gilles letterato 
e viaggiatore , morto in Roma nel 15 j 5 , è nato 
pure in Albi , e delle di lui opere non sono inu- 
tili per il Geografo le intitolate , de Bospboro 
Tbracio, e de Topograpbia Comi antìnopoì eoi . 
Albi si gloria ancora di esser patria di mad. de 
Saliez celebre letterata del secolo di Luigi XIV, 
di cui si hanno delle opere in verso ed in pro- 
sa , alcune delle quali tradotte in italiano . ] 

ALBI £ o ALBA ; ] borgo d’ Italia , ne) re- 
gno di Napoli , e nell’ Abruzzo ulteriore verso 
le frontiere dello stato Ecclesiastico,; miglia di- 
stante ed a ponente del lago di Celano , andan- 
do verso Tagliacozzo , da cui non è discosto, 
che 6 miglia . Era essa in addietro una buo- 
na città conosciuta dai Latini sotto il nome di 
/liba Mano) tm . Si pretende sia cessa qucl- 
k. città , in cui i Romani fecero morire di mi- 
seria Perseo , ultimo re di Macedonia , il di lui 
figlio Alessandro , Siface jre di Nubia , Giogur- 
ta re di N'umidia, ed altri. Vi mandavano o*. 
diariamente gli schiavi ed i prigionieri di sta- 
to . (R.) 

(/V.) ALBI; piccola città di Savojacapo luo- 
go del distretto dello stesso nome , situata sul 
pendìo di una collina , alle di cui falde scorre il 
fiumicello Serano, vicino la costa detta delle 
Untine, i di cui vini sono assai stimati. 


Nel 1630 , vi fu fondato un ospedale per gli 
appestati . E’distante xao miglia da Turino e 
5 d’ Annecy . [ Il sig. Gius. Vernazza , nel suo 
Disc. premesso al Diz. geogr. portatile , stamp. 
in Milano nel 1778, avverte , che varie comu- 
nità portano in questa regione il soprannome 
di /Ubi o Alby , come S. Dettar £ Alby y 
S. Maurice £ /. Uby , Hcry sut / ìlby . Sono 
esse tutte nella provincia e diocesi d’ Annecy, 
parte a dritta , parte a sinistra ccl torrente So- 
ran .] 

ALB 1 AS; piccola città del Quercy, divisa 
in due dal fiume Aveyron . (R.) 

ALBIGESE ;C in frane. Albigecis , ] can- 
tore della Linguadoca superiore , del quale 
Albi è la capitale, e che può avere io le- 
ghe di longh. e 7 di largh. E’ popolatissimo , 
c produce in "abbondanza vino , grano , frut- 
ta, e zaffrano, 1 luoghi principali dell’ Albi- 
gese sono Albi , Caicusac , Castelnau , Gaillac, 
Liste , Lombers , Moncstiers , Pampelone , 
llabastecns , Realmont , Valence , e Villcneu- 
ve . fR.) 

ALBIGN 1 ; villaggio vicino a Lione , che 
si crede aver avuto il nome dalla lunga dimora, 
che vi fecero le truppe di Albino : Albiniacum, 
quasi Albini castina: . 

Albino , figlio di Cejonio Postumo, già Ce- 
sare , prese il titolo di Augusto , quando seppe 
le intenzioni dell’ imp. Severo contro di lui . 
D.lla Brettagna , passò nelle Gallie con un’ar- 
mata numerosa, e s* inoltrò fino a Lione, la 
quale si dichiarò per lui . Vicino a questa città, 
forse nel luogo stesso detto Albignl , disfece 
fra gli altri un grosso corpo di truppe comandato 
dai luogotenenti di Severo . Fu certamente in 
questo tempo, che i I.ionesi addetti al partito 
di Albino , consacrarono a Giove un monumen- 
to di quelle prime di lui imprese, che diedere 
loro grandi speranze . Questo monumento fu 
scoperto in Attìgni stesso , sono ora 180 anni ; 
1’ iscrizione è in un marmo , che si conserva 
nel museo di M. Foucault , consigliere di sta- 
to. Eccola: 

¥ 

I. O. M. 

CL. ALBINO . C. FV.C.P.GAL.AVG. 

ET. LVG. LIBERTAT 1 S. ADVERS. 
SEVERVM . ACERRIMO . VINDICI . 

• 

La lezione naturale ne è come segue 1 

H a levi 


Digitized 



ALB 


ALB 


<fo 

.1 • lavi Optino Maxima , 

Gladio /libino coniuratorutn fugati! capii s 
protectori Galliarum Augusto , & Lugdu- 
neositm libcrtatii advenus Severtim acari neo 
Vindici . (R.) 

ALBIGNI ; piccola città del Borri , sul fiu- 
.me Ncrra . (R.) 

ALBINALI ; città d’ Asia , nell’ AVabia Fe- 
. lice . (R.) • 

[ ALBINO ; terra antica c nobile del Berga- 
masco nel dominio Veneto . Sta situata sul Se- 
rio , nel luogo ove si dirama da questo fiume 
un canale . chiamato Seriola S Albino , ha bel- 
li edifici « ed una volta vi si filava il ferro . ] 

ALBINOS , Mtbiopet Albicante r, o Negri 
bianchii popoli d’ Africa, che hanno i capelli 
biondi, gii occhi cerulei, cd il corpo si bian- 
co , che si prenderebbero da lungi per Olande- 
si o Inglesi ; ma a misura che si va loro vicino 
se ne scorge la differenza . La bianchezza della 
loro tinta non è un colore vivo e naturale; é un 
pallido o livido come quello di un lebroso odi 
un morto . Gli occhi loro sono deboli e lan- 
guidi ; e quello che v’ è di singolare si é , che 
gli hanno assai brillanti al chiarore della luna . 
I Negri riguardano questi Albinos quai mostri , 
non permettendo loro di moltiplicarsi . Si può 
congetturare , che questi Albinos sieno una 
varietà della specie umana , più nuova certa- 
mente della nostra, edincuila progressione 
delle forze e la perfezione dei sensi , non ha 
ancora acquistato che un grado mediocre . Io 
tono, anche di parere , che se si studiasse questa 
•pecìe <f nomini , e si accoppiasse ad altri uo- 
mini più robusti e più perfezionati , si perfezio- 
nerebbe ancor essa più presta . Su tali oggetti 
dovrebbero le accademie e le università fare le 
.loro principali ricerche . (R.) 

(NI) Gli Albinesi non formano un popolo ; 
ma nascono indistintamente da tutte le parti 
dell'Africa abitata dai Negri, poiché la loro prò- 
genitura viene da Negri infermi , e poiché que- 
sti sono generalmente incapaci di riprodurre in- 
dividui . Si veggono nascere talvolta nelle abi- 
tazioni dell* America • 

ALBIONE ; antico nome della Gran Bretta- 
gna . Le congetture che si sono fatte sull’ ori- 
gine di questo nome , ci sembrano si vaghe , 
«he quand’ anche non fossero estranee a! no- 
stro -oggetto, non ne riferiremmo alcuna . 
(R.) 


ALBIONE ( la Nuova ) ; parte dell' Ame- 
rica settentrionale , scoperta e nominata da 
Dracke nel 1 578*1 E’ vicina al Messico , e al- 
1 a Florida . (R.) 

ALBIS ; montagna della Svizzera , nel can- 
tone di Zurigo . Si stende in una ionghezza di- 
5 leghe dalle frontiere del cantone di Zug , fi- 
no ad una lega lontano da Zurigo . F. ricoper- 
ta di grandi foreste , e di pascoli eccellenti . Su 
questa montagna vi sono de'scgnali , che si pos- 
sono scorgere da motto lontano . (R.) 

ALBISOLA; piccolo luogo d’Italia, nello sta- 
to di Genova , ove si fabbrica un’ottima porcel- 
lana . Molti nobili della repubblica vi hanno 
delle case di campagna . GÌ’ Inglesi vi getta- 
rono delle bombe ne! 1745- Z.oag, aj , 50; 
lai. 44, 1 j. (R.)*£ Questo borgo si dice acco- 
ra Albizzuola , ed è distarne da Genova 28 
miglia verso ponente . ] 

ALBKAA, o BOCCA; gran pianura dell’ 
Asia nella Siria, e nel governo di Damasco . 
Separa essa 1 ’ anti-Libano dal Libano; il suolo è 
un» terra rossa , in cui il grano non riesce ; ma 
produce in compenso quelle buone viti , che ci 
vengono da Damasco . (R.) 

ALBLASSER- WAERT ; ALBLASSER- 
WAARD, o ISOLA d’ ALBLASSE : cosi chia- 
masi dal fiume Alblas , che ne bagna la parte 
occidentale, e va quindi aggettarsi nella Merw'e, 
al sito chiamato Alblasser-Dam . La maggior 
parte di quest’ isola consiste in pascoli . In al- 
cuni luoghi produce della canepa in molta 
quantità . E'circondata dalla Merwe e dal Lede ; 
e verso levante ha per confine Gorcum e Via- 
ateo . Contiene quest* isola 16 villaggi , oltre la 
baronia di Liesvcld , che appartiene alla casa di 
Nassa W-Orange . (R.) 

ALBOLODU 1 ; piccola città di Spagna , nel 
regno di Granata. Sta situata al confluente de’ 
due fiumicelli , che scendono dalle montagne 
dette in Spaguuolo lot ajpuxarrat , fra Al- 
meria e Guadbc, al nord della prima, e al 
sud della seconda. Long, ij; jo; lat. 35 > 
ff-(R0 ' 

[ALBONA, in lat .Albana, A/vmn,e Alvona; 
terra grossa dell’ Istria Veneta, situata in un ist- 
mo formato dal fiumeArsa e da! golfo de Quar- 
nero. L’ anno 1420 si sottomise alla repubblica 
di Venezia , da cui é stata posta in stato di qual- 
che difesa dopo che nel 1 599 le fu dito sebbe- 
ne ia vano dagli Uscochi un forte assalto , V’ è 
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in Aibona una chiesa collegiata , ed è la capita* 
ie di «n distretto montuoso e sterile , governato 
da un patrizio Veneto col titolo di podestà .] 
ALBOl/RG , AALBOURG ,[o ALBORG; 
in lat. Aalbottrgum ] città del regno di Dani- 
marca , nel nord-Jutland . Essa è capitale della 
diocesi del suo nome , che connprende la parte 
settentrionale del Jutland . E’ fabbricata sul lido 
meridionale del golfo d» Lymfart , sui confini 
dell} diocesi di.W'ibourg. Quusta città cantica , 
grande , pollata ; e dopo Copenhagen è la più 
ricca di tutto il regno . La situazione ne è assai 
bassa . E’ bagnata da due fiumi , uno de’ quali è 
detto fiume orientale, l’altro fiume occidenta- 
le. Ha due chiese parrocchiali, ufi ospedale, 
due case di carità, un collegio composto di sei 
cattedre , un palazzo vescovile , un antico ca- 
snello reale , una borsa per i negozianti , ed un 
porto sicuro e profondo , ma di difficile ingres- 
so . Vi si fa un commercio considerabile , spe- 
cialmente di aringhe e di grani . Vi si sono stabi- 
lite delle manifatture di sete e di sapone , ed 
una raffineria di zucchero . I fucili , ie pistole , 
le selle , i guanti clic vi si fanno , si esitano in 
una grandissima quantità. Vi si prence un gran 
numero di anguille . Sta situata sudi un cana- 
le , 4 leghp lontano dal mare, 11 nord da Wi- 
bourg , e lo nord da Arhus . Long. 27; lai. 57. 
(R-) [ La diocesi o provincia ,di cui ASbourg è 
capitale, stendesi in longh. e largh. 50 leghe, 
veniva per 1’ addietro chiamata il paese di Wan- 
dal , e talora di Borglum , ed il vescovato della 
medesima fu eretto nel lofi*.] 

ALBOl/RS ; montagne vicino at monte Tau- 
ro , otto leghe distante da Hcrat. La sommi- 
tà di essa fuma del continuo , e getta frequen- 
temente delle fiamme fd altre materie in quan- 
tità si grande , che tutta la campagna d’ intor- 
no è ricoperta di ceneri (R.) . , 

ALBRET , o LABRIT; [etfif lit. Lepori- 
tum ] piccola cittj di Francie, in Guascogna » 
nel ducato d’ Albret . St* situate nelle Lancft , 
, in un territorio sabbioso, ripieno di pini e di 
sugheri . E’ discosta ij leghe sud dii Bordò , 16 
nord-est da Dar, 150 sud ovest da Parigi • 
; lit. 44 ,io. ‘ . 

L antica viscontado d’ Albret 4 in oggi uni- 
to ad altre terre sparsene! Bazadese, nel Con- 
domese &c. > compongono il ducato d’ Albret di 
20 leghe di lunghezza in altrettanto- di larghez- 
**> • XIV lo smembrò dai domini della 
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corona cet idja, per darlo in camfcio dei prin- 
cipati di Sedan e di Raucourt , al duca di Bu- 
glione , il quale per questo è duca e pari di 
Francia . Nerac ne è la capitale . Gli antichi si- 
gnori d’AIbret prendevano il titolo di Sire . Enri- 
co li lo eresse in ducato e pari a favor di Anto- 
nio di Borbone , e di Giovanna <f Albret sua 
moglie, e fu riunito alla corona da Enrico IV.(R.) 

ALBUFE 1 RA; lago dell’ isola Mijorica net 
Mediterraneo . Può avere circa dodici mila p..s- 
si di circonferenza , e comunica col mare me- 
diante un golfo chiamato Grac Alayor . (R.) 

.ALBUFEIRA; piccola città del regno di Por- 
togallo , nella provincia di Algarve , situata 
sulla rivi del mare , tra Lagos a ponente , Faro 
a levante , e Sylves a settentrione . E’ popolata 
di circa 1900 abitanti . Long. 9, 2j; lar.n 7. • 

(R-) , - ' - 

ALBUQUERQITE ; [ in far. Albuquercum] 
piccola città di Spagna nell’ Estremadura , co» 
titolo di ducato , situata su di una collina alle 
frontiere del Portogallo , e difesa da un castello. 

Vi si trovano dite parrocchie e due conventi . I! 
suo commercio in lane e drappi è assai conside- 
rabile-,. Sta 9 leghe sud ovest lontano da Alcan- 
tara , 5 est da Portalegre , e 7 nord da -Badajoz. 

Long. 11 , 40; lat. 38 , J2. (R.) 

ALBUSSAC; borgo di Francia nel gener. 
di Limoges . (R.) - .. 

ALBÙSEME ; isoletta del Mediterraneo , 
sulla costa del regno di Fez , dirimpetto ad un 
borgo , che porta lo stesso nome . (R.) 

ÀLBUZIN’SKA , è la fortezza la più remota, 
che la Czara possiede nella Tartara Mungali» . 

Sta sul fiume Amur, lontano izoo leghe da 
MbsfcoW . (R.) 

ALBY . fScJ. ALBI . 

ALCA; isoletta fermissima nel mar Caspio ' 
sulla costa di Tabaristan . (R.) 

ALCABENDAS; piccola, ma vaghissima 
città di Spagna , nella nuova (bastiglia , situata 
al nord , e a 3 , o 4 leghe da Madrid . Vi si veg- 
gono all’ intorno delle belle ease di campagna. 

Long. 14,10; lat. 40 , 35 . (R.) 

ALCACAR . ALCAZÀR. 

ALCACENAS ; piccola,città di Portogallo , . 
al sud est di Evora , e all’ ovest d’ Alcazar do 
Sai , su di un braccio del fiume Zajaou. L.ong. 
lo, :j; bit. 38,45. (R.) 

ALCADETA; piccola città di Spagna ne'la 
nuova Cas tigli», situatagli di un fiumiceilo, che 
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si scarica nel Tago, non molto da «Si lontano . 
Long . i 3 , jo ; /or. 39 , 30. (R.) 

ALCAI; montagna altissima e fertilissima , 
ne! regno di Fez , 12 leghe distante dalla capita- 
le di questo nome . E’ pure fortissima per la si- 
tuazione . Vi abitano molti particolari del paese 
ricchi e possenti . (R.) 

ALCALA DE GUADAIRA ; [ in lat. lite- 
ìiipa jpiccola città di Spagna nell’ Andalusia, sul 
fiume Guadaira , due leghe sud est lontano da 
Siviglia . Ha un castello , quattro parrocchie , e 
tre conventi. Long. 12 , 40 ; lat. 24, 15 . (R.) 

ALCALA D’ 1 IENAREZ ; città di Spagna., 
nella nuova Cartiglia, sul fiume Henarez , gran- 
de e bella . Vi è una famosa università fondata 
dal Cardinal Ximcnes, che le donò una bellissima 
biblioteca e de’ belli edifici • (A'.) Questo car- 
-di naif vi fece pure imprimere la celebre bibbia , 
detta compiutene , o sia del Cardinal Ximenes. ) 
11 territorio di questa città è fertile , ameno, 
e benissimo coltivato . Chiamavasi essa antica- 
mente Complottati. L’ arcivwcovo di Toledo vi 
ha un palazzo . Vi sono 3 chiese parrocchiali , 
19 conventi di frati , 9 di monache , 24 col- 
legi , e 4 ospedali . E’distante 4 leghe sud ovest 
da Guadalaxara, 5 est da Madrid. Long. 14, 
32 ; tal. 40 , 30. (R.) (P.) Long. 14 , 3 3 ; lat. 
4° > 45 -) CQu«ta città è quasi tutta piena di ac- 
cademici e professori di scicnzé . E’ la patria di 
S. Diego dell’ord. Francescano, e di Antonio de 
Solis Kibadcneira . ] 

ALCALA LA RFALE; [in lat. dicala regn- 
ili ] piccola città di Spagna nell’Andalttsia , vi. 
cino al fiume Salado , sopra un’ alta montagna 
fertile in vini ed in frutta squisite ; le strade che 
vi conducono sono scabrose e difficili . Ha ufta 
ricca badia , alla quale appartiene essa città , ed 
alcuni borghi e villaggi del contorno. Ha due 
parrocchie , sei conventi di frati , uno di mo- 
nache , un ospedale , e piu di due mila abitan- 
ti . Long. 14, 30; hit. 37, 18. (R.) (P.) Long. 
14, 40; lat. 37, 15.) 

ALCAMO [ in lat. dhamuì] città di Sicilia , 
nella valle di Mazara , sulle falde del. monte Jlo- 
nifato . Ltng. 30, 42; lat. 38, 2. (R.) 

( N .) Questa città ha un castello fortissimo . 
La salubrità dell’ aria, la fecondità delle campa- 
gne, 1’ abbondanza de’ suoi vini eccellenti , de’ 
graoi, degli olj , la resero meritevole del titolo 
di opulenta , e indussero una gran quantità di 
atranieri a portarsi ad abitarla , dimodoché fu 
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necessario di accrescerla con de 'sobborghi,! q ita- 
li essendosi insensibilmente uniti alla città , la 
resero una delle più notabili del regno: le arti c il 
commercio vi fioriscono . 11 suo giro è di tre mi- 
glia; è divisa in mezzo dalla strada imperiale , 
che è magnificamente ornata di palagi abitari 
dalla nobiltà e dalle persone ricche. Questa città 
è frequentatissima dagli stranieri e dai viaggia- 
tori . [E’popolata di undici mit’ anime . Si dice 
nata dalle rovine dell’antica Lcngarico, nota per 
il passaggio e dimora fattavi dall’ imp. Anto- 
nino pio i' an. 140; e se nc attribuisce la fonda- 
zione ad Alkamac principe de’Saraceni ,’che nel 
827 si fortificò nel castello tuttora esistente sul 
monte Ponifato , c di cui a’ piè della gran torre 
si vede un'immagine gigantesca con questa iscri- 
zione : 

H ic eitdl kamachtttsSanacenh ductor in artnù 
/Irte potent , citimi t angui ne , morte ferox. 
Ilndìque di/mTrt quert ai at tuato milite compiei 
H ac fui t attuta uni arx , h<tc fuit anta ducit. 
Questa città fu poi cinta di mura dal Re Fe- 
derico II. I Gesuiti avevano in Alcamo un col- 
legio : in oggi oltre la cattedrale, v’è una chiesa 
parrocchiale, e 45 altre chiese , 7 conventi di 
frati , 5 di monache , e due ospedali . Si gloria 
Alcamo di essere stata patria dc!!’illu$tred;»//e 
dal canto , o sia P'inceno dedicamo , uno de’ 
primi antichi poeti italiani , che appunto fiori a’ 
tempi di Federico li imp. e re di Sicilia . E" pa- 
tria ancora del P. Tornamira monaco cassinen- 
se , scrittore di opere relativmal suo ordine. ] 
ALCAN 1 Z;[ inlat dìcanitium ] piccola città 
di Spagna in Aragona, con un castello sul fiume 
Guadalot, vicino alle frontiere della Catalogna . 
Ha un castello con una chiesa collegiata, (A.) 3 
parrocchie.y conventi di uomini, uno di dome > 
ed un ospepale . AH’ uscire da questa città , si'* 
osserva tuia fontana di 72 canna perenna , ed a 
non molta distanza, un lago di più di una lega di 
circonferenza , abbondante di anguille squisite.) 
Questa città appartiene alla gran commenda dell* 
ordine di Calatnva . Si pretende sia la Leonici 
di Tolomeo , che altri collocano ad O lieti. (R.) 

ALCANTARA^, lat JVcriaCtesarcai]? feco- 
la città di Spagpa nell'Estremadurà , su! Tago . 
Nella contrada medesima v’ è un’altra città col 
nome di P'ahncìa d'dlcantara . La prima sta 
su i confini del Portogallo in distanza di 1 8 leghe 
nord ovest da Merida , e 50 nord ovest da Sivi- 
glia. E'essa il capo luogo de'cavalieri dei Pero » 
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[ e Pereiro ] altrimenti d’ Alcantara. Visi ve- 
de un magnifico ponte sul Tago , fatto fare dall’ 
imp. Trajano , [ a spese di parecchie città del- 
la Lusitania , di cui si leggevano i nomi jn 
▼arie tavole di marmo : ne sussiste a! presente 
una sola. Questo ponte ha sei apchi , è alto 
200 piedi sui fiume , ed ha 670 piedi di lungh. 
e 18 di largb. 5 all' ingresso v’ una piccola 
cappella antica , tagliata nel s.sso vivo, dedi- 
cata prima a Trajano , poi a S. Giuliano . Si 
vuole che questo ponte abbia invitato i Mori 
a fabbricar la città , la quale fu tolta loro da 
Alfonso IX redi CaStiglia nel tara . In tale 
•occasione la diede essa in custodia ai cavalieri di 
Calatrava , e due anni dopo ai sud. dèi Pero , 
ebe peserò quindi il nome di Cavalieri à\-/il- 
cantora, già istituiti dal 1170. ] Ha duepar- 
rocbie, e 4 conventi . E’ fortificata regolarmen- 
te: fu presa in aprile 1706 dai Portoghesi e dal 
conte GalloWay , e ripresa nel ^novembre se- 
guente dai Francesi . Long. 11 , jj ; lat. 39 , 
ao. (R.) (Pi) l ong. 11, 40 . 

ALCANTARA; contrada del Portogallo, 
una lega o circa sotto a Lisbona . (R) • 

(yV.) ALCANTAR 1 LLA ; piccola città di 
Spagna nel regno di Murcia sul fiume Segur, 
che bagna il suo territorio , abbondante in gra- 
ni , seta , frutta delicate, cd erbaggi . V* è una 
parrocchia ed un ospedale . 

ALCARAZ ; [ in lat. /. Ikarattum ] piccola 
città di Spagna nella Mancia , su! Guardamela , 
difesa da un castello assai forte e notabileper un 
amico acquedotto - Ha cinque conventi di frati , 
e due di monache. Sta 1 o leghe nord lontano dai 
confini dell’ Andalusia , 43 sud da Cuenza ,55 
sud est da Madrid . long. 1 5 , 42; lat. 38,28 
(R.) (P.) Long. 15, 50; lat. 38, 20 * 

ALCARR 1 A . Ved. ALGARR 1 A . 

ALCAT 1 LE ; città delle Indie nel regno di 
Carnate , a ponente di Madras . E’ essa una 
città grande , ma sporca e mal popolata, come 
la maggior parte delle città dell’ India . (R.) 

AL-CAT 1 PF", AL-KAT 1 F , EL-CAT 1 F , o 
CAT 1 F ; città d’ Asia nell’ Arabia deserta , sul- 
la costa occidentale del golfo Persico , 6 giorna- 
te lontano da Bassora verso il sud . E’ circon- 
data da mura e da fesse , e comunica col mare 
mediante un canale, che in tempo di marea può 
navigarsi da qualsivoglia gran vascello. Nc’ 
contorni vi cresce quantità grande di dattili , e 
>vi si tà una pesca di perle , i! di cui profitto ap- 


partiene allo sceriF di Medina . Long. 67 ; lat. 

» 30? (R-) 

ALCAUDETE; piccola i ma bellissima cit- 
tà df Spagna nell’ Andalusia ,• distretto di Cor- 
dova . Sta nel mezzo di ut» vaga pianura fer- 
tilissima fra il Guadalquivir e la Marbella , al 
sud-snd-est di Cordova . Ha due parrocchie ed 
un convento . Long. 14,30; lat. 37, 3 J.(R.) 

[ALCAZAR, è un nome , che vuol dire nel 
linguaggio de’ Mori castello « palazzo , ed ò 
comune a più città, che vengono poi distinte 
con qualche soprannome . ] 

ALCAZARCEGUER [osia Palazzo picco- 
lo ] città d’ Affrica , nel regno di Fez, sul luogo 
ove è piu angusto lo stretto di Gibilterra, 3 le- 
ghe e mezza dalla costa di Spagna . Long. 1:; 
/ijr.3j.(fC.) QNcl 1458 Alfonso re di Portogallo 
si rese padrone di questa piazza contro il te di 
Fez dopo un’ostinata resistenza ; tua da 11 a po- 
chi mesi fu costretto abbandonarla • ] 

ALCAZAR DE GUETA ; borgo di Spagna 
nella nuova Castiglia , in una bella pianura , fra 
Cuenza e Gucta , con le quali forma quasi un 
triangolo. Long. 15 , 30; lat. 40, 10. (R.) 

ALCAZAR DO SAL ; piccola, città di Porto- 
gallo nell’Estrcnudura con un castello, che passa 
per inespugnabile . Vi si fa un bellissimo sale 
bianco, che le dàmolta riputazione: è distante 6 
leghe dai mare, 9 sud esc daSetubal, 1 3 sud ovest 
da Evora , e 14 sud est da Lisbona . Long. 9 , 
41 ; lat. 38 , 18 . (R.) 

ALCAZAR QUIVIR[o sia Palazzo grande'j, 
città d’ Africa sulla costa di Barbaria , nel regno 
di Fez . Fu fondata da Almanzor IV . Vicino a 
questa città nel 1578 tre re perdcrono la vita lo 
stesso giorno in una battaglia , Abdemelec re di 
Marocco , Maometto che pretendeva pure esser- 
lo , e Sebastiano redi Portogallo . 1 due primi 
sono morti meritamente ; ma Sebastiano è stato 
trasportato in qualche isola incantata , ove as- 
petta 1’ occasione propria di venire ua giorno a 
ristabilire la potenza del regno di Portogallo , e 
renderlo il primo del globo . Quest’ è l’ opinio- 
ne romanzesca idi qualche Portoghese, che fi» 
fondamento su questo miracolo prima della tua 
morte, e che muore senza vederlo ef!ettuato.(R.) 

ALCIABUR ; città d’ Asia nel Diarbckir • 
Sta siili’ Eufrate, a! sud est di Mozuol, in una 
situazione assai ridente e comoda . Serve di 
emporio , e di sogiorno alle caravanc che ven- 
gono da Bassora . Long. 75 * 40 ; lat. 34. (R.) 
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ALCTÀBUR ; fiume d’ Asia nel Diarbecff. ' 

(R.) 

ALCIAMARUM; città d’«Arab(a > situata vi- 
cino *1 fiume Ormanno , su di un mante *11 di 
cui pendio è di circa quattro mila passi. L’a- 
bordo ne è difficile in modo , che due uomini 
possono custodirne gl’ ingressi . La sommiti di 
questamente è fertilissima e somministra alla 
città tutte le provitioai necessarie.La detta cit- 
tà è la residenza di un re Arabo . (R.) 

ALCIONEO . fat. ALCYONEO . 

ALGKHAUSEN ; città di Svevia , apparte- 
seute al gran maestro dell’ ordine Teutonico . 
Sta nella contea di Wehringen . (R.) 

-ALCMAF.R , o ALKMAAR; [ in làt. / lìc - 
maria J bellissima cittadelle Provincie unite 
nel nord-Olanda , 6 leghe distante da Ylarlcm , 
e 7 nord nord ovest da Amsterdam . E’ la pri- 
ma in ordine fra le città dell'Olanda settentrio- 
nale . E’ fabbricata con simmetria , e frammez- 
zata da larghi canali , che ne mantengono puli- 
te le strade . Nel 1732 vi si contavano sopra 
2380 case. Tutti gli aditi die ad essa conducono 
sono altrettante passeggiate amene : quella che 
mena al Bemster , contiene un’ infinità di beile 
cose . Uscendo dalla città, si entra in un viale 
tirato a cordone, ed in piano perfetto, lungo tre 
quarti di lega. Regna nel mezzo uà largo ca- 
nale frequentato da barche e da gondole di ogni 
specie . A destra c a sinistra è accompagnato 
questo canale da strade unitee ben battute. 
Tali strade sono fiancheggiate esteriormente da 
alberi messi in retta linea , e da una larga fos- 
sa, che le separa tanto da una prateria , quanto 
da un incredibile numero di giardini abbelliti 
da case di campagna, tutte diverse nella forma e 
nel gusto . In questi contorni è ove si fa il mi- 
glior butirro , ed il formaggio più eccellente di 
Olanda, ed ivi pur trovansi i più belli tulipani. 
Questa città passava una volta per piazza forte . 
E’ stata sovente malmenata dai Frisoni . Nel 
1573 , gli Spagnuoli furono costretti abbando- 
narla dopo un assedio di sette settimane . [ I ri- 
formati hanno in questa città' due chiese , i lu- 
terani e i rimostranti vi hanno pure la loro, e 
gli Ebrei una scuola ; una gran parte degli abi- 
tanti sono cattolici . Essa ha dato i natali a Cor- 
nelio Bontekoe autore del secolo passato di al- 
cune opere medicinali. ] Long. a2, io; tal. 51, 
28; (R.) ( P .) Long. 22 , 14 > fot. 52 * 37, 
3 °.) 
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ALCOBAZA5 piccola città di Portogalli», 
nella parte occidentale dell’ Estrema dura « al sud 
ovest di Leicu , c al. nord ovest rii Santarqn . 
Giadq su di u» fiumiccllo non lungi dal mare , , 
ed in una bellissima situazione . Vi si contano 
solamente 950 abitanti , e v’ è un’ ab badia di Ci- 
stercensi , che è la più ricca del regno . (R.) 

ALCOCER ; piccola città di Spagna nella, 
Castiglla nuova , Mille frontiere dell’ Estrema- 
dura Spagnola . Sta situata in una bella campa- 
gna fra il Tago ed il fiume Cuyar. Long. 13 , 
20} lai. 38, 53 . (R.) 

ALCOCHETE; piccola città di Portogallo 
nell’ Estremadura , sulle sponde de! Tagotdalll. 
parte opposta a Lisbona , e quasi dirimpetto ad 
essa * in poca distanza dall’ amica città di Lisbo* 
tu , che era una volta da quella parte . Long. 9 , 
ao ; ìat. 38 , 53. (R.) 

ALCOLEA ; piccola città di Spagtra nella 
nuova Castiglia, al nord e a qualche lega da Ma- 
drid, situata in un bel paese . Ne’ contorni di 
essa vi sono de' bellissimi casini, appartenenti 
a ricchi particolari di Madrid. Long. 14, 403. 
ìat. 40 , 40 . (R.) 

ALCOLEA ; piccola città di Spagna nell’ 
Andalusia, sulle sponde del Guadalquivir. 

E’ essa una commenda dell’ ordine di S. Giaco- 
mo. (R.) 

ALCOLEA; città dì Spagna, nel regno di 
Aragona, ai confini della Castiglia. E’ in una 
posizione la più aggradevole , e nella regione la 
più fertile dell’ Aragona , a! sud di Balbastro, e 
al nord est del fiume Ywela . Long. z«; lai. 

41 , 30 . (R.) 

ALCOY ; piccola città di Spagna , nel regno 
di Valenza , vicino alla sorgente del fiume , cjie 
porta il $uo nome , e che traversa dal sud ovest 
al nord est tutta la provincia . Long. 17 , 23; 
lai. 38 , 43 . (R.) 

ALCUD 1 A ; città dell’ isola Majcrica , fra 
Pùglicnza e il capo della Piedra , sulla costa 
orientale . Fa essa qualche commercio ; non vi 
si contano che mille abitanti ; ha una parrocchia , 
un convento, ed un porto . In luglio e agosto 
vi si pesca molto corallo . Long. *1 » 10 ; lai. 
39, 40.. (R,) 

ALCUD 1 A ; piccola città di Africa , [ nel re- 
gno di Fez ] vicino al capo de’ Tre forzati (R.) 

(/V.) ALCUIJIA 3 città di Spagna nel regno 
di Valenza , dipendente dal Governo di /fletta , 
situata in un territorio fertile , che produce delle 

buie 
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belle sete , de’ vini delicati > e dell’ olio ;• v' è 
una chiesa parrocchiale cdun convento di re- 
ligiosi . 

ALCUESAR, ALGUEZAR ; piccola città 
di Spagna , nel regno di Aragona , sul fiume 
Vero, al nord di Balbastro . Essa è molto bella, 
ed i suoi contorni sono assai fertili . Long. 17 , 
JJ ; lat. 4 1 . (R.) 

(Al.) ALCÙESCAR ; piccola città di Spa- 
gna nell’ Estremadura > in un terreno ridotto 
nella maggior parte a praterie per il bestiame la- 
nuto. Ve una chiesa parrocchiale. 

ALCYONEO 5 lago del paese di Corinto 
nel Peloponneso , in oggi Mcrea . Esso è estre- 
mamente profondo. Nerone impcradorc ebbe 
la curiosità di farlo scandagliare; e si pretende 
che non ne abbia potuto ritrovare il fondo . Vi- 
cino a questo lago era un tempio consacrato da- 
gli Oropiesi ad Atufi.rao indovino , con un fon- 
te , che portava il nome di cotesto sciagurato 
stregone . (R.) 

ALDBOROUG;[in lat .Inni uni] piccola città 
marittima dell’ Inghilterra , con porto nella con- 
tea di Suffolx . Manda due deputati si parla- 
mento . E’ distante 14 leghe nord est da Lan- 
dra . Long. 1 8 ; lat. J7 , 40 . (R-) 

ALDBOROUG ; piccola città d’ Inghilter- 
ra, nella parte settentrionale della provincia di 
Yorck . Somministra due membri al parlamen- 
to ; ed è distante 5 5 leghe nord da Londra . 
Long. 17; lat. J7» 9- (R-) 

ALDE . AW. HALDE . 

(aV.) ALDEA DEL RIO; piccola città di 
Spagna nell’ Andalusia , regno di Cordova , sul 
fiume Guadalquivir . Il suo territorio abbonda 
di grani , vini ,- olio , c frutta . V’ è una par- 
rocchia , ed una fabbrica di panni ordi narj . 

ALDEA , ALDEA GALLEGA DA MÈR- 
CIANA ; piccola città di Portogallo nell’ Estre- 
madura , in un' isola formata dal Tago , al nord 
diSetuval, e al sud est di Lisbona Long. 9 , 
ij ; lat. 58 , 45 . (R.) 

ALDEGO; fiume d'Italia, nel Veroocse. 
Si unisce all’ Adige , negli stati della repubblica 
di Venezia , vicino a Zcvio . (K.) [ Questo fiu- 
me si chiama anche Chianipo , c viene dal Vi- 
centino , ove bagna la terra di Montebello . ] 

ALDEN'AK, ALDtNHAR; piccola città 
d' 'Alemagna : nell* elettorato di Colonia, sul 
fi urne Aar . (K.) 

ALDENbEKGEN; abbadia di religiose cister- 
Seog r. moda. T. /. 
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densi , nel ducato di Berg , circolo di Wcstfa- 
iia, vicino a Woermiskirchen . (R.) 
ALDENBURG . Vcd. ADENBURG. 
ALDENHOVEN ; città c baliaggio del duca- 
to di Giuìiers , vicino alla città di Giulicrs . 

(R.) 

ALDENSLEBEN. ì'cd . HALDENSLE- 
BEN . 

ALDENSTE 1 N. Ved. HALDENSTE 1 N. 
ALDEKBERG. AW. HALDERBERG. 
ALDERNEY. AW. AURIGNY. 
ALDS-AMPT . V'A. HALDS-AM 1 T . 
ALEGRANZA . AW. AL 1 .EGRANZA - 
ALEGKE . AW. ALLEGRE . 

ALE ; regno dei Barbecui in Africa , nella 
Guinea , a) mezzogiorno del Senegal , e qua- 
si dirimpetto al capo Verde . La sua capitale è 
Yagog , residenza del re . Gli elefanti in questo 
regno sono comunissimi • Le fanciulle in esso si 
fanno delle cicatrici , e *’ ingrandiscono la bocca 
per comparire più belle . Quando il re vuol fare 
la guerra , aduna il consiglio in un bosco ; ivi si 
fa una fossa , ove ciascheduno china il capo per 
dire il suo sentimento. Quando la risoluzione è 
fissata, il principe gli assicura , che la fossa riem- 
piendosi non discoprirà il segreto , affinchè noi 
palesino essi . Quest’ uso e singolare , ma è 
innocente c riesce : nessun di loro tradisce mai 
il segreto . Long. 52; lat. )J . (R.) 

ALEGKETTE; piccola città di Portogallo, 
nell’ Alcntejo , sul fiume Caia , distante due le- 
ghe e mezza sud est da Port-Alegre , c 1 z nord da 
Elvas . Long, n , 10; lat. 39, 6 . (R.) 

ALEMANNA ; gran paese situato nel mezzo 
cfcll’ Europa , con titolo d’ Impero ; limitato 
all’ est dall’ Ungheria , e dalla Polonia ; al nord 
dal mar Baltico, d.lla Danimarca, e dal mar 
d’ Alemagna ; all’ occidente dai Paesi Bassi , e 
dalla Frauda ; al mezzo giorno dagli Svizzeri , 
c dallo stato Veneto . Ha 220 leghe dalie fron- 
tic.-? di Danimarca , fino all’ estremità del Tiro- 
Io , e 200 dalla parte orientale dell’ alta Slesia 
a Treveri , sui confini del Luxcmburg . Il fiu- 
me Eyder è il suo lìmite dalla parte di Dani- 
marca . Long, TJ , 30 a 37 ; lat. 45 , 4 a 
54 > 4 ° • 

Questa regione è un composto di qdsntità 
grande di Stati sovrani sotto un capo comune 
Ben si concepisce, che una tal costituzione sta- 
bilendo in un medesimo impero un’ infinità; dt 
frontiere differenti , supponendo da un luogo ad 
1 » un 


Digitized by Google 



é6 


ALE 


ALE 


«n altro foggi differenti, monete di diversa spe- 
cie , derrate appartenenti a padroni diversi &c. 
si concepisce , dico, che tutte queste circostan- 
ze , debbono indurre gran varietà nel commer- 
cio • Ecco pertanto qùeìlo che di precipuo v' è 
da osservarsi nel suo generale. L’ Imperndore 
ha incoraggito il commercio de'suoi sudditi col- 
la franchigia del porto che ha sull'. Adriatico , 
con delle compagnie ora progettate ori formate 
ne' Paesi bassi ;con dei privilegi particolari ac- 
cordati all' Austria , all'Ungheria , alla Boemia ; 
con de’trattati colle potenze vicine.e specialmen- 
te col trattato del 1718 con IaPorta,in cui è sta- 
bilito, eh: il commercio sarà libero per gli Ale- 
manni nell’ impero ottomano ; che da Vidin in 
là grimperiali potranno far passare le loro mer- 
canzie sopra legni turchi nella Taruria , nella 
Crimea che i vascelli dell' impero potran- 
no approdare sul Mediterraneo in tutti i porti 
della Turchia ; che sarà in loro libertà il fissare 
de' consoli , degli agenti Scc. per tutto ove gli 
alleati della Porta già ne hanno , e colle medesi- 
me prerogative ; che gli effetti de' mercanti che 
moriranno , non saranno confiscati ; che nessun 
mercante sarà chiamato innanzi ai tribunali otto- 
mani, se non alla presenza del console imperiale.; 
-che essi non saranno in alcun modo responsa- 
bili dei danni cagionati dai Maltesi;che con pas- 
saporto potranno anJare in tutte quelle città del 
Gran Signore , ove il commercio l'inviterà; fi- 
nalmente, che i mercanti ottomani avranno le 
facoltà e privilegi medesimi nell' impero . 

L’ Alemagna fu nota , ne’ primi tempi , sotto 
il nome di Germania ( Vei. GERMANIA ) . 
Racchiudeva allora la Danimarca, la Norvegia, 
e la Svezia , fino al golfo di Bornia. In oggi dal- 
la parte del nord ha minore estensione ; le per- 
dite peraltro che. ha sofferte verso il settentrio- 
ne , le sono state riparate dalli parte di mezzo 
.giorno , ove ha essa estese le frontiere fino alla 
Dalmazia ed all' Italia : dalla parte d' occidente 
ha avuto pure degli aumenti , mediante l’acqui- 
sto dc'pacsi , che facevano parte della Gallia 
Belgica . 

1 tratti ed il fondo del carattere degli antichi 
Germini si sono perpetuati ne'ioro discendenti . 
.11 candore, il coraggio, e 1’ amor della libertà 
sono presso di loro virtù ereditarie , che non 
.hanno sofferta alterazione , Gli Alemanni , co- 
me i loro antenati , sono robusti , grandi , c ben 
latti . Tutti sembrano nati p:r la guerra i i loro 


esercizi , i giuochi loro , e la loro musica spe- 
cialmente , manifestano in essi inclinazioni bel- 
licose . Questo popolo di soldati , sebbene fie- 
ro e geloso de’ suoi privilegi , si sottopone sen- 
za lagnarsi aU'aus tenti della disciplina militare; 
e sebbene il comando vi sia duro , obbediscono 
senza replica . Il loro genio inventore ha estesi 
i limiti delle arti utili ; ed il loro disdegno per 
le arti di piacere ne ha fatto abbandonare la cul- 
tura ai loro vicini . La chimera della nascita è 
un merito di opinione , che apre in Alemagna la 
strada alla fortuna ed agli onori . Qualche conte 
e barone si riguarda come intelligenza sublime e 
privilegiata . La vanità gli fa credere', che la 
natura non ha impiegato che sozza argilla per 
formare il volgo degli uomini , e che ha serbato 
il limo il più prezioso per comporre quei della 
sua specie . Questo pregiudizio vien fortificato 
dalle prerogative attaccate alla nascita! nè si può 
se non col favore di una lunga serie di avoli , 
pretendere alle dignità più eminenti . 

La costituzione attuale dell'Alemagna è pres- 
so a poco la medesima che nella sua origine . E’ 
un avaozo di quelle confederazioni formate da 
più tribù, onde assicurarci' indipendenza co- 
mune contro le invasioni straniere . Questa re- 
gione era una volta abitata da diversi popoli , 
che avevano una identità di origine , di linguag- 
gio , di costumi, e de' quali ciascheduno ave- 
va un governo particolare indipendente dagli al- 
tri . 11 potere dei re era limitato dalla legge , e 
gl’ interessi pubblici venivano trattati nelle as- 
semblee nazionali . I Germani , sempre armati , 
e pronti sempre a combattere ed a morire per 
conservare la loro indipendenza cd i loro posse- 
dimenti , furono attaccati sovente , talvolta vin- 
ti , e mai soggiogati . Sono essi l’ unico popo- 
lo della terra , che non ha mai obbedito a signo- 
ri stranieri . I Romani vi fecero alcune conqui- 
ste, ma i! loro dom nto vi fu jernpre vacillante, 
e mai posero Iq Germania nel numero delle loro 
provincie. Vero è peraltro che le diverse repub- 
bliche non sempre conobbero il pregio della loro 
confederazione , e che sovente divise d'interes- 
si, o da odj personali, s'indebolirono con guer- 
re domestiche, in vece di unire le proprie forze 
contro i loro oppressori . Sarebbero state invin- 
cibili , se avessero avuto politica uguale al co- 
raggio . 

Ancorché P Alemagna sia stata in ogni tempo 
teatro di guerra , è (tata sempre soverchiamente 

piena 
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pieni di abitanti . L’ eccelsivi tua popolazione 
le ha fitto dare il nome di semcnsajo degli uomi- 
ni . E’questo un privilegio , che esca ripete dalla 
«allibriti dell’ aria , che mantiene il vigore del 
corpo , c dalia fertilitidel suolo, che somminis- 
tra sussistenze facili al coltivatore . I fiumi , dai 
quair è bagnato il paese , favoriscono la fecon- 
diti sua naturale , e le sue relazioni commercia- 
ti . De’ bagni di acque minerali , calde , e tem- 
perate , offrono valevoli risorse contro i mali , 
che affliggono I’ umanità . Quantunque il clima 
ed il suolo non sieno propri alla cultura della 
vite , sulle sponde del Necker e del Reno pur 
si raccolgono de’ vini molto stimati . Le rive 
de! mare assai piii fredde non conoscono ale ric- 
chezza , ma vi si fanno abbondanti raccolte di 

Ì ;rano, ed in pingui pascoli vi si alimentano del- 
e mandre numerose . 

I Franchi , che vengono riguardati come ori- 
ginari della Germania, furono i primi che ne 
cambi arduo la costituzione . Dopo essere stati 
i conquistatori de’ Galli , ripresero il Reno , e 
si resero padroni di tutto il paese compreso fra 
Il Danubio ed il Meno . Girlo-Magno estese 
più oltre le sue conquiste, e dopo aver soggio- 
gato la Sassonia e la Baviera , spinse le sue ar- 
mi vittoriose fino nelle provincie vicine alla 
Polonia ed al mar Baltico - Sotto questo princi- 
pe conquistatore , e sotto il regno del suo fi- 
glio, non fu l’Alemagna, per cosi dire , che una 
provincia di Francia, da cui fu distaccata nella 
divistone imprudente , che i figli di Luigi il 
buono fecero della ricca eredità del medesimo. 
Toccò essa a Luigi II in titolo di reenoje i discen- 
denti di questo la possederono dal 840 fino al 
911 , in cui Luigi T infante mori senza lasciar 
successione. L’Alemagna fu resa allora eletti- 
va , e separata dalla Francia , formò un gover 
no particolare , sotto la denominazione d’ impe- 
ro Romano, titolo sterile, il quale anziché 
contribuire al suo splendore , F ha inondata di 
un diluvio di calimità rinascenti . 

Il capo del corpo Germanico prende il no 
med' Imprradire de" Romani . L'origine di un 
tal uso si ripete dilla determinazione dei Pa- 
pi , i quali volendo sottrarre se stessi , e gli op 
pressi popoli-deli' Italia dal dominio de' Goti , 
dei Longobardi ,-e de' Greci scitglierono Car- 
lo Magno in protettore . Laflhescà di questo 
principe fu venerata in Roma ; vi fu egli rico- 
nosciuto Imperadorc, e vi esercitò gli atti del- 
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la sovranità , £ come avvocato peraltro e pro- 
tettore del rom. pontefice , e ai concerto ccn 
esso , il quale era già antecedentemente , e se- 
gui ad esserla anche dopo, -covrano legittimo di 
Roma e suo dominio ; ciò che provasi ad evi- 
denza dall' Orsi nella Ditserr. tuli orig. del 
dominio e della tevrmiti de’ rom, pontefici 
&C. Su questo dato si rigettino o si rettifichino 
le falsità e le cose inesatte avanzate nel seguente 
articolo . Noi. del traduttore . ] 

I Romani si stancarono bentosto di esser 
soggetri a sovrani stranieri . I re di Alema- 
gna , cui il titolo d’ imperadorc de’ Romani 
non suscitava che guerre , desisterono suc- 
cessivamente da: toro diritti, ed abbandona- 
rono la residenza di Roma ai papi . Ma ri- 
nunziando alla sostanza del potere , continua- 
rono a far uso di un titolo pomposo ; c nella lo- 
ro elezione si fanno ancora giurare , che saran- 
no i difensori dell’impero Rom. , nome che non 
dà alcuna idea , e che non impone nessun obbli- 
go , da che non resta alcun vestigio di quest’im- 
pero . Hanno essi ancora trasandato l’ uso di 
andarsi a fare incoronare a Roma . [ Per il che si 
aggiunge al nome d ’ imperadwe de' Romani 
quello di eletto ; e l' imperadorc , che viene 
eletto , suole mandare ad assicurare il Papa del- 
la sua riverenza filiale . ] 

I.’Alemagna , come ne’ primi tempi, è go- 
vernata tuttora da differenti sovrani , de’ qua- 
li l’imperadore e capo , ma di un poter limitato 
dalle diete dell' impero , che sono composte di 
principi , alcuni de’ quali ecclesiastici , c gli al- 
tri secolari, c di città libere ed imperiali, che 
sono altrettante repubbliche. La dignità impe- 
riale , da Carlo Magno a questa parte , c stata 
sempre elettiva . Sebbene tutta la nazione ven- 
ga convocata per dare il suo voto , egli c certo 
intanto , che per lo più non altri fuori de’ prin- 
cipi , de’ vescovi, e della nobiltà vi danno il 
loro suffragio. Il numero degli elettori in oggi 
si riduce ad otto , di cui tre -sono ecclesiastici , 
cioè gli arcivescovi di Magonza , di Treveri , 
e di Colonia. Gli altri cinque sono il re di Boe- 
mia , il marchese di Brandebnrg , i duchi di 
Sassonia e di Hannovre , ed il conte Palatilo 
del Reno duca di Baviera . Non può fissarsi il 
tempo , in cui questi principi si sono appro- 
priato questo privilegio esclusivo ; la maggior 
parte dei diritti non sono che costumanze anti-, 
che . L’ opinione più generale ne fissa 1 ’ epoca 
I x ad 
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ad Ottone III. Egli è probabile , eh: quei pri- 
mi officiali dell’ impero , che avevano in pro- 
prie mani tutto il potere , si arrogassero il di- 
ritto di elezione . Ljj bolla r.’Oro li confermò 
in un privilegio, di cui non si potei spogliar- 
li • Il capo di tanti sovrani c assai limitato nell’ 
esercizio del poter supremo ; nulla può egli de- 
cidere senza il concorso de’ colleghi , e subito 
che vico eletto , conferma colle sue lettere , e 
col suo sigillo i diritti ed i privilegi dei prin- 
cipi , della nobiltà , c delle città . 

La corona imperiale, dopo aver anta la fron- 
te de.’ principi di Sassonia , di Svcvia, di Ba- 
viera , di Franconia , &c. passò sul capo del 
conte di Habsburg , stipite della essa d’Austria, 
i di cui discendenti hanno esteso il loro domi» 

. nìo nelle più belle provincie dell’ Europa , 
piuttosto con una politica savia e continuata, 
di quello che colia forza e collo strepito delle 
armi . L’ estinzione di quest’ augusta casa ne ha 
fatta passare l’ eredità in quella di Lorena , la 
«pule secondo alcuni pretendono , avea con essa 
un’ origine comune • 

La casa de’ conti Palatini del Renosi gloria 
della più remota antichità . I! dominio di essa 
ti estende dalle Alpi fino alli Mosclla . F.ra di- 
visa in due rami principali, uno de’ qiuli che di- 
scende da Rodolfo , ha per capo l’ elettore Pa- 
latino; 1 ’ altro, disceso da Guglielmo, posse- 
deva la Baviera. Il ramo Guglielmino si è estin- 
to da poco tempo, ed il totale presso a poco 
dell’ eredità è passato al principe Palatino del 
Reno . Il ramo Palatino di Due Ponti ha dati 
dei re alla Svezia, e de’ sovrani illustri a molti 
paesi dell’ Alemagna . Si può dire , a gloria di 
questa casa, esser ella stata in ogni tempo fe- 
conda di uomini grandi . 

La casa di Sassonia, che si vede rispondere 
fin dai primi tempi dell' Alemagna , compari- 
sce non men grande nella sua.origt ne , di quello 
è a’ nostri giorni . La Turingia , la Misnia, la 
Lusazia supcriore e inferiore da essa possedute, 
stanno situate nel mezzo dell’ Alemagna . E* di- 
visa in due rami , che ne formano molti altri . 
L’ F.rnestina , che èia prima , è stata spogliata 
dell’ elettorato , che è panato nel ramo Alberti- 
no ì Se i possedimenti di questa casa fossero- 
uniti su di un sol capo, formebbero una potenza 
assai rispettabile : i principi di Gotha, di Vei- 
mir , Hildburghausen , Eysenach, Salfeid , 
Coburg, noo durino più altroché l’ombra di 
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quel pfitere , di cui i loro antenati avevano le 
sostanza. 

La casa elettorale di Krandeburg è arrivata 
al più alto periodo di grandezza , sotto uc re fi- 
losofo e conquistatore [ il fu re di Prussia] . I 
suoi possedimenti estcndonsi oltre I’ Alcuiagna. 
E’ essa padrona della Pomer.nia qui»’ intera , 
della Prussia, del Brandeburg , del ducato di 
Clevcs , della Slesia, a riserva di una piccolis- 
sima porzione , del vescovato d’ Haiberstad , 
del principato di Mindcn , del ducato di Magde- 
burg ; una parte della Lusazia , il contado di 
Glatz , il contado di Ravensberg , il contado 
de la Marck , il principato d* Ostfrisia , cd 
una parte dell’ alta Gheldria appartengono pure 
ad essa , [come altresì quella parte di Polonia ri- 
cadutale pel trattato di cessione segnato li 
marzo 179}. ] Questo stato considerabile per la 
sua estensione va prendendo nuovi accrescimen- 
ti tutti i giorni colla sua popolazione , i di cui 
progressi vengono favoriti dalla fertilità del 
suolo , dagl’ incoraggimenti del governo , e dal- 
le agevolezze dal commercio . 

La casa di Brunsvick-Hannovre è passata all’ 
elettorato ; ed ha la gloria eziandio di cuoprire il 
trono d' Inghilterra . I possedimenti di questa 
casa , sebbene divisi , la costituiscono in un 
grado considerabile fra i principi Sovrani dell’ 
Alcmagna. L’ elettorato di Boemia è ricaduto 
alla casa d' Austria . Gli elettori ecclesiastici 
sono cancellieri dell’ Impero. Quello di Ma- 
gonza dee esercitare questa dignità in Alemagna ; 
quello di Treveri nella Gallia e nella provin- 
cia d’ Arles , cui gii Alemanni conservano sem- 
pre il titolo di regno; quello di Colonia nell’ 
Italia . Da tal divisione può argomentarsi , che 
le loro funzioni sono troppo semplici per esser 
di qualche fastidio ; il primo è il solo , cui il 
suo titolo imponga obbligazioni reali . 

Ciaschedun elettore è alt’ officiale dell’ impe- 
ro . Il duca di Baviera prende il titolo di gran 
maestro ; e desso è , che nella solennità dell’ 
incoronazione porta la corona d’ oro . L' elet- 
tore di Sassonia, nella suj qualità di gran mare- 
sciallo , porta la spada . Quello di Brandeburg , 
come gran ciambellano , porta lo scettro . Jl 
Palatino , come gran tesoriere , dispensa al po- 
polo le monete d’ oro , che l’ imperadore è so- 
lito far distribuire dopo la sua incoronazione . 
Finalmente ogni elettore ha la funzione sua, 
clic fa esercitare per mezzo di vicari , speciaW 
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mente dopo che alcuni di essi , insigniti col ti- 
tolo di re , si degraderebbero , scendendo a do- 
veri , i quali non si esigono che da un suddito . 
Allorché l’ impero è vacante , e non v’ é re de’ 
Romani 1’ elettore di Sassonia , ed il conte Pa- 
latino sono i vicari dell’ impero . 

L’ Alemagna ha piti specie di sovrani , i qua- 
li i con un’ eguaglianza di prerogative , vengo- 
no distinti dalia differenza de’ nomi . I lardgra- 
viati , che in origine non erano che commissio- 
ni , sono divenuti ereditari ■ la giurisdizione 
di questi Landgravi estendevasi su di una pro- 
vincia; quindi è che chiamavansi giudici y o 
coati provinciali . Gli uni rilevavano imme- 
diatamente dall’ imperudore, dal quale riceve- 
vano T investitura della loro digoiti , e gli altri 
rilevavano dai vescovi e dai signori , cui erano 
, obbligati di rendere omaggio come a loro sovra- 
ni . La lor grandezza attuale ne fa dimentictfre 
r origine . 1 Margravi o marchesi comandavano 
sulla frontiera . La giurisdizione del Burgravio 
era ristretta ad una città. Sebbene la prerogati- 
va di eleggere un capo delP impero sia annes- 
sa esclusivamente a certe case , vi sono parec- 
chi sovrani del medesimo impero, che si man- 
tengono ad esse uguali . I principi di Assia-Cas- 
sel , signori di un paese esteso e fertile , il du- 
ca di Virtcmberg , che possiede una parte della 
Svevia, ed alcuni altri ancora, fanno ricercare 
Ja propria alleanza . 

Gii altri principi sono veramente sovrani ; 
ma la lor potenza limita» li mette in qualche 
modo nella dipendenza de* loro vicini più po- 
tenti. 

Il capo del cqrpo Germanico prende il titolo 
d’ imperadore , e siccome non ha rendite annes- 
se a questa suprema dignità , si ha 1' avverten- 
za di non eleggere che un principe ricco e po- 
tente abbastanza, perché medianti i suoi patri- 
moniali possedimenti possa sostenerne lo splen- 
. dorè . Questo capo non ha alcuna città del pro- 
prio ; i titoli di sempre augusto , di cesare , di 
maestà sacra , non gli danno il diritto di pro- 
nunziare sovranamente sugli aftiri della pace e 
della guerra . Lo stabilimento delle imposte , 
ed i rami tutti dell’ amministrazione dipendo- 
no dalle assemblee generali , che chiamami 
diete . Tutto quello che in esse si decide , non 
può aver forza di legge , se no» ha il suggello 
dell’ imperadore . 

1 diversi sovrani dell' impero compariscono 
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alla dieta o in persona , o per mezzo - di depu- 
tati . Le diete o stati dell’ impero sono compo- 
sti di tre corpi o collegi , il primo de’ quali & 
quello degli elettori, il secondo quello de’ prin- 
cipi , il terzo è quello delle città imperiali , 
Nel collegio de’ principi entrano i landgravi, 
margravi , principi , duchi , conti , baroni , 
arcivescovi, vescovi, prelati, abbati, e ab- 
adesse eziandio . Ancorché i princìpi sicno 
veramente sovrani ne’ loro stati , si danno dei 
casi , ne’ quali può appellarsi dal loro giudizio 
alla camera imperiale rii Spira, o al consiglio 
aulico , che si tiene nel lungo di residenza deli’ 
imperadore : ivi si decidono gli affari della no- 
bilrà . 1 principi ecclesiastici , che non ripeta- 
no la loro elevazione che dai voti del loro ca- 
pitolo , hanno tuttavia la precedenza sui prin- 
cipi secolari , nelle diete c nelle cereir.onic pub- 
bliche. L’ estensione de’ loro possedimenti , e 
le copiose rendite che hanno , somministrano 
loro i mezzi di tenere una corte , la di dui ma- 
gnificenza ecdissa quella della maggior parte de- 
gli altri principi -Vero è che dopo lo stabili- 
mento della setta protestante , alcuni sono de- ' 
caduti da cotesto stato di opulenza. Gli arci- 
vescovi peraltro di Magonza, di Trevcri , di 
Colonia , non sono stati inviluppati in detta 
rivoluzione. Le loro ricchezze e privilegi 
danno ad essi un luogo distinto fra i sovrani . 
L’ arcivescovo di Saltzburg tiene il primo ran- 
go dopo di loro . I principi vescovi sono quei 
di Bamberga , di Virtzburg , Spira , worms , 
Costanza, Ausburg, Hildesheim, Paderbo- 
na , Frisinosi , Ratisbcna , Trento , Bressano- 
ne o sia Brixen , Basilea , Liegi , Osnabruck, 
Munster, Coira , &c. Alami di questi vescovi 
occupano più sedi , le di cui rendite danno un 
nuovo splendore alla loro dignità . Il gran mae- 
stro dell ordine Teutcnico ha il primo luogo 
nella classe dei vescovi . Gli abbati , che han- 
no il titolo di principi , sono quei di Fulda , 
di Kempten o Campidona» di Pruni , di Elvan , 
di Vissemburg , &c. Il gran priore di Malta 
prende luogo fra loro : 1 titoli di conte e di bai o- 
ne nelle diete danno tanta considerazione, 
quanta quello di principe . Questa considera- 
zione peraltro é sempre proporzionata all’ 
estensione degli stati respett'vi . 

Molte città , che hanno conservata la loro in- 
dipendenza, formano altrettante specie di re- 
pubbliche, è figurano con splendore in mezzo ad 
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tin popolo d! lovrani . Si contino cinquantina 
di queste cittì ,'le quali chiamatisi imperiali , 
perchè non dipendono che dair impero . 11 trat- 
tato di Munster dà loro voto deliberativo , e 
tutte insieme hanno due voti nelle diete : lo «ta- 
to florido di tali cittì è urt nuova dimostrazio- 
ne , che 1’ abbondanza è un frutto certo della li- 
bertà . Le ricchezze vi si veggono germogliare , 
ed i bisogni vi sono ignorati . Le più conside- 
rabili sono Hamburg , Lubeca , e Brema , 
nella bassa Sassonia ; Katisbona nel circolo di 
Baviera ; Norimberga , nella Franconia ; Aus- 
burg , Ulm , Hailbron , nella Svevia ; Colo- 
nia, Aquitgrana, nella Vestfalia i Francfort, 
Spira , Worms , nel circolo dell* alto Reno , 
Tutte queste città presentano lo spettacolo dell’ 
opulenza. 

Ve un'altra specie di cittì , che formano una" 
potenza confederata per gl’ interessi del loro 
commercio ; si chiamano queste anseatiche , e 
sono Colonia nel circolo di Vestfalia j Ham- 
burg , Lubeca , Brema , e Rostoch , nel cir- 
colo delti bassa Sassonia ; e Danzica nel- 
la Prussia : tali città sono tante repubbliche , le 
quali , sotto la protezione dell’ impero , si go- 
vernano colle proprie leggi , né obbediscono 
che ai loro magistrali . 

i’ Alemagna è divisa in nove circoli, n siano 
grandi provincic . Ciaschedun circolo contiene 
più stati , i di cui sovrani si adunano per rego- 
lare i loro comuni interessi . Questi circoli seno 
quelli dell’alta Sassonia, del'a bassa Sassonia, di 
Ù cstfaiia > dell’ alto Reno , del basso Reno , di 
Svevia, di Franconia, di Baviera , e di Austria . 
Non facciamo qui punto menzione de) circolo 
«ti Borgogna , i! quale entrava già nella divisio- 
ne per decimo circolo ; esso più non sussiste da 
che il paese , donde Traea il nome , e passato 
sotto altro dominio . 

Alcuni circoli racchiudono de’ paesi , che ap- 
partengono ad un altro circolo , e di esso farne 
parte . Tali paesi diconsi con ter uri ; cosi la par- 
te della Svevia , che resta al sudest appartiene 
al circolo d* Austria j altre terre sparse nella 
-Svevia sono del circojo dell’ alto Reno . So- 
ni ieliaoti mescolanze Sono rute nella Sassonia, 
nella Westfalia , ne! basso Reno . 

La prima divisione dell’ impero in circoli si 
fece nelle diete di Norimberga 1 ’ anno 1457 , e 
di Ausburg nel 1435 . Fortino tali circoli quel- 
li di Baviera , di Franconia, di Svevia, della bas- 


sa Sassonia, dell’alto Reno, di Vestfalia . Sotto 
Massimiliano I , nel rjia, ne furono aggiun- 
ti altri quattro ; quei cioè di Austria , di Bor- 
gogna , dell* alta Sassonia , e del basso Reno . 11 
circolo di Borgogna comprendeva la Franca 
Contea , ed i Paesi bassi . 

Ogni circolo ha i suoi principi cotte-acanti , i 
quali fissano P assemblea del loro circolo , rice- 
vono ratte le materie indirizzate al circolo , le 
comunicano agli stati , eseguiscono i giudica- 
ti de’ tribunali superiori emanati contro uno 
stato del loro circolo . 1 sei circoli antichi han- 
no ciascheduno due principi convocanti , uno 
de’ quali è direttore del circolo; gli altri tre 
circoli ne hanno un solo. In Baviera i due 
principi convocanti sono ambi direttori del 
circolo . 

.In oggi i soli circoli di Franconia e dell’ alto* 
Reno-hanno un colonnello , il quale ha cura di 
ciò che riguarda il militare , invigila sulle mu- 
nizioni , sull’artiglieria , sulle persone di guerra. 
Siccome rutti i membri debbono contribuire ai 
bisogni dell’impero , ciaschedun circolo è te- 
nuto somministrare un certo numero di uo- 
mini armati , cavalleria e fanteria , oppure 
una somma di denaro mentitale , secondo la 
tassa consegnata nei registri degli stati dell’ 
impero . 

Gli stati di un circolo , quando ve n'ha di di- 
versi ranghi, si dividono m cinque scanni 0 pan- 
che ; quello de’ principi ecclesiastici, quello de’ 
principi secol.ri , quello dei prelati , quello de" 
conti e baroni , e Quello delle città imperiali . 
Gli elettori siedono nella panca de’ principi . 

Vi sono degli stati immediati dell* impero , 
che non sono compresi in nessuno de’ nove cir- 
coli : come sono il regno di Boemia , la Mora- 
via , la Lusazia , la Slesia , il principato di Mon- 
tcbeillard, e diverse terre rinchiuse in alcuni cir- 
coli. Tali paesi in nulla contribuiscono ai biso- 
gni dell’ impero . 

1 ! circolo d’ Austria ab'oractia f arciducato di 
questo n-me , il ducato di Stiria , di Carintia , 
di Carniola , il contado del Tiroló , parte dell’ 
Istria, e la Svevia Austriaca . 

L’ arciducato è una regione fertile in vini, in 
grani , ed in pascoli; i suoi antichi marchesi 
avevano il peso di difendere la frontiera contro 
le invasioni degli Unni o Avari . Faceva parte es- 
sa regione delle provincia Romane del Norido 
e Tannonia La Stiria è un paese montagnosa , 
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che alimenta molto bestiame; il suo some tedes- 
co significale; la ticchetta sua principale con- 
siste nelle miniere di ferro. Il ducato di Ca- 
rintt'a dà le stesse produzioni. Quello di Car- 
tola è dominato da alti monti , ed il suolo è is- 
pido e ricoperto di rocce t vi sono miniere di 
ferro e di argento . Il Tiralo , sebbene pieno di 
montagne coperte di neve , è considerabile per, 
la popolazione , per le miniere di ferro , di ar- 
gento , e di mercurio . 

Il circolo di Baviera, al tempo de' Romani , 
faceva parte del Norico e della Vindclicia. Que- 
sto paese povero non avrebbe bisogno die di 
abitanti industriosi e commercianti per vedervi 
nascere 1 ’ abbondanza . Il suolo presenta in esso 
delle ricche messi. Vi sono miniere di ferro , di 
rame , di vitriolo , e di argento ; le saline vi so- 
no di un prodotto considerabile . Nel circolo di 
Baviera si contengono quattro stati ; il ducato e 
il palatinato di Baviera, che col ducato di Neu- 
burg appartiene all* elettor palatino , P arcives- 
covato di Saltzburg , i vescovati di Frisinga , 
di Ratisbona , e di Passavia , L’ arcivescovo di 
Saltzburg è un sovrano ricco e possente , che 
prende il titolo di legato della Santa Sede, ed ha 
il privilegio di nominare a più vescovati . I! du- 
cato di Neuburg ed il principato di Sultzbatk si 
chiamano in oggi il tt/ovo pai minato , per- 
chè sono passati sotto il dominio dell’ eletto- 
re palatino del Reno. I vescovi di Frisinga, 
di Ratisbona , e di Passavia sono principi deli" 
impero , 

La Svevia , che deduce il nome dagli Svevi , 
suoi antichi abitatori , è celebre per i bagni , 
e per i fonti salati • Questo circolo abbraccia 
trenta città imperiali , ed un gran numero di 
principati ecclesiastici e secolari , i più conside- 
rabili de’ quali sono il ducato di Virtembcrg , il 
principato di Furstemberg, il marchesato di Ba- 
de , il vescovato di Ausburg.e l’abbadia di Cam- i 
pidona. I principi di Virtembcrg tengono il pri- 
mo luogo fra i sovrani del circolo di Svevia . Il 
pnncipaio o contea di Furstemberg è posseduta 
d-ii princìpi dello stesso nome, che risalgono al- 
la più remota antichità . Campidona non è con- 
siderabile se non per i privilegi che ne gode 
1 Abbate . Ausburg , celebre per le sue manifat- 
ture d oreficeria , d’ orologi , e d’ avorio , dà 
il titolo di sovrano ai suoi vescovi , i quali non 
hanno alcun diritto su di lei . Ulm , sui Oaeu- 
bl ° j c una città commerciante in tele , in lane , 


in fustagno, ed in opere di ferro. Essa è U prima 
detle città imperiali di Svevia . 

LaFrancooia , da cui uscirono i conquistatori 
delle Gallic , dei quali conserva està tuttora il 
nome , è ricca in filamento , in pascali » ed io 
frutta . Questo circolo , il quale contiene cin- 
que città imperiali , ha per direttore il vescovo 
di Bamberga , ed il marchese di Anapach , che 
adempiono a vicenda una tal funzione; ma il ve- 
scovo gode solo del diritto di proporre gli alf-ri, 
di raccogliere i voti,e di stendere le condusior i. 
Questo vescovo , per un diritto fondato uni- 
camente sull’uso , ha per officiali ereditari gli 
elettori di Boemia , di Sassonia , -di Baviera , 
e di Brandeburg , i quali fanno adempire fe loro 
funzioni da subalterni . Hanno gran cura di far- 
si investire de' loro offici dai vescovi , per go- 
dere molte terre , elicvi sono annesse; il ve- 
scovato di Virtzburg è di una rendita considera- 
bile : quando si presenta alcuno per esser cano- 
nico , t obbligato passar nel mezzo dei canoni- 
ci disposti in fila, che lo percuotono leggermen- 
te sul dorso con una bacchetta . Quest’ uso c un 
artificio per allontanare dai canonicati i prìncipi 
dell’ impero , che ricusano sottoponi a cotesta 
cerimonia . I principi di Sassonia , di Gotha , 
di Coburg , d’ Hildburghausen hanno in que- 
sto circolo i loro possedimenti . 11 Landgravio 
di Assia-Cassel vi possiede più principati . I 
marchesati di Anspach e di Culembach o di Ba* 
reith , uniti sul capo del marchese o sia Margra- 
vio di Culembach , dopo la morte del marchese 
di Anspach , avvenuta in questi ultimi tempi , e 
che appartengono a principi cadetti della^casa di 
Brandeburg , si contengono pure in questo cir- 
colo i le città imperiali principali del medesimo 
sono Norimberga , ove si fa un gran commer- 
cio , e SchWeinfurt , 

Jl circolo dell’ alta Sassonia , comprende la 
Sassonia , 1 ’ elettorato di Brandeburg , e il du- 
cato di Pomerania ; non vi sono che due città 
imperiali rinchiuse nel’a Turingia . La Sassonia 
è un paese fertile in fromento ed in pascoli ; vi 
sono miniere di piombo e di argento ; è da essa, 
donde viene il guado , pianta che serve alla tir, 
tura . I principi di Sassonia discendono d,l mar- 
chese di Misnia . Non posseggono questo duca- 
to che dal 1422 , el’ elettorato dal 1448 . Nes- 
suno contrasta loro di essere una delle più anti- 
che case. dell’ Europa : il ramo Albertino ha 
inghiottito quasi tutto il ortaggio di quesra ca- 
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sa- L’Ernestino ha i suoi principali possedimen- 
ti nella Turingia , unita alla Misnia nel 1240 . 
J 1 principato di Anhalt viene posseduto dai di* 
scendenti de’ principi di Ascania , i quali nel 
duodecimo secolo facevano figura tra i maggio- 
ri principi dell’Enropa. Possederono essi succes- 
sivamente Il marchesato di Brandeburg , il du- 
cato di Sassonia » c parecchi altri grandi prin- 
cipati . La marca di Brandeburg Ila sofferto ri- 
voluzioni frequenti , cd ha sovente cambiato 
padrone . E’ passata finalmente sotto il dominio 
de’ discendenti di Federico margravio di No- 
rimberga , che sono padroni delia Prussia > e di 
molti paesi » die turni a no in oggi la monarchia 
Prussiana , regno potente ,e divenuto formida- 
bile all’ Europa per il genio degli ultimi suoi 
re . L’ Elettore di Brandeburg , re di Prussia , 
non la cede che alla casa d‘ Austria per !' esten- 
sione de’ suoi domini . La moltitudine de’ suoi 
principati gli dà rango e diritto di votare in 
più circoli ; ciò che stabilisce il di lui credito 
in tutto 1 ’ Impero , 

Il circolo della bassa Sassonii comprende! 
ducati di Mckclburg > di llolstein , di Bruns- 
vick , di Hannovre, i principati d’Hildcsheim , 
c di Halbcrstadt con il due. di Mngdcburg. La ca- 
sa di Brunsvick» divisa in due rami , la ducale e 
l’elettorale , ha in questo circolo il suo più ricco 
l'ammonio. Il principato d'Hjlbcrstadt, che era 
un ricco vesc. > è passato nella casa di Brande- 
burg , comc’pure l'arcivesc. di Mzgdcburg, che 
c staio secolarizzato . Il ducato di Meckclburg 
c uno smembramento dell’ antico regno de’ 
Vandali . I principi di questa casa sono divisi 
in due rami , che dividono pure il ducato . 
L'ilolstein » che in origine non era che un con- 
tado, fu eretto in ducato a favore di Cristierno, 
re di Danimarca , fra i di cui discendenti in 
oggi è diviso . Lubeca, città libera cd impecia- 
te, tiene il primo rango fra le città Anseatiche, 
il vescovato è ereditano nella casa llolstein . 

Il circolo di Vestfalia è diviso in tredici sta- 
ti principali ; il vescovo di Liegi ne è uno de' 
sovrani ; la sua qualità di principe dell' impero 
gli dà sessione e diritto di votare nelle diete . 
4 ducati di Giulie» e di Berg sono divenuti pa- 
ti imonio degli elettori palatini , eredi in parte 
dei duchi di Cleves . Il re di Prussia possiede in 
questo circolo , il contado della Marck. il duca- 
to di Cleves ed il contado di Ravensberg , il 
{Vescovato di Mi eden , die fu seco! .rizzato nel 


1648 , ed il principato di Oostfrijia. I conta- 
di di Oldenburg c di Delmer.horst apparten- 
gono *1 duca di Hoistcin-Gottcrp , vescovo 
di Lubeck . 

Il circolo del basso Reno si chiama cìrcolo 
eletto» ole , perch# contiene i tre elettorati ec- 
clesiastici , e l’ elettorato appartenente ai prin- 
cipi Palatini del Reno . Il circolo dell’ ulto 
Reno c composto de’ vescovati di Worms, di 
Spira , e di Basilea , de’ ducati di Due Ponti , e 
di Simmcrcn , dei landgravi.» di Assia Cas- 
se! , e di Assia-Darmstadt , della contta di Nas- 
sau , del principato di Nassau , del vescovato 
di Fulda &c. 

Ic dispute sulla religione hanno eccitate del- 
le frequenti rivoluzioni nell’ Alemagna . La re- 
ligione cattolica t professata in tutti i paesi di 
dominio Austrìaco, negli stati degli elettone 
de’ principi ecclesiastici , e nel circolo di Ba- 
viera. Il luteranismo domina rei circoli delibiti 
e della bassa Sassonia , di V estfalia , di Franco- 
nia , di Svevia, e nelle città imperiali . 11 cal- 
vinismo c seguito negli stati dell" elettore di 
Brandeburg , del ’landravio d’ Assia Cassel , e 
di parecchi altri principi . 

Il Corpo Germanico è composto di membri 
di relazione , che deggiono indebolirne la costi- 
tuzione per la difficoltà di mantenerne T armo- 
nia . Sarebbe difficile determinare quale ne sia la 
costituzione politica , tanto essa è varia ne' di- 
versi stati , che lo compongono . Qui la poten- 
za sovrana è ereditaria; là è elettiva. In certi sta- 
ti il potere del principe i assoluto , in altri è 
limitato da capitolazioni c dalla legge . Le città 
libere hanno un senato composto dei principali 
cittadini , e 1' elezione nc viene confidata ai se- 
natori medesimi ; il governo in esse è aristocra- 
tico 1 in altre sono le tribù che eleggono i sena- 
tori , i quali possono assolvere o colpir d’ igno- 
minia colle loro censure ; è questa una vera de- 
mocrazia . 

Il governo dell’Alcmagna non può riguardarsi 
come aristocratico . Un governo tale suppone 
un senato fisso e permanente , in cui 1’ autorità 
sovrana delibera» sehza opposizione su tutto 
ciò , che riguarda la repubblica» c confida ad 
officiali subalterni » ed a magistrati 1* esecuzio- 
ne de’ suoi ordini e delle sue deliberazioni . La 
camera di Spira ed i] consiglio aulico» non 
sono che una immagine imperfetta di un tal se- 
nato sovrano non vi si portano ebe gli affari 

per 
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per appellazione , onde questo tribunal e reste- 
rebbe senza funzioni , se le parti giudicate fosse- 
ro soddisfatte del primo giudizio . Le diete non 
devono considerarsi come un senato permanente 
ed assoluto, ancorché vi si facciano le decisioni 
a pluralità di voti . L’ Inghilterra e la Svezia 
hanno i loro parlamenti (P) , in cui gli affari 
vengono regolati mediami i suffragi dei depu- 
tati delle provincie , senza che il governo pren- 
da il nome di /Irittocrazia . I beni di ciasche- 
dun senatore nell’ aristocrazia dipendono asso- 
lutamente dalle leggi e dal senato , che può 
per i bisogni dello stato prenderne una porzio- 
ne . In Alemagna , tutti gli stati insieme non 
hanno alcjin diritto sui beni de'partieolari . 

Si è agitata sovente la questione , se l’Alema- 
gna possa esser collocata nella classe delle mo- 
narchie . Non può decidersi una tal questio- 
ne , se non distinguendo in due specie le mo- ! 
narchie . Nelle uoc il monarca è assoluto , e 
nelle altre il di lui potere è limitato dalla legge. 
E’ certo , die 1’ esercizio della potestà imperiale 
viene regolato da capitolazioni , e che l’impera- 
dore non ha potestà su i principi più di quello 
ne abbia un cantone Svizzero sopra gli altri can- 
toni . I titoli fastosi onde è rivestito, sono voci 
senza idea , e senza realità . Gli stati , nel pre- 
stargli giuramento di fedeltà , si riservano la lo- 
ro indipendenza ed i loro privilegi : e nella ca- 
pitolazione , che 1’ imperadore giura di osserva- 
re . gli elettori gli prescrivono quello che deve 
fare, e si riservano il diritto di deporlo se tras- 
gredisce le sue promesse . 

La podestà imperiale è assai meno estesa, che 
in quelle monarchie , ove la potestà del monar- 
ca è limitata dalla legge . In queste i primi dello 
stato gli devono rendere conto delle loro azio- 
ni, nò esso può essere citato ad alcun tribunale ; 
impone egli de’ tributi , leva delle armate ; con 
la ragione, o sotto il. pretesto del ben pubblico , 
può sottoporre la fortuna de’ suoi sudditi ai 
propri voleri per sostenere delle guerre giuste o 
di ambizione. L'Imperadorc di Alemagna punto 
non gode di un potere cosi esteso: i suoi interes- 
si sono assolutamente distinti da quei degli stati: 
i principi , che compongono il corpo Germani- 
co , fanno delle alleanze con le altre potenze , 
Gcogr, inoJtr. T. I. 


senza di hti partecipazione > e quindo si credono 
lesi , gli dichiarano la guerra . V i pure un’ al- 
tra differenza nelle prerogative degl’ imperatori 
e dei re . Un monarca può disporre delle forze 
dello stato ; esso i il generale iato delle sue ar- 
mate ; ne dirige come vuole le operazioni ; egli 
ò F anima e lo spirito , che fanno muovere tut- 
to il corpo . L’imperadore , sebbene capo di una 
nazione numerosa , non ha lo stesso privilegio ; 
colle proprie rendite sostiene egli il decoro della 
sua dignità : non v’ è tesoro pubblico ; gli stati 
non gli mantengono armate; ogni principe dis» 
pone a suo piacimento delle proprie truppe , e 
delle rendite della propria sovranità . Quando 
F imperadore ò pressato da guerre ò obbligato 
mendicare soccorsi d' uomini e di danaro , che 
sovente gli vengono negati, o somministrati con 
risparmio . Un’altra specie di servitù v’ò, che lo 
rende deteriore ai re . Un antico costume , con- 
fermato dalla bolla d’Oro , assoggettava l’impe- 
radore in certi casi a comparire avanti al conte 
Palatino , per rendergli conto delle sue azioni . 

I tre elettori ecclesiastici citarono Alberto I a 
questo tribunale , ma egli era troppo possente 
per obbedirei invece di rispondere, prese le ar- 
mi contro gli accusatori ; questo è l’unico esem- 
pio , che ci somministri la storia dell’ esercizio 
di una tal legge . 

Alcuni scrittori Tedeschi hanno preteso , ma 
in vano , che il lor governo fosse popolare 1 , 
c che essi soli godessero del diritto di cittadino, 
il quale consiste in essere ammesso nelle deli- 
berazioni , e nel dare il proprio voto ne’ pub- 
blici affari . Per dirla in breve , la costituzione 
dell’ Alemagna non può mettersi in paragone 
con alcuna di quelle , che esistono nel mondo - 
La sovranità , che in essa è divisa , procura 
una migliore amministrazione , e la confedera, 
zione delle sovranità sotto un capo , vi forma 
un corpo , uno stato potente e formidabile . 
Dall’ altra parte , la moltitudine delle città li- 
bere o repubbliche disseminate nell’ estensione 
dell’ impero, previene T abuso dell’ autorità 
nelle piccole monarchie che lo dividono, atté- 
sa la facilità , "che trova il cittadino di andarvi 
ad esercitare la sua industria , a godervi del 
i frutto de’ suoi travagli , se il despota aggrava li 
K giogo 


(PO La Svezia è al presente odo stato nsenatcfcico, come lo era sotto ilre Carlo XII ,), 
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giogo ad un pasto , che gli divenga insopporta- 
bile . 

Un* idea delle forze dell* Alemagna può de- 
sumerti dal numero delle sue città , de' suoi 
borghi , e de' suoi villaggi , ne* quali vedesi 
da per tutto brillare l' industria commerciante . 

Una nobiltà ricca e magnifica vi diffonde 
l' abbondanza . Le guerre , da cui è stata sem- 
pre agitata, hanno tolto molti coltivatori alla 
terra : il gusto deciso degli Alemanni per le ar- 
ti meccaniche gli allontana dai lavori campe- 
stri , e da che sono abbastanza fortunati per im- 
parare un mestiere , lasciano i villaggi , e ti 
ritirano nelle città, ove la mollezza snerva il vi- 
gor naturale i nei nove circoli si contano ipJ7 
città e borghi , senza comprendervi la Boemia, 
«ve sono 2oa città , 308 borghi , e jo mila 
3$$ piccoli villaggi . Sebbene I’ Alemagna si 
estenda dal paese di I-iegi fino alle frontiere 
della Polonia, e dall’ Holstein fino all’ estre- 
mità del Tirolo , non v’ i contradi , la quale 
non appresti sussistenze baste voli ai suoi abitan- 
ti . La cultura delle terre , die vi si va di giorno 
in giorno perfezionando , nc accresce la ricchez- 
za c amenità; il suolo produce del fromento, 
della segala, del maix , dell’ orzo , dell’ avena , 
piselli , fave , lenticchie , miglio , granturco . 
Si coltiva del riso in Moravia, e se ne va facen- 
do uh saggio negli stati di Sassonia . Vi si rac- 
coglie pure della manna , della canapa, del li- 
no , de' lupoli , degli anici , della regolizia , 
del tabacco , della rabbia , del zaffiamo , dei 
tartufi , dei pomi di terra , e delle ortaglie . 
Vi si trovano pure degli olivi , de’ fichi , del- 
le castagne , degli aranci , cedri , limoni , ed 
altri frutti ordinari della Francia e dell’ Italia . 
L’ Alemagoa ha de’ vini eccellenti . I megliori 
nascono nel circolo dei basso Reno , e sono i 
vini del Reno e della Mosella . L’ Austria ne ha 
ancora dei buonissimi . Il mantenimento delle 
api è in Germania un oggetto considerabile nu- 
driscc essa tra’ immensa quantità di buoi , vac- 
che .capir , montoni , e maiali .Le contrade set- 
tentrionali somministrano una gran quantità di 
formaggio e di butirro della miglior qualità . li 
pollame vi è abbondante . Vi s’ incontrano ci- 
cogne , oche a e anatre selvaggi, baggiani , gal- 
li di montagna , beccacele , lodole, tordi , or- 
tolani , pernici , ed altri uccellami , falconi , 
ed altre specie di uccelli da preda. Vi sono 
dei cervi, caprioli, eigna'i, lepri, conigli. 


daini nelle parti meridionali . Vi sono pure 
degli orsi , de’ lupi , de’ lupi cervieri , vol- 
pi , gatti selvaggi , martore , tassi , topi , ca- 
stori , e h quantità innumerabile di fiumi , ri- 
viere, laghi, e stagni , ri somministrano in ab- 
bondanza de! bel pesce ; vi si prende dello stu- 
rione, del salmone, del laccio, de) carpio, 
della trotta , della lampreda , del persico , del- 
la tinca , della morena , della Iota , dell’ anguil- 
la , de’ gamberi , senza far menzione de’ pesci 
di mare . 

L’ Alemagna ha delle cave di marmo, di 
alabastro , di ardesia , di pietra da taglio . Vi 
si trova del]’ agata ,<k! diaspro, del lapislazzoli , 
del cristallo, della terra di porcellana, delle 
perle , e delle pietre preziose . Se ne cava dell’ 
alumc , del vilriolo, del sai pietra , del saldi 
rocca , del sai di fonte , del carbon fossile , de! 
solfo , della cera,dell’ argento vivo, del cinabro , 
del lapis piombi no, dell’ antimonio, dell’arsenico, 
del ferro finalmente , dell’ acciaio , del rame , 
del piombo, dello stagno, dell’ argento, e 
qualche poco d’ oro . Vi sono molte sorgen ti 
minerali : esita del legname per la marini ; vi 
si fabbricano de’ cannoni , de’ fornelli , e del- 
le piastre di ferro , delle palle , bombe , grana- 
de , della latta , del filo di ferro , della por. 
cellana . 

L’ esportazione delle sue derrate eccede 1 'im- 
porrazione . L’ introduzione de! lusso ha fatto 
presso gii Alemanni divenire un bisogno 1 ’ uso 
dei vini di Francia e di Spagna, de* panni 
stranieri , di cui hanno essi le materie prime . 
Le sponde del Reno sono ricoperte di moriccl- 
si, che danno la facilità di midrire de’ ventri 
da seca . Molte città situate sul Reno e sul nur 
Baltico, favoriscono le importazioni, i di cui 
progressi vengono arrestati da imposizioni gra- 
vose . Dall’ Alemagna traggono molte nazioni 
il ferro lavorato , il piombo , 1* argento vivo , 
del fromento, della lana , de’ panni ordinari , 
delle tele di lino, de' cavalli , e de' montoni . 
La potenzi dell’ Aletnagnaè tutta rinchiusa in 
se stessa ; non ha essa punto , come gli altri re- 
gni , dei possedimenti in terre straniere ; ed è 
questo ciò che mette degli ostacoli al suo com- 
mercio , ciò che rende la moneta pitmra ; una 
tal carestia di contante viene cagionata ancora 
dal gusto della gioventù tedesca peri viaggi; 
vivono essi poveri in propria casa per figurare 
I con isplendore presso lo- straniere , ove perdo- 
no 
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ao I* semplicità de’ loro costami . Negli altri 
regni > le capitali inghiottiscono tutto 1' oro 
delle provincie ; in Germania, v'èpiu econo- 
mia nella distribuzione delle ricchezze ; e 
r uguaglianza, che le dà meno splendore , è 
quella che mantiene la sua pingoedioe ■ 

La potenza di uno stato è relativa a quella 
de' suoi vicini - L’ Alemagna , contigua alla 
Turchia Europea , ha per frontiera la Stiria , 
1" Ungheria , e la Croazia . Gli Ottomani , 
considerabili per numero , non sono nemici pe- 
ricolosi; poco agguerriti e mal disciplinati , 
«on hanno che )’ impetuosità del coraggio , il 
quale si estingue a misura che essi penetrano 
•e* paesi freddi • La sterilità della Servii , e 
della Bulgaria , li priva delle sussistenze neces- 
sarie ad amiate numerose . Hanno eglino avuto 
de' successi in più guerre ; ma deb borni tali 
successi ripetere dai dispregio che essi ispira- 
vano ; l’ Alemagna non ha mai loro opposto 
che la quatta [urte delle sue forze > e queste 
non erano che truppe di scarto mal pagate e 
mal disciplinate , lì terrore che ispirava il no- 
me turco , era un effetto della politica , che 
esagerava le ior forze , per cavare più forti 
contribuzioni . L’ Alemagtia nulla ha che teme- 
re dall' Italia governata da diversi principi , che 
non possono portar la guerra al di fetori - La 
Polonia , smembrata a nostri giorni , non è più 
di alcuna considerazione fra le potenze dell' 
Europa . Non ha essa né la forza , nè 1' ambizio- 
ne di far conquiste. La Danimarca, iattn- 
ta a conservare i suoi possedimenti , non può 
nuocere all' impero, ed ha bisogno del di 
lui soccorso contro la Svezia . L’ Inghilter- 
ra, paga di esser la dominatrice de’ piati, 
non è gelosa che di estendere le sue posses- 
sioni nel nuovo emisfero . Gli Olandesi , na- 
ti in mezzo alle acque , fumo rivolta la 
loro ambizione dalla parte dell' Indi*. Li 
Svezia , sotto i suoi re conquista euri , ha tol- 
to più provincie all' Alemanna , ma questa 
potenza non ha uomini nè danaro per soste- 
nere una lunga guerra ; è un torrente che 
si dissipa nelle campagne die inonda. La 
Francia è il solo stato che possa assalir eoa 
esito P Alemagna . Ma la natura ha fissati i 
suoi limiti, e P esperienza le hi inse- 
gnato, che non può oltrepassarli impune- 
mente . 

I vantaggi del Corpo Germanico vengono 
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compensati da molti mali politici , che lo con- 
sumano al di dentro . 11 difetto di armonia fra i 
membri che lo compongono , è il germe del suo 
languore e della sua decadeoza.Quando ne’ corpi 
politici vi sono più principi , che presiedono a! 
destino di uno stato , quasi sempre divisi d’ in- 
teresse , rare è di vederli cospirare ad uro stesso 
fine . 11 concorso e 1’ unione delle forze noo si 
trovano che nelle monarchie , o nelle repubbli- 
che , ove il poter supremo è concentrato in una 
sola città , come io Roma , Sparta, Atene , Ve- 
nezia . Le gelosie minano e distruggono insen- 
sibilmente i governi composti di più stati uguali 
in possanza . Le città imperiali divenute ricche 
per il commercio, eccitano la cupidigia de’prin- 
cipi bisognosi , i quali non possono dissimularsi 
essere la sola libertà, che fa nascere le ricchezze 
e l’ industria ; la nobiltà fino dalla sua origine , 
versa il disprezzo sul popolo, che si crede quan- 
to lei rispettabile per la sua opulenza . La gelo- 
sia mette ancora la divisione fra i principi seco- 
lari ed i principi ecclesiastici ; i primi non veg- 
gono volentieri i ministri dell' altare godere del 
diritto di preeedenaa, ancorché sieno ben in- 
feriori in nascita , nè possano trasmettere la lo- 
ro grandezza alla propria famiglia : dal canto 
loro i principi ecclesiastici si lagnano del conti- 
nuo de’ secolari , che hanno usurpata porzione 
de Ile loro entrate; si vede finalmente dapertuf 
to oppressi ed oppressori . 

11 pretesto della religione fomenta gli odi, e 
divide i cuori, che essa si proponeva di nrtire : il 
clero cattolito è stato privato dai principi pro- 
testanti di alcuni domini , che esso possedeva . 
I preti spogliati di una parte de’ loro beni , no» 
sono troppo dispoeti ad amare i rapitoti • U 
maggior vizio di questo governo è il diritto ac- 
cordato a diversi stati dell impero di fare allean- 
za con i propri vicini : è questo un aprir 1' adito 
agli stranieri , è ua rompere l'unione naturale 
per fare una nuova adozione , è un confidare alla 
sorte dt Ile armi k decisione delle querele, le 
quali non debbono discutersi che nel tribunale 
delle leggi. Senza questi vizi di costituzione, 
T Aìentagna finalmente potrebbe lusingarsi di 
dar leggi all’Enropa intiera, o per k> meno tener- 
la in continui timori . (P.)L’Éuropa peraltro fa- 
, rsbbc coatro di essa corrispondenti sforzi ; giac- 
che la politica accresce naturalmente la sua atii- 
viti io propondone zi strni pericoli e timori . ) 

Ecco le forze, che secondo l’antica sita costi- 
li z tu- 
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tuzione dovrebbe porre in piedi l’ Ioipfro 'ncl 
caro di guerra , 

Contingente dei principi secolari . 


1 .' Imperatore per l’Ungheria, Slesia , 
Moravia, ed Austria, uom. - - - - 
1 ! re di Prussia 

V elettor di Sassonia. -------- 

1 -' elettor Palatino 

Il duca di Wirtemberg . ------ 

Il langravio d' Assia-Cassel . - - — - 
11 principe di Baden . — - -- -- - 
L’ elettor d’ Hannover ........ 

11 duca d’ Holstein . --------- 

11 duca di Mechlemburgo 

11 principe d' Anhalt . - • 

11 principe di Lawemburgo . - - - - . 

1 .' elettor di Baviera 

11 duca di Sassonia . ........ 

11 principe di Nassau ......... 

Gli altri principi e città Imperiali . •- 


120 m. 
40 m. 
25 ni. 
15 m- 
SS m. 
15 ni. 
io m. 
30 m. 
is tn. 
15 ni. 
6 m. 
6 m. 
30 m. 
io m. 
10 m. 
So m. 


Contingente de' principi ecclesiastici . 


L' elettor di Magonta ........ g m , 

f elettor di Trevcri ......... g m , 

V elettor di Colonia 

L’ arcivescovo di Salt2burg .... g m . 

I vescovi di Munster , e di Liegi ... 8 m , 

II vescovo di Wultzburg 2 m . 

11 vescovo di Bamberga . j m . 

11 vescovo di Padcrbona» - -- -- - 501. 

Il vescovo d’ Osnabruck ....... am. 

1 .’ abate di Fulda ........... dm. 

Gli altri vescovi dell’ Impero . - - . 6 m. 

Le Badie , e Prepositure dell’Im- 

8 m. 


Totale uom. 477 m. 

Questo elenco è stato prodotto alla comu- 
ne curiosità dai pubblici fogli a nostri gior- 
ni in occasione, che l’ Impero andava ad intra- 
prendere la guerra attuale contro i Francesi , e 
yiecc riportato nel tomo XVII del Prospetto 


degli affari attuali deir Europa, Lugano 
1793. Peraltro il Sig. Busching (nella sua Geo- 
^r.lntroJ. all’Alemagna) asserisce,che nel 1702 
Ai decretato , che l’Impero dovesse porre in 
piedi in occasione di guerra 120 mil’ uomini . 
Anche questa forza con una più perfetta armonia 
in tutti i membri deH'inipcro , ed una più pron- 
ta e vigorosa risoluzione , sarebbe stata suf- 
ficiente a far argine alle scorrerie Francesi , i di 
cui funesti effetti hanno dovuto a nostri giorni 
sperimentare le città di Worms,Spira, Magonza, 
Francfort , Due Ponti , ed altri luoghi , i qua- 
li hanno la sventura di essere finitimi alla Fran- 
cia .] 

La popolazione totale dell’ Alemagna è di 
ventisei milioni di abitanti . 

La lingua tedesca varia molto secondo le di- 
verse contrade dell' Impero , nelle quali si par- 
la ; la pronunzia , il dialetto , l’ impiego de’ ter- 
mini differiscono in oggi per modo , che assai 
spesso accadere un Alemanno non intende un 
altro Alemanno . La grande estensione dell’ im- 
pero , le diverse specie di sovranità , e la man- 
canza di capitale , che faccia legge nella manie- 
radi esprimersi , ne sono incontrzstabiimenjela 
cagione: pochissimi scrivono e parlano corretta- 
mente , ed in nessun altro luogo i grammatici 
variano tanto ne’ loro principi » quanto in Ale- 
magna; generalmente la Sassonia si riguarda co- 
me il paese , ove meglio si parli il tedesco . 

Nella Marca di Brandeburg , in Pomcrania , 
in Lusazia , in Moravia, in Austria (I 3 ), ed 
in alcune altre contrade , i borghesi , ed i conta- 
dini sono come servi de’ loro signori . 

Gli Ebrei sono numerosissimi in Alemagna ; 
ma generalmente tono poveri . 

Le cognizioni ed i lumi guadagnano , e si es- 
tendono molto in Alemagna. In tutto l’im- 
pero si contano 38 Università, e molte Accade- 
mie , e Società letterarie , fra le quali quelle di 
Berlino , di Gottinga , e di Lipsia , sono le più 
celebri . Il diritto pubblico , la giurisprudenza , 
la teologia, la botanica , la chimica, la me- 
dicina, la metafisica , 1’ astronomia , la storia , 
la geografia , le matematiche , molto devono 
agli Alemanni . 

Si 


(P) Tn tutti gli stati della Casa d’ Austria i contadini son» stati a Aranci ti per editto ddJ’ ime. Giu- 
seppe 11 .) 
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Si sono eglino pure distinti nelle arti liberali. 
La loro musica è la megliore dell’ Europa do- 1 
po quella d’Italia, e a Dresda sopratutto è 
essa eccellente . Le produzioni di alcuni poeti 
Alemanni possono mettersi in paragone con 
quelle de’ migliori poeti stranieri . Alberto Du- 
ri* o Durerò , Pietro Paolo Rubens nella bassa 
Alcmagna si sono immortalati nella pittura . I 
primi intagli su! rame sono comparsi in Alcma- 
gna , cd in Norimberga ebbero il nascimento : 
Alberto Duro ha inciso in acqua forte prima 
degl' Italiani . Ciò che chiamasi maniera nera , 
o a ifttmo è stata inventata nel i 6 q 8 djM.di Si- 
chcm , luogotenente colonnella al servizio di 
Assia , e 1 ’ invenzione della stampa c un bene- 
ficio dell' Alemagna . Se il compasto non è sta- 
to inventato in Alemagna , almeno vi t stato 
perfezionato . 

Le fabbriche vi cominciano ad essere su di 
un piede assai florido, specialmente quelle della 
seta . Vi si tesse della tela damascata assai bel- 
la , dell* tela unita, strisciata, a scacchi, in- 
cerata , tinta , stampata , dipinta , come pure 
del traliccio. Vi si fanno tutte sorte di carte, 
e de’ finissimi merletti . Visi gettano delle la- 
stre di vetro di una gran bellezza ; l’ oro , e 
T argento vi si battono in foglie , é tirati in fili 
si tessono con della seta ; se ne fanno de’ gallo- 
ni, delle frange, e tutte sorte di ricami. La chin- 
chaglieria vi fa entrare somme considerabili . 
Le pelli di animali vi somministrano cuoi e 
pellami di ogni specie , e I3 lana delle pecore 
appresta alle manifatture le materie per i panni, 
per i rovesci , per gli arazzi , e quantità di stof- 
fe che ne escono . 

I.’ Alcmagna ha de’ grandi vantaggi per il 
commercio interno ed esterno , bagnata dall’ o - 
ceano Germanico, dal mar Baltico, dal mer Me- 
diterraneo, e traversata da tm numero prodigio- 
so di fiumi navigabili, £ i principali de'quali so- 
no il Danubio, il Reno, il Meno , 1 ’ Oder , e il 
Weser . ] 

Sebbene la potenza dell’ imperadore in Italia 
sia assai diminuita, vi esercita egli tuttavia alcu- 
ni diritti regali . Ha esso il diritto di innalzare 
il tale 0 il tal altro nobile ad un rango o dignità 
più eminente , e di accordare alle di lui terreo 
sudditi^di versi' privilegi. In caso di disobbedicn- 
za .° f, iwe'digEMt con i nemici delio stato , i 
principi d'Italia sono messi ai bando dell’ impe- 
ro , ed iccorroao nella confiscazione de’ loro 


beni. Cosi nel 1708 i Gonzaga vennero spoi 
gliati della sovranità di Mantova , clic l' impe- 
radore dee possedere in nome del corpo Germa- 
nico , come feudo devoluto all* Impero . Vi so- 
no ancora altri diritti , o pretensioni dell’ impe* 
radore in Italia , e l' Impero vi ha un gran or- 
mero di feudi . Del rimanente gli stati potenti 
non la intendono, e non curano la giurisdizione 
imperiale . 

[ Il titolo dell’ imperadore è questo : N. per- 
la Dio grazia I mperaior Ro nano sempre Au- 
gusto , Re di Germania &c. seguono i titoli 
dei paesi ereditari deli’ Imperadore . Gli Stati 
del! Impero danno all’ imperadore il titolo ui 
Serenissimo potentissimo invittissimo ( la quai 
parola si tralascia però dagli Elettori ) impetti- 
ti or Romano , redi Germania , imperai! or cle- 
mentissimo e Signore. L’ arme dell imperadore 
e dell’ impero sono un'aquila nera a due teste 
in campo d’ oro , e sulle teste dell’ aquila vc- 
desi la corona imperiale . Vi si aggiungono le 
arme de’ paesi ereditari . ] 

Vivente P imperadore , gli elettori talvolta 
gli destinano un successore , notandolo sotto la 
denominazione di re de’Romani . Le ccremonie 
della di lui elezione ed incoronazione sono le 
stesse , che quelle dell’ imperadore , e riceve il 
titolo di maestà . 

In caso di vacanza del trono imperiale , di 
minorità e di lunga assenza dell’ imperadore , 
f elettore Palatino e f elettore di Sassonia , so- 
no Vicari dell ’ Impero , ciascheduno in una 
parte determinata. L'imperatore gode il primo 
rango su gli altri sovrani dell’ Europa ( eccet- 
tuato il Papa ) , ed i suoi ambasciatori hanno 1 * 
precedenza su quei degli altri principi t Dà esso 
in Alcmagna l’ investitura de’ feudi , e dispone 
quei che sono devoluti all’ittiperò per confisca > 
o per mancanza dì credi - - 

Si chiama nobiltà immediata quella , che ri- 
leva direttamente dall’ impero ; la nobiltà me- 
diata è quella , la quale dipende da quello stato 
dell’ impero cui appartiene . Gli elettori hanno 
il titolo di altezza elettorale serenissima ; t $ii 
elettori ecclesiastici che non sono nati principi 
non hanno che quello di altezza elettorale . L’ 
imperadore dà agli elettori ecclesiastici il rito 
tolo di reverendissimo e di nepote , e agli elet- 
tori secolari quello di serenissimo e di zio . 
Gli uni e gli altri non seno soggetti ad alo* 
na tassa nel prendere 1’ investitura dei loro 
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feudi . Posi or* mandare ali’ imperadorc de’ 
ministri de! primo rango . Negli affari di guer- 
ra , di pace , di alleanze , in tutti quelli che 
sono relativi all' amministrazione delie stato , 
l’ in pendone non può stabilire senza il loro 
concorso e cor senso , essendo essi , secondo i 
termini deila capitolazione imperiale, i con- 
siglieri intimi dell' imper adone . Col loro con- 
senso , oppure a loro requisitone l’ imperado* 
re convoca una dieta. Gli eiettori godono di una 
piena sovranità ; i loro vasraJii non possono ap- 
pellare ad alcuno dei tribunali dall’ impero , 
lhnno fra di loro gli elettori un unione parti- 
colàre conchiusa nel 1338, e rinnuovata nel 
1 5 3 1 . Tossano ess i adunarsi e deliberare fra di 
loro tanto su i bisogni reciproci, quanto su quel- 
li dell’ Impero . 

Si chiamano città imperiali quelle, che so- 
no governata dai propri magistrati , die rile- 
vano immediatamente dalì’Impero, che for- 
mano come altrettante repubbliche, ed hanno 
voto e luogo nella dieta . Alcune hanno utr ter- 
ri torio assai considerabile, in cui esercitano 
la loro sovranità . Sono esse in numrro di 1 1 ; 
tutte insieme non hanno che due voti alla dir- 
la. Le principali sono l lamburg , Norimberga , 
Francfort sul Meno , Lubeca , Ratisbona. Aus- 
burg , Ulm , Colonia , Aquisgrana .[ Le al- 
tre possono vederti all’ articolo CITTA’ IM- 
PERIALI.] 

Esistono due tribunali superiori dell’ impe- 
ro . Uno è il consiglio aulico , die sta nella cit- 
tì , ove risiede T impera dorè ; ]’ litro , è la ca- 
mera imperiale, che tiene le sue sessioni a Veta- 
far nel circolo dell’ alto Rene. Il primo dipen- 
de dall' imperadorc solo che ne è il capo e il 
giudice supremo . Nella camera imperiale gli 
assessori sono nominati dali’imperadore, e dagli 
stati dell’ Impero , clic somministrano gii ap- 
puntamenti . 

[Lo stile delle diete è questo. L’Imp. propo- 
se ciò che si ha da trattare . Se ne daono i capi 
in scritto ai tre Collegi . Nel giorno prefisso si 
Uniscono i Collegi ciascuno in camera separata 
(letta di Cittì gito , ove si consulta , ed ognuno 
•le’ principi , e degli altri che vi hanno luogo 
dì il suo voto • Terminato il consiglio , i col- 
legi degli «lettori e de' principi uniscoari in 
UBO stesso luogo , conferendo insieme sul 
noto c sentimento dato separatamente - indisi 
chiama» i delegati delle citta : a cui propon- 


gono il loro parere , l’ informane de! loro , dò- 
po di «he il sentimento, che ha piò voti , si 
presenta all’ impera dorè , che può o appro- 
varlo o rigettarlo , benché vi concordassero 
tutti i voti . Approvando T imp- il parer» de- 
gl! suri , si stead» in carta, si sottoscrive l’ im- 
pf rad ore, e si riceve qua! legge , o sia Accan- 
to , tome chiamasi, dell’impero. In caso che Ma- 
rino i voti e pareri degli stati , si ripiglia di 
nuovo il congresso per unire i voti di tutti , o 
almeno della maggior parte ; che se ciò non si 
Ottenga , si rapportano i voti comunque discor- 
di alr imperaJore , a cui solo appartiene il pro- 
nunziare la definitiva sentenza. 

Quando alla dieta assiste in persona l’ impe- 
radore , «co l'ordine col quale viene accompa- 
gnato dal suo palazzo alla chiesa . 

Tre veri 

Brsndeburg Baviera Palatino 
collo scettro col pomo dclf colla corona 
impero * 

Sassonia 

colla spada • 

Magoazs f Imperadorc Colonia 
. Boemia 

In chiesa si celebra la messa solenne per im- 
plorare il felice esito della dieta, dopo ia qua- 
le si parte al luogo de' comizi coll’ ordine di 
prima . 

Nella dieta poi l' imperadorc siede su di un 
trono alto tre gradini sotto bildachino . Le se- 
die degli elettori sono alte due gradini , e quel- 
le de* principi uno . L’ ordine è il seguente . 

L' imperadorc 

Magopza lì re de' Roma- Trevert 
Boemia ai, quando v’è, Colonia 

Baviera dirimpetto all* Sassonia 

Brandeburg imperatore. Palatino 
Brunsvich 
Austria 

I psincipi i vescovi del- 1 princ ipi 
ecclesiastici la coaftss. secolari 

e prelati 'd' Augusta i conti 

i delegati delle cittì Imperiali • 

Ciò che aelk dieta viene risoluto si stende 
succintamente in pergamene; indi si legge dall’ 
elettore di Magona come Areica neelliert dell 
Impeto; poi i i super* d'ir* esorta brevemente 
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gli cuti all’ esecuzione di quanto si è stabilito 
e pubblicato ; e con ciò ha line la dieta . 

La cosi detta Matricola deir Impero è un 
indice o sia registro , in cui si contengono 
non solo tutti i nomi degli stati dell* Impero , 
ma ancora le contribuzioni , che deve ciascuno 
per le spese comuni del medesimo . 

La Bolla d'ero , clic tante volte si nomina in 
trattando delle cose dell’ impero , è un codice 
di leggi per tutto l’ impero relative ali* cinto- 
ne e coronazione deli’ imptradore , ai diritti 
dell’ Impero e degli elettori , all’ ordine delia 
curia imperiale, e agli uffici palatini e loro fun- 
zioni . Questa Bolla, che suol confermarsi nelle 
capitolazioni de’ nuovi impéradori ,fu fatta da 
Carlo IV nel 135Ò ne’ Comizi imperiali, o 
sia nella curia solenne , parte in Norimberga 
dal cap. i fino al cap. aj , e parte a Metz dal 
cap. a 4 fino al fine . Trae il suo nome dal sigil- 
lo deli’ impero , che vi è appeso , tf oro . In 
una parte di questo sigillo v’ è l' imp. assiso sui 
trono , con corona imperiale in capo , e soste- 
nente colla sinistra il pomo imperiale colia 
croce t dal lato .destro v’è lo scudo coll’Aqui- 
la , dal sinistro lo scudo col Lione di Boemia : 
ne! contorno vi si legge; Carolai IP' divina 
facente clementia Romanorum imperam tem- 
po- auguttut & Boemia rea . Nel rovescio v’ è 
un gran castello con due torri , che ha nel mez- 
zo una porta colle parole aurea Roma t nel con- 
torno poi si legge; Roma caput mundi regir or- 
bit frana torundi. li libra da cui pende cotesto 
sigillojcontiene secondo alcuni *4 fogli, secon- 
do altri 3<5 scritti in pergamenate collegati con 
fili di seta gialla e nera , dai quali dipesde la 
bolla o sia iì sigillo . V’ c chi ha creduto che il 
compositore di questa bolla sia stato il celebre 
Bartolo . Tre esemplari esistono della medesi- 
ma originali , uno in Magonza , 1 ' altro in Hei- 
dtlberga , che dice aver veduto e letto Henr. 
Cunth. Thnicmer, Traa.de Bulla aurea, ar- 
etina, plumbea , & cerea, e il terzo in 
ranclbrt , che sempre è stato tenuto in gran 
pregio . Parecchie delle leggi di questa bolla 
non sono state mai , o di rado messe in uso, al- 
tre non hanno più luogo per mutazione di co- 
stumi , ed alarne altre ancora sono state abro- 
gate da nuove leggi. L’ estratto de’ capitoli del- 
ia medesima può vedersi fra gli altri nel Grefc- 
ner , Camp. Hìtt. univer. tout. 3; ed un elen- 
co degli scrittori, che ne hanno trattato, in Crio. 


Pietro LuJcwig. in Praf. expotìtiou. In dar. 
Bull. 

Questa Bolla è il monumentò il più indubi- 
tato dell’ istituaidod del collegio degli Eletto- 
ri . Tal’ é il sentimento de’monaciMaurini di 
Francia nelle /li dizioni al Glonario dei Din 
cange . Molti autori cattolici , tra i quali S. 
Tommaso , S. Antonino, il Platina, il card, 
Bellarmino , l’ hanno ripetuta dal pontefice 
Gregorio V , mentre i non cattolici i’ haono 
riferita allo stesso tempo ripetendola peraltro 
dall’ imp. Ottone HI. Ma oltre non esservi" 
monumento, o storico con temporaneo clic parli 
di questo fatto, 1 ' eiezioni da Ottone IH fino 
a Federico H eletto nel ma provano il con- 
trario , giacché dalla testimonianza di autori 
sincroni si ricava esser concorsi a dette eiezio- 
ni più o meno molti stati dell" impero-* 

Può vedersi su di ciò la Storia Eccfet. di 
Natale Alessandro ( disterr . 17 del teetloX ) il 
quale rigettato il predetto sentimento, sostie- 
ne l’ altro che ne riferisce l’ istituzione ai tem- 
pi d' Innocenzo IV, e che è più probabile, giac- 
ché solo circa a questi tempi gli autori contem- 
poranei cominciano a far menzione de’sette elet- 
tori. II Baronio(«d au. 990) asserisce fatta nna 
tale istituzione nel concilio di Lione celebrato 
da detto pontefice 1' anno iap8, e ciò dicono 
non essere improbabile i precitati monaci M. lu- 
ridi . Del rimanente , che dai romani pontefici 
sia stato conceduto ai principi dell’ Alemagna 
il diritto di elegger l’ imperadore , si conviene 
comunemente , venendo ciò confessato nelle 
loro lettere non meno dai principi elettori stes- 
sile dagi'impcradori eletti; di che possono ve- 
dersi i documenti cimi dal Saodini fritte Pon- 
ti/. Romanorum nelle anno», alla vita di Cren 
gorio V , pag. 313. 

La religione cattolica fa introdotta in Alema- 
gna da S. Bonifacio e da altri missionari : me- 
diami le conquiste di Carlo magno vi fece quin- 
di ulteriori progressi , e per otto secoli circa 
vi si mantenne , Corrono ora due secoli e più 
che Lutero T infettò miseramente coll’ eresia , 
e tosto co! pretesto della riforma trasse con or- 
ribil danno ai suoi errori la maggior parte doli' 
Aie-magna superiore . Nella pace di Munstqr 
fu per fatale necessità decretato , che si tolle- 
rasse oltre 1’ esercizio (nibbi ico della setto lute- 
rana , anche I' altro di quella di Calvino . 

L’ impero d' Alepiajaa , si chiama ancata 

Impe- 
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Impero 'Romano , Santo Romano Impero , In: 
pero Germanico , Impero Tedesco . La deno- 
minazione di Sagro credf si derivata dall’essere 
3 ' imprrjdore protettore della Santa Sede , e di 
tutto il Cristianesimo . In latino si dice Impe- 
riane, Imperito» Romano-Germanicttm , e Sa- 
crttm Imperi ttm Romano-G ermanicum . Il pae- 
se dell’ Alemanna dlccsi in italiano più comu- 
nemente Germania , in frane. -dUemagne , ed 
in lat. pure Germania . I suoi abitanti detti 
Tedeschi lo chiamato Teutscbland . 

Il diritto di batter moneta appartiene orlgi- 
nuramente all’ imperatore : in virtù della bol- 
la d’ oro ne godono gli elettori: alcune leggi 
Io concedono a tutti gii stati , che hanno minie- 
re nel loro recinto, con la restrizione di non 
adoprare rer ciò altro metallo , che quello che 
cavano : la maggior parte degli stati dell’ impe- 
ro lo hanno ottenuto per concessioni ; ma al- 
cuni non possono battere che monete d’ ar- 
gento , altri solunto d’ argento misturato , 
cd alcuni non possono battere che certe mone- 
te . Ne’ vari luoghi le monete sono varie, non 
v’ è moneta generale > e questa diversità non c 
troppo favorevole al commercio . 3 

Teutoni è il nome degli antichi popoli , che 
abitarono 1 ’ Alemagna , e che si resero celebri 
un secolo avanti la nascita di G. C. Mei quin- 
to secolo i Franchi , che abitavano le contrade 
adiacenti alle rive orientali del Reno , s’ impa- 
dronirono-dc’ Paesi- bassi , c delie Gallic , alle 
quali diedero il nenie di Francia. Ne’duc secoli 
seguenti si resero padroni di una buona parte 
dell’ Alemagna . Verso l’ anno Soo , Carlo Ma- 
gno terminò di soggiogarla , domati i Sassoni , 
contro i quali combattè per treni’ anni . Sotto 
««♦sto principe, e sotto Luigi il buono suo suc- 
cessore , I’ Alemagna fece dunque parte del do- 
mìnio francese; ne fu staccata mediante la divi- 
sione , che Luigi il buono fece de’ suoi stati , 
tra i tre suoi figliuoli , Lotario , Luigi , c Car- 
lo . Luigi li ebbe l’Alemagna a titolo di Regno, 
e resto 70 anni nella di lui casa dall’ 840 lino 
al 911 , in cui Luigi lUmori senza ptole . Do 
yo la sua morte il regno o impero d’ Alemagna 
tu reso elettivo , ed il primo tedesco che sia sta- 
to eletto, fu Corrado. La casa d'Austria ha go- 
duto della dignità imper. più secoli,c fino a Car- 
lo VI morto nel I740.t'passau quindi nella ca- 
sa di Baviera , coll’ incoron. di Carlo Alberto . 
Dopo iua si è veduto sedere sul trono imp. 


Francesco di Lorena , gran duca di Toscana » 
consorte di Maria Teresa d' .Austria , figlia dell’ 
imperador Carlo VI. Fu esso eletto re! 1745; 
il di lui figlio Giuseppe li gli succede nel 1765,- 
e cominciò presso gli Alemanni una nuova ca- 
sa d' Austria . (R.) • 

[Gli ordini militari esistenti nell’ Alemsgra 
sono i seguenti . 

1. L’Ordine Teutonico ha avuto origine da 
una confraternita di cavalieri Alemanni fissatisi 
nel 1099 in Gerusalemme, per assistere ad un 
ospedale erettovi per i poveri pellegrini ed infer- 
rai dejla loro nazione . Federico duca di Svevia 
in benemerenza deli' assistenza da cotesti Spe- 
dalini prestata ai di lui soldati feriti cd infermi 
nell'assedio di Tolemaide inalzò la confr. ad or- 
dine militare . L’ ordine fu appellato dello Spe- 
dale della B. I' r .MJe' Teutonici in Gerusalem- 
me, e fu confermato 1 ’ anno > 191, da Celestino 
111 sotto la regola di S. Agostino . La veste de' 
cavalieri i una bianca clamide con croce nera 
contornata da piccolo merletto d’ argento . Il 
primo gran Maestro fu eletto Enrico di Walt- 
bott . La sede dell’ ordine hi prima in Gerusa- 
lemme , poi in Tolemaide , c perduta la terra 
santa fu trasportata in Germania , ove nel 1137 
gli fu unito col consenso di Gregorio IX l'ordi- 
ne de’ Crociferi , che esisteva nella Livorni e 
nella Prussia. Nella l'russia dopo avervi fiorito 
tre secoli, a cagione di discordia e di guerra vi fu 
estinto . Esiste in altre parti della Germania , 
ove possiede undici commende. 11 gran Maestro 
è principe deU’Impero , e siede appresso l’ arci- 
vescovo di Saiisburg . 

a L’ ordine de’ cavalieri di S. Umberto isti- 
tuito da Gerardo duca di Guliers nel 1 444 , e 
e ristabilito nel 1709 da Guglielmo di Neoburg 
elettor Palatino . I cavalieri portano una fascia 
rossa a traverso il petto con una croce pendente 
nel di cui mezzo v’è S.Umberto genuflesso in- 
nanzi un crocifisso, che >' alza fra le corna di un 
cervo . Sull’ abito portano un cerchio d’ oro in 
fondo rosso cinto di raggi con entro scritto in 
tedesco Set hot evi fermi nella Fede. 

3. L’ ordire delle Dame schiav e delia xirtà 
istituito nel 1661 dall* imperadrice Eleonora 
Gonzaga , vedova di Ferdinando III. 

4 L’ ord. delle Dante della cr oce stellata is- 
tituito 1' an. 16Ó& dalla detta imperadrice . 

5 L’ ord. dc'Cavalieri di S\ Michele di Co * 
ionia . istituito nell’ 1691 dall’ elettor di Co- 
lonia 
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nia Giuseppe Clemente di Eaviera, di cui di- 
chiarò sé erari maestro , e dopo lui i suoi suc- 
cessori nell’ elettorato . 

6 L’ crd. de' cavai, del)’ 4 $ quìi* nera , 
istituito nel 1701 , dall’ Elettor Federico di 
Bracdeburg primo re di Prussia il dì della sua 
coron. 1 dandogli per divisa : suum tuique . 

7 L’ ord. de’ cavai, dell’ 4 Inimo getterò io , 
istituito in Sassonia 1 ' an. 1704 da Gio: Gior- 
gio Saxe-Weissenfels . 

8 L’ ord. de' cavai, dell' àquila testa , sta- 
bilito nel 170J dal margravio di Brandeburg- 
Bareith . 

9 L’ ord. dell 'Amor del Prossima, stabilito 
rei 1707 da Elisabetta di Brunswick Wolfem- 
butel imperatrice vedova di Leopoldo per i ca- 
valieri e dame di corte . 

10 L’ ord, de’ eav. di S. Giorgi « , e de' di- 
fensori dell’ Immacolata Concezione della B. 
V. istituito nel 1719 , da Carlo Alberto duca 
di Baviera e impcradere . 

u.L’ord. de’ cav. del Merito , istituito da 
Federico IH re di Prussia elettore di Brande- 
burg nel 1744. I cavalieri fonano una croce 
d' oro a otto punte . Da una parte nel mezzo 
v'è una spada alzata con attorno la divisa prò 
minute bellica . Nel rovescio una corona d’al- 
loro con intorno le parole Federici 11 III insti 
tuit . La cordella, da cui pende la croce, è di 
blò cupo . 


Si 

1* L’ imperatrice e regina Maria Teresa 
d’ Austria ha istituito nel 1759 l’ ordine intito- 
lato di Maria Teresa pe’ capitani rendutisi ca- 
lcivi per qualche preclara azione nella guer- 
ra contro Federico 111 re di Prwptt , e re! 
1764 l’ ordine di S. Stefano re A Vrtgbersa . 

Le migliori Carte, che si abbiano de!!* Ale» 
magna, k»o quelle degli Hcman di Norimber- 
ga, ma sono ancora molto imperfètte. Usci 
dalla officina di essi nei 1753 un «lamie di Ger- 
mania di 1 a j Carte ; rd in un tomo di supple- 
mento ie sono uxite Uno al 1789 altre 80 in 
circa. Il professor Msyer nel 1750 pubblicò 
una Mappa critica della Germania , e od 
1764 attra Carta della Germania pubblicò He- 
ger eolie poste . Quelle doe carte , che si tro- 
vano nella raccolta degli Hcman , sono stima- 
te , ma ad esse si preferisce quella di Jaeger 
libraio a Francfort sul Meno pubblicata cel 
1781$ , divisa in 81 piccoli fogli , che possono 
riunirsi . ] 

(P.) Uno stato cosi esteso come l’ Alemagna, 
in cui i domini di differenti sovrani s'incrocia- 
no, e sono chiusi gli uni negli altri , non può 
distintamente comprendersi, che con molta dif- 
ficolti . Per il che speriamo , che i nostri letto- 
ri vedranno con piacere il quadro seguente , il 
quale unisce c dispone in un sol ponto di vista 
le diverse parti , che compongono l’ impero 
Germanico . - 


v alemagna 

comprende nove Circoli effettivi , che sono 


Il Cittolo di 
Austria comprende 


V Austria esteriore, ove 
sono la 


F Austria interiore , ove 
sono i Ducati di 


r Austria propria divisa 

io 


Gccgr. moda. T, /. 


Contea di Bregcntez, 

Contea di Monfort , 

Contea di Feldkirch, 

Contea di Sonncberg , 

Contea di Tirolo , il Vescovato di Trento . 
il Vescovato di Brixen . 

f ^Carintia, 

Carniola , 

Stiria . 


( Bassa', 
1 Media, 
( Alta, 


L’Ar- 
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ti, o sia del Basso 
Reno, ove sono 

. * 


L‘ Arcivescovato di 
Colonia, ove sono 

L’ Arcivese. di Tre veri 
che ha a parti 

L’ Arcivese. di Maoonza 
che ha a pani 

Il PalatinatO del Reno 
che ha a parti 


C La parte bassa , 
$ La parte alta . 


f 


alla sinistra del Reno , 
alla destra de! Reno . 


C alla destra del Reno , 
l alla sinistra del Reno . 

alla sinistra del Reno , 
alla destra de! Reno. 


i 


Il Circolo di 
Baviera , ove sono 


Sotto i loro Principi 


Sotto r Elettore 


Il Ducato di Neuburg , 

Il Vesc. di Freisingen , 

L’ Arci v. di Saltzburg , 

11 Vesc. di Passaw , 

Il Vesc. di Katisbona . 

! L’ Alio Palatinato , 

11 Landgr. di Lenchtenberg , 
La Contea di Camb , 

Il Ducato di Baviera . 


I! circolo celi’ A> 

TA Sassonia. 


La Sassonia superiore > 
ove sono 


Il Brand lauro , ove sono 


Il Due. di Pomerania 
diviso in 


1 11 March, di Lusazia , 

Il Ducato di Sassonia , 
I! Landgr. di Thuringia, 
Il Princip. «li Anhalt . 

* L’ antica Marca , 

Il paese di Prirgnitz , 

La Contea di Rappin , 
L’ Uckermarclt , 

La Marca media , 

11 Ducato di Sternberg , 
La nuova Marca . 


5 Ulteriore , 
Citeriore . 
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al nord 


Il Circolo dfTA AN- 
TONIA , ove sono 


nel mezzo 


l 


al serti . 


r 


( La Contea di Hecnebeaj • 
l 11 Due. di Coburg . 

La Con. di Reineck» 

La Con. di Erpaeh , 

La Com. di Werthr'm , 
i Il Vesc. di Wurtzburg , 

La Contea di Cute! , 

La Con.di SchWartzenberg, 

Il March, di Cnlembach . 

I I! Territ.di Norimberga. 

II March, di Anspach , 

Le Città Inap. e libere , 

Lo Stato do’Caval. Teutonica 
La Coor. di Hoiac , 

Il Vesc. d’ Aichstedt , 

La Cosi, di Pappenheim . 


Il Circolo di 
Svevia, ove sono • 


Il Cintolo dell’ 
Alto Reno 


Di là dal Danubio 


Di qua da] Danubio 


V Alsazia , ove tono 

• i 


Parte del Palatinato del 
Reno , ove sono . 


L’ Assia , ove sono 


' Le quattro città forestiere , 
11 Pr. di Furstemberg » 
i L’Hegow, 

[ Le Città Imperiali . 

La Contea di Ottingen , 

H Due. di Wirtemberg , 

II Pr. di Zolern» 

Il Margr. di Bade, 

Le Città Imperiali . 


ì 


L’ Ortnau , 

La Brisgovia, 

La Sundgovia propria , 
L’ Alsazia propria . 

Il Ducato di Due Ponti, 
La Con. di Spachein , 

Il Vesc. di Spira , 

Il Vesc. di Worms . 

( La Weteravia, 

( L’ Assia propria . 
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li Circolodi 

^ES IT ALIA 


Il Circolo della 
Bassa Sasso mia 


Quei che 


La Westfa.Ua divisa in 17 
parti » che sono il 



Contado di Embden , 
Vesc. di Munster , 

Vose, di Osnabruck , 
Con. di Tekelenburg; 
Con. di Rhenden > 

Con. della Lippa , 

Con. di Ravensbcrg , 
Con. di Dicpholt , 

\ Con. di Oldenburg , 
Con. di Delmenhorst 
Con. di Hoyc , 

Pr. di Minden , 

Con. di Schaumbttrg, 
Abb. di CorWey , 

Vese. di Paderbona , 
Due. di Westfalia , 

. Con. di Kecklinghusen ; 


ne! Bnmkburg 

nel Prlec. di Liegi { SSSSSS.’ 

* 

ne! Pastinato S «“ *«?.’ e 

j II Due. «li Gmlicrs . 


'in questo circolo v’è incastrato 11 Con. di Metirs . 


a Levante 
( n<3 inezao 


al mezzo gioraa 


Il Due. di Meckelburg. 

I II Due. di Liwenburg > 
f 11 Due. di Luneburg . 

• 

I II Due. di Magdeburg , 
Il Pr. di Halbentadt > 
Il Ves. dì Hildersheim , 
Il Due. di Brunswick . 


«ponente 


j II Due. di Terdea , 
( Il Due. di Brema . 


a settentrione 


11 Due. di Holatein . 


ttono 11 Regno di Boemia in Alemagna ne fanno un Annesso al Circolo 
é’ Austria , facendo b stesso della Moravia e della Slesia . 
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ALEN , AULEN , AALEN ; cittì imperale 
d' Alemagna , nel circolo di Svevia , situata 
su! fiume del tuo nome . fra il territorio della 
cittì imperiale di Gemuod , e la prepositura di 
Eivangen . I suoi abitanti professano il lutera- 
nismo. Il suo luogo nella dieta è il }J fra le 
cittì, imperiali . lai sua sovranità si estende sul 
distretto i! quale non comprende che pochi casa- 

li.(R.) 

ALEN; piccola città del circolo di Westfalia , 
nel vescovato di Munster . (R.) 

ALEN ; fiume if Alemagna , nella bassa Sas- 
aonia, e pel ducato di Calenberg . Nasce sul 
monte Soeiling , nel distretto di Corvcy , e le 
sue acque si scaricano nel mare. (R.) 

ALEN. Ved. HALEN. 

ALENCON , ALENSON, [ in lat. Ateneo- 
rium ; 2 città antica [credendosi fondata nel sesto 
secolo, ]grande, be!ia,e successivamente marche- 
sato , contea > contea e pari , e ducato e pari , si 
tiene per la terza delle città di Normandia , ed è 
una delle tre ove v’ è generalità . 

Pietro di Francia , figtio di S. Luigi , ebbe in 

J lanaggio il contado di Alenson , che dopo la di 
ui morte f anno n8 j fu dato a Carlo, secon- 
do figlio di Filippo 1 ’ ardito . Questo ducato fu 
unito alla corona nel i j* j , alla morte di Carlo 
di Valois . Nella parrocchia di nostra Signora 
riposano i corpi dei duchi di Alenson ; ed esiste 
ancora 1’ antico castello , ove essi facevano lor 
residenza. Questa generalità comprende quattro 
paesi , il paese d' Auge , d’ Houlme , di Lie- 
viti , eh campagna di Alenson . Alenson sta 
nella bassa Normandia sul Sane ingrossato dal 
Briànte' . Long. 17, 45 ; lat. 48, aj. 

Il commercio della generalità d' Alenson 
merita di esser conosciuto . In Alenson si fan- 
no delle tele che portano il suo nome : a Pont- 
Audemer e a^Bernay , le blancards , che sono 
tele di lino fatte col filo non del tutto imbiancato; 
a Bernay , a Lizieux, a Brionnc , le briosnese ; 
a Lizieux , le cretonne! , il di cui filo è cane- 
pa , e la trama è lino ; a Domfront e Vinicu- 
tiers , delle tele ordinarie ; i punti di Francia , 
chiamati veliti, a Alensotqgli scottini a Lizieux, 
a Orbec , a Bernay , a Fervaques , e a Tardou- 
«t; delle saie, delle «amine, dei crepo ut 
a Alenson ; delle sajette a Seez ; delle saje in- 
crocicchiate e de’ droghe tri a Vcrneuil ; del- 
le stamine di lana , di lana e seta , e de’droghet- 
ti di filo e Lina , a Souance e a Nogent-le-Ko- 


troujdelle saje grosse a Fscnuche; delle saie, delle 
stamine , e delle lancrte all’ Aigle , ove si ftb- 
bricharo ancora degli spilli , come purè a Con- 
che* . V’ è a Conche* della chincagl ieria ; delle 
coneie a Argentant , Vimouriers , Conche» , e 
Vcrneuil ; fàbbrica di zoccoli , di tritò, di tavo- 
le, di salpietra , pascoli di pollami , uova , e 
butirro, vetrerie, e ferriere; vetrerie zNonnant, 
a Tortissambert, e 1 Thimaris ; ferriere a Chan- 
segrai, Varennes, Carouges , Rannes, Conche. , 
e Bonneville ; miniere abbondanti nel paese di 
Houlme , e ne’ contorni di Domfroot ; cavalli 
negli erbaggi d’Auge,e pasture per l’ingrasso di 
bestiami . 

Alenson è la residenza di un luogotenente 
regio della provincia , governatore particola- 
re e comandante di piazza , ed uno dei sette bi- 
liaggi, che dividono la Normandia. V’ è un 
presidiale , nn’ intendenza generale e partico- 
lare di acque e boschi , una prepositura di ma- 
rechaussée, intendenza, generalità, elezione , 
magazzeno di sale , direzione de’ sussidi . Vi si 
entra per quattro porte . Vi sono due parroc- 
chie, due tacconali ,ìxm cappella sotto il tito- 
lo di nostra Signora delle Graaie , cui è gran- 
dissima la devozione : due priorati , un abba- 
dia di religiose , tre altri conventi , nn colle- 
gio , un ospedal generale , altro per gl’ infer- 
mi , 1 J ì 8 fuochi , e circa dieci mil* anime . Il 
suo commercio consiste in tele di canepa assai 
stimate, in merletti fatti a1l'aco,e noti sotto 
il nome di Punto eP Alenson , in saje ,. stami- 
ne , pelli ec. Ogni settima»» vi si tengono tre 
mercati . Ha un castello ben fortificato . Ne’ 
contorni ha delle cave di pietra da fabbriche , e 
vi si trovano pure delle pietre dette cail/onx 
[ cioè scici , Il Dizion.port. di Geogr. di Bro- 
uckner dice diamanti ] d’ Alenson . Giace 
questa città in una vasta campagna fertilissima , 
ed artiondante in tutte sorte di grani e di frut- 
ta 4 in canepa, ed in pascoli . E* distante 8 le- 
ghe nord da Mans , a 5 sud ovest da Rov cn , 3 5 
sud ovest da Parigi . (R.) [ Alenson è la patria 
di Pietro Allix famoso calvinista del secolo 
passato. In oggi è la capitale del jp dipartimen- 
to detto dclTOrne . ] 

ALENCON , ALENSON, piccola città del 
Delfina» , nella generalità di Grenoble (R.) 
[ In'questa città nacque nel 1640 Maria Cate- 
rina des Jardins tanto nota sotto il nome di 
Mad. di Villedieu , delle di cui opere poetiche 

e far» 
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c romanzesche si hanno più edizioni in io , o 
12 voi.] 

Al ENDORF . V'à. HA LENDORF . 

ALENGUER . T'cd. ALANGUER . 

ALENSON . yed. ALENCON. 

ALENTAKIE , o ALENTAK; provincia, 
dell’ Esthonit , sul golfo di Finlandia . Narva 
re è la capitale (R.) 

ALENTE . Pid. HALENTE . 

ALENTEJO , [ o sia di !i dal Tago , in 
lat. Provincia ima Tagum àf Atiam ; ] gran- 
de provincia di Portogallo > che si estende dal 
and al nord, dalle montagne dell’ Algarvefino 
àlle frontiere dell’ Estremadura Portoghese , in 
un intervallo di cinquanta leghe ; e dall’ est 
all’ ovest , dal mare c dal Tago fino alle fron- 
tiere dell’ Estremadura Spagnuola e dell’ Anda- 
lusia , m un altro spazio di quaranta leghe . 
Ha essa vaste pianure attissime all’agricoltura , 
e coste ben proprie per le viti , che sono peral- 
tro tutte trascurate per indolenza . L’ olio e le 
frutta vi abbondano , come purelacicciàggione 
ed il pesce . Vi si trovano de’ marmi di diver- 
si colori , bianchi e rossi , e vi si fabbrica una 
porcellana stimata , di cui si fa grande spaccio 
in Ispagna . Questa provincia è assai popolata: 
zie! 1731 visi contavano 264 mila persone. 
Si divide in otto giurisdizioni [che sono quel- 
le di Elvora, di Beja, di Ouriqtte , di Villa 
viiosa , di Elvas , di Portalegre , di Crato , e 
di Àviz , ] e contiene quattro città del quart’ 
ordine • 88 città piccole o borghi , e 353 par- 
rocchie . Vi sono molte piazze forti.L'Alcnteio 
ia circa un terzo del regno di Portogallo .(R.) 

ALENUPIGON 5 lago de! America setten- 
trionale, nel paese degli Assinobocls, al Cana- 
da . Appartiene agl' Inglesi , e sta precisamente 
sulle frontiere de’ loro possedimenti, I fiumi 
Ferrai e Alemipissoki escono da questo tago . 
(R.) 

ALEPPO , [ HAIECH , HAL AB ; In fran. 
/llep, !n lat. /iltppiim ] gran città di Siria, in 
Asia sul ruscello Marsgras o Goié . Passa per 
la terza città di tutto i'impero Ottomano, e vin- 
ce immediatamente dopo il Caino. Vi si contano 
circa *50 mila abitanti; e vi si fa un commer- 
cio grandissimo di sete , camelotri , e noci di 
galla . La città viene governata da un pascià , 
che comanda tutta la provincia da Alessaudret- 
ta fino all’ Eufrate . E’ distante 23 leghe est da 
Alessataretta e -dal mar di Sìria , e 70 nord est 


ALE 

da Damasco . Long, jj j la!. 55 , jo. (P.) Lat. 

11 commerciod; Aleppo è lo stesso che quello 
di Alessardretta , la quale propriamente parlan- 
do non è che il porto di Alcppo . I piedoni vi 
fanno le veci di corrieri; s instfuiscono a far 
questo viaggio, trasportandoli da uno di cotesti 
luoghi nell’ altro, quando hanno i pulcini. L’ar- 
dore di ritrovare i loro pulcini li riconduce da 
Alcppo ad Alessasdretta , o da Aiessacdretta ad 
Aleppo in tre ore , sebbene vi sieno venti in 
venticinque leghe . [ Più non esiste in oggi 
quest’ uso . ] La proibizione di andar» da Ales- 
sandretta ad Aleppo altrimenti che 1 cavallo , si 
è fatta , affinché dalla spesa venisse impedito ai 
marinari di accelerare la vendita, di comprare 
troppo caro, e di fissar cosi la tassa delle mer- 
canzie troppo alta. In Aleppo veggorsi mercan- 
ti Francesi, Inglesi , Olandesi , Italiani, Arme- 
ni , TurchijArabi , Persiani,Indiani &c. Le mer- 
canzie proprie per questo scalo, sono le stesse 
che per Smirne . Quclledi ritorno consistono in 
sete , tele , cotoni , come bambagine , tele di 
Reby , in Indiane , cotoni in lana o filati , ncci 
di galla , cordovani , saponi , c camelotti assai 
stimati . (R.) 

[Questa città cuopre una pianura ed alcune col- 
line, la più alta delle quali che baia forma di un 
pane di zucchero è situata ne! centro della città , 
ed ha sulla cima un castello che domina tutta la 
città , ed è il soggiorno del pascià . Le moschee 
sono i suoi più belli edifici,come le fabbriche ove 
abitano i mercanti stranieri . La maggior parte 
delle case sono fabbricate di pietra a taglio , e 
consistono per l’ordinario in un pianterreno ed 
un appartamento ctìn logge scoperte . Le strade 
ne sono strette e pulite ma malinconiche , le 
mura adiacenti non hanno fenestre , giacché 
quelledelie case non rispondono che sui cortili. 
La città è divisa in »a quartieri ed i suoi sob- 
borghi in jo; ognuno di questi ha il suo iman , 
clic invigila sulle persone che lo abitano . Vi si 
costano 14 mila case secondo alcusi , 35 mila 
secondo altri , 

Aleppo é il più gran magmiao delle mer- 
canzie della Persia . Viene ogni anno una gran 
caravana da Bassora, e porta le mercanzie dell’ 
Indie ; il suo viaggio dura un mese . La gran 
caravana della Meccani passa per andare a Da- 
masco. 

Sono dodici i sobborghi di questa città abi- 
tati 
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Sì 

teti dai Cristiani i quali diconsi ascendere a 50 una volta Allevia, le passa accanto. Tvi fu dove 
mila . 1 Greci vi hanno un patriarca ed una lo sventurato Teodoro, barone di Neuboff, 
chiesa; gli Armeni un vescovo e due chiese ; sbarcò nel 17 j <5 , per andare a prendere posses- 
1 Maroniti vi hanno un vescovo ed una chiesa . so del suo regno di Corsica . Nel 17 30 fu di- 
Vi si trovano alcune famiglie Nestoriane , i Cat- strutta questa città dai Corsi malcontenti.Lcag. 
tolici vi hanno tre chiese servite dai cappuccini a 6, 20; lat, 41, j. (R.) 
è da’ conventuali; v’ banche un patriarca Gre- [ Aleria è una città antichissima , e fin dal se- 
co unito . Gli Ebrei sono circa 4000 . L’ ulti- colo settimo avea i suoi vescovi , uno de’ quali 
dio vescovo de Giacobiti monsignor Giarve si sottoscrisse I* anno 646 al concilio romano . 
nel 1774 con molti de! suo gregge abiurò gli 11 titolo principale della sua chiesa è S. Marcel- 
errori della sua setta, e professò il cattolicismo lo . Peraltro in oggi il vescovo risiede ordina- 
ad onta delle persecuzioni dcili Scismatici ; per riamente a Corte , non essendo più Aleria che 
il che fu promosso dal regnante Pio VI l’anno un miserabile casale, sebbene dia il nome ad una 
1783 alla Sede patriarcale de’ Siri , che con taf provincia divisa in 7 pievi, le quali sono Alerii 
mezzo è tornata all’ unione della Chiesa Rama- Alesani , Campoloro , Caosina Cuna , Serra , 
na dopo più di 1100 anni di separazione . e Verde .] 

llpasciàchegoverna la provinciali cui Alep- ALERJUT ; isolad’Asia, nuovamente sco- 
po è capitale , ha 80 mila piastre di rendite an- perù a levante del Kamtsclutlu , 1 Russi vi si 
nuali , jo delie quali servono a! mantenimen- portano a cercare delle bellissime pelliccie, e v 
to di cinque in seicento soldati . Novecento si trovano dc’castori della più grande specie.fR.) 
sono i villaggi abitati del suo governo,a!tri 300 [ALES, in lat. Aletta ; città vescovile dell’ 
sono abbandonati e distrutti. Il paese come la isola di Sardegna, su fTragar.fi di Oristano. 
Siria ha una catena di montagne coperte d'albe- La sua popolazione è meno di mille anime, 
ri che seguita la costa del mare . L’Oronte è E’ distante circa 35 miglia da Caglieri verso il 
l’ unico de’ suoi fiumi , che non si dissecchi 1 * e- nord. L’aria ne c sì malsana , che il vescovo ò 
state , che v’ è lunghissimo ed insoffribile . Vi costretto risiedere buona parte deU’anno in Ca- 
aono frutti in abbondanza e di molte specie, gl ieri . Si crede sia 1 ’ antica Leia . J 
vi sono comunissimi i pistacchi e i legumi; ALESA; antico nome di una città di Sicilia, 
in vari luoghi si manca di legname , c vi si arde oggidì borgo di Tosa, nella valle Deniona, ove 
so sterco de’ camuieli e di altri animali . Indi- passa un fiume anticamente deno Aletta , in 
tanzadi 1 j miglia d’ Aleppo si cava una ter- oggi Pittineo . (R.) 

ra che serve di sapone ne’ bagni . Vi sono po- ALESIIEIM; villaggio di Svevia, nel baliaga 
che bestie grosse, delle quali i soli Europei gio di Oellingen , o Hlinuen . E’ noto per la 
mangiano la carne . Vi sono de’ molti camme- battaglia che vi si diede nel 1Ò45. (R.) 
li , che si dividono in più specie , cicè in turco- ALLSONNE,o ALEZONNE città di Francia 
manni , in arabi , e in dromedari . Questi ulti- in Linguadoca , generalità di Tolosa , diocesi di 
mi fanno in un giorno quel cammino che un Lavaur.(R.) 

cannitelo arabo fa in'tre . Vi sono delle iene ; e ALESSANDRETTA , [a SCANDERONA; 
le cavallette cì vengono dalla Siria e vi fanno in lìt.Alexa/tdria mkiar t in [nnc.Alexairdret- 
gran danno , ma fresche o salate procurano un te; ] città di Siria in Asia all’estremità dei mar 
nutrimento a questi abitanti , che si dice sapore- Medi terraneo, nell’ imboccatura di un ruscelletto 
so . Il Buschine nella sua Geagr. (tom. 2 6 ediz. chiamato Bel am , o Soldrat , su' golfo d’Ajas . 
Vcn. ) dà molte notizie di Aleppo tratte da Può essa considerarsi qual porto rii Aleppo . L', 
dTverse relazioni . * aria vi è malsana, a cagione della vicinanza 

ALERIA; [ in lat. Aleria ] piccola città ma* delle paludi , per il che gli_ abitanti vanno per la 
rittimadeir isola di Corsica, sulla costa orien- maggior parte , in temperili grandi calori , ad 
tale. Anticamente chiamavasi Rothanut . V è abitare un villaggio situato in una montagna, 
un vescovo, le di cui rendite non debbono esse- quattro o cinque leghe lontano, ove trovanti 
re molto considerabili , perchè la città è assai frutta eccellenti e della buona acqua. Long. 54^ 
povera , ed i contorni molto mal coltivati . L' lat. 16, 35 , io . P'e'd. ALEPPO . 
aria ri è sanissima. II fiume Tavignano, detto ALESSANDRIA , c SCANDER1K; [in lat. 

Ale- . 
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AltStanirìa in frane. Alexatsèrie , 3 ci iti dì 
Egitto, situata in una delie imboccature occi- 
dentali dei Nilo , vicino al mare Meditcrra- 
mo . Long. 47, 56 , 30; lat. 31, 11 , 30. 

Questa città famosa non è più si considerabi- 
le , quanto lo era una volta . Ha essa preso il 
nome da Alessandro il grande suo fondatore, ed 
è stata la residenza di molti re di Egitto . Ha un 
buon porto, frequentato specialmeuta dai mer- 
canti Francesi e Veneziani. Se ne cava delle 
spezierie , delle piume di struzzo , delle dro- 
ghe , delle stoffe di levante , e specialmente del 
coffe , che è il forte del suo commercio . Con- 
serva ancora qualche avanzo dell’ antico suo 
splendore , come la colonna di Pompeo [sitnata 
una volta nel recinto della città,oggi mezzo mi- 
glio lontanaldue obelischi con caratteri gerogli- 
fici , uno de’ quali è spezzato , .£ 1’ altro che è 
quello di Cleopatra è ancora in piedi , ma la sua 
base è sotterrata , e non ne sono fuori dal suolo 
che 6 z piedi .] Tolomeo Filadelfo vi aver,* fat- 
to edificare un faro, che veniva annoverato Ira le 
sette maraviglie del mondo . 

Questa città nel linguaggio del paese chiama- 
si Scanderick , ed è la patria di Euclide e di 
Origene . Possedeva la famosa biblioteca di To- 
lomeo Filadelfo, composta di più cinquecento 
mila manoscritti , tesoro prezioso ed inestima- 
bile , che testò consunto dalle fiamme in tem- 
po delle guerre che annientarono la repubblica 
romana . [ Alessandria non guari dopo la sua 
fondazione divenne la prima città commerciante 
del mondo, eper il corsodi diciotto secoli fino 
alla scoperta del passaggio per il capo di Buona 
speranza, è stata la scile principale del commer- 
cio dell'India. Apertosi dai Portoghesi il sudetto 
passaggio è andata sempre decadendo dal suo an- 
tico splcndore.Cogiiavinzi delle magnifiche me 
fabbriche , di tempi , di palazzi, di moshee ar- 
resta ancora peraltro gli altrui agóardi. Sembra 
sia stata di una grandezza straordinaria . I bel- 
lissimi suoi monumeuti si distruggono di giorno 
in giorno ; il famoso faro mostra appena delle 
ruine ; dirimpetto ad esso v’ è il picciolo Falli- 
lo , castello coronato da una lanterna che più 
non s’ accende . Queste due punte di terra for- 
mano l’entrata del porto. Sono notabili intor- 
no a questa città k catacombe e le cisterne an- 
tiche: le prime sono incavate nel sasso , e servi- 
vano parte per sepoltura,C£urte sembrano estere 
Vate magazzeni di biade .Le cisterne erano fab- 


bricate sotto le case sostenute da due otre piani 
di colonne, ricevevano e conservavano le acque 
del Nilo : se ne estrae 1 ’ acqua con un viadas , 
e se ne caricano i cammeli , che la portano per 
le case. La città vecchia è rovinata, e si vedono 
ancora gli avanzi delle mura fatte erigere dzAlcs- 
sandro magno che avevano 20 piedi di larghez- 
za , e 30 in 40 di altezza . La nuova città dita- 
ta cinta dagli Arabi di un largo muro , i] quale 
con un piccolo ferree 5ouomini formano tutte 
le sue difese. S. Atanasio è una chiesa cangiata 
in moschea , ed è la più bella fabbrica che yi sia; 
essa è vasta, ornata di belle colonne , e contiene 
de’ manoscritti curiosi . Un’ altra moschea ele- 
vata sulle rovine della chiesa di S. Marco, vie- 
ne chiamata le moschea delle tool colonne. SI 
sostiene alcun poco questa città , perche vi ap- 
proda ancora qualche vascello europeo , che vi 
si porta in cerca de’ sumentovarigeneri,ed anche 
di mummie , per ornamento de' musei . Gli 
abitanti parlano arabo , sono poveri , disprez- 
zati , ed in piccolo numero in una città , che 
non ostante ha j miglia di giro. Di notte non vi 
si può camminare senza correr pericolo di essere 
rubato . ] E' Alessandria la residenza di un Par 
triarca , per i Cofti naturali del paese , e dis- 
cesi dagli antichi Egizi . E’ noto esso sotto 
il nome di Patriarca d’ Alessandria . Questa 
città in oggi è assai deserta ; i suoi abirasti 
furono vinti da Cesare , clic assalendoli nel loro 
porto ne fece brugiare i vascelli . E’ situata jo 
leghe nord lontano dal Cairo . (R.) 

ALESSANDRIA , detta ALESSANDRIA 
DELLA PAGLIA , Alexandria Sfatilo, 
rum : questa città, capitale dell'Alessandri- 
no nel Milanese , ed in oggi sotto il dominio 
del re di Sardegna , fu così chiamata in ono- 
re di papa Alessandro 111 , di cui era gran nemi- 
co T imperador Federico Barbarossa . Dopo la 
rovina di Milano accaduta nel j 162 , una parte 
de’ suoi abitanti vennero a stabilirai in questo 
luogo , e vi fondarono Alessandria , unitamen- 
te con altri GibeHini , che P itnperadore cacti è 
da Parma, da Piacenza, da Cremona, e da al- 
cune altre città . Fu chiamata sul principio 
Alessandria della paglia , perchè le sue mura 
noo erano assolutamente che di paglia mesco- 
lata con della argilla . Tuttavia , malgrado un 
si debole riparo , Federico Barbìrossa , il qya- 
non tardò di venirla ad assediare per distrug- 
gerla , non potè mai prenderla ; t gli abitanti si 
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difesero con nato coraggio c costanza , clic do- 
poscì mesi di assedio l’itnpcradore fu obbligato 
desistere dall’ impresa . Il papa , per ricompen- 
sare lo zelo degli abitanti di cotesta nuova 
Alessandria , le diede un vescovo , facendolo 
suffragante di Milano , ed accordolic diversi 
privilegi. 

[ Non portò questa città più di 15 anni il 
nome di Alessandria, perché obbligata a far con 
Federico 1 ’ anno 1183 una pace, fra gli altri 
patti co’ quali l’ ottenne , fu di deporre il detto 
nome , e chiamarsi Carnea ; morto peraltro 
Federico ripigliò il nome ci' Alessandria, che du- 
ra tu ttav ia . Dopo la sua ed i ficaziou e per cent’an- 
ni si resse da repub. Indi sebbene libera fu obbli- 
gata giurar fedeltà in varj tempi a varj principi. 
Fecero p<>i varj sforzi gli Alessandrini per ri- 
mettersi nella loro prima libertà, ma finalmen- 
te l'anno 1348 divisi dalle fazioni de’ Guelfi 
c de' Gibqjlini , afflitti dalla pestilenza tre anni 
prima sofferta , come pure da guerre &c. si die- 
dero a Luchino Visconti Signor di Milano , c 
d’ allora in poi fu riguardata come parte del Mi- 
lanese . Morto nel 1535 Francesco 11 Sforza 
ultimo duca di Milano , lutto il Milanese passò 
sotto ia dominazione dell' imp. Carlo V , don- 
de ebbe principio il dominio austriaco in Ita- 
lia. Cario 1 ' anno 1354 rinunziò al priuc.-D. 
Filippo suo figliuolo col regno di Spagna tutti 
gli stati, che possedeva in Italia , e così resta- 
rono questi per un corso di 14 tS anni soggetti 
ài dominio spagnuolo. Mancata poi la linea au- 
striaca, in Ispagna, colla morte del re Carloll, 
accaduta 1' anno 1700, fu chiamato alla succes- 
sione di quella monarchia , per testamento dell’ 
ultimo re , Filippoducad' Angiò , pronipote di 
Luigi XIV re di Francia, onde dello stato di 
Milano divenne egli ancora padrone. Ma bento- 
sto scacciati i Francesi dall’ Italia, il Milanese 
tornò in poter della casa tf Austria. Alessan- 
dria peraltro con altri luoghi furono ceduti al 
duca di Savoia pel trattato di alleanza , con- 
chiuso in Novembre 1703 fra Vittorio Ama- 
deo li duca di Savoja e 1 ' imp. Leopoldo . ] 

Le mura tf Alessandria in oggi più non sono 
di paglia . [Mai sono state di paglia coleste mu- 
ra: il sentimento sopraccennato sulla derivazio- 
ne del soprannome delta paglia è il più impro- 
babile: é andato forse meno lontano dal vero il 
Muratori , il quale negli /In. d' It. art. I 16& 
dice che per la fretta di edificar la città in mau- 
Geogr. mode). T. /. 


ca* za di coppi furono ricoperti di paglia 1 teta 
ti delle case . ] Formano le mura di questa cit- 
tà un bellissimo rampato , circondato da uba 
larga fossa pienad’acqua . h’ essa una delle più 
forti piazze del re di Sardegna , e ia sua eccellen- 
te cittadella è fortificata alla Vauban , e co- 
munica colla cittì mediante un ponte edifica- 
to sul Tanaro . [Fu edificata questa fortezza nel 
sito del quartiere di Bcrgoglio , il quale fu di- 
strutto nel 1718. ] Giace Alessandria in una 
contrada paludosa ,e non è formata che di ca- 
se piccole e di 'poca apparenza . Ha dodici chie- 
se parrocchiali, due colleggiate , 12 converti di 
uomini , 3 di donne , e j 1 miht abitanti : [ nel 
1770 oltrc'i Gesuiti , ì Bernabiti , i Somas- 
chi , e i Gan.lateran. v’ erano altri 14 conv. di 
frati , e 7 di monache . V’ é un ospedale , de’ 
conservatrrj per le fanciulle, degli ospizi per 
i pellegrini . Nel 178* il numero degli abitanti 
era 18331, secondo 1 ’ avv. -Galanti nuora de - 
icriz. dell' Italia stamp. a Napoli in detto an- 
no.} Non ha Alessandria nessun edificio ri- 
r inarabile , eccettuato il nuovo palazzo pubbli- 
co . [ Ha questa città. un gran numero di chie- 
se , parecchie delle quali assai vaste . Fra i pa- 
lazzi è notabile quello de! marchese Ghilini edi- 
ficato f anno 1730 sul disegno del come Al- 
fieri. Sul corso del passeggio vedesi un bell’ar- 
co trionfale di marmo costruito dai deputati del 
governo della città nel 1768 ad onore del re 
Vittorio Amadeo . Degno pur ti' attenzione è 
il nuovo teatro da pochi anni fabbricato , che 
è uno dei più belli d' Italia.] La cattedrale [de- 
•dicata a S. Fietrol è di un gusto assolutamente 
gotico . Le fiere di Alessandria , che si tengo- 
no due volte ali’ anno , in aprile ed ottobre , so- 
no celebri in tutta l'Italia , e frequentate ezian- 
dio dagli stranieri . [ Un piccolo sobborgo, si- 
tuato frailTanaroc laBormida, ha oggidì Ales- 
sandria , detto sobborgo degli orti , che" contie- 
ne arca 100 care con chiesa parrocchiale. Gli 
abitatoci fanno grande industria di ortaggi , che 
sono stimati , e si vendono a Genova , a Tor- 
tona cd altrove . ] I Francesi presero questa 
città nel 1743 , ma il re di Sardegna la riprese 
nel >746. fessi la patria di Giorgio Menila , 
cd è distante 6 leghe sud est da Casale, 14 
nord ovest da Genova, 16 sud ovest da Milano. 
[ Molti uomini celebri in pietà , in lettere , ed 
in armi ha prodotto Alessandria . Se ite ha un 
elenco nelle copiose notizie , che il match. Car- 
M lo 
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10 Guasco ha sclhmìnistrate di qàesta dai tll’o- 
pera intitolata delle Città <P Italia &c. com- 
pilata dall* Orlandi e st-tnp. in Perugia nel 
1770 . 1 più celebri fra i letterati sono oltre il 
tudetto Menila storico , Alessandro e Niccolò 
ambedue minoriti e teologi del secolo XIV , 
Pietro Ghilini, Giacomo de! Pozzo, Niccolò 
Gambacorti , Signorino Cotica , Bernardo 
Trotti , Lancillotto Galiia, ed il famoso Giu- 
lio Claro tutti legali del secolo XVI ; e per ta- 
cere di altri molti che hanno opere di vario ge- 
nere alle stampe , nomineremo i soli Girolamo 
Ghilini , e il march. Francesco Eugenio Gua- 
sco: il primo morto nel 1668 è l’autore del 
Teatro d'uomini illustri letterati, degli Atma- 

11 tT Alessandria dalla sua origine fino al x6$p, 
e di altre opere ; ed il secondo ancor vivente e 
canonico di S. Maria Maggiore dopoavere scrit- 
to delle opere di erudizione antiquaria, ha aguz- 
zata la sua lepida penna contro il fanatismo 
giansenistico . Il dizionario ridiano e anùrie- 
ciano sotto il nome di Severino Deserti è sua 
opera , come si dice lo sieno alcune lettere sul- 
la stessa materia,che si sono lette con piacere in 

uesti ultimi anni. ]L*ng. ad, aj; la/. 34, 33. 
R.) (P.) Long, ad, la; lat. 44, 34, 30.) 
ALESSANDRIA . P'ed. ALEXAN DROW. 
ALESSANDRINO; piccolo quartiere del 
Milanese , appartenente in oggi al re di Sar- 
degna dal trattato di Utrecht del 1714 a questa 
parte . E’ limitato al nord dal Piemonte , a le- 
vante dal Tortonese , al sud ed a ponente dal 
Monferrato . Prende il nome dalia capitale , A- 
lessandria. (R.) [ Si è parlato sopra all’ art. di 
Alessandria della Paglia delie vicende di que- 
sta provincia, la quale si stende aa miglia dall’ 
est all' ovest , ciò dal nord al sud . E irrigata 
da' fiumi Tanaro , Bormida, Orba, e Belio . 
Produce del fromento , del buon vino , degli 
ortaggi rinomati , delle frutta di squisito sapo- 
re , della rabbia e del gualdo piante per la tin- 
tura, e della canepa. Il distretto deila Forchet- 
ta è pieoo di piantagioni di gelsi , che appor- 
tano al paese un ricco commercio di sete . Due 
città ha questa provincia , che sono Alessan- 
dria e Valenza , ha *p borghi che fanno corpo 
di comunità, la terre piccole , e 70 mila abi- 
tanti.] 

ALESSANO; piccola città del regno di 
Napoli nella provincia d’ Otranto con titolo di 
datato , un vescovo sufiraganeo d' Otranto , e 


due conventi. Sta 7 leghe sud est lontano da O» 
tranto . Long. 36 ; lat. 40 , 1 a . (R.) [ La cat- 
tedrale di questa città è grande, di antica strut- 
tura .eviene officiata da 1 3 canonici ed altri sa- 
cerdoti . 1! territorio della città non ha alcun 
fiume , e sebbene pietroso di tutti i generi ne- 
cessari di vettovaglie . E’ abbondante soprat- 
tutto di olivi ; onde fa notabile commercio di 
olio : come pure di fichi , i quali essendovi in 
gran copia e di grato sapore si seccano al sole , 
e s’ imbarcano per Napoli ed altri paesi esteri . 

Si vanta Alessano di aver veduto nascere Fran- 
cesco Maria Storcila uomo di molta fama nel 
secolo XVI, e di cui si ha una lunga serie di 
opere stampite in Napoli in detto secolo sopra 
materie filosofiche . ] 

ALESSIO , ALESSO , ALESSI , o LES- 
SUS ; cittì della Turchia Europea nell’ Alba- 
nia , sul golfo Adriatico , all' imboccatura del 
Drino nero , e al sud ovest di Aibanopoli . Ha 
essa un forte , ed un vescovato sulfraganco di 
Durazzo . La tomba del famoso Scanderbeg , 
re di Albania , il quale mori nel 1 4S7 , ha re- 
sa celebre cotesu città, che è lontana io leghe 
sudest da Antivari, e t6 di Aibanopoli. Long. 

37 , 13 ; lat. 41 , 48. (R. ) 

ALET , o ALETH , in latino Electa, Eie- 
ctum , Aletta ; città di Francia nella bassa 
Linguadoca > situata alle falde dei Pirenei 
sul fiume Aude . Ne’ suoi contorni vi sono 
de' ruscelli che menano delle pagliuzze d’ oro 
e d" argento , e de’ bagni di qualche riputazio- 
ne . Non era essa una volta che un monastero 
di Benedettini , intorno al quale si formarono 
delie abitazioni , accresciutesi poi insensibil- 
mente ad un punto , che vi fu trasferito dal 
po"t. Giovanni XXII il vescovato di I.imoux 
l’asino 1319. La diocesi d’ Alet non ha che 
80 parrocchie , ed il vescovo nc è sulfraganco 
di Narbona . Egli i signore della città , c le di 
lui rendite ascendono a 20 mila lire . E’ distan- 
te Alet 6 leghe sud da Carcassona , 13 su d 
ovest da Narbona , e 173 sud da Parigi . 1 ! ve- 
scovo Niccola Pivi llon ,'ziadi Pavillon l’ac- 
cademico , si distinse nel passato secolo pel suo 
zelo e per la sua rara pietà ; si è debitore a lui 
del rituale di Alet, uno dei più ben fatti , che si 
conoscano i n questo genere . [ Questa città è 
la patria di Turodin . ] Long. 19, ja; lat. 41 , 

59 - . ... 

ALEXANDROW ; piccola città di Polonia 

nella 
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«ella Wolhinta , sul fiume Hori» . (R.) 

ALEYRA . J/cd. ALZIRA . 

ALEZONNE . Ved. ALESON'NE . 
ALFAIATES , o ALFAYATES ; piccola e 
vaga cittì del Portogallo , nella provincia di 
Beira > alle frontiere della Castiglia , sul fiume 
Coa > al sud sud est di Vila-Mayor . Long, iz , 

1 5; lat. 40, 20. (R.) 

ALFAQUES, o ALFACQUES; isolette 
del mediterraneo , appartenenti alla Spagna'» 
situate quasi all’imboccatura dell" Ebro, c dirim- 
petto alle coste di Catalogna , in pochissima 
distanza dalle terre. Long . 18, 20; ìat. 40 , 
30. (R.) 

ALFAQUES (baia delle; ) T'ei. ZOFFA . 
(A/.) ALFAKO; città antica di Spagna qella 
vecchia Castiglia , distretto della Rioia. Gia- 
ce su i confini della Navarra alle falde di una 
collina sul fiume A!hama,il quale bagna i «uoi 
campi fertili in grani , olio , vino » canepa » 
lino , legumi, c frutta . Ha una chiesa collegia- 
ta c parrocchiale , due conventi di frati , due. 
altri di monache , cd un ospedtle . 

ALPAS ; isolctte del mar Rosso, incontro 
la costa occidentale dell’ Arabia Felice . Non 
sono esse abitate che per qualche mese dell’an- 
no da’ Mori , che vi si portano da alcune altre 
isole alla pesca delle perle . Stanno situate al 
nord est delle isole di Da e Laca . Long. 6 j , 
30; lat. 17, io. (R.) 

ALFELD , ALFELDEN; piccola cittì del 
circolo della bassa Sassonia , nel vescovato 
£ Hildesheim , tre leghe distante da questa cit- 
tà , sul fiume Leine . E’ essa il luogo d’ origi- 
ne dei conti diAlfcld» stabiliti in Danimar- 
ca . (R.) 

Al FIDEN’A , [ in Ut.ef ufi Jena; ] città d'I 
talia ne! regno di Napoli , nell’ Abruzzo cite- 
riore, con titolo di marchesato. E’ famosa nel- 
la guerra de’ Sanniti . (R.) 

ALFTER; borgo, castello, e signoria nell' 
elettorato di Colonia , vicino a Bonna , appar- 
tenente ai conti di Salm-Reiflèrscheid . (li.) 

[ ALGAIOLA ; pjccolo borgo dell’ isola di 
Corsica , sul mare, nella provincia di BJagna. 
E’ un pò fortificato ; ed è il luogo più cospi- 
cuo di detea provincia . ] 

ALG ARI . /fij. ALGHERO . 
ALGAKK 1 A , o ALCARRIA; provincia di 
Spigna fertilissima , nella parte settentrionale 
della auova Castiglia .(R.) 


9 * 

ALGARVE .[ALGARVIA.in lat. /figuri,,*] 
piccolo regno , provincia di Portogallo , limi- 
tato a ponente e a! sud dall' Oceano , ad orien- 
te dal fiume Guadiana , e al nord daU'Alentejo , 
da cui è separato per mezzo di montagne . Vera 
una volta compresa una parte dell' Andalusia , 
della Granata , e del regno di Fez in Africa . In 
oggi , come esso è, Aon in che 3* leghe in lo» 
ghezza sopra <5 in 7 di larghezza. Il fromento, 
i fichi , gli olivi , le mandorle , i dattili , e le uve 
sono produzioni sue principali • ed il primo og- 
getto del suo commercio . Vi sono 6 cittì , 1* 
borghi , 67 parrocchie , e 64 mil’ abitanti . 

1 re di Spagna,comc re di Castiglia e di Leon, 
formano delle pretensioni sul regno di Algarve, 
ma non sono esse fondate . Nel 1588 il re San- 
cio I conquistò sopra i Mori la cittì di Sy 1 ve s, e 
I’ anno seguente alcuni akri distretti ; e fin d’ al- 
lora assunse il titolo di re di Algarve . Fra le al- 
tre antiche carte , una donazione fatta da questo 
principe li 7 luglio t tpo al convento di Grijo» 
eche conservasi a 7 otre do tornio, porta ; San~ 
cittt Dei gratili Portagalliee & /ì! garbi ì rese . 

Fu riconosciuto in questa qualità, non solo dai 
suoi vassalli , ma ancora dii re di Leon , e di Ara- 
gona, ciò che viene- provato da un trattato di 
pace riportato da Girolamo Zurita . Sancio li oc- 
cupò nel 1242 lacittìj.di Taviraed altri luoghi, 
che ei cedèalV ordine di S. Giacomo ed al gran . 
maestro de‘l’ordipe,come provasi dalla bolla di 
.conferma del papa Innocenzo IV , da cui chia- 
ramente apparisce , che egli era tignore sovrano 
del paese . 

Il re Alfonso IH spinse più oltre le sue con- 
quiste sopra i Mori , c prese loro la città di Fa- 
ro . Per questo regno ebbe egli a sostenere una 
guerra nel 12 jt contro il re di Castiglia Alfon- 
so X , il quale vi affacciava delle pretensioni , 
sia che Sane io 1 1 glielo avesse rilasciato, rifugiati, 
dosi alcuni anni prima a Toledo , sia perchè il 
re Moro , discacciato dall’ Algarve , avesse In 
lui trasferiti i suoi diritti , e ricevuto in cambio 
il contado di Niebla . La guerra non ebbe fine 
che nel 1253 , per un trattato , che manteneva 0 
il re di Castiglia sua vita durante , in possesso 
del regno di Algarve , riservatane la proprietà 
sovrana al re di Portogallo . Questi unitosi in 
matrimonio con Britcs o Beatrice , figliuola del 
re di Castiglia , si restò d’ accordo nel 1 ad j 
fra questi due sovrani , che quello di Castiglia 
desisterebbe dall' usofrutfo dell’ Algarve , e che 
M ì il 
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il re di Portogallo di! cinto svio somministrine 
un soccorso di cinquanti piastre per tutto il tem- 
po che virerebbe . Restarono le cose in questo 
stato finoal j ì66 , in cui l’Infante Dionisio aven- 
do servito utilmente e volontariamente il suo 
avolo contro i Mori , ne ottenne la sua rinun- 
zia delle cinquanta piastre ; di modo che l’Al- 
garve d’ allora in poi restò del tutto libera , e 
divenne dominio proprio dei re di Portogallo . 

Il titolo di re delle Algarve , che assumono i 
re di Portogallo, deriva dal senso più esteso 
della denominazione Algarve , da noi indicata 
sul principio , vale a dire, re delle Algarve di 
qua c di là dal mare in Africa, sebbene non pos- 
siedano che una parte dell’Algarve citeriore . 

L’ Algarve , che chiamasi talvolta Algarbe, 
è diviso in tre giurisdizioni , di Tavira, di La- 
gos , e di Faro . Nel regno di Algarve sta il ca- 
po San Vincenzo , nella unione delle due coste 
occidentale e' meridionale del Portogallo . Nei 
contorni di questo capo la pesca è assai abbon- 
dante . (R.) 

ALGbM.Ved. ALGHERO , e AI.GIERl . 

ALGES 1 RA ; città di Spagna nell' Andalu- 
sia, con un porto sulla costa dello stretto di Gi- 
bilterra . Essa è piccola ; ma forte . Si chiama 
ancora Vecchio Gibilterra , e A/geciras . Fu 
tolta ai Mori dopo un lunghissimo assedio nel 
1344 . Sta nell' imboccatura dello stretto , 4 
leghe ovest lungi da Gibilterra, 4 est da Tarila . 
Long. 11 , a8 ; lat. 3 6. (R.) 

ALGHERO , ALGHIERO, AI.GARI, [ in 
frane. Algbier, in lat. Algaria , ov. Cora» t ; ] 
città della Sardegna sulla costa occidentale , alle 
sponde di un golfo. E' essa la sede di un vesco 
varo ,£ composto delle antiche Diocesi di Cas- 
tro , di Oltana, e di Bisarcio . La cattedrale de- 
dicata alla Concezione è officiata da 14 canoni- 
ci.] Vi sono sette conventi nel recinto di 
questa città , e due fuori delle mura . Gli abi- 
tanti si occupano nella pesca del corallo , che 
trovasi nelle sue vicinanze, e che è il più stima- 
to del Mediterraneo . Questa città è la più ame- 
na dell’isola , ed i anche forte . [V’ è chi la di- 
ce fondata da una colonia di Catalani , e visi par- 
la infatti un dialetto catalano . Il P. Ant. Fcl. 
Mattei ncìhrw. Sardinia Sacro la vuole edifi- 
cata da’ Genovesi l’anno uoa , segnatamente 
per opera della casa Doria . Comunque sia nel 
1103 ne fu consacrato il primo vescovo , che fu 
tu canonico della cattedrale di Genova , La po- 


polazione di questa città è intorno a 4000 ani-n-.' 
Dodici miglia lontano dalla medesima è l'antico 
Ninfeo , oggi chiamato Porto Cond^, che è uno 
de’ migliori del Mediterraneo . Alghero è la p» 
tria di Carlo Bu ragna celebre poeta del passato 
secolo,dalla di cui opera si ripete il risorgimento 
della buona poesia in Napoli , ove visse e mo- 
ri .] E' distante Alghero 6 leghe sud ovest da 
Sassari . Long. 16. 1 5 ; lat. 40 , 33. (R.) 

ALGIAR . Ved. ARGA . 

ALGIEKI ; regno di Africa, limitato a levan- 
te dal regno di Tunisi , al' nord dal Mediterra- 
neo , all' occidente dal regno di Marocco. Nella 
vicinanza del mare il territorio produce molto 
fromento, e le valli abbondano di frutta eccel- 
lenti ì il restante poi del paese è arido e sterile. 
Il suolo produce de’ meloni squisiti in tutte le 
stagioni , e delle uve di una grossezza straordi- 
naria . Il monte Atlante traversa il paese da 
oriente in occidente . 

Era conosciuto una volta questo stato. sotto 
i! nome di Numidia , e di Mauritania Cesarie n- 
se . Gli antichi suoi re Sirice ,Massinissa, Giu* 
gurta, e Giuba sono celeberrimi nella storia Ro- 
mana. La parola Numidia viene dal greco , e vuol 
dire un paese , i di cui abitatori non hanno di- 
mora fissa . Quanto al nome di Mori , o Mauri , 
che dissi tuttavia agli abitanti di Algieri , come 
pure a quei di Marocco c di Fez , deriva esso 
da un termine Fenicio, che significa popoli oc- 
cidentali . Restano in fatti questi paesi all’ oc- 
cidente dell’ Africa settentrionale , ove i Feni- 
ci fecero degli stabilimenti 1500 anni avanti 
G.C. 

[La provincia di Algieri ha soffertele stes- 
se rivoluzioni della Numidia, di cui anticamen- 
te fece parte. E’stata soggetta eom’ essa all’ im- 
pero degli Arabi, che crasi disteso su tutta l’A- 
frica settentrionale e sulla Spagna fin dal XII se- 
colo. Nel secolo XII I , il loro impero fu diviso, 
e la sola provincia d" Algieri si divise in quattro 
principati clic furono soggiogati da lino di essi , 
che fu quello di Bugia . Questo domirava sul 
principio del secolo XVI, ani attaccati gli Alge- 
rini dagli Spagnuoli , chiamarono in loro soc- 
corso il famoso corsaro Barblrossa , che li ven- 
dicò , li sottomise , e si fece aborrire. Perì 
egli in una bittag!ia,e gli successe il suo fratello 
Cheredin ; ma non potendo questi nel tempo 
stesso allontanare gli Spagnuoli e quietare i re- 
mici che aveva in Algieri, sottopose il suo stato 

a So- 
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a Solimano T , che gli lisciò il governo sotto il 
nome di bassi . Gli spagnuoli io appresso dopo 
sforai inutili ri nunzisrono all’ impresa • Questi 
bassi divennero ben presto tiranni , e la- truppa 
sdegnata propose al gran Signore di allontanarli 
dal governo per metterlo frale mani di un dey , 
che sceglierebbe essastessa . Achmet I vi accon- 
sentì , e non rimasero al I i bassi , che gli-assc- 
gnamcnti , egli onori ; ma siccome fomentavano 
essi le divisioni fra i Jey e i soldati così, nel 1710 
il Jey fece imbarcare il bassi per Costantinopoli, 
minacciandolo di farlo strangolare, se si fosse 
mostrato un’altra volta in Algieri , e fece anche 
dichiarare ad Achmet III, che d’ allora in poi non 
si volevano pii ricevere viceré . Il su'tano dis- 
simulò questa ingiuria, e sicontentòdi unire la 
dignità di bassi a quella dei dey , e da quel tem- 
po Algieri fu indipendente dall" irap. turco..] 

11 governo di Algieri dipende da un divano o 
consiglio di stato composto di pii di ottocento 
persone , ove ciaschedun officiale della milizia 
Ha sessione e voto . Gli affari vi si decidono a 


pluralità di voti , cosicché è esso un’aristocrazia 
militare, in cui il dey , che ne è il capo , ha poca 
autorità. Dal i71oce^!i rivestito della qualità 
di bassi, dei gran signore , il quale si considera 
sempre qual sovrano di Algieri, sebbene non vi 
eserciti nessun’autorità, e da molto tempo sia 
Algieri in possesso di non pagargli alcun tributo. 
£ Deve esserquesto dey eletto con voti unan i- 
midel divano; ma siccome questaunaniinjtànon 
ha luogo giammai , quindi 1 elezioni sono sem- 
pre sanguinose . Si sono veduti 6 dey detti in 
atn giorno , in un giorno uccisi . 


II dey risiede nel palazzo pubblico , e le sue 
femmine e figli in una casa particolare , e non 
godono alcuna prerogativa . In una sala bassa 
del palazzo il Jey rende giustizia nelle cause ci- 
vili c nelle criminali ; ed in queste le pene sono 
molto severe . . 


In Algieri si contano 7000 turchi, tutti sol- 
d«ti orgogliosi , e disprezzatori de’ Mori e de- 
gli Arabi , che sono zoo volte più numerosi 
che essi non sono .' Questi soldati sono formati 
di un ammasso di corsari , di proscritti , di de- 
bitori insolvibili , di assassini, di uomini tenuti 
in dispregio da pertutto fuorché fra loro. Ogni 
anno tre armate partono dal campo per anda- 
re a raccogliere i tributi , e spandono per ogoi 
dove il terrore . Quelli che tardano a pa- 
garlo sono tassati al doppio, cd é questa una 
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sorgente Ji esazioni e di ingiustizie . ] 

La reggenza , regno , o repubblica di AU 
gieri , senza contare la stessa città di Algieri , 
è divisa in tre governi , sotto l’ autorità di tre 
bey , che comandano la milizia : cioè il bey 
del levante , che risiede a Costantina ; il bey 
dei ponente , che è stabilito a Tremecen , da 
che Orano è in potere degli Spagnuoli ; ed il 
bey del mezzogiorno , che accampa sotto le 
tende , e comanda ad una parte del paese , ove 
le famiglie sono ambulanti , e non hanno fissa 
dimora. [Questi bey vengono nominati dal dey, 
che lascia loro oc’ respettivi governi un potere 
uguale al suo; regolano le imposizioni e le esi- 
gono, c vanno ogn’anno per depositare il de- 
naro de’ dazi in Algieri nel pubblico tesoro . ] 
La religione di questo paese è la Maomettani. 
C Gli Ebrei vi stano in alcuni quartieri sepa- 
rati, e sono obbligati a portare abiti e berrette 
nere . Ci vivouo nella miseria e nella schiavi- 
tù , e gemono sotto il peso dell’ esazioni e di 
gastighi crudeli ; sovente un fallimento viene 
punito in essi col supplizio del fuoco.] La lin- 
gua è un dialetto dell’ Arabo . V’ c pure un 
gergo composto d’ italiano , di francese , di 
spagn uolo , che sì chiama Lingua frasca , e 
che viene inteso dal minuto popolo e dai mer- 
canti . 1 naturali del paese hanno il colore oli- 
vastro t forse r avrebbero nero senza la-mes- 
colanza del sangue europeo. Sono ben fatti e ro- 
busti;[lavita loro non è allegra; gli scacchi e 
la dama sono i loro soli giuochi . Sono sobri , 
ed esatti nelle cerimonie della loro religione ; 
ma la maggior parte non hanno nè religione nè 
probità . V’ c pjco commercio, e quasi tutto è 
nelle mani degli Ebrei . Le mercanzie che vi 
si portano sono stoffe d’oro e d’argento, drappi, 
spezicrie, metalli, tele, polvere, palle, cor- 
de , vele , ancore , droghe , carta , solfo , 
chincaglierie &c. In cambio si ricevono penne 
di struzzo , cera , cuoj , datteri , fazzoletti , &c. 

Le rendite dello stato ammontano ai 4 milio- 
ni di scudi . 

La marina consiste in un vascello di alto bor- 
do che appartiene alla repubblica , c in venti 
altri vascelli minori, senza contar le barche che 
si armano per il corso , c che appartengono ai 
privati . ] Questo regno ha circa 160 leghe di 
longhezza sopra 60 di larghezza. Long, 16 a ad; 
lai. 34 a 37. (R.) 

Algieri , capitai: dello stato , . è una città 

gran- 
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prende , bella, ricca , forte , popolatissima , e 
la più considerabile dell’ Africa dopo i! Cairo. 
Chiamavasi anticamente Cesarea di Maurita- 
nia . Ha un buonissimo porto e de’ bei palazzi : 
è fabbricata sul pendio di urta montagna a gui- 
sa di anfiteatro. 1 tetti del le case sono in piano , 
e su di essi si praticano dei giardini , ove si 
passeggia e si prende il fresco dopo tramontato 
il sole e la notte . Le strade soro stret- 
tissime . Gli abitanti sono i maggiori [ed i più 
perfidi 3 corsari della Barberia , e vi si trovano 
■tolti rinegati . [La popolazione di Aigieri è 
di cento mila musulmani e 1500 ebrei. De' 
Cristiani ve ne sono appena cinque famiglie na- 
tive libere^ che esercitano il commercio sotto 
la protezione del dey o di altra bandiera fran- 
ca . il numero poi de’ Cristiani che g#mo- 
ro sorto il giogo di una tirannica schiavi- 
tù i ordiniriainentc di due mila, Appresta- 
no a quest' infelici ilo' soccorsi spirituali i mis- 
sionari cattolici , che risiedono in Aigieri : nel 
1787 ve n’ erano sei , tre Trinitari Spagnuo- 
li , c tre Francesi della congregazione deila 
missione : gli uni e gli altri hanno il ispetti- 
vo ospizio j ed i primi assistono anche ad uno 
spedale per comodo di tutti i Cristiani tanto 
schiaviche liberi. Questi missionari godono 
talvolta della stima e del 5 benevolenza <1*1 dey: 
F anno 17SJ il P. Lopez Trinitario tu inviato 
dal dry al re di Spagna per trattare la pace . 
l'iella pestilenza orribile, che nel T787<iesolò 
la contrada di Aigieri» presso che tutu i mis- 
sionari restarono vittima della fraterna lue ca- 
rità . ] Aigieri fu bombardata due volte da Lui- j 
jti XIV, nel 1 < 58 a e 1683 , per cagtone Jeile 
di lei piraterie ; e gl’ Inglesi incendiarono i 
suoi vascelli nel 1655 e 1670. h di tórma 
quadrata , e munita di sette forti , uno de’ qua- 
li , situato sulla sommità di un monte , domi- 
ci tutta la città . 1 suoi contorni sono ricoper- 
ti dì più migliaia di giardini fatti dagli schia- 
vi . [ V' c chi ha creduto che Aigieri sia 1 ' an- 
tica itoti uni . Danvillc la crede posteriore al- 
le città conosciute dagli antichi . ] Long. 11 , 
so ; lai. 3 6, 30 . (K.) 

ALGONQUINS; popolo dell' America 
settentrionale nel Canada . Sono stivaggi 
erranti fr» il fiume Ontaouac ed il lago Onta- 
rio . (K.) £ Si dice che la loro lingua sia la più 
stimata in tutta I' Amer. Scrtentr. J 

ALCCU , ALGAU , [in lat. /Cigoli a ;] pae- 


se d' Alemagna nella Svevb, di cui forma esso 
una parte considerabile . E’ limitato a ponen- 
te dal lago di Costanza , a levante d»l Ledi , 
al nord dal Daoitbio , a mezzo giorno dal Ti- 
ralo . Il fiume Iller traversa questo paese . 
Kempten e Memmingen se sono le città prin- 
cipali . (R.) 

ALGUEL; città forte d* Africa, nel regno 
di Marocco , situata su di un monte nella pro- 
vincia di Hea . Apparteneva ai Portoghesi , 
ma gli abitanti la diedero ai Mori , da’ quali io 
oggi viene posseduta . (R.) 

ALHAMA , [ in lat. Àrtigìr, ] bel! 1 ed assai 
grande città di Spagna nel regno di Granada . 

II territorio diessa è fertilissimo in tutto ciò 
che è necessario ai piaceri della vita . Ha de’ ba- 
gni caldi , le di cui acque sono saluberrime , e 
che sono i più belli , ed i più ben mantenuti di 
tutta la Spagna . I Mori vi facevano le loro deli- 
zie . Questa città , che è situata in una vali* for- 
mata da montagne scoscese , ha due conven- 
ti , ed e distante io leghe sud ovest da Granada. 
Long. 14, ao; lat. j6, 50. [K.)(P.) Lai. 30,41. 

(A'.) Vi sono due ricco le città dello stesso 
nome , una nel regno nfó Murcia , e 1 ’ altra in 
Aragona . 

ALICANTE, [in lat. /Honìitm ;] piccola, • 
ma ricca c forte città di Spagna nel regno di 
Valenza . 11 suo porto , che è frequentatissi- 
mo , viene difeso da alcuni bastioni . Il ca- 
stello sta su di un monte . Il vino bianco , e 
piu di esso il vino rcsso , i quali crescono ne 
suoi contorni , sono eccellenti c famosissimi . 

Fu presa questa città nel 17 o 5 dagl Inglesi»- 
e ripresa nei 1708 dagli Spagnuoli. Ha una 
chiesa collegiata . Esita essa del vino , ‘ del sa- 
pone , e del anice . Il suo territorio è de’ più 
abbond.nti . Gl’ Inglesi, gli Olandesi , i 
Francesi , ed alcuni stati d’ Italia vi tengono 
un console . Fu tolta ai Mori nel 1 idg . Sre 
siomta/su di una baia del suo nome in distan- 
za di 1 v leghe nord est da Murcia , e 30 sud da 
Valenza . Long. 17 , 40; 38 , 40. (R.) 

(P.) lat. 38 , 17. ) 

ALIGA TA; [ in lat. GV/, 7, supponendosi sia 
nel luogo di cotesta antica città ] città di Sici- 
lia, i sii cui contorni producono vini buonissi- 
mi , e molto froinerto , che vi si carica . I 
Tnrchi la saccheggiarono nel 154}. Sta in una 
specie d’ isola vicino al mare , in distanza di 
9 leghe sud ast da-Girgccti . Long, j i , 37 1 

lat. 
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ìnt. 57, [ Questa citrà hai parroc- 

chie compre»» un’ insigne collegiata, undici 
miT anime in circa, un monastero di monache , 
un conservatorio, nn ospedale , e 6 conventi 
di frati . Si gloria del martirio del suo concit- 
tadino e principal protettore S. Angelo car- 
melitano , e di ayerdato i natali al vcn. card. 
Giuseppe M. Tornasi de’ principi di Lampedu- 
sa celebre per la santità di vita e perle opere 
da lui pubblicate . E’ nato pure in Alicara Car- 
lo Pigolanti scrittore delle Memorie teoriche 
del? antica Gela stamp. ntl 17SJ ; e se cre- 
diamo al Mongitore Kib’iot. tic. tom. i.ivi pur 
nacque il famoso Euclide . ] 

[ AL 1 CURI ; ima delle Isole di Lipari , an- 
ticamente detta Ericusa , e fertile in paline . ] 
ALIFAX . Md. HALIFAX. 

ALIFE , [ in lat. Alipki ; ] antica città del 
regno di Napoli neila Terra di Lavoro , vicino 
al Volturno , con un vescovato [antichissimo] 
iiiffraganeo di Benevento . E’ qu#si rovina- 
ta . (R.)[Alife ò molto nominata presso gli an- 
tichi . Tito Livio parla di una bottiglia, che 
Fabio .Massimo vi guadagnò 1 ' anno di Roma 
44$ contro i Sanniti . Le antiche sue mura so- 
no di una maravigliosa sodezza . Aveva un 
bellissimo anfiteatro ora quasi tutto minato . 
Ad essa ancora appartenevano forse le terme , 
che si vedono quasi una lega lontano dalla città 
e nel luogo detto le Torcile , e nell’ osteria di 
S. Angelo Rnpecamua . Le paludi da cui in 
oggi è circondata l’hanno rosa squallida e mal ' 
andata : tuttavia contiene più di 1 800 abitan- 
ti . Il suo vescovo risiede ordinariamente in 
Piedimonte . La cattedrale è officiata da a di- 
gnità e to canonici, cconserva il corpo di 
S.SistoI papa e mart. principal protettore della 
città. Gio. Francesco Trutta ha date delle Dii- 
ter fazioni itoricb; utile antichità Alifane in 
Napoli colle stampe Simoniane nel 17765 ed 
una storia della città di Alifè si ha nelle Noti- 
rie storiche della vita £fr. di S. Sisto patta e 
mart. di Niccolò Giorgio , Napoli '1711 . ] 
ALISE . Quest’ antica città di Borgogna, 
capitale de' Mandubj , è stata si celebre al tem- 
po de' Galli , e de’ Romani , il borgo , che 
ite ha preso il luogo sotto il nome -di Stinte- 
Reine , è ancora sì famoso per le sue acque , e 
per la devozione de’ pellegrini , che fa mera- 
viglia in vedere questo articolo dimenticato 
nell’ astica Enciclopedia , e si mal trattato nel 
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la Marti mere. Eccolo e più lungo e più ve- 
ridico . 

A/iie , [inlat. ] Aletta, Al tuia , la di 
cui presa è una delle più gloriose gesta di Ce- 
sare, era metropoli delle Gallie , e capitale 
dei Mandubj , nella repubblica degli Edili . 
essa era antichissima da chè piace a Di odoro 
Siculo di attribuirne la fondazione ad Ercole 
Libico , nel di lui ritorno dall* Ibcria . 

La sua posizione sulla spianata del monte 
Auxois, tra Flavigni , Semur , e Montbard , 
ha circa mille tese di longbezza in 400 di lar- 
ghezza ; c noi vediamo che oltre gli abitanti , 
ricevette essa una guarnigione di otto mil' uo- 
mini . 

S'inalza questo monte datla pianura circa 1 50 
tese in altezza perpendicolare : esso è scosceso 
da ogni parte » e pare come collocato sopra uà* 
altra montagna di un declivio più dolce . 

11 piede è bagnato in due lati da due fiumi 
(l’Oze e 1 ’ Ozerain ) . Una pianura di tremila 
passi stendevasi avanti la città , ed 4 in oggi la 
valle de» Lomes da Saint e Reine fino alle Gran- 
de di Brignon . 

Alise, eccettuato la parte del piano , era cir- 
condata in ogni parte , ad una piccola distanza 
da montagne elevate, quanta la base delia città . 
Si vede in fatti al nord la montagna diMenctreux 
all’ est il monte Grcsigni , ove accamparmi» 
Caninio e Antistio, ove fecesi il primo attacco 
de’ Galli , e la maggior loro carnificina ; al sud 
est v’è il monte Prcvenelle , al sud ovest il monte 
Druaux ( a Draihnt ) . Tutte queste circostan- 
ze cavate da Cesare , danno la precisa situazio- 
ne d' Alise , e decidono , che questa città po- 
sava sul monte Auxois . 

Cesare , dopo la presa di Gcnabo presso i 
Carnuti , dopo il sacco di Avarico presso i Bitu- 
rigi , e lilevata dell’assedio di Gergovia, pas- 
sa la Lo ira vicino a Nevers, sorprende gli Edui, 
che si erano ribellati , li batte , eli mette in fu- 
ga sul fiume Armanson, per quanto credesi fra 
Tonnerrc e Ravieres , e gl’ insegue fino ad Ali- 
se , ove Vercengcntoricuesi era rinchiuso . 

Tutta la Galàia , animata dalla brama di ricu- 
perar la sua libertà, armò 150 mil’ uomini per 
soccorrerlo . Carognate d’ Auvemia propose 
di sagrificare alla sussistenza degli assediati le 
persone inutili , piuttosto che arrendersi. Ad 
onta di questa moltitudine , e desìi sforzi del 
generale , 1 ’ abilità e la fortuna di Cesare lo fe- 
cero 
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cero trionfare di tutte le difficoltà : dopo la dis- 
fatta de' Galli , e sette mesi di tin assedio per- 
tinace* la città si 31+ese, Vereergentoricc fu pri- 
gioniere * e tutta la Galiia soggiogata , l’ anno 
di Roma 701» 

Gli scrittori antichi e moderni si sono accor- 
dati con ragione in riguardare l’assedio e la pre- 
sa di cotesta piazza , come il maggiore sforzo 
del coraggio e dell' ingegno . 

Se Cesare ha distrutta Alise, egli è certo, 
che fu rifabbricata sotto gli impcradori . Rife- 
risce Plinio che in Alise cominciò 1 ’ invenzio- 
ne di inargentare a fuoco gli ornamenti de' ca- 
valli , ed il giogo delle bestie sono i carri a due 
ruote; ma ciò che dimostra essere stata essa 
considerabile sotto i Romani , sono le molte 
strade pubbliche , che menavano a questa cit- 
tà, o che ne partivano, delle quali esistono 
tuttora dei vestigi. 

Una di queste strade ha la sua direzione fra le- 
vante e mezzo giorno, passando sul monte 
l'rcvenelle, e cella foresta di Pugni. Essa è 
molto ben conservata nello spazio di unadcgadsl 
monte Aitxois . Una pane di questo antico scn 
tiere si trova tra Salmasc e Saint-Kcine , nella 
foresta di Bligni , che tendeva verso i Scquani . 

Un altra passa a Flavignl . V è apparenza 
che si stendesse fino ad Anton , traversando 
Mont-Saint-Jean , e Arnai-lcDuc . • 

Una terza taceva capo a Sens ; la si segue da 
Szinte-Reine fino oltre Fins( Fimi) , vicino a 
Montbard , e ritrovasi fra Aizl e Fulvi sopra 
Pcrigni ; ricomparisce fra Anci-le-frarc e Le- 
rinesfinoa Tonnare. Attualmente si lavora 
intorno ad una grande strada da questa città a 
Vireaux , che seguiterà la direzione dell’antica . 

Una quarta strada scendeva al pome di Rau- 
couse, conduceva a Langres per Barcev c Fro- 
Jois. Un ramo di questa via tendente a Troyes, 
passava per Lucemi , Vilaines , Larrey, e per 
una città antica chiamata Latt-tur-f.eigne , si- 
tuata in un’eminenza mezza lega lungi da Mole- 
si) c a ponente, della quale nulla più sussiste . 

Questo concorso di più strade pubbliche 
pruovacbe Alise si conservò in uno stato assai 
florido sotto il donvniu romano; ; fu essa il 
luogo del martirio di Santa Regina , non si sa 
inguai tempo. Sulla di lei sepoltura si fabbri- 
cò una chiesa , che in approsso divenne abba- 
cale. Warc, fondatore di quella di Flavigni , 
sei suo testamento del 732 , fa menzione dal- 


I le chiese di S. Andochio di Saulieu , « di San- 
| ta Regina d' Alise, alle quali fa donazione di 
alcune terre . 

Nel cadere dell’ impero <T occidente. Alise 
era ancora il luogo principale di una regione 
estesa , Pagut-À lettemi 1 , o A/siemis , don- 
desi è formato il nome francese di Aultoit , 
quindi Auxoit , come si scrive in oggi . Que- 
sto Pagai aveva il titolo di contea : la città di 
Semur ue è attualmente la capitale . 

Le scorrerie de’ Normanni cagionarono la 
traslazione delle reliquie di S. Regina a Flavi- 
gnl , 1' anno 864 , col consenso di Giona ves- 
covo d’ Autun . 

I! monaco Erric , che ha fatto un poema sul- 
la vita di S. Germano d' Auxerrc, verso que- 
sto medesimo tempo > asserisce , che Alise era 
in uno stato di decadenza e di mina: 

Te quoque Calateti fatalii A liti a casrris . . . 
A 'urte r et fan/ veterit tantum vetri già cauri . 

Rovinar» Alise , restarono alcune abitazio- 
ni sul pendio del monte, le quali Hanno for- 
mato un borgo, cui. si è conservato il nome 
di Alisc. Prese poi il nome di S. Regina (Sain~ 
te Reiue ) da che cotesta coraggiosa fanciulla 
vi ebbe sofferto il martirio . Esso è dominio 
del vescovato di Autun , cui Carlo i! calvo lo 
uri nel 877 , staccandolo da Flavigni , da 
cui dipendeva. 

Da un atto del 1488 apparisce , che v’ era 
una cappella di S. Regina nel mezzo djlle vi- 
gne, elevata sul sito, ove si crede che essa 
incontrasse il martirio . La devozione ed i! 
pellegrinaggio hanno fatto costruire molte case 
in basso e nel contorno. A sinistra entrando dai 
Francescani v’ è la celebre fontana , la di cui 
acqua è cotanto stimata . Sta essa ‘all’ aria aper- 
ta , non essendosi potuto terminare il prolun- 
gamento della navata, a’ pie’ della quale è si- 
tuata. La fu regina non beveva altr’ acqua; il 
maresciallo di Sassonia ne faceva molto uso nel- 
le Fiandre ed in Parigi, deipari che i suoi offi- 
ciali nel 1740 e 1747. 

Si trasporta quest' acqua da per tutto; ed in 
bottiglie si mantiene in tutta la sua purezza per 
quindici o venti anni. 

Per decreto del consiglio , i Francescani che 
officiano la cappella , non percepiscono che 18 
denari per ogni bottiglia, che si porti via , e 
la dispensano gratis a quei che ne bevono siti 
luogo t sul provento di questa fonte contri- 
buiscono 
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fcftfaconó Abolii* al vescovo di Auto». Una 
volta si) veniva a bevcrne da molto lontano • 
Mei tomo III. delle lettere di M. de Bussi ediz. 
del idj7 , si vede che il re di Polonia venne 
alle acque di S. Regina : ciò arricchiva il bor- 
go , il quale dachè 1' acqua si porta altrove è 
divenuto povero e spopolato; poiché al pre- 
sente vi si contano appena 350 atti alla comu- 
nione. 

, Tutto il commercio consiste in corone , 
reliquiari , e fiori artificiali , coi quali si a- 
dornano i pellegrini , che concorrono a questo 
Juogo da tutte le parti della Francia j i Lare- 
pesi , 1 i Picardi , i Ciampenesi , sono i più 
devoti . La festa di $. Regina si celebra due 
volte all'anno ; la prima alla Trinità , Il se- 
conda più solenne li 7 settembre . 

Qyest’ ospizio si utile ai pellegrini e alle 
persone del vicinato, viene assistito dalle Suo- 
re dt S. Lazzaro , dette Suore Grigie . 

La fonte di S. Regina , di cui si i parlato, 
consiste in un serbatuojo di circa due piedi in 
quadrato . La sua acqua è chiara , fredda , 
insipida . lo ne ho attinta dalla fonte , ed al- 
cuni credono , falsamente chiamarsi minera- 
le . Se ne trova un' altra sorgente assai mag- 
giore e più abbondante in un campo , disco- 
sto un tiro di archibugio dal borgo ; e per 
quanto dicesi è dimostrato , che 1’ acqua di 
questa è più fresca , più leggiera e migliore . 

Sul monte Auxois non rimane più alcun ve- 
stigio di antichità apparente. L'area dell' an- 
tica Alisc è in terra arativa : 

A fum tegei ubi Troja fuit . 

Vi si trovano soltanto de’ frammenti di te- 
gole , di mattoni grossissimi, vasi di terra 
cotta di diversi colori , de' ferri di lance , e 
talvolta de’ pezzi di catene d' oro . Vi si veg- 
gono de' pozzi , e degli avanzi d' acquedot- 
ti . Non si muove la terra senza cavarne ogni 
anno delle medaglie romane d’ oro , d' argen- 
to , di metallo . (R.) 

ALJSO . II nome di Aliso è stato comu- 
ne ad un fiume c ad una fortezza nel paese 
de' Sicambri ,• in oggi nel vescovato di Pader- 
bona . 

Riferisce Dione , che Druso edificò un for- 
te sul continente della Lippa e dell’ Aliso . 
Vellcio c Tacito , narrando la. spedizione 
di Germanico, dicono , che i Germani asse- 
diarono Aliso . Cosi nella diocesi stessa di 
_ Gtogr, moJ.T.I. 


Padcrftoos, il nome di Lippa conviene àS un 
contado, ad una città , ad un fiume . 

Aliso è il primo luogo della Westfalia , ove 1 
i Romani si stabilirono . Druso , Tiberio « 
Germanico , ne fecero come loro piazza d’ ar- 
me principale . Varo vi si lasciò sorprenderti 
da Arminio , e vi peri con tre legioni , che 
comandava . Druso lo fortificò . 

Siccome Dione nota espressamente il con- 
fluente della Lippa e di un altro fiume chiamad 
to Aliso , non è permesso di andare a cerca- 
re il forte e il campo Aliso sulle sponde del 
Reno, nè può ragionevolmente collocarsi se 
non verso il luogo , ove l'Alma cade nella Lip'f 
pa . Il fiume Alma c-Aliso fiume; ed Elsenil 
quale non è discosto dai confluente, è il campo 
Aliso , che probàbilmente cstendcvasi fino a 
Neuhaus , luogo della residenza ordinaria dei- 
vescovo di Padcrbona alio stesso confluen- 
te di detti due fiumi . La rassomiglianza de’ no* 
mi, e la tradizione del paese confermano que- 
sta congettura. • 

ALIT 7 . . Fed. HALITZ. 

AL-KOSS 1 R , o COSS 1 R ; città d’ Africa 
nell' Egitto sul mar Rósso . Sta fra Dacati e 
Suaquem , in distanza di 136 leghe da quest* 
seconda. Era una volta situata due leghe più 
lontano sulla costa , ma per mancanza di un 
porto comodo , le si è fatto cambiar situazioJ 
nc . L'antica città di cui non rimangono chtr 
poche mine , si chiama vecchia Kossir . La 
nuova è assai piccola , e le case ne sono basse 
c fabbricate di selci e di creta , o semplicemen* 
te di terra , ricoperte dr stuoie . 

E' un luogo qiicsto molto malinconico: ni 
nel piano ni sui morti cresce alcuna sorte d’ 
erba , pianta , o albero ; il solo motivo chd 
vi ritiene gli abitanti è la vicinanza del Nilo'r 
ed i trasponi delle mercanzie che si tanno per 
questa città . Long. 51 , io ; hit. 16 -, 1 j. (K.) 

ALL . Vcd. HALL. •; 

ALLA; piccola città del Trentino in Italia . 
E‘ situata nella valle di Trento , ai confini del 
Veronese, sudi un fiumiccllo che cade nell’- 
Adige. Long. 31, 28 ; .Ai/. 4f , 40. (R.) 

ALLA ; fiume di Polonia nella Prussia . Pas- 
sa per Alesburg , e quindi si scarica nel Pregel j 
vicino al piccolo borgo di Welaw . ( R.) 

C ALLAGNA ; terra della Valle di Sesia 
nel Milanese soggetto al re di Sardegna . k’esa 
sa cospicua per lesue copiose miniere di r»n\e 
’ ■ .N moli' 
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molto stimato per le sue qualità , ed indie per 
una miniera d'oro. Vi >i contano 1600 abi- 
tanti . ] 

ALLANCHES , 6 ALANCHES; città di 
Francia nell’ Alvernia , nel ducato di Mercoeur, 
getter, di Riom. Sta situata in un vallone, evi ai 
fa un commercio considerabile di bestiami . 
Long . 20 , 40; lat. 45 , 11. (R.) 

ALLANT j città di Francia ned’ Alvernia , 
generai, di Riom. (R.) 

ALLAS-CHAMPAGNE; borgo di Francia 
nel generalato della Roccella. (R.) 

ALLASSAC; cittì di Francia nel Limosino 
gener di Limoges . (R.) 

ALLE. rtd. HALLE . 

ALLEGRANZA ; piccola isola d' Africa , 
una delle Canarie,-! nord della Graci osanti nord 
ovest di Rocca , e al nord est di S. Chiara . Ha 
più castelli per la sicurezza de’ porti. (R.) 

ALLEGRERÒ ALEGRE; città di Francia nell’ 
Alvernia , gener. di Riom . eiezione di Briou- 
dc , con titolo di marchesato . Viene domina- 
ta da un grande e forte castello costruito sul 
monte, sulla cima del quale v’ è un profon- 
dissimo lago . Long, ai, atj lat. 4$ , io. 

w • - 

ALLEIN. l'cd. HALLEIN . 
ALLENBACH ; baliaggio dell’ alto Reno, in 
poca distanza da Bircltenfeld , appartenente in 
comune al ramo Palatino di Dus Ponti , ed ai 
Marchesi di Bade. Sta situato nella selva d’Idar. 
AUenbach , o Ellenbach , villaggio c castello , 
«oc è il luogo principale . (R.) 

ALLENBERG . l'cd. HALLENBERG . 
ALLENBURG. L'ed. HALLENBURG. 
ALLENDORF; piccola città d' Alemagna 
nel circolo dell'alto Reno, negli stati del Land- 
ravio d' Assia-Cassc! , notabile per alarne sa- 
ne . Sta in una situazione amena sul Verrà e 
fra monti . Vf sono 500 case. Long. 17,40; lat. 
ji, io. (R.) 

ALLENDORF ; piccola città e baliaggio d’ 
Alemagna , nell' alta Astia , vicino a Gressen . 
Appartiene ai Landgravio d’ Atsia-Darsutadu 
(K.) 

ALLENDORF ; baliaggio di Alemagna nel 
contado di Henneberg , composto di 1* vii- 
faggi , ed appartenente ai dochi Saze-Meinun- 
gen . Sono esso le spoglie di un antico conven- 
to di Benedettini dello stesso nome . (R.) 
ALLENJOIE ; grosso villaggio e castello 


ne! principato di Montbelliard , in latino Ala- 
ti nm Jet/r { ciò che fa presumere, fosse una 
volta in questo luogo un tempio di Giove . Sta 
sul fiume Alain che si scarica nel Doubt . (R.) 

ALLENSLEBEN.Aed. HALLENSLEBEN. 

ALL t R , [ in lat. Altera ; ] fiume d’ Ale. 
magna nella bassa Sassonia. Prende origine 
nel ducato di Magdeburg , traversa il Lune- 
burg , passa a Zeli , e si scarica nel Weser sot- 
to a Werden , dopo aver ricevuto 1’ Ocker e la 
Leina. (R.) 

ALLER . L'cd. HALLER . 

ALLERBURG ; piccola città di Polonia , 
nella Prussia occidentale , sul fiume Alla, io 
leghe al sud est lontano da Konigtberg . Long. 
44, 40; Ai/. J4, a 5. 

ALLERMUNDE . Vtd. HALLERMUNDE. 

ALLERSBACK ; abbadia dell’ ordine Ci- 
sterciense, nei vescovato di Passavia in Bavie- 
ra. (R.) 

ALLERSBERG; borgo e baliaggio <f Alema- 
gna , nel principato di Neuburg . (R.) 

ALLERSDORF . y e d. HALLERSDORF . 

ALLERSHE 1 M; baliaggio d'Alcmagna nella 
bassa Sassonia , e nel principato di Wolfenbu- 
tel . (R.) 

ALLERSPRUNG.AW.HALLERSPRUNG. 

ALL 1 A . Ved. AIA . 

ALL 1 ER , [ in lat. Riaver ; ] fiume di Fran- 
cia, che nasce nel Gevaudan. Traversa P Ah 
vemii, il Borbonese , una parte del Nivcrnesc, 
e si scarica nelia Loira circa una lega sotto 1 
Nevers . Moulins è la principale delle città che 
esso bagna . (R.) 

ALLIFAX . Pei. HALIFAX. 

ALL 1 HGDAL . l^ed. HALL 1 HGDAL . 

[ ALL 1 NGES; era una fortezza rispettabile 
di Savoia nel Ciabiese circa 5 miglia al sud di 
Thones . In oggi no» vi sono che le ruine ; dà 
peraltro il nome ad una famiglia di antica ori- 
gine.] 

AlLOE . L'cd. HALLO E . 

ALLOEUE ; piccolo paese di Francia , si- 
tuato fra 1 ' Artoese e la Fiandra , di dominio 
dell’ abbadia di S. Vist d’ Arras . E’ fertilissi- 
mo . La Gorgue ne è il luogo principale . Con- 
tiene inoltre i villaggi della Ventie, Flcurbois - 
t Sailii . (R.) 

ALLONNE; nome di tre borghi di Francia, 
uno de’ quali sta nel gener. di Parigi , e gli al- 
tri in quello di Tour* . (R.) 

ALLOUE 
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ALLOUL ; borgo di Fraacia , nell* Alver- 
nia, gener. di Riotn .elezione di Conflans.fR.) 

ALLVAIN ; borgo di Francia nel generai, di 
Tour» , elea, di Maienna . (R.) 

ALLUYE j borgo di Francia nel generai, 
d' Orleans, elezione di Chatcaudun. (K.) 

ALLOWAY; città marittima della Scozia 
meridionale, nel golfo di Forth in diatanza di 
due leghe da Stirling. E’ notabile per il castel- 
lo , che vi possiedono i conti di Mar , e per le 
miniere di carbon fossile , che vi ti fruga con 
più buon esito , che in qualunque altro luogo 
della Scozia . (K.) 

ALWYL. Vai, HALWYL . 

ALMADA , [ in lat. Cetoirix ; 3 borgo di 
Spagna nella Mancia , con uDa miniera di mer- 
curio , che patta per la più ricca dell' Euro- 
pa , e per la prima che t ia stata scoperta . (R.) 
(TV.) Vi sono due miniere, che passano con 
ragione per le più antiche del mondo . Teofra- 
sto , Vitruvio r e Plinio fanno menzione dei 
cinabro di Spagna . [ M. Jussieu , che ebbe la 
permissione di esaminarle, ne fece una relazio- 
ne , che fu inserita nelle memorie dell’ Accad. 
delle scienze di Parigi del 1715», pag. 462.] 
Almada ha una chiesa parrocchiale con buone 
rendite , una prigione per i forzati destinati al 
lavoro delle miniere., de' belli granari , ed una 
stamperia reale . li governatore viene nomina- 
to dal re . ) 

ALMADA ; borgo di Portogallo , tu di un 
piccolo golfo formato dal Tago, dirimpetto a 
Lisbona . E’ la residenza di un cerrtgidor . (R.) 

(yV.) ALMAGRO ; città di Spagna nella 
Mancia.ll territorio di essa abbonda infrome»- 
to , vino , olio , orzo , granturco , legumi , e 
patate. Vi si alleva una gran quantità di mule, 
che danno luogo ogni anno ad una famosa fie- 
ra , Vi sono due parrocchie , 4 conventi d’ uo- 
mini , quattro di femmine , un ospizio , ed ut) 
ospedale . Il convento di S. Domenico vi tie- 
ne un collegio fondato da un discendente del 
famoso capitan Cordova . ) 

ALMANSPACH ; piccola città del circolo 
di Svevia , fra il lago di Zeli , e quello di Co- 
stanza. (R.) 

ALMANZA , o ALMANSA ; piccola città 
di Spagna nel regno di Murria , sulle frontiere 
del regno di Valenza , a aolegbe sud ovest dal- 
la città di Valenza . Ivi fu che nel 1707 i Fran- 
cesi egli Spagnuoii , comandati dal maresciallo 
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di Berwick , inglese di nazione , riportarono 
una gran vittoria su gli Inglesi ed i Portoghesi 
comandati dal conte di GauoWsg . V*è un’ f»- 
crizione per monumento di questa vittoria . 
Ltng. 16 , *5 ; lat. 1 8 , S4. (R.) 

ALMAS , o ALMASCH ; piccola città del- 
ia Transflvania con un distretto dipendente dai 
contado di Clauscnburg . Questo distretto sta 
fra Burglos c Clauscnburg ; non contiene che 
montagne , nelle quali trovasi un gran numero 
di caverne e sotterranei. V è un borgo nel bau- 
nato di TemesWar , ed un fiume , su cui sta si- 
tuata la fortezza di Sigct , che partano io stesso 
nome . (R.) » 

ALMAZAN ; piccola e vaga città di Spagna 
nella vecchia Cartiglia . alle falde delle mon- 
tagne frontiere della provincia d' Aragona : ha 
essa il titolo di contea . Vi sono otto parroc- 
chie , due conventi , due ospedali , un priora- 
to di Premostratensi , ed una commenda dell'or- 
dine di S. Giovanni. Visi va a vedere con mol- 
ta devozione , una reliquia , che si tiene sia il 
capo di S. Stefano martire . {P.) Fu in questa 
città, ove fecesi il trattato di pace fra Enrico re 
di Castiglia e Pietro IV re d’ Aragona nel 1373, 
dopo lunghe guerre fra questi due regni . Il ter- 
ritorio di Aiutatami divide in due parti , che 
sono il sesmo di Cobertelada , ove seno 14 
luoghi o casali • ed il sesmo della Sierra , ove 
ncsono 1 6.)Le»g. 15, 30; !tt. 41, 30 . (K.) 

ALMEDA , [in lat. Attua ; j città di Por- 
togallo nell’ Estremadura sul Tago , ali’ oppo- 
sto di Lisbona, da cui è distante circa una kg» 
e mezza . Loug. 9; lat. 38 , 41. (R.) 

ALMED 1 NA; città del regno di Marocco in 
Africa , fra Azamor e Sasia . Sta in una beli» 
pianura , ed era una volta ricchissima e ben po- 
polata . (R.) 

ALMÈIDA } borgo di Portogallo nella pro- 
vincia di Beyra, sul fiume Coa vicino alle 
frontiere di Leon . Ha delle fortificazioni alla 
moderna , due chiese parrocchiali , un conven- 
to , una casa ,di carità, un ospedale, e 1700 
abitanti . Questo borgo fa parte deli'appanaag- 
gio degl’ infanti di Portogallo . [ E’ la più forte 
piazza del Portogallo , e nelle sue vicinanze 1 ’ 
anno i66j accadde nn fattori’ areni molto san- 
guinoso fra gli Spagnuoii ed i Portoghesi . ] E’ 
distante 7 leghe da Ciudad-Rodrigo , e 4 sud est 
da Pinhel . Gli .Spagnuoii se ne resero padroni 
nel.17ds.X0ng. 11 , aa ; lat. 40 , 5. (K.) 

JN a ALMfc- 
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ALMELOO ; cittì delle Provine!^ unite , 
•nell’ Over-istel, e nel b iliaggio di Twente . 
Su sul fiume Vechtfra Del Jen e Ottmcrsum , e 
viene posseduta dai conti di Recheteren a ti- 
tolo di signoria . Le case ne sono assai belle 
e ben fabbricate ; v" è specialmente un bel ca- 
stello. Il suo commercio di tele la rende unacit- 
X* molto ricca , sebbene piccola . Los ’g. 24 , 
8 ; lat. 52 , 2; . (R.) 

AI.MENAKA ; piccola cittì marittima di 
Spagna, nel regno di Valenza, al nord della 
cittì di questo nome , e al sud est di Segorbia , 
vicino al fiume l’olanda . Le si dì il titolo di 
contea . Long. 17 , 30 ; tal. 39 , 43 . (R.) 

, ALMERIA , [ in lat. Fort ut magma ; ] cit- 
ai marittima di Spagna nel regno di Granata , 
su! fi ante Almaria con un buon porto sul Medi- 
terraneo . Sta essa al nord ovest della punta di 
capo Gates , detto anticamente CbmriJemo . 
Questo capo termina una lingua di terra , la 
quale estendendosi assai oltre nel mare forma il 
golfo di Almeria . I suoi contorni producono 
ai alte frutta, e specialmente delle olire . 11 suo 
vescovo è suffraganeo di Granata , ed ha 6 000 
ducati di rendita . Si hanno pure de' vini rossi di 
Almeria. Qjcsta cittì ha 4 parrocchie, e 4 con- 
venti , e vien difesa da un forte . Il suo ter- 
ritorio possiede delle miniere d’ oro, d’argento, 
di piombo , e di altri metalli , delle cave d' ala- 
bastro , e delle acque minerali . E'essi una piaz- 
za d'arme con un governatore . Long. 15, 45; 
lai. 3 6, j 1 . (R.) (P.) Long. 1 5 , 10 ; lat. 3 6 , 
4 * •) 

ALM 1 SSA; piccola ma forte cittì della Dal- 
mazia Veneta , sul golfo Adriatico , ali’ imboc- 
catura della Cetina . E fabbricata sopra un’ alta 
montagna, 4 leghe a levante di Spalatro . (P.) 
E’stata essa famosa ne’ «eco! i 13 e 14 per le 
«ue piraterie , c per lungo tempo è stata il ter- 
rore de' suoi vicini , e l'asilo di una moltitudine 
di ladri . Gli abitanti di Trau ajuteti dai Vene- 
ziani le hanno fatta la guerra per più anni , fi- 
nalmente si soggettò alla repubblica Veneta nel 
1444 . Ha conservato il suo statuto municipale: 
viene governata da un nobile Veneto col titolo 
di Proveditore : ha una collegiata c 4 chiese : 
il te.Titorio è montuoso e produce eccellenti vi- 
ni . Gli Schiavoni la chiamano O nitc. ) [Da al- 
cuni si crede sia 1 ’ antico Peguntium ,c da altri 
I’ Oijcnm . ] Long. 36; lat. 43 , 50 . (R.) 

ALMO , [ 0 piuttosto ALMONE ; ] pieco- 


10 ruscello dell' antico Lazio , chiamato iti oggi 
ziq natacelo . Sta nella campagna di Roma e 
viene a scaricarsi nel Tevere vicino alla porta 
S. Sebastiano , detta una volta- poi la Cadétta 
in Roma . Servivano le sue acque a pulire r ido- 
lo di Cibclc, ed a lavare le vittime , che imuio- 
lavansi a cotesta dea . (K.) 

ALMOBARIN ; piccola cittì di Spagna nel- 
la Castiglia nuova , nel territorio di Menda , al 
nord nord est di questa cittì , e al sud est da Al- 
cantara . Long. 13 -,lat. 39 , 10. (R.) 

ALMODOVAK DEL CAMPO , nella Man- 
cia , in poca distanza dalla montagna nera , In 
una valle deliziosa, abbondante di vino, olio , e 
frutta . Questa piccola città ha due parrocchie 
ed un convento . 

V è un’ altra cittì di questo nome nel regno 
di Cordova con titolo di Ducato . 

ALMONE . Ve A. ALMO . 

ALMONTE ; piccola cittì di Spagna nel re- 
gno di Siviglia , e nell’ Andalusii . E’ circonda- 
ta da un bosco di olivi . (R.) 

ALMORAV 1 DI : popoli che abitano i con- 
torni del monte Atlante. (R.) 

ALMOUCHIQIIES 1 ; popoli dell’ America 
nella nuova Francia, lungo il fiume Ciovacouet. 
(R.) 

ALMSTADT . VcA. HALMSTADT . 

ALMUNES AR ; piccola città di Spagna nel 
regno di Granata , con un porto sul Mediterra- 
neo ed un castello . E’ distante 8 leghe sud da 
Alhama, e tS est da Malaga. Long. 14, 374 
lai. 3<f , jo . (R.) 

ALNE ; fiume d’ Inghilterra nel Nortbura* 
berland . Nasce nelle frontiere della Scozia ; e 
dopo di esser passato per Aiowich , piccola cittì 
che prende il suo nome , va a scaricarsi nell’ 
oceano Britannico ad Aylcmouth . (R.) 

ALNE; riccabadia dell’ ordine Cistcrcien- 
se , nel vescovato di Liegi . (R.) 

ALNEY ; isoletta d* Inghilterra nella Sa- 
verua , in poca distanza da Glocestcr . Qui 
fu , che nell’ undccimo secolo Edmondo Cò- 
sta di Ferro, re d’ Inghilterra , e Canuto re 
di Danimarca si batterono entro tino steccato*. 
(R.) 

ALWVTCH ; piccola cittì d’ Inghilterra nel 
Northumberland , sul fiume Alne , che le dì 

11 suo nome. Essa è ben fabbricata e ben popola- 
ta. Vi si vede un castello antichissimo appar- 
tenente ai- conti di Northumberland . .Fi ut 

coni. 
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. commercio assai grande di panni , di cappel-' 
, 11 , Ji bestiame . c di chincaglierie . Vicino 
, a questa città Guglielmo detto il Leone , re 
di Scozia, fu battuto e fatto prigioniere dagl’ 
Inglesi nel 1174. Long. i 5 , 15; la!, jj, 
f 34 * (K") 

, iALNVi'ICH; piccola città d' Inghilterra , 
cella provincia di Vt'anvick . (R.) 

ALONKS V . l'ed. HALONESA . 

ALOS f , [ in lat. / ftostum ; ] città de' Pae- 
si-bassi nella Fiandra Austriaca , e capitale 
del contado di Aloit . Giace sul Dendro , 6 
leghe lungi da Gand , c quasi altrettanto da 
Bruiscile* . Avea originariamente i suoi con- 
ti sovrani ; ma nel 1 174 i conti di Fiandra ne 
.entrarono in possesso perpetuo; e in quell'epo- 
ca furono ammessi nel corpo Germanico , ed 
annoverati i loro stati fra quelli dell’ Impe- 
ro . Oltre la città di Alost cd il suo territorio, 
comprende questo contado le prefetture di 
Rhode , di Sorteghem , di Grave che ha tito- 
lo di principato , di Boulare c di Hscornay , il 
marchesato di Lede , ed alcune signorie e par- 
rocchie , con Eynham abbadia de’ Benedettini 
sulla Schclda . E’ questo contado un paese ab- 
bondante di fromento , segala , e Inpoli . Vi 
«ono molti monti , dai quali scendono parec- 
chi fiumi . Alost contiene una collegiata , una 
parrocchia, tre conventi d’uomini, cinque 
di donne , un collegio , ed un antico castello . 
Vicino a questa città v’ òun’abbadia di femmi- 
ne detta 1 ' Abbadia della Madonna delle Rose 
(de .V o/re-Da ne-des-Roses ) . Nel 1667 , 
ÌI. de Turenna prese questa città e la fece 
smantellare. Fu abbandonata agli alleati nel 
1706, dopo la battaglia di Ramillies- Long. 
sa., 4 ti lat. 4 9, 55. (R.) 

• ALPF.N , o ALPHEN ; piccola città castel- 
lo , e signoria nell' elettorato di Colonia , ap- 
partenente ai conti di Beotheim-Stcinfurt . 
(R.) 

ALPI, £ in lat. Alpe ! ; 3 alte montagne 
d' Europa , che separano 1 ’ Italia dalla Fran-c 
eia e dall' Alemagna. Cominciano esse verso 
la costa del Mediterraneo vicino a Monaco , 
fra lo stato di Genova e il contado di Nizza , 
passano fra il Delfi nato ed il Piemonte , cuo* 
prono la Savoia , e la maggior parte della Sviz- 
zera ove sono le più alte , e vanno a termina- 
re al mare Adriatico nel golfo di Quarncro , 
fra l’ Istria e la Croazia , dopo aver formata 


uni catena non interrotta di oltre 160 lear- 
di longhezza . Esse sono , le più alte c le più 
famose fra tutte le montagne del nostro conti- 
nente . Alcune sommità s' innalzano fino a 
1700 tese sopra il livello del mare . Gettano 
molte grandi ramificazioni , fra le quali' notia- 
mo il Giura e 1 ’ Apennino . Le maggiori Alpi 
stanno nel Fossignl , su i due lati del Valcse, 
nei Grigioni , e nel cantone supcriore di Ber- 
na. 1 ! centro ne è il monte S. Gottardo. I.g 
esso e ne’ suoi contorni 4 ove le montagne sa- 
no ammucchiate , e più che in ogni altro luo- 
go veggonsi monti e mari di ghiaccio antichi 
quanto il mondo , cime cariche di neve , die 
bravano la vicissitudine delle stagioni . Pas- 
sata una certa elevazione , non vi crescono più 
vegetabili, non v’ è più terra vegetale ; non 
v' è che sasso nudo , ricoperto ad intervalli di 
ghiacci e di nevi . 

Si chiamano Alpi marittime , quelle che si 
estendono daVadaoVado alle sorgenti del Varo, 
ne! contado di Nizza, ed anche a quelle del Po ; 
A/piCozzie.qucìlc che dalle sorgenti del Varo 
si estendono fino alla città di Susa ; Alpi greche-, 
quelle che vanno da Susa al gran S. Bernardo 5 
Alpi Penniuc sono la catena medesima del S. 
Bernardo che si estende fino al monte della For* 
ca ; Alpi Reticbj 0 Grigioni , quelle che da -1 
monte S. Gottardo vanno fino alle sorgenti del- 
la Piave nel Tiralo.; Alpi Giulie , À' eriche- 
Carme , settentrionali quelle che principiano 
alle fonti della Piave e vanno fino nell’ Istria t 
e verso le sorgenti dell) Sava j stimma ' Alpes , 
o le Alpi le più elevate sono quella parte delle 
Alpi , ove trovarsi il monte S. Gottardo , il 
monte Furca, ilCrispalt, il Grimsel ; \c Al- 
pi Lepontine , giusta il sentimenro di Giovio , 
sono quelle che si estendono dii lago di Como 
a traverso del contado di Chiavcnna fino *• 
Coira : finalmente Alpi di Svevia si chiama 
una serie di monti assai alti , che stcndonsi 
lu ngo le frontiere del ducato di Wirtemberg, 
a levante del Necker. Kirchelin, Auraeh , e- 
Reutlingen sono situate vicino a questi mon. 
ti . (R.) 

[Le Alpi danno il nomea due degli 8} dipar- 
timenti della odierna Francia , quali sono il IV, 
detto delle alte Alpi , ed il V, delle basse Alpi, 
quello corrisponde alla parte meridionale del 
Delfi nato, e questonlla settentrionale della Pro- 
venza . Al dipart. delle atte Alpi si 4 data per. 
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capitale Gip , e per tipi luogo di distretto Em- 
brun Brianson, Serress a quello delle tasse 
dipi per capitile Digne , e per capi-hrogodi 
distretto Forcilquier, Sisteron , Castellane, e 
Barcellbnetta .] 

• [ ALPI DLLL’ APEKK 1 NO si chiamano 
quelle montagne che separano il territorio Fio- 
rentino dillaRomagna .] 

ALPHA . AA . 

ALPIRSPACH ; monastero e bai Saggio di 
Svevia , nel ducato di Wirtemberg , e più par- 
ticolarmente nella foresta nera. 11 convento t 
situato sulle sponde del fiume Knisig . Nel 
sSdj, ebbe i! suo primo abbate Luterano . 11 
baliaggio di questo convento comprende undi- 
ci parrocchie . (R.) 

ALPO. Ved. HALPO . 

ALFVSTE 1 N ; catena di alte montagne nella 
Svizzera , che separano il cantone di Appenzel 
dal Toggenburg, dalla baronia di Sax, c dal 
Khinthal. Erano esse una voltai limiti fra il 
paese dei Reti o Grigioni , e il landgraviato di 
'furgovia . (R.) 

AL 1 T 1 FR 1 E; città e castello io Spagna, nel 
regno di Valenza, a poneste di Segorbia e al 
nord est del fiume di Guadalaviar. Sta in una 
bellissima situazione , ed il «uo territorio è assai 
abbondante . Long. 16 , 4© -, /af. 39 , 30.fR.) 

ALPUJARRAS, o ALPUXARRAS ; alte 
montagne di Spagna, nel regno di Granada, 
Sulle sponde del Mediterraneo. Si estendono 
dalla rada di Almeria fino a Scttcnil , frontiere 
dell’ Andalusia . Questo cantone è uno dei più 
popolati , < dei meglio coltivati di tutta la Spa- 
gna . Tali montagne sono seminate di villag- 
gi e di borghi, e ricoperti di alberi e vigne. 
Stanno situate frale città di Granata, di Mo- 
iri!, e di Almeria, e frammezzate da valli e da 
pianure, che producono del fromento, del vi- 
no , delle frutta , e de’buoni pascoli . Le colline 
partecipano pur esse di quest' abbondanza . Il 
vino ed i frutti ri sono eccellenti , e gli abitanti 
vi coltivano eziandio della seta . Sono essi Mo- 
ri di origine , c si distinguono dagli altri Spa- 
gnuoli per la semplicità dei costumi, per la 
rozzezza del linguaggio , e per P assiduità a! 
travaglio. 11 clima è di temperatura dolce e 
salubre . Trovasi in queste montagne quantità 
di semplici , che i nostri curiosi britannici do- 
vrebbero darsi cura di andare a conoscere . 
( 8 ) 


ALRESFORD ; piccoli città d' Inghilterra 
nella provincia di Hamp sul fiume Iching, etra 
6 leghe al sud est di Winchester. Long. i<j, 5 j; 
lat. 51 , 15. (R.) 

ALS. Ved. HALS. 

ALSAZIA, [ in frane, rflsacc , in ht./f Italia; J 
provincia di Francia , limitata all’ est dal Reno 
che la separa dalla Svevia , al sud dalla Svizze- 
ra , e dalia Franca- contea , a ponente dalla Lo- 
rena da cui è separata mediami i Vosgi, e al nord 
dal Palatinato del Reno. Long. 14, 30325, 
lo; 47, 32349,8. La sua estensione 
è di circa 46 leghe da mezzo giorno a setten- 
trione , e di S a 13 da levante a ponente . 

Questa regione è di una fertilità ammirabile. 
Presenta delle pianure immense cariche delle più 
ricche messi, abbondanti di grani di ogni specie: 
U costa dei Vosgi è aria di vigneti di un gran 
prodotto , i di cui vini sono ricercati tanto per 
la bontà, quanto per il vantaggio che hanno di 
conservarsi lungo tempo; ha de pascoli eccellen* 
ti .delle frutta e de’legumi di ogni specie , mol- 
ta canepa che scende nei Paesi basii , e del lino 
che viene impiegato nelle fabbriche de! paese , 
Le terre vi producono ancora quantità di tabac- 
co , e vi si raccoglie molto olio, che si spreme 
dalli papaveri c dai semi di navone che il suolo 
dà in abbondanza . Quest’ olio s’ impiega tanto 
ad ardere , quanto a dipingere e ad altri usi . 

Questa provincia ha poi de’ belli e grandi bo- 
schi , molte miniere di diversi metalli , e fonti 
minerali. Vi s' incontrano degli abeti dii 120 
piedi di altezza . La cacciagione , il pollame, 
cd il pesce vi abbondano (, V.) La popolazione 
della provincia ammonta a un mezzo milione di 
abitanti. Lo stato monastico conta 1560 reli- 
giosi . Vi sono 750 parrocchie , due terzi delle 
quali appartengono a atrofici romani , e l'al- 
tro terzo in circa alia comunione luterana . Vi 
sono pure de' riformati , degli anabattisti , e 
degli ebrei i quali vi hanno delle scuole e delle 
sinagoghe . Questi ultimi compongono circa 
1600 fuochi ; a cinque uomini per fuoco il loro 
numera ascende 313 mila . 

La lingua del paese i la tedesca ; ma nelle 
città le persone superiori alla comune parlano le 
due lingue tedesa e francese.) [L’Abazia e di- 
visa io tre parti , che sono 1 ' alca Alsazia nel 
mezzo , la bassa al settentrione , e il SandgaW 
al mezzo giorno . 1 luoghi principali nella se- 
conda .sono a Strasburg capittledi tutta l’Alia- 
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zia , Haguenau, 'Weissemburg, Landau &c. nel- 
la prima Colmar , Neuf-Brisack . e nella terza 
Befbrd e Huningue . Attualmente si sono fatti 
dell’ Alsazia due dipartimenti denominati dell' 
alto Reno , e del basso Reno ; e ai è assegnata 
per capitale a questo Strasburg , a quello Col- 
mar.] Nel passar dall’Impero al dominio della 
Francia , la nobiltà della bassa Alsazia ricevette 
da Luigi XIV la conferma di tutti i tuoi privi- 
legi, in quanto che non tip ugnassero alle leggi 
del regno . Continua essa ad dsser divisa in no- 
biltà immediata , e in nobiltà mediata . Le cau- 
se di questa seconda vengono portate diretta- 
mente al consiglio superiore di Colmar. L’al- 
tra ha il direttorio suo proprio, risiedente nel 
suo palazzo a Strasburg , e che giudica non so- 
lo le vertenze de’ gentiluomini ,c le appellazio- 
ni da’loro podestà definitivamente fino alla con- 
correnza di 500 lire, ma ancora di tutti gli affa- 
ri personali de’ nobili e di quei di tutto il corpo 
tanto in istanza che in difesa . Questo tribunale, 
decorato dal re col titolo di presidiai , e com- 
posto di sette consiglieri ordinari, scelti dal 
corpo della nobiltà a maggioranza di voti , e 
che usano alternativa per la presidenza di sei in 
sei mesi , di tre consiglieri-assessori , di un sin- 
dico , e di un segretario . Vi sono di più otto 
aggiunti perpetui , eletti dai direttori , e che 
siedono con essi negli affari , in cui i interessa- 
to tutto il corpo . 

Rispetto alla nobiltà dell* alta Alsazia e del 
Sundgaw , prima dell’ unione dell’ Aisazia alla 
Francia, era essa passata insensibilmente sotto 
le leggi della casa d’ Austria • Accettando degl’ 
impieghi nella reggenza , nella corte , e nelle 
provìncie , e per altre vie eziandio si era spo- 
gliata de’ suoi privilegi . 

L’ Alsazia passò dal dominio de’ Celti sotto 
quello de’ Romani : Da questi ricadde agli Ale- 
manni , astiali la tolsero i Francesi dopo la bat- 
taglia di Tolbiac , che oggi si chiama Zu/picb, 
guadagnata da Clodoveo nel 496 . Fu quindi in- 
corporata al regno di Auttrasia : nel 7Jz passò 
coinè il restante dalla monarchia sotto le leggi di 
Pippino il breve , e de’ di lui successori . Mor- 
to Luigi il buono qel 840, Lotario suo primo- 
genito se n* impossessò , e la uni a quella gran 
porzione dell’ impero francese che ricadde a lui; 
il die fu chiamato regno di Lotaringia 0 sia di 
Lorena . Lotario II suo cadetto ne fu 1 ’ crede; 
ma dopo esso , e nel 8 69 , l’ Alsazia fu riunita 
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all’ impero cf Alemagna ; fu governata dai suoi 
duchi , e rilevò quindi immediatamente dall’Im- 
pero , eccettuata quella parte dall’ alta Alsazia , 
che riuscì alla casa d’ Austria di rendersi sog- 
getta . 

Quasi un secolo prima dpi l’ estinzione dei. 
duchi , i conti provinciali , che dominavano sot- 
to di loro in Alsazia , presero il titolo di Land- 
gravi , e le contrade cui presiedevano , furo- 
no chiamate landgraviati , uno superiore , e 
P altro inferiore . Il governo politico eradistri- 
buito per modo, che il ducaavea la cura di tut- 
to quello che si riferiva alla milizia e alla tran- 
quillità dello Stato, ed i landgravi presiedevano 
ai tribunali . I sali domani dell’ imperatane , le 
città vescovili, ed alcune altre erano esenti dal- 
la loro giurisdizione , evenivano amministrate 
da un prefetto e dai consigli municipali . Da 
che non vi furono più duchi , i landgravi este- 
sero a poco a poco il loro potere , ottennero i 
diritti regali , e finirono con governare da pa- 
droni il paese , che per l’ innanzi gli aveva ve- 
duti semplici magistrati . 

Nel 1357, la meglior parte del landgravia- 
to inferiore passò al vescovo di Strasburg col 
titolo di landgravio , il qual titolo apparteneva 
pure alla casa d* Austria per l’ alta Alsazia ove 
essa dominava . 

Nel trattato di Muniter, concluso Panno 
1*48 , P imperadorc , tanto in nome suo, che 
in quello della casa d’ Austria e dell’ Impero , 
rinunziòa tutti i loro diritti sul landgraviato- 
dell’ alta e bassa Alsazia, sul .Sundgaw , e sul- 
le città imperiali ed unite di questa provincia , 
e ne fece cessione alla Francia per goderne in 
perpetuo ed in piena sovranità . Luigi XIV ben 
promise dal canto suo di non derogare alle im- 
munità degli stati di questa provincia , che ave- 
va goduto dell' immediatità dell’ Impero , e di 
contentarti de’ diritti , che la usa d' Austria 
aveva esercitati su di essi ; ma nella guerra se- 
guente , si credette obbligato di prender pos- 
sesso delle città imperiali, e non essendo sta- 
ta la loro resa determinata espressamente dal 
trattato di Nimega , ei le assoggettò intiera- 
mente al suo dominio . Avendo subita il corpo 
della nobiltà la stessa sorte nel 1680, non vi 
restava che la città di Strasburg , la quale non 
potendo far di meglio si sottomise al re nel 
1681 , e quindi dall'imperatore e dall’Impero , 
fu ceduta ugualmente in piena sovranità alla 

Fran- 
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Fraudi , nel tfiftato di Rlswick del 1697, 
con tutto quello che le apparteneva sulla riva 
sinistra del Retto . 

Da che questa provincia è stati , come si è 
esposto , unita alla monarchia Francese , vie- 
ne regolata da un govertiator-gencralc ed un in- 
terdente . 

Vi commercio di questa regione consiste in 
tabacco » acquavite , cancpa , rabbia , scar- 
latto, zaffirino , cuoj , e legna ; il negozio se 
»ki fa a Strasburg, senta contarci cavoli cappuc- 
ci , che formano un oggetto assai più considera- 
bile di quello si creda . V'è manifattura di para- 
ti , raocchctte , c di arazzi , di panni , di coper- 
te di lana , di fustagni , di tele di canepz e di 
lino ; ordigni per la fabbrica del rame , edilizi 
di spezierie , commercio di legna da brugiare , 
che appartiene ai soli magistrati ; concie di 
cuoj minuti, come di camosci , di becchi , di ca- 
pre, di montoni -, commercio disevo, pesce 
secco e salato, cavalli &c,.... li resto del 
paeie ha pure il suo negozio; quello della bassa 
Alsazia consiste in legna ; quello dell* alta in 
vino , acquavite , aceto, tramenio, segala, 
avena . Gli Svizzeri da ambi le Abazie si pro- 
vedono di maiali c bestiami , del zafrano , del- 
la trementina , della car.cpa , lino , tartaro , se- 
vo, polvere da schioppo, castagne, prugne 
granaglie, e legumi. 11 gran trafiico delle ca- 
stagne , delle prugne , ed altri frutti si fa a Co- 
lonia , a Francfort , e a Basilea . L* Alsazia ha 
delle manifatture in gran numero , ma le stoffe 
che vi si fanno non sono nè fine nè care. Con- 
sistono in opere metà lana e metà filo , tralicci , 
canevacci , cd alcune tele. In quanto alle mi- 
niere , r autore de! Dizionario del commer- 
tio dice , che a riserva di quelle di ferro', le 
altre sono poco abbondanti . 

Si giudicherà dei valore di queste mine , dal 
ragguaglio , che passiamo a darre dietro le me- 
morie , che ci sono state comunicate dal slg. 
conte d’ Heroville de Claves , luogotenente ge- 
nerale delle armate di sua maestà. I.e miniere 
diGiromagny, lePuix.e Ancelle- Hant , so- 
no situate a' piedi de’ monti Vozgì, all’ estre- 
mità deli’ alta Alsazia ; la supcrfice de" monti . 
ove sono situate le miniere, appartiene a di- 
versi particolari , dai quali si compra ti terre- 
no allorché trattasi di fissar delle machine , e di 
far nuove aperture a 

. Dopo il dono fatto alla casa Mazzarini delle 
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loro tetre In Alsazia, queste miniere furono 
lavorate da detta casa fino alla fine del 1716 } 
in etti il sig. Paolo-Giulio Mozzarmi le fece di- 
struggere , per motivi che è inutile ricordare , 
perchè non hanno alcun rapporto colla qualità 
di dette miniere . Le medesime restarono quasL 
senza esser lavorate fino al 173 j , in cui si co- 
minciò a ristabilirle . 

Durò questo lavoro fino al 1740 , ed ec- 
co lo stato in cui erano nel 1741 , 1742 , 
1743, &c. 

La miniera di S. Pietro, situata nel men- 
te denominato le Mort-ltan > banco di Giro- 
magnv , ha 1* ingresso ed il primo suo andito o. 
corridoio ai piedi del monte ; esso si estende 
per 40 tese : lungo questo corridoio v’ c il pri- 
mo pozzo di 89 piedi di profondità ; dico lun- 
go , perchè più in là del foro di questo pozzo , 
il corridoio continua per 35 tese , e va ai lavo- 
ri della miniera di S. Giuseppe . Il secondo poz- 
zo c profondo 100 piedi ; il terzo 193 ; il quar- 
to 123 : allora si trova un altro corridoio di 4’ 
tese , che conduce al quinto pozzo che è di 1 a 8 
piedi . Nel mezzo di questo pozzo s' incontra 
un corridoio lungo 40 tese, che mena alle ope- 
re , ove sono attualmente quattro minatori oc- 
cupati dietro a un filone di mina d’ argento 
grosso un pollice, che promette accrescimento . 
Da queste opere si torna al sesto pozzo , che è 
profondo 167 piedi. '- 

D.l sesto pozzo verso mezzogiorno , si è 
messo mano ad un corridoio di 35 tesedilon- 
ghezza , per arrivare .1 delle opere, ove è nn- 
jìlone di mina d’ argento diybic pollici e mezzo 
di grossezza , ove sono impiegati tre minatori , 
ed ove si spera impiegarne venti. Qiiftta par- 
te della miniera passa per la più ricca . 

Il settimo pozzo ha di profondità 94 piedi. 
Andando da questo pozzo verso mezzo giorno- 
perun corridoio di 3$ tese, si trovano delle 
opere in cui sono due minatori dietro ad un fi- 
lone grosso 4 in 7 pollici di mina di argento, 
rame, e piombo. L’ottavo pozzo ha 100 pie- 
di di profondità ; ii nono è profondo pure 100 
piedi . Al fondo di questo pozzo trovasi un cor- 
ridojo di 40 tese , che conduce alle opere ver- 
so mezzanotte , ovesono impiegati nove mina- 
tori sudi un filone di 4 in 3 pollici ; il decimo 
pozzo ha 86 piedi , e 1’ undecimo 110 piedi ; 
il duodecimo èdi6o-i si trova in questo un fi- 
lone grosso 4 pollici , su -3 tese di lunghezza ,• 

cun- 
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continuando per una mina interrotta,fino a! fon- ne nre 45 parti di piombo per cento , e 8 part i 
do , ove trovasi un altro filone di due pollici in dì mina pure per cento o quintale, 
grossezza» sopra 6 tese di longhezza, ed un' al- La miniera di S. Niccoli* banco di Giromi- 
tra interruzione di mina risalendo. gny , dava tre metalli » argento » rame » e 

Parlando del primo pozzo abbiamo detto che piombo; si cessò nel 1758 di lavorarvi, per 
al di là del medesimo il corridoio c continuato mancanza di denaro , onde pagarvi gli operar j 
di 5 $ tese per andare alla miniera di S. Giusep- clic non vi travagliavano che a cottimo . Ha 
pe. A capo a questo corridoio v’ è un pozzo il suo ingresso a levante per un corridoio di 8 
60 piedi profondo ; un altro pozzo di 401 ma tese, acapo al quale v’ è un pozzo » e questo 
tali opere sono sì piene di macerie che non vi si corridoio continua dopo detto pozzo altre 1 1 
può lavorare. Questa miniera di S. Pietro è tese, dopo le quali si trova un filone di rame 
ricca; e se ne venissero rimosse le macerie , si grosso due pollici e lungo una tesa ; questo fi* 
potrebbero impiegare verso ii mezzogiorno Ione è mescolato di vene di mina d’argento, 
trenta minatori a tagliar mina. Nel marzo il di cui quintale contiene sei parti. Questa mi- 
1741 si cavarono da questa miniera 14 quinta- niera ha tre pozzi : il primo di 50 piedi , it se- • 
li di mina d’ argento contenenti otto parti , 86 condo di 60 , ed il terzo di 10 piedi di pro- 
di mina d' argento , rame, c piombo contcncn- fonditi . 

ti d’argento quattro parti, in rame dodici per Si osservava nel 1741, che era necessari® 
cento, servendo il piombo di fondente; e più cavar questa miniera per vantaggio di quella 
so quintali , contenenti tre parti , provenuti di S. Daniele. 

dulie pietre di questa stessa mina fatte pestare La miniera di S. Luigi , sul banco di Giro- 
c lavare . magny ha l' ingresso a mezzo giorno per un 

Per lavorare corcata miniera, v’ è un. cana- corridoio dito tese, infondo al quale v’è 
le sopra terra lungo un quarto di lega, che un pozzo di 1 a piedi; a' piedi di questo pozzo 
mena le acque sudi una strada di j a piedi di v’ è un’altro corridoio tango 80 tese, che fa 
diametro , li quale cava l’acqua dal fondo di capo al corridoio del primo pozzo delia mi- 
questa mina medienti 22 trombe aspiranti . Per niera di Phenigtorne. Nel primo pozzo, ve 
dirigere questa machina , vi vuole un uomo n ’ è un’ altro di 24 piedi di profondità , ove 
che attenda al canale , un maestro di machina , trovasi un filone d' argento , di rame, e pio ai- 
quattro garzoni , tre carpentieri , settanta ma- bo , grosso 4 pollici e lungo 4 tese . 
noali ; per cavar la mina dal pozzo due ma- la miniera di Phenigtorne passa per la pii 
«scalchi , due garzoni , oltre il numero dei considerabile del paese : ha l’ ingresso a levan- 
tsgliatori di cui abbiamo parlato. te , a piedi del monte di questo nome , ed il 

La miniera di S. Daniele sul banco di Giro- suo filone sta a mezzo giorno ; i mescolato di 
magny , attualmente lavorata , ha il suo ingres- argento e di rame ; il quintale produce due mar- 
so a levante per un corridoio tango 30 tese; e chi d’ argento , e io in 1 » libre di rame; quan- 
tulla longhezza di questo corridoio vi sono tre do il filone è mescolato col sasso , non dà che 
pozzi , o incontri diflerenti.il primo ha 48 pie- un inarco d’argento per quintale , e sempre la 
di ; il secondo 48 ; il terzo 36. Questi tre poz- medesima quantità di rame . Il primo corn- 
ai vanno ad unirsi nel fondo, ove trovasi un cor- doio per l’ ingresso di questa miniera , è di 1 5 
ridojo di 41 tese . In questo corridoio v’ è un tese fino al primo pozzo 1 vi sono dodici in- 
altro pozzo di 60 piedi ; poi un altro corridoio contri o pozzi di 100 piedi di profondità . Le 
di 6 tese , e a capo a questo corridoio un pozzo opere che meritavano di esser travagliate noti 
11 piedi profondo. 11 filone del fondo del- cominciavano nel 1741, che al sesto pozzo, 
la mina è argento, rame, e piombo, del- Nel settimo pozzo v’ era un filone solamente 
la larghezza di 6 pollici sopra 6 tese di interrotto di mina d’ argento ; niente nell’ otta- 
longhezza , ed il filone delli due corridoi vo . Nel nono a capo di un corridoio di trenta 
è di 6 pollici di larghezza sopra 10 tese di tan- tese di longhezza , v’ era un filone che poteva 
ghezza . Questa miniera produce in ogni mese aver del progresso ; a capo a questo corridoio 
7 1 quintali di mina di piombo, 40 quintalidi v’ era pure un pozzo cominciato , ©ve si trova* 
mina d’ argento ; la mina di piombo conte- va un pollice di mina che prometteva un grosse^ 
. Getjgr. mtH, 7 ,Jl O filone 


Digitized by Google 



AL S 


ALS 


!©£. 

filane » nel dteit?m * «r, decimo , poca coti-. 
nel duodecimo verso mezzanotte , ti trovava 
un filone grotto tre pollici e lungo 4 tese ; e 
nel fondo del monte , ove U machina prende- 
va I’ acqua, u' era u» filone di tre pollici, ti- 
rando dalla parte del pozzo, della longhezzadi 
la trae , a capo le quali trovavasi un altro poz- 
zo cominciato, profondo ao piedi e largo) 
teje , in fondo al quale v’ è un filone di tei pol- 
livi di grossezza , di mina d’ argento e di rame 
aqnza $a|to; e ai due iati del detto pozao, an- 
cora lo stesso filone di una tesa per parte . Nel 
IJ44, entro il mese di marzo , le mine di 
Giroinzgny diedero in argento 6} marchi d’ ar- 
gento, e 10J4 libbre in rame. Nel mesed’ 
aprile ddlo stesso anno , somministrarono 73 
inarchi d’ argento fino, e 1087 libbre di rame. 

, Ma i luoghi , di cui abbiamo fatta menzio- 
ne , non sono i soli , da cui si cavi della mina 
in Alsazia . S. Miria-alle-Minc dà del farro, 
piambo , e argento ; Giromagny e distretto , lo 
stesso; Lach e Vai-ile W i He , carbone , piom- 
bo; d' Arobach, ferro ordinario, ferro fino o 
agciajo; Ban-de-la-Roche , ferro ordinario; 
Framont, ferro ordinario; Molsheim , ferro 
ordinario, gesso, marmo ; Suite, olio di 
tasso, e altri bitumi. Queste miniere hanno 
le loro officine e fornaci, a Val de Saint-Du- 
miriti , per l’ acciajo , a Val-de Munster , per 
la latta; a Kiogdail , per le anni bianche ed 
i ratrii ; a Bajo , per il ferro el' acciaio . 

L* Alsazia ha pure delle cave rinjnute: a 
Bousack , v’ c della pietra da taglio , cal- 
ct , e selce; a Boi «il , calce; a Rozeim, 
pietra da taglio , selce , macine da molino , 
massi di pietre c buona calce ;a Sawnes , ec- 
cellente selce • 

Le miniere non lavorate sono per il ferro , il 
Val di Munster, e qucllitf Orbay ; per il fer- 
ro e il rame , Val-de Will* , Baao , e Thaim ; 
pe» il ferro grosso , il fino , e il piombo, d’ Am- 
bili ; per I argpmo , il piombo , ed il ferro, 
AraJlao ; per il piombo , Obereaheim ; per il 
catriooc, Vische; per il ferro e p ellumc, le 
ftaty-de-la Roche c Frammont , Si trovano an- 
cora a Mkwlheim , Valsone, e Bautbqac , nur- 
eassitc che indicano buone miniere. (R.) 

(P.>Tre grandi strade praticabili in. ogni tem- 
po sono in Alsazia. 1. Optila di Fcaacfort , che 
passa pel; villaggi adì Batterne , e che è eleva- 
% sopra il terreno per modo «bc le acque del 1 


Reno ni quelle di altri fiumi possano mai tor- 
mentarla . a. Quella che uscendo da Rei passa 
a NeWmuhl , aWiidstcdt, aOffitnbtarg, e dà 
ingresso nella Svevia e nel Wirtembcrg . 3. 
Quella che conduce a Brisach , Friburg , ed al- 
tri luoghi passando per Altnhcim ; questa è be- 
nissimo fatta, sempre superiore alle grandi pie- 
ne e sempre praticabile . 

La religione dominante ì la cattolica ; i pro- 
testanti vi sono tollerati ■ ) 

[ I Vasgi sono i monti più rinomati di que* 
;ta provincia . 1 fiumi principali ne sono il Re- 
no , il Lievre, lo Cher , 1 ’ Andlau , l ’ 111 , il 
Bnisch 8tc.Vi sono 71 città e 9 fortezza . ] 

ALSHDA. Vcd. ALSHEDA . 

ALSEN, [in !at. Alm \ ] isola di Dani- 
marca nel mar Baltico , vicino a Fleeni- 
burg sulla costa orientale di Holstein . Quest' 
isola , che può avere 1 5 leghe di circon- 
ferenza , produce abbondantemente tutte sor- 
te dì grani eccettuato il finamente . Più sor- 
te di frutra vi crescono pure felicemente. 
Il legqo non vi manca, nòia cacciaggiooe; 
ed ha qualche lago d' acqua dolce copiosis- 
simo di pesci . Sondarburg ne è la capitale. 
11 castello di questa città servi di prigione 
al tiranno Cristierno II, dai 1531 fino al 
1 * 4 9- (R-) 

ALSFELD; antichissima città d'Alemigna , 
nel circolo deli' alto Reno , e nel Langravia- 
to d' Assia del ramo di Darmstadt . Giace 
sul fiume SchVultn , 4 leghe lungi da 
Marpurg . £' stata in addietro più conside- 
rabile di quello sia in oggi . E’ la capitale 
di un baliaggio dello stesso nome, e la 
prima città di Assia, che nel secolo XVI 
accettò li confessione A u gustati» . Ha un an- 
tico castello e due chiese . Long. t6, 3 3; lai. 
30 , 40. Questa città si chiama pure Adelsfeh 
e Alsfeylt . E’ compresa neila reggenza di 
Giesseu . (R.) 

• ALSHEDA ; distretta e parrocchia di Go- 
thia in Svezia, ove l'anno 1738 si scoprile 
miniera d' oro d’ Aedelfor, che si lavora coir 
vawaggio per il re e la corona . (R.) 

ALSLEBEN , o GKAND-ALSLEBIN ; 
borgo, e baliaggio del principato di Anhalt- 
Dessau , nel circolo deli' alta Sassonia in Ale* 
magna . (R.) 

ALSLEBEN, o ALSCHLEBEN ; piccola 
città del duca» di Msgdcburg , ralla Siala , 
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nel circolo dell* bassa Sassonia in Alemanna . 
£’ essa antica, ed avea una volta de’ corti del 
suo nome , come pure una chiesa collegiata , 
le di cui rendite sono state trasferite alla catte» 
drale di Magdeburg . La casa d’ Anhalt la com- 
prò con tutto il suo distretto 1’ anno 1747 dal- 
la famiglia Krosigk . (R.) 

[ALT . Questa parola nella lingua tedesca si- 


Altin . Sembra sia questa osa parte deir Imam 
di Tolomeo . Coteste montagne terminano dal- 
la parte di ponente a 1 1 3 gr. 30’ e 3” di long. * 
ed a 46 gr.ao’e ao”di taf. itttrntr. Il monte Ri- 
sico ed il monte Tienken ne sono due rami . 
In dette montagne si trovano i sepolcri de* re 
del paese . (R.) 

ALT-BUNTZL, o A LT-BUNTZL AU; pia®. 


gnitica vecchio o fatico ,cd entra nella com- la cittì di Boemia sull’Elba, 6 leghe lungi da 
posizione di molti nomi geografici , come Alt- Praga , ed all’ incontro di Brandeis . Ivi vicinò 
Ratti tadt , Alt-Dorf -, &e. ] fa ove S. Vfenceslao fu assassinato dal suo fi*. 


ALT ; piccolo fiume d’ Inghilterra nella 
contea di Lancastro, che si scarica nel Mar 
d’ Irianda . (R.) 

ALT ; fiume diTransilvanit nell’ Altland • 
Scende dai monti Siculi o Krapacks , e traver- 
sa la Vallachia . Si chiama pure Aiuta . (R.) 

ALTA , è il nome generale di quella parte 
delle montagne di Siberia , che trovasi fra i 


fa ove S. Vfeoceslao fu assassinato dal suo fra- 
tello Boleslao il crudele nel 038. (R.) 

ALTDORF . Vtd. ALTORF . 

ALTE AA . Vei. AA . 

ALTEA, [ in lat. Alita ; ] piccola cittì fflut- 
rittima di Spagna nel regno di Valenza , io di- 
stanza di 17 leghe sud-est da Valenza e 84 est- 
sud-est da Madrid . [ All’ intorno di questa cit- 
tì nasce del vino generoso , e vi sono buone 


fiumi Oby e Irriseli . Questa parte è quella che fabbriche di cristalli e di vetri . ] Long. 18, 4 ; 
stemlesi dal regno di Eleuth fino 1 al lago Jaio- lat. 1 8 , 40. (R.) 


kaia . (R-) 

[ ALTA COMBA . Vci. HAUTE COM- 
BE.] 


ALTENA , 0 ALTONA; città considerabi- 
le del circolo delia bassa Sassonia in Alemagna, 
nel ducato di Holstein , situata su di un terre- 


ALT AMURA , [ in lat. Altamuta ; ] picco- no elevato sulle sponde dell’ Elba , e alle porte 


la cittì del regno di Napoli , nella terra di Ba- 
ri, a’ piedi dell' Apennioo ,coo titolo di prin- 
cipato [ di regio dominio , con arciprete mi- 


di Hamburg , da cui non è lontana che un tiro 
d’ archibugio. Li contorni ne sono amenissimi. 
E’ popolata di circa 17 mila abitanti - (A\) Vi 


trato ani li us iitteesis . Si crede sia I* antica /V» sono due chiese luterane , due calviniste , un* 


lilla. E’circondatt di forti mura , ha buone fab- 
briche , e viene difesa da un buon castello . Vi 
sono delle famiglie nobili . Si vuole edificata 
da Federico li . Ha un miglio di circonferenza , 
ed è distante 14 miglia da Bari e 1 3 da Matera.j 
Long. 34> 13; lat. 41. (R.) 

alta riva . va. haute rive . 

ALTAVILLA ; piccola città del regno di Na- 
poli , con titolo di contea. Sta nel Principato 
citeriore sul fiume Selo , poco lontano dal gol- 
fo di Salerno. [Contiene più di li 00 anime.] 
Long. 39, 10; lat. 40, 45. V’ ù pure un borgo 
di questo nome nel Principato ulteriore . (R.) 

ALTAY; montagne della gran Tartaria in 
Asia . Sumson le colloca nel nord della Tarta- 


per i Tedeschi ed Olandesi , P altra per i rifu- 
giati francesi , una cattolica, e due per uso de’ 
Mennoniti . Altri settari vi trovano una piena 
libertà di coscienza , e vi hanno de’ tempi F cr 
1 ’ esercizio del loro culto . Gli Ebrei che vi so- 
no in gran numero , ed il di cui diritto di pro- 
tezione trutta 1000 ducati , vi hanno una spa- 
ziosa sinagoga. Questa città appartiene al « 
di Danimarca . Vi si trova un’ ospedale , una 
casa tfi orfani , ed un teatro anatomico . Le 
fabbriche vi sono molto nnmerose , ed il com- 
mercio assai considerabile . Vi' si construiso 
no ile’ battelli su tre diversi arsenali . Non eri 
prima che un viHzggio ,che rapidamente passò 
allo stato di borgo , e quindi a quello di città al- 


Asia . bamson le colloca nel noru della urta- - allo stato di Dorgo , e quindi a quellodi città al- 
ita, fra il 59 ed il di godo di lat. e fra il 144 lorchè entrò sotto il dominio dei re di Dani- 
ed il 1 jd grado di long. Witsen le mette più a marca . Long. 17, 23; lat. 34. (R ) 
mezzo giorno , sotto il 44 gradò di lat. e fra (P.) I pretesi Riformati , cui i Luterani n* 
il 110 ed il 115 grado di long. Quest’ ultimo i cosmo l’ esercizio pubblico di loro religione 


pare abbia ragione. Fanno esse parte di una j nella città di HamtmrgjVÌ harmo pure più chie- 
lungs catena di montagne , che sttnderi da] fiu- I se . Li Svizzeri comandati dal conte Steiq- 
me Giallo sui confini della Cina fino al lago ’tock ,òop« la battaglia che guadagnò a Gade- 
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busch nel mese di decembre'171* , marciaro- 
no poi verso rHoìstein, e col pretesto vi fos- 
*ero in Altcna de’magazzeni per Tarmata Dane- 
se la bruciarono . Ora è quasi terminata di ri- 
fabbricare . ) 

(P.) ALTENA ; borgo di Vestfalia nel con- 
tado della Marck sul nume Lenna che si scarica 
nel Roer sotto Swiert . Allena è fra il con- 
fluente di questi fiumi e la piccola cittì di Ver- 
doni.) 

(P.) ALTENA ; piccola contrada dell’ Olan- 
da meridionale situata tra la Mosa e il Biesbos 
fino a Heusden . Ha il suo nome da un villagio 
chiamato Altera, che 4 aj piccole miglia di 
Germania da Vorkum al mezzo di occidentale 
dì questa cittì . ) 

ALTENA, ALTENAU ; piccola cittì d’ Ale- 
magna nel circolo della bassa-Sassonia e nel 
principato di Grubenhagen situata nel mez- 
zo dell’ Hartz in un golfo formato da rupi e 
monti j e presso cui trovasi una miniera di ar- 
gento. E’ a 2 teghe daGoslar.ed appartiene 
all’Elettore di Hannover. Oltre quella di ar- 
gento vi sono delle miniere di rame e di piom- 
bo . V ha un castello di questo nome nella con- 
tea della Marck, ove gli antichi conti facevano 
la loro residenza . (R.) 

ALTENBERG; piccola cittì di Alemagna 
nella Misnia a 4 leghe da Dresda sulle frontie- 
re della Boemia. Ha delle buone miniere di sta- 
gno appartenenti alF elettor di Sassonia . (R.) 

ALTENBURG ; piccola cittì della Transil- 
Vania a 7 leghe ovest da Veissemburg , e 14 
sud da Clausemburg. Long. 40; ^.46, 24.™.) 

ALTENBURG , o ALTEMBURG ; antico e 
«nomato castello degli Svizzeri nell’ Argow , 
e sopra un altezza alle sponde dell’ Aar . E’ 

V antico patrimonio della asa cf Austria . (R.) 

ALTENBURG, [in lat. Aìtcmburgum ; ] 
antica città d’AIemagna grande e popolata con 
un buon castello nel circolo dell’ alta-Sassonia 
e sul fiume Pleist . E’ fabbricata sodi un’altez- 
aa e sopra un terreno ineguale. Il castello è col- 
locato sopra una rocca . Vi si trova un collegio 
distinto ed uno stabilimento per l’educazione 
di povere fanciulle di qualità , una biblioteca 
con un gabinetto di curiosità naturali ed artifi- 
ciali dipendente dal collegio , una casa di orfa- 
ni , ed una di correzione . Fu anticamente cittì 
imperiale , e «pitale del paese di Pleiss. E’<f al- 
tronde considerabile pel colloquio tenutovi nel 


x jd8 e ijtfp . Questa cittì appartiene ai prih» 
cipi sovrani di Saxo-Gotha . Sta nella Misnia a 
s a leghe sud-ovest da Meissen , ed 8 da Lei* 
piick. Long, $0, 38; lat. 50, 5?. (R.) (P.) AI- 
temburg fu presa dagl’ imperiali nel 1633, e 
soffri molto nella guerra che terminò colla pa- 
ce di Vestfalia . Long. 30, 30; lat. 31,4,) 
ALTENBURG , o OVAR , [ in lat. Al- 
tenhurgum , ] piccola cittì della bassa-Ungheria 
molto ben fabbricata alla confluenza dell'Alt, 
e del Danubio . Questa città e la sua signoria , 
eh’ è di una buona rendita » è in gran parte un 
feudo affetto alla regina di Ungheria , e che la 
regina Maria Teresa cedè nel 17 66 al suo gene- 
ro il principe di Saxe-Teschen . I Padri delle 
scuole pie vi hanno una scuola , ed i cappucci- 
ni un convento . E’ a 6 leghe sud da Presburg, 
11$ sud est da Vienna, 16 ovest da Buda. Long. 
33, 3cgf.jr.44. (R.) 

ALTENBURG , o OLTENBURG , qualche 
volta S targarti , piccola città d' Alemagna nel 
ducato di Holsteio , e nella Wagria . Ne’ tempi 
antichi era molto considerabile . L’ impcradore 
Ottone I vi fondò un vescovado . La suaadicy 
cesi ebbe tanta estensione , che se ne formarono 
poi altre tre . Long. 18,30; lat. 34 , 10. (R.) 

ALTENBURG 3 piccolo villaggio al di lì di 
Bruck sull’ Aar negli Svizzeri , e nel cantone 
di Berna . E’ noto per le sue antichità Romane , 
e per le rovine del Cattro f^inionisseme . 1 
conti di quest® nome sono stati la stirpe dei 
conti di Habsburg, da cui. discendeva la casa 
d' Austria che si i estinta nella persona dell’ ira- 
perador Carlo VI. (R.) 

ALTENBURG ; signoria della bassa-Stiria 
nella contea di Cillcy, con un castello. E’ sul 
Sun, ed appartiene al vescovo di Laubach.fK.) 

ALTEN-CELL , o ALTEN-ZFLL; unavolta 
abbadia ricchissima dell’ordine Cisterciense, ed 
ora signoria e marchesato di Misnia spettante 
all' elettor di Sassonia • Vi si veggono i mauso- 
lei degli antichi Margravi di Munta . La bi- 
blioteca ricchissima in antichità Astata data all’ 
universitì di Leipsick. (R-) 

ALTFNDORF; piccola città d' Alemagna 
nel circolo dell’alto Reno , e nel landgraviato di 
Assia sul Veser. Long.iy,4o:/at.$t, 30. (R.) 

ALTEN-MARCK , nome di una piccola cit- 
tà, e di un borgo , amcr.dac nella basta Austria. 
La prima presso le frontiere dell’ alta Austria , 

(R-) 

ALTEN- 
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ALTFNSPACH 5 città d’ AIcmagna nella 
Svevia posta fra il Ugo di Costanza , e quello di 
Zeil . (K.) 

Al.TERDOCHAON ; piccola città del Por- 
togallo nell' Alentejo a! sud-est di Portalegre. 
Long, io, 50; ìat. jp, io. (R.) 

ALTERN ; città e castello del circolo dell’al- 
ta Sassonia nella contea di Mansfeld . 

ALTEZZA, in frane. Hanteuv . Questa 
parola , che significa elevazione , ha più usi 
sella geografia . 

Si dice che un castello è sull* altezza, so- 

1 >ra un’ altezza , quando è elevato su di una col- 
ina, e domina una città o un borgo , che sta a’ 
piedi , o sul pendio . 

Si dice in termine di navigazione t quando 
fummo all' altezza o altura di un tal porto , per 
dire alla vista. 

Si dice in termini di geografia astronomica, 

1 altezza o 1’ elevazione del polo , per denota- 
re la latitudine , poiché sebbene 1’ altezza del 
polo e la latitudine sicno spazj del ciclo in par. 
ti diverse , cotesti spazi sono tuttavia talmen- 
te eguali, che la determinazione di uno o dell* 
altro produce il medesimo affetto , la cognizio- 
ne medesima , perchè 1* altezza del polo è 
\ ar f° del meridiano compreso fra il polo e 
1 orizzonte , e la latitudine de! luogo è l’ arco 
di questo stesso meridiano fra il zenit del luo- 
go el equatore. Ora quanto il polo di cui si esa- 
mina 1 altezza si innalza sopra l’orizzonte, al- 
trettanto 1 equatore si allontana dal zenit del 
luogo poiché sempre vi sono po gradi dall’ 
uno all altro . Cosi, l’ osservatorio di Pari- 
gi , ove 1’ altezza del polo è di 48 , 50, io, 
ha li suo zenit aduna slmile distanza dall 1 cena- 
torc . Si dice , prender T altezza , per dire , mi- 
surare la distanza di un astro dall’orizzonte • 

L altezza dell’ equatore è 1 ’ arco del meri- 
diano compreso fra I’ orizzonte e I* equatore! 
essa e sempre uguale al compimento dell’ altez- 
za del polo, cioè a ciò che manca alf altezza 
del polo per essere di po gradi ; la ragione ne 
u 1 ^ principio che abbiamo stabilito , 
che dal polo all" equatore la distanza è imman- 
cabilmente di po gradi; se il polo s’ innalza , 

1^ equatore si abbassi , se il polo si abbassa, 
s innalza r equatore . Più il polo è elevato, 
piu -a sua distanza al lenitè diminuita, e Tequa- 
tore pure si è abbassato , e la distanza su* all’ o- 
rizzonte ò minore nella stessa proporzione. 




V altezza dell* equatore può conoscersi di 
giorno, mediante P altezza del sole; ia si tro- 
va facilmente con un quarto di circolo bendi, 
viso , o con qualche altro istromento astrano, 
mico , come pure col mezzo del!» declinazione 
che può trovarsi colla trigonometria sferica , 
dopo che mediami le tavole astronomiche si è 
calcolato il vero luogo del sole nel zodiaco » 
yed. EQUATORE . 

ALT 1 KEN ; giurisdizione e castello degii 
Svizzeri nel cantone di Zurigo sul fiume Thur 
nella conte» di Kibourg . (R.) 

ALTI-LUOGHI. Ved. LUOGHI ALTI. 

ALTIN ; città dell* Asia nella gran Tartari» 
vicino alt’ Obi . E’ capitale di un regno del!» 
stesso nome abitato dai Tartari Calmucchi , 
Long. 108 , j. (R.) 

ALTIN , o KJLHAI; lago della Russia Asia, 
ea attraversato dall’ Obi . (R.) 

ALTINO; città d’ Italia nello stato di Ve» 
nezia fra Padova , e Concordia . Fu distrutta d» 
Attila re degli Unni . Se ne veggono ancora le 
rovine sul fiume Silo . li vescovado nc fu trasfe- 
rito a Torccllo . (R.) (PA Marziale trovava il 
soggiorno di Aitinosi delizioso, che avrebbe 
voluto, dice in uno dei suoi epigrammi , se fos» 
se stato in suo potere , passarvi gli ozj della su» 
vecchiaia. ) 

ALTKIRKCH ; piccola città di Francia nel 
Sundgaw . La giurisdizione e signoria, di cui 
essa è il capo , appartengono dal i6$p alla casa 
Ma/arini . Ivi fa Usua dimora il vicario del ve» 
scovo di Basilea per la parte della diocesi , eh» 
appartiene alla Francia . (R.) 

A LTMUL-MUNSTE R,o A LT-MUHLMUN» 
STER ; commenda di Malta nella Baviera , nel 
Governo di Monaco . (R.) 

ALTNHEIM; villaggio deiiaSvevia sulla riva 
dei Reno a a leghe dJ forte di Kel! celebre per 
la battaglia tra i Francesi cd i Tedeschi, r;l 
1Ò7S -(R.) (P.) Long. 15, 30; /a/. 48, 17. ) 

ALTO ,e ALTA , in frane. Haut c Haute , 

S * impiega qnesta parola in geografia per oppo- 
sizione a quello di batto peT esprimere il lupe* 
fior de’ Latini opposto parimente all’ inferi or, 
affine di dividere una regione più comoda, 
mente ; è essa il più deHe volte relativa al corso 
de’ fiumi , f ako de’ quali è sempre più vicino 
alla loro sorgente . Cosi 1 ’ alta Sassonia si df» 
stingue dalla bassa-Sassonia per rispetto al corso 
deli' Elba , S’ intende pure spesso della vicinati» 
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ii delie montagne) cornei' ilei Ungheria, per- t 
che su fra i monti Krapack , e il Danubio ; l’ al* I 
ta Linguidoca • perché è essa più vicina ai Pire- j 
renei; l'alto Egitto ha molte montagne, t il 
basso Egitto non ne ha . Questa parola alto o 
•ha serve dunque alla divisione di più provic- 
ele ne' loro articoli particolari; oltre di ciò va 
essa inseparabilmente unita a molti altri nomi , 
e fa cosi parte del nome proprio di più luoghi . 
(K.) 

ALTO-BARM 1 N; contrada della marea me- 
dia di Brandcburg , ove trovai! Oderberg . li 
basso-Barmin è un’ altra contrada della stessa 
inarca , ed in cui trovasi Berlino . (R.) 

ALTOBOSCO , Altobotcum ; borgo della 
Natòlia in Asia fra Efeso c Smirne . Alcuni au- 
tori lo prendono per P antica Coìopbenia . 

Il lago d ' A hohatco t un lago vicino a cote- 
sto borgo . Sta vicino all' imboccatura del Chiais 
nell' arcipelago : è I’ antica Solenntia Paliti . 

ALT-OETTINGEN ( piccola cittì dell’ alu 
Baviera con un bel collegio ch'era retto dai Ge- 
suiti . Vi si fanno de' pellegrinaggi ad una im- 
magine della Vergine . (R.) 

[ ALT-OFFEN , cioè antica Buda ; piccolo 
villaggio d' Ungheria sul Danubio circa un mi- 
glio di Germania sopra Buda, Si crede sia l' an- 
tica Hercttlia dell 'Itinerario d' Antonino , 
detta ad Erettiti» nelle Notizia .] 

ALTO-FONTE . Ved. HAUTE FONTAI- 
NE. 

ALTO-GUISMAR . Vcd. GUISMAR. 

A LTO-HOLABRUN , e BASSO 1 IOLA- 
BRUN , sono due cittì dell’ Austria inferiore , 
nel quartiere del Basso-Man ham-berg . (R.) 

ALTO-MANHARTZrBERG ; ( quartiere 
dell’) contrada dell’ Austria inferiore, vicino 
alle frontiere di Boemia , nella quale trovasi 
Cremi . (R.) 

ALTOMONTE, [ in lat, Alttmontìttm ;] 
piccola città della Calabria citeriore od regno 
di Napoli ! tta sopra un ramo del^ùune Grate . 
Le montagne che tono nelle sue vicinanze han- 
no alcune miniere d’ oro e di argento • Long. 
40,45; Aif. 39, |o.(R.) 

ALTO MUNSTER; ( il capitolo di ) in 
tedesco Obn-Mnnttn , ed il capitolo di Bas- 
*o-Munster sono due capitoti di dame nobili 
che sono entrambi in Ratisbona , e le di cui ab- 
radesse sono principesse immediate dell’ Im- 
pero . (R.) 


ALTO-MUSCHEL , ò sia OBER-MUS- 
CHEL , piccola citta d’ Alttr.agna , nel circo- 
lo dell' alto Reno , nel ducato di due Ponti , t 
nel baliaggio dfMcisfenheitn . (R.) 

ALTON; borgo dell'Inghilterra odia Con- 
tea di Damp su Wey , La buona istituzione del- 
le sue scuole gratuite , e le sue fabbriche di ba- 
racani > di droghctli , e di saie lo rendono con- 
siderabile . 1 suoi contorni producono molti 
lupoli • Long, ao ; lat. 51 ,30 . (R.) 

ALTO- PALATINATO . ^cd. PALATI- 
NATO . 

ALTOR . Vei. ALTUR . 

ALTO RENO . Vcd. RENO . 

ALTORF , [ in lat. Altorfium ; ] grande e 
magnifico borgo degli Svizzeri , luogo princi- 
pale del cantone di Uri • Sta situato un buon 
quarto di lega sopra al lago de’ quattro canto- 
ni , e dai luogo ove il Rcuss si scarica nel lago. 
Giace in una valle, profonda, assai larga ed 
in uo fondo a' piedi di montagne altissime . 

E' ben fabbricato , te strade ne sono larghe , 
e vi si veggono degli edilizi assai belli . Ivi ri- 
siede la reggenza del paese ; ed ivi pure sta l’ar- 
senale e il gran magazzino di grano del canto- 
ne . Oltre la chiesa principale di S. Martino , 
ve ne sonp altre due , un convento di cappuc- 
cini ed un monastero di darisse . Dal 1688 
v* è in Altorf una fabbrica per tagliare e pulire 
il cristallo : ma quello che rende giustamente 
celebre questo luogo , si è che fu esso il cen- 
tro della confederazione elvetica. Sulla piazza 
del mercato di Altorf fu ove il tiranno Gcsler 
oGrislcravca fatta piantare quella insolente 
pertica terminata dal suo berretto , esposto al- 
le genuflessioni di quei che passavano . Su que- 
sta piazza medesima accadde la scena memora- 
bile di Guglielmo Teli , di cui parleremo all’ 
articolo Svignerà di questo repertorio . Veg- 
gonsi in questo borgo le rovine della fortezza, 
che l' imperadore Alberto d’ Austria vi aveva 
fatto edificare per tenere a freno gli abitant i . 
Altorf è la sede della reggenza, ma non della 
sovranità del paese che risiede neh’ assemblea 
generale . Ne parleremo all' articolo Ziri . 
Long. 26 , io ; lat. 4 6 , ;j. (R.) 

. ALTORF , o ALTDORF, [ in XiuAltorfi,^] 
piccola città del territorio e sotto la sovranità 
della città imperiale di Norimberga , nel circo- 
lo di Franconia . Contiene ao8 fuochi ; ed è 
traversata da una grande strada. Un antico ca- 
stello 
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stello vi serve di residenza il governatore o 
amministratore di Altorf . Questi città tu una 
buoni università fondativi nei iSaj. 0 fabbri- 
cato ne è molto bello , consiste in un gnu cor- 
po di abitazione a j appartamenti con due padi- 
glioni ajl' estremità ; sui mezzo s' innalza una 
specola. Vi sono due biblioteche, un museo 
di curiosità naturali ed artificiali , un teatro 
anatomico, ed un Laboratorio di chimica. Ha 
pure un orto botannico ben mantenuto . I con- 
ti tff Nassau ne erano una volta i Signori ; ad 
essi i burgravi di Norimberga hanno succe- 
duto; e da questi è passato alia città di No- 
rimberga per diritto di conquista . E' distan- 
te da Norimberga 4 leghe. Long. 18 , 23 ; 
lat. 4P , 5 ; . fR.) 

ALTOURSEL, o OBER-URSEL ; par- 
rocchia vicino a Koenigstein , nell'elettorato 
di Magonza . (R.) 

ALTO-WESEL. Pei. OBER WESEL . 
ALTO-WIENNER-WALD;(quartieredeir) 

contrada dell’ Austria inferiore , vicino ai con- 
fini della Stiria . E' separata dal Basso- Wienner 
Wald mediante la foresta di Vienna . 

ALTO-ZWERN e BASSO-ZWERN , sono 
due borghi dell’ Assia inferiore . (R.) 

ALT-RAUSTADT , o ALT-RAUSTAEDT ; 
villaggio nel circolo dell’ alta Sassonia , noto 
trattatoche Carlo XU re di Svezia vi con- 
cluse con Augusto li elettore di Sassonia e re 
di Polonia l’anno 1706 , [nel palazzo del ba- 
ron di Priesen, cui il villaggio appartiene . ] 
Sta vicino a Lufzert (R.) 

ALT-WASSER; villaggio di Slesia, una mez- 
xt lega distante da Waldenburg , vicino al qua- 
le sono chic sorgenti di acque minerali di una 
salubrità sperimentata. (R.) 

ALTZEY; [in lat. Aletta ;] città costello di 
Alemagi» , nel basso Palatinato, capitale del 
territorio dello stesso nome . Sta 6 teghe sud 
ovest lungi da Magonza, 6 nord-ovest da 
Worms . Long, aj , lat. 49, 44 . (R.) 

ALTSHOL, [ in lat. Attiminm ; } città 
poco considerabile dell’ Ungheria, capitale 
della conte» di Sito! ; sta vicino ai fiumi Gran 
e-Saabtna, sopra un elevazione che ne rende 
ameno Y aspetto . 1 partigiani di Kagotsky la 
saccheggiarono nel 1708. Long. 41, j; taf, 48, 
jo . (R.) 

A»-SrEAI>. l'ti. HALSTEAD. 

( ALSTETTEN ; piccola città di Svizzera 

. .» » 


nell' alto Rh indiai capo luogo della f comunità 
di questa valle . 

ÀLTUN-KiUPRI ; città della Turchia Asta» 
tica nel Curdiitan t il suo nome , che vuol dira 
ponte d'oro, deriva dalpcdagio considerabile 
che esigevasi nel passaggio di un ponte di pie- 
tra, inalzata sul fiume che la traversa . (R.) 

ALTUR , o ALTOR ; città marittima delf 
Arabia Petrea io Asia , e a ponente del monte 
Sinai, everso l’estremità la più occidentale 
del mar Rosso. I Greci Ja chiamavano Rai t ho 1 
le sue case sono fabbricate di corallo bianco , 
che le onde del golfo Arabico gettano in quan - 
tità sulle sue rive . Alcuni degli abitanti sono 
Arabi Selemniti , ed altri Cristiani Greci . { 
monaci del monte Sinai vi hanno un convento. 
11 suo porto, simile a quello, di Suez , non può 
ricevere alcun vascello grosso , vi possono en- 
trare de’ navicelli , le di cui tavole tono colle* 
gate con corde di canepa impeciata , le vele so- 
no di giunco e di fòglie di palma , e le ancore 
grosse pietre attaccate all’ estremità di una cor. 
da : edin tali fragili barche i mercanti dell’ la- 
die vengono dal porto di Dschedda verso la 
Mecca fino a quella di Altur. (R.) 

ALVA . Ved. HALVA . 

(i°.) ALVAHAT , provincia dell’ alto Egit- 
to tutta quanta nel primo clima. Comprende 
la città di Asuan , di Ancuah, e di Bcdini .) 

ALVALADOi piccola città di Portogallo, 
nell’ Alcntejo , a levante di Beja, in un paete 
fertilissimo , ma mal coltivato : ha titolo di 
contea . Long, io, 15 ! lat. 37, 50 . (R.) 

ALVA-DE-TORMES , [ in lat. Aliai] città 
di Spagna net regno di Leon , nel territorio di 
Salamanca, sulla riva settentrionale dei fiume 
Tormes . Ha nove parrocchie assai ristrette , eo, 
me lo sono in Ispagna , e cinque conventi , 
Questa città è la patria de! famoso duca d' Al- 
ba . Ha titolo di ducato [ eretto nel 1459 da 
Enrico IV re di Castiglia . } Sta J leghe est 
lungi da Salamanca , e 19 nord est da Giudad- 
Ro d rigo . Long, ta ; tot. 41 . (R.) 
[ALVA-DE-AL 1 STE ; picxol* città di'Spa» 
na nella Castiglia vecchia vicino aZomora. 
u eretta in contea da Enrico IV, nel 14S4 • 3 
ALVELDA ; villaggio di Spagna memora- 
bile per la battaglia , che il re Dom Ramiro 
guadagnò su i Mori nel 844 . Sta nella Rioja 
sul fiume Fregna . I! suo territorio abbonda in 
vino , oli», e fritta. V è una parrocchia . 
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ALVERNIA-, in frane, /fuicrgne , lolaf, 
/ìlvemia 5 provincia di Francia , di circa 40 
leghe da mezzo giorno a tramontana, e di 30 
da levante a ponente , limitata ai nord dal Ber- 
boncse , » levante dal Forez e dal Velli, a po- 
nente da! Limosino , dal Querey, e dalla Mar- 
che, e al mezzo giorno dal Rovergne c dalle 
Cevenne : si divide in alta e bassa 5 questa si 
chiama la Li magna [està verso settentrione, 
men tre l' altra sta a mezzogiorno. 1 luoghi prin- 
cipaif deli' alta Alvernia sono Saiot-Flour capi- 
ta. 1 , Anrill ac, &c.della bassa Clermontcapitale, 
Vie le Comtc , la ChaisoDieu , Riom , Moat- 
trrrand, Issoirc , Brioude, Aìguc-Perse, F- 
itaux, &c. 1 I fiumi principali deli’ Àlvcrnia 
sono I* Allier , la Dordogna , t I’ Alagnon . 
Clennon: c la capitale di tutta la provincia ; in 
quanto al suo commercio , i grossi bestiami ne 
formano la parte principale ; arricchiscono es- 
ri l’alta Alvernia, donde passano nelle provi n- 
1 it vicine , ed anche in Ispagtia . Gii Alvergna- 
ti escono dalla loro provincia e si spargono da 
per tutto, ove si allogano pcrtutte sorte dilato- 
ri; principalmente fanno !’ arte del calderaro , 
\ i sono nell’ Alvernia cartiere eccellenti ; vi 
si fanno tieuni drappi; sono noti i suoi for- 
maggi . Le migliori razze di muli edi mule so- 
no alla Piache , cantone dell’ Alvernia situato 
fra Saìnt-Flour c Murai . le altre parti del suo 
commercio consistono in legni di abete, in car- 
bone ili terra , in mele renette edi calville , in 
cere , in colle forti , in sevo , in noci , in olio 
di rode , ed in tele di canepa . 

CI emioni può riguardarsi qual mercato ge- 
nerale dell’ Alvernia j vi si fa provisione di 
drappi , di aliiri , di merletti , Stc. Vi si pre- 
rerano de’ cuoi ; vi ^ tanno delle canditure di 
albicocche e dì pomi ; vi si lavorano de' panni 
grossi , delle stornine , e delle saie . Aurillaeda 
dei formaggi . Vi sono delle manifatture di 
ricami i a S. Flour si tengono delle fiere con- 
siderabili.: vi si vendono dei muli e delle mu- 
le . Esso è il granaio delle segale del paese , vi 
si fanno de’ coltelli, de rasoi, delle forbici > 
delle seghe e delie saie, e vì sì preparano dei 
cuoi - Le carte da giuoco, la carta, i coltelli 
formano il traffico di Ihiers - l-o stesa» com- 
mercio si fi ai Ambeft , ove si fabbricano dei 
panni e delie stamine , ma principalmente della 
carta , alla di cui bellezza si vuole che le acque 
contribuiscano di molto , A tutti sono noti 


gli irizzi &' Aubusson . Bes sii il magazzini 
di deposito de’ grani , de’ viri , e de’ formag- 
gi che si cavano dilla Limagca . A Riom, a 
Mariugue? , a Anjan , c a Caudcs-Aigues vi 
sono delle coscie . Ad Aurillae si fanno del- 
le starnile grosse | a Bricudes , delle saje ; a 
Feiletin , degli arazzi d’ alto liccio ; a Riom , 
Murai , Mauriac , &c. de’ grossi drappi ; e 
de’ ricami alla Chaise-Diru , a Allarme , &<*, 

llclimadi questa provincia non è lo spesso 
per tutto ; quello delia bassa Alvernia è assai 
più caldo e più aggradevole di quello delie 
montagne, che è freddo di' estremo , ed ove 
la terra è ricoperta d: rive set o sette mesi 
deil’ anno. Sebbene questa provincia sia mol- 
to soggetta ai venti , si osserva come cosa sin- 
golare, che non ve tic segua alcuno generale ; 
il che devesi ripetere dalie montagne. Quella 
contrarietà di venti die ditte montagne cagio- 
nano fà si che non \i sia alcun molino sven- 
to in tutta la provincia, sebbene siasi procu- 
rato più volte di costruirne . 

Vi sono in questa pro\ iacia alcune miniere 
d’ argento , di ferro , e di piombo ; ma quelle 
di carbon tossile seno le più ricche di tutte . Le 
sorgenti minerali visone in grandissimo nu- 
mero. Le principali sono quelle di Saint- 
Myc » , de! Mcnt-tP Or, di M aurei , di 
l^eyret e di tGc-ìe- Comtc , di Basi , di Cba- 
nonal , di CauJts lignei , di Cbatel-Guyon, 
di Saint-Piene , di Peat-Gibaut , di ker- 
nel , &c. Bisogna pur convenire che ad ogni 
passo che facciasi in questa provincia , si tro- 
vano tracce di vulcani estinti ,[ sui quali il 
cav. de Rvyneud de Mor.tlosier stampò l* an- 
no 178? un’ opera in Parigi presso Delalain , 
intitol. Essati sur la tbtoric Jet Ptlcans i' 
Amngue . ] 

Le più alte montagne dell’ Alvernia sono il 
Puv- de Dome [ meni diminans, ] il monte 
d’ Qro [Duranins,'] ed ilCanta![Ca , //zV«f -3 Vi- 
cino al monte d’ Oro v’ è un lago profondissi- 
mo | se vi si getta un sasso, s’innalza subi- 
to un vapore denso che si scioglie in pioggia . 

Questa provincia dà molto legname ; i bo- 
schi specialmente della costa della Chaise* 
Ditti , c di Saint- Germain- 1 ’ Atnbron , som- 
ministrano de' pini adattati a fate alberi per na- 
vi di linea . 

lì numero digli artefici che passanoogni an- 
noia Ispajra al tempo delie messi astenie 

quasi 
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quasi a sei mila , riportano tutti gli anni in AI- 
■vernia più di ducente mila scudi . Altrettanti 
per lo meno ne escono ptrpassare in altri paesi; 
poiché è da osservarsi , ad onore degli abitan- 
ti di questa provincia , che sono onesti , sobri , 
e laboriosissimi . 

Non v* è nessuna università in Alvernia , 
v’ è solamente un collegio a Riom , di cui han- 
no la cura i padri dell' Oratorio . Non vi si 
vedono neppure piazze forti . Il Cardinal di Ri- 
chelieu, nel viaggio che vi fece l’anno 1634, 
fece rasare i castelli i più fortificati . 

La bassa-Alvernia è governata da una co- 
stumanza particolare , scritta nel 1510; lad- 
dove 1 * alta siegue il diritto romano . Questa 
provincia [ sotto la seconda stirpe de’ re di 
Francia fu governata da conti e duchi, latti 
cui autorità cessava a piacimento de' principi 
che r avevano nominati . Fu soggetta poi a 
conti ereditari fino a Guido II, che tu spogliato 
del contado da Filippo Augusto ne! mo per 
delitto di fellonia. Questo contado allora fu 
unito alla corona, ed il re non lasciò a Guido che 
uà piccolo paese , che porta ancora il titolo di 
contea , ed ove trovasi la piccola città di Vic-Ie 
coirne . Alfonso , nepote di Filippo Augusto , 
c fratello di S. Luigi , che aveva posseduto tut- 
to il restante della provincia col titolo di con- 
te , essendo morto senza prole , il contado di 
Alvernia venne nuovamente unito alla corona. 
Ne fu ancora separato nel 1360 dal re Giovan- 
ni , che dopo averlo eretto in ducato lo diede 
al suo figliuolo Giovanni, duca di Berry . 
Maria figlia di questo , avendo nel 1400 sposato 
Giovannil duca di Borbone , il ducato di Al- 
vernia , insieme colla contea di Montpensier, 
passò nella casa di quest' ultimo , e vi restò fi- 
no] al 1*17, in cui fu confiscato sul conte- 
stabile di Borbone , ed unito alla corona . 

I vini sono ottirai,ma troppo leggieri per so- 
stenere il trasporto ; vengono consumati nell* 
provincia . Il frumento basta ai bisogni degli 
abitanti . Il paese produce pure molte castagne . 

Fra i grand' uomini dell' Alvernia , si con- 
tano Gregorio Turonense , Pascal , ed il can- 
celliere dell’ Uopi tal . 

[ Qjiesta provincia ha dato in oggi luogo a 
due dipartimenti , che sono quei del Puy de 
Dime e del Carnai : si é data per capitale al 
primo la città di C!ermor.t,e quella di S. Flour 
al secondo . ] 

Ceogr. irtcJer. T. I. 
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[ ALVERNIA , oVERNIA ; ( monte deir) 
nel Dominio Fiorentino e nel vicariato di Pop- 
pi . Ha 300 passi di circuito coperto di faggi , 
e v’ è un santuario con un convento di France- 
scani , visitato da molti con gran devozione , 
avendo quivi ricevute nel 1824 le Stimmate S. 
Francesco d' Assisi ; al quale fu donato questo 
luogo nel tal] da Orlando Catrani conte di 
Chiusi nuovo . Nel sudetto monte si trovano 
cene curiose caverne, di cui si hanno delle 
vedute assai bene incise in rame nel itfi* in 
un libro del P. Lino Moroni . ] 

ALVIDONA, o AVIDONA ; piccolissi- 
mi città d' Italia , nel regno di Napoli , e nel- 
la Calabria citeriore : sta su di un fiumtcello 
che si scarica nel golfo di Taranto, ed ai nord 
di Cassano . Long- 40 , 40 , lat. 40 , 1 j . 
(R.) 

[ ALVlTO;grosso borgo del regno di Napo- 
li nella Terra di lavoro circa io migliaa levan- 
te di Sora . E' popolato da circa a;oo anime » 
ed è la patria di Mario Equicola che visse eoa 
celebrità nel secolo XV , e lasciò delle opere di 
genere storico e di poetico . V è una descrizie- 
ne del duco/a d' Ah ite di Gio. Paolo M. Ca- 
strucci, stampata in Roma 1633 , e Napoli 
itf8tf.] 

ALVOR; contea del regno di Algarvcin 
Portogallo , ne’ contorni di Portimao e di La- 
gos . Il re Pietro II ne fece un presente a Fran- 
cesco di lavora; questa contea non è molto 
considerabile . (R.) 

ALUTA fiume . AW. ALT . 

ALY . yed. HALY . 

ALYS . yed. HALYS . 

ALZEIM, o ADOLZHEIM ; [in lat. AU 
eia ; ] città del Palatinato del Reno , appar- 
tenente alfe lettor di Magonza . (K.) [Sta 6 le- 
ghe sud ovest da Magonza , e altrettanto nord 
ovest da Vorms . ] 

ALZLBEN . yed. ALSLEBEN . 

ALZN 1 A ; provincia tf Asia nella grande 
Armenia , verso il fiume Tigri . Comprende 
nove distretti asai considerabili , che si esten- 
dono lungo il fiume fino a Karamut o Diar- 
bckir . (R.) 

ALZYRA , 0 ALEYRA ; piccola città di 
Spagna nel regno di Valenza , al sud e a tf le- 
ghe di distanza dalla città di Valenza . Sta in 
una situazione amena , fra due braccia del fiu- 
P me 
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in: locar , non lati ’i dilla imbiceitura di esso 
ael Mtditerraneo : Ila da: pinti tu quoto fiu- 
me » ed un sobborgo oltre il medesimo . Que- 
sta cittì è assai bella , e fa un gran commer- 
cio di sete . Long. 17 , 40 ; lai. 39 , 10 . (R.) 

AM j cittì celebre d’ Armenia , ove si con- 
tavano cento mila case, e fiao a mille tempi o 
moschee. Fu presi dai Tartari nel li 19 dopo 
un assedio di dodici giorni . In oggi è molto 
diminuita , e si crede che sia Ani . Vei. que- 
«0 nome . (R.) 

AMACACHES ; popoli dell’ America me- 
ridionale nel Brasile, intorno alla contradadi 
S. Sebastiano di Rio-Janerio . (R.) 

AMACORE, oAMACURE; fiume dell’ 
America meridionale, che bagni la Ciribioa, 
e si scarica nel our del nord , circa l’ imbocca- 
tura dell’ Orinoto. II P. Gumilla non parla 
punta dell' Amacorc nella sua storia dell’ Ori- 
nato . (R.) 

AMACUS A ; isola e provincia del Gippo- 
ne , con una cittì dello stesso nome , dipen- 
dente di Fingo . Essi fa capo a quella di Oya- 
aau . Nella Circa di Koempfer, Amicasi sta 
aJ sud ovest dell’ isola di Kiuris ; ha al nord la 
parte di quest’ isola chiamata Se» , c li cittì 
di Arimi; a!P ovest quella che si chiama Sai. 
zuma , coll’ isola d' Amila in mezzo; all’ oc- 
cidente Causimi e Coriquc; al sud Kamiaosiki. 
Quest’ isola forma come tre penisole . La sua 
long, sta sotto il 1 57 gr., fra il ; 1 gr. 30’ ed 
il 32 gr. di lat. (R.) 

AMADABAD ; grande cittì d’ Asia , ben 
popolata, ricca, e assai mercantile, capitale 
del regno di Guzurate, alle Indie orientali, 
nell’ impero del Mogol. Long. 90, 155 
lat. 23. 

Il suo commercio consiste in stoffe di seta , 
di cotone, pureo mescolale dell’ una e deli’ 
altro, broccati, drappi d’ oro c d’ argento, 
damischi , rasi , Caffettani , velluti , in tele 
di cotone , bianche e dipinte , che si fan- 
no in questa cittì medesima, est trasportano 
1 Sarate e a Cambaye. Il paese ha dell’ indico , 
dei zucchero , delle confettare , del cimino, del 
mele, della lana, dell’opio, del borace , del 
zenzero, del salpietra, dei sale ammoniaco, 
dell’ ambra grigia, del muschio, de’ diamanti . 
Qjeste tre ultime mercanzie sono d’ introdu- 
zione . Da Amadabad o Atnadabath vengono 
(atte ie tele torchine che passano in Persia , in 


Arabia , fu Abissini» , al mar Rosso , alla co. 
sta di Melinda , a Mosambicco , a Madagascar, 
a Giava , a Sumatra , a Matassar , alle Mo- 
luccfae . Sta essa in fondo al golfo di Cambjya, 
al nord-aord-ovest di Surate , e al sud est di 
Chitor . Le sue case sono ben fabbricate , e le 
strade sono piantate d’ alberi, il di cui foglia- 
me garantisce dagli ardori del sole . Vi si vede 
una superba moschea , il di cui interno è orna- 
to di mosaico , e ricco di agate di diversi colo* 
ri che si cavano dalle montagne di Cambaya . 
V è un ospedale d’ uccelli , scimie , ed altri 
animali infermi , serviti con attenzione da 
certa razza particolare di regolari Indiani , ma 
che Vosgien chiama gentili , per parlare il lin- 
guaggio della sacra scrittura. La guarnigione 
di Amadabad è composta ordinariamente di 
dieci o dodici mila cavalieri , e di alcuni elefan- 
ti. Il governatore prende il titolo di Raja cioè di 
principe. Questa cittì sta vicino al tropico del 
cancro, 18 leghe nord est lungi da Cambaya , 
e 40 da Surate . (R.) 

AMADAG . PeJ. ALADAG . 

AMADAN , o HEMEDAN ; città d' Asia 
in Persia , nell’ frac- Agemi , fra Bagdad ed 
Ispahan , in distanza di circa 80 leghe da am- 
bedue. E’ una delle più ricche e delle più con- 
siderabili cittì della Persia: giace alle falde di 
un monte , dal quale esce un’Infinità di sorgen- 
ti che vanno ad inaffiare il paese . Il suo territo- 
rio è fertile in frumento ed in riso, di cui pre- 
vede alcune provincie vicine . Questa piazza è 
assai importante per il re di Persia ; v’t ordi- 
nariamente un governatore ed uni buona guar- 
nigione . Long. 65, ay; lat. 33 , ìy . (R.) 

AMADIE ; città d’ Asia , nel Curdìstan , 
sopra un’alto monte. Long.6 3,30; lat. 36, 15 . 
E’ distante 30 leghe nord da Mosul , e l<S sud 
est da Gezira . I suoi contorni producono una 
grande abbondanza di tabacco e di noci di galli, 
il di cui commercio non si (2 che in Amadie 
stesso . V’ è un bey che comanda tutta la con- 
trada. (R.) 

AMAGER, o AMAG ; isola delia Danimar- 
ca sul mar Baltico , dirimpetto a Copenhagen, 
da cui p.iò passarvi si per un ponte . (R.) 

AMAGUANA ; nome di una delle isole Lu- 
eaye nell’ America settentrionale ; sta nel raar 
del nord , al settentrione dello stretto che sepa- 
ra r isola di Cuba da San-Domingo . La carta 
di queste isole la chiama Moyaguarta . (R.) 

AM AIA 9 
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AMAI A , AMAJA , AMAGIA , iìterior- 
menteVAREGIA , cd in tempi ancora più re- 
moti NATRIOA ; città principale de’ Cinta- 
bri in Spagna , verso i confini delle Asturie , a 
3 leghe da Villa-Dicgo a’ piedi di una monta- 
gna assai elevata . Vi si trovano due parroc- 
chie . (R.) 

AM AL; città dì Svezia sul Wener, co» un 
porto nella provincia di Daland • Non esiste 
che dall’ anno 1(540 , ed alla dieta del regno è 
la 89 nell’ ordine delle città . Il suo commer- 
cio , che è considerabile , consiste in catrame , 
in tavole , ed in legni d’ armatura . (R.) 

AMALFI 5 [ in iat. Amalpbis ] città antica 
d’ Italia nel regno di Napoli , nel Principato cit. 
E’situata sulla costa occidentale del golfo di Sa- 
lerno in un Inogo delizioso per la beltà» <? la fer- 
tilità, c per la delicatezza delle sue frutta. [Arai 
tutto I’ opposto : i contorni di Amalfi non pro- 
ducono niente di ciò che è necessario alla vita 
dell’ uomo . Salerno la provede , e quando il 
mare è burascoso vi si corre rischio di perire di 
fame . Per terra le strade sono inpraticabili al- 
le vetture, essendo circondata dalle rocce di 
quella costiera i vi si usa portar le persone con 
sedie sulle spalle de'facchini . Del resto 1 ’ odier- 
na Amalfi sta in un piccolissimo angolo , ed 
è una piccola città , che non fa con tutti i suoi 
casali che 5000 anime .Vi sono alcune cartiere 
e parecchie fabbriche di pasta che sono eccellen- 
ti ,e poche fabbriche di saje . Alcuni vogliono 
Amalfi fondata da delle famiglie Romane colà 
gettate da una tempesta nel voler passare a Co- 
stantinopoli chiamatevi da Costantino. Ma nulla 
di certo intorno a ciò . Si vuole che fin dal j pò 
si faccia menzione di un Pigmenio vescovo A- 
malfitano. Sul principio,egua!mente che Sorren- 
to, fu soggetta alla repubblica Napolitana . Da- 
tasi poi al commercio divenne in poco tempo as- 
dai florida.] Dall’ anno doo fino al 1075 fu essa 
potente e considerabile, era allora fa sede di 
una repubblica, che aveva alla tèsta un duca 
[ «he si eleggeva dal popolo.] Il suo commer- 
cio era pii esteso che in oggi . [Gli scrittori 
di quei tempi paragonavano Amalfi a Venezia 
per l’estensione del suo commercio . Aveva de- 
gli stabilimenti in Sicilia, in Costantinopoli, 
cd in tutto il levante . Gli Amalfitani furono di 
molto aiuto ai Cristiani nelle Crociate ; ed al- 
lora fu che essi , come si gloriano , nel toao 
fondarono inGerusale mere quell' ordioedi Ospi- 


«I? 

talleri, che pfei è divenuto tanto illustre sotto 
il nome di Cavalieri di Malta. Amalfi allora era 
libera : ma in seguito Ruggero duca di Puglia e 
principe di Salerno formatevi delle pretensio- 
ni , no» potendo ridurla colla forza , sotto varj 
pretesti ne allontanò la guarnigione e la fiotta . 
In questo stato si trovava allorché] l’ impcra- 
tor Lotario li [guerreggiando contro Ruggero] 
la prese nel 1 1 3 3 , coir ajuto delle galere , che 
gli condussero i Pisani . La città fu abbandona- 
ta al saccheggio , e Lotario di tutto il bottino 
non volle che un volume delle Pandette dei di- 
ritto , che si conservano a Firenze qual monu- 
mento prezioso [ trasferitovi nel secolo XV da 
Pisa , quando i Fiorentini s’ impadronirono di 
questa città . 

Sul ritrovamento di questo celebre codice 
in Amalfi e suo trasporto a Pisa , si è mante- 
nuta tradizione si costante ed universale , che 
non altro fondamento può essa avere che la ve- 
rità del fatto . Ciò non ostante sul principio dì 
questo secolo alcuno cominciò a dubitarne . 
Quindi tra ii 1713 e il 1730 se nc fece una 
acerrima contesa fra il P. Ab. D. Guido Grandi 
e 1 ’ avvocato in allora , poi celebre march. Ta- 
nucci , combattendo il primo, l’altro soste- 
nendo la tradizione de’ Pisani ; e la disputa si 
riscaldò talmente, che vi volle I’ espresso co- 
mando del Gran Duca , perchè fosse troncata , 
e non andasse all' eccesso . Su tal controversia 
può leggersi la Disiert. sopra l'istoria de' Co- 
dici Pisani delle Pandette di Giustiniano imp. 
dell’ Ab. Borgo dal Borgo , Lucca 17^4 . Del 
resto Muratori ( Annoi, d’ It. an. 1135 ) la- 
scia indecisa la questione; il cav. Ti rabeschi di- 
cendo ( Stor. delia Letter. hai. r. J./.4. n. 7. ) 
voler fare lo stesso , porta poi delle ragioni , 
che 1 suo credere rendono assai dubbioso l’ as- 
serito ritrovamento delle Pandette in Amalfi . 
Due sono coteste sue ragioni : la prima che fr. 
Raniero de’ Grand tutore di un poema, ove 
sta espresso il detto ritrovamento, e che è il piè 
antico scrittore ,a eui la tradizione si appoggi è 
posteriore di due secoli al fatto : ma onde aves- 
se questa ragione qualche fona , bisognerebbe 
provare che fr. Raniero fosse soggetto sì autore- 
vole , di dare ad intendere col suo poema roz- 
zo e caliginoso , come lo chiama il Muratori , 
un fatto tutto nuovo ai Pisani , e dar origine e 
moto presso di loro ad ima tradizione sì uni- 
versale e continuata; sembra dunque doversi 
P 2 piut- 
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piuttosto dire che Fr. Raniero si appoggia alla ventare . Sembra al prelodato eh. Storico di 
tradizione, e non che questa a Fr. Raniero. L’al- gran forza qursto argomento : ma esso cade 
tra ragione del prelodato dottiss. Autore è il si- subito che si faccia vivere il <ìio ja un mezzo 
Icnzio due volte usato intorni al ritrovamento secolo indietro: echi potrà impedircelo, e*- 
delle Pandette da due cronache di Pisa , e da sendo ignoto i! tempo preciso, in cui il mede* 
tre scrittori contemporanei e vicini ad Amalfi, simo è vissuto ? Né vale il dire col sig. cav. 
che parlano dell’ espugnazione della stessa cit- dedursi dalle testimonianze da esso addotte, che 
tà . Ma se a questi scrittori dimoranti non lun- alla metà del secolo XIII, era già Pago cala. 
gì da Amalfi era noto il sacco dato ad essa dai mitato a tutto il mondo uotìttimo e dai mari- 
Pisant , potevano poi esser loro noti nel tempo nari usato generalmente ; poiché tatto!’ oppa, 
stessa i singoli effetti preziosi ■ che i Pisani ini- sto da tali testimonianze sembra doversi dedur» 
bare zro no e si portarono a czsa?Circa le Crona- re . Quattro sono gli autori che esso cita . Due 
chesud^se tacciono esse il fattoio riporta bene non fan»o alcuna forza ; Brunetto Latini mo- 
1 ’ altra cronaca menzionata dal march. Tanuc- ri l’anno 1194 , e l’ opera di Alberto Mi- 
ci , e dallo stesso sig. cav. Tirab. , la quale , gno è apocrifa , ed in conseguenza scritta ben 
sia di tempo piìio meno antico, è sufficiente dopo il tempo in cui visse questo celebre dome- 
per provare 1 esistenza della tradizione , che ci oicano. Gli altri due sono il card.de Vitry 
sembra aver più forza del contrario debolissi- morto nel 1 144, e Vincenzo de Beauvais che vig- 
ono argomento negativo , dedotto dal silenzio ae intorno allo stesso tempo. Questi peraltro 
delle due menzionate cronache . 3 parlano bensì dell'uso che facevasi in mare dell* 

Si tenne pure un concilio in Amalfi nel ago, ma nc ripetono la virtù da un diamante; 
io? 9, [sono Nicolò II ; ma Muratori negli An- non già che per diamante intendessero la cala- 
ttali iT It. avverte che non in Amalfi, ma in mita, ma parlano espressamente di pietra pre- 
Melfi fu celebrato questo concilio : ] ed è sede ziosa che si trova nell’ Indie o nell Arabia . 
ancora di un arcivescovato . Amalfi ha il cito- Ora, se era notissimo l’ago nautico a tutto il 
lo di principato; non ha altra chiesa parrocchia- mondo, ed usato da tutti i marinari, come po i 
le che la cattedrale , e vi sono due conventi nessuno sapeva essere esso un effetto delia cala- 
li di frati oltre i Filippini . La cattedrale é mia ? Dovei infatti esser ciò a tutti ignoto , 
magnifica, di un’architettura straordinaria, diche lo era ad un card, de Vitry , che navigò 
rd è dedicata a S. Andrea Apostolo, il di cui più volte allaTerra Santa colle crociate,e ad un 
corpo vi riposa in un sottcrraneo:viene officiata Vinc.de Beauvais, che nel tuoSpcculum majut 
<!a 1 a canonici e ? dignità.] Qiesta città fa par-, raccolse quante mai notizie v’erano al suo tem- 
te de’ domani della corona , e dà il titolo di po sulle cose naturali , e sulla storia cogli aiuti, 
principe alla casa Piccolomini . [ Ne! 1437 fu che potè avere inuna corte di Francia cui era 
dato Amalfi in feudo a Raimondo Orsini , da! addetto . Onde era allora nella sua infanzia la 
re Alfonso. Ferdinando nel 1457 ne investiAnt. scoperta della bussola , ed un segreto ristretta 
Piccolomini , nipote di Pio II. a cui diede per fra pochi naviganti . Non v’ èdunque che op- 
noglie Maria sua figlia. ] Alcuni riportano ad porre all’ opinione , che attribuisce al Gioia il 
ano de’suoi abitanti l’invenzione della bussola, vanto della scoperta della bussola, opinione 
[Ad un tal Flavio Gioia si attribuisce questa sostenuta intanto da una falange di Scrittori di 
invenzione. L’ avv. Grimaldi ha pubblicata, ogni età e condizione, i quali sebbene dica it 
per comprovare cotesto fatto , una dissert. , sig. cav. essersi potuti copiare P un I’ altro , e 
che è F Vili del tom. Ili, de’ Saggi dell' Ac - non essere anteriori al secolo XV , pure se non 
gai. di Cortona. Peraltro il cav. Tiraboschi sono appoggiati ad altri scrittori più antichi ed 
{ nell’ op. cit. t. 4 . I . a , n. 30 , teg. ) spar- a noi ignoti , non possono noa avere fondamen- 
te anche su di esso isuoi dubbi. Prova egli , to in una tradizione tanto più cera, quanto 
con testimonianze certo non equivoche, che an- che il Gioia è noto nella storia espressamente 
cor prima della metà del secolo XIII era in uso per questo , nè ha esso altro competitore nella 
pressoi naviganti la bussola; onde se Flavio sua gloria fra quelle nazioni , che a* suoi tempi 
Gioja ha vissuto , coma si scrive , verso la fi- esercitavano la più estesa navigazione nel Medi- 
si di esso secolo , non può esserne stato F io- terraneo .quali erano i Genovesi ed i Veneziani. 

Noi , 



A M A 


AMA 


117 


Noi crediamo destituita di ogni fondamento 
la congettura che il sig.cav.Tirabosriii affaccia, 
cioè che gli Arabi sieno stati gl' inventori 
della bussola; poiché, come egli dice, gli 
Arabi ne' secoli di mezzo hanno coltivate le 
scienze , mentre in Europa venivano esse total- 
mente neglette . Accordando anche questo ; lo 
scoprimento della proprietà della calamita 
di volgersi al polo , deve essere stato effetto 
del caso , come tanti altri , senza che le scien- 
ze vi abbiano per nulla influito : l’applicazione 
poi della scoperta alla nautica, debbe essere sta- 
ta un dettato dell’ utile 0 dei bisogno . Posto 
ciò , si decida chi sia stato più al caso di fare ta- 
le applicazione nc' secoli di mezzo o gl’ Italiani 
che esercitavano una navigazione franca a tut- 
te le coste del mediterraneo , o gli Arabi i qua- 
li hinno sempre navigato timidi , e radendo le 
coste o senza mai perdere di vista la terra s ol- 
tre di che è certo non aver essi, come neppur i 
Turchi un vocabolo proprio per significar la 
bussola , dando anzi alla medesima il nome di 
bussola , che è italiano; prova manifèsta che la 
cosa significata è stata presso di essi d’ origine 
italiana come il vocabolo . Si vegga su di ciò ia 
irrefragabile testimonianza del cav. Chardin uno 
de' viaggiatori più dotti , e meglio istruiti delle 
cose orientali, ne! l'opera di Robertson Ricerchi 
èst. sulla cottost. chi gli antichi ebbero dell' hi- 
die , tom.ì, not. 37 trad. ital. stamp. in Napo- 
li I’ anno scorso 1693. 

L nato in Amalfi Tommaso Aniello , comu- 
nemente detto Masaniello , divenuto noto per 
i! pazzo furore che lo spinse a produrre la cele- 
bre rivolta del 1647. Fra gli scrittori nati in 
Amalfi non troviamo che il di lei arcivescovo 
I-orenzo morto in Roma nel 104? autore di 
una vita latina di S.Zenobio inserita dall’lTghel- 
Hi nella sua Italia Sacra . e dai Bollandoti nell’ 
Acta SS. Maii, e per la quale è annoverato 
da! Fabrici tra gli scrittori media <Sf infima la- 
tini!, utt della sua Bibliotb. In Napoli 1 ’ anno 
1714 si trova stampata la Storia de/l' antica 
repuùbl. di statai fi scritto da Francesco Pansa.] 
Giace questa cittì J leghe sud ovest lungi da 
Salerno, 4 sud est da Sorrento, e 7 sud da 
Nola . Long. 37, 7 1; Ut. 40, 3 5. 

L arcivescovo d’ Amalfi ha per suffragarci 
i vescovi di Scala , Minori , Lettere , e quello 
dell’ isola di Capri . (R.) 

AMAN . Ved. APAMEA . 


AMAN ; porto de! regno di Marocco sulla 
costa dell’ oceano Atlantico , fra il capo Ger e 
quello di Canthin . (R.) 

AMAN A ; isola dell' America settentrionale, 
una delle Lucaye . (R.) 

AMANA; montagna di Siria al nord della 
terra di Giudea . Si dice che i fiumi di Dama- 
sco , Abana , e Parphar escano da questa mon- 
tagna . (R.) 

AMANÀS ; isole Turche al nord dell’ iso- 
la spagnuola nell' America ; sono esse le più 
orientali .(R.) 

AM ANCE, stimanti a ; borgo di Francia ia 
Lorena su! ruscello dello stesso nome a 1 le- 
ghe n. e. da Namur , 1 o s. da Metz , e 84 e. da 
Parigi . Long. 3», 57, 9; lat. 48, 45, j. (R.) 

c AMANDOLA; grossa terra dello stata 
Ecclesiastico , e nella Marca di Ferrjo . ] 

AM ANGUCCI, o YAMANGUCHI , corno 
scrive M. de l’ Isle ; città con un gran porto 
nell’ isola di Niphon , o Giappone ,gR.) 

AMANTEA , o AMANTHEA; [ in lat. A - 
mantia.es Adamantid]dtù. vescovile del regno 
di Napoli nella Calabria citeriore, sul Mediter- 
raneo , verso il capo Suraro . (R.) [ Questa cit- 
tà non è grande ma popotata. Credest 1 ’ antica 
Nepotia di Strabone . Ha buone fabbriche, ed 
è difesa da un castello, che fece memorabile re- 
sistenza a Carlo VII e a Lodovico XII . Fu gi^ 
vescovile; ma fu unita alia sede di Tropea . 
V’ erano i Gesuiti • Vi sono $ conventi di frati, 
e uno di monache . ] 

AMAPA 1 A; provincia dell' America meri- 
dionale , nella nuova Andalusia , vicino «U'Ori- 
noco . (R.) 

AMARMOCHDY ; cittì del Zanguebar in 
Africa , nel regno di Melinda , alla sorgente del 
fiume Quilinrunco . (R.) 

AMARUMAYA ; fiume dell’ America meri- 
dionale , che ha origine vicino a Cusco , c si 
scarica nel fiume delie Amazzoni , sotto l’ isola 
A magne . (R.) 

AMASEN; città <f Africa nella Nigrizia , 
su) lago di Bournou , capitale di un piccolo re» 
gnq del suo nome . (R.) 

AMASIA , [ in lat. Amasea ; ] città di Tur- 
chia nella Natòlia, capitale di una contrada, cui 
dà il nome, vicino al fiume Gualmach. E’ la re» 
sidenza di un bascià . Il vino ed i frutti vi sono 
eccellenti : è essa Dotabile per il nascimento 
che vi ebbe Strabone . [ E'pure la patria di Se* 
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lini I imp. degli Ottomani , di Mohamed Ben- 
c. iscm , e di Alibcn Hussain , due autori cele- 
bri presso gii Arabi .] Sta la leghe nord es tda 
Tecal > 1 a sud dal mar Nero . Long. 53 , 40 ; 
Ut. 49 , j 3. (R.) (i°.) Lat. jp , j 3. ) 

AMASTRA , AMASTRIS, AMASTRIDE ; 
cittì antica e marittima di Paffligonia sulle 
sponde del Ponto Eussino ; in oggi ai chi ama 
/Inauro . (R.) 

AM^TiTUE ; fiume dell’ America setten- 
trionale nella nuova Spagna , che si scarica nel 
mir Pacìfico su i confini della provincia Guaxa- 
« . (R.) 

AMATO ; fiume d' Italia nella Calabria , che 
nasce nell’ Apcnnino , e si getta nel mare , vi- 
cino al borgo S. Eufemia . (R.) 

AMATRlCE;borgo d’Italia nel regno di Na- 
poli nell' Attualo ulteriore , con titolo di 
principato. Long. 31, 5 ; lat. 41, jj . (R.) 

AMAZZONI ; ( paese delle ) vasta regione 
dell’ America me ridionale , limitata al nord dal- 
la linea equinoziale che passa fra questo paese , 
t la contrada detta Terra Fer ma . A levante ha 
il Brasile , al sud il Paraguai , ed il Perù al sud 
ovest. Deduce il suonoine dal fiume delle 
Amazzoni che la traversa . Credesi comunemen- 
te , che Francesco d' Orellana sia il primo Eu- 
ropeo che penetrasse nel paese . scendendo que- 
sto gran fiume.S’ imbarcò esso nel 1539 assai vi- 
cino a Qui co sul fiume Coca, che più oltre pren- 
de il nome di Napo . Da questo fiume cadde in 
nno maggiore, che lo portò sulla costa occideata- 
le della Gujtna a! capo Nord. Uopo una naviga- 
sene di mille ottocento leghe , secondo il suo 
calcolo , trovavasi allora nell’ ingresso del fiu- 
me delle Amazzoni : alcune femmine armate , 
nelle quali ei s’ imbattè discendendo il fiume, e 
di cui fu avvisato da un Cacicco a non fidarsi , e 
che sembravano volersi opporre al suo passag- 
gio, diedero motivo di chiamarlo fiume delle 
Amazzoni . Le sue rive erano ancora popolate , 
verso la metà del secolo passato , di un gran 
numero di nazioni selvagge , che si sono ritira- 
te neU’ interno del paese all' avvicinarsi degli 
Europei . In oggi non vi s’incontra che un pic- 
ciolo numero di borgate abitate dai naturali , 
che i missionari Spagnuoli e Portoghesi hanno 
recentemente tratti fuori dai loro boschi . 
Nella contrada delleAmazzoni si trovano delle 
tigri , delle alti , delle scimie, ed un animala 
della specie della -don noia, che si chiama coali • 


Le tigri non dissomigliano in grandezza da quel- 
le dell' Africa ; le scimi* vi sono di un’ infiniti 
di specie . In alcune uguagliano esse 1 ' uomo in 
grandezza ; in altre non sorpassano lo scoiattolo 
rispetto alla sutura , senza parlare della piccola 
specie nota sotto il nome di Sapa/ous. 1 serpen- 
ti e le biscie di ogni specie sono pure assai 
comuni in questa contrada; una delle più peri- 
colose è quella de' serpenti a sonagli. Viso- 
no ancora molti pappagalli . Nei fiumi vi sono 
de’ coccodrilli , dei lamantini o sieno vacche 
marine , delie lamprede , delle tartarughe > e 
quantità di altre specie di pesci . 

Del vasto paese delle Amazzoni , non altro 
è noto che la parte adiacente al fiume . Gli Eu- 
ropei non vi hanno fatto stabilimenti , almeno 
di qualche importanza e durevoli , e questa ter- 
ra è tuttora occupau dai naturali del paese. M. 
della Condaminc , deli’ accademia reale delie 
scienze di Parigi , che è disceso per auesto fiu- 
me io un intervallo di circa 1400 leghe nel 
I 1746 , dice aver verificato , sulla tradizione del 
paese , 1’ esistenza di quelle femmine bellicose, 
che verso la metà del secolo passato abitarono le 
sponde di questo fiume , e si sono poi ritirate 
nelle terre . Vi sono alcune missioni spagnuole 
stabilite verso la parte superiore del fiume ; al- 
tre portoghesi vicino all imboccatura , cd am- 
bedue le nazioni vi fanno commercio di schiavi . 

I naturali del paese sono diffidenti , feroci , e 
poco socievoli ; vivono erranti nelle foreste 
onde il paese è ricoperto . La caccia e la pesca 
somministrano loro la sussistenza , e passano 
essi la notte sopra bamac guarniti di cotone , 
sospesi fra due alberi . Si servono di cannelli 
per lanciare ad un mezzo tiro di achioppo delle 
piccole freccie avvelenate . Long, 301 a Ja8 , 
jo ; lat. meriti, o a 19. (K.) 

AMAZZONI. ( fiume delle) Questo è il 
più grande di tutti i fiumi della terra. Ha la sua 
origine nei Perù , in un lago vicino a Guanuco , 
in distanza di 30 leghe da Lima ; e dopo aver 
traversato mille trecento leghe di paese , senza 
comprendervi le sue tortuosità , si scarica nell 
Oceano al capo di Nord , sotto la linea . La 
prima sua dirceione nel Perù è dai sud al nord, si 
indirizza poi da ponente a levante , e in questa 
direzione traversa quasi tutta I’ America meri- 
dionale .Una cosa osservabile si è , che nell’es- 
tensione di un corso cosi lungo, il fiume delle 
Amazzoni con ha che 333 tese di declivio , il 
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che è cagione che esso scorra con ani lentezza 
straordinaria: ma prima di lasciare ii Perù , fa 
parecchie cataraffe. Eccettuato alle due estremi- 
ti del suo corso, scorre esso io pianure immen- 
se, rase, ed unitissime . Avanti Orellana capi- 
tano spagnuolo , il primo Europeo che lo dis- 
cese si chiamava M «ragno» ; nel precedente ar- 
ticolo , abbiamo detto perchè lo cambiasse in 
quello di fiume delle Amazzoni . Nasce verso 
J’undecimo grado di latitudine meridionale: 
corre a! nord per lo spazio di 6 gradi ; quindi la 
sua direzione a levante è quasi parallela alla li- 
nea . Da Jaen , ove comincia ad esser naviga- 
bile , scorre 30 gradi di longitudine , o sieno 
7$o leghe , che si valutano computate le sinuo- 
sità più di jooo leghe . Tanto dalla parte del 
nord che da quetla del sud riceve un numero 
prodigiosodi fiumi , molti de* quali hanno y in 
<Soo leghe di corso. Nasconde de’ coccodrilli , 
c vi si trovano de' lamantini , delle specie di 
lamprede, delle tartarughe, e quantità di altre spe- 
cie dipesci. Il lamantinosi pascola col l'erba delle 
sponde de! fiume , * la femmina ha delle mam- 
melle colle quali allatta i suoi figliuoliai . La 
lampreda che trovasi nell’Amazzone ha la pro- 
prietà, come la torpedine , d* intormentire do- 
lorosamente il braccio di chi la tocca anche me- 
diante un bastone . (R.) 

AMBACT ; termine di topografia , che si 
prende in oggi per un’ estensione di giurisdizio- 
ne , per un territorio , il di cui possessore abbia 
diritto di alta e bassa giustizia . Non si fit uso 
di questo termine , se non che a riguardo di al- 
cune città di Fiandra. La parola è antica, ma 
di significato un po diverso , sebbene relativo , 
poiché leggiamo in Festo , che Ennio ha chia- 
mato ambaetns , uno schiavo allocata per dana- 
ro , un mercenario . E Cesare chiama ambac- 
tut una specie di clienti , imperciocché parlan- 
do de ^cavalieri Galli , ciaschedun di loro , di- 
ce egli , in proporzione del suo nascimento o 
del suo avcre,conduce seco una quantità di am- 
biteti c di clienti . La voce ombaci, negli au- 
tori dell* età di mezzo , significa commistione , 
officio , comando ^giurisdizione di una città , e 
ministero . Possono vedersene degli esempi nel 
glossario latino de! D icange . Alcuni preten- 
dono che questo termine sia Gallo di ori- 
gine , ed il passo di Cesare sembra essere a 
favor loro . M. Dacier neUe sue note sopra I 
Festo, pretenje che sia latino - Amb non 


significa che eircum , e ambactus , circumactsss . 

(K.) 

ÀMBADAR , città dell’ alta Etiopia , nel 
regno di Bagamedri , alle falde dei monti , fra 
le provincie di Savea t Darnbea (R.) 

AMBER; fiume d’ Alemagna nella Baviera, 
che nasce due leghe lontano da Fuxsen , e si 
unisce all’ Iser sopra Landshut . (R-) 

AMBERG , [in lat. Amberga ; ] città d’ A- 
Icmagna nel NordgoW , capitale dell’ alto Pa- 
latinato di Baviera, sul fiume Wils. Long, a? , 
30 ; lat. 40, » 6 . E’ essa la residenza del gover- 
natore Elettorale ; è fortificata , ed è la pii 
grande del Palatinato superiore . Vi si osserva 

11 castello dell’ elettore , la cattedrale , un col- 
legio con una bella chiesa, e tre conventi . Sta 

12 leghe est lungi da Norimberga , e? nord 
da Katisbona 

Amberg fu eretta in città nel 1197 , e presa 
dagl’ imperiali nel 170J . Su di un monte vi- 
cino v’ è la Madonna del Buon soccorro , assai 
frequentata dai pellegrini • (R) 

AMBERG ; montagna di Svezia, nell» Co- 
rina orientale , in distanza di due miglia d» 
Wadstena . Essa è tanto alta , che dalla sua ci- 
ma si scuoprono yo campanili 3 ciò che non è 
poco in una contrada in cui le città ed i villagi 
non sono molto vicini . Si parla pure di un» 
larga pietra piatta che trovasi su detta cima , e 
checredcsi sia la tomba di uno degli antichi re 
drl paese . Sra vicino al fàggio di 12 treschi» 
chiamato il faggio degli Apostoli . (R.) 

AMBFRT ; città di Francia nella bassa Al- 
vernia , luogo principale del Livradese. Long. 

2 1 , 28 ; lat. 4y , 28 . Sta sut Dora , ed ap- 
partiene alla casa de la Roche-foucault . Vi so- 
no manifatture di stamine , eamellotti ed altre 
stoffe di lana , di carta sr'mata la migliore dell’ 
Aivernia , di carte da giuoco , nastri di filo , 
Spilli , dadi , &c. (R.) 

AMBFRT . Mtd. HAMBERT . 

AMBEZ ( Becco <f ) . Cosi si chiama quel 
luogo, ìncui la Carotina e la Dordogu* me- 
scolando le loro acque in un alveo comune » 
y leghe lontano da Bordò , perdono anbedue fl 
loro nome, per prender quello diGironda. La 
parola Ambe? si deduce dal latino Ambre, tut- 
te e due : questa etimologia sembra assai natu- 
rale. (R.) 

AMBÌ AM ; città e regno di Ettopia , verso 
il Iago Zafian . (R.) 

AMBIAN- 
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AMBIAXCATIVE ; cirri e regno d* Erio- 
fi», fra la Nubi» c il Bagamedri . Osservia- 
mo per altro cjie Ambi am c /Imbiancatile , le 
quali , secondo alcuni , sono una medesima 
cosa , potrebbero beh» essere niente affatto ; 
poiché sembra ben dimostrato nel diziott. della 
Mattiniere, art. Ambiati, che la città e il regno 
di ouesto nome sono immaginari . (R.) 

AMB 1 E. Led. HAMBYE. 

AMBI ERTE ; [in lnt. Ambnta ] piccola 
città di Francia nel Forca , 3 leghe limai da 
Rouanne, e 15 da Lione .Essa é il luogo prin- 
cipale di un distretto , che rinchiuso nel Forez 
fa tuttavia parte del Lionese propriamente det- 
to • Non ha che una parrocchia ed un priorato 
di Cluniacensi» E' situata in una costa fertile 
in buoni vini . (R.) 

AMBILLON - LA -GRESIL LE ; borgo di 
Francia in Turena » generai, di Tours . (R.) 

AMBLES 1 NDE ; villaggio della contea di 
Westmorland in Inghilterra , sul lago di Vi’ioe 
Aderroer, fra le città di Kindal e di KesWicK . 
Crcdesi sia 1 ’ antica Amblioglagna de' Bri- 
garti . (R.) 

AMBLETEUSF. ; [ in lit. /Imbiettata ] pic- 
cola città marittima di Francia in Picardia,; le- 
ghe nord distante da Bulogna, 3 sud ovest da 
; Calais , e 57 nord da Parigi . Ha un forte dife- 
so da una torre ben munita di artiglieria. La 
rada ne è comodissima: e vi si potrebbe fare 
con poca spesa uno dei migliori porti del regno, 
l-ssa è un porto di marea . Il porto d' Amble- 
teuse era considerabile una volta ma furovina- 
todagli Inglesi verso 1 ' anno 167 1 . Si è volu- 
to poi ristabilirlo , e renderlo capace di am- 
mettere delle fregate di jd in 40 pezzi di canno- 
ne , ma 1' opera sebbene di facile esecuzione é 
restata imperfetta . Fu ad Ambleteuse ove il re 
Giacomo II sbarcò nel id88 , quando fu obbli- 
gato abbandonare 1 ' Inghilterra . V è ungover- 
tore , e la città é esente da dogana . Long. 19, 
2c ; Ut. so, 50. (R.) 

AMBOH 1 STMENES ; alte montagne di co- 
lor rosso , nell’ isola di Madagascar , e nella 
parte orientale della medesima . S' inoltrano 
più di a 5 leghe nelle terre , t fra esse ed il ma- 
re non vi soro che regioni bssse e grandi marazzi; 
si vedono da lontano 15 leghe in mare . (R-) 

AMBOH 1 STMENES ; popoli d’ Africa che 
abitano le montagne , di cui si é fatta menzio- 
ne nell’ articolo precedente , (R.) 


AMBOtLLA P"ed. AMBUEL 1 .A I 

AMBOINE; isola d’Asia, una delle Mo- 
lucche; alle Indie orientali, con unacittà del- . 
lo stesso none, ove esiste una guarnigione . Fu 
scoperta dai Portoghesi verso 1 ’ anno 151$ . 
Gli Olandesi la tolsero loro rei 1603. Ab- 
bonda in garofani. Long. 143 ; Ut. merid. 4. 
(R.) 

AMBOISE, [in fat. / imbacia ; ] città di Fran- 
cia nella Turenna , alla confluenza della Loira 
e della Massa. Long. 18, 39 , 7; lai. 47, 
14 , j< 5 . E’ antica e mediocremente grarde » 
con un castello e titolo di principato ; giace 
sulla riva sinistra della Loira . E’ la sede di un 
governatore particolare e luogotenente del re . 
Lo è pure di un baliaggio , di un' elezione , di 
un' intendenza di boschi e acquejv'é marechaus- 
sèe magazzeno di sale &c. . Ila due parroc- 
chie , una commenda di Malta , quattro con- 
venti , un ospedale . Il castello é vasto , fab- 
bricato su di un sasso , e fortificato con più tor- 
ri rotonde;vi si vede una co!lcggiata,la statua di 
Carlo Vili , e quella di Anna sua moglie . Fra 
le altre curiosità si fa vedere in questo stesso 
castello un pajo di corna di cervo alte dieci pie- 
di in otto di apertura , che si é tenuto lungo 
tempo per naturale , e che si è finalmente sco- 
perto esser opera dell’ arte . In questo castello . 
medesimo Luigi XI istituì 1 ’ ordine di S. Miche- 
le nel 1469. Carlo Vili vi nacque I' anno se- 
guente, e vi mori nel 1498. li principato d'Am- 
boisc appartiene in titolo di cambio al duca di 
Choiseul dal 1763 . Quivi cominciarono le tur- 
bolenze del regno nel ijfit per la famosa con- 
giura che vi si formò contra li Guisa > chiama- 
ta congiura d' Amboise . Questa città è la patria 
del P- Commire [ gesuita , e poeta elegante 
morto in Parigi nel 1701], e sta 3 leghe esc 
lontano da Tours , c 47 sud ovest da Parigi (R.) 

AMBOULE’ (valle d’) ; contrada dell’ isola 
di Madagascar al mezzogiorno , verso la costa 
orientale , al nord del Carcanossi . (R-) 

AMROURNAI , o AMBROMAÌ ; [in lat. 
Amht»iiacnm)p\ccó\i città di Francia nel Bu- 
gey 3 leghe distante da Bourg-en-Bresse . Sta 
sulla strada da Lione a Ginevra , tre quarti 
di lega lungi dalla riva sinistra dell' Ain . Ha 
una chiesa parrocchiale , un ospedale , ed an’ 
abbadia di Benedettini , fondata verso 1 ’ anno 
800 , immediatamente soggetta alla Santa Sede , 
e che rende all* Abbate 15000 lire. (R-) 

AMEOY; 
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i AMROY; cisti deirAmcr. settenr. negli Stati 
uniti , capitale delia Nuova Jersey • Sta situata 
all’ imbotc. del fiume Hudson , al s. o. di nuova 
Yorck dirimpetto all'estremità occidentale deli’ 
isola Longa . (R-) 

AMBRAC 1 A ; antica città deli' Epiro , i! 
di cui golfo è celebre per la vittoria di Augusto 
contro Antonio. Fu essa, fondata da Atrbrace 
figlio di Tesproto. circa 50 anni prima della 
guerra di Troia. Dionigi d’ Alicarnasso par- 
lando della fuga di Enea e suoi compagni , dice 
che arrivati ad Azaio gettarono I* ancora al pro- 
montorio ,del golfo Ambraeio, e che di là an- 
darono alla città di /imbroda , ove regnava 
Ambrace . I Corinti vi mandarono una emonia 
verso 1 ' anno 6 ao prima di G, C. 

Questa città , anficamente libera » passò in 
potere degli Eacidi : i suoi abitanti furono ta- 
gliati a pezzi dagli Ateniesi, che avevano alla 
loro testa Demostene ; Diodoro soggiunge che 
la città di /imbratta restò quasi distrutta . Fi- 
lippo padre di Alessandro gli attaccò d i poi e diè 
loro molti guai. Finalmente M. Fulvio li sot- 
topose ai Romani ; edopo la loro rcddizionegli 
fecero essi dono di una corona d' oro del peso 
di 1 50 libbre. Questo generale fece portar via 
tutte le statue di marmo e di bronzo, e tutti i 
«uadri , che in /Imbratta trovavamo in nume- 
Toediun preggio maggiore che in alcun altra 
città del paese , perchè Pirro aveavi tenuta Sa 
sua corte . Paolo Emilio spogliò gli abitanti 
de’ loro beni c privilegi , come fece con tutti 
gli Epirott • Tito Livio l. XXJ/III , c. 4 , fa 
una bella descrizione di /fm brada , la quale in 
oggi è una città della Turchia Europea deno- 
minata /imbrachiti , e che resta in fondo al 
■golfo di Larta , peli* Albania inferiore o meri- 
dionale . (R.) 

AMBKASI ; fiume d’ Africa , ne! regno di 
Congo, che nasce ne’ monti vicini a Tinda , e 
si scarica nel mar d’ Etiopia , fra i fiumi Lclun- 
da e Cosa . (R.) 

AMBRES ; piccola città dì Francia nella 
Linguadoca supcriore , diocesi di Castres , con 
ruolo di marchesato . Sta situata in un’ emi- 
nenza . I possessori di questa terra fanno corpo 
con i baroni , che hanno luogo nell' assemblea 
degli stati . (R.) 

AMBRESRURY , o AMERSBURY ; antica 
città d’ Inghilterra nella Wiitonia , sull’ A- 
von . (R.) 

Ciccar, moda. T. I. 


tir 

AMBRIERFS ; città di Francia tisi Maire 5 
sul fiume Grett , con titolo di Barorii . (RA 

AMBROGIO (S.) T'ed. S. AMEROGiO . 
AMBRONA1 . l'td. AMBOURNAI . 

AMBRON 1 , in frane, rimbrotti ; popoli 
delia Gallia, che abitavano i contorni di Err.- 
brun , secondo Festo , cd i cantoni di Zurigo , 
Berna , Lucerna , e Fri bnrg , secondo Giure- 
rò . (R.) 

AMBKUN . P’cd. EMBRUN . 

AMBUELLA , o A MEO IL LA ; contrad» 
d’ Africa nel regno di Congo, tra il lago Aquc- 
londa e S. Salvador. (R.) 

AMBURGO , in frane. Hambotnrg , [in lat. 
H ammonta , o Hamburgum 5 ] città libera ed 
imperiale, una delle più grandi e delie più ric- 
che di Germania nei circolo della bassaSassonia, 
nel ducato d* liolstein , ma indipendente dal 
medesimo . Fu munita di fortificazioni da Car- 
lo magno} ne troverete la storia in quantità di 
scrittori , Lam faccio , Zcyler , Hubner, Pfe- 
flinger , Klefeker , Grieshein , cd altri . In 
oggi vi è in questa città un Senato composto 
di 57 membri, cioè di 4 borgomastri , Cono de 
quali debb’cssere negoziante,] di quattro «indi- 
ci, di 24 consiglieri , { 0 senatori , 1 3 de’ quali 
debbono esser negozianti , e 1 1 letterati , ] e 
di 4 segretari , [ ed un altro officiale . ] Non si 
raccolgono , che i voti de’ borgomastri , e quei 
de’consig’icri . [Ogni cittadino è ascritto aduna 
delle 5 parrocchie della città che formano diversi 
collegi . Quello degli anziani è formato di 3 
membri di ogoi parrocchia ; quello dei testatila 
è formato dei primo e di nove diaconi che in- 
vigilano sulle chiese; e quando vi si aggiun- 
gono *40 30 suddiaconi forma il consiglio de’ 
180. Nessuno può essere ammesso a quest» 
consiglio , se non possieda una casa in città o 
altro patrimonio nella giurisdizione di essa. 
Questa forma di governo fu stabilitane! 1708 
da una commissione Imperiale per acchetare le 
turbolenze civili . 1 Le raffinerie di zucchero 
tengono il primo luogo fra ie fabbriche di Am- 
burgo: vengono poi quelle di tele dipinte, di 
calze , di velluti , ed alcune altre . La città e 
il capitolo professano la confessione Augustani; 
la magistratura di Amburgo ha il libero gover- 
no negli affari temporali e spirituali; i Redi 
Danimarca hanno fatti tutti i loro sforzi per 
; impadronirsi di questa città , ma la protezione 
[ delle potenze vicine ne 1 ’ ha garantita . [ Nel 
Q >?<». 
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1 J 69 , fk presa finalmente dall’ iinp. sotto la 
sua protezione» e dichiarata cittì imperiale, 
e siede dopo Brema sul banco del Reno. } 
H'scau una volta la prima fra le città anseati- 
che; in oggi tiene il primo rango per il com- 
mercio del nord, e la sdì banca vi ha il più alto 
credito . La sua situazione sull' Elba che vi fa 
salire i maggiori vascelli , le è vantaggiosissima 
per il trafico . 

(Amburgo comincia ad esser nota da che Carlo 
magno nel 808 vi eresse la fortezza chiamata 
Hotabucbtn . Il fiume Alster, che bagna la 
città e che le serve per voltare i molini vi forma 
un bei seno suìT Elba , che quivi è larga una le- 
ga e mezzi , sporsi di piccole isole , vi forma 
due porti , elambc la maggior parte della città 
per i canali onde si trasportano le mercanzie . 
Diviene più bella peli’ Hcrrangrabta , vasto e 
bel canale che vi si scavava non ha mo!to,e tulle 
rive del quale si edificavano vaghi casamenti . 
In questi canili è sensibile il flusso e riflusso del 
aure , che facilità il navigazione ; ma sovente 
cagioni perdite grandi , perchè i flutti spinti dal 
.vento boreale penetrino fino dentro i magazzi- 
ni . Vi sono su questi canali 84 ponti . Le con- 
trade non tiesono anguste, e sono illuminatela 
cotte da lampioni ; le case sono comode , ma 
senza eleganza esteriore, e molto popolate, tro- 
vandosi in Amburgo cento mil’anime non com 
presi gli Ebrei , mentre in due ore si fa tutto il 
giro de’ suoi ripari . Amburgo è fortificata 
all’ olandese . Ha quattro porte , ma isuoi pas- 
si più frequentiti sono sull’ «equi . Ogni mat- 
tina vi accorre una moltitudine di battelli cari- 
chi di frutta , latte , e di altri viveri che ven- 
gono per alimento -degli abitanti » e riportano 
via altri geoeri di ricchezze . 

Le chiese meritano attenzione per 1 ’ altezza 
de’ campanili . Quello della cattedrale è altissi- 
mo, e peodetalmente che si crede minacci rovi- 
»a , ma si sostiene per la sua ammirabile strut- 
tura . La chiesa appartiene all’ elettore di Han- 
nover , come duca di Brema , alla quale è sta- 
lo trasferito il vescovato di Amburgo: innanzi 
all’ altare è la tomba del papa Benedetto V , for- 
mata a guisa di un urna di terra inverniciata . 
Questo pontef. , conte ognun sa , morì in Am- 
burgo esiliatovi dall’ itnp. Ottone 1 , per favo- 
rire l' antipapa Leone , lanno 964 , ma il di lui 
corpo è stato poi trasportato in Roma . Il cam- 
pani!; di S, Caterina è notabile per la atra t- , 


tura , e per fa coroni della sua rima . Quello 
di S. Niccoli è aperto , e la cima è sostenuta da 
3 globi dorati, e la chiesa ha un organo ammi- 
rabile . Tutte queste chiese sono ben ornate 
di depositi, di ricchi altari , e di organi e pittu- 
- re . Gli altri edifici pubblici sono semplici . La 
borsa è vasta , e vi si conserva usa biblioteca 
di libri utili alla scienza mercantile ; ed i tre 
arsenali di marina sono provedutj abbondante- 
mente . 

Il luteranismo è il solo cultodie vi si esercita 
pubblicamente : eli altri si esercitano nelle ca- 
se de’ministri delle potenze straniere. Gii Ebrei 
vi sono tollerati , ma non hanno sinagoga . [ 
ministri sono 51 nella città o nella campagna , e 
il più anziano è il capo decelero . Il capitolo di 
Amburgo dipende come li cattedrale dail' elet- 
tore di Hannover , è composto di nobili e di let- 
terati, e comprende 11 canonici Se c. 

Le scienze e le arti sono in Amburgo molto 
I favorite; quindi il gran numero di celebri lette- 
rati che Ha prodotto . V’ è un gran numero dì 
librerie , ogtii chiesa ba la sua ; quella de! gin- 
nasio , essendo stata accresciuta dalla generosi- 
tà del celebre Wolfio , è la più considerabile . 
La milizia è formata di una compagnia di dra- 
goni , e di ia compagnie di infanteria , ed è 
comandata per ordinario da un cittadino che hk 
servito in qualità di generale pressa le nazioni 
vicine. 

Amburgo ha avuto in questo secolo delle dis- 
grazie; nel 1708 fu lacerata da una fazione fra 
il senato e la cittadinanza , nel 17(3 la peste vi 
cagionò Mie strage che ci morirono da aoooo 
persone. Nel lyifisotlrìun inondazione straor- 
dinaria, per cui gran parte de’suoì edifizj rovina- 
rono con danno di più di due milioni . ] 

E’ distante Amburgo 14 leghe nord ovest da 
Luneburg,i5 sud ovest da Lubcca , 14 sud 
diSlesWig, si nord est da Brema, 170 nord 
ovest da Vienna, e 18 miglia dall* imboc-catu- 
rad-U' Elbi . Il forte della Stella » che non 
ne è lontano che un tiro di cannone , è uno de’ 
suoi antemurali . Long, secondo Cassini, *7 , 
jj , jo; /«/. ya , 41 . 

[ Il territorio di Amburgo consiste in poca 
cosa . A ponente quasi alle porte ha Allena , che 
è della Danimarca; è meno ristretta al nord e 
a levante . Possiede Amburgo alcuni bailati , 
fra i quali quello di Bergdorf , che lo possiede 
in comune con Lubeca . Ha varie possessioni 

nell’ 
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«eli' Holstein , e per diritto di conquisti possie- 

il bailato di Kiupnbutte! situato ali’ imboc- 
catura dell’ Elba , che contiene il borgo che gli 
dà ilhome * il porto di Cuzhaven , l’ itola di 
NeuWerkcou una torre fortificata, ed alcuni 
villaggi . A questo bailato vi «pende Amburgo 
somme immesse per rendere navigabile il fiu- 
sne . 3 

Ecco alcuni letterati, cbe Amburgo ha pro- 
dotti , dicui conviene aver notizia. Gio. Fe- 
derico Gronovio , abile critico , ncque in 
questa città nel idi i , e divènne professor di 
-belle lettere a Leida , ove mori nel 11S71 . Ha 
esso date alcune edizioni di autori antichi, delle 
osservazióni in trehbri , ed un eccellente trat- 
tato dei Sesterzi ; ma il suo figlio Giacomo 
Gronovio ha cancellata , o se si vuole piuttosto 
•ha ancora accresciuta la sua gloria . 

Luca Holstenio ■ custode della biblioteca 
Vaticana, era dotto nel l'antichità ecclesiastica e 
profana ; ne ha date delle prove con disserta- 
zioni esatte e giudiziose ; hapuhlicata la vita 
di Pittagora scritta da Porfirio , e quella di 
Porfirio . E' morto- in Roma nel iddi , in età 
di d j anni . 

Alberto Krantzio , storico celebre pel suo se- 
colo , poiché mori nel 1517 , in etàdi circa 70 
anni, dopo aver composte delle buone opere la- 
tine sulla storia , stampate più volte dopo la 
sua morte ; cioè 1. una cronica di Danimarca , 
dLSvezia , e di Norvegia ; a. una storia di Sas- 
sonia in 13 libri ; 3. una storia de’ Vandali ; 4. 
un’ opera iotitol. Metropolit , che contiene in 
14 libri la storia ecclesiastica di Sassonia, di 
Westfalia , tdi Jutland . E’ per altro vero che 
la riputazione di Krantz é stata assai maltrat- 
tata da alcuni censori , e che non si può troppo 
giustificare da grandi plagiati . 

Pietro Lanifere io passa , senza alcuna ac- 
cusa di questo genere , per uno dei dotti isto- 
riografi dell’ Alemagna , come lo provano le 
sue opere ; intendo dire le seguenti . 1. le Ori- 
ginet Hamburgentes , in due voi. stampati ad 
Amburgo in 4 nel ids» e iddi ; 2. le sue Ltt- 
cnbrationet Gellian * , Parigi 1S47, in 4; 
3. le sue Animttdveru'ones od Godi ni origi- 
na Canstantirmpoìitanas, Parigi iddy , in fol. 
queste sono piene di-etudiftone j 4. il catalogo 
latino della biblioteca imperiale in 8 voi. in 
fol. Questo catalogo è accompagnato dapertut- 
•to da un commentario storico curioso, ma 


troppo diffuso . Lambecio mori a Vienna nel 
1580 di ya anni . 

Vincenzo Piaccichile mori nel idpp di 77 an. 
ha pubblicato quantità di scritti, dicui troverete 
il catalogo in Moreri e nel P. Niceron tom. I. 

La principile delle sue opere latine é la raccol- 
ta degli anoqipii e de’ pseudonimi , Hamb. 1 
ld74 in 4 prima ediz . , e che é state poi ri- 
stampata più completamente da Mattia Dreyer 
nel 1708 in fol. [e di nuovo con copiosissime 
aggiunte in due tomi in fol .Hamb. 1740.J 

Guernero Rolfìnck, in latino Roìfinciu; , 
allevato da Schelhamer , suo zio , fu un medi- 
co di riputazione; ma fra molte opere che ha 
fatte , e di cui Lipcnio c Mangeti hanno dato il 
catalogo , le sole che ancora si comprino , so- 
no le sue ditsertatitnet Anatomie* ; A/ori - 
bergt e 1656, 104. Mori a Jena nel 1673 i<* 
età di 74 anni , e lasciò più scritti sulla medi- 
cina , che sono stari dati alla luce . 

Giovanni WoWer è autore di un opera pie- 
na di erudizione • intitolata de polymathia 
tradotto , a Basilea 1603 in 4. Ha pubblicato 
pure con delle note , Petronio, Apuleio, Sido- 
nio Apollinare , e Minuzio Felice . Mori go- 
vernatore di Gottorp nel Idia, in etàdi 38 
anni ; bisogna distinguerlo da Gio. Wowcr, 
suo parente , amico di Lipsie , che morì in An- 
versa nel 163 y di 69 anni . (R.) 

AMDENAGER ; uno dei regni di Kutikam, 
o sia del gran paese compreso tra il Mogol c 
il Malabar. (R.) 

AMED , AMID , AMIDA ; antichi nomi 
della fortezza di Diarbekir nella Turchia Asia- 
tica sul Tigri . E’ essa un avanzo dell* antica 
città di Tigranocerta, chiamata poi Connotino \ 
in ogni Diarbekir , Karamit, o Dimbeck . Ved. 
DIA KBECK - 

AMELAND ; isoletta de’ Paesi-bassi , sulla 
costa di Frisia, che la medesima protege in 
qualche modo contro la violenza de’ flutti , 
quando il mare è tempestoso. Faceva parte una 
volta della terra fendi , dalla quale è separata 
mediante un braccio -di mane pieno d’ arena. 
Quest’ isola , i di cui abitanti sono dediti un»- , 
camente alla pesca cd alla marina , si divide ia 
tre villaggi , e forma una baronia libera e indi* . 
pendente , posseduta per molto tempo dalla fa- 
miglia Frisona di Kzmmega , dalla quale la ca- 
sa d’ Orange ne fece acquisto nel secolo passa- 
to . 11 principe Statolder la gode oggigiorno ir* 
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piena sovranità , e si qualìfica principe supre- 
mo d’ Ameland . Long. 25, 10; /ut. 40. (R.) 

AMELBURG . Med. HAMELBURG . 

AMELIA , [ in lat. Amaria ; ] città d' Ita- 
lia nello stato della Chiesa , e nel ducato di 
Spoleto che fa parte dell’ Umbria . Anticamen- 
te chiamavati A merla . [ Plinif^iìb. j sull’ au- 
torità di Catone la dice edificata dP4 anni avan- 
ci la guerra di Perseo.]Essa è la patria di Sesto 
Roscio , a di cui favore Cicerone compose una 
belli oraaione. In oggi v’è un vescovo d’imme- 
diati dipendenza dilla S. Sede . Sta situata in 
un colle fra il Tevere e la Nera , in un terre- 
no ridente e fertile , ed è circondata da belle 
vigne : [ il suo territorio produce frutta di ot- 
timo sapore , fra le quali sono celebrate le pru- 
gne o sieno susine .] Oltre la cattedrale [ dedi- 
cati a S. Fermi ni patrona della città ] ha tre 
chiese parrocchiali , sei momsteri di monache, 
e 7 conventi di frati. £ Fra le fabbriche più 
antiche che veggonsi nell’ interno della città 
v’ è ubi torre ad uso di campanile , che mostra 
essere stata roviniti per li metà. I pozzi pub- 
blici che veggonsi ir» Amelii sono antichi , e di 
mirabile costruzione ed ampiezza . Fuori del- 
la città gl nord ovest v’è tra due monti un pon- 
te che si crede con certezza sia opera degli anti- 
chi Romani . 

Amelia è stata municipio Romano ; flt scelta 
'da alcuni imperadori per loro soggiorno di de- 
lizie. Nel 579 fu presa e rovinata dii Longo- 
bardi : nel 717 si diede colle altre città del du- 
cato Romino-a Gregorio III. Nel 759 fu ripre- 
sa da Luitprando re de’ Longobardi , il quale 
J ' poi la restituì alla S. Sede nel 74* . Leone IV 
ne riedificò le mura . Nel 1 tfio Federico Ba». 
barossa ne distrusse tutti gli edifici antichi . Fe- 
derico Il la incendiò nel «145; e nel 1 jp j pre- 
*rò finalmente solenne giuramento di fedeltà al- 
fa Chiesa . Fra i dotti che ha prodotto Amelia 
vi sono Ascanio Clementini e Labieno Volpi 
autori di qualche opera legale, e Antonio 
Piacenti Somasco morti» nel 1763 , autore 
anonimo dell' opera in tirai. Succinte vite di 
nem» rinom. personaggi , toni. 3. Nap. 17 
V distante Amelia li leghe sud ovest da Spole- 
to , e 1 8 nord da Roma . Lene. 30,4; lat. 41 , 
3J . (R-) 

[ ÀMENDOLARA; borgo del regnodi Na- 
poli nella Calabria citeriore, due miglia distan - 1 
te dal aure . Secondo Leandro Alberti Dcscr. 


ieirit. in esso nacque Pomponio Leto , m or» 
in Roini nel 1497. Fu questi uno degli uomini* 
piu eruditi del suo tempo: commentò alcuni 
antichi autori; e produsse motte opere ad illu- 
strazione delle antichità Romane . Di esso trat- 
tano diffusamente Ap. Zeno Distart, L%ss. e 
Tirabaschi in. più luoghi dclja St. della Lett. 
Ita!. ] 

AMELSFELD; contrada della Turchia Euro- 
pea , odia parte orientale della Bosnia , sui 
confini della Servia, versa il fiume Setoiza. 

(R-) 

AMERICA , Mondo nuovo , o Indie occi- 
dentali J è uni delle quattro parti del mondo, 
bagnata dall’ Oceano , scoperta da Cristoforo 
Colombo Genovese nel 1491 , e chiamata 
America da Americo Vcspucci Fiorentino , che 
nel 1497 approdò alla parte del continente si- 
tuata al nord della linea . E’ sottoposta princi- 
palmente al dominio degli Spagnuoli , de’ Fran- 
cesi , degl’ Inglesi, de’ Portoghesi, e degli 
Stati uniti, -Gl.’.. Indiani naturali del paese ne 
possiedono pure delle contrade vaste , esenti 
dal dominio degli Europei. E* divisa in setten- 
trionale ed in meridionale medianteil golfo del 
Messicoe P istmo di Panama . L' Americaset- 
tentrionalc conosciuta si estende dall' undeci- 
mo grado di latitudine fino al 75 . Le contrade 
sue principali sono il Messico , la California , 
la Luigiana, gli Stati uniti , ilCanadà, Teo- 
ra-nuova , le isole di Cuba , San Domingo e le 
altre Antille. L’America meridionale si es- 
tende dall' undecimo grado di latitudine setten- 
trionale fino al 60 di latitudine meridionale. Le 
suecontrade sono la Terra ferma, il Perù , il 
Paraguai, il Chili, la Terra Magellanica, il 
Brasile , ed il paese delie Amazzoni . 

L’ America meridionale dà dell’ oro e dell* 
argento; deH’oro in verghe , in pagliuzze, in 
granelli cd in polvere ; dell' argento in verghe 
ed in piastre ; P America settentrionale delle 
pelli di castori, di lontre, di orignò, di lupicer- 
vieri &c. Le perle vengono o dalla Margheri- 
ta nel mar del Nord , o dalle isole de lai rerlas 
in quello del sud, gli smeraldi dai contorni di S. 
Fc de Bogota. Le mercanzie più comuni sono il 
zucchero , il caffè , il tabacco , P indiga , il zen- 
zero , la cassia, il hfastice , P aloe , il cotone ,_i 
gusci di testuggini , le lane , le pelli , la chi- 
oachina , il cacao , la viiniglia , i legni di cam- 
peggio , di sandalo , di sassofrasso, del brasile * 
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dì legno santo, di cannella, d'indico &e. i balsa- 
mi di tolu , di copahu , del Perù , il bezoar , la 
cocciniglia , l’ ipecacuana , il sangue di drago , 
1’ ambra , la gomma copale , la noce moscada , 
l 1 argento vivo, gli ananas.; il gialap , de'vini , 
de’ liquori , P acqua des barbades , delle te- 
le &c. 

La storia del mondo non offre agli occhi dei 
filosofi avvenimento più singolare della scoper- 
ta del nuovo continente, il quale con i mari che 
lo circondano forma un intero emisfero del no- 
stro pianeta , di cui nonxohoscevaoo gli antichi 
che 180 gradi di longitudine, i quali con un 
esame rigoroso potrebbero anche ridursi a 130; 
tale infatti è P errore di Tolomeo , che allon- 
tana fino ai 148 gradi e più l’imboccatura orien- 
tale del Gange , che secondo le osservazioni de' 
moderni astronomici trova fissata ai 108 in cir- 
ca ; ciò che, come ognun vede.dà un eccesso di 
40 gradi di longitudine in Tolomeo , il quale 
sembra non aver avuto nessuna nozione del lo- 
cale , oltre quello che noi chiamiamo Cocbin- 
tbina , e che è per conseguenza il -termine 
orientale conosciuto dagli antichi , come il no- 
stro primo meridiano c ii termine dello stesso 
mondo conosciuto verso occidente . 

Pretendere che i Fenici ed i Cartaginesi ab- 
biano viaggiato in America , eli’ è un opinione 
realmente ridicola , e sì poco fondata sopra mo- 
numenti storici , quanto lo è cièche si c detto 
a’ nostri giorni delie pretese navigazioni de’Ci* 
itesi verso la parte del Messico . Mediami le ri- 
cerche fatte 2 Pekino sappiamo , che 1 ’ opera 
ove crasi creduto trovare qualche traccia di co- | 
teste navigazioni verso ii Messico èun romanzo 
per lo meno tanto materiale quanto lo sono le 
finzioni riportate da Ebano ( HistJivers. lib. 
HI. ) relativamente ad un paese immaginaria 
tutto pieno d’oro, e che è sembrata aver la con- 
formità più perfetta col Perù agli occhi di alcu- 
ni letterati, di giudizio assai limitato. Checché 
abbia potuto dirne Vossio, ne’ suoi commen- 
tari sopra Mela , e monsig. Huet , nei suo 
trattato del commercio degli antichi , ove cita 
gli A unaì. it Ormiti, di cui nessuno ha cogni- 
zione , egli é certo, che i Cinesi non hanno 
fatto viaggi di lungo corso ; nel 1430 non ave- 
vano nessuna notizia dell’ isola Formosa , che 
non é distante che 1 8 leghe dalle loro spiagge . 

Se fossero stati nell’ uso di far de’viaggi di lun- 
ga tngitto , P ignorane* loro in Geografia non 
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sarebbe si prodigiosa come lo è ancora attimi- 
mente , al ponto di non essere mai stati in gra- 
do di formare una carta del loro impero; e 
quando hanno essi voluto avere una carta deila 
Ciaa, hanno dovuto impiegarvi degli Europei , 
i di cui travagli ci sono noti , e sono anco- 
ra ben lontani da ciò che la Geografia positiva 
potrebbe esigere in ordine ad una < *i vasta regi*- 
ne dell' Asia . 

Se v’ è popolo in Europa che abbia effetti- 
vamente frequentate alcune coste dell’ America 
settentrionale avanti P epoca delie navigazioni 
di Colombo e di Vespucci , sono gl’ Islandesi 
ed i Norvegi ; giacche non può negarsi che gii 
-uni e gli altri non abbiano fatti prima del XV 
secolo degli stabilimenti nella Groenlandia, che 
dee in oggi considerarti come una parte del 
.nuovo continente . E'cosa perzltrqfssenzi.de os- 
-servar qui , che non si sarebbe mai arrivato a 
scoprire il centro dell’America , se non si aves- 
se trovata altra strada per penetrarvi che quell* 
della Groenlandia , ove i ghiacci impediscono 
il viaggiare molt’ innanzi Delle terre , ed ove 
impediscono eziandio i ghiacci il viaggiare 
molto innanzi verso il polo . Dall’ altra par- 
te » il pericolo di questi apparati , P eccessivo 
rigore del clima , la mancanza di ogni spe- 
cie di sussistenza , e la poca speranza di tro- 
varvi tesori , sarebbero bastati a rimuovere i 
navigatori i più decisi . Cristoforo Colombo 
al contrario scoprì nel 1491 una strada facile; e 
quando il si vede innalzarsi fino al vigesimo quin- 
to grado di ìat. tettfittr.per prendere quel ven- 
to d’est che regna ordinariamente fra i tropici , 
e andar poi quasi per linea retta all’ isola di 
S. Domingo, avrebbesi la tentazione di credere 
che sapesse anticipatamente cotesta stradajquin- 
6i qualche Spagnuoio ha voluto ingiustamente 
privar questo grand’ uomo , perchè non era na- 
to. irt Spagna, della gloria di sua scoperta , spac- 
ciando in questa occasione delle favole puerili e 
contradittorie . La verità è che Colombo fu 
guidato da un suo fratello chiamato Bartolo- 
meo , il quale era geografo ; e facendo de’ map- 
pamondi , quali si potevano fare allora , non 
cessava di maravigliarsi, che di 363 gradi di 
longitudine non se ne sapessero che 1 80 al più ; 
di modo che restasse a scoprirsi del globo altret- 
tanto dì quello che si era scoperto ; e siccome 
noe gli pareva probabile , che 1 ’ Oceano co- 
prisse tutf un emisfero senza alcuna interruzio- 
ne. 
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ne , sostenne che andando sempre daiie Cani- 1 
rie verso ponente si sarebbero trovate o deile 
isole o un continente . Ed in fattisi trovarono' 

. prima delle itole, e poi un coati nentemcl quale 
tutto era in unadesolazione sì grande , che non 
vi si può riflettere senza scupo re . Jvloi non ti 
siamo qui proposti di tener dietro alle antiche 
-relazioni. Mèle quale si è accoppiata ia 'credu- 
lità di un fanciullo con i deliri di un vecchio. 
In tali relazioni tutto è raartvigltoso , e nulla 
è esaminato a fondo ; convito dunque procu- 
rare di dare al lettore deile nozioni piò chiare , 

« delle idee più giuste . ‘ ; 1 

Fra le popolazioni sparse nelle foreste e nel- 
le solitudini di quel mondo che crasi allora sco- 
perto , non è possibile additarne piu di due , 
che avessero formata una specie di società poli- 
tica: erano questi i Messicani ed i Peruviani , 
la storia de’ quali è aocora piena di molte favo- 
le. Primieramente la loro popolazione ha do- 
vuto esser ben minore di quella che si è riferi- 
ta, giacché non avevano stromenti di ferro 
né per abbattere i boschi , né per lavorate le 
terre : non avevano alcun animale capace di 
tirare l’ aratro , e la costruzione dello stesso 
aratro era loro ignota . Si comprende facilmen- 
te, che quando bisogna lavorare il suolo con 
delle pale di legno o a forza di braccia, non si 
possono mettere molto terre a profitto j ora sen- 
za un’ agricoltura regolare , ove il travaglio 
delle bestie concorra con quello dell’ uomo, 
alcun popolo non può divenir numeroso in 
■qualunque siasi contrada del mondo . Ciò che 
fa ben maraviglia si é, che nel momento della 
scoperta l’ America non possedeva qnasi nessun 
animale adattato al lavoro delle terre : il bue ed 
il cavallo vi mancavano , come pure l’ asino , 
il quale anticamente é stato applicato alla cultu- 
ra da alcune nazioni del nostro continente, 
come nella Betica e nella Libia, ove la legge- 
rezza delle terre , dice Columelia (de Re reni. 
lib. VI.I ), fa che questo animale abbia potuto 
supplire al travaglio de’ cavalli e de’ buoi . 
Credesi comunemente che la bufola delF Ame- 
rica avrebbe potuto servire per lavorane.; ma 
come la bufola ha un istinto ritrosissimo , si sa- 
rebbe dovuto domare per una lunga serie di ge- 
nerazioni , onde ispirarle a gradi il gusto della 
domestichezza. Or ecco quello che nessuno si 
«ta neppure immaginato in America, ove gli 
uomini erano senza paragone meno industriosi. 
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meno inventori che gli abitanti de! rostro emis- 
fero : la loro indolenza e pigrizia ha sorpreso 
gli osservatori i più attenti ed i più illumina, 
ri . Tal’ é finalmente la stupidità che estimai- 
nifestano in certi casi , che secondo 1’ espres- 
sione di M-de la Condannine sembrano vivere ia 
una perpetua infanzia . 

Nondimeno nulla d’ irregolare si è osservato 
nell’ esterno de’ loro membri, eccettuata la 
mancanza quasi assoluta della barba , e di quei 
pelo matto che gl’ individui di ambi i sessi do- 
vrebbono avervi al termine della pubertà; tut- 
tavolta non può dirsi che il germe di cote» tv 
pelo sia distrutto o sradicato , poiché ia un’ età 
assai avanzata ce cresce loro qua e là qualche 
spiga, che essi svelgono ordinariamente eoa 
delle tenagliette fatte di gusci di chiocciole . La 
toro natura non differisce punto da quella degli 
altri uomini sparsi nelle zone temperate ; inv 
peroché di là dal circolo boreale la popolazione 
degli Etto meti , o degli Inttuit sebbene di 
razza americana non comprende che persone as- 
sai piccole , perchè 1’ azione estrema del fred- 
do si oppone allo sviluppo delle membra. Lo 
stesso accade presso a poco nella Groenlandia , 
la quale si sà che nc’primi tempi fu popolata da 
orde di razza americana , e il perfettissimo ac- 
cordo della lingua de’ Groenlandesi con quello 
deiii Eskimesi non ne lascia alcun dubbio . 

Un cieco amore al maraviglioso potè fare 
spargere delle favole ributtanti,come sono quel- 
le che parlano d’ una specie gigantesca trovata 
nelle terre Magellaniche , le quali sogliono in 
oggi chiamarsi la Patagonia . Li via® latori li 
più ragionevoli , come Narbroagh ( voy. ta 
thè sauri tea) che abbiano comunicato colli 
Patagoni, ce li rappresentano della statura ordi- 
naria dell'uomo, viventi in pìccole società nelle 
contrade immense ove gl’ Inglesi, che hanno 
percorso questi paesi in tutta ia loro estensione 
dal capo bianco sino a Buettci-ayres, non hanno 
veduto un palmo di terreno coltivato, nè se- 
gno alcuno di coltura; di maniera che la diffi- 
coltà di trovarvi la sussistenza dovette esser 
grande avanti ia scoperta e quando i cavalli 
non vi esistevano ancora ; poiché la carne di 
, questi animali serve quasi unicamente al presen- 
te per nudrire i Patagoni, che occupano il centro 
della terra tra il rie della Piata e il qj grado di 
lat. Mirid. E’tale l'eccesso della pigrizid in que- 
sti selvaggi che mangiano i cavalli , per mezze 
» de’ 
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de’ quali «si potrebbero coltivare r loro deserti 
e dar fine una volta a cotesta miserabile maniera 
di vivere, la quale poco li distingue dalle bestie 
che sono guidate dal loro istinto . 

Noi non porremo , come si è fatto fino al 
presente, fra le raxze particolari e distiate quei 
pallidi e smunti che ritrovano in picciolnumero 
alla costa Rica e all’istmo di Darien( Warffcrs 
discript . oftbt istbmusof Amcr. et Corcai voy 
t.i.) poiché una malattia o ima alterazione ac- 
cidentale nei temperamento de’ padri è quella 
che vi produce cotesti individui scoloriti , qua- 
li si sa avere una grande analogia coi negribian- 
chi o li Dondos dell’ Africa e con li Kakeriitki 
dell’ Asia . [ Ped. ALBiNOS . ] Le indisposi- 
zioni d’ onde risultano tutti questi sintomi at- 
taccano più o meno i popoli neri o estremamen- 
te olivastri nei climi li piùcaldi del globo.* [-Può 
vedersi su questa razza cf uomini im’ òpera 
stampata in Milano nel 1 784, intitol. Dissertar, 
storico anatomica sopra una varietà partico- 
lare d' uomini bianchi i$c. ] Li Pigmei, di 
cui si è parlato in una relazione fradotta dal Sig. 
Gombervillc dell’ Accademia francese, li 
Himantopodi o selvaggi che hanno la piegatura 
del ginocchio voltata indietro, gli Estotilandesi 
che non hanno che u ira gamba , devono «sere 
posti colle Amazzoni , e gli abitanti della città 
«l’Oro del Manoa , nel numero cioè di quelle 
assurdità che tanti viaggiatori buonamente han- 
no creduto e scritto incora . 

Tutti gli uomini che si sono veduti al nuo- 
vo mondo erano mostruosi per arte ; cosi co- 
loro che hanno la testa perfèttamente sferica e 
che si chiamano tette di boccia ;eosl coloro che 
f hanno appianata è che si chiama noptagiocefalì ; 
cosi cotoroinfine che Than no conica o allungata 
e che si chiamano maovcefali . Presso i popoli 
nudi in cui le mode non possono operare sopra 
r vestimenti , operano sopra lo stesso corpo, 
e producono tutte quelle deformità che si sono 
potute osservare tra selvaggi , alcuni de’ quali si 
accorciavano il collo , si foiavano quella parte 
del naso che divide le due* narici , te labbra , 
le giuncie ; altri si allongavanol’ orecchie , ’o 
ai gonfiavano le gambe per mezzo d’ una lega- 
turi fetta sopra il malleolo . 

Non si sà ,'e forse* resterà sempre difficile di 
siper distintamente, quale abbia potuto essere 
la vera cagione del retai venereo , di cui tanti 
Americani erano attaccati alle Antille , alle 


Caraibe, tirila Florida, nel ferii, ed in uri gran 
parte del Messico : molte cose perciò si sona 
dette stravaganti e ridicole . Si è preteso che 
la carne del pace inebriato con la Ctrruru api 
■ e chela carne degli uccelli uccisi da frezze av- 
velenate col sugo delia li atte Vi corata vi avesse 
prodotto questo contzggto ; ma gli antichi po- 
poli selvaggi del nostro continente hanno 
. egualmente avvelenato tutto le loro armi da 
caccia , senza che ne sia mai risultato il mi- 
nimo inconveniente riguardo alia loro, salute? 
sappiamo per esperienza che il pace che si stor- 
1 disce ne’laghi con la cocca! a orientalis officina- 
rum,t che li polli che si uccidono in alcune par- 
ti dell’ alpi con coltelli stropicciati coi sugo ds 
nappello, danno un nutrimento svilissi mojladdo- 
ve all’isola di S. Domingo , ove il male venerea 
era molto fiero, l’uso delle frezze avvelena- 
te non era in voga come appresaci Caraibi , c 
fra motte popolazioni della terra ferma . Nep- 
pure è vero che la puntura d’ un serpente 0 di 
una lucertola della classe delli {guani, a che 
la carne umana mangiata dagli Antropofagi ab- 
bia generato questo vaioli co veteno nef sangue 
degli abitanti del nuovo mondo - L’ ipotesi 
del sig. Astrae «posta celi’ ultima edizione 
della sua grand’ opera de morbis venerei s si al- 
lontana assai meno dal vero, che 1* opinioni 
bizzarre, di cui abbiamo parlato; nondimeno 
manca molto perchè la medesima sia general- 
mente adottata . Ora noi diremo che il mal ve- 
nereo sarà stato una sffezione morbificadel tem- 
peramento degli Americani , come lo scorbuto 
nelle contrade del settentrione ; perchè final- 
mente non dobbiamo immaginarci che questa 
indisposizione abbia fatto le medesime stragi 
in America che essa fece in Europa qualche 
tempo dopo che vi fu portata , 

La mancanza quasi assillata di cultura , la 
grandezza de’ boschi, i vasti terreni sterili , le 
acque pé'fiumi fuori deloro lettile paludi, i la- 
ghi moltiplicati all’ infinito, e l’ ammasso de- 
gli insetti che è la conseguenza di tuttociò » 
rendevano il cl iniad’ America malsanoi in certe 
parti"? è molto più. freddo di quel che avrebbe 
dovuto essere , riguardo alla latitudine «spet- 
tivi di quelle parti . Si è valutata la differenza 
della temperatura de’ due Emisferi , sotto li 
medesimi paralleli» !* gridi, e si potrebbe con 
un calcolo rigoroso valutaria ancora alcuni gra- 
di di più - Ora tutte queste cause riunite Hanno 

dovuta 
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dovuto influire sopra la costituzione de' nativi 
del paese , e produrre qualche alterazione neri e 
loro facoltà; così si può attribuire a difetto di 
penetrazione il poco progresso che essi aveva- 
no fatto nella metallurgia » la prima delle arti > 
t senza la quale tutte i' altre cadono come in un 
letargo . Si sa benissimo che la natura avevi ac- 
cordato agli Americani lemilnicredi ferro ; ep- 
pure niun popolo dell’America, nè li Peruviani 
né li Messicani possedevano il segreto di lavora- 
re questo metallo; il cheli privava dimoiti 
comodi e li poneva nella Impossibilità di tare 
de’ tagli regolari ne’ boschi, e di contenerci 
fiumi ne’ loro letti; le loro accette di pietra 
non potevano tagliare i tronchi degli alberi se 
non quando vi applicavano nel medesimo tem- 
po il fuoco ; di maniera che ne riportavano del 
carbone in vece di legna: impedivano peraltro 
la fiamma di guadagnare il restante . La loro 
procedura era presso a poco la medesimi , quan- 
do si trattava di far delle barche di un solo pez- 
zo o de’ calderoni di legno, ne’ quali faceva- 
no cuocere le loro vivande gettandovi poi del- 
le pietre ardenti : poiché era ben lontano che 
tutti i selvaggi sapessero 1' arte di formar de' 
vasi di creta . Più questi metodi si allontana- 
vano dalla perfezione, e più tempo esigevano 
nella pratica : si sono in fatti veduti al sud dell’ 
America degli uomini occupati ben due mesi J 
per atterrare tre alberi . I >1 resto, si crederà 
facilmente , che le popolazioni le -più senden- 
tarie , come i Messicani ed i Peruviani, ad onta 
della mancanza del ferro , avevano acquistato 
un grado d’ industria ben superiore alle cogni- 
zioni meccaniche, che venivano possedute dal- 
le popolazioni disperse in famiglie , come 
a Worroni , nelle quali gli uomini non hanno 
maniere sufficienti , dice il sig- Bancroit , a 
procurarsi la parte più necessaria del vestimen- 
to , nè cuopronsi le parti pudende se non con 
quelle reticelle che trovami nelle noci di coc- 
co , o con qualche corteccia d’albero. ( Natur- 
gescbicbte ven Guiana -) 

Non è quindi da stupirsi , se il mondo nuo- 
vo contenesse si pochi abitatori nel momeuto 
della scoperta : imperciocché la vita selvag- 
gia si oppone alla moltiplicazione della specie 
ltre quello possa immaginarsi; e quanto me- 
o terra i selvaggi coltivano , tanto più terreno 
bisogna loro per vivere nel nord dell' America; 
più di 40 leghe di contrada per ogni verso si 


sono 'corse senza Incontrare una capanna , «ó» 
zar scorgere i! menomo vestigio di abitazione . 
Si è camminato per nove o dicci giorni su di una' 
medesima direzione, prima di arrivare aduna 
piccola orda, o piuttosto ad una famiglia sepa- 
rata dal consorzio umano, non solo per viadi 
montagne e deserti , ma pel linguaggio eziandio 
differente da tutte le lingue conosciute . Nulla 
più dà a divedere la poca comunicazione , che 
avevano tra di laro avuta tutti gii Americani- 
in gepeeale , quanto quel numero incredibile 
d’idiomi» che parlavano i selvaggi di diverse 
tribù . Nel Perù stesso, ove la vita sociale ave- 
va fatto qualche debole progresso , si e pur tro- 
vato un gran numero dj linguaggi, .relativa- 
mente incomprcnsibiti o inintelligibili , e l’itu- 
pcradcre non poteva comandare alla maggior 
parte de' spoi sudditi , se non col servirsi d’ 
interpreti . Si osserverà in quest' occasione , 
che gii antichi Germini , sebbene distribuiti 
del pari in popolazioni che lasciavano intorno 
loro de' vasti deserti , pure non parlavano che 
una stessa lingua-madre; e prima del secolo 
d’Augusto come in oggi poteva uno farai in- 
tendere per mezzo del tedesco dal centro della 
Belgica fino aU’Oder: laddove nel nuovo mon- 
do bastava, dice Acosta , traversare una vai-, 
le per sentire un nuovo gergo . (De procur. 
Indorum lai ut. ) 

ha spopolazionq era forse maggiore ancora 
nelle parti più meridionali dell’ America, che 
nel nord , ove le foreste avevano occupato pit- 
to; di maniera che la grossa cacciaggione vi si 
poteva diffondere e nudrirvisi , e nudrir poi 
essa i cacciatori ; quando che alle terre Magel- 
laniche vi sono pianure di più di ducento leghe , 
ove non s’ incontra punto di alberi grossi , ma 
soltanto cespugli , rovi , e grosse unioni di cat- 
tive erbe(j Eescbrei vote Pategonien ), sia che 
la natura delle aoque salmastre o acide che vi si 
scoprono, si opponga alla propagazione dei 
boschi , sia che la terra vi racchiuda delle depo- 
sizioni di ghiaje , c di sostanze pietrose , dón- 
de non possanole radici degli alberi grandi trar- 
re alcun nudrimcnto . Del rimanente per for- 
marsi un’ ideadella desolazione dell’ interno 
di queste regioni Magellaniche ? basterà dire 
che gl’inglesi fatti schiavi dai Patagoni , vi 
hanno viaggiato dietro a quei barbari padroni 
per due settimane , avanti d’ incontrare un’ 
unione di nove o dieci case ricoperte di pelli di 
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cavallo . .Nel'villaggio che si è denominato ca- 
pitale della Patagonia , ed ove risiedeva il gran 
cacico non vi si contavano nel 174I che ottan- 
ta persone di ambi i sessi ( Voyagefait darti le 
'valutati le \i'ager.) Peraltro nella latitudine 
meridionale vi sono delle terre basse , una par- 
te delle quali è paludosa, e 1’ altra viene rego- 
larmente inondata tutti gii anni ; perchè i fiumi 
ed i torrenti , che non hanno esiti proporziona- 
ti al ve lume delie loro acque, inondano a di- 
stante immense, subito che lepioggie comin- 
ciano nella zona torrida . Da Sierra ltatin fino 
all' estremità della missione de' Moxi verso il 
decimo quinto grado di lai. sud , in un estensio- 
ne di più di 300 leghe , si trovano o coleste pa- 
ludi , o delle terre donde gli abitanti vengono 
di quando in quando spinti dalle inondazioni 
verso le montagne ; onde è che non vi si sono 
veduti che pochissimi abitanti , i quali parla- 
vano 39 lingue , nessuna delle quali aveva che 
£arc con 1 * altra . ( Re! attori de la miss ! oh 
ries Moxet,') . , . „ ; .... 

Si erede che nell’ epoca della scoperta la po- 
polazioncdi tu'to il nuovo mondo non arrivas- 
se ai quaranta milioni, ciò che non forma la se- 
dicesima parte del totale dell* specie umana , 
nella supposizione di quei, i quali danno al no- 
stro globo ottocento milioni d’ individui. In- 
tanto si crede che la grandezza del nuovo conti- 
nente uguagli a un diprcssoquella dell’ antico: 
è coja per altro importante fare osservare, che 
i calcoli di Tempelmann , di Struyek , e di al- 
tri sulla superficie dell’ America ridotta in le- 
ghe Quadrate , non meritano gran fiducia , per- 
chè le carte geografiche sono ancora troppo 
mancanti , per bastare ad una tale operazione; 
nè sarebbe credibile che tutte le carte note, 
contengono a un dipresso I* errore di cento le- 
ghe nella sola longitudine di alcune posizioni 
dii Messico, se questa longitudine non fosse sta- 
ta da poco tempo determinata mediante un ec- 
elissc di luna . Si sta peggio ancora rapporto a 
quello si ha di terre al di là dei Sioux; e degli 
Asscnipoeli: non si sa ove tali terre comincino 
verso ponente , nè dove finiscano verso setten- 
trionc . 

M. di Buffon avea osservato già, che alcuni 
scrittori spagnuoli doveano essersi permesse 
molte esagerazioni, in quel lo che essi riferisco- 
no della gran quantità iT uomini travati , secon- 
t essi , nel Perù . Ma nulla unto manifesta che 
Gfpgr. mader. T. /, 
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cotesti scrittori hanno esagerato , quinto quel- 
lo che abbiamo detto delle poche [erre valutate 
in questo paese, ove Zarate stesso conviene, 
che non v’ era se non un solo luogo che aves- 
se forma di città ; e questa città , dice egli , era 
Cusco ( Hat. de la conquete du Perou liv. r, 
c. 9. ) Dall’ altra parte , fin dall’ anno 1 f I o , 
la corte di Spagna vide, che per rimediare alla 
spopoiazione delle provincie allora conquistate 
in America , nos v era altro mezzo che farvi 
passare de’ Negri , la di cui tratta regolare co- 
minciò nel 1516, e costò somme enormi : si 
crede inoltre che ciaschedun Africano , con- 
dotto all’ isola, di S. Domingo, venisse a sta- 
re più dì ducento ducati o sia più di ducen- 
to zecchini , secondo la tassa che i mercanti di 
Genova vi mettevano. Gli Spagnuoli hanno 
senza dubbio contro il loro interesse distrutto un 
gran numero di Americani e col lavoro delle 
miniere , e forse anche con delle depredazioni ; 
ma egli è però certo ugualmente , che delle con- 
trade ove gli Spagnuoli non hanno penetrato , 
come i contorni del lago Hudson , sono anco- 
ra più deserte delle altre contrade cadute al 
principio sotto il dominio de’ Casigliani . 

Ora si concepisce qua! fosse nel quindicesi- 
mo secolo la stupenda.diflerenza fra i due emis- 
feri del nostro globo . Nell’ uno la vita civile 
cominciava appena; le lettere vi erano ignote; 
non si sapeva il nome delle scienze ; la maggior 
parte delle arti vi mancava ; il lavoro della ter* 
ra era giunto appena al grado di meritare ri- 
nome di agricoltura , giacché non vi si era in- 
ventata nè 1’ erpice , nè 1* aratro , nè domato 
alcun animale per trascinarlo; la ragione, che 
soia può dettar delle leggi giuste , non aveva 
mai tatto sentire la sua voce ; il sangue untino 
scorreva per ogni dove sugli altari , ed i Messi- 
cani stessi erano ancora , in certo modo , an- 
tmpofagi; epiteto che deesi estendere fino ai 
Peruviani , da che per confessione di Garcilas- 
so , il quale si è ben guardato dal calunniarli , 
spargevano il sangue de’ bambini sul cancu a 
sia pane sagro , se può darsi un tal nome ad 
una pasta in tal guisa formata , la quale entro 
specie di tempi veniva mangiata da alcuni fo- 
natici per onorare la divinità da essi non con» 
se iuta . Al contrario , le società nel nostro con- 
tinente erano formate da si gran tempo, che 
1’ origine se ne perde nel bujo de’ secoli ; t la 
' scoperta del ferro lavorato , sì «cccssaria e si 
R ign» 
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innata agli Americani, si è fotta dagli abitan- 
ti del nostro emisfero da tempo immemorabile; 
imperciocché sebbene i metodi che s’ impie- 
gano per ottenere la roalleabHità di un metallo 
si restio nel su* stato minerale sieno compli- 
catissimi , M. de Mairan ha provato nondime- 
no , doversi riguardare come favolose !' epo- 
che , cui si voglia riferire cotesta scoperta. 

( Lettrn sur la Chine . ) 

. Non possiamo noi qui impegnarci inun’ana- 
iisi ben esattamente seguita dei sistemi propo- 
sti , per ispiegare le Cagioni della differenza , 
che abbiamo osservata fra le due parti di un 
medesimo globo . Egli è questo un segreto 
deila natura , ove lo spirito umano si confon- 
de a misura che insiste in volerlo indovinare . 

’i irttavia , le vicissitudini fisiche , i tremanti , 
i vulcani , le inondazioni , e certe catastrofi , 
di cui noi che viviamo nella calma degli ele- 
menti sion abbiamo un’ idea molto giusta , han- 
no potuto influirvi ; ed in oggi si sa , che quel- 
le scosse più violenti di tremuoto , le quali fan- 
nosi sentire talvolta in tutta 1’ estensione del 
nuovo continente , non comunicano al nostro 
nessun movimento . Se non se ne fossero avuti 
avvisi particolari da diversi luoghi, si sareb- 
be ignorato in Europa ; .che li 4 aprile 1708 
tutta la terra della America fu scossa ; end’ é 
che anticamente hanno potuto accadervi spa- 
ventevoli disastri , senza che gli abitanti del 
nastro emisfero ne risentissero , o abbiano nem- 
meno potuto sospettarlo . Non bisogna peral- 
tro , ad esempio di alcuni dotti , applicare al 
nuovo mondo i prodigi , die si trovano nel 
Timeo , e nel Ciitia [due opere di Platone, ] 
sul proposito dell’ Atlantide sommersa da una 
pioggia che non durò che ventiquattro ore . 11 
fondo di cotesta tradizione veniva dall’ Egitto; 
ma Platone l’ ha abbellita o sfigurata con una 
quantità di allegorie , alcune delle quali sono 
filosofiche , ed altre puerili , come la vittoria 
riportata sulle Atlamidi dagli Ateniesi, iti un 
tempo che Atenrnon esisteva ancora 1 tali ana- 
cronismi si presentano $1 spesso negli scritti di 
Piatone , che non a tono certamente gli stessi 
Greci lo hanno accusatori’ ignoranza nella ero 
«ologia del suo paese. ( Atben, Hi. cap. 
in e 13. ) La difficoltà sta in sapere se gli Egizi, 
che non navigavano , e che per conseguenza 
binilo dovuto essere pochissimo versati nella 
geografia positivi , abbiano avuta qualche no- 


zione esatta di una grand'isola, 0 di un continen- 
te situato fuori delle colonne d’ Ercole . Or 
bisogna confessare che questo non è probabile; 
ma i loro sacerdoti studiando la cosmografia , 
hanno potuto sospettare esservi più porzioni 
di terra sparse nell' Oceano che non fossero ■ 
loro notizia ■■ quanto mero essi ne conoscevano 
per mancanza assolata di navigazione, altret- 
tanto più è naturale sia venuto loro un tal so- 
spetto; specialmente se potesse dimostrarsi 
che avanti P epoca della misura della terra fot- 
ta in Egitto da Eratostece sotto E vergete , i 
sacerdoti vi avessero già un’ idea della vera 
grandezza del globo . Checché ne sia , i loro 
dubbi o sospetti sull’ esistenza di qualche gran 
terra , non riguardano P America in particola- 
re, più che tutte le altre contrade le quali erano 
loro ignote ; ed i limiti dell'antico mondo, qua- 
li noi gli abbiamo fissati , restano invariabil- 
mente gli stessi . [ Abbiamo delle Lettret sur 
r Atlantide de Platon prodotte io Parigi nel 
1779 dal famoso Bailly . Questo filosofo) ab- 
bracciando delle chimere in fisica., come ne ab- 
bracciò poi in politica di conseguenze per lui 
più serie , crede dimostrare che P Atlantide di 
Platone sia P odierna gelata e disabitata isola 
di Spitzberg. Il conte Gio. Rinaldo Carli im- 
piega pur egli alcune delle sue Lettere Ameri- 
cane, per sostenere P esistenza dell’ AriaBtide , 

( Opere tont. XI l e seg. ) che colloca fra P Eu- 
ropa e P America . Le pruove che ei ne adduce 
dedotte dalla tradizione e dalla fisica sono mol- 
te > ma non hanno la forza di persuadere , se 
non chi ri trovi già nello stesso suo senti- 
mesto. 3 

Che il cataclismo o P inondazione dell' 
Atlantide abbia resoli mare si burascoso di 1 .V 
dallo stretto di Gibilterra , che non sia stato 
più possibile di navigarvi , come vuole Pla- 
tone, egli é un fatto smentito dall’ esperienza# 
dai viaggio di Hannon fino 0’ nostri giorni . 
Nondimeno il fu M. Gesner , la di cui erudi- 
zione é ben nota , credeva che P Itola di Cere- 
re , di cui si parla in un antichissimo poema at- 
tribuito ad Orfeo sotto il titolo di Ary-m- 
sw» , fosse un avanzo dell' Atlantide : ma 
quest’ isola , che viene distinta per i suoi bo- 
schi di pini , e specialmente per i nuvoli neri 
che la inviluppavano, non si é ritrovata in 
nessun luogo ; dimodoché bisognerebbe che 
fosse stata inabissata dopo la spedizione degli 
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Argonauti , «bpponcndo otcììc contro og$j 
verosimiglianza ^«-piuttosto contro ogni pos- 
sibilità che cotesti Argonauti abbiano po- 
mato venire dai mar Nero’ nell’ Oceano , tra- 
portandola cave rlrgo dai Boriitene nell* Vi- 
•stuia , onde poter rientrare né! Mediterraneo 
‘perle colonne d’Èrcole , come vieti detto verso 
Ja fine di questo poema attribuito ad Orfeo; dal 
idie può inferirsi , che il rruraviglicao non vi 
viene risparmiato, e che M.Gesner avrebbe 
dovuto essere piti incredulo . 

: Se in qualche luogo dell’ occidente nostro 

trovatisi traccie di un continente, cangiato in 
una moltitudine d* isole , egli è senza dubbio 
nel mar Pacifico ; nè noi ripeteremo qui ciò 
che il presidente de B rosse riferisce nella stia 
«pera, ove tratta delle navigazioni verso le 
terre australi . 

In quinto a coloro i quali pretendono , che 
gli uomini non siensi introdotti che da poco 
tempo in America, valicando il mare dei Kams- 
catka , o lo stretto di Tchutzhoi, sia sopra mas- 
si di ghiaccio, sia sopra canotti ; essi non ri- 
flettono che quest' opinione , altronde difficile 
assai a comprendersi , nulla diminuisce il pro- 
digio ; giacché sarebbe ben sorprendente che 
una metà del nostro pianeta fosse restata senza 
abitanti per migliaia d’ anni , quando 1’ altra 
Dietà era abitata: ciò che rende ancora questa ■ 
opinione meno probabile si è che vi si suppo- 
ne che 1 ’ America avesse degli animali , giac- 
ché non si è potuto farvi andare dall’ antico 
mondo quelle specie animali , le di etti ana- 
loghe in detto mondo antico non esistono , 
come quella del rapir, quella del gluma , 
quella del tajacu . Non è neppur possibile 
ammettere una organizzazione recente della 
materia , per 1’ emisfero oppostff af nostro ; 
imperciocché indipendentemente dalle di flit 
echi ammucchiate in questa ipotesi , e che non 
si potrebbero sciogliete, noi faremo qui osser- 
vare , che le ossa tossili le quali si scoprono in 
tanti luoghi dell’ America , ed in poca profon- 
diti , provano che certi generi di animali , 
anziché essere stati organizzati da poco tem- 
po, sono stati da molto tempo annichilati. 
Egli è un fatto incontrastabile , che all’ epoca 
dell’ arrivo di Cristoforo Colombo non v’ era- 
no nè nelle isole, nè in alcuna provincia del 
nuovo continente, quadrupedi della prima gran- 
dezza ; non v’era né il dromedario, nè il carnei- i 
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lo, nòia g, raffi', r,è i elefante, nè il rinoceronte, 
nè il cavallo» né l'ippopotamo. Sicché le grandi 
ossa, chevi si disotterraoo hanno appartenuto 
a specie «tinte o distrutte da più secoli avan- 
ti I’ epoca della scopetta » non sussistendone 
più. neppur la tradizione fra gl’ indigeni , i qua- 
li non avevano inteso mai parlare di quadro- 
pedi di un taglio più elevato di quelli che si 
trovarono presso di loro ne] 149? . Intanto il 
dente molane , che era stato consegnato al sig. 
Ab. Cluppc, morto poi nella California , pesa- 
va otto libre, come Ji ha dalì’ estratto della 
lettera direna all’ accademia di Parigi da M. 
Alzete , il quale assicura , conservarsi ancora 
attualmente al Messico uo osso di gamba , la 
di cui rotella ha un piede di diametro . Alcuni 
ippopotami della grande specie , come se ne 
incontrano cella Abissini» , e sulle rive del Zai- 
ra , producono denti mascellari dei peso di più 
di otto libbre; può peraltro dubitarsi che esista- 
no elefanti , le di cui gambe contengano arti- 
coli sì prodigiosi come quelli che cita M. Alza- 
te , il di cui racconto con pare assolutamente 
esente da esagerazione . Lo stesso dee dirsi 
delle dimensioni , che il padre Torrubia , nella 
sua pretesa Giganwlogia, dà di alcuni frammen- 
ti di scheletri disotterrati in America , e spar- 
si in oggi in diversi musei dell’ Europa . Il 
sig. Hunncr, il quale ne fa neo studio parti- 
colare in Inghilterra, crede abbiano appartentv- ' 
to ad animali carnivori ; nè senza un grande 
apparato di anatomia combinata ha egli reso 
conto di questo sentimento alla società reale 
di Londra . ( Trans, pbìlottph. àl'an. 1768. ) 
Ma se ciò fosse vero bisognerebbe, che la na- 
tura avesse seguito in America un piano oppo- 
sto a quello , che ha seguito nel nostro con- 
tinente , ove tutti i quadrupedi terrestri dell* 
prima grandezza sono frugivori e non carnivo- 
ri: egli è un errore di Prospero Alpino e -di 
M» Malllct F aver creduto che l'ippopotamo sia 
sarcofago o carnivoro . Ben si comprende non 
aver dovuto ciò essere .-itrinjenti , a motivo 
della difficolti, che avrebbero avuta i quadru- 
pedi carnivori di prima grandezza in trovar 
sussistenza, e in trovarla sempre , quando 
che i vegetabili rinascono subito cd in tale ab- 
bondanza , onde esser piu che sufficienti s 
mantenere le bestie frugivore della statura la' 
più enorme: sicché l’opinione di coloro, i 
quali attribuiscono i sudetti rimasugli a delle 
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specie zoofagi , non è gran fatte probabile . 
Si sono interrogati in vano i selvaggi che abi- 
tano le sponde dell' Ohio per sapere cosa pen- 
dino della scoperta delle grandi ossa fattasi 
sulle spiale di cotesto fiume nel 17 ;8 tessi 
non ne danno schiarimenro maggiore di quello 
ne dieno gli abitanti della Siberia » sulla sco- 
perta dell’ avorio fossile del loro paese , da ta- 
luni considerato quali spoglie di giganti , e da 
altri quali avanzi di un animale che vive sotto- 
terra , e da essi chiamato mammoni, indivi- 
duo più degno di stare nella mitologia del 
nord t che nelle nomenclature della storia na- 
turale . Intanto M. Bertrand, il quale ha vi- 
sitato da osservatore curioso la Pensilvania ed 
una parte dell’ America settentrionale , assicu- 
ra che alcuni selvaggi, avendo veduto de* gu- 
sci d’ostriche trovati nella catena dei monti 
Bleus, la quale stcndesi dal Canada fino alla 
Carolina, dissero che non era maraviglia tro- 
var delle chiocciole intorno ai monti Bleus , 
poiché sapevano che il mare li aveva in addie- 
tro ricoperti colie sue acque . 

Questo rapporto è fondato sulla tradizione 
universalmente sparsa fra tutti i popoli dell’ 
America , dallo stretto di Magellano fino al 
Canada : pretendono essi che anticamente le 
terre basse de! loro continente sieno state som- 
merse , ciò che obbligò i loro alenati a riti- 
rarsi sull' eminenze . Non senza qualche sor- 
presasi legge in Acosta , che a’ suoi tempi 
■Vrdevansi ancora in certi luoghi tracce ma- 
nifestissime di tale inondazione : Cene inno- 
io orbe ingenti! cuiusdam exttndationis non 
obscura monumenta a periti: nolani ur , ( De 
A' arma N. O. ) 

Checché ne sia , non può spiegarsi perchè 
-tutte le popolazioni deir America abbiano avu- 
to si poco commercio e connessione fra di lo- 
ro , come vien provato dalla mohipheitì delle 
lingue, se non ammettendo , che U maniera 
loro di vivere colla caccia o colla pesca , gl’ 
impediva non solo di unirsi , rna il obbliga- 
va eziandio ad a 1 lontanarsi vicendevolmente, 
òi c veduto in fatti , else quando !c tribù av- 
virinansi ad un punto d'intercettarsi la cicciag- 
£tone , prendono da ciò fuoco delle guerre na- 
zionali, che non finiscono die colia distruzio- 
ne o ritte) della tribù la più debole o la meno 
Brava : pugni di gente si disputano deserti im- 
iti k.ì , ea’ i nemici vi s : trovano talvo'ta più 


di cento léghe lontani gli uni dagli altri ; ma 
cento leghe di distinsi sono un nulla per cac- 
ciatori , 1 quali nel cercar gli animali o inse- 
guendoli per tratto lunghissimo , s’ incontrano 
sempre in qualche parte . La difficoltà di fis- 
sare i limiti , la quale é già grandissima fra le 
nazioni sedentarie , lo é molto più fra orde 
erranti di foreste in foreste , e che tuttavia 
pretendono essere possessori assoluti de’ luoghi 
che non fanno che percorrere . 

I popoli veramente pescatori o icbrbyopba- 
gi , non esistevano se non nelle parti le più 
settentrionali del nuovo mondo: poiché seb- 
bene trovimi fra i tropici de’ selvaggi , i quali 
molto pescano, tuttavia piantano essi alcuni 
piedi di mainoc intorno alle loro case . Ma in 
tutta l’ America questa cultura , come pure 
quella del formentone, 0 mais- , era lavoro 
delle femmine , ed è facilissimo scoprirne la ra- 
gione : pochissimo vi si coltivava ; onde que- 
sta sorte di lavoro non veniva considerato co- 
me il primo fra i lavori . Si sono scoperti an- 
cora , tanto nel sud che nel nord , molti cac- 
ciatori che non coltivavano niente affatto, e vi- 
vevano unicamente di cacciagione ; siccome 
accadeva loro di essere più fortunati in certe 
stagioni che in altre , non potevano essi con- 
servar la carne se non seccandola al fumo: im- 
perocché le nazioni disperse nel centro del 
continente non avevano la menoma cogniaio- 
ne del sale; ma quasi tutte quelle che abitavano 
nella zona torrida , ed anche sulle estremità 
delle zone temperate verso la torrida, faceva- 
no un grand’ uso di pepe indiano ( capticum 
annuum 1 , o di aitre erbe egualmente brug'an- 
ti; tutto questo lo aveva insegnato loro la na- 
tura . Bisogna qufdirc ebe i tueJiri dell' h ti- 
ro pa sono stati e sono ancora per la maggior 
fyrte in errore sul proposito degli aromi ; sot- 
to i climi ardenti il grande e continuo uso di 
essi c necessario per aiutare la digestione , e 
rendere «Ile viscere il calore che ]*erdono per 
una traspirazione troppo abbondante. In fatti 
i viaggiatori ri fanno sapere , che quei sel vaggi 
della Guiana, che aspergono le vivande di pepe 
in quantità si grande , che partano esse via la 
pelle della lingua a chi non vi è assuefatto , 
godono costantemente di una salute più stabile 
che altri popoli di quella contrada, come gli 
Acoqtiasi ed i Morouzi , i quali non l'ossono 
sempre procurarsi una quantità sufficiente di -per 

pe, 


I 


- A'M E A M E 

'{>< . Tu Europa stessa gii si vede di qual ncces- è che presso certe popolazioni al nord del’i 
siti sieno tali spezie agli Spagnuoli , che ne , California ficcavasi una specie òi perno nel 
seminino campi intieri , come noi seminiamo bucodtuna tavola assai densa , e mediante lo 
la sega h : si sa finalmente, chea misura che strofinamene» circolare, si otteneva il mede* 
il calor del clima aumenta , si è trovato per simoeffetto che quello di cui si i parlato (Mul- 
tutta l’Asia e 1’ Africa, che il consumo degli ter , Reite u*d entdeck : ve* de» Ruttai 
aromi cresceva io ragione diretta di questo tour, i.] Ben fi vede che il solo istinto, o se 

calore . - J _ ‘ - è permesso dirlo , l’ industria innata dell’ uck 

Fra i popoli cacciatori del nuovo fronda , mo ha insegnata ad esso una ul pratica ; dimes- 
si sono scoperte diverse composizioni, che dochè secondo noi , conviene riporre fra le fa- 
ttoi siamo soliti di chiamare polveri nutritive , vote ciò ebe alcune relazioni narrano degli abi- 
ta alimenti condensati , i quali riduconsi a bel- tanti delle Mariane , delle Filippine , de Lol- 
la posta in piccolo volume , onde poterli tras- Jordenas,e delle Am icouane, i quali ignora- 
portare facilmente , quando si tratta di fare vano , per quanto pretemJcsi , ri segreto di 
qualche corsa in solitudini ove la terra, rico- far del fuoco j e se tali fatti trovansi rn geo* 
perta sovènte di neve all’altezza di duco tre grafi dell’ amichiti come Mela, riguardo a 
piedi , non offre alcuna risorsa , fuori di quel- certi popoli dell’ Africa , è necessario avverti- 
la della cacciagione, che è incerta, perchè mol- re che Mela ha copiate le memorie «li Eudos- 
ti animali se ne stanno allora ne’ loro ricoveri , sio , rappresentatoci da Strabone qua! imposto- 
siruati talvolta in luoghi lontanissimi da quei re, il quale per dare a credere dt aver passato 
ove si cercano. Del rimanente, si ha dalle 11 capo. di Buona Speranza, si permetteva 
relazioni , e da alcuni passi della storia ezianr- menzogne senza fine . Dalla storia della Cina r 
dio, che la maggior parte delle nazioni er- e specialmente dall" uso anche in oggi sussisten- 
ranti del nostro continente hanno avuto ed te presso i Kamschatkaksi , i Siberr , e anche 
hanno incora somiglianti pratiche; i selvaggi presso i contadini della Russia , si ricava, che 
delia Gran-Brettagna componevano una di co- il metodo di far prender fuoco al legno median- 
teste paste eoi Karemple , che si suppone es- te fa confricazione ha dovuto esser generale nel 
sere i tubercoli del mapjcit , che i campagnoo- nostro continente avanti la cognizione dell’ ac- 
li chiamano veccia somatica , sebbeno sia un ciajo e delle pirite : i? calore che 1’ uomo iel- 
ìatbyrus : trangugiando una pallottola di co- ''aggio ha dovuto sentire nelle mani stropic- 
tcsta droga , i Brettoni potevano far di meno ciandole , gli ha insegnato tutto questo . 
di ogni altro alimento pernii giorno [ Dione Siccome v’ era in America un grandissimo 
i» Se^er. ) Lo Stesso dee dirsi presso a poco numero di piccole nazioni , delle quali le une 
' di queliti polvere verde, di cui si servono i erano immerse piu a dentro dell» altre cella 
stivaggi sparsi lnngo if fiume Jusquehanna , barbarie, creila oblivione di tutto cièche 
che si scarica nella baja di Chcsapeak : baste- costituisce l’ animale ragionevole , è difficilis- 
r.i far sapere qui che questa materia è composta simo far bene distinzione fra’ costumi adottati 
di mais abbrustolito che nc costituisce’ il fòn r soltanto da- alcune tribù particolari , egli usr 
«lamento, di radiche di angelica, e di sale. generalmeq|d seguiti. Vi sono de’ viaggiatori 
Mi può sospettarsi , che avanti che cotesti i Pigili fljumo predino , che tutti r selvaggi del 
barbari avessero qualche comunicazione colle nuovo ij&'mfò nou avevano la menoma idea 
colonie Europee , essi noti sdoprasscro punto deif incesici » almeno lidia linea collaterale 1, e 
disafe, non potendo queste molto contribuire che i fràwliji sposavano de! continuo le so- 
sti accrescere le girti co le alimentari . • re 1 le . o l qj|ffqò^Jùn|eyanò tentai sposarle j 

In quanto il metodo di procurarsi de! firn-, ciò cfifEpnw ctcdetTS ffolfi che Te facoltà 
'co, era questo l'o stesso in tutta l'estensione fisiche ci ulbrati^^hpq'^vdtò aftcrjisi in m!f 
del nuovo mondo dalla Patagonia fino a! selvaggi,» perclfè si spjfpbtie sia degli uomini 
■Groenlaod ; si stropicciavano de’ pezzi dì le- Coire degli anmizft'dorflMTici , alaiùi de’ qua- 
C , ’° durissimi contro altri pezzi aridissimi con li si deformano cóèi accoppiamenti incestuosi' f 
t«nzi forza c si lungamente fino che traman- ih che còme si ’sjt j hi indicatila necessiti di 
davano delle scintille o ai accendevano . Vero mescolare o shf incrociare, le razze per man- 
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tenerne il vigore e perpetuarne k bellezza . 
Dalle, spcrienze fatte da poco tempo a questa 
rte.iy di boi sola specie, è.uvioi/esio, che 
degenèrazioneé, maggiore e più pronta con 
una serie di accoppiamenti nella iinca collate- 
rale, di quel lo che nell* linea discende» re,; ed, 
é questo un risultato' che sicuramente nessuno' 
si sarebbe atteso . Ma secondo le Ittita ■ eÀi - 
fica itti , e le relazioni de’ PP. Lafiteau e Gu- 
milla [ Costumi de' Stivaggi ed istoria de(P, 
Oretspco ], è certo che in Antietica esistevano 
più tribù , nelle qqaiifnon.si contraeva matri- 
monio neppur nel terzp grado di parertela j di 
modo che non può dirsi , che le congiuqziani 
da noi dette illecite , o che è lo stesso , ince- 
stuose vi sieno state generalmente in voga , 
come lo erano certamente presso i Caraibi ed 
altri molti . Garcilasso riferisce pure [Storia 
degl' Incus ] , che i grandi cacichi o gl' impe- 
radori del Perù sposavano , con una poligamia 
singolare , le sorelle e le cugine loro germane 
ad un tempo; soggiunge per verità pag. 68, 
tom. 1 1 , che quest uso non »i estendeva fino al 
popolo ; ma a noi sembra presso che impossi- 
bile di schiarire questo fatto; poiché final- 
mente non bisogna prestare una fede cieca a 
tutto ciò che si legge in Garcilasso , intorco 
alla legislazione de’ Peruviani : dall’ altra par- 
te ei conviene che nelle popolazioni di quel 
paese , iti cui !’ autoriti del gran cacico o sia 
dell* impcradore non era ben ferrai, come fra 
ali Antis , il matrimonio era ignoto : quando 
la natura Ispirava loro de * desideri , il caso 
dava ad essi una donna ; prendevano quella 
che incontravano ; le figlie , le sorelle , le 
madri proprie esano loro indi finenti-, peral- 
tro queste ultime erano piti eccettuate . In un 
altro cantone , soggiunge egli, le madri cu- 
stodivano le loro figlie con una cura estrema ; 
e quando le maritavano , le de fi oravano in 
pubblico colle proprie mani , per far vedere 
che V avevano ben custodite . Tom. 1 , pag. 
iq. Quest’ ultimo uso , se fossi vero , po- 
trebbe sembrare aqche più strano dell’ incesto , 
il quale ha dovuto essere effettivamente più in 
voga fra le piccole orde , composte soltanto 
di 130 persone, e quali veggenti anche in 
Oggi nelle foreste dell’ America , di qneHo 
che fra le tribù più numerose; e specialmente 
scsi ridette alla moltiplichi delle lingue rela- 
tivamente inintelligibili, le quali impediva- 


no tali piccole arde di prendere delle femmine 
dai lpro vicini . 

Bisogna qui ben osservare che è una mera 
supposizione quella di cui abbiatnq resoi conto , 
rapporto alla degenerazioqe , che gli accoppia- 
menti incestuosi potrebbero cagionare n ella spe- 
cie umana , .come in alcune specie animali. I a 
verità è che eoi non siamo , né saremo ù pre- 
sto istruiti abbastanza su di un oggetto cosi im- 
portante , per poterne parlare con sicurezza; 
imperocché non si ha qui acitai' l'esempio di al- 
cuni popoli dell’ antichità , né segnatamente 
quello degli Egizi , le, di cui leggi , mentre si 
pensa sieno le meglio conosciute, sono spesso 
le più ignote; alcuni Greci , clic hanno scritto 
sulla storia delP Egitto dopo la morte di Ales- 
sandro, hanno potuto facilmente confondere 
le sanzioni di un codice straniero adottato sotto 
la dinastia de' Lagidi , colle sanzioni del co- 
dice nazionale , in ouì noi che ne abbiamo fat- 
to uno studio particolare , non abbiamo trovato 
prova alcuna convincente della legge, che si pre- 
tende avervi esistito prima deila conquista de* 
Macedoni; ma una più ampia discussione di 
questo oggetto sarebbe qui fuor di luogo . Ciò 
che del rimanente fa vedere che sulla necessità 
d’ incrociare ‘le razze non bisogna discorrere 
quando si tratta degli uomini , come quando 
trattasi degli animili domestici , eglié che i 
Circassi ed i Mingreli costituiscono un popolo 
che non si mescola mai con nessun altro , c nel 
quale i gradi che impediscano il matrimonio so- 
no pochissimo estesi ; eppure , come é noto « 
il sangue in essi è il più bello del mondo , -al- 
meno nelle femmine ; egli uomini non vi sono 
certamente tanto brutti quatto ii dice, nc’suoi 
Viaggi del Levante , iì cavalier d’ Arvieu , la 
di cui testimonianza é contrarissima a quella di 
M. Chardin che fu sulla facciadel luogo, lad- 
dove il cavalier ifArvieu non v’ é stato • Dall' 
altra parte i Samojedi , che non si mescolano 
néconiLaponi né con i Russi , costituiscono 
un popolo' spregevole ed assolutamente imber- 
be , sebbene noi sappiamo in modo da non po- 
terne dubitare , dietro le osservazioni di M. 
Klingstacdt , che i Samojedi mai contraggono 
matrimoni incestuosi , come si asserisce in al- 
cune relazioni di autori malissimo informati. 

Possono esservi nel clima deH’ Amcr. delle 
cause particolari , le quali facciano si che certe 
1 specie di animali sieno eolàpiù piccole di quelle, 
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die analoghe ad «se vivono cei nostro continen- 
te, come i lupi , gli orsi , le linci o sìcbo gatti 
cervieri, ed alni ne altre . M. Kalm crede do- 
versi pure nelle qualità del suolo, dell’ aria, 
del nutrimento cercar 1' origine deli’ imbastar- 
dimento, cui soggiace il bestiame trapiantato 
dall’ Europa nelle colonie Inglesi di terra fer- 
ma , da! agrario di latitudine fino all’ estre- 
mità del Canadà ( Hitt . imi. & civ. de laPert- 
sylvanie . ) In quanto all’ uomo selvaggio , gli 
alimenti grossolani , e la poca inclinazione che 
esso ha per il lavoro delle mani, lo rendono 
meno robusto di quello potrebbe credersi , se 
non si sapesse , che 1* abito della fatica princi- 
palmente è quello che fortifica i muscoli ed i 
nervi-dei braccio; come 1’ abito della cuccia fa 
che gli Americani sostengano delie lunghe cor- 
se ; e ciò è probabilmente quello che ha deter- 
minato M.Pourmont a denominar cotesti popoli, 
popoli corridori , ( Rcfi&tiottt crUsqnet ) sebbe- 
ne non corrano ne caccino se non quando la 
necessità la più pressante ve li obbliga; giacché, 
quando hanno qualche provinone di carne affa- 
mata ,se ne stanno giorno enotte'coricati nelle 
foro capanne , donde il solo bisogno può for- 
zarli ad uscire ; ed è noto in oggi per un gran 
numero di osservazioni raccolte da diverse 
contrade , che tutti i selvaggi in generale so- 
no si portati alla pigrizia ch.o essa è uno de’ ca- 
ratteri che più li distingue dai popoli civiliz- 
zati , A questo vizio obbrobrioso bisogna ag- 
giungervi ancora una sete insaziabile dì li- 
quori spiritosi o fermentati , edallora si avrà 
un’ idea bastantemente giusta di tutti gli ecces- 
si , di cui cotesti barbari sono capaci . Colo- 
ro che credono non regni restrema Intem- 
peranza nel bere se non presso di popoli situa- 
ti sotto climi freddi , s’ ingannino , poiché 
di tutte le relazioni si raccoglie; che sotto i 
ditpi i più freddi , come sotto i più caldi t 
gii Americani si' ubbriacano colio stesso fu- 
rore quante volte ne hanno V occasione ; e 
questa 1’ avrebbero quasi Sempre, se fossero 
meno infingardi . Ma siccóme essi non colti- 
varfo che poca quantità di mais e di ma- 
nine , ia'ipatexia prima donde convien estrarre 
il liàtiofe*; manca loro-sovènte t poiché si sa 
che n ciucili ,• fa piworca f la chiesi , ed altèe 1 
bevande di questa 1 specie sono la maggior par- ; 
tc estratte dàlhffarina del mais e delia cassava. ' 
hxa le òrde, die flou- ‘qolti vano assolutamente' 1 
\v* ■ 


nulla, come iMoxi , i Paragoni , e mille altri 
si fa uso di radici , di trutta sclvariche , ed an- 
che delle more di rogo , per dar del sapore 
all’acqua, e comunicarle una qualità ubriacan- 
te ; ciò che è facilissimo mediante la fermenta- 
zione, che si suscita da se stessa.. Si crede 
che il temperamento freddo e flemmatico degli 
Americani, li porti più degli altri uomini a’ 
quest' eccesso , che con Montesquieu potrebbe 
denominarsi una imbriachezza di nazione ; is- 
tinto i liquori che si manipolano da loro , ben 
lontani dal distruggere la lor salute quanto 1* 
acquavite, che gii Furopei vendono loto, e che 
fa stragi non minori del vaiolo , che gli Euro- 
pei hanno pure portato nel nuovo mondo , ove 
è esso funesto specialmente a quei selvaggi che 
vanno nudi , poiché la loro epidermide e il lo- 
ro tessuto mucoso sempre esposti all* aria si 
ristringono ; oltre di che ne otturano essi i pori 
con de colori , de’ grassi , e degli oli , con i 
quali inverniciano tutto il corpo per garantirsi 
dalle punture degli insetti, moltiplicati oltre 
ogni credere nelle fòreste e ne’ luoghi incolti ; 
c questa é la persecuzione che vi si prova dai 
maringuini e dai moustiqni , [ specie di zanza- 
re ] che vi han pure insegnato l’uso di fumare 
il tabacco • 

Le antiche relazioni parlano assai spesso deli* 
estrema vecchiezza cui giungono tutti gli Ame- 
ricani ; ma si sa in oggi esser corse in tali rac-‘ 
conti esagerazioni grossolane , che incoraggi- 
rtbbero verisimilmente quell’ impostore ridi- 
colo, il quale si è veduto comparire in Europa 
sotto il nome di Hultaioh , e che voleva far- 
si credere un cacic Americano de!P età di cin- 
quecento anni . Nói- abbiamo osservato , e 
M. Bancroft ha fatto F osservazione medesima 
'ndHa-Gniana 1’ anno i?Òd, esser impossibile di' 
conoscere esattamente 1* età dei selvaggi , per- 
ché gl’ uni mancano assolutamente di termini 
'numerici, e negl’ altri , le parole numeriche 
appena giutigono al termioe di tre: essi non 
hanno memoria , nè alcuna di quelle cose che 
sarebbero necessarie a supplirvi: e mancanti 
di calendari, ignorano non solo il giorno , ma 
persisto!’ anno del loro nascimento . General- 
mente essi vivono quanto gl’ altri uomini , al- 
meno nelle contrade settentrionali perché Trai 
tropici , il calore promovendo ne’ corpi una 
continua traspirazione, abbrevia il corso e 
Ila durata delia vita . CJjie! che è vefo ancora- 
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si è, che le donni: Americane partorivano 
quasi tutte senza dolore e con una facilità mi- 
rabile , ed è cosi assai rara > che esse muoia- 
no di parto , o per le conseguenze del puerpe- 
rio ; gli storici dicono che prima dell’ arrivo 
di Pizarro , e d’ Alniagro nel Perù , non si 
era inteso mai parlare di levatrici . Tutto ciò 
ha fatto sospettare che questo effetto ruin fosse 
prodotto che da una particolare configurazione 
degli organi , c forse ancora da quella man- 
canza di sensibilità che si c osservata tra gli 
Americani , e di etti trovarsi mirabili esempi 
rei' viaggiatori . Sono scorsi quasi duecento 
anni prima che si conoscesse il metodo che ado- 
perarlo le selvaggie per chiudere il cordone 
ombiiicalc ai lor fanciulli; è un grand’errore il 
sostenere che esse l' annodino, e aggiungere 
ancora esser questa una pratica insegnata dalla 
natura a tutte le nazioni del mondo : esse non 
lo annodano altrimenti , ma vi applicano un 
■carbone ardente , che ne porta via una parte , e 
P altra si increspa in modo da non potersi più 
aprire. Questo metodo non è forse ilpiù cattivo 
di tutti ; e se la natura ha insegnato su questo 
proposito qualche metodo, bisogna confes- 
sare esser difficilissimo il riconoscerlo fra quelli 
che essa non ha mai insegnato. 

Trovarsi tra gli Americani pochi indivi- 
dui stroppi o nati cantrafatti, perchè essi 
hanno avuto , come gli Spartani , la barbarie di 
•oglier da! mondo quei fanciulli , i quali o per 
tua viziosa organizzazione o per una naturai 
deformità non sono in istato di potersi procu- 
rare i! sostentamento con la caccia, o con la 
pesca. Dali' altro canto, siccome i selvaggi 
upr. hanno arti, essi non hanno tampoco le 
malarie degli artisti , nè si slogano ie mem- 
bra con alzare degli edifici «col condurre le 
ronchine . Le grandi corse che le loro donne 
gravide sono costrette d'intraprendere , le fan- 
jio qualche volta abortire; ma è raro che la vio- 
lenza del moto renda storpio il feto . La man- 
canza assoluta di ogni specie di animali dome- 
stici , e per conseguenza la mancanza di ogni 
sorta di latticini , fa si che le Americane allatti- 
no lungo tempo la loro prole , e che quando 
lor nascono dei gemelli , essesagrifichino quel 
che sembra loro più debole: usanza mostruosa 
ma introdotta presso le piccole vagabonde na- 
zioni , in cui gli uomini non si caricano mai 
di quel peso , che potrebbe esser loro d’ im- 
paccio alia caccia. 


Non vi è cosa più sorprendente quinto le 
osservazioni che trovansi nelle memorie di mul- 
ti viaggiatori, riguardo alla stupidità dei fan- 
ciulli Americani , che si son provati di instrui», 
re . Margrave assicura ( Coment, ad Hitf. 
Brailli <e ) che a misura che etsi-si accos- 
tano al termine dell’ adolescenza , i limiti 
del lorp spirito sembra che si ristrìnghino — 
Il cattivo stato in cui noi sappiamo essersi 
.ridotti i studi nelle colonie deli’ America 
meridionale, vale adire trai Portoghesi, e 
gli Spugnuoli, farebbe ere Jcrc , che l'Ignoran- 
za dei maestri sia stata più che bastante a cagio-, 
nare quella degli scolari; ma non vedesi , che 1 
professori dell' università di Cambridge, nel- 
la nuova Inghilterra, abbiano formato nepptir 
essi dei giovani ameticani , sino al punto 
■di poterli produrre nel mondo letterario. Noi 
diremo qui , che per bene assicurarsi a qual 
punto le facoltà intellettuali siano estese o li- 
mitate fra gl’indigeni dell’America , converreb- 
be prendere i loro fanciulli ancor dalla culla , e 
coltivarne f educazione con molta dolcezza, e 
filosofia; perchè quando questi fanciulli hanno 
contratti , durante qualche tempo , i costumi 
de’ loro genitori , o barbari , o selvaggi , è diffi- 
cilissimo di togliere dai loro spiriti tali im- 
pressioni altrettanto più forti , quanto che so- 
no le prime ; ne trattasi dall' altra parte di fa- 
re dell’ esperienze sopra due o tre soggetti , ma 
sopra un gran numero , poiché in Europa stes- 
sa, tra tanti fanciulli applicati agli studi fin dal- 
la loro più tenera gioventù, si hà un piccolo 
numero di uomini ragionevoli, ed un numero 
assai ancora più piccolo di uomini illumina- 
ti. E' egli poi sperabile che da qualche mer- 
cante dell'Aia erica , e da pochi avventurieri gui- 
dati in tutte le loro azioni dalla più ardente ava- 
rizia si facciano i tentativi di cui si tratta ? Ah ! 
noi molto ne dubitiamo. 

Potrei qui dispensarmi di parlar dei creoli , 
[cosi si chiamano gli Europei nati in Ameri- 
ca,] poiché la loro storia non è in conto. al- 
cuno necessariamente legata con quella de na- 
turali del nuovo continente , se non convenis- 
se fare osservare, che accordando ancora che 
Tommaso Gage, e Gorcal , o sia il viaggia- 
tore , che ha preso questo nome , hanno trop- 
po esagerato in quel che essi raccontano della 
loro imbecillità , o piuttosto della stupidezza 
degli Spagnuoli nati alle Indie occidentali (de- 
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Jescr. e viaggi alte Indie occideistali)aoo rima- 
re men vero thè questi individui sono general- 
mente imputati di aver sortita qualche altera- 
zione dalla natura del clima; e siccome e ciò 
mna disgrazia e non un delitto, il P. Fejoo 
avrebbe dovuto mettere più di buon senso in 
quel che ha scritto per giustificarli, poiché ev- 
vi molta apparenza , che egli non avrebbe mai 
pensata a giustificarli , se non avesse creduto , 
che vi fosse interessata la gloria della nazione 
Spagnunla. Ora questi sono pregiudizi indegni 
di un filosofo , agli occhi del quale la gloria di 
tutte le nazioni è un niente, allorché trattasi 
della verità. 1 lettori , che hanno qualche pe- 
netrazione , vedranno facilmente che nè ad in- 
vidia, se a qualche risentimento particolare 
contro gli Spagnuoli può attribuirsi ciò che si 
è veduto d’ alterazione sopragiunta nel tem- 
peramento dei loro creoli, poiché si è detto 
altrettanto degli altri Europei stabiliti nel nord 
dell’ America , come può vedersi leggendo l’i- 
storia della Peniilvania che noi abbiamo già 
avuto occasione di citare . Se i creoli avessero 
delle opere capaci d’ immortalare il loro nome 
nella repubblica delle lettere, essi non avrebbe- 
ro avuto bisogno della penna, e dello stile 
ampolloso di Girolamo Fejoo, per tessere la 
loro apologia , che essi soli potrebbero e do- 
vrebbero fare . Intanto non è già che sia loro 
mancato i! tempo, poiché Goreal che li ha 
dipinti, come noi abbiamo detto, con colori 
cosi svantaggiosi, parti per l'An-.erica nel \ (66. 
Del rimanente più si stenderà la coltura nell’ 
interno del nuovo mondo o asciugando le pa- 
ludi , o tagliando i boschi , più il clima si canpe- 
rà e si addolcirà ; egli è questo un effetto neces- 
sario che divien sensibile d’anno in anno, e 
per fissar qui esattamente 1’ epoca della prima 
osservazione fatta sù questo proposito , coi 
diremo , che nella nuova edizione delle Ri- 
cerche filosofiche su gli /Americani trovasi la 
copia d una lettera , da cui rilevasi , che 
£n dal. anno i6jy crasi già osservato questo 
cangiamento di clima , almeno nelle colonie 
Inglesi , che si sa essere state le più ostinata- 
mente attaccate al lavoro , ed al miglioramen- 
to del terreno , di cui i selvaggi con aveano 
quasi alcuna premura ; essi aspettavano tutto 
dalla natura , e niente dalla loro industria . 
A torto senza dubbio si è creduto , che l’ ab- 
bondanza della cacciagione , della pesca , e de’ 
Ceogr. moder. T. I. 
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frutti prodotti senza coltura abbia ritardati i * 
progressi dell? vita civile pressoché in tutta 
quanta 1 ’ estensione dell’ America : alla punta 
settentrionale del Labrador e lungo le coste 
della baia d’ Hudson , dal porto di Munck , fi- 
no al fiume Churchil , la sterilità è estrema , 
ed incredibile ; or, lepicciole mandre d’uomi- 
ni , che vi s’ incontrano , sono per Io meno 
tanto selvaggi quanto Io sono quelli che vanno 
vagendo nel centro del Brasile , della Guiana , 
c lungo il Maragnone e 1 * Orenoco , ove tro- 
vasi più caccia, più pesca, ed ove giammai 
il ghiaccio impedisce di pescare nei fiumi . 
Sembrerebbe tutto al contrario , che il posse- 
dimento d’ un grano si facile a crescere e si 
facile a moltiplicarsi quanto lo è il mais , 
avrebbe dovuto portare gli Americani a rinun- 
ciare in molte provincie alla vita vagabonda , 
ed alla caccia , che rende il cuor dei!' uomo 
duro, ed inumano. Intanto egli è certissi- 
simo, che alcuni di quei popoli che posse- 
devano la semenza de! mais , erano ancora im- 
mersi nell’antropofagia , come i Caraibi del- 
la terra ferma, che si son veduti nel 1764 man- 
giare i cotpi dei negri Maroni , sollevati 
contro gli Olandesi alle Bet'bice {N aturgesch- 
chte voi » Guiana §. 161 ) . Noi sappiamo 
tuttavia in modo da non dubitarne , che i bar- 
bari , di cui qui si tratta , coltivano non solo il 
manioc , ma ancora il pisang ( musa paradisia- 
ca ,) e sventuratamente non sono essi i soli fra 
gli Americani , i quali senza esservi costretti da 
alcuna sorte di carestia, hanno imbrattate le lo- 
ro tavole apponendovi dei pezzi di carne uma- 
na , arrostiti in grandi spiedi di legno , o bol- 
liti entro de' caldari . 

Non si stenterà» credere, che alcuni viag- 
giatori hanno esagerato il numero de’ popoli an- 
tropofagi ; egli è però certo che se ne son tro- 
vati al sud , al nord , e tra i tropici .Gli Atac- 
Apas delia Luigiana , i quali nel 1719 mangia- 
rono un Francese chiamato Cbarleville, abita- 
no più di ottocento leghe lontano dal distretto 
dei Caraibi dimoranti tra leriveilell’ Esseque- 
bo , c dell’ Orenoco; e di là convien fare anche 
un immenso tragitto nel continente per arri- 
vare presso gli Encavellados o i Chevelus, i 
quali arrostiscono pure i prigionieri ; talmente 
che una tal barbarie è comune a nazioni , le 
quali non possono aver presi vicendevolnunte 
i costumi , nè essersi guastate fino a questo se- 
S gno 
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gno per la forza dell’ esempio . 

In quella immensa quantità di dettigli di 
cui ci fornirono le relazioni intorno agli usi re- 
ligiosi degii Americani , si è caduto in falsità > 
alcune delle quali sono già perfettamente co- 
nosciute , ed altre si conosceranno a misura 
che i viaggiatori diverranno più illuminati che 
non furono la maggior parte di coloro , che 
hanno parlato fino a! presente delle diverse 
parti del nuovo mondo ; monaci cd uomini che 
non meritavano il titolo di filosofi, in qua- 
lunque senso possa prendersi questo nome , si 
son fatti lecito di scrivere cose che le persone 
ragionevoli si son pentite d’ aver lette . Noi 
non «piegheremo qui, che un sol fatto, il qua- 
le sarà bastante a far giudicare di molti altri . 
Ci hanno assicurato che molti selvaggi delle 
provincie meridionali adorassero una zucca.Or 
sentasi in che cosa consiste questa adorazione . 
Appunto come i pretesi maghi della Laponia 
si servivano per lo passato di un tamburo che 
'essi battevano per cacciarne il demonio, al- 
lorché io credevano impossessato del corpo di- 
un infermo , che essi non avevano potuto 
guarire con le lor droghe ordinarie ; così alcu- 
ni ciarlatani dell’ America adoperano una cu- 
«uzza , dalla quale estraggono la polpa , riem- 
piendola in seguito di sassi , talmente che 
quando la scuotano, fa uno strepito che si 
sente assai lontano di notte tempo . Egli è dun- 
que assai naturale che quei selvaggi i quali non 
sono iniziati nella ciarlataneria , abbiano pau- 
ra di questo istromcnto , e così non ardiscano 
di toccarlo , nè di avvicinarvisi; cd ecco a che si 
riduce l'adorazione della cucuzza.Si sono in vano 
interrogati questi barbari circa codeste pratiche 
sì grossolane , e di molte altre che sono ancora 
infinitamente più superstiziose ; la povertà del 
loro linguaggio , il di cui dizionario potreb- 
be essere scritto in una pagina , gl’ impedisce 
di spiegarsi . Si sa che gli stessi Peruviani , 
benché uniti in una specie di società politica , 
non avevano ancora inventati termini per espri- 
mere gli esseri metafisici , nè quelle qualità 
morali che più delle altre debbono distinguere 
1’ uomo dalla bestia , come la giustizia , la gra- 
titudine, la misericordia - Queste qualità era- 
no nel numero delle cose che non avevano no- 
me : la virtù stessa era priva di nome in co- 
testi paesi , su di cui si sono spacciate cotante 
(esagerazioni . Or presso i piecioii popoli am- 


bulami la scarsezza delle parole i eziandio in- 
comparabilmente maggiore; ad un punto, che 
vi è impossibile ogni sona di spiegazione sulle 
materie di morale c di metafisica • Se nel cor- 
po del Dizion. delle Scienze &c. trovasi un ar- 
ticolo ove si tratta della teologia c della filoso- 
fia dcgflrocchesi, noi faremo osservare qui che 
l’autor di esso articolo è in certo modo assai 
scusabile , poiché altro non ha fatto che seguire 
Bruckero , il quale ha dato luogo a tutte queste 
favole , con quello che ha egli detto degli I- 
rocchesi nella sua grande Istoria delfaFilosofia, 
collezione immensa di errori c di verità . Per 
quanto dotto siastato Bruckero, ri sembra che 
egli non si sia data la pena di consultare sull* 
America altro autore che la Hontan , e la Hon- 
tan precisamente è quello che non si dovea con- 
sultare , poiché egli presta , non si sa a quali 
barbari del Canada , le sue idee , che sono an- 
cora lontanissime dall' esser giuste . 

Ingannatisi coloro , i quali pensano , che 
presso i selvaggi la religione sia semplicissi- 
ma , purissima • e che essa vada sempre gua- 
standosi a misura che i popoli si civilizzano. 
La verità è che i selvaggi e i popoli civilizzati 
s’ immergono egualmente in superstizioni cru- 
deli ed orribili, quando non ne vengano tratte- 
nuti dalla sana ragione [e dalla religione rivela- 
ta.! popoli selvaggi ddl’America più degli altri 
hanno somministrati di ciò de’ tristi esempi . ] 
Presso gli Antis, sonosi trovati dei gran vasi 
di terra pieni di corpi di fanciulli disseccati ■, 
che eranostati sagrificati a de'simulacri, e se ne 
immolavano in tal guisa nelle loro fèste solenni. 
Quanto a quelli che chiamami tra i selvaggi 
dell’ America, boyet , sametycs , piays , art- 
gekottes , javas , tibarangui , autmons , 
questi meritavano piuttosto il nome di medi- 
co, chequeilodi sagrificatore che sovente è 
stato loro attribuito ; vero è che essi accompa- 
gnano i rimedi che apprestano agli ammalati , 
con delie pratiche bizzarre , ma credono esser 
proprie esse a calmare o a discacciare i! cattivo 
principio, cui sembrauo attribuire tutti gli 
sconcerti che sopraggiungono net corpo umana. 
In vece di ragionare debolmente sulla teologia 
di qdesti pretesi sacerdoti, [e chi ri ha mai 
ragionato ?] si sarebbe fatto assai meglio im- 
pegnarli con donativi c tratti generosi a comu- 
nicarci i caratteri di certe piante , delle quali 
fanno essi grand' uso nei medicamenti; giac- 


AME 

che noi neppur conosciamo la cinquantesima 
parte dei vegetabili che alcu/ii di questi Aiessi 
portano sempre seco in piccioli sacelli , i quali 
compongono tutta la loro farmacia . Mai mis- 
sionari, che hanno creduto vedere in cotesti 
ciarlatani dell’ America de’ rivali , li hanno 
perseguitati ferocemente ; c quando essi an- 
che ne parlano nelle loro relazioni li colmano 
d’ ingiurie , le quali ributtano ugualmente 
che la barbara rozzezza dello stile , con cui co- 
trste relazioni sono scritte , ed i prodigi ma- 
nifestamente falsi che spacciano come veri . 

[ Noi dubitiamo fortemente che sussista in 
tutto quanto qui si avanza . I filosofastri del se- 
colo , de’ quali l’autor di quest’ articolo prende 
talvolta il linguaggio , hanno dimostrato sem- 
pre del mal umore contro i missionari della ve- 
ra religione • Con questo dato, non fa mara- 
viglia trovare qui chi abbia il coraggio di di- 
fendere dei mostri , per le di cui mani suole 
scorrere fra i selvaggi il sangue umano sugli 
altari , c Ji fare ai missionarj il ridicoloso rim- 
provero di non averli rispettati c di non aver 
cercate presso di loro sulle virtù dell’ erbe le 
notizie , che sicuramente neppur essi erano 
in grado di possedere .Noi. del traditi. ] Non 
ri mancano missionarj in America, ma di 
rado vi si sono veduti uomini illuminati e cari- 
tatevoli interessarsi ne’mali de’ selvaggi, cd im- 
piegare qualche mezzo per sollevarli . [ Asser- 
zione maligna , e smentita da tutte le relazio- 
ni sincere c Veridiche, nommeno che dall’in- 
dole degli stessi missionari . Poco prima dell’ 
espulsione de’ gesuiti dal Paraguai erano ben 
300 mila i selvaggi adunati di cotesti padri in 
detta provincia, e che godevano i piaceri di una 
vita socievole. ( Bttscbiug tom. ìi.pag. 1 fij, 
ediz.f'cn. ) Or si rifletta alla pazienza da 
martire e alla dolcezza veramense angelica vo- 
lutavi per condurre, ritenere , rendere ubbidien- 
ti, e sottoporre colia sola persuasione al travaglio 
tanti uomini selvaggi , teroci, incostanti per 
loro natura , attaccati alla poltroneria e all'in- 
dipendenza , e poi si decida se rari debbano 
essere stati » missionari illuminati , earitate- 
'é/oli iffe. 1 filososi vanteranno forse fra di loro 
molti forniti di tali pregi 5 vadano dunque es- 
si a portare la sana morale , la pace , e la fe- 
licità a quei selvaggi che ne sono ancor privi , 
e ci mandino le relazioni de’ prodigi che a- 
yranco operato : frattanto hanno essi già da- 
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to al mondo un saggio deila loro perizia in 
formare , governare , e rendere felice una so- 
cietà . Nota del tradut. ] Si può dire noa 
esservi propriamente che i Quacqueri , i qua- 
li siensi stabiliti nel nuovo mondo scnsa com- 
mettervi grandi ingiustizie nè azioni infami. 
[ Secondo 1 ’ autore , tutte le nazioni dunque 
che hanno posto piede nell’ America sono state 
inumane verso i selvaggi . Ma se tali inumanità 
fossero stati giusti risentimenti contro gli atti 
di ferocia, di crudeltà , e di perfidia, di cui essi 
selvaggi sono naturalmente capaci , non è ella 
un’ ingiustizia darne la colpa ai soli europei? Se 
1’ inglese viaggiatorCook avesse avuto un equi- 
paggio sufficiente , avrebbe ben egli a titolo di 
giusta difesa fatto man bassa su quell' orda di 
selvaggi delie isole di Sandiwich , dalla quale 
restò egli nel 1 77 1 per sua sventura soverchiato 
cd ucciso nel bel mezzo della sua gloriosa car- 
riera. A' ota del tradì] In quanto agli Spagnuoii, 
se non si sapessero altronde ie loro violenze , 
si sarebbe tentato di credere che las Casas ha 
voluto palliare i loro delitti rendendoli assolu- 
tamente incredibili. Osa egli dire in -un trattato 
intitolato de la deurncio» de las Indias Occi- 
àentales per los Castellanos , e che è inserito 
nella raccolta delle di lui opere , e stampata a 
Barcellona , che in 40 anni i suoi compatriotti 
hanno uccisi 50 milioni d’ Indiani : n«i però 
rispondiamo esser questa un' esagerazione gros- 
solana. Ed ecco il perché questo las Cas.s ha 
tanto esagerato : voleva stabilire irAm- rica un 
ordine semi -militare, scmi-ccclcsiastico;poi vo- 
leva esser gran maestro di quest’ ordine , e far 
pagare agii Americani un tributo prodigioso in 
denaro : per convincere la corte dell' utilità di 
questo progetto , che non sarebbe stato utile 
che a lui solo , portava il numero degl’ Indiani 
scannati a somme innumerabili . £ Che monsig. 
de las Casas abbia in ciò molto esagerato , non 
v’ha dubbio; ma i motivi qui addottine saranno 
probabilmente sogni dell’ autore . ] 

La verità è che gli Spagnuoii iunno fatto la- 
cerare molti selvaggi da grossi levrieri , e da 
una specie di cani molossi condotti in Europa 
al tempo degii Alani ; [ di che viene accusato 
Io stesso Colombo , che tornato la second* 
volta in America , di tutta la guarnigione che 1 
aveva lasciata all’ isola di S. Domingo de tnH 
vò sparse quà e là le membra lacerati dal seU' 
vaggi. ] Hanno ancora fatto perire uff'gtan nu« 
S 2 mero 
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mero di questi disgraziati nelle miniere , Bel!» 
pesca delle perle , e sotto i pesi dei bagagli , 
che non si potevano trasportare che sulle spalle 
d’uomini , poiché in tutta la costa orientale del 
nuovo continente , non si trovò alcuna bestia 
da soma, nè da tiro , e non altrove che al Pe- 
rù si son veduti i lamas [ specie di camelli . ] 
Vi hanno finalmente esercitate mille sorte di 
crudeltà sopra i carichi, e i capi d'orda sospetti 
dì aver nascosto dell’ oro , e dell’ argento : non 
<vi era alcuna disciplina nelle loro piccole trup- 
pe composte di ladri , e comandate da uomini 
degni dell* ultimo supplicio, ed elevati la mag- 
gior parte della più infima bassezza , poiché 
egli è un fatto che Almagro e Fizarro non 
sapevano nè leggere nè scrivere : questi due 
venturieri ccnducevano cento settanta fanti , 
sessanta cavalli , alcuni cani molossi , ed un 
religioso chiamato Valvcrde , che Almagro fe- 
ce poi ammazzare a colpi di calcio di fucile 
nell’ isola di Puna.Tale era Pannata, che marcò 
■'contro i Peruviani ; quanto a quella che marciò 
contro i Messicani, sotto la condotta di Cortes, 
essaera forte di quindici cavalli, e di cinquecento 
fanti al più . Or può formarsi un’ idea di tutti 
i misfatti che questi settecento trentanove car- 
nefici hanno dovute commettere nel Perù , c 
nel Messico: può formarsi eziandio un'idea 
delle capine fatte nell' isola di S. Domingo : 
[ di tutti cotesti fatti in parte veri ed in parte 
esagerati commessi da feccia di uomini , e lun- 
gi da ogni freno di sovrana autoriti , noD de- 
vono accagionarsi nè la nazione spagnuola , nè 
■la corte , che non maacò quando potè di op- 
porvi gli opportuni ripari . ] Egli è peraltro 
un burlarsi del mondo il voler dire che sieno 
stati scannati cinquanta milioni d' abitanti . 
Quelli che adottano racconti cotanto stravaganti 
non concepisconosenxa dubbio cosa imporci una 
sai somma d’ uomini : tutto l’ Impero d Ale- 
magna , la Francia, e la Spagna, unite insie- 
me , non contengono esattamente al giorno di 
oggi cinquanta milioni d' abitanti . Eppure , 
se si eccettua l'interno della Spagna, il terreno 
vi è assai ben coltivato» e ciò mediante il tra- 
vaglio combinato degli animali con quello 
dei lavoratori . In America niente è coltivato 
coll’opera degli animali ; quindi apparisce dai 
giornali degli Spagnuoli , che essi cambiarono 
spesso nel Perù per cinque o sei giorni senza 
jredere una sola abitazione . Nella spedizione 


de la Canclla non fu fatto uso delle spade , 
dice Jurabc , se non per tagliare i spinai , ed i 
bronchi , ad ogge tto di aprirsi una strada a tra- 
verso deserti i piu spaventevoli che possa im- 
maginarsi . Nel centro del Paraguai e della 
Guiana , ove mai han penetrato le picciole ar- 
mate Spagnuolc , ed ove esse per conseguenza 
non hanno commesso niuna di quelle violenze 
che vengono loro imputate , altro non si è 
scoperto al principio che foreste , e appresso 
altre foreste, ove delle picciole popolazioni tro- 
varsi sovente distanti più di cento leghe leune 
dalle altre - Vedesi da tutto quello che lun pub- 
blicato i gesuiti riguardante lo stabilimento 
delle loro missioni , quanto sia stato difficile 
riunire alcuni selvaggi in coetrade più estese 
che non è la Francia , ed ove il terreno è mi- 
gliore che al Perù , e buono quanto Io è quello 
del Messico . Quando voglisi avere un’ idea 
dello stato in cui trovava*! il nuovo mondo al 
punto della sua scoperta , conviene studiare le 
relazioni , ed impiegare incessantemente una 
giudiziosa e severa critica , per iscartare tutte 
quelle falsità , c que’ prodigi de’ quali esse ab- 
bondano: i compilatori che non hanno alcuna 
specie di giudizio , affastellano tutto quei che 
trovano nei giornali dei viaggiatori, c compon- 
gono finalmente dei romanzi stomachevoli, i 
quali non si sono che troppo moltiplicati a’ 
giorni nostri , perchè egli è piu facile di scrive- 
re senza riflettere , che scrivere con riflessione. 

La spopolazione dell’ America, ed il poco 
coraggio de’ suoi abitanti , sono le vere cause 
della rapidità delle conquisteche ri si sono fat- 
te : una metà di questo mondo cadde , per così 
dire, in un Istante sotto il giogo dell’ altro . 
Coloro che pretendono che le armi da fuoco 
abbiano unicamente deciso della vittoria, s'in- 
gannano , poiché giammai con queste armi si è 
potuto conquistare il centro dell’ Africa . Gli 
antichi Baiavi ed i Germani erano la maggior 
parte nudi: essi non avevano nè elmo , né co- 
razza , nè tampoco ferro abbastanza per armar 
di punta tutti i loro giavellotti : intanto questi 
uomini sostenuti dalla loro bravura , combat- 
terono con vantaggio contro soldati coperti di 
corazza , di elmo , e forniti infine d’ istro- 
menti tanto micidiali quanto lo erano il pilum 
dell* infanteria Romana . Se dunque P Ameri- 
ca fosse stata abitata da popoli guerrieri quanto 
cotcati Germani c cotesti fatavi , sette o otto- 
cento 
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tento uomini non avrebbero conquistato due 
imperi in un mese . Non bisogna dire , che la 
truppa di Pizarro fosse sostenuta da truppe au- 
siliari , poiché nella giornata di Caxamalca gli 
Spagnuoli combatterono soli P armata dell’ im- 
peratore Atabalipa , c 1’ esito provò che Pi- 
zarro non aveva avuto bisogno di truppe 
ausiliari . 

Vero è però che per una assai rimarchevole 
disposizione locale , tutti i grandi fiumi , co- 
nte la Piata , il Maragnonc , P Orenoco , il 
fiume del Nord , il Misslssipi , e il S. Lorenzo 
hanno la loro imboccatura al la costa orientale , 
ove gl’ Europei dovevano a bella prima appro- 
dare ; di maniera che salendo questi fiumi es»i 
penetravano senza difficoltà nel centro del con- 
tinente : ma il Perù ed il Messico trovansi , 
come si sa , in una opposta situazione, vale 
a dire , alla costa occidentale , nè potevasi assa- 
lirli che con truppe gii stanche dalle marcie 
che avevano fatte nelP interno del paese . 

Comunque sia , il nuovo mondo era $1 de- 
serto , che gli Europei avrebbero potuto stabi- 
lirvisi senza distruggere alcuna popolazione ; e 
siccome dettero agli Americani il ferro, le 
arti , i mestieri , i cavalli , i bovi , e le razze 
di tutti gli altri animali domestici de’quali erano 
privi , questo avrebbe formata in un certo mo- 
do la ricompensa del terreno di cui si sarebbe- 
ro impadroniti . Vi sono stati de’ Giureconsul- 
]i , i quali han sostenuto , che i popoli caccia- 
tori dell’ America non fossero veramente pos- 
sessori del terreno , poiché secondo Grozio e 
Lauterbach non si acquistala proprietà d’ un 
paese fecendovi delle legna , o attingendovi 
dell’ acqua; la demarcazione precisa de' confi 
ni , e P intenzione di coltivare , ovvero la 
coltura già incominciata , é ciò che solo costi- 
tuisce il possesso . Noi pensiamo tutto all’ op- 
, pesto , che i popoli cacciatori dell’ America 
abbiano avuto tutto il fondamento di sostene- 
re che essi erano , come abbiamo già detto , gli 
assoluti possessori del terreno , poiché secon- 
do il lor modo di esistere la caccia equivale al- 
la cultura; e la costruzione delle loro capan- 
ne c un titolo, contro del quale non può citarsi 
né Grozio , nè Lauterbach , nè Tizio, nè tutti i 
pubblicisti dell’ Europa senza rendersi ridicolo. 
[Questione veramente ridicola: come se gli Eu- 
ropei nel fondar domini o società in Ameri- 
ca avessero preteso dj togliere i terreni od al- 
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tro ai selvaggi che ne erano per avventura in 
possesso . ] 

E’certo che in quei luoghi,ovc cravi gii qual- 
che sorta di coltura , il possesso era arcora più 
indubitatamente fondato, talmente che non si 
capisce, come sia potuto cadere.in mente a Papa 
AlessandroVl>di donare con una bolla dell'anno 
14?; tutto il continente e tutte le isole dell’A- 
merica al re di Spagna;nè con questo credeva di 
donare de’paesi incolti ed inabitabili,poichè egli 
specifica nella sua donazione le città ei castelli , 
ci vitates & castra in perpetua* tenne prees en- 
ti urndonamtts.\Coix ha che far qui questa bolli 
con i beni, di cui potevano essere in possesso i sel- 
vaggi Americani? perdevano forse questi le Ice 
proprietà passando sotto il dominio degli Spa- 
gnuuli?Ognun sa che acquistandosi in qualunque 
modo dai sovrani, città, castelli , provincie &c. 
nessuno de’ sudditi resta con ciò spogliato de" 
suoi possedimenti particolari . Ha voluto 1’ au- 
autore fare il grazioso egli puresul fatto del- 
la celebre linea di demarcazione del suddetto 
Pontefice , oggetto deli’ eterne dicerie de’ no- 
stri filosofi . Due sovrani • i re di Spagna e 
di Portogallo in procinto di venire fra loro a 
discordia intorno i limiti delle loro respettive 
conquiste, rimisero la differenza fra le. mjni 
del Pontefice, eleggendolo arbitro , e pregando- 
lo di separare con una linea i lor possedimenti . 
La Bolla , che il Papa emanò a tal effetto , sopì 
ogni discordia in allora , e nelle interminabili 
controversie fra le due corti la linea segnata è 
stata sempre riguardata come base fondamenta- 
le di ogni loro trattato . Può darsi atto più lo- 
devole , più benefico per l’umanità? Ripor- 
tiamo quanto ne segue a dire 1’ autore dell ar- 
ticolo, per far vedere la debolezza di cièche 
suole opporvisi dai filosofi . ] Si dirà certamen- 
te , che quest’ atto non era che ridicolo : s) ; 
ed appunto perchè era ridicolo bisognava aste- 
nersi dal farlo , per non dar motivo a persone 
timorate [cioè a filosofi ] di credere che i som- 
mi pontefici abbiano contribuito , per quanto i 
stato dal canto loro , a tutte le depredazioni ed 
a tutti i massacri commessi dagli Spagnuoli in 
America, ove essi citavano la bolla di Alcssan. 
dro VI, tutte le volte che uccidevano un cacic- 
co , o che invadevano una provincia . [ Ciò è 
falsissimo: nella storia non v’è una sola pruova, 
che gli Spagnuoli abbiano argomentato su que- 
sta bo^a per autorizzarsi ad ammazzar gli In- 
diani • 
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diani . Bergier Tr. stor.dommdella relig.ttm. 
Xi.pag.j84 ed.r-'en.JLi corte di Roma avrebbe 
dovuto solennemente rivocare quest’ atto di 
donazione, almeno dopo la morte di Alessan- 
dro VI ; ma per mala sorte non troviamo che 
essa abbia mai pensato a far questo passo in 
favor della religione . [ Che zelo ! ] 

Quel che è ancora notabile si è , che alcu- 
ni teologi nel XVI secolo sostennero £ erronea- 
mente] che gli Americani non erano altrimenti 
uomini, nè fu tanto la mancanza della barba, c 
la nudità dei selvaggi , che lor fecero adottare 
questo sentimento , quanto le relazioni che 
ricevevano concernenti gli antropefagi, ed i 
cannibali* Ciò vederi ben chiaramente ìd una 
ietterà, che ci è rimasta di Lullo; gl’indiani 
occidentali, dice egli, non hanno dell’ anima- 
le ragionevole, che la maschera, essi sanno 
appena parlare , e non conoscono nè onore , nè 
verecondia , nè probità ; bestia non trovasi che 
sia quanto essi feroce ; vicendevolmente si di- 
votano , fanno in pezzi i loro nemici , succhian- 
done il sangue; edhan sempre degl’inimici, 
perchè la guerra fra essi è eterna , e la lor ven- 
detta non ha limiti. Gli Spagnuoli che li frequen- 
tano , egli aggiunge, diventano insensibilmente 
tanto perversi , maligni , e feroci quanto essi ; 
sia che ciò accada per la forza deli’ esempio , 
sia per la forza del clima : /Ideo corrumpuntur 
illic mora , rive id acciJ.it ex empio incoiane, ri, 
tive cali natura . Non evvi però apparenza al- 
cuna , che il clima influisca in tutto questo ; 
poiché noi abbiamo di gii osservato che nei 
paesi più caldi , come sotto 1’ equatore, e nei 
paesi più freddi , come al di là del 50 grado , 
si sono veduti egualmente dei barbari mangiare 
i lor prigionieri , e celebrare con orribili can- 
zonila memoria dei loro antenati ,che si tro- 
varono come essi a simili banchetti.Bisogna che 
lulio , ed i teologi , di cui qui si tratta , ab- 
biano assolutamente ignorato , che I’ antropo- 
fagia è stata pure comunissima tra gli antichi 
selvaggi del nostro continente , poiché quando 
le scienze non illuminano l’uomo , nè le leggi 
pongon freno alla sua mano, nè al suo cuore , 
egli cade ovunque nei medesimi eccessi. Noi 
però ripeteremo ancora terminando questo ar- 
ticolo , che sarà cosa mai sempre sorprendente, 
che non vi fosse per anche nessun’idea di scien- 
ze in tutto un emisfero del nostro globo nel 
1493 , talmente che lo spirito umano visi» 


stato ritardato più di tremila anni . Fino a’gior- 
ni nostri non vi è stata in tutto'il nuovo mondo 
una sola popolazione Americana libera, e che 
abbia pensato a farsi instruire nelle lettere . 

Ricache geografiche e attiche 
tulla posizione dei luoghi set- 
tentrionali delP America. 

Io comincierò dal fissare alcuni assiomi o 
massime , che mi serviranno di guida in queste 
ricerche . 

1. Non può fissarsi la posizione di un paese 
che sui rapporto di persone che 1’ abbian veduto 
e ne abbian data una circonstanziata relazione . 

2. Le relazioni sono più o meno autentiche 
secondo le persone e le circostanze . Gli anti- 
chi non hanno avuto su i paesi lontani, che no- 
tizie vaghe, dietro le quali sono state forma- 
te delle carte nella miglior possibile maniera » 
aspettando testimonianze più sicure e meglio 
circonstanziatc . 

5. Quanto alle persone , vi è una gran diffe- 
renza nel grado di credibilità che esse meritano; 
la qual cosa conviene attentamente esaminare , 
e pesare con diligenza . Spesso si dà una rela- 
zione anonima ; talora si presenta sotto il no- 
me di una persona , la di cui esistenza non si 
verifica, oppure ad essa viene attribuita senza 
alcuna sufficiente ragione ; talvolta essa è d’ un 
viaggiatore riguardato come più o meno veri- 
dico; ve ne hanno delle garantite da tutto un 
equipZggio di un vascello , od ancora più ; 
finalmente altre sono state pubblicate sopra 
viaggi intrapresi per ordine di un sovrano o di 
una compagnia , ai quali coloro die si sono 
trovati alla scoperta han fatto il loro rapporto . 
Di queste relazioni alcune sono state stampate 
e conosciute in tempo in cui le scoperte sono 
state fatte , o poco dopo ; altre non sono com- 
parse che moltissimo dopo quest’ epoca * Le 
unc sono state contradette dalle altre, ed alcune 
altre sono state ricevute come vere, in tempo in 
cui si sarebbe potuto provarne la faìsità,se vi fos- 
se stato luogo al minimo sospetto* Tutte que- 
ste circostanze debbono essere maturamente 
esaminate, nè bisogna, gencralmenfe parlando , 
prestar fede alcuna a quelle che peccano d’ inve- 
risimiglianza , qualora almeno non sieno fian- 
cheggiate da altri segni caratteristici di auten- 
ticità. 

4. Se vi si trova il carattere di autenticità, 
sieno esse di ducento, di cento , o di dicci an- 
ni 


Digitized by Google 


A M E 


A ME 


fi! solamente, tali relazioni devono sempre 
aversi per incontrastabili , quando anche dopo 
detto tempo non se ne sicno avute altre di ta- 
li paesi e della loro situazione : poiché la verità 
rimane costantemente la medesima , per quan- 
to antica ella sia . Ma se nuove relazioni , date 
da viaggiatori degni di fede che si fossero por- 
tati sulla faccia del luogo , contradicessero , e 
correggessero le antiche , egli è manifesto che 
le più recenti testimonianze meriterebbero 
maggior fede . 

5. Se relazioni di un eguale autenticità sicon- 
tradicono, bisogna paragonare i gradi d’ auten- 
ticità, le circostanze , la probabilità, la pos- 
sibilità stessa del tutto, e sopra di ciò deci- 
dersi , senza dar frattanto , in questi casi , il 
sistema adottato per indubitabile 9 ma soltan- 
to per probabile , attendendo nuovi e più cer- 
ti lumi , 

6. Se le più antiche e le più recenti sco- 
perte s’ accordano fra di loro in tutto o in 
parte , non si deve esitare un momento a pre- 
ferirle a tutto ciò che gli uomini acche i più 
saviavesseroserittoin contrario, 

7. Se un viaggiatore di una relazione dì cui si 
dubiti 9 perché è il primo che nc abbia parlato , 
e che intanto essa sia stata pubblicata senza che 
sia stata contradetta , o che una parte ne sia 
stata in seguito a poco a poco confermata da re- 
lazioni più moderne , io porto opinione dover- 
si ricevere tutta intiera come tale , fintante che 
la testimonianza d’altri viaggiatori altrettanto 
■v eridici nc facciano costare la falsità con altri 
fatti che non siano stati ancora pienamente con- 
fermati , 

8. Allorché non vi sia alcuna relazione so- 
pra un paese , è permesso di ricorrere alle con- 
getture, confrontando , c combinando le re- 
lazioni de’ paesi vicini , la lor situazione , c 
tutte le circostanze che possono contribuire a 
formare un sistema ragionevole , aspettando 
di esser meglio instruici da fatti certi , 

9. Non si deve mai conchiudere che una pri- 
ma relazione sia favolosa , perchè i nomi che 
gli antichi viaggiatori hanno dato a certi paesi , 
ed a certi popoli differiscono da quelli che 
sono stati loro dati in appresso. Io non parlo 
soltanto dei nomi che gli Europei han dato ai 
paesi , ai capi , alle baie , ai fiumi , &c. Si sa 
che ogni nazione si è presa la libertà di dare 
quei nomi che ha voluto , t che gli Spagnuoli 
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si sono presi piacere di variate questi nomi per 
un puro capriccio. Se si voglia consultare le 
carte delle coste della California 9 a cagion di 
esempio , si troverà quasi da per tutto della 
varietà nella denominazione dei medesimi luo- 
ghi ; lo stesso è de’ fiumi che sono in fondo di 
questo golfo , delle sue coste 9 e delle terre si- 
tuate nell’ interno del paese . Tutto ha can- 
giato ( eccetto la sostanza ) per rapporto ai no- 
mi 1 come fossero paesi del tutto differenti; io 
parlo pure dei nomi che loro danno i popoli vi- 
cini , Noi sappiamo che tutti questi nomi sono 
significativi, e che presso le nazioni Americane 
vi è un infinità di lingue diverse c di dialet- 
ti . Se dunque dieci nazioni differenti indicano 
il nome de’ loro vicini , è possibile che vi siano 
dieci nomi differenti . Quel che chiamasi Te- 
guajo, opache!- Moqui , Xumattcs (Zfc. nel 
nuovo Messico , si chiama tutto diversamente 
dalli Missouris , daiPanis, dai Padoucas , chi 
Christinauxi, dai Siouxi, dagli Assinopocli &c, 
senza che per questo trattisi di altre nazioni > o 
d’ altri paesi , 

io. Tutte le carte geografiche devono esser 
fondate su di simili autentiche relazioni , sen- 
za di che esse nulla provano ; ciascuno ne può 
fare secondo le proprie idee , possono copiar- 
sene delle fallaci 9 che non sieno fondate sopra 
alcuna relazione . Spesso si seguitano queste 
in alcuni punti 9 e si contradicoij nel rimancn- 
te:questo non basta, bisogna rigettare tutto quel 
che non resu provato in grado d’ autenticità . 

Fissate queste massime di critica , in fatto 
di geografia , passiamo a ricercare le scoperte 
meno dubbie della parte settentrionale dell’ 
America di là dal Messico , o piuttosto di là 
dal 30 grado fino al polo ; noi suppliremo a 
quel che esse potranno avere tf incerto con re- 
lazioni fondate 9 non sopra racconti contra- 
detti da altri 9 ma sopra quelle relazioni dei 
selvaggi , che non sieno in contradizione . Noi 
riporteremo pertanto all' articolo CALIFOR- 
NIA ciò che risguarda cotesta penisola, c tutto 
quel che trovasi al suo ovest fino alle frontiere 
dell’ Asia , ed anche tutte le antiche scoperte di 
quelle contrade , 

La Groenlandia non merita di trattcnervisijsi- 
no al presente la sua conquista non ha mosso 
guerra; quel che vi è di rimarchevole sarà 
posto al suo luogo nel corso creile nostre ri' 
cerche , 
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Ciascuno conosce le scoperte di Davis , di 
Baffin,di Tommaso Smith, di Lancaster, di 
Button > e sopra tutto di Hudson , come pure 
tutti i viaggi che si son fatti dopo questo tempo 
nella baia di questo nome ; Ellis redi la rela- 
zione , e si avrà occasione di parlarne altrove . 

Principiando dal forte Nelson , altre volte 
Borbone, sisero cominciate ad avere delle 
notizie dell’ interno del paese . M. Geremia , 
uomo attivo ed intelligente , ha saputo profit- 
tare del lungo soggiorno che egli vi ha fatto 
in qualità di governatore , per prendere deli’ 
esatte informazioni , da lui poscia comunica- 
te al pubblico . Egli ha seguito la relazione 
de’ selvaggi , che per verità non hanno teo- 
rie , ma hanno delle cognizioni pratiche, ed 
hanno veduto ed inteso; ciò che è assai meglio. 

Quel che M. Geremia ci insegna per bocca 
de’ selvaggi , intorno a delle razioni più ri- 
mote verso il nord , riguarda li Plats-cotes Jet 
cbt'ens , che vengono dal nord ovest , da tre 
in quattro cento leghe lontano , sempre per 
terra, e non conoscendo ne* loro contorni nè 
mare, né fiumi . 

L’ esistenza del lago degli Assinipoeli , in 
oggi Michinipi o sia Grand’ aqua , ini pare ve- 
rificata , come si può vedere all’ articolo AS- 
SINOPOELI . 

Vi sono, dicono i selvaggi , dei pigmei c 
degli spiriti clic abitano le parti più occidenta- 
li e settentrionali dell’ America. Quelli che 
abitano al nord ovest della baia d’ Hudson , ed 
i confederati de’ Siouxi sono quelli che ne par- 
lano . Molti autori raccontano aver veduti uo- 
mini di picciolissima statura , dedotti prigio- 
nieri da queste contrade, ai quali non faceva- 
no alcuna meraviglia nè vascelli, nè altri mo- 
bili ed utensili degli Europei , dicendo essi 
averne veduti presso una nazione vicina al lo- 
ro paese . Fa tf uopo osservare , che questa 
gente venivano da una contrada presso a poco 
la stessa che quella , la quale dagli abitanti 
della baia d’ Hudson dicevasi lontana da loro 
per molti mesi di cammino . Se quelli che li 
hanno condotti sono, come Vi è tutta l’ap- 
parenza, i selvaggi chiamati P/ati-eotet Jet 
etileni , che secondo M. Geremia , vengono 
talvolta da quattrocento leghe lontano verso 
il nord ovest , si possono situare tra il dj ed 
il 70 grado di latitudine : allora non sarà me- 
raviglia se all* medesima latitudine verso 1’ o- 


vest, un poco ovest-sud-ovest , vi sieno 
delle nazioni di picciola statura * come i Sa- 
mojedi , i Lapponi &c- Ecco i pigmei . Gli 
scrittori dell’ antichità erano imbevuti dell* 
idea , die verso il polo ve nc siano delie in* 
ti tre nazioni . 

Se i pretesi Patagoni di otto piedi son cliia- 
mati giganti , si possono ben chiamar pigmei 
questi piccoli uomini del nord di quattro pie- 
di . Myritio li chiama Pygmeos bicubitalet . 

Riguado agli spiriti non si ha a prendere 
questi espressione alla lettera . Vedcsi dalla 
relazione del P. Hencepin e da molte altre che 
i selvaggi danno questo nome , e molto giu- 
diziosamente , agli Europei , perchè in tutte 
le esse essi mostrano più spirito dei selvaggi , 
i quali altro non han voluto significare con 
questo che una nazione civilizzata ed ingegno- 
sa che coltiva le arti ; il die mirabilmente si 
accorda con la relazione di coloro che parlano 
di uomini barbuti , nella medesima lontanan- 
za , come di una nazione civilizzata . 

Più lontano , verso ponente , a questa lati- 
tudine, non si sa altro di quei paesi , neppur 
dagl’ istcssi selvaggi , se non che quell’ esten- 
sione è immensa, che essi parlano gli uni di 
cento giorni , di tre , quattro in cinque mesi 
di cammino, altri di mille leghe, il che for- 
ma presso a poco la stessa distanza ; che questi 
paesi sono molto popolati di numerose nazioni 
sempre in guerra Irà di loro , lo ehc ha reso 
inutili tutti gli sforzi di M. Geremia per pro- 
cacciarsene una più esatta notizia . Vcdcsi per- 
tanto che egli nienreha trascurato;e subito che 
questi selvaggi , i soli che possano averne una 
qualunque conoscenza , e che non hanno in- 
teresse alcuno <J’ imporre agli Europei , ci 
forniscono d’ idee assai probabili , che non so- 
no contradette da altre relazioni che mancano 
assolutamente, il buon senso vuole che siano 
adottate fintanto che possano loro opporsi altre 
relazioni autentiche . 

Se noi discendiamo verso il sud alla latitu- 
dine del lago supcriore di Huron , di Michi- 
gan, d’ Ontario, di Erio , verso la parte su- 
periore del Mississipl , ed il soggiorno dei 
Siouxi dell’ est , o Issati, noi troveremo una 
grand’ estensione di paese , fino alla longitudine 
di circa 250 gradi , quale io suppongo presso 
a poco quella del Michinipi , o delle montagne 
die impediscono si abbia cognizione di questo 
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lago . Questa estensione è generalmente sì 
bene stabilita , che può riguardarsi come av- 
verati. Le scoperte di M. Geremia, oltre la 
baia d’Hudson , quelle degli officiali francesi , 
riportate da M. Buache , adottate dagli Ingle- 
si , e che possono esser conciliate con la de- 
scrizione , benché informe del selvaggio Ova- 
gach , concorrono a farle ricevere come tali . 

Verso l’ovest, al contrario, noi abbiamo 
qualche cosa di più che vaghe relazioni . La 
principale particolarità è quella che rapporta il 
padre Hennepin degli alleati degl’ Issati , die 
avevano fatto più di cinquecento leghe in quat- 
tro lune ; questo ci somministra già una bella 
estensione di paese , la di cui esistenza diviene 
indubitabile; aggiungasi quel che gli stessi 
selvaggi gli dissero, cioè , che le nazioni 
le quali abitano più all'ovest, hanno un 
paese di praterie e di campagne immense ta- 
gliate da fiumi, che vengono dal nord; che 
essi non hancopasssto nessun gran lago dtc.chc 
gii Assi nipoeli stanno sci in sette giornate lonta- 
ni da ioro.c dagli Issati . Tuttociò non si accor- 
da egli forse con li malti meli, le mille leghe 
da farsi dalla parte dell’ovest? circa tanto,quan- 
to corre un fiume all’ ovest, &c. Dopo ciò non 
si dovrebbe piu dubitare che 1 ’ America non si 
stenda assai più lontanodi quello segnano le 
nuove carte . Supponiamo questi Siouxi al a8o 
grado di longitudine , ciò che prova il Tcca- 
mionem : dopo il quale si posson fare mille le- 
ghe per acqua(comprcsivi, secondo il fondatis- 
simo ragionamento di \ 1 . Buache , dei portasi 
[ trasporti che ti fanno dei canot per t erta nell' 
incontrai ti in cataratte o salti de' fiumi , ] 
specialmente alle dette montagne verso il Mi- 
ehinipi ,ovc dall’ altra parte , secondo ogni ap- 
parenza, questo fiume deve avere il suo prin- 
cipio all’ ovest ; ) quanti gradi fari» questo? 
Bisogna far il calcolo per congetture. Questo 
Iago è al di là del do.-gradodi latitudine fino 
al 68, e 69; il principale portagio non può es- 
ser situare che al 59 e al 60; questo fiume deve 
apparentemente gettarsi nel mare allo stretto 
d Anian , io chiamerò sempre così quello che 
separai America dall’ Asia non avendo ancora 
nuovo nome . Noi fin al giorno d’ oggi con nc 
conosciamo altro , che quello il quale trovasi 
incontro a Ischrtith alli 65 gradi; a prendere 
il mezzo, sarannoal più 60 paralleli , ove die- 
ci leghe per grido faranno cento gradi , e ci 
Gcogr. moder. 7 . /. 
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troveremo all’ intorno di 180 gradi , confor- 
me al mio sistema . 

Se si volesse supporre, che questo fiume si 
scarichi nel mare del Nord , una tal circostan- 
za sarebbe ancora più favorevole al mio sistema; 
questo mare essendo generalmente situato co- 
me quello che bagna il nord deli’ Asia a 70 
gradi , esso sarebbe più vicino dello stretto , 
ovvero, che è lo stesso, lo stretto sarebbe 
più lontano . Di più , si parla d’ un viaggio di 
lunga str-da fino a un lago , ove uomini bar- 
buti vanno a raccogliere dell’ oro . Qual paese 
trovasi al di là? donde vengono questi uomi- 
ni barbuti ? In qualunque maniera rispondasi , 
bisognerà confessare che questa parte dell’ A- 
mcrica non può avere tanto poca estensione 
quanta glie nedanrolc nuove carte , ed il ri- 
manente delle nostre relazioni quadra esatta- 
mente con quel che noi abbiamo detto . 

Continuiamo a discendere a poco apoeo; il 
salto S. Antonio sta presso a poco al medesimo 
grado ; gii stati uniti , all' est del Mississipi , 
e i lor vicini! selvaggi non han bitogno che 
se ne parli , tuttociò è fuor di dubbio; non ù 
però lo stesso delle nazioni all’ ovest , fattee • 
conoscere dal baron de la Montati . 

Egli parti con i suoi compagni dal lago Mi- 
chigan , e dalla ba ; a dei Puants : dopo un pic- 
co! viaggio per terra , si trovò presso gli Ona- 
touaki alleati degli Eckorc$i,di là si trasferì al 
fiume Onisconsine fino allora ignoto ; sali per 
otto giorni il Mississipi , ed entrò ii 2$ ottobre 
1688 nel fiume Longo o morto; giunse fino alli 
Gnacsitari , ove incontrò alcuni Moozemleki , 
che gli dettero delle cognizioni dei Tahuglanki 
e de) loro paese con molto dettaglio . Egli os- 
servò, che dagli Eokorosi in là ciascuna nazio- 
ne si mostra più dolce, più civilizzata, ed i 
Moozemleki che non lo sono pure tanto quanto 
i Tahuglanki gli sembrarono a primi giunta 
Europei, liburne Longo scorre sempre sotto 
il 4 6 grado e fino al lago de’ Gnacsitsri ; fra lo- 
ro ed i Moozemleki , ev\i una catena di mon- 
tagne , da cui dall'altra parte più al nord ovest, 
scatorisce la sorgente d’ un fiume che scorre 
verso l'ovest, e si scarica r.el Iago dei Tahu- 
,glanki,che ha 300 leghe di circuito sopra 30 di 
larghezza; legni di duccnto piedi vogano su que- 
sto lago; verso l'uscita del fiume vi sono delle 
città , dei paesi, dei popoli: una nazione intiera- 
mente civilizzata, numerosa come le foglie dell’ 
T albe- 
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alberi , secondo I' espressione di quei popoli ; 
altre nazioni ugualmente numerose sono al loro 
ovest ; ed intanto vediamo che i popoli incon- 
tro aiTzchsitchkzi non sono che un poco meno 
barbari di questi , e solamente quanto bisogna 
perfàr conoscere che essi hanno ad una certa 
lontananza , dei vicini che io sono meno anco- 
ra fra di loro ; e questo soltanto a gradi diversi, 
e lontani , da! 6 5 al 45 grado , sempre verso il 
sud-ovest. Passiamo ora a vedere ove ci con- 
ducano le distanze assegnate dal la Hontan . M. 
D. L. G. D. C. trova che la Hontan ha impie- 
gato 57 giorni per salire al fiume Longo fino 
ai Gnacsitari , c JJ giorni per riscenderlo . 
Compensando un numero con l'altro , noi ave- 
remo 4 15 giorni , che a dicci leghe per giorno 
fanno 460 leghe . Conserviamo solamente la 
distanza segnata su la carta , che è di 400 le- 
ghe fino ai confini dei Gnacsitari contro i Mo- 
uzernieki; di li fino al lago dei Tahuglanki vi 
sono So leghe . Questo lago di 300 leghe di 
circuito sopra 30 di larghezza dovrebbe dare 
looleghedi lunghezza; non contandone che 
80, ecco già 630 leghe. Noi abbiamo detto 
che al 46 grado con si dovrebbe contare che 
circa 14 leghe per grado. Se noi contiamo le 
so per intiero , avremo 31 grado e mezzo, i 
quali essendo sottratti da iS 6 , che è la più for- 
te longitudine che vi sia nelle carte alla parte 
occidentale dcirAmerica : lascercbbero un resto 
di s 54 gradi e mezzo. 

Notiamo ancora altri fatti importanti . I 
Tahuglanki fanno la guerra ad altri popoli, che 
non cedono loro , né in potere , né in (orza , e 
quantunque il lor numero sia paragonato alle 
loglie degli alberi , si trovano nondimeno dei 
popoli più all’ ovest, che non sono meno nume- 
rosi . Bisogna dunque , che il continente si 
estenda ancora ben oltre . Si deve osservare 
che la Hontan non dice che il fiume abbia co- 
municazione col mare dopo questo gran lago : 
ma devesi credere che vi passa , e va sempre a 
ponente ; corrisponderebbe allora abbastanza 
per latitudine a quello che M. Muller colloca 
a 145 gradi , ma a 146 o 347 di longitudine, e 
che fa uscire dal lago Oninipigon fra il 47 gra- 
do e mezzo, e il 57 di latitudine . Questo 
lago tanto meno può esser quello de’ Tahu- 
glanki quanto che quello sta all' est , e questo 
«11' ovest della catena delle montagne; senza 
costare che sul primo v’ é il forte Mjurcpas , e 


che i contorni dovrebbero esser noti ai France- 
si . Può darsi che ti siano volute conciliare 
queste contradizioni , poiché variasi si forte- 
mente nelle longitudini e latitudini , la carta 
delineata da Onagach dando ogni liberti di far- 
lo; nondimeno una tal conciliazione è impos- 
sibile , se il lago de’ Tahuglmki è circa ai 45 
gradi di latitudine , e al sud del fiume Missis- 
sipl , e che al contrario tutti cotesti laghi sieno 
al suo nord. Quanto alla longitudine , non v* 
è da sperare la menoma conciliazione, subito 
che 1 ’ ultimo di questi laghi , 1’ Oninipigon 
deve trovarsi a 275 gradi , laddove quello 
de’ Tahuglanki non può essere che al 345 0 350 
dando piu di quello si possa accordare . 

Che sarà, se si riducono queste 630 leghe 
in gradi di pieghe, come devono essere in- 
contrastabilmente a questa latitudine ? Esse fa- 
ranno 45 gradi ; eia punta occidentale del lago 
dei Tahuglanki verri al 241 grado di longitu- 
dine verso l’ entrata di Fuca : e le nazioni più 
lontani saranno nel pieno mare , che si suppo- 
ne al suo ovest e sud ovest , Ma se si può stare 
alle antiche carte , questa estremiti occidentale 
del lago de’ Tahuglanki si troverà verso il re» 
gno di Tolm , o nel paese di Teguaio , cotanto 
avanzato verso 1’ est nelle nuove carte: li 12 
gradi di distanza fra il nuovo Messico ed i Gna- 
csitari vi conducono , e formerebbono gli 80 
tasous, ed anche più le 80 leghe che vi sono 
fra questi ed i selvaggi vicini agli Spagnuoli, 
indicati dai Moozemleki . 

Io so che da molto tempo alcuni sono preve- 
nuti contro la veracità de! la Hontan . 11 pa- 
dre Charlevoix non ne porta un giudizio trop- 
po favorevole; dice però , nella lista degli 
autori che egli pone alla fine della sua Histoi- 
re de la N ouvelle France , che esso era uomo 
di condizione , soldato , poi officiale ; soggiun- 
gendo che nella sua relazione il vero è mesco- 
lato co! filso , che il viaggio del fiume Longo 
è una mera finzione , cosi favolosa come l'iso- 
la Barataria ; „ ma che fra tanto in Francia 
^ ed altrove, i più hanno riguardate queste 
„ memorie come il frutto dei viaggi di un ca- 
„ valicre che scriveva male benché assai leg- 
„ giermente , e che non avea religione , ma 
„ che raccontava con sincerità quel che avea 
„ veduto » . 

lo dico che questo maggior numero ragionava 
bene , e M. D. L, G, D. G. ancora meglio , c 

a una 


Digitized by Google 



AM E 


AME 


i47 


«T una maniera die mi ha allettato , poiché vi ai 
scorge tutto il buon senso possibile . Egli rac- 
conta che dopo aver traversato il lago Michi- 
gan e la baia dei Puants , dopo un cono tragit- 
to per_ terra, la Hontan discese per il fiume 
Onisconsine nel Mississipl > e che questa stra- 
da era allora ancora ignota, che egli risalì il Mis- 
sissipl in otto giorni fino al fiume Longo , che 
vien dall’ ovest , c sbocca sulla riva occiden- 
tale che ei colloca al 46 grado di latitudine . 

Egli entrò nel fiume Longo li 1$ ottobre 
1688 , e lo risali fino al di 19 di decembre , 
impiegandovi circa 55 giorni per discendere 
lino al Mississipl . Egli dì una carta di quella 
parte del fiume che scorse , dicendo di averla 
lineata egli stesso , ed un altra il di cui origi- 
nale fu disegnato sopra pelli da’ selvaggi , e vi 
si vede un fiume che scorre all’ ovest , poco 
lontano dalle sorgenti del fiume Longo. Egli 
entra nel dettaglio dei popoli , che abitano 
all’ imboccatura di questo secondo fiume , as- 
sicurando aver avute tali notizie dai selvaggi 
Tahuglanki situati nelle vicinanze del gran lago 
ove gettasi questo fiume dall’ovest, &c. 

Tutte le parti della sua relazione sembrano 
naturali ; si sostengono reciprocamente , e 
sembra assai difficile il persuardersi che esse 
non siano che il frutto dell’ immaginazione 
dell’autore. Allorché fu pubblicata , non vi 
fu chi ne dubitasse ; e quando si sono tra- 
scurate queste scoperte , allora si è cominciato 
a dubitarne ; si è rigettata c si è trattata da chi- 
merica, senza produrne prova alcuna. 

M. Delisle nella sua carta del Canadà , vi 
avea messo i! fiume l ongo, e l’ha tolto in quel- 
la del Mississipì, senza dirne la ragione. II 
P. Charlevoix riguarda la scoperta del baron de 
la Hontan favolosa quanto l’ isola di Barataria; 
ma ciò senza prova ; bisognerebbe però pro- 
durla prima di determinarsi a trattare con tanto 
disprezzo la relazione d' un viaggiatore così 
celebre, gentiluomo, officiale, che non a- 
vsebbe potuto sperare ricompensa alcuna da 
supposizioni cotanto grossolane , le quali 
l’ avrebbero disonorato . 

Egli era accompagnato da molti Francesi 
che erano vivi allorché fu pubblicatala sua rela- 
zione , e che l’ avrebbero smentita ; essi non 
1 hanno fatto ; quelli che si son presi l’ irape- 
• gno di screditarla , non ne hanno potuto citare 
alcuno . Avendo avuto la mala sorte di di- 


spiacere al ministro, la sua disgrazia , non . 
meno che i suoi troppo liberi e poco religio- 1 
si sentimenti , avranno potato influire sulla 
di lui opera . 

Il padre Hennepiti colloca un fiume a 7 , od 
8 leghe al sud del salto S. Antonio , che vie- 
ne dall’ ovest ; questo non può esser altro che 
il fiume Longo . Esso deve esser considerabile, 
poiché lo cita quando che non fa menzione di 
cinque o sei altri ehedel’Isle , Bellin , e Dan- 
ville situano nella medesima costa . Uno di 
questi fiumi , chiamato dai geografi Fiumt 
nascano , sta presso a poco sotto la medesima 
latitudine che l’ imboccatura del fiume Longo 
secondo la Hontan . 

Benavides parla degli Apacbes- l^aqueros 
all’ est del nuovo Messico, egli conta di lì 
H2 leghe verso l’est fino ai Xumanes , Japiol, 
Xabataos; all’est di questi, pone gl’ Aixais 
e la provincia di Quivari , gli abitanti della 
quale chiama Aijcaraos, che rassomigliano mol- 
to agli Eokori del la Hontan ; e vi combina 
pure la distanza . 

Quando fu scoperto il nuovo Messico da 
Antonio d’ Espejo , i selvaggi gli fecero in- 
tendere , che a quindici giornate di cammino, 
eravi un gran lago , circondato da borghi , i di 
cui abitanti facevano uso di vesti , abbonda- 
vano di viveri , abitavano in case grandi ,&c. 

Gli Spagnuoli della Provincia di Cibola, e gli 
abitanti di Tagato a 20 leghe da Cibola verso 
ovest confermarono la medesima cosa . 

Tutto ciò s’ accorda con il lago , e con la 
nazione dei Tahuglanki . Gli Spaglinoli pon- 
gono al nord , c al di lì delle Montagne del 
nuovo Messico , un gran paese , Teguajo , 
donde pretendono che escisse il primo Monte- 
zuma , quando intraprese la conquista del 
Messico . 

Egli è certo che il Missouri prende origine 
in quella lunga catena di montagne , che sepa- 
ra il nuovo Messico della Luigiana , e che i 
fiumi che vi hanno la loro sorgente , scorrono 
ciascheduno da quella parte donde escono da 
terra verso l’ ovest , o verso 1’ est . 

La strada per il paese dei Sioux: é di circa 
tre gradi più al nord che quella del la Hontan . 

Le indicazioni che egli ricevette d’ un fiume 
all’ ovest , si accordano assai con quelle del 
selvaggio Ochagac, seguito da M. Danville. 

La differenza è di due in tre gradi di latitudi- 
T z 'K, , 
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ec, ma egli poteva facilmente ingannarvi! , 
poiché non l' ha copiata che dalie pelli deli- 
neate dai selvaggi , 

Codesti fatti , e ragionamenti del difensore 
del baron de la Hontan , dovrebbero senza 
dubbio di già esser sufficienti per non mettere 
nella classe delle favole la sua relazione: pro- 
curiamo intantodi farne meglio sentire la for- 
za con alcune riflessioni . 

Non vi sono che due obbiezioni da farsi 
contro la sia autenticità j una che le circostan- 
ze delia sua relazione non vengono confermate 
da altre , 1' altra che egli fosse un libertino , 
«:n uomo senza religione , cui non può prestarsi 
alcuna fede . Ma , domando io , son queste 
ragioni capaci di fare la menoma impressione 
su di un uomo imparziale c non prevenuto? 
Io so che questa é pure la sorte di tutte le anti- 
che scoperte , e la ragione per cui si l igetta- 
ra.le ant-che relazioni Spagnuole . Qua! cosa 
•più ridicola ? Queste , a cagion d’ esempio , 
erano tenute per indubitate da tutto il mondo; 
si era persuasi che più centinaia di persone 
di ogni qualità , ne fossero stati testimoni 
oculari. ! fatti dunque allora erano veri; ma 
pel motivo , che depo 150 e più anni , non 
ci è stato alcuno chcsia voluto andare in que- 
f 1' (stessi paesi , si trova che quei che era vero 
allora , non lo è più adcsso,come non lo è delle 
isole di Salomone, di molte terre australi , &c. 
I.o stesso dicasi nel caso presente , perchè do- 
po la Hontan e suoi compagni , ninno ha vo- 
luto azzardarsi cosi lontano , tutto quello che 
egli racconta , si mette in controversia : quel- 
lo poi che v è di più mirabile , si è che le sco- 
perte di Fonte , e di Fuca , le quali non ver- 
sano che sopra congetture impossibili,sono con 
avidità ricevute. 

V’ è di più ancora ; F autore dedicò la carta 
del Canaria e la sua opera al re di Danimarca in 
tempo, che tutti quelli che lo aveano accom- 
pagnato erano ancora viventi . Qual ardire ! 
qual imprudenza voler imporre ad un gran re , 
ad un sovrano potente , da cui sperava forse 
allora la sua fortuna in ricompensa delle sue fa- 
tiche e delle sue scoperte ! 

Può egli questo cadere in pensiero a chi che 
sia ? Noi vediamo dall’altra parte , nell’estrat- 
to del Mercurio , da noi dato, che la strada 
tenuta dal la Hontan per discendere al Missis- 
cipì era ignota prima di lui : che essa non lo è I 


più al presente ; che si trova quale l' ha egli 
descritta, e che non 1’ ha potuta sapere da al- 
cun altro j poiché essa era incognita . Se dun- 
que si son trovati conformi alla verità gl' arti- 
coli che si son potuti riscortrare dipoi , non è 
egli ingiusto di rigettare ciò che non si è ve- 
duto, solamente perchè non si è veduto? Non 
bisognerà creder dunque di tutti i fatti , e di 
tutte le relazioni, se non quel che unc avrà 
veduto da se stesso . 

t' certo essersi ancora scoperto un fiume 
alla medesima latitudine ove egli pone l’ im- 
boccatura del fiume Longo.lo so essersi trovato 
a proposito dargli altri nomi ; quello di S. Pie- 
tro , o quello di Fiume nascosto : cento altre 
persone potrebbero dargli altrettanti nomi, ma 
se pcr.qucsta ragione ti vogliono fare altrettan- 
ti diversi fiumi , si moltiplicheranno gli esseri, 
c s’ indurrà un enorme confusione nella geogra- 
fia , ove ve n’ è già abbastanza . 

La Hontan rappresenta una catena di Mon- 
tagne , che discende dal nord a! sud , che for- 
ma li confi ni tra i Moozemleki ed i Gnacsitari, 
che ha 6 leghe di larghezza , cd è difficile a pas- 
sarsi , e fa lunghi giri . 

M. Buache con la sua scienza fisica , dà la 
medesima catena per verità molto più all’ est , 
attaccato al suo sistema sul mare dell’ ovest , 
e sulla poca larghezza della Califormia: ma 
alla fine è la stessa catena . La Hontan non 
era uomo di studio , nè fisico ; come dunque 
immaginar 1’ esistenza di questa catena , se i 
Moozemleki non gliene avessero data realmen- 
te la notizia ? 

L’ osservazione di D. L. G. D. C. è impor- 
tante sulla conformità di questa relazione con 
quella degli Spagnuoli di tutti i tempi . Niente, 
a mio credere, forma una prova cosi forte in fa- 
vor dell' autenticità d’una relazione, quanto la 
sua conformità con lescoperte dei primi tempi. 

lo so benissimo che la Hontan non è sem- 
pre esatto nelle latitudini ; e questo merita 
qualche attenzione . 

M. le Page dà una distanza di 300 leghe dal 
Missouri a) Salto S. Antonio, che non si conti- 
no che otto in dieci leghe al di sopra del fiume 
Longo, e nondimeno un poco oltre U quarante- 
simo quinto grado ; cosi solamente 5 gradi 
per le 300 leghe , lo che è un manifesto erro- 
re, perchè non ne conta altrettanti per risa- 
lire questo rapido fiume . 

M. Bel- 
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M. Bellin , nella sua carta della parte occi- 
dentale del Canadà , colloca P Onisconsine un 
poco più su dei 43 gradi > e il fiume S. Pie- 
tro a 45 . Si possono contare di circa 36 , in 
38 leghe, e la Hontan dice che ha impiegato 
otto giorni a fare questo viaggio; ciò che è 
possibilissimo salendo un fiume cosi grande e 
cosi rapido • 

M. Danville , nella prima delle suecinque 
carte , che rjpprescntano insieme tutta l’Ame- 
rica , collocai! fiume S. l’ittro a poco più dei 
44 gradi, e P Onisconsine a 43. Il primo , 
secondo tutte le carte , deve uscire dal lago 
dei Tirtoni , di cui noi parleremo in appresso. 

Senza fermarsi più lungamente su quesso 
soggetto , noi couchiudiamo che questa sco- 
perta de u Hontan , Don essendo stata giammai 
contradetta da altre relazioni , che anzi , il 
poco che si è scopeto dopo è stato trovato 
sempre ad essa bastantemente conforme , dee- 
si riguardare come autentica , fino a tanto che 
fatti certi , che attestino il contrario , non la 
distruggano . 

Veniamo alla seconda obiezione , sulla qua- 
le io non ho a dire , se non che qualora non si 
dovesse aver fede alcuna intorno a fatti e viag- 
gi , che a persone di buoni costumi , e a buo- 
ni cristiani, bisognerebbe rigettare molte co- 
se , c spesso inciampare in errori , poiché al- 
cune volte gente onestissima , per credulità o 
per mancanza di discernimento , rapportano 
fatti erronei . Si è sempre fatta distinzione frai 
fatti istorici , in cui 1 autore non vi ha alcun 
interesse , c quelli della Religione . 

Bisogna regolarsi nel caso nostro ugualmen- 
te . Ninno dubiterà che l'Adario del Baron de 
la Hontan sia stato un uomo in carne ed ossa : 
scorgesi evidentemente esser lui stesso : ina la 
relazione del viaggio non dtve esser per que- 
sto meno autentica , non essendo essa della na- 
tura medesima dei suoi dialoghi . 

Debbo ancora fare osservare che le relazioni 
adottate intieramente da M. Buache parlano 
del lago del Brochet , nella catena delie mon- 
tagne , segnata da lui come dal la Hontan ; 
questo lago constituisce una pane delle più re- 
centi scoperte degli officiati Francesi ed altri ; 
esso trovasi, secondo gl’uni , ai 48 gradi in cir- 
ca . La carta inglese di Jefféridel 1761 , lo po- 
ne al di là dei 45 gradi verso ovest : tutti pon- 
gono da quella parte il famoso fiume dell’ ovest; 


io suppongo essere il sudetto che prende 1* 
sua origine nella detta catena al nord ovest dei 
(ìnacsitari , e al nord est del lago dei Thau- 
glanki , in cui si getta ; dubito che possa pro- 
dursi cosa alcuna si concordante ; almeno quel- 
li che ce lo rappresentano come se escisse dal la- 
go Oninipigon , non hanno badato che la detta 
catena gl’ impedirebbe il cammino . Cosi lo 
stesso M. Buache , che pretende fondarsi sulla 
carta disegnata dall’ Ochagac , e conciliarla co» 
quella degli officiali Francesi , fa cadere i fiumi 
l’oscoyac , li Bichcs , dell’ Aqua torbida , di 
S. Carlo o d' Assinibouls , &c. da tutte le par- 
ti nei laghi Bourbon , al Fer, ai Bichcs, for- 
manti insieme quello d’ Oninipigon , e que- 
sto unendosi con il lago ai Bichcs, senza 
che alcun fiume ne esca , e si scarichi presso 
1 ovest . Sopra tutti questi laghi , egli pone i 
forti Bourbon , Delfino , la Regina , S. Car- 
lo, eMaurepas; se questi esistono , convien 
pur dire che i Francesi ne abbiano cognizione . 
hgli colloca il lago del Brochct pure in queste 
montagne , un poco al di là dei 45 gradi ; dà 
una tracia leggiera di un fiume deil’ ovest , ma 
che lo guida a due passi di là, per cosi dire, 
nel mare dell’ovest . La Hontan assicura sul rap- 
porto dei Moozemlcki , che molti dei fiumi 
che formano il fiume Longo prendono altresi 
la loro sorgente in queste montagne ; e il fi- 
sico di tuttociò concorre ad assicurarne la veri- 
tà . Conviene osservare che in queste tracce 
d' Ochagac , il fiume dell’ ovest è rappresen- 
tato come grosso, e che esce immediatamen- 
te dall’ Oninipigon, precisamente dove M. 
Buache rappresenta il fiume Poscoyac, come ivi 
scaricandosi . In qual modo conciliar questo? 
Avanziamo j gradi più al sud , ed esaminiamo 
quello spazio tra il 4; e 40 grado,checi presen- 
terà delle cose importanti ; io non parlo di quel 
che vedesi all’ est del Mississipl ; noi vi tro- 
veremo anche fino a! a 5 grado dei paesi che non 
sono sconosciuti che ad ignoranti, come son« 
gli autori di una gazzetta del 1770 , che assicu- 
ravano che le colonie Inglesi stabilite in questa 
estensione , volevano impadronirsi di rutti i 
paesi sotto i medesimi paralleli verso I’ ovest , 
sino al mar del sud , secondo la concessio- 
ne ad essi accordata dal loro re Carlo &o. me- 
diante un fiume, che dai monti Apalachi vi 
conduceva , senza badare nei ai popoli in- 
numerabili , nè alla quantità de' fiumi , e nep- 
pure 
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pure a! Missìssipì che ne traversano il cammino. 

Verso r ovest , sulle rive del Moingona , 
del Missouri cd altri fiumi , si trovano soltan- 
to fino all’ est e al nord del nuovo Messico , 
i Missouri , Cansezi , Panibianchi , Acansezi , 
Aionezi , c sopra tutto i Padoucas , che si sten- 
dono molto lungi . M. Buachc stesso 1 ’ assicu- 
ra e ne dà il dettaglio. Questo geografo e mol- 
ti altri riferiscono unanimemente che i selvag- 
gi assicurano che il Missouri dalla sua sorgente, 
ha Soo leghe di corso, e che risalendo, dopo la 
sua metà , sette o otto giornate verso il nord, 
incontrasi un altro fiume che ha altrettante le- 
ghe di corso verso T ovest. Ciò che ci servi- 
rà di lume quando esamineremo la relazione che 
M. le Page du Praz dà nella sua istoria dcllaLui- 
giana , del viaggio del selvaggio Yason , Mon- 
cacht-Ape , di cui passiamo a far parola . 

Per dar dunque un’ idea della larghezza del- 
la parte settentrionale dell' America , calcolia- 
mo un poco la sua strada . 

11 punto della sua partenza deve esser preso 
al nord del congiungimento de! Missouri con il 
Missìssipì . M. le Page nella sua carta , che de- 
vesi preferire a tutte le altre riguardo a coteste 
contrade, pone questo punto a 184 gradi ij 
min. di longitudine , c 40 gradi di latitudine . 
Non bisogna dimenticarsi di prevenire il let- 
tore, che egli disapprova in diverse parti del- 
la sua opera la maniera , con cui le altre carte 
rappresentano il corso di questo fiume . 

Di fatti , si fa venire dal nord ovest , ed al- 
cuni gli danno delle sinuosità infinite . 

In quanto a lui , al 281 grado è ove lo fa di- 
scendere dai nord est al sud : tutto il resto di i 
suo corso è dritto dall’ ovest all* est , come 
quello del fiume Canscz che vi si scarica . Chi 
lo poteva sapere meglio di lui che ha scorso il 
paese in tempo che i Francesi avevano sul Mis- 
souri il forte Orleans ? thè se ne è informato 
dai naturali del paese , li di cui relazione era 
conforme ad una carta spagnuola lineata con at- 
tenzione per servir di guida ad un corpo che era- 


vistato inviato, ed allorché gli Spagruoli re 
dovevano esser meglio istruiti di tutti gli altri . 

Il corso del Missouri vi è dunque segnato 
generalmente tra il 4 1 e 41 grado di latitudi- 
ne (1) ; passò presso i Cansezi che sono fra il 
40 e 41 grado, i quali lo consigliarono a cam- 
minare una luna , e andar dritto al nord ; e che 
dopodi alcuni giorni di cammino avrebbe tro- 
vato un altro fiume , che corre da levante a 
ponente . Camminò dunque per il corso di 
una luna , risalendo sempre il Missouri ; vi- 
de delle montagne e temette di passarle , per 
paura di offendersi i piedi (a) . Finalmente in- 
contrò dei cacciatori, che gli fecero risalire il 
Missouri per il corso ancora di nove piccole 
giornate, c camminare in seguito cinque giorni 
dritto al nord, al termine dei quali trovò un fiu- 
me di una bella e limpida acqua , che i natura- 
li chiamano la bella riviera . Fermiamoci qui 
per cominciare il rostro calcolo : due grand t 
villaggi dei Cansezi sono segnati sulla carta d i 
M. le Page , 1 ’ uno a 280 e f altro 282 gradi . 
Accordiamo il punto della partenza dall ulti- 
mo . Moncacht-Apò camminò durante una lu- 
na , o sia trenta giorni . L’ autore ne fa un cal- 
colo moderatissimo , dicendo che il nostro 
Anacarsi americano 1 * avci assicurato , che egli 
camminava piu veloce che non cammina ordina- 
riamente un uomo rozzo, donde conchiude che 
non facendo questi che circa sci leghe per gior- 
no, allorché é carico di duecento libre alme- 
no, Moncacht-Apc , che non ne portava più di 
cento , talvolta poco più di sessanta , dovea fa- 
re spesso fino a nove 0 dieci leghe . Egli ha 
ragione ; perchè il P. Charlevoix assicura , che 
gli Aouicsi, a 43 gradi c 30 min. fanno 15 in 
30 leghe il giorno (3) quando essi non hanno 
seco la lor famiglia : tuttavia ei si ristringe a 
sette leghe pergiorno , che fanno dunque 210 
leghe dai Cansezi che si trovano , dico , ai 
282 gradi; quejte 210 leghe a 14 leghe e mez- 
za per grado , fanno 14 gradi e mezzo , fino 
al luogo, in cui incontrò i cacciatori, che si tro- 
vare» 


(1) l e Page du Praz , Retatici le la Ltuiùane tom. Ili pap. 89 e 1 te, 

(1) Da ciò si vede che egli si è inoltrato più lontano delia metà del corso del Missouri , prima 
di passare la bella riviera . 

(?) Ciò non stmbretà esagerato , qualora si vorrà considerare , che i soldati Romani , carichi 
del peso di 60 fibre , tacevano sei in sette leghe di cammino in cinque ore di tempo : e non erano 
poi assuefatti come i stivaggi fino dalla gioventù ed anche delia fanciullezza a vivete unicamen- 
te di caccia cd a fare centinaia di teghe per averla abbondaste . 
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varono per conseguenza a 167 gradi e mezzo ; 
vcdesi bene che questo è un contar poco • 

I selvaggi dicono unanimemente che il corso 
del Missouri è di 800 teghe , e che alla metà , 
per conseguenza alle 400 leghe.si viaggia verso 
il nord per trovare il fiume dell’ovest. Qui egli 
non ha avanzato verso l’ ovest che nove picco- 
le giornate : prima di voltare al nord , non con- 
tiamo che tre gradi e mezzo , e questo ci con- 
durrà solamente ai *64 gradi , e non fari, dopo 
la congiunzione del Missouri al Mississipl , che 
ao gradi e ij minuti! cdai4 leghe e mezza 
per grado , non farà che circa 295 leghe in ve- 
ce di 400 ; onde si vede che si accorda mol- 
lo (0- ‘ . 

Io non conto il poco cammino che fece 
Msncacht-Apè sulla bella riviera ver arrivare 
alla nazione dei Lontri . Di là egli discese per 
18 giorni il medesimo fiume con i Lontri , ed 
arrivò presso un’ altra nazione . E’ stato detto 
che questo fiume è assai grosso, e rapido . Gli 
si potrebbe dare dunque ao leghe per giorno 
alla meno ; contentiamoci di 15; questo farà 
*70 leghe, 0 ao gradi incirca; noi ci trovere- 
mo allora a! 250 grado . 

Arrivò egli in pochissimo tempo presso una 
piccola razione , ed in seguito cominciò a di- 
scendere il fiume senza firmarsi più d’ un gior- 
no presso ciascuna nazione ; ma egli non dice 
ctianto tempo impiegasse a far questo tragitto . 
L’ ultima delle nazioni ove si fermò , trovasi 
solamente ad una giornata dalla grand’ acqua , 
o sia da un mare . Si posson ben mettere ao 
gradi e più per questo ultimo viaggio. Allora 
si troverà il nostro viaggiatore al 230 grado . Si 
unì ad uomini che abitavano più avanti su que 
sta costa verso il ponente , e seguirono presso a 
poco la costa tra il ponente ed il nord. Essendo 
arrivato alla nazione de’ suoi cammerata , vi 
trovò 1 giorni molto più lunghi che presso di 
lui , e !e notti cortissime . 1 vecchi lo dissua- 
sero dal passare più oltre , dicendo che la costa 
si estendeva ancora molto tra il freddo ed il po- 
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nente 1 che essa voltava in seguito tutto ad un 
tratto al ponente &c. 

Se aggiungasi dunque questo nuovo viaggio, 
e le coste che si stendono ancora molto , si 
vedrà che tutto questosi awicineH ai 200 gra- 
di di longitudine, o ai 190, ove io pongo 
il principio dell’ America , dietro le antiche 
carte Spagnole . M. le Page du Praz fa un’ al- 
tro calcolo » che spinge questa distanza più ol- 
tre che me ; nè può tuttavia farsi lagnanza che 
egli esageri nel suo calcolo . 

Egli la discorre partendo da questo princi- 
pio : Moncacht - Àpè è stato assente cinque 
anni . Egli dice ,* che durante questo tempo ha 
camminato , riducendo tutto in giornate di ter- 
ra , 3 6 lune , da cui bisognava , dice l’ au- 
tore , diffalcarne la metà per il suo ritorno. 
A sette leghe per giorno solamente farebbe ciò 
3780 leghe: ne diffalca ancor la metà per le 
giravolte ; ciò , per quanto mi sembra , è an- 
che troppo ; restano i8po leghe. Quando an- 
che si contassero le 10 leghe per grado , esse 
ne farebbero 94 e mezza ; ed allora sarà stato al 
IP4 grado . In qualunque maniera si faccia il 
conto , si vedrà che il continente non può sten- 
dersi meno di quel che io lo segno . 

Le circostanze dovrebbero metter fuori di 
dubbio la verità di questa relazione. 

M. le Page du Praz , nella sua istoria della 
Luigiana , riportando la relazione del viaggio 
di Moncacht- Apè , dice,, che un uomo , Ya- 
n son di nazione da lui visitata , lo aveva as- 
„ sicurato che essendo giovane, egli avea cono- 
„ sciuto un uomo vecchissimo, che avea veduto 
,, quella terra , prima che la grand’ acqua i’ a- 
„ vesse inghiottita , che si stendeva ben lon- 
,, tano ; e che ne' tempi in cui la grand' acqua 
„ era bassa , comparivano nell' acqua dei sco- 
„ gli al sito ove era questa terra „ . 

Se qualcuno mettesse in dubbio questa rela- 
zione, io non saprei certificarla: intanto du; 
riflessioni me la fanno riguardare come non d* 
invenzione di M- le Page . 

1. M. 


(1) Io confesso peraltro che non si deve sempre insistere egualmente sulle misure itinerarie 
<in selvaggi; voglio credere che dopo l’imboccatura del Missouri fino al luogo ove r. passa ver- 
so la beila rieiera possono esservi , compresi : giri , 400 leghe , ma c he ve ne son meno dì là fino al- 
ia sua sorgente , che dai selvaggi deve esser meglio conosciuta . Dico lo stesso del M’Ssissipì ■ 
e può esservi dal mare 800 leghe fino al salto S. Antonio : ma molto meno di là fino alla 
sua sorgente , che i Siouci non bau forse giammai visitati da loro stessi; cosi per accordare più 
di quello possa domandarsi , io fisso il passaggio di Moncacht-apc , solamente al 170 grado . 
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j. M. Dumont , che ha data un’ altra rela- 
zione della Luigiana, nella quale, egli , o al- 
meno H suo editore , spesso è di contrario sen- 
timento a quello di M. la Page , ben lungi dal 
contradire questo viaggio del Moncacht-Apè , 
ne ha dato un estratto nella sua opera . Or 
M. Dumont ha, dicesi, dimorato ai anni 
fn questo paese , non avrebbe egli dunque 
mancato di riprendere M. le Page , se questi 
non avesse raccontato che una favola . 

a. Osservo in secondo luogo che , se essa 
èstata f-bricata da un Europeo, bisogna con- 
fessare che egli ha superato se stesso . Non è 
possibile imitar meglio la semplicità del raccon- 
to di un uomo rozzo , un racconto cosi unifor- 
me al suo genio , e circostanze meglio adatta- 
te alla narrazione ; circostanze poco convene- 
voli per un racconto di Europeo , e che lo so- 
no perfettamente ad un di quegli uomini sensa- 
ti , che noi chiamiamo Selvaggi . Finalmente 
tutto sembra convincere un lettore non preve- 
nuto che Moncacht-Apè stesso ne sia l’ autore , 
c che M. le Page non ha cercato d’ imporre al 
pubblico • 

j. M. le Page assicura, che questo selvaggio 
era noto presso quelle nazioni sotto il nome di 
Moncacbt-rfpè , che significa un uomo che 
ammazza la pena , o li litiga , perchè era in- 
stancabile per i viaggi , anche per quelli di più 
anni . 1 Francesi avevano un posto presso li 
Matchezi , e questo uomo non ne stava lontano 
che quaranta leghe . Se questo racconto fesse 
dunque controverso t egli è impossibile , che 
nessuno ne avesse scoperta la falsità . Non già 
che io lo adotti intieramente non sapendone le 
longitudini eie latitudini ; onde unicamente 
per congettura io ho determinata la sua strada 
sulla ir, ta carta . Med. le carte geografiche . 

Si vedranno all’ articolo CALIFORNIA le 
nostre idee sutli paesi situati al suo ovest, nord, 
e nord est; la relazione di Moncacht-Apè non 
deve servire che a provare più ampiamente la 
mia asserzione sull’ immensa larghezza dell’ 
America settentrionale, come appunto quella 
jet P. Charlevoix, delle due donne del Canada 
incontrate nella Tartaria , le quali assicurava- 
no esservi state condotte di razione in nazione 
per terra ad eccezione di alcuni piccioli tragit- 
ti per mare- 

Si possono vedere nelle mie Memorie ed es- 
ternazioni geografiche e pitiche mi ! a sittiazio- 
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riedei pani settentrionali dell' dsiae del? 

/ Imn'tca , stampate a Losanna nel 1765 in-), dei 
fatti essenziali , che servono di appoggio a quel 
che io qui stabilisco . La natura di questa ope- 
ra non permette di stendersi di vantaggio . Ag- 
giungiamo alcune idee particolari su quel gran 
numero di nazioni poco o niente conosciute. 

Si giudicherà facilmente in quel che io In 
già detto di passaggio , che io credo il vasto 
continente dell’ America settentrionale abita- 
to da innumerabili popoli, tra i quali moni 
sono assai civilizzati . Noi conosciamo quattro 
di questi popoli assai distinti gli uni dagli altri, 
nè convien dubitare che ve se ne trovino di 
vantaggio . Alcuni assicurano che sul gran lago 
de’ Mistastioi al cord de! fiume S. Lorenzo , 
e all’ est del fondo della baia d’ Hudson , lago 
che si trova in tutte le carte , eccetto Sulle più 
moderne , all' intorno , dico io , di questo la- 
go c nei vicini paesi , si trovano altresì dei po- 
poli più civilizzati dei loro vicini « 

Il baron de la Hontan dice che avea trovato 
«li Eokori sulla parte orientale del Mississipi , 
edaileati degli Outagamis , alla parte opposta, 
meno selvaggi che tutti gli altri che avea vedu- 
ti ; che gli Essnnapesi lo erano ancora meno; 
che i Gr.aesitari li sorpassavano in civiltà , 
clic i Mozemlcki riguardavano questi come 
barbari , e che questi sembravano esser sor- 
passati dai Tahuglanki . L’esperienza di tutti 1 
secoli , e di tutti i luoghi , prova che sempre 
da pertutto è lo stesso. La barbane cresce c 
diminuisce presso i popoli di distanza indi- 
stanza . Noi vediamo che gli Esquimesi , t 
Caraibi &c. che sono i più lontani verso , est, 
sono i più barbari . Decsi dunque giudicare che 
dopo i Tahuglanki verso le spiagge del mare , 
vi sono molte nazioni che lo sono più o me- 
no; la relazione di Moncacht-Apc lo prova : e 
se si voglia rigettare la sua testimonianza citici* 
la del la Hontan, si ammetterà però la relazio- 
ne che si è data delle teste pe!atc,c degl, uomi- 
ni barbuti, come pure di quelli che vendevano 

di già al tempo d’ Espejo agli abitanti del nord 
deinuovo Messico mercanzie incognite ai sel- 
vaggi . E M. di Bourgmont,di cui non può met- 
tersi in dubbio la relazione data da M. la Page 
du Praz , ha altresì trovato le nazioni più dol- 
ci , più polite , più ingegnose a misura che 
egli si è avanzato verso 1 ovest ; il r. '-har- 

lervoixchc ha scorso tutto il Canadi , e si è 

io far- 
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informato esattamente dì quel che non ha ve- 
duto , era così sorpreso di quel che egli sentiva 
delle maniere civili con cui vivevano alcune 
nazioni, che non potendo conciliarle con r i- 
deache si ha di ciò che chiamasi selvaggi, si 
persuase che al nord del nuovo Messico si tro- 
vassero colonie di Spagnuoli o d’ altri Europei 
a noi incogniti; tutto questo non dà poco peso 
alla relazione del la Hontsn , di cui egli tutta- 
via non era troppo partigiano . 

Noi sappiamo ancora che i Chichimccas , 
selvaggi dei più barbari , erano gli abitanti ori- 
ginari del Messico , che furono cacciati dai 
N'avatlacas, usciti dal nuovo Messico, che 
erano meno barbari . Essi componevano seste 
nazioni , e vennero apparentemente dalla parte 
del nord del nuovo Messico , ove le antiche 
carte collocano un lago, e quelche esse dicono 
septem civitatum patria , dove le carte se- 
guenti han collocato presso a poco i Moqui . 
Sei nazioni vennero le unc dopo 1 ’ altre , la 
prima circa l’anno 800 dell’era cristiana ; 
Zio anni dopo la sortita delle sci nazioni , 
venccro i Messicani . Tutte si fermarono lun- 
ga! anni per strada, e venivano secondo alcuni 
dal nord-ovest del nuovo Messico . I Messica- 
ni essendo ancora più civilizzati che le sei pri- 
me nazioni, dovevano dunque sortire da un po- 
polo che non lo fosse meno . Vi ha ogni ap- 
parenza che la gran fecondità spesso vi abbia 
scacciati degli sciami di popoli , come al- 
trove . Si sa che questo è accaduto tra gli altri 
presso i popoli settentrionali deli’ Asia e dell’ 
Europa , avanti e dopo 1 ' era cristiana , sep- 
pure non sieno stati espulsi da nazioni più po- 
tenti che li hanno obbligati a cercare nuovi al- 
loggi . Può essere che vi abbia avuto parte 
1 ’ una e 1 ’ altra causa . Non si dica già che 
l’America è popolata di barbari , e che per con- 
seguenza i popoli civilizzati vi sono andati da 
altre parti . Non abbiam noi tutti la stessa ori- 
gine? La ragione , il genio non sono più o 
meno il retaggio di tutti gii uomini ? Non si 
tratta che della cultura , appunto come quella 
dei terreni . Noi vediamo anche dalle antiche 
istorie, chele terre le più fertili son divenute 
sterili per mancanza di cultura, e che una 
buona cultura ha dato la fertilità al suolo il più 
ingrato . I Cinesi che sono sì ingegnosi e 
fatlgatori non formano una colonia straniera ; 
essi hanno avuto molte invenzioni > come quel- 
Geogr. mtder, T. 1 , 


la della polvere da schioppo, della stampa , er. 
prima degli Europei . I Peruviani , avanti l’ar- 
rivo degli Incasenno bruti quanto i Troglodi- 
ti; intanto veckvansi nel loro paese antichi edi- 
fici, che potevano stare 1! parodi tutto ciò 
che faceva 1’ ammirazione dell’ antichità in 
questo genere , senza poterne discoprire gli au- 
tori . Sarà dunque provato che popoli intieri, 
per causa d’ incognite rivoluzioni , sono ri- 
caduti nella barbarie, di civilizzati che essi era- 
no , e clic altri re sono usciti ed hanno con- 
servato i loro costumi , ed avanzato nelle ar- 
ti . Perchè gli Americani avranno dovuto es- 
sere i soli privati di questi vantaggi della na- 
tura ? 

M. de Gitignes vorrebbe far credere che t 
Messicani sieno di origine cinese , non meno 
che gli ultimi Peruviani . Mi permetta egli di 
non esser del suo sentimento . E’ vero che que- 
sti ultimi rassomigliano in molti punti ai Cine- 
si ; ma come credere per un so! momento che 
essi abbiano fatto il tragitto immenso per ma- 
re dalla Cina al Perù ? Di più , si vede che 
il mar del sud è stato lungo tempo sconosciuto 
agl' Incas che erano venuti dall* iuterno del 
continente , c che non son giunti a quei lidi 
che dopo l’anno 1200. M. de Guignes non 
trova niente de! viaggio dei Cinesi dopo il 
quinto secolo . Donde saranno essi dunque ve- 
nuti ? Confessa pure che essi andavano terra 
terra, dalla Cina al Giappone, di là alles- 
so , in seguito al Kamtscbatka, e finalmente 
all’ America , e per tutto impiegavano quattro 
o sei volte più di tempo che non sarebbe ne- 
cessario a de’ marinari Europei . Come a- 
vrebbero essi dunque traversato questo mate ? 
Pazienza ancora se fossero venuti dal Perù alla 
Cina ; si sarebbero rinfrescati nelle isole , poi- 
ché i venti ordinari gli avrebbero favoriti! 
ma che sieno venuti dalla Cina al Perù , quan- 
do gli Europei noa si azzardano che tremando 
a fare il tragitto dalle Filippine alle Mariar.e e 
di là ad Acapulco, e vi impiegano sei in sette 
mesi? Chi potrebbe pensare un momento, 
che i Cinesi avessero fatto questo viaggio noa 
solo al Messico , ma passar la linea , per cer- 
care il Perù di cui non avevano la menoma 
idea? Creda/ ludeeus optila . 

Se si dicesse che essi hanno costeggiato il 
Messico , e tutti i paesi situati al di là fino al 
Perù, io dimanderei, perchè non se ne trova 
V ai- 
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alcuni traccia ? Perchè avrebbero essi preferi- 
to u» paese sconosciuto alle fertili terre ove 
approdarono ? 

Per quel che riguardai Messicani, la stessa 
ragione non milita , ma ve n’ è un altra che non 
è meno forte. Se vi sono stati mai popoli in 
rutto differenti , in figura, negli abbigliamen- 
ti, ne’ costumi , nella religione &c. sono i 
Cinesi, ei Messicani. Osservisi solamente , 
roti dirò la loro lingua, ignorandola io af- 
fatto , del pari che i miei lettori , ma ie pa- 
role , P unione bizzarra delle lettere , tante 
desinenze in buit! , il gran numero di / , di 
Il ' doppi , di z , &c. di cui non trovasi vc- 
st'gio in alcun’ altra lingua . Tutto questo 
prova che essi sono antichissimi io America . 

Se i Messicani lo sono, la nazione civilizza- 
ta donde essi traevano P origine dovea esserlo 
de! pari . Questa ha potuto cangiare , essendo 
separata da mille anni dall’ altre . Avrà potuto 
prendere altri costumi, altro dialetto , fare 
nuove invenzioni differenti da quelle dei Messi- 
cani , dimenticarne alcune L’ istoria ce ne 
somministra degli esempi . Hanno essi potuto 
mescolarsi , almeno alcuni , sia con de’vicini , 
sia con popoli da essi soggiogati . Io credo 
dunque che gli uomini barbuti , di cui si parla 
in diverse contrade, a quel che pare, sieno 
antichi abitatori culti dell’ America , c che 
gli altri, le teste pelate , e quelli di Monca- 
cht-Apè , sieno stranieri d’ origine , o rne- 
schiati con de’ naturali del paese ■ 

Quali stranieri ? io sono su questo punto 
de! sentimento di M. de Guigncs con qualche 
differenza . lo non vedo che gli autori Cinesi 
dicano precisamente che ii Fonsangsia lontano 
del Tahan io mila lis o sia due mila leghe per 
mare % I Cinesi approdavano ben per mare in 
America, ma è incerto se di là si pendessero poi 
in una parte del continente, o almeno , se i lor 
discendenti s’inoltrarono più avanti nei paesi , 
c vi forviarono un qualche stabilimento indipen- 
dente. Può essere che nel tempo del loro 
stabilimento spingessero essi gli antenati 
dei Messicani , e che una patte fosse ob- 
bligata abbandonare la sua antica patria per 
cercare una nuova stazione, fc’ possibile al- 
tresì che i Cinesi siano penetrati più oltre , e 
che allora quelli che «si cacciarono , selvag- 
gi cd altri , si sieno ritirati verso’ le rive 
del mare abbandonate dai Cinesi ; il che servi- 


rebbe a spiegare assai natur.l mente perche sia 
cessata la comunicazione tra i Cinesi della Ci- 
na , e quelli dell’ America . I Vascelli arriva- 
ti in seguito non trovando più i doro conipa- 
triotti , ma in lor vece stranieri selvaggi che 
si diportavano da nemici verso loro , avran 
creduto i Cinesi tutti massacrati , e senza dub- 
bio non vi saranno più tornati . Quelli dell’ 
America, separati dai loro antichi concittadi- 
ni, e da ogni nazione civilizzata, avranno con- 
servato qualche cosa dei loro antichi costumi , 
ne avranno aggiunti , o cambiati degli altri ; fi- 
nalmente nello spazio di 1000 anni saranno di- 
ventati differentissimi dagli abitanti delia Cina, 
almeno in molte cose . Non vi è alcun dubbio 
che se,secondo M.de Guignes,han fatto sempre 
viaggio lungo il Giappone , molti di questa 
nazione non abbiano preso partito con essi ; 
che delle giunche [barche indiane] eziandio 
di costoro gett.te sulle spiagge dei Cinesi 
Americani , non nc sieno stati ben accolti c in- 
corporati nella nazione . Quindi le mescolanze 
de’ tratti di entrambi . 

Finalmente confesso che tutto quel che dico 
delle nazioni civilizzate , che abitano lo parti 
settentrionali ed occidentali dell’ America , non 
è appoggiato che sopra congetture , che per 
altro non mi sembrano mancami di probabilità. 
Trovo nei viaggiatori tanti fatti , tante circo- 
stanze , che non mi saprei levare dalla mente 
che con il tempo non si abbiano a scoprire in 
qu«to continente nazioni numerosissime e ci- 
vilizzate , che compongano dei regni possenti . 

I Francesi , se avessero conservata la Luigia- 
na , mi sarebbero sembrati molto più a portata 
di scoprirli al di là'di questo paese di quello ab- 
bian fatto oltre il Canadàiessi hanno imparato a 
conoscere i Missouriti , i Cansczi , i l’adoueas , 
nazioni chea mio credere, non sono molto 
lontane delle prime nazioni civilizzate , poiché 
i Padoucu si servivano già di cavalli coperti 
di pelli per andare alla caccia , come i Tabu- 
glanki • 

Se si passasse dunque verso il fiume chiama- 
to S. Pieno , e che io credo essere il fiume 
Longo del la Hontan , e si tosse seguita allora 
la medesima strada , o se dopo i Padoucas si se- 
guisse, e passasse il Missouri , come ha fatto 
Moncacht-Apè,noi ne sapremmo quanto prima 
delle nuove . Io riguardo il lago dei Tintons 
come un di quei laghi formati del fiume Lon- 
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go , che vengono rappresentati sulla carta del la 
Hontan ; non concependo io perchè siagli stato 
dato il nomedi lago deiTV/Wezri aggiungendovi 
Tinto»! erranti . Se essi sono più erranti degli 
altri selvaggi che fanno corse di più centinaia di 
leghe , io non vedo perchè si dia ad un lago i! 
nome di una nazione che non ha avuta mai una 
stabile dimora . 

Si può consultare ancora l’ Istoria Genetale 
de' viaggi , che rapporta ura relazione presa , 
dicesti dal Mercurio galante del 1711, di M. 
du Fresnoi , che la cavò da un manoscritto tro- 
vato nel Canada , della scoperta fatta da dieci 
persone che risalivano il Mississipl 1 da questo 
entravano in un altro fiume il di cui corso era 
verso il sud-sud-ovest, e cosi da un fiume all’altro 
fino alli Escanibas , governati da certo re A- 
ganzan > che pretendeva discendere da Monte- 
zuma re possente , e che manteneva un’ armata 
di centomila uomini in tempo di pace , i quali 
popoli negoziavano con un altro popolo , an- 
dandovi per via di caravane che restavano sei 
mesi in viaggio. Può leggersene un amplissimo 
dettaglio nella gazzetta di Londra dei 30 otto- 
bre >767. 

Vi si legge che tre Francesi, partiti da Mont- 
real l’anno avanti per fare delle scoperte, dopo 
1200 miglia di cammino $’ incontrarono in un 
fiume.in cui credettero scorgere un movimento 
di marea. 

Secondo gli assiomi enunciati al principio di 
questo articolo , io riguardo simili relazioni di 
alcuni avventurieri, come le favole degli antichi, 
che senza esser vere, hanno tuttavia la verità per 
base , benché essa vi sia assai sfigurata ; almeno 
saremo obbligati di confessare , che i loro au- 
tori hanno fermamente creduto che all’ovest 
del Canadà vi fosse un paese immenso abitata 
da popoli più o meno civilizzati , c che questa 
fosse I’ opinione comune . (E.) 

C Ciò che con questo discorso si vuole sta- 
bilire intorno all’ estensione della parte occi- 
dentale del America settentrionale , resta in 
oggi confermato dalle relazioni dei cap.Cook, 
che nel 1778 visitò e determinò la vera posi- 
zione di quelle costiere dal 44 al 70 grado di 
lat. Può vedersi nella storia del suo 3. viag- 
gio la descrizione di cotesta parte del nuovo 
mondo, c de’ costumi de’ suoi abitanti . Que- 
sto celebre navigatore inglese in detto suo 
viaggio riconobbe e contestò , che sotto il cir- 


colo polare non vi corre fri l’Asia e T Ame- 
rica che un intervallo di poche miglia; pose 
fine ccn ciò alle questioni che si facevano da- 
gli eruditi sulla maniera come si sieno potuti 
diffondere gli uomini nel mondo nuovo , e 
chiuse la bocca agli empi filosofi che sostenen- 
done impossibile il passaggio, amavano piut- 
tosto creder nati gli uomini in America come 
1’ erbe, di quello che dare ad essi uà’ origine 
comune alla nostra . 

Noi termineremo questo ornai lungo artico- 
lo riportando alcune altre cose relative all’ 
America , che ci sembrano dovere aver luogo 
in questo Repertorio . 

Sei nazioni Europee posseggono stabilimen- 
ti in America. Gl’Inglesi prima dell’ultima 
rivoluzione deile loro colonie vi possedevano 
il Labrador o sia la zV uova Brettagna , il 
territorio adiacente alla Baja di' Hudson , il 
Canadà, la A ’ uova Scozia, la Nuova In- 
ghilterra , la Nuova Tori, il Tersey , la 
Pensilvaxia , il Maryland , la Herginia , le 
due Caroline , la Giorgia, le due Floride , 
alcune isole , di cui le principali erano Terra 
nuova. Capo Brettone , e Bar bada, oltre ad 
alcune Anttllc . La pace dell’ anno 1784 h» 
sottratta dal loro dominio una gran parte di 
questi paesi , che formano in oggi tanti stati in- 
dipendenti . 

Gli Spagnuoli vi possiedono la Luigiana , il 
nuovo e vecchio Messico , la California , il 
Peri , il Chili, la Piata o sia il Paraguai , 
con alcune provincie di Tetra ferma , F isola 
di Cuba , la metà di S. Domingo , Porto rico , 
la Trinità , la Margherita , ed alcune isole 
del mar Pacifico . 

I Francesi vi possiedono la Martinica, una 
porzione di S. Domingo , la Guadalnpa con 
alcune altre isole , Cayenna , ed una porzione 
della Guiana. 

1 Portoghesi vi hanno la vasta c ricca con- 
trada del Brasile . 

Gli Olandesi vi hanno la colonia di Sminar», 
ed alcune altre colonie vicine a questa , le 
isole di Curassao , di Boxane , dì At uba , 
di J. Eustachio , cd altre . 

I Danesi vi possiedono le isole di S. Tom- 
muso edi S. Croce. 

Vi sono ancora alcune contrade indipenden- 
ti , cioè una parte della Guiana , la Tetra dei 
fuoco , il territorio de’ Patagoni , e tutu la 
V z parte 
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parte che resta a! navi-ovest dell’ America , 
non per anche scoperta . 

Gioverà la seguente tavola , tratta dal Bu- 
schine Geogr. tom. 31 ed. Hen. per vedere in 
un solo colpo d’occhio le ricchezze che ognuna 
delle sudate Nazioni ricava dall' America . 

Ricehezze che ne ricava ìa Spagna . 

Dai Messico ,per Ìa vera Crux Piastre 
inoro 515135 
inargento 8589930 
Da! Perii , per Liina inoro 1094284 

in argento 2486874 
Da Guayra , Paraguai , Tue u man , 

Chili, per Buenos Ayres inoro 214261 

in argento 1032609 

Da Terra firma, perCartagena inoro 1004518 
inargento 1701174 
Da Honduras inoro 5725 

in argento 67744 

Da Caia e Messico, per i* Ha- 
Vana in oro 65606 

inargento 265940 
DaCaracca ne! ìaTcrra firma inoro 520} 
in argento 27600 
DaS. Domingo e Portorico in oro 5 1 
inargento 3*75* 
Da Campeche , Cuniana , e Mara- 
taybo poJ6 

somma 16914464 

A questa somma si aggiunga tutto quello che 
viene trasportato di contrabando , che la fa 
ascendere a circa 1 8 milioni di piastre annua- 
li . Che se si calcoli ancora il volume dei 
prodotti , che si trasportano dall’ America Spa- 
gnuola in Europa , la somma ascenderà a circa 
100 milioni di piastre . 

Le altre nazioni non ricevono altrettanto, 
ma prese insieme le loro ricchezze , ascendono 
pur esse a sommi immensa come dalla seguen- 
te tavola . 

I Danesi franchi 3500000 

Gli Olandesi 12000000 

G l' Inglesi dalle Isole 3 3 000000 

Li Francesi 12000000 

somma 60500000 

I Portoghesi da! Brasile ne ricavano in oro e 
in diamanti, annui risdaleri 13000000. 

Fra ie storie deli' America è molto celebrata 


quella di Robertson in 4 voi. scritta in inglese, 
e che tradotta in italiano è stata stampata in 
più luoghi . Chi non vuol perdere il suo tem- 
po per pescare qualche fatto vero , immerso in 
un oceano di falsità, di con tradizioni , di 
riflessioni empie e maligne & c. si guardi dal 
leggere la Staio degli stabilimenti europei al- 
le due Indie del Raynal. 

Su i molti linguaggi ed idiomi , che si par- 
lano dai naturali dell'America , ha trattato 
diffusamente 1’ Hervas tei suo Catalogo delle 
lìngue conosciute. Cesena 1785. 

Una biblioteca Americana uscita in Londra nel 
1789 contiene un discorso prelimin. tuli attua- 
le letteiatura di quella parte del mondo, ed il 
catalogo co analogico di tutti i libri , fogli, bro- 
sciare &c. relativi alP America dal tempo più 
remoto fino al presente. Questo libro è scritto in 
Inglese , nè sappiamo sia stato ancora tradotto.! 

AMF.RSBUY . Ved. AMBERSBUY . 

AMERSFOORT,una volta£e/wi/«7[in latino 
Amisfortìa ;] città dei paesi bassi nella pro- 
vincia d'Utrecht, situata alle falde d’un momc, 
in una contrada amena e fertile in grani , cd 
in pascoli , sulle spiagge dell' Ems che le dà 
il suo nome . Essa c la seconda città della 
provincia, cd il magazzino di deposito del- 
le mercanzie <f Aiemagna , d' onde vanno ad 
Amsterdam per fiume ; il tabacco e la birra 
furono altrevolte oggetti di un graR commer- 
cio ; le sue manifatture di cottone sono in 
oggi il sostegno della sua prosperità . Ha due 
chiese per i riformati Olandesi . Questa città 
assai bella sta 3 leghe da Utrecht e 12 sud- 
est d’ Amsterdam . Long. 23; lat. 52, 14. 

(P.) L’Amersfoorterbcrg , o sia il monte d’ 
Amersfoort sono alcune dune , o ammassi di 
rena ebe da Amersfoort si stendono fino ad 
una lega da Utrecht.) 

AMERSHAM ; borgo d'Inghilterra nel Bu- 
chingham-Shire. Manda due deputati al par- 
lamento . (K) 

AMFISCI, in francese Amphisciens',à\ceà 
di quei popoli che abitano la zona torrida 
ad eccezione peraltro di quei che sono sotto 
i due tropici . Hed. ZONA . Questa parola 
viene da «W , due, e da num ombra . Si so- 
no cosi chiamati , perchè nel decorso dell’ 
anno , hanno essi 1’ ombra a mezzo giorno 
progettata verso due punti diametralmente 
opposti del cielo ; in una stagione dell'anno a 

set- 

• 


Digitized by Google 


t 


A M F 

settentrione , e neir altra a mezzo giorno . 
P'ed. OMBRA. Gli dmfisci sono pure 
Ascij . I/ed . ASCII. (R.) 

AM FORA ; picciol fiume del Friuli che 
ha la sua sorgente nello stato di Venezia , 
cche si getta nel golfo di questo nome, 
vicino ad Aauileia . (R.) 

AMHARA ; regno dell’ Altissima, di cui 
occupa il mezzo. Ha per confini al settentrio- 
ne ii regno di Bagemdar ; ad oriente quello 
d’ Angot ; a mezzo giorno quello di Walaka; 
e ad occidente quello di Goiam da cui i 
separato mediante il Nilo . (R.) 

AMI . l'ed. HAMI . 

AMICI (isole degli); cosi chiamate dal 
cap. Cook, che le visitò nel 177} , per la 
bontà e carattere pacifico degli abitanti. 
Stanno esse nel mar Pacifico verso il gr.aoodi 
long . e il 10 gr. di fot . mcr. Sono popo- 
latissime , contenendo circa aoo mil’ anime 
fra tutte . Amsterdam o Tongatabo ne è la 
più considerabile ed è molto ben coltivata . 
Middelburg o Eaoowc à di minore esten- 
sione , e non è interamente coltivata , come 
non lo è Rotterdam o Anamoka . Un gruppo 
di altre piccole isole piene anche esse di abi- 
tazioni circonda per così dire Anamoka . 
'1 attuari che le scopri nel 1643 asserisce che 
lo stesso arcipelago continui sotto il nome 
d’ isole del Principe Guglielmo . Le isole 
degli Amici non hanno acqua sorgente : on- 
ce vi si raccoglie 1’ acqua piovana in stagni 
che è un poco salata attesa la vicinanza del 
mare . Il terreno è acconcio ai progressi 
dell’ agricoltura. Non vi sono altri animali 
domestici che il porco; e v* è gran quantità 
di vampiri) specie la più grossa che. si conosca 
di scoiattoli , che vi vanno a truppe di centi- 
naia. Ilarpc Compitila St.de'viaggi di Cook 
tomo VI edi.ven. 1783. 

AMID, [ in lat. Amisus ; ] città di Turchia, 
nella Natòlia a 24 leghe da Tocat, ed a 16 
d’ Amasia . Ved. AM ED. Long. 54 , io ; iat 
40 , 30. (R.) 

AMJD, oDIARBEKIR; antica città del- 
la Mesopotamia sul Tigri ; essa si è chiamata 
altresì Contrantia. Pad. D 1 ARBEKIR . (R.) 

AM 1 ENESE, in frane. Amienois, paesedella 
Francia , in Picardia , la di cui capitale è 
Amiens, e che abbraccia una gran parte dell' 
antico paese degli Ambi erti . Esso costituisce ia 
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Picardia propriamente detta . I conti d* Amiens 
rilevavano una vòlta , per fede ed omag- 
gio , dai vescovado di questa città , a cui 
i Re avearo concessa la sovranità del paese. 
Filippo Augusto 1 ’ acquistò alla corona nel 
1193. Carlo VII lo cedette al Duca di Borgo- 
gna Filippo ii Buono nel 143) , e Luigi XI 
lo riunì alla corona nel 1477.^.) [Comprende 
questa provincia oltre Amiens , Corbic , Dour- 
lens, Pequigui , Conti, Poi*, &c. ) 

AMIENS , [ in lat. Amlrianum , o Samaro - 
brina Ambiattorum ; J città antica, grande, 
e mercantile , capitale della Picardia, con ti- 
tolo di contea, vidamia e diritto municipale . 

■ Essa ha un vescovo suffiraganco di Rcims , ge- 
neralità , intendenza , gran baiiaggio, un'ele- 
zione , presidiale , magazzeno di saie , zecca , 
giurisdizione consolare , intendenza generale di 
tabacco, tribunale di sussidi , maestranza par- 
ticolare d’ acque e boschi , governo par- 
ticolare . La città è assai popolata [ ha 35 mil* 
anime ], è difesa da una buona cittadella: vi si 
contano in circa seimila fuochi . La cattedrale 
dedicata a Nostra Signora , [ edificata dal 1220 
al t2 69] è senza dubbio il più bel vaso goti- 
ca che siavi in Europa; indipendentemente 
dalla bellezza delle preporzioni , e dalla deli- 
catezza dell’opera, essa ha 132 piedi di al- 
tezza sotto la volta [ 3 66 piedi di lunghezza e 
49 di larg.senza le navate laterali;) si pretende 
che vi si conservi il capo di S. Gio: Battista 
[ che si dice portatovi da Costantinopoli 1 ’ an- 
no 1206. ] Oltre la cattedrale [ che era 
officiata da 9 dignità e 45 canonici , ] vi sono 
ancora due collegiate, 14 parrocchie, un semina- 
rio sotto la direzione dei Sacerdoti della Mis- 
sione , un collegio , un ospedale generale, uno 
per gl’ infermi , moke abbadie [ fra le quali è 
notabile quella di S. Martino posseduta dai Ca- 
nonici regolari di S. Agostino, che secondo 
S. Gregorio Turon. fu eretta sul luogo , ove 
S. Martino diede la metà del suo mantello 
al povero, ] e case religiose dei due sessi , 
ed una accademia delle scienze , e belle arti 
erettavi nel 1750. Le rendite del Vescovo so- 
no di 45 000 lire . [ La Diocesi è composta 
di 77Ò parochic , 107 annessi, 12 collegiate, 

2 6 badie ,55 priorati , 48 comunità , 6 col- 
legi &c. S. Firmino che fu ii primo vescovo » 
d’ Amiens vi predicò la fede sulla fine del ter- 
zo secolo , Fra i Vescovi d‘ Amiens se re con- 
tea® 
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tano sette- che hanno il titolo di santi e sette 
che sono stati cardinali . J - 

Il commercio di Amiens è assai conside- 
rabile sopra tutto in panni di lana . Vi si fabbri- 
ca ; o molti cammellotti ad uso di Brusselles , 
tifile stamine, e plusci. Vi si abbrugia della 
torba, terra paludosa, nera , e sulfurea , 
che si taglia con I* accetta in piccoli quarti , 
e che si fa seccare all’aria, e al sole. Nel 
J 597 gli Spagnuoli si impadronirono di A- 
miens con uno stratagemma assai noto. Fecero 
entrare i soldati travestiti da contadini,che con- 
tlucevano una carretta carica di noce . All’ 
entrar della città , alcuni sacelli aperti a bella 
posta, ricoprirono la strada delle noci di cui 
erano pieni ; la guarnigione si divertì a Yadu- 
narle o a prenderle. In questo mentre , alcuni 
soldati imboscati dagli Spagnuoli , occuparo- 
no la porta, e si resero padroni della città. 
Peraltro Knrico IV la riprese lo stesso amo. 
Questa città è la patriadi Volture , cognito per 
la facilità del suo spirito, [di Frane. Slasclcf . 
aut.di unaGram.cbraica,] del fisico Rohzult,dd 
ciu Cange , celebre per i suoi glossari £ sì «’ti- 
liper r intelligenza degli autori greci c latini 
dell' età di mezzo » j e di M. Cr.ssct , inge- 
gnoso e lepido poeta . Amicns , situata sulla 
Somma che è navigabile, i distante 14 leghe 
sud-est d’ Arras , 8 sud-est d’Abbeviile, aS 
sud da Calais, io nord est da Roucn, e 15 nord 
da Parigi . Long. 20 ,2,4; hit. 4P , 33 , 38. 
(!{.) [ Amicns e in oggi la capitale de! 7 6 di- 
partimento detro della Somma. ] 

AM 1 LLIS ; borgo di Francia , nella genera- 
lità d‘ Orleans, eiezione di Chartres . (R.) 

AMILO; fiume delia Mauritania , di cui 
ha pari ato Plinio . (R.) 

AMILTON. Ved. HAMILTON . 

' AMINEL ; piccola città d' Africa in Barba- 
ria , situata nella parte orientale del regno dì 
Tripoli. (R.) 

AMIRANTE ; ( isole dell’ ) isole del mare 
delle Indie situate tra la linea, e l’ isola del 
Madagascar ; se ne contano nove quasi tutte 
disabitate , sono però naturalmente fertili , 
vi si trovano delle noci dii cocco, delle pal- 
me , de'prccioni , e del pesce in abbondanza. 
Dietro le ricerche che ne ban fatte alcuni navi- 
ganti , si è giudicato abbiano esse contenuto 
una volta molti popoli , e vi rimangono in 
ino! ti -luoghi delle vestigie d'abitazioni. Long. 


6-J 75 ; lat. 5 , 3. (R.) (/*.) far. 5 , 3 mn. ) 

AM 1 TERNO , nell’ Abruzzo ulteriore ; 
era altre volte una città vescovile , in oggi 
non è che un villaggio detto S. l'inorino ; è 
esso la patria dell’ istorico Salustio . Si vedo- 
no ancora delle ruine dell’antica città. Leg- 
gesi in Strsbone , lib. 5 , che essa era situata 
nel pendio di una montagna, e che a’ suoi tem- 
pi vi rimaneva un teatro, alcuni avanzi d’un 
tempio, con una grossa torre. (R.) 

AMIUAM . Ved. ANJOUAK . 

AMIXOCORES; popoli dell’ America 
nel Brasile, vicino alla contrada de! Rio-is- 
neiro . (R.) ’ 

AM 1 Z . Ved. HAMIZ . 

AMMA ; piccola città della Giudea , nella 
tribù di Ascr. Essa era vicina al fiume Beleus 
alsudd’Abdon , e all’ovest de! sepolcro di 
Meninone . S. Girolamo la chiama zfmna ; 
nel testo Ebraico si dice /l 11; ma. Long.68 , 36, 
lat. 31 , io. (R.) 

AMMA . Vtd. MAMMA . 

AMMAN, o AMMON ; antichissima cit- 
tà dell’ Asia, nell’Arabia petrea , nel paese 
moderno d’ Aibkaa , sulla riva occidentale 
del fiume Zarkaa. Se vi l imane qualche cosa , 
non è altro che ruine . Tolomeo Filadelfo re 
di Egitto , I’ avea chiamata Fhiladelpbia . I 
Greci la chiamavano indifferentemente /in- 
aiar, o Rabatb /! rimana ; in oggi i suoi 
contorni sono fertilissimi in uve , che ci ven- 
dono per la via di Damasco . (R.) 

° AMMERSTE 1 N . Vtd. HAMMERSTEIN . 

AMOFR. Vtd. AMUR . 

AMOL ; città di Asia ne! paese degli Us- 
bccki , sul Gìhon , a 24 leghe ovest da Eoka- 
ra . long.. 81; lat. 3 9 , 20. (R.) 

AMONDE;fiumc di Scozia nella Lothiana, 
che si scarica nel golfo di Edimburg . (R.) 

AMONE, o LAMONE ; fiume d’Italia che 
nasce alle falde ' dtil’ Apennino , bagna ima 
parie della Romagna, e si getta nel Po 
vicino a Ravenna. (R.) 

AMONT. Ved. HAMONT . 

AMORE AC ; città d’ Alemanna , nel cir- 
colo del basso Reno , e nell’ elettorato di Ma- 
gonza , con un’ Abbadia di Benedettini. (R.) 

AMORGOS,[anticam./^wo>£»i o Morgus ,] 
isola dell’ Arcipelago, una delle Cicladì . Issa 
c fertilissima in vino , olio, ed altre derrate ; 
ma è mancante di legna.. Gli abitanti ne sono 
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per la maggior parrc di comunione greca. Gi- 
ra 12 leghe, ed è distante 10 leghe sud est 
da Naxia , tu nord dall' isola di Candia. 
La capitile è una città delio stesso nome , e sta 
addosso ad un monte sulla di cui cima v’è un 
castello. Tre miglia lontano dalla città dalla 
parte del mare v’é un monastero greco. I Ca- 
logieri [ cosi chiamati i religiosi ] che 1’ abi- 
ta no,poss ledono i megliori luoghi di quest'iso- 
la ; [ il sito però ove è posto questo monastero 
ha dell’ orribile , poiché posa sulla cima di un 
monte molto aspro ’e deserto . Vi sano delle 
celle per cento religiosi , che non sono taglia- 
te nel sassovivo come dicevasi una volta . Vi 
si entra per una piccola porta, a cui si sale per 
una scala di legno molta stretta : si dice che 
questo monastero sia stato fondato dall' imp. 
Comneno in occasione di un’ immagine della 
Vergine dipinta in legno , trasportata dalle on- 
de a piè di quello scoglio,cd in oggi conservata 
come gran reliquia . Il Tournefort dà un’ idèa 
svantaggiasa di questo monastero,dicendo aver 
esso più figura di una grotta o tugurio di ban- 
diti che di convento di religiosi . In altro luo- 
go dc.ll' isola v’ è la cappella di S- Giorgio , 
che contiene un’ urna la quale in un dato tem- 
po dell' anno si empie e si vuota d’ acqua da 
se medesima. ] 11 porto tncgliore di quest’isola 
c sulla costa meridionale. (R.) 

[ Ha essa 36 miglia di giro , e si stende dal 
nord al sud . Secondo Strabono, vi è nato il 
poeta Simonide sì famoso per i suoi iambici. 
Erano anticamentente assai ricercate cene 
stoffe di color rosso che portavano il nome 
deli' isola , qual colore era probabilmente 
quello stesso che somministra anche in oggi 
certa specie di Lichen assai comune su quelli 
scogli. Paria assai a lungo di quest'isola il 
citato Tournefort nel lib. VI de’ suoi Viaggi 
tu Levanti . ] 

(Pi) AMORZANO; grosso borgo d’ Italia 
nello stato della Rep.di Lucca sulle rive del Ser- 
cliio che vi si passa sul cosi detto Ponte alla 
Maialala , formato su di un solo arco e di un’ 
architettura prodigiosa . ) 

AtìOU ; borgo di Francia , nel generalato 
d' Auch . (R) . 

AMOULINS ; borgo di Frane, nel gen. 
d’ Auch . (R.) 

AMOUR . Vei. AMUR . 

AMPASA; piccolo paese e regno d' Africa, 


sulla costa di Zanguebar , fra la linea e il re- 
gno di Melinda . Ha una capitale delio stesso 
nome . Il re è vassallo dei Portoghesi . Long* 
58 ; lai. merii. 1 , 30. (R. ) 

AMPATRES ; popoli dell’ isola di Madaga- 
scar , verso la costa meridionale , fra Carcm- 
buie c Carcanassi . Hanno la loro abitazione 
nel mezzo dei boschi , e sono dediti ai ladro- 
neccio c al brigandaggio . (R.) 

AMPELUSIO ; promontorio d* Africa » 
nella Mauritania Tingitana , e nella provincia 
di Hasbar, vicino a Tanger , dirimpetto all’ 
Andalusia, [ è io stesso , che in oggi vien detto 
Capo sparte .] E’ pure una città e promontorio 
di Creta , detto inoggi Capo Sagro . E’ anco- 
ra una città e promontorio di Macedonia , vi- 
cino al golfo S. Anna, e da noi detto Capa . 
Conistro . (R.) 

(P.) AMPEZO; borgo del Tirolo ai confini 
dei Friuli . [ Fu ceduto alla casa d'Austria dai 
Veneziani nel 1J05.] 

AMPHU'OLIS ; città antica , situata sul 
fiume Strimon , alle frontiere della Tracia e 
di Macedonia . Si chiamò poi Cbristopo/is ; si 
dice che in oggi venga chiamata Emboli o 
Chrysopoli . (R.) 

AMPHISC 1 I . Vci. AMFISCJ . 
AMPIGLIONE , [ o AMPLIONE ; ] sono 
le rovine dell'amica città chiamata Enpttlum% 
stanno ad una lega da Tivoli , vicino al borgo 
Castel S. /Ingeìo , [ vorrà dire Castel Mada- 
ma . ] (R.) 

AMP 01 GNE;borgodÌ Francia nei generai, 
di Tours, elezione di Chateau-Gonthier . (R.) 

(/V.) AMPOSTA ; piccola citta di Catalo- 
gna suli'Ebro ; è essa una famosa castellani* 
dell’ ordine di Malta . 

AMPSHIRE . Ved. HAMFSIRE . 

AMPU 1 S ; borgo di Francia nelLioncse, 
sul Rodano , sopra Vienna . (R.) 

AMPUKDAM , [ in lat. Emporiensis tra- 
ctus-, ] piccolo paese di Spagna , con titolo di 
contea , all’ estremità orientale della Catalo- 
gna , alle falde deT'irenei . Ampurias ne è la 
capitale (R.) (N.) Questo i il paese più fertile 
in grani ed in frutta di tutta la provincia . E* 
lungo 8 leghe sulla coste del mare e largo 6. 
Comprende un gran numero di villaggi fra il 
fiume 7 er e la città di Rosas . ) 

AMPURIAS [ in ìat. Empotia ; ] piccola 
(N.) ma famosa ed antichissima città di Spagna 
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vecento argenti di terreno . Vi si contavano 
ventisei mila ottocento trentacinqu; case nel 
1732; il numero de’ suoi abitanti è di quattro- 
cento mila in circa . 1 riformati Olandesi vi 
hanno undici chiese ; ve ne sono inoltre due 
Francesi , due Inglesi , una di Rimostranti , 
un’Armena» due Luterane , e due di Anab- 
batisti o sia di Mennoniti . A questi luoghi di 
religione , bisogna aggiungere quelli nei quali 
i cattolici esercitano il loro culto , e che sono 
in numero maggiore che tutti quei tempi di cui 
si è parlato . [Si vuole che questi luoghi d’ u- 
nione de’ cattolici sieno 24. ] Gli Ebrei vi 
hanno delle sinagoghe , fra le quali la più no- 
tabile è ouella degli Ebrei Portoghesi . 11 nu- 
mero delie case di cariti è considerabile ; tutte 
con buona rendita ed amministrate con pari di- 
ligenza ed integrità . Uno de’ tre ospizi degli 
orfani ne contiene sopra due mila, fc’ stato 
proveduto alia correzione » sia de’ ragazzi , 
sia degli adulti , collo stabilimento delle case 
di forza, ove sono questi applicati al travaglio 
secondo il loro potere. Vi si trovano final- 
mente delle case , lugubre asilo de’ pazzi e de’ 
furiosi. 

Di tutti gli edifici di Amsterdam il più bel- 
lo , il più magnifico , il più sontuoso è il pa- 
lazzo pubblico 1 . Anzi nessun edificio di questo 
genere in Europa può .stargli a paragone. Tutta 
la costruzione n? è di pietraia taglio portata da 
Brema e da Bentheim. I^rma P edificio un 
quadrato lungo di 2*2 piedi di facciata, so- 
pra 23J di profpnditì , e 157 di altezza . Posa 
sopra tredicimila settecento cinquanta nove 
cali , il primo de’ quali fu messo al suo luogo 
li 20 gennaro 1618 . 

Questa fabbrica alla moderna è di grandi 
pietre bianche, durissime, e di una grana fi- 
nissima. E’ isolato , ed ha 23 fenestre di pro- 
spetto . Una piattaforma ricoperta di piombo 
veste il di sopra . Ai quattro angoli sono delle 
belle statue . Sul davanti sorge un campanile , 
il di cui orologio a campane eseguisce le più 
belle sonate, con molta giustezza e precisione, 
sopra trenta 0 quaranta piccole campane . Si 
entra nel palazzo , per nette porte di una gran- 
dezza inferiore alla mebia . Neli* interno tutto 
è marmo , diaspro , bassi rilievi eccellenti , 
statue , pitture . Il pianterreno contiene quel- 
le somme immense, che formano la base del 
banco di Amsterdam . [ Questo banco fu sta- 
Ceogr, moder, T.I. 
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bilico nel idop : quivi i particolari depositano 
le somme che vogliono mettere sotto la pub- 
blica custodii ; chi vuol fare un deposito di 
oltre i 300 fiorini d’ Olanda, porta la somma 
al banco , che la paga in biglietti al creditore , 
i quali circolano ne! commercio; e con quesca 
maniera il banco raccoglie presso di se quasi 
tutto il denaro degli abitanti . ] Alcuni luoghi 
servono di prigione per coloro , che vi vengono 
detenuti per delitto capitale . {V Architettura, 
pittura , e scultura di questo palazzo in 109 
tai olt in rame con una spiegazione storica 
trovasi stampata in Amsterd. in fot. 1 ’ anno 
>7»p- 3 . 

Gli altri edifici pubblici di questa città sono 
la borsa , il monte di pietà , la scuola latini , il 
ginnasio , il collegio anatomico e chirur- 
gico , con un orto bottanico fuori della cittì : 
la sala di spettacolo , 1' ammiragliato , il ma- 
gazzeno marittimo della provincia , f arsenale 
deU’ammiragliato , la casa della compagnia del- 
le Indie orientali , il magazzeno marittimo di 
questa compagnia , la casa della compagnia del- 
le Indie Occidental' 1 , gli arsenali della città , i’ 
Herrcn Logement. [Sopra del palazzo dell’am- 
miragliato v* è un serbatoio di idoo botti di 
acqua, che per vari canali di piombo può andare 
in diverse patti ad arrestare gl' incendi . ] 

J magistrati incaricati del governo della cit- 
tà, ne’ diversi dipartimenti, formano un corpo 
di circa po persone, cavate dalla cittadinanza : 
ma il poter supremo risiede ne’ 36 consiglieri 
che ne fanno parte , e che costituiscono il sena- 
to . La loro dignità è in vita . 

Questa città c nuova: l’origine sua non ri- 
sale che al XIII secolo, c chiamavasi sul prin- 
cipio Amstelredam . [ Non era sui primi che 
una signoria appartenente ai signori di Ani- 
stcla . Fu distrutta nel 1300 da’ cittadini dì 
Harlem e di Waterland ; ma si ristabilì in se- 
guito . ] Guglielmo 11 , principe d’ Orange , 
fece degli sforzi inutili nel 1650, per render- 
sene padrone . Una specie di stretto pieno di 
arena e di fango, che si chiama Pampus, c che 
s’ incontra prima d’ arrivare al porto d’ Am- 
sterdam , è per essa un incomodo considerevo- 
le.I vascelli assai carichi non possono passarlo 
che col fivor della marea : per altro questa 
sbarra forma la sicurezza della città . La stra- 
da che bordeggia il porto è lunga quasi mez- 
za lega. Macca in Amsterdam 1 ’ acaua buona. 
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che bisogna farla venire da qualche lega lon- 
tano ; vi si supplisce ancora in parte colle 
acque piovane, che si raccolgono, e si conser- 
vano . [ Nove mesi dell’ anno ardono in Am- 
sterdam tutta la notte i aoo lanterne ugual- 
mente disposte per le strade , per il manteni- 
mento delle quali ogni casa contribuisce cir- 
ca due scudi all’anno.} 11 famoso ateo Spinoza 
era di Amsterdam, [che è stata pur la patria di 
Pietro Aertsen pittor celebre, di Alani scritto- 
redi materie sacre, di Luca Rotgans poeta, e di 
Burche!.] Quetta città è distante ly leghe nord 
d' Anversa , 70 est da Londra , 1 1 3 nord da 
Parigi , 130 sud ovest da Copenhagen, 21J 
nord ovest da Vienna, e 350 nord ovest da 
Roma . (R.) (A) Long. 11 , 23 , 30.) 

AMSTERDAM ; fortezza dell’ America 
meridionale nella terra ferma, costruita da- 
gli Olandesi per proteggere le loro colonie 
di fierbice e di Essequebo. Sta situata sulla 
riva sinistra del fiume Commavine, il quale 
in questo luogo si unisce al Surinam , due 
leghe lungi dalla sua imboccatura . (R.) 

AMSTERDAM (la nuova);città dell’Ameri- 
ca settentrionale , ne’ nuovi Paesi bassi , sul 
fiume dei Nord . (R.) 

AMSTERDAM ; isola del mar Gelato , nel- 
la parte settentrionale dello Spitzberg , che 
gl’inglesi chiamano A/eVt/and. Vi sono tre 
altre isole dello stesso nome ; una nel mare 
delle Indie , verso le terre Australi incognite 
fra la nuova Olanda e Madagascar ; 1 ’ altra si 
trova fra il Perù e le Isole di Salomone ; e 
la terza nel mar della Cina , fra il Giappone 
e l’ isola Formosa . (R.)[Del l'isola d’ Amster- 
dam fra il Peri) e le isole di Salomone 1 ’ editor 
di Padova ne ha replicato l’artic. seguente. In- 
tanto giova qui avvertire che le isole di Saio- 
mone o sono chimerichc.o sono, come voglio- 
no alcuni, le così dette Marchesi di Mendoza ; 
ma in questo secondo caso è falso che l’Am- 
sterdzm sia in mezzo al Perù e ad esse, le qua- 
li sono per lo meno 40 gradi più vicine al Pe- 
rù delle altre.] 

(P.) AMSTERDAM; isola del mar del sud, 
scoperta negli ultimi viaggi . Long. 203 , 
lat. mer . 21 , 29 . [ Gli abitanti di quest’ iso- 
la sono ben fatti e robusti , e vanno del tutto 
nudi . Del rimanente è falso che sia Stata 
scoperta negli ultimi viaggi . Essa è ben- 
Vi una delle isole degli Amici visitate dal cap. 


Cook nel 1773 ; ma era stata già scoperta fin 
dal 1643 da Tasman , che la osservò a gr . 2 1 
20 di la t . mer. e a 205» 2 9 di long, e la tro- 
vò provista di maiali e di polli . Esso le die- 
de il nome d’ Amsterdam 1 Cook ci dice che 
dagli isolani viene chiamata Tongatabo .] 
AMSTRUTTER . Fed. ANSTRUTHERS. 

AMT 1 TZ ; baronia franca d’Alemagna, nel- 
la bassa Lusazia, il di cui luogo principale è 
un borgo delio stesso nome, con un bel castel- 
lo . (R.) 

AMUR ,0 AMOER ; fiume della gran Tar- 
tara in Asia , che nasce vicino al lago Baical 
verso il 117 grado di longitudine, e si scarica 
nell’ oceano orientale al 5 5 gr. di lat. sett. c al 
152 di long . Separa la Douria dal paese dò 
Monguii,e bagna la città di Albasin.(N.)Qucs- 
to fiume ha circa 37; leghe di corso , contando 
dalla sorgente del fiume kerlon ,che vi si get- 
ta , fino al mare di Kamtschatka , ove va a sca- 
ricarsi per una imboccatura larga 3 leghe . b* 
navigabile per lo spaziò di 300 leghe . Acco- 
glie nel suo corso molti grandi fiumi ; alcuni 
de’ quali sono famosi fra i Tartari ed i Cinesi 
per la pesca delle perle : non si pescano queste 
nell’ Amur a motivo della gran profondità di 
questo fiume , che toglie ai palombari [ porto- 
ne che vanno tot? aqua'] il coraggio di arriva- 
re al fondo: tali perle hanno un gran pregio 
agli occhi de’ Tartari ; ma sarebbero poco sti- 
mate presso di noi , essendo difettosissime nel- 
la forma come nel colore . 1 Russi , un secolo 
addietro , erano i padroni della navigazione di 
questo fiume ; ma il trattato di N’ershinsk , che 
furono costretti fare con i Cinesi , la tolse lo- 
ro . Allora non si comprendeva 1 ’ importanza 
di questa perdita ; la si è conosciuta solamen- 
te dopo la scoperta del Kamtschatka , e delle 
isole situate trai’ Asia e 1 ’ America . Le pro- 
duzioni di queste nuove terre potrebbero esser 
condotte sul fiume Amur nel distretto di Ner- 
shinsk , quindi il trasporto per terra è facile , 
laddove si è in obbligo di sbarcarle ad Ochot- 
sk,e strascinarle poi a traverso di una vasta 
estensione di paese sopra fiumi di una naviga- 
ziane difficile , o per istrade scoscese e quasi 
impraticabili. ) Questo fiume dà il suo nome 
al mare, all’ isola, ed allo stretto vicini alla sua 
imboccatura . (R.) 

AMUY ; città deH’ India , di là dal Gange , 
in Asia, vicino alla sponda occidentale del la- 
go 
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(R.) 

ANA ; città d’ Asia nell’ Arabia deserta, 
sull" Eufrate, in un luogo tuttavia fertile ed 
ameno . Long .69,20; lai. 33 , 15 . Sta sot- 
to il dominio di un Emir , tributario del gran 
Signore . I suoi abitanti sono dediti al ladro- 
neccio .Sta 50 leghe ovest lungi da Bagdad, 
e 45 sud ovest da Mosul . (R.) 

ANABAO ; una delle isole Molucche , al 
sud ovest di Timor . Anabao e Timor sono se- 
parate da un canale , che può ammettere tutte 
sorte di vascelli. All’ estremità de! canale vi 
sono due punte , quella che sta dalla parte me- 
ridionale , e che si chiama Cnpiaig , appartie- 
ne a Timor , quella che sta sulla costa setten- 
trionale è di Anabao. (R.) 

ANACHJMCUSSI ; popolo dell’ isola di 
Madagascar , di cui occupa la parte meridiona- 
le , situata al nord di Malamboule . (R,) 

ANACTOR 1 A è in oggi ionizza, città 
dell’ Epiro aU'imboccatura del golfo di Ambra- 
eia ; apparteneva già ai Corinti ed a quei di 
Corcira . Gli Ateniesi la presero , e vi collo- 
carono gii Acarnani che gli avevano ajutati nd- 
l’ assedio . (R.) 

ANACL’IES ; popoli dell’ America , ne! 
Brasile , verso la contrada che i Portoghesi 
possiedono sotto il nome di Capitanìa di Se- 
regippe . (R.) 

ANADOLISSARl , 0 DENI-HISSAR, no- 
me che i Turchi danno a quello de’ due castelli 
dell’ Ellesponto , o sia de' Dardanelli » che sta 
in Asia . (R.) 

ANADYR ; fiume considerabile di Asia, 
nella Siberia orientale . Il suo corso ò dal sud 
ovest al nord est, e l’ imboccatura nell’ Ocea- 
no, verso il capo S. Taddeo . Potrebbe esso 
benessere un ramo dello Jcnisca, del di cui 
corso non si ha ancora perfetta notizia . 1 Russi 
hanno su questo fiume un forte da essi chiama- 
to sfnadirskoi . (R.) 

ANAFA , o AFFA ; città della provincia 
di lenesme, nel regno di Fez, in Africa, 
sul!» costa dell’ Oceano Atlantico . Alfonso re 
di Portogallo la rovinò per dar fine alle scorre- 
rie , che i suoi abitanti facevano sopra i Cri- 
stiani . (R.) 

ANAFt. / ed, ANAPHE . 

AKAGARSKA1E ; città della Tartaria Mo- 
scovita , nella provincia di Daria, a levante 
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del lago Baycal , alle sorgenti del fiume Amor. 
Long. 1 18 ; lai. se/ lenir. j8. (R.) 

ANAGIIELOME ; piccola città d’ Irlanda , 
nella provincia d’ Ulster o di Ultoria , contea 
di Dovvane , sul Ban. 

(N.) ANAGNI [in lat. Anagnia(]c\ui mol- 
to antica dello stato Ecclesiastico nella Campa- 
gna di Roma . [ Fu una volta capitale degli Er- 
nici , che dichiararono la guerra ai Romani 
l’ anno 39» di Roma, restandone poi superati e 
disfatti . ] Si mantenne Anagni per più secoli 
come città ricca e popolatissima; Strabene la 
chiamava /Ittagnia insignii , e Virgilio ds’vet 
Atsagisia.ì\e\ 1 298 la sua popolazione ascende- 
va a scssantamila abitanti, come Io provano an- 
tichi registri ; ma i disastri della guerra , ìe 
pestilenze , i tremuoti , 1’ hanno ridotta allo 
stato di una città piccola , poco ricca , e con- 
tenente appena sei mii,’ anime . Vi sono non- 
dimeno nove piazze pubbliche e ia chiese . 
Qiiasi tutti gl’ antichi edifici de’ Romani, gli 
archi trionfali , le terme sono spariti , non 
restano che i bagni dell’ imperatore Ottone ed 
il palazzo del governo . Questa città è situata 
sopra un monte, [ed ha due miglia di circuito. 
La cattedrale è antichissima, e viene officiata da 
una dignità, 20 canonici &c. ] Bonifacio Vili 
avendo avuti dei dissapori con Filippo il bello, 
re di Francia , vi fu arrestato e fatto prigio- 
niere da Guglielmo Nogaret. 11 suo vescovo 
rileva immediatamente dalla S. Sede . Quattro 
sommi Pontefici , cioè Innocenzo III, Grego- 
rio IX, Alessandro IV, e Bonifacio Vili ebbero 
i natali in questa città, [che si gloria altresì di 
aver veduto nascere S. Secondina , martirizza- 
ta nel vicino villaggio di Tclapi , e S. Oliva 
verg. morta nel 492 , i di cui corpi riposano 
nella cattedrale. Il B. Andrea Conti morto ne! 
1302 nacque pure in Anagni . Anagnini furo- 
no ancora anticamente quel Buta che militando 
contro Anibaie col console Scipione perì cd 
conflitto, e Fabio Valente si celebre nella sto- 
ria Romana sorto gl’imp. Galba, Ottone,Vitcl- 
li , e che morì pei vittima della gelosia di Ve- 
spasiano , 1 Saraceni nel 915 diroccarono le 
terme che esso edificò in sua patria , Sulle quali 
si eresse poi il monastero di S. Chiara . Ales- 
sandro III celebrò due concili in Anagni ; uno 
nel 1160, ove scomunicò l’ imp. Fedcr. I , 
e 1’ altro P anno seguente, in cui depose 1’ A- 
bate di Clugny . Lumi sulla storia civile ed 
X a ecde- 
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ecclesiastica di Anagni possono aversi dalla 
Storia della città e basilica catt. d' /Intigni 
del cao. de Magistris , Roma 1749 ; da! San- 
tuario /Intignino di Fil.Ciamaricone, Vclletri 
1704^ dall’opera int. Acta passioni s et trami. 
S. Magni JEp. Jesi 1754 . DeU’ indole del 
territorio d’Anagni tratta il Colacicchi, Dissei t. 
sui mezzi di prevenire le carestie nella città 
d'Anagiti, Roma 1788 . ] Long, 30, 41 ; lai. 
41» 45 •) 

ANALT ./ed. ANHALT. 

[ ANAMOCA , una delle isole degli Amici 
nel mar Pacifico . L edi KOTERDAM . j 

ANAN. l/ed. ANNAN. 

ANANDAL ; provincia della Scozia meri- 
dionale , fra la contrada di Eskedale a ponen- 
te , e quella di Nithesdale a levante . (R.) 

ANAPO, in oggiAlfeo, fiume di Sicilia , 
vicino a Siracusa ; i poeti l’ hanno finto inna- 
morato di Ciancoj e protettore di Proserpina , 
contro r attentato di Plutone . Cianeo fu cas- 
•giato in fonte , Ir sue acque si mescolarono con 
quelle dell’ Alt'eo , e colarono poi insieme 
aie! mare di Sicilia . (R.) 

ANAPHE ; isola del mare Egeo , che si 
dice essersi formata insensibilmente come Dc- 
los , Hiera , c Rhodes . (R.) [ Questa è la 
stessa isola che Nanfio . J 

ANAPLISTO , oANAPHLYSTO; antica 
città marittima della Grecia f vicino ad Atene . 
Era celebre per i tempi di Panei di Cerere, 
di Venere Coliade , e delie dee Gencthyllides . 
V’ è chi crede che Anaphlysto sia in oggi Aso- 
po. (R.) 

ANAPODARI ; piccolo fiume del!* isola di 
Candia , che nasce a Castel Bonifacio , scorre 
Vicino a Castel Belvedere , e si scarica nel 
mar meridionale fra il capo Alatola c Castel 
de Gira Petra . Gliantichi io .chiamavano Ca- 
taractus . CR.) 

AN'APUIA ; provincia della Venezuola > 
nell’ America meridionale , verso i monti S. 
Pietro , e la sorgente di Buria • (R.) 

ANAQUITO ; contrada dell’America al Pe- 
rù , c nella provincia di Quito . [In questa con- 
trada si diede la sanguinosa battaglia fra Ai- 
magro viceré del Perù e Pizarro l’ anno 1 5 46.] 

( R ’> . . , 

ANATOJAN ; isola dell’ oceano orientale., 

atra delle Mariane . Si chiama pare isola S. 
Cùoaccbino. (R.) 


ANATOLIA. Ved. NATÒLIA . 

ANATOR 1 A ; piccola città di Grecia , an- 
ticamente Tanagra. Ved. TANAGRA. (R.) 

ANALI. Ved. HANAU . 

ANAZARBEsul Pinato; città di Cilicia 
anticamente Kyetida, poscia Anazarbe , presso 
i geografi moderni , Axar , Accorai , Aererai 
Ainzarba . Si chiama pure Diocesarea , 
Cesarea-Augusta, e ]ustinianopolis . In og- 
gi non é che un borgo meschino, che ha avu- 
to de’ grandi nomi . (R.) 

ANAZETA ; citta d’ Asia nell’ Armenia 
maggiore , ne’ contorni del monte Tauro .Sta 
nel governo diVan non lungi dal lago che por- 
ta questo nome. Potrebbe questa ben essere la 
stessa che Manassate, quantunque 1 ’ ortogra- 
fia del nome sia differente ; poiché accade so- 
vente che in lingua turca od araba , la parola 
che si pronunzia con un a iniziale , si pronun- 
zia pure come se vi fosse un m o un davanti 1’ 
a, dimodoché gli uni hanno scritto sovente 
un nome di città dandole l’a per lettera inizia- 
le, quanJo altri che credevano sentire un ut 
o ua b nella pronunzia di questa parola, 1’ han- 
no fatta precedere da un m o da un b. La geo- 
grafia dell’ Asia moderna è piena di questi sba- 
gli: bisognerebbe che i geografi viaggiatori im- 
parassero benda lingua di un paese , prima di 
andarvi a fare delle ricerche . (R.) 

ANAZZO , o TORRE D’ ANAZZO ; città 
della provincia di Bari , nel regno di Napoli . 
Si crede sia F amica Egnatia 0 Gnatia . Alcu- 
ni moderni la chiamano Qttazti o Alazzi. 
Ved. GNATIA. (R.) 

ANBAR ; città della provincia di Caldea o 
Irac - Arabi , sull’ Eufrate . Si è chiamata 
Hascbemiah . (R.) 

AMCAMARI , o ANTAMARI ; popoli 
dell’ America meridionale , che abitino lungo 
il fiume Madero , il quale si perde nel fiume 
delle Amazzoni . (R .) 

ANCAON (Serra di) ; catena di montagne 
nel Beira , provincia di Portogallo , che unisce 
con un’altra che si chiama Seira A Estrei la . 
Quella gira a levante , fra i fiumi Mo’ndego e 
Zezaro :pajono staccate da un altra che prin- 
cipia vicino» Lamego , e si estende da Por- 
to fino a Coimbra , senza che in tutto cotesto 
spazio visienopiùdi tre leghe o circa di pia- 
nure fra di esse . (R.) 

ANCARANO , [in Jat- Ancoranti* ;] pic- 
colo 
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colo borgo dello stato Ecclesiastico , nella 
Marca d' Ancona, a 2 leghe d’ Ascoli . (R.) 

ANCASTER , o ANCASTRO ; borgod’ 
Inghilterra } nella contea di Lincoln, c vicino 
alla città di questo nome . Secondo l' itinera- 
rio di Antonino , è essa 1 ’ antica Crococalana 
o Crorolana , capitale dei paese de’ Coritani . 
Vi si veggono molte antichità romane . (R.) 
ANCE . I^cd. ANSE e SENO . 
ANCEN 1 S,[ in lat. Anctnisium ; ] picco- 
la città di Francia in Brettagna a 6 leghe da 
Nantts , citod' Angers . Sta sulla riva de- 
stra della Loira , in una situazione amenissima 
ed in un paese fertile. Questa città con titolo 
di marchesato e casteliania , appartiene alla ca- 
sa di Betbnne-Charost . Essa è attinente ad 
una gran foresta . E’ 1 ' antico Anccniuum , 
capitale degli Anmiti , popoli dei contorni 
dell’ imboccatura delia Loira . V’ era una vol- 
ta un castello forte in oggi rovinato. Long. 
1 6 , 28 j lat. 47 , 2*. (R.) 

ANCHEDIVE , o ANGADIVE ; isoletta 
dell’Oceano indiano , sulla costa di Decan , 
non lungi da Goa , verso mezzo giorno. (R.) 
ANCHEOU . f-'ed. HANCHEOU . 
ANCHES . Vcd. HANCHES . 
ANCH 1 ALE ; due città antiche , una di 
Cilicia , fabbricata da Sardanapalo ; 1 ’ altra di 
Tracia , sulla costa de! mar Nero , che i Tur- 
chi chiamano Kenkis , ed i Greci /. Inchilao , 
o Zinchi» . (R.) 

ANCH 1 N ; ricca e famosa abbadia in com- 
menda , debordine di S. Benedetto , neli’Hai- 
nault francese, ed in poca distanza da Douai, 
ed in un’ isola formata dalla Scarpa . Gode 
di quattrocento mila lire di rendita : la si chia- 
ma talvolta abbadia dei quattro campanili. E’ 
decorata in fatti la sua chiesa da quattro cam- 
panili della stessa altezza e della stessa for- 
ma. -{R.) 

ANCHOR A , nome di una piccola città del 
Peloponneso , che gli antichi hanno chiamata 
Zlt ina , c talvolta Faneromini . Era situata 
vicino al golfo di Modon o di Coron . Strabo- 
no c Tolomeo ne fanno menzione . (R.) 

A NORA . fz e d. ANCYRA . 

ANCLAM , [ in lat. Anclamum j ; città 
forte d’ Alcmagna , nel circolo dell' alta Sasso- 
nia c nel ducato di Pomerania, sul Pene, in 
un territorio fertile. E’ circondata da un lato da 
paludi, da praterie, c da una diga di pietre 


longa un quarto di lega; dall’ altra è difesa da 
rampari e da fosse di una profondità considera- 
bile 1 ha due parrocchie . [ Fu totalmente sac- 
cheggiata dai Moscoviti 1 ’ anno 1713. ] 11 suo 
commercio terrestre e marittimo si è molto ac- 
cresciuto da che sta sotto il dominio del re di 
Prussia . Questa città sta su i confini del terri- 
torio Svezzese, che comincia al di là del fiu» 
me Pene. Ha degli eccellenti pascoli; è di- 
stante 8 leghe sud da GripsWaid , c 14 nord 
ovest da Stetin . (R.) 

ANCOBER ; piccolo regno d’Africa sulla 
costa d'Oro io Guinea. Si estende dal nord 
al sud in uno spaziodi 18 in aoleghe , lungo 
il fiume che porta il suo nome. Le rive di qué- 
sto fiume sono piantate di grandi alberi, abi- 
tati da una moltitudine di uccelli , le di cui 
colorite piume , e il garrir piacevole de’ me- 
desimi lo rendono un luogo d’ incanto , Vi so- 
no inoltre delle femmine che non si maritano 
mai, per darsi ad una prostituzione pubblica, 
in cui vengono istallate eoo delle feremonie 
infami . (R.) 

ANCONA ( Marca di ). Vei. MARCA . 

ANCONA, [in la t. A neon, Ancona 1 ,] 
capitale della Marca d' Ancona, sul mare , 
Long. 31, 1 5 ; iat. 43, jd. (A) Long. 31,11?; 
lat. 43, 38. ) Sta sui declivio di un monte , fra 
due altri, sulla cima di uno v’è la cittadella, e sull* 
altro la cattedrale . [Questa è dedicata a S. Ci- 
riaco, e dicesi piantata nel sito stesso, in cui 
stava anticamente il famoso tempio di Venere; 
è di una bella architettura, ricca di marmi e di 
belle colonne , ed è considerabile tanto per es- 
servi varj corpi santi ed altri insigni reliquie , 
quanto perle pitture del della Francesca , del 
Lippi, del Guercino.] La città è piuttosto gran- 
de ed in parte assai ben fabbricata : ma non 
è popolata proporzionatamente alia sua am- 
piezza , nè tanto ricca quanto dovrebbe esserlo 
riguardo al suo porto e alle facilità del suo 
commercio . 11 porto <f Ancona fu molto ac- 
cresciuto daU’impcrador Traiano ; per il che 
v’ è un bell’ arco trionfale di marmo ben con- 
servato fino a’ nostri giorni . Sorge esso sulla 
diga o molo più grande che sporge in mare , e 
serve di riparo al porto . L’ estremità di que- 
sto molo è fortificata e proveduta di alcuni 
pezzi di cannone.La borsa di Ancona è un edi- 
ficio vasto e bello . Gli Ebrei , [che vi sono in 
numero di cinquemila ] vi fanno [ quasi ] tue- 
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to il commercio , e vi [abitano in un quartiere 
separato ove] hanno una sinagoga. Ancona 
ha un gran lazzaretto , ove i vascelli fanno la 
quarantena . 11 vescovo é soggetto immedia- 
tamenteal papa. Oltre la cattedrale , vi si con- 
tano io parrocchie» due delle quali collegiate, 
4 monasteri di monache , 12 conventi di Irati, 
ed una casa dell’ Oratorio . [La gran piazza va 
adorna del palazzo pubblico , e dì un ulta torre 
quadrata con l’ oriuolo ; v’ è inoltre una statua 
di Clemente XII, ed una nuova Chiesa magni- 
fica di Domenicani eretta a’ nostri giorni sul 
disegno dì Carlo Marchioni. Plinio e Strabone 
dicono fondata Ancona dai Siracusani, che fug- 
givano la tirannia di Dionisio;onde Giovcna- 
le nelia sua sat. IV, la chiama Dorica . Non si 
sa precisamente quando fosse fatta colonia de’ 
Romani; ma credesi seguisse ciò dopo la guer- 
ra de’ Tarentiui , che precedette la prima Car- 
taginese.] Ha goduto qualche tempo la sua li- 
bertà . [ Ancona , distrutto l’ impero de’ Lon- 
gobardi, venne sottoposta da Carlo M. alla S. 
Sede, ma atteso lo sconcerto universale quindi 
sopravvenuto all’Italia, come alcune altre città 
cosi Ancona cominciò a governarsi a repubblica 
mettendosi sotto il padrociniodegl' imperado- 
ri Greci . Comneno vi teneva un ministro , 
quando l’ imp. Federico I , cui non piaceva 
quel nido di Greci nell’ cuore dell’ imp. d’ 
occidente, si unì con i Veneziani per sotto- 
metterla o distruggerla . 1 Veneziani per ma- 
re c i Tedeschi condotti dall’ arcivescovo di 
Magonza per terra ne formarono l’assedio che 
•durò più di sei mesi, assedio celebre nella sto- 
ria per la strettezza somma a cui vennero ri- 
dotti gli Anconitani , i quali ne furono libera- 
ti da Guglielmo degli Adeiardi Ferrarese che 
venne in loro soccorso.Si assoggettarono però 
in appresso ali’ imp. Federico . Il papa Inno- 
cenzo III la ricuperò quindi unitamente ad altre 
città di antico dominio della S.Sede. Involta 
poi nelle fazioni de'Guelfie Gibcllini soffri va- 
rie vicende, finché sotto Clemente VII] nel 
J.J?» fu sottoposta alla Santa Sede» 

Vi s’ imbianchisce benissimo la cera : il 
suo nome derivato dal greco che significa gó- 
mito piegato , é analogo alla forma della costa 
ove sta situata . 11 p.,pa Benedetto XIV v’ ha 
pure un arco trionfale* i marmi di quello di 
Tr»jano sono di una grana finissima , e sono 
sì ben connessi , che il tutto sembra nòto es- 


sere che di un masso. [ In Ancona risiede 
un governatore Prelato , che abita in un palaz- 
zo della cittadella . Vi mori nel 1464, Papa 
Pio li. Sul monte Comero che s’ inoltra nel 
mare v’ è un monastero di Camaldolesi . Non 
lungi d’ Ancona v’ è Sirolo borgo celebre per 
un Crocifisso di gran devozione j e vicino a 
questo borgo si veggono le rovine di 'Umana , 
il di cui vescovato é unito a quello di Anco- 
na.] Questa città è lontana 20 leghe sud est ua 
Urbino , 47 nord est da Roma . (K.) 

[Ancona è la patria di Ciriaco d’Ancona uno 
de’ più celebri viaggiatori ed antiquari del 
sec. XV; del conte Prusp. Bonarelii morto nel 
1659, autore della rinomata tragedia dei Soli- 
mano , e fratello dell’ altro Bonarelii autore 
del pur famoso dramma pastorale la Filli dì 
Scilo ; di Pietro Galesini, che fu caro a San 
Carlo Borromeo, illustrò il martirologio, 
tradusse dal greco le opere del Nisseno &c;di 
Matteo Gentili medico, che ne! secolo XVI 
espatriò per amore della pretesa riforma.e che 
fu padre di Alberico e di Scipione Gentili au- 
tori ambedue di opere assai rinomate ; del co. 
Carlo Rcnaldini , che morto nel 1698 lasciò 
molte opere filosofi e matem; dc’PP. Scacchi 
e Trionfi ambedue Agostinimi , questo morto 
nel 1 318 lasciò l’opera celebre int. Stimma 
de potest. ecclesiastica , e quella morto nel 
164$ , èautore di piu opere , fra le quali si 
distingue cucila sugli olj e balsami e loro 
usi in 3 voi. ^ 

Illustrano le cose di Ancona le seguenti 
opere : Relazione dello scoprimento e rico- 
gniz.de' corpi diS. Ciriaco, Marcellino &c. 
del P.Odoardo Corsini , Rema 1756 - Fau- 
stus Maronius de Ecclesiis & Ep. Anconitana , 
Romae 1759 -Giul. Saracini Notizie stori- 
che di Ancona , Roma 167; — Giro!. Speciali 
N clizie storiche de' SS. Ridi, di Ancona , 
de' cittadini &c. della di lei cattedrale, e ve- 
scovi, e Ss. Crocifisso di Umana, Ven. 1759, 
e Riflessioni addizionali a questo libro , Fo* 
ligno 1770.] 

ANCORA . Ved. ANCHORA . 


ANCRfc , o ENCRE , ( in lat. Ancora ; ] 
piccola città di Francia in Picardia, su di un 
piccolo fiume dello stesso nome a $ leghe nord 
est da Amiens. Long. 20 , 15 ; lat. 49 , 

55>-(R.) . ..... 

ANCUAH; città della provincia di Alova- 
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hat , al settentrione dell' Egitto c della Tebai- 
dc . (K.) 

AN'CUD , 1 ’ arcipelago d’ A «cui o di Chi- 
loe ; parte del mar Pacifico , fra la costa di An- 
elli , quella del Chili , c I’ isola di Chiloc . 
Gli si dà il nome di Arcipelago , a motivo del 
gran numero d’ isole onde è seminato . (K.) 

AN’CUD è ancora una costa dell’ America 
meridionale , nell’ Imperiale» provincia del 
Chili, fra I’ Arcipelago di Ancui a ponente, 
le Andes a levante , il paese di Osorno al 
nord , e le terre Magellaniche al sud. (R.) 

ANCY LE FRANC , [ in lat. Anciacum ; ] 
piccola città di Francia nella Sciampagna , sul 
fiume Armanson , vicino ad Ancy le Savreux . 
L’ distante una lega da Ravierc ,04 daTonner- 
re . Vicino a questa città v’ è un magnifico ca- 
stello che M. dcLouvois acquistò dalla casa di 
Qlermont-Tonnerre . (R.) 

ANCYRA , in oggi ANGURI . AW. AN- 
GUR 1 . V’ era ancora nella Frigia Pacati» una 
città di auesto nome , che i Greci chiamavano 
ANGYRA .(R.) 

AN’CZAKKICH ; fiume della Podolia , che 
si scarica nel mar Nero vicino ad OczacoW.(R.) 

ANDAGA 1 LAS; popolo dell’ America al 
Perù , fra i fiumi Abancai e Xauxa . (R.) 

ANDALUSIA, [> Jar .Andalusia, Van- 
iaììcia ;] gran provincia di Spagna, divisa in 
due dal Guadalquivir . Siviglia ne èia capitale. 
Long. Il a US; lat. a 38 . 

L Andalusia è la contrada la più amena e la 
piu ricca di tutta la Spagna . Confina verso il 
nord colla Estremadura e colla nuova Castiglia, 
da cui e separata mediante una catena di monta- 
gne, dette Sierra Morena, a ponente colle 
provincie Portoghesi di Alentejo e di Algarve; 
verso il sud in parte col mare occidentale , ed 
in parte collo stretto di Gibilterra ; verso le- 
vante col regno di Murcia e di Granada . La 
Guadiana la separa verso occidente dall’ Al- 
garve . Questa provincia è fertile in frutta ec- 
cellenti di ogni specie , in vini preziosi che 
crescono particolarmente verso Cadice» in fro- 
mcnto , in olio; vi si raccoglie della seta , del ! 
zucchero , c del mele . I suoi cavalli sono mol- 
to stimati, e vi si alleva molto bestiame . Vi , 
si trovano diversespccie di metalli , dell’argen- 
to vivo, del rame, dell’ antimonio , della ca- 
lamita , ed anche dell’argento .Vi si fa un bel- 
lissimo sale sulle spiagge , c la pesca vi è ab- 
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bondante . Vi s’ incontrano molti buoi selvag- 
gi » che gli Spaguoli impiegano nelle giostre 
dei tori , che è il loro spettacolo favorita , 
Deriva il nome di questa provincia da quello di 
[s'andai iti a , che le diedero i Vandali , i quali 
se ne impadronirono . Sotto i Saraceni bastava 
la medesima per formare tre regni . Nell’ ami. 
chità si chiamava Betica , a cagione del fiume 
Bectis , in oggi Guadalquivir , che la bagna . 
Ha cento leghe di lunghezza sopra 60 di lar- 
ghezza . [ Si suole suddividere questa Provin- 
cia ne’ tre regnidi Cordova, di Jaen, e di 
Siviglia . ] (R.) 

ANDALUSIA ( la Nuova) ; contrada dell’ 
America meridionale nella Terra-ferma . (K.) 

ANDAMAN ; isole delle Indie , nel golto 
di Bengala . Per quanto dicesi , gli abitanti ne 
sono antropofzgi • [ Lo asseriscono la Croi* 
Geogr. e Vosgien diction ; ma Berengcr Conti- 
nuai. alla Getgi. di Buicbing lo nega. ] (R.) 

ANDAN’AGAR; città della penisola dell’ 
India di quà dal Gange , nel Decan. (R.) 

ANDANAGAR ; città della provincia di 
Decan , negli stati dell’ imperatore del Mogol. 
(R.) 

ANDANCE ; piccola città di Francia nell* 
alto Vivarese , nel luogo ove la Dome si scari- 
ca nel Rodano -Sta 6 leghe sud lontano da Vien- 
na e 5 da Valenza. (R.) 

(/V.) ANDARAX ; città di Spagna nel re- 
gno di Granada , nell'Alpuxara: il suo terri- 
torio contiene alcuni villaggi . Sta fra due 
grandi montagne in una pianura , piantata di 
mori celai , suscettibile if inaffiamento , che 
produce delie belle sete , de’ grani, e delle frutta 
di ogni specie ; un fiume la traversa che scende 
dalla Siena Nnada . Vi è una chiesa parroc- 
chiale . ) 

ANDARGE ; fiume di Francia che nasce 
nelle valli d' Unflan , e si unisce all’ Arron ri- 
cino» Verneuil . (R.) 

ANDART ; borgo di Francia nell’Angiò, 
elezione d’ Angers . (R.) 

ANDAYE ; borgo di Francia rinomatissi. 
mo per le sue buone acqueviti , e per la sua 
acqua d’ anici . E’ situato nel paese di Labour, 
governo di Guienna , sulla riva destra del Bi- 
dassoa , che separa la Francia dalla Spagna , 
accanto «Ila sua imboccatura , e dirimpetto a 
Fonnrabia. Vi è un castello con un coman- 
dante ed una compagnia d' invalidi , (R.) 
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AN'DEB , oAINTAB ; città della Turchia 
Asiatica, nel governo di Aleppo,^ sulla stra- 
da che conduce da Aleppo a Erzerum . Sta sul 
fiume Seschuri fabbricata sul pendio di un vallo- 
ne fertile in vini , in frutta , e specialmente in 
pomi di una grandezza prodigiosa . I tetti 
delle case hanno la forma di terrazzacome quei 
di Aleppo , e vi si passeggia come per gallerie. 
1 suoi abitanti sono quasi tutti Turchi ed Ar- 
meni . Era essa anticamente T / ìntiocbia ad 
taurum della regione Comagena ; trovansi an- 
cora nelle sue vicinanze le rovine del castello 
di Delux , gii Dolichio . (R.) 

AN'DELLE,[in lat. Atide/la ;! fiume di Fran- 
cia in Normandia , che nasce vicino a Fcrte- 
en-Bray , passa per il Vcxin-Nornund , e si sca- 
rica nella Senna 4 leghe sopra Roucn.(R.) 

AN'DELY , [ in lat. Atidelioatni ;] piccola 
città di Francia nella Normandia, tagliata in 
due da una strada lastricata. Una delle parti di 
questo luogo si chiama le grand Attdely o sia 
Àndely maggiore ; e 1 ’ altra , le petit Att Jely 
o Andely minore. Questa sta sulla Sennafquel- 
la sul ruscello Gambon. Long. 19; lat. 49, ao. 

11 grand Adely è il capo luogo di un* ele- 
zione del suo nome , e la sede di un Presidiai ; 
ha titolo di viscontea; ha giustizia reale , in- 
tendenza particolare di boschi e acque , ma- 
gazzeno a sale , corte de' sussidi . Vi sono 
due parrocchie , una delle quali è collegiata , 
un abbadia di Benedettine , due altri conventi 
ed un piccolo collegio . Sta situata in un val- 
lone . £’ la patria del Russino , uno de’ pittori 
più celebri della scuola francese, [e di Adriano 
Turrcbo dotto stampatore regio di Parigi del 
secolo 16 , per opera di cui si hanno belle edi> 
zioni di autori antichi . ] 

11 piccoloAndely fu una vqlta città fortificata; 
ed è tuttavia munita di un buoncastcllo.Visi tro- 
va una parrocchia , un ospedale , ed un conven- 
to. Sta sulla riva destra della Senna ad un quar- 
to di lega dal grand Andely , col quale non for- 
ma propriamente che unastessa città chiamata 
le Andely . Dalle porte di ambedue si estendo- 
no fino alla grande strada delle case edificate di 
distanza io distanza , il che forma come l’unio- 
ne delle due città . Andely o le Andely stanno 
S leghe sud est da Roven , e 20 leghe nord 
«vestila Parigi . (R.) 

AN’DELOR; borgo di Francia nel Bassigni 
sul fiume Rougnoz ,• con preposicura .(R.) 


ANDERLECH ; fortezza de’ Paesi-bassi 
nel Brabantc,ad una mezzalega ovest da Brus- 
selles . (R.) 

ANDERNACH.jV» lat. Antenacum ;] città 
d’Alcmagna, nel circolo del basso Reno , e 
nell’ arcivescovato di Colonia,sul Reno .Long . 
25, lat. 50 , 27 . Ha sul fiume un pedaggio 
che rende molto per il legname che vi p.ssa 
in Olanda . Vi si fa ancora qualche commercio 
di vetri, di vasi di terra * e di aque minerali - 
Si pretende fosse Imperiale avanti 1 ’ anno 
1496. Vi si vedeva anticamente un palazzo de’ 
re di Austrasia . E’ notabile per la disfatta di 
Carlo il calvo datagli da Luigi i! Germanico 
suo nepote nel 876. Sta su i confini dell’ elet- 
torato di Tre veri , a 3 leghe nord ovest da 
Coblenza, e 6 sud est da Bonna . (R.) 

ANDES (le) scatena di alte montagne nell’ 
America meridionale , che si estende dal nord 
al sud nel Perù , nel Chili , fino allo stretto 
Magellanico . 

Questa gran catena di Montagne è la più 
longa che vi sii al mondo . Percorre di segui- 
to uno spazio di circa 800 miglia di Germania 
di 1 5 a grado ; traversa tutta 1 ’ America , dall’, 
equatore fino allo stretto Magellanico , e separa 
ìl Perù ed il Chili da tutte le altre provincie . 
Una pianura innalzata di più di mille tese, 
serve loro di base . 

Le Andes sono le più alte montagne della 
terra. Sono sì alte che conservano le nevi per 
tutto 1 ’ anno, anche sotto la zona torrida. Al 
Perù specialmente , c nelle vicinanze della li- 
nea sono esse più elevate . Il Chimboraco una 
di esse , non ha meno di 3:20 tese di altezza 
perpendicolare sopra il livello del mare . 

In questa catena si sono trovate pure delle 
montagne , che tramandavano delle esalazioni 
sulfuree e del fumo . Si possono queste anno- 
verare fra i vulcani . Tale è la montagna di 
Carrapa , nella provincia di Popayan , che in 
tempo sereno si vedegettarc molto fumo.^'Vii. 
CORDIGLIERE .(R.) 

ANDEVALO ( Campo d' ) ; piccola con- 
trada di Spagna nell’ Andalusia sulle frontiere 
del Portogallo e dcll'Estremad. Spagnuola.(R.) 

AN’DIATOROQUE ; lago del Canada 
nell'America settentrionale, dalla parte della 
nuova Inghilterra . (R.) 

AN’DILLA ; piccola città di Spagna nel 
nel regno di Valenza . 

AN- 
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AN DIOW, o ANDIAU; borgo d’Alsazia, 
sul fiume dello stesso nome , con un castello 
su di un monte, ed una badia di canonichcs- 
se secolari . (R.) 

ANDOKAN , ANDEKAN , ANDUGIAN 
e FARGANAH; città della provincia di Tran- 
soxana dipendente da quella di Farganah . Far- 
ganah è dunque il nome di una città e di una 
provincia . Alcuni vogliono che Andokan o 
Farganah sia pure la medesima che Akhsehiker. 
<R.) 

ANDONVILLE ; città di Francia , generai, 
di Parigi , elea . di Estampes . (R.) 

ANDORIA (lago di) , o LAGO SALSO ; 
lago del Regno di Napoli , cella Capitanata, 
fra i fiumi Candaloro e Curopcllo , vicino al 
golfo di Venezia, e alla città di Manfredonia . 

(R.) 

[ANDORNO;terra grande del Piemonte nel- 
la provincia di Biella . E’ essa capitale di un 
marchesato dello stesso nome. Sta fra i monti, 
nella cui valle vi sono io piccole terre con 8 par- 
rocchie. 

Vi è un convento di frati c uno di monache 
con dodici mila abitanti . Vi si fanno molte 
tele grosse e fine ; v’ è una grossa miniera di 
rame , ed alcune di ferro . Buona parte de’ 
suoi abitanti fanno i muratori .) 

ANDOVER, [in lat. A tnJoverum; ] fitta d’ 
Inghilterra , nel Southampton , lontana ao le- 
ghe sud ovest da Londra . E’ grande , ben fab- 
bricata , ben popolata, e florida per le sur ma- 
nifatture , e per i dettagli del suo commercio 
interno . Manda due deputati al parlamento d’ 
Inghilterra . Alle porte di questa città in un 
luogo che si chiama Wtybi/l, si tengono le 
maggiori fiere del regno . Vi si fanno de’ mer- 
cati considerabili in montoni, formaggi , ed in 
lupoli , [con i quali si fa la birra .) Long 1 6 , 
*S ; lat yi , io. (R.) 

ANDOUILLE ; borgo di Francia nel basso 
Maine , elezione di Lavai . (R.) 

ANDRA . l/cd . ARDRA . 

[ ANDRA', o ANDRATE ; piccola terra 
del Piemonte nella provincia d’Ivrea . Si nota 
per essere il termine settentrionale dell’ arco 
della meridionale di Torino a gr. 45, 31, 18 di 
lat. e aj, zj, 52 di long.) 

ANDRAGIRI, o GUDAVIRI; regno e città 
nell isola di Sumatra in Asia quasi sotto la li- 
nea equinoziale. La città di Ar.dragiri , che sta 
Ceogr.moder . T. i. 


nel mezzo dell’ isola , appartiene agli Olande- 
si , che vi hanno fabbricato un forte per assi- 
curarsene il possesso. (R.) 

ANDRAMlT.ADRAMITjoANDRAMITf, 
città della Turchia in Asia , nella Natòlia . Sta 
sulla costa occidentale di questa provincia 
nel fondo del golfo cui dà il nome , e dirim- 
petto al’ isola di Metelino . I Turchi la chia- 
mano ancora Palamont. Long. 45, j ; lat. 33, 

55 •(*•) . ... 

ANDRE ; piccolo fiume di Francia in 
Bretagna , che si scarica a Nantes nella Loi- 
ra.(R.) 

ANDRE ; città di Frigia nell* Asia mino- 
re . (R-) 

ANDREA (S.) . Vcd. S. ANDREA . 

ANDRF.JOF ; città situata vicino al Bori- 
stene , fra la Moscovia c la Polonia . (R.) 

ANDRENE ; città dell’ Arabia deserta , 
ne! luogo dell’ antica Unirono, di cui scuo- 
pronsi tuttora alcuni monumenti . Questa 
città non è molto considerabile, ma isuoi* 
contorni sono fertilissimi in frutta e grani . 

(R.) 

ANDRES ; borgo della Natòlia , nella pro- 
vincia di Bolli '■ fu esso una volta la città chia- 
mata /ìndrosia . (R.) 

[ANDREI TAjgrosso borgo di 4000 anime 
vicino a Conza nel Principato ulteriore, prov. 
del regno di Napoli . ) 

ANDREZE ; borgo di Francia» nel gener. 
di Tours , elez. di Angers . (R.) 

ANDR 1 A , o ANDRI ; città assai conside- 
rabile d’ Italia , nel regno di Napoli 5 c nella 
terra di Bari . Long. 34,3; lat. 41 , 1 j. Ha 
titolo di ducato , annesso alla casa Caraffa; cd 
ha un vescovato suffraganeo di Trani . Oltre 
la cattedrale , [officiata da $4 canonici colla 
rendita di circa 160 ducati annui per cadau- 
no, ) ha una chiesa parrocchiale , sei conven- 
ti d’uomini [,e qualche monast. di monache. ) 
Sta in una pianura una lega e mezza sud lungi 
da Barletta , e z sud ovest da Trani . [ Nella 
cattedrale di questa città si venera fino da! V 
secolo il S. vesc. e protett. di essa città S. Ric- 
cardo Inglese.Di questo Santo vi si conserva il 
coipo, della di cui invenz. e translaz. ha scritto 
Frane. Balzo .duca d’ Andria presso 1 ’ Ughelli 
e i Bollandisti . Nella stessa chiesa v’ è la sta- 
tua d' argento di detto Santo di lavoro assai 
particolare , ed una delle spine della corona di 
Y G.C. 
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G. C. Li diocesi di Andrii fi circa 12 mila 
anime , ed il vescovato rende 2500 ducati . 

Sono nativi di Andrii il P. Gio. Ballami 
editore di opere di SS. Padri , Flavio Giugno 
Poeta , e Domenico Gentili giurista . ] 

Nel distretto di questa citta in distanza di 
nove miglia, v’ è un castello chiamato Castel 
del monte , situato sud! una collina altissima 
che confina cogli Apennini 5 presenta esso due 
piani circolari.ognuno de'qiuli contiene quin- 
dici cameroni incrostati di marmi fini c prezio- 
si. Questi cameroni vengono sostenuti dacol- 
lonne di marmo tutte di un sol pezzo, unite 
tre insieme , ciò che attrae P ammirazione de- 
gli ignoranti, ma che i buoni architetti riguar- 
dano qual difetto. La grossezza de’nniri è di j 2 
palmi , e sono costruiti di certa pietra mischia 
di bianco e rosso . L’ elevazione di questo ca- 
stello è di 200 gradini . Comincia con un gran 
cortile, ove si vedeun bacino di marmo bianco 
ottagono , che sorprende per la sua immensi- 
tà , ne si può concepire come siasi potuto tra- 
sportare in cotesto luogo elevato mezzo mi. 
glio. 11 portone merita di essere osservato 
per la magnificenza ; esso è scolpito in mar- 
mo , e vicn preceduta da due leoni pure di 
marino assai naturali . S’ ignora il nome dell’ 
architetto ; ai Romani non si può attribuire ; 
b più probabile sia opera de’ Normanni . Da 
questo castello si scopr ■ tutta 1’ estensione del 
mare Adriatico , e tutta la Puglia . 
ANDR 1 NOPOL 1 . Vcd. ADRIANOPOL 1 . 

ANDRO, [ in lat. Andros ; ] isola della 
Turchia Httropea, nell’Arcipelago. E’ essa 
una delle CicSadi , nota presso gli antichi sot- 
to i nomi diversi di Andro t Caurcs , Lasia , 
Non agri a , Epagris , Antandros , e Hydrts - 
sia . Sta a ponente di Smime , c al sud est di 
Negropontc , da cui non è discosta che median- 
te un piccolo stretto .Vi si contano jo in 40 
v llaggi popolati di cento o duecento abitan- 
ti per ciascheduna ; il più considerabile b Ar- 
ila , ove risiedenq un agà , un cadi , un vesco- 
vo greco , ed un vescovo cattolico . E’ questa 
isola un paese fertilissimo, bagnato da quanti- 
tà di ruscelli , e coperto di aranci , di moricel- 
si, di corbezzoli, e di altri belli arbusti, che 
ne rendono delizioso il soggiorno . 11 vino , i 
grani , e l’orzo specialmente vi sono in abbon- 
danza . Vi sono pure degli oli ; ma quello che 
forma la' sua rendita principale, è una spe- 



cie di seta adattata a formir delle tappezzerie, 
e della quale tanno gli abitanti un gran com- 
mercio. Vicino al borgo di Arna veggonsi le ro- 
vine della antica città di Andro , capitale dell’ 
isola ; consistono e’sse in grossi pezzi di muro , 
in frammenti di colonne e cornici , in statue 
mutilate, ed in piedestalli coperti d’iscrizioni le 
quali cose danno luogo a crcdereche quest’isola 
abbia dovuto essere una delle più considerabili 
della Grecia. Long. 42,40 ; lat. 37 , jo . (R.) 

[ Andro ha 72 miglia di circuito . Presenta 
ij più delizioso spettacolo : nell’ arrivarvi , 
la sua larga e vasta baja, divisa da un lungo 
promontòrio vi si apre d’ innanzi ; si scende in 
un grazioso borgo ; si veggono da ogni intor- 
no deliziose e fertili pianure irrigate da mil- 
le ruscelli . Il nome di Andros deriva a quest* 
isola daAndreo , figlio di Apollo edi Creusz, 
che fu uno de’ generali di Radamante . Ad o- 
riente di quest’ isola si trova lo scoglio deno- 
minato Caloycio d' Andros .] 

ANDUJAR . Ved. ANDUXAR. 

ANDUXAR , ANDUJAR , [ in lat. lUititr- 
gis ; ] città di Spagna nell’ Andalusia , sul Gua- 
dalquivir. Long. 14, 17 ; lat. 37 , 45. (P.) 
Long. 14 , iS, lat. 37, 50 .) Viene difesa ds 
un castello. I sobborghi sono piu grandi di 
quello che si chiama propriamente la città . Ha 
5 parrocchie , 7 conventi d’ uomini , c 5 di 
femmine . La popolazione è di 2250 abitanti! 
un mezzo miglio verso levante era situata 
1 ’ antica città detta Forum \ulium . V’ è molta 
nobiltà . Il territorio abborda in fromcnto, vi- 
no , olio, mele , frutta, e cacciaggionc . [ E’ 
la patria di Francesco Aguilar l’erronnc del 
Cagno . 3 Sta io leghe est lungi da Cordova, 
e 50 da Jaen . (R.) 

ANDUZE , [ in lat. Andtisia ; ] città di 
Francia , nella bassa Linguadoca , sui Garden . 
Long. 23,4; lat. 4J , 39. Ha titolo di baro- 
nia, ed una luogotenenza reale: è assai mercan- 
tile, e vi si fabbrica quantità di panno di lana. 
Una volta era munita di fortificazioni, ma Lui- 
gi XIII le fece spianare in seguito delie guerre 
di Religione . Gli abitanti di questa città , che 
vi avevano preso parte ed orarti ribellati , si 
arresero volontariamente a Luigi XIII nel 
1629 , Sta io leghe nord lontano da Montpel- 
lier , * da Alais , 8 nord ovest da Nimcs,e 
140 sud est da Parigi .(R.) 

ANEGADA ; isola dell’Amcuca settentrio- 
nale , 
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naie , una delle Antille , situata nel mar del 
nord, i j leghe in {irci distante da Porto-Rico 
verso levante . (R.) 

ANEMABO ; villaggio considerabile d’ A- 
frica, nella Guinea , sulla costa d’Oro . Gl'in- 
glesi vi hanno un torte . (R.) 

ANET,[in lat ~Artetunr , ] bel castello dell’ 1 - 
sola di Francia; nella Beauce, vicino ali’Euro, 
edificato da Enrico 11 per Diana di Poitiers . 
Sta 1 6 leghe ovest lontano da Parigi, (R.) 

ANEWGLANDANE ; isolctta del mar 
delle Indie , sulla costa di quella di Ccylan . 
(R.) 

(P.) ANF 1 I.OCA ; piccola città della Tur- 
chia in Grecia, nella provincia del Dospo* 
tato, zo miglia a levante di Atnbraka . ) 

ANFO . yei. ROCCA D' ANFO . 

ANGAD 1 VE. Vci. ANCHED 1 VE . 

ANGADOXA. PeJ. ANGORA. 

ANGAMALA ; cittì delle indie orientali , 
nel Malabar, su! fiume Aicota . (R.) 

ANGASMAYO ; fiume dell’ America me- 
ridionale , che scorre nel Popayan , ai confini 
del Perù . (R.) 

ANGELO (S.) , Vei. S. ANGELO . 

ANGED 1 VE. yed. ANCHEDIVE. 

ANGELES ( la Puebia de los ) , Q in lat. 
Augelopoìis ; ] città dell’ America settentrio- 
nale , nel Messico. Log. 277 ; lai. 19, 30 . 

Questa città, ove si è trasferito il vescovato 
di Tlascala , stanel mezzo della provincia di 
questo ultimo nome, e al sud est del Messico , 
da cui non è lontana che 25 leghe . La città 
è ben popolata , assai commerciante , ed in 
una regione sanissima e fertilissima , special- 
mente in grano . 11 vescovato ite è suffraganco 
del Messico . Ha avuto per vescovo l’ illustre 
Giovanni di Palafox , sì noto perle traversie 
che i gesuiti gli opposero . (R.) 

ANGELN . y e d. ANGLEN. 

ANGEN ; piccola città dell’ Africa inferio- 
re . Appartiene al conte di Salbourg . (R.) 

AN’GERBURG ; città di Prussia , nella 
Bartenland , con un castello, sul fiume Ange- 
rap . E’ ben fabbricata , e si è accresciuta di 
molto in questi ultimi tempi . E’ circondata da 
palizzate, c posa nel luogo ove il fiume esce 
dal lago Mauy-Scc , che è lungo 7 miglia , c 
largo un miglio e mezzo . La pesca delle an- 
gltilie vi è assai abbondante . Questa città ò il 
luogo principale del gran baliaggio del suo no- 


me, e la sede di un collegio di giustizia - , la 
di cui giurisdizione si estende' sopra alcuni al- 
tri baiiaggi . Ne! suo distretto si raccoglie la 
miglior manna di Prussia • (R.) 

ANGEKMANIA ,e ANGERMANI AND, 

[ in lat. Angtrmania ] ; provincia di Svezia , 
eii una di quelle che si chiamano Ncrdelìcs , al 
mezzodì della Lipoma . La sua lunghezza è 
di 24 miglia svedesi , e la larghezza di 16 . 1] 
terreno è montuoso [ pieno di dirupi ] e di bo- 
schi : vi si raccoglie della segala , del pisello , 
dell’orzo, delle lenticchie , c del lino, spe- 
cialmente sulla riva meridionale del fiume An- 
germania ; ed i bei pascoli che vi sono nudri- 
scono una gran quantità di bestiame. I laghi ed 
i fiumi danno molto pesce, evi si trovano 
fucine che sono di un buon prodotto . (K.) 
[ In questo paese vedesi 1 ’ alto monte Sku!. ] 

ANGEKMANIA ; fiume di Svezia , nelia 
provincia dello stesso nome ; è uno dei mag- 
giori fiumi del regno . L’ imboccatura ha un 
mezzo miglio di larghezza : cd è navigabile 
per lo spazio di molte miglia . Vi è abbondan- 
te la pesca de! salmone . (R.) 

ANGERMANLAND-LAP-MARCK ; con- 
trada la più meridionale delle dieci parti della 
Laponia svedese . Questo distretto si chiama 
ancora Lap- Alateli d' Asole . Sta situato sul 
fiume Angermania, e confina verso levante 
colla provincia dello stesso nome, verso il 
nord colla Lap-Marck d’ Umca, verso ponen. 
te colle montagne , e verso il sud col’ Jam- 
tiand . La sua lunghezza è più di 30 miglia 
svedesi . La parte meridionale della parrocchia 
d’ Asele , che ha fino a nove miglia di lun- 
ghezza , viene abitata da colonie di contadini 
svedesi , andatisi a stabilire in quei deserti sul- 
la fine del secolo passato . La minor parte di 
questo distretto è suscettibile di 'cultura. La 
tassa la più ordinaria di un colono è di tre snidi 
svedesi , moneta di rame ; c mediante cotcsta 
leggiera contribuzione , può tenere in proprie- 
tà tutto il terreno che le sue facoltà gli per- 
mettono di occupare . In questa parrocchia non 
si semina clic dell’ orzo . 11 prezzo eccessivo 
del grano fa che gli abitanti mescolino la lor 
farina d’ orzo con della corteccia di abete mo. 
cata e macinata , colla quale formano ima spe- 
cie di pane. I! bestiame e la pesca sono le loro 
rendite principali. La chiesa, di Asele fu fabbri» 
cata nel 1648 per ordine della regina Cristi. 
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ni . ' L* estensione di questa parrocchia , e la 
lunghezza del viaggio che si ha da fare per ar- 
rivare alla chiesa , è cagione che il servigio 
non si fa che in ogni 1 5 giorni . Si radunjno il 
venerdì sera , i Laponi se ne stanno fino alla 
domenica dentro capanne innalzate intorno 
alla chiesa, ed i contadini in delle case edifi- 
cate per quest’ oggetto . 1 Laponi che abitano 
selle montagne, vengono alla chiesa tutte le 
principali feste appena . Fra di essi nel 1730 
fu stabilita una scuola , in cui la corona man- 
tiene sci giovani Laponi ed un maestro . (R. ) 

ANGERMAN-FLODT ; gran fiume di Sve- 
zia che nasce nella Laponia , traversa l’ Anger- 
mania , e si scarica nel golfo di Bothnia . (R.) 

ANGERMUMD , [ in lat. Angermunda ; ] 
piccola città del Brandeburg , sul Wclse , lun- 
gi 11 leghe da Stetin .Ve n’è un altra dello 
stesso nome nel ducato di Curland : a , sul mar 
Baltico . (R.) 

ANGERORT ; piccola cittì di Wcstfalia, 
sci ducato di Berg nel luogo ove 1 ’ Arger si 
scarica nel Reno . (R.) 

ANGERS; cittì di Francia, capitale dell’An- 
giò un poco sopra al sito ove la Loira c la Sar- 
ra entrano nella Mayenna . Sta 12 leghe ovest 
da Toitrs ,18 nord est da Nantes , e 67 sud 
ovest da Parigi . Gli antichi la chiamavano 
luliontagut Andegavorum, e Andegavttm . 
Essa è grande , assai bella , e situata in un bel 
paese, fertilissimo in grani, in vini, ed in 
frutta . 11 fiume Mayenna vi passa in mezzo , 
e la divide in due pani , la minore delle quali , 
che sta a ponente , si estende nella pianura , c 
l’ altra , a levante, s’ innalza sul pendìo di una 
collina . 

Le strade vi sono assai belle ; ma le case 
generalmente sono mal fabbricate ; il solo van- 
taggio che abbiano, è di essere quasi tutte co- 
perte di lavagna, di cui trovansi cave abbon- 
danti nelle vicinanze di Angers. Questa città ha 
una elezione, un baliaggio, un presidiai , una 
«ceca , un’ intendenza particolare di boschi 
e acque , giurisdizione consolare , dogana per 
le mercanzie d’ introduzione, tribunali di sus- 
sidi , di sale , di marecbausste, una sala di spet- 
tacolo , ed un vescovato suffraganeo di Tours . 
La sua università celebre ed antichissima , è 
stata fondata da S. Luigi . Ha un’ accademia di 
belle lettere stabilita nel i<58j , un’accademia 
di cavallerizza » ed un castello forte • 


Nelle sue mura nacquero [ Francesco di 
Launoy , dotto giurista morto nel idpj; ] Me- 
nagio , [morto nel 1691 , che fra molte opere 
ha scritto sull' origine della lingua italiana ;] 
F.Bcrnier, [assai noto peri suoi Piaggi al Mo- 
gol , ove si trattenne 12 anni nel passato se- 
colo , ] e Giovanni Bodino , [ noto per il suo 
fanatismo antimonarchico, e antireligioso o 
piuttosto ateistico , ed] autore dell’ Heptaplo- 
meres de abditis rerum subì im inm ai-cani s ; 
opera che si chiama ancora il Naturalismo 
di Bodino, e di una Repubblica in 6 volumi. 
M. Gaullier, autore di due grammatiche, una 
latina e 1’ altra francese , ove si è mostrato im- 
bevuto di quella massima di Orazio 
Nillius addictus j usar e in verba magittri . 
Queste due opere contengono delle viste nuo- 
ve, e noi le crediamo utili ugualmente ai 
maestri ed agliailievi. I commissari dell’uni- 
versità, nominati per fare il rapporto sul pri- 
mo di cotesti libri , dicono : bisogna avvertito 
di non confonderlo con quella folla di rudimen- 
ti di pi attica ebe si stampano tutti i giorni , e 
che tutti i giorni perpetuano gli errori graia- 
maticali.F.sso è un metodo breve e luminoso. Se 
a giudizio di Al. Rollìn è di una grande im- 
portanza che i metodi che si mettono fra le ma- 
ni de' giovani , tiene fatti con diligenza, que- 
sto sembra aver adempito le sue viste èjc. La 
migliore edizione di queste due opere è quella 
del 1787 , Parigi presso Varili , libraio a strada 
del Petit-Pont. Formano essi ciascheduno un' 
piccolo in iz, uno di 197 pagine , 1’ altro di 
1 $2. [ Angers è pure la patria di Pietro Airault 
morto nel tdoi ed aut. di qualche opera di *:• 
gomento giuridico . ] 

Questa città ha due commende di Malta, 8 
chiese collegiate, 16 parrocchie, quattro ba- 
die d’ uomini ed una di donne , quantità di 
conventi dell’ uno e dell’ altro sesso . Vi seno 
una raffineria di zucchero , 7 cererie , deiie 
fabbriche di stamine , di camellotti > e di ssje . 
Contiene 5409 fuochi e circa 34 mila abitanti. 
La cattedrale è di una sola navata , ed è sotto 
P invocazione di S. Maurizio: vi si veggono le 
arme degli antichi cavalieri dell’ ordine del 
Croissant , istituito nel 1448 ,da Renato duca 
d’Angiòere di Napoli . La processione che 
si fa ogni anno in questa città , il giorno di 
Corpus Domini e che si chiama le sacre A 
Angers , è assai celebre, evi va un gran 
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concorso di popolo . Gli Oratoriani vi han- 
no un collegio . La diocesi di Angers com- 
prende 669 parrocchie , ed il vescovo ha 30 
mila lire di rendita . Long. 17 , 6 , 8 ; taf. 47, 
28,8. (R.) [ In oggi c Angers il luogo prin- 
cipale de! 47 dipartimento detto di Maina e 
Latra . ] 

ANGhRVILLE ; piccola città di Francia 
«iella Beaucc , lungi 4 leghe da Etampes. (R.) 
[ E’ patria questo borgo di Frane. Blanchet 
morto nel 1784, c autore di alcuni belli /^pa- 
ioli orientali &c.] 

ANGERV 1 LLE-LE - MARTE!. ; borgo di 
Francia in Normandia, nel paese di Caux .Vi 
si tiene una gran fiera per la testa di S. Mat- 
teo . (R .) 

[ANGHIARI ; luogo considerabile della To- 
scana , situato fra Borgo S. Sepolcro ed Arez- 
zo, sul fìumicello Soara . E’ il luogo principale 
di uno de’ 30 vicariati del Territorio Fiorenti- 
no ; e v’ è una dogana . E’ memorabile que- 
sto luogo per la vittoria riportatavi dai Fioren- 
tini nel 1440 sopra le truppe del duca di Mila- 
no comandate dal Piccinino : avvenne questo 
fatto nel giorno di S. Pietro e Paolo, c la re- 
pubblica decretò fra gli altri segni di gioja , 
che si corresse un palio di barberi in detto gior- 
no ; uso che anche oggidì sussiste in Firenze . 
Questa vittoria produsse ai Fiorentini il libero 
possesso del Casentino , signoria del conte 
Guido- Anghiari fu la patria di Angelo Cani- 
no assai eelebrc professore di lingue orientali 
del sec. XVI, e di Girolamo Maggi uno de’ piò 
dotti ed infelici uomini del suo secolo; fu 
schiavo in Costantinopoli , ove mori strozzato 
nel 1571: le molte di lui opere in vario gene- 
re ancora si consultano dagli eruditi . ] 

ANGH 1 ERA (la contea di); questo piccolo 
quartiere del Milanese è situato a’ piedi delle 
Alpi . Ha gli Svizzeri ed il Valcsca settentrio- 
ne , la valle di Aosta a ponente , il Novarese 
a mezzo giorno, ed il Iago di Corno a levante. 
Deduce questa contea il nome da .Anghiera città 
sua tapitale, chiamata Angina dai Romani . La 
città di Anghiera è ben popolata ; assai mer- 
cantile, e situata in una regione fertile , in di- 
stanza di dodici leghe da Milano . Sta diritta- 
mente incontro alla città di Arona , da cui 
non è separata che mediante il lago Maggiore, 
dal quale era una volta Anghicra lontana mille 
passi , quando che in oggi bagna esso le di lei 


mura ; il che pruova che i laghi come i mari* « 
guadagnano insensibilmente del terreno verso 
levante , nei tempo stesso che lasciano allo 
scoperto le rive dalla parte di ponente . La 
Mattiniere asserisce che F imperatore Ven ces- 
ia© eresse questa città in contea nd 1 397 , a. 
favor di Galeazzo III. Questo autore s’ingannai 
i conti di Anghiera , che erano molto potenti, 
sono noti nella storia come i più antichi deli’ 
Italia . Essi erano che presiedevano alla consa- 
crazione degl’ imperatori nella basilica di Mi- 
lano , c la creazione toro risaie fino al tempo 
di Carlo Magno . Oltre la cittìdi Anghiera, 
trovasi in questa contea la città ancora di Aro- 
na , sì celebre per aver dato il nascimento a S. 
Carlo Borromeo . La contea di Anghiera ap- 
partiene in oggi al re di Sardegna per fa mag- 
gior parte- La porzione situata a levante de! 
lago Maggiore , è annessa ai ducato di Mi- 
lano . La cessione della parte occidentale ha 
privata la casa d’ Austria della comunicazione 
c de! commercio che essa manteneva co’ suoi 
paesi d’ Italia , colla Francia , la Svizzera , ed 
una parte deli’ Alemagna , atteso che F accesso 
dei monte Cimplon , su cui passa F unica stra- 
da di cotesti cantoni , sta in potere del re di 
Sardegna . La piccola città di Anghiera sta a 
3(5, j di long, c 45, 41 di lat. (R.) 

(P.) AN’GIMI ; città d’ Africa nella terza 
parte del primo clima. Appartiene alia provin- 
cia di Canem , nel paese de’ Negri , vicino 
alla Nubia che le sta a mezzo giorno . ) 

ANGIO’, in frane. Anjou , [ in lat. Ande- 
gavia ; 1 provincia educato di Francia , con- 
finante al settentrione col Maine , a ponente 
colla Brettagna , a mezzodì con il Poitù , 
e a levante colla Turena . 

I fiumi che la bagnano sono la Loira , fa 
Sarta, laMayenna, ed il Loir . Si divide in 
alto e in basso Angiò . Angers , capitale deli* 
alto Angiò , lo è ancora di tutto il governo. 

II commercici di questa provincia consiste 
in vini , lini, canape, bestiami, biade, sal- 
mone , laccio, confetture secche, acquavi , 
aceto, prugne, olio di noce, mele, tele , 
candele , calce , mercerie , lastre di ardesia 
[ di cui si fa uso per coprire le case,] miniere 
di ferro, c di carbone, officine dà imbiancar 
la cera e la tela , raffinerie di zucchcroe di sai 
nitro, fucine, vetraie , manifatture di sta- 
mine , e droghetti . I vini vanno per la Loira 
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a Nantes, ove si distillano in acquavite che 
viene portata a Parigi, per il canale di Briare. 
le pietrerc di ardesia sono principalmente nei 
contorni di Angcrs. Le miniere di ferro c di 
carbone , sono stille parrocchie di Courson , 
di S. Giorgio, &c. Le vctricre a Chenu : le 
raffinerie di zucchero aAngcrsed aSaumur; 
il salnitro in quest’ ultima citta ; come ancora 
gli edifici da imbiancare le tele , e le cere : ma 
ve re sono ancora altrove . Le stamine si fan- 
no in Angers ; queste sono di lana in seta . Vi 
si fabbricano dei rasi , c camclotti , ed altre 
sajc ; a LnJe dei drogherò-, e delle stamine ; 
delle opere nette cioisit a Chauteau Gontier ; 
delle saje, e drogherò ala Fiòche. Le tele in 
particolare a Chateau-Gontier , Bcaufort , 
eCholet; alcune vanno a S. Maio, e passa- 
no in paesi stranieri; le altre alla Rocella, 
ed a Bordò , ove restano nel Poi ci: . Questa 
provincia col titolo di ducuto ha ai leghe di 
lunghezza sopra io di larghezza . 11 suolo Ita 
una varietà sggradcvole di colline e di pianu- 
re . L’ aria vi e sana c tempcrata,c la terra fer- 
tile in vini bianchi,fronH-nto,6Cgala,orzo,avcr.a 
canape , legumi , e frutti di varie sorti. Ila 
della cacciangionc , de! pollame, e del pesce. 

I suoi pascoli mantengono inoltre molto bes- 
tiame , e vi si trovano delle miniere di ferro , 
di piombo, di rame, di stagno, di carbon fossile, 
e delle cave ci pietra, di marmo, e di ardesia . 
Vi sono delle sorgerti di acque minerali, delle 
vetrerie , quantità di salpctriere , e delle belle 
selve , la maggior parte di querele e di faggi . 
L' /ingiù ebbe i suoi conti particolari . Fu riu- 
nito alla corona , mediante la confisca , che 
re rcce Fiìippo-Augusto, sopra Giovanni-Sans 
lerre . S. Luigi diede 1 ’ Angiò con il Maine 
in appannaggio a Cirio suo fratello capo della 
prima casa di Angiò, il quale copri il trono di 
Sicilia, c possedè la Provenza . Carlo li nel 
I apo lo diede in dote a Margherita sua primo- 
genita , maritata a Carlo di Valois , secondo- 
genito di Filippo l’ardito: da oucsto matri- 
monio nacque Filippo IV , il quale essendo di- 
venuto re di Francia , incorporò questa pro- 
vincia alla corona . Giovanni I ne la separò 
di nuovo in favore del suo secondo genito Lui- 
gi , capo della seconda casa d’ Angiò, Sicilia ; 
ma Luigi XI ve lo riunì finalmente per 
sempre nel 14S1. L’ Angiò quasi tutto intie- 
ro, appartiene al vescovato d’ Angers 5 ri-. 


guardo alle finanze è della generalità di Tours ; 
per il civile poi dipende da! Parlamento di Pa- 
rigi . (R.) [ Di questa provincia si è fatto in 
oggi un dipartimento, che è il 47 detto di 
Maina e Lotta . ] 

ANG IONE . Pii. AGNONE . 

ANGIOVAN, 0 AMIVAN; isola dell’Afri- 
ca , assai piccola , nell’ Oceano Etiopico . 
E’ essa una di quelle di Comorra , o della Ma- 
iotte , nel canale ci Mos*mbicco , tra 1 ' isola 
di Madagascar , c la costa di Zanguebar . Il 
terreno ne è fertile , e produce eccellenti 
frutti . (R.) 

[ANGnOLA.ic lat. /ingioila-, fiumiccllo 
della Calabria ulteriore nel regno di Napoli , 
die si scarica nel golfo di SIEufemii . ] 

ANGLARS ; borgo di Francia nell’ Alvcr- 
nia, gencrai.di Riom, eiezione di S.Flour .(R.) 

ANGLEN , [ in lat. Strigliar minar-, ] pic- 
cola contrada de! ducato di Sleswick , fra la 
città di Sleswick , cucila di Flensburg , e il 
mar Baltico . (R.) 

ANGLES ; borgo di Francia nel Poitù, con 
un’ Abbadia dell’ ordine di S. Agostino di j 
mila lire di rendita . Sta p leghe lungi da Poi- 
tiers . (R.) 

ANGLES ; borgo di Francia nella Lingua* 
deca , diocesi di Castres , vicino a! fiume An- 
gout , su di un monte . (K.) 

ANGLESEY, [ in lat. Monatì] isola della 
Gran-Brettagna , nel mar d’ Irlanda , e quasi 
dirimpetto a Dublino . E’ essa un annesso della 
provincia di Galles , con titolo di contea , ed 
una dipendenza della diocesi di Bangor . Non 
è separata dall’ Inghilterra ancora che median- 
te lo stretto di Meneu . Ha 14 miglia d’ In- 
ghilterra in longhezza , e 14 in larghezza . 11 
suolo arenoso della medesima è nero in parte , 
ed in parte di un rosso cupo . 1! nero dà delll 
buona zolla da far fuoco . Abbonda in grani ed 
in pascoli . Somministra del mele , della cera, 
de’ cuoi , c de’ panni grossi di lana e di lino . 
74 parrocchie sono nel suo distretto , e 4 cit- 
tà di mercato . Generalmente è popolatissima . 
La sua capitale è Bcwmarish . Ha delle cave 
di marmo ove trovasi dell’amianto, ed altre 
pietre onde si formano delle bellissime macine 
damolino. Vi sono pure delle miniere di ra- 
me, e di ocra in pietre di diversi colori rossa , 
verde , e blu . Vi si trova ugualmente una 
specie d’ argilla bianchissima , che serve all’ 

uso 


Digitized by Google 



ANG 


ANG 


175 


uso medesimo della cimolia [ pietra d’affilare 
i rasoj • ] Quest’ isola ha due deputati a! par- 
lamento. Long. 12, 303 13, io; fot. 53, 
15 a 35 > 4 o. (R-) 

AN'GLESI, ANGLI ; antichi popoli dell’ 
Alcmagna settentrionale nel Jutland . Abita- 
vano questi la parte del ducato di Sleswick , 
compresa fra la città di Sleswick , quella di 
Flcnsburg, ed il mar Baltico. Uniti alli Juti 
ed ai Sassoni , conquistarono l’ Inghilterra 
sopra i Brettoni, che obbligarono rifuggiarsi in 
parte tanto nell’ Armorica , contrada di Fran- 
cia , la quale dal nome loro si chiamò Bretta- 
gna , quanto nei principato di Galles. (R.) 

ANGLET ; borgo di Francia in Guascogna, 
generai. d’ Auch . (R.) 

ANGLONA , AQYTLONIA ,e PANDO- 
SIA; città antica d’ Italia nella Lucania. Fu 
considerabile • ed era la sede di un vescovato . 
Non ne resta ora che una chiesa ed un castello 
situati nella Basilicata , nel regno di Napoli. 
Il vescovato è stato trasferito a Tursi nel 1 546. 
(R.) [Pandost3 , dalle di cui rovine si crede 
già nata Anglona , fu regia degli Enotri, secon- 
do Strabone . ] 

ANGLO - SASSONI; popoli d’ Alemagna , 
che vennero a stabilirsi nell’ isola Brittanica . 
1 naturali si chiamavano Brettoni . Dopo la 
conquista, il popolo mescolato prese il nome 
d’ Inglese . (R.) 

ANGLURE ; piccola città di Francia in 
Sciampagna , stili’ Aube , una delle pità antiche 
baronie della provincia, 8 leghe distante d3 
Troyes . (R.) 

ANGO. Ped. HANGO . 

ANGOKA , o ANGADOXA ( isole di ) ; 
isole d’ Africa, nel canale di Mosambicco, 
ed al sud di Mosambicco, a 1 6 gradi e 20 
ir.in.di lat. sud. Sono esse sterili e disabitate . 
Vicino alla più settentrionale di queste isole 
cominciano a diminuire quelle correnti peri- 
colose, che prendono dal fiume Santo Spiri- 
to , e strascinano rapidamente i vascelli al 
nord-nord-ovest , contro le terre del continen- 
te . I mannari che navigano in quel canale 
hanno a ciò una grande’attenzione . (R.) 

ANGOL, o VILLA NUF.VA DE LOS 
1 NFANTES ; città dell’ America meridionale 
nel Chili . Sta su di un braccio del fiume Bio- 
bia , a 40 leghe nord-nord-cst da Baldivia , e 
all ovest «iella Sierra Nevada,una delle Cordi- 
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gli ere . Questa città è una delle più belle di 
tutta laprovincia del Chili , Long. 307, fot. 
40, jo. (R.) 

ANGOLA ; regno d’ Africa situato fra il 7 
grado e min.3 c il grado lo e min.42 di lat. me* 
rid. 1 ! fiume Danila lo separa al nord dal regna 
di Congo 1 a levante è limitato dagli stati del 
re di Matamba , a mezzo giorno dal regno di 
Bcngucla, e a ponete dal mare. Ire di An- 
gola non erano una volta clic governatori o 
luogotenenti di quello di Congo , cui pagano 
ancora un leggiero tributo . Questo paese 
noto anticamente sotto il nome di Dongo fu 
chiamato Angola dai Portoghesi , dal nome 
del primo principe che si tese indipendente. 
E’ diviso in varie provincic governate sotto 1 ’ 
autorità del re da’ principali signori della sua 
corte. Ciascheduna provincia si suddivide in 
più distretti regolati da capi inferiori , clic si 
chiamano J 0%-as . Si sono divisi in quattro clas- 
si i negri che compongono la nazione j la pri- 
ma che si chiama menata è quella de’ nobili ; il 
nome della seconda nella lingua del paese si- 
gnifica figli dello stato , comprende tutti gli 
abitanti liberi , che sono per la maggior parte 
artigiani o agricoltori ; la terza è composta di 
schiavi addetti ai beni de’ nobili ; la quarta fi- 
nalmente è quella de’ mokikas o sieno schiavi , 
fatti alla guerra o col commercio . I redi An- 
gola mantengono un gran numero di pavoni : 
hanno una venerazione si grande per cotesti 
animali , che se un suddito si avvisassedi pren- 
derne solo una piuma , verrebbe punito colla 
schiavitù . L’ idolatria è la religione dominan- 
te del paese , se si eccettuino le città di Loan- 
da , di Massangano, cd alcune altre che sona 
sotto la potestà immediata de’ Portoghesi . 

II re di Portogallo , che dal 1648 non ha 
cessato di dar delle leggi a questa contrada , nc 
cava una rendita considerabile , sia per i tribu- 
ti che gli pagano i Jovas , sia per le imposi- 
zioni onde carica la vendita delle mercanzie e 
degli schiavi . 

La città di Loanda viene riguardata come 
la capitale del regno , ancorché appartenga ai 
Portoghesi . 

Il nè d’Angola fa la sua ordirana residenza 'ci- 
pri una montagna di circa 7 leghe di circuito, 
situata un poco sopra a Massangano ; le fertili 
campagne, e le praterie chela ricuoprono som- 
ministrano al re abbondanti provisioni ; questa 
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montagna non è accessibile che da una sola par- 
te > la quale è stata fortificata con tanto studio, 
che la famiglia reale vie al coperto dagli at- 
tacchi dei lagai, popoli , che spesso fanno la 
guerra agli Angoiesi . 

Li negri di Angola sono pigri, ed all’eccesso 
vendicativi ; nelle isole Francesi sono preferiti 
a quelli di Capo Verde, per la forra del corpo; 
ma quando sono riscaldi tramandano un cosi 
disgustoso pur/o , che P aria per ove passano 
ne resta infetta per più di un quarto d’ora ; 
quelli di Capo-Verde non tramandano un odore 
sì forte ; hanno ancora la pelle più bella e più 
nera , il corpo più ben fatto , i delineamenti 
del volto meno duri , il naturale più docile , ed 
una presenza più avvenevolc . 1 Portoghesi tra- 
sportano ogni anno un si gran numero di Ne- 
gri Angolesi nel Brasile, che fa maraviglia, 
come - non abbiano spopolato il paese; i loro 
agenti li vanno a cercare fino ad ottanta leghe 
dentro terra. Danno essi in cambio drappi, piu- 
me , stoffe, tele, merletti, acqua-vite, dro- 
ghe , chincaglierie , zucchero , ami , &c. 

Questo paese produce del miglio, del pepe 
bianco, delle faverelle canne di zucchera, degli 
aranci, dei limoni, dei datteri , e quantità di al- 
tri frutti . Vi si fa del pane con la radice del 
' maniok , chiamata dagli abitanti tnandioka . 
Vi si trova una specie di scimmia chiamata Co- 
jas-morou , die per somiglianza si avvicina 
molto all’ uomo . Vi si fabbrica con della calce 
fatta di conchiglie di ostriche calcinate , e pol- 
verfczatc . 

Fra gli usi di questa nazione uno ve ne è spe- 
cialmente che merita se ne faccia menzione , 
ed è che appena nato un fanciullo, tosto si get- 
Tj,.io i fondamenti di una casa desti nata ad allog- 
giare la famiglia del neonato quando avrà preso 
moglie: i muri di questa casa s’ innalzano a 
proporzione che il bambina va crescendo . La 
sola pena che si dàai delinquenti èia schiavitù, 
a profitto dei lavai . Generalmente gli Ango- 
lesi non cercano di accumulare grandi ricchez- 
ze , si contentano di poco ; il miglio , i be- 
stiami, l’olio, ed il vino di palma , sono i 
beai che desiderano. £ Risiede in Angola un 
Vescovo cattolico portoghese sulfraganeo di 
Lisbona . 3 

ANGOMF.SE , in fran. An goumvis; pro- 
vincia di Francia confinante al nord col Poitù, 
a levante col Limosino c colla Marche , a 


mezzo giorno col Perigord e colla Saintonge , 
ed a ponente colla Saintonge . 

L Angomesc è stato posseduto da alcuni 
conti , che riconoscevano per sovrani i duchi 
d" Aquitaoia , ed i conti di Poitiers . Passò 
in seguito sotto il dominio di questi duchi . 
Carlo V lo conquistò contro gl'inglesi, a’quali 
ne era stata conceduta la sovranità, dopo la 
presa del re Giovanni , c lo diede in appanna- 
gto nel 1)75 al suo fratello Giovanni duca 
di Berrì . Carlo VI cui questo duca di Berrl 

10 cedette , lo diede al suo fratello Luigi per 
soprappannaggio . Francesco primo avendolo 
ereditato , ne formò un ducato a favore di 
Luigia di Savoia sua madre . Essendo morta 
questa principessa fu riunito alia coronate do- 
po essere stato più volte in pegno , è stato 
unito nuovamente a! dominio , nel 1650. Lui- 
gi XIV l’avea dato in appannaggio al duca di 
Berrì morto nel 1714. Questa provincia è fer- 
tile in fromento , in vini , in pascoli , in pian- 
te medicinali , in segala , orzo, avena, gran- 
turco , zafrano , e frutti di tutte specie . Vi si 
trovano delle miniere di ferro abbondantis- 
sime, ed una d’ antimonio a Menet . La sua es- 
tensione è di 21 lega di lunghezza, sopra 19 
di larghezza . Le acque vi hanno la proprietà 
di fare deila bella carta , e questa è uno dei ra- 
mi principali de! commercio dell’ Angomese . 

11 suolo di questa provincia è ineguale , ripie- 
no di colline , ma senza monti considerabili. 
L’ aria ne è salubre , il clima temperato . I 
vini rossi e bianchi , 1’ acqua vite , il ferro, 
la carta , ed il sale soro gli articoli essenziali 
del suo commercio. Questa provincia non 
forma , con la Saintonge , che un sol governo 
contradistinto con il nome di Saintonge-Ango- 
mese . (R.) 

ANGORA . Ve i. AKGURI. 

ANGOT ; regno , o provincia di Africa 
nell’ Abissinia . (R.) 

ANGOUI.EME , [in Iat. Engoììtma ; ] città 
di Francia , capitale del Angomese sulla cima 
di unmonte alle di cui falde scorre laCharante. 
Loiig. 17 , 48 , 47, ìat. 45 , jp , 3. 

Questa città con titolo di ducato , ha un go- 
vernatore particolare , un vescovo , un Presi- 
diai , una intendenza particolare di acque e 
boschi , dodici parrocchie , due abbadie , una 
delle quali sotto il nome di S. Cibar-, serviva 
di sepoltura agli antichi conti di Angouleme, 
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un collegio , dieci conventi dell’ uno e dell’ 
altro sesio , un ospedale generale . Vi si conta- 
no undici mila quattrocento abitanti. 11 ves- 
covo è suffragante di Bordò , ed ba il titolo di 
arcicappellano del re. La sua diocesi compren- 
de 2po parrocchie , e no annesse, e le sue 
rendite ascendono a 22 mila lire annue . Que- 
sta cittì è munita di un fortissimo castello. 
Carlo V avea nobilitati i mairi, ed i scabini 
d' Angoulcme ; ma in oggi i soli primi godono 
questo privilegio. E' questa cittì la patria di 
Saint Gelais e di Balzac . [ Questo secondo è 
rn autor classico di lingua per i francesi. 
Girac difensore di Balzac , Thevet viaggiato- 
re cd autore di un’opera geografica, e Ravillac 
sono pure nativi di Angouleme . Questa cittì è 
presentemente la capitale del ìy dipartimento 
detto de la Cbarenre .) Resta situata a 20 leghe 
ovest da I.imoges , 25 sud est dalla Roccella , e 
100 sud ovest da Parigi. (R.) 

ANGOUMOIS. y*J. ANGOMESE. 

ANGRA , [ in lat. Attgra-, ] città maritti- 
ma capitale dell’ isola di Terzera, e delle altre 
Azore, che si fanno appartenere all’ America 
settentrionale . Long. 356 ; lat. 39. (PI) Long. 
350, 28; lat. 38, 39.) Ha essa un buon 
porto , una buona fortezza , ed un vescovato 
suffraganeo di Lisbona . Vi sono tre conventi 
di uomini , e quattro di femmine . Le Chiese 
vi sono belle, ed in particolare quella dei 
Francescani . Vi risiede il governatore delle 
Azore. (R.) [E’soggetta al re di Portogallo . ] 

[ ANG RI ; grosso borgo di circi 5000 ani- 
me , nel Principato citer. prov. del regno di 
Napoli . Su fra N’ocera e Lettere . ] 

ANGRIE; borgo di Francia nell’ Angiò , 
gener. di Tours , elezione di Angers . (R.) 

[ ANGROGNA , comunità della valle 
di Lucerna , una delle famose valli del Pie- 
monte . 11 territorio di questa comunità si 
chiama Inaile di ingrogna. Questa i tutta co- 
perta da monti; produce poco vino , ma molte 
castagne, frutta squisite, ed ottimi pascoli . La 
satura 1‘ ha assai ben fortificata , per non aver 
accesso che da due luoghi . Anche nel caso di 
esser questi luoghi occupati dal nemico, gli 
abiunti hanno un rifugio nel monte Vacherà . 
E’ questo una vasta caverna , io mezzo ad 
altissime montagne, dove non si può arrivare 
senza gran fatica ,echc può contenere un gran 
eumcro'di gente . Quivi chiamandosi sicuri, 
Geogr. moda. Tom. /. 
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predicavano eoo libertà le cosi dette Barievee* 
còle o sia i predicanti Valdesi , e prima della 
pretesa riforma istruivano i giovani nelle 
cose loro . ] 

ANGUILLARA ; borgo d’Italia , nel Patri- 
monio di S. Pietro , con tit. di contea , distan- 
te sei leghe nord ovest da Roma . (R.) [ £’ 
essa forse la patria di Luigi Anguiilara famoso 
viaggiatore e botannico del sec. i< 5 . ] (PI) An* 
guillara è pure il nome di un borgo nel terri- 
torio di Padova sull’ Adige . ) 

ANGUILLA ( 1 ’ ) ; isola dell’ America , 
una delle A mille Inglesi . (K.) 

ANGURI, o ANGORA; città dell’ Asia 
nella Natòlia , chiamata una volta Antera , 
Long, yo , ay ; lat. 39, 30. 

Le sue capre somministrano un pelo finissi- 
mo , col quale si fanno dei belli camellotti . 
Questo pelo passa a Smirne ove gl’ Inglesi , 
gli Olandesi , ed i Francesi se ne provedono . 
Tali capre [che trasportate altrove degenera- 
no ] sono un poco dissimili dalle capre ordi- 
narie ; ma il loro pelo è bianco , rossiccio , 
fino , lustro , e lungo più di dicci pollici . 11 
commercio n’è considerabilissimo. [Si dice se 
ne portino in Europa yoo mila lib. all’aano. ] 

Questa Città è la principale dell’ antica 
provincia di Galazia , abitata da una colonia 
di Galli, cui S*Paolo predicò il Vangelo e scris- 
se un’ epistola. Ha questa città un arcivesco- 
vato greco. £’ essa molto bella, munita di due 
fortezze. [E’ Anguri la residenza di un pjscià; 
e una città di centomil’ anime fra Turchi , 
Armeni , e Greci . Il numero dei primi sor- 
passa gli 8y mila , e vi hanno cento moschee; 
vi si contano dieci mila de’ secondi , evi han- 
no 7 chiese , 3 delle quali sono de’ greci cat- 
tolici , il di cui Arcivescovo abita nel mona- 
stero di svairte situato circa 3 miglia fuori del- 
la città . 1 Greci scismatici vi sono in nume- 
ro di circa 1 yoo, e vi hanno pur essi un vesco- 
vo suffraganeo di Costantinopoli , che usa il 
titolo di primate di Galazia . Vi sono ancora 
da 40 famiglie ebree tutte poverissime . ] Vi- 
cino a questa città Pompeo disfece Mitridate 
re di Ponto . Tamerlano principe Tartaro , vi 
guadagnò pure una grande e famosissima batta- 
glia nel 1401, contro Baiazet imp. dei Tur- 
chi , cha fu fatto prigioniero . Ha essa molti 
avanzi di edifici antichi; [ uno di questi è for- 
mato di grosse muraglie di marmo bianco , e 
Z si 
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si crede di alcuni sii stato un tempio di Au- 
gusto , mentre altri il vogliono un Pryraneo , 
litri un Pretorio &c. Questo edificio ha 90 
piedi di lungh. e 50 di larghezza . Dentro 
questo edificio ai lati della porta esistono an- 
cora, 3 per parte , 6 delle molte colonne dell’ 
iscrizione, la quale sono oramai ]8oo anni 
vi Fu scolpita , contenente i tasti tf Augusto . 
Questo pertanto è il famoso cosi detto Mo- 
numento /Incerano , descritto ed illustrato da 
Tournefbrt, Casaubono , Grutero , Gronu- 
vio , Paolo Luca , Pocock , &c. ] Si sono 
celebrati in Anguri più Concilj . E’ essa di- 
stante 83 leghe sudest da Costantinopoli , 60 
ovest da Amasia, e 75 est da Bursa. (R.) 

ANGUS , [ in lat. Anguria ; ] provincia 
della Scozia settentrionale . Forfar ne è la ca- 
pitale . Vi si raccoglie del grano ; e vi sono 
de’ pascoli . Vi è molta nobiltà . E’ situata 
sul golfo di Tay , e sul mar d’ Alemagna . (R.) 

ANHALT , [ in lat. Principatus Anbalti- 
tm ; ] principato d’ Alemagna , nel circolo 
dell' alta Sassonia , confinante al sud con la 
Contea di Mansteld , a ponente col principato 
d'Halberstad, a levante col ducato di Sassonia, 
ed a settentrione col ducato di Magdeburg . 

Questo principato è il patrimonio dell’an- 
tica ed illustre famiglia d’ Ascanio , f che 
possedè il margraviato di Brandeburg e il du- 
cato di Sassonia . Si divise questa famiglia in 
varj rami , che si unirono poi sulla fine del 
XVI secolo sotto Gioacchino Ernesto ceppo 
comune de’ quattro rami esistenti . ] 

La terra nella parte di Bcrnburg e di Koe- 
then , forte e grassa, di del fromento , ed altri 
grani in abbondanza ; nella parte dì Dcssau, 
leggiera e sabbiosa , non produce che sega- 
la e tabacco . Il clima è freddissimo nel 
distretto di Hartz , ed i frutti , non vi matu- 
rano che difficilmente , e talvolta non matu- 
rano affatto . 

Il luppolo , il vino, ed il bestiame , sono 
rami di commercio di questo principato • La 
pane di Zerbst , e Dcssau ha delle buone sel- 
ve , c molta cacciaggione , e pesce . Le mi- 
mere dell’ Hartz somministrano piombo , ar- 
gento, ferro , solfo , vetriolo, salnitro , 
alarne , e qualche altro minerale . Questo 
principato è posseduto separatamente da quat- 
tro differenti linee della casa di Anha!t,eiasche- 
duna sovrana nel suo distretto.[Queste lince si 


chiamano Anhalt-Dcssau , Anhait-Bernburg , 
Anhalt - Coeten , e Anhalt- Zerbst . Questi 
4 rami hanno un sol voto nelle diete; ne hanno 
un secondo per la Badia di Gernrtìdc ; il pri- 
mogenito dà il voto in nome degli altri principi, 
ed è incaricato del maneggio degli affari del prin- 
cipato; ogni ramo regnante ha la sua regenza , 
il suo concistoro &c- particolare . ] Il nome lo 
deduce questo principato da un antico castello , 
le cui ruinc sono poco distanti da Hartz-Gero- 
de. Le religioni cattolica c luterana sono quelle 
che vi si professano , (R.) 

ANHOLT; piccola città delle provincic uni- 
te nel contado di Zurphen , vicino al vescova- 
to di Munstcr e ai ducato di Cleves sull’ antico 
Ysscl. Ha essa un castello ove risiede qualche 
volta il principe di Saliti « Sebbene la provincia 
di Zutphen ne abbia , o ne pretenda la supe- 
riorità territoriale , tuttavia il principe di Saint 
ha voce nella diete dell’ Impero come signore 
di Anliolt. (R - ) 

ANHOLT in Danimarca . l'éd. ANOUT. 

ANI , o AN 1 KAGAE ; cittadella Armenia < 
maggiore in Asia , nel governo , di Kars , sot- 
to il Beglierbegd’ Erzcrum . Le mura ne sono 
bagnate da un fiume, che scende con rapidis- 
simo corso dai monti di Mingrelia. Questa cit- 
tà Riconosciuta un tempo sotto il nome di Am. 

( Ved. questa parola ) . Era allora cosi con- 
siderabile e forte , che gli antichi rè di Arme- 
nia vi riponevano! loro tesori in un castello, 
che Moisè di Chorcsne cita sovente nella sua 
Istoria dell' Armenia sotto il nome di castello 
d’ Ani . Vi si veggono ancora due strade ele- 
vate che servivano a traversare le paludi da cui 
era attorniata , e che ora sono in parte asciu- 
gate'. Quando i Turchi ed i Persiani si fanno 
la guerra, i contorni di Ani , sono per 1 ’ 
ordinario il primo teatro delle lore ostilità . 
Quello che vi dà motivo si è che Ani sta fra 
Erivan ed Erzcrum , le due principali città di 
frontiera , donde le armate si mettono in mar- 
cia dall’ una parte e dall’ altra . Long. 79 ; 
lat. 41 . (R.) 

ANTAN ; nome di uno stretto celebre, di cui 
si è molto parlato , e di cui non si è mai avuto 
perfettanotizia.il P. Riccioli nella sua Geogra- 
fia riformata pubblicata nel 167», dice che 
di là dalla California , tra il regno di Quivira 
e la Tartaria , si trova lo stretto di Anian , di 
cui niente si sà ancor* di certo . In una carta, 
* inta- 
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intagliata nel 1752 da M . de f Isle si vede , 
che il di lui fratello Guglielmo de l’ Isle , nel 
i6py , ponea lo stretto di Anian verso il ajo 
grado di longitudine , e il jo di latitudine ; 
con questo dato si potrebbe credere sopra con- 
getture assai forti , che lo stretto di Anian in 
questo luogo formi 1' unione dei due mari ; ed 
egli lo situa tra la baja di Baffin e il nord della 
California . Secondo le recenti carte , questo 
stretto > che separa 1 ' Asia dall’ America , deve 
essere verso i 6 5 gradi di latitud. , e li 17* di 
longitud. : ciò sembra autorizzato dai viaggi 
di Mclguer nel 1660 , e di DeschneW nel 1648. 
V ed. lei Memoiret, et obtervations getgrapbì- 
quet di M. Engel, a Losanna 1765; li Voyagei 
et decouvertet faitet par lei Ruiui , tradotti da 
Muller , 1766 due volumi . Le Comìderations 
Geograpbiquti di M . Busche ; e le memorie 
dei? accademia delle ideare per 1* anno 1754. 
Malgrado quanto si è qui letto , si può assicu- 
rare, che lo stretto di Anian , il quale secondo 
le rischiose ricerche del navigator Cook proba- 
bilmente non esiste, è stato confuso collo tiretto 
del Nord o di Feeling . Quest’ ultimo divide 
realmente il continente dell’ Asia e ^ell’ Ame- 
rica , e per mezzo di questo il mar Pacifico 
comunica con il mar Giacciato : al contrario 
se esistesse lo stretto di Anian sarebbe al nord 
ovest del nuovo Mondo , e farebbe comunicare 
il mare del sud con la baia di Hudson.Probabil- 
mente è il canale di Sandwich di Cook che gli 
antichi Geografi hanno preso per questa comu- 
nicazione ; a questo hanno essi dato il nome di 
stetto di Anian, e lo hanno malamente situato 
sulle loro carte a 54 gradi di latitud. Ved.Tirt. 
PASSAGGIO DEL NORD. Ved. ancora l’ar- 
ticolo ASIA . (R.) 

AMANE, o SAINT BENOIST D’ANIA- 
NE ; piccola città di Francia nella bassa Lingua- 
doca diocesi di Montpelier , a’ piè delle monta- 
gne . Long. 21 , 22; lat. 43, 45. Vi èuna cele- 
bre ed antica Abbadia di Benedettini , che 
ha dieci mila lire di rendita. Vi si fa un gran 
traffico di tartaro di botti . Gli abitanti dopo 
averlo cristallizzato , lo mandano in Olanda , 
«din Inghilterra . I tintori del paese sencser- 
vono pure essi per i belli scarlatti, e per i colori 
vivi che danno alle stoffe . Questa città sta vi- 
cino al fiume Heraut. (R.) 

AMEN o AN 1 AN-FU; città della Cina del- 
la provincia di Chuquami . (R.) 

[ AMENE fiume . Ved. ANIO. }- 
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ANIENGO ; piccola città d’Asia sulla cesta 
del Malabar , nella penisola dell’ India di quà 
dal Gange . Appartiene alla compagnia Inglese 
delle Indie , che vi tiene un agente , e che ne 
ritrae del pepe e delle tele di cottone . 

AN 1 MACHA , o ANIMACA ; fiume dell’ 
Indie nel regno di Malabar , che nasce inqud- 

10 di Calicut , e si scarica nell’ Oceano a’ con- 
torni di Cranganor . (R.) 

ANIINGA . Veti. ANIENGO . 

ANTO, o AMENE; fiume noto in oggi sot- 
to il nome di Teverone . Esce esso dal lago 
Fucino , donde scorre tra la Sabina e la campa- 
gna di Roma . Si precipita con fracasso alla 
Calcata vicino a Tivoli , ad una presso che 
egual distanza da Castel Giubileo c Roma . Si 
pretende abbia preso il nome da Anio rè di 
Etruria che vi si annegò per disperazione di 
non aver potuto ritrovar la sua figliuola tol- 
tagli da un rapitore . Questo fiume ha la sin- 
golare proprietà d’intonacare tutto ciò che ba- 
gnai si fan vedere nella brilla d'Este a Tivoli, 
dei gruppi di foglie d’ albero , petrificate dal- 
le deposizioni del Teverone . (R.) (A'.) Una 
parte delle sue acque deviata per farla passare 
dentro Tivoli ad uso delle fucine ove si puri- 
fica il ferro , dei mulini , e delle cartiere , ca- 
dendo da molti luoghi da un altezza assai con- 
siderabile per rientrare nell’ altro braccio del 
fiume , forma le famose cascatale, che sono lo 
studio continuo dei pittori , ed uno spettacolo 

11 quale incanta i forastieri , che la curiosità 
vi conduce da tutte le parti . Nella pianura , 
che stà sopra Tivoli , il Teverone riceve le 
acque sulfuree di un altro fiume , e si unisce 
al Tevere , in poca distanza da Roma . ) 

ANI 01 NG;borgo di Francia , nella genera- 
lità di Orleans, elezione di Romorantin . (R.) 

ANJOLT. Ved. ANGIO’. 

ANKARA. Ved. ANGURI . 

ANNA. Ved. ANA . 

ANNAB. Ved. ANDAB. 

ANNA-BERG ; città d’ Alemagna , nella 
Misnia sul fiume Schop , nel circolo dell’ alta 
Sassonia , in distanza di 5 leghe da Meissen . 
La maggior parte degli abitanti vivono con lo 
scavo delle miniere , e con il traffico dei mer- 
letti . Poco distante da questa città v’ è una 
montagna che ha delle miniere di argento di un 
gran prodotto. Questa città si chiama ancora 
S. Annaberg . (R.) 
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ANNACH; città d* Irlanda , neUTJltonia , tempra i calori della state . Questa città è do~ 
e nella contea di Cavan . Ve n’ è un’ altra nel- minata da un artico castello , fiancheggiato da! 
la contea di Downe che ha l’istesso nome . (R.) alte torri , ove i Duchi del Gcnevese e del N'e- 
ANNACIOUS , o ANNAC 1 UGI ; popoli raurese facevano la loro residenza . Questo 
dell’ America meridionale t nel Brasile . (R.) castello medesimo è quello , ove il vescovo 
AKNAKD; città della Scozia meridionale, di Annecy .dopoché fu obbligato ad abban- 
su di un fiume delio stesso nome . Sta nella donare la città di Ginevra, fissò la sua dimora 
Provincia d’ Annandale , ed ha un buoa porto, nel 1555. Questo vescovo prende ancora il 
E’ distante una lega dallo stretto di Sol vay, a a titolo di vescovo e principe di Ginevra .La 
leghe sud ovest da Edimburg , e 128 nord sua diocesi e le sue rendite sono in oggi assai 
ovest da Londra . Long. 14 ; latit. $5 , 10. limitate . Le rendite non oltrepassano le 7000 
(R.) lire di nostra moneta . Egli è suffraganeo di 

ANNAPOLI ; città dell’ America setten- Vienna nel Delfina» . Il capitolo della catte- 
trionale , nelle Provincie unite , in oggi capi- dralc che è fissato parimente in Annecy , è 
tale della provincia di Maryland . Giace sulla composto di trema canonici ; la loro rendita 
Bajadi Chcsapeak , che si inoltra a 50 miglia per quanto si dice non oltrepassa le 14000 
dentro terra , e la di cui larghezza comune è lire, colle quali sono obbligati ,a provedere alla 
di dodici miglia . Il commercio di questa città manutenzione della Chiesa . Oltre la cattedrale 
non è floridissimo , perchè gli affari si portano sonovi in Annecy una Chiesa parrocchiale > 
a Baltimore , città della stessa provincia , il cinque conventi per gli uomini , e cinque per 
di cui Porto può ammettere vascelli grossi, le donne .una commenda di Malta , due spe* 
Tuttavia và acquistando dello splendore» da dali , un collegio reale, una biblioteca pub- 
che nel 1787 divenne la sede dei congressi de- blica , e circa sette mila abitanti . Nel 1448 
gii Stati uniti . (R.) [ In detto anno non era restò quasi intieramente consunta dal fuoco . 
composta che di una cinquantina di case . ] Le reliquie di S. Francesco di Sales vi chiama- 
ANNAPOLI , in Acadia . L'idi PORTO- no un gran numero di pellegrini . [ Ne sono 
REALE • depositarie le monache della Visitazione . ] 

(P.)ANNATON' ; una delle nuove Cicladi Long. 33 ,44; lat. 43, 53. (R.) (P.) Lat. 
nel mare del sud. Long. 187 , 45 ; lat. m. 4} , j < 5 . ) 

-0 5 3 . ) • (zV.)ANNECY ANTICO, in frane .Annecy le 

ANNECY ; [in lat. Anuettium, Annetta- wV<or;villaggio distante circa mezza lega dalla 
cuoi ; ] città del ducato di Savoja , capitale del città moderna . Vi si sono scoperti avanzi di 
Genevese , distante 7 leghe sud da Ginevra , * colonne , marmi spezzati , inscrizioni , urne 
al nord ovest di Ciambety . Resta situata all’ sepolcrali , vasi antichi di terra , medaglie d’ 
estremità di un lago del medesimo nome , a imperatori Romani , ed altri simili monu- 
piè di una montagna in una pianura fertile . Il menti . ) 

lago di Annecy è lungo circa 4 leghe.ed un po' AN'NIBI (lago dilago della gran Tartaria , 
più di mezza lega largo ; stà fra montagne al- a’ piedi delle montagne e rellacontrada del me- 
te sempre coperte di neve , e dicesi che sia in desimo nome al nord di Kitar. Questo lago , 
qualche luogo si basso, che non si è potuto né altro che gli assomigli , non trovasi nella 
ancora ritrovarne il fondo . Questo lago è di carta di M.Witsen. (R.) 
un comodo grande agli abitanti di parecchi vii- ANNOBON ; ifola dell’ Africa , sulla costa 
laggi del contorno , per il pesce di cui abbon- della Guinea . Long. *4 ; lat.merid. 1. 50 . 1 
da, come per la facilità di trasportar ad Annecy Portoghesi le dettero questo nome , perchè la 
i loro prodotti. Annecy è assai grande; e scoprirono il primo giornodell’ anno [1526.] 
dopoCiambcry è la-più considerabile città della Essa ha molte valli fertilissime , vi si raccolgo- 
Savvia . Viene traversata dal gran canale di no degli aranci d’ una straordinaria grossezza, 
Thioux, che esce dal lago , ed a non molta di- e sopra tutto una gran quantità di cotone . Essa 
stanza dalle sue mura si unisce al rapidissimo è sotto il dominio del rè di Portogallo , benché 
fiume Sier. Gli altri canaletti che la bagnano , gli abitanti sieno quasi tutti negri . (R.) 
ri mantengono una piacevole freschezza che ANNONAY,[in lìUAnnoniicttmi] piccola 
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cittì di Francia , nell’alto Vivarese, sulla Deu- te le descrive nel Iti. 7 delP EueiJi veri, yio 
ine . Long. 11, sa; Ut. 45, 15. Ha titolo di e seg. Erano una volta sacre alla dea Mepbyli\ 
marchesato, ed è la sede di un baliaggio.E’si- e vi erano tempi ed are di cui restano tuttavia 
tuata a' piedi di una catena di montagne. Ha degli avanzi . Nelle valli di Ansanto vi sono 
molte cartiere che somministrano gran quantità due laghetti , il disseccamento de’ quali è per 
di carta di buona qualità. Questa cittì appartie- gli abitanti de’ luoghi v icini un indizio quasi 
ne alla casa di Rohan-Soubise.Sta al nord ovest certo di prossimo tremuoto . lo mezzo ed in* 
di Tournon , 9 leghe sud ovest lontano da torno a questi laghi , dal la terra si eleva un fu* 
Vienna .(R.) no mofeticoso e micidiale. 3 

ANNÒT , [ in lat. Annotta'] ; piccola città ANSE. Vii. HANSE. 


di Francia nelle montagne della Provenza . 
Long. 14,50; lat. 44 , 4. E’ il capo-luogo d’ 
una vicarìa del medesimo nome , e la sede di 
una giustizia reale . Questa cittì deputa agli 
stati della provincia; sta 3 leghe nordovest 
lont, da Glandeves . (R.) 

ANNOVER. Voi. HANOVER. 

ANNUIE . Ved. HANNUIE . 

ANOE . Ved. HANOE . 

’ANOJLT. Ved. ANHOLT 

[ ANONE; forte d’ Italia , nel ducato di Mi- 
lano su! Tanaro. Long. ad; lat. 44 , 40. Appar- 
tiene al duca di Savoia , ed c distante 10 le- 
ghe est d’ Asti » e 5 sud da Casale . (R.) [Fu 
preso questo forte dai Francesi nel 1703 , e 
ripreso dai Savoiardi nel 1704 ; fu riconquista- 
to di nuovo dai Francesi nel 1705 , finalmente 
ritornò all’ obbedienza del duca di Savoia nel 
i7od.] 

ANOrADARI. Ved. ANAPODARI . 

ANOTH; isola d’ Inghilterra , una di quelle 
che gl’ Inglesi chiamano Silly , e che noi dicia- 
mo le Sorlingbe . (R.) 

ANOUT , o ANHOLT ; isola di Dani- 
marca , nel golfo di Categat , ad S miglia 
dalla costa di lutland , e a io miglia da quel- 
le di Seeland . Essa è pericolosa peri naviganti 
a cagione dei banchi di arena che la circonda- 
no . Vi si pesca gran quantiti di cani marini . 
(R.) 

A N P A DO R E . Ved. ANAPODARI, ANO- 
PADARI , o ARPADORE ; fiume di Candia 
che gli antichi chiamavano Cataractut . (R.) 

ANROW.^rd. HANROVT. 

ANSA ;piccol fiume di Italia , nel Friuli, 
che passa per Aquileia,e si getta nel mare 
Adriatico . 1 Latini lo chiamavano Alta. (R.) 

[ANSANTO;nomedi alcune valli de! regno 
di Napoli nel Principato ulteriore vicino alla 
cittì di Frigcnto. Queste valli sono assai no- 
minate presso gli antichi ; Virgilio speeialmcn- 


ANSE; [ cosi chiamano i francesi una] spe- 
cie di golfo , in cui i vascelli soco al coperto 
dei venti e delle tempe-ite . [Noi gii diamo il 
nome di seno . Ved. SENO.] 

ANSE , o ANCE , [in lat. Ansa ; ] piccola, 
ma antica cittì di Francia ,ne! Lioncse . Long. 
za , so ; lat. 43,53. Ha titolo di baronia . Ha 
un castello, una giurisdizione , una parrocchia, 
un collegio, ua ospedale . k’situata in una pia- 
nura fertilissima , a 150 passi dalla riva dritta 
della Saooa . Questa cittì era gii conosciuta ai 
tempi d’ Augusto, e vi si sono celebrati quattro 
concili. Sta vicino e dirimpetto a Trevoux, ia 
distanza di 4 leghe nord da Lione , e di io sud 
da Mazon . (R.) 

(P.) ANSE DU VA 1 SSEAU, o sia Seno 
DEL VASCELLO alla nuova Olanda. Long. 
192 , 6 ; lat. m. 41 , 3,5 6 .) 

ANSE, osta Seno DI S. CATERINA; baja 
dell’ America settentrionale, al Canadì proprio 
vicino ai monti di Nostra Signora cJ all’ im- 
boccatura del fiume S. Lorenzo • Verso quelle 
stesse parti vi sono ancora P Anse Verde , 
P Anse alle Lamprede , PAnse N era, P Anse 
del Diamante , e P Anse delle Saline . (R,) 
ANSEATICHE (città.) Ved. CITTA’ AN- 
SENATICHE . 

(P.) ANSEDONIA ; borgo di Toscana, in 
Italia . Ansidonin , Amedonia . Sta nel Senese 
fra lo stato de’ Presidi, e il ducato di Castro, 
su di un piccolo golfo formato dall’ imboccatu- 
ra della Pescia nel mar di Toscana . Si vedono 
in Ansedonia le ruine dell* antica Cosa . ) 
ANSIANACTES , o ANSIANACTI;popo- 
li d’ Africa , nell’ isola del Madagascar , verso 
l’ isola di S. Maria . (R.) 

ANSICO ; re^oo d’ Africa , sotto la linea , 
Leggcsi nel Dizionario geografico di M. Vos- 
gien , che gli abitanti vi si nutriscono di car. 
ne umana ; che vi sono dei macelli pubblici , 
ove si vedono appese membra d’ uomini ; che 
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essi mangiano i loro padri , madri , fratelli e 
sorelle , subito che son morti , e che si ammaz- 
zano duceato uomini al giorno, per servizio 
della tavola del gran Macaco , che è il nome 
del loro monarca . Più queste circostanze so- 
no straordinarie, più testimonianze vi vo- 
gliono per farle credere . V’ ha egli sotto la li- 
nea un regno chiamato Ansico? Gli abitanti d' 
Ansico sono essi della barbarie di cui ci ven- 
gono descritti ? si cucinano eglino ducento uo- 
mini al giorno nel palazzo del Macocoì Questi 
son fatti che non hanno un eguale verisimigli- 
arza. La testimonianza di qualche viaggiatore 
basta per il primo ; gli altri esigono di vantag- 
gio . Del rimanente , se il paese potesse esser 
bastante ad una si orrìbile antropofagia , c se il 
pregiudizio della nazione portasse , che fosse 
cosa molto onorevole esser mangiato dal sovra- 
no , noi incontreremmo neH'lstoria de'fatti ap- 
poggiati su tal pregiudizio , ed abbastanza stra- 
ordinari per dare qualche verisimiglianza a 
quello di cui qui si tratta . Se vi sono paesi in 
cui le donne si bruciano coraggiosamente so- 
pra il rogo di un marito che esse detestavano ; 
se il pregiudizio somministra tanto coraggio 
ad un sesso di sua natura debole e timido ; se 
questo pregiudizio , quantunque crudele , sus- 
siste ad onta delle precauzioni che sono state 
prese per distruggerlo , perchè in un altra con- 
trada gli'Ciomini infatuati del falso onore di es- 
sere apprestati sulla mensa del loro monarca, 
non anseranno eglino in folla ed allegramente 
a presentare la gola, onde esser tagliata nei 
reali macelli ? Gli abitanti del regno d’ An- 
sico sono vigorosi , agili , ed intrepidi . Essi 
adorano il sole , la luna, e quantità di altri 
oggetti . Il loro Re, al dire di alcuni viaggiato- 
ri , è il più potente monarca dell’ Africa . (R.) 

ANSLO,o CHRISTIANIA; città della Nor- 
vegia , nella prefettura di Aggerhus , sulla baia 
d’ Ansio . Long. 17,34; lai. 39,14. Que- 
sta città è regolare , passabilmente grande , e 
vi si fa un assai buon commercio . Fu fabbri- 
cata da! Re Cristiano IV nel i6a 4, e forma una 
stessa e sola città con quel che vi rimane d’ 
Obslo , la quale circa detto tempo restò quasi 
del tutto incennerita . Questa parte è quella che 
dicesi la città vecchia . Christiana , o Christia- 
nia è la capitale della Norvegia , e la sede del 
tribunale sovrano di giustizia, per il re di Da- 
nimarca. Lesa sta sulla baja d’ Ansio 100 le- 


ghe ovest lont. da Stockolm ,11 nord ovest da 
Friderichstat , ed al sud di Drontheim. (R.) 

ANSPACH, e BAREUTTI , sono due prin- 
cipati situati in Alemagna , nel circolo di 
Franconia , die appartengono alla casa di Bran- 
deburg , di cui ecco l’origine e l'istoria . 

Gli antichi imperatori , 0 re di Germania 
governavano tutta 1 ’ Alemagna per mezzo di 
duchi , di margravi , ( Cornila limitanti , ) di 
landgravi, di coat\{Comifa.grafiogiuiiict\')c di 
burgravi . Questi burgravi erano castellani o 
governatori delle grandi città. Cosi eravi un 
burgravio nella città di Norimberga , che era 
governatore comandante , c giudice della città, 
e della contrada adiacente . Tutte queste cari- 
che erano personali ed in vita , sotto gl’ impe- 
ratori o re Carlovingi e Sassoni . Esse diven- 
nero a poco a poco ereditarie sotto la reggenza 
deire d’ Alemagna dei rami di Sassonia , e di 
Franconia. Un conte cadetto di Zolle™. ori- 
ginario di Svevia , ( Vcd. sotto Zolicrn ) per- 
venne al burgraviato di Norimberga nell’ un- 
decimo secolo , e lo trasmise alla sua posterità, 
dalla quale deriva tutta l’illustre casa di Brande- 
burg . Questi burgravi di Norimberga , dell* 
casa di Zollern , s’ ingrandirono a poco a poco 
nell’ undecimo , duodecimo , e decimotcrz* 
secolo per mezzo -di compre , di matrimoni , 
d’eredità, specialmente deli’ estinta casa de’ 
duchi di Meran o sia del Tirolo , come pure di 
concessioni degli Imperatori , per servigi pre- 
stati ; ed in questa maniera essi acquistarono 
grandi possedimenti nel circolo di Franconia 
sotto il nome di burgraviato di Norimberga , 
eretto io principato dall’ Imperatore Carlo IV. 

E’ da osservarsi che tutta questa famigli di 
conti di Zollern, di burgravi di Norimberga , 
e di prìncipi e margravi di Brandeburg e di 
Prussia , che costituiscono tutta cotcsta casa , , 
non ha prodotto in questo lungo corso di seco- 
li , dal duodecimo fino al decimoscsto , che uo- 
mini grandi , i quali si son distinti in valore , 
prudenza, ed attività ; che hanno reso de’ più 
grandi servigi agl’ imperatori ; che con questo 
mezzo hanno sempre fatto una gran figura nell* 
Alemagna,hanno accresciute le loro ricchezze e 
i loro possedimenti, e da una orìgine mediocre 
( benché illustre ed antica quanto quella delle 
case di Habsburg , di Borbone , di Brunsvick 
e di Assia, tutti contemporanci d’origine)è per- 
venuta , non tanto con matrimoni , quanto per 

altri , 
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altri titoli più il'ustri e più personali, a quella 
grandezza che la mette in oggi al livello delle 
prime case d’Europa.Così Federico di Zollerò, 
burgravio di Norimberga, procurò nel 1273 
la corona imperiale a Rodolfo , conte di Hab- 
sburg , e eoo questo mezzo a tutta la casa d' 
Austria che ne discende . Nipote del conte d’ 
Habsburg per canto di madre , e godendo 
della più grande riputazione Dell’impero , con- 
sigliò ai principi elettori , adunati in Francfort 
sul Meno, d’ offrire la corona d’ Alcmagna , 
che era la più ambita dopo il grand’interregno, 
a suo zio il conte Rodolfo d’ Habsburg, co- 
me a personaggio di valore e di mente, e che 
avea delle figlie le quali sposarono ciaschedu- 
na uno degli elettori secolari . Il suo successo- 
re Federico IV combattè , l’ anno 1 322 nel- 
la famosa battaglia di Michldorf, in favore di 
Luigi di Baviera, contro Federico d’Austria, 
fece questo prigioniero , e stabilì Luigi di Ba- 
viera sul trono imperiale. Questo principe, 
come altresì i seguenti burgravi di Norimberga, 
si segnalarono , e fecero la più gran figura nell' 
impero , sotto il governo dei deboli imperato- 
ri Carlo IV , Wenceslao , e Sigismondo, della 
stessa casa di Boemia c di Luxcmburg. L’ ulti- 
mo ottenne la corona imperiale , principal- 
mente per i maneggi prudenti di Federico V , 
burgravio di Norimberga . Questo principe, 
ugualmente abile e valoroso , governò tutto 
r impero germanico sotto il nome di Sigismon- 
do , che trasse quasi sempre dai passi falsi , ne’ 
quali dava in ogni momento per la sua debo- 
lezza ed imprudenza , e gli prestò specialmente 
grandi somme, delle quali avea esso sempre bi- 
sogno per far fronte alle sue prodigalità , a’ 
suoi viaggi, e alle spese del famoso concilio di 
Costanza . 

Sigismondo, che non avea mai denari , ipo- 
tecò a Federico nel 14 1 1, l'elettorato di Bran- 
debtirg , c glie lo vendette intieramente nel 
1413, per 400, 000 ducati , somma superio- 
re allora all’ intrinseco valore della Marca . 
Così i burgravi di Norimberga , conti di 
Zollem , pervennero al possesso dell’ eletto- 
rato di Brandcburg . Ma i primi elettori Fe- 
. derico U , ed Alberto Achille , preferiro- 
no di risiedere in Franconia , nel burgravia- 
to, a cagione del cattivo stato dell’elettora- 
to . Alberto Achille , morto 1 ’ anno 148Ò , 
lasciò 1 ' elettorato di Brandcburg a suo figlio 
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primogenito Giovanni, sopranom irato Cicero- 
ne , e il burgraviato , o sia i suoi stati di Fran- 
conia ai suoi due altri figli , fondando cosi tre 
linee regnanti , 1 ’ elettorale , e due in Franco- 
nia, quelle cioè di Anspach e di Culmbach Ba- 
rcolli • Queste ultime due linee essendosi es- 
tinte sulla fine de! decimosesto secolo , e gli 
stati di Franconia ricaduti essendo perciò alla 
linea elettorale , fecesi nel 1603 , mediante la 
convenzione di Cera , una nuova separazione , 
in vigor di cui l’ elettore Gioacehino Federico 
ritenne 1 ’ elettorato , e i suoi due fratelli Cri- 
stiano e Gioacchino Ernst , fondarono due 
nuove linee in Franconia , in Anspach , ed in 
Barcuth . 

L’ ultima linea si estinse di nuovo nel 17 69 
dopo la morte dell' ultimo margravio Federi- 
co Cristiano, eia successione di Barcuth es- 
sendo ricaduta ai margravio di Anspach Cari’ 
Alessandro , questo principe riunisce al presen- 
te il possesso ed il governodei due paesi d’An- 
spach e di Barcuth . Siccome egli non ha suc- 
cessione , questa nei due principati, dopo la 
sua morte , dee ritornare alla cisa reale di Prus- 
sia , ed elettorale di Brandeburg ; e li due 
paesi di Anspach c Barcuth devono essere 
riuniti all’ elettorato di Brandeburg , secondo 
le disposizioni presè nella famiglia . La corte 
diVienna vi avea formata una forte opposizione, 
in occasione dell’ ultima successione di Bavie- 
ra ; essa però vi ha rinunciato nell’ articolo X 
del trattato di pace di Teschen conchiuso nel 
1779,6 la unione degli stati della casa di Bran- 
dcburg in Franconia con l'elettorato osia con la 
primogenitura, è stata riconosciuta e garantita 
in questo articolo da tutte le potenze che hanno 
conchiuso e garantito il trattato, c lo è stato in se- 
guito anche dall’ impero . [La casa reale di Prus- 
sia è entrata di fatti in l'ossesso de’ due margra- 
viati di Anspach e Bareuth li 18 gennaio 1792, 
non però per morte dell’ultimo margravio, 
ma per la rinunzia firmale, che esso le ne fe- 
ce , icari candosi delle cure de! governo , onde 
pastoie il resto de' suoi giorni in riposo , in 
quel luogo che gli sembrerà opportuno , per la 
sua tranquillità ; come ei si espresse nelle let- 
tere patenti , che dall’ Inghilterra , ove si riti- 
rò , spedi ai suoi sudditi .] 

Impropriamente è stato dato il nome di mar- 
graviati ai due paesi di Anspach e di Barcuth , 
perchè i lor sovrani sono sempre stati mar- 
gravi 
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gravi di Brandeburg . Il !or» vero nome i il 
burgraviato di Norimberga , o sia il princi- 
pato di qua e di là dalle montagne , a cau- 
sa della loro situazione. Il burgraviato di 
Norimberga i un avanzo del governo di que- 
sta città , « del territorio adiacente , che gli 
antichi principi hanno ottenuto dall’ impero; 
essi venderono una parte dei loto diritti,r*nno 
1417, alla città di Norimberga ; ma si son ri- 
tenuti specialmente il titolo di burgravio di 
Norimberga , e la carica di giudice - imperiale 
inFranconia ; il che ha dato luogo a continui 
litigi tra questi principi e la città di Norimber- 
ga . Essi hanno due voti nella dieta dell’ im- 
pero > ed esercitano la carica di direttore del 
circolo di Franconia, unitamente con ivesc ovi 
di VTurtzburg, edi Bamberga. 

I due paesi d’Anspach e di Culmbach con- 
tengono circa 300 , 000 abitanti . I principi 
hanno dee residenze , a Bareuth e ad Anspach ; 
ma il margravio regnante risiede ordinaria- 
mente in Anspach: città che si nomina propria- 
mente , come il paese , Onolzbach . Questo 
principedistinguesi tra i suoi contemporanei per 
1’ eccellenza del suo carattere , e per la dolcez- 
za del mio governo . Egli fa fiorire il suo stato, 
* senza caricarlo d’imposte, estingue successi- 
vamente molti milioni eli debiti , di cui era sta- 
to gravato dai suoi antenati . Egli ha fondato 
nel paese di Bareuth 1 ’ università d’Erlangcn, 
che occupa un distinto posto tra le università 
d’ Alemagna . (R.) 

ANSPACH , o OHNSPACH, [ in lat. 
slnspachÌMn ; J cittàe castello di Alemanna, 
nella Franconia , capitale della sovraritàa Ar- 
pach , sul fiume dello stesso nome . Long. aS; 
at. 49 , 14. 

E’ la residenza dei margravi d’Anspach , che 
:n questi ultimi tempi hanno unito a questo 
possedimento gli stati del margravio dì Culem- 
bac , o di Bareuth della stessa casa . Essa ha 
ur.a libreria pubblica considerabile , ed un ga- 
binetto di medaglie. Gli edifici pii rimarche- 
voli sono la casa imperiale ,il palazzo pubblico, 
e la chiesa parrocchiale di S> Gio. il di cui sot- 
terraneo serve di sepoltura ai principi . Fuori 
della città vi sono le caserme, e la fabbrica della 
porcellana. Nell’ alto sobborgo vi sono l’os- 
pedale , la casa degli orfani, e quella delle 
vedove. Questa città , che è assai bella, ap- 
partici 1 . t , insieme con la sovranità di cui es- 


sa è la rapitale, ad un ramo della casa di 
Brandcburg . Sta undici leghe sud ovest 
lontano da Norimberga , e ao sud ovest da 
Bamberga . Il terreno di questo principato è 
generalmente sabbioso e montuoso . Ha dei pa« 
scoli , grano, vino, frutti, legumi, cacciaggio- 
ne , pesce , tabacco , ed alcune fonti d’ acque 
minerali . Vi si trovano miniere di ferro, cave 
di marmo, e di alabastro . Gli abitanti vi 
professano la religione luterana . General. _ 
mente sono industriosissimi , fabbricano tapcz- 
zerie , galloni d’ oro e d’ argento , stoffe , 
cristalli, porcellana, fil di ferro. Il margra- 
vio è co-prince convocante del circolo di Fran- 
conia . 

II margraviato solo di Anspach somministra 
più di un milione di fiorini di rendita, f-'rd. 

I’ articolo superiore. (R.) 

ANSTSRUTHER : due piccole città della 
Scozia meridionale , separate da un picroi fiu- 
me , vicino le ripe della Forth , nella contrada 
di Fife. Long. 16, 50 ; lat. 56,30. Stanno 8 le- 
ghe nord est lont- da Edimburg , c 3 sud est 
da S. Andrea. (R<) 

ANTAK 1 A , o ANTAKIE’. Ved. ANTIOw 
CHI A . 

ANTAMARES . led. ANCAMARES . 

ANTARADF; città della Fenicia , poi Tor- 
tosa , appresso Costanza, in oggi Tortosa . (R.) 

[ ANTARTICO, in lat. sfntarcticui ; epi- 
teto che si dà al polo meridionale opposto al set* 
tentrionale , che si chiama àrtico . ] 

ANTASTOVESI, ANTOQUESJ , e AN- 
TATOQUESI; popoli dell’America setten- 
trionale , nella nuova Yorch . (R.) 

ANTATOQUESI. Ved. ANTASTOVESI. 

ANTAVARI ; popoli dell’ isola di Ma- 
dagascar , nella parte meridionale , tra il Ma- 
catane a mezzo giorno, e il Vnhits-Menes.a set- 
tentrione- Sono bagnati dal Mananzari . (R.) 

ANTE; città e porto d’ Africa nella Gui- 
nea a tre leghe dal capo delle Tre punte verso 
Moure . (R.) 

ANTE ; picciol fiume di Normandia , che 
ha la sorgente sopra Felaise , e che si scarica 
nel Dive . (R.) 

ANTECl,in husfirtaeci, in U-ìssc./Lnteàens 
dal greco «r* contro ed •«/« /• abito . 
Chiamami in geografia /fatteci , quei popoli 
che sono situati sotto lo stesso meridiano ed 
alla medesima distanza dall’ equatore ; gl’ uni 

ver- 
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verso il nord e gli altri verso il mezzo giorno . 
Quindi ne viene che gli Anteci hanno la me- 
desima longitudine , e la medesima latitudine ; 
ma gli uni nell’ emisfero settentrionale , gli 
altri nell* emisfero meridionale . 

Essi sono sotto la medesima semi-circonfe- 
renza del meridiano , ma sopra paralleli si- 
tuati a’ lati diversi dell’ equatore . 

Gli abitanti del Peloponneso sono presso a 
poco Anteci agli abitanti del capo di Buona 
Speranza . 

Gli Anteci hanno la stessa lunghezza di gior- 
no e di notte » ma in stagioni differenti; quan- 
do gli uni hanno il mezzo di del più lungo 
giorno d’ estate , gli altri hanno il mezzo di 
de! più corto giorno d’ inverno . 

Da ciò ne segue che la notte degli uni è sem- 
pre uguale al giorno degli altri . Quando 'gli 
uni hanno 1’ estate , gli altri hanno i’inverno; 
essi hanno mezzo giorno e mezza notte nello 
stesso tempo . 

Me segue ancora che le stelle che non si le- 
vano mai per gli uni, non tramontano mai per 
gli altri . 

Non bisogni confondere gli Antisci con gli 
Anteci . Ved. ANTISCI. (R.) 

ANTEDONE ; piccola cittì della Grecia 
nell’ Acaja o sia Livadia, fra Negroponte e Ta- 
xodi sulla costa del golfo . Tuttavia non dob- 
biamo dissimulare che Ortelio ed altri dotti 
geografi pensano che / Intedone sia la stessa 
Talandi . (R.) 

. ANTEQUERA ; cittì della nuova Spagna 
in America provincia di Guaxaca a io leghe 
sud est da Guazaca . (R.) 

ANTEQUERA; cittì di Spagna nel regno 
di Granata a ia leghe da Malaga, e a il ovest 
da Granata* Essa è divisa in due cittì, una del- 
le quali è chiamata T alta , l’altra la batta , 
La prima è sopra una collina , con un castello 
fortificato, e quasi interamente occupato dalla 
nobiltà . La seconda sta in una fertilissima pia- 
nura , inaffiata da un gran numero di ruscelli : 
generalmente è ben fabbricata . le strade, e le 
case sono assai proprie ; ciò che è ben raro in 
Spagna. Ha una Chiesa collegiata nello stesso 
castello , 4 parrocchie, 14 conventi di religio- 
ni’ 8 di monache, ed in circa 13 mila abitanti. 
Trovasi nella montagna, a’ piedi della quale 
e situata questa città, una gran quantità di 
saie , che cuocesi da se stesso per l’ardore de! , 
Ceoffr. moder. Tom./, 


| sole. Sonovi ancora delle cave di gesso , e 2 
due leghe dalla cittì vi è una fontana , le di 

I cui acque , per quel che si pretende, guarisco- 
no i calcoli . Long. 13 , 45 ; Itu. 36 , ji.(R.) 
(A) Long. 13 , 40 ; lat. 3 6, 50. ) 

[ Francesco Arraaja , autore giurista del se- 
colo passato assai stimato in Ispagna, ha avuti i 
suoi natali in Antequera . ] 

ANTESSA , o ANTISSA ; città dell'isola 
di Lesbo , od anche , secondo alcuni , isola 
separata da Lesbo mediante un canale. (R.) 

ANTHAB; cittì della Caramania neU’Asii 
minore, oN'atolia; chiamasi al presente An~ 
tìocbttia . (R.) 

ANTHAKIA . Veà. ANTIOCHIA . 

ANT 1 BO , in frane. /Intibct ; antica 
cittì marittima di Francia nella Provenza , in- 
contro a Nizza, sul Mediterraneo . Long. 14, 
48 , 33 ; lat. 43 , 34 , yo. Questa città b 
fòrte . Ha una cittadella , un porto diféso da 
fortini e batterie, un governatore particòlare, 
un luogotenente regio , uno stato maggiore , 
nn direttore di fortificazioni , c degl’ ingegner 
ri , una giustizia reale , un ammiragliato , &c. 
E’ situata nel siniscalcato di Grasse in un 
paese fertile in vini e frutta, ed in un clima sa- 
nissimo , dopo che sono state inalzate delle 
fortificazioni che hanno asciugate le paludi ali’ 
intorno . Il suo nome latino Antipolit , indi- 
ca la sua situazione opposta alla cittì di Nizza, 
sull’altra estremità del golfo; [ alcuni peraltro 
ne derivano il nome da /ititibiot, ( contraria 
alla vita ),dal!’aria impura che vi si respirava.] 

II porto di questa cittì è di figura quasi rotonda, 
ed ha 650 tese di circonferenza;ma la maggior 
parte del bacino è ricolma di sabbia trasporta- 
taci dal Varo, e nei luoghi ove i bastimenti 
possono abordare vicino al molo , essi non vi 
hanno più di quindici piedi d’acqua. So- 
pra tutta la superficie del bacino non v' è che 
un’ estensione lunga 45 tese e 150 larga, in 
cui i vascelli possano dar fondo . Evvi in An- 
tibo una chiesa parrocchiale , vi sono due con- 
venti, due ospedali. Vi rimangono ancora mol- 
te vestigie del soggiorno dei Romaniche ne 
aveano formata una delle loro piazze d’ armi, 
e vi aveano stabilito un arsenale ede’magaz-a 
zeni . E’ una delle cittì che deputano agli sta- 
ti della provincia . Nel 1746 essa sostenne un 
assedio contro gli Austriaci, aiutati dagl’in- 
glesi e dal duca di Savoj» . Gli abitanti d’ An- 
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tibo pittano per bravi nell' apprestare le alici. 
Le fortificazioni di questa cittì sodo di M. de 
Vauban . Essa è mercantile , e molto grande. 
Avca prima un vescovo la di cui sede è stata 
trasferita a Grasse . E' la patria del celebre 
Tournely . Sta 3 leghe e mezza sud vest lon- 
tano da Nizza» 3 e mezza sud da Vence» 4 sud 
est da Grasse , e 177 sud est da Parigi . [ Uno 
dei vescovi di Antibo fu al concilio d’ Agdc 
nel 50 6. Innocenzo IV ne trasferì la sede a 
Grasse , attesa 1 ’ aria malsana che vi si respira- 
va, e l'essere esposta alle discese de'pirati mo- 
ri d’ Africa e di Spagna» dai quali è stata so- 
vente saccheggiata . ] 

ANTICAUCASO;montagna situata a! nord 
del Ponto-Eu$sino,incontro al Caucaso.Strabo- 
ne dice che i monti Colivi, e /imi casi ut sono 
al mezzo giorno di Seleucia . (R.) 

[ ANTICOLI ; terra dello stato Pontificio 
nella diocesi d’ Anagni . E' antica, e ne’ tem- 
pi andati avea nelle sde vicinanze due grandi 
monasteri di Benedettini , di cui non riman- 
gono che le vestigie. E'popolata di circa 1000 
anime ; ha 3 chiese parrocchiali , colla matri- 
ce che è collegiata . ] 

ANTICTONI, in lat.ed in fr. Anticbtouev, 
popoli die abitano contrade della terra diame- 
tralmente opposte . 

Questa parola è composta da contro , 
e di xs» 'ora . Gli autori latini chiamano 
qualche volta questi popoli amigenae . 

In questo senso , la parola anticumi , è si- : 
nonima di antipodi , di cui si fa uso più ordi- 
nariamente . u'ed. ANTIPODI . 

La parola avrictom significa ancora , presso 
E*i antichi autori , popoli abitanti emisferi 
differenti. 

Gli antichi considerando la terra come di- 
visa dall’ equatore in due emisferi, settentrio- 
nale e meridionale , quelli che abitavano uno 
di questi emisferi venivano detti antictoni a 
quelli che abitavano 1 ’ altro . (R.) 

ANT 1 COSTI. IScd. ISOLA DELL’ AS- 
SUNZIONE . 

ANTICYRA ; ìsola ove cresceva l'elleboro, 
droga che purga il cervello , e che ha fatto 
dire agli antichi , di quelli che essi accusavano 
di pazzia , naviga AnBcyram . (R.) 

ANTIFELLO, [ in lat. AntipbtUvs ; ] città 
antica della Licia sul Mediterraneo nelle vici- 
nanze di Patara . (R.) 


ANTIGNE ; borgo di Francia , nel getter . 
di Poitiers , elez. di Fontenay . (R.) 

ANT 1 GNY ; borgo di Francia , nel getter, 
di Bourges . 

ANT 1 GOA ; isola dell’ America settentr. 
ed una delle Antille. yed. Antille. (R.) (P.) 
Long. 2 1 y, 3 1 ; lat. 17,4, 30.) 

ANT 1 GOMA ; città dell’ Epiro , in avanti 
nella Chaonia, in oggi è G vitro Argiro . (R.) 

ANT 1 GONIA ; isola del Bosforo Tracico , 
detta in oggi Iiola del Principe . (R.) 

ANT 1 GONIA , o ANTIGONEA ; città 
della Macedonia nella Calcide , sul ' golfo di 
Tessalonica , che è il golfo Tcrmaico degli 
antichi . Questa città dicesi in oggi Amiga, 
ca .(R.) 

ANTIGONIA ; isola de’ Portoghesi , nel 
golfo Etiopico, vicino aquella di S. Tommaso. 
La chiamano essi liba do Principe. (R.). 

[ANTIGORIO; nome di una valle dell’ Os. 
sola superiore , contrada della provincia dell’al- 
to Novarese, nel Milanese Savoiardo . Il capo- 
luogo di questa valle , che comprende circa 
4000 abitanti , è Credo . ] 

. ANTJL 1 BANO ; catena di montagne di 
Siria 0 di Fenicia , dirimpetto al Libano . Vie- 
ne abitata in oggi da mezzo-cristiani chiamati 
Druti . Il Giordano nasce in coleste monta- 
gne. (R.) 

ANTILLE ; isole dell’ America , disposte 
in forma d’ arco , tra la Florida e le bocche 
dell’ Orenoco . Cristoforo Colombo le scopri 
nel 1493 , e 1495 . (P.) yéd. il Saggio sul- 
la Marina antica de’. Veneziani . Encicl. Met. 
Marina, t*m. I. part. I. ) Si dividono in mag- 
giori e in minori Antille . Le maggiori sono 
San Domingo , Cuba , la Giamaica , e Porto- 
Ricco . Le principali fra le minori Antil- 
le sono la Trinità , la Granata , San Vincen- 
zo, la Barbata, Santa Lucia, la Martinic- 
ca , la Domenica, Maria Galanda , la Guada- 
lupa , la Desiderata, Antigoa , San Cri toforo , 
la Barbada , San Bartolomeo, l’Anguilla, Sar- 
ta Croce , Sant Eustachio. yéd. ciascheduno 
nel ivo ordine alfabetico , come pure la divi- 
sione delie piccole Antille in isole del Trento 
e in isole tutto il Iberna , 0 sia di Bar! aventi 
e Sottovento . Il cordone di queste Isole chiu- 
de 1 ’ entrata nel golfo del Messico . Ebbero es- 
se il nome di Antille , perchè s’ incontrarono 
prima di approdare al continente dell’ America, 
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ó perchè Cristoforo Colombo ic scoprì avanti 
di far la scoperta della Terra ferma del nuovo 
Mondo.Vi fa un caldo eccessivo , attesa la loro 
posizione sotto la tona torrida . L’ aria vi. è 
malsana) e vanno soggette a furiosi oragant . 
Non vi sono che tre stagioni , la primavera , 
l’estate , e l’autunno. Gli alberi vi conservano 
sempre la loro verdura . La vite vi alligna be- 
nissimo , ma non vi si raccoglie grano ; tutti 
i tentativi che se ne sono fatti sono stati inuti- 
li ) non cresce che in eroa . Long. 316,10 
a 3 tp> 5 ; lat. io a 11,40. Le Antille sono po- 
polate da quattro nazioni differenti ; che sono 
i Caraibi naturali del paese » i Francesi , gl’ 
Inglesi , e gli Olandesi . In generale queste 
isole , per 1’ umidità , che vi regna in «erte 
stagioni , per I’ aria non salubre , per T intem- 
perie del clima , per il nuovo genere e di 
vita e di alimenti , è la tomba di quasi la me- 
ta degli Europei, attrattivi o dall’ avidità o 
dall’ ozio . In genere esse producono canne 
di zucchero , indico , tabacco , cacao , banani , 
cottone , cocciniglia , ananassi , caffè . Se ne 
cavano eziandio molti liquori r hanno delle 
miniere d’ oro , d’ argento , di rame , di fer- 
ro, di talco, di cristal di monte , d'antimonio, 
di zolfo , di carbon di terra , e delle cave di 
«aarmi e pietre . Vi sono molte pernici , pap- 
pagalli , e tortorelle . Vi si trovano ancora gli 
uccelli chiamati colibrì . Le minori Antille 
vengono ancora indicate col nome di Caraibe 
o Cannibale. Col manioc, che è una radica, vi 
si fa una specie di pane chiamato cassava . Non 
potrebbero elleno riguardarsi le Antille , quali 
cime di altissime montagne unite una volta al 
continente , dal quale sieno restate disgiunte , 
per la sommersione di tutto il terreno d’ in- 
torno? Allor quando se ne fece lo scoprimen- 
to , non vi si trovò punto di pollame domesti- 
co , la porcellana o sia porcacchia ed il crescio- 
ne formavano tutto il loro ortaggio . 

Le variazioni nel temperamento dell'atta pro- 
vengono non tanto dalle stagioni quanto dal 
vento ; da per tutto , o non soffia per niente , 
o bragia , e non ve ne alcun che rinfreschi . 
Quello di levante che più degli altri tempra il 
calore, è il più costante ; e deve probabilmen- 
te la sua esistenza al calore del sole , che nell’ 
apparire sull’ orizzonte rarefà 1’ aria , e la fa 
rifluire verso occidente . Le piogge contribui- 
scono eziandio a temprare 1’ ardore del dima i 
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in queite Isole , essendo abbondantissime spe- 
cialmente dalla metà di luglio fino a quella di 
ottobre. Per una conseguenza dell’ umidità, 
di cui queste sono cagione , le carni vi si con- 
servano pochissimo , le fritta vi si putrefanno 
facilmente, il pane si ammuffa , ed i vini so- 
no «oggetti ad inacidirsi arsai pront»mente.(R.) 

ANTiMILO ; isola dell* Arcipelago al nord 
di Milo , ed all’ ingresso del porto. (R.) 

ANTIOCHE {Perl uit stretto del mare 

di Guascogna , fra la costa settentrionale dell’ 
isola di Oleron e la costa meridionale dell’iso- 
la di Rè .)[ 1 francesi chiamano Pertuit o sia 
Pertugio Io affetto , tra un isola e la terra 
ferma . ] 

ANTIOCHETTA , [in lat. Antiochia ; ] 
città della Turchia Asiatica , nella Caratnania, 
incontro l’ isola di Cipro . Long. 4$ , 43 ; 
lat. 41. (R.) 

ANTIOCHIA ; città della Comagem, nel- 
la Siria esuli’ Eufrate . (R.) 

ANTIOCHIA , o MYGDONIA. Vei. 
NISIBI. 

ANTIOCHIA, ANTAKIA , [ in lat. An - 
tiocbia ; ] città antica e celebre di Siria sul 
fiume Oronte in og£i fiume Assi . Long, 5y , 
10; lat. 3 6 , io . Questa città altre volte fa- 
mosissima è ridotta in oggi a pochissima cosa. 
Giace a’ piè d’ un’ alta montagna , la di cui 
sommità è munita d’ un forte . Fondata da Se- 
Icuco Nicànore, fu essa la residenza di parec- 
chi imperadori , i quali si dilettarono di ador- 
narla . Fù già la capitale della Siria ; e venne 
anche riguardata come capitale di tutto 1’ o- 
riente , ma in oggi non v’ è altro quasi che 
ruine . Vi si sono celebrati molti Concili • 
E’ la patria di S. Gio. Crisostomo , e si cre- 
de , che sia stata ancora la patria dell’ evan- 
gelista S. Luca . E’ distante sci leghe est dal 
Mediterraneo ,18 sud da Scanderona , e io 
nord da Aleppo . (R.) [Famosissima fu Antio- 
chia negli antichi tempi ; era una delle più 
grandi dell’ universo secondo Strabone , c al 
dir di Giuseppe Ebreo era la terza città deir 
impero Romano . Consisteva in quattro città , 
fabbricare in diversi tempi , donde ebbe il no- 
me di Tetrapolis. Sotto Giustiniano fu chia- 
ra Tbcopolit,eA ebbe il sopranoine di Epidapb- 
nes , perchè presso di essa era situato il bosco 
di Dafne , in cui era stato eretto un tempio ad 
Apollinee Diana, ove gli Antiocheni erano 
A a a soliti 
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«oliti sfidarsi a divertire , ed erano si dissoluti 
che passò in proverbio dapbnicit moribui vive- 
re . Questa città giace ora squallida, con poche 
casi: basse, mal fabbricate, con tetti pi. ni co- 
perti di tavole . Esistono ancora le antiche sue 
mura , che hanno un circuito di circa dieci mi- 
glia, sebbene per la maggior parte atterrate dai 
frequenti tremuoti , e dagli assedj che la città 
ha dovuto soffrire . Vi «i veggono pure tuttora 
gli avanzi di un grande acquedotto , le rovine 
del vasto palazzo di Scleuco ; quelle della famo- 
sa basilica dedicata da Costantino il grande in 
onore del Principe degli Apostoli , descrittaci 
daEusebÌ0)0vc sono stati celebrati tanti concili, 
ed ove fu ritrovata la lancia che feri il costato 
rii N. S. j gli avanzi del tempio già della For- 
tuna , poi dedicato da Teodosio a S. Ignazio 
tnart. ch« fu il terzo vescovo d’ Antiochia do- 
po S. Pietro , e il di cui corpo trasferitovi da 
Àoma ripesava in un cemeterio vicino alla città. 

Antiochia fu tolta ai Greci da Aboum Obei- 
dah generale del Califo Omar nel 638. Fu ri- 
presa agli Arabi dai Crociati condotti da Gof- 
fredo di Buglione nel iop7, che di 11 comin- 
ciarono la conquista della Sorta e della Terra 
Santa e che stabilirono in Antiochia un princi- 
pe Cristiano , i di cui posteri furono re anche 
dell’ Armenia minore , quando vi fioriva il traf- 
fico. Il sultano di Egitto Bundocdari la ripigliò 
L d’ assalto contro i Crociati nel la 69 . Il Turco 
la possiede ora dopo la conquista di Selim I , il 
quale ne spogliò i Sultani . Sotto i sultani per 
molto tempo non v’ è stato in Antiochia alcun 
Cristiano; ora però vi sono poche famiglie 
greche ed armene che vi hanno due chiese , 
una delle quali è scavata nel sasso vivo , ed £ 
una specie di grotta . 

Non omettiamo di ricordare ciò che costitui- 
sce la vera gloria d’ Antiochia , ed è che i di- 
scepoli di Cristo vi si ritirarono perseguitati in 
Gerusalemme dagli Ebrei , e quivi congregati 
presero la prima volta il nome di Cristiani . 
( Act. Ap. XI , a 6. ) Il principe degli Aposto- 
li fondò in Antiochia la prima sua cattedra . 

Dopo Paolo Samosateno il primo vescovo 
che nel secolo 3 vi eresse lo stendardo dell'cre- 
sìa , restò quasi sempre quella chiesa o lacerata 
. da scismi , o infetta dagli errori dell’ Arianis- 
mo . Severo autore deli eresia de’ Monofisiti 
fu vescovo di Antiochia ; i suoi discepoli gli 
diedero per successore uno delle sua setta , e da 


quel tempo fino a noi non v't stato vescovo i« 
Antiochia eh* non abbia tenuti gli errori di Se» 
vero.Si chiamano Patriarchi de’Giacobiti Siri t 
e risiedono in oggi 1 Diarbec . ] 

ANTIOCHIA ; città d’ Asia nella Pisidia, 
una volta considerabile , in oggi ridotta a po- 
chi abitanti . (R-). 

ANTIOCHIA sul Meandro; città di Ca- 
ria , nell’ Asia minore , in oggi Tachiali.(R.) 

ANTIOCHIA; città dell’ America meridio- 
nale nel regno di Popayan . (R.) 

ANTIOPIA ; città antica della Palestina 
nella tribù di Neftali , verso la frontiera di 
Ascr, fra Tiro e Bctsaida . Questa era la cit- 
tà principale de' Cananei ; ed in oggi non ò 
che un miserabile villaggio. (R.) 

ANTIPAROS ; isola dell’ Arcipelago in- 
contro quella di Paros , da cui non è lontana 
che due leghe . Essa dipende nello spirituale 
dall’ arcivescovo greco di Naxia . In quest'iso- 
la vi è una grotta curiosissima , di cui M.Olicr 
di Nointelambasciadorc alla Porta ha data la 
descrizione ,[ e dopo di lui più diffusamente 
il baron di Tournefort nel suo 1^1 aggio in Le- 
vante . ] Ved, la parola Grotta . (K.) [ Que- 
sta isola detta anticamente Oliai ut , è abitata 
da circa 70 famiglie greche , che pagano an- 
nui 1400 saldi ai Turchi . Ha di circuito j J 
miglia ; ne sono stati distrutti gli oliveti che 
aveva ; i conigli e i piccioni sono i soli ani- 
mali che vi si veggono . La famosa grotta sta 
sotto una montagna coperta di timo , di ce- 
dri, di lentischi &c. Vi si giunge per mezzo 
di una caverna , e di alcune strette aperture 
sull’ orlo di orribili precipizi , in eui bisogna 
camminare colle mani e coi piedi . Questa 
grotta ù larga 1000 piedi , 700 lunga , a So 
larga, ed alta mot sulla volta alcuni massi la- 
vorati rappresentano festoni , lunghe lance 
&c; all’ intorno pare che abbia delle torri sca- 
nalate , e coperte di una scorza bianca , che 
risuona come il ramet sul terreno sorgono 
varie colonne ; nel fondo v’ è una piramide , 
che si chiama I’ altare , è isolata , ha 34 piedi 
di altezza , è decorata di vari capitelli scana- 
lati Scc. Ebbe questa piramide il nome di al- 
tare , da che il sudetto march, di Nointel vi 
fece cantare la messa , celebrandone la dedi- 
cazione con gran pompa la notte di Natale dell 
anno 1673. Tutta la grotta è di una bianchez- 
za mirabile ; il pavimento pare che sia in uca 
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parte di lastre di cristallo , Sic, 

ANTIPATR1DE ; ritti rovinata della Pa- 
lestina su i confini della Fenicia , e vicino al 
Mediterraneo,sedici miglia distante da Jaffa.(R.) 

ANTIPAXU ; piccola isola del mare di 
Grecia sulla costa di Epiro , incontro il golfo 
di Arta , fra Corfù e Ccfalonia . (R.) [ Quc- ! 
?t’ isola , che appartiene ai Veneziani , è fer- 
tile in vino , oglio, c mandorle , ma è spopola- 
ta, e perciò coltivata da quei dell'isola di Paxu, 
che sta dirimpet» . Si nota che in Antipaxu 
non vi nascono serpi uè animali velenosi ; an- 
zi portatici vi muoiono , Gli isolani di Paxu 
credono, che quei di S. Maura, quando sono 
morsi da serpi , ascendono sui monti, e ri- 
volti cogli occhi verso Antipaxu restino gua- 
riti dal veleno , ] 

(/’.) ANT1PIRENEI ; nome di un ramo 
di Pirenei. I Pirenei verso oriente ed ai confini 
del Rossiglione, si dividono in due rami, che 
abbracciano questa provincia , e la separano 
da una parte dalla Catalogna , e dall’altra dal- 
la Linguadoca ; quello che la separa dalla Ca- 
talogna , sono i veri Pirenei ; quello che la 
separa dalla Linguadoca, sono gli j Intipircnei , 
cosi detti perchè sono opposti all’ altro ramo e 
di rimpctto ai veri Pirenei . ) 

ANTIPODI , [ in !at, ed in frane. /Intlpo- 
desi] è un termine relativo per cui s’ intendo- 
no in Geografia quei popoli , i quali occupa- 
no contrade diametralmente opposte le une 
alle altre . 

Questa parola viene dal greco ; è compoT 
sta di av cenno , <r* » , piede , Que 1 
che sono sopra de’ paralleli all’equatore egual- 
mente lontani da questo circolo , gli uni dalla 
parte di mezzo giorno, gli altri dalla parte del 
nord , che hanno il medesimo meridiano , c 
che differiscono di 1 S 0 gradi di longitudine , 
sono antipodi , vale a dire hanno i piedi dia- 
metralmente opposti , 

Gli Antipodi provano presso a poco il me- 
desimo grado di caldo e di freddo , hanno i 
giorni e le notti egualmente lunghe, ma in 
tempi opposti . E’ mezzo giorno per gli uni , 
quando è mezza notte per gli altri , e quando 
questi hanno il giorno più lungo , gli altri 
hanno il giorno più corto . 

Noi diciamo , che gli Antipodi provano 
presso a poco , e non esattamente l’ istesso 
grado di caldo e dj freddo. Giacché, |,vi sono 
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• molte circostanze particolari , le quali posso, 
no modificare 1* azione del calor solare , e so- 
vente fanno sì che dei popoli situati sotto il 
medesimo clima , non godano tuttavia l'istes- 
sa temperatura , Queste circostanze sono iq 
generale , la posizione delle montagne , la 
vicinanza o la lontananza del mare , li ven- 
ti Sic. a. il sole non è In tutto l’anno nell’ 
«tessa distanza dalla terra , esso ne è sensibil- 
mente più lontiao nel mese di giugno , che 
nel mese digennaro ; dal che ne aiegae , che 
posta ogni altra cosa eguale , il nostra 
estate in Francia deve essere meno caldo di 
quello dei nostri antipodi, ed il nostro inver- 
no meno freddo . Cosi trovasi del ghiaccio nei 
mari dell' esmisfero meridionale, ad una di- 
stanza molto minore dall’ equatore che nell’ 
emisfero setten trionale , 

L’ orizzonte d' un luogo essendo lontana 
dal zenit di questo luogo po gradi , ne sieguq 
che gli antipodi hanno il medesimo circolo per 
orizzonte . 

Ne siegue ancora , che quando!! sole si le- 
va per gli uni , tramonta per gli altri . 

Platone viene creduto il primo, che abbia 
immaginato la possibilità degli antipodi , e che 
sia stato l’inventore di tal nome. Siccome 
questo filosofo concepiva la terra sferica , cosi 
non avea a fare che un passo per conchiuderne 
l'esistenza degli antipodi , 

La maggior parte degli antichi hanno tratta* 
ta questa opinione coi più alto disprezzo ; non 
essendo mai potuti arrivare a concepire, co, 
megli uomini e gli animali sussistessero so, 
spesi in aria , con li piedi in alto e la testa in 
basso , tali quali in una parola pare dove? 
essere nel nostro emisfero , 

Non hanno essi fatto riflessione , che questi 
termini , in alto in basto , sono termini pura- 
mente relativi, che significano soltanto piti 
lontano pii/ vicino dal centro della terra , cen- 
tro comune pve tendono tutti i corpi pesanti, 
c che in conseguenza i nostri antipodi , noi} 
hanno più che noi la testa in basso e li piedi in 
alto , poiché eglino hanno come noi i piedi 
più vicino a! centro della terra , e la testa più 
lontana da questo medesimo centro . Aver la 
testi io basso c i piedi in alto , è un aver il 
corposituato in modo, che la direzione del 
peso si faccia dai piedi verso la testa : ora 
questo appunto è quello che non bq luogo nei 
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nostri antipodi 5 .perchè essi vengono spinti 
come noi verso il centro della terra, secondo 
una direzione , che va dalla testa ai piedi . 

Se noi prèstiam fede ad Aventino, Bonifacio 
arcivescovo di Magonza e legato di papa Zac- 
caria nell’ Vili secolo , dichiarò eretico un 
vescovo di quel tempo chiamato Virgilio, per 
aver ardito di sostenere, che vi erano gli antipo- 
di . [ Qui l’autore frane, entra nell’impegno di 
provare che il papa Zaccaria abbia condannato 
il sostener resistenza degli antipodi . Noi non 
to glieremo dalla presente edizione di quest’ o- 
pera.come si è fatto in altra, quanto dice l’au- 
tore in prova del suo assunto;scrvirà per vede- 
re di qual indole sia questo fatto , che è uno 
di quelli su i quali i nemici della S. Sede fan- 
no del fracasso . Non tralasceremo peraltro 
di ribattere le sofisticherie deH’autore,racchiu- 
dendo le nostre parole fra le solite parentesi 
£ di questa forma . ] Intanto avvertiamo che 
cercasi di preoccupare su! bel principio il let- 
tore, parlardoglisi di antipodi e di er«/or.Nel 
fatto di Virgilio non si trattò meramente di 
antipodi , ed è falso che sia stato il medesimo 
dichiarato eretico: si trattò soltanto di sospen- 
sione e di degradazione, pena inoltre minac- 
ciata e non eseguita , e pena che può infligersi 
per infiniti altri motivi oltre l’eresia. [ Not.dci 
frati. ] 

Siccome taluni adducono questo fatto, seb- 
bene mal’ a proposito , per provare , che la 
Chiesa non è infallibile, un anonimo ha credu- 
to poterlo rivocare in dubbio nelle Memorie 
di Trevo ux . 

11 solo monumento, dice I’autor* anonimo, 
su di cui questo fatto sia appoggiato , come 
pure la tradizione che, ce lo ha trasmesso , è 
una lettera del papa Zaccaria a Bonifacio . 
,, Se viene provato , gli dice il sommo Pon- 
r> tefice in questa lettera , che Virgilio scwten- 
» ga » esservi un altro mondo , ed altri uo- 
,, mini sorto questa terra,' un altro sole , ed 
„ un’altra luna, radunate un Concilio ; con- 
„ dannatelo , scacciatelo dalla Chiesa , dopo 
„ averlo spogliato del sacerdozio, Scc. 

L’ autore che abbiamo citato , pretende che 
quest’ ordine di Zaccaria restasse vuoto di ef- 
fetto, che Bonifazio e Virgilio vissero dopo in 
buona intelligenza, e che Virgilio fu ancora 
canonizzato dal Papa . Memoiret de Trevottx, 
J< ìm. 1708. 


L’anonimo va più oltre .‘sostiene che quan- 
do anche fosse vefa questa istoria , [ P anoni- 
mo non nega la storia del fatto, nega soltanto, 
che si trattasse di antipodi,e quando di questi si 
fòsse parlato , die’ egli,] non si potrebbe nem- 
meno accusare il papa d’aver agito contro la 
verità e contro la giustizia ; perchè , ci die* , 
le nozioni che si avevano allora degli antipodi 
erano ben differenti dalle nostre „ Le dimo- 
„ strazioni dei matematici dettero luogo alle 
„ congetture dei filosofi ; questi accertavano 
,, che il mare formava intorno alla terra due 
„ grandi circoli, che la dividevano in quattro 
n parti; chela vasta estensione dell’ Oceano, 
n e gli eccessivi calori della zona torrida iro- 
,, pedivanoogni comunicazione fra queste par- 
„ ti ; di maniera che non era possibile che gli 
„ uomini che 1’ abitavano fossero della stessa 
„ specie, e provenissero dalla origine medesi- 
„ ma che noi . Ecco , dice questo autore , ciò 
„ che s’ intendeva allora sotto il nome d’ an- 
», tipodi „ • 

Cosi parlai’ anonimo per giustificare il pa- 
pa Zaccaria ; ma tuttequeste ragioni non pa- 
iono molto concludenti . Imperciocché nella 
lettera del papa Zaccaria vi sono, secondo l’ano- 
nimo istesso , quelste parole , se resta provato 
che Virgilio sostiene , essenti un altro mondo 
ed altri uomini sotto questa terra , condanna- 
telo ; il Papa non riconosceva dunque punto 
gl’ Antipodi , e riguardava come un’eresia il 
sostenerne l’esistenza . [ Ma noi diremo sem- 
pre coll" anonimo che nella lettera di Zaccaria 
non si parla di Antipodi , che cicche il papa 
vuol che si condanni è il dire , che vi sia un al- 
tro mondo , altri uomini , altro sole &c. per 
le quali cose non s’ intende semplicemente gli 
Antipodi. Quand’anche poi Virgilio fosse sta- 
tocondannato per aver sostenuto nel secolo 
Vili gli antipodi , la condanna sarebbe stata 
sempre esatta e giudiziosa . Colui che persua- 
so , come erasi universalmente allora , dell’ 
impossibilità di ogni comunicazione colle parti 
della terra diametralmente opposte a noi , colui 
dissi che persuaso di questa impossibilità vole- 
va tuttavia sostenere vi fossero degli abitanti , 
dovea pure esser di sentimento che tali abitatiti 
non fossero provenuti da Adamo, fossero senza 
peccato originale, con tutte le altre conseguen- 
ze che ne derivano, tutte meritevoli di censu- 
ra . Ed ecco in qual sento si sarebbe condanna- 
ta 
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ta 1* opinione di quei che avessero tenuto gli 
antipodi : condanna che nulla avrebbe di con- 
trario alle nuove scoperte : sentimento che si 
condannerebbe anche in oggi ; poiché é di fe- 
de che Iddio ha fatto discendere da un tal uo- 
mo tutti gli uomini cbe abitano sulla terra . 
Ma torniamo a dire;il papa Zaccaria non inten- 
deva parlare di Antipodi . ] Vero é che ei sog- 
giunge queste parole : un altro sole , un' altra 
luna . Ma i. alcuno che sostenga 1’ esistenza 
degli Antipodi , può benissimo sostenere , eh' 
eglino hanno un sole , unaluna , diversa dal- 
la nostra, come noi usiamo dire ogni giorno, 
che il sole di Etiopia non è il medesimo , che 
quello di Francia , cioè a dire, che l' azione del 
sole è differente , ed agisce in tempo diverso 
in questi due paesi ; che la luna di marzo , e 
quell; di settembre sono differenti &c. Cosi 
queste parole , un altro sole , un' altra luna 
ben potevano, secondo Virgilio , e nella let- 
tera del Papa medesimo [ secondo Virgilio tòrse 
si , secondo il Papa nò , ] avere un senso natu 
rale e verissimo . Queste parole un altro sole 
sotto la nostra terra , non significano due soli, 
come le parole un altro mondo sotto la nostra 
terra non significano un' a'rra terra tatto la 
terra nostra . [ E perchè nò ? Noi facciamo 
qui due quesiti al nostro autore, i. Qualora 
parlandosi degli Etiopi si può dire in sento na- 
turale e verissimo stare essi in altro mondo, 
essere altri uomini, avere un altro sole un’ al- 
tra luna , ci farebbe egli grazia dirci , come a- 
vrebbe uno ad esprimersi in termini naturali 
veri e positivi per significare l’ipotesi erronea, 
che si volesse fare per un momento , che gli 
Etiopi non stanno in questo nostro mondo, non 
sono gli stessi uomini che noi, non hanno la 
stessa luna , lo stesso sole ? A noi sembra in- 
tanto che i termini non possano non essere 
quei medesimi, che si suppongono adopratida 
Virgilio relativamente agli Antipodi. Esprimo- 
no dunque essi un sentimento e un ipotesi er- 
ronea . 2 . Suppongasi che quanto si vuole di- 
cesse Virgilio degli Antipodi, lo abbia detto 
degli Etiopi , e che intestato riguardo a questi 
nel sostenere la sopraenunciata erronea ipotesi , 
ne fosse stato meritamente condannato dal Pa- 
pa ; si potrebbe egli direche il Papa avesse con 
ciò negata l’esistenza degli Etiopi ? ] 
Finalmente egli è più che virìsimile che il 
senso di Virgilio sia stato in fatti questo ; poi- 
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chè ammettendo la terra sferica , e l’ esistenza 
degli Antipodi, è di necessaria conseguenza , 
che eglino abbiano Pistesso sole che noi , che 
$1’ illumini in tempo della nostra notte . [ Qui 
1 autore suppone quello che sta in questione . 
Virgilio intendeva egli di parlare degli Antipo- 
di ? 11 nostro autore uon ne dubita ; non potrà 
però negare cbeVirgilio in tal Caso non li abbia 
descritti a rovescio di ciò che realmente sono.j 
Cosi 1' anonimo, sopprimendo nel seguito del- 
la sua dissertazione queste parole sotto la nostra 
terra, che in tanto avea riportate sul bel princi- 
pio, pretende, cbe il Papa non abbia negati 
gli Antipodi , ma solamente , che vi fossero* 
altri uomini , un altro sole , un’ altra luna . 

[ Suppone 1* autore in questo rimprovero che 
P erroneitàdi coceste parole venga tolta coll’ 
aggiungervi sotto la nostra terra : ma con sui 
pace , l’ espressione un altro mondo , altri 
uomini sotto la nostra terra non ci pare che 
significhi m modo gli Antipodi , che non pos- 
sa più naturalmente significare un altro giuba 
un altro pianeta abitato da altri uomini sotto 
la terra, tanto più se vi si aggiungala circo- 
stanza di altro sole, altra luna, j 2 . Quando an- 
che Virgilio avesse sostenuta 1’ esistenza reale 
dt un’ altra luna per gli Antipodi , egli non 
avrebbe tenuto in ciò , che un error fisico , 
veramente ben grossolano , ma che non me- 
rita, per quanto sembra , il nome di eresia ; ed 
in caso, che il Papa avesse voluto qualificarla 
per tale , doveva ancora distinguere , questa 
pretesa eresia dalla verità , che sosteneva Vir- 
gilio sull’ esistenza degli Antipodi , e non me- 
scolare tutto insieme in una medesima frase, 
queste parole altri uomini sotto la nostra ter- 
ra, un altro sole , un altra luna .£ Qui ci con- 
tenteremo di rilevare che tutte queste frasi pre- 
se separatamente non hanno un senso censura- 
bile , nè il papa Zaccaria le avrebbe condan- 
nate: ciò è tanto chiaro , che sembra abbia vo- 
glia di scherzare P autore , quando ci avverte 
che il sostener P esistenza di un’ altra luna non 
merita il nome di eresia. Zaccaria noncensu- 
rò chi dicevachc v’ era un altra luna, un al- 
tro sole , ma chi diceva che v’ erano altri uo- 
mini in un altro mondo . I termini di altro so- 
le altra luna erano pur essi censurabili i» 
quanto che uniti alla prima proposizione h ren- 
i devano maggiormente erronea . ] 

A riguardo dell’ opinione generale , in cu» 

l'apo- 
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1 ' apologisti anonimo pretende si Fosse allori 
su gli Antipodi , che dedurne se non che il Pa- 
pa , era come tutti gli altri nel medesimo er- 
rore su tal soggetto , ma che non per questo 
era in diritto di prendere per articolo di fede 
un' opinione popolare e falsa , e di voler far 
condannare Virgilio come eretico , per aver 
sostenuta la verità contraria ? £ Noi accorde- 
remo tutto questo , quando 1' autore ci abbia 
provato che Zaccaria abbia preso per artico- 

10 di fede l’opinione della non esistenza degli 
antipodi , e che abbia voluto condannare co- 
me eretico Virgilio per aver sostenuta la veri- 
tà contraria . ] 

Finalmente la buona Intelligenza vera o pre- 
tesa , nella quale Bonifazio e Virgilio vissero 
di poi , non prova che il papa Zaccaria non si 
sia ingannato , volendo far condannare Virgi- 
lio sugli Antipodi. Se Virgilio si ritrattò , egli 
è forse tanto peggio per lui . [ Questa ritrat- 
tazione è un sogno del nostro autore, poiché la 
storia non nedice nulla , Non può essa dedursi 
dalla buona intelligenza che passò poi fra Virgi- 
lio e il Papa , poiché da questa può inferirsi o 
che Virgilio dassc un senso retto alle sue espres- 
sioni con intender per esse gli Antipodi , e che 

11 papi allora non le disapprovasse , o che sia 
stato anche calunniato da Bonifacio, essendovi 
tra loro da qualche tempo del dissapore , come 
avverte 1’ anonimo , che l’autore pretende aver 
v ittoriosamente confutato . 3 

In mezzo a tutte queste discussioni , io sup- 
pongo i fatti esattamente tali quali 1’ anonimo 
li racconta ; io non ignoro che l’opinione più 
generalmente ricevuta [ falso ] é che il Papa 
condannò in effetto Virgilio , per aver soste- 
nuta 1’ esistenza degli antipodi ; e forse quest' 
opinione è la più vera ; [ su qual fondamento? 
.fc’certo al contrario che Virgilio fu in appresso 
molto stimato , la «tona ci diceche fu innal- 
zato alla cattedra di Salteburg , che governò 
santamente il suo vescovato, che mori in buon 
concetto, e che fu canonizzato da Gregorio IX. 
Or potrebbe dirsi tutto questo di un uomo con- 
dannato , come suppone il nostro autore, da 
un pontefice per aver sostenuta un eresia ?dun- 
que anziché esser la più vera 1’ enunciata opi- 
nione é la più falsa : ] ma la questione di cui 
si tratta é di troppo poca importanza , per es- 
ser esaminata dalla parte del folto . 

Ali A molto maraviglia , come l' anonimo 


non abbia preso un partito più savio : era que- 
sto di menar buona la condanna sull’articolo 
del papa Zactaria [ menar buona cioè una falsi- 
tà lampante, ]e di aggiungere, ehe questo erro- 
re fisico del papa non prova niente contro l’in- 
fallibilità della Chiesa. Noi sosteniamo il mo- 
to della terra, [ per ipotesi , poiché è ben lon- 
tano questo sistema dall’ esser dimostrato ; 
Scandii Leti, cosmo! erg. tom. Il, ] benché i sa- 
gri volumi sembrino attribuire [ attribuiscono 
di fatto] il moto al sole ; perchè in ciò che 
non è punto di fede , i libri sagri si conforma- 
no al linguaggio ordinario. Del pari, benché il 
Papa abbia potuto ingannarsi su d’ una questio- 
ne di cosmologia e di fisica , non può dedur- 
sene , che la chiesa ed i concili generali che 
la rappresentano , non sieno infallibili nelle 
materie che riguardano la fede . Ved. su di ciò 
le decisioni del concilio di Costanza , e gli ar- 
ticoli dell’ assemblea del Clero del 168». ] Noi 
di qua dalle Alpi abbiamo fonti megliori ove at- 
tingere su tali materie, e da essi fonti rileviamo 
evidentemente , che 1’ istessi concili generali 
non confermati dal sommo Pontefice non sono 
infallibili, e che non si è mai provato aver al- 
cun Pontefice errato nella sua difinizione . Vedi 
Malchior Cano de hc.Tbeol. Hi- V, VI.] Que- 
sta risposta è decisiva , ed io non capisco come 
non sia giunca a notizia dell' anonimo . 

Per venire ai sentimenti dei primi Cristiani 
sugli Antipodi , sembra che eglino non fossero 
d’ accordo fra loro in questo articolo . Gli uni 
piuttosto che ammettetele induzioni dei filosofi, 
negavano sino le dimostrazioni de' matematici 
sulla sfericità della terra. Questo fu il partito 
che prese Lattanzio come se ne può ciascu- 
no assicurare dal cap. 2i del Hi. Ili delle sue 
Istituzioni . Altri si attennero a rivocare in 
dubbio le congetture dei filosofi , ciò che fece 
S. Agostino , come si vede nei cap. p del lii. 

1 6 della Città di Dio. Dopo aver esaminato se 
è vero , che vi siero dei Ciclopi, dei Pigmei , e 
delle nazioni colla testa in basso ed i piedi in al- 
to , pass3 alla questione degli Antipodi , e do- 
manda, se la parte inferiore della nostra terra sia 
abitata : comincia egli dal confessane la sfericità 
della terra ; conviene in seguito , che vi sia un 
altra parte del globo diametralmente opposta a 
quella che noi abitiamo ; ma nega che questa 
parte sia popolata ; c le ragioni , che ne addu- 
ce con seno cattive per un tempo , io cui non 
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si eri ancora scoperto il Nuovo Mondo . Pri- 
mieramente quelli che .immettono degli Anti- 
podi , dic’egli , non sono fondati sopra alcuna 
istorii.2 Questa parte inferiore della terra può 
essere totalmente sommersa. 3 Ammettere degli 
Antipodi, e conseguentemente degli uomini 
d’una stirpe diversa dalla nostra ( poiché gli 
antichi riguardando la comunicazione del loro 
inondo con quello degli Antipodi come impos- 
sibile , la prima supposizione si menava dietro 
la seconda ) egli è «n contradire le sacre scrit- 
ture , le quali c' insegnano , che tutta la razza 
umana discende da un sol’uorao . Tale è 1 ’ opi- 
nione di questo padre delia Chiesa . 

Si vede da ciò, che S. Agostino s’ingannava, 
credendo che gli Antipodi dovessero essere d’ 
una razza differente dalla nostra , perché final- 
mente questi Antipodi esistono , ed é di fede , 
che tutti gli uomini vengono dalla stirpe d’ A- 
damo . Riguardo alla maniera onde questi uo- 
mini sono passati nelle terre che abitano, nien- 
te è più facile a spiegarsi : si può far uso per- 
ciò di un gran numero di supposizioni tutte 
egualmente verisimili . Del resto noi notere- 
mo qui che S. Agostino condannò in vero come 
eretica 1 ’ opinione , che facesse venir gli Anti- 
podi da una razza diversa da quella di Adamo , 
ma non condanna come tale quella che si li- 
mitasse puramente e semplicemente all’esisten- 
za degli Antipodi . Se egli avesse pensato a se- 
parare queste due opinioni , v’ è gran pro- 
babilità , eh’ egli si sarebbe dichiarato per la 
seconda . 

Che che ne sia, quando ancora egli si fosse 
ingannato su questo punto poco importante 
della geografia , isuoi scritti non saranno per 
questo meno rispettati nella Chiesa , sovrat- 
tutto in ciò che riguarda le verità della fede e 
della tradizione , nè laseerà di esser egli 1’ ora- 
colo dei Cattolici contro i Manichei , i Dona- 
tisti , i Pelagiani , Semipelagiani , &c. 

Noi a ciò possiamo aggiungere ,chc i padri 
della Chiesa non erano i soli , che rigettassero 
la possibilità degli Antipodi . 

Lucrezio avea preso questo partito lungo 
tempo prima di loro , come si vede nel fine del 
lib. 1, ver. io, do &c. f^ed. ancorai! libro 
di Plutarco de Facie in orbe lunee . Plinio 
confuta la medesima cpinione , lib. a, cap. 6 J. 

. Ciò che vi è di più proprio agli Antipodi , 
ed in che solamente noi la consideriamo qui , 
Ceogr. moder. Tom. I. 
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è , d’ esser essi in luoghi diametralmente op- 
posti fra loro sul globo terrestre ; di maniera 
che avendosi tirata una perpendicolare o una 
verticale ad un luogo qualunque, e che per 
conseguenza passi per il zenit di questo luogo, 
quel sito opposto della superficie del globo , 
che questa verticale prolungata a riderà a taglia- 
re , ne è 1 * antipode . Tutto il resto non è che 
accessorio a quest'idea nella supposizione enun- 
ciata o tacita della sfericità della terra ; perché 
se la terra non è una sfera , se è una sferoide 
ellittica , appianata , 0 allungata verso i poli , 
non vi sono piu Antipodi reciproci ; vale a 
dire , a cagion d’ esempio, che avendo tirata 
una linea per il zenit di Farigi , e per il cen- 
tro di questa Città, che stà nell’ emisfero 
boreale , questa linea andrà a tagliare F emis- 
fero australe in un punto che sarà l’Antipode 
di Parigi, ma dei quale Parigi non sarà l’Antipo- 
de; così 1’ eguagl ian2a reciproca di posizione, 
di latitudine , di giorno e di notte negli emis- 
feri opposti jn sei mesi di differenza, e tuttc- 
ciò che si è in liso di comprendere nell’ idea 
di Antipodi , come inseparabile , non l'è più , 
e deve effettivamente esserne separato , subito 
che si deroga alla sfericità della terra . Non 
vi vuole che poca attenzione per rimanerne 
convinti. 

Tutto ciò è fondato sull’ esser la sfera , o 
per render più semplice questa teoria , il cir- 
colo la sola figura regolare , che tutti i dia- 
metri passanti per il suo centro , tagliano ad 
angoli retti . Dunque in ogni figura terminata 
da altra curva, nell’ ellissi , per esempio , la 
perpendicolare tirata ad uno de’suoi punti , o 
alla sua tangente, eccettuati i due assi che 
corrispondono qui alla linea dei poli , o ad un 
diametro qualunque dell’ equatore , non può 
passare per il suo centro , nè andare ad incon- 
trare la parte opposta del meridiano ellittico 
ad angoli retti; dunque il nadir di Parigi , 
non è tl zenit del suo Antipode, e reciproca- 
mente . Se s’ inalzasse in mezzo a Parigi una 
colonna ben perpendicolare alla superficie 
della terra, essa non sarebbe nella medesima li- 
nea di quella, che si inalzasse ugualmente dal 
punto antipode di Parigi ; ma essa ne de- 
clinerebbe per un angolo più o meno grande , 
secondo che P ellisse o il meridiano ellittico 
differirebbe più o meno dal circolo . La latitu- 
dine deli’ uno e dell’ altro di questi due punti 
B b dif- 
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differiri dunque in ragione- medesima, e- per 
conseguenza la lunghezza dcji giorni e delie 
notti , delle medesime stagioni , &c. 

I luoghi situati nell’ uno e 1’ altro polo , o 
sull’ equatore ne sono eccettuati , perchè nel 
primo caso uno degli assi dell’ ellissi è che 
unisce li due punti , e perchè nel secondo si 
tratta sempre d* un circolo, del quale l’altro 
asse dell’ ellisse è il diametro , venendo sem- 
pre la sferoide qualunque appianata e allunga- 
ta , immaginata risultare dal la rivoluzione del 
meridiano ellittico intorno all’ asse del mondo. 
Vci. bistor. acaJ . 1741. (R.) 

ANTISCI , in frane. / Intitciem dal greco 
mn contro ombra. Si chiamano in Geo- 
grafia Antiscj i popoli che abitano in lati di- 
versi dell’ equatore , e 1’ ombre dei quali hanuo 
a mczto giorno direzioni contrarie . 

Cosi ipopoli del nord sono Antisci a quelli 
del mezzo giorno ; gli uni a mezzo di hanno le 
lor ombre dirette verso il polo artico , e gli 
altri le hanno dirette verso il polo antartico . 

Non bisogna confondere gli Antisci , con 
gli Anteci , o sieno quelli , che abitano dall’ 
una c dall’ altra pane dell’ equatore , ed hanno 
la medesima altezza di polo . 

Gli astronomi danno talvolta il nome d’ An- 
tisci a due punti del cielo egualmente distami da 
un tropico : egli è in questo senso che dicono 
che i segni del leone e del toro, sono Antiscj 
uno all' altro • In fatti questi due segni so- 
no egualmente distanti dal tropico del can- 
cro . (R.) 

ANT 1 SSA . Vei. ANTESSA . 

AN’TITAURO; montagna della piccola Ar- 
menia separata dal monte Tauro , verso il 
nord, fra 1 ’ Eufrate c I’ Arsania . Gli abitanti 
di questa contrada la chiamano Rhoam-Taura . 

(R-) 

ANT 1 VARI , [ in lat. Antibarum ; ] città 
della Dalmazia [ 0 piuttosto dell’Albania] 
nella Turchia europea , sul golfo di Venezia • 
C Si chiama Antivari perchè stà ] incontro a 
Bari nella Puglia . Long, jtf, 4) ; lat. 41. 

I Turchi presero questa città ai Veneziani 
nel 1 J7 3 , Essa è la sede d’ un Arcivescovo 
cattolico • Questa cittì situata su d' un' emi- 
nenza , vicino ii mare , è munita d’una fortez- 
za . Sta distante quattro leghe nord da Dulci- 
joo , e io sud est da Ragusa . (R.) 

ANTIVENUTA ; nome die gli Spagnuoli 


dettero ad una delle suddivisioni chrhanno es- 
si fatte della Terra ferma , nell’ America meri- 
dionale. Questa suddivisione comprende i go. 
verni di Santa-Marta, de! nuovo regno di Gra- 
nada, ed alcuni altri al sud di Cartagena fino- 
ai fiume delle Amazzoni . (R.) 

ANTOCO ( Vulcano d' ) ; montagna delle 
Indie nell’ America meridionale , nel Chili , 
all' oriente d’ Angol , la quale erutta fuoco . 
(R.) 

(Pi) ANTOGUIA ; borgo di Portogallo 
con un castello : fu cretto in contea dal re Al- 
fonso V , e conferita ad Alvaro Gonsalve* de 
Ataide . ) 

ANTONGIL ( Baia d’ ) ; baia grande dell’ 
isola di Madagascar , in Africa : ha quattordici 
leghe di profondità, e nove di larghezza ; nel 
fondo vi è un isola elevata coperta di verdura 
amena, ricca di piante c di frutta , di fontane 
di mele, di banane, di pollame : ha due leghe di 
circuito , csi chiama Marotta . Sono sparse 
in questa baia degl’ isolotti e delle rocce, 
e diversi villaggi sono sulle sue spiaggic . 11 
fondo della baia è buonissimo: i vascelli vi 
dimorano con sicurezza , cd il paese all’ intor- 
no è fertilissimo . (R.) [ Questa è la baja più 
considerabile che vi sia al mondo per la sua 
grandezza , per la bontà del suo fondo, e per li 
sicurezza de’ vascelli . Ebbe il nome da un 
Portoghese , chiamato Antonio Gilles , che ne 
fece la scoperta . ] 

ANTOQUES , o ANTATOQUES . Vti. 
ANTASTOVESI . 

ANTRAIN ; città di Francia nell’ alta-Brc- 
tagna sul fiume Coesnon . Long. 16 , 4; lat. 
48, 22. Sta in paesepaludoso ai confini della 
Normandia, ed è una delle più mal fabbricate . 
E’ distante 6 leghe sud d’ Avranches ed 8 nord 
da Rennes . (R.) 

ANTRAIN , o EXTRAINS ; piccola cit- 
tà di Francia nel Nivernese , diocesi di Auxcr- 
re . E’ circondata da stagni , donde deriva il suo 
nome corrotto dal latino inter amnes . (R.) 

(Pi) ANTRAIN ; borgo nel paese d’ An- 
trim . Long. 11 , ta ; lat. 54, 55. ) ' 

(P.) ANTR AVIDA ; città della Morea. An- 
tiacida . Sta nel Belvedere sulla costa de! gol- 
fo di Chiarcnza a settentrione di Castel Tor- 
nese . ) 

ANTRIM ; contea la piu settentrionale (Tir- 
landa nella provincia di \Js:zr-Carig-Fngut ne 
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è la capitale . Il paese è assai fertile . Si con- 
tano lo 800 case sulla sua superficie . Vi si 
trova un lago che petrifica il legno . (R.) [ Nel 
1790 si è stampato in Parigi tradotto itali’ In- 
glese un viaggio di M. Hamilton in questa con- 
trada , colla storia naturale delle sue produ- 
zioni vulcaniche . ] 

.A NT HO DO CO ; borgo del regno di Na- 
poli in Italia. Sta nell’ Abruzzo ulter. sul fiume 
Velino , fra la città deli’ Aquila e Rieti . 

[ ANTRONA ; nome di un fiume , di una 
valle , e di un borgo , nell' alto Novarese > 
provincia soggetta aire di Sardegna . ] 

ANTROS } piccola isola di Francia in Gui- 
enna , situata all' imboccatura della Garonna , 
ed ove è fabbricata la torre di Cordovano , che 
serve di faro ai vascelli che entrano in questo 
fiume per andare a Bordò . Da alcuni secoli a 
questa parte non è che uno scoglio, il quale viene 
coperto e scoperto dalle maree ; nè comparisce 
per più di sette o otto ore al giorno. (R.) 

ANUVAN . Ved. ANGICVAN . 

ANVERSA ,[ in lat. Antuerpia-, ] cittàdei 
Paesi bassi nel ducato di Brabantc, sulla Schel- 
da . Long, a 1 , 50 ; lat. j 1 , ta . (/>.) Long. 
32 , 2 ,45*) 

Questa città , una delle più belle dell’ Euro- 
pa , era due secoli addietro una delle più ricche 
e delle più floride . La rivoluzione de’ Paesi- 
bassi avendo fissata la sede del commercio ìr 
O landa l’ ha spogliata di tutto il suo ; la liberti 
la quale avea spiegato il suo stendardo nelle 
provincie Olandesi, indusse una gran parte de’ 
suoi più opulenti cittadini a trasportarvisi con 
ria loro fortuna , talmente che questa città ,a ri- 
serva degli edifici che vi sono magnifici , in 
oggi più non si riconosce . Essa è Ta capitale 
di quella fra le provincie de’ Paesi-bassi , che 
viene denominata il marchesato de! sacro-impe- 
ro, chiusa ne! Brabante , e che oggi è ad esso 
unita . 11 di lei nome Fiamingo è Ant'verpen. 
Questa città è grande ed ornatissima . E’ situa- 
ta sulla Schelda : ivi ha essa un porto comodo, 
ove possono salire [ dal mare, da cui è discosta 
18 leghe , ] i bastimenti più grossi ; ma da poi 
che gli Olandesi si sono impadroniti delle boc- 
che del fiume , non ne ritira quasi nessun van- 
taggio . E’difesa da una cittadella grande [ for- 
tissima ] e regolare ; ha 89 conventi . La cat- 
tedrale [dedicata alla Madonna, lunga 500 pie- 
di , larga 240 , alta 360 ] è un edificio sontuo- 


si 

so ; se ne osserva principalmente latorre pi- 
ramidale una delle più alte che vi sienoatl mon- 
do , nel tempo istesso che ri lavoro ne è di 
unasingolare delicatezza . [ Questa terne con- 
tiene 68 campane , alcune di una grossezza 
stupenda,e di un suono sorprendente per la ddl- 
cczza del doppio e peri’ armonia. La chiesa 
fu consacrata nel 1124. ] In una delle cap- 
pelle laterali di essa si vede la famosa de- 
posizione della croce di Rubens , che passa per 
il capo d’ opera di questo pittore. [ La chiesa 
di S. Valburga è la più antica , era un tem- 
pio Consacrato a Veden dio della guerra . ] Il 
palazzo pubblico e la borsa sono due superbi 
edifici . [ La borsa è la prima dell’ Europa , e 
fu il modello di quelle di Londra e di Amster- 
dam ; è sostenuta da 43 pilastri d[ marmo az- 
zurro , che formano una galleria lunga 180 
piedi , e larga 140 ; sopra alcuni sotterranei a 
volta per le mercanzie, v’è una gran sala, ove 
s’ insegna la pittura, lascultura &c. In oggi al- 
cuni de’ superbi edifici di Anversa servono 
di alloggio ai soldati. In Anversa si contano 
74 ponti. Nella metà del 16 secolo vi si nove- 
ravano 200 mil’ anime . ] 1 tappeti ed i mer- 
letti d’ Anversa sono stimati . Ortelio [celebre 

f eografo ] e Rubens nacquero in Anversa , 
che c stata ancor la patria df Martino Antonio 
Deirio che di 19 anni pubblicò delle osservazio- 
ni sulle tragedie di Seneca , opera ove cita più 
di 1 100 autori , come li avesse Ietti attenta- 
mente ; di Emanuele Scheelstrate , custode del- 
la biblioteca vaticana , autore delle ’ Antiqui- 
tates Ecclesia il/ustrata-,di Gramaie.che molto 
illustrò la topogr. e le antichità dc'Paesi bassi.] 
Questa città fu presa dal Duca di Parma li 17 
agosto jj8j, dopo un assedio d’ un anno, 
uno dei più famosi che sicno ricordati dall’ 
istoria . Fu presa di poi nell' anno J746 dai 
Francesi, e quindi restituita nel j748.Nel 
1706 dopo la battaglia di Ramillies , durante 
la guerra della successione, il duca di Mal- 
borough la sottomise al Re Carlo 111 . La casa 
d’Austria e la Repubblica cf Olanda vi con- 
chiusero nel 171 j il famoso trattato delle Bar- 
riere, col quale molte città dei Paesi Bassi Au- 
striaci ricevettero guarnigione Olandese , per 
sicurezza delle somme , che la repubblica avea 
imprestate alla Casa d’ Austria durante la guer- 
ra che si fece per la successione di Spagna , 
CP.) Questo trattato è presentemeste inuti- 
li b a le 
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le , avendo Giuseppe li fatte smantellare le 
fortificazioni della maggior parte delle città 
de’ Paesi bassi Austriaci . ) Le strade d’Anvcr- 
sa sono larghe c belle ; alcune sono d' una 
grandissima estensione . [ 11 recinto della città 
ha 1’ estensione di una lega e mezza in forma di 
arco teso , di cui la Schelda è la corda . ] La 
piazza del palazzo pubblico , c quella chiamata 
piazza di mare sono delle più belle che vi Ste- 
no in Europa . L’ abbadia di S. Michele , ed in 
generale la maggior parte delie chiese sono de- 
corate di magnifici quadri . La chiesa dei Ge- 
suiti la qual’ era bellissima, ne avea dei pre- 
ziosi [ di Rubens e di Brugel 3 , i quali unita- 
mente alla chiesa furono preda delle fiamme 
[ nel 1718 ] . Il suo vescovato [ fondato nel 
*559 1 è sulfraganeo di Malincs. Anversa è 
distante 9 leghe da Brusselles , con la quale 
comunica mediante un canale , io leghe nord 
est da Gand , a8 sud d’ Amsterdam , 37 ovest 
da Colonia , 86 nord-est da Parigi , e 70 est da 
Londra . (R.) 

ANVEKS-LE-IIAMON; borgo di Francia 
nell' Angiò , elezione della Fleche . (R.) 

ANWE 1 LER , [ in lat. Anveliat, ] piccola 
città di Francia nella Bassa-Alsazia sul fiume 
Queich , sopra Landau . (R.) 

[ ANZA , o LANZA ; fiumiccllo , che si 
scarica nell’ Antrona , fiume del Milanese sog- 
getto al re di Sardegna . Dà esso fiumiccllo il 
r.ome alla valle Anzasca , che è una di quelle 
«cll’Ossola, contrada dell’ alto Nov arcse. 3 

ANZAR; città del Turchcstan assai vicino 
al Catai , o alla Cina settentrionale ; vi morì 
Tamerlano . (R.) 

ANZERMA ; provincia dell* America me- 
ridionale nel Popayan , abbondante di minie- 
re d’ oro . (R.) 

ANZERMA , o SANT ANNA D' AN- 
ZERMA ; piccola città dell’ America meri- 
dionale , nel regno di Popayan , sul fiume 
Coca vicino al capo Corrente, nella provincia 
è’ Anzerma . Long. 305 ; lat. 4. (R.) 

ANZIO , [ in lat. Antium ; 3 città dei Vol- 
aci, celebre per le guerre degli Anziati contro i 
Romani , 1 annodi Roma 16 2. 

Non vi resta più nulla de’ suoi vasti e son- 
tuosi edifici , a riserva di alcune ruinc sulla 
riva del mare . 

Si lavorò nel 1704 allo ristabilimento del 
porto ; il Papa Lambertini pensava pur egli di 


riprendere questo progetto nel 1750: egli vi 
applicò anche il donar* che fu dato dalla Spa- 
gna , in sequela del concordato fatto sull’ ele- 
zioni, c le annate, ma non bastò esso a farne un 
luogo considerabile . In oggi si chiama An- 
zio , Anzo , o Anzio rovinato . I! capo 
d’Anzio ò guardato da una torre fortificata. VI 
è nelle vicinanze di esso ura bella casa di cam- 
pagna della famiglia Corsini. (A?.)(ZV.) Al tem- 
d’ Augusto ve ne era una superba per gl’Impe- 
radori Romani , che Nerone ed Adriano ab- 
bellirono ancora. Ivi fu trovato il famoso A- 
polline di Belvedere , ed il Gladiatore di 
Borghese ) . [ Nerone , al dir di Tacito , 
fu generato in Anzio . Questa città fu sede 
vescovile, ed alcuni suoi vescovi trovansi sot- 
toscritti agli atti d, antichi Concili . 3 

(P.) V’ era una volta un tempio celebre 
della Fortuna , sotto la cui protezione stava la 
città: Orazio ìib.l. ode 35 ce lo insegna: O 
diva grata ni quac regii Antium . Fu distrut- 
to dai Saraceni . ) 

ANZUQUI ; città del Giappone nella gran- 
de Isola di N'yphun, sulla parte orientale del 
golfo di Mcaco . (R.) 

ANZUQU 1 AMA ^ città del regno di Mino, 
fabbricata dal re Nobunanga , il quale dal re- 
gno dì Mino passò al regno del Giappone . I 
Giapponesi chumarono il territorio d' Anzu- 
cuiama il Paradiso di N obunanga . Era esso 
in fatti una contrada deliziosa , a giudicarne 
secondo la descrizione del P.Charlcvoix; L ed. 
la di lui Istoria del Giappone : ma alla morte 
di Nobunanga , il di lui superbo palazzo fu 
brugiato , e l’ immense ricchezze che contene- 
va furono saccheggiate. I Gesuiti in quest'in- 
cendio perdettero un magnifico seminario,che 
Nobunanga aveva loro edificato , ed ove essi 
educavano tutta la nobile gioventù Giappo- 
nese . (R.) 

(/ , .)AGCHARA;borgo del regno di Algieri, 
in Africa. Aocbara. Sta nella provincia di 
Tencz , fra la città di questo nome e quella di 
Serselly, oSerccllcs.) 

AOSTE, HOSTE, e ACUSTE , £ in lat. 
Augusta ;3 altre volte piccola città, in oggi 
villaggio del Viennese, ai confini della Savo- 
ia , sulla Bievre , una lega distante dalla im- 
boccatura di questo fiume nel Rodano , ed al- 
trettanto dal Borgo di Saint-Genis . Vi si ve- 
dono molti frammenti di monumenti antichi . 

Oltre 
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Oltre quelli , che Chorier [ nella iua storia 
del Deitìnato ] ha riportato, vi si trovò , nei 
1669 lavorando nella Chiesa , una colonna di 
pietra dura di un piede e mezzo di diametro , 
piantata perpendicolarmente sotto l' arco del 
coro ; era rotta verso la parte superiore, e ciò 
che vi rimaneva era di cinque piedi e mezzo 
«f altezza* Vi si trovarono ancora quattro urne 
bislunghe , murate e chiuse , nelle quali eran- 
vi delle cernieri , e nella prima un liquore che 
parca fosse di liscia . 11 parroco poco curioso 
fece tirar fuori queste urne , versare il liquo- 
re, e portare le urne ne! suo giardino. (R.) 

AOSTA (Valle di ); provincia del Pie- 
monte con titolo di ducato. (A .) E’ situata ira 
le Alpi Greche , e le Pennine : il Valcse la li- 
mita al nord , il Canavese al sud , le monta- 
gne del Novarese , e del Biellesea levante, e 
confina a ponente col Fossignl , e col Ducato 
di Tarantasia , Le si danno circa 18 leghe di 
longhezza dall’ est all’ovest, e 9 dal sud al 
nord . E' un paese coperto da montagne altis- 
sime, le quali lo dividono in molte grandi 
vallate , e donde precipitano diversi torreati 
e piccoli fiumi , i quali vanno tutti a gettarsi 
nella Dora-Bzltea . 1 ! suo territorio non pro- 
duce molto grano . come tutti i paesi monta- 
gnosi , ma le frutta , e sopratutto le buone 
«mandorle vi abbondano . Dei boschi di 
abeti , da cui si cava una gran quantità di tre- 
mentina , .cnoprono una parte di tali monta- 
gne , e sulle altre , abbondanti in grassi 
pascoli , vi si vede pascere una prodigiosa 
quantità di bestiame grosso e minuto , da cui 
le vicine provincie traggono spesso le loro pro- 
viste di carni , e molto butirro e formaggi 
eccellenti . Sulle coste che riguardano il mez- 
zo giorno vi si col ti vano leviti con buon esito. 

1 Romani vi mandavano i loro delinquenti 
che gl’inipiegavano nello scavare i metalli pre- 
ziosi , ma tali miniere sono state da molto 
tempo abbandonate per meglio accudire a 
quelle di rame e di ferro , che sono ricchis- 
sime ; al qual’ effetto si sono stabilite tuoi- 
fe fucine in diversi luoghi della valle : questo 
ferro è d' una qualità sì pastosa, che non sene 
trova il migliore in tutto il Piemonte . Si cava 
ancora una gran quantità di magalese dal terri- 
torio di S. Marcello ,e molto sale dalla valle 
Ciavallita . Vi sono delle acque minerali aS. 
.Vincenzo , e dei bagni salubri in Prè S. Di- 


1)7 

\ dicr. Malgrado tutte queste risorse i Valdosta- 
ni son poveri ; se se n’ eccettuino quelli che al 
principio dell’ inverno scendono nel Piemonte 
per farvi i spazzacamini, pochi escono dalla loro 
valle, hanno poca relazione coi loro vicini , e 
passano per i meno delicati fra i Piemontesi ; 
sono molto soggetti al gozzo e alle scrofole . 
Questo popolo ha goduto molto tempo de’ suoi 
privileggi , e si è governato con le proprie leg- 
gi fino all’ anno 17701 nel 1773 venne obbli- 
gato a ricevere le costituzioni dei re, e fu sosti- 
tuito un regolamento particolare alle leggi mu- 
nicipali . Per ciò che riguarda le cause civili ed 
ecclesiastiche , dipende dal senato di Savoia j 
ma per le civili , è arbitrario dipendere o dal 
i senato di Savoia 0 da quello di Torino. 

Oltre la capitale di cui passiamo a far parola 
si contano nel ducato 7 9 villaggi, 83 parrochie 
e 65481 abitanti .) Questo ducato tocca il pic- 
colo e il gran S. Bernardo . Delle strade diret- 
te sopra ambedue questi monti , conducono 
per il primo in Savoia , e per l’ altro nel Va» 
lese . (R.) 

AOSTA , in fran. /lontre , [in lat .Augusto 
Pretoria',] città d' Italia anticamente chiamata 
Cordella, dal nome di Cordelìo Srari/io suo 
fondatore , il quale come pretendisi la fece fab- 
bricare prima delta fondazione di Roma . Essa 
è la capitale del ducato dello stesso nome . fe’ 
situata nei centro del paese alla confluenza della 
Dora e della Baltca , ove la vallata si divide in 
due rami sotto li 45 , 46 di lat. e li 24, 53 
di long . Questa città è aperta , e d’ una pic- 
colissima estensione : vi si contano tre chiese, 
circa 5000 abitati, ima vasta cattedrale com- 
mendabile per 1’ antichità, una collegiata , 
due conventi d’ uomini , tre di donne , un se- 
gnano , e due ospedali . Fù chiamata Attgut, 
ta Salassi 'rum , altramente Augusta Prato- 
ria da una colonia di 3000 soldati pretoriani , 
che vi mandò l’ imper. Augusto per tenere in 
soggezione gli abitanti della valle troppo incli- 
nati alla ribellione . 

Vi si vedono ancora moire opere dei Romani 
distrutte in parte dai tempo ; vi si osserva fri le 
altre un arco trionfale eretto in onere di Au- 
gusto , costruito di pietre d’ una grossezza 
straordinaria e di diversi colori , gii avanzi d’ 
un colosseo , e di diversi edifici pubblici , r.e’ 
quali rcndevasi la giustiziatile torri rovinate, 
de’ pomi, delle porte , e delle strade pubbliche , 

che 
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che danno un alta Idea della passata grandezza 
di questa città , e dell’ opulenza de’ suoi anti- 
chi abitatori . Fuori della città, in un angolo 
della valle si vede un ponte chiamato dagli abi- 
tanti il ponte di E: consiste esso in una sola ar- 
cata prodigiosamente alta , la quale slanciasi da 
una montagna all'altra , costruita sopra un pro- 
fondo torrente : non solamente vi passano co- 
modamente gli uomini e gli animali , per le 
due porte , che sono alle sue estremità ,ma vi 
passa ancora un acquedotto, il quale porta le 
accue dalia parte occidentale alla orientale della 
vaile, per distribuirle alle campagne, delle qua- 
li forma la fertilità, specialmente in quelle 
del borgo di Ameville . Caio Avi/io fece cos- 
truire questo ponte sotto 1* Imp. Augusto , e 
da esso forse ha preso il nome il borgo d’ Ame- 
ville . Aosta è la sede d’ un Vescovo suffraganeo 
di Moutiers in Tarantasia. E’il luogo della nas- 
cita di S. Anselmo [ di Canterbury.] E' distan- 
te i$ leghe nord da Susa , ao da Torino , e a 5 
sud est da Ginevra. Art . dell ’ edizione di 
Aizza . 

APACHESI spopoli dell’ America settentrio- 
nale al nuovo Messico , ove occupano un paese 
vastissimo , sotto il nome d’ Apache ti de Pe- 
rillo al mezzo giorno, d 'Ape cheti deXilla , 
d’ Apache si de Nevaio al nord , e d'Apacbcsi 
Naqtterot a levante . (R.) 

APALACHF; regno dell'America settentrio- 
nale nella Florida . Ned. l’ articolo seguente . 
(R.) 

APALACHF.SI , o APALACH1TI; popoli 
dell’ America settentrionale , i quali abitano 
una contrada , limitata al nord ed a ponente 
dai monti Alieni o Apalachi , al sud dalla 
Florida , ed all est dalla Giorgia . Si dividono 
in più nazioni , le quali hanno ciascheduna il 
lor capo particolare chiamato Paracousse . Le 
più considerabili di queste nazioni , sono quel- 
le di Bcmarin , di Amana , e di Matica , che i 
Francesi , gl’inglesi, e gli Spagnuoli hanno sud- 
divise in una infinità d’ altre sotto nomi diver- 
si e particolari alla loro lingua. La città loro ca- 
pitale è Melilot nel fondo della valle di Bema- 
rin;essa è il soggiorno del re degli Apalachiti , 
il quale viene riconosciuto per sovrano da tut- 
ti gli altri capi ; le altre città principali sono 
Schama e Mcsaco , nelle montagne; Aqualacha 
Coca , e C/paha , lungo il fiume Mississipl . Il 
paese c ripieno d’ alce montagne , le di cui val- 


li son fertilissime , e assai ben coltivate: questi 
popoli sono civilizzati ; sono ben fatti , ed 
hanno li carnagione naturalmente bianca , ma 
che diviene olivastra dall’uso frequente che fan- 
no di un unguento , composto di radiche e di 
grasso d’ orso , cui attribuiscono la proprietà 
di render più sopportabile il freddo ed il caldo. 
Sono coraggiosi, senza esser barbarici conten- 
tano solo di tagliare i capelli ai prigionieri che 
fanno , ed agl’ inimici , che uccidono in guerra. 
Presso di loro è in uso la poligamia ; possono 
anche sposare le loro parenti , purché peraltro 
non sieno sorelle . I lor costumi sono sempli- 
ci e dolci : adorano il sole che salutano ogni gior- 
no nel levarsi con grida d’ allegrezza , ed in 
onore di cui celebrano ogni anno quattro festi- 
vità solenni sull’monte Olaijmi, ove concorro- 
no gli abitanti dalle diverse contrade de! regno. 
Non è cosa rara veder frà loro , chi vive sino 
a’ cento cìnquant’anni ; essi debbono un tal 
vantaggio alia sobrietà grande , ed allo stato 
pacifico del loro spirito . (R.) 

APALACHJCÒLA ; gran fiume dell’ Ame- 
rica settentrionale , che traversa dal nord al 
sud la Carolina meridionale , la Giorgia , e la 
Florida occidentale . Si scarica per due im- 
boccature nel golfo del Messico . (R.) 

APAMATUCK ; fiume dell’ America setten- 
trionale nella Virginia , che si scarica in quel* 
Io di PoWathan . (R.) 

APAMEA , sull’ Oronte; città di Siria , di- 
stante da Antiochia circa io leghe . 1 moder- 
ni la chiamano Antan o Henna . Non ha di 
considerabile, che la situazione. (R.) [ Apa- 
mea fa edificata da Seleuco , che le diede il no- 
me di sua moglie . Dopo Seleuco ha avuti i 
suoi re particolari fino alla venuta di Pompeo, 
che sottopose tutta la Siria ai Romani . Nel 
territorio di Apame* si diede la famosa batta- 
glia fra 1’ armata de’ Romani , e quella di Zc- 
r.obia regina di Paimira, che la perdette , e 
fu condotta col suo figlio a Roma dai vinci- 
tori . ] 

APAMEA sul Marso ; città di Frigia , in og- 
gi quasi minata . (R.) 

APAMEA , o APAMI ; città della Bitinia 
sulla Propontide fra Bursa e Cizico . I Turchi 
la chiamano in oggi Myrlea . (R.) 

APAMEA; città della Media verso la con- 
trada dei Parti . Si chiama ancora Alinea . (R.) 

APANORMIA ; città dell’ isola di Santo- 

rino 


ile 
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r:no , nel Mediteraneo , il quale chiamasi in 
questo luogo Mare di Candia . Essa ha un 
porto spaziosissimo , in forma di mezza luna , 
ma tanto profondo , che è impossibile ai basti- 
menti r ancoratisi . (R.) 

APANTA , o APANTE ; provincia della 
Terra ferma neirAmerica meridionale tra il la- 
go di Parima e il fiume delle Amazzoni , a po- 
nente della provincia di Carola . (R.) 

APARIA ; provincia dell' America meri- 
dionale al Perù , vicino al fiume delle Amazzo- 
ni , ed al luogo ove esso riceve il Curavaie 
al nord di Pacamorc. (R.) 

APATI ; piccola città d’ Ungheria nella 
contea di Jarmat . Sta sul fiume Carasna al 
sud del Tibisco , all’est del piccolo Varadino , 
edalnordovestdiSamos.il territorio ne è 
fertile in grani ed in pascoli . Long. 44 , 50 ; 
lat. 48 , 5 . (R.) 

APAVORTEN ; nome d’ una contrada d’ 
Asia fertilissima ed amenissima nel MaWaral- 
nahra , all’ oriente dal mar Caspio . Quivi fu 
dove Arsace ristoratore deli’ Impero dei Parti 
fece fabbricare Dura , o Darattm . (R.) 

APENNINO ; catenadi montagne, die di- 
vide l’Italia in tuttala sua larghezza, comin- 
ciando dalle Alpi fino all’ estremità la più me- 
ridionale d«l regno di Napoli . L’ Apennino si 
distacca dalle Alpi marittime nelle vicinanze 
del monte Appio in Liguria. Nello stato Eccle- 
siastico torce la sua direzione verso il mare A- 
driatico . Se n’ allontana poi > c ritorna sulla 
campagna di Roma. Nel regno di Napoli si 
divide in due rami , uno de’ quali va sino al 
monte Sant-Angelo nella Puglia , 1 ’ altro tra- 
versando la Basilicata , si divide vicino a Ve- 
nosa in due altre braccia ; una delle quali va 
a finire allo stretto , che separa l’Italia dalla 
Sicilia , e coni’ altra fa capo al mare jonio . 
Le montagne particolari le più rimarcabili, che 
vi si trovano ,sono il monte Massico 
tus Mons) nella Terra di Lavoro, il Vesuvio 
o montagna di Somma , il Gargano o Monte 
S. Angelo , che forma un promontorio nella 
Puglia, ed il Radicofani sitili confini della To- 
scana e dello stato Ecclesiastico . (R.) 

APENRADE*) AI’ENRODE; piccola città 
di Danimarca , nella prefettura del medesimo 
nome e nel ducato di Sleswick , in fondo ad 
un golfo del mar Baltico . Long, ai , j ; lat. 
* 5 » 4 * 
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Essa è una deUe migliori e più. ricche città* 
del ducato . Si c accresciuta per lo meno il 
doppio da trecento anni in qua, e giornalmen- 
te si va ancora aumentando , e rendendo più’ 
bella . E’ situata in un terrreno basso , sopra; 
un golfo largo ed aperto , ed è attorniata in tua 
lati da alte colline . Il suo porto nondimeno 
non è sicuro dai venti d’ est un poco vio- 
lenti ^ dal rimanente è appena tanto profondo' 
perche i bastimenti possimi arrivare fino al 
ponte. I suoi abitanti fanno un commercio as- 
sai considerabile. Essa è munita d’ una citta- 
della ;è distante J leghe sud da Hadcrsleben , e 
1 o nord da Slesw ich. (R.) [ Questa città c sta» 
sovente saccheggiata , e non lungi da essa Dou- 
glas generale degli Svedesi fu rotto dai Dane- 
si nel 1644 e 1644. ] 

APETUSI , 0 APETUBI ; popoli dell’ 
America meridionale nel Brasile , nei contor- 
ni del governo di Porto Segat o . (R.) 

APHAR , AL-FARA ; città d’ Asia , nell’ 
Arabia Felice, fra Medina e la Mecca . E'situa- 
ta sopra un fiume del medesimo nome . Quest»- 
città è antichissima . Non si conosce in oggi 
nel paese , che sotto il nome di / 41 -Fara . (K.). 

APHGASI ; famiglia di Tartari che abi- 
tano sulla riva occidentale del Volga , al sud' 
est del regno di Astracan, tra il mar Caspio 1 
ed il fiume Cupa, che si perde nella palude 
Meotide ; essa fa parte de* Nogaesi minori , i 
quali sono i più vicini ai Tartari Circassi. (R.) 

APH 10 M-KARAHISSART;città della Na- 
tòlia , nella Turchia Asiatica. Long. 48,304 
lat. 38,25. Il sopranome di Aphiont le vie- 
ne dal produrre molt’ opio, chiamato dai Tur- 
chi /ipbioom. (R.) 

APHOS 1 ATIN , [ in lat. Epheiioram por - 
tui ; ] porto di Romelia nella Turchia Euro- 
pea sulla costa del mar Nero vicino a Costan- 
tinopoli , verso il nord . (R.) 

APHROD 1 SEA , in oggi AP 1 SIDIA ; cit- 
tà di Caria prcscntemonte sotto l’ impero del 
Turco , e quasi minata . (R.) 

APHRODISEA, o CAPO DI CREUZ; 
capo del mare Mediterraneo , vicino a Roses in 
Catalogna t alcuni lo confondano con i! porto 
di Vendres , o sia col Pcttus Venrris degli 
antichi . Ved. CADAGUER . (R.) 

Al’HRODITES: si crede che questa antica 
città sia in oggi quella , che noi conosciamo 
sotto il nome d’ Africa , c che sta nella Bar. 
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Baria , liti regno di Tunisi in Africs . (R.) 

[ AP 1 RO ; terra antica c popolata della 
Marcane! lo stato Pontificio . Ha ima collegia- 
ta assai ricca, la di cui Chiesa è dedicata a San- 
to Urbano. Vi sono due conventi di frati e due 
di monache . ] 

AP 1 S 1 DIA . Vei. APHRODISEA . 

APOIGNI 4 villaggio di Francia, in Bor- 
gogna, baliaggio di Auxerre , e vicino a Sei- 
gnelay. Vi son delle acque minerali fredde e 
ferruginose , che non godono molta riputazio- 
ne. (R.) 

APOLLONIA ; capo <T Africa sulla costa 
di Guinea , un poco verso occidente ; Maty 
e Corneilte lo mettono a levante del capoTre- 
Punte, e vicino al fiume Mauca. (R.) 

APOLLONIA; città di Sicilia vicino agli 
Alutini . Vi è un gran numero di città del me- 
desimo nome . Si fa menzione d’ un’ Apollo- 
ria chiamata Apollonia Mygdonia , o sia 
della contrada dei Mygdoni , nella Macedonia ; 
e j] presente Cere i, o Sem, o /Itera nella Ma- 
cedonia moderna, sul fiume Teratsend’un’ApoI- 
ionia sulla costa occidentale della Macedonia an- 
tica, o della nostra Albania, che chiamasi io 
oggi Palina , da un fiume del medesimo no- 
me , alla di cui imboccatura trovasi situata: 
di due Apollonie inCreta, una delle quali 
era chiamata Eletttbera : d’ una Apollonia , 
sopranom irata la Grande , Apollonia Ma- 
gna , situata in una piccola isola del Ponto-Eus- 
sino , vicino alla Tracia , che ha ora per no- 
me Sitinoli, e che sta nella Romania sul mar 
Nero ; d una Apollonia nella Mysia , nell' Asia 
minore, sul Rhindaos, che al presente chia- 
masi Abitillona : d’ una Apollonia che è 
stata altresì nominata Marpion, e Tbeodotia - 
■no , e che si colloca Della Frigia ; chiamasi 
questa in oggi Aston o A itti : d’ uo’ Apollo- 
nia della Libia, detta in oggi Bonandrea, e 
«he sta nella contrada di Barca . (R.) 

APORIMAC . Vei. AI’URIMA . 

APPENZEL; borgo grande e bello della 
Svizzera nel cantone <T Appenzel , il decimo- 
terzo ed ultimo dei cantoni . Long. 17 , 6 ; 
la/. 47 , 31. 

Esso è situato su! fiume Sitter , a’ piè delle 
Alpi , in un luogo circondato da montagne di 
mediocre elevazione , il di cui prodotto sono 
i soli pascoli . Sta nella pane del cantone det- 
ta Rbodtt [o sieno compagnie] interiori, ohe è 


cattolica, e circondata in buona parte dall’ al- 
tra divisione del cantone chiamata Rbodtt 
esteriori . Questa parte è protestante ; essa è 
piu grande , più ricca , e più popolata dell’ 
altra : sono questi due stati differenti , due re- 
pubbliche separate, ma che insieme non 
hanno che un voto nellediete elvetiche . Tut- 
to il paese apparteneva ali’ Abate di S.Gallo; 
ma gli abitanti, credendosi oppressi da esa- 
zioni e vessazioni di un governo divenuto loro 
odioso, presero le armi, batterono le truppe 
dell’ Abate , batterono gli Austriaci venuti in 
di lui soccorso , e assodarono con azioni stre- 
pitose e col sangue , la libertà che hanno al 
presente; essi entrarono l'anno 1313 nella lega 
elvetica. Nei borgo d’Apperzel trovasi , oltre 
la Chiesa parocchiale, un convento di Cappuc- 
cini, ed una casa di religiose di S. Chiara : 
ivi sono l’arsenale e gli archivi di tutto il can- 
tone ; il suo nome deriva dal latino Abbatis 
Celta. Di fatti non fù sul principio che un 
ospizio dell’ Abate di S.Gallo. Nel cantone 
trovaiisi alcune coste piantate di vigne , alcune 
piccole estensioni dove raccogliesi un poco di 
orzo e di segala ; il rimanente , che forma 
quasi la totalità, i selve e pascoli . (R.) 

APPF.VILLE , borgo di Francia nella Nor- 
mandia, generalità di Rouen . (R.) 

[ APPIANO ; già grosso castello nel terri- 
torio di Pisa, distrutto dai Fiorentini nel 1341. 
Stava vicino a Fonsacco ;e da esso traeva l’ori- 
gine Giacomo di Appiano che si fece padrone 
di Pisa,eda cui discesero i signori di Piombino.] 

APP 1 NGE-DAM . Ved. DAM . 

APPLEBY , [ in lat. Abballaba ; ] città 
dell’Inghilterra, capitale del Vi’estmorland , 
sull’ Eden . Long. 14, 30 ; lat. 54, 40. Essa 
chiamasi ancora Apulby . Manda due deputa- 
ti al parlamento. Vi si trova una scuola di ca- 
rità , ed un ospedale : del resto è povera, e 
delle più mal fabbricate . E’ situata a 70 leghe 
nord ovest da Londra . (R.) 

APPLEDORE ; piccola città della contea 
di Kent , in Inghilterra , sul fiume Roter , a 
due leghe nord dal castello di Rey . (R.) 

(P.) APPUPEN ; gran palude dell’ Ameri- 
ca meridionale , le di cui acque si scaricano 
nel Parana . Appnpcn , Atpupaena pai ut. Gli 
Spagnuoli le hanno dato il nome di Palude di 
S. Anna . Non è molto lontana dalla confluen- 
za del Faraguai e del Pararna . La palude Ap- 
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pupe» o di S. Annasta 30 leghe sotto ;d Ita- 
pur , sulle rive del Parana . Vi si è fabbricata 
una cittì ove si sono raccolti degl’ Indiani , che 
sono stati istruiti e battezzati . ) 

APREMONT ; piccola città di Francia nel 
Poitù , gencralitidi Poitiers. Long. 15» ja ; 
lat. 4(5, 4S. (R.) 

APREMONT ; piccola cittì della Lorena 
con castello e baronia, tra la Mescila e li 
Mosa , vicino al baliaggio di. S. Michele . Era 
uno dei più antichi feudi del vescovato di Metz» 
allorché nel decimoterzo secolo fu dismem- 
brato per farne parte dei domini della casa di 
Lorena . Il suo nome viene dall’ alto scoglio 
dirupato , su di cui è stato fabbricato il ca- 
stello . (R.) 

APREMONT ; castello fortificato di Savo- 
ia all’ ovest-nord-ovest, ed assai vicino a Mont- 
melian. Ha dato il suo nome aduna illustre 
famiglia di questa provincia . (R.) 

( P APR 1 GLIANO ; borgo della Calabria 
citeriore , nel regno di Napoli » al sud di Co- 
senza. yjpriliantt.il . Secondo alcuni geografi 
é 1 ’ Aprustum degli antichi Bruzj , che altri 
collocano a Castro-villarc . ) 

APRIO; cittì della Romania, che gli an- 
tichi chiamarono Apro : , c Aprì . Essa ha al- 
tresì il nome di Toeodosiopolis , perchè Teo- 
dosio il grande ne amava il soggiorno . 

APROSIDc , ovvero 1 ’ isolo inaccessibile. 
Plinio la pone nell’oceano Atlantico; alcuni 
geografi moderni pretendono che sia l’ isola 
detta da noi Porto-Santo ; altri , clic sia Om- 
bri s , o S. Pianta n , 0 per corruzione , Viro- 
la di S. Borondon ; o I’ Enatbicrta , la co- 
perta, o lanonTrovada , la difficile a tro- 
varsi . Questa è una delle Canarie dalla parte 
d’ occidente . 

APT, una volta Apta Julia ; città di Fran- 
cia nella Provenza sopra il fiume o torrente 
Calavon , sù di cui essa ha un bellissimo pon- 
te d’un solo arco. Long. 23, 6 ; lat. 43, 50. E’ 
una delle più antiche del regno. Essa ha un 
governatore particolare , ed è la sede d* un 
vescovato . Oltre la cattedrale , ha un semi- 
nario , due abbazie , sci conventi dell’ uno 
e l’altro sesso . Il vescovo è suffraganeo d’Aia, 
e si intitola Principe d’Apt , benché nonne 
aiì tampoco il signore. La sua diocesi sten- 
desi sopra 33 parecchie, e le sue rendite an- 
nuali sono di io a n mila lire. Vi si tenne 
Gcog. modei , Tom . /. 


un concilio nel 1 3^ j.Vi si fi qualche commer- 
cio di diverse sorte di frutti, sopratutto di pru- 
gne fresche e secche . L’ articolo delle cande- 
le di cera è un oggetto considerabile , essendo 
assai grande lo spaccio che se ne fa . Dice 
di avere il corpo di S. Anna . L’ esistenza di 
molti belli avanzi d’ amichiti Romane è qual- 
che cosa di più sicuro . Il suo nome le deriva 
dalla sua vantaggiosa situazione . Essa sta 8 
leghe nord lontano d’Aiic, 1 o sud est da Orange, 
146 sud est da Parigi . (R.) [ Apt è la patria 
del P. Carriere Francescano autore di opere 
teologiche , di Vaumoriere e dell’ ab . Merre- 
sin , che hanno scritto sulle belle lettere . ] 

APTERE ; cittì dell’isola di Creta: è in og- 
gi Asteria o Paleocastro . Dicesi che Aptere 
fosse cosi detta da senza ale, perchè 

essa è il sito in cui caddero le sirene, quan- 
doperdettero le ale dopo essere state vinte dal- 
le muse, che esse avevano sfidate a cantare.(U.) 

APUA ; cittì della Liguria . Ved. PON- 
TREMOLI . (R.) 

APUJES ; popoli dell’ America meridiona- 
le, nel Brasile. Essi abitano alla sorgente 
del Ganabara o Rio-Janeiro , e vicino al gover- 
no di questo ultimo nome . (R.) 

APULBY . Ved. APPLEBY . 

APUR 1 MA , o sia APORIMAC;fiume dell’ 
America nel Perù , il più rapido di questo re- 
cno , a 12 leghe dal fiume d Abanzac . (R.) 

APURIMA . Ved. PONTE D’APURIMA. 

APURWACA, o PIRAGA ; fiume dell’ 
America meridionale , nelle Guiana ; è uno 
dei più considerabili del paese . (R-) 

A QUA ; provincia dell’ Africa sulla costa 
d’ Oro nella Guinea . (R-) 

AQUA-DE PAO. Ved. AGUA DE PAO. 

AQUA-DOLCE, o GLEC 1 NIRO ; fiume 
di Tracia , che scaricasi nella Propontide ver- 
so Selivrca . (R.) . ’. 

AQUA-NEGRA ; piccola piazza d Italia 
nel Mantovano , sul fiume Chiese > un poco al 
di lì della sua unione con l’Oglio. Long. 17» 
55 ; lat. 4J , io . Essa sta a j leghe ovest da 
Mantova . (R.) 

AQU APENDENTE . Ved. ACQUAPEN- 
DENTE. 

AQUASPARTA . Ved. ACQUASPARTA. 

AgVJE CALIDAs;c\nì cosi detta dai suoi 
bagni caldi . E’ quella stessa che in oggi diccsi 
Batb, nella contea di Sommcrset in lnghilter- 
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ra . Antonino la chiami altrui A qua stlit , 

<K.) 

[AQUALAGNA ; luogo d’Italia ne! ducato 
d' Urbino , j miglia al nord di Cagli , sulla 
strada detta del Furio . Nelle sue vicinanze 
Totila combattendo contro Narsete , perdette 
la battaglia , e restò ferito a morte . ] 

AQUATACCIO, o AQUA D’ ACCIO , o 
RIO D’APPIO ; piccol fiume nella campagna 
di Roma in Italia, che gettasi nel Tevere in 
distanzi di un miglio da Roma. Non conosccsi 
questo fiume, se non perchè una voltavi si 
lavavano le cose sagrificatc a Cibele. (R .) AW. 
Almo. 

AQUATULCO . F'ed. AGUATULCO . 

AQUI e AQUITA ; cittì c provincia del 
Giappone nella contrada chiamata A 'ipbon. La 
provincia d’ Aquila è nei contorni di Chansu- 
que , verso lo stretto di Sangaar . (R.) 

AQUI nel Monferrato . Aìri, ACQUI. 

AQU 1 G 1 RI ; popoli dell'America meri- 
dionale nel Brasile verso la prefettura di S. Spi- 
rito. (R.) K 

AQUILA , [ in lat. Aquile-,'] città riguarde- 
vole d’ Italia nel regno di Napoli , nell’ Abruz- 
zo ulteriore, sul fiume Pescara . Long. 31, io; 
■lat. 42 , 10 . E’ la sede del tribunale di questa 
provincia. E’situata sopra una montagna,a’pie- 
di della quale scorre l’ Aterno 0 Pescara . Essa 
è soggetta ai tremuoti, dai quali è stata gii mol- 
to danneggiata . Fa pirte del dominio regio . 
J1 suo vescovo dipende immediatamente dal 
Papa. Oltre la cattedrale, ha 24 parecchie, 
compresevi 1 6 collegiate, 18 conventi di fra- 
ti , e undici di monache . Le sue fortificazion i 
sono state demolite : i suoi contorni sommi- 
nistrano molto zaffi-ano . Nel 1703, soffri un 
tremuoto in cui perirono 2400 persone, c. 
vi restarono 1500 feriti. Essa sta 14 le- 
ghe lontano dal mare, 40 nord est da Napoli, 
a l est nord est da Roma , e 1 1 ovest da Chicti. 
^R.)[L’ Aquila c capitale di una provincia detta 
Abruzzo deW Aquila, che ha 1637 miglia 
quadrate di estensione , e nel 1788 era popo- 
lata di 227 mila abitanti . La cittì dell’ Aquila 
alicesi nata dalle rovine delle antiche cittì di A- 
mi terno e di Furconio t certo si è che il Vesco- 
vado di Furconio fu trasferito all* Aquila dal 
papa Alessandro IV. L’ imp. Ottone I nel 556 
donò al vescovato la contea Furconese . Ha in 
oggi di circuita la città dell’ Aquila quattro mi- 


glia , e contiene 14 tnil’ anime . V’ è molta e 
ragguardevole nobiltà : isuoi edifici sono di 
buon gusto e grandiosi ; cosicché passa per una 
delle più belle città del regno . li vescovato 
dell’ Aquila rendeva una volta fino a 1 8 mila 
scudi ; in oggi rende poco più di mille ducati. 
Vi sono da 1 00 chiese : quella di S. Bernardino 
da Siena è una delle più vaste del regno , e vi 
riposa il corpodi questo santo; il convcntode* 
Francescani annesso è abitato da 100 religiosi : 
è pure notabile la chiesa de’ Celestini , ove li 
conserva il corpo di S. Pier Celestino* e P in- 
dice di S. Gio. Battista , a di cui culto il detto 
Celestino V pontefice istituì l'indulgenza, nota 
sotto il nome di perdono dell* Aquila , per gli 
ultimi 3 giorni d* agosto . Possono leggersi i 
fatti memorabili relativi a questa cittì nel tom. 
VII delle Aitticbitàitaliane del Muratori ; nel- 


le due opere di Gius. Coppola Relazione della 
scoprim. de I corpo e degli atti di S. Emonio, 


Roma 1749 , c dissertaz.sopra gli atti di S. 
Massimo (jc. Napoli 1749 ; nel Dialogo del P 
origine delP Aquila &c. di Salvat. Massonio, 
Aquila 1594 ; c negli Annali delP Aquila di 
Bernardino Cirillo , Roma 1570 . Nella Storia 
letteraria troviamo nativi dell’ Aquila , nel se- 
colo XIV il P. Pietro Minorità teologo , Boe- 
zio di Rinaldo , poeta che scrisse in versi mar- 
rclliani la storia di sua patria * c Antonio Boc- . 
zio continuatore della medesima ; nel secolo 
XV Sebastiano medico, e Serafino poeta a’ tem- 
pi suoi di molto grido , ma ia oggi dimentica- 
to affatto ;ncl XVI Mariangclo Accorso uno de* 
più eruditi critici del suo tempo , Cesare Cam- 
pana storico , Pierleone Casella , che scrisse 
de primis Italia colouis , Cesare Odone natu- 
ralista. Fra i più recenti nomineremo monsig. 
Antinori morto nel 1778, cd autore delle Me- 
morie storiche delle ne provincic dclP Abruz- 
zo , opera cominciatasi a stampare in Napoli 
nel 1781, ma non proseguitasi oltre il IV dei 
1 S tomi che si annunziarono al principio . 3 

AQUILEJA, [ in lat. Aquileja , in tede- 
sco Agtar ; ] città grande d Italia, nel Friu- 
li , una volta «moderabile . Long . 31,5; lat. 

45 » 55 - . . „ . 

Fu gii un tempo in cui era fionda , ricca, e 
la più mercantile di tutu 1 ’ Italia . In oggi , 
che le cose sono cambiate , essa è sparita dalla 
superficie delia terra; più non esiste. Attila» 
re degli Unni,U prese c la saccheggiò nel 45 *- 
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Le ruine ne sono vicine *1 marciin distanza di p 
leghe ovest da Trieste , e 23 nord est,da Vene- 
zia . 11 patriarca detto / AquHeja resiedeva in 
Udine ; e siccome il territorio d’ Aquileia ap- 
partiene alla casa d’ Austria , essa pretendeva 
del pari che i Veneziani di nominare al pa- 
triarcato . Per comporre una tal differenza nel 
j 7 5 1 fu risoluto dividere questa diocesi secon- 
do i possedimenti territoriali . 11 papa soppres- 
se il patriarcato d’ Aquileia, ed eresse Udine 
in arcivescovato per li Veneziani , e Gorizia, 
città della Carriola , pure in arcivescovato per 
la casa d’ Austria. (R.) [Aquileia, secondo Stra- 
bine , fu colonia de’ Romani , da essi fondara 
per servir di baloardo alla Gallia Cisalpina. E' 
stala assai florida fino al tempo di Attila, ed 
essendo andata quindi sempre in dccadenza,non 
è al presente che un borgo di circa 60 case, 
abitate da pescatori , c che restano quasi de- 
serte 1’ estate per l’aria cattiva che vi si respi- 
ra . La chiesa della Madonna già patriarcale ha 
cessato d’ esser parrocchia dal 1751 , nel qual’ 
anno venne sottoposta immediatamente alli 
Si. Sede , in modo però che il delegato del papa 
debba esser suddito dell’Austria. Ad esso è con- 
fidato anche il governo del monastero dell’ Or- 
soline , cheancor vi sussiste . In oggi S. Gio- 
vanni Ma chiesa parrocchiale del borgo. La 
chiesa d’ Aquilcja e antichissima,c si vuole fon- 
data dall’ Evangelista S. Marco mandatovi dal 
principe degli Apostoli > Tale è stata sempre 
la costante tradizione , appoggiata a monu- 
menti di qualche peso : alcuni scrittori peral- 
tro vi hanno, spano de’ dubbi , e tra gli altri 
il celebre Tartarotti nella sua opera de Origine 
Eccidi* Tridentina . Difese subito la tradi- 
zione il P. Carlo Gius, di S. Fiorano con una 
Dister/, ttor. crii, tutta fotti!, detta cbiAa £ 
Aquileja , Milano 1757, ma il Tartarotti 
replicò con altra dissertazione ; arpbedue le 
quaH sono state in questi giorni ristampate 
dal; ab. Zaccaria nel tom. V della Raccolta di 
disscre. di storili ecctesias. Roma 175 3. 

Si sono celebrati in Aquileia piò concili . E* 
celebre S.Paolino uro dc’suoi vescovi che con- 
verti de popoli infedeli della Corintia , com- 
pose delle opere, specialmente contro Felice ed 
Elipando , e mori nel 8oa . E’ celebre arche 
Rufino Aquilejensc per le controversie che eb- 
be con S. Girolamo . Illustrano la storia e le 
cose d Aquileia Antonio Bellone nelle vitedt 
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Patriarchi d’Aqbileia presso Muratori vol.XVL 
Script. rerum Italie. Gio. Candido ne’ Com~ 
meni, de' fatti £ Aquileia , Ven. 1 J44 ; il p. 
de Kubeis , Mouum. Eccl. Aquilej. cornine n 
torio illustrata, Argentina ( Henetiis ) 1740; 
monsig. Giusto Fontanini , Hi iteti* tittepa. 
ri* Aquilejensislib. Roma 1742^10'. 
Dom. Bettoli,, Antichità £ Aquile/ a sacre e 
profane , Ven. 173$ . ] 

AQUILONDA ; gran lagod’ Africa in Etio- 
pia a’piedi delle montagne del Sole , sudi con- 
fini del Congo , e d’ Angola . (R.) 

AQJJILONIA ; antica cittì d’ Italia sul 
fiume A u fido, nel territorio degli Hirpini, ai 
confini della Puglia. Crcdcsi che sia ia oggi la 
Cedogna , piccola città vescovile nel Princi- 
pato ulteriore , nel regno di Napoli . (R.) 

AQUINO , [ in lat. Aquinum ; J città 
d’ Italia , nel regno di Napoli nella Terra di 
lavoro . Long. 31 , 23 ; lat. 41 , 31, Era 
anticamente una gran città . Fu distrutta dall* 
imperatore Conrado [ l’anno isji.] Ben- 
ché in oggi assai piccola , essa è la sede di un 
vescovato , dipendente immediatamente dal 
Papa . Ha peraltro una collegiata . 11 vesco- 
vo suffraganeo di Capua » esente dalla di lei 
giurisdizione , e fa ordinaria residenza a Ponte- 
Corvo . E’ vicino al torrente Melfi»' 3 8 leghe 
nord est da Caserta e 14 nord ovest da Capua. 
(R.) (A) Long.ji, ly, lat. 41,31 . Aquino ha 
prodotti tre uomini illustri , ciascheduno nella 
sua condizione . 11 più antico è il poeta Giove- 
nale famoso per le sue 16 satire ; il secondo è 
l’ imp. Pescennio Nigro; il terzo è S.Tommaso 
d' Aquino denominato l’ angelo della scuola a 
il dottor angelico ; nacque esso nel 12 24, e 
monili 7 marzo 1274 ; il suo corpo fu trasporr 
tato a Tolòsa nel 1368.) (IV.) Non Aquino, 
ma propriamente il villaggio di Roccasccca nel. 
la diocesi di Aquino può gloriarsi di aver dato 
i natali a questo celebre dottor della chiesa nel 
1223,0 più probabilmente nel 1227 .) [Altri 
soggetti di nome nati in Aquino sono il P. Bar- 
letta domenicano autore assai rinomato di scr* 
moni sacri , Gio. M. Tricaglio autore di un 
Lessico greco latino, il P. Ant. d’ Aquino che 
raccolse Te lettere decretali dc’Papi , c il famo- 
so poeta Rinaldo d' Aquino . 

Magna chi tot viene detta Aquino da Stra- 
bone, in oggi non fa che 600 anime. Vi si 
veggono le rovine di molte fabbriche antiche, 
Cc 2 tra 


tra !; quali si distingue un’ anfiteatro situato 
fuori della città, e che vien detto Grotte de’Pa- 
gani . Aquino ha titolo di principato . Il ve- 
scovo di Aquino, che lo 4 ancora di Pontecorvo, 
ha circa due miti ducati di rendita . La catte- 
drale dedicata a S. Costanzo , che fu vescovo 
ed è il protettore di Aquino ha un arciprete , 6 
canonici , &c. ] 

AQUISGRANA, in frane, /lix la cbapeOr, 
città deli’ Alemagna , nel circolo di Westfalia, 
nel ducato di Giuliers. Questa città detta in la- 
tino slatta, Vìbt Si quatti : , ed SÌt/uitgra- 
Ttum , [ dalle acque sue termali , e da Sereno 
Grano che la fece edificare sotto Ì’ imp. Adria- 
no l’anno 124 di nostra salute , ] ed in tedesco 
sinché » , Slckcn , Si acb , i in controversia 
con Colonia intorno al primo rango nelle as- 
scmbleedel circolo di Westfalia sul banco del 
Reno nell’ ordine delle città libere ed imperia- 
li : frattanto occupa il secondo . E’ formata di 
due città , circondate ognuna dalle proprie mu- 
ra . La minore , fiancheggiata da dieci torri , 
in un circuito di tre quarti di lega, è più antica. 
JL’ altra la di cui fondazione non risale che al 
j 171 ha 8 porte , ba quasi due leghe di giro , 
e circonda la minore. Aquisgrana ha talvolta 
la denominazione di città imperiale per eccel- 
lenza ; atteso che essendo stata residenza di 
molti imperadori d’ Alemagna , per lungo tem- 
po è stata capitale del loro impero, ed in oggi 
pure è tuttavia depositaria dellaspada, della 
tracolla, c del libro degli evangeli, che ser- 
vano all’ incoronazione degli imperadori . Que- 
sta spada e questa tracolla sono quelle stesse di 
Carlo Magno , che in tutta la vita sua fu pieno 
di affezione per Aquisgrana , vi mori , c vi 
fu sepolto . Le ossa c il capo di esso si conser- 
vano nella chiesa di Nostra signora . A questo 
principe 4 debitrice pure Aquisgrana della 
maggior parte delle sue prerogative , e della 
sua cattedrale , di cui ogni imperatore regnan- 
te 4 canonico, che ne rilascia peraltro le funzio- 
ni a due cappellani , che se ne dividono la ric- 
ca prebenda . [ Questa cattedrale che viene uf- 
ficiata da 24 canonici &c. fu fondata da Pippi- 
00 bisavolo di Carlo Magno , e quindi riedifi- 
cata ed abbellita da questo impera dorè, che vi 
fece trasportare da Roma, e da Ravenna le 
colonne ed i marmi; distrutta poi dai Norman- 
ni nel secolo IX, fu fatta rifabbricare da Ottone 
111 imp. c Notgcro vesvovo di Liegi. ] la que- 


sta città ancora dovrebbe farsi l’incoronazione 
dell’ imperatore secondo la bolla d’ oro . La 
religione cattolica domina in Aquisgrana , ove 
non vi sono meno di ventidue case religiose 
dell’ uno e dell’ altro sesso. I protestanti vi 
sono tollerati , ma unicamente per P abitazio- 
ne cd il commercio i è loro interdetta ogni 
ingerenza nel governo , ed ogni culto esterno 
è ad essi proibito ; vanno essi a Vaels , disran- • 
te una lega da Aquisgrana , nel ducato di Lim- 
burg , a fjre i loro esercizi di religione. Un 
borgomastro , degli scabbini, e dei consi- 
glieri compongono la reggenza di questa città. 
L’ elettor Palatino , come duca di Giuliers , se 
ne dice protettore e gran maire ; cd il vescovo 
di Liegi 4 giudicc spirituale della città. Si 4 
esaminato sovente quale fosse 1’ autorità della 
corte Palatina , ma non si è potuto ancora ben 
determinare . Aquisgrana 4 stata assai spesso in 
contrasto col duca , relativamente alle sue pre- 
tensioni . Ha essa un territorio ove si nume- 
rano circa tre mila sudditi , i quali tutti senza 
eccezioni , nobili o plebei , sono sottoposti 
allì sua giurisdizione : questo territorio , seb- 
bene di poca estensione , porta il magnifico 
nome di impero . Questo distretto 4 chiuso da 
una circonvallazione. Non si mostrano al po- 
polo che in ogni sette anni le celebri reliquie 
della cattedrale , che sono , come dicesi , una 
veste della Vergine , le fasce di Gesù Cristo , 
un pezzo di tela sulla quale fu ricevuto il capo 
insanguinato di S.Gin. Battista , e un lenzuolo 
con cui furonocintc le reni del Salvatore.Qucst* 
funzione non deve farsi che alla presenza di tut- 
ti i membri del capitolo , e di tutti quei del 
gran consiglio. Questa città non ha che it 
mila abitanti ; il che forse deriverà dal gran 
numero delle sue case religiose ; [ e perchè non 
piuttosto dalla poca estensione del territorio di 
cui 4 capitale ?] vi si fa nondimeno ùn assai 
buon commercio di panni , di lavori di ra- 
me . e di aghi da cucire ; ed il commercio po- 
trebbe fiorirvi tanto più facilmente , quanto 
che va esente da pedaggi in tutto P irtipero . I 
bagni suoi caldi c le sue acque minerali sono 
celebri fino dai tempi i più remoti . Ve ne sono 
cinque sorgenti distribuite in 6ctte c.se , che 
contengono ga camere da bagni e cinque stufe, 
oltre al bagno riservato per i poveri . Le due 
principali vengono affittate dal magistrato cir- 
ca 7C0 risiialleri a persone che sicno ingrada 
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di ben alloggiare i forestieri che vanno a pren- 
dere i bagni . Le acque d' Aquisgrana ti beono 
ancora . Questa città ha veduto più d' un con- 
cilio adunato entro le sue mura re’ secoli 
Ville IX, e due trattati di pace vi si sono con- 
clusi, uno nel 1668 , 1 ' altro nel 1748. Un 
incendio la brugiò quasi tutta l’ anno i 6}6 , e 
fu danneggiata dal tremuoto del 1757 . I suoi 
mesi romani non sono che di joo fiorini, e 
non contribuisce alla camera imperiale che 1 5 $ 
risdalleri e 40 crcuzter. Long, aj, J 5 ; lau yj, 
55 . (R.) [ Aquisgrana fu occupata dai France- 
si nel decembre 1792» e molto soffri da costo- 
ro ne’ tre mesi incoi restò adessi sottoposta.] 

(P.) AQUITA; piccola città del Giappone . 
yd quita . Sta sulla costa occidentale dell' isola 
Miphon > ove ha un porto . Essa è Capitale di 
un regno del suo nome . Maty la mette sulla 
costa orientale di Niphon . Nella carta Giappo- 
nese di Roland non v’ è notata nè questa città 
ne il regno . ) 

AQUITA. Ved. A QUI . 

AQUITANIA , in frane. /. Iquìtaìttf, una 
delle tre parti dell’ antica Gallia. Cesare dice 
die era separata al nord dalla Gallia Celtica 
mediante la Garonna . Evvi questione tra i dot- 
ti sugli altri suoi confini : se ne può vedere il 
dettaglio nel Dizionario di Moreri . 

A seconda del partito che si prenderà , I’ 
lAquitania sarà più o meno ristretta . 

Allorché Cesare divise le Gallie in quattro 
grandi governi , fece entrare nell’ Aquitania 
i Bordelesi , gli Angomesi , gli Alverniati , 
quelli del Velai , de! Gevaudan, del Rouer 
gue , del Querey , gli Agenesi , i Bcrruye- 
ti , i Limosini , i Perigordini , i Poitevini , 
i Saintongcsi , gli Elvicni o sieno quelli del 
Vi varese , nel luogo de’ quali un Imperato- 
re , che snpponesi essere stato Ga!ba,posc 
quelli d’ Albi . Sotto Giuliano, 1 ’ Aquitania 
era divisa in due provincic ; queste due pro- 
vincie furono dette sotto Valentiniano prima 
e seconda /i quii atti a , di cui Bordò fu la 
metropoli . In seguito si trova Bourges me- 
tropoli della prima Aquitania , composta di 
sette altre città ; cioè , quelle di Alvernia, di 
Rhodes , d’ Albi , di Cahors ,di Limoges, del- 
la città di Gevaudan , c di quella di Velli ; e 
Bordò metropoli della seconda Aquitania , 
e sotto essa Agen, Angulerae , Saintes , Poi- 
tiers , e Perigucnx . Questa contrada fu detta 
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Aquitania, per I’ abbondanza delle sue aque ì 
chiainavasi anticamente /Lrmorica da armor 
che in lingua Gallese significava paese maritti, 
mo . Bisogna aggiungere alla prima e seconda 
Aquitania , la Novempopulonia , composta 
delle dodici città seguenti ; Eaule metropoli , 
Acqj , Leitoure , Comminges , Conserans , I» 
città dei Boiati o del Busch , quella di Bearn» 
Aire, Bazar, Tarbes , Olcron , e Ausch ; e 
queste tre provincie formarono 1 ’ Aquitania 
intiera . L’ Aquitania dopo aver sofferte varie 
rivoluzioni fu «retta in regno nel 778 da Car- 
lo magno , e soppressa da Carlo il Calvo , che 
vi mise dei Duchi . 

L’ Aquitania, che può chiamarsi moderna, 
è racchiusa tra la Loira, l'Oceano, ei Pire- 
nei - Vi è chi non comprende sotto questo no- 
me che la Guienna , e la Gascogna. Altri di- 
vidono I’Aquitania in tre parti; la prima com- 
prende il Bcrri , e il Borbonesc , l’ alta e bas- 
sa Alvernia, il Velai e il Gevaudan , il Roucr- 
gue e I’ Albigese , il Qucrci, 1 ’ alto e basso 
Limosino , 1 ’ alta e bassa Marche ; la seconda, 
il Bourdelese , il Medoc , la Saintonge , l’Au- 
nis, P Angomesc , il Perigoni , l’Agenoe- 
se , e il Condomese ; la terza 1 ' Armagnac.c 
il B i gorre , Comininges, il Conserans, iJ 
Bearn , la bassa Navarra , i Baschi, le Lande, 
il Bjzadese , c la Gascogna minore . ytf. 
GUIENNA . (R.) 

AR . ISed. AAR . 

ARA ( capo u‘); anticamente Neptunìum 
promontori itm ; è il capo più meridionale del- 
T Arabia felice ; forma con la costa d’ Ajan 
nell’Africa, lo stretto di Babelmandel. (R.) 

ARAB ; piccola città dell’ Asia , nell’Ara- 
bia deserta , nel paese di N'agid o Ncdschcd . 
Essa è una delle più antiche di quella contra- 
da , e forse dell’ Asia . (R.) 

ARABA; città di Persia, nel Segestan , 
tra la città di questo nome, e il Candahar . 
Credesi comunemente che sia 1 ’ antica città 
d'Araspe, capitale delle Drangiana , purché 
non sia questa Gobinan , città della medesi- 
ma provincia, a mezzo giorno di quella di 
Segestan . (R.) 

ARABAN; piccola città dell’ Asia , sul 
fiume Kabur , nel Diarbckir , sotto il gover- 
no Turco d’ Urfa o Raca . E’ una di quelle 
città , in cui i popoli vagabondi di quelle 
ontrade , come i Kurdi , 1 Turco numi i , e 
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gli Arabi soggiornano a vicenda , e che abban- 
donano tutti gli anni per andare a fermare le 
caravane , o a vendere la loro servitù al primo 
bascià, che voglia prenderli al suo soldo.(R.) 

ARABAT ; piccola cittì marittima d' Eti- 
topa nella Tartaria Crimea , sulla parte orien- 
tale , al sud di Bacsa-Serai . Essa fu presa 
d’assalto nel 1771 dai Russi» sotto la con- 
dotta del Principe Tschibaloff . La maggior 
parte delle truppe che la difendevano furono 
passate a fil di spada » ed il restante fu fatto 
prigioniere di guerra . Long. 54 5 lat. 4J.(R.) 

ARABI ( il golfo degli ), altre volte Gy- 
sit oZygis t piccolo golfo del mare di Barba- 
ria, tra le coste di Barca, c quelle dell’E- 
gitto. (R.) 

ARABI (la torre degli ) ; torre c villaggio 
d’ Egitto , situati nel piccol golfo, che si 
chiama il golfo degli Arabi . P'edi t art. 
precedente. (R.) 

ARABIA, [in lat. Arabia;'] paese dell’Asia, 
che forma la più grande penisola del Mondo . 
Essa Ita un estensione di quasi cinquecento le- 
ghe da mezzo giorno a settentrione , e di circa 
400 leghe da levante a nonente . 1 geografi ne 
hanno estesi o ristretti i confini , secondo i 
tempi in cui scrivevano ; talvolta hanno com- 
prese sotto questo nome le contrade vicine che 
potevano essere soggette a qualche tribù , c 
talvolta ne hanno staccati alcuni cantoni sog- 
getti a un dominio straniero. Gli Arabi, ben- 
ché popoli antichissimi, sono stati lungo tem- 
po in una specie di dimenticanza presso le na- 
zioni: le descrizioni che ci sono state date 
di scrittori che mai vi avevano penetrato, sono 
lalse , o per lo meno sospette. 

Questa penisola confina all’ oriente con 
il golfo Persico e con la baia di Ormus ; a po- 
nente con il mar Rosso , coll’ istmo di Sues , 
colla Terra Santa , e con una parte della Siria; 
a mezzo giorno collo stretto di Babel-Man- 
del , e coll’ Oceano Indiano ; a settentrione 
coll’ Irak propriamente detto, e col Diarbcck. 
Le si dì il nome di penisola , perchè si ristrin- 
ge tra l’ Eufrate e il Mediterraneo . Le rivolu- 
zioni de’ tempi non hanno cangiato il suo no- 
me primitivo , e fin dai secoli più vicini al di- 
luvio , essa fu conosciuta sotto 'il nome d’ A- 
raù, che alcuni derivano da Jarab , primoge- 
nito di Joatan , ed altri, d’ Araba, cantone 
Abitato da Ismaele . Un paese cosi vasto non 


ha potuto ricevere la stessa denominazione da 
tutti i suoi vicini ; onde è che i Siri lo chia- 
marono Arabittan , e i nostri libri sagri Io 
denotano sotto il nome di paese di Chus . Mo- 
se fondò la sua divisione soprai tre diversi po- 
poli che vi formarono i primi stabilimenti ; e 
la sua geografia esatta e precisa non ha nien- 
te che temere dalla severità della critica . To- 
lomeo è stato il primo che abbia distinto que- 
sto paese in Arabia Felice , in Arabia Petrea , 
c in Arabia Deserta ; c siccome la sua opera ci 
é più familiare che quella degli Orientali , 
noi P abbiamo scelta per guida . I geografi 
Arabi , meglio istruiti della situazione del !o- 
ropacse, lodividono in cinque provincie che 
si stendono di là da Ailah o Calsum sul mar 
Rosso fino al mar delle Indie . Questa divisio- 
ne è tanto più naturale , quanto che è fon- 
data su le diverse maniere di vivere de’ suoi 
abitatori , alcuni de’ quali erranti nei loro de- 
serti, non si fermano che net luoghi ove tro- 
vano delie acque peri loro bisogni , e dei pa- 
scoli per i loro armenti . Essi non hanno altri 
ricoveri che le tende , c tutta la loro ricchez- 
za consiste nel loro bestiame , e nelle loro ar- 
mi - Altri unisconsi nelle città le quali non 
sono che ignobili borgate formate di un 1 unio- 
ne di tende o di case fatte di canne e di stuoje . -V 
Codeste immagini di città sono molto distanti . 
le une dalle altre, perchè la terra , ribelle al. 
la coltura, non potrebbe somministrare pro- 
duzioni bastanti alla sussistenza di una molti- - 
rodine radunata . 

L3 provincia di Thcama stendesi sopra tutto 
il nord di questa penisola finrAd Eleaf ; non vi 
si trovano nè città , nè casali , ciò che le ha 
fattodarc il nome di gran Deserto ; ma siccome 
il terreno c il più basso di tutta 1 ’ Ar.bia , vi a* 
incontra quantità di sorgenti , ricchezza pre- 
ziosa per un paese arido e disseccato. Uscen- 
do da questa provincia, s’entra nel Naied , pae- 
se elevato che non presenta che scogli c de- 
serti , donde gli uomini c gli animali vengono 
proscritti dalla mancanza delle acque, eccettuati 
certi cantoni più favoriti, in cui I’ ombra del- 
le montagne difende dagli ardori del sole . 
Avanzandosi all’ ovest-sud-ovest , trovasi 1 ’ 
Hegias , paese in disgrazia della natura , ove la 
terra arida non somministra nè acqua, nè frutti 
nè messi; ma la credulità superstiziosa vi fa fio- 
rire 1 ’ abbondanza: c questa provincia , condan- 
nata 



nata dalla natura alla steriliti , (divenuta la più 
ricca, e la più fortunata dell’ Arabia ; essa fù 
conosciuta fin dai primi tempi sotto il nome di 
Maiìanite odi Arabia Petrea. Alle città della 
Mecca e di Medina essa ( tenuta della sua opu- 
lenza c celebrità . L’ una st onora di aver da- 
to il nascimento a Maometto, c l' altra gloria- 
si di avergli servito di asilo , allorquando sul 
principio della sua predicazione fu obbligato 
sottrarsi allo spade dei suoi persecutori . Molti 
titoli nobilitano questa provinciatfu in essa ove, 
per quanto dicesi , Abramo gettò le fondamenta 
del più antico tempio del mondo; ivi fu ove 
Ismaele , costretto ad abbandonare la casa pa- 
terna, auJò a cercare una nuova patria ; in essa 
fu dove Mose , fuggitivo dall'Egitto, si sottras- 
se alle vendette di coloro che volevano punir- 
lo per aver ucciso un Egiziano ; egli vi prese 
in moglie una figlia di Ictro, profeta molto 
riverito, ebe diede, dicono gli Arabi, utili am- 
maestramenti a questo conduttore del popolo 
Ebreo . E’ pure in essa , che veggonsi le mon- 
tagne di Oreb e di Sinai , in cui l’Eterno Iddio 
diede leggi al suo popolo fra il rimbombo de* 
tuoni e il balenar de’ lampi . In questi titoli 
di nobiltà una provincia che non offre che are- 
na e scogli, d’ onde scaturiscono acque ama- 
re , fonda la sua preminenza , e trova risorse 
senile nuove in una tradizione , che le è 
utile e gloriosa. L’ Orudc , che èia quarta 
parte di questa divisione , stendesi di là dal 
Js'aied fino alla terra di Oman. Gli abitanti 
rustici e selvaggi sono ancora immersi nella 
barbarie de* primi tempi ; essi godono in co- 
mune di tutte le produzioni della natura , che 
non è al sommo liberale per essi : l’ignoranza 
in cui sono dei comodi della vira e dei raffina- 
menti del lusso , fa che riguardino il lor paese 
ingrato qual contrada più deliziosa delia terra. 
Benché si peschino le perle sulle loro coste, 
benché il suolo vi sia asperso di polvere d’oro, 
essi non hanno alcun attacco per queste ricchez- 
ze d’ opinione, che abbandonano alla cupidigia 
rii stranieri molto più miserabili di loro . 

La provincia d’¥emea,più conosciuta sotto il 
nome di Arabia Felice , è la più feconda c la 
piu estesa ; questo paese tanto Iodato per la 
verdura de’ suoi alberi , per la purezza dell’aria 
■che visi rcspira,per l’eccellenza delle. sue frut- 
-ta , per 1’ abbondanza variata de’ suoi prodotti , 
cari presenta più icoggi Io spettacolo della sua < 


antica opulenza ; si stenta a comprendere co» 
me siasi potuto dare il nome di Felice ad una 
contrada , in cui la maggior parte del terreno 
rimane senza cultura , e che, inarridito da ca- 
lori ardenti , non trova abitatori che nei luo- 
ghi ove le montagne somministrano il soccorso 
della loro ombra . Si potrebbe dunque presu- 
mere , che le cose di lusso da essa prodotte , « 
di cut ipopoli colti si son formato un bisogno, 
abbiano dato lungo a credere che ovunque tro* 
vansi delle superfluità v! si goda di un neces- 
sario abbondante ; in quella guisa appunto 
(he il volgo immaginasi che i luoghi più 
fortunati sieno quelli , che producon l’oro , le 
perle , e j diamanti : codesta provincia , molto 
meno feconda deli’ Egitto e della Siria , Don 
sembra aver usurpato il nome di Felice, se eoa 
che in confronto delle contrade sterili e mise- 
rabili che la circondano , 

L’ Arabia ha troppa estensione perchè i prò» 
dotti di ciascheduna provincia sieno gli stessi ; 
non vi si trovano più quell' oro, quelle pietre 
preziose , quelle droghe, la di cui sorgente è 
esausta , o la di cui esistenza potrebbe ben es- 
sere immaginaria : queste richezze sembrano 
essere state altrettanti prodotti delie Indie, 
e delle coste dell’ Africa, ove £:i Egiziani an- 
davano a. cercarli per impicciarli ai popoli d’oc- 
cidente ; e siccome ad essi interessava di nas- 
condere la sorgente donde li traevano , forse 
stimavano meglio far credere , che essi com- 
merciassero in Arabia,dove non si potea pene- 
trare, senza esporre la vita nelle arene c nell* 
polvere dei deserti . Omero nella numerazione 
che fa dei popoli commercianti , non fa men- 
zione alcuna degli Arabi : sono stati gli Euro- 
pei che li hanno cavati dall' obblivionc ; essi 
tanno traversato i mari credendo trovarvi la 
sorgente di tutte le richezze , e non ne hanno 
riportato che il caffè, che è divenuto un biso- 
gno per i popoli civilizzatile che è un bene rea- 
le per i paesi che lo producono . 

La principale ricchezza dell* Arabia consiste 
negli armenti , e sopra tutto in quelle specie , 
che non esigono per midrimento che erhe 
sugose . La vacca vi somnimstra poco latte , e 
la carne del bue , che come quella si diletta 
di grassi pascoli^ è insipida c senza sugo, li 
vitello grasso era una vivanda rara c ricercata 
che si riserbava per i banchetti dell’ ospitalità. 

Il montone, ed il camello servoco dì ornarne!*- 
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«o alle tavole più delicate . Il porco vi è raro, 
perchè stenterebbe a moltiplicarsi in un paese 
che somministra appena da vivere ai suoi abi- 
tanti , ove trovansi pochi pascoli e boschi , 
poche radici e terre lavorative : quasi tutti i 
legislatori dell’ oriente han proibito di mangiar- 
ne", perchè , oltre che la carne ne è fastidiosa 
c nauseante , essa è ancora nocevaie alla salute; 
questi animali soggetti alla lebbra che è conta- 
giosa , potrebbero comunicarla agli armenti , 
la di cui carne serve di nudrimento agli uomi- 
asi . Bisogna che 1’ Arabia , malgrado La ste- 
rilità del suo terreno , fosse sopraccarica di 


ARA 

mali, i quali , sebben feroci altrettanto, produ- 
cono dei grandi vantaggi per il commercio; 
tali sono i gatti muscati , la civetta, la donno- 
la odorosa , la ginecei , il capriuolo di muschio 
e molti altri , ai quali spogliati mediante 1* edu- 
cazione del loro genio feroce , si fa prendere 
l’ abitudine alla disciplina domestica . Questi 
animali portano vicino alle parti della genera- 
zione una borsa , ove si filtra un umore odo- 
ri fero con cui si fanno pomate e profumi assai 
ricerciti • Gli antichi che nc conoscevano la 
virtù stimolante nc componevano dei filtri. 

I popoli orientili fanno uso ancora di questo 
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armenti , poiché essa re faceva un grand’og- I artificio per supplire alla saggia economia dei- 
getto di commercio con i suoi vicini ; ognun | la natura troppo avara nell appagare i loro 



aàchc in tutti i climi ardenti , si fi un mag- 
gior consumo di frutti che di carne • 11 bes- 
tiame non era la sua unica ricchczza;èstata mol- 
to lodata l'eccellenza dei suoi dattili, la soavità 
dei suoi profumi , il sapor delizioso delle sue 
frutta , la bellezza del suo ebano e del suo avo- 
lio.Tutta l'antichità attesta che i Tiri ne cava- 
vano quei pezzi d’ oro , che essi ostentavano 
come segno della loro potenza: nelle provincie 
meridionali germogliava , dicesi , questo pre- 
zioso metallo , col quale gli abitanti facevano 
delle tavole , delle sedie , e dei letti ; aprivano 
essi le viscere della terra d’onde ne estraevano 
dei pezzi della grossezza d’ una noce 

I 

dall' 
corallo, 

dei dattili , e del caffè eccellente . I suoi popo- 
li sono olivastri , la maggioe parte non vive 
che colle pecore e colle rubberie . 

L’Arabia è sotto il dominio del rè di Yemen 
e di diversi scerif o emir , gli uni indipendenti 
gli altri tributari del gran Signore . I piu po- 
tenti son quelli della Mecca è di Medina . 

Questa vasta penisola è infettata da ogni 
sorte di bestie feroci che preferiscono alle ter- 
re umide , le cocenti arene e le aride monta- 
gne ; esse stabiliscono il lor soggiorno nelle 
caverne dei monti, nelle fessure delle rocce, o 
nelle tane che da loro stesse si scavaso . Codes- 
ti rè solitari esercitano un assoluto impero 
nei deserti di cui P uomo fiero de’ suoi titoli 
non ne è che il monarcs degradato . Ma se 
leoni , le tigri , le iene , le pantere , cd i leo- 
pardi esercitano impunemente le loro stragi 
E ai deserti , trovansi nelle montagne altri ani 




smoderati desideri - Cifi Olandesi sono eccel- 
lenti , per quanto diccsi,nella composizione di 
queste pomate , e le si credono molto più atti- 
ve e vivificanti di quelle dell’ Ar.bia c delle 
Indie , le quali vengono alterate colla mesco- 
lanza di droghe odorose. ^ 

Scbbere il terreno dell Arabia non sia ge- 
neralmente che rena e polvere, vi sono certi 
cantoni privi!egiati,dove sorbenti copiose inaf- 
fiano terreni impregnati di sale , che non 
hanno bisogno che di essere ammollili eoa 
dell' umido per produrre delle ricche messi. 
Tutta l’arte del coltivatore riducesi a ben pre- 
parare la terra , per ricevere i sali che han 

j ->' — dare 

seme 
arena 
acque con- 
centrate nelle viscere della terra , nonposso- 
no sollevarsi nel P aria, nè darle quei vapori 
vivificanti , i quali ricadendo sulla superficie 
del suolo , s’ insinuano nel di lei seno per fa- 
vorirne la fecondità . Cosi mentre certi distret- 
ti vengono rinfrescati da pioggic abbondanti , 
altri languiscono nell’aridità. Questa inugua- 
glianza altra cagione non ha che la posizione 
delle acque : scorrono esse sulla superficie dell» 
terra ; e P azione del sole attrae dei vapori 
umidi d’ onde si formano delle procelle : tono 
racchiuse nell’ interno della terra ; ed il sole è 
impotente a staccamele per temperare 1 ardore 
dei suoi raggi , e il suolo brugiato dal suo 
calore, non è altroché cenere e polvere. Lo 
stesso fenomeno si osserva in tatti ì paesi vi- 
cini al tropico ; i Greci stabiliti sulle coste di 
Cirene nell’ Africa, stentavano a comprende- 
re 
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re coire la Libia > che era contigua alla Penta- 
poli da essi abitata , provasse una siccità con- 
tinua , quando che essi erano incessantemente 
inondati dapioggie , per cui dicevano essere il 
loro cielo traforato . Benché l’Arabia sia spes- 
so agitata da tempeste violenti, 1’ aria evvi da 
per tutto ugualmente cocente ; e quando i ven- 
ti soffiano con maggior violenza allora il caldo 
è più eccessivo . Si è in obbligo di coricarsi 
per terra, onde non respirare un aria di fuoco, 
e per sottrarsi agli ardori di un vulcano che i 
venti sembrano menare per 1 ’ aria . Vcd. la 
Geografia antica , ove si parla di una quarta 
Arabia. (R.) 

[ Una descrizione più ampia e dettagliata di 
ciò che appartiene alrArabia , si ha nella G«- 
gr. di Busching , tom. XXVII, ediz. Ven.; nel- 
la Detaiz. dell'atta, africa (Se- di Bererger 
tom. II, ediz. di Napoli ; nella Descr. dell’ A- 
rabia di Dapper ; nel P'oyage de l' Arabie 
benreuse di M. la Roque , Amst. 1716 ; nella 
Descrizione dell' Arabia stampata in più luoghi 
del cap. Niebuhr Danese ancor vivente, che vi 
ha viaggiato ; nelle Memoirti biitoriqutt ($ 
politiqnet det voyaget du cornee de FetiTeres- 
Sawueboeuf fatti jutqu' en 1785, en Ttoqttie, 
en Pene , & en / Irabie , Parigi 1789. ; &c. 
Una carta universale ed esatta dell’ Arabia an- 
cor si desideraifra le molte inserite negli Atlan- 
ti si distingue quella di M. d' Anviile , perchè 
formata sopra monumenti assai ricercati . li 
sudetto cap. Niebuhr ha inserita nella mento- 
vata sua opera una carta del paese di Yemen , 
che dice aver fatta colle proprie ricerche e mi- 
sure . J 

ARABIHISSAR ; piccola città di Turchia 
nella Natòlia . Essa è situata sulla sponda meri- 
dionale del fiume Schina : credesi che sia l'an- 
tica Alinda.Le case che vi rimangono sono mal 
fabbricate, e gli abitanti poveri e miserabi- 
li.(R.) 

AKAB 1 SSE ; città d’ Armenia , una volta 
munita d’ una fortezza . Ha avuto un vesco- 
vo, e S. Gio. Crisostomo vi si rifugiò in tem- 
po che gl’ Isauri desolavano il paese circonvici- 
no . (R.) 

ARABISTAN ; nome che i Turchi , ed i 
Persiani danno all’ Arabia moderna. (R.) 

ARACA ; città di Caldea nella terra di 
Scnnaar , una delle più antiche del mondo, 
poiché essa fu (come dicesi) fabbricata da 
Ceog, modo . Tom. /. 
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Nembred. Credesi che sia l’antica Eodes sa * e 
]’ Orfa d’ oggidì . (R.) 

ARACAN ; regno marittimo delle Indie» 
vicino ali’ imboccatura del Gange, confinante 
a mezzo giorno con il golfo di Bengala , ad o- 
riente e a settentrione col regno if Ava , all* 
accidente con il regno di Bengala . La città d’ 
Antcan , situata sul fiume dello stesso nome , 
è la capitale di tutto il regno . Long . no, 30 > 
lat. ao , 30. Il paese è fertilissimo e popola- 
tissimo . Vi si producono delle noci di cocco , 
delie banane , degli aranci , e molte altre specie 
di frutti eccellenti . Non vi sono propriamente 
che due stagioni , l’ inverno che dura dai mese 
d' aprile fino al mese di ottobre, e l’estate . Gli 
alberi vi sono sempre verdi . Vi si raccoglie 
una gran quantità di riso • Il re di Aracan [ si 
dà il titolo di Re deW elefante fianco ,] tiene 
un gran numero di concubine , ed è idolatra , 
come i suoi sudditi. Le donne vi sono passabil- 
mente bianche. Quelle che hanno le orecchie 
più lunghe si giudicano le più belle . Vi si bru- 
ciano i corpi morti; ma i poveri, che non hanno 
modo d’ aver la legna , che vi è assai cara , li 
gettano nel fiume . 

Questo uso fa si, che nel paese vi sia un nu- 
mero grande di corvi , ed altre bestie carnivore. 
I cavallivi sono assai rarijma vi sono molti ele- 
fanti , ed una gran quantità di bufale che s’ im- 
piegano agl’ istessi usi dei cavalli . Vi si fa po- 
co commercio . Vi si trova un gran numero di 
città e villaggi . Aracan , capitale del regno , è 
una gran città ; le case ne sono assai basse . 
Essa ha parecchie grandi piazze , e un pa- 
lazzo reale vastissimo, c più ricco che ben 
fabbricato. Di fatti , ci si vedono ricchezze 
incredibili in oro e pietre preziose . Questa cit- 
tà ha un si gran numero di pagodi [ o sie- 
ro tempi ] che si fanno ascendere a seicen- 
to. (R.) 

ARACENA ; città della Spagna nell' Anda- 
lusia, alla sorgente del fiume Tinto.(R.)(A , .)l*'’ 
la parte la più popolata della Sierra Morena } 
questa piccola città è situata io una pianura 
fertile , abbondante in vino , frutti e mele de- 
lizioso ; i suoi pascoli sono pieni di una quan- 
tità prodigiosa di porci . Vi si trova uDa chie- 
sa parrocchiale, due conventi d’uomini , e due 
di donne « è la sede di un dipartimento di 17 
villaggi, ed è la patria del celebre Arias Monta- 
no . 11 suo territorio possiede tuia cava pre- 
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itosi di diaspro. Essa è 14. leghe nord ovest gran numero di' fiumi , è ciò non ostante gè- 
lontano da Siviglia .) neralmente nn paese sterile ; molti distretti 

AR AGGELAR AN ; piccolo paese de! anche sono inabitati . 11 terreno ne è arenoso , 
Chusistan , provincia del Regno di Persia.(R.) sassoso , ineguale , e pieno di montagne . Vi 
ARACOUA, o ARAGHOVA; borgo di si raccoglie in poca quantità del grano , vino 
Grecia nella Livadia, vicino a! golfo di Lepan- olio, lino, frutta, ezaflrano. II regno d" 
to . Credesi che sia 1 ’ antica Anhritia . (R.) Aragona avea anticamente soggetta la Catalo- 
(P.) ARACTA; cittadella Turchia asiatica . gna, il regno di Valenza, e le isole di Maio- 
io*/!'. 5 6 , 30 ; Ut. jfS , 1.) rica , di Mioorica , e d’ Y viza . I re d’ Ara* 

ARACUIESI , o ARACU 1 TI ; popoli dell’ gona possedevano inoltre il regno di Napoli e 
America meridionale nel Brasile, nelle vicinan- di S’cilia con la Sardegna , 
ze della prefettura di Pernambucco . (R.) Ne' tempi passati 1 ’ Aragona avea la sua co* 

ARAD ; città dell'alta Ungheria , sulla ri- stituzione , e i suoi privilegi particolari , ed 
pi destra del Marisch . (R.) [In questa città era governata da un vice-risma avendo gliAra- 
o castello risiede un vescovo greco . Dà essa gonesi , nel 170J , abbracciato il partito deir 
il nome ad una delle 10 contee del circolodi arciduca Carlo , il duca d’Angiò, divenuto 
là dal Tibisco . J . re sotto il nome di Filippo V , se ne vendicò 

ARAFAT ; monte poco lontano dalla Mec-' privandoli , mediante un’ ordinanza del J714» 
ca, rimarchevole per la cerimonia che vi pra- dei loro antichi privilegi , ed abrogando le 
ticanoi pellegrini Turchi. Dopo aver fatto leggi particolari al loro paese. In quest’ cpo- 
sette volte il giro del tempio della Mecca , ed ca restò disciolto il consiglio d’ Aragona, e gli 
essersi bagnati con l’ acqua del pazzo detto abitanti aggravati dal peso dell’ autorità , e 
Zcmztm , se n’ vanno verso sera al monte forzati a straordinarie contribuzioni emigraro- 
Arafat , ove passano la notte e il giorno se- no , e lasciarono incolte quelle terre che avea- 
guente in divozione e preghiera. Il giorno no per t’inqanzi somministrate assai abbondan- 
appresso scannano una quantità di montoni ti raccolte . Le miniere di ferro vi sono una 
nella vallata di Mina a’ piè di questo monte; delle più preziose risorse . La corona d’ A ra- 
e dopo averne mandata qualche parte in dono gona fu unita a quella di Castiglia col mitri* 
a’ioro amici , distribuiscono l’avanzo ai pove- monio di Ferdinando V, re d’ Aragona , con 
ri;ciò che chi amano fare il corbatt,àoi Tobia- Isabella di Castella nel 1478. L’unione de’ 
zione; questo fanno in memoria del sagrificio loro stati ha data l’origine alla monarchia 
che Abramo voleva fare del suo figlio Isacco Spagnuola* 

su questo monte, secondo essi. Alla som- ( P .) ARAGONET ; porto di Guascogna, 

mità , non vi è che una moschea, ed una cat- sulle frontiere di Spagna , assai frequentato 
tedra per il predicatore , ma nessun altare . per andare a Saragozza , ) 

Non vi si abbrugia alcuno dei montoni scan- ARAGON-SUBORDANT ; fiumiceilo di 
nati , e ciò perchè questo corèa* non è un sa- Spagna , nel regno d’ Aragona , che ha la sua 
grificio propriamente detto, e molto meno sorgente nei Pirenei, passa per Jaccasa , San- 
un olocausto , rame hanno preteso alcuni guesa , &c. si unisce con l’ Agra , e scaricasi 
istorici . (R.) ' nell’ Ebro. (R.) 

ARAGONA, [ in lat. /irngonia ; ] regno ARANDORÉ , o ARRANDARI ; forte 
e provincia considerabile ‘della Spagna , con- dell’ isola diCcylan, $ leghe distante dal pico 
finante a settentrione con i Pirenei che la se- d’ Adamo . (R.) 

parano dalla Francia ; aH’occidente con la Na- ARAN 1 MEGIES ; bella e piccola città dell* 
vsrra, e colle due Ostigli* ; a mezzo giorno Ungheria , nella contea di Zatmar. Essa sta 
con il regno di Valenza ; e ad oriente con una nel mezzo di una pianura , tra i fiumi Samoa 
parte del regno di Valenza , e colla Catalogna, e Tur, a 3 leghe nord est da Zatmar. Long. 45, 
Saragozza ne è la capitale , e 1 ’ Ebro il fiume 30 ; Ut. 47 , ja. (R.) 

yiù considerabile . Questo regno prende il no- ARANIOS ; fiume della Transitatila, che 
ane dall’ Aragone, fiumiceilo che vi scorre . ha la sorgente vicino a Clausemburg , e si uni- 
.Scbbene questa contrada sia bagnata da un , scc col Marisch 0 Mcrisch, (R.) 

ARAN- 
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ARANJUEZ ; casa di delìzie del re di Spa- 
gna sul Tago nella nuova Castiglia . (A'.) Essa 
è più bella per ia sua situazione che per la sua 
architettura , posta in un isola formata dal Ta- 
go , e dallo Xamara , uniti con un canale . L' 
estensione dei cuoi giardini , 1' abbondanza 
dcllesue acque > sette fontane ornate di statue, 
le sue grotte , le sue cascate, i suoi boschetti , 
ove respirasi la freschezza , le sue ridenti pro- 
spettive ne formano imo dei più belli luoghi dell’ 
universo . Osservasi nei suoi giardini un gran 
bacino, in mezzo del quale vi è unCupido arma- 
to d’un turcasso pieno di treccie , ciascuna delle 
quali forma un zampillo d' acqua; più a basso 
sono le tre grazie ; ai quattro angoli del baci- 
novi sono degii arbori , e da ciascuno alzasi un 
zampillo d' acqua , che si slancia a 70 piedi. Le 
figure sono di marmo . Attorno al palazzo vii 
una pianura di 4 , 0 5 leghe , ove trovasi del 
sale d' Epsum,e che è circondata da piccole col- 
line , e da folti boschi . In cotesta pianura tro- 
vasi fabbricata la città di questo nome ^comin- 
ciata verso P anno 1760 . Il Tago P inaffia , 
le sue strade sono larghe, dritte, tagliate ad 
angoli retti . 11 re fa dareuna somma achi vi 
fabbrica una casa , ma dee questi uniformarsi a! 
piano generale : queste case hanno due piani , 
c sono imbiancate ; !c porte , c le finestre sono 
di color verde . Vi si contano jooo abitanti ; 
ma quando vi è il re ve n’ è un numero molto 
più considerabile . Questa c : ttà rassomiglia a 
Potzdam ; durante la notte viene illuminata da 
lampioni . Ha tre Chiese , la princpale delle 
quali è situata in una gran piazza quadrata cir- 
condata di portici . Vi si vede uno dei quat- 
tro anfiteatri stabili . che vi sono in Spagna ; 
questo è fabbricato di mat(oni,è di forma circo- 
lare , e può contenere jooo persone ; serve 
alle giostre de’tori. Tre grandi passeggiate om- 
breggiate da quattro fila d’olmi elevati sono in 
faccia al palazzo ; piccioli canali le traversano, 
e vi mantengono l’umido ed il fresco .) Sta (5 le- 
ghe nord ovest lungi da Toledo e io sud da 
Madrid . Long. 14,30; lat. 40 . (R.) 

ARANJUfcZ ; piccola città dell’ America 
settentrionale nellanuova Spagna, provincia 
di Costarica, udienza di Guatimala . Sta al 
sud est del lago di Nicaragua , e 5 , o 6 leghe 
dai mar del sud. Long. 190 , lat. 10. (R.) 

ARAQUIL, o HUETEDE ARAQUIL ; 
piccola città della Navarrz j a sette leghe da 


Pamplona , verso i confini deli’ Alava , e dì 
Guipuscoa . Credesi che eia P antica Araci ! * 
lum , o AroceUit . (R.) 

ARARATH; monte d’ Asia nell’ Armenia. 
Si legge nell’antica Enciclopedia , che seconda 
la Volgata , 1 ’ arca di Noi si riposò su questo 
monte ; la Volgata peraltro non parla del mon- 
te Ararat , ma delle montagne dell’Armenia; 
e Bochart prova che parola Ararat [ usata 
nel testo ebraico ] significa Armenia, e non 
un monte . M. Saurin dice pure ( Ditcottrt IX 
sur la Bibìe ) che per la parola Ararat , im- 
piegata in diversi luoghi nella Scrittura , biso- 
gna intendere l'Armenia ; che in questo senio 
ìa prendono i 70 , la Volgata , Teodoreto , &c. 
L’ arca si fermò su i monti Gordiei . Ved, 
Celiar lib. Ili cap. 1 1 . (R.) 

(A/.) Ararath ; catena di monti nell’Ar- 
menia sopra de’ quali si fermò P arca di Noè 
dopo il diiuvio;non si può ora determinate |on 
precisione qual fosse la cima del monte in cui 
cotesto celebre edificio si riposò . L’ Ararath , 
dice S- Girolamo , è un paese scoperto , e pro- 
digiosamente fertile; è inaffiato dall’ Arasse 
che deduce la sua origine dal monte Tauro; 
cosicché per monti di Ararath , non bisogna 
intendere le montagne dell’ Armenia in gene- 
rale , ma i monti più alti de! Tauro , che so- 
vrastano alle pianure dell' Ararath . Sono prò- 
| babilmente queste pianure che han dato iti no- 
me alle montagne da cui sono dominate. Sopra 
una delle più elevate di queste montagne si ve- 
de una voragine enorme e vasta,chc probabil- 
mente era una volta la buca di un vulcano . M. 
de Tournefort nel suo Viaggio al levante ne 
dà la descrizione ; non si potè a meno , die’ e- 
gli, di raccapricciare quando si scopri l'abisso; 
c girava il capo per poco che si fosse voluto 
esaminarne gli orribili precipizi . Il gracchiar 
d’un infinità di cornacchie che volano incessan- 
temente dall’una all’altra parte sono qualche co- 
sa di spaventevole. Non si ha che ad immaginar- 
si una delle più alte montagne del mondo , che 
non apre il suo seno che per fare vedere Io 
spettacolo il più orribile che possa rappre- 
sentarsi . Tutti questi precipizi sono tagliati 
a piombo, e l' estremità ne sono ispide e ne* 
riccie , come se ne uscisse -dei fumo che le im- 
brattasse . Per dare un idea dell’ altezza pro- 
digiosa di questa montagna , basta dire, che 
M. de Tournefort si diede tutta la premura pos- 
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Cabile per giungere fino alla sommiti ; ma dopo 
•ver fatto degli sforai invano per un intiero 
giorno , le nevi ed il freddo eccessivo che egli 
provò , benché fosse alla metà della state , 
4o costrinsero ad abbandonare il progetto . ) 
£ Si può vedere su questo monte il P. Alfonso 
Nicolai , Disseti, e lezioni di S. Scrittura , 
lez. LI. ] 

AR ARENA ; contrada di popoli vagabondi 
dell’ Arabia Felice , secondo Strabene . Alcuni 
credono che sia in oggi il paese o regno di Mah- 
ré , che stendesi lungo il golfo d’ Onnus , 
dal capo Ras-al-gate fino al capo Mossandan . 

<R0 

ARARI ; fiume deir America meridionale 
nel Brasile . Esso scaricasi nel mar del Nord 
nella prefettura di Tamaraca.(R.) 

ARASH . Pid. LARACHE . 

ARASSE,o ARAXE , [ in lat. AraxesQ fiu- 
me dell’Asia, che ha la sorgente nelle frontiere 
delia Turchia Asiatica.dalla parte d' Assancalé, 
traversa 1 ’ Armenia,una porzione della Persia , 
c gettasi nel Kur . (R.) 

ARASSI; terra maiircima d'Italia nello 
stato di Genova. Long. 25,50; lat. 44 , 3 • 
Essa è mercantile, ben popolata , sommamen- 
te propria,[ e celebre perla pesca de’ coralli .] 
E'situata a una legha sud ovest di’ Albenga c 1 5 
nord ovest da Vintimiglia . (R.) 

ARAVA , [ io lat. Arava ; ] fortczza-dell’ 
alta Ungheria nella contea, c sopra il fiume 
dello stesso nome. Long. 37,30; lat , 49 , 20. 
Essa sta 29 leghe nord est lontano da C asso- 
via , e 35 nord est daNeuhauscl . (R.) 

ARAUCHES Spopoli che abitano la valle d’ 
Arauco , nel Chili, nell' America meridionale; 
essi sono valorosi , ed han fatto la goert a qua- 
si cento anni agli Spagnuoli stabiliti nelle loro 
vicinanze . Le loro arme sono archi , freccie, 
lunghe picche , taighe , e corazze fatte di pelli 
di lupi marini ; han costume di eleggere per 
capo quello fra di loro che porta il più pesante 
carico . Alonzo d’ Ercilla ha celebrato nel suo 
poema dell* Araucana , la pace che fecero nel 
1659000 gli Spagnuoli. (K.) 

ARAUCO ; fortezza dell’ America meridio- 
nale nel Chili , alla sorgente del fiume Tu- 
<apel.£.o»g. 309 \lat. 41,30 . (R.) 

(Pi) ARAVI; fiume dell’ America meridio- 
nale . Aravus . Sta ne! Brasile,c si scarica nel 
(nane incontro all' isola di Tanuraca . ) 


ARAW , o ARAU , [ in lat. Aravi a ; ] 
città della Svizzera, nell’ Argovia , vicino all’ 
Aar. Long. 23, 30; lat. 47, 2 3 . Questa città di 
mediocre grandezza , ma bella , ricca , e com- 
merciante, è situata nella parte dell' Argovia, 
incorporata al cantone di Berna . E’ una con- 
quista di questo cantone sopra la casa d’ Au- 
stria : quando essa si soggettò ai Bernesi per 
capitolazione , mentre si teneva il concilio di 
Costanza , essa ritenne il dritto di governarsi 
da se stessa . 1 suoi avoyeri o capi prestano 
omaggio a nome della città allo stato di Ber- 
na. La giurisdizione della città é limitata in 
un recinto assai ristretto [ e senza alcun villag- 
gio . ] Gli appelli in cause civili vanno a Ber- 
na . Questa città che ha I’ esercizio della reli- 
gioneprotestante , è il luogo ordinario delle 
diete per i cantoni riformati. Vi fu conclusa. la 
pace che diede fine alle guerre civili degli Sviz- 
zeri nel 171 a. Essa non contiene che due mila 
abitanti . Tanto in Ara v , che nei suoi contor- 
ni si fabbricano delle opere di cottone, c mezzo 
cottone , delle indiane , e dei nastri . Le fab- 
briche di berrette, e di concie di pelli vi sono 
in buon piede . Ha del credito la fabbrica 
dei coltelli . Regna in questa città una buona 
polizia, e molta attività. Vi si passa I’ Aar 
sopra un gran ponte coperto . Il paese d’ in- 
torno è una delle migliori contrade della Sviz- 
zera . Il governo è composto di 45 persone , e 
si chiama Consiglio cittadino : Nel 141 S fu 
tolta alla casa d' Austria. E’ distante 3 leghe 
nord est d’Arburg, 5 sud ovest da Bruck , e 
1 1 o da Zurigo . (R.) 

ARAXAI; fiume dell’America meridionale 
nel Brasile. Scorre verso la prefettura di Pa- 
raiba , ove si scarica nel fiume Mongaguaba • 
(R.) 

ARAXE , in oggi Arali , Aras , Acblar, 
e Casacz . L'ed. ARASSE . (R.) 

ARAYA; capo celebre dell’ America me- 
ridionale , a li gr. e 2* min. di lai. set. Sta 
nella contrada detta Tètra ferma , e nella nuo- 
va Andalusia : forma il golfo chiamato dagli 
Spagnuoli Golfo di Cariaco . Nelle vicinanze 
di esso, 300 passi dal mare, si vede la più fa- 
mosa salina, di cui abbiasi notizia: dà essa 
un sale eccellente e durissimo - Si lavora tutti 
i mesi . (R.) 

ARBA , ARBE, o SCARDONA ,[in lat. 
Aria, Album , ed in schiavoae Reb ;] città 
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<ftt dominio Veneto, nell’ isoli dell’ istesso 
nome, vicino alle coste della Dalmazia,d' on- 
de non è dittante che due leghe . [ Questa 
cittì non si è mai denominata Scardona . Pli- 
nio.la tavola Peutingeriana, e il l’orfi rogenito 
chiamano Arba essa e l’isola. Presso il solo 
Tolomeo viene l’isola chiamata Scardona ; ma 
il testo ne è manifestamente storpiato , venen- 
dovi forse confusa colla contigua isoletta di 
Scarda . ] Ha un vescovato suffragalo di Za- 
ra .Long : 31 , 34; lai 45 , 33 . L’ isola pro- 
duce in abbondanza dei .fichi , e de’ vini ec- 
cellenti, e vi ci trova una gran guarniti di be- 
stiame minuto. (R.) [ Secondo Tolomeo era- 
no anticamente in quest’ isola due città , cioè 
Arba e Collento. Di questa seconda gli isola- 
ni mostrano le rovine presso il villaggio di SS. 
Cosmo c Damiano: mal’ Abate Fortischele 
ha ultimamente visitate non ha voluto ricono- 
scere in esse avanzi di città antica . Sebbe- 
ne capitale di unapiccola isola che non ecce- 
de le 30 miglia di circuito , ed è incolta ed ina- 
bitabile nella sua parte più elevata , la città di 
Arbe si mantenne sempre con decoro: il che 
manifestasi dalle molte iscrizioni antiche che 
vi si sono scoperte.L’archivio della comunità 
ha delle carte , che si conservano con gelosia, 
e da cui rilevasi che nell’ XI secolo gli abitanti 
erano ricchi d’ oro e di seta . Dall’ obbedien- 
za de’ re d’Ungheria passarono a quella dei 
feudatari Veneti ; indi direttamente sotto il 
dominio della Repubblica , la quale vi tiene un 
patrizio col titolo di conte, ecapitanio, aldi 
cui reggimento i sottoposto anche un terzo dell' 
isola di Pago, con altre piccole isole adiacenti. 
In tutta l’isola d’Arbe si contano circa tre mil’ 
anime , mille nella città , e ii resto distribui- 
to in poche parrocchie . Vi sono 3 conventi 
di frati , altrettanti di monache , e due abba- 
die . Lacostad’ Arbe che guarda la montagna 
Morlacca è tutta ripida e inaccessibile : il ca- 
nale tra 1’ isola e questa montagna è pericolo, 
sisstmo , quando vi soffiano i venti boreali . 
Sotto la città v’ è un porto capace di ogni sorta 
di vascelli, ma di difficile imboccatura . la 
cattedrale di Arbe ha un capitolo di ta cano- 
nici . Gli Arbegiani si vantano di possedere il 
capo di S. Cristoforo protettore dell’ isola , e 
le teste de’ fanciulli Sidrach , Misach , ed Ab- 
drnago . 11 predettosig. Ab. Fortis che ne’suoi 
Viaggi in Dalmazia parla a lungodi quest’iso- 


ifj 

la è di sentimento che dalla medesima un» 
parte degli antichi statuari Romani traessero 
il marmo bianco per i loro lavori . ] 

ARBELLES ; borgo d* Assiria , sul fiume 
Lieo , celebre per la seconda vittoria che ri» 
portò Alessandro il Grande contro Dario Ro 
di Persia. (R.) 

ARBENGIAN ; piccola città dell’ Asia 
nella campagna chiamata Sogde deSamarcand , 
che è propriamente il territorio di questa cit- 
tà. (R.) 

ARBERG, [ in lat. Arai* morir,'] città del. 
la Svizzera, nel cantone di Berna , sul fiume 
Aar. Long.14 , 46 ; lai. 47. Questa piccola 
città , attorniata quasi interamente dall’Aar , 
che la rende come un'isola , i distante 4 leghe 
nord ovest da Berna , 6 nord da Friburg , a 
f sud ovest da Solura . Forma, col distretto d’ 
intorno, un baliaggio , che conserva ancora il 
titolo di contea , c che è governato da un bali 
di Berna, Uguale risiede ad Arberg . (Af.) 
Questa terra , che si estende sulle due rive 
dell’ Air , è un acquisto di Berna . ) (R.) 

ARBERUE; nome di uno dei sette distretti, 
vallate , o paesi che compongono la bassa 
Navarra . Contiene sette parrocchie . (R.) 

ARBI ; piccolo paese dell' America meridio. 
naie vicino alle Ande , tra il Popayan e la 
nuova Granada , (R.) 

ARBIA ; piccolo, fiume d’ Italia , che ha 
la sorgente nel territorio Fiorentino , passa 
su quello di Siena, e si getta nell’ Ombro, 
ne . (R.) 

ARBO . Vcd. Arboctn . 

ARBOGEN , o ARBOGA ; città di Sve. 
zia nella provincia di Westmania , sul fiume 
Stor-a , vale a dire , gran fiume . Vi sono 
circa mille abitanti . Ha una fabbrica di coraz- 
ze , ed una zecca . Una porzione delle guardie 
del corpo vi hanno il loro quartiere ; vi si so- 
no tenute molte ditte generali e provinciali . 
Vicino a questa città esistono ancora parecchi 
monumenti del Paganesimo , fra gli altri un 
trono per ricevere le offerte . Questa città ha 
il sedicesimo posto nella dieta . Distante un 
quarto di miglio vi è il canale di Arboea , che 
f 'sostenuto da nove argini , e che unisci» >1 
lago di Hielmar con quello di Malar. (R.) 

ARBON , (A fi.) F'ed. Arerò . 

ARBOIS , [ in lat. Arborosa; ] piccola 
città di Francia, nella Franea-con tea . long, 
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ij i. 30; lat. 46 , jj . E’ ma il luogo 
principale di un baliaggio , che si estende 
sopra 21 parrocchie , compreso esso stesso 
nel grati baliaggio di Avai . Sta sul fiumiccllo 
Cuisancc , detto ancora da alcuni Laustine * 
11 suo territorio è fertile in vini eccellenti , 
e usai celebrati ovunque se ne hi notizia. Vi 
è una collegiata esente dalla giurisdizione 
dell’ arcivescovo . Il decano ei dodici cano- 
nici di essa sono di nomina regia . Vi è anche 
un priorato dipendente dal vescovo di Saia t* 
Claude , Una comunità di preti , tré conventi 
di monache , due di religiosi > cd una com- 
menda di Malta. Questa cittì , che è assai 
popolata , sta tra Salins e Poligny, in distanza 
di due leghe dall'ima e dall’ altra, di sci sud est 
da Dole , p sud ovest da Besanzohe > e 77 
sud est da Parigi . (R.) 

ARBON, [chiamata Arbor feti * , ncll’Itine- 
éario d’ Antoni no;]cittàdellaSvizzera, sulla spon- 
da meridionale del lago di Costanzt , nella 
lurgovia . Long. 17 , 30; lai. 47 , 38 . Sta in 
un distretta della Turgovia , su del quale i 
vescovi di Costanza hanno giurisdizione , ma 
la di cui sovranità è riserbata ai Cantoni . 
La città gode nondimeno di belli privilegi . 
Esattamente parlandola sovranità è divisa fra 
la città 1 il vescovo, cd i Cantoni , che hanno 
)’ alto dominio e il dritto delle armi e di 
rpe ttervi guarnigione . La maggior parte de- 
gii abitanti sono riformati * (R.) 

(/».) ARBON » è pure il nome di un fiume 
della Morea . Arbona , anticamente Atoput. 
Bagna la Sacania, e si scarica nel mare , verso 
il fondo del golfo di Lepanto > fra le città di 
Lastrocari e di Vasiiica . ) 

ARBURG,[ in lat .AroLt burgut;"] piccolis- 
sima città della Svizzera nel cantone di Ber- 
na, nell’Argovia# sulle sponde dell’Aar. Long. 
*5 > *5 5 Ai/. 47, io a Essa é Una conquista 
dei Bernesi fatta nel 1413* soprai Signori 
cui apparteneà . Vi mantengono essi guarni- 
gione in urta fortezza innalzata sopra Un sasso 
perpendicolo , a’ piè del quale passa P dar. 
Le casemattc sono al coperto delle bombe 
e vi è un buon pozzo < Il ball è comandante 
della piazza , e risiede nel castello . Arbhrg , 
o Aarburg , è distante 5 leghe est da Solura, 
j> sud da Basilea , e la ovest da Zurigo. (R.) 

AKC , [ in lat. Arcui ; ] fiume della Savoja 
thè sorge dalla parte settentrionale del monte 


Cenis , ai confini del ducato Ut Aosta , tra- 
versa la contea di Morienne , e si getta . nel 
bere . Gli si dà ancora il nome di Arce . (R.) 

ARC EN BARROIS ; piccola città di 
branda , nel ducato di Borgogna , ne! ba- 
liaggio della Montagna , diocesi di Langrcs, 
sull’ Ahgiò. Questo luogo è stato dichiarato 
cittàper decreto del parlamento , nel 17 16. 
E* distante Are 14 leghe nord da Digion.e 
(5 nord ovest da Langres . Long, aa, 37; 
lat. 47, j3 . (R.) 

ARC, o L' AR; fiumicellodi Francia nella 
Provenza 1 che sorge dalla parte di Porciouls, 
traversa la pianura di Pourieres , ove Mario 
disfece i Cimbri, passa nelle vicinanze di Air, 
e va a scaricarsi nello stagno di Berrei vicino 
alla città di questo nome . Alcuni la pren- 
dono per il Canuti Flumen di Tolomeo . 
(R.) 

(/*.) ARC (isola d’) ; isola del mar del sud 
scoperta negli ultimi viaggi. Long. 2} 6 , 29; 
lat. m. 18 , 22 . ) 

ARCACHON(golfo di),o diARCASSON; 
piccolo golfo del mare di Giscogna tra P im» 
boccitura della Garonna e quella deil’Adour. 
Vi è in quelle vicinanze un promontorio dell’ 
istesso nome . (R.) 

[ARCADI ; monastero assai celebre dell’ 
isola di Cahdia. Su 12 miglia lant-no da Reti- 
mo , e ai piedi del monte Ida. Si crede che 
sia nel luogo dell’ antica città d’ Arcadia che 
nei primi secoli della Chiesa era il terzo ve- 
scovato dell' isola • Il monastero è bello, ed 
abitato da 1 20 persone » La cantina ne è cele- 
bre , per la gran quantità di botti di vino 
che vi si conservano .] 

ARCADIA ; città della Morea vicino al 
golfo dell’ istesso nome > nella Provincia di 
Belvedere. Long. 39 > 30; lat. 37 , 27 . (R.) 

ARCADIA ; provincia del Peloponneso » 
che aveva dalla parte di levante P Argolide 
0 sia il paese di Argos , a ponente I fclide» 
al settentrione l’Acaja » e la Mcssenta a mez- 
zo giórno . Era divisa in alta e in baSsa Arca- 
dia . Tutto questo paese in oggi è noto sotto il 
home di Tzaconia o di Rtaccto di Màina.{ R.) 

ARCAHON.AW. ARCACHON . 

ARCALU (principato di ); piccolo stato dei 
Tartari Mortguli , sul fiume Hoamko, ove co- 
mincia la gran muraglia della Cina , sotto il 
Ila grado di long, e il 41 di lat. seti. (R - ) 
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ARCAN ; cittì d’ Asia nella Tartari» , sul- 
le frontiere del MaWaralnahra , situau sul 
fiume Cassimi . Viene chiamata ancora Ader- 
carni . (R.) 

ARCANE; piccola .cittì della Turchia 
Asiatica nella Natoli» propria , sull» cosa del 
mar Nero, tra la città di Senape o Si rupe , 
ed il capo Pisello, (R.) 

ARCANGELO, Vtd. ARCHANGEL . 
ARCANI; citta della Mingrejia , all’ im- 
boccatura del fiume del medesimo nome . Si 
crede si» 1 ’ amie iApsaruin,Aptarm , Apiar- 
rut &c, della Colchide. (R.) 

ARCAS; piccolo borgo di Spagna nella 
Castiglia;csso c VArcabrica degliAnticbi.(R.) 
ARCASSON P'cd . A RCACHON . 

ARCE, yed.ì? etra, 

CARCE ; borgo del regno di Napoli , nella 
terra di Lavoro , vicino al fiume Melfa , con ] 
titolo di ducato . Alcuni vogliono sia V A rea- 
ti un , casa di campagna del fratello di Ci- 
cerone . 3 

ARCEGOVINA,oERZEGOVINA;provin- 
cia della Dalmazia , tra il paese dei Dulci- 
gnotti al sud est,! a repubblica .di Ragusa al nord 
ovest , una parte della Bosnia al nord est , ed 
il mare Adriatico al sud ovest. Le sue prin- 
cipali città sono Risano , Castel nuovo. Cat- 
aro, e Budua ,. tutte piazze forti ; il fiume 
^toracica la traversa dal nord ovest al sud 
ovest . Il paese è pieno di montagne, ma è tut- 
tavia fertilissimo (R.) (N.) , Questa provin- 
cia ebbe una volta i suoi duchi Sovrani , che 
erano chiamati duchi di Saba. I Veneziani 
ne possedono 1» maggior parte, il resto ap- 
partiene ai Turchi, fad. Herzegovima , 
ARCES ; borgo di Francia nella gener. del- 
la Rocclla , elezione di Saintcs . (R.) 

ARCH. ycd. ARCO , 

ARCHANGEL , [ ARCANGELO, in lat, 
Arcb.itigeìopolii ; ] città dell’ Russia Europea, 
capitale del governo di questo nome , nell' 

. imboccatura della JDwina . Long, yj , ao ; 
lat. <54,34. WLong. s< 5 , 3 j , ) 

11 commercio di Archangel comprende quel- 
lo di una parte della Moscovia . Gl' Inglesi , 
e gli Olandesi se ne sono quasi interamente 
impadroniti ; tuttavia! Francesi , i Svedesi , i 
Danesi, e, quelli di Amburgo, e di Brema han- 
no dei corrispondenti in Archangel . 

La fiera si apre li ao agosto , e dura dieci 
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giorni; ma il commercio può cominciare .quin- 
dici giorni avanti . Si fa esso in cambi , e que- 
sto è il più ordinario , e parte in cambi ed a 
contanti , o tutto a contanti . Bisogna mandar- 
vi da Francia i vini di Bordò , e di Angiò ; 
delle tele, dell* bambacinc , dei drappi, dei la- 
nari , fettuccie , cappelli . qualche ricca 
stoffa , anelli, chincaglierie .degli utensili do- 
mestici , stranienti d’artista , carta , aromi, &c. 
e se ne estraggano pellami , cuoi , cere , mar- 
tore, &c. Ha circa tre quarti di miglio di lun- 
ghezza, ed un quarto di larghezza ( le mi- 
glia di Russia soro di 3750 piedi ). La città 
non risulta che da case di legno, che si uni-- 
scono con cavicchi , e che si costruiscono e sì 
dimettono a piacere ; la sola dogana è fabbri- 
cata di pietre . La cittadella ove risiede il Go- 
vernatore ha un recinto di palizzate. Questa 
città ha una sede vescovile .1 Luterani ed i Ri- 
formati vi hanno delle chiese . Le derrate vi si 
trovano a buonissimo mercato . Questa città 
fu una volta assai più commerciante , che non 
lo è in oggi. La maggior parte del suo commer- 
cio è passata a Pietroburgo , in conseguenza 
delle disposizioni e degli ordini espressi di 
Pietro I. Le Aazioni commercianti non possono 
stabilirvi dei banchi . .Per vantaggio del com- 
mercio , yi è stabilita una posta regolata tra 
Pietroburgo, ed Archangel , II monastero di 
S. Michele Arcangelo, vicino al quale la città 
fu fabbricata sulla fine del XVI secolo, e che 
le ha dato il nome, èsituato in una delle sue 
estremità . La provincia di Archangel è fred- 
dissima , piena di paludi , di selve , e di mon- 
tagne , nè somministra che dell’ orzo . Diver- 
se specie di alberi fruttiferi, vi maturano. I pi- 
ni danno molto catrame . Mantiene ne' suoi pa- 
scoli quantità di bestie cornute ,c di montoni, 
E’distante la .città 100 leghe nord di Mosca.(R.) 
[Archangel è il luogo principale di un gover- 
no , da cui dipende una vasta estensione di pae- 
se, Vi si comprendono i Laponi , Somojedi , 
la nuova Ze.mbla Stc. ] -. 

ARCHE , yed. Aac . 

ARCHENA ; borgo di Spagna , nel regno 
di Murcia , sul fiume Segura , rinomato per le 
sue acque termali . I Romani vi hanno lasciato 
dei monumenti c delle iscrizioni , che atte- 
stano , quanto eglino stimassero allora la virtù 
di questi bagni - 

ARCHIDONA; piccola citta di Spagna^ 
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nel Andalusia ; sullo -Xenil . (R.) 

. ARCHIDONA ; piccola città dell' Ameri- 
u meridionale , nel Perù , e nella provincia 
della Cantila . (KO o , i: > 

ARCHIGNY ; borgo di Francia , nél Poi- 
tù , gener. di Poitiers . (R.) 

[ ARCH 1 NTO ; borgo del terricoriodi Co- 
mo , nel Milanese . Ha titolo di contea 

ARCHO (le); tre isolette dell’Arcipelago 
al sud est di Patmos , c al sud sud ovest di Sa- 
mos . (R.) 

ARCI’ . P'ed. Arcy . 

ARCIPELAGO, in frane. /Ircbipcl , [in lat. 
Arcbipelagus,’] è un termine di Geografia , che 
significa , un mare interrotto da un gran nume- 
ro d’ isole. 

Il più celebre Arcipelago , è quello cui que- 
sto nome vico dato piu particolarmente , [ e 
che in lat. dicesi mare /Egeuml] Stasituato fra 
la Grecia, la Macedonia, l’Asia, e l’isola 
di Candì a . Contiene esso le isole del mare 
Igeo . Oneste isole si dividono in Cicladi , e 
Sporadi . FeJ. questi nomi . Tutte insieme 
hanno un beplierbei , o sia governatore, ec- 
cettuata quella di Candia che ha un governato- 
re proprio , la di cui giurisdizione si estende 
alle isole vicine . Di queste isole , le une ap- 
partengono all’Europa, le altre all’Asia. 
Producono esse vini eccellenti , frutta squi- 
site , e canne di zucchero . Si estrae da coteste 
isole olio, seta , lana, mele prelibato , e 
marmi bellissimi . Vi si fa ancora del buon 
sale . Queste isole sono sparse di ruine e di 
monumen i deli’ antica Grecia . [ Descrivono 
copiosamente qucst’Arcipelago i! P. Coronelli 
nel suo holario pari, t: Marco Boschini 1 ’ Ar- 
cipelago con tutte P isole , scogli &e. Ven. 
16581 Francesco Piacenza/" Egeo redivivo , 
9 sia corografia del P ArcipModcm i688:Dap- 
pcr, Descript, des isles de/P Arcb.Amst. 1703! 
Journcfort , P'oyag. du Levant ; Una Descri- 
ption bistor. et geograpb. deP Archi pel. redi- 
gtedl apres de rtouv. obs. uscì a Neuwied sul 
Rcnol’anno 1789 . E’ nota la bella carta di M. 
d" Anville delle coste della Grecia e delP Ar- 
cipelago , un’ analisi della quale questo accu- 
rato geografo diede 1’ anno 1757 in un tomo 

in 4. ) 

Si chiama Arcipelago cP Amboine la parte 
settentr. dell’ isole Moiucche, e deli' Oceano 
Indiano ; Arcipelago delle Mo/uccbe, la parte 


Meridionale di queste isole; Arcipelago de'Pa- 
pous [ o sia de’ Mori ] , quella parte del mare 
delle Indie , che si estende ali’ oriente verso il 
paese dei Papous e la nuova Guinea; Arcipe- 
lago del Moro quello che s’ inoltra verso il 
nord c I’ est del isola di Gitolo ; Arcipelago 
delle Ce/ebes , le isole di Pater , e quelle che 
sono all’ingresso dello stretto di Matassar; 
Arcipelago delle Maldive , quella parte deli’ 
oceano Indiano , che sta a ponente del Malabar; 
Arcipelago di S. Lazzaro , la parte dell’ ocea- 
no orientale , che si stende verso le isole dei 
Ladroni fra il Giappone c !e Filippine ; Arci- 
pelago del Messico, ciò che chiamasi gol- 
fo del Messico , nel mare del Nord ; Arcipe- 
lago della nuova Torci , quella parte di ma- 
re che sta fra il continente della nuova Yorck 
e l’ isola Longa ; e Arcipelago di Cbi/oe , odi 
Ancud,que\h parte che bagna la porzione meri- 
dionale del regno di Chili , nell’ America me- 
ridionale ; P Arcipelago delle Filippine, che 
si chiama il grande Arcipelago . 

Si chiama ducato deli Arcipelago , una so- 
vranità che ha durato molti secoli nella casa dei 
duchi di Kaxia , che avevano il dominio della 
maggior parte delle isole del mare Egco.Il gran 
signore la tolse loro nel 1556 . (R.) 

ARCIS-SUR-AUBE, [in lat. Arciaca ad Al- 
bani ; ] piccola città di Francia nella Sciampa- 
gna suli’Aube, con una manifattura . Long. 21* 
45 ; lat. 48 , 30 . E’ distante 6 leghe nord da 
Troves , ed 8 sud ovest da Sezanne . (R.) 

ÀRCISSA , o ARSISSA;gran lago deli’ Asia 
nell’Armenia maggiore , al sud est del Ponto 
Bussino: si chiama in oggi moie de! l^an o 
tP Acramar . (R.) [ P'ed. Acramar . ] 

ARCK ; lago di Scozia nella provincia di 
Loqucbar , vicino a quella di Murrai . (R.) 

ARCKEL ( terra d’ ) ; contrada del Bir- 
bante Austriaco, di cui iacittàdi Liere o Lire 
è il luogo principale. (R.) 

ARCK LO , o ARKLONV ; città d' Irlanda 
nella Lagenia , contado di Vi icloW , all im- 
boccatura del fiume Doro. Manda due deputati 
al parlamento . (R.) 

ARCO , o ARCH,[ in lat. Arcati] città di 
Italia nel Tiroio , vicino al fiume Sarco , un 
poco al nord dell’ estremità settentrionale 
del lago di Garda. Long. a8 , 15 ; lat. 45 , 
52. E’ munita essa di un castello situato so- 
pra un monte . t’ il luogo principale di una 
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contea del suo nome ; e sta 6 leghe sud ovest 
lontano da Trento ■ c i: nord ovest da 
Verona . ^R.) [ Fu presa dai Francesi nel 
1703 e dai medesimi immediatamente abban- 
donata . ] 

ARCOBRIGA, nome di due antiche cit- 
tì di Spagna, una nella Lusitania , che in og- 
gi si prende per Arcos di Valdcvez , e 1 ’ altra 
nel paese dei Celtiberi , che si crede esser la 
stessa che Arcos nella Castiglia vecchia . Tolo- 
meo ne fa menzione . Vi è stata ancora una 
cittì di questo nome nel regno di Siviglia , 
che in oggi è Arcos della Frontera . (R.) 

ARCÒL. yed. ARCOS. 

[ARCOLA;antica e nobile terra della Luni- 
giana Genovese , popolata di circa 450 fuo- 
chi . Fu questa terra posseduta gii dai vesco- 
vi di Luni , poi passò sotto il dominio dei 
marchesi Malaspina, dai quali fu venduta alla 
repubblica di Genova . E’ nato in Areola Ant. 
Maria Visdomini,che nel 1494 compilò e cor- 
resse gli statuti vecchi di Genova . ] 

ARCOS ; piccola cittì della Spagna nella 
Csstiglia vecchia, in distanza di due leghe 
e a levante di Medina-Ceii : è situata a’ piè di 
una montagna sulla strada da Siguenza a Sa- 
ragozza. Anticamente chiamavasi Arcobriga . 
Lene. 1 5 , 30 ; tot. 41 , 15. (R.) 

ARCOS DE LA FRONTERA ; piccola 
tittì fortificata della Spagna , nell' AndJu- 
sia, e nel paese d’ Agaraifo . Resta sopra un 
dirupato scoglio , a’ piè del quale scorre il 
fiume Guadalete , al nord est di Cadice , ed 
al sud-sud - ovest di Siviglia . Ha tre parroc- 
chie e cinque conventi . I re di Spagna la 
dichiararono ducato da circa aoo anni addietro 
a favore della essa Ponce di Leon , quando 
questa cedè alla corona la cittì e il porto di 
Cadice . Arcos de la Frontera si chiamava 
pure anticamente Arcobriga. Long, ta , 10 ; 
lai. 40. (P .) Lai. 36 , 39 . ) E’distante io leghe 
nord da Cadice , e 16 sud da Siviglia . (R.) 

ARCOS DE VALDEVEZ ; piccola cittì 
di Portogallo nella provincia di e/ttre Minbo 
e Douro. Ella ha un distretto di 45 parrocchie, 
cd è posseduta a titolo di contea dalla fami- 
glia Moronhan . E’ questa città 1 * antica Ar- 
cobiiga Lusitaniana di Tolomeo . (R.) 

ARCS (les) ; piccola città di Francia in 
Provenza ,nel vicariato di Draguignan. Su su! 
fiumeArgentu due leghe sud est daDraguignan, 
Gcogr. moder. T. I. 
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ed a 4 oVest da Frejus . Long. 17 , 4! ; lai. 

4 j,»S-(R.) 

ARCUDIA ; città delP Africa nella Barba- 
ria , e nel regno di Tripoli , verso la frontiera 
di quello di Barca , sul golfo di Sidra . Alcuni 
credono , sia essa l'antico vieni Pbilccnornm , 
o Pbilanorum ai * , altri , che sia l'antica Au~ 
tomaia . (R.) 

ARCUEIL , [ in !at. Aneli um ; ] grazioso 
villaggio dell* isola di Francia* disunte una le- 
ga e mezza sud da Parigi . La sua deno- 
minazione latina è Arem \uliani . Giuliano 
Apostata vi fece costruire l’ acne» 360 l’ acque- 
dotto , che venne destinato a condurre nelle 
terme dei suo palazzo le acque del Rongis di- 
stante da Areueil ima buona lega . Nel 1627 
la regina Maria de Medici fece costruire in 
questo villaggio un nuovo acquedotto di circa 
aoo tese di longhezza e di 12 nella sua media 
altezza. Per mezzo di questo la buon acqua dd 
Rongis arriva a Parigi, e si distribuisce in vari 
quartieri dell» Città . (R.) 

ARCY ; grosso villaggio di Francia nella 
Borgogna , nell’ Auxerrese, osservabile per 
le famose grotte che portano il suo nome . Ecco 
la descrizione , che ne è suta fatta sulla faccia 
del luogo per ordine di M.Colbert. Non lun- 
gi d' Arcy si vedono delle balze scoscese di 
lina grande altezza , a’piè delle quali sembra 
vi sieno come delle caverne ; dico sembra , 
perchè le cavità non vanno tanto innanzi , per 
meritare il nome di caverne . Si vede in una 
parte ai piedi di queste rocce una porzione del- 
le acque di un fiume, le quali si perdono, e 
dopo aver corso sotterra più di due leghe tro- 
vano un esito per ove sortono con impeto , e 
fanno girare un molino . Un po’ più avanti 
camminando lungo il corso del fiume , si tro- 
vano alcuni alberi sulle sponde; questi vi fanno 
una grata ombra ; ed i scogli formano da tutte 
le pani degli echi , alcuni dei quali ripetono 
un intero verso . Assai vicino al villaggio vi 
è un giudo, detto il guado degl' imbottatoti 
[dei entonnoirs 1, sortendo dal quale verso po- 
nente si entra in un piccolo ed angustissimo 
sentiero, che conducendo sù |xr una collina 
tutta coperta di alberi concede 1 ingresso nelle 
grotte . Seguendo questo sentiero si vedono in 
molte parti nelle rocce , delle grandi cavità * 
ove potrebbesi stare comodamente al coperto 
dalle ingiurie dei tempi . Questa strada con- 
E e duce 
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dace ad una gran vedrà larga trenta passi , ed 
alca nei suo ingresso venti piedi , che sembra 
formare il vestibolo del !uogo;inoltrandosi otto 
o dieci passi essa si stringe e termina in una 
piccola porta alta quattro piedi . La figura di 
questa porta era una volta ovale , ma da qual- 
che anno è stata in parte chiusa con stipiti di 
pietra tagliata , ed il signore ne custodisce 
ia chiave . L’ ingresso di questa porta artificia- 
le è sì basso , che non può penetrarvi^ che 
curvo ; ed il disopra della prima saia è una vol- 
ata di figura piana, e tutta unita s la discesa ne 
.è assai malagevole , e vi t incontrano spesso 
(lei pezzi di pietra di una grandezza enorme . 

Da questa sala si passa in un altra assai 
più spaziosa, la di cui volta è alta nove o dieci 

J iiedi.In un lato della volta si vede un apertura 
arga un piede e mezzo , lunga nove , e che 
sembra avere due piedi di profondità, nella 
quale si vedono molti corpi di figura pirami- 
dale . Questa sala è mirabile per la sua gran- 
dezza , essendo lunga 80 piedi , e piena di 
grossi pezzi di pietra in alcuni luoghi con- 
fusamente ammucchiati* sparsi in altri ; il che 
ia rande incomoda a camminarvi. A destra 
vi è una specie di lago , che può avere cen- 
Jto o cento venti piedi di diametro , le cui ac- 
que sono chiare e buone a beversi . 

A sinistra di questa sala si entra in un'altra 
teraa, larga t j passi e lunga 150 . La volta è 
di figura un poco più rotonda delle prccedenti,c 
può avere 18 piedi di elevaziooe.Ciò che sem- 
bra più straordinario si è che vi sono tre volte 
una sopra dell' altra, appoggiandosi le superiori 
alle inferiori . Circa ìi mezzo di questa sala vi 
sono molte picciole piramidi inverse della 
grossezza di un dito , le quali sostengono la 
volta più bassa , e sembrano messe ad arte per 
ornamento di quel luogo . Questa sala termina 
stringendosi^ sulle estremità di ambedue itati 
si vede ancora un infinito numero di picciole 
piramidi , che sembrano essere di marmo bian- 
co . li di 5ottodi questa volta è tutto ripieno 
di prominenze di varie grandezze , nuche tutte 
distillano qualche goccia di acqua dalla punta . 
A mano destra vi è una specie di groccicella , 
che può essere di due piedi in quadrato e in pro- 
fondità tre o quattro piedi , piena di un sì gran 
numero di piramidette che è impossibile nurne- 
rarle.In fondo a questa sala a mano destra, vi è 
una picciola volta alta due piedi c mezzo, e la 


1 piedi loogi,nn Iato della quale viene sostenuto 
da uno scoglio ; questa è guarnita di un sì gran 
numero di piramidi, di prominenze , e di altre 
figure che è impoesibiic lame una descrizione : 
vi si osservano ancora delle conchiglie varie 
di figura e di grandezza . 

Questi piccola volta introduce ad un altra 
un poco più elevata , piena di un indicibile 
ninnerò di corpi diversamente figurati . A raan 
sinistra si vedono delle terme di prospettiva 
sostenute da pilastri di varie grandezze , e di 
figura differenti , in mezzo ai quali e*vi un 
infinità di picciole prospettive di pilastri , di 
piramidi , e di altre figure imponibili a descri- 
versi -Un poco più innanzi dal medesimo iato 
si scuopre una piccioia grotta in cui non si può 
entrare ; questa è molto sfondata , ed t am- 
mirabile per la gran quantità di pi!astrini,di pi- 
ramidi dritte ed inverse, di cui è ripiena .Que- 
sto t il sito ove coloro che visitano cotesti luo- 
ghi , sono soliti rompere alcune di tali figuri- 
ne per portarle seco,e sodisfare ia propria curio- 
sità ; ma pare che la natura si prenda pensie- 
ro di riparare i danni che vi si fanno . 

A destra vi i un ingresso , che conduce ia 
un’ altra gran sala , che è divisa dalla prece- 
dente mediante alcuni pilastri che non arrivano 
a toccare la volta . L' ingresso di questa sala 
è molto basso,perchè dall' alto della volta na- 
scono quantità di piramidi, la cui base è attac- 
cata alla sommi tà della medesima. Questa sala 
è ripiena di quantità di scogli della medesima 
materia delle piramidiivi si vedono degli inca- 
vi e delle prominenze, e vi sono tante prospet- 
tive quanti sono i luoghi ove può gettarsi lo 
sguardq . 

Un grande scoglio termiua questa sala, e la- 
scia a destra ed a sinistra due ingressi che con- 
ducono egualmente in un altra sala assai spazio- 
sa.A sinistra nell’ entrare si presenta alla prima 
una figura grande al naturale che di lontano 
sembra una Vergine che tiene fra le braccia il 
bambino Gesù .Dal medesimo lato si vede una 
piccola fortezza quadrata , composta di quattro 
torridi un’ altra torre più avanzata per difen- 
der la porta • Quamitàdi figure appariscono , 
e dentro, ed all’ inforno, che sembrano sol- 
dati che difendono l’ingresso . Questa sala è di- 
visa nel mezzo da molti scoglietti, parecchi dei 
quali s' inalzano fino sopra la volta, ed altri 
non giungono che a metà . Il lato sinistro di 
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questa saia è orlato daun grande scoglio ,e vi 
i un eco aramirabilt,ami più distinto e fedele 
che in tutte le altre . 

Sortendo da questa sala si trovano due in- 
gressi .che discendendo conducono in un altra 
assai lunga e spaziosa , ove il numero delle 
piramidi è mìnore.cd ove la natura ha operato 
assai meno , ma quello che vi si vede è mol- 
to più grandioso . Inoltrandosi a sinistra , si 
presenta come una gran cupola .non sostenuta 
Che da una sola parte . Il concavo di questa 
cupola sembra essere a fondo di oro , con dei 
festoni neri ; ma quando si tocca , si gua- 
sta la bellezza dell’opera, la quale non è solida 
comete altre, perchè non èche umiditi. La vol- 
ta di questa sala è tutta unita: ha io piedi di al- 
tezza, )0 di larghezza, e più di 300 passi di lun- 
ghezza. Nel mezzo della volta si vede un nu- 
mero infinito di nottole, alcune delle quali si 
staccano per venire ad aggirarsi intorno ai lu- 
mi . Sotto il luogo ove stanno queste vi è una 
piccola prominenza , se uno vi batte il piede , 
si sente rimbombare.comc se vi fosse sotto una 
volta . Si crede che perii passi porzione del 
fiume Cure , che si perde a'piedi dello scoglio, 
e di cui si è parlato sul principio . 

Questa sala sulle sue estremiti ha due pilastri 
uniti insieme , di due piedi di diametro, e mol- 
te piramidi , che s' innalzano quasi fino al di 
sopra;ed essa termina finalmente con tre rocce 
puntute, dal mezzo delle quali esce un pilastro 
che s’ innalza fino alla volta . 

Dai due lati vi sono due viottoli , che con- 
ducono dietro queste rocce , ove si vede prima 
una cupola guarnita di piramidi, e di alcuni 
grossi scogli che salgono fino al di sopra della 
volta ; essa termina stringendosi , e lascia un 
passaggio sì angusto e basso , che vi si può en- 
trare appena ginocchioni . Questo passaggio in- 
troduce in un altra sala , la di cui volta tutta 
unita può avere t j piedi di elevazione . Que- 
sta sala è larga 40 piedi , e quasi 400 passi lun- 
ga; ed atla fine ha quattro scogli, ed una pira- 
mide alta 8 piedi , la di cui base ha spiedi 
di diametro . Si passa da questa in un altra am- 
mirabile per le rocce e per le piramidi , che 
vi si veggono ; mave n’è principalmente una 
di ao piedi di altezza , e di un piede e mezzo 
di diametro. La volta di questa sala , nei siti 
più elevati , ha a a piedi di altezza 4 è larga 40 
passi, e più di 600 lunga. £’ ess a ottusa da 
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ambi 5 Iati di quantità di figure , dì rocce, « 
di prospettive , e se su) principio i) camminar* 
vi è incomodo a causa delle grosse scheggi* 
di pietra che vi i incontrano , la fine ne è pia- 
cevolissima; e sembra che le figure che vi si 
veggono sieno scompartimenti di un perterra . 
Questa ultima sala fermila stringendosi , c dà 
fine al bello di questi luoghi . 

Tutto ciò che si ammira in queste grotte , 
dicono le memoir.de literat . del P .Desmolets , 
quelle figure, quelle piramidi , non sono che 
congelazioni , le quali hanno ciò non ostante 
la bellezza del marmo,e la durezza della pietra, 
e che esposte all' aria non perdono alcuna di 
coceste qualità . Si osserva che in tutte queste 
figure vi è nel mezzo un piccolo tnbo , della 
grossezza di un ago, per ove continuamente 
si feltra de 11’ acqua , che venendo a cenge, 
larsi produce in questi luoghi tutto ciò che vi 
si ammira; e quei che vanno spesso a visitarle 
riconoscono , che la natura ripara tutti li di- 
sordini che vi si commettono , c vi rifà tutti t 
pezzi, che ne vengono distaccati. Vi si osserva 
ancora una cosa molto particolare , ed è , che 
!’ aria ewi assai temperata, e contro T ordina- 
rio di tutti i luoghi sotterranei, quella che vi si 
respira nei maggiori caldi è ugualmente tem- 
perata, che quella di una camera , sebbene non 
vi sia altra apertura, che la pena , per la quale 
si entra , nè si possano vedere queste caverne 
che col lume delle torce . 

Aggiungerò , che bisognerebbe aver visita- 
to impersona questi luoghi , averne vedute da 
vicino le meraviglie , avervi esaminate le ope- 
razioni della natura , e forse anche avervi ten- 
tato un gran numero di esperimenti , per is» 
piegare i fenomeni sopra enunciati ; ma sena* 
aver prese queste precauzioni si può assicurare, 
1. che questo numero di piramidi, dritte ed 
in verse, sono state tutte prodotte da quelle mo- 
lecule, che vengono del continuo staccate dal- 
le acque che feltrano a traverso le rocce com- 
ponenti le volte . Se il sasso è un tessuto spon* 
gioso , e che P acqua coli facilmente , le mole- 
cole pietrose cadono io terra, e formano le pi- 
ramidi dritte ; se al contrario lo scolo di esse 
è laborioso , se dificihnentc passano a traverso 
io scoglio , hanno il tempo di lasciare aggluti- 
nare le parti pietrose, se ne formano degli 
strati, uno sopra dell’ altro, e lè piramidi han- 
no la base ioversa . a. Rinnovando la natura» 
£ e a tutto 
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tutto nelle caverne di /4rcy , può presumersi > 
che un giorno si consolideranno , e che le 
acque , che si feltrano perpetuamente , aumen- 
teranno al punto il numero delle piccole co- 
lonne i die il tutto più non formerà che un 
gran sasso. 3. Che ovunque vi saranno caverne e 
rocce spongiose , si potranno produrre eguali 
fenomeni , facendo stagnare delle acque sulla 
loto sommità . 4. Che potrebbonsi forse anche 
modificare cotcste petrificazioni , queste escre- 
scenze pietrose , dar loro una forma determina- 
ta , impiegare la natura a fare delle colonne di 
un altezza prodigiosa , e forse un gran numero 
di altre opere ; effetti che si riguardano come 
impossibili al presente , perchè non sono stati 
tentati , ma che non sorprenderebbero più se 
avessero luogo , come io congetturo che acca- 
nerebbe . Io non ravviso-che un ostacolo all' 
effetto i ed ostacolo grande : esso è la spesa 
die non si farà , ed il tempo , che non si vuol 
mai accordare . Si vorrebbero far nascere dei 
prodigi > con bagatelle , ed in un momen- 
to . (R.) 

ARDACHAT - Ved. Artaxate . 

ARDAGH ; città vescovile di Irlanda , nel- 
la contea di Longfort. Long, p, 48 ; lai. j 5 , 
37 • (R-) 

ARDANAT ; città delle Indie orientali , 
nelle vicinanze dell’Ue-Dieu , in terra ferma , 
di là dall’ Indo . Si vuole che sia grande , ric- 
ci , ed assai popolata . Gli Ebrei , ed i Mori 
vi fanno il principale commercio . Le leggi 
del paese > ove è situata , non hanno altra ma- 
niera da far morire i malfattori , che con il ve- 
leno chiamato Argenta . (R.) 

ARDASTAN , o ARDISTAN; città, della 
Provincia chiamata Gebal, o Ir ac Pertico. (R.) 

ARDBERG . P’ed. HARDBERG . 

ARDBRY ; piccol porto di Africa sul 
Mediterraneo , nel regno di Barca . E’ situato 
vicino alle ruine d' una piccola città anticamen- 
te detta Biuorumli/lus . (R.) 

ARDEA; città capitale dei Rutuli ; in oggi 
è 1111 birgo sulla spiaggia del mare, spettati te al- 
la casa Cesarmi . L’ aria cattiva ha reso questo 
luogo quasi deserto. (R.) 

ARDEBIL; [in \u-Ardebila ciqtà dell' 
Asia in Persia, neU’Aderbigian . Long. 6 5 ; 
lei. 37 » fS • E’ una delle più antiche della 
Persia, ed è celebre per il soggiorno fattovi 
dai primi Sali , e per le loro sepolture 1 lo è 


ancora per il suo commercio , è specialmente 
perchè racchiude le cenneri del capo della setta 
de'Persiani . Vi si va in peJlegrinaggioda tutte 
le parti della Persia . Questa città considerabi- 
le i situata a 10 leghe da Tauridc , c 6 5 nord- 
ovest da Casbin , o Caswin . (R.) 

ARDECK . Veci. Hardeck . 

ARDEGSEN . Ved. Hardfgsev . 
[ARDECHE ( dipartimento dell’ ) . E’que- 
sto il VI degli odierni dipartimenti della Fran- 
cia. Ha Privas per capitale , e per capi-luogo 
di distretto Privas, Tournon, Aubenas , Jo- 
yeuse . Prende il nome dal fiume Ardeche , di 
cui si- parla nell’art. seguente . ] 

ARDECHE; fiume di Francia nel Vivarese. 
Viene da Mirebel , passa per Aubenas , riceve 
altri fiumi, e scaricasi nel Rodano una lega so- 
pra il Ponte S.Spirito. (R.) 

ARDEMEANAGH ; contrada di Scozia, 
nella provincia di Ross. Essa è piena di alte 
montagne , sempre coperte di neve . (R.) [Di 
questa contrada hanno avuto il titolo i secon- 
dogeniti de’ re di Scozia . ] 

ÀRDfcNBERG . L'ed. 1 (ardessero; . 
ARDtNBORG , [ in lat .Ardeburgnm ;‘3 
città dei Paesi bassi , nella Fiandra Olandese . 
Luig. a 1 ; lai. 5 1 , 1 6. Essa fu considerabile; 
ma gli Olandesi l’hanno fatta smantellare . E’ 
situata una lega distante da Ecluse , 4 nord est 
da Bruges , 7 nord ovest da Gand . (R.) 

ARDENNE;grandc bosco sulla Mosa,che si 
estende molto da levante a ponente e che pas- 
sa tra Charlemont a! nord , e Kccroi al sud . 
Il paese delle Arderne prende il nome dalcele» 
brt bosco delle Atdcnne,Ard/ie»na,Ardenna, 
/. hdoenensis Sylva . Cesare dice che esso co- 
minciava dalle spiaggiedel Reno, e si estendeva 
fino ai confini del Rhemese; soggiunge inoltre 
che comprendeva il paese di Trcveri, estcndc- 
vasi fin vicino ai Nervesi , e che abbracciava 
non sola il paese tra il Reno c la Mosa , ma 
eziandio quello che sta fra laMosa c laSchelda, 
fino all'Oceano . Strabone non lo confina che 
coll’Oceano, e coll'Artcsia . In oggi tra Dou- 
zy-lcs-Prk,Sedan,Doncherv,c Rhcims , vedesi 
un gran bosco, che conserva il nome di bo- 
sco delle Ardenne-, e sulla strada da S. Mcne- 
houd a Verdun vi è una parte di questo mede- 
I simo bosco, che chiamasi la selva d' Ardenne . 
1 Un’ altra parte di questa foresta si famosa- nei 
I tempi i più remoti,csiste ancora nel ducato di 
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l.nycnibnrgo : è essa divisa ia quattro canto- 
ni , quello di Eirfel, nelle vicinanze di Luxem- 
burgo , quello di Famene , verso il nord , e 
vicino alla Marche> quello della Mosa, e quello 
della Mosella . 

11 terreno particolarmente nella parte meri- 
dionale è montuoso , ricolmo di arene, sparso 
di scive,e poco fertile.Vi si raccoglie pochissi- 
mo grano;roa gli abitanti ne sono ricompensa, 
ti dal insntenimento del bestiame che i utilis- 
simo . Il montone delle Ardenne è stimato per 
il sapore e la delicatezza della sua carne . 

Vi si coltivano altresì le viti particolarmen- 
te verso la Mosella, e vi abbonda la cacciag- 
gione. Sonovi delle miniere di metalli, sopra 
tuttodì ferro, ladi cui abbondanza rilevasi dal- 
la gran quantità di fucine destinate al suo la- 
vorio^ che formano la principale ricchezza del 
paese . 1 fiumi che le bagnano sono l’Ourts, 
ilScmois, laLesse, lo Chiers che si scari- 
cano nella Mosa, il Kayll e il Sure che vanno 
nella Mosella, l’ultimo ingrossato dall* Elz 
oAlzer , dall’Ouren , dal Pruim , e dal 
N'ims . (R.) 

[ Questo bosco ha dato il nome ad uno dei 
dipartimenti della Francia attuale che è il VII. 
Ha esso per centro Mezieres, e per capi -luogo 
dì distretti Mezieres , Sedan , Rhctcl , Rocroi- 
Vouzicrs , Grandprè. ] 

[ ARDENNE ( dipartimento delle) .P'ed. 
poche linee qui sopra . ] 

. AKDENN’E;abbadia di Premonstratensi in 
Normandia una lega distante daCaen.Ha jooo 
lire di rendita . (R.) 

ARDERE. ARDRA . 

ARDERWIKjJ'rtf. HARDERWIK . 

ARDES ; specie di penisola su! lago Coin , 
in Irlanda , ncirUltonia , e nella contea di 
Downe . (R.) 

ARDES , [ in lat. Ardea\\ città della Fran- 
cia nella bassa Alvernia^’f r Io passato sede del 
ducato di Mtrcoeur. Long.io, 40; lat. 45,12 . 
Questa piccola città è situata in un paese fer- 
tile , a'piedi di una montagna , incontro la 
parrocchia di Mcrcoeur , e nel sito preciso 
del castello di questo nome , demolito per or- 
dine di Luigi XIII. Selve essa di emporio per 
il commercio che si fa tra l’alta e la bassa Al- 
vcrnia ; lo che rende benestanti i suoi abitato- 
li . (R.) 

ARDESCHE , l^'<d, Ardeche . 


c ARDESIO ; grosso villaggio d'Italia neE 
dominio Veneto, e nel Bergamasco . Sta a le- 
vante de! Serio , e v’è un Santuario della Ver- 
gine assai celebre e frequentato, su cui.ba scrit- 
to Donato Calvi . ) 

ARDESSAYS; borgo di Francia, nel Poitù» 
gener. di Poiticrs , elezione di Maulcon . (R.) 

ARDESTON ; città dell’ Asia nella Per- 
sia , nota per le buone tele che vi si fabbrica- 
no . (R.) 

ARDEY , o ARDEA ; piccola città d’ Ir- 
landa , nella provincia di Leinster , nel con- 
tado di I.outh . Sta sul fiume More , al sud 
est di Kilmore, e al nord di Kellcs . Long. 
10,40; lat. 54, lo. Manda due deputati 
al parlamento . (R.) 

ARDFEARD , o ARTEFEARD , [ in lat. 
Axdatum ; j città d’ Irlanda nella contea di 
Kerri , vicino al mare a ponente . Long. 7 , 
5 3 ; lat. 51 , 14 . E’ '-ede di un vescovato , 
e manda due deputati al parlamento . (K.) (A) 
Long. 8 , 30 ; lat. 5Z , iz . ) 

ARDFORT . Ved. ARDFF.ARD . 

ARD 1 ERE ; fiume di Francia, che nasce nel 
Beaujolese,e che dopo aver traversato una parte 
di questa provincia da ponente a levante , cd 
esser passato per Beaujeu , va a scaricarsi nella 
Saona . (R.) 

ARDILA ; fiume di Spagna che nasce nell* 
Andalusia , cd unìsccsi all’ Anas o Cuadiana 
sopra Olivensa . (R.) 

ARD 1 NS ; borgo di Francia ne! Poitù , ge- 
nerai. di Poitiers , elezione di Niort ,(R.) 

ARDM 1 LLON ; piccola città della Scozia 
nella contea di Camicie , situata all’ imbocca- 
tura d’ un fiumiccllo , nel golfo di Cluvd al 
sud-ovest d’ Ayr , e all’ovest di Bangery . 
Long, 11, io; lat. 55 , co. (R.) 

ARDMOKE ; porto d’ Irlanda , sulla coita 
meridionale , nella contea di Waterford, fra la 
baia di Youghal al sud-ovest , c quella di Dun- 
garvan al nord est . Vi è ancora una piccola 
città di questo nome nel medesimo regno nella 
contea di Tirconel su! fiume Dunnagal . (R.) 

[ARDO; fiume del Bellunese, prov. del 
dominio Veneto. Si scarica questo fiume nel. 
la Piave . ) 

ARDONA ; città una volta", adesso vil- 
laggio della Capitanata,provincia de! regno di" 
Napoli - (R-) 

AKDOREL ; abbadia di Francia nella dio- 
cesi 
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Cesi di Castres . E’ dell’ ordine Cisterciense , 
ed ha 3 500 lire di rendita . <R.) 

ARDRA 9 ARDRE, ARDER, AKDRA, 

0 ORDRA ; piccolo regno dell’ Africa , nel- 
la Guinea propriamente detta, al fondo del 
golfo di S. lotECnajo , fra il fiume Volta, e 
il lago di Durati to . Ardrao Asserti nc è la ca- 
pitale . 11 popolo ne è assai libertino . Se una 
donna partorisce due gemelli vie» dichiarata 
adultera . Non vi è nè tempio, né culto pubbli- 
co . Gli abitanti sono di un carattere ardente. 
11 governo, che non e fondato sii di alcuna leg- 
gepositiva,è puramente arbitrario. L'aria evvi 
contraria agli Europei; i naturali però del 
paese sono di una buona costituzione , e vi- 
vono lungamente . Il vaiolo è ivi un flagello 
più formidabile ebe altrove . Il paese è fertile 
in miglio, in vino di palma , piante , e frutti 
che si succedono tutto l’ anno senza interruzio- 
ne . Vi si fi quantità di sale . Le strade sono 
belle . Il regno d’ Ardra è all* occidente di 
quello di Benin . I Francesi , e gl’ Inglesi vi 
vanno a commerciare ,e vi hanno alcuni forti . 
Questo stato fu conquistato anni sono dal re 
di Dahoinè , il di cui paese è più a! nord . Gli 
abitanti di questa parte della Guinea vendono 
agli Europei molti schiavi, che essi tolgono ai 
loro vicini, ed ai quali uniscono talvolta le 
loro mogli, e ilor figliuoli. Gli Olandesi , 
gl’ Inglesi , i Francesi non hanno difficoltà di 

1 ar questo commercio . (R.) 

ARDRES , [ io lat. Ardra ; ] città della 
Trancia nella bassa Picardia , in mezzo a pa- 
«uU,[fabbricau da ArnolJo verso l'anno *070.] 
Lon^.vt) , 30 ; lat. 50, 35 • Essa é piccola ma 
fortissima . Ha il titolo di principato, ed è 
il luogo capitale di un distretto che forma un 
governo particolare- Questa città è situata 
sopra un canale che comunica con quello di Ca- 
lajs . Fra qucstacittà e quella di Guines segui 
nel 1320 l’abboccamento di Francesco I re 
di Francia , e di Enrico Vili re d’Inghilterra, 
che vi comparvero con tanta magnificenza, che 
il luogo ha conservato il nome di Campo del 
drappo tf oro . E' distante a leghe da Guines 
3 sud da Calais , 4 sud ovest da Gravelines ,e 
38 nord da Parigi.(R.) 

ARD - ROSS , o ARDROSSEN ; piccola 
cittì della Scozia , sul mare , e nella provincia 
di Cuningham . (R.) 

ARJD 5 H 1 NSTER . frd.AxosTins£L . 


| ARDSTIN, oSTINCHARD ; piccolo fiu- 
me di Scozia, che si scarica nel golfo di Ctuyd, 
dirirapcto alla punta della penisola di Can* 
tvr . (R.) 

' ARDSTINSEL , o ARDSH 1 NSTER; pie- 
cola cittì di Scozia , nella contea di Carridc . 

Sta all’ imboccatura del fiutnicello Ardstin nel 

r ilfo di Cluyd al sud ovest da Carletown . 

OMf j. 11, i j ; far. 3 3 , 46 . (K.) 

ARDVERD . fri. Arvert . 

ARDUSSON ; piccol fiume di Francia in 
Sciampagna : nasce vicino a S.Flavy , c'sboc- 
ca nella Senna , tra Nogcnt e JPont-sur,Seine, 
dopo un giro di tre in quattro leghe . (R.) 

ARE. fri. Aar . 

ARE , o AREK ; fiume d* Inghilerra nc! 
ducato di Y orci . Nasce esso nella contea di 
Lancastro , e sbocca nell’ Humber , dodici 
miglia sotto la cittì di Yorck . 

Tolomeo colloca una contrada di questo 
nome neir Arabia felice, ed un’ isola nel gol- 
fo Persico . Potrebbe questa ben essere la 
stessa cosa che Areca moderna . frd. questo 
nome .(R.) 

[ AREBALO . fri. Arevalo . ] 

AREBO , o ARBON ; piazza di commer- 
cio neir Africa , sulla costa delia Guinea , nei 
regno di Benin . Sta sul fiume Formoso , do 
leghe lontano dalla di lui imboccatura . La ciN 
tà è grande , beD popolata , e assai dilettevo- 
le ; la forma ne è ovale . I suoi edifici sono 
propri , e comodi , Benché poco decorati . 

Il paese è governato da un viceré . Gl’Ingle- 
si vi avevano prima un banco; ma in oggi li 
soli Olandesi ve lo posseggono , e si sono im- 
padroniti de! principale commercio che vi si' -» 
fa . I vascelli salgono il fiume fino ad Arebo, 
Lon/’.ii , jy ; lai. 3. (R.) 

ARECA; isola dell’Asia , nel golfo Persi- 
co , nelle vicinanze di quella tfOrmus . Essa é 
fertile ed amena ; ma non vi è nè spiaggia 
nè porto in cui si possa uno stabilire , e resi- 
stere ai pirati , che spesso vengono a desolarla. 

Gli Olandesi hanno tentato inutilmente di 
stabilirvi . (R.) 

ARECKA; porto de! mar Rosso , sa le- 
ghe lontano da Suaquem . Esso è vasto e ben 
fortificato . (R.) 

ARF.MBEKG , [ in lat . dremkcrga -, ] pic- 
cola città d’ Alemagna, nel circolo di West- 
Lilia , sul fiume Alìr, capitale del principato 
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dello strs so nome , incorpori* ne! circolo del 1 
bisso-R- no. Zo»£. 34 , 33 ; tal. jo , 17. Que- 
*to principato sovrano di pochissima estensio- 
ne è situato tra l’anci vescovato di Coloni* , il 
ducato di Giuliers, c la contea di Blankcnheitn. 

I duchi d’ Arcmberg sono un ramo della casa 
-di Ligne . Mei 1 57*5 Massimilitno II eres- 
se questo dominio in principato soggetto im- 
mediatamente all’ impero . Ferdinando III nel 
1644 vi aggiunse la dignità ducale. Nelle 
diete del circolo del basso Reno , il duca d* A- 
remberg ha voto e sessione dopo 1 ’ Elettore 
Palatino, e in quelle dell' impero si colloca 
nel collegio dei principi dopo il duca di Wir- 
temberg, come principe di Montbeillard ■ La 
capitale di questo principato è assai poco con- 
siderabile per l’assenza dei suoi sovrani, i qua- 
li risiedono a Brutselles. Essa ha nondimeno un 
castello . E’ situata 9 leghe lontano sud da 
Colonia , e to ovest da Coblentz . Questa cit- 
tà, e due villaggi , formano tutta la giurisdi- 
zione di questa sovranità . (R.) 

(P.) AREMUZZA; villaggio del patrimo- 
nio di S. Pietro nello stato Ecclesiastico . A- 
rcmu7ZM , anticamente Ars Muti* città d’ ! 
Etruria.) 

(/>.) ARENA ; fiume di Sicilia . Sc/inui . 
Scorre nella Valle di Mazara.e si scarica in un 
piccolo golfo , in cui è situata la città di Mi* 

Ial [ ARE NELLA ; luogo amenissimo sulle 
colline che circondano Napoli . E’ un aggrega- 
to di ville e di case di campagna . Nella parte 
sua superiore v* era lavili* del ctleore Gio. 
Battista della Porta , onde è derivato il nome 
guasto dal volgo di Dueporte . ] 

ARENSBERG , [ in lat. Avembtrgfi^vxk 
d’Alemagna nel circolo di Wratfalia.Zowg. *3, 
jo;/«Z. 51 , 1; . -Essa è situata sopra una 
montagna ove si fa salire l’ aqua dd fiume Rhur 
mediante, una machina idraulica . La cootea 
dello stesso nome , di cui essa è capitale , è 
coperta di boschi e montagne . Sta ao leghe 
nord est lungi da Colonia , e 1 5 sud ovest da 
Paderbona . (R.) 

ARENSFURG , [ in Ut Arnnhtngum ; ] 
città marittima di Svezia nella Livonia,« nell' 
isola d’Ocse! , sul mar Baltico . Long. 40 , ao; 
lai. ?8 , 13 . (R.) 

ARENSWALÓ , [ io lat. Ammalia ; ] 
città d' Alemagna , nella nuova Marca di Bran- 


deburge , suMago Slavin , frontiera della Po* 
menni*. Long. ; lat. 53 , 13 . (R.) 

AREQUIPA ; città dell’ America meridie»* 
naie api Perù , su di un fiume , in un terreno 
fertile. Ha un vescovato suffraganeo di Lima • 

Il clima ne è temperato , e puro , ed il sog- 
giorno di lene*olé ; ma ha nelle sue vicinanze 
un vulcano assai formidabile , che è csgìone di 
violenti tremuoti ; essa fu rovesciata , e qnasi 
intieramente distrutta in cinque osci minati il 
di i£ giugno del 1784 . E’ situata in distanza 
di 130 leghe sudest da Lima. Long. 308 \lal. 
mnid, 16 , 40 . (R.) • • 

ARESGOL ; anricacittà del regno d’ Algeri 
di cui non rimangono che le rovine ; era pri- 
ma la capitale della provincia , e di tutto il re- 
gno di Iremeccn , che forma in oggi una por- 
zione di quello d’ Algeri . (R.) 

ARES 1 BO ; piccola città dell’ America , 
sopra un fiume dello stesso nome , 3 leghe di- 
stante da S. Gio. di Porto-Ri co , nell’ isola 
di questo nome , che è un* della grandi Antil- 
le . (R.) 

AKEST 1 NGA ; isola del mare dèlie Indie 
verso il Kerman , e la città di Dulcinèa , Cre- 
desi che sia la Liba di Tolomeo . (R.) 

ARETA; piccolo paese dell’ Asia 1 , nella 
Palestina , sotto l’ impero Turco ; è fesso l’art- 
tica tribù d' bacar . I suoi confini sono ad o- 
rìente , 1 ’ Elbis* , fiume <he esce dal monte 
Dati o Hermon , e gettasi nel Giordano; a 
settentrione, il monte Tabdr ; ad occidente , il 
mar Mediterraneo , e a mezzo giorno ; il go- 
verno di Mabolos , anticamente la mézza tribù 
di Manasse , di qua dal Giordano ; chiamasi' in 
o«g\ Mordrche-tbn-aatkn , cioè i pi ori dti fi- 
gli il A amor : la fenile pianura di Irsrtei o di 
Esdrelon è compresa celi’ Areta . Vi si trova- 
no ancora alcune città rovinate, come Nainr, 
Endor , Cesarea , &c. ma tutta : cotèstacon- 
trada non è in oggi abitat* che dagli Arabi 
nomadi o sieno vagabondi , e da alcuni Cri- 
stiani , i qua l ii tutti -vivono sotto tende, ed 
obbediscono a degli emiri.CiaSchednnodi que- 
sti emiri esercita un’autorità illimitata nel 
suo campo.; il grande emir, che è il giudice 
supremo degli emiri subalterni , abita ordina- 
riamente 11 monte Carmelo , p*«a un mediocre 
tributo al granSignore ir. cavalli e in cammel- 
li , ma è obbligato di provedere alla sicurezza 
delle caravanc mercantili , dì somministrare 
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scorte ai corrieri ile! Saltano , e di fare-il bi- 
sogno marcine k sce truppe ; U dì lui arma- 
ta, compresa quelle degli altri emiri , può 
formare un corpo di cinque in sei mila uo- 
mini . (R.) 

ARETUSA » [in lat. Arctbuta ;] città della 
Siria tra Emessa ed Epifania. Dkesi che sia 
in oggi Fcrnacuia . (R.) 

ARETUSA ; città della Macedonia , che al- 
cuni chiamano Tadino, ed altri Rendina . E’ 
situata sulla riva del golfo da noi chiamato di 
Conteita , e dagli antichi Stry moni ani . (R.) 

ARETUSA ; lago ntli’ Armenia maggiore , 
vicino alla sorgente del Tigri non lungi dai 
monti Gordiei, che alcuni chiamano Gitel • 
JVcé . (R.) 

(P.) ARETUSA ; fonte di Sicilia , vicino 
Siracusa. Gli antichi hanno creduto, che l’Al- 
feo fiume del Peloponneso , passando sotto i! 
mare per meati sotterranei risorga in Sicilia , 
e formi il fonte Aretusa , o almeno mescoli con 
esso le sue acque : e Plinio dice , che quello 
che si getta nell’ Alfeo , ritrovasi aelf Arc- 
tusa . ) [ Niuna cosa peraltro ha tanto dell’ 
incredibile quanto questa , checché dicasi per 
confermare un tal sentimento , il qnale forse ha 
avuto la sua origine dai Greci ; che avendo na- 
vigato ir Sicilia, ed avendo trovato Aretusa 
alquanto simile al loro Alfeo favoleggiarono 
che A rttt|U stiglia di Nereo cali Dori, e compa- 
gna di Duna, per iscampare le violenze di Al- 
leo di Arcadia che 1 * amava , se ne fuggi in Si- 
cilia, ove fu trasformata in fontana; e che 
Alfeo essendo stato trasformato in fiume attra- 
versa il mare , « corre ad unirsi alla sua bella.] 

(P.) V i ancora del nome Aretusa un fon- 
te vicino a Smirne , uno fiell’Eubea , uno in 
Itaca, di cui parla Omero , e uno nella Beo- 
zia.) 

ARIVALO ; piccola città di Spagna , nella 
vecchia Castiglia > provincia di Sorta , vicino 
al regno diLton su i fiumi che ne formano qua- 
si un isola . Ha 8 parecchie , 4 conventi d’uo- 
mini , 4 di donne e due ospedali . {P.) Long. 
13,10; lat. 40 , j8.) 

AREVALIlLO ; fiume di Spagna , nella 
Castiglia vecchia .' Nasce nei monti al nord 
ovest d’ Avila > e sbocca ncll’Adaja, sopra 
A re vaio . (R.) 

, (P.) ARfcZIBO 3 nome di una città, Arezi- 

bum , e di un fiume che la bagna , Arezibut 


ARE 

■flavi* t . Stanno nell’ isola di Portorico , ons 
delle Antille-i 

AREZZO , [ in lat. Aretium ; ) città d’ Ita- 
lia nella Toscana , e nel territorio di Firenze* 
Long. 29, 31; Ut. 43 , 37. (P.) Lat. 43, zj. ) 
E’ situata sopra una piccola eminenza in ur a 
pianura amena e fertilissima in grani , vini 
ed oglio . Era una delle dodici principali città 
dell'Emina .Siila la saccheggiò , perchè nella 
guerra sociale, i suoi abitatori cransi uniti con 
gl’ inimici di Roma . Questo generale vi con. 
dusse nuovi abitanti , i quali ricevettero il no- 
me di Aretini novi . [ Presso gli antichi Ro- 
mani erano celebri i vasellami di creta di A- 
rezzo ; Marziale fra gli altri ne fa menzione 
Uh. XIV, ep. 91. Fu Arezzo molto maltratta- 
la da’ Goti sotto Totila e dai Longobardi, i qua- 
li la smantellarono . ] Ebbe per qualche tempo 
forma di repubblica aristocratica,[e fece soven- 
te con vantaggio la guerra ai Fiorentini . Sot» 
to Federico 11 i Tarlati e gliUbertini,che era- 
no Gibellini si stabilirono in Arezzo, e quan- 
tunque ne fossero stati scacciati dal popolo , il 
vescovo Guglielmo Ubertini si rese padrone 
della città . Questi fece la guerra ai Fiorentini 
da’ quali restò ucciso in un fatto d’ arme . Nel 
1318, Guido Pietramala , che era alla testa 
dei Tarlati e che gli successe nel vescovato 
godè ancora del supremo potere in Arezzo. 
Fece guerra a’ Fiorentini, agli Ubertini , ed al 
papa Giovanni XXII, c fu un principe politico 
e celebre nel suo tempo . A costui deve Arezzo 
le sue fortificazioni e vari ornamenti . Pietro 
Saccone suo fratello gli successe nel dominio, 

1 ma non avendo i talenti del vescovo , fu co- 
stretto vendere Arezzo ai Fiorentini . Ne la 
ricuperò poi , ma gli Aretini lo scacciarono , e 
furono per qualche tempo pacificamente go- 
vernati di 60 cittadini . Risorsero quindi nuo- 
vamente le fazioni c fu saccheggiata prima dai 
Guelfi e poi dai Gibellini . Le taippe di Luigi 
di Angiò aiutate dai figli di Saccone scacciati 
da Arezzo , la saccheggiarono di nuovo , e poi 
la venderono ai Fiorentini . Si ribellò da que- 
sti due volte c due volte fu domata finche nel 
1 J29 si rese alle troppe di Carlo V, da cui] fu 
sottoposta finalmente al dominio della casa 
Medici con tutto il restante -della Toscana. 
(zV.) Arezzo è la patria di Mecenate , di Gui- 
do Aretino inventore delle note di musica , di 
Pietro Amino severo censore de’ principi , 
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di S. Lorenzo [ e Pellegrino fratelli ] marti- 
rizzati sotto Diocleziano, e del Petrarca .) Essa 
è popolata di otto mila abitanti , e vi si con- 
tano sedici parrocchie . Vi sono 6 conventi 
d'uomini) sa di donne > e 4 ospedali . I suoi 
editici più notabili sono quello detto le logge, 
E disegnato dal Vasari , che comprende le do- 
gane ed il teatro ; 1 e la cattedrale [ nel di cui 
archivio si conservano delle carte e memo- 
rie assai preziose. ] (PI) Sotto l’impero di Va- 
ler.tinìano , Zenobio tribuno fondò in questa 
cittì un tempio , ove si venerano ora le reli- 
quie de’ SS. Martiri Lorenzo e Pellegrino, che 
erano di Arezzo . Vi si conservano pure quel- 
le di S. Donato, che ne è stato il primo vesco- 
vo , che fu martirizzato sotto Valentiniano , ) 
[ e che è il protettore della città ]. 11 vescovo è 
principe dell’impero, ed ha 45000 lire di 
rendita . La diocesi si estende sopra 340 par- 
rocchie , nelle quali sono sparse 160 famiglie 
Ebree . Questa città è situata 18 leghe lonta- 
no sud-est da Firenze . do daCittà di Castello, 
e 1 1 nord est da Siena. Essa è pavimentata con 
pietre larghe. Non vi rimane quasi più niente 
del suo antico anfitcatro.[Di questo si veggono 
nel giardino degli Olivetani gli avanzi , che 
quantunque ridotti in pessimo stato bastano a 
farne ammirare la solidità e la grandezza . So- 
pra di esso il cav. Guazzesi ha scritto una dis- 
sertazione che si trova negli /itti deìP / iccad , 
di Cortona , e nella raccolta di tutte le sue 
opere . 

Nessuna deile piccole città d’ Italia è stata 
cosi feconda di uomini grandi quanto Arezzo. 
Oltre i summentovati sono nati in Arezzo Leo- 
nardo Bruni detto anche l’Aretino , caro a più 
pontefici , Andrea Cesalpini celebre filosofo , 
medico, e botannico, il famoso Francesco Re- 
di , papa Giulio lll.il card. Casini , di cui so- 
no celebri le Piedicbe dette nel Pai. Apostoli- 
co,^. Guittone poeta italiano anteriore a Dan- 
te , ed uno de’ più antichi scrittori della nostra 
lingua,Margaritonc abile pittore del tee. XIII , 
Giorgio Vasari pittore, architetto, e scrittore 
celebre delle vite degli artisti di sua pro- 
fessione , molti soggetti dell’ illustre fami- 
glia Accolti , -Antonio Rosselli giurista , il 
cavalier Guazzesi, autore di più opere di erudi- 
zione la di cui raccolta fu impressa a Pisa 
in 4 voi. nei 1766 poco dopo la di lui mor- 
te , ed altri molti . 

G’ecgi. mode). T. I. 
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Vicino ad Arezzo si Trovano varie sorgenfi 
di acque acidule; alcune di esse sgorgano con 
tanta agitazione, che la pozza tutta sembra 
una caldaia d’ acqua bollente . 

Sulle cose di Arezzo hanno scritto Gius 
Romanelli , Relax, sopra lo stato antico e mo- 
derno di Arezzo , Arezzo 175 5; Pietro Farui- 
li , Annali e notizie storiche di Are zzo dal 
suo principio fino al presente anno 1717, Fo- 
Ugno . ](R.) 

ARFLEUR . Ped. HARFLEUR . 

ARG; fiume d’ Alemagna nella Svevia s è 
esso l ’ Argns dei Latini . Passa per angcn , 
e gettasi nel lago di Costanza . (R.) 

ARGA , [ in lat. Aragus ; ] fiume della 
Spagna , che nasce nei Pirenei , alle frontiere 
della bassa-Navarra , traversa l’alta N'avarra . 
bagna Pamplona , ed uniscesi all’ Aragone di- 
dirimpcto a Pillo-Franca . (R.) 

ARGA , o ALGIAR ; piccola città dell’ A- 
rabia Petrea , nel governo di Medina . Sta sul 
golfo Arabico , tre stazioni all’ ovest lungi da 
Medina , di cui i considerata come il porto di 
mare . Alcuni la chiamano Egra , ed altri cre- 
dono , che sia la stessa che Dscar. Long. 55 J 
lat. 25. (R.) 

ARGÀN ; città della Spagna , nella Costi- 
gli» nuova , e nella diocesi di Toledo . (R.) 

ARCANA ; città dell" Asia nel governo di 
Diarbekir, sotto l’impero de’Turchi . Sta so- 
pra un monte , alle di cui falde vedesi il lago 
Geultschik.E’h capitale di un principato dello 
stesso nome che non è molto esteso, ma che 4 
tutto coperto di vignati, che danno vini buo- 
nissimi di cui si fa un esito considerabile-icag. 
57 ; lat. 37. (R.) 

ARGAV . Ped. Argovia . 

ARGE 1 .ES ; piccola città della Francia nel 
Rossiglione . (R.) 

ARGENCES ; borgo di Francia nella bas- 
si Norirandia , sul Meance . Long. 17» 29 ; 
lat. 49 , 15 . (R.) 

ARGENDAL . Pei. Arcekthal . 

ARGENDALjfitime della Francia,nella Pro- 
venza, che ha tre sorgenti , uria a Seillons, 
un’ altra verso S.Martin-de-Varages ; e l' altra 
dalla parte di Barjols ! si scarica ne! mare vi- 
cino a Frcjus , dopo aver ricevuti molti fiu- 
mi . (R.) 

ARGENS ( 1 *),[ in lat .Argenteus; jfiume di 
Francia nella Provenza ; nasce dalie paludi di 
F f Ol ie- 
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Oliete* > e gettasi ae! Mcditerraoeo vicino a 
Frejus . (R.) 

, ARGENSOLE ; abbadia di Francia , nella 
diocesi di Soissons . Sta in un luogo solitario 
traEpernay e Vertua . Una regina di Navar- 
ra > vedovi d’ un conte di Sciampagna , fu 
quella che la fondò nel Xlll secolo , perle 
religiose Cisterciensi . L’ abbidessa ha il pri- 
vilegio di poter assistere al capitolo generale 
dei Padri Cisterciensi . (R.) 

ARGENSON ; piccola cittì della Francia 
nelle montagne del Delfina» , nella diocesi 
di Gap , due leghe lontano da Aspres . Chia- 
masi ordinariamente Saint - Pierre d’ Argen- 
son . (R.) * 

(P.) ARGENTA ; borgo del Ferrarese in 
Italia . Argentiti. Sta vicino alle valli di 
Comacchio fra Ferrara e Ravenna , sul braccio 
meridionale del Po , che da esso prende il no- 
me di Po di Argenta. )[Qucsto borgo, o secon- 
do alcuni cittì , è di antica origine , e fu un 
tempo degli arcivescovi di Ravenna . Gli E- 
stensi più volte lo occuparono , ed altrettante 
lo restituirono . Le sue fortificazioni che erano 
ragguardevoli furono distrutte da un tremuoto 
nel 16 24. Di rara e nobile architettura del 
Balestri è la chiesa della Mid. della Cclletta un 
miglio distante da Argenta , ed edificata nel 
lòto . Colle stampe degli eredi Rinaldi ven- 
nero alla luce in Ferrara nel 1787 in 1 tomi 
le Memorie storiche di Argenta raccolte ed 
illustrate da Francesco Bertoldi . T 

ARGENTACI in lat. Argentatimi ; ] cit- 
tà della Francia , nel Limosino, sulla Dordo- 
gna. Long. 7 $> , 33 ; lat. 45 , y . E’ distante 
6 leghe sud est da Tulle , e 10 nord est d’ Au- 
rillac . (R.) 

ARGENTAL. Ved. ARGENTHAL . 

ARGENTANA in lat. Argentonittm ; ] cit- 
tà di Francia, ntlla bassa Normandia , nella 
diocesi di Scez.E'situata sopra un monticello , 
in mezzo di una beila pianura fertilissima , sul- 
le sponde dell’ Ome . Questa città è ben po- 
polata , e munita di un castello . Ha un gover- 
natore particolare , un baliaggio , un elezione, 
intendenza particolare di acque e boschi , ma- 
gazzeno a sale , tribunale di sussidia Le strade 
ne sono larghe , proprie , ben lastricate ; le 
case per la maggior parte regolarmente fabbri- 
cate . Evvi una chiesa parrochiale , ed unad’ 
ajuto, un priorato, quattro conventi , tre spe- 


dali , e belle passeggiate . F.’ distante y leghe 
nord est da Seez , s e mezza sud est da Falai- 
se , e 44 ovest da Pirigi . Vi si fabbricano dei 
merletti, delle tele, delle stamigne , ed altre 
stoffe leggiere . Questa città ha titolo di mar- 
chesato , e viscontea . E’ i’ Argentonium , o 
Argentomagnm degli antichi. Z.eqg. »7 , 35; 
lat. 48, 54 .(R.) 

ARGENTARO, o MONTE ARGENTA- 
RO ; capo d’ Italia , in Toscana . Sta a mez- 
zogiorno d’ Orbitello , e all’ est dell' isola Gi- 
glio . Vi si trova Porto-Ercole, ed alcuni altri 
borghi . Appartiene al re delle due Sicilie 
come uno dei presidi . Long. 31, 1; ; lat. 41, 
55 • (R-) 

ARGENTEAU ; antico castello forte , nei 
Paesi bassi , sulla Mosa , nel ducato di Lim- 
burg , nella contea di Fauquemont ; è lutto 
rovinato . Un ramo della casa di Merci porta il 
titolo di conti d’ Argenteau . (K.) 

ARGENTtUIL , [ in lat. Argentai tum ; ] 
grosso borgo di Francia sulla Senna, tra S.Dio- 
nigi e S. Germano , due leghe nord ovest lon- 
tano da Parigi , c 5 sud est da Pontoisc. E'cir- 
condato di muri e fosse come una città . Vi 
si contano quasi cinque mila abitanti . Vi si fa 
un gran commercio di vino, e di altri generi, e 
trovassi ne’ suoi contorni molte cave di gesso 
abbondantissime. I Benedittini della congr. di 
S. Mauro ne possedono la signoria - Essi con- 
scrvanocome reliquia, una veste senza cuci- 
ture, che dicono esser la veste di Gesu’Cmsto. 
Questa veste i di color ventre-di-cerva . 

Evvi ancora un borgo col nome di Argen- 
teuil in Sciampagna , nella contea di Tonner- 
rc, sul fiume Armanson . (R.) 

ARGl-NTHAL ; piccola città d’Alemagna, 
nel circolo dell’alto Reno, nel ducato di Sim- 
meren , appartenente alfelcttor Palatino . (K.) 

ARGENTIERA (!’) [ in lat. Argentarla-,} 
isoletta dell’ Arcipelago vicino a quella di Mi- 
lo . E’ stata cosi chiamata per le sue miniere 
d’argento , nelle quali più non si lavora . Long. 
42,40; lat. 36 , $o . Quest' isoìctta è tutta 
ingombra da rocce e montagne . E’ (ertile ,.c 
tion ha che un sol villaggio. Una specie di cre- 
ta detta Cimotea [ tanto pregiata dagli anti- 
chi ] ne forma il suolo, e la s’impiega a lavare 
ed imbiancare i panni ; ma dà un imbiancatura 
cattivissima . Gli abitanti di questa isola sono 
molto dissoluti . (R.) 

ARGEN- 
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ARGENTIERE (T) ; piccola cittì di Fran- 
cia nella Linguadoca , nel Vi varese. Long, ai, 
5 j ; ter. 44 , 30, E’ distante a leghe sud ovest 
u Aubenas , e 70 ovest da Viviers. (R.) 

[ARGENTINA . lAed, Strasburgo .] 

ARGENTO ; fiume di Turchia in Europa , 
che scorre nell’ Albania , e gettasi nei golfo di 
Venezia . (R.) 

ARGENTON , [ in lat. Argentomagttt ; ] 
ci : c\ della Francia nel ducato dt Berrt, con un 
collegio ed un convento . E' divisa dalla Creu- 
sa in città alta e bassa . Luigi XIV ne fece de- 
molire il castello. Essa t situata 15 leghe s.o. 
da Bourges , *j s. e. da Poitiers, e 55 s. o. da 
Parigi . Long. 19, io ; ini. 40 , jo. (R.) 

ARGENTON-LE-CHATEAU ; piccola 
città della Francia , nel Poitù , gener. di Poi- 
tiers . (R.) 

ARGENTOR; fiume di Francia, nell’ An- 
gomese , composto di due ruscelli uno chiama- 
to Argento, l’altro Oro. Si scarica nella 
Charme , vicino al villaggio di Porsac . (R.) 

ARGENTKE; borgo di Francia nel Maine, 
elezione di Lavai . 

ARG 1 AN, o ARREGlANicittà del Churi- 
stan , provincia di Persia . E’ situata sul fiume 
Sir* , vicino al golfo di Bassora . (R.) 

ARGINUSE ; isole vicine all’ isola di Les- 
bo incontro Mitilene , a vista delle quali gli 
Ateniesi condotti da Conone , vinsero i Lace- 
demoni , comandati da Callicratide che vi pe- 
ri nell’ azione . Arginusa fu ancora il nome 
di una piccola città della Grecia . (R.) 

•ARGO • Vcd. Argo* . 

ARGONNE (P) ; contrada di Francia ,che 
stendcsi nella Sciampagna e nel Barrese . Ha 
circa 18 leghe di lunghezza sopra una larghezza 
assai ineguale . Questa contrada non è per co- 
si dire, che un gran bosco, con degli spazi 
vuoti ne’quali si son fabbricate città e villaggi . 
Gli abitanti ne coltivano i contorni con la più 
gran diligenza; ma oltre esser la qualità del 
terreno non molto buona, le bestie selvaggie 
di cui è pieno il paese , li privano in gran par- 
te del frutto della loro fatica. Il bestiame da la- 
voro vi fa miglior riuscita. Saint-Menehould i 
la capitile di questa contrada . (R.) 

ARGOS ; città del Peloponneso , famosa 
nell’ antichità . Non è in oggi che un borgo , 
munito di un castello, cche è la sede di un 
vescovato . (R.) 


il? 

(P.) Argos era la capitale dell' Argolide 
la qualE corrispondeva presso a poco a ciò che 
in oggi è la Romania nella Monea . Il regno 
di Argot , o degli Argivi, cominciò su 6 
anni avanci Gesù Cristo , e durò JJ4 anni . 
In appresso Argos divenne repubblica . Sparti 
florida per le leggi di Licurgo, divenne rivale 
di Argos ; e noi vediamo una gnerra implaca- 
bile fra Argos e Sparta , anche al tempo di 
Filippo. Long. 48 , jo ; lat. j8 , 18 . [ In 
oggi Argo* è un borgo miserabilissimo , tsè 
si distingue che per alcune rovine: ecco ciò 
che è divenuta quella città sì celebre c sì fa- 
mosa , ove si raccolse 1’ armata formidabi- 
le che condotta da Agamennone fu spedita con- 
tro Troja . ] Vi sono state due altre città di que- 
sto nome ; una in Tessaglia , chiamata oggi 
Amiro Long. 48 , 44 ; ht. 40 , so . L’ altra 
era nell’ Epiro chiamata altrimenti Atr.philo- 
cbia , Ampbilocbium . ) 

ARGOS; piccola città dell’ Africa , nd re- 
gno di Dongaia , in Abissinia , nella provincia 
di Fungi . Giace rulla riva orientale del Ni- 
lo al nord della città di Fungi . Vi passano del- 
le caravane cariche di tele e di saponi, le quali 
pagano un dazio in natura di mercanzie , aliz 
dogana di questa città . (R.) 

ARGOSTOL 1 ; [terra grossa con ] porto 
nell’ isola di Cefalonia , incontro 1 ’ Albania a 
il migliore dell’ isola . (R.) [ Occupa il luogo 
di Orane una delle 4 antiche città di detta 
isola . ] 

ARGOVIA, ARGOW , paese della Sviz- 
zera , sull’ Aar da cui prende il nome . L’ Ar- 
go w , Argau , o Argovia è una piccola pro- 
vincia del cantone di Berna , nella Svizzera ; 
ne costituisce la parte più settentrionale . Di- 
videsi in alta e in bassa Argovia , fra le quali 
la piccola città d’Arburgò presso a poco il pun- 
to di separazione . Generalmente 1 ’ Argovia è 
un paese fertilissimo , irrigato da fiumi pesco- 
si , che scendono dal cantone di Lucerna , ed 
abbondante dj eccellenti pascoli, come lo è 
pure in grano e vino . La bassa Argovia meno 
favorita dai doni della natura , compensa con 
l'industria de’ suoi abitanti , la minor fertiliià 
de! suo terreno . La filatura del cotone le porta 
delprofitto. Io ambedue le parti vi sono co- 
munemente dei jttcsani ricchissimi , e i buoni 
terreni sono ad un prczao assai alto . L’ Argo- 
via alta stendcsi fino a Thuc , e ia bassa Argo- 
Ff a via 
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, via fino all* unione dell* Air col Reno. Gli 
abitanti seguono la religione evangelica! secon- 
do la dottrina riformata . (R.) 

ARGUA. yd. Arqua* . 

ARGUENON ; piccolo fiume della Francia, 
in Brettagna , che nasce vicino al borgo di Ju- 
g( n, e si scarica nel mar di Brettagna in distan- 
za di tre leghe da S. Maio . (R.) 

ARGUIN ; isola di Africa , stilla costa oc- 
cidentale della Nigrizia. Long, i; lat. 20, 20. 
Vi si trova un forte dello stesso nome,rin'.asto 
ai Francesi per la pace di Kimega . Alfonso V, 
«opraromato L* Albicano , re di Portogallo , 
fece costruire questo forte nel 14A1 . Gl’In- 
glesi che se n’erano impadroniti > l’hanno reso 
alla Francia , nella pace del 1783 . Sta ta le- 
ghe sud est lontano dai capo Bianco . (R-) 

ARGUN ; fiume di Asia , nella Tanaria 
orientale . Gettasi nell’ Amur , e separa i’im- 
pero dei Russi da quello dei Tartari Cinesi , 
per un* convenzione fatta nel 1728 tra queste 
due potenze .Vi si fa la pesca delle perle, e dei 
rubini, e trovatisi ne’ suoi contorni miniere 
di piombo, e di argento . (R.) 

ARGUN ; città della Russia , sul fiume 
dello stesso nome , nella Tartaria orientale , 
frontiera dell’ impero Russo , e dell’ impero 
Cinese . Long. 136, 20 ; lat. 49 > 30 . Que- 
sta città è fortificata, ed è distante 3 <5 leghe 
sud ovest d' Albasin , e 24 nord est da Mor- 
dice . (R.) 

ARÙY ; borgo della Francia , generai, di 
Bourges , elezione di Chateau-Roux . 

ARGYLE, (iti lat. /hgatbtlia ; ) provincia 
della Scozia occidentale, con titolo di ducutola 
capitale ne c Invcraray . Essa Ita 40 miglia di 
longhezza, sopra una larghezza ineguale , die 
non è in qualche luogo che di 4 miglia. La pe- 
sca delle aringhe vi è considerabilissima.ll duca 
d’ Argylc è scerif ereditario , o principal ma- 
gistrato di questa provincia , eredità annessa al 
paese . I monti d’ Argylc nudriscono molto be- 
stiame ye vi si trovano molti daini. Questa pro- 
vincia manda un deputato al parlamento . (R.) 

ARHON ; gran montagna d’ Africa iu Bar- 
baria , sei regno di Fez , vicino ad fcsagen . E’ 
essq un ramo del monte Atlante . La sua dire- 
zione va da oriente in occidentc,c la estensione 
•e b considerabilissima . E’popoiata in parte da 
antichi Mori cacciati da Spagna,e da alcune fa- 
smiglieArabe.il terreno vi produce abbondante- 


mente deli’ orzo , che è il solo grano de! pae- 
se.Vi si raccolgono delle olive,e deile uve pas- 
se • Gli abitami tengono una gran quantità di 
api, che vi riescono a maraviglia bene. Essi 
Tanno commercio di sapone liquido, che fab- 
bricano essi stessi . Le loro abitazioni sono spar- 
se quà c là conte case di campagna; c sono quasi 
tutte di tavole, odi grosse tele a forma di ttndc. 
L’ imperator di Marocco ne cava un tributo con- 
siderabile . Prctendcsi che egli in questo sol 
cantone possa fare una leva di fino a dieci mila 
uomini d' infanteria. (R.) 

ARHUS , AARHUUS , O ARHUSEN; [ in 
lat. ylrbuùa :] città di Danimarca nel Ni rd- 
Iutland , capitale. delia diocesi d' Arhus , sulla 
spiaggia del ir.ar Baltico, nell' imboccatura del 
fiume Gude , che la traversa . Long. 27,30; 
lat. 56 , 10. La diocesi d’ Aarhutis confina 
con quella di Wiburg, vicino al golfo di Mari- 
geriìord : di là stendesi lungo il golfo di Catte- 
gat, per 17 miglia di longhezza , sopra orto o 
nove di larghezza. Il centro di questa diocesi 
non consiste per verità che in macchie , di cui 
la principale , chiamata in linguaggio del pae- 
se /itbiidc , ha quattro miglia ili lunghezza ; 
le parti peraltro che avvicinatisi al mare sono 
di una fertilità mirabile , e mandano annual- 
mente fuor di paese una gran quantità di gra- 
no.Lc bestie cornute formano ancora l'oggetto 
d’un traffico considerabilc.llGiidon è il princi- 
pal fiume , che vi scorre . La città d’ Aarhuus 
è situata in una bella pianura tra <1 mare ed 
un lago , la di cui acqua scorre per un canale 
molto largo , che taglia la città in due parti 
ineguali. Essa è grande e ben popolata. Vi si 
entra per sei porte . Ha tre chiese , ed un oa» 
pedale proveduto di buone rendite. La catte- 
drale e un edificio considerabile , lungo 150 
passi, largo 96, ed alto 45 canne d’ Alt-magna * 
contiene essa belli mausolei . Prima della rifor- 
ma , eranvi in Aarhuus tre conventi , due di 
religiosi , ed uno di monache . Aarhuus là un 
buon commercio.)! suo porto, situato all’ im- 
boccatura del canale di cui abbiamo parlato , è 
sicuro c comodo ,scbbcne sia assai stretto , c 
vi sicno le acque troppo basse in certi tempi . 
F.' lontana 1 1 leghe sud esc da \à iburg , e a P 
sud da Aiburg . (R.) [ Arhus ha dato i natali 
ad Olao W'ottns medico del re. Cristiano V „ 
ed autore di molte opere assai stimate sulla sto- 
ria di Danimarca . j 

ARIA ; 
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ARTA; isoli de! Ponto Ettssino , verso !e co- 
ste di Trcbisonda : catena di montagne dei!' 
Asia minore : città del regno d' Arimi nel 
Oi.ppone . (R.) 

ARIADAN o ARIDAN ; luogo dell’ Ara- 
bia felice , nel libami , sul mar Rosso . Alcu- 
ni viaggiatori ne fanno una città , altri preten- 
dono non sii che un villaggio abitato da con- 
t.dini , e dipendente dalla Mecca . (K.) 

ARIANO [ in lat. Atianttm ; ] città d'Ita- 
lia, nei regno di Napoli , nel Principato ulte- 
riore . Long. 32 , 49 ; lat. 41,8. Questa 
città è di dominio reale . E’ia sede di un ve- 
scovato suffragalo di Benevento. (A.) Chia- 
masi la regia città <T siriano per distinguerla 
dalle altre piccole città dello stesso nome, che 
vi sono nel regno di Napoli . ) E’ distante(<S 
leghe est da Benevento , e 4 nord ovest da Tre- 
vico . (R.) 

[Ariano che contiene 9800 anime è situata su 
di un triplice colle moltoelevato fra i fiumi Ca- 
lore e Tripaldo . Sabino Barberio vuole sia sta- 
ta edificata Ariano 500 anni dopo la fondazio- 
ne di Roma ; Servio dice che il suo fondatore 
tu Diomede re degli Etoli , che edificò ancora 
Benevento : ma queste sono chimere , che non 
(nostrano se non che Ariano è antichissima.il 
suo nome antico fu Equut Tuticut ; fu poi det- 
ta Ariano , o perchè il colie su di cui esiste 
si chiamava Jano , o perchè v’era un tempio di 
Giano , o per qualche altro motivo . Roberto 
Guiscardo nd 1078 espugnò Ariano . Essa si 
ribellò contro Ruggiero , che 1 ’ assediò nel 
1 1 38 e la prese : nel 1 140 vi tenne un celebre 
parlamento in cui intervennero ancora i Sici- 
liani , ed in cui pubblicò le sue prime leggi , 
e diede corso alla nuovamoneta . Ariano con- 
traria al partito degli Svcvi , fu fatta distrug- 
gere da Manfredi. Nel 1456 fu assai maltrattata 
dal tremuoto. Il vescovato che rende 5000 du- 
cati • fùleretto dai primi secoli del Cristiane- 
simo , c fu sottoposto a Benevento nel 968 . 
Ariano non è città molto florida ; non v* è al- 
tra manifattura che una fabbrica «ti maiolica . 
Oltre la cattedrale con più dignità e 15 cano- 
nici , ha due collegiate , 13 parrocchie , 5 
tuonasi, di frati , uno di monache , una coni* 
menda dell’ ordine di Malta, ed un' altra deir 
fifaine Costantiniano . ( Galanti Detctii.de/le 
Sifi/ie 5 to.n. 4 , ) Alme notizie di questa cit- 
tà , c degli uomini illustri che ha prodotti , 


^9 , 

possono vedersi nelle Memorie teoriche degl» 
uomini Ulnari della regia città di Ariano , 
Roma presso il Salomon i 1788 in 4»opera dell’ 
ab. Francesco Vitali , che ha pur sotto gli stessi 
torchi, e che ci darà fra poco una compiti Isto- 
ria ecclesiastica civile c naturale delia mede- 
sima città di Ariano, sua patria . ] 

ARIANO; borgo d’Italia nel Ferrarese , so- 
pra un braccio del Pò . Evvi un convento, e 
sta 3 leghe sud lontano da Adria, e 9 nord est 
da Ferrara , Long. 29 , 38 ; hit. 45 . (R.) . 
(A) Long. 30 , 7; lat. 45 , 5 . ) 

ARICA , fu per qualche tempo un porto , 1 
ed una città considerabile dell' America meri- 
dionale, ne! Perù '; ma da molto tempo è 
ridotta allo stato di semplice villaggio. Long, 
317 , 13 ; lat. merid» 18 , a 6 . 

1 ! commercio d’ Arica era considerabile . 1 
suoi magazzeni erano per quindici giorni il 
deposito di tutte le ricchezze del Potosì . Le 
mercanzie che passavano da Lima e da altri 
porti del Perù in Arica consistevano in drap- 
pi e in saie . Quito vi mandava le sue lane ; i 
ricchi drappi venivano da Spagna su i galeoni. 

Vi andava altresì da Quito grano , farina , 
granturco, olio, olive, sale, butirro , for- 
maggio , zucchero , mercurio , siroppi , con- 
fettura , &c. chincaglierie, stigli da lavoro, 
masserizie di casa ,'&c. Queste mercanzie an- 
davano a Quito dall’ Europa . 

Fin dai principio della dominazione Spa- 
gnola nel Perù , Arica , situata sul mar del 
sud , a capo di un vallone di poca larghezza , e 
di quattro in cinque leghe di longhczza , di- 
ventò un de’ grandi po verni del paese : fu il 
luogo di deposito delle miniere del Pctosl , 
destinate per Lima ; V argento ci arrivava per 
terra, e ne partiva per mane ; di maniera che 
la posizione «spettivi di questi diversi luoghi 
ne rendeva i tragitti egualmente brevi e co» 
modi . Ma questa fortuna particolare d’ Arica 
non doveva durare . Nel 1379 il famoso Dra- 
ke, tacendo il giro del mondo a nome della 
regina Elisabetta d’ Inghilterra , entrò senza 
ostacolo nel porto d’Arica,c trovandolo pieno 
di tesori assai mal custoditi , vi prese quello 
che ogni altro uomo di mare avrebbe preso 
in sua vece . Questo bastò per disgustare gli 
Spagnuoli del deposito , e per far loro abban- 
donare la via de) trasporto per terra a Lima , 
delle ricchezze dal Lotosi . Cosicché priva» 

di ua 
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di un vantàggio , che le aveva data qualche mezzana statura i di cui occhi e cappelli sono 
celebrità , la città d’ Arici d’ allora in poi neri , le femmine partoriscono senza molto in- 
non fece che illanguidire; e finalmente ne ar^ comodo, c ia nudità non è coperta ordinaria- 
rivo Ja totale distruzione cagionata da un tre- mente , che da una specie di tintura gommata , 
nuoto, che la rovesciò da capo a fondo nei diversamente adoperata dall’ uro e dall’altro 
idoj . Un villaggio, ledi cui case non sono sesso . Oli uomini se ne intonacano tutto il 
fabbricate che di canne , x coperte di stuoie , corpo per preservarsi dall' ardore del sole , e 
ne ha presentemente occupato il sito . Dicesi le donne dipingono leggiermente il loro , per 
che non piove mai nel vallone d' Arica , che i aggiustarvi a lor modo le rappresentazioni di 
ruscelli vi sonorari, che il terreno ciò non più figure . (R.) 

ostante ne è di una fecondità sorprendente . AK1LGE (f) , [in lat. fungerà ; ] fiume 
Si vuole che senza altro ingrassamento fuori di Francia , che nasce nei Pirenei , passa per 
dello sterco degli uccelli, che vi si roccoglie box e per Paniere , e si scarica nella Garonna . 
con. molta diligenza , il grano , il granturco , Porta esso con le sue arene delle pagliuzze d' 
il trifoglio, c sopra tutto il pepe d'india, oro, e visi pescano delle buone trcttc,e 
droga molto amata dagli Spagnuoli , vi sono delle buone Lccie . (R.) 
coltivati con esito prodigioso . (R.) •£ AKIENZO , in l.t. Argentium ; borgo c 

ARICA , nome latino della isolctta d’ Al- marchesato di qualche considerazione oe) regno 
derney o Aurigny nella Manica , posseduta da- di Napoli , e nella terra di Lavoro , Sta circa 
gl’ Inglesi , nelle vicinanze di Jersey , e di 8 miglia al nord di Nola, sulla strada che da 
Ciuernescy . (R.) Napoli conduce a Benevento, e fa lo rail’ ani- 

ARICARLTI ; nazione dell' America me- me. Isuoi contorni sono rinomati, per le squi- 
ridionsie nella Guiana, sulle sponde di un fio- site ciliege e per le sue pesche . Nicolò Le t tic- 
chiamato Aricari . Essa sebbene pcco nume- ri nativo di Aricnzo ha data nel 1771 in Na- 
scosa , i divisa in orientale ed in occidentale, poli una lucri a della città ài S Bettola, e del 
commerciante da una parte con i Francesi dei- vecchio e nuovo castello di siti eneo . ] 
la Cayenna , e dall’ altra con i Portoghesi del ARJEPLOG ; parrocchia della EaponiaPi- 
fone Strerro . (R.) tea , soggetta alla Svezia . Essa arriva al gran 

AR1C1A ; città d’ Italia nel Lazio alle falde lago HornaWam, e comprende cinque villaggi, 
del monte Albano ! la Mia fondazione dicesi, La corona vistabili , nel 1739, una scuoia per 
anteriore a quella di Roma , e le sue leggi mu- sei Làpponi alla volta . (li.) 
meipaii la radevano rispettabile per la loro AR1GNANO ; città una volta , ora villag- 
saviczza . Questa città ron è in oggi che un gio d’ Italia nella Toscana , sul fiume Arno nel 
mediocre borgo nello stato della Chiesa „ Vien territorio di Firenze . (R.) 
detto Lariccia .(/?.) (A^.) Il principe Chigi, AR1M ; città dell’Asia , nell’ Indie , sup- 
a cui appartiene come feudo , vi ha un castello . posta da’geografi orientali ad una egual distan- 
Chiaroasi Aritela o Riccia . za dalle colonne d’ Ercole a ponente, c da 

AR1CUR1 ; popolo dell’ America meridio- quelle d’ Alessandro a ievante,ed adoperata per 
naie , nella Guiana , verso il fiume delle Ama*- conseguenza da essi a farcii computo delle 
coni . De Laet dice che gli Aricuri non danno longitudini . (R.) 

quasi alcun segno di religione ; che rispettano AR1MA ( lo stretto d’ ) . Sta nell' oceano 
il sole e la luna , senza però adorarli ; che orientale tra la isoletta Nangayauma , e quella 
sembrano credere l’ immonaliti deli’ anima , di Ximo . Chiamasi cosi da Arimi città che 
perché assegnano il ciclo per soggiorno dopo non ne è molto lontana . (R.) 
la morte a quelli che sono vissuti bene ; che ARIMA; città e regno del Giappone , nell’ 
sono paurosi , sospettosi , c vendicativi; che isola di Ximo . (R.) * 
ricorrono volentieri agl’ indovini , i quali fot- ARIMA1 EA; città della Giudea , e deila tri- 
to il nome di fecaìot si dicono ispirati dal de- bù d’Efraim, dieci leghe dittante da Gcrutalem- 
ìconio 'Ha tip j e gl' instrui scono tanto delle me . Si chiamava prima Ramatbiam sopbìtn 9 
cose future, quanto di quelle che accadono in oggi chiamasi Rama , Rem/e $ t Ramo- 
sa paesi lontani ; che sono peraltro gente di la . (R.) 

ARI- 
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AR 1 MOA ; Isola dell’ Asia , vicino alla nuo- 
va Guinea , a lato della terra de’ Papous , tra 
quelle di Mou e di Schouten. (R.) 

ARINGIAN ; città della provincia di Tran- 
soxina , appartenenti alla vallata di Samar- 
cand , (R.) 

ARIOLA ; piccolo luogo del regno di Na- 
poli , nel Principato ulteriore , con titolo di 
principato , goduto dalla casa Caraccioli . (R.) 

ARJONÀ; piccola città di Spagna, nell' 
Andalusia , sul fiume Frio > tra laen e Anduxar. 
Ha tre parocchie e due ospedali . (R.) 

ARIPO ; fortezza in Asia , sulla costa occi- 
dentale dall' isola di Ccyian , all' imboccatura 
del fiume Ceronda . Appartiene agli Olandesi ; 
a levante della fortezza , vi è un banco ove pe- 
scansi le perle. Long. 97 , 55 ; Atf. 8 , 4i.(R.) 

ARIS ; città delia Lituania Prussiana , nel 
circolo o gran baliaggio del Reno . E’ essa una 
di quelle che le attenzioni e le viste economi- 
che del fù reFedericoGuglicItno fecero passare, 
per cosi dire , dal niente all’ esistenza , e la di 
cui saggia amministrazione moderna rende 
giornalmente sempre piti prospera. (R.) . 

AR 1 SABIUM ; città dell' India di là dal 
Gange. Alcuni interpreti di Tolomeo credono, 
sia questa 1 ’ Ava moderna , capitale di un regno 
dello stesso nome . (R.) 

AR 1 S 1 T 1 UM ; città vescovile di Francia , 
nei Rouvergue , ai confini delia Linguadoca . 
Essa i da molto tempo distrutta ; ma le sue ro- 
vine veggonsi ancora vicino a Milhaud nella 
piccola regione di Arsad . (R.) 

ARIZA ; piccola città di Spagna , nell’ Ara- 
gona, sulle frontiere delia Casriglia vecchia , e 
su! fiume Xalon . Ha un castello sopra un mon- 
te , tre parrocchie, un convento , due spedali , 
ed è il luogo principale di un marchesato . 1 
geogr.fi pretendono che questaAriza sia la città 
che anticamente si chiamava/?™"; o/?rc/.(R.) 

ARRA ; città d’Asia , nella Siriif, situata in 
luogo ameno sopra un fiume del suo nome , 
incontro i’ estremiti settentrionale del monte 
Libano . Veggonsi ancora le sue rdvine in un 
luogo , che forma parte del governo attuale di 
Tripoli di Siria . (R.) 

AKKEG ; lago di Scozia nella provincia di 
Loch-Aber, a ponente del lago Aber, col quale 
comunica mediante un canale di tre in quattro 
miglia ; il lago Arkeg ha circa sci miglia di 
lunghezza. (R.)- 
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ARKEL ; distretto delle province unite de’ 
Paesi bassi , appartenente particolarmente a 
quella d' Olanda . Comprende esso le città e 
signorie d’ Asperen , di Heuchelnum , ed alcu- 
ni villaggi ; si nomina altrimenti il- paese di 
Gorkum. (R.) 

ARRI ; città della Turchia , in Europa , si- 
tuata nella Bosnia «all' imboccatura del la Bosna 
nella Sava . (R.) 

ARKONA ; fortezza della penisola di Vit- 
to in Pomerania, vicino aH’isola di Rugen. Pili 
non sussiste da <Soo anni a questa parte . Un 
re Waldemar la prese nel 1 idS , e la spianò 
da capo a fondo , involgendo nella sua distru- 
zione il tempio di Swantwoit , idolo famoso 
del paese . (R.) 

ARLAM ; borgo di Francia , neli’Alvcrnìa , 
gencr. di Kicm , elezione d’ Issoire . 

ARI ANC . P'ed. Ari-enc . 

ARLANZA ; piccol fiume di Spagna, chi 
nasce a Lara, bagna Lerma , ed entra nell’ Ar- 
Ltuon . (R.) 

ARLANZON ; fiume di Spagna , nella Ca- 
stiglia vecchia , che bagna Burgos, riceve l’Ar- 
lanta, e gettasi nelPizucrga sulle frontiere dei 
regno di leon . (R.) 

ARLAY . Ved. ARLEY . 

ARLBERG ; ramo delle Alpi Retiche , che 
penetra nell' impero , verso il Tirolo , ed il la- 
go di Costanza , e sotto il di cui nome genera- 
le si comprendono in Austria le contee partico- 
lari di Bregenfz , di Sonneberg, di Pludentz , 
c di Feldkirck o Montfort, con la signoria di 
Hoheneck . (R.) 

ARLHBECK . t^td. HARtrerac 

ARLEI GH . l/ei. Harleigh . 

ARLF.M . AW. Hari.cm . 

ARLENC, o ARI. ANC; città di Francia 
nella bissa Alvemia, elezione d’ Issoire ,• ge- 
nerai. di Clermont . (R.) 

ARLES , £in lat. Artlate ; ] città assai con- 
siderabile di Francia , stilla riva sinistra del 
Rodano , 8 leghe distante dal mare , e nelle vi- 
vinanze di una gran palude , le di cui inonda- 
zioni non teme per la sua situazione elevata,ma 
i di cui vapori le vengono resi talvolta assai in- 
comodi dallo spirare di certi venti . Lot,g, aa , 

1 8 ; lat. 43 , 40 , 3. Questa città i la sede di 
un governo particolare . 

Collocata nel recinto del governo di Pro- 
venza , e proveduta di un territorio di molta 

leghe 
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leghe di circuito , essa ha per naturi del suo 
suolo e del suo clima, di che commerciare ir 
buoni vini, in vermiglione , in manna, in olio, 
ed in frutta eccellenti . 

Arici è sede di un arcivescovato , di un 
baliaggio, di una vicaria , di un ammiragliato, 
e di un tribunale detto de i cinq groisei fermes . 
Quattro vescovi , quei cioè di Marsiglia , $. 
Paul-trois-Chateaux , di Tolotfe , e d’ Orange 
dipendono dal suo arcivescovo , il quale sotto 
il titolo di principe diMontdragon con 55000 
lire di rendita .governa 5 1 parrocchia 1 egli si 
intitola primate . 

Questa città non è ben fabbricata : vi si tro- 
va, oltre la cattedrale, una collegiata , sei altre 
parrocchie,due abbazie, una di uomini, c l'altra 
di donne dell’ordine di S. Benedetto; altri 17 
conventi ,un ospedale ed un accademia di belle 
lettere fondata re! ìódp.Quanto a quella delle 
scienze, eretta unicamente per i gentiluomini, le 
sue adunanze cessarono vivente ancora Lui- 
gi XIV clic r avea fondata . 11 palazzo pubbli- 
co , edificato nel 1673 sul disegno di Arduino 
Mansard , è una fabbrica assai bella! consiste 
in un quadrata lungo risultante da tre ordini 
d' architettura uno sopra del!' altro , disposi- 
zione per altro da rlproVarsi.Le due grandi fac- 
ciate che corrispondono a due piazze, sono sim- 
metriche , terminate da una balaustra, e rile- 
vate da una quantità di ornamenti relativi all’ 
antichità della città. 11 vestibolo, la di cui vol- 
ta quasi piana è sostenuta da venti colonne ac- 
coppiate , viene accompagnato da porte figura- 
te , con i busti dei conti di Provenza , e i loro 
stemmi sotto. Il fondo di questo vestibolo è 
ornato d* una statua di Luigi XIV. 

Vi si passa il Rodano sopra un ponte di 
battelli , usai ben mantenuto , lungo il quale 
sono disposti da ciascheduna parte dei sedili , 
ove nella bella stagione si va a prender (Te- 
seo , ed a godere dell’ ameno spettacolo della 
campagna, e del fiume quasi sempre coperto di 
grossi battelli che salgono , o discendono . Una 
parte di questo ponte si può disiare per lascia- 
re il passo alle barche . Arles è sicuramente 
una delle città del regno ,ove trovasi un mag- 
gior numero di monumenti antichi.Vi si osser- 
va principalmente una numerosa collezione d’ 
urne , ed altri utensili sepolcrali romani , 
collocati nell arcivescovato : una di queste ur- 
ne è tanto grande , che conterrebbe 80, 0 90 


pirate , [o sieno boccali .] Un obelisco di 
granito rosso senza geroglifici di 58 piedi di 
altezza , e del peso di circa aooo quintali [ il 
quintale è un peso di 100 libbre ] disotterrato 
rei 1675 , rialzato ,c dedicato l' anno appresso 
a Luigi XIV . Vi si sopr.ppose un globo d’ az- 
aurro , sparso di gigli d’ oro , e coronato da 
un sole, che era lo stemma de! re: il piede» 
stallo è coronato nei quattro angoli da qu.ttro 
figure di leoni in marmo , c le facciate nc sono 
piene d’ iscrizioni latine , ma moderne , co- 
me il piedestallo : il tronco dell' obelisco ha 
sette piedi di diametro nella sua base . Il busto 
d' Esculapio attorniato da un serpente ■ Un am» 
fiteatro di figura ovale , che sembra essere 
stato fabbricato da Giulio Cesare, senza essere 
stato pcrògiammai ccmpito:ha esso 194 tese di 
circonferenza, e 17 di altezza nel frontespizio; 
l’arena ha 71 tesa di larghezza, e ja di lunghez- 
za.] portici a tre ordini sooo di massi di pietre 
di un volume consacratile ; ciascun oroine ha 
una serie di 60 archi che in parte ancora esi- 
stono , benché sfigurati , c coperti quasi per 
tutto di case . Delle rovine di due tempi , uno 
de’ quali si crede essere stato consagrato a Diar- 
na ; gli avarai di un arco trionfale ; due gran- 
di colonne di marmo greco con una porta, che 
credcsi esser le vest'gia d’ un teatro ; le rovine 
del Campidoglio che i Romani vi avevano edi- 
ficato , i campi elisi campiti elitiut , e corrot- 
tamente eliteamp j situati sopra una collina 
fuori della città . Vi si vede un infinità di 
sepolcri di pietra o di marmo d’ ogni grandez- 
za , più o meno sotterrati , alcuni con coper- 
chi ed iscrizioni, altri senza niente . Quelli 
dei Pagani sono segnati con queste due let- 
tere , Ó.Af. Diti Mnnibus ; quei dei Cristia- 
ni con una Croce.Per quanto considerabile sia 
ancora il numero di questi sepolcri , prima lo 
era assai più;tna alcuni sono stati ceduti ai cu- 
riosi, altri sono stati impiegati nella costruzio- 
ne di case di campagna, e buona parte ne è sta- 
ta spezzata con la speranza di trovarvi delle 
monete d’ òro, d’ argento , o di bronzo: ve 
se ne sono trovate di fatti , come pure delle 
urne , delle patene , dei lacrimatoi , e delle 
lampade pretese inestinguibili. Nella chiesa 
de’ Minimi , che si trova sopra cotesto sito 
veggonsi molte iscrizioni antiche, e i sepolcri 
di molti santif; quelli di S. Trofimo [ il primo 
vescovo di Arles ] e di S. Onorato servono d’ 
altari in una cappella , In 
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lo Arles fu trovata la bella statua dì Diana 
che vedesi nella galleria di Versaglies . 

Arles eresse una colonna in onore di Costan- 
tino il grande > su della quale veggonsi incise 
queste parole in sei linee : 

IMP. CAES. FLAV. VAL. 
CONSTANTINO P.F. AVGVSTO 
PIO FELICI AVGVSTO 
DIVI CONSTANTI AVG. PII 
FILIO 

ARELATIS RESTITVTORI . 

Di fatti dopo la morte di Massimiliano Er- 
cole, Costantino fissò la sua dimora in Ar- 
les , a cui rifece le mura rovinate da Croco nel 
370 :vi fabbricò un palazzo la di cui torre chia- 
masi anche al presente ìe Cbateau de la T>o- 
ville . 

Queste diverse antichità , racchiuse in Ar- 
les , fanno giudicare facilmente dell' antichità 
della sua fondazione , che fa risalirsi anche più 
oltre di quella di Marsiglia , e dello splendo- 
re in cui è stata per lo passato . Essa è celeber- 
rima nell’ istoria della età di mezzo per essere 
stata la capitale del vasto c famoso regno dello 
stesso nome, o regno di Borgogna , fondato 
da Bozone 1 . Vi si sono tenuti tredici concili 
dall’anno 353600 al udì . Giulio Cesare , 
nei suoi Commentari , parla già di Arles sotto 
il nome di Arelate , e dice di avervi egli fatto 
costruire dodici vascelli , per 1’ assedio di 
Marsiglia ; Bisogna che le.bocche del Rodano 
in quei tempi fossero arenate meno di quella 
che sieno in oggi . Arles ebbe parte nell’ affet- 
to di Costantino il grande , che le diede il no- 
me di Constantina;t<i in quello deU’impcr-to- 
re Onorio ,che le diede la prefettura delle Gal- 
lie, prima chela sede ne fosse trasferita a 
Trcveri . Questa città è distante 15 leghe 
ovest da Aix, j sud est da Nismes, e 153 sud 
est da Parigi . (K.) [ b’ patria Arles di Qui* 
queran , del P. d’ Angieres poeta latino , di 
Roubin poeta francese , dell’ avv.Brunet, di 
Molinier celebre predicatore, di Claudio Fer- 
rein , e forse ancora di S. Ambrogio dottore 
della Chiesa . ] 

ARLES , [ in lat. Arala ; ] piccola città di 
Francia nel Rossiglione , sei leghe lontano da 
Perpignano, a’picdi del Canigou , sul fiume 
let.Sono due parrocchie in questa piccola' 
Geogr.modci. T. /. 
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città , ed una abbadia di Benedettini , la piA 
considerabile che vi sìa in questa provincia, 
c famosa altronde per il concorso dei devoti 
che vi vanno a visitare la tomba , miracolosa- 
menteumida, comedicesi, de’ SS. Abdfcne 
Sennen . La mensa abbaziale è stata unita al 
vescovato di Perpignano . (R.) 

ARLESHEIM ; borgo ameno , ricco , e 
considerabile nel mezzo di una valle ridente e 
fertile , nel vescovato di Basilea , una legha e 
mezza distante dalla città dello stesso nome ; 
soggiorno dei canonici regolari titolari del ca- 
pitolo di Basilea, composto di nobili .L’an- 
no 1529 la città di Basilea avendo abbracciata 
la riforma, vi rimasero pacificamente lino all’ 
anno 1677 , tempo in cui avendo i Francesi 
presa questa città , i canonici ne sortirono, 
dopo aver sofferto ogni sorta di avversità , ed 
andarono a stabilirsi in Arlcsheim . Fecero essi 
tagliare un bosco ; vi drizzarono una bella 
strada fiancheggiata ai due lati e senza inter- 
ruzione da case magnifiche, e vi fabricarooo 
una bella chiesa che serve loro di cattedrale . 
I membri del capitolo sono molto ricchi cd 
hanno grandi rendite nell’ Alsazia , e ne! can- 
tondi Basilea. Hanno a Basilea un officiale 
che riscuote le rendite che ivi hanno ; sono ob- 
bligati di scieglierlo tra i cittadini della stessa 
città . Essi hanno il diritto di eleggere il loro 
vescovo , sovrano del vescovato di Basilea , 
e risiedente a I’orentrujr . Ordinariamente 
dal loro corpo lo scelgono a maggioranza di 
voti. Il borgo è situato sul Bìrs.(R.) 

ARLEUF; borgo di Francia, gencr.di Mou- 
iins.elez. diChateau-Chinon . (K.) 

ARLEUX, [in ht.Arlodium;jpkcohcd an- 
tica città dei Paesi bassi nel Cambresis, su i con- 
fini della Fiandra e dell’ Hainaut , Long. 20 , 
qS-Jat.^Oiij. Essa è munita di un castello :sta 
dite leghe e mezza nord ovest lontano da Can- 
brai , e 2 leghe sud da Douai . (R-)[ I France- 
si presero questa città nel 164; , gli alleati la 
ripresero nel 1711 ai 6 luglio, mi qualche 
tempo dopo vi furono sorpresi e battuti ; final- 
mente il maresciallo diMontesquieu ne li scac- 
ciò li 23 luglio . ] 

ARLEY , o ARLAY ; piccola signoria di 
Francia in Borgogna sul fiume Seiile. Era essa 
patrimonio della casa di Chalons, cui succedet- 
te quella dì Orange ; ed il re di Prussia ..come 
coerede di questa ultima , non isdegna inserì* 
G g re 
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re tra i suoi titoli anche quello d’Arlejr , o Ar- 
lay.(R-) 

ARL 1 ' . Vci. ARLY . 

ARLINGEN , A'ci. harlincew . 

AIRLON, [ in Ut. OrolaMUnaii] antica città 
dei Paesi -bissi , una volta considerabile e po- 
polata [ ma al presente smantellata , ] nella 
contea di Chini , annessa al ducato di Luxem- 
burgo . Long. 23,20; iat. 49 , 45. 

11 territorio d’Arlon , conosciuto da molto 
tempo per una delle dodici prepositure del du- 
cato di Luxcmburgo , comprende circa cento 
villaggi, fra grandi e piccoli . E' esso una di- 
pendenza della Casa d’Austria. Il titolo di mar- 
chesato gli fu dato, dicesi , l'anno 1 103 , in ve- 
ce di quello di contea , sotto il quale aveva fat- 
to fin allora parte del paese delle Ardenne . 
Quanto alla città stessa d’ Arlon , questa è 
fabbricata su di un luogo elevato, donde par- 
te il fiume Scmoi , e dominata da un castello 
anche più zito di essa ; ma i Francesi spianaro- 
no le sue fortifica/ioni propriamente dette nel 
167?. Questa città è lontana 4 leghe nord 
ovest da Luxemburgo , 6 sud est da Mootmc- 
di , e 15 nord ovest da Metz . (R.) 

ARLSTEN ,0 ARNOLDSTEIN ; antichis- 
simo castello della Carintia , nel circolo d’ Au- 
stria in Alemagna . Appartiene , con altri parec- 
chi del medesimo paese, al vescovo di Bam- 
berga per donazione dell’Imperatore Enricoll, 
ed è pieno in oggi di monaci Benedettini . La 
sovranità di questoluogo , e di quelli che Bara- 
berga possiede ancora nella Carintia qun lun- 
go e noioso oggetto di litigio tra la corte di 
Vienna , e quella del vescovo. (R.) 

ARLY ; fiume di Savoia , che scende dalle 
montagne di Fossignl , riceve i torrenti Mon- 
toux e Aron , e va a gettarsi nell’ Isera vicino 
a Conflans . (R.) 

ARMA ; piccola provincia dell’ America 
meridionale, nel Popayan, con ima città ed un 
<umr dello stesso nome . Il terreno è, dicesi, 
cosi fenile , che vi si miete il granturco due 
volte 1 ’ anno . (R.) 

ARV 1 AGARA ; città dell’India , di quà dal 
Gange , secondo Tolomeo . (R.) 

ARMAGH . Questa città fu una volta famo- 
sa e florida , ma le guerre , le sedizioni , gl’ in- 
cendi , l'hanno successivamente ridotta ad uno 
stato miserabile ; essa è intanto ancora la sede 
«f un arcivescovo , primate d’ Irlanda , e la so- 


la della contri d’Armagh con Charlemont , 1* 
quale manda , per Ai magh , deputati al parla- 
mento . Questa città è nell’Ulltonia . La con- 
tea che porta il suo nome , è la parte più ferti- 
le di tutta l' Irlanda . La capitale ne è Charle- 
tnont.Armagh manda due deputati a! parlamen- 
to . Sta su! fiume Kalin. Long. 10,4 6 \ lat. 
54 • ( R 0 (?•) Long. 11 5 lat. 34 , 30.) [Que- 
sta città , che dicesi in lat. SÌTmacba , ha dato 
i natali a S. Malachia che nefu arcivescovo . ] 

ARM.AGNAC, [ in lat, /hmcniaccnti tro- 
ctus ; ] provincia di Francia, con titolo di con- 
tea , di circa trentasci leghe di lunghezza , e 
di 25 di larghezza , ne! governo di Guienna, 
limitata a levante dalla Linguadoca , e dal paese 
diCommingcs; al sud sud est dal Nebosuan; al 
sud dai Pirenei , che la separano dall’Aragona; 
al sud ovest dal Bigorrepi ponente dal Marssn, 
e dal Bearti ; a settentrione dal Condomese c 
dall’ Agenoese.Auch ne è la capitale . Divide- 
si in alto e basso Aronagnac . E’un paese gene- 
ralmente fenile in grano , vino , buoni frutti » 
e pascoli . Oltre le biade , i vini e 1* acquavi- 
te, se ne cavadcl lino , della lana , del marmo, 
del gesso , cdel salpieira . L’ aria ne è molto 
temperata , ed il terreno assai ineguale . Essa 
ha avuto per molto tempo i suoi conti partico- 
lari , i quali formavano un ramo dell’antica ca- 
sa di Gascogna, c di cui l’ultimo, poco fedele 
al re Luigi XI , fu ucciso nell’assedio di Lectcu- 
re nel 1470 . (R.) 

ARMAMAR ; città di Portogallo , nella 
provincia di Bcira , nel dipartimento di L.me- 
go .Non vi si trovano che due chiese paroc- 
chiali;prova della poca considerazione che me- 
rita , perchè in questo paese le mcnome città 
hanno più chiese . (R.) 

ARM ANCON , o ARMANSON ; fiume di 
Francia in Borgogna , che nasce sopra Semnr , 
ove passa , riceve la Brenne , bagna Tonerre, 
e gettasi nell’ Yonne alla foce d' Armancon , 
sopra Joigni . (R.) 

ARMANOTH;provincia della Scozia setten- 
trionale , che fa pane della provincia di Ross, 
tra quelle di Locquabir e di Morrai . (R-) 

ARMEDON , o ARMENDON ; isola nel- 
le vicinanze dell' isola di Creta alla parte op- 
posta del promontorio Sammonio . E’ proba- 
bilmente uno di quei scogli , senza nome 
moderno , da cui si sa essere a’ nostri giorni 
circondata Candia . (R.) 

ARME- 
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ARMENIA. Si asserisce , «dia prima edi- 
zione del Dici. rais, des Aderteci ffc. che il pa- 
radiso terrestre era situato nell' Armenia : que- 
sto è solo uno dei tre sentimenti dc'dotti , poi- 
ché il P. Harduino , la Msrtiniere , ed altri lo 
collocano nella Palestina , altri poi nella Ba- 
bilonia , nel congiungimento del Tigri coll’ 
Eufrate . Per far conoscere questa differente si- 
tuazione pretesa da’ dotti M. dell’ Isle ci ha 
data nel 1764)1 sua bella carta de Paradiù 
terrestri! tini . L’ Armenia è un gran paese 
dell’ Asia , confinato a ponente dall’ Eufrate ; 
a mezzo giorno dal Diarbeclc , dal Curdistan , 
e dall’ Aderbigian ; a levante dal Chirvan ; ed 
a settentrione dalla Georgia. Essoè inafflato 
dimoiti grandi fiumi ; è uno dei più belli , e 
più fertili paesi dell’Asia . Ha avuto de’ re 
particolari ; ma il lor dominio non fu giam- 
mai durevole, ed i conouistatori dell’ Asia la 
sottoposero un dopo l’altro alla loro obbedien- 
za . Sta in oggi parte sotto al dominio Persia- 
no , parte sotto l' impero Ottomano . Gli Ar- 
meni sono molto intendenti di commercio. 
Professano la religione cristiana , ma sono Eu- 
tichiani . Consacrano col pane azimo e non 
mettono acqua nel calice . I ior preti secolari 
possono maritarsi , ma non possono sposare 
vedove , nè passare a seconde nozze . Le terze 
sono proibite anche ai laici . Dei resto vie 
un buon numero d’ Armeni cattolici Romani , 
uniti alla S. Sede , benché sotto la dominazio- 
ne dei Turchi , e quella dei Persiani . L’ Ar- 
menia maggiore degli antichi è quella parte di 
Armenia che appartiene ai Turchi . (R.) 

ARMENNA ; mine di una cittì chiamata 
prima Aledubriga : si vedono nell' Alentejo , 
vicino all' Estremadura di Spagna > ed al borgo 
di Marvaon . (R.) 

ARMENT 11 RES » [ in laf. Armentari*: ; ] 
cittì dei Paesi bassi , nella contea di Fian- 
dra , territorio d’ Ypri , capitale del quar- 
tiere della Wepe sul Lys . Long, 20 , 27 ; 
lai. 50 , 40 . 

Questa cittì,che ha fi suo particolare signore 
della casad' Egmont , fu presa e smantellata 
dii Frarcesi 1 ' anno 1667 . Il suo forte prima 
di quest’ epoca , simile a quelli delle altre 
piazze della contrada , era spesso esposto agli 
orrori della guerra ; i Francesi e gli Spagnuo- 
li , costantemente in guerra nel passato secolo, 
e ne! precedente, s’impadronivano a vicenda 
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e si discacciavano dalle sue mura . Lì demoli- 
zione di esse è stata ia sua pace , e cessando di 
essere importante come tortezza , lo è dive- 
nuta cerne cittì di commercio , come luo- 
go di fabbriche di panni assai stimati . Sta j 
leghe nord ovest lontano da Lilla ,11 sud 
esc da Dunkerque,i4 sud ovest da Gand , e 5 5 
nord da Parigi . (R.) 

ARMIEN , o ARMIER ; piccola città di 
Francia,nel Delfina» ,e nel Vaicntinese . (R.) 

ARMIER ; piccola cittì di Francia nel De 4 - 
finato , nel Vaicntinese . (R.) 

ARMIERES j piccola città dell’ Hainaut , 
sulla Sambra. Long, aj , 9 ; lai. 52,4. (R.) 

ARM 1 KACHA ; piccola città della Natò- 
lia, nell' Aladulia , a’ piè del monte Tauro. 
Pretcndesi che siti’ antica Cybistra . (R.) 

ARM 1 RO ; città della Turchia Europea , 
nella Macedonia, sul golfo di Volo , e sulle 
coste dell’ Arcipelago , incontro 1 ’ isola di 
Ncgreponte . Long. 41 , 10 ; lat. j8 , 54. Es- 
sa è distante 1 a leghe sud est da Larissa . Ev- 
vi ancora nell’ isola di Candia un fiume dello 
stesso nome, che scorre vicino a Castel Mal- 
vesi , e scaricasi nei Mediterraneo , vicino a 
Paleo- Castro. Dicesi sia I’ Oaxet degli an- 
tichi . 

Si crede che i'Armiro, montagna del Porto- 
gallo , ai confini dell'Alentejo , vicino a Por- 
talegre, sia 1 ’ Herminius , o Erminìut moni 
degli antichi .(R.) 

ARM 1 ROS ; popoli dell’ America meri- 
dionale , non lungi dalla riva del fiume Piata. 
11 loro paese fu scoperto dagli Spagnuoli nel 
1541 . Dicesi ferrile ìb granturco, in cassa- 
vo, e pieno di oche , di polli d’ india , e di 
pappagalli . V' è chi crede che sieno gli stessi 
che gli Arecifi . (R.) 

ARMOA ; piccolo fiume d' Arcadia , eh: 
gettasi ncll'Alfeo . Si crede che sia XAmaryn- 
tbut degli antichi. (R.) 

ARMOACH 1 QUESI ; selvaggi dell’ Ame- 
rica settentrionale , che cangiano spesso sog- 
giorno . Non vi è ancora cosa alcuna di certo 
sulla loro figura , nè sui loro carattere . (R.) 

ARMOR 1 CA : con questo nome denota- 
vano gli antichi la Brettagna minore . Questa 
parola significa marittima -. bisogna ccmpreode- 
I re sotto questo nome , oltre la Brettagna mi- 
I nore , qualche porzione della Normandia . 
I Secondo Samson , conveniva questo nome a 
Gg 2 tutti 
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timi i popoli che compongono la provincia 
Lionese seconda , che fu poi divisa in secon- 
da e terza , ove sono 3I presente gli arcive- 
scovati di Roucn e di Tours . (R.) 

ARMOT (Itola £ ); isoletta Bel mar di 
•Gascogna , sulla costa di Saintonge. (R.) 

ARMUIJAN . Ved. Armu/ocn . 

ARMUYDEN , o ARNEMUYDEN , [in 
lat. Armuyada ;] cittì delle provincie unite 
de’Paesi Bassi, nell’isola Valchcren. Long. 21, 
10 ; lat. ji , 30. 

Era gii cittì passabilmente grande,commer- 
ciante , e molto ben fabbricata ; ma essendo 
stato r ingresso de! suo porto chiuso dalle are- 
ne accumulatcvisi , e divenuto perciò imprati- 
cabile , decadde essa infinitamente . Le saline, 
che v-ggonsi per tutto nei suoi contorni , sono 
Ja principale delle sue risorse . Sta una mez- 
za lega est distante da Middelburg . (R.) 

ARN AI . Ved. Ars’ay . 

ARNAT-LA-PORTE ; borgo di Francia , 
nel Limosino , elez. di Limogrs . (R.) 

ARNAUD : nome comune sotto di cui i 
'.Turchi comprendano la Macedonia , e l’Alba- 
nia , governate da un pascià. Gli abitanti so- 
no buoni soldati , forse sono ancor molto 
sanguinari , perché esercitano , come dicesi , 
la professione di macellai in tutta la Tur- 
chia . (R.) 

ARNAUSEN . Vcd. Arnhausen . 

ARNAUTI ; popoli d’Albania sulla costa 
orientale del golfo di Venezia ; sono essi er- 
ranti e vagabondi . Si dà il nome di Amati- 
li a quegli Albanesi che si sono stabiliti nell’ 
isola diNio, una di quelle dell’Arcipela- 
go, e più generalmente ancora agli abitanti 
deli’ Albania c delia Macedonia unitamen- 
te- (R.) 

ARNAYLE-DUC ;piccola città di Francia 
oell’Aiixerese e nel ducato di Borgogna , dio- 
cesi d’ Autun , sul fiume Arroux . Vi fu già 
un castello che passava per forte , ma di esso 
non ne rimane che una torre . La chiesa par- 
rocchiale é fabbricata nel recinto del castello. 
Vi è un priorato dell’ ordine di S. Benedetto , 
fondato nel 108$ da Girando signore d’Arnay. 
11 priore ha giudicatura in Arnay due volté 1 ’ 
anno dal mezzo di della vigilia delle feste di 
S. Giacomo e di S. Biagio, fino al mezzogiorno 
del di seguente . Vi è uno spedale fondato nel 
"% 6 Ì 6 dalle largizioni di alcuni cittadini } un 


piccolo collegio , e due convertì. Questa è la 
dccimaquinta città, che deputa agli stati della 
provincia: il suo baliaggio si estende a izo 
parrocchie o sicno comunità . Quattro fiumi 
vi prendono origine, 1 ’ Arroux, l’Armanson , 
il Braine , ed il Serain . 

11 duca di Borgogna Roberto II acquistò Ar- 
nay nel 1289 , per ijoolire , donde essa ri- 
cevette il nome di Arnay-lc-Duc . Filippo il 
buono i’ uni al contado di Chami , che egli 
diede a Pietro di Boufffemont, in vista de! di 
lui maritaggio con Maria , sua figlia naturale, 
nel 1456 . Da questo tempo i comi di Charni 
sono stati sempre signori d’ Arnay : in oggi è 
il principe di Lambcsc. 

Array è rimarchevole per la battaglia , che 
vi segui trai’ ammiraglio Coligny e il Mare- 
sciallo di Cossc-BrissacJl di 37 giugno 1 570 . 
Enrico IV vi fece lesuc prime campagne, e dis- 
se di poi che si trattava in quest’ affare di vin- 
cere 0 d’ esser preso ; animati dalla di lui pre- 
senza 4 mila protestanti senza cannoni,e senta 
bagagli, disfecero 12 mila cartolici . Nella 
pace che segui ben presto quest’ azione famo- 
sa, furono accordate agli ugonotti quattro piaz- 
ze di sicurezza , per l’ esersizio di lor religione 
in Borgogna , i sobborghi di Mailli- Faville , 
e quelli di Arnay . 

Da quel tempo i calvinisti vi ebbero un mi- 
nistro, che teneva residenza nel sobborgo 
Saint -Honorè , ove tutta la nobiltà dei con- 
torni concorse per la cena , fino alla rlvocazio- 
ne dell’ editto di Nantes, nel 1638. 

Il commercio d’ Arnay e in fromento, lana, 
e bestiami , ma non i considerabile . 

Questa piccola città , [che in lat. dicesi Ar- 
netum ] è distante cinque leghe da Autun, 6 da 
Bcaumc , e io da Digion . (K-) 

AKNDAL ; piccola città di commercio in 
NorWegia, nella diocesi provinciale di Chri- 
stiansand, sulla riva del fiume Arndal, il quale 
forma in quel sito un golfo d’ un quarto di 
miglio di profondità. Questa città che è un 
luogo di deposito di mercanzie è tagliata da 
canali , e fabbricata quasi del tutto sopra pon- 
toni . Li maggiori vascelli vi si avvicinano co- 
modamente ,e possono giungere fino al ponte 
c alla dogana. Vi si carica del ferro e de! legna* 
me , che la contrada produce e gli esteri com- 
prano . Il governo vi protegge , e vi favorisce 
ancora molto quei delie diverse nazioni , che 
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vi vanno a provedersene . Ha essa molte mi- 
niere di ferro ne’ suoi contorni . (R.) 

ARNDAL . Ped. Harndal . 

ARNE , vill.ggiodi Normandia . Ped. Ar- 
riennej . 

ARNEMUYDEN . Ped. Arhuyde». 

ARNE-SYSSEL; distretto d‘ Islanda, nel 
cui recinto vi è la cittì vescovile di Skaalholt. 
(R.) 

ARNEBURGO; cittì d’ Alcmagna , nella 
vecchia marca di Brandcbnrgo , sull'Elba , fra 
P Angermunda e Werben, in distanza di una 
lega da entrambi. Appartiene al re di Prussia . 
l a sua amena situazione sopra un eminenza ha 
indotti alcuni imperatori Sassoni, e molti mar- 
gravi a fissarvi lalor dimora . (R.) 

(Ni) ARNFDO;pice. città di Spagna nella 
vecchia Castiglia.Apparticnc al duca di Frias. 
La di lei situazione t su di una cost2 coperta 
di vigneti e di alberi da frutto , bagnata dal 
"fiume Ziducot . Vi sono tre parrocchie, un 
convento di frati , un altro di monache, ed un 
ospedale . ) 

ARNEDO ; città dei Perù , mezza lega di- 
ttante dal mare del snd , ove essa ha un porto, 
e io leghe al nord da Lima . (R.) 

ARNHAUSEN ; piccola città d’ Alcmagna, 
vicino al fiume Rega , sul confine della inar- 
ca di Brandcburgo . (R.) 

ARNHEIM . ARNHEM , o ARNEM , [in 
lat. A Irnaìdì Pillai] città delle prov. unite dei 
Pacsi-bassi,i n quella parte di Gheldria che chia- 
masi il Pelu'Zlc, alla destra del Reno , ed una 
mezza lega lontano dal luogo , ove 1 ' Ysscl si 
separa da questo fiume , che vi si passa sopra 
un ponte di barche. Il celebre Coeborn vi 
rifece , e ne accrebbe considerabilmente le 
fortificazioni dalla parte della cimpagna , nel 
1702 . Venendo dominata da un altezza dalla 
pane di ponente vi fece rnnalzareuna linea per 
coprirla in caso di assedio . Lo spazio inter- 
medio fra questa linea, e fa città, èd’ un’ 
estensione considerabile abbastanza per poter- 
vi stabilire un piccolo campo . Le fosse della 
città si riempiono d’ acqua all’ occorenza . Il 
suo circuito è d' un ora e mezza . 

Questa città entrata nell’unione fanno 1585, 
e divenuta la prima nell* ordine di quelle che 
votano per la provincia , sembra, in qualche 
modo, che disputi con Nimega il titolo di 
capitale ■ E’ grande e ben fabbricata; la mag- 


3-5 7 

gior parte dei gentiluomini passano 1’ estate 
alle lor case di campagna nel VeiuWe , e l’in- 
verno in Arnheim . t’ essa la residenza della 
camera de’conti , e del tribunal supremo della 
provincia. Anticamente i duchi di Gheldria, 
ed in seguito i suoi statolderi non hanno avuta 
altra residenza. Il palazzo che essi occupavano 
porta anche in oggi il nome di Palazzo dei 
Principi ; ed i quello in cui abita lo statolder 
della repubblica , tutte le volte , che gli affari 
chiamano questo principe all* assemblea degli 
stati di Gheldria . La sua chiesa principale rac- 
chiude i sepolcri di molti conti , e duchi def 
paese, e questa chiesa è accompagnata da tre 
altre, una delle quali è luterana , e le altre due 
sono riformate . Una di queste è la chiesa 
dei Francesi . Finalmente fu questa città una 
delle quaranta , che il torrente dei Francesi 
fece cadere nel KS71 sotto le mani di Lujgi 
XIV , il quale la tenne per due anni , e ne 
demolì tutte le fortificazioni . Questa città è 
distante 3 leghe nord da Nimega, e 10 esc 
da Utrecht. Long. 13 , 25 ; ìat. 52 . (R.) ( Pi) 
Long. 23 , 15 ; Ini. 5 1 , dj. ) [Cristoforo 
Brower gesuita , che nel sec. passato scrisse le 
/hrticbità di Fulda, gli zinnali di Treveri , 
ed altre opere , nacque in Arnhein . ] 

ARNHEIM ( terra d’ ) ; pane della terra 
australe , che gli Olandesi hanno scoperta al 
mezzo giorno della Nuova-Guinea . Le rela- 
zioni non ci dicono nulla di particolare di 
questa terra . (R.) 

ARNIS ; isoletta del ducato di Schleswick 
in Danimarca , nel golfo di Schelg . Visono 
da cento anni in quà una cinquantina d’ abita- 
zioni fondate d’ alami contadini della contra- 
da , costretti dall’ aspre maniere de’gentiluoa 
mini ad abbandonare i loro villaggi . Non ero 
prima di quel tempo , che un terreno pien- 
ti selve e boscaglie . I.a protezione data a coi 
cotesti fugitivi dai sovrano , avendoli resi 
laboriosi , industriosi , e tranquilli , Arnis s- 
i popolata , coltivata , ed arricchita , ed i gen- 
tiluomini ne sono forse divenuti più uma- 
ni . (R.) 

ARNLAND . Ped. Harnlajvd . 

ARNO , [ in lat. ztrnus ; 3 fiume d* Italia 
nellaToscana, che nasce nell’ Apennino, pas- 
sa per Firenze , per Pisa , e si scarica nel ma- 
re un poco più oltre . 

Questo fiume navigabile da Firenze è seg- 
ato 
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getto lite inondazioni , che hanno recato soven- 
te Jo spavento a questa capitale > e desolati i 
paesi vicini . Ha esso 70 tese di larghezza in 
Firenze . Si ingrossa colle Chiane c colle acque 
della Si eve, prima di arrivare a questa città . 
La sovrabbondanza delle sue acque deriva prin- 
cipalmente dal lago o palude delle Chiane , che 
ricevendo le acque di una moltitudine di mon- 
ti , ne porta una parte nel Tevere , ed un’ altra 
ch’c la maggiore nell'Arno. Questo riceve sot- 
to Firenze il Bisenzio, la Pesa, 1 * Fra , e la 
Prscia . (R.) [ L’ Arno ne’ tempi antichi do- 
mi nava a suo arbitrio tutta la pianura del Pisa- 
no i ora peraltro viene mantenuto e ristretto 
con molta spesa e premura da gagliardi argini, 
che dalla parte di mezzo giorno cominciano 
da Pontadcra e vanno fino al mare,lasciandoda 
un parte e 1’ altra un certo spazio vuoto e li- 
bero per l’effusione delle i nondazioni 1 ma tal 
volta le inondazioni hanno rotti gii argini 
con danno gravissimo delle campagne , poiché 
il piano del letto dell’Arno quando non é gon- 
fio, per tutta la pianura pisana, è quasi a livel- 
lo della pianura stessa . L’Arno prima entrava 
in mare per una bocca diversa da quella che ha 
al presente , essendo stata mutata nel 1606 •. 
ora resta in faccia al maestrale dove prima era 
da mezzodì a ponente • Altre notizie intorno a 
questo fiume si troveranno nel Ragionamento 
istorico dello stato antico e moderno de I fiume 
Arno del sig. Ferdinando Morozzi , Firenze 
1761 .] 

ARNOGNES ( les ) ; quartiere del gover- 
no del Niverncsein Francia , ove non si trova- 
no né città , né borghi . La terra tuttavia vi è 
feconda in grano , vino, legna , pascoli . (R.) 

ARNOLDSTEIN . Vii. Arlstein . 

ARNON ; fiume , che avea la sua origine 
celle montagne d' Arabia , traversava il deser- 
to , entrava nel lago Asphaltite , divideva i 
Moabiti dagli Amorrei . (R.) 

ARNSHEIM ; piccola città d' Alemagna nel 
Palatinato del Reno, e nel baliaggio d’ Àlzcy , 
qualche lega distante da Creutznach . (R.) 

ARNSPORT ; piccola città dell’ alta Au- 
stria sul Danubio , appartenente aJI* arcivesco- 
vo di Saltaburg . (R.) 

ARNSTADT , [in lat. Arnostadium ;] anti- 
ca città di Turingia in Alcmagn# , nel circolo 
dell’ sita Sassonia, sul fiume Gera . Origina- 
riamente era sotto il dominio dei primi duchi 


di Sassonia , i di cui vasti stati in oggi trovan- 
si come ognun sa divisi in molte diverse mani . 
L’imperatore Ottone 1 , non meno liberale 
che devoto, fece dono di quella porzion di cit- 
tì ,chc a lui apparteneva all’ abbadia si ricca in 
appresso di Hersfcld in Assia ma essendosi i 
conti di Kefernberg protettori di quest'abbadia 
collegati con la casa d' OrUmunda e di Wei- 
mar , si trovò la maniera di far tornare Ara* 
stadt, sotto un dominio secolare, rd i conti di 
SchWartzburg , la comprarono da quei d'Oria- 
niunda sul principio del XIV secolo. In oggi 
é il ramo di Sonderhauscn, che possiede questa 
città , e la fa fiorire . Di giorno in giorno la si 
ingrandisce maggiormente e si fa più bella . 
Essa ha quattro Chiese , compresavi quella del 
castello ;un palazzo fabbricato da circa quarant’ 
anni per servire di residenza alle principesse 
vedove ercditiric di Schwartzburg ; una scuo- 
la divisa in otto classi , per comodo di tutta la 
gioventù della contrada , e finalmente pa- 
recchi altri edifici pubblici , ove si radunano 
i collegi civili ed ecclesiastici de! paese, c 11 
camera delle finanze . La Gera fa giuocare di- 
verse ruote in Arnstadt , per il lavoro del fer- 
ro e della latta ; ed a quest’ oggetto considere- 
vole di commercio c di industria per 1' interno 
della città , conviene aggiungere quello delsa- 
le in pietra per i suoi contorni./,»»#. 28 , 33; 
lat. jo , jo. [R.) [ Questa città é la patria di 
Guglielmo Ernesto Tentzelio autore di più ope- 
re di erudizione sacra c profana , e di Agostino 
Enrico Fasch .] 

ARNSTE 1 N ; castello , e baliaggio d’ Ale- 
magna nel circolo di Franconia , dipendente 
da! vescovo di Bamberga . I! vescovo diWirtz- 
burg , possiede ancora una piccola cittì del 
medesimo nome , sul fiume Wercn . Arnstcin 
é eziandio il nome di un abbadia di Premon- 
stratensi sul Lahnc , che rileva dall'arcivesco- 
vo di Trcveri ; é il nome pure d’ un antica si- 
gnoria del contado di Mansfeld nell' alta Sas- 
sonia ; e quello di alcuni altri piccoli luogni 
d’ Alemagna . (R.) 

ARNSTORFF ; piccola città d' Alemagna 
sul Danubio chiusa nel circolo d’Austria, ma 
appartenente all’ arcivescovo di Saltzburg. (R.) 

ARO. yeti. Haro . 

AROCHA ; fiume d’ Italia nella ma- 
gna-Grecia ; si crede sia presentemente il Cre- 
cha , nel regno di Napoli . (R.) 

AROK- 
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AROK-SZALLAS; vaga città dell’Ungheria 
nel paeae de’ Jazygi Metanasti , in una contra- 
da fertile c ridente. E’ l’istessa che Aracha , la 
quale sta sopra un fiumicello al nord - ovest di 
Temeswar . Long. 44. Ut. 46, 2 5. (R.) 

AROE ; città d’ Àcaia . E’ la atessa che in 
oggi Patrasso. (R.) 

AROLSEN ; piccola città d’Alcmagna , nel 
circolo dell’ alto Reno , presso I’ Aar . Essa è 
nuova ; le strade vi sono tirate a retta linea , 
e rutto giorno acquista nuovi accrescimenti . 
Vi è un bellissimo castello ove il principe di 
Waldeck fa lasua residenza ordinaria . Vi èuna 
Chiesa luterana , una riformata , ed una cat- 
tolica . (R.) 

AROMAGA .ytd. Artomagan . 

AROMAIA ; contrada del l’America meri- 
ti fonale nella Guiana , nella regione dei Ca- 
raibi . Vien collocata al mezzo giorno dell’ 
Orcnoco , e non lungi dalla sua imboccatu- 
ra ; ma fino ad ora non è molto nota- (R.) 

ARON ; borgo grosso d’ Asia nella Persia 
neir Yrac - Agemi , distante 2 leghe da Cas- 
cian , e ao da Ispahan . Vi è un gran numero 
d'abitanti , e vi si fa un gran commercio di 
seta . fR.) 

ARON A , [in lat. Arona ;] borgo d’Ita- 
lia nel territorio d’ Anghiera , nel ducato di 
Milano . Long. 26 , 5 ; Ut. 45 ,41. Sta sulla 
spondi del lago Maggiore, con un castello, ove 
nacque S. Carlo Borromeo : ivi vicino v’ è la 
statua colossale erettagli dalla casa Borromeo . 
E’ essa di rame battuto , e collocata sopra un 
luogo elevato; è alta no piedi compresovi il 
piedestallo, che ne forma più di due terzi . A- 
rona è distante mezza lega da Anghiera, dal- 
ia parte opposta del lago , io leghe nord da 
Vercelli, 7 nord da Novara, e 12 nord ovest da 
Milano. (RA(N.)Fu ceduta al re diSardegna pel 
trattato di Worms.nel I745«[ln Arona v’è una 
collegiata, una torre altissima di pietre quadra- 
te , un grand’ ospedale, un convento di cap- 
puccini , due monasteri di monache . La statua 
colossale summentovata è opera di Siro Zanel- 
la Pavese e di Bernardo Fatcone Luganese. Le 
dimensioni di questa celebre statua sono le se- 
guenti . 

Altezza del piedestallo, piedi parigini J. 

del colosso 66 . 

dal mento sino al braccio j 1. 6, 

larghezza di un orecchio all’ altro 6. 3. 
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rotondità interna del capo 

là. 3. 10 

larghezza del naso interiore 

1.6. 3 

esteriore 

I. IO. 

distanza dal labbro sino al naso 

». IO. 

larghezza della bocca 

3. 6 . 

degli occhi 

7 . 4 

rotondità del collo 

IS. IO. 

distanza dalla spalla sinistra fino alla 


mano dritta 42. 1. jz 

altezza del breviario sotto il braccio 


sinistro 9. 1. 11 

I larghezza del breviario 5. 6 . 

grossezza del medesimo. 1. io. 

Arona è debitrice del suo accrescimento al- 
la devozione , che vi hanno eccitata le reli- 
quie de’SS. Gratignano e Fetino, detti poi SS. 
Graziano e’ Feliciano . Vi furono queste tra-' 
sportale da Pentgia I’ anno 980, e furono ri- 
poste nella badia de’ Benedettini . Di questa 
S.CarloBorrom.fu fatto abate ancor giovinetto 
nel 1550 e ne fu 1’ ultimo, estendo stata asse- 
gnata poi l’abbadia alla ora estinta Campagnia 
di Gesù . 11 cel. ab. Fr. Ant. Zaccaria ha trat- 
tato di questa Badia , e de’ SS. martiri sud. ia 
un opera in 4. stamp. in Milano l’anno 17J0.] 
ARONCI 1 EU, [ in lat. / Irunci ; J picco- 
la città di Portogallo , nell’ Alentejo , su i 
confini dell’ Estremadura Spagnuola , al con- 
fluente dei fiumicclli Caja ed Allegrata, i qua- 
li si scaricano nella Guadiana alquanto sotto 
a Badajoz . Long. 11,14, ^ at ' 39 • sua po- 
polazione è di dodici in tredicimila abitanti. Vi 
èuna parrocchia , una casa di carità , un ospe- 
dale , ed un convento . E’ distante a leghe sud 
est da Porfalegre , e 6 nord da Elvas . (R.) 
ARON DEL . P'ed Arundel . 

AROOL ; città dei l’ impero Rosso, nell’ 
Uckrania sul fiume Occa 80 leghe nord lon- 
tano da MoscoW. Long, jj , 30; lat. ji , 
40. (R.) 

AROSBAY; città delie Indie al nord del 
lato occidentale dell’ Isola di Madura , vicino 
a quella di Giava. Long. 132. lat. merìd. 9 , 
30. (R.) 

AKOSEN, o VESTERHAS ; piccola città 
vescovile di Svezia , capitale della westmania , 
sul lago Meler , nel sito , ove lo SWart , che 
traversa la città ,si scarica nel lago . Vi è un 
■ collegio , ed un castello ove si è stabilito ut» 

8 I granaio . La sua cattedrale ha la tomba de! re 
I Enrico XIV . Questa città fi un commercio as- 
sai 
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sai considerabile .Fra le molte diete, che vi si 1 
sono tenutele più memorabili sono quelle del 
I527, e del 1544. E’ cssa la vigesima quarta 
cittì che deputa alle diete della razione ; ed 
in essa fu che fecesi l'unione ereditaria , che 
assicurò la corona di Svezia alla posterità di 
Gustav* Vasa . E’ distante 5 leghe nord est da 
Kiopirg, 1 3 sud est d’ Upsal , c 17 nord ovest 
da Stockolm . Long. 34 , 40, lai. 5p,3o.(/f.) 

AROU , o AAKOW . Med. Arau . 

ARO VA QUI ; popoli della Coribana, nell’ 
America settentrionale , vicino le rive dell’ 
Esekcbc , e alle frontiere del Paria . (R.) 

AROUCA ; borgo di Portogallo , nella 
Provincia di Beira , fra Viseu e Porto , sul 
fiume Paira . Si crede sia 1 ’ antica strada- 
ci a . (R.) 

AROUENS . Ved. Aruens . 

AROU VA. Ved. Arva. 

AROW , o AREU ; isola del mare delle 
Indie, a levante delle Mohtcche, ed a mezzo 
giorno della nuova Guinea. Essa è conside- 
rabile ; le si danno più di 30 leghe di lun- 
ghezza , ed intorno a dieci di larghezza . Vi 
sono due isolctte dell’ istesso nome , una al 
sud est e I’ altra all’ovest di quest’ isola . Long. 
Jjo; Zar. 5 a 6,30 . (R.) 

AROY ; fiume dell’ America meridionale, 
che esce dal Iago Cassipo , nella provincia di 
Taria , e si scarica nel fiume di tal. nome . (R.) 

ARPADOKO. Med. Anapodari ; 

ARPASKALESl ; città ruinata della Tur- 
chia dell’ Asia in Natòlia, vicino al Meandro, 
dirimpetto a Na'salea , in un luogo elevato . 
Si erede sia 1 ’ Ortopia o la Coschinia degli 
antichi. A levante , ed in poca distanza da que- 
sto luogo , si veggono ancora le ruine d un 
altra città , che nell’ opinione d’ alcuni £ cre- 
duta /tntiocbia sul Meandro, il di cui nome 
moderno 4 Jenischeher . Sottocotcste ruine vi 
sono delle volte e delle caverne: quivi fu do- 
ve nel 1739 la Porta fece massacrare il sedi- 
zioso Solcy Begey con i suoi quattromila com- 
plici . (R.) 

ARPAIA ; villaggio del Principato ulterio- 
re , nel regno di Napoli, su i confini della 
Terra di Lavoro fra Capila e Benevento . Si 
crede sia 1 ’ antico Caudium, e che il nostro 
stretto ef A Irpaia sieno le forche Caudine , 
farete Caudina , degli antichi . (R.) 

[ Sono celebri queste , perchè i Romani en- 


trativi inawedutamente,senza poterne più usci- 
re , furono dai Sanniti obbligati tutti a [ussaro 
vergognosamente disarmati e mezzo ignudi sot- 
to il giogo . Può vedersi 1 ’ opera di Francesco 
Daniele stampata in Caserta nel 1778 , ed in- 
titolata le forche Caudine illustrate .Dimo- 
stra l’autore che Arpaja sia edificata sulle rovi- 
ne di Caudio , deducendolo specialmente dal 
nome di si pp aditati , quasi ad Caudium , e dal 
chiamarsi pur oggidì costa cauda le falde del 
monte che domina Arpaja .Osservando inoltre 
esservi vicino un villaggio detto Foschia, un 
convento di Osservanti detto S. Alaria de! gio- 
go, dall’analogia di tali nomi deduce che la val- 
le medesima ove sono questi luoghi fu appunto 
il teatro del celebre fatto sopraccennato . ] 

ARPAJON 5 città di Francia nel Rover- 
gue, con titolo di ducato, situata in un val- 
lone , a leghe lontano da Aurillac. (R.) 

ARPAJON . Med. Chatres . 

ARPAJCU , o ARPAJON ; piccola città 
di Francia in Alvernia , nell’ elezione d’ Auril- 
lac , con titolo di ducato . Di qui ha origine 
la casa d' Arpajou . (R.) 

ARPA-SCU ; fiume d’Asia in Armenia, nel 
Karasbag . Scorre dal sud-ovest al nord-est, fra 
Erivan e lauri*, c dopo aver $1 parate le terre 
del gran-Signorc da quelle del re di Persia , va 
a gettarsi nell* Arasse. E’ esso pericolosissi- 
mo per le sue escrescenze improvise , che gli 
danno una profondità ed una rapidezza soven- 
te funesta a quelli che lo tragittano . (R.) 

ARPEM RAS; città anticamente sul lago 
Letnano , ora villaggio chiamato l'idi sotto 
Losanna . (R.) 

[ ARP 1 (gli ) ; nome di alcune rovine di 
città antica, che veggonsi vicino alla città di 
Foggia , nella Capitanata, provincia del regno 
di Napoli . Sono esse gli avanzi dell’ antica è 
celebre città di Arpi . ] 

ARPINO , ( Àlrpinum ) ; cittì d’ Italia , 
nel regno di Napoli , nella terra di Lavoro, si- 
tuata su di un colle elevato in distanze di 3 le- 
ghe nord da Aquino, 5 da Frosinone , e 22 
da Roma , e da Napoli • Long. 31,20; lat. 
41 , 45 . (R.) (P.) Long. 31 , 4 6. Cicerone 
nelle sue lettere ad Attico dà il nomedi ri spi- 
nai ad un isola , ed in una di quelle Lettere , 
che scrisse a Tcrenzia dà lo stesso come ad una 
terra . Quanto a questa seconda pare sia sta- 
ta sul Garigliano. L’ una e l’altra sarà stata una 
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medesimi cosa fra il detto fiume , e il fiume 
Fibrato , di modo che la terra era per cosi di- 
re un isola . Alcuni pretendono che questa ter- 
ra porti presentemente il nome di S. Domeni- 
co. ( N. ) 1 principi Lodovisidi Piombino la 
possiedono col titolo di baronia . 

Non si può fissare con precisione il tem- 
po di sua fondazione ; è essa però della maggior 
antichità; alcuni le danno per fondatore Satur- 
no . Sotto i Romani era una città municipale 
ed è stata ad essi sempre fede Te . Come tutte 
l'altre città d’Italia è stata più volte saccheggiata 
e minata dai barbari , i quali in diversi tempi 
occuparono l’impero Romano. Il re di Spagna 
D.Carloin occasione del di lui passaggio da que- 
au città nel 1744 confcrmolle isuoi privilegi. 
Dagli avanzi delle mura , e delle torri antiche 
che il tempo ha risparmiate, si può giudicare , 
che essa fosse una volta di una vasta estensio- 
ne ; ma il suo recinto attuale è strettissimo. 11 
fiume Liri c il Fibreno passano vicino a questa 
città , indi si uniscono , e si gettano nel Gari- 
gliano in poca distanza da essa,in un luogo ove 
fu già una casa di delizie di Cicerone. Si ve- 
dono in Arpino,o oe’suoi contorni molti avan- 
zi d'antichi edifizi , che Appio Claudio vi fe- 
ce costruire, con larghe pietre quadrate unite 
con arte senza alcuna sorte di cementi, come 
ancora le mura, che circondavano anticamente 
la città. Vi sono più di 40 chiese, due conventi 
di monache, quattro di religiosi, e cinque 
capitoli : la collegiata di S. Michele Arcangelo 
era anticamente un tempio consacrato alle mu- 
schi cui veggonsi ancora le nicchie, e le statue 
dietro l’altar maggiore . [ La popolazione della 
città è di circa io mil’anime.jFiorisce in Arpi- 
no il commercio, specialmente quello de’ pan- 
ni , che vi si fabbricano ad uso di quei d’ O- 
landa , e che tono assai stimati : questa mani- 
fattura giunse alla sua perfezione allorquando 
nel 1740 si fecero venire molte famiglie da 
Olanda, e vi fu stabilita una fabbrica regia, 
con lane fatte venire dalla Spagna: questo com- 
mercio acquista tuttogiorno nuovi accresci- 
menti, ed arricchisce gli Arpinari . Nella serie 
de’ personaggi illustri .che questa città ha pro- 
dotti , si mettono alla testa Caio Mario , che 
fu console sette volte , e Cicerone , due degli 
uomini più grandi della romana repubbli- 
ca : quest ultimo nacque propriamente una 
lega lontano da Arpino , in un luogo , ove in 
Gcogr. moder. T. /. 
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oggi è un convento di Domenicani chiamato 
rìlU di «T. Domenico , situato in un isola , 
che forma il Fibreno, prima di entrare nel 
Liri . ) [ Ha dato i natali Arpino anche al ce- 
lebre pittore Giuseppe Cesare detto il Cavar 
lice Alpino 1 morto in Roma nel 1640, le di 
cui opere più celebri sono nella certosa di 
S. Martino di Napoli , ed in Roma al Campi- 
doglio , ove tra le altre ammirasi la battaglia 
tra i Romani e i Sabini . 

Intorno alle cose di questa città v' c un’ope- 
ta del P.Clavelli benedet. stamp. io Napoli 
nel itìza , ed intit. L'antico Arpino &c. ] : 

ARQUA’, ARGUA , o ARQUATO , [ io 
lat. Arqua ; ] villaggio d' Italia nello stato di 
Venezia , fra Vicenza c Padova . E’ comcnda- 
bile per il sepolcro del Petrarca ,che vi andò 
a terminare i suoi giorni dopo la morte della 
bella Laura. (A) Vi morì li a8 agosto 1574 
in età di 70 anni . Vi si fa vedere ancora la sua 
casa. Vicino ad Arquà vi è un laghetto , il quale 
formato dai ruscelli che scendono da quelle 
colline , si scarica per due canali in quello dei 
rami del Bacchigliene che viene da Padova.) 
E’distante 4 leghe sud ovest da Padova . Long . 
19, 17 ; lat. 45 . 43 - (/*■) Lon &- *9 ■> 1? i > at - 
45 , 18. ) Vi sono ancora due borghi di tal no- 
me in Italia , uno nella Marca <1 Ancona al- 
le frontiere dell’ Abruzzo , [ questo è I’ Ar- 
quata di cui pari iamo nell’articolo posterio- 
re al seguente , j e 1 ’ altro nel ducato di Mi- 
lano sulla Scrivia . (R.) 

(A) ARQUA’ è pure un borgo del rolesi- 
sine di Rovigo, due leghe distante da questa 
città , sul Canal bianco - ) 

[ ARQUATA ; grosso borgo d'Italia , nello 
stato Pontificio , nell’ Umbria, a ponente del 
fiume Tronto . ) 

ARQUERRAl ; borgo di Francia nell’ Or- 
learesc , generai, di Tours, elezione di Lavai. 

ARQUES, [in lat .Arca-, 2 pie. città di Fran- 
cia in Normandia nel paese di Cauz, sui fiume 
Arques . Long. 18, 50 ; lat. 49,54.Essa è ri- 
marchevole per la vittoria , che vi riportò Fn- 
rico IV sopra il duca di Maientta nel 158 9 . 
E' distante una lega e mezza sud est da Dicp- 
pe , ed una nord est da Longueville . (K.) 

ARQUIAN; piccola città di Francia nel Ga- 
tincsc , elezione di Gien . (R.) 

ARRA; città d' Asia in Soria , di cui Tolo- 
meo fa menzione 1 essa era grande c ben ropo- 
H h lata 
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liti ; il no nome moderno è Marna , e non è 

J iiù che un eremo borgo «otto il governa d’A- 
eppo , ed il luogo prmiipiie <f un paese fer- 
tilissimo di grano e di buone frutta. Si veg* 
gotto ad e sio vicine in un luogo deserto Te 
ntine dell* antica città di Seriana , alcuni pes- 
ai delle quali sono ancora magnifici . (R.) 

ARRA-BIDA $ alta montagna di Portogal- 
lo nelAlentejo, sulle frontiere del regno 
d' Algarve ; forma unaparte della Sierra, o sia 
montagna di Calderaon . (R.) 

ARRACIFI (capo degli ) :* sulla costa de' 
Cafri in Africa , 60 teghe lontano dal capo di 
Buoru-Speranzi . (R.) 

ARRADES; città d’ Africa nel regno di Tu- 
nisi sulla strada del la Goletta aTuuisi . Ha de' 
bagni rinomati nel suo territorio . (R.) 

ARRAGONAjARAGONA, [in Ut. strage- 
via-, ] regno e provincia considerabile di Spa- 
gna , confinante a settentr. con i Pirenei che la 
separano dalla Francia; all'occidente con la Na- 
varca , e colle due Castiglie ; a mezzo giorno 
con i! regno di Valenza ; e ad oriente con una 
parte del regno di Valenza , e colla Catalogna. 
Saragozza ne è la capitale , e 1 ' Ebro il fiume 
più considerabile . Questo regno prènde il no- 
me dall' Aragone, fiumicello che vi scorre . 

Sebbene questa contrada sia bagnata da un 
gran numero di fiumi , è ciò non ostante ge- 
neralmente un paese sterile ; molti distretti 
anche sono inabitati . Il jerreno ne è arenoso , 
sassoso , ineguale , e pieno di montagne . Vi 
si raccoglie in pota quantità del grano > vino 
olio, lino, frutta, ezaffrano. Il regno d’ 
Aragona avea anticamente soggetta la Catalo- 
gna, il regno di Valenza, c le isole di Maio- 
lica, di Minorità , e d'Yviza. la* d' Ara- 
goni possedevano inoltre il regno di Napoli e 
• di S cilia con la Sardegna . 

Ne' tempi passati 1 ' Aragona avea la sua co- 
stituzione , e i suoi privilegi particolari , ed 
era governata da un vice-rènna avendo gliAra- 
gonesi , nel 170$ , abbracciato il partito dell’ 
arciduca Carlo , il duca d’Angiò, divenuto 
re sotto il nome di Filippo V , se ne vendicò 
privandoli, mediante un' ordinanza dei 1714, 
dei loro antichi privilegi , ed abrogando le 
leggi particolari al loro paese . In quest’ epo- 
ca rest$ disciolto il consiglio d' Aragona, e gli 
abitanti aggravati dal peso dell’ autorità , e 
forzati a straordinarie contribuzioni emigrare- 
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no , e fasciarono incolte quelle terre che a Ve», 
no per ('innanzi somministrate assai abbondan- 
ti raccolte . Le miniere di ferro vi sono una 
deile più preziose risorse . La corona <f Ara- 
gona fu unita a quella di Castiglia col matri- 
monio di Ferdinando V , re d’ Aragona , con 
Isabella di Castiglia nel 1478. L’ unione de* 
loro stati ha data l' origine alla monarchia 
Spagnuola . 

(A) ARRAGONET ; porto di Guascogna, 
sulle frontiere di Spigna , assai frequentato 
per andare a Saragozza . ) 

ARRAGON-SUBORDANT; fiumicello di 
Spagna , nel regno d' Aragona , che ha la sua 
sorgente nei Pirenei , passa per Jaccasa , San- 
guesa , die- si unisce con l’Agra., e scaricasi 
nell’ Ebro. (R.) 

AR-RAKiN; piccola città d'Asia nell' Ara- 
bia Petrea nel distretto di Al-Bkaa : si crede , 
con molta verisimigliacaa, che sia l'antica 
Petra , capitale della contrada chiamata Seta 
nella Bibbia, e / tdriana dall' irapcrador Adria- 
no: la maggior parte delle sue case sono taglia- 
te nel sasso vivo , ciò che la fece chiamare 
str-Raki» ; Rakin in lingua del paese vuol di- 
re tagliare , ed str vuol dire città. (R.) 

A KRAN , o ARREN, [ in lat. stria ; ] iso- 
la considerabile di Scozia ed una dell’ Ebridi . 
Long. la; lat. 56. Essa ha 14 miglia inglesi di 
longhezza e 1 6 di larghezza, ed è fertile in 
grani , e in pascoli . Dal 1770 vi si trovano 
de’ majali . Esita per gli esteri de’ cavalli, de’ 
buoi , e delle aringhe , Le sole coste ne sono 
abitate; il rimanente è coperto di montagne 
sterili. Vi si contano settemila anime . Vi i un 
buon porto . Gli abitanti usano il linguaggio 
Irlandese . Quest' isola appartiene al duca d' 
Hamilton . Le spiagge ne sono agitate e pe- 
ricolose, massime quando spira un vento fresco 
dal sud . Essa abbonda di merluzzi , ed i fiumi 
sono pieni di salmoni . Vi i una borgata dell' 
istesso nome . (R.) 

ARRAN . Mti . Harp.av . 

ARRANDORE ,0 ARRANDARI ; forte 
dell’ isola di Cevlan, 5 leghe distante da! pico 
d’ Adamo . (R.) 

ARRANIMEGIES ; bella e piccola città 
dell' Ungheria , nella contea di Zatraar . Sta in 
una pianura , tra i fiumi Samos e Tur , a 3 le- 
ghe nord est da Zannar , Long. 45,30; lat. 
47 » S l ‘ (R) . _ 


Digitized-by Google 



ARR 


ARR 


24J 


ARRANIOS; fiume della Transilvania, che 
ha la sorgente vicino a Clausemburg , e si uni- 
sce col Marisch o Mcrisch. (R.) 

ARRAS » [ in lat. si tremata ; ] città gran- 
de e forte dei Paesi - bassi , capitale del conta- 
do di Attesta - E’ divisa in due città , una 
chiamata la città , eh' è la antica , e I’ altra la 
•ville , eh' è la nuova . Giace sulla Scarpa . 
Long . ao, 16, 12; lat. 50, 17, 30. 

Questa città è bella, e regolarmente forte . 
Ha un governatore , un luogotenente regio, 
un maggiore . E’ la sede d' un vescovo suffra- 
garlo di Cambiai , del consiglio superiore 
della provincia, d’ un governo o baliaggio, 
d’ una giurisdizione chiamata la sala episcopa- 
le, d'una giurisdizione immediata dell'abbadia 
di Saint-Waast , d’una giurisdizione mediata 
dcll'istess'abbadia , d'un corpo di città , d’ un 
intendenza particolare di boschi ed acque . Vi 
si contano 3768 case . Le due città sono sepa- 
rate da un fosso, da un ramparo,e da una pic- 
cola valle il di cui fondo viene irrigato dal 
ruscelloCrinchon.Essa ha due bellissime piaz- 
ze pubbliche cinte da un perìstiliojla maggiore 
è rimarcabile non meno per la sua estensione, 
che per gli edifici che lacircondano. La minore 
di cui il palazzo del pubblico forma unode'l-ti 
viene assai decorata da questo magnifico mo- 
numento , che è una delle più belle pro- 
duzioni della gotica architettura . La domina 
un portico ali innanzi , ed 4 sormontata nel 
mezzo da un dampanile , che ad una prodigio- 
sa elevatezza unisce il merito d’una delicatezza 
singolare . In questa piazza 4 innalzata una 
cappella accompagnata da un alto obelisco 
di pietra. Quivi è dove fu posta la troppo ce- 
lebre candela di s Irrat , [ che una tradizione 
fin dal 1 103 assicura data dalla B. Vergine agli 
abitanti di Arras per garantirli da un fuoco 
ardente , che li consumava . 3 
La chiesa cattedrale è uno dei più grandi vasi 
gotici dell'Europa . Vi sono 40 canonici. Vi si 
ammira il battisterio formato d’ un colonnato 
circolare di marmo , come pure la tazza , che 
è in mezzo ; il tutto viene ricoperto da un ric- 
co baldacchino . In Arras sonovi 9 parrocchie, 
un collegio, un seminario, un ospedale, jo 
conventi ddll’ uno e dell’ altro sesso , un ab- 
badia di sacre vergini , una casa d’ ‘orfani , ed 
una ricca e famosa abbadiadi benedettini sotto 
il nome di Saint-Waast , la di cui chiesa , che 


si fabbrica attualmente , sarà di una grande 
magnificenza-!) monastero di S.Waast fu fondi* 
to sulla fine del VII secolo dal re Teodorico, 
che vi è sepolto.l’cssiede una numerosa biblio- 
teca . Quest'abbadia dipende immediatamente 
dalla Santa Sede, ed ha 800 mila lire di entrata; 
è in commenda, e ne è proveduto il principe di 
Kohan , vescovo di Strasburgo . L'abbadia di 
S. Waast ha la signoria di Alloeue,paesttto fer- 
tilissimo fra l' Arto» e la Fiandra . Il vescovo 
d’ Arras è signore temporale della città, e pre- 
sidente-nato dei clero , negli stati di Artois. La 
sua diocesi comprende 400 parrocchie , e 199 
annesse . Le sue rendite annuali ascendono a 
45 mila lire . I benefici con cura d' anime si 
danno per concorso . In Arras si convocano gli 
stati della provincia . Vi si tenne un concilio 
nel I015. Vi si fabbricavano una volta dei bel- 
li arazzi. Fu presa questa città nel 1497 da 
Luigi SI ; nei 1493 dall' imperator Massimi- 
liano , che avea delle intelligenze nella piazza, 
e nel 1640 dai Francesi , cui nc fu confermato 
il possesso nella pace dei Pirenei . Nel 1634 , 
il principe di Cocdè", che teneva il partito de- 
gli Spagnuoli, fu costretto levarne 1' assedio, 
dopo essere stato assalito nelle sue linee . La 
cittadella d* Arras è un pentagono oblongo d’ 
una mediocre grandezza, ma una delle più for- 
ti del regno 11 circuito ne fo ristorato dal ma- 
resciallo di Vauban . Questa città è la patria di 
Francesco Baudouin famoso giureconsulto, [e 
di Carlo de l’ Eduse celebre medico .3 E' di- 
stante j leghe sud ovest da Douai,9 nord ovest 
da Czmbrai,l4 nord est da Amicns , e 45 nord 
da Parigi . (R.) [ Arras 4 in oggi capitale del 
LIX dipartimento detto del Patto di Calais « 3 

ARRATAME. Ved. Reto.. 

ARREG 1 AN. Ved. Arcian. 

ARRENLAND . Ved. H arrestano . 

ARR 1 ADA ; piccola città del regno di Por- 
togallo . . 

ARR 1 ANE ; città d*Africa,neI regno di Tu- 
nisi. Essa è piccola , nè ha per abitanti che 
contadini e giardinieri , ma alcuni pe/ii d’ ar- 
chitettura e di sculturale vi si trovane, fanno 
congetturare fosse anticamente considerabile» 
(R.) 

[ARRIEGEmome del Vili dipartimento della 
Francia odierna . Tarascon n’ 4 la capitale , e 
capi-luogo di distretto ne sono Tarascon, S. Gi- 
rons, cMirepoix . Prende il nome dal fiume 
Hh a Arie- 
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Ariege ( P'ed. AR 1 EGE ) e corrisponde alla 
parte meridionale delia Linguadoca. ] 

ARRIENNFS , o A 1 RIENNES , o EREN- 
Js’ES ; monte di Francia in Normandia , una 
lega distante da Falaise, dalla parte d' occiden- 
te ; è «so noto per i suoi uccelli di rapina , e 
per alcune medaglie antiche che vi furono ui- 
aotterrate nel secolo XVI . Nelle sue vicinan- 
ze, ma nel piano è situato il villaggio d’Ame, 
ove pretendesi che il mare trasmetta le sue ac- 
que a quando a quando , per meati sotterranei 
ed ignoti , e che ivi formando un laghetto pe- 
scosissimo, si mantenga questo lago ora ad un’ 
altezza considerabile , ora del tutto si asciu- 
ghi . Ciò che vi è di certo si è , che questo 
villaggio non ò bagnato da alcun fiume , nò da 
alcun ruscello , e che è più di oro leghe distan- 
te dal mare . (R.) 

(P.) ARRIFANA DE SOUZA; città di Por- 
togallo 5 leghe distante da Porto , circondata 
da tre fiumi . ) 

ARROE;isoletta di Danimarca nel mar Bal- 
tico fra r isola di Fionia , ed il Sud-Jutland . 
Long. a 7 ,20; Ut. j j, 20. E’distante circa un 
miglio e mezzo dall'isola Fionia, due miglia da 
quella d'Alzen , verso levante . Ha essa tre 
miglia di lunghezza , e meno d’ un mezzo mi- 
glio di larghezza . La terra altre volte ricoper- 
ta di boschi, dà in oggi della segala, dell’ orzo, 
dell’ avena , dei piselli , c molti erbaggi . La 
cacciaggionc le somministra in abbondanza 
diverse sorte di uccelli di mare . Ha due porti 
piuttosto buoni . La sua capitale èArroeskio- 
ping . Vtd. P articolo seguente, (R.) 

ÀRROESKIOP 1 NG ; piccola città di Da- 
nimarca nell’ isola d’ Arroe , con un buon por- 
to, soggetta nello spirituale al vescovo di Fio- 
nia . (R.) 

* ARROJO DI SAN SERVAN; piccola città 
di Spagna nell' Estremadura , Long. 12, io; 
hit. 38 , 40 . E’distante 3 leghe sud da Men- 
da , e io est da Badaioz . (R. ) 

ARRONCHE , l^cd. Aronches . 

[ARRONE3 fiume d’ Italia nel Patrimonio 
di S. Pietro, che esce dal lago di Bracciano, e 
«bocca nel Mediterraneo.] 

ARROUX ; fiume di Francia in Borgogna, 
thè nasce vicino ad Arnay-lc Due , passa per 
Anturi , e si unisce alla Loira a’pié del castello 
della Mothe-Saint-Jean sotto Bourbon-Lancy . 

<R) 


ARROYOLOS ; piccola città del regno di 
Portogallo , nell’ Alentejo, al nord d’ Evora , 
ed al sud-est di Monte Mayor ; la sua situazio- 
ne sul pendio d' un monte e delie più ridenti , 
vi si computano quasi due mila abitanti , ed 
il suo distretto ò di quattro parrocchie . Long. 
io, 13 , Ut. 38 , 35. (R.) 

(A'.) ARROYO del PUERCO;città di Spa- 
gna in Estremadura , situata in uo piano, la 
di cui maggior parte è arenosa , nò altro pro- 
duce che segala . Vi è una sola parrochia • ) 

ARS ; fiume di Spagna nella Galizia , il 
quale si getta nell' oceano aCea > vicino al ca- 
po Finisterre . Si crede sia il Sars degli antichi . 
In Francia vi ò una bella Certosa chiamata 
Ara , nel ducato di Lorena , e nel decanato 
di Porr . (R.) 

ARSA ; fiume dell' Istria, che divide l'Italia 
dall' IHiria , e si getta nel mare Adriatico , 
sotto Pola . (R.) 

(A) ARSAGO ; villaggio del Milanese , in 
Italia . In lat. /. fra Ctetaris . Sta circa 4 leghe 
lontano da Milano fra Saron e Albate .) 

AKSAMAS; città di Russia , nel paese dei 
Morduati sul fiume Teschi , nel governo di 
Nischgorod , o dì Nischneh-Nowogorod . E’ 
la capitale della provincia di Arsamask . Vi so- 
no sei chiese , due conventi d’ uomini , e due 
di donne . Vi si fa del buon sapone . Questa 
città st3 sulla stradi da Moskou ad Astracan , 
in distanza di ] :o leghe sud est da Moskou , e 
aoo nord ovest d’ Astracan . (K.) 

[ ARSANO , è un grosso villaggio, nel ter- 
ritorio di Napoli, di più di 4000 anime .] 

ARSCHOT . h'rd. AEKSCHOT. 

ARSEVI ; città d' Africa in Barbaria, nella 
reggenza d’ Algeri . Deve essere questa V Ar- 
te n ariti degli Antichi . Vi sono buoni avanzi 
<f antichità . La sua rada ò sicura , comoda , e 
frequentatissima. Vi si formerebbe, senza molta 
spesa , un porto che potrebbe ricevere i più 
grandi bastimenti . (R.) 

ARSKOG ; vastissima foresta della Svezia 
settentrionale , nella pro\ incia diMadclpad. 
Sembra che i paesi del nord abbiano dei bo- 
schi, come quelli del mezzogiorno hanno delle 
sabbie , c che queste piantaggini estese dieno 
piuttosto dei punti alla geografia, che delle sce- 
ne all’istoria, ma il cosmografo vi trova sempre 
di che dar pascolo ai suoi studi . (R.) 

ARSLAN ; piazza forte d’ Asia nella Per- 
sia 
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e'n , vicino a Casbin , nella provincia di Erach. ARTAKUI , Ved. Artace . 

(R.) ARTAMIS ; fiume d’Asia, nella Battria- 

ARSOFFA ; città d’Asia, nell» parte di Ara- na . (R.) 
bia, chiamata deserte di Siria. Le Transazioni (A/.) ARIANA ; piccola città di Spagna, 
filosofiche danno questa città per quella di Re- nel regno di Valenza , e vicino all’ lila-hcr- 
sapha in Palmirena della quale fa menzione mosa . ) 

.Tolomeo. ARTANES ; fiume d'Asia nella Bitinia . 

A RST A Disdetta del mare di Siria, con una (R.) 
città deH’ittesso nome. Sta dirimpetto a Torto- ARTANNES ; borgo di Francia , in Ture- 
tta , e si chiama in oggi Roirjadda o Rttad : è na , generalità , ed elezione di Tours , con 
circondata da rocce, e non ha che due case e titolo di baronia . (R.) 
due castelli di difesa . (R.) ARTASI ; città della Turchia , in Asia , 

ARSUF , ORSUF , o URSUF ; città d’ Asia nel governo di Curdistan ; essa è poco consi- 
stila Palestina sul Mediterraneo . Cade essa in derubile . L' istoria delle crociate fa menzio- 
ruine ; nè si sa , se fosse anticamente una dei- ne d’ un’altra città dell’ istesso nome , che era 
le Appollooie , o una dell’ Antipatridi . Nelle situata nella Siria , c fu presa ai Turchi dai 
sue vicinanze v’ è un isola chiamata Anuflò . Cristiani, sotto la condotta di Roberto di 
(R.) Fiandra. (R.) 

ARSUS ; grande pianura nella Turchia in ARTAXATE, o ARDASCIAT ; capitale 
Asia , nel governo d’ Aleppo : le si danno tre antica dell’ Armenia , sull' Arasse , chiamata 
o quattro leghe di lunghezza, una buona lega in appresso N cronaca . Non ve ne sono in 
di larghezza,e sta vicina ai monti , che antica- oggi che poche mine , le quali consistono in 
niente dicevansi Pinia , e RJoossus. (R.) un prospetto di edificio, a quattr’ ordini di 
ART; borgo considerabile , e comunità del- colonne di marmo nero, ed in alcuni altri 
la Svizzera sul lago di Zug . (R.) rimasugli dell’ edificio medesimo. Gli abitanti 

ARTA(l’) ; città antica e assai grande della dei paese chiamano questo ammasso di mate- 
Turchia Europea , nella bassa Albania, vicino riali Tacterdat , o il Trono di Tiridate . (R.) 
a! fiume Afdhas . Long. 39 ; lat. 39 , z8. fc' si- ARTBF.RG , T'ed. Harteerc . 

Zuata sulla riva del golfo del suo nome . t’ se- ARTEMUS ; capo del regno di Valenza , io 

de di un arcivescovo - Vi sono più cristkmi che Spagna . Si chianti ancora Capo-San -Marti- 
maomettani . La negoziazione che vi si fa è no, c Punta dell' impilatore . 
considerabile . E’ distante 9 leghe nord ovest ARTENAC -.borgo di Francia in Saintonge, 
dalla Prcvcsa , 35 sud ovest da Larissa , e 18 elezione di Saintcs. (K.) 
nord ovest da Lepanto . (R.) ARTENA 1 ; [ in !»t. Arthexaum ; ] borgo 

ARTA; città dell’ isola Maiorica, sulla riva di Francia nell’ Orleancse 3 generalità d’ Or- 
dei mare, in un terreno montuoso , e tuttavia leans . (R.) 

assai fertile . Ha una chiesa parrocchiale, ed ARTHNBURG . T^ed. Hartenburg . 
un convento di religiosi . ARTENFELS . l^ed. Hartenfels . 

. ARTACE , in oggi ARTAKUI ; città d’ A- ARTENSTE 1 N . T'ed. Hartenstein. 
sia, nella Natòlia, situata in una penisol» del- ARTfcSIA , provincia di Francia . l^el. 
ia Propontide , ove risiede uno de’ principali Artois . 

arcivescovi della chiesa greca inTurchia. Questa AKTFÉARD . Ved. ARDFF.ARD . 

penisola era una volta I’ isola medesima di Ci- ARTFORD . T'ed, HARTroRn . 

zico, cproduce vino bianco buonissimo . Una ARTHONNE . I^cd. Arvosjne . 

-fortezza della Bitinia , cd una città d’ Armenia ARTHOUX ; abbadia di Francia nella dio- 
-portano pure il nome d’ / Urtaci o Artacia . cesi di Acqs . E’ dell’ ordine dei Prcmostraten- 
(R.) 

I si , e rende idoo lire . (R.) 

. ARTAFORD. T'ed. Erteford . ARTICO ( polo). Cosi si chiama quel 

ARI AJONA ; piccolacittà di Spagna nella puntodel cielo elevato circa 49 gradi sopra il 
Navarra, e nella Merindada d’ Estella . E’cir- nostro orizzonte (riguardo a Parigi) - cd^at- 
condata da un vignato fertilissimo. (R.) torno del quale sembra clic tutte Te altre put- 
ti del 
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ti del ciclo facciano la loro rivoluzione . E’ 
così chiamato dalia costellazione dell’ Orsa, 
in Greco , alla quale è vicinissimo. Si 
villania ancora iteli a poiane , l'ultima «cella 
che sta alia coda dell’ Orsa minore. E’ simil- 
mente denominato polo Artico , il pulito del 
nostro globo, che corrisponde al punto del 
cielo ora descritto . (R.) 

ARTIER ; fiume di Francia , nell* Alter- 
ni* : si fa servire a molte buone cartiere , ma 
non può impiegarsi alla navigazione , a moti- 
vo del poco suo fondo : si scarica nell' Al- 1 
lier. (R.) 

AK’llGIS ; città di Spagna, nel paese de’ 
Turduli . Si crede sia l’odierna Alhama , fra 
Granada ed il mare , andando verso Mala- 
ga . (R.) 

ARI 1 K-ABAD ; città o borgo della Tur- 
chia ,in Asia, nel governo diSiWas, in mez- 
*0 ad una pianura fra l’ istessa città di Siwase 
quella di Tocat o Tohac . 1 suoi contorni sono 
fertilissimi ingrano, e vi si trovano bellissi- 
me frutta . (R.) 

[ ART 1 M 1 KO ; villa di Toscana, nel ter- 
ritorio Fiorentino, e nella vicaria di Prato . 
Questa villa reale,fabbricata nel 1 5 96 dal gran- 
duca Ferdinando 1 , per cui si chiama ancora 
Villa Ferdinanda , sta sopra un colle Fra i fiu- 
mi Arno , Ombrane , ed Erzana. Evvi un par- 
co , che è suddiviso in uno piccolo detto la 
Pineta , ove si allevano i daini bianchi , ed in 
n» altro grande detto Parco reale , che ha ja 
miglia di giro . 1 colli di Animino , e gli al- 
tri adiacenti producono olj e vini squisiti . ] 

(/'.)ART!SINA,o ART 1 C 1 NA ; montagna 
di Sicilia , in lat. /frticina . Sta verso il mez- 
zo dell’ isola nella valle di Noto , vicino alle 
valli di Demona e di Mazara . Questa monta- 
gna è sommamente alta.) 

ARTK 1 RCHEN . Vei. Hartkikcmen . 

ARTLAND , I^ed. Hartland . 

ARTLEPOL .Ved. Hartleeol . 

ARTOIS , [ in ital. /fucsia , ed in lat. /fr- 
utta , e /fnebatensis comitatm ;]provincia di 
Francia , nei Paesi - Bassi , con titolo di con- 
tea , confinante al nord est colla Fiandra , a 
levante coll’ Hairuut e col Cambrtsis , al sud 
e a ponente colla Picardia : Arras n’ è la capi- 
tale . 

L’ Artois è una delle XVH provincie indi- 
cate sotto il nome di Paesi bassi . Ha 23 leghe 


di longhezza ■ e J a di larghe zza:è un pitie pii» 
no . La terra evvi d’ una fertilità mirabile.'io 
tutte sorte di grani ; ma i frutti non vi riesco- 
no , e si veggono meno alberi fruttiferi che 
in qualunque altra provincia del regno. Non 
vi sono foreste considerabili , ma soltanto al- 
cuni gruppi d’ alberi ; onde c che il legname 
vi è carissimo, nè si adopera per ardere se non 
dalle persone comode ; il popolo bragia ie 
zolle ed il carboji fossile 

11 commercio dell’ Artois versa in grano , 
lino , canapa , bestiame , bipoli , oli di na- 
vone e di colza» tele, che vi si tessono in 
grande quantità , sete , camellotti , battiate , 
lino , c merletti . La bevanda del popolo è la 
birra , ed il cedro in qualche contrada . Si fa 
venire da fuori il vino , i liquori , la cera , 
il ferro , i panni &c. e le fabbriche di cui ab- 
biamo fatto menzione sono generalmente di 
pochissimo prodotto. 1 fiumi principali che 
irrigano 1 * Artois sono la Scarpa , la Canche , 
il Lys , la Dcula , e 1 ’ Aa • 11 nome d’ Artois 
le deriva dai famosi /furiati, che l’abitavano 
al tempo di Cesare . Dal dominio dei Romani 
passò sotto quello dei Francesi, che la pois*. 
deronosinoal 863, in cui Carlo Calvo la diede, 
come alcuni pretendono,! n dote a sua figlia che 
ci maritò con Baiduino conte di Fiandra ,*i 
di cui successori la conservarono sino al 1180. 
In quest’ epoca il conte Filippo d’ Alsazia la 
smembrò da’ suoi stati per darla ad Isabella d’ 
Hainaut sua nipote , la quale sposò il rè Filip- 
po Augusto . Nel 1237, S. Lodovico la ents- 
se in contea , c la diede al suo fratello minore 
Roberto 1 , i di cui discendenti vi succedet- 
tero per lunghissimo tempo , finché Marghe- 
rita-Ili di Fiandra , che ne disccndeva,la postò 
ir. dote a Filippo 1 * ardito duca di Borgogna t, 
nel 1 36$) . I suoi eredi maschi ne godettero 
continuamente sino al duca Carlo-il-bellicoso-, 
il quale fu ucciso avanti N’ancl nel 1477 , non 
lasciando altri figli che una femmina chiamata 
Maria, sulla quale Luigi XI s’ impadronì dell’ 
Artois ad onta di tutte le di lei opposizioni ; 
avendo peraltro questa Principessa sposatoMas- 
similiano d’Austria, figlio dellTmperarore Fe- 
derico III, il rè di Francia Carlo Vili , figlio e 
successore di Luigi XI , fu obbligato . pel trat- 
tato di Senlis nel 1493 , rendergli 1 ’ Artois , 
riservandosene la signoria feudale . Le case 
d’ Austria e di Spagna 1 ’ hanno in seguito po»- 

sedu- 
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seduto successivamente sino al 1640 , in cui 
luigi XII l ne fece U conquista sopra Filippo 
IV re di Spagna ; e da quel tempo tutto 1 ’ Ar- 
tois restò soggetto alla Francia . Le ne fu as- 
sicurato il possesso nella pace dei Pirenei nel 
l6jp, sdtccezione delle città d'Aire e di 
S+int-Omer, che coti i lor territori erano resta- 
te agli Spagnuoli , e che furono pdi cedute a 
Luigi XIV nel 1678 pel trattato di Nimega , 
confermato dai trattati susseguenti . ed in 
particolare da quello d’ Utrecht del 171} . La 
popolazione di questa provincia è di 700 mila 
abitanti 

Dal tempo della sua unione alla corona, fino 
al 1754 , l’Artois hi dipenduto per le finanze 
e per 1’ ain ninistrazioneeconomica dal gover- 
no di Picardia , e dalla generalità d’Amiens . 
Fu poi unito all’ intendenza di Fiandra, a moti- 
vo dimoiti affari comuni fra queste due pro- 
vinole; nel 17 il re credette bene di separar- 
le , e di formarne un nuovo governo generale 
militare , agli ordini d’ un governatore io ca- 
pite , il quale ha sotto di se un luogotenente 
generale , undici governatori particolari , ot- 
to luogotenenti regi » e tre comandanti . Vi 
è per il civile un consiglio provinciale creato 
dall' lmperator Carlo V , nel 1 j jo , da cui di- 
pendono ventuna giurisdizioni nell’Artois , e 
nove altre giudicature vitine a questa provin- 
cia , e che dipendono da questo tribunale in 
tutto o in parte. Questo tribunale giudica in 
ultima appellazione ‘le materie criminali , le 
vertenze tra i nobili della provincia », gli af- 
fari riguardanti le imposizioni ; ma porgli af- 
fari puramente civili v’è appello al parlamento 
di Parigi. Questa provincia èun |iaese di Sta- 
ti . La convocazione di questi sita per lettere 
patenti in forma di commissione indirizzate ai 
commissari del re , e per lettere di sigillo par- 
ticolari dirette a tutti quelli che S. M. vi chia- 
ma, senza le quali nessuno può, esservi ammes- 
so . Questi stati sono divisi in tre camere , e 
sono, la camera ecclesiastica formata dai vesco- 
vi d’ Arras edtSainpflmerjda 18 abbati,edaiS 
rappresentanti di capitoli ; la camera della 
nobiltà è composta di circa 70 gentiluomini , 
che abbiano cento anni almeno di nobiltà rico- 
nosciuta j e la camera del terzo stato formata 
di dodici deputati <f Arras»i quali uniti insieme 
non hanno che un solo voto , e dei deputati de’ 
magistrati delle nove principali città della prò- 


1 vincia.In questa loro assemblea si regolano tut- 
ti gli affari,sl generali che particolari, e si trat- 
ta deir esazione delle somme, che la provin- 
cia è obbligata di somministrare in sequela 
delle richieste di S.M. Queste somme consi- 
stono in un dono gratuito annuo di 400 mila 
lire , ed in spesa di foraggio più o meno forte 
secondo il più o meno di Cavalleria delle piaz- 
ze dell’Artois. 

Gli abitanti di questa provincia sono sensati, 
seri , applicati , retti , sinceri , fedeli ai loro 
doveri, e giustamente lodevoli per il loro at- 
taccarne nto costante., tanto. agli antichi lor 
costumi , quanto ai diritti e privilegi , de*' 
quali sono in possesso con la sanzione de’trat- 
! tati i più solenni . 

I principali di questi privilegi sono la con- 
vocazione annua degli Stati delta provincia» 
I’ esenzione da tutti i diritti di dogana , la li- 
bertà del sale e del tabacco , l’ immunità del 
diritto detto dì Franc-fitf , o sia di nuovo ac- 
quisto, il diritto , ch’hanno i popoli della pro- 
, vincia di non esser distratti dai loro giudici 
nazionali col Comminimi», cvacation & c. 
V esenzione dal diritto del centesimo denaro . 
La provincia d’Artois non è soggetta ad alcun 
controlle , nè per atti di notari , nè per cita- 
zioni . E’ parimenti esente daHa formalità dell’ 
insinuazione per le donazioni , e per ogni al- 
tro atta e contratto ; finalmente non riconosce 
nè carta bollata , nè alcuni delle àvq grotta 
fernet . Il diritto di franc-fitf non vi si paga 
che una volta, fintantoché il bene resta nella 
famiglia del plebeo acquistatore , sia per suc- 
cessione diretta , sia per successione collatera- 
le . 1 commissari de! re per il ricuperament» 
di questo diritto in Arfois , sono incompetenti 
per giudicare della legittima del titolo di no- 
bile , che dà T esenzione da questo diritto , e 
per decretare Sulla validità degli atti impiegati 
nella prova del titolo , Eglino sono costretti 
à rimettere la discussione di quest’oggetto al 
giudizio degli eletti provinciali d’ Artois » 

La nobiltà d’ Artofs forma un corpo poten- 
te , il quale si è sempre distinta in valore » 
e in zelo, pel servigio de’ suoi principi , io im- 
pegno a mantenere , e conservare i diritti e 
i privilegi del paese . Gli archivi , ed i pub- 
blici depositi contengono in diverse epoche 
i monumenti autentici di tali virtù . Per 
questo doppio titolo, cotesto corpo rispettabi- 
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le è Ciro al popoli della provincia , ed ha un 
diritto al loro amore • L' Artois ha prodotto 
un gran numero di case illustri ed antiche , al- 
cune delle quali risalgono sino all' undecimo e 
duodecimo secolo . La nobiltà in Artois acqui- 
stata che sia una volta , non perisce giam- 
mai per derogazione . La sémplice cessazione 
degli atti di derogazione , ed il ritorno alla vi- 
ta nobile , reintegra c riabilita le prerogative 
della nobiltà senza che vi sia bisogno ricorrere 
ad alcuna forma , ni ad alcuna lettera del 
principe . il solo caso di degradazione da 
nobiltà , enunciata da un giudicato sovrano , 
può estinguere la nobiltà nel colpevole , e 
ne’ suoi discendenti . 11 bastardo d’ un nobile 
vi è nobile ancor esso , come pure i suoi di- 
scendenti : ha esso il diritto di prendere come 
ancora gli altri figli , le arme di suo padre , 
che egli sbarra, e dopo passati cent' anni non 
si può impedire i suoi discendenti di sopprime- 
re la sbarra . Nelle successioni il figlio mag- 
giore conscguisce i quattro quinti dei feudi . 1 
fondi ignobili si dividono in eguali porzioni . 

A riserva di alcuni distretti particolari , in 
Artois non vi sono testamenti olografi. La 
giurisdizione consolare non vi ha luogo; nep- 
purl’ economato . L’ imposizione personale vi 
è ignota . Del rimanente il peso delle contri- 
buzioni , cui è sottoposta questa provincia , è 
considerabile ,ef avidità dell’ appalto , con- 
tro cui quasi continuamente ha dovuto lottare , 
non ha recato che troppo pregiudizio ai privi- 
legi > che le vengono garantiti dalla fede dei 
trattati , e che saranno costantemente il ter- 
mometro della sua prosperità , o della sua mi- 
na . (R.) 

AUTOMA GAN, o AROMAGA; isola dei 
Ladroni nel mar pacifico . E’ quella che occupa 
il mezzo . (R.) 

ARTONNE, o ARTHONNE , { in lat. 
ytrtona ; ] piccola città , e castellani di Fran- 
cia nella bassa- Alvernia sul fiumejlorges, 
con un capitolo . Nelle sue vicinanze si tro- 
vano dell’ acque minerali . (R.) 

ARTOUX AW. Arthoux . 

ARTZ . AW. Hartz. 

ARTZBURG . A 'ed. Hartzburc • 

ARTZGERODE . A 'ed. Hartzgeroob . 

ARU’ (terra d" ) ; città , e regno nell' iso- 
la di Sumatra . La città è nel distretto di Ma- 
lica . (R.) ■ 


ARU’ ; isola d’ Asia , fra le Molueche e la 
nuova Guinea,!) leghe distante dalla terra dei 
Papous 0 Negri . (R.) 

ARVA, ARUVA, ARWA, contea dell’- 
Ungheria , che si stende sino alla Polonia , fra, 
le frontiere della Silesia, ed il monte Crapatk. 
E' inaffiata dal fiume ArWa , che si getta nel 1 
Wag. Questo paese prende il nome da un bor- 
go del nome istesso , che n' i il luogo princi- 
pale , ed è situato verso le frontiere della Po- 
lonia , sul fiume Wag . (R.) 

ARVA ; fiume del Fcssignl , in Savoia .. 
Esce dal monte Maledetto, e si perde ne! Ko^ 
dano , un poco sotto Ginevra dopo aver corso 
nel Fossignì , e nel Cizblese . (R.) 

ARUEN ( isola di ) ; una delle isole , le 
quali sono vicine all' imboccatura del fiume 
dell' Amazzoni , nell’ America meridiona- 
le . (R-) 

ARUKORTCHIN ; contrada d’ Asia nella 
gran Tartaria , verso la muraglia della Cina. - ' 
Essa è abitata dai Tartari denominati Niuchi, 
che sono una famiglia di Mongali . (R.) 

ARVERT, ARDVERD ; penisola di Fran- 
cia in Saintonge, all'imboccatura della Garon- 
na o Gironda , di cui termina il canale dall» 
parta di settentrione ; ed è separata dall’ isola 
di Olcron mediante il Pertuis di Maumusson . 
Vi i un borgo dell’ istesso nome . (R.) 

( P .) ARV 1 C 1 TO , in lat. AiV.tìtum ; bor- 
go della Calabria ulteriore , nel regno di Na- 
poli , sulla costa orientale > fra il capo di Stilo 
e la città di Castel-Vetere . ) 

ARUN; piccolo fiumedel contado di Sussex 
in Inghilterra . Esso bagna la città d’ Arundel , 
e gettasi poi nel mar di Bretagna . (R.) 

ARUNDEL, o ARONDEL; piccola ma 
antica città d’Inghilterra nel Sussex sull’Arun, 
non lungi dalla imboccatura di questo fiume 
ove essa avea prima un buon porto , in oggi 
peraltro decaduto. Long. 17,5» lat. jo , 50. 

Questa città manda due deputati al parla- 
mento d’ Inghilterra , e fa un gran commer- 
cio di legname da lavoro . Essa è principal- 
mente considerabile per il castello , e per i 
marmi che portano il suo nome . In virtù di 
un privilegio unico nella sua specie in tutta 
l’ Inghilterra , il castello d’ Arundel dà il tito- 
lo deprimo conte e pari d’ Inghilterra , senza 
creazione per la parte del re a colui che lo pos- 
siede;in oggi viene posseduto dai duchi diNor- 
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folk • Quanto ai marmi d’ Arundel , ne è no- 
ta la natura e la celebrità , c si sa che scoperti 
td acquistati dall’ illustre Peyreac nell’ isola 
di Paro?, sul principio del passato secolo, sfug- 
girono dalle mani di questo dotto Francese , c 
caddero in quelle del conte d' Arundel , che li 
commise allo studio e alle ricerche del famoso 
Seldeno . Questi mostrandosi ben degno di 
una tal commissione , fece e pubblicò tu 
questi marmi le più utili ricerche , e tutti 
convengono che tali marmi formavano il più 
bel monumento di cronologia, che si potesse 
mai desiderare sulle antichità della Grecia, Al- 
cuni frammenti se ne sono perduti in tempo 
delle turbolenze del regno di Carlo I , e quel 
che ne rimane, si vede in oggi fra i pezzi pre- 
ziosi della biblioteca di Oxford . (R.) 

ARWANGEN ; castello e villaggio della 
Svizzera, sulle rive del fiume Aar . Sta nel can- 
tone di Berna tra Olten e Solura, Vi si passa 
il fiume sopra un ponte coperto . Nel 1432, 
questa terra passò a titolo d’ acquisto nello 
stato di Berrà , che la fa governare da un 
balivo che risiede nel castello , (R.) 

ARWICH . Ved. Harwich , 

ARVES ; popoli della America meridionale 
nelle vicinanze delia capitale o governo di Por- 
to-Seguro . 

ARZENGHAN . Ved. Arwnchan . 

ARZENZA , otHERVESTA ; fiume della 
Turchia in Europa , che scorre nell’Albania , e 
scaricasi nel golfo di Venezia, tra Du razzo e 
Pirgo . (R.) 

_ (P.) ARZES , ARCES ; borgo dell’ isola 
di Cipro, una volta / irsinoe è città vescovile.) 

ARZILE ; città d’Africa nel regno di Fez , 
lontano 35 leghe nord ovest da Fez .Long, xa, 
lo ; lat.$ 5 , 30 .(R.) 

ARZ 1 NGHAN , oARZENGHAN; città di 
Asia nella Natòlia, sull'Eufrate, al sud ovest 
d’ Erzerom . (R.) 

ASAD-ABAD , o ASED-ABAD ; città di 
Asia nella Persia , nell’ Irac- Agemi , rj leghe 
nord est lungi d’Amadam . Long. 66 , 5; lat. 
36 , 20. (R.) 

ASBA 1 N . \Ved. Hasbain. 

ASBAN 1 KEI ; città d’ Asia nella MaWaral- 
naher Trans-Oxane , o Zagatai . (R.) 

ASBAT . Ved. Hasbat . 

ASB 1 SI ; piccolo regno d’Africa nella Gui- 
nea , sulla costa d’ Oro. (R.) 

Ceogr. moda. T. 1 . 
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ASCAIN ; borgo di Francia nella Gascogna 
generalità d’Auch , elezione di Bayona . 

ASCALON ; una delle cinque città de’ Fi- 
listei , sulla costa del Mediterraneo, presa 
dalla tribù di Giuda , e ripresa dai Filistei , che 
vi trasportarono da Azoto l’ arca , delia quale 
cransi impadroniti . Essa sussiste ancora , ma 
in uno stato di mina ; è ridotta ad un piccolo 
numero di famiglie More . (R.) (P.) Ascalon 
ha avuto un vescovo , suflraganco di Gerusa- 
lemme . In oggi si chiama Scalata. ) 

ASCENSIONE ( isola dell’ ) , nell’ Ocea- 
no , tra i’ Africa ed il Brasile , scoperta nel 
:?o8 daTristan d’Acunha il giorno dell’Ascen- 
sione . Non vi è ne sorgente , nè acqua buo- 
na , perlochè nessuna nazione ha pensato 
di stabilirvisi . 1 vascelli che vengono dalle 
Indie orientali non lasciano di rirfrescarvisi , 
perchè vi è un porto sicuro. Vi sono delle 
tartaruche di una prodigiosa grandezza , la 
di cui carne è eccellente. Quelli che vi appro- 
dano vi lasciano una lettera entro una bottiglia 
chiusa , ove scrivono ciò che vogliono far sa- 
pere a quelli che vi andranno dopo di loro: 
questi rompono la bottiglia , e lasciano una 
nuova lettera in altra bottiglia . Quindi è che 
questa isola ha il nome d’ officio della Posta . 
Long. 4, 4J ; la/, merid. 8 . (P.) Long. 3, 41; 
lat. merid. 7 , 57 .) Vi è un altra isola dello • 
stesso nome nell’ America meridionale , in- 
contro le coste del Brasile . Ved. Isola dell’ 
Ascensione . (R.) 

ASCHA . Ved. Aschaw . 

ASCH AFFEN BURG,[in I at. ^ sciburgìum ;] 
città d' Alemagna , una delle migliori deli’ 
arcivescovato di Magonza . E' situata sul Me- 
no , all’imboccatura de) fiumicello Aschaff, 
donde prende il nome . E’ una delle residenze 
dell’elettore , che si porta ordinariamente nell’ 
autunno a prendervi il divertimento della cac- 
cia . Ha un vasto e bel castello , una chiesa 
collegiata , un collegio, ed un convento di 
cappuccini . Questa città prima che apparte- 
nesse all’ elettore , fu imperiale . E’ situata 
sul pendio di una collina alla destra del Meno, 

8 leghe est lontano da Francfort , 1 8 nord da 
Erpach, 12 est da Magonza. Long. 36,35} 
lat. 50 . (R.) 

ASCHABARAT; città del Turchestan , la 
più avanzata nel paese di Gotha 0 dei Geti , di 
là dal fiume Sihon . (R.) 

1 i ASCHAW 
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ASCHAVP ; piccola città d’ Alemagna , nell’ 
alta Austria sul Danubio , all’imboccatura dell’ 
Ascha ; alcuni pretendono che sia I' antico ]o- 
< viacum , del Nerico , che altri collocano a 
Starnberg , ed altri a Frankennemarch . (R.) 

ASCHBURKAN , o ASCHFURKAN ; cit- 
•d di Persia , nella Provincia di Chorasan.Lo.tfg. 
77,30 ; lat. 3<J , 45 .(R.) 

ASCHERSLEBEN . Vei. Ascmertxren . 

ASCHERLEBEN , [ in lat. Ascberlebia 3 ] 
città d’ Alcmagna sull’ Eine , nel principato 
di Anhalt . Era il luogo principale della contea 
d' Ascanio , una delle più antiche possidenze 
della casa d’ Anhalt. Il vescovo d'Halberstadt , 
Alberto I, nato principe d’ Anhalt, si rese pa- 
drone di questa città nel 13 ip , e l'incorporo 
al suo vescov.to ; e per quanti sforzi abbiano 
fatto i principi d’ Anhalt in appresso per farla 
ritornare sotto il loro dominio , essa è rima- 
sta ai principi J' Halberstadt che sono succedu- 
ti ai vescovi . In oggi il re di Prussia ne e in 
possesso . Ascherlebcn occupa il secondo po- 
sto tra le città del principato d' Halberstadt , 
che forma parte del circolo della bassa-Sasso- 
nia . Questa città , che ha tre chiese, avea 
delle saline che sone state distrutte. Essa ha 
delle manifatture di lana di un gran prodotto . 
Il territorio di questa città è composto in par- 
te del terreno che formava il fondo di un figo 
assai grande , le di cui acque si fecero scolare, 
al principio di questo secolo . Il sito di questo 
lago è in oggi convertito parte in prati , parte 
in terre lavorative . Era esso noto sotto il no- 
me d'Ascbers/eben o di Gatertleben, ed aveva 
due miglia d’ Alemagna in lunghezza in un 
mezzo miglio di larghezza . (R.) 

ASCHFRN , o ASCHENTEN; città d’ Ir- 
landa, nella provincia di Moun o di Moun- 
ster, e nella contea di Limerik, sul fiume As- 
chern . Manda essa due deputati al parlamento . 
(R.) 

ASCHFUTEN . Vei. Aschern . 

ASCHMUN ; città deli’ Egitto , vicino a 
Damiata . Trovasi tra questa ultima e Mans- 
surah , un canale dello stesso nome . (R.) 

ASCHMUN 1 N ; città della Tcbaide, ove 
sono ancora delle rovine che fanno ammirare 
la magnificenza degli antichi re d'Egitto. (R.) 

ASCHUR ; nome di uno dei fiumi che 
passano per la città di Tasch nel Turchestan , 
Terso il nord . (R.) 


ASCHURA ; isola del mar dell’ Indie, 
un» delle più remote c delle più deserte , vi- 
cino a Melai , e lontano da Shamel . (R.) 

ASCHTIKHAN j città della Tartaria indi- 
pendente , nella provincia di Transoxana , e 
nella Sogde . Long. 88; lat. 3 p, 35. (R.) , 

ASCI , in frane. Attieni, parola composta 
d" • , e *«*• ombra : significa in geografia que- 
gli abitatori del globo terrestre, che in certi 
tempi dell' anno non hanno ombra. Tali sono 
gli abitanti della zona torrida , perché il sole 
è loro talvolta verticale, o direttamente sopra 
la testa . Vedi Zona torbida. (R.) 

[ ASCIANO ; castello d’ Italia nel gran du- 
cato di Toscana , nel territorio di Pisa, e nel vi- 
cariato di Vico Pisano . E' celebre per la sor- 
gente d'acqua acidula detta (li Asciane o acqua 
santa descritta ed esaminata dal Bazzartti ,dal 
Bianchi, dal Mesny,e spezialmente dal Targioni 
Tozzetti , che I’ ha trovata utilissima in molte 
malattie . Sono celebri ancora nel monte di 
Asciano, le fonti di Asciano , le cui acque si 
trasportano a Pisa per un acquedotto magnifico . 
fatto costruire dai Granduchi Ferdinando I e 
Cosimo 11 colla spesa di itfo mila scudi. 

La pianura di Asciano non ha gran tempo era 
un padule , che è stato disseccato e ridotto a 
cultura.] 

ASCOLI, [ in lat. Atculumf\ città d’Italia 
nello stato della Chiesa, e nella Marca d’ An- 
cona, su di un monte fra i fiumi Tronto e Ca- 
stellano. 11 suo vescovo é sottoposto immedia- 
tamente alia S. Sede. Oltre la cattedrale [ove si 
conserva il corpo di S. Emidio,] ha 10 par- 
rocchie , 1 1 conventi d' uomini , 5 di donne , 
un collegio , ed una congregazione di Filippi- 
ni . Fuori delle sue mura vi sono due altri con- 
venti . E’ la patria di Niccolò IV. Sta zo le- 
ghe sud lungi da Ancona, 11 nord est dall’ 
Aquila, e 30 nord est da Roma. Long. 31 , 23 ; 
lat. 42 , 47 . (R.) (P.) Long. 3 1 , 20 Jat. 42 , 

5 »-) ... 

( N . ) Questa città , la di cui origine s: 
perde nell’ antichità la più remora , è situata 
in parte sopra una collina , ma li cinque sesti 
almeno si stendono in una pianura vastissima, 
c sopra una penisola formata dai fiumi sud- 
detti , i quali formano delle fosse larghe e pro- 
fonde intorno alle abe c forti mura che la cir- 
condano . 11 suo circuito è di circa quattro mi- 
gli» d’itali*; vi si entra per dieci porte; 
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le buone acque vi abbondano tanto nella 
città , che ne’ suoi contorni, ove trovansi mol- 
te fontane pubbliche , che sono d’ un comodo 
grandissimo agli abitanti . Tutte le case di que- 
sta città , ed i suoi numerosi palazzi sono fab- 
bricati di una pietra durissima e ben tagliata , 
della quale vi sono delle abbondanti cave nelle 
vicinanze • Essa chiude nel suo recinto undici 
piazze pubbliche , tre delle quali sono rimar- 
chevoli per la loro estensione ; la piu vasta è 
quella detta dell' Stringo , ove faccvansi una 
volta le adunanze del popolo , i combattimen- 
ti de’ gladiatori , e tutti i giuochi pubblici . 
Anticamente un numero incredibile di torri , 
delle quali ne sussiste ancora una ventina 
[ si vuole che fossero cencinquanta nove ed 
ora appena dieci se ne contano intiere,] e quat- 
tro castelli situati ai quattro angoli dcllacittà, 
la rendevano una piazza fortissima : questi cas- 
telli erano di somnu importanza , specialmen- 
te quello di ponente , situato ne! luogo ove la 
citta unisce colla terra ferma , e dove poteva 
esser attaccata piu tacilmcnte: le fortificazioni 
attuali , cui molto manca perche possano dirsi 
considerabili quanto le antiche , sono custodi- 
te in oggi da una buona guarnigione che vi 
m.ntiene il Papa . 

Il governatore d’ Ascoli è sempre un prela- 
to di mantelletta.Visono 24 conventi,! 5 d'uo- 
mini , e 9 di donne , nei secoli passati ne avea 
più di 30 , dieci confraternite , due monti di 
pietà , un ospedale ricchissimo , una casa per 
gli esposti , un monte frumentario fondato nel 
ìdzodalla nobile e pia famiglia Cataldi . Le 
parrocchie sono in numero di dodici : la popo- 
lazione, dopo la decadenza delie manifatture 
di lana , e dopo che le guerre civili hanno ob- 
bligato molte famiglie ricche e nobili ad es- 
patriare , è ridotta a io mila abitanti senza 
comprendervi i claustrali . 

Vi sono in Ascoli due mercati la settimana 
e tre fiere franche all’ anno . Fuori della città 
si trovano delle acque minerali che servono a 
bagni salubri [ particolarmente per i mali cu- 
tanei ,e per quelli che provergonoda rilascia- 
mento de’ solidi] ; gli antichi romani vi avea- 
no fatto costruire delle terme che in parte si 
sono sottratte alle ingiurie del tempo . Questo 
paescjildi cui ci ima è dolce e temperato , som- 
ministra legni di quercia , di abete , e di ca- 
stagno in quantità grande ; produce altresì del 


vino , canapa, lino , olio , e soprattutto grosse 
olive da salarsi, frutta eccellenti, ed un^ 
quantità 'prodigiosa di erbe medicinali . Vi si 
raccoglie del fromcnto, e dei grani più di 
quello bisogni per il consumo della città. 
Non solo vi si trovano abbondami cave di pie- 
tre e travertini , ma anche della pozzolana, c dT 
quella terra , che serve per far tegole e mat- 
toni . Molti personaggi illustri per santità e 
per dottrina vi hanno avuto il nascimento. ) 

[ I principali autori che hanno trattato del- 
le cose di Ascoli sono Gius. Lenti , Clarorunt 
A scuì anoìum pr declora fucinata , Rcir.ce 1612; 
Felice Pantaleoni, Origine ed antichità di 
A scoli , Roma 1671 ;Sebast. Andreantonclli , 
H istoria /hculanee lib. IV, Parava 1673 , su 
del la qual’opcra è da vedersi ciò che nota l’auto- 
re delia recente Bibliogr. stor. della città e luo- 
ghi dello Stato Ponti/- pag. 7; Ant. Appiani, 
(Sita di S. Emidio vesc. rf s. iscoli , con un 
ragguaglio della città , Roma 1704 ; Tullio 
Lazzari , /! scoli in prospettiva , colle sue pik 
singolari pitture , sculture &c. Ascoli 1724 ; 
monsig. Galletti , Lettela a Cristoforo /. Ima - 
àttzzi per servire ad illustrare la topogr. del 
Territ. tP Ascoìi,sti nel tomo 1 8 degli Opusc. 
stamp. nel 1769 ; Baldassare Orsini , Descriz. 
delle pitture, sculture è$c. ed altre cose tare di 
/?seo?/,Perugia 1790 ; Giuseppe Colucci , nel 
tomo XIV , delle Antichità Picene , ed altri . 
Vi sono incorigli antichi monumenti di As- 
coli illustrati con 16 tavole in rame, Fermo in 
fol., la mappa topografica dello stato (T Ascoli 
di Odoardo Odoardi , Ascoli 1680 , &c.] 
ASCOL 1 DI SA 1 RIANO, ( in iat.^rciz- 
lum Sani anorum ); piccola città d’Italia , nel 
regno di Napoli . Long. 33,153 ìat. 41 , 8. 
Sta nella Capitanata,ed ha titolo di ducato.E’la 
sede di un vescovo suffragamo di Benevento. 
Vi si contano tre conventi.E’situata questa città 
sopra un monte 1 1 leghe nord est lungi d’Ace- 
renza , 1 5 est da Benevento , e 18 est da Na- 
poli . (R.) [ Rapporto a questa città si hanno le 
Ascuhwensium antinuitates , di Natale Mario 
Citrulla stamp. in Napoli nel 1757.] (A^.) 
Vicino a questa città accadde la famosa batta- 
glia tra Pirro Re degli Epiroti , ed i Romani 
comandati dai Consoli M. Curio Dentato , e 
C.Fabricio, 1 ’ anno di Roma 450 . Il re Pirro fu 
si compiutamente disfatto, che fu costretto 
uscire vergognosamente d’ Italia . ) 

li 2 ASCO- 
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ASCORE . Vcd. Escute . 

ASCOYTIA , o ASPEYTA ; piccoli città 
di Spagna , in Biscaglia nella Guipuscoa. E’ 
situata sul fiume Urola , ali’ ovest di Tolosa , 
e al aud est in distanza di a leghe da Placenzia . 
Ha nella sua giurisdizione i beni nobili di Lo- 
yola e d' Ognes , che hanno appartenuto a Bel- 
trando di Loyota e d'Ognes padre di S. Ignazio 
di Loyola, fondatore dell'ordine dei Gesuiti, del 
quale questa città è patria. Long. 15, 10; 
lat. 4$ , 15 . Alcuni Lexicografi fanno mai 
a proposito due città d' una sola , a cagione dei 
suoi due nomi /. fscoytia , Atpeyta . (R.) 

ASCRA ; villaggio di Grecia in Beozia vi- 
cino all’ Elicone. E’ considerabile per essere 
stato in certo modo la patria del poeta Esiodo: 
egli ci fu allevato, ma nacque a Cuma in Eoli- 
de .(ROCA) Nel suo Poem:: EVy« «si ri" (le 
fatiche e i giorni) Esiodo cosi parla di suo padre: 
N«etro» J’ ►■'ai*;,®'»"/!. fi i’yf , 

*'•*» » X«“* **»• » $*>« «V«A*| , ifm w»A»i 
„ abitava vicino ad Elicona in un meschino 
„ villaggio , Asera , cattivo l’ inverno , disag- 
„ gradevole 1’ estate , e che non vai niente in 
,, qualunque siasi stagione . ) 

ASEI>-ABAD . Vei. Asad-Abao . 

ASEDOTH-PHASGA ; città d’Asia nella 
Palestina , nella tribù di Ruben ; era situata 
alle falde del monte Phasga,tra Phogor , al nord 
est, eCalliroe o Lasa, al sud-ovest • Long. 69, 
io; lat.jo , 4J . (R.) 

ASELUNEN. Ved. Haselunen. 

ASEM ; regno dell’ India , di là dal Gange 
verso il lago rii Chiamai. Sonovi in questo 
paese delle miniere d’ oro , d’ argento, di fer- 
ro , di piombo , dei minerali , della lacca ec- 
cellente dcc.vi si fà altresì un traffico conside- 
rabile di braccialetti ,e di vezzi fatti di cortec- 
cia di tartaruca , 0 di chiocciole . 

Questo regno è assolutamente al nord sul- 
le frontiere del regno di Tibet o di Boutan , 
che fa parte dellagran Tartari». Del rimanen- 
te è poco conosciuto . (R.) 

ASENHOLM . P'ed. Hasenhoi.m . 

ASENHUS , o ASSEM ; piccola città d’ 
Alemagna , nel circolo di Westfalia , nel paese 
«f Ems , vescovato di Munster . (R. ) 

ASENPOTH.AW. Hasenfoth . 

ASER ( la tribu d’ ) ; contrada della Palesti- 
na , di qua dal Giordano, sulla strada di Naplu- 
n a Scitopoli . Essa era abitata da i discendcn - 1 


ASE 

1 denti d’Aser , figlio di Giacobbe ediZelpha , 
serva di Lia . 

ASER ; piccola città dell’ Asia in Arabia , 
sul golfo di Bassora. Vi è un porto molto buo- 
no , bastantemente comodo per gettarvi le an- 
core ; ma il paese è tanto sterile , che gli uo- 
mini ed il bestiame non ci vivono che di pe- 
sce .Vi si fa traffico di cavalli . I Portoghesi vi 
tenevano prima un console; ma in oggi non vi 
è alcuno stabilimento d’ Europei .(R.) 

ASGAR ; provincia di Africa , nel regno 
di Marocco , situata tra il Regno di Fez e la 
provincia d’Habat : ha a7 leghe di lunghezza , 
e ao di larghezza ; le sue principali città so- 
no Larascho Larache,ed Alcazar-Quivir. Pre- 
tendesi che siala provincia più ricca dell’Afri- 
ca, in biade , in bestiame , in lane , in cuoi , 
e in butirro . (R.) 

ASHAM , AZEM , o ASFM ; regno d'Asia, 
nella parte settentrionale degli stati del re di 
Ava . (R.) 

ASHEORN;pìccola città d'Inghilterra nella 
contea di Darby . E’ situata sul piccol fiume 
DoWe , al nord ovest della città di Darby, e al 
nord - est di Stafford .Alcuni la chiamano C<t- 
sborn. Long, if, 50 ; lat. 35, 25 . (R.) (A) 
Lat. 5? , a$ .) 

ASHBURTÓN ; borgo da mercato in In- 
ghilterra, nel Dcvon-Shire . Ha delle mani- 
fatture ai lana , c manda due deputati al par- 
lamento . (R.) 

ASHFORD; borgo da mercato in Inghil- 
terra, ben fabbricato, nella contea di Ke nt . Sta 
sul fiume Stoure , cinque leghe sopra Cantor- 
bery , e due lontano dal mare . Long. 18 , 50; 
lat. $ 1 , ao . (R.) 

ASHLEY ; fiume dell’ America settentrio- 
nale , nella Carolina . Sbocca ne! mar del nord 
unitamenteal fiume Cooper . (R.) 

ASHURST ; piccola città d’ Inghilterra, 
nella contea di Kent. Giace sulle frontiere del- 
la contea di Sussex, al sud-ovest di Cantorbery, 
in una amenissima situazione , circondata da 
boschi , e da prospettive ridenti. Long. 18; 
lat. 51,1$. (R.) 

ASIA , in frane. Atte , [in lat. Atta ;] una 
delle grandi parti della terra , e la seconda in 
ordine , benché la prima ad essere stata abi- 
tata . Essa è separata dall’ Europa mediante 
T Arcipelago ,i! mar di Marmora , il mar Nero, 
li Palude Mcotide j il Don, educa linea ti- 
nta 
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rat» di! gomito il più orientale del Don , al 
capo Kandenoss . E' unita all’ Affrica per mez- 
zo dell’ Istmo di Suez; in tutto il restante è 
circondata dalle acque dell’ Oceano . Essa non 
Ea alcuna comunicazione con 1 ’ America : le 
sue parti principali sono I’ Arabia, la Turchia 
Asiatica, la Persia, l’India, la Tart»ria,Ia Russia 
Asiatica , la Cina , e le Isole . Essa può avere 
da levante a ponente circa 1750 leghe, e da 
mezzogiorno a settentrione 1550 , 

I popoli di questo vasto continente , quei 
specialmente che ne occupano il centro, e quelli 
che abitano le coste delI'Occaoo settentrionale, 
ci sono poco roti . Non si 4 potuto comin- 
ciare a farsi un’ idea dell’ Asia , in quanto alla 
su i parte meridionale ed orientale , anche 
di là dal Gange , se non per le relazioni che 
se ne sono avute dopo le navigazioni comin- 
ciate nel xvi secolo . E’scorso molto tempo 
prima che si sia potuto fissare la posizione di 
ouella metà dell’ As : a ; ed è essa ancora susce- 
tìb'ledi correzione , malgrado le osservazio- 
ni dei PP. Gesuiti a Pckiiì, le più esatte che si 
abbiano . Io riporto qui il risultato di alcune 
carte , per dedurne delle conseguenze . 

Debbo avvertire, che in quanto alla sua lun- 
ghezza , i geografi del secolo passato , e quelli 
del principio di questo, collocano l’estremità 
orientale delle coste della Tartaria c dellaCorea 
da 155 a 18; gradi, il Giappone da 171 a 18;. 
M.AHard, nella carta di Witsen, segna il fiume di 
Kamrzaka,con uncapo al suo nord,a 178 gradi . 

I PP. Gesuiti , astronomi e missionari al 
regno di Siam, hanno trovato, dietro molte os- 
servazioni , che generalmente erano state date 
quasi 500 leghe , o più di 2 j gradi di estensio- 
ne vantaggiata all’Asia.Nel 1724 , M. Gugliel- 
mo dell’ Isle faceva avanzare la costa dopo il 
Lena sud-est dal 13 J al iffo grado, ove egli 
poneva quella di Ochotsk verso il sud , secon- 
do le nuove carte ; i loro autori , nel farla prin- 
cipiare al sud dopo la Lopatka , segnando que- 
sta qui a 173 gradi , hannocreduto a proposi- 
to di situare la punta la più orientale a aoj - 
108 gradi . Essi sono andati con briglia tirata 
per P Asia , già nota e sue coste , avendone 
conservato presso a poco la posizione circa 160 
cidi gradi, dopo Ochotsk verso l’imboccatura 
dell Amur; ma per il nord dell’ Asia, essi si 
son dati a correre di carr'era , e credendo non 
csiere impediti nè da carte , nè da relazioni , ' 


H3 

essi poterono sostituirvi le loro idee , o quel' 
che davano per tali , il tutto arbitraria- 
mente; che è quello che noi ci proponiamo di 
esaminare con tutta I* esattezza , e I’ imparzia- 
lità possibile , non adottando se non ciò che 
è meglio provato , senza preferirvi mere con- 
getture, relazioni male spiegate , di qualunque 
data esse siano . La novità, se essa non ha ua 
carattere d'autenticità superiore , non deve 
essere mai preferita ; nè io debbo imitare nè 
seguire quelli che la politica Russa ha potuto 
fare agire contro gli assiomi enunciati di sopra 
nell’ articolo America . Dobbiamo frattanto 
osservare , che secondo la testimonianza di M. 
Muller, M. Kirilow dice , nel titolo del suo 
Atlante,, che tutta la lunghezza dell’impero 
,, Russo è di 130 di quei gradi , 360 dei quali 
,, formano la circonferenza della terra,,. Che 
più chiaro? L’impero Russo principia dalle 
isole di Dago e d’ Oescl , al 40 grado di lon- 
gitudine ; si fa terminare nelle carteaaoj o 
208 . Come conciliare questi 170 gradi eoa 
li 20J o 208 delle nuove carte ? Queste non 
si ristringeranno elleno da se stesse per jo 
gradi e più di longitudine ? 

Noi spiegheremo altrove all’ articolo Pas- 
saggio perii nord, cosa sia questa politica Rus- 
sa , su che sia fondata, e quali prove noi ne ab- 
biamo . 

Se gli antichi avevano una conoscenza si 
debole dei paesi meridionali dell’Asia , di là 
dal Gange , non sarà meraviglia, che quello 
che essi ci hanno potuto trasmettere dei paesi, 
coste e mare, drglTperborei ,0 delie estremità 
settentrionali, lo sia infinitamente più ; e bi- 
sogna pur dire che a caso Plinio abbia avuta 
contezza del capo Tabin , e dell' isola Tazzata. 
Come noi abbiamo saputo qualche cosa di 
quei grandi laghi che sono verso l'ovest dell’ 
America dai selvaggi fatti prigionieri , 
da altri, e da semplici intero dire , bisogna 
contentarsi di queste leggiere cognizioni, 
aspettandone delle migliori . Fra impossibile 
acquistarne delle più ampie senza la mediazio- 
ne dei Russi , i quali fino al XVII secolo, non 
ci furono mero ignoti dei Tartari selvaggi di 
quei paesi li più settentrionali. C he dissirScnza 
il Russo Anicow , che fece delle speculazioni 
per profittare di un commercio lucroso che i 
Samoiedi facevano a Moscow di pelli venu- 
te da più lontano , Ja Siberia propriamente 

detta 
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detta , sarebbe rimasta ancora molto tempo 
sconosciuta ai Russi stessi . Fu per mezzo suo 
e de' suoi> che questi conquistassero la Siberia, 
e additassero la maniera di soggiogare a poco 
a poco i popoli più lontani . 1 Russi pure fu- 
rono conosciuti dagli Europei mediami i viag- 
gi di questi . Gl Inglesi e gli Olandesi ne 
ebbero cognizione , cercando un passaggio 
per il nord est: allora fu che seppero dai Samo- 
jedi , che il picco! inare gclavasi nell' inverno, 
che il grande non gelava mai ; che essi vi an- 
davano alla pesca di là dal I’iasidae dal Jeni- 
sce* ; che dirimpetto alla punta orientale e 
settentrionale della nuova Zembla , ve ne era 
un altra che formava un grande angolo spor- 
gente in fuori, dopo del quale la costa si abbas- 
sava verso 1’ est e sud c«t , fin verso i paesi 
caldi . F.cco a che riducevansi le cognizioni 
geografiche , che si avevano in quei tempi 
della parte settentrionale dell’ Asia , e i soli 
materiali co’quali potevano formarsi delle car- 
te.Si era imbarazzato nel come conciliar tutto, 
e ciò unto più quanto che anche a’giorni no- 
stri i Russi ci occultano quel che essendo a no- 
stra portata , dovrebbe essere il più noto,cioè 
la costa fra il Piasida fino alla punta del suo 
capo all’ est . 

1. Si confessa che essa è stata riconosciuta 
per terra lungo il Piasida , e che anzi le coste 
del mare .1 suo ovest fino alla sua imboccatu- 
ra , sono piene di simovies ossia abitazioni d" 
inverno , per conseguenza popolate; quelle poi 
che Sono di là da questo fiumiccllo debbono 
essere si sconosciute , che si è creduto doverle 
segnare in una maniera indeterminata . 

Dicevasi : il capo Tabin deve fare un finis 
:mx, un’ estremità dell’ Asia verso il nord. 
Vi è un mare che bagna tutte quelle coste : ci 
si assicura che un altro separa 1 ’ Asia dall’ A- 
merica ; bisogna dunque che questi due mari 
si uniscano, ed in quel luogo formino un an- 
golo che sarà questo Tabin , ed un isola al suo 
ovest che indicavasi come situata all’ imbocca- 
tura d’ un fiume . Questa idea , malgrado tan- 
te altre scoperte , che dovevano distruggerla , 
ha sempre sussistito in una maniera o i’ altra 
.fino a' giorni nostri . V’ era chi fondandosi sul 
rapporto de: Sarroicdi , segnava la costa dopo 
il capo versoi! Taimura , piegando a poco a 
poco verso il sud est . Altri volendo concilia- 
re uno con 1’ altra , segnavano questa declina- 


zione solamente verso il Lena , alla sua imboc- 
catura , avendo risaputo che vi erano delle 
isole ; di lisi faceva risalire questa costa verso 
il nord-est per conservare questo capo Tabin . 
Allorché si seppe che i Moscoviti ed altri po- 
poli riguard.vano lo Swictoi-Noss o Swoetoi- 
Koss come il capo più avanzato , é stato dato 
questo nome o quello di Psomontorium Sa- 
criti n , al preteso T.bio; poi si seppe che que- 
sto Swictui-Noss era situato all’ est del Lena ; 
si segnò cosi , c da ciò non si restò , che più 
persuaso che le isole all’ imboccatura di questo 
fiume fossero quelle di Tazzata : al conttario 
si persistè nell’ idea d’ un capo finis tersa , 
che si lasciò sussistere sotto i nomi di Tabin 
(del quale iocontinuaròa far uso quando vorrò 
parlarne in questo senso) S'tuietoi-N oss, caput 
sacrum , capo dei Tzcboubscbz , dei Tcbala - 
bkz , &c. Il che ha cagionata una confusione 
la quale candita sempre più crescendo: pro- 
curiamo di ristabilire l’ordine . 

a. Strahlemberg indica questo capo Tabin in 
una maniera forte ; cosi i naviganti del secolo 
passato , fino già Linschottcn ed i suoi con- 
temporanei , furono persuasi esso non fosse 
altra cosa che 1 ’ angolo eminente verso il Tai- 
mura : di fatti è questo il capo più avanzato 
di tutta la costa, trovandosi di là da 77 gradi e 
mezzo oa 78, per conseguenza \\ finis tetra ver- 
so il nord;ma Strahlemberg indica nel medesi- 
mo tempo l’isola di Tazzata , che prova essere 
la Nuova Zembla ; giachi gl’ antichi Sciti , c i. 
!or successori han cominciato con i popoli 
settentrionali dell’ Europa , dal fiume Taas , il 
<>ran golfo del quale , cui noi diamo il nome di 
Ob i , essi chiamano golfo di Taas , e dal qual 
fiume la Nuova Zembla che è dirimpetto è sta- 
ta chiamata Taazata-, ciò è sì naturale , e può 
tanto meno dubitarsene quanto che quest' iso- 
la è stata sempre tenuta come situata all’ o- 
vest del capo Tabin, verso l’imboccatura d’ un 
fiume.Strahlemberg ne conclude, che quei due 
geografi che la segnano più all’est, hanno 
gran torto ; bue uspiam Tazzata insula a 
Plinio ponitur . 

Dopo la conquisti della Siberia , vi furono 
dei Russi che fecero la medesima riflessione , 
che avevano fatta gl’ AnicoWiesi , sulle ric- 
chezze che si potevano ritrarre da quei paesi 
orientali con le pelli , andando a provederse- 
ne a dirittura o colla uccia , ocol commercio; 
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vi furono molte associazioni di tali persone 
che chiamavansi e chiamatisi ancora Promys - 
eh! etti . , 

3. Rifletterono che il maggior profitto che 
potessero fare . sarebbe stato d’andar per mare 
terra terra,a trafficare con popoli sconosciuti^ 
tubali ignorando il valore di tali pelliccie > le 
avrebbero cedute loro a vii prezzo : essi non 
s’ ingannavano * e malgrado il rischio grande 
cui andavano incontro , perchè i loro legni 
erano piccoli e meschini , perchè ignoravano 
non men l’arte di costruirli , che quella di re- 
golarli , perchè non allontanandosi dalle coste, 
correvano rischio ad ogni momento di perire 
nei ghiacci ; 1’ amor del guadagno era troppo 
vivo , perchè essi non eseguissero i loro pro- 
getti , e tornò conto alla corte che cotesta gen- 
te le somministrasse il mezzo di render tribu- 
tari tutti quei popoli . 

Essi cominciarono le loro corse presso a po- 
co nel 1636 ; in questo modo andando passo 
passo , scoprirono quasi ogni anno un nuovo 
fiume, un nuovo capo , il Jena , il Chroma , 
1 ’ Indigir, I' Aloseja , il Kolyma, ed altri me- 
no considerabili . Questa riusciuta 1 ’ impe- 
gnò a tentare nuovi progressi nel 1646 , 

4. Ignatien passò più oltre , e fece il primo 
viaggio all’est del Kolyma per 48 orc.Vi trovò 
egli dei Tschukrscbi co’ quali fece qualche 
commercio in una baia a 72 gradi ; queste 48 
ore tanno 7 gradi e mezzo . Staci uchi n avendo 
inteso parlare d’un fiume Pogitstha o Kowits- 
cha , dove potere giungere con buonissimo 
vento dal Kolima in tre o quattro giorni seb- 
bene Ignatien non 1 ’ avesse trovato dopo 48 
ore, Staduchin costruì nel 1648 un basti- 
mentoverso l’ Indigir , e parti dal Kolima, 
nell’ estate del 1649, per fare questa scoperta. 
Fece vela per sette volte 24 ore ; il che fareb- 
be alla latitudine , come sopra , a ragio- 
ne di sci leghe e un quinto per grado , 17 gra- 
di ; egli Rimandò agii abitanti delle coste 
qualche notizia di quel fiume ; questi non sep- 
pero dargliene. Subito dopo si seppe, che 
questo fiume Pogitscha non era altro che l’ A- 
nsdyr . Si intese dagl’ idolatri di quella con- 
trada , che per trovar 1 ’ Anadyr , vi era una 
strada assai più breve per terra ; immediata- 
mente una sosietà dì Promyschleni dimanda- 
rono il permesso d’impadronirsi di quella con- 
trada : avendolo ottenuto , con certo signor 


Motora per lor capo , ed avendo fatto un pri- 
gioniero tra i Chodynsky , per servirsene di 
guida , ci riuscirono. 

y. La passione delle scoperte , di accrescere 
le rendite della corte e le ricchezze degl’ im- 
prenditori tu si gagliarda, che in questo stesso 
tempo, un altra gran società di Promyschleni si 
formò nel id47,i.principali soggetti dellaquale 
furono Fedoc ÀlexieW, Deschr.cW , e Gerasim 
AnkudinoW , i quali partirono in giugno 
con quattro Kotscbe specie di barche ; non 
poterono riuscire in quest'anno, perchè incon- 
trarono più ghiacci del solito. Anziché scorag- 
girsi , furono eccitati a seguire il lor progetto 
da tutte le relazioni che ebbero : si accrebbe 
anche il numero degli imprenditori , e si equi- 
paggiarono sette Kotscbe, ciascuno dei quali 
aveva a bordo da circa 30 uomini. Si parti 
il di ao giugno 1648 . 

Gli autori si lagnano che la relazione di De- 
schncvv , di cui M. Muller trovò 1 ’ originale 
negli arehivj di Jakutsk , dica si poco , non 
dica anzi niente di quel che accadde a quattro di 
questi Kotscbe , nulla di quel che avvenne 1 
lui ed alla sua comitiva , che era sugli altri 
tre Kotscbe fino al gran capo; niente dei 
ghiacci , poiché certamente , dice M. Muller, 
non ve n’ erano , e perchè come altrove osser- 
va Deschnew , il mare non è tutti gli anni 
egualmente navigabile . 

6 . La sua relazione comincia da questo ca- 
po : egli dice; questo capo è affatto differente 
da quello che trovasi vicino al fiume TschukoU 
schia all’ ovest del Kolima ; è situato tra il 
nord e- il nord-est , e stendesi in semicircolo 
verso 1 ’ Anadyr . Dalla parte deli’ ovest o del- 
la Russia , i Tschutsthki hanno inalzata a 
lato di un ruscello, una quantità di ossa di 
balena in forma di una torre ( altri dicono den- 
ti di cavalli marini . ) Dirimpetto a questo 
capo , vi sono due isole , sulle quali si videro 
delle genti di questa nazione , che si riconob- 
bcrodai denti di cavalli marini , coi quali essi 
si trapassano le labbra. Con buonissimo vento 
si può passare da questo capo fino all’ Anadyr 
in tre volte 24 ore . Il Kotscbe d’ Ankoudi- 
now naufragò ; 1’ equipaggio fu salvato , e 
distribuito sugli altri due ; poco dopo , questi 
furono separati , e non si rividero più. Dc- 
schneW fu sbalzato lontano dali’ Anadyr verso 
il sud , e fece naufragio ,per quel che si sup- 
pone , 
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pone , rerao il fiume O’otiera . Noi diremo 
più sotto qualche cosa di Fedot Alcxiew. 

7. Deschnew indette vagando molto tempo 
con la sua truppa per ritrovare 1 ’ Anadyr , 
senza riuscirvi prima dell'estate seguente 1649; 
egli fondò I’ Ostrog Anadyrs - Koi . Motori 
c Deschnew , dopo gelosie che li separaro- 
no , si riunirono finalmente » costruirono dei 
bastimenti sull’ Anadyr . Motora essendo pe- 
rito ih un incontro con gli Anauli , Deschnew 
osservò all’ imboccatura dell’ Anadyr un gran 
banco di arena , che dalla sua costa setten- 
trionale s’ avanzava molto entro mare , e che 
era il sito ove si radunava una gran quantità di 
cavalli e cani ovitclli marini. Speraudo di 
farne gran profitto, fece tagliar del legname, 
nel idSj , per costruire un kotsche , c servir- 
sene per mandare il tributo a Jukutsk per 
mare; ne desistè, tanto perchè non aveva 
tutto quello che era necessario per una tal co- 
struzione, quanto perchè venne assicurato che 
il capo non era tutti gli anni egualmente libe- 
ro da ghiacci . 

8. Nel 1654 fece un nuovo giro verso il banco 
d’arena , per cercare dei demi di cotesti amfibj. 
Lo stesso anno arrivò un certo Sei iwerstow 
mandato da Stadouchin; egli doveva raccoglie- 
re di questi denti per conto dello stato : ciò 
diede luogo 2 contrasti tra lui e Deschnew ; il 
primo voleva appropriarsi la scoperta di questo 
banco , dicendo che v’ era egli venuto per 
acqua con Stadouchin nel 1649. Deschnew 
gli provò al contrario che egli non eri soltanto 
venuto fino al gran capo, circondato da sco- 
gli , ed a lui pur troppo noto , da che il Kot- 
sche d’ Aukoudinow eravi perito; che non era 
questo il primo capo a cui erasi dato il nome 
di Swietoi-Noss; che il vero contrasegnoacui 
si potea riconoscere questo capo , erano le due 
isole abitate da quegli uomini ornati con denti 
di cavalli marini ; che nè Stadouchin , nèSe- 
liwerstow le avevano vedute , ma che egli 
Deschnew le avea scoperte , e che il banco 
all’ imboccatura dell’ Anadyr ne era ancora 
molto lontano . 

9. Deschnew fece intanto rotta lungo la co- 
sta , ed intese dai Koriacki la sorte dei due 
AnkoudinoW , come pure di Fcdot AlexieW . 

Nel i£$o , si intrapresero ancora più altri 
viaggi , ma per gl'impedimenti sovraccennati, 
benché si fosse uscito in luglio , i ghiacci fe- 


cero loro tanto male fra le imboccature orien- 
tali de! Lena e lo Swietoi-Noss , che per mol- 
to tempo se ne ebbe dell’ avversione ; non fu 
che sotto il regno di Pietro il grande, che si 
riassunsero di Delnuovo tali imprese . k’ noto 
che non concepiva egli che vaste idee , e pro- 
getti grandi ; che applicandosi principalmente 
a stabilire un commercio esteso eoi mezzo del- 
la navigazione , vi faticò, e cominciò dall’ 
assicurare la navigazione del mar Baltico , fon- 
dando Pietroburgo ; già Arcangelo , sul mare 
Bianco , esisteva ; credette esser riuscito per 
la navigazione del mar Nero mediante il porto 
Azof , e per queJla del Caspio mediante. Astra- 
can ; ma sinistri avvenimenti si opposero in 
questa parte alle sue mire ; finalmente credet- 
te che non gli sarebbe stato impossibile di es- 
sere a parte del ricco commercio dell’ Indie, 
del Giappone, della Cina , e dell America , 
per mezzo di stabilimenti considerabili nell’ 
estremità dell’ Asia , vicino a cotesti paesi i 
Non avendo voluto la compagnia Olandese del- 
le Indie orientali intraprendere la scoperti 
del passaggio pel Nord , lo czar tentò di sco- 
prire , ed assoggettare le regioni vicine agli 
oggetti del suo commercio , cominciando dal 
Kamtschatka , di cui aveasi qualche oscura 
nozione . 

10. Ne! 1696 vi si mandòWolodimir Atlas- 
soW.il quale era fissato comandante dei Cosac- 
chi ad Anadyrskin Ostrog , stabilimento che 
crasi conservato da quando vi fu fatto da De- 
schnew, ed il quale dove» naturalmente avere_ 
delle vaste cognizioni di tutti i paesi vicini . Vi 
mandò 1 6 Cosacchi di Iakutsk per rendere tri- 
butari i Koriacki , sul fiume Opuka ; Moro- 
sko lor capo si disimpegno assai bene , c prese 
anche un Ostroghamtschadale . Atlassow pro- 
fittando di questo vantaggio , condusse 60 Co- 
sacchi ed altretanti Qukagti verso il fiume 
Kamtschat e ne’ contorni ; nella sua dichiara- 
zionegiuridica , egli racconta fra le altre , pri- 
ma di continuare il discorso sul suo viaggio 
verso il Kamtschtaka : 

1 i.Che fra il Kolyma e 1 ’ Anadyr si trova 
un doppio capo che alcuni chiamavano capo 
Ticbalatikoi c4/4nadyrskoi.Asskurt di questo 
che non si potè mai passare con legni ordina- 
ri , perchè dalla parte dell' ovest o del nord , 
vi sono sempre dei ghiacci fluttuanti (stabili e 
fermi nell’ inverno ) , e che dall' altro lato , il 
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mire del capo Anadyrskoi c aeilipre Ubero da, 
gbucoio . Che egli stesso non era stato perso- 
nalmente all’ altura di questi capi , ma che in- 
tese dai Tschuktski , che abitavano verso 1 ’ 
imboccatura dell' Anadyr , che dirimpetto a 
questo capo eravi una grand’ isola abitata da 
genti , le quali andavano a loro sopra il ghiac- 
cio aell’ inverno , e loro portavano dei cattivi 
zibellini. 

Per abbreviare,io niente dirò de! rimanente 
della sua relazione . M. Muller mi sembra su 
di questo un po’troppo $evero:eonfessa che es- 
sa è realmente di AtlassoW , ma dice che non 
si accorda nè con l' istanza di costui del 1700, 
nè con la sua deposizione giuridica del 1701 ; 
per fare valere il suo dubbio avrebbe egli dovuto 
comunicare queste scritture come le tante al- 
tre interessarti , di cui ha arricchita la sua 
raccolta ; egli non lo ha fatto ;e poiché lo 
czar , si buon conoscitore d* uomini , ne fu si 
contento che lo fece colonnello dei Cosacchi 
a Jakutsk , questo fi su di me assai maggior 
impressione . 

12. Si sono mandate spesso delle partite con- 
tro i Tschuktski senza poterli soggiogare . 
PopoW volle obbligare nel 17 1 1, quelli che sta- 
vano dall’altra parte della baia , e delc.po ossia 
N’oss , a pagare il tributo , il clic essi ricusa- 
rono . Ricavò tuttavia da essi delle cognizio- 
ni sulla situazione de'p..esi vicini ; seppe che 
dirimpetto sia al Kolyma , sia all’ Anadyr , si 
vede un’ isola, che i Tchuktski 'chiamano la 
Grati tetra, i di cui abitami si forano le gote, 
e vi passano dei grossi denti ; non avendo lo 
stesso dialetto dei Tschuktski , i quali sono in 
guerra con essi da tempo immemorabile . Po- 
poW ne vide dieci, che erano prigionieri pres- 
so li Tschuktski ; ed osservò che questi denti 
erano pezzi di quelli di cavalli marini . Rile- 
vò che nell’ estate vi si passava in un giorno 
con dei baidari , [ specie di barche , ] c nell’ 
inverno sulli ghiacci pure in un giorno ne- 
gli strascini . 

Sul promontorio o terra di questo capo, non 
si veggono che lupi e volpi , perchè non vi 
son boschi , ma sull’ altra terra , vi sono tutte 
sorte di quegli animali che somministrano del- 
le belle pelliccio . Gli abitanti hanno numero- 
se mandre di renne . Vi sono cedri , abeti , pi-, 
ni , larici , ed altri alberi . PopoW giudicò che 
il numero dei Tschuktski del caco possa 
Gtoffr. meder. T, I. 


ascendere a due mila uomini, e quello degli' 
isolani al triplo ; che dopo l’Ostrog-Aoadyr si 
passava per tetra per andare al Noss , accanto’ 
alla roccia Markol , che stava io fondo ad un 
gran golfo . 

1 3. Jelticshin , nel 1716. dovea tra gli altri > 
dal Tschuktskoi-Noss portarsi alle isole , ed 
altri paesi della parte opposta, ma questo 
viaggio non ebbe effetto . 

Nel 17 iS alcuni Tschuktski si portarono all* 
Ostrog-Anadyrski , per sottoporsi volontaria- 
mente, e raccontarono che essi abitavano il 
promontorio tra 1 ’ Anadyr cd il Kolyma ; che 
erano in numero di circa 3500 uomini; che 
questo promontorio era pieno di rocce e di' 
montagne ; ma che il paese piano consisteva 
in terre atte a far fuoco ; che dirimpetto al 
capo vedevasi un isob di mediocre grandezza, - 
i di cui abitanti assomigliavano ai Tschuktski, 
ma si servivano di altro linguaggio; che di 
là dalla punta si poteva passare in mezza gior- 
nata a quest’ isola ; che di lì dalla medesima 
si trovava un gran continente , che dall’ isola 
si poteva scorgete in tempo sereno ; che i suoi 
abitanti, rassomiglianti pure ai Tschuktski, 
avevano un linguaggio uiffercntc, molti boschi, 
&c. ( che è la ucscnzione esatta della grande 
isola riportata di sopra); che costeggiando con 
le loro baidarc il promontorio potevano fare 
il viaggio dal fondo della baia dell’Anadyr fino . 
all’ ultima punta del promontorio , in tre set- 
timane , e spesso anche in meno tempo . 

14. Pietro il Grande volendo avere una 
cognizione più precisa di cotesti paesi e pas- 
saggi , nè potendo ottenere dalla Compagnia 
delPlodie in Olanda che essa se ne incaricasse, 
avendo dall’ altro canto molto a cuore un tal 
disegno, mandò nel 1717 due geodesisti o 
geometri al Kamtschatka . Non si e mai potuto 
saper niente di quel che costoro fecero e sco- 
prirono . Si sa solamente, che al loro ritorno, 
lo czar li ricevette molto graziosamente ; il 
che ha fatto presumere che essi eseguissero as- 
sai bene il loro incarico . 

15. Finalmente io’ czar volendo sodisfare 
ad ogni costo la sua curiosità , e far riconosce- 
re questi passaggi , ed assicurarsi sopratutto 
se l ’ risia fosse contigua all’ America , dalla 
parte del nord-est , verso il capo dei Tschu-> 
ktski , giacché dalla parte del nord già-sìt 
sapeva sicuramente che non lo era, sceisw 
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Béering Dm esc , marinaio espertissimo . 

Pietro ebbe per questo affare alt si forte 
impegno che sebbene infermo della malattia 
che condusse a linei suoi giorni , ne parlò a 
Beering , e stese in oltre , di proprio pugno , 
un istruzione dettagliata per esso , la quale gli 
fa consegnata cinque giorni dopo la morte di 
questo gran monarca . 

Egli ebbe per aggiunti i capitani Spangbcrg 
e Tchiricon . • 

1 6. Parti egli li 14 luglio 1718 dal fiume 
Kamtschat , c fece rotta verso il nord-est , 
seguendo le coste , che di rado perdè di vi- 
sta je disegnò una carta di queste, esatta quan- 
to era possibile , e che è ancora al presente la 
migliore che se ne abbia . 

il di 8 agosto , trovandosi a 64 gradi 30 
mia. di latitudine , un baidare con 8 uomini 
1 avvicinò al suo vascello ; essi si dicevano 
Tschuktsai , nazione da gran tempo cognita ai 
Kussi , echc realmente abita quella contrada . 
Essi dissero che la costa era piena d'abitazioni 
di loro nazione > e fecero intendere , che la 
costa girava assai vicino a quel luogo verso 1' 
ovest ; indicarono ancora un isola poco lonta- 
na , che Beering trovò li io agosto , e le die- 
de il nome di S. Lorenzo . 

Il di 1 J dello stesso mese , era egli giunto 
a 67 gl'. 18 mia. di latitudine ; vedendo che » 
come gii avevano detto i Tschuktski , la co- 
sta correva verso 1' ovest , e non più al nord , 
ne tirò la conseguenza erronea , dicesi , che 
egli fosse arrivato all' estremiti del nord-est 
deli’/fj/<^che girando la costa di li versoi’ o- 
vest , una congiunzione dell’ /foia con l'Ame- 
rica non poteva aver luogo, echc esso aveva 
adempita la sua commissione . M. Mailer ag- 
giunge cheegli s’ ingannava, poiché si trovò 
' solamente al Serdzekamen,dadove la costa an- 
dava verso l’ ovest , e formava un gran golfo ; 
ma essa si ripiegava in seguito versoi! nord, e 
nord ett fino al grande Tschuktskoi-Noss . 

Al ritorno li 28 agosto , quaranta Tschn- 
Ictski vennero al suo vascello in quattro baida- 
ri , e dissero che i loro patriotti andavano 
spesso verso il Kolyma , per terra, con delle 
mercanzie , ma mai per acqua . 

17. Nel 1717 , Schestakow volle andare a 
soggiogare i Tschuktski , come ancora li 
Koriacki , verso il golfo di Pemchinska , al 
■ord del Kamocbadu ,« scoprire in seguito i 
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pani situati all’opposto del Tschukwkof-Nos* 
e conquistarli . Ebbe per aggiunto il capitano 
Pawluski , coni! quale venne in discordia e 
se ne separò , il geodesista Givosden, cd altri . 
Schestakow camminò verso il sud per dema - 
re li Koriacki del Penschinska , ma essendone 
due giornate lontano , incontrò un grandissi- 
mo numero di Tschuktski , i quali vollero 
andare altresì a far la guerra ai Koriacki. Sche- 
stakow andò lori» incontro , e fu ucciso ; tre 
giorni avanti la sua morte , aveaegli mandato 
il Cosacco Krowpischcw , per invitare gli abi- 
tanti dei contorni di questo fiume a soggettarti 
ai Russi ; gli raccomandò ancora Givosde» 
Egli é ceno , continua M. Muller, che costui.' 
nel 1730 é stato sopra una costa ignota, tra 
il 65 e i! 66 grado , non lungi dal paese dei 
TschuKtsKi , ove trovò delle persone , alle 
quali non potè parlare , per mancanza di in- 
terprete . 

L’ officiale Russo aggiunge che Givosden 
essendo stato mandato per cercare le previsio- 
ni , che erano rimaste dalla spedizione di Bee- 
ring, c trasportarle nel paese di TschuKtski, 
per quella di Pawluski , giunse fino al Scrdze- 
icamen , e fu trasportato dai venti sulle coste 
dell' America , poco lontane dal paese dei 
TschuKtssi . 

Il di 3 settembre 1730, Pawluski giunse a 
Anadyr , e fece guerra ai TschuursKt 1 ’ anno 
appresso . Andò direttamente verso il mare 
Glaciale , giunse all' imboccatura di un fiume 
considerabile , ignoto ; avanzò per quindici 
giorni verso 1’ est, quasi sempre su i ghiacci, 
sovente si lontano da terra , che non si poteva- 
no scoprire le imboccature de’fiumi; finalmente 
osservò una grande armata di TschuKtsni , 
che venne innanzi , e sembrópronta a combat- 
tere 5 il primo giugno ei li attaccò e ne ripor- 
tò la vittoria. Dopo di che vi furono due 
combattimenti . 

Passò dunque vittorioso il Tschuktntoi- 
Noss , ove trovò delle alte montagne > su cui 
gli convenne arrampicarsi , ed impiegò dieci 
giorni per arrivare alle coste opposte , ivi fecé 
passare porzione delle sue genti sopra dei bai- 
diri , ed esso con il restante continuò il viag- 
gio per terra lungo la costa che corrcsud-est • 
ed ogni sera ebbe notizie dei suoi batdari . Il 
vigesimosettimo giorno si trovò all’ imbocca- 
tura di uo Sucre , e diciassette giorni dopo a 
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quell» di un altra ; circa dieci Verste o a leghe 
dietro a questa, un capo si avanza assai lontano 
versoi' est nel mare; consiste esso sul principio 
in montagne die a poco a poco diventano più 
basse , e terminano finalmente in piano . 

Secondo ogni apparenta , continua M. Mul- 
ler , questo è il capo medesimo , donde il capi- 
tano Beering era ritornato . Tra queste mon- 
tagne ve n’et una , che a cagione della sua figu- 
ra rassomigliante a un cuore viene chiamato da- 
gli abitanti d’ Anadirskoi-Ostrog Serdzcka- 
met t . Ivi Pawluski lasciò la costa , e tornò 
per la stessa strada che avea preso andando ad 
Anadirski ove giunse li a I ottobre. 

18. M. Muller parla dello zelo ardente che 
M. Kirilow , allora segretario del senato > ma- 
nifestò per il buon esito di queste scoperte nel 
173*. 

Uopo aver riferito quel che i Russi , e par- 
ticolarmente M. Muller ci dicono , aggiungia- 
mo in poche parole ,ciò che abbiamo da altri 
autori più antichi . 

19. IIP. Avri! ha saputo da un vaivoda, che 
gli abitanti , verso il Kowima, andavano spes- 
so sulle spiaggie del mar Glaciale alla caccia 
del behemot o sia cavallo marino , per averne 
i denti . 

ao. M. Witsen , che si è reso tanto celebre 
perle cure infinite che si è preso, dal 1670 
in circa al nSpa.per iscoprire quei paesi inco- 
gniti , dice y, che la gran punta sagliente ,che 
» egli chiama capo T a bin , stcndesi vicino all’ 
,, America ; che cinquanta in sessanta uomini 
» venendo dal Lena, un poco avanti il 1692, 
»> si avanzarono nel mar Glaciale , ed avendo 
» girato a diritta , giunsero’afla punta , contro 
» la quale urta tutta la forza dei ghiacci , che 
v> vengono dal nord &c. Non fu loro possibi- 
» le di passare questo capo, nè di scorgerne 1’ 
» estremità , di là dalle montagne del nord-est 
,, di questa punta dell'Asia, che non ha molta 
„ larghezza in quel luogo ; essi osservarono , 
» che il mare era libero dai ghiacci dall' altra 
» parte, vale a dire , dalla parte del sud , don- 
>, de si può conchiudcre che il terreno di que- 
« sta punta estendesi cotanto verso il nord- 
» est , che li ghiacci che discendono dal nord 
» non possono passare dalla parte del sud . „ 


0 ) Considerazioni geografiche pop toj t 10 fi. 


M. Busche (1) d’ onde io ho preso questo 
passo , appoggia , e spiega ciò , dicendo : „ i 
» primi ghiacci venuti dai nord t'arrestano aÌP 
» isola , tra il capo e 1 ’ America , ed ai bassi 
» fondi che la uniscono ai due contineoti;que- 
» sti ghiacci essendosi ammonticchiati, forma. 
» no come un ponte 5 e per questo motivo gli 
„ altri che arrivano in appresso dal cord non 
„ possono passare al sudice.,, Trovanti sii questa 
punta, continua M. Witsen , degli uomini che 
portano delle pietruzze e degli ossi incrostati 
nelle loro gote, e che sembrano essere in graa 
relazione con gli Americani settentrionali. 

ai. Kcrmpfcr nel 1683 , nulla risparmian- 
do per conoscere lo stato dei paesi settentrio- 
nali , molte persone gli dissero , che la gran 
Tartaria era unita, mediante un istmo composta 
di alte montagne , ad un continente vicino che 
esse supponevano quello dell' America . Gli 
furono fatte vedere le prime carte dell’ impero 
Russo formate pochi anni prima senza gradi di 
longitudine . Vi si vedevano su le coste orien- 
tali della Siberia molti capi considerabili ; 
uno fra gli altri , troppo grande per esser con- 
tenuto nella carta incisa in legno , era tagliato 
all’ orlo della carta . Questa è quella punta di 
cui ha parlato M. Witsen ; ma allora la si cre- 
deva circa 40 gradi più vicino, dicesi, di quel- 
lo veramente lo sia alla Russia . 

22. Isbrand Ides , dietro ad informasioni 
prese con tutta la diligenza possibile nel ìdpj 
e 1694, parla di Kamtschatka,come di una cit- 
tà , che con i suoi contorni era abiura dalli 
Xuxi > e Koeliki (Tschuktski , e Koreski 
o Koriacki ) ; egli dice , che il capo di Ghiac- 
cio , è una lingua di terra , che si avanza nel 
mare , ove è tagliata da parecchi bracci di 
acqua , che formano dei golfi e delle isole al 
disopra di Kamtschatka ; il mare b3 un ingres* 
so per dove passano i pescatori ; vi si vedono 
le città di Anadyrskoi e Sabatska ( nella carta , 
e secondo altri- 5 'aAifj/<j)abìtate dalle due nazio- 
ni sudette . Gli abitanti di Jaxutsk vanno al 
capo San-Sabatsù, Anadyr, Kamtscbat, &c. per 
pescare il narWal . 

23. L’ officiale Svedese , che fu prigioniero 
in Siberia dal 1709*1 1721 , impugnai’ opi- 
nione di quei che credono T Asia contigua all’ 
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'America , assicurando positivamente , che i 
bastimenti Russi , costeggiando la terra ferma, 
passano ora lo Sw<rtoi-noss,e vanno a negozia- 
re con li Kamtschadalesi , sulla costa del mare 
orientale , verso il 50 grado di la/. ; -ma bi- 
sogna, per questo, che passino fra la terra 
ferma ed una grande isola , che sta ai nord est 
del capo SWortoi-noss , e che quest’ isola è il 
nordovest dell’ America. Strahlenberg nulla 
dice di più nella sua opera , fuori dei fatti gii 
di sopra riportati , eccettochè li Junagri sono 
tun popolo , verso il mar Glaciale , fra l’ im- 
boccatura del Lena ed il capolabin . 

Si è trovato, che in quella parte di Terra 
ferma dell* Amerina, della quale si è avuta 
qualche cognizione , dirimpetto al Capo, vi i 
un gran fiume , che porta quantità di grossi 
alberi , &c. 

14. Nell’ Atlante di Berlino si nota una 
costa sopra questo continente, verso li 70 gra- 
di , ove i Russi debbono aver fatto naufragio 
nel 174) , senza che io abbia potuto scoprire 
àlcun vestigio di una simile relazione . 

1 j. Ciò che si è saputo di più recente di co- 
teste regioni e passaggi, consiste in quello, che 
Astato annunziato a Pietroburgo, in data dei 7 
febbraio 1765 ; e che il traduttore del l’ opera 
di Mailer riportata questi termini „ che alcu- 
s, ne persone mandate dalle due Compagnie 
•> di commercio del Kamtschatua e del Koly- 

4, ma hanno riferito che esse hanno super-to il 
•, Tschun.tsK.oi - noss a 74 gradi, correndo 
>, a! sud , per lo stretto che separa la Siberia 

5, dall’ America ; hanno preso terra ai 64 
» grado in alcune isole ripiene di abitanti, 
,, con li quali hanno stabilito un commercio 
» di pellami ; ne hanno tratte alcune pelli di 
», volpi nere, delle più belle che si sieno mai 
4, vedute , e ne hanno fatto presentare alL’im- 
4, peratrice . Hanno dato il nome di /lleyut 
i, a tutte queste isole e terre , alcune delle 
4, qtuli, secondo essi credono, fanno parte del 
», continente dell’ America. In questo tempo 
a, quelli di Kamtschatiu venivano dal sud al 
4, nord , e hanno trovato quelli del Kolyma 
4, vicino alle isole d’ Ateyut . Hanno dunque 
» stimato bene di stabilire in comune un 
» commercio , e di fare uno stabilimento nell’ 


„ isola di Bcerin£, per servire di deposito; 
,, che 1 imperatrice avea nominato il capita- 
„ no de Bleuraer, ed alcuni esperti geografi 
„ per avanzare queste scoperte oltre 1 ’ Ana- 
,» dyr ,, • 

Passiamo alle carte geografiche , e diamo 
un ragguaglio succinto delle posizioni di alcu- 
ne relativamente a cotestc contrade al nord 
e nord-est , per combinarle poi con le relazio- 
ni . Sanson il figlio egualmente che tutti i 
geografi di quei tempi , prima di isbrand 
Ides , Wirsen , Strahlenberg, non avendone 
alcuna cognizione , e cercando semplicemente 
situare il capo T.b n , rappresentarono co- 
si in fuori, come abbiamo detto, il cupooirim- 
petto alla nuova-Zeinbla , poi la costa sud est; 
e dopo aver rappresentata Pisola lizzata , con- 
tinuavano la coste verso il nord-est , per poter 
fissare questo capo Tabin ; il resto della costa 
ancora sud-est fino verso il Jesso . 

Nicola Vischcr , nel suo mappa mordo, do- 
po il capo Tabin , senza nome , mette la cesta 
ovest sud-ovest, senza indicazione di capo o 
di fiume . 

Carlo Allard, nella sua carta dell* Asia di 
M. Witsen, dà con un estratto cotesta con- 
trada si rimarchevole, che non avea trovato 
luogo nella farti grarde;eche bisogna riportare 
con attenzione . Questo estratto ha molta con- 
formità con le nuove carte, cd ancor più con la 
realità . 

L’ imboccatura dell’ Anadyr ha dy gradi di 
latitud. e circa 178 gradi di long. ; fra il cer- 
chio polare , e 68 gradi di lar. , una lingua di 
terra, che i innoltra quasi 13 gradi in mare 
verso P est , al suo principio vi si nota che so- 
no rocce; ed all’estremità, capo di ghiac- 
cio, il di cui fine non è cognito. (1) Seconda 
questa medesima prevenzione , cosi durevole 
quanto è poco fondata , si colloca il capo Ta- 
bin acirca 73 1076 gradi di latit. voltato di- 
rettamente verso P est , con una continuità di 
costa al suo nord , fino all’ ottantesimo gra- 
do . Si era tuttavia tanto poco sicuri della sua 
esistenza , che veniva situato tra I’ lndigiral 
nord , ed il Konitsa o Kolyma al sud . 

Federicode Wittnon pone nien f e di rimar- 
chevole nella sua carta della gran Tartari! . Il 

capo 
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capo il più avanzatovi sj trova all* est del Je- 
nissea , intorno ai 73 gradi di lat. , poi la co- 
tta al sud e sud-est; T azzata all* imboccatura 
di un fiume senza nome , marcata Tazzata 
insula huc uspiam a Plinio poni tur da 64 a 69 
•radi di latitudine , 117-124 longitudine ; al- 
lóra ia costa corre tempre sud-est sino al 162 
grado di long. > quindi affatto sud , Sic. 

La carta d’ Isbrand Idet è rimarchevole . 
Dopo il Jenissea la costa un poco est-nord- 
est fino incontro l’est remiti settentrionale del- 
ia nuova 7-embIa , o a un di presso da 7$ a 
7<S grani . Di li con diversi capi , dritto 
all’ est t tempre 75 gradi , vi si vede il Lena, 
J.ma , Alazana , (o Alssnja) Kolyma, Anadyr 
con Anadyrs-Koi ; allora solamente lo Swoe- 
toi-noss o capo S.nto , che forma l'angolo , e 
cominciandovi direttamente la costa , piegan- 
do a! sud , vi si vede subito il fiume e la città 
di Kamtskatka , a 2 a gradi . 

l a carta Str-hlenberg lo è ancora più; questa 
fu 1’ ultima delle tre o quattro, che egli avea 
fatte e perfezionate sempre più , dopo sedici 
anni di ricerche assidue ; all’ est della nuova 
Zembla , un capo tra il Piasida ed il Chatan- 
‘ga; l’Anabara, l’Olenek, il Lena con le 
sue isole , l’ Omaloeiwa , il Jana , lo Swoe- 
toi-noss , il Chrouia, !’ lndigin, l’Alasoja , non 
vi sono dimenticati; 1’ imboccatura del Lena 
a circa 72 gradi e mezzo , di dove la costa cor- 
re sempre più o meno sud-est , di maniera che 
quella del Kolima si trova ad; grandi di lat. e 
itfj di long.; ed il principio di questo noss 
Tszlats-Koi comincia subito al sud di questa 
imboccatura . Esso viene rappresentato piega- 
to nord-nord-est assai stretto , non avente più 
di cinque leghe nella sua maggior larghezza, 
avente al contrario più di ottanta leghe di lun- 
ghezza , la metà verso il continente pieno di 
montagne , notate come abitate dai Tschu- 
ktski ; nei suoi contorni più tso'e , ed all’ 
ovest della punta , la pretesa grand’ isola di 
Edigum , con uno stretto di circa 30 leghe 
frammezzo . La costa continua allora sud-sud- 
est , con molti capi , che formano parte del 
gran capo o promontorio «ssai largo , la cut 
estremità èchiamata cono /! na.ìirskoì . Non 
lungi dal nascimento di questo gran capo , si 
vedono parecchie isole , che come il capo stes- 
so , sono abitate, diccsi , dai Ts-.huktski ; 
dirimpetto a tutte queste terre , e di là da 
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queste isole , si vede la grand’ isola di Pucho* 
chotsKÌ dal 70 , fino più oltre del jtì grado di 
latitudine . 

Al sud del capo vi è una baia , oltre quella 
all’ imboccatura del Anadyr , che le sta accan- 
to ; dopo ciò , più al sud , gli Ototuri ed i! lo- 
ro capo, poi il capo Noss-Kamtscbatskoi a 32 
gradi , il fiume a 4? gradi , il capo dei Ruti- 
li a 41 gradi e mezzo , il Giappone a 40 gra- 
di , le isole Kurili frammezzo . 

Gli officiali Svedesi probabilmente o com- 
pagni nelle fatiche di Strabi enberg , o aventi 
delle carte e relazioni raccolte dopo la pub- 
blicazione della suddetta carta , ne publicaro- 
no una nuova , secondo dicono , corretta nel 
1726, dopo la morte di Pietro il Grande; que- 
sta fu ancora inserita nel tomo Vili della 
Raccolta de't'i'aggi al notti ; con aggiunger- 
vi pure una carta data per ordine del czar : noi 
ne rileveremo qui soltanto i principali cam- 
biamenti , e le differenze essenziali . 

L'isola degli Eidirgani ed il capo Schalagin- 
skoì ne sono spariti ; la costa andando verso I* 
est , declinando un poco verso il sud , finisce 
col gran capo , che prende il suo principio all* 
estdelKolynia,ma che ben lungi dal salire verso 
il nord «partecipa pure di questa declinazione 
e finisce a 50 gradi di latitudine . Tutta la sua 
maggior larghezza occupa lo spazio fino al cir- 
colo polare , abitata, dicesi, dai Tzchuktschi e 
dai Tzchalatski , e finisce 2185 gradi di longi- 
tudine ; l' isola dei PuchrtsKi al sud est, altre 
isole frammezzo , tra li 59 e 60 gradi : Kam- 
tchatsKoi a 49 gradi e mezzo , il fiume Karaga 
scaricantesi in una baia al nord del Kamtschat, 
I’ isola di Karaga , senza nome , all* opposto 
della baja. 

Herman Molinelli sua Carte du monde del 
1 7 19 marca il Lena , senza nome, al suo est 
il capo il più avanzato, benché lo sia poco; do- 
po questo 1’ Aldan , l' Ondi gioca , il Kolyma, 
tutto sopra una costa che va dritto all’est , e che 
finisce con un capo poco avanzato , cd indeter- 
minato , sotto il nome di S'tt/atoi- Al osto Ca- 
po Santo ; il tutto a circa 73 gradi e mezzo di 
latitudine, e questo capo a meno di ijogradi 
di longitudine-; al sud e accanto al capo , se- 
gna /ìnadushoi . 

Si sàche il celebre M. Guglielmo de l’Isle, 
ha ommrsso ancora nel 1724 tutte queste co- 
ste > fiumi , capi , e paesi, qualunque , segran- 
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do la costa dopo il Lena totalmente sud-est , 
fino a quella dell’ Asia al disotto dell' Amur , 
marcando solamente Kamtschatica come una 
cittì c capo al 65 grado di latitudine e 155 
di longitudine . 

Se noi ci volessimo mettere a fare un elen- 
co delle carte nuove , sarebbe questa ub’ ope- 
ra tanto penosa , quanto inutile ; si copia , si 
crede aver fatte meraviglie estendendo di tan- 
to P Asia , continuando a supporre questo ca- 
po Schalaginski , senza pregiudizio dei Ser- 
dzrKamen , ove si collocano anche tre capi 
diversi , sempre con qualche differenza ; gli 
uni dirigono il capo Tabin dritto verso il 
nord , ed è questo il maggior numero; altri al 
nord-est : ve ne sono di quei che fissano P im- 
boccatura dell’ Anadyr 5 gradi più o meno al 
sud del Scrdzeitamen . Se io potessi adottare 
P esistenza de! capo Tabin , ed ima si straor- 
dinaria estensione dell’ Asia preterirei la car- 
ta di M. Moller a tutte le altre ; forse ancora 
ac egli P osasse , non si allontanerebbe molto 
dal mio sistema . 

La più recente carta che io conosca di 
cotesti passaggi , è qyelia che M. Adelong, ha 
inscritta nella sua opera tedesca interessantis- 
sima, intitolata Istoria delle navigazioni e 
tentativi fatti da diverse nazioni per Scopri- 
re la strada del nord-est verso il Giappone &c. 
1768 in 4. Questa rappresenta P emisfero bo- 
reale , e 1’ autore in essa supera di molto tut- 
ti gii altri , rapporto ai capi, che egli moltipli- 
ca in proporzione ai diversi nomi che ha po- 
tuto ritrovare nelle relazioni . A 192 gradi in 
circa di longitudine, e 71 di latitudine, colloca 
egli >1 capo SchalaginsKoi della larghezza di 3 
gradi e più alla stessa sua cstrcmità,dritto verso 
il nord fra il 65 e il 67 gradi di latitudine il 
Serdzenamen , sotto il nome Tscbuketskoi- 
aVws in doppio capo , P estremiti di due gradi 
(o 40 leghe) assoluti di larghezza ; a 10 gradi 
più al sud , a 190 gradi di longitudine segna 
Serdaekamen , sebbene tutte le carte nuove 
diano questo nome alla parte settentrionale del 
doppio capo ; e solamente allora pone P im- 
boccatura dell’ Anadyr a 1S0 gradi di longi- 
tudine t6 o di latitudine: questo è ciò chevi è 
più af sud , conforme alle nuove carte , eccet- 
tuato che P isola d' Amur viene rappresenta- 
ta in distanza di più di 3 gradi dall' imbocca- 
tola , lunga da 4 gradi e mezzo assoluti o 


fieno 90 leghe, e la sua estremiti australe 
egualmente che il capo Lopaota a 49 gradi ; 
non vi è neppure una delle isoleKurili al sud di 
Lopatua ; le pri me sono marcate al a e 3 gra- 
do all’ovest, c cosi del resto ; il disegno pu- 
re , l’incisione, l’impressione, e la carta corri- 
spondono benissimo all' esattezza della carta 
medesima. 

Io avea gii proposto qualche dubbio sulP 
esistenza di questo capo Tabin nelle mie Me » 
moiret et Oiservations Gcagrapbiqun impres- 
se a Losanna , nel 1765 3 nella mia carta ciò 
non ostante non mi presi 1’ ardire di ommet- 
terlo , temendo di urtare la prevenzione si ra- 
dicata ; gli bo dunque dato un posto sotto il 
nome di capo Scbataginskii , anche con la 
grande isola al suo est, benché fossi persuaso 
che essa non esiste; ripubblico in oggi la mede- 
sima carta ridotta con qualche piccolo cam- 
biamento ; ma non posso dispensarmi aggiun- 
gervi ]' abbozso di un' altra carta conforme 
alle mie vere idee : passo a farne il dettaglio 
appoggiandolo sulle relazioni qui sopra ri- 
portate • 

Vi sono dei fatti che io credo non potersi 
negare. 1. Che la posizione di questo capo Ta- 
bin deve la sua origine al desiderio cheaveva- 
si di situare quello di Plinio ; noi ne abbiamo 
parlato di sopra , e questo motivo , avendo 
sussistito fino al presente , o almeno l’ idea di 
un finis terree verso il nord-est , la si è conser- 
vata , e bisognava trovare un capo . 

a. Che il più grande , quello che si sten- 
de più dentro mare , il più formidabile secon- 
do tutte le relazioni , è il doppio capo chia- 
mato adesso Serdzekamen , al nord dell’ Ana- 
dyr . 

3. Che questo capo , e le vicine contrade 
sono i veri paesi dei Tchunfscni e Tehalasai; i 
quali si estendono.dopo li Koriacki più al sud 
fino al nord, ed abitano le spiagge del mare 
del nord e dell'est, più in làdcl Kolima , aven- 
do li Inaagri al loro ovest . 

4. Che le isole verso 1 ' America , piccole 
e grandi , con la parte del continente opposto, 
sono tutte all' est di questo Serdzekameo , e 
che non se ne sanno altre più al nord . 

3. Che verso il nord le coste dell’ Asia tor- 
nano verso ponente , e subito che non vi è 
più vestigio di quelle della parte opposta , que- 
ste qui deggiono piegarsi verso il nord-est . 

In 
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lo dico dunque , che tutto «mesto è provato 
dille relazioni te più autentiche , nè può andar 
•oggetto ad alcun dubbio; «u di ciò pos- 
iamo meglio esaminare il sento di tutte quelle 
relazioni che abbiamo riportate di sopra, e 
ie conseguenze che se ne debbono naturalmen- 
te dedarre . 

I. Noi ne abbiamo or ora parlato . 

a. Questo ne è uba sequela . 

j. Quitto fatto oon Sarà negato ; io ne con- 
cludo ancora soltanto , che quello che cotesta 
gente ha scoperto ogni anno a poco a poco , co- 
steggiando sempre dall’anno 1636 , cono- 
sciuto per conseguenza nello spazio di cento 
anni avanti che s'intraprendessero le ultime 
scoperte! deve prevalere , se vi è della diffe- 
renza . 

4. Ecco un fatto rimarcabile : cotcste per- 
sone curiose, appassionate per le scoperte, 
informandosi di tutto , ed in particolare di 
tutto ciò che è all’est del Koiyma, apprendono 
esservi un fiume chiamato Pagine La , e dopo 
nuove ricerche, che questo fiume è l’ sfnadyr , 
secondo le nuove carte si lontano , e neppure 
una parola di quel preteso capo Scbalaginskoi , 
o Tabin , che secondo le idee erronee dovea 
impedirli di inoltrarsi verso 1 ’ Anadyr . Un 
impedimento si grande, si vicino non è nep- 
pure conosciuto dagli abitanti di quel paese , i 
quali non potevano renderne istruito Igna- 
tien nel 1Ò46 ; ciò è notabilissimo , ma J' è 
un nulla in paragone dell' altro fatto . 

Egli s’ innoltrò verso l’ est , non quattro 
giorni , ciò sarebbe soggetto a delle spiegazio- 
ni , ma quattro volte 14 ore , ciò che fareb- 
be 7 gradi e mezzo . Egli commerciò con li 
TschuRtski, in una baja che egli trovò, e 
che secondo le carte , dovrebbe essere al nasci- 
mento del capo; parimenti non iotr«e niente 
di questo capo . Stadouchin volendo assoluta- 
mente trovare questo Pogitscha vogò sette 
volte a 4 ore verso 1’ est ; mise delle persone a 
terra per informarsi del fiume ; non glie se 
ne potè riferire niente, e non si è fatta men- 
zione di capo di sorte alcuna , solamente si 
parlò delle rocce lungo la costa , che impedi- 
vano la pesca , cièche colla diminuzione del- 
ie provisioni lo costrinse si ritorno : malgrado 
dunque che in quelle nuove carte te quali esten- 
dono le costeoltre misura, si vede l’origine di 
questo capo circa ao gradi disunte dal Koiyma, 
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e che Stadouchin al contrario deve aver per- 
corso Z7 gradi senza averne una treccia , ne ri- 
saperne checchessia ; come sostenere una tale 
esistenza ? Si osservi ancore che non ere nn ca- 
po attorniato di ghiacci , che lo fece tornare 
i n dietro ; ma la mancanza di viveri , e le roc- 
ce le quali non doveano esser considerabili , 
mentre non ne parla come di impedimenti al 
navigare , ma solamente alla pesca . Si trovi 
dunque semplicemente più comodo cercare 
per terra l’A nadyr ; vi si riuscì , c vi ti ccstnd 
allora Anadirncoi-Oitrog . 

5. Ad onta di ratte le ricerche possibili fo 
temuto si poco questo capo, o più tosto ebbe» 
si poca idea della sua esistenza che lo zelo per 
le scoperte si accrebbe in unamamera sorpren- 
dente; e ciò che è degno di osservazione si è 
che si tratta d’ intraprenderle dalla parte di 
questo preteso capo , e che il poco buon esiti 
dell'anno 1647 accrebbe il coraggio in vece 
di diminuirlo ; forse perchè , come è natu- 
rale di credere , aveano essi intese , neR’ an- 
no antecedente , delle puro cola riti , che pro- 
dussero il sudetto effetto ; non certamente 
la notizia di un capo st formidabile ne avreb- 
be prodotto uno tutto contrario . 

, Senza ragione si lagnano dunque M. Muller 
ed altri del poco , che l'originale di questa re- 
lazione dice di quello che avvenne ai trèKot- 
schifino al gran capo, imperciocché certamen- 
te non avevano che dirne nulla avendo fatto il 
loro viaggio tranquillamente, senza Ostacolo, 
né per parte di un c-po.né per parte di ghiacci» 
ma essendo giunti al gran capo, vale a dire , al 
Serdzekamen , come tutto indica , e come noi 
pienamente dimostreremo , DrschneW ne ri* 
porta tnttociò che si potea da lui esigere . 

6 . Egli dice che questo capo era differente 
da quello che sta vicino al fiumeTehunoja all' 
ovest del Koiyma ; questa distinzione mi destò 
qualche sospetto, che manifestiti nelle mie 
Memoirts . M.Adelonse ne fa trarivig'ia } 
ma se , per esempio , si viole distinguere, tri 
Bologna in Italia e Bologna sul mare , si fa 
dó perchè potrebbe prendervisi abbaglio , es- 
sendo due cittù considerabili; ma non si è mai 
avertito non doversi esse prendere per il ca- 
stello di Bologna vicino a Parigi . Bisogna che 
vi sia qualche cosa che possa cagionare sbaglio 
con la rassomiglianza non solamente dei no- 
mi , ma ancora per altri versi . Quando De- 

schceW 


A 


Digilized by Google 



A SI 


A S I 


x^4 

schnew avverte , che questo non è il capo vid- 
eo a Tschiutotschia , ma il gran capo , perchè 
non può inferirsene , che dica ciò come se di- 
cesse , non vi sono, che due capi considerabili 
in queste coste 1 ’ uno quello dell’ IschuKOt- 
schia, l’altro il grande , vicino 1’ Anadyr? 
allora questo capo SchataginsKoi sparirebbe da 
se stesso . Questo De schnew testimonio della 
maggiore autenticità , mentre ha fatto questo 
viaggio a confessione di tutti, cd ha soggior- 
nato più anni in cotesti paesi, vi ha fatti dei 
viaggi , si è informato di tutto , e ne ha reso 
conto alla corte o al governo generale di Ja- 
KutsK ; questo DcschneW dunque , dico,descri- 
vc il gran capo in una maniera da non potervi 
prendere equivoco ; le isole dirimpetto ricono- 
sciute si sovente per il ScrdzeKumen c l'A- 
merica; gli abitanti con le guancic e le lab- 
bra traforate j la poca distanza tra 1' estremità 
di questo capo c l’ imboccatura dell’ Anadyr; 
la ferma delle coste in semicircolo verso que- 
sto fiume . 

10 aveva di già parlato di questi due ultimi 
articoli nelle mie Memoiret. M.Adelon conve- 
nendo perfettamente su la contradizione mani- 
festa fra la relazione eie carie , -non vuole in- 
tendere , che da questa ragione possa trarsenc 
conseguenza contro le carte : il lettore nc giu- 
dichi. 

11 Kotsche d’ Arutoudinow naufragò; 1 ' 
equipaggio fu salvato dalle due altre ; poco do- 
po, queste furono divise , e tutte due sbalza- 
te su le coste verso il sud, lontano dall’ Ana- 
dyr ; ha esso dunque naufragato ali 1 estre- 
mità , all’est o sud-est di questo capo , senza 
di che questi Kotsche rimasti non si sarebbe- 
ro arrischiati di passarlo , essendo in re.ltà 
cosi pericoloso, comediccsi esser quello che 
si mette sempre in sua vece, cioè il preteso ca- 
po Tabin . 

7. Per ritornare verso l’ Anadyr dal sud , 
DcschneW errò per un anno ; essendovi arri- 
vato , stabilì i’ Ostrog, che d - allora restò il 
solo possedimento dei Russi in cotesto paese ; 
ivi fu donde si ebbero alcune cognizioni di que- 
sta costa , ed ove AtlassoW pi esc poi le sue. 
DcschneW osservò il banco di arena all’ imboc- 
catura dell’ Anadyr , lungo quel promontorio 
che era, per cosi dire , il luogo d’appuntamen- 
to di quegli aTr.fi hi , che poteano arricchire 
quei che si fossero applicati a prenderne • 


Volle ei dunque mandare il considerabile 
annuo tributo per mare a litui caie , sapendo, 
bene , che passando con precauzione questo 
doppio capo Serdzeasmen , non avea a temere, 
nulla da un altro, ma solamente dai ghiacci 
che sono frequenti al nord e nord-ovest di que-, 
sto capo ; ciò che non fa maraviglia, subito che 
essendo la punta rivolta alquanto verso il nord- 
est , e formando , per motivo che questo pro- 
montorio ha una lunghezza considerabile ver- 
so P est nel mare, formando dissi una specie di, 
baia , i ghiacci che vengono dal nord ovest 
c nord - est come in un imbottature vi si 
fermaro , nè ne vengono scacciati così pron- 
tamente quanto in un mare più libero , tanto 
più che possono fermarsi fra le isole ver- 
so l'est: la mancanza soprattutto dei materiali 
fu che gli fecero abbandonare la sua impresa . 

8. Acc.dde quella disputa mentovata la 

quale prova chiaramente la situazione di que- 
sto gran capo , delle vicine isole , c del banca 
di arena . , 

9. t|!i scopri nella sua costa verso il sud , il 
forte d 1 ArkoudiroW c di AltzieW ; all’ arri- 
vo di AtlassoW gli abitanti potcar.o darglene 
ancora degl' indizi . 

10. AtlassoW fece le spedizioni di cui si è 
parlato . 

11. Egli dichiarò ancora più positivamen- 
to, che tra il Kclynia e 1 ' Anadyr, esiste- 
va un doppio capo chiamato capo Tsc- 
balas- Kay , ed /i nadir s ■ Kc i ; può vedersi 
cosa più convincente? Esso parla di un tc/o ma 
doppio capo , non di due , o di più . f i n ve ne 
ha alcun altro in nessun altra parie fuori di que- 
sto; in egri dove i remi oiichuzchi e Tscha- 
lazki sono presi per sinonimi , e con ragione ; 
noi vedremo che quelli che parlano degli abi- 
tanti di tutto il nord , li chiamano Tcbouski , 
ed egualmente gli abitarti di questo premon- 
torioe dei contorni ; può dirsi, che come li 
Kuriacai del Kamstchatua, si distinguono da 
quelli deli' isola Karaga , cosi alcuni dicno il 
nome diTscb alatici a quelli di questo promon- 
torio . 

Finalmente , non v* è sempre che un solo 
ma doppio capo, la di cui parte australe chiama- 
ta capo /I nadir tkoi come avente I* imboccatura 
di questo fiume accanto alla costa meridionale. 

AtlassoW, che nulla ha veduto per mare, as- 
sicura, che non si potè trapassarlo per acqua, 

a ca- 
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tcigione dei ghiacci verso il nord o 1’ ovest , 
che non ve ne sono mai al sud • Ecco ciò che 
si è ancora sfigurato ed appropriato a que- 
sto capo Tabi », rappresentato voltato al nord; 
laddove noi abbiamo veduto il motivo perchè 
s i sono spesso dei ghiacci al nord di SerdzcKa- 
snen . Non potrà negarsi , che non si tratti 
qui dapertutto di un capo , di isole , di popolo 
vicino all’ Anadyr , verso il 6<J , o 6 7 grado , 
e non di altri verso il 71 al 74 grado , e che 
non essendovi che un capo considerabile tra 
questo fiume ed il Kolyma , cotesto capo Ta- 
bin non debba sparire . 

12. L’ articolo di I’opow è notabilissimo : 
io adotto presso a poco tutte le relazioni , pur- 
ché non si oppongano al buon senso , come 
questa : Dna gran terra dirimpetto al Koly- 
tna e all' Anadyr, la medesima terra dirim- 
petto al Kolyma, secondo le moderne carte, a 
71 gradi di latitudine , 17S gradi di longitudi- 
ne , sulla costa settentrionale, c all’ Anadyr, 65 
gradi di latitudine, ìpj gradi di longitudine 
sul mare orientale ; non è ella questa una 
contradizione palpabile ? Non si ha egli o a 
cancellare il nome di Kolyma , o mettere la 
sua imboccatura nel mare orientale , come si 
è fatto altra volta è Se fosse come le anti- 
che carte segnano , il Kolyma sarebbe più al 
sud , che il preteso capo Schataginskoi poco 
distante al nord ovest , su di una costa incli- 
nata verso il sud-est del gran capo ; allora , in 
fatti , la grande isola o terra sarebbe presso a 
poco dirimpetto a tutti e due ; questi fiumi 
sarebbero del medesimo mare, come dice Gmc- 
lin , e questo articolo della relazione di Po- 
poW sarebbe esatto . 

Ben si vede, che per pregiudizio a favore di 
questo capo Tabin, si è voluto imbrogliare tut- 
tociò che è provato ancora , giacché malgrado 
tutte le ricerche, non si è trovato nè isola, né 
isole abitate verso il Kolyma, e giacché la de- 
scrizione degli abitanti, egualmente chela 
distanza , gli animali , le pelli , i boschi , che 
punto non crescono a quella latitudine di 70 a 
74 gradi e più oltre , tutto in fine senza equi- 
voco indica le isole all’ opposto del Seriize- 
kamen c dell’ Anadyr, come pure il numero 
degli abitatori , lo stesso dagli altri rif. ito di 
quelli di Scrdzekamcn , dei suoi cont-"Z)j f e 
degli isolani ; mentre che dunque i! det&glio 
autentico che si ha di questi non può esser 
dubbioso , bisogna che 1’ altro sia falso , « 
Ceogr, moder. T. I, 


lói 

1 proveniente dal volersi sempre confondere i 
I due capi, ed applicare ad un capo Tabin im- 
' maginario , ciò che appartiene al solo Serdze- 
kamen . 

13. Scadouchin doveva rendersi dal Tschu- 
k tsisoi noss a quelle isole e paese della parte 
opposta ; di là dal Serdzeitanien dunque so- 
no esse : per il capo Tabin bisognerebbe 
cercare delie isole e paesi opposti tanto imma# 
ginari quanto il capo , mentre non se ne è mai 
avuta la menoma nozione o idea . 

li rimanente delia relaz ione dei Tschuktski 
dei contorni di Anadyrkoy , conferma si com- 
pletamente ciò che abbiamo testé detto , che 
non è necessario più insistervi . Dicevano essi 
aDeschneW , ad AtlassoW, allo stesso Beering, 
tuttociò che sapeano di quelle contrade ; che 
la loro nazione abitava quel gran Capo verso 
1 ’ Anadyr , quelle coste , tutti quei contorni ; 
essi descrivevano alla meglio che poteano, le 
isole e paesi vicini e i loro abitatori , parla- 
vano del continente , tanto dell’opposto che 
di quello ail’ovcst diAnadirskoy c de! Kolyma; 
era a loro cognizione tutto questo ; ma ri- 
guardo a quel capo a 71 , 74 gradi , si con- 
siderabile , si formidabile , che, come dice- 
si , è abitato da essi , perchè si confonde col 
Serdzckamen , nessuno ne disse parola a per- 
sona di quei che li videro diverse volte nello 
spazio di S5 anni . Egli èdunque evidente che 
essi ignoravano 1' esistenza di siffatto capo , e 
che questo non esiste . 

Si potrebbe pretendere di trae vantaggio 
dall' aver essi detto, che bisognavano loro qua- 
si tre settimane per portarsi all’ estremiti del 
capo ; ma se si pone attenzione a ratte le qui 
appresso circostanze , si vedrà che ciò non di 
luogo a conseguenza . 

Con i meschini loro baidari di cuojo , vi 
voleva per essi tanto tempo . 

Dai fondo della baja dell’ Anadyr , che sulla 
carta di M.Mullcr ha 5 gradi di profonditi . 

Per di sopra al banco d’ arena , o accanto , 
ciò che deve sovente arrestarli , e deve anche 
gettarveli , e farveli restare qualche tempo . 

Costeggiando quel lungo promontorio, 
ove si trovano ancora due bajc , c che vi vuo- 
le del tempo a passare.. 

L’ estremiti del Serdzckamen al suo nord , 
è a due o due gradi e mezzo , o sieno 40 in 
50 leghe di larghezza , ed è piena di scogli ; 
ma dei buoni vascelli che prendano il largo , 
J- 1 e sol- 
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c solcano dirittamente . possono bene in tre 
wolte *4 ore, come l’aitra relazione assicura , 
con un vento favorevole , dall' estremità del 
capo arrivare , non al fondo della baja , ma all' 
imboccatura dell’ Anadyr. Non v’ ha ia ciò 
nulla che si eoo t radica . 

14. Si vede qui solamente che manca ben 
molto dali'aver la corte pubblicate tutte le sco- 
perte . 

1$. Il gran monarca scegliendo egli stesso 
Beering , forma ciò una gran prevenzione a 
favore di costui , non che io adotti io tutto la 
sua relazione ,0 piuttosto la sua carta; biso- 
gna sempre andare , per dir-eosì , con scanda- 
glio alia mano, se si voglia formare una buona 
critica . 

16. II suevviaggio fu in tutto di 5 5 giorni per 
andare e tornare . Io voglio credere che la sua 
carta sia stata fatta quanto esattamente ha egli 
potuto ; basta ciò perchè sia esente da errori ? 
Ha di raro perduto di vista le coste;ma intanto 
ciò è accaduto : I* officiale Russo , che 1 ' ha ac- 
compagnato nel suo viaggio in America , e 
clic curioso come egli era , avrà avuty frequen-, 
te colloquio seco lui sul precedente suo viaggio, 
assicura , che egli ha potuto rare volte vedere 
de coste, a cagione delle frequenti nebbir.Non 
possiamo dunque fidarci della sua carta su 
questo particolare , nè per conseguenza situare 
1 estremità del Serdzekamen verso il 20 $ gra- 
di ( o secondo altri 208 ) di longitudine , 
quando che il punto di sua partenza, cioè rim- 
boccatura del Kamtchat, è circa 177, e quando 
che un autore assicura , che 1’ andamento delle 
coste dopo il [capo]Lopatka, verso il mar Gla- 
ciale , è assai in linea retta , eccettuato i capi , 
cioè quei capi di Kamtchat , Kronoskoi , Ilpin- 
skoi , ed altri simili ; poiché comprendere , 
in questa eccezione , quei grandi capi , o piut- 
tosto paesi e contrade , che si allontanano dal 
la linea retta circa 30 gradi, sarebbe una ec- 
cezione ridicolissima . 

Li Tschutski , al 64 grado e mezzo , 1 ’ av- 
vertirono , che più in su la costa andava a 
piegarsi verso 1* ovest a 67 gradi 18 o z8 mi- 
nuti , essi ne hanno veduta ia verità , ed han- 
no creduto , aver bastanti prove , per assicit- 
curare che li due continenti non erano uniti , 
vedendo correre la costf all'ovest , senza rien- 
trare r,è verso il nord nè verso 1’ est . 

M. filulìer taccia dò di errore 3 perchè so- 


steneva egli 1 ’ esistenza del capo Tabin , ed il 
compilatore (per esser breve io cito sotto que- 
sto nome la continuazione dell’ Isteria genera- 
It dei viaggi ) lo taccia di timidezza che gli fa- 
ceva poco onore , non osando andare più ver- 
so il nord , per compire le sue scoperte . Que- 
sto ultimo agisce direttamente contro 11 suo as- 
sioma si incontrastabile, che un testimonio vate 
pih che cento non testimoni , o che non ab- 
biano veduto nulla ; Beering era un buon ma- 
rinaro, riconosciuto e scelto come tale dall'im- 
peratore ; egli ha veduto quel che ha detto , e 
non ha vedato questo capo Tabin , nè alcun 
indizio 5 che potesse farglielo sospettare ; non 
ha inteso parlarne dai Tschutski , che diconei 
abitare questo capo: questi signori non l’han- 
no veduto neppur essi , ma ne sostengono l* 
esistenza per prevenzione, applicandovi ciò che 
non è manifestamente applicabile che a! Serd- 
zekamen , c senza prova : dovrà egli ciò 
esser preferibile ad tina testimonianza s'r auten- 
tica come quella di Beering ? 

Bisogna ancora riflettere esser credibile , 
che Beering ha operato non da particola- 
re , da viaggiatore che sovente scopre a caso 
dei paesi , ma per ordine d'un gran monarca, 
il che non impedisce che egli possa non esser 
creduto nella sua relazione, ed intorno a tutto 
ciò che concerne il principal oggetto di questo 
ordine c del suo viaggio . Egli è dunque natu- 
rale di distinguere nella sua relazione ciò che ha 
veduto, c l’andamento delle coste di cui non ha 
veduta che .una piccola parte , e senza osserva- 
zioni astronomiche. Se nella sua carta egli ha c- 
gualmente segnato fi czpoTabin, questo è Quello 
che non sò;può ciò essere un aggiunta de! geo- 
grafotsupponiamo sia di Beering stcsso,cgli ha 
potuto segnarlo sul timore di urtare il pregiu- 
dizio ricevuto, appunto come ho fatto io nel- 
la mia carta num. II , sebbene io abbia dise- 
gnata la terza secondo ne penso realmente > 
accordando ancora di più . 

17. Questo articolo è pure rimarchevole. 
Givosden è stato verso !a terra , di cui si c 
fatto di sopra più volte menzione , trailfij, 
e 66. grado , non molto lontano dal paese dei 
Tschutski . Questo ancora è una nuova pro- 
va , che tutto ciò riguarda il Serdzekamen , e 
non cotesto capo immaginario; l’ufficiale dice 
senza equivoco , che da questo primo fu donde 
Givosden venne sbalzato sulla costa della 
America . * M* 
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Ma la relazione «li Pawluski é tale , che si 
i in diritto di rigettarne tutto quel che ti vuo- 
le ; fiume considerabile , ignoto verso il mar 
glaciale , di là a» viaggio di quindici giorni 
verso Pesti questo fiume è ancora dunque all ’ 
est del Kolyma: è esso forse il Pogitscha , che 
i suoi predecessori non hanno potuto ritrova- 
re dopo viaggi di quattro e di sette volte 24 
ore?E’stato egli sotto la protezione del re del- 
le acque marine, il quale dovrebbe entrare in 
un siffatto racconto puerile , in cui una piccola 
armata di quattrocento quarantacinque guer- 
ricri,viaggia per quindici giorni, quasi sempre 
sui ghiaccili suo gran protettorf ha egli forse 
creato un isola di ghiaccio natante, e fatta an- 
dare si lontano verso P est, come si dovrebbe 
credere,perchè sovente essa era cotanto distan- 
te dalle coste,che non si potevano neppure scor- 
gere le imboccature de' fiumi ? E questa isola 
dovea essere di una natura partieoi are, l’ingegno 
avea egli la possanza d'impedire che il ghiac- 
cio non si rompesse , come è accaduto a tutti 
gli altri che ne han fatta l'esperienza, e fare che 
si fosse sicuro che da un ora all’ altra ciò 
non accadesse?No,qul i 445 uomini cran sem- 
pre insieme a loro bell’agio.Fosse mai un pon- 
te o ghiaccio stabile , di una tale estensione, 
che potessero viaggiarvi per quindici giorni al- 
meno ? Comprenderà ognuno , che nessun 
uomo può averla forza , l’ingegno, la destrezza 
di viaggiare sopra un isola di ghiaccio senza ri- 
schio , si lontano , farla avanzare , dirigerla 
da quella partesi giudica necessario . lo non 
dico niente delle provisioni; penso chcPaW- 
luski si sarà proveduto della carne di volpi, lupi, 
edaltrc delicatezze;poichè perpescare,non po- 
tevano farlo sopra un ghiaccio siesteso, si fermo: 
ma dovea almeno il genio provcderli di qual- 
che soccorso, per riposare sopra morbidi letti, 
e garantirli dal gran freddo. Era poi so- 
pra i ghiacci o sopra terra, quando i Tschutski 
si avanzarono per dargli battaglia ? Se il pri- 
mo , non può che ammirarsi il suo coraggio 
e 1' abilità sua d'aver potuto e voluto abban- 
donare la sua isola di ghiaccio per andare a 
terra , unica mente ad oggetto di battersi . 

Di là andò egli anche piò oltre , trovò due 
fiumi , che si scaricano una giornata lontano 
uno dall’altro nel mar glaciale, fiumi cosi 
incogniti ai suoi predecessori qui sopra nomi- 
nali. Bisogna che questa costa sia di un esten- 


sione immensa» poiché dopo li 7 giugno egli 
non riposò che otto giorni , e tuttavia uoo - 
giunse a questo ultimo , e poiché non vi fu un > 
secondo combattimento che li 30 luglio (ve- 
ro è che dopo parlando del terzo combatti*' 
mento , si dice li 14 luglio ; bisogna dunque 
che per errore si sia messo 30 luglio , in vece 
di giugno) . Non importa, calcolando il suo 
viaggio fino all'arrivo dall’ altra parte del ca- 1 
po preteso , converrebbe porre la sua estre- 
mità , non a 208 leghe , ma a a 50 , da che 
il grado non dà ivi più di cinque leghe e mez- 
za; poniamo sei leghe, e che come vien detto, 
portandosi verso il mare , da Anadirskoi , li- 
sciò la sorgente di questo fiume notata a più 
di la gradi all' est di Kolyma , alla sua sini- 
stra , e camminando .direttamente al nord; 
malgrado dunque la lontananza supposta ed 
incredibile di questo capo Tabin dal Koly* 
ma , ( sempre secondo la carta di M. Mul- 
ler ) non vi sarebbe dai primo fiume incogni- 
to fino al capo , o ai di lui nascimento , che 
circa io gradi o 60 leghe . Io vorrei che si 
potesse conciliare questo con tutte le giornate 
e col tempo che egli vi ha impiegato . 

Dopo il terzo combattimento , egli passò 
questo capo Tabin , ed impiegò dieci giorni* 
per giungere alla cosca opposta , a cagione 
delle grandi montagne che ebbe a passare . Io 
con ne farò il calcolo ; ma questo viaggi» 
accresce sempre più codesta estensione si 
straordinaria; da questo luogo fu venti giorni 
in viaggio , egli c li suoi baìdari egualmen- 
te, fino al Scrdzekameo , donde, diccsi , ri- 
prese, per tornare ad Anadirskoi , quella stra- 
da medesima che avea egli presa per andare 
al mar Glaciale . L’ autore della relazione fa 
vedere dapertutto , che nel comporla , era 
stato abbandonato affatto dal buon senso . 
Da Anadirskoi egli andette direttamente 
al nord , fece un viaggio di circa un mese 
verso l’est ; di là al sud fino al Serdzekamcn, 
e tornò ciononostante per la stessa strada 
colla quale era andato verso il nord . Per ve- 
rità somiglianti ciancie tolgono ogni credibi- 
lità , anzi credulità, si s arebbe in diritto 
di rigettare tutta la relazione: ma a buon- 
conto egli è stato , si dirà , a quel capo di* 
cui si nega l'esistenza. Io voglio supporre 
che in un luogo dflla costa vi siedo delle 
grandi montagne , come al Serdzekarr.cn , e; 
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in quasi tutta la parte di quella estremiti dell' 
Asia; ma non si é detto per nulla trovarvisi un 
capo cotanto avanzato nel mare: quando anche 
dunque tutto questo racconto tosse tanto vero 
quanto è manifestamente favoloso , nulla ciò 
proverebbe in favore de! capo ; al contrario 
tutte cotcste relazioni si accorderebbero piut- 
tosto con quelle degli antichi , con le loro 
Carte , e con l’ idea eziandio di M. de l’islc, 
che dopo il Lena la costa si avanza sempre 
al sud est , e non all' est . 

l8.Nuila ho io qui da osservare intorno a M. 
KiriloW , se non che per cognizione di causa 
il senato mise tanta fiducia nel suo zelo , e ne’ 
suoi lumi , allorché trattuvasi della sua relazio- 
ne di Spangberg . 

ao. Vcdesida quel che dice M. VTitsen , e 
dall'osservazione di M. Buache , che tutto que- 
sto non può intendersi che del Serdzekamen , 
benché sia egli un di coloro che sono imbevu- 
ti dell’ idea di questo capo Tabin , e dell’ esi- 
stenza affatto insostenibile dell' isole e bas- 
si fondi di quella latitudine; quel che M. 
Vfitsen dice degli uomini con le guancie trafo- 
rate lo conferma anche maggiormente . 

21* Quel che dice Koempfer è della stessa 
tempra ; un istmo non si è potuto mai sup- 

r arre a 7 } gradi ; ma ve ne è uno al Serdzc- 
amen , pieno di montagne , rappresentato 
«la tutti gii autori , come tanto inoltrato den- 
tro mare che non se ne sa il fine ; e chia- 
mato il capo di Ghiaccio da M. de l’ Isle , che 
ce ebbe la cognizione sotto questo nome, co- 
me del Kamtschat , senza neppur sospettare 
che ne esistesse un siero più al nord; di cui 
non si avrebbe neppure notizia senza le nuove 
scoperte , alle quali quella di Bcering ha po- 
sto il , sugcilo ; sono esso le montagne di. 
Noss , si famose presso i precedenti geografi . 
Non può esser che quel capo tagliato sulla 
pianta , che Koempfer ha veduto ; quando an- 
che si citassero e si ammettessero le montagne 
menzionate nella relazione più che sospetta di 
Fawluski , -tutte ie altre circostanze non pos- 
sono adattarsi che al SerdzcKamen . 

2a. 1 Xuxi e Koeliki , abitanti ii paese fi- 
no al Kamtschatka, la lingua di terra , o capo 
di Ghiaccio , tagliato da isole , non può indi- 
care che fo stesso; l’ingresso dei pescatori ver- 
so il nord non può convenire chea questo, 
poiché i passaggi sono tra questo capo e le 


isole ; si vede che egli parla d’ Anadirskoi e 
de’ suoi contorni ; finalmente che il narwa! 
si trova in abbondanza su quel banco dell’ 
Anadyr ; ivi è dove si portano quelli di Jaku- 
tsk, e ove i! capo Santo, con tutti gli altri 
luoghi menzionati, sono vicini l’uno all’al- 
tro, e non a io gradi, oaco leghe più al 
nord. 

23. 1 .’ officiale Svedese parla ancora molto 
recentemente dei Russi , 1 quali passano lo 
Swoetoi-Noss per commerciare con i Kam- 
tschadali , verso il 50 gradi di latitudine . Non 
sarà questo ancora il Srrdzckamcr? Assicurando 
che essi saranno obbligati di passare fra la ter- 
ra ferma , ed una grand* isola al nord est del 
capo SWcetoi-N’oss . Dove trovare questa 
grzncT isola verso quel capo Tabin ? Forse 
al suo nord est ? Niuno ardirà assicurare che 
se ne abbia ombra d' indizio da quella parte ; 
invece che la grand' isola , sia o nò la costa 
del continente , è in gran pane al nord est 
del Serdzekamen ; a onesta confusione devea 
In sua origirc la pretesa terra dedi Eidigani , 
perchè la si è situata dirimpetto al Kolyma , 
ciò che ha dato motivo a molte spese e fatiche 
per contestarne l'esistenza, che poi dietro ad 
informazioni giuridiche si é trovata senza fon- 
damento . 

Lijukagri abitano precisamente il paese di 
cui parla <|ucsto officiale , dalla sorgente dell’ 
Anadyr , fino verso le spiagge del mare del 
Nord all’ovest del Kolyma; il suo capo Tabin 
é dunque il Serdzekamen, essendo che i Tschu- * 
tski occupano soli tutto il paese , dall’Anadyr, 
verso iJ preteso capo . 

25. Questa relazione recente hi sorpre- 
so molti dotti, i quali si son maravigliati in 
vederla sì concorde col mio sistema della pos- 
sibilità e facilità di passare questo formidabi- 
le capo Tabin ( che io avea anche lasciato allo- 
ra sussistere ) contro ‘tutto quel che per lo a- 
vanti avevan sostenuto gli altri geografie quel 
che mi sembra più singolare si é , che suppo- 
nendo questo capo , si riguardava come un 
osracolo insuperabile a! passaggio per il nord ; 
ma che avendolo passato , più non ve ne erano 
di ostacoli per andare al Kamtschatka , quan- 
do che il raziocinio e 1’ esperienze generali 
stabiliscono un sentimento opposto . 

Questo capo Tabin sta , dicesi , all’ estre- 
mità de! nord est dell’Asia, avendo ii mare 
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tic! Nord al!’ ovest e al fiord ; 1’ altro mare 
ali’ est e sud-est: deve essere esso un finis ter- 
ra . L’ esperienza incontrastabile prova , che 
!n un tal mare , l’ agitazione dei venti , da 
qualunque parte essi vengano , òsi gagliarda, 
che mai vi si possono formare dc'ghiacci , mol- 
to meno rimanervi per il menomo tempo ; 
tutti quelli che danno la descrizione delle co- 
ite de! mare c di quei ghiacci {l^ed. art. Fred- 
do , e Ghiacci ) assicurano d* unanime senti- 
mento che un vento ordinario del nord li getta 
nella spiaggia , e che un altro da terra li fa 
subito ritornare in mare ; e cosa è mai un tal 
vento, in confronto di quelli che regnano con- 
tinuamente verso un tal capo da tutte le parti ? 
liceo dunque che cotesto capo, per quanto 
grande si supponga, terminante, diccsi, in pun- 
ta , non metterebbe mai ostacolo al passaggio; 
non è lo stesso de! Serdzckaroen , un promon- 
torio grande , largo , inoltrantesi lontanissimo 
verso F est nel mare , la sua estremità seguita 
da molte isole grandi e piccole verso il conti- 
nente poco lontano : qual cosa più naturale dei 
ghiacci trasportati da tutte le parti del nord , 
che si fermino a questa penisola , altre volte 
presa per un istmo , verso 1" isole seguenti , 
e fra le isole ? Ecco il vero capo di Ghiaccio , e 
che è molto da temersi ; intanto vedesi che si 
può passare con buoni vascelli , e non se ne 
ha alcun timore . 

Non mi si opporrà che essendo più al sud,i 
ghiacci vi sieno mero da temersi ; noi prove- 
remo nei citati articoli , che non è la maggio- 
re o minore vicinanza de! polo la cagione del 
più o meno ghiacci ; ma circostanze che non 
vi sono precisamente relative, lo devo sola- 
mente osservare su questa relazione , che quei 
del Kolyma hanno nominato quelle isole , ver- 
so l' America , Aleyttt , e che secondo il rap- 
porto di M. Muller , dietro quel che dissero i 
Tschutski , il popolo della prima isola chia- 
masi Achìucb-rlliat , quello della gran contrada 
all' est Kitscbin-zlliat , il che sembrerebbe 
essere lo stesso nome che quello d' /l/eyut ; 
un altra nazione d' una di queste isole Peckeli : 
tuttociò ò assai uniforme 1 uro all’ altro . 

Fer non essere troppo prolissi, poco dire- 
mo sulle carte citate - 


ZÓ$ 

Noi vediamo che quelranto gli antichi au- 
tori additano sul capo Tabin , non ò fondato < 
come abbiam detto, che sul voler dare un luo- 
go a quello di PIinio,dictro le idee che «ito se 
ne è formato da se stesso, e non sopra relazio- 
ni; che tutti situavano nella vicinanza del capo 
r Indigir , il Kolyma ( questo pure talvolta al 
sud o all’ est, ) l’Anadyr , ilKamtschat , come 
poco lontani gli uni dagli altri;ciò che fortifi- 
cherebbe l’idea, che tralasciandosi questo capo, 
si dovrebbe segnare una stessa costa , dopo il 
Lena fino alSerdzekamen.eche non senza ragio- 
ne alcuni, ed anche Gmclin , che ha avuta una 
gran cognizione di questi paesi e fiumi, hanno 
riguardato P Indigir e P /Lnadyr come fiumi 
dello staso mare ; il che senza questo sareb- 
be ridicolo altrettanto e più di quello si par- 
lasse cosi del Rodano e del Tago . 

Strahlenberg , per verità , ha lasciato su«- 
sistere questo capo Tabin : ma pone la sua ori- 
gine vicino al Kolyma , c questo capo forma 
una lingua di terra stretta , molto avanzata nel 
mare , di cui 1’ estremità incontro l’ isola sup- 
posta degli Eidirgani. Gli officiali Svedesi, nei 
1726 , hanno tralasciato l’uno e l'altro, come 
non meritevoli egualmente di alcuna creden- 
za • Al contrario , essi c Strahlenberg hanno 
segnato con attenzione un gran promontorio, o 
sia penisola , come un finis tetra di questa 
costa,che è il capo Anadirskoi.il solo capo rea- 
le e considerabile ; una grand' isola al suo esr» 
chiamata l.ucbocbonsii, che sarà quella scoper- 
ta verso rAmerica,ed altre piccioie (i)- Que- 
sto solo gran capo finiice dalla parte del sud , 
il suo principio a do gradi , il tutto dopo li dj 
gradi, mirabilmente uniforme alla verità, sen- 
za dubbio perché si é appreso d’AtlassoW; nel- 
la relazione di Strahlenberg , articolo lukagri, 
egli dice. . , . tra il Lena e h Swxtoi-nos s , 0 
come dicono i Russi, IVoss-Tcba/askoi e / 4 na- 
dirskoi ;ecco dunque tutto spiegato ; che al di 
li del Lena , non ci ò altro capo che il Serdze- 
kamen , sotto lo stesso nome che gli diede Ar- 
lassoW, questo accanto all’Aiudyr,nessun altro 
considerabile tra questo e il Lena . 

Se nella carta d’ Isbrand ldcs , il fiume 
Kamtschaik è segnato a 72 gradi , Io è sempre 
con la supposizione che vi sia un capò al 7$ 

grado 


fi) Questa situazione è stala tanfo ben riconosciuta, che c stata adottata, e rappretentita tale 
nell’ istoria dei Tartari d’ /titillasi Bayalur Ctqn, donde l’abbiamo cava». 
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grado;ed litro pertanto non conctscevasene che 
il capo vicino all' Anadyr > che si allontana- 
vi a proporzione : dall’ altro canto le latitu- 
dini eziandio , e molto più le longitudini , so- 
no ancori sì poco sicuramente indicate a gior- 
ni nostri ( come osserveremo all’ articolo La- 
titudine ) che non bisogna maravigliarsi se 
eli antichi vi commettessero dei falli sì grosso- 
lani; non è questo su cui io mi fondo, ma sulle 
posizioni reciproche e relative dei capi e dei 
fiumi , che potevano e dovevano esser noti , 
se^za che Io fosse la latitudine . Crtelio , se- 
condo osserva ancora M. Muller , ha messe le 
ditei tribù d'Israele sul fiume Obi , a 6 z gradi ; 
se si è potuto dunque prendere un abbaglio si 
madornale, che non impedisce 1’ esistenza 
dell’ Obi , Ides ha ben potuto situare il Kam- 
tschat a 7- gradi : trattasi di situazioni . 

11 sospetto della declinazione della cesta, e 
della prossimità maggiore dell* lndigir e del 
Kolyma prende forza anche da altre rifles- 
aioni . 

M. Gmelin dice „ vi sono pure de’ vestigi 
1, che un uomo , in un battelletto , non guari 
„ più grande d\m canot da pescatore, ha pas- 
» saro il capo Schilaginskni ,ed ha fattoti 
»> viaggio dal Kolyma fino al Kamtschatka 
Si domanderà se io sia tanto buono da crederla? 
No ; se io accordassi ciò che egli intende per 
questo capo , converrebbe secondo quelle di- 
stanze arbitrarie , date sulle carte , fare 5 in 
doo leghe ; ma se , secondo il mio sistema , si 
fa rientrare il capo Tabin nel suo nulla , se si 
diminuisce F estensione delle coste , se si av- 
vicinano i fiumi specialmente il Kolyma , sesi 
fa sorpassare il Scrdzeksmen , come il solo e 
vero capo Schalaginskoi ; non sarà ciò in tal 
caso impossibile in una di quelle annate, in cui 
a confessione di M. Muller, non vi sono ghiac- 
ci ne'suoi contorni ; ed allora io debbo render 
giustizia a M. Gmelin , il quale ha per dovere 
tatto il possibile onde insinuare F impossibili- 
tà del viaggio , resistenza del capo Tabin ,e 
la distanza infinita che siècreduto a propo- 
sito di stabilire ; ancorché in diversi luoghi 
della sua relazione gli sieno corse delle verità 
contrarie , che non saranno state certo grate 
alla corte ; finalmente tutte le carte e relazio- 
ni ponderate con imparzialità e alla bilancia 
del buon senso , dimostre ranno .che conviene 
ristringere il continente dell’ Asia , fattosi fi- 


no ad ora troppo lungo e troppo largo . Su 
questa idea io ho delineata la carta n. Ili; 
le scoperte ulteriori fatte con attenzione, e 
le relazioni veridiche e non alterate da mo- 
livi di politica contesteranno le mie con- 
getture . (£.) 

[M. Engel, che è Fautore di questo articolo, 
nella sua opera citata qui sopra a pag.ada avea 
preso F impegno di accorciare per 30 gradi in 
longitudine U parte orientale e settentrionale 
dell’ Asia , come espostaci dai Kussi e special- 
mente dal dotto consiglier di Stato Sig. Mul- 
ler nel III volume delle sue collezioni della 
storia Russa • M. Vaugond! ravvisando ecces- 
siva una tal diminuzione , diminuì il commet- 
te dell' Asia solamente 1 1 gradi in long., su di 
che pubblicò una l ettre au sujct d' urte cote 
systematique dts Pays septennionaux de PA- 
lie & de P Amerique , Parigi 1768, ed un 
A ouveau ty sterne geogr.par le quel o/t conci He 
Ut .atteienttet connoittattces sur tei Payt au 
nord ovest de P Amcsiquc , Parigi 1774. In 
opposizione a questi autori e in difesa del si- 
stema dei Russi M. Buache pubblicò in Parigi 
nel 1 775 un trattato intitolato Memoises sur 
les Pays de P Asie & de P Amerique . Il cele- 
bre cap. Cook ha finalmente decisa la contro- 
versia a favor dei Russi , poiché tentando egli 
nel 1778 il passaggio del Nord osservò la pun- 
ta più orientale dell' Asia a gradi so) di lon- 
gitudine, intorno a’ 63 gradi di latitudine , 
coll’ intervallo di circa 40 miglia ita!, tra essa 
e il capo più occidentale dell' America . 

Sulle scoperte fatte dai Russi in diversi tem- 
pi in quella parte dell' Asia sono da vedersi , 
oltre gli autori sopraccennati, i! celebre naturar 
lista Palla* , e il non men celebre viaggiatore 
inglese Guglielmo Coxc ; F uno c F altro han- 
no continuata la storia di tali scoperte fatte 
dopo la pubblicazione di quella di Muller. Nel 
cap. XXI 11 . dell' operadi Coxe, che intitola- 
ta Nuove sapes te de' Passi fsa l'Asia e P A- 
m erica , usci nel 1780 in inglese, fu trad. ra 
francese , Parigi J781 , e quindi in italiano, 
Ven. >79o,inseriia nel Cornp. della St. getta, 
de' Viaggi di de la Harpe , si ha una lista del- 
le princi pali carte delle sud.seopcrte de’Rutsi. 
Possono vedersi ancorala Storia delle scoper- 
te e de'viaggi fatti al settentrione di Forster, 
uno dei compagni di viaggio del cap. Cook , 
trad. in frane, e stamp. in * voi. a Parigi 
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nel 1788 , e le Congetture del cap. King al- 
tro compagno di Cook sulla situazione del- 
le coste dei dueemìsferi di là dal grado 7 1 di 
Ut. inserite nella Storia del terzo viaggio di 
Cook , e nella Storia della Russia di M. le 
Clerc , tomo VI , pag. 571 tradui. itti. Veti. 
178J. &c. &c. ] 

La longitudine dell* Asia £ fra il 41 e TI 
ao 6 grado , secondo le carte de' Russi i quali 
da 30, o 40 anni ne hanno scoperte le terre le 
piu remote al nord est > e vicine all* America . 
La sua latitudine settentrionale da zero lino ol- 
tre il 7$ grado : la meridionale poi dall* equa- 
tore fino al to grado . 

. Confina essa al nord col mar Glaciale , a le- 
vante coll'Oceano orientale , che fa parte del 
nur del Sud , e collo stretto d' Anian , che la 
separa dall'America, a mezzo giorno col mar 
delle Indie, a ponente con l'Europa e l’Africa. 

L’Asia , la più estesa e la più ricca delle tre 
parti del nostro continente , è stata la culla del 
genere umano , c da essa si è propagato nelle 
altre parti della terra . L’ Asia è stata la sede 
delle più amiche monarchie ; cioè degli Assiri 
o Babilonesi, de’ Medi ,de' Persiani , de’Par- 
ti , e de’Greci . In Asia si sono operati i miste- 
ri della nostra religione colia natività e colla 
morte di Gesù Cristo . In cotesta parte della 
terra finalmente sono nate le religioni Cristia- 
na e Giudaica , ed ivi pure hanno avuto origine 
il maomettismo ed il paganesimo . 

Attesa la grand’estensione dell’Asia , l’aria 
non può esservi per tutto la stessa . Verso il 
nord è fredda all’ estremo ; nel mezzo è tem 
perata ; sotto la zona torrida vi si provano gli 
ardori propri diquei climi . 

Il suolo vi produce del fromento , del vino, . 
de! riso , delle frutta eccellenti . Vi si trovano 
delle droghe, degli aromi , del thè , del caffè , 
editile spezie.ll rabarbaro il più stimato viene 
dalla Tartaria , che è una delle sue contrade. Se 
secava molta seta c cotone, delle tele dipinte, 
delle stoffe di seta , de’ telaggi di scorzisi’ al- 
bera , e della porcellana finissima . L’ Asia ha 
inoltre delle miniere <f oro, di argento, e di 
pietre , e vi si pescano delle perle . 

Oltre gli animali che abbiamo in Europa, 1 ’ 
Asia ne alimenta parecchi altri , ignoti nelle 
nostre regioni . Tali soni i leoni , i leopardi , 
le tigri , i camelli , gli elefanti , i rinoceron- 
ti , i coccodrilli , i pappagalli , &c. 


Gli Asiatici sono sempre passati per molli »• 
oziosi , voluttuosi > effemminati a riserva def 
Tartari.Sono portatissimi perle femmine, cas- 
sai lontani dal vizio dell'ubbriachezza. Hanno 
lo spirito penetrante , l’ immaginazione viva, 
P elocuzione nobile sebbene troppo ampollo- 
sa ; del rimanentepot hanno P umore servile; - 
in tutta la vasta regione dell* Asia non v’ è una 
repubblica , e tutti i monarchi vi regnano con 
un’ autorità arbitraria, assolata , e dispotica. 

Le Sette dominanti dell’ Asia sono la 
Maomettana e la Pagana . Vi si trova una gran 
quantità di Ebrei , e la Religione Cristiana è 
la dominante in quei luoghi ne’quali si sono 
stabiliti gli Europei. 

Le lingue principali ne sono la Turca , I* 
Araba, la Persiana, la Tartara, laCineae, 
la Greca, la Giapponese, la Matabarica, e 
la Malaia . (R.) 

[ Le carte migliori de!!* Asia sono quella 
di Bohm pubblicata dagli Homana ne! 174$ , 
e quella dlDanville in 6 fogli data dal 17$* 
fino a! 1755 . 3 

ASIBE; città di Mesopotamia, chiamata da- 
gli abitanti /Infiochiti. V’c pure una città dell* 
Asia minore d Ilo stesso nome, nella C.ppa- 
docia verso P Eufrate, e i monti Moscichi.(K.) 

(P.) ASIAGO ; borgo considerabile situa- 
to nelle Alpi , fra 1 * Astico # la Brenta [ nel 
Vicentino , provincia Veneta . ] E’ il luogo 
principale de’ 7 Comuni e la sede ordinaria 
delle loro adunanze. Vi si fa un gran commer- 
cio di lane , formaggio, bestiame , e legnami , 
di cui quei luoghi abbondano . I p.scoli vi so- 
no eccellenti . Questo borgo come gli altri 6 
formanti i 7 Comuni alleati , sono popolatis- 
simi .Gli abitanti di quella jvgione , per quan- 
to dicesi , discendono dai Cimbri , che sottrat- 
tisi al massacro che Caio Mario ne fece presso 
Verona, si rifuggiarono in quelle montagne 
quasi inaccessibili . Sotto essi vivaci, coraggio- 
si , e conservano il genio bellicoso de’ loro 
avi • Godono grardi privilegi accordati loro 
dalla ser. rep. di Venezia . 11 linguagio ne è 
tuttora dopo tanti secoli il Turingico o Svevi- 
co , qual era presso i loro antenati . ) 

ASINARA ; isola d’ Italia , sulla costa 
occidentale della Sardegna . Gli antichi la 
chiamavano la grande isola ili Èrcole , Gira 
18 miglia ; il castello detto Castellazzo del - 
l' Asinara è vecchio , e di una difesa assai 

debo- 
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debole . Vicino * quest’isola iGenovesi perde- 
roro una battaglia navale contro gli Arago- 
nesi ntl 1409. Long. 1 6 ; lat. 41 . Sta 7 le- 
ghe nord lungi da Sassari . 

AS 1 NDA, o AUS 1 NDA ; città antica dell’ 
India di qua dal Gange . (*) 

ASiOUTH , o SOIOU IH ; città dell’alto 
Egitto . Appena merita in oggi di esser no- 
minata . (') 

ASISIA ; città dell’ lllirio, in un luogo 
che in oggi dicesi Betibtr o Bergamo . Vi 
sono anche attualmente delle rovine rimarca- 
bili . (*) 

ASkfcATON;piccola città d’Irlanda , nella 
contea di Limerick . Sta sul fiume Shannon, 
1 ) miglia ovest lungi dalla città di Limerick , 
e io miglia sud da Trally . Vi si fa un buon 
commercio . (*) 

ASKfcM-KALESI ; città rovinata e porto 
di mare , una giornata e mezza più in là di 
Miieto , nella Grecia Asiatica . E’ piena que- 
sta città di avanzi di monumenti ed iscrizioni 
che fanno testimonianza dell’antico suo splen- 
dore , e fanno vedere possa essere l'antica cit- 
tà di Insù: o lati . Vi sussiste ancora il circon- 
dario delle mura , e le ruine di un teatro 
di pietra . Secondo Strabone i suoi abitato- 
ri erano abilissimi nella pesca . Qualche geo- 
grafo l’ha erroneamente creduta 1 ’ anticaAli- 
cartusso . Ciò che ancor ci resta dimostra 
il contrario . 

ASKLRLAND . Vcd. Haskealand . 

ASKER-MOKREM ; città d’Asia sulla ri- 
va orientale del Tigri , nel paese d’Abuaz 
nella Caldea, che si chiama ancora 1 ' Irac 
Atabico . Questa città è stata edificata da 
Hegiage, ed i calili l’hanno accresciuta ed 
abbellita. Ha pure il nome di Sermertrai, 
e si crede si chiamasse una volta Semirab. 

ASKfcRSUND ; città provinciale di Svezia 
nella Nericia» all’estremità del lago Welter. 
Usuo commercio in grano, in chiodi ,ed in ta- 
bacco è assai considerabile . Ha essa un pic- 
colo porto . 

ASKEYTON ; borgo d’irlanda, nella con- 
tea di Limerick ,sul fiume Cbannon . Manda 
due deputati al parlamento . (R.) 

ASK 1 TH ; deserto d’ Africa in Egitto , nel- 
la valle di Uosjib , parte inferiore della Te- 
baidc . In questo luogo v’ era una volta un 
monastero celebre , ove Arsenio si ritirò per 


sottrarsi alla collera dcll’imperadore Arcadio 
Si sa ancora che .in cotesto luogo medesimo.si 
fermò la sagra Famiglia fuggendo in Egitto , 
perchè le si presentò come per miracolo un 
lume, ove si couducevano ad abbeverare i giu- 
menti . (*) 

ASKR 1 G ; piccola città d’ Inghilterra cella 
provincia di Yorck . (*) 

ASLACH . Vcd. HaslaCh . 

A^LAPATH ; grosso borgo d’ Asia nella 
Persia, sulle sponde dell’ Arasse . Gli abi- 
tanti , che sono Armeni , vi hanno due chiese . 
Le femmine scinovi si belle , che il re di Persia 
manda a ccrcarvele per il suo serraglio . Il fiu- 
me passa a’ piedi delle case di .questo borgo. 

ASLt BLN . Ve d. Hasueen . 

ASl.kMtR . Vcd. Haslemer . 

ASL 1 . Vcd. Hasu . 

ASLO . Vcd. ANSLO . 

ASMLR ; piccola città dell’ Indottati , ne- 
gli stati del Mogol , al sud ovest di Agra , e 
all’estremità meridionale della provincia di 
Bando , che come la città sudetta chiamasi pu- 
re e timer . (*) 

ASMIREhS , o ASMIRtEA ; montagna d* 
Asia nel paese dei Seri che abitano gli Asmi» 
rei , popolo sparso ancora nel cartone di Caia, 
ja, che è molto esteso, e che fa parte dell* 
Tartaria presa in generale . (*) 

ASMA ; città d’ Egitto , sull* riva occi- 
dentale del Nilo, a 5 leghe sotto la gran cata- 
ratta . Chiamavasi una volta Syene : i Roma- 
ni la rovinarono quasi da capo a fondo ; ma gli 
Arabi la ristabilirono, l’ adornarono , e la 
chiamarono Ama, che nel loro linguaggio 
vuol dire bella . Gli abitanti sono ricchi in 
grani ed in bestiami onde fanno un gran com- 
mercio. Traficano essi e salendo il Nilo, ed 
in caravane perii deserto.Una volta il circuito 
di questa città era assai più grande; ancora ri 
si veggono degli avanzi sontuosi, che dimo- 
strano la sua antica magnificenza • (*) 

ASN'lhKES : borgo di Saintonge , nella 
diocesi di Saintes , ed elezione di Saint Jean 
d’ Angeli , da cui non è distante che una buo- 
na lega . (*) 

ASNlhKES - BELLAY ; abbndia regolare 
dell’ ordine di S. Benedetto , nella dioc. d’An- 
gers . La sua fondazione è del secolo XII. (’) 

ASNIERES-GARDEFORT ; villaggio del 
Berry , nella diocesi cd clez. di Bourges . Ivi 

fu 
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•fu ove Olivino cominciò a predicare le sue ere- La sua cattedrale ha un capitolo antichissimo» 
aie . (*)i canonici . Fu questa città la sede della regina 

ASOLA ; piccola città d’ Italia nella Lom- di Cipro Caterina Cornare vedova del re Gia- 
bardia, distante a; miglia da Brescia > sul corno Lusignano , che per eooccssione del go— 
Chiese , e alle frontiere dei Mantovano > di verno la dominò dal 1489 fino al 1510 io cut 
cui una volta faceva parte . Appartiene alla re- mori, ed agli antichi suoi titoli aggiungeva 
pubblica di Venezia. ( C. C. ) [ Asola è una quello di Domina /ledi . Vi solevi in tempo 
fortezza di frontiera a levante del suddetto fiu- eli sua dimora tenere una sfarzosa corte con 
me . Non ha titolo di città , ma è popolata da concorso di molti illustri personaggi e lettera- 
circa 4000 abitanti. Vi risiede il podestà Bre- ti, frai quali prima che fosse cardinale si di- 
sciano , un proveditor Veneto , un castellano, stinse il celebre Pietro Bembo di lei parente , 
ed un abbate mitrato che la governa nello spi- che rvi scrisse i suoi /isolani. Possono vedersi 
rituale . V* i un ospedale , un convento d’ uo- le Brevi notizie tpettanti alla vita di ouesta 
mini , e uno di donne . Fu presa dal march, di regina date dalcontc Gio. Trieste di Asolo nei 
Mantovane! 1485,00! ipop dai Francesi, e nel tom.xvti della nuova raccolta di opuscoli, Ven. 
1 5 1 j tornò per sempre alla repubblica al cui 1768.ll conteJacopoRiccati ha scritto i discorsi 
dominio era pervenuta nel 1440 .3 /Ipologetici sopra la città di /isolo e Usuo 

ASOLO ; città d’ Italia nella Lombardia , vescovato, Ferrara 1751, e la Relazione del- 
ta di un monte , alla sorgente del fiume Mu- lo stato antico c moderno della città di /itolo , 
sone . Essa i piccola , ma assai popolata.(*) Pesaro 1768 . V è una Return / icelinarum 
[ Questa città è il luogo principale di un terri- critica tynopsis nel lib. int. Confutazione di 
torio rispettabile della provincia Trevisana nel alcuni errori del dottorZ annetti nella star. del 
dominio Veneto . 11 territorio abbonda in gra- r eg.de' Long. Rovcrcdo 1756 . Varie antiche 
ni, vini, frutta, olivi, castagne. Vi sono iscrizioni esistenti in Asolo e suoterrit. tro- 
fonti d’ acque salubri, vi si contano più di vinsi illustrate da Michele Lazzeri nei tomi IX 
700 edifici di varie sorte di manifatture , ] e e XL dalla Raccolta di opuscoli scientifici del 
secondo il censo fattone nel 1766 comprende- P. Ca/ogerà . &c.] 

va 14331 anime . J ASONE ; fiume d’ Italia nella Marca d’An- 

(r.) Asolo , in lat. /isylum [ ne’ bassi tem- cona. Nasce sulle frontiere deH’Umbria , nell* 
pi , ma anticamente /icelum ] é città antichis- Apennino , e sbocca nel mare Adriatico . (*) 
sima , e se ne ignora P origine . A’tempi della ASOPA ; borgo della Grecia nel ducato di 
repubblica Romana era città municipale : To- Atene, sulla punta che sporge nell’ Arcipcla- 
lomeo e Plinio ne fanno menzione come di una go . (*) 

città deile più antiche della Venezia . Abbrac- ASOPO ; fiume della Macedonia . (*) 
ciò la fede Cristiana , predicatale da S. Pros- ASOW . P'ed. A/of . 

decimo -postolo di quelle contrade , nel pri- ASPAGOKA , oASPACORA, secondo 

mo secolo della Chiesa : fu sede di un vcsco- la tavola Peutingeriana . Contrada della Scri- 
valo, e fra i suoi vescovi si novera Agnello ce- ca secondo P anonimo di Ravenna , lib. z , 
lebre nel VI secolo , e Artemio che fioriva nel c. 3. Nicola Samson crede sia in oggi Tainfa 
JX . Distrutta dagli Unni nel X secolo , ne fù nel Catai . (*) 

unito il vescovato , per quanto crcdesi nel 960 ASPA RAG AN . Ved. Haspakacan . 

per opera dell’imp. Ottone 1 , a quello di Tre- ASPARfcN . P'ed. Hasparev. 

viso , al cui vescovo Rozzone fu donato il ca- ASPAVIA ; piazza forte della Spagna visi- 

stello e la chiesa di S. Maria di Asolo con i no a Cordova . (*) 

suoi beni . L’anarchia che afflisse poscia PIta- ASPE ; piccola città di Spagna , nel regno 
lia spinse questa città in un baratro di guai fino di Valenza , sul fiume Elda , in distanza di 4 
al 1337 , nel qual tempo si sottopose alia re- leghe da Alicante e di circa 7 da Murcia , a le- 
pubb. di Venezia , che la ristaurò , e leconfer- vante di estate . (*) 

mò i suoi privilegi ed i suoi titoli di nobiltà , ASPE ; borgo di Francia nel Beam, nella 
la di cui prova viene ammessa dalla Religione valle di Aspe , e sul Gavc dello stesso no- 
di Malta • ) [ In oggi Asolo fa tre miP anime . me , ( # ) 

Ceogr. modcr.T. 1 . M m ASTE ; 
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ASPE ; ville del Bearti , fra 1 * alto de’ Pi- 
renei e la città di Oleron . Il fiume Oleron 
passa per questo luogo , e si chiama il Cave 
£ Aspe . 

Questa valle produceva del legname da 
costruzione) e da cui non si era pensato fino ad 
ora trar profitto.quando che se ne faceva veni- 
re a grandi spese dallo straniere ; in oggi per- 
altro si è tagliato questo legname) e mediante 
ilGave.che per 14 leghe si creso naviga- 
bile 1 ; si fa discendere fino a Baioni per servi- 
gio della marina. 

ASPECT ; borgo di Cominges , 1 leghe sud 
est lungi da Saint Gaudens . (’) 

ASPERG. Ved. Hohen-Asperc . 

ASPEREN ; piccola città delle Provincie 
unite nell’ Olanda , ai confini della Gheldria > 
sul fiume Linge , tra Gorcum e Culemburg . 

ASPERJEJO ; città rovinata di Spagna , nel 
regno di Valenza . (*) 

ASPEROSA ; città della Turchia) in Furo- 
pa , nella Romania, sulla costa dell' Arcipela- 
go. Long. 41, 50 ; Ut. 40 , j8 . Ha un ve- 
scovato greco, ed un porto vicino alla costa di 
Buron . (*) 

ASPHATITE, o ASPHALTIDE, nome del 
mar Motto cella Palestina. Chiainavasi esso pa- 
rimente lago di Sodoma, mar di Palatina, ma- 
re Orientale, mare del Detei to . La parola Ai- 
pbalte significa del bitume, perchè questo ma- 
re ne produce in quantità si grande che nessun 
pesce può vivere nelle sue acque, nè alcun uo- 
mo vi si può immergere a cagione della densi- 
tà loro -Vi si veggono talvolta galleggiare de’ 
pezzi di bitume della grossezza di un bue e di 
molti minori che si adoprano ielle medicine , 
ma specialmente per imbalsamare i corpi . (*) 
[ yed. Mar Morto . ] 

APSIDOj fiume d’ Italianella Marca d’ An- 
cona. Nasce vicino a Poi verigo, e si scarica nel 
Musone , poco sopra alla sua imDoccatura nell' 
Adriatico. ( C. A. ) . 

ASPIRAN; borgo di Francia , diocesi di 
Beziers , a j leghe nord da Pezenas . (*) 

ASPIS ; isola d' Asia sulla costa dell' Asia 
. minore . (*) 

ASPIS; promontorio di Etiopia , vicino all’ 
Egitto , secondo Stefano il geografo . 

ASPIS; isola vicina alle Cicladi , secondo 
i] medesimo. (*) 

ASPRA ; borgo d'Italia , nello stato della 


Chiesa> sul fiume Aia, tra Tivoli e Terni . 
Era una volta dei territorio de'Sabini,e ti chia- 
mava Casperia e Caspcrula . (P'.) 

ASPRES ; borgo di Francia nell’ alto Delfi- 
nato , nel Gapensese, a 7 leghe da Sisteron.(*) 

ASPRES (les); borgo di Normandia ,a j le- 
ghe ovest da Verneuil . (*) 

(A ; .)ASPROMONTE;villaggio del contado 
di Nizza,al nord ovest,e in distanza di a leghe 
da questa città . La sua prima ed antica situa- 
zione era su di un sasso elevatissimo , inegua- 
le , e scabroso, donde ha avuto il nome che 
porta tuttora , sebbene da circa sette secoli si 
sieno gli abitanti trasferiti molto più a basso, 
su di una collina meno aspra , e più a portata 
delle terre coltivate . 11 territorio d’ Aspro- 
monte è assai vasto ; confina con i territori di 
Nizza , di S. Biagio , di Torretta , di Fatico- 
ne , e col Varo . Le produzioni sue principali 
sono i vini e gli olj . Una parte di questi vini 
si trasportano fuori soyo il nome di vino di 
Nizza . I proprietari di quelle terre pagano al 
signore la decima terza parte de] prodotto an- 
nuo ; ciò che rende questo feudo , in quanto 
alle rendite, il più considerabile del contado.) 

ASPROPIT 1 ; piccola città della Turchia 
in Europa. Sta nella Livadia, parte della 
Grecia, sul golfo di Lepanto . La si crede sen- 
za fondamento 1' antica Chaleos : la posizione 
peraltro di questi due luoghi è ben diversa, poi* 
chè uno sta a levante del monte Stiva , laddo- 
ve Chaleos ne sta a ponente . 

ASPROl’OTAMO ; fiume della Grecia , 
nella parte meridionale , è nel Despotato . 
Nasce al monte Mezzovo , corre verso mezzo, 
giorno , e si scàrica nel mare Jonìo.Questo fiu* 
me non è sovente che un assai tenue ruscello. 

ASSA ; città della Macedonia , nelle vici- 
nanze del monte Athos . Questa città è in oggi 
ben poca cosa. 

ASSANCALE ; città dell’ Armenia , sull’ 
Arasse , e sulla strada di Erzerom . Long. 59; 
lat. }9 , 4 6 . Vi sono de’ bagni caldi assai fre- 
quentati . Questa città è fortissima , essendo 
edificata sopra una montagna delle piu scabrose. 
Le fosse sono cavate ne! sasso vivo . Se questa 
piazza , dice Tournefort , stasse sulla frontie- 
ra , la si renderebbe con poca spesa inespugna- 
bile. (♦) 

ASSANCHIF ; ci{tà d’ Asia , nel Durbe- 
ck , sul Tigri . Long. 60 ; lat. }d , 40 . (*) 

A6SAT 
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ASSAT ; baronia nel Bearn , a a leghe da 
Pau . (*) 

ASSASSINI , o ASSASSINESI , antica na- 
zione della Fenicia. Abitava i monti del Li- 
bano , al nord est della città di Tiro , e pre- 
tendevasi discesa dal grande Arsacio , fonda- 
tore dell’ impero de’ Parti , donde essa pren- 
deva il nome di Arsaciana , che si cangiò per 
corruzione in quella di Assassina . Cotesti po- 
poli non conoscevano le leggi del pudore , e 
si univano alla prima femminache incontrava- 
no , fosse lor madre , figlia , o sorella . Ave- 
vano uncapo che gli storici delle crociate chia- 
mano Senex yttuìus , Antiquut de Monta- 
nti, orecchio delia Montagna . Ne’ secoli 
remoti , occupate essendo le dignità da perso- 
ne attempate , la denominazione di vecchio 
denotava un uomo unto costituito in dignità 
quanto carico di anni . Tutti gli storici sono 
d'accordo nel dire, che a questo capo o piccolo 
sovrano riusciva sempre di fare assassinare i 
suoi nemici , e che era assai temuto da tutti i 
principi cristiani e maomettani . Quando avea 
risoluto di far perire alcuno , proponeva al 
primo de’ suoi sudditi che gli si presentava di 
andare ad ammazzarlo , e lo assicurava che era 
questa una maniera infallibile di guadagnare 
il paradiso ; e per dargli un'idea dei piaceri che 
vi si godono» lo faceva trasportare in tempo 
che dormiva ne' suoi giardini di una magnifi- 
cenza straordinaria su di un monte elevatissi- 
mo » ed avea la cura di somministrargli quanto 
potesse soddisfare i di lui sensi ; si faceva usci- 
re colla stessa precauzione , e gli si dava a spe- 
rare il godimento di un soggiorno si delizioso, 
allorché avesse eseguito 1’ assassinamento che 
gli si proponeva . Non v’ era periglio cui quel 
disgraziato non si esponesse per conseguire 
quanto gii si prometteva . Ciò che riferisce 
Joinville nella vita di S-Luigi , è curiosissimo. 
Questo storico è di sentimento che il Vecchio 
della Montagna , principe dei Beduini sia lo 
stesso che il Vecchio della Montagna degli As- 
sassini. Può vedersi nella storia di Francia del 
P. Daniel , come il Vecchio della Montagna 
mandò in Francia due dellesue genti per ucci- 
dere S.Luigi, prima del di lui viaggio alla Pa- 
lestina , e come il contrordine che mandò loro 
a tempo , salvò questo sovrano . 

Kala-ku-kan , nepote discendente di Gen- 
git-Kan » avendo passato il Tigri c 1 ' Eufrate 


* 7 ? 

con una possente armata, attaccò gli Assassini, 
distrusse tutti i loro forti , fece morire l’ ulti- 
mo de" loro sovrani , chiamato Moxdin , «ter- 
minò una parte della nazione , e ne disperse 1* 
altra . [ Da cotrsta genia è derivata la parola 
/ inastino di noto significato . ] 

ASSELFELD . Ved. Hasselfeid . 

ASSELOE . yed . Hasseloe . 

ASSEL . l^ed. Hassel . 

ASSEM , AZEM , o IL GRAND ARDRA; 
città d’ Africa , in Guinea, nel regno di Ardra, 
cri una volta residenza del re di Ardra . Sta 
sull’ Eufrate che le serve di tossa . Le strade 
sono assai larghe , e tutte le case sono fabbri- 
cate di terra grassa, e divise le une dalle altre 
da grandi giardini che le circondano , il che la 
fa comparire assai grande . La popolazione 
ne é molto numerosa ; le femmine vestono abi- 
ti assai doviziosi .Nella conquista del regno 
di Ardra fatta dal re di Dahomé nel 17*4 , 
questa città ebbe molto a soffrire . Sta 16 le- 
ghe lungi del mare , e al nord est del piccolo 
Ardra . (C. / 4 .) 

ASSED-ABAD ; piccola città di Persia» 
verso Amadan . Tavcrnier lacolloca a 60 gra- 
di e 40 min. di long, e 34 gr. e $0 min. di lat. 
Sta a 66 gradi e 5 min. di long. (*) 
ASSE’-LE-BOISNE , ASSE’-LE-BEREN- 
GER , ASSE’ LE REBOUL , borgo di Fran- 
cia , nell’ elezione di Maine . (*) 

ASSEN ; piccola città di Olanda , nella si- 
gnoria di O'Ver-Yssel . (*) 

ASSENS ; città marittima di Danimarca , 
nell' isola di Fionia , con un buon porto . E’ il 
passo dello stretto da SchlcswicK a Copenha- 
gen . I.tng. ao, ìat. j j , 1 y. (*) 

ASSERA , città della Turchia , in Europa, 
nella Mecedohia , sul fiume Vera , accanto a 
Salonichi . (*) 

ASSER 1 M; castello assai fortificato nell’ Iti- 
ci ostan , in distanza di 15 leghe da Surate, ver- 
so il mezzo giorno . Consiste in una rupe, ove 
si sale ordinariamente a piedi nudi per meglio 
assicurare i passi , a motivo che il sasso é assai 
alto, sdruccioloso, e ripido . V è un altro lato 
ove può salirvisi facendosi tirare con delle cor- 
de ed una girella.In questo stesso modo vi si tra- 
sportano le provisioni di bocca ed il bestiame. 

: Questa piazza viene posseduta dai Portoghesi, 
ed è per essi di una grande importanza : vi si 
[ fa una guardia esattissima . V è sulla cima un*. 

Mot a gran 
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gran pianura circondata da grosse pietre , che 
servono come d'artiglieria alia fortezza , e 
che rotolando a basso porterebbero «eco quan- 
to fossero per incontrare nel loro passaggio. 
Questo luogo è una specie di asilo per i malvi- 
venti che vi si ritirano per paura di esser pu- 
niti , c vi accrescono il numero delle famiglie 
e de’ soldati . (*) 

ASSES ; popoli della Guinea , in Africa , 
sulla costa d’Oro .assai addentro nelle terre ( 
a ponente di Rio de Volta . (*) 

AS-SETE- 1 RMANS ; isole d’Africa , nell’ 
Oceano Etiopico , scoperte dai Portoghesi : so- 
sto in numero di sette , e chiamate dai France- 
si le Sept-Freres . 

ASSFURT. Vcd. Hassfvrt. 

ASSIA , in frane. Hesse ,[_ in Ut. H ossia ; ] 
regione d’ Alemagna , con titolo di Landgra- 
vio , nel circolo dell’ alto Reno, limitata 
dalla Weteravia , dalla Turingia , dalla Wcst- 
falta , dalla Franconia , e dal paese di Brun- 
swich : si estende questa regione dal Meno al 
Wesser . Si divide 1 * Assia in alta e bassa . La 
casa sovrana di questa regione c divisa in 4 ri- 
mi , ciascheduno de* quali prende la qualità 
di Landgravio , due principati , Assia - Cassel 
calvinista, e Assia-Darmastadt luterano; e due 
altri che sono i rami di Assia-Khinfelds cattoli- 
co, e Assia-Homburg calvinista ; questi quat- 
tro langraviati hanno origine dai Catti , i 
quali favevano parte degli Hermioni , gran 
popolo della Germania . 

Il paese di Assia , come abbiamo detto, è 
un langraviato , che significa un contado pi o- 
vinciate . Chi fosse vago di saperne la storia 
naturale , può leggere 1 * opera seguente : Pe- 
ltri Wolfart, Historia naturaìit M asside Cas- 
telli 1 , 1719 , in fot. con figure . Vi si può 
aggiungere Joh. Georg. Liebknnecht , Hassia 
tnbterranea , Giessx, 1730 , in 4. Se si vo- 
glia apprendere 1’ origine dell’ illustre casa che 
possiede questo paese, se ne troveranno i det- 
tagli nella Storia dell'impero di Heiss . 

Il suolo di questo paese i generalmente 
montuoso, coperto di boschi , ma tramezzato 
da valli ridenti , e da distretti fèrtili in grani, 
da pascoli ove si alimenta molto bestiame , e 
da colline ove si raccoglie del vino assai buo- 
no . Il paese abbonda in cacciagione cd in pe- 
sci . Vi si trovano diverse specie di fossili e 
di minerali, come dell' òro, deli’ argento; 


1 del rame, del piombo , del molto ferro, dell* 
alume , del vitriolo , del carbon di terra , del 
solfo , del bolo , della terra di pipa , alcune 
vene di marmo e di alabastro , delle sorgenti 
salate, delle acque minerali , &c.I fiumi che 

10 bagnano soro il Reno , il Meno , e il Lxa 
o Laehn , il Biber , il Sulde , &c, 

L' Assia ha deg.i stati che assistono alle as- 
semblee del paese , chiamate giorni di co - 
municazione . Ha pure tre università , un col- 
legio illustre a Cassel, altri collegi , ginna- 
si , ed un gran numero di scuole inferiori . li 
commercio consiste in alcune delle sue produ- 
zioni naturali , in oggetti delle sue manifatture 
di panni di tutte specie , e di porcellana . Vi 
sono due ordini di cavalleria , uro militare, 
fondato nel 1769 da Federico , 1 ’ altro detto 
f ordine del leone tf oro, stabilito dallo stes- 
so principe nel 1770. Cassel è la capitale del- 
la bassa Assia . 1 sudditi de’ principi d’ Assia- 
Cassel e di Assia-Darmstadt sono stati esrn- 
tatida! dirittodi aubaine in Francia rei 17^7 . 
[ L'aubaine era in Francia un diritto , per cui 

11 re si faceva crede dei forestieri che moriva- 
no ne’ suoi domini . ] 

ASSIMSH 1 RE, o SKIRASSIN; provin- 
ciadelia Scozia settentrionale, o più propria- 
mente , parte della provincia di Ross , lungo 
ii mare , ove sono le Ebridi . (*) 

ASM XI ; piccolo Regno d’Africa , in Gui- 
nea, sulla costa d’ Oro. Non si stende che 
per cinque o sci leghe sulla costa . La sua ca- 
pitale è un grosso villaggio , chiamato pure 
/filini . Questo villaggio è situato all’iniboc- 
catura di un fiume dello stesso nome , che 
scorre per un gran tratto al nord ovest , fra 
le montagne , e si scarica nel mare verso i 1 
sud . 11 paese è assai basso all'intorno . Vi 
si fa il commercio della polvere d'oro . 

Gli Olandesi e gl'inglesi fanno un assai 
buon commercio con i Negri di questa costa, 
che danno ad essi dell’oro per dell’ acquavi- 
te , delle armi , e delle stoffe di Europa . (C.) 

ASS 1 N 1 BOULS ( lago di ) ; lago del Ca- 
nadà, ncll’Atnerica settentrionale; si dice che 
si scarichi nella baia di Hudson.(C.) 

ASS 1 NIPOELS ; popolo dell’America 
settentrionale , che gli autori chiamano /fi- 
lini Louis , /fssiniboih , /fssiuopoelt, e /fs- 
sinipals , nomi che non variano che nella 
terminazione e significano uomini di sasso . 

Sono 
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Sono essi posati e flemmatici ; si fregiano 
il corpo con grandi tratti di diversi colori , e 
fanno uso di pipe . 

Il P.Charlevoix, dopo aver parlato del na- 
turale degli Assinipoels , dice che il loro pae- 
se sta intorno ad un Iago di cui si ha poca no- 
tizia . Un Francese che cotesto Gesuita ha ve- 
duto a Montreal ■ dice esservi stato , ma di 
passaggio ; soggiunge dirsi che sia di cento le- 
ghe di giro, e che non visi possa andare se 
non per sentieri impraticabili ; ma che le ri- 
ve ne sono deliziose . L’aria vi è temperata ; 
contiene, un si gran numero di isole ( che si 
chiama il Ugo delle itole : se nc fanno uscire 
cinque grandi fiumi. Nei contorni di questo 
lago , vi sono degli uomini somiglianti agli 
Europei ; l’oro e l’argento vi sono comuni , e 
vi vengono impiegati negli usi i più ordina- 
ri . Il P.Charlevoix stabilisce in questo modo 
resistenza del lago degli Assinipoels , in oggi 
Michinipi , di cui alcuni cominciano a dubita- 
re (1) per la ragione che i Francesi , che ne 
♦tanno parlato , non l’ hanno fatto che per 
inteso dire , e non dietro la propria esperien- 
za, non avendo spinte fino là le loro sco- 
perte , come se in somiglianti casi non si po- 
tesse stare alle asserzioni dei selvaggi , quan- 
do non hanno essi alcun interesse d’imporre . 
M.Jercmie, uno degli uomini i più impe- 
gnati a fare delle scoperte , aveva già parla- 
to di questo lago a un di presso sui piede 
medesimo del P.Charlevoix; e sebbene que- 
sti dica che i laghi degli Assinipoels e de’ Cri- 
stinaux siero più che inceni, che intanto ci 
gli ha segnati , perchè li ha trovati in una 
carta manoscritta del signor Franquelin , il 
quale, dic’egli, doveva conoscere quelle par- 
ti più che alcun altro, il suo dubbio non mi 
pare ragionevole: si scioglie esso da se mede- 
simo.Cosa vuol egli di più dell’aceordo unanime 
delle narrazioni de’selvaggi , della relazione, di 
un Francese che è passato su i luoghi , e della 
carta d’un viaggiatore istruito? 

Questo gran lago non potrebbe egli esse- 
re quel mare di cui parlano i selvaggi della 
baja di Hudson , e che essi dicono lontano 
venticinque giornate ? Vero è che una tal di- 
stanza non si trova su coteste carte : ma non 


(t) M, OanvìUe, nel suo mappamondo del 1761 


si potrebbe egli dire che tal situazione ècosi 
incerta , che alcuni geografi dubitano fino 
dell’ esistenza del lago, e che non bisogna 
stare alle carte , le quali non possono esser 
mai d'accordo con l’itinerario s motivo delle 
strade impraticabili che non permettono di 
fare al giorno tante leghe quante nelle pra- 
terie ? La congettura è assai probabile . Da 
ciò anche vedesi , esservi degli uomini barbuti 
e civilizzati poco lontani dal Canadà e dalla 
baja d’ Hudson ; e che se da questo lago ia 
là fino aH’escremità occidentale dell’America, 
evvi una distanza di otto cento a mille leghe, 
il mio sistema su quelle nazioni si trova suffi- 
cientemente confermato . 

Si suppone che il lago degli Assinipoels 
altro non sia che l'Oninipigon oppure l’ÀnÌJ- 
quaonigamon ; per questo si è soppresso il 
primo. Sembrami pertanto che non si dovreb- 
be procedere sì leggermente in somiglianti 
casi . Si vedrà in appresso qual torto siasi 
fatto alla geografia convertendo de’dubbi io 
certezze , sopprimendo dc’paesi intieri , e can- 
giandone le posizioni . Io prego il lettore di 
di riflettere sulle ragioni che possono appog- 
giare l’esistenza di questo lago . Le prove se- 
guenti sono, a mio giudizio, pienamente 
convincenti . 

1. Non può contrastarsi la solidità di questo 
assioma, cioè che relazioni date da persone illu- 
minate e di considerazione , le quali si sieno 
data la cura d'informarsi con esattezza di tutte 
le circostanze, non debbono rigettarsi , e spe- 
cialmente dopo essere state adottate da tutti . 
Questoè il casodi M.Jercmie,il quale governa- 
tore del forte Bourbon , poiN'elsotr , per venti 
anni , si è informato esattamente di tutto , co- 
me io prova la sua relazione . Dà egli dunque 
una descrizione dei laghi che trovansi verso la 
medesima latitudine , la loro estensione , la di- 
stanza fra loro , e dal forte Bourbon. Il primo 
di cui parla è il lago dei Forti , di cento leghe 
di circonferenza, e 150 leghe distante dal for- 
te Bourbon. A 300 leghe lontano di li e al 
nord ovest mette il Michinipi di 600 leghe di 
giro . Dice che il fiume Bourbon entra nel la- 
go dei Forti di làdal lago Anisquaonigamon, o 
unione dei due mari , distante dal lago de’ 

Forti 
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Forti da circa aoo leghe . Aggiunge quello es- 
sere il paew de’ Cristinau* , e thè all’ ovest 
abitano gli Assinipoels che occupano tutta 
quella regione . Dice che cento leghe più oltre 
v’ è un altro lago chiamato Oninipigonchin , 
osia il piccolo mitre . Si vede dunque che esso 
li distingue tutti , e che assegna a ciaschedu- 
no il suo luogo ben lontano l'uno dall* al- 
tro . 

a. In tutte le antiche carte che hanno pre- 
ceduta questa relazione , si sono situati i laghi 
degli Assinipoels c dei Cristinauz , sebbene 
sovente in una maniera indeterminata; gli uni 
li han messi alla stessa latitudine in poca di- 
stanza ; altri hanno collocato il primo al nord 
ovest dell’ altro ; ciò che è conforme alla rtla- 
xione di M. Jeremie.Non si aveva allora co- 
gnizione dei nomi di Micbinipi e di /. feisgua - 
onigamon : si davano ad essi i nomi dei popo- 
li che abitavano ne’ loro contorni jciò che è 
pure conforme alla relazione di M. Jercmie . 

1 Cristinaux stanno vicino a questo secondo , 
egli. Assinipoels verso 1 * ovest fin verso il 
Michinip) . 

3. Questa relazione è stata data dai selvaggi 
che. abitando delle regioni alla medesima lati- 
tudine , potevano e dovevano conoscere esat- 
tamente tutte quelle contrade ; e dopo che i 
Francesi hanno abbandonatala baia d’ Hudson 
agli Inglesi , non hanno essi potuto continuare 
le loro ricerche ; il che non può bastare per ri- 
gettare e trasandare relazioni cosi autentiche . 
Pel contrario , i laghi Tecamamionem , Minu- 
tie , il lago aux Biches , quello delle Prate- 
rie , &c. sono stati riscontrati di là dal Cana- 
dà . Dovrà recarsi maraviglia , se non vi si è 
potuto aver cognizione del Michinip! che è 
lontano dal Forte Delfino sull'Oninipigon, se- 
condo M. Buachc , più di ducento leghe , poi- 
ché i Francesi non hanno penetrato più oltre? 

In oggi si ricomincia a metterlo sullecarte . 
La sua esistenza non pare più dubbiosa; si 
vuole anche farlo servire al passaceio dclNord. 
(Engel.) 

ASSINOYS,o CONIS ; selvaggi che abitano 
fra il Messico e la Luigiana , verso il 32 grado 
dì latitudine settentrionale . (*) 

ASSIO - Ved. Hmsio . 

ASSISI, in la U/ittsiam; città d’ Italia nel 
ducato di Spoleto, fra i fiumi Chiascio e To- 
pino , i quali unendosi vanno a scaricarsi nel 


Tevere . Da una antica iscrizione si rileva foa- 
se una volta città municipale . Ha una sede 
vescovile , e ha dato il nascimento al serafico 
S. Francesco e a S. Chiara . La chiesa di S> 
Chiara [ cioè di S. Francesco] non è magni* 
fica come dice M. Voigien nel suo Dictio «► 
natte gcograpbiquc ; avrebbe egli potuto dire 
che vi volle dell’ ardimento nel costruirla , 
poiché essendo edificata sulla schiena di un 
monte assai alto, è composta di tre chiese una 
sopra dell’ altra . Del resto poi 1 * architettu- 
ra che nulla ha di osservabile, è molto lontana 
dall’ essere del buono stile . 

(A) Di queste tre chieze la superiore è 
assai bella , lucida , e riccamente addobba- 
ta ; quella di sotto sebbene alquanto tene- 
brosa, serve ai religiosi, che vi esercitano 
le funzioni del loro ministero; l’ inferiore è 
totalmente sotterranea , ed in una tribuna 
incrostata di pietre preziose , si conserva il 
corpo di S. Francesco quivi trasferito nel 
iajo. Elia Coppi da Cortona [secondo ge- 
nerale dell’ Ordine] fece edificare questa chie- 
sa , sul disegno dell' architetto Lappo padre 
di Arnolfo ,ed i fondamenti ne furono getta- 
ti 1 ' anno 1124. [ Questa chiesa fu dichiarata 
patriarcale e cappella papale da Gregorio IX.] 

1 chiostri del vasto convento adiacente [abi- 
tato dai conventuali in gran numero ] sono 
osservabili per le pitture dei maestri i più 
eccellenti di quel tempo, Cimabue, Giotto, 
&c. vi si ammira sopratutto la storia del 
perdono di Assisi di Federico Barocci di Ur- 
bino • 

[Nella chiesa cattedrale f.bbricata sul gusto 
antico si conserva il corpo di S. Rufino pri- 
mo vescovo e protettore della città . In que- 
sta chiesa fu battezzato l’ imp. Federigo II 
F anno 1 197.] 

A capo della piazza maggiore della città 
v* è una chiesa ricca di quadri ed ornata da 
tre altari : si chiama S. Francctco piccolo , 
perchè è stata edificata su i fondamenti della 
casa paterna del santo . 

[La chiesa del monastero di S. Chiara det- 
ta anticamente $. Giorgio , ove fu canoniz- 
zato S. Francesco da Gregorio IX è di archi- 
tettura gotica . In una cappella vi riposa il 
corpo di S. Agnese sorella di S. Chiara; e 
nell’ interno del monastero v’ è il celebre cro- 
cifisso , che si dice parlasse a S. Francesco , 
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il dì cui corpo fu collocato nella chiesa di 
S. Giorgio per fino a che fi) traslatato alla 
sua chiesa . ] 

Fuori delle mura della città, vicino a Mo- 
lano , v’ è una sorgente d' acque minerali , di 
cui si vantano le virtù per diverse sorte di 
malattie ; vicino alla porta d’ oriente trovasi 
un’ altra fontana abbondantissima le cui acque 
raccolte in un gran serbatoio dicesi servissero 
anticamente si giuochi delle Naumachie . 

[Poco distante dalla città v’ èia chiesa di 
S. Damiano . Era ivi anticamente il mona- 
stero ove abitava S. Chiara colle sue religiose.] 

Ua miglio e mezzo distante da Assisi v’ è 
un piccolo campo denominato la Madonna 
degli /àngioli , ove si vede una bella Chiesa, 
officiata dai Frati Minori [Osservanti , che nel 
contiguo convento vi abitano in gran nume- 
ro . Questo santuario è molto frequentato 
dai pellegrini, perchè rinchiude la cappella, 
ove si dice che S. Francesco abbia ricevuta 
da G. C. la celebre indulgenza detta della 
Porziuneuìa , di cui si fa annualmente la 
festa li i agosto con un concorso indicibi- 
le di devoti . ] Cosimo de Medici fe’ costruire 
in quel luogo un acquedotto , mediante il 
quale venendo l’acqu3 da 3 miglia lontano 
forma alcune fontane per uso dei pellegrini . 
Vi è ogni anno una fiera assai celebre li 2 di 
agosto .) 

[Ha Assisi 3 miglia di circuito, e vi si entra 
per 7 porte . Sonovi 8 parrocchie , 8 mona- 
steri di monache , e 4 di frati . Fra gli uomi- 
ni celebri nati in Assisi si distinguono mons. 
Alessandro Sperelli , e Giuseppe Aromatari , 
ambedue del secolo passato; il primo noto per 
la sua singoiar pietà e dottrina eeclcsiastica , 
di che tanno fede le molte sue opere che si han- 
no alle stampe , e P altro è un medico assai 
rinomato. Si vanta pure Assisi di aver prodotto 
i due poeti Properzio e Mctastasio . fc’ noto 
peraltro che questo secondo ne è soltanto 
oriundo, e riguardo al primo sebbene adducan- 
si in prova le molte iscrizioni che ivi veggon- 
si della famiglii Properzia , la cosa è assai in- 
certa da che Perugia, Bcvagna , Spello ed al- 
tri luoghi lo pretendono loro . Nella Biblio- 
grafia storica delle città e luoghi delio Unto 
Pontificio , Roma 175» a , e nel Supplemento 
alla medesima , ivi 1793 , si ha un catalogo I 
degli autori che hanno scritto respettivamentc I 


sulla città , chiese , santuari , indulgenze , fa* 
miglie , &e. di Assisi . ] Sta questa città 4 le- 
ghe est lontano da Perugia, 8 nord ovest daSpo 
feto,i8 nord da Roma. Àoi*g. 30, tajAjr. 43 , 4. 

ASSLACH . P'ed. Hasslach . 

ASSO ; piccola città della Mingrelia , che 
alcuni prendono per 1 ' antica città di Colchi- 
de , che chiamavasi Surium , Surum , c /Ir- 
cheapolis . (’) 

ASSOCI ATION , o PORTUGA ; isola 
dell’America settentrionale , 14 miglia distan- 
te dalla Margherita, verso Ponente. (C.) 

ASSOKO ; città d’ Africa , capitale del re- 
gno d' I sini , in un isola dello stesso nome , 
formata dal fiume Issini ; è essa la residenza 
ordinaria de! re e dc’principali signori . 1 Fran- 
cesi nel 1701 , edificarono un forte a levante 
del fiume in una penisola difesa dalla parte del 
mare da rupi , e dalla parte del fiume dalla 
sbarra. Questo forte fu abbandonato tre anni 
dopo . (*) 

ASSOMPTION. /'W. Assunzioni . 

ASSON ; vallata di Francia nel Beami 
ai confini del Bigorrc , lungo un fiume che 
nasce nei Pirenei.a levante della valle d'Ossan, 
e si scarica nel Gave di Pati , un poco sopra a 
Nay . Questa vallata prende il nome da Asson, 
villaggio di 462 fuochi , secondo l’ enumera- 
zione della Francia . 

ASSON ; città d' Asia sulla Palude Meoti- 
de , all' imboccatura del Don ; la si crede la 
stessa che Azof . 

ASSONE ; borgo di Francia nel Poitù , ge- 
ner. di Poitiers , elez. di Niort . (R.) 

ASSUANA ; città rovisata sulla sponda 0- 
rienule del Nilo , vicino alle cataratte , fra 
queste è la fortezza di Nausse . Per quanto si 
crede, essa è la Syene si famosa nell antichi- 
tà . Vi si trovano tuttora quantità di sepolcri 
di una bellissima pietra bianca , e delle iscri- 
zioni di un carattere ignoto , delle grand! pi- 
ramidi, un tempio. Te di cut rovine ancor la- 
sciano travedere molta magnificenza , e parec- 
chi casamenti edificati di pietre di una porten- 
tosa grossezza : tutte coteste rovine auguste , 
annunziano monumenti di un' estensione im- 
ponente . Un solo di cotesti casamenti , se 
credesi al viaggiator Paolo Lucas , contiene 
cinque in sei mila colonne . Paolo Lucas esag- 
gera non v’ ha dubbio ; tutto per altro denota 
una città , la più magnifica e la giù vasta che 
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abbia mai csittito . Avrebbe» forse torto nel I 
congetturare che sia questa città la medesima 
che /Una , di cui si è palato più sopra ? 

ASSUNZIONE i in frane, /hiomption ; 
città dell’ America meridionale , nel Paraguai 
proprio, sul fiume Paraguai . Long, jij, 40 ; 
lai. mariti. 25 , 30 . 

Ha un vescovo suifraganeo della città delia 
Piata , o Chuquisaca , capitale della provin- 
cia des Charas . V* è pure un collegio di 24 
regidor come a Siviglia . Vi sono de’ Dome- 
nicani , de' Francescani , e de' religiosi della 
Mercede . La fortezza , sotto il nome dell’As- 
sunzione di Nostra Signora , è stata costruita 
dal 1 5 J7 . Ivi risiede il governator-capituno- 
gcnerale , che riceve gli ordini dal vicere del 
Perù , e dell’ udienza reale della Piata . Que- 
sta città > dalla parte di levante , ha delle assai 
belle campagne abitate da negri , da mulatti , 
c da naturali del paese . Si sono fabbricati nel 
territorio più forti , dei borghi , c delle pic- 
cole città assai ben popolate di Spagnuoli . 11 
territorio vi è fertile , l’ aria sana e temperata, 
il che è motivo che vi si veggono gli al- 
beri sempre verdi. V’ è pure quantità di pasco- 
li . Gli Spagnuoli dell’ Assunzione sarebbero 
poverissimi , se non forzassero i naturali del 
paese a lavorare per loro , quasi come schia- 
vi . 11 principal commercio di questa città è P 
erba del Paraguai . 

ASSUNZIONE (costa dell') ; un poco si 
nord delle isole di Anican , verso il 5 1 grado 
di latitudine sud , e 518-3 19 e 320 di longitu- 
dine . Questo paese non è ancora che l'eco no- 
tò . La parte del nord delle terre è stata sco- 
perta li 16 luglio 1708 , da Porè di Saint-Ma- 
sò , che le diede i! nome del vascello che mon- 
tava . La si crede quest' isoia la parte del nord 
delle isole Novelle ; si spera che il tempo ci 
fornirà schiarimenti più considerabili sa di 
questo oggetto . 

ASSUNZIONE ; isola d’ Asia , una di quel- 
le che chiamansi Mariane 0 de' Ladroni . 

ASSUNZIONE ( isola dell’ ) ; isola dell’ 
America settentrionale , nel golfo di S. Loren- 
zo > ali' imboccatura del gran fiume dello stes- 
so nome . E' quasi tutta coperta di boschi ; il 
tuolo re è arido e sterile . Questa isola ricad- 
de alla Francia per la pace d' Utrecht : ma è 
stata ceduta all' Inghilterra pel trattato di Ver* 
saghe* nel 1763 . Long-i 16 ; lai. 49, 30 . 


ASSUR ; città d’ Asia , sulla costa del mar 
di Soria , quasi del tutto rovinata. 

ASSYN ; capo di Scozia ai sud ovest di una 
baja dello stesso nome 5 vi sono vie' pascoli che 
mantengono quantità di cavalli c di altro be- 
stiame ; vi si trovano pure del marmo e delle 
bestie selvagge : nel medesimo regno v’ è in- 
oltre un lago ed un fiume dello stesso nome , 
ed il borgo d’ Assymberg all’ imboccatura da 
questo fiume. 

ASTA; fiume di Spagna acll’Asturia d’Ovie* 
do. Passa per Oviedo , e va nel mare di Bisca- 
glia a Villa-Viciosa . 

ASTAjcittà delle indie nel regno di Visapur, 
sulla grande strada da Visapur a Dabui . Que- 
sra città è assai mercantile , ed ha un bellissi- 
mo mercato , ove si trovano viveri d’ogni 
specie . 

ASTABAT ; città d’ Asia nell’ Armenia « 
sulle frontiere di Persia , una lega distante dal- 
1 * Arasse . E’ piccola , ma bellissima ; vi sono 
4 caravanscre ; ogni casa ha la sua fontana e il 
suo giardinetto . li territorio produce vino ec- 
cellente ; e la campagna d’ intorno è irrigata 
da mille ruscelli, che ne rendono il suolo estre- 
mamente fertile: questo è il solo paese ove 
cresca il t onai che è una radice grossa come la 
regolizia , e che serve per dare quel bel colo- 
re rosso a tutte le tele che vengono dal!" Indo- 
stan . Le caravane di Ormus.che fanno il 
commercio del tonai , vanno dei continuo in 
tutte le stagioni da Ormus ad Astabat . Long. 
64; lat. 3 9 • 

ASTABORAS ; fiume d’ Etiopia . TI fiume 
Nigir , cosi chiamato dagli antichi, arrivato 
all’isola diMeroe, si divide in due braccia , uno 
de’ quali si chiama Astaboras c l’ altro Astaso- 
bas ,che poi riunendosi dòpo aver formata la 
detta isola , prendono il nomedi Nilo, il qua- 
le precipitandosi da una grandissima altezza , 
forma le sì famose cataratte . Astaboras è in 
oggi il Takare o Tenesti • 

" ÀSTACHAR; città di Persia , dhe gli anti- 
chi chiamavano /htacara , vicino a Bcndimir 
ed alle rovine di Persepoli • 

Questa città è pur essa quasi rovinata, nè è 
quasi altro che un villaggio . Chiras , città vi- 
cina, si è ingrandita colle sue rovine. V’ è in 
Astachar un bel caravanserc , delle moschee » 
cd alcuni avanzi di palazzi . I sovrani di Chi- 
l ras vi fissavano il soggiorno nell’ estate a mo- 
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tivo che questo luogo in tutta corcata stagione 
è rinfrescato da un vento delizioso . 

ASTAFFOKD ; piccola cittì di Francia , 
nel Condomesc,al nord di Leitoure, sul fiume 
Gers.MJsi confonde sftt affiti con l’ Este- 
rne o 1* zJstarac , una cittì con una contrada . 

ASTAGON; città del Monoemugi, in Afri- 
ca i su i confini del Zanguebar ed i fiumi Jcs 
botti Sigiti : . 

ASTAMAR, ACTAMAR , o ABAUNAS , 
gran lago , con una città dello stesso nome in 
Armenia . La città c il suo castello sono for- 
tificati. /,o»g. dz ; /a/. 36 ,30. 

Questo Iago riceve più fiumi , e non si sca- 
rica per alcuno. Si chiama ancora Ugo di l-'at- 
tan , e lago di L^an , luoghi situati sulle sue 
sponde . E’ assai pescoso . 

ASTARAC , o ESTARAC , [ in lat. /hta- 
ractnut agir , ] distretto di Francia , in Ga- 
sconga , nel basso Armagoac . Miranda nc è 
la capitale . 

ASTASOBAS . P'cd. Astaboras . 

ASTAT | abitazione in Islanda , a levante 
e quasi al fondo di Skaga , verso il mezzo- 
dì di Hola . Baudrand ne fa un borgo . Cre- 
desi che Adstat sia la medesima cosa . 

ASTECAN, o ASCHIKAN ; città d’Asia 
cella contrada di Mawraliiaher , e nella pro- 
vincia di Ai-Sogde . 

ASTENBECK . P'id. Hastenbccic . 

ASTER ; viscontea nel Bigorre , una lega 
sud est lungi da Bagneres. 

ASTERABAT , o ASTRABAT ; gran cit- 
tà d’Asia nella Persia, nel paese, sul fiu- 
me, e vicino al golfo dello stesso nome ver- 
so il mar Caspio ■ Credcsi che sia questa città 
nella regione , che gli antichi conobbero sotto 
il nome di Hircania . Long. 11 , j ; lat. 
36, 50. 

ASTETLAN ; provincia de! nuovo regno 
di Messico, nell’Anitrica settentrionale , ac- 
canto alla provincia di Cinab'a , verso quel 
mar Rosso che gli Spagnuoii hanno chiamato 
mar t^ernujo . 

ASTEG 1 ANO ; provincia del Piemonte 
con titolo di contea .(A/.) Confina a levante e 
al nord col Monferrato , a ponente colla pro- 
vincia di Torino , e con quella di Alba al sud . 
Ha 18 miglia di estensione da levante a po- 
nente; *4 da mezzogiorno a settentrione; 
e 300 miglia quadrate di superiate . Questo 
G cogli moder.T.I, 


contado è pieno di belle colline,' e di pic- 
cole pianure ridenti , che abbondano di tutte 
le cose necessarie aliavita ; i suoi vini special- 
mente si stimano i migliori del Piemonte : 
le mandre di bestiame grosso e minuto vi 
formano un oggetto considerabile di commer* 
cio.Oltre la capitale, vi sono 96 terre erette in 
comunità , e 13 casali . ) 

ASTI; bella ed antica città d'Italia, nel 
Piemonte » vicino al Tanaro , in distanza di 
j lejie nord est da Alba , 8 sud ovest da Ca- 
sale , e 9 est da Torno . Si chiamava antica- 
mente Zitta Pompi] a . E’ la capitale della 
contea d’Asti. Ha un vescovato suffraganeo dell’ 
arcivescovato di Milano ed una cittadella . I 
Francesi la presero nel 170} ; il duca di Sa- 
voia la riprese nel 1704 . I Francesi se ne 
impadronirono di nuovo nel 174S ; ma il re 
di Sardegna la riprese nel 1746 . Questa città 
ha alcune fortificazioni all’antica. Long . 1;, 
jo ; lat. 44,50 . (R.> 

(zV.) Questa città sta fra il Tanaro e la 
Versa , in una pianura fertile e ridente a 
£>.44, min. 3 3 di lat.c gr.z j, min. ^6 di long , 
Alcuni autori le danno per fondatore Corner 
figlio di laphet , ma è questa una di quelle 
opinioni che non si appoggiano che a tradi- 
zioni incerte . Nulladimeno conviensi assai 
generalmente sia una delle più antiche città 
d’Italia i quello che i suoi storici hanno scrit- 
to della sua possanza , dopo l’invasione de- 
gli Strusci , vale a dire più di 900 anni avan- 
ti l’era cristiana ; della conquista fattane da 
Belloveso e Brenno , famosi capitani della 
Gallia ; della dimora che questo secondo vi 
fece, e delle fortificazioni di cui munilla;del 
soccorso che essa diede ai Latini contro i 
Romani, ed a questi contra i Tarcntini e 
contro Pirro; della sua alleanza con Anniba- 
le, de’seivigi che prestò essa nuovamente.! 
Romani nelle guerre loro con i Cimbri , 
non venendo garantito dalla testimonianza 
degli antichi , noi siamo ben lontani dal r.v- 
visurlo quali verità storiche . Si potrebbe 
forse con più v.risìmigli.nza arrischiare , sen* 
za però darlo per ben verificato , thè Pom- 
peo al suo ritorno dalla Spagna it. passando 
per Asti risolvesse di fi-ria risorgere dalle sue 
rovine ; ne diede egli la cura a tre fratelli 
Romani della famiglia de’ Vaironi , thè rie- 
dificarono la città , la cinsero di forti mtp 
Nn rz, 
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r» , e dalla parte che guarda le Alpi innalzarono 
un castello fiancheggiato da tre torri , che fu 
denominato il castello dei Varroni , tattrttm 
P't nroitum ; sebbene assai mal" andato un tal 
Castello in oggi sussiste ancora . Giunto Pom- 
peo a Roma fece accordare agli abitanti di 
Asti il diritto di cittadinanza . La nuova città 
fu chiamata Atta Pompe/a dal nome del 
suo ristoratore* Dopo Pompeo, Giulio Ce- 
sare fu il protettore e il benefattore degli 
Astegiani ; aggiunse nuove fortificazioni a 
quelle che già vi erano, prolungò per co- 
modo loro la via emilia fino alle Alpi , fé’ 
costruire nella città un palazzo magnifico per 
il pretore , cd un superbo ponte di pietra sul 
Tanaro . L’iinp. Augusto diede pure a questa 
città i piu foni contrasegni della protezione 
e della benevolenza di cui l'onorava, per gra- 
titudine ai servigi, che essa gli aveva presta- 
ti nella guerra contro Marc’Antonio ; le con- 
fermò il diritto di cittadinanza Romana , già 
da Pompeo ottenutole ; le permise di edifica- 
re dei fòrti in tutte le città e borghi di sua 
giurisdizione t ed accoritele una totale esen- 
zione dalla legge agraria , che è quanto di- 
re che non si potessero distribuire ai soldati le 
terre dei cittadini di Asti : questi fecero scol- 
pire due iscrizioni nel palazzo, onde perpe- 
tuare la memoria di un tal beneficio . Tutti 
cotesti privilegi e molti altri , dagli impe- 
ratori , che regnarono dopo Augusto , accor- 
dati a questa città , vi invitarono gli stranie- 
ri , eli sua popolazione si accrebbe talmen- 
te , che nel IV secolo non vi si contavano 
meco di 470 mila abitanti; ciò che peraltro 
sembra molto esagerato . Finalmente non cessò 
Asti di distinguersi fra le città più conside- 
rabili , fino a tanto che Alarico Re de’ Goti 
sul cominciar del V secolo , la prese dopo un 
lungo assedio , e ne rovinò le fortificazio- 
ni . £' stata poi più volte saccheggiata dai 
barbari , che a diverse riprese occuparono 
l’impero Romano ; nè minori guai dovè soffri- 
re in tutte le guerre che desolarono l’Italia 
nc lunghi secoli di barbarie fino a! princi- 
pio del XIV. Allora fu che Enrico VII re de* 
Romani, cui apparteneva, la cede al conte 
Atcadeo di Savoia sopranominato il grande , 
per ricompensarlo dei servigi che ne avea 
ricevuti , e gli confermò una tal cessione al- 
lorché fu innalzato alla dignità imperiale; ma 


dopo la sua morte, accaduta improvisamen- 
te l’anno medesimo , gli Astegiani ricusato 
svendo di riconoscere Amadeo per sovrano, 
ammisero nella loro città le truppe di Ro- 
berto re di Napoli per essere in grado di 
resistergli . Qualche tempo dopo Asti cadde 
in potere dei Visconti , e cambiò spesso pa- 
droni, fino che l’imperator Carlo V la diede al 
DucaCarlo III diSavoja,che avea sposat-Bcatri- 
ce di Portogallo sua r.cpotethaessa quindi fatto 
sempre parte degli stati della casa reale di Savo- 
ia . Questa città di circa due miglia di giro , è 
attualmente cinta da buone mura , e difesa da 
un castello : la bellezza e il numero dc'suoi 
palagi e de’suoi edifici pubblici, l’estensione 
delle sue piazze , ed una popolazione di ^mi- 
la abitanti , la costituiscono nel rango delle più 
considerabili città della Lombardia. E’ sede 
di un vesc. suffr. di Milano fino dal terzo se- 
colo della Chiesa. [Il protettore principale 
della città c S. Secondo. ] Vi sono un gover- 
natore , un intendente , un prefetto , una col- 
legiata , 6 parrocchie, 14 conventi d’ uomi- 
ni e j di femmine . Vi si t-bbricano delle 
stoffe di seta . Vi si è conservato l'uso antico 
di far tutti gli anni la corsa de' cavalli il secon- 
do giovedì dopo Pasqua : i forestieri vi con- 
corrono allora in gran numero, còme alle 
due fiere che vi si fanno li 29 marzo e li 
’» settembre . Le sue belle c-mpàgre produ- 
cono specialmente vini squisiti ed eccellenti 
erbaggi . Fra i suoi abitami v’è un gran nume- 
ro di famiglie di una nobiltà antichissima ; e 
molti personaggi illustri per santità, o per dot- 
trina , o per talenti militari vi hanno avuto il 
loro nascimento. [Eccone i più celebri in 
dottrina . S. Brunone vescovo di Segni illustre 
padre della chiesa che visse nel XI secolo, e 
le di cui opere raccolte in due volumi cd il- 
lustrate con prolegomeni ha date il P. Bruno 
Bruni delle Scuole pie per il Zcmpel in Roma 
1789, 1791: Ogerio Alfieri che scrisse una 
Cronaca d'Asti fino al 1294 , e GttgiielmoVen- 
turache la portò fino al 1405 , ambedue inse- 
rite ne! Vol.XI Scriptor-rerum /ns//c.dclMora« 
tori : Antonio d'Asti che ne! scc. XIV scrisse 
pure la storia di sua patria in versi elegiaci; 
Alberto Bruni , di cui si hanno molte opere 
legali : Federico Asinari celebre poeta : Leo- 
nardo Botalli medico, cui si attribuisce la sco- 
perta del foro ovale nel feto , e l’ ituroduzio 
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ne dell’uso micidiale del frequente «lasso ; Gu- 
glielmo Riva celebre anatomico : i! conte Al- 
tieri vivente autore delle note tragedie : 8tc. 
&c .] 

[ AST 1 CO ; fiume d’ Italia , nel Vicentino, 
che si perde nel Bacchigliene . ] 

ASTILLE’; borgo di Francia nel Maine , 
elezione di Lavai . 

ASTINGS . yed. Hastincs . 

ASTON ; villaggio d'Inghilterra, nella con- 
tea di Bcrg-shire . Questo luogo è notabile 
per una battaglia celebre fra i Danesi ed i Sasso- 
ni nel 871 . 

ASTORGA, [ in lat. /Itt irriga ;] citili di 
Spa‘ na , nel regno di Leon , sui fiumeTuer- 
ta . Long. 1 a ; lat. 42, io. (A) Long. 11 , 1 j 
lat. 42 , 24.) Sta questa città in una pianu- 
ra assai amena ; con è nè molto grande , nè 
molto prpolata , ma è assai ben fortificata dal- 
la natura e dall'arte. 11 fiume somministra 
degli ottimi pesci, specialmente delle tratte 
delicatissime . 11 suo vescovato è soggetto al- 
la metropoli di Compostella . Ha pure un 
ricco e numeroso capitolo, che è ammini- 
stratore del vescovato c dell’ospedale di S.Gio- 
vanni. Questo capitolo ha luor della chie- 
sa la giurisdizione criminale unitamente col 
vescovo . Ma in quanto ai delitti che si com- 
mettono nella chiesa , solo esso può inqui- 
sirvi . 

E’ Astorga un marchesato del suo nome. 
La cattedrale è di un gusto gotico . Vi sono 
pure 5 parrochie e due annesse , un conven- 
to d'uomini , un altro di donne, due spedali , 
ed il palazzo del marchese che è di una bella 
architettura . Questa cittì è distante io leghe 
da Leon , 3 6 da Burgos . 

ASTRAKAN ( governo di ) nella Tartari» 
Moscovita: comprende 1 ’ antico regno d’ As- 
trakan , che fu conquistato nel 1554 dal czar 
Itvan Wasiliewiekz , e racchiude una parte 
della costa occidentale e la costa settentrionale 
del mar Caspio . I calori vi sono si forti- nell’ 
estate* che secondo le osservazioni fatte da! 
sig. Lcich in Astrakan, vi oltrepassano talvolta 
il 100 , ed anche il 103 grado del termometro 
di Fsrenheit. Rarissimamentc vi piove in esta- 
te , e quando ciò accade la pioggia non dura più 
di un quarto d’ ora ; dal principio di maggio 
peraltro fino al fine di agosto vi regna un cer- 
to vento che tempera il calore > il quale senza 


di ciò diverrebbe insoffribile . Sarebbe del mi- 
to sterile cotesto paese , senza 1’ alluvione del 
Volga . Ma i terreni bassi sulle sponde di que- 
sto fiume , del Don , e del jaik tono di una 
gran fertilità, c producono pascoli eccellenti . 

11 fromento per lo contrario non vi riesce ; gli 
abitami fanno venir per adqua. da Cazan quel, 
lo che ne fa loro bisogno pel consumo.Quanto 
ai frutti di diverse specie , vi crescono in co- 
pia grande , edivengonobcllissimi . Vi si cop- 
rivano fra gli altri dc'meloni di ottimo sapore, 
de' cedriuoli , e de’ cocomeri , che sono alti 
una mezza canna. 1 moricelsi vi fanno a mera- 
viglia, e se ci si volesse attendere la seta vi 
riuscirebbe benissimo . 

Le prime viti d' Astrakan furono piantate 
nel idi 3; si adoprarono dei piantoni portativi 
dalla Persia . La vigna si è in oggi molto este- 
sa ; il grappolo viene di una grossezza straor- 
dinaria , e di un sapore squisito , e se ne può 
fare un vino eccellente . Si raccoglie pure del 
cotone a Astracan . Nelle sue macchie cre- 
scono de’ fiori , de' semplici , e diverse pian- 
te da mangiare . 

Salendo il Volga , trovasi una prodigiosa 
quantità di radici di regolizia , i di cui fusti 
sono sovente più grossi di un braccio , e cre- 
scono all’ altezza di una canna j se ne svelgono 
molti per tstrarne quello che chiamasi sugo di 
regolizia , che si prepara nelle spezierie di A- 
strakan . La regolizia viene da se stessa , come 
pure il kall , da cui non si cava quel profitto 
che potrebbe risultarne. Le macchie, ode- 
serti di Astrakan contengono diversi laghi 0 
marazzi di acqua salata , ove il sale giace nei 
fondo dell'acqua in forma di cristallo , oppure 
vi galleggia a guisa di zolle . Tutto il terreno 
che circonda Astrakan è cosi impregnato di 
sale , che in nessun luogo vi si trova acqua dol- 
ce a qualunque profondità si scavi . Viene ciò 
forse dal feltrare che fa l’ acqua del mar Caspio 
per meati sotterranei , e riprodursi in quei siti, 
che non sono più elevati del livello del mare. 
In oggi , la corte di Russia ha fatti pubblicare 
rigorosi divieti, per impedire che si porti via 
cotesto sale , essendosene a se sola riservato lo 
spaccio . Il più noto de' laghi salati è quello 
di Elton o di Eltan . Si depone il sale ne' ma- 
gazzeni diDmitriewsKC di Saratow , situati 
sul Volga , e di là si trasporta più oltre . 

I Torgotini, altrimenti Kalmuciri , ed i Tar- 
N n a lari 
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tari Nogaiesi , si spargono in tempo di estate 
nelle macchie di Astrakan . Tali macchie sono 
piene di uccelli, di cacciagione , e di bestia- 
me . I Tartari ed i Kalnuictti vi mantengono 
delle grosse mamire.Vi si trova pure una spe- 
cie di capre selvaggio , che portano delle pic- 
cole corna ritorte j una sorte di topo che tra- 
manda quasi lo stesso odore del zibetto , e 
che si sta sulle rive del Wolga ; delle aquile , 
de’ fagiani , delle pernici , delle galline , &c. 
Fra gl' insetti di quella contrada si trova 
pure la tarantola . Il pesce di tutte sorte vi è 
abbondantissimo ed a vii prezzo. Le città prin- 
cipali di questo governo sono / 3 ttrakan,Kroit- 
ttajnr, ]cttatajo'Vtka, Tscbtrnoijar , Zarizin- 
Saratosv , &c. &c. 

ASTRACAN, o ASTRAKAN ; cittàdella 
Moscovia Asiatica situata in un'isola del Wol 
ga , detta Seitza . Il buccio principale del fiu- 
me ha in cotesto luogo ìaoo piedi di larghez- 
za . Si gela esso si fortemente l’inverno , che 
può passarsi con delle carrette cariche ; ma il 
ghiaccio non dura per ordinario più di due 
mesi . L’antica città di AscraKan , che fu con- 
quistata e rovinata dallo czar Iwun Wasilie- 
Wìckz non occupava la stessa arra : era situata 
a io Werste , altri dicono a 60 , a 70 Wcrste 
più su, sopra il Wolga , perchè in cotesti due 
luoghi si trovano delle ruine , donde si sono 
trasportate delle pietre perla costruzione delle 
fortificazioni, delle chiese , e delle case della 
moderna Astrakan . Questa città ha un vasto 
recinto , chiuso da una muraglia, una gran par- 
te della quale caduta in rovine è stata richiusa 
con delle palizzate.il governatore risiede nel- 
la fortezza , ove occupa un casamento fatto di 
legname . Fuori della fortezza v’ è un edificio 
di pietra , ove sta la cancelleria . Le case de' 
particolari sono di legno , il che la rende sog- 
getta a gravi incendi : nel J767 arderono mil- 
le case . Fu nel 1 746 che per ordine della cor- 
te Imperiale si cominciò a ristorare la città . 
Le strade furono allargate , etirate a cordone, 
il meglior edificio di Astrakan è la chiesa cat- 
tedrale dell’Archijerai, vale adire , arcivesco- 
vo greco . Oltre questa , vi sono altre quattro 
chiese Russe costruite di pietra, fra le quali 
. Li'o/itcbtnia è la più notabile. Vi sono 4 con- 
venti greci. Gli Armeni vi hanno una chiesa ed 
un vescovo ; i cattolici ve ne possiedono una, 
come pure i protestanti • Fra i sobborghi di A- 


strakan, quei di Cazan , di Siberia, e della Tar- 
tara sono i più considerabili . Dalla parte me- 
ridionale si edificò nel 1746 un nuovo sobborgo 
che è assai grande, ed occupato unicamente da- 
gli Armeni . Il canate che passa fra questo sob- 
borgo e la città , fu scavato per avere una co- 
municazione fra il fiume Kutum e il Wolga . 
I vascelli in questo canale vi stanno in salvo 
come nel porto il più sicuro , Il numero degli 
abitanti di Astracan si fa ascendere a 70 mil* 
anime , la maggior parte dei quali sono Russi, 
gli altri sono Tedeschi, Francesi, Inglesi, Tar- 
tari , Persiani «Greci, Italiani, Armeni , Sve- 
desi , Kalmucki , e Indiani venuti dal Mo- 
gol . La situazione della città è vantaggiosa 
pel commercio ; in conseguenza vi fiorisce 
esso costantemente , sebbene abbia in questi 
ultimi tempi alquanto sofferto . In questa cit- 
tì si contano fino.a 3 mila negozianti , i prt- 
cipali de* quali mantengono de' vascelli sul 
Wolga c sul mar Caspio . Vi sono inAstrakan 
alcune manifatture di seta e di cottone . II 
commercio colla Persia è il maggiore ed il 
più vantaggioso. La città è difesa da una for- 
te guarnigione . I contorni presentano una 
gran quantità di case di delizie c di vigne . Nel 
1670 il ribelle Stenkorasin crasi fatto padro- 
ne di questa città per tradimento; ma subì 
in Moscow il g.stigo di sua perfidia . Sta 
10 leghe nord ovest lontano dal mar Caspio, 
75 nord da Tcrki . Long. 67; lat. 4J, aa. (P.) 
Long. 68 ; lat. 46, 1 5. 

ASTKUNO ; montagna d’ Italia , nel re- 
gno di Napoli, vicino a Poazoio . Sonovi in 
questa montagna dei bagni , chiamati bagni 
£ /I (/rutto , che alcuni geografi prendono per 
la fonte minerale , detta dagli antichi Oraxus : 
Cotesti bagqi sono proveduti di acque da un 
laghetto . 

ASTURA ; fiume della campagna di Ro- 
ma , che ha rimboccatura ne! mar diToscana, 
dieci leghe sud est da Roma . Er*vi una vol- 
ta un borgo vicino a quest’imboccatura: ivi 
Cicerone s’imbarcò per Gaeta , dopo essere 
stato proscritto . Quivi vicino fu messo a 
morte per ordine del triumvirato . Vicino pure 
a cotesto luoco Corr-do e Federico furono bat- 
tuti e presi da Carlo re di Napoli . 

ASTURIA , [in lat. Attoria-, ] provincia 
di Spagna , che ha circa .18 leghe di longhez- 
za e 18 di larghezza, limitata a levante dalla 
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Biscagtia i a mezzogiorno dalla Castiglia vec- 
chia e dal regno diLeon , a ponente dalla Gali- 
zia, al nord dall’Oceano . Si divide in due 
parti V Attoria di Oviedo, e V Attoria di 
Santillana : è essi l’appannaggio de’primoge- 
n!ti diSpagna . 

11 paese è ineguale , ricoperto a mezzogior- 
no da alti monti, che sono come rami dei 
Pirenei , e si separano dai regni di Leon c 
della Castiglia vecchia . Tutti cotesti monti 
sono ingombri da vaste selve . Il suolo pro- 
duce ciononostante fromcnto in abbastanza , 
molte fratta , e vino eccellente . L’aria vi è 
assai buona: vi si trovano parecchie miniere 
d'oro, di crisocolla , d’azurro, e di vermi- 
glione ; ma ciò che v’è di più notabile sono i 
cavalli, la bontà e celerità de’ quali veni- 
vano si stimate dagli antichi , che i Romani 
li preferivano a tutti gli altri cavalli di Spa- 
gna . Gli abitanti sono sinceri, generosi, bravi 
e lavoratori , ma poveri . Le sue fitta prin- 
cipali sono Oviedo , Santillana , e Sax-An - 
deto . Non v’ è che un vescovo in questa 
provincia, che è quello di Oviedo, che dipende 
immediatamente dalla Santa Sede . 

La nobiltà di questa provincia vantasi di di- 
scendere dagli antichi Goti, e pretende non sia 
«tato il suo sangue mescolato con quello né 
degli bòrei nè de’Mori ; di fatti, dopo la in- 
felice battaglia che i Goti condotti da! loro re 
Rodcrico perdèrono contro i Mori vicino a 
Xeres , Pelagio , principe Goto si ritirò nelle 
montagne delle Asturie con molti nobili di 
sua nazione , e vi raccolse un picciolo corpo 
di armata ; ma vedendosi troppo debole per far 
fronte ai Mori in aperto campo , si ritirò in 
un vasto sotterraneo di una delle montagne 
delle Asturie , ( chiamata Rutena ) , ne sortì 
subito che i Mori andarono ad assalirlo , e gli 
obbligò a prendere la fuga. In appresso fu 
edificato in cotesto luogo un convento, che 
come l’altro della montagna, si denominò San- 
ta Maria de Cobadonga . La ritirata e la vi- 
gorosa difesa dei Goti sono tuttora si cele- 
bri in Ispagna , che tutti quei che abitano il 
monte £ Aurina vengono riguardati quai 
veri Goti , ed hanno dei privilegi particolari , 
sebbene non sieno che contadini, i quali abban- 
donano il loro domicilio per andare a servire 
in al *re contrade della Spagna : essi si credo- 
no insultati quando non vengano detti illu- 
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r tre Godo, 0 ili «tire montagne t ; e malgrado 
la povertà loro , ravviserebbero essi qual di- 
sonore unirsi a famiglie ricche, che non fos- 
sero della stessa loro origine . La considerazio- 
ne che si ha per essi è tale che altre famiglie 
pagano sovente somme grosse per appartener 
loro mediante il maritaggio • 

ASUAN ; città di Egitto , nella parte meri- 
dionale , sulla riva destra de! Nilo . I Turchi 
la chiamano Sabid , e gli Arabi lituani , alcu- 
ni geografi credono sia 1 ' antica Metactmpto , 
o Tacomptox , o Tacbempto ; altri la prendo- 
no per Syene stessa . 

ASUNGfcN; laghetto di Svezia neliaVestro- 
gothia, verso le provicele diSmaiand , e di Hai- 
land . 

AT. P'ed. Ath . 

ATACAMA; città e porto di mare, nell’ 
America meridionale al Perù, accanto al tropico 
dclCapricorno . Long. ;op, io; ìat.mcrid . a a, 
30. (R.) 

ATACAMA ; montagne d’America , che 
separano H Perù dal Chili . Stanno fra la città e 
il deserto diAtacama . (R.) 

ATACAMA ; gran deserto all’ estremità 
meridionale del Perù e al nord del Chili , fra 
il mare del Sud e le Ande a levante . li paese 
è si arido , che vi periscono i muli per man- 
canza di acqua e di erbe . Nello spazio di do 
leghe non v’è che una specie di fiume di-un 
corso intermittente , e che si ferma tutte le 
notti : si ripete la cagione di un tal feno- 
meno dal sole che strugge durante il giorno 
le nevi, le quali nuovamente si gclanola not- 
te. Gl’Indiani hanno dato a questo fiume un 
nome che lo caratterizza ; lo chiamano AttcbaL 
luìac , vale a dire ipocrita. In questo deser- 
to si trovano ouclle montagne terribili > 
che separano il Perù dal Chili , e che sono 
coperte di neve in tutte le stagioni . Di là da 
coteste montagne il ptesc è assai temperato . 
Si è trovato un sentiero più commodo per pas- 
sare tali montagne , ed è di seguire la costa , 
la quale è assai meno deserta che l'interno del 
paese : vi si trova ancora qualche porto . (K.) 

ATACAMES; governo dipendente dall' 
udienza di Quito nel Perù . Sta lungo le coste 
del mar del Sud, sopra Guayaquil , sotto l’ 
equatore . Dal 1741 questo paese si è popo- 
lato mediante la comunicazione del mar del 
Sud « Quito , salendo il fiume dei Smeraldi , 

ATAC. 
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ATAC-APAS;popoli aatmpofagi dellaLui- 
giana.N’el 1719 mangiarono un Francete chia- 
mato Charleville • 

ATALA; piccola cittì d’ Italia in Sicilia , 
nella valle Demona . Sta tulio stretto di Mes- 
sina in una situazione assai ridente , fra Mes- 
sila e Taormina . Long. 36, jo ; lat. 37, 40. 

ATALAVA. Ved. Atala va . 

ATALAYA , o ATALAVA , ( in lat .He. 
meroscopium ; ) piccola città di Portogallo 
scll' Estremadura » su di un eminenza , con 
una buona fortezza , in distanza di a leghe 
sud da Tliomar, e vicino a! Tago .Long, io; lat. 
39 - *5 • 

ATAVILLOS, o ATAV 1 LLES ; popoli 
del Perù , nell’America meridionale , alla sor- 
gente del fiumeXauca,a qualche distanza dal mar 
Pacifico e da Lima . 

ATBOY . Ved. Atheoy . 

ATECA ; borgo di Spagna , nel regno di 
Aragona , sul fiume Xalon , due leghe sopra 
la città di Calatayud . Clusìo vi mette l’an- 
ti cizlrtacum , città dei Celtiberi.che altri collo- 
cano aDaroca . 

ATEE . Ved. Athee . 

ATEL uno dei nomi che i Tartari danno al 
Wolga ; gii altri sono Edel e Jode! , e questi 
nomi significano il gran fiume , la gran ri- 
viera, la gran corrente . 

ATELLA; antica città d’Italia nella Terra 
di Lavoro: è in oggi F.ìpidio , situato fra 
Napoli e Capua ; re ne veggono ancora le fos- 
se, e alcuni avanzi di un edificio pubblico (R.) 
[Questa città fu sede vescovile , e si diceche 
il suo primo vescovo fosse S.Elpidio, che ha 
dato il nome al villaggio sudetto . Isuoi ve- 
scovi si trovano nominati fino al anno 649. 
Ved. pure l’art. seguente .] 

ATELLA ; borgo d'Italia, nel regno di 
Napoli , ai piedi dell’Apennino , in distanza 
di due leghe dalla piccola città di Melfi, nella 
Basilicata, verso il Principato ulteriore . Si ve- 
de che questo borgo è stato una città consi- 
derabile . Ma nè luna nè l’altra di queste città 
può essere l' zitella, città di Toscana, nota 
pel suo famoso anfiteatro , ove si rappresen- 
tavano delle commedie satiriche e buffonesche 
che chiamavansi ri tei lane . [Nessuna città 
mai v'è stata in Toscana col nome di zitella, 
molto meno che vi fosse wn famoso anfitea- 
tro per le commedie Atellane • La città don- 


de tali commedie presero il nome è TAtclla 
della Campania , oggi Terra di Lavoro . Dio- 
mede il grammatico dice espressamente In- 
siti Wb.y.Tertia speda fabularum latinorum, 
qtuc a civitate Oscorum zitella , in qua pri- 
mum cocpttc , zi teli ante dietro trtnt . Or chi 
non sa che gli Osci erano popoli della Cam- 
pania? Se ne possono veder le prove nel Dict. 
geogr. del la Mattiniere arr. Osci . Fa errore 
il sig.cav. Tiraboschi quando al lib. i,§. 27, 
della Star, della Leti. Ita/, dicendo derivali 
gl’istrioni dall'Etruria , soggiunge che ancor 
le tavole Atellane a questi succedute non al- 
tronde che dagli Osci popoli deir Et) uria furo- 
no pese . 

ATEL 1 .ARI , o ATELLARA ; fiume di Si- 
cilia che scorre nella valle di Noto , passa 
per Noto, e si scarica nel mare , vicino alle 
rovine dell’ antica Floro . Si pretende che T 
zitellona sia l 'Eloro di una volta . 

ATENA ; piccola città d'Italia nel regno 
di Napoli , nel Principato citeriore . Sta 9 le- 
ghe nord lontano da Policastro vicino al Ne- 
gro, con titolo di principato./. eng.3 3,8 ;/<z/.4c, 

*8. (R-) 

ATENE, in ht.zltben* ; città della Gre- 
cia, celebre per la sua antichità, per gli uomi- 
ni dotti, e per i grandi capitani che ha prodotti. 
In oggi è poca cosa in paragone di quello che è 
stata: sonevi 15 in 1 6 mila abitanti che parla- 
no un greco corrotto, che ha nondimeno della 
grazia.[Buschin^dice che 6000 cc sono gli abi- 
tanti^ quarti de qualiCristiani che vi hannoun 
gran numero di chiese , non avendovi i Tur- 
chi che 5 moschee • ] Appartiene ai Turchi , e 
la posizione sua sta sul golfo di Engia o di 
Egines ,E’ la capitole della Livadia , Chiama- 
si volgarmente Setines ; e v’è una cittadella . 
[Questa cittàè situata sopra una roccia scosce- 
sa , circondata da una pianura larga e lunga da 
7 in p miglia ; in essa stendeva»! P antica Ate- 
ne. Poche città sono piu antiche di questa. Ce- 
crope la fondò, Teseo [ingrandì, Adriano 
Tabbelli , e vi alzò un palazzo , di cui restano 
ancora 17 colonne . Fu sottoposta agli impera- 
dori greci , contro i quali la conquistò il 
march. Bonifacio . I Francesi la possederono 
fino al Vespro Siciliano nel 1282, nel qual 
tempo ne farono discacciati dagli Aragonesi . 
Dal dominio di questi passò in quello della 
casa Acciaioli- Nel 14J5 fu tolta da Maomet- 
to 
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to li all’ottavo principe di questa Casa • Fu 
espugnata dopo dai Veneziani nei 1464, e nel 
1487 ; ma dovettero abbandonarla . Non ci 
scorre presentemente questa città senza tro- 
vare rovine 0 magnifiche o celebri. Nei l'/^cre- 
pa!i o cittadelia, un vestibolo, alcuni resi- 
dui di colonne fanno risovvenire del tempio 
della Vittoria. Nel Partbenion o tempio di Mi- 
nerva, divenuto moschea , si ammirano 46 
belle colonne, e vari bassi rilievi che ancora 
l'adomano , e che Io fanno riguardare come 
il monumento di antichità il più riguardevo- 
le che sia al mondo.ln queste vicinanze si trova 
I’ Ercctbeion o tempio di Erctteo di cui non 
rimane che una parte . A' piè delia montagna 
v'è il teatro di Bacco, fabbricato di pietre a 
taglio : se ne veggono ancora 30 archi se- 
polti sotterra , e una grotta singolare nel sas- 
so vivo. Verso levante v’è una piccola torre 
di marmo , circondata da 6 colonne scanalate; 
coperta da una cupola , sulla quale v’e una 
lampada ; il volgo la chiama ìa Lanterna di 
Diogene , e si crede dagli eruditi avanzo di 
un antico tempio . Verso ponente v’è la col- 
lina dell’ areopago : una roccia poco aita , i 
cui fondamenti sono tagliati in semicircolo 
c a punta di diamante , vi sostiene una sala di 
jo pertiche di lunghezza: nel centro v’era una 
tribuna tagliata ancor essa nel sasso vivo : là 
nel silenzio della notte si adunava questo 
famoso senato: vi si veggono ancora alcu- 
ne volte che servivano di prigione . Al mez- 
zo giorno del teatro di Bacco v’era la colli- 
na del Museo , in cui si veggono varie grotte 
tagliate nel sasso vivo che servivano di sepol- 
cri . Nella pianura e sulle sponde dcll’llisso 
si trova la Chiesa Greca , detta Panagia , die 
fu un tempietto diCcrcrc, fabbricato di marmo 
bianco . Al piè de! monte Imetto esistono le 
rovine dello stadio , di cui ancor si distingue 
il recinto . La torre dc’venti è una torre ot- 
tagooa di marmo , nel cui ffrgio sono rappre- 
sentati i venti con i loro diversi attributi ; iri 
cima v’era una piccola piramide che sosteneva 
un tritone di bronzo, che con una bacchetta ad- 
ditava il vento che soffiava. Unode’ piùbtlli 
monumenti dell’ architettura antica sono gii 
avanzi del tempio di Giove 01 iinpico,che avea 
4 stadi di circuito , di cui rimangono alcune 
colonne e un lungo muro. La chiesa Agiot 
Georgios(S. Giorgio) era il tempio diTcseo ; 1 


e sul fregio della facciata si vede ancora la bai- 
taglia de'Centauri e de’Lapiti.Troppo lunga co- 
sa sarebbe il descrivere tutte le rovine di que- 
sta famosa città . Chi fosse vago di avere unq 
descrizione delio stato diAtene , nell’epoca del 
suo maggiore splendore, ed un paragone di 
tale stato con quello che i viaggiatori moder* 
ni hanno scoperto nelle sue rovine consulti la 
bell’opera recente dell’Ab. Barthclemy intit, 
Piaggio di Anacarti il giovane nella Grecia. 
che si ha trad.in ital.e stamp. in Venezia per il 
Zatta dal 1791 al 1793. Le antichità di Atene 
sono state misurate e disegnate , da Giacomo 
Stuard , e Nicola Revel pittori e architetti In- 
glesi: di questa opera data alla luce in Lon- 
dra ne abbiamo finora due volumi.uno ne com- 
parve nel 1761, e l’altro nel 1790.] Atene ave- 
va 3 porti ; quelli di Falera e di Afunicbia a 
levante sono in oggi quasi abbandonati ; quel- 
lo del Pireo a ponente ha l’ ingresso un. poco 
stretto , ma il fondo ne è ottimo : è molto 
frequentato anche in oggi , e si chiama Pori» 
Draco ePorto Leone da un bei leone di marmo, 
che era situato nel fondo del porto e che al 
presente si vede innanzi l’arsenale di Venezia: 
si veggono ancora i fondamenti di un muro 
lungo quasi 5 miglia che univa questo porto 
alla città. La città unita ai suoi porti aveva 
quasi 17 mig! : a di circuito . In oggi vi si fa 
commercio di olio , di cuoi , di sapone , di 
pece , di vini molto stimati , &c. Gli Atenie- 
si moderni sono ben fatti , vivi , ingegnosi , e 
vani.] Long. 41 , jj ; lai. 38 , }.(V.)Long. 
40, 31; Fot. 38, J. ) 

Vi sono ancora parecchi altri luoghi , che 
hanno portato il nome d ; Atene ; ma bisogna 
considerare che siccome le belle arti e le scien- 
ze hanno fiorito in quella città più che in ogni 
altra della Grecia , il soprannome di Atene è 
stato dato metaforicamente 1 tutte quelle città 
che hanno coltivato con distinzione le scienze 
e le arti . Cosi dicesi anche di Parigi i un'al- 
tra Atene . Gli autori antichi hanno con fre- 
quenza fatto uso di questa figura , il che ha 
potuto essere cagione di errore in molti geo- 
grafi . Io crederci ancora che le città edificate 
da colonie Ateniesi , abbiano potuto aggiunge* 
re al nome lor proprio il soprannome di Atene 
per rispetto alla madre lor patria . 

ATENREY . P'ed. Athenwey . 

ATERDEE. Vcd. Atheades , 

ATEZ- 
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[ATEZZA ; terra gr.ndc e culti de! regno 
di Napoli, nel Abtrruzzo citeriore , di lì dal 
Sangro . Ha una chiesa con titolo di abbazia, e 
più conventi rii frati . Fa commercio di pelli 
conciate , cd è posseduta dalla casa Colonna .] 

ATF 1 ÉLD . /•'Vi/. Hatheld . 

ATERLY . Veà. Hati.efiy . 

ATH ; [in lat. /hbum(\ cittì dc’Pacsi bassi 
Austriaci, nella contea di Hzinaut, sul Dcn- 
der • Ne sono state demolite ultimamente le 
fortificazioni . Long.ii,jo;/ar.fo,ìì . 

Essa è piccola . Sopra i suoi rampari si sono 
■piantati dei viali di alberi in forma di corso . 
Le porte dell’ antico recinto vi sono state con- 
servate , e vi si sono fissati dei m. gaz Zeni . 
Questa cittì è vaga , ben fabbricata , con una 
piazza di armi assai bella, ed un palazzo pub- 
blico rimarchevole . 11 castello o abitazione 
del governatore non è stato terminato. 11 com- 
mercio suo principale consiste in tele . E'ia 
•patria di Giovanni Taisnier , c stato leghe 
■sud ovest lungi da Brusselles . I Francesi ia 
.presero nel 1^97 , e la resero lo stesso anno 
pel trattato di Kiswik . La ripresero nel 1701, 
ma i confederati la ritolsero nel 1707 per la 
casa d’ Austria , alla quale è rimasta , sch- 
iene i Francesi se ne sieno resi padroni nel 
■174;. 11 famoso Michele Baio nacque nc’suoi 
contorni . 

ATHBOY , o ASBOY j borgo d’ Irlanda 
nella contea di Est-Meath , lungi 3 leghe nord 
ovest da Trina . Manda due deputati al parla- 
mento . (R.) 

ATHEE , o piuttosto ATHEY ; borgo di 
Fraocia , elezione, e in distanza di due leghe 
sud ovest d’Amboise . 

ATHEE ; borgo , elez. di Chateau-Gon- 
thicr, a una lega nord da Craon . 

ATHENREY , ATERICH ,0 ATHENRY; 
cittì d’Irlanda nella contea di GalloWay , nella 
provincia di Connaugbt , 3 leghe sud lungi 
da Tuam , e 4 ovest da GalloWay • E'cinta da 
un muro di gran circuito , che comprende 
molti campi, giardini, e poche case.Nlanda due 
deputati al parlamento. Z.org.u,io;/iT/.53,3o. 

ATHERDEE ; borgo d’irlarda , nella con- 
tea e ip distanza di 3 leghe sud da Louth. Man- 
da due deputati al parlamento. 

ATH 1 ÈS ; borgo considerabile di Francia , 
nel Vermandesc , in l’icardia , sull' Oumi- 
gnoo . 


ATHIS ; nome di due piccole cittì o belli 
borghi di Francia , uno de' quali nel Laonese, 
una mezza lega lontano da Laon , e 1 ’ altro in 
Normandia , lungi 5 leghe sud est da Vire . 

ATHLONE ; borgo d’ Irlanda , nella con- 
tea di Roscommon , sul Shar.non . E’ il luogo 
principale di questa contea. Una volta era la 
sede di un vescovo . V’ i un castello ed un ot- 
timo porto . Vi si tiene mercato . Athlone 
sta 25 leghe ovest lontano da Dublino. Long. 
9, 30; lat. 53 ,20. (R.) 

ATHOL; provincia di Scozia , nella parte 
di mezzo di questo regno , fra le provincie di 
Perth,di Strathcrnc , di Badenoch, e d i Loqua- 
bio. 

E’ esso un paese sterile coperto di monti, di 
boschi, e pienodi laghi.Tuttavolta vi sono ot- 
timi pascoli . Blair o Athol è il luogo princi- 
pale. Vi si vede un castello con un borgo, 
notabile per la battaglia che vi si diede Ji 3 
giugno i68p • Il lord visconte Dundee , che 
comandava per Giacomo II, batti il generai 
Mackay, ma perdi la vita sul finir dell'azione. 
Cotesto luogo iil titolo di una casa ducale. 

I principali laghi di questa provincia sono 
Locb Eytacbtlc , che stendendosi dal nord al 
sud , mandale sue acque nel lago Rcnnach . 

Lecb-Rennach , fornnto dal precedente e da 
alcuni ruscelli , produce il fiume Tinnuel , che 
ne esce a levante , per correre verso ponente. 

Loc/t-Garry , laghcttp al nord di quello di 
Rennach . Dalla sua parte settentrionale esce 
il fiume Garry . 

Vi sono ancora i piccoli laghi o Locb di 
Gmry e di Logon . 

ATHOS ; grande e famosa montagna di Eu* 
ropa, sulle coste marittime della Macedonia , 
verso l’antica Tracia o Romania moderna , in 
una penisola.di cui occupa tutta la lunghezza, e 
due lati della quale formano il golfo di Contata 
( tinnì Strimonicut ) e il golfo di Montatimi 
( tinm Singiticut. ) Si danno comunemente a 
questa penisola 40 leghe di circuito, ed altret- 
tante alla base dell’ Athos . Questo morte si 
annovera frale più considerabili ineguaglianze 
convesse che sieno sulla superficie del globo : 
consiste in una catena di più sommità , e per 
cosi dire di più appartamenti , fra i quali ve re 
è uno , che per 1’ altezza cd abitazioni attrae 
in modo principale I’ attenzione dei curiosi: 
è esso quello che chiamasi propriamente IV*- 

-* ha 
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hot e il monte tanto . La sua altezza non è sta- 
ta per anche misurata come quella del Tenerif, 
dei Chimboraco ■ del S. Coctard , e del Cani- 
gou ; ma si rileva dall’estensione dell’ombra 
che tramanda . Una tale estensione fu gii os- 
aervata dagli antichi : Pliaio e Plutarco riferi- 
scono che nel solstizio di estate, versoi’ ora 
del tramontar del sole , la piazza del mercato 
di Myrrhina, nel isola di Lesbos , in oggi Sta- 
timene , riceveva l’ ombra dell’ Athos ; osser- 
vazioni impiegatevi dopo, hanno confermato il 
fatto , ed è noto che da quell’ isola a co tesso 
monte vi sono 17 in 18 leghe di distanza. 

I contorni dell’ Athos contenevano una vol- 
ta le cinque città di Cleonea , di Thysres , di 
Akrothcm , di Olophizus , di Dion , e quan- 
tità di case di campagna assai be!le,ove gli anti- 
chi filosofi della Grecia si ritiravano sovente, 
a cagione della salubrità dell' aria , dell’aspetto 
ridente e macstosodelle sue colline ,e de’ ma- 
ri che le circondavano . Questo popolo di filo- 
sofiha dato luogo a ai conventi di religiosi 
greci ,ed aquantità di romitori e di grotte san- 
tificate , ma fetide e malsane . Questi conven- 
ti sono cinti di mura e di fosse , per la mag- 
gior parte capaci di resistere ai giuochi di ma- 
llo dei corsari > da cui sono sovente minaccia- 
ti . Vi si contano circa 6 mila religiosi sotto la 
protezione del bostangi - bascl , e sotto gli oc- 
chi di un agà che dipende da un bascià . I doni 
che essi fanno a costui ascendono a quasi ;o 
mila lire all’ anno , la contribuzione che paga- 
no alla Porta Ottomana è delia stessa somma . 
L’ elemosine che essi ricevono dalla chiesa 
Greca in generale, e dagli ospodaridi Valla- 
chia e di Moldavia in particolare , unitamente 
al prodotto dei pascoli della montagna sono 
ciò che li mette in grado di somministrare una 
tal contribuzione . Vivono dall’ altro canto 
cotesti monaci iu una gran povertà e sotto re- 
gole austerissime ; alcuni di loro si danno inte- 
ramente allo studio e alla contemplazione ; ma 
ia maggior parte s’ impiega in lavori manuali 0 
va mendicando. V è per essi un pubblico mer- 
cato, che si tiene tutti i sabbati , alla presen- 
deir agà , in un luogo deila montagna chiama- 
ta Kartis-.ivi fanno essi cambio fra loro di pane, 
di frutti, di legumi , di coltelli , di utensili , e 
di piccole immagini . Ogni sorta di carni è lo- 
ro severamente proibita , del pari che ogni co- 
municazione con donne . Si pretende giungano 
Geogr. moder. T.I, 


zS? 

tatti ad un' eri molto avanzata ; il che non h 
difficile a credersi , dietro la descrizione dei 
paese che abitino, e della vita sobria che meni- 
no . 11 viaggio del monte Athos è in oggi un* 
dci’.e maggiori curiosità deila Grecia moderna. 
(P.) Long. 42, 30; Ut. 40, 1 jO 

ATHY , o ATY ; città d’Irlanda nel!» con- 
tea di Kildare , nella provincia di Lein- 
ster . Sta sui fiume Vi'atcrford al sud di Kil- 
dare . Manda due deputati al parlamento . 
Long, io , 20; lai. u , io . 

ATHYNA ; piccola città del regno d’Un- 
gheria , nella Schiavonia propria , e colla 
contea di Possega verso la Prava . 

ATI , o ATY ; piccolo cantone d’ Africa 
nella Guinea , sulla costa d’ Oro , al nord di 
Fantin , e a levante di Abrambou . Questo 
paese c pochissimo noto, perchè gli Europei 
fanno il loro commercio sulla costa, e non 
s’ impegnano molto innanzi nelle terre . 

AÌTENZA ; città di Spagna , nella Casti- 
glia Vecchia , fra Siguensa e Borgo d’ Osma, 
vaga e ben situata , con un buon castello su di 
un eminenza . Nelle vicinanze vi sono degli 
alti monti che si chiamano Sierra d'jitiettxa. 
Long, ij ; ìat. 41 , 1 y. 

ATINA , [ in ìat. a I tinum ; ] piccola città 
(^Italia , nel regno di Napoli , c nella terra 
d: Lavoro . Era una volta sede di un vescova- 
to , che è stato convertito in prepositura d’im- 
mediata dipendenza dal Papa . [ Questa città, 
che orata 3700 anime , è antichissima , e fu 
una delle cinque , che fabbricarono le armi, 
per ajuto di Turno contro Enea , se dice il s>6 
ro Virgilio nel Vili lib. dell’ Enei di . Fu città 
de’ Volsci , poi colonia de’ Romani . Ebbe i 
suoi vescovi che da^Gio. XIII nell’ anno 968 
furono fatti suffraganti diCapua . Divenuta 
povera , circa i tempi di Eugenio 111 , vi fu sop- 
presso il vescovato . Una cronaca delia Chiesa 
di Atina fino al 1 35 J si ha nell’ Italia sacra 
dell’ Ughelli , voi. X , e tra gli Saipt. rer. 
Italie, "del Muratori , voi. VÌI. Ha scritte le 
Memorie storiche di Atina , Bonaventura Tau- 
leri, Napoli 170». ] 

AT 1 TLAN ; lago dell’ America , nel Mes- 
sico , governo di Guatimala , nel paese dei 
Choutales . Hi circa 10 leghe di circuito . 

ATLANTICO ; Oceano Atlantico : cosi 
chiamavasi anticamente , e cosi chiamasi so- 
vente anche in oggi quella parte dell’ Oceano 
O o che 
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che iti a ponente dell’ Africa , e dello stretto 
di Gibilterra . (R.) 

ATLANTE , in frane, [ed in lat. A dai ; ] 
è una catena di montagne in Africa 1 che se- 
para la Barbaria dal Biledulgerid , e si stende 
da levante a ponente . Vi sono molti luoghi , 
ne’ quali cresce il frotnento sotto la neve ; lo 
stelo ne comparisce a misura, che essa si 
•Sfugge . Vi si raccoglie pure dell’ orzo in 
quantità : v’ è un gran numero di alberi frut- 
tiferi , che danno sussistenza agli abitanti di 
alcuni poveri villaggi, che hanno pure risor- 
sa nel bestiame che essi fanno pascolare sulle 
alture e nelle valli . Ancorché abbiano Ì poeti 
spacciato che la 9ua cima si perda ne’cieli, non 
è questo monte paragonabile nè colle Alpi, nè 
colle Ande , nè coi Pirenei neppure .L'altezza 
•perpendicolare dell'Atlante è dalle 400 alle 
doo pertiche . Il declivio ne è dolce , e seb- 
bene sia ingombro da rocce , vi si trovano de* 
terreni al sommo fertili . Questo monte famo- 
so ha tenuto assai in esercizio i poeti , che ne 
hanno decantate le maraviglie . I viaggiatori 
non vi rinvengono alcun vestigio di quelle an- 
tiche maraviglie che lo rendevano la più deli- 
ziosa regione della terra . Delle belve vi con- 
trastano il pascolo agli infelici abitanti , ed il 
giardino delle Esperidi è ricoperto da aride !^- 
bie , ove non si raccoglie nè oro nè frutta . 

Si è dato il nome di Atlante a delle raccolte 
di carte geografiche di tutte le parti note del 
mondo , perchè le carte portano , per cosi di- 
re, il mondo , come la f.vola ha supposto che 
venga esso portato da Atlante . 

Il grande Atlante di Blac'W è la prima ope- 
ra che sia comparsa sotto questo titolo . D" al- 
lora i:i poi r.e abbiamo avuti molti altri de’sigg, 
Ssnson , Delisle , &c. IAÌa. Carta . (R.) 

. ATLE ; grosso borgo d’ Inghilterra , ben 
popolato, nella contea di N'orthfolck. 

ATL1SCA ; valle considerabile dell’ Ame- 
rica settentrionale , nella provincia di Tlasca- 
la , al Messico . Vi si raccoglie del fromento 
in abbondanza . Gli Spagnuoii che 1’ abitano 
tono più di mille , senza contare i naturali che 
lavorano la terra . 

ATOCK., o ATTOCK ; capitale della pro- 
vincia deilo stesso nome , al Mogol in Asia , 
alla confluenza del Nilao e dell* Indo • Long. 
po, 40; lat. 32, 20. 

ATOS, ytd. Athos . 


ATOLLON , o ATTOLLON , mucchio <T 
isolette che quasi si toccano . Le Maìdive sono 
distribuite in 13 atdlonì . 

ATOUG1A ; piccola città di Portogallo 
nel i’ Estremadura, sulla riva del mare , dirim- 
petto alle Barlinghe. Sta in fondo ad una pic- 
cola baja , al nord est di Santaren . K’ munita 
di un forte castello , c non ha che 300 abitan- 
ti in una sola parrocchia . 

ATRAMITI , è uno dei nomi , sotto de’ 
quali gli antichi geografi hanno parlato degli 
abitanti dell’ Hadramant , e Hadramuth , ricca 
e florida contrada dell’ Arabia felice, verso T 
Oceano , fra il Yemen , lo Scadshar , e-tf di- 
stretti di Aden , di lis , e di Sanaa . Al tem- 
po di Maometto questi popoli erano della 
tribù di Ad; in oggi sono di quella di N’a- 
mtid , e Moka è la lor capitale. 

ATRI, a n t i cam c n teAdria,[An la, e Piadria\] 
piccola città d' Italia , r.rì regno di Napoli , 
su di un monte dirupato . Ha titolo di ducato 
ed appartiene alla ei%\Acqu.vitiva [cui fu ven- 
duta nel 1393. Nel 1760 peraltro estòltasi 
questa illustre famiglia coll, morte di D.lsa- 
bella principessa Strozzi Acqua* iva, restò Atri 
ilevoluta al dominio regio .] Il suo vescovato 
è unito [fin dal 1252 ] a quello di Civita di 
Penne , ed è sufl'nganeo a qurilo di Chicli , 
ma esente dalla sua giurisdizione . Ha pochi 
abitatici , sta circa 3 leghe discosta d.l mare 
Adriatico , e ha dato il nascimento aU’impera- 
doreEiio Adriano. [Questa città èdi origine 
remotissima ed incerta : apparteneva già al 
Piceno , in oggi sta nell'Abbruzzo ulteriore . 
Livio , Strabone , Tolomeo &c. dicono fioris- 
se ne’ primi tempi della repubblica Romana; 
Plinio nc celebra il vino ;.Si!io Italico nc fa 
menzione allorché riferisce il passaggio di An- 
nibale per il suo territorio . Ne’tempi de’Noc- 
inanni fu Atri ima contea dipendente dai fa- 
mosi conti di Loreto . In un antico martiro- 
logio si ha che S.Epafrodito uno de’72 disce- 
poli di G.C. vi portasse la fede , e ne fosse il 
primo vescovo . Anticamente aveaAtri 3 mi- 
glia di circuito ed avea 13 porte , in oggi ne 
ha 4, e gira appena un miglio . Fa sopra j m il* 
anime . Lzcattcdrale officiata da 4 dignità e 
10 canonici c di struttura mirabile e di un gu- 
sto gotico il più raffinato; il sotterraneo ne 
fu consacrato nel 1223 ; tutta la chiesa su- 
periore fu compita ce) 1305 ; ha un gran 

cam- 
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campanile con 7 campane, una grada tarile afe 
minore dell’altra in modo da rendere i toni ma- 
«icili. Accanto alla cattedrale , vi è la picco- 
la chiesa di S. Reparata principil . protettrice 
della cittì. Vi sono in Atri un ospedale > 5 
conventi di frati ,' due di monache * le quali 
fanno delle ottime saponette coperte d’ inta- 
gli particolari . I gesuiti vi avevano un bel col- 
legio , eretto oggi in recettacolo di proiet- 
ti . Sotto tino de' tre monti , che anticamen- 
te facevano parte di Atri , 'e che in oggi ne c 
fuori delle mura, vi sono alcune, grotte del- 
le quali si può vedere la descrizione , che nell’ 
opera di Cesare Orlarli li(intit. delle Città d'I- 
talia , compendiose notizie , Perugia 1772 , 
tnm. 1 1 , pag. 296 ) ne dì il D. Nicola Sor- 
ricchio che le visitò » e le riconobbe scavate 
ad arte nel sasso vivo quattro secoli prima 
delia fondazione di Roma , come ri crede , e 
ad oggetto di formarvi un pubblico carcere . 
}n detta opera dell’Orlandi /oc. eit. agita il 
Sorricchio pur la questione se questa cittì 
di Atri oppure l’Adria Veneta abbiadato il no- 
me al mare Adriatico.] 

. ATRJBUN 1 E ; fiume di San-Domingo, che 
scorre nella parte occidentale dell'isola , e si 
scarica rei mare . 

[ATR 1 PAUDA; luogo di 4000 mil'anime 
del Principato ulteriore nel regno di Napoli , 
situato sulla destra dei fiume S.bbato , un mi- 
glio lontano da Avellino . Ve chi pretende 
questo luogo antico quanto Avellino . ma al- 
tri lo vogliono edificato nel lodo da certo 
iTruppoaldo F sacco, che gli diede il suo nome . 
Considerato per molto tempo come sobbor- 
go d'Avellino non ebbe nemmeno la parroc- 
chia propria prima del 1583 . Nel sotterraneo 
della eolleggiata di Atripalda riposa il corpo 
di S.Sabino mart. primo vescovo d’Avellino . 
le acque del fiume Sabbato vi vengono im- 
piegate in fabbriche di panni , di carta , di fer- 
rile di ramc.Vi sono due mercati in carnevale, 
ove si fa grar. commercio di carne porcina .] 

ATTALtNS ; castello , villaggio , e baliag- 
gio del cantone di Friburgo nella Svizzera, a 
leghe distante da questa cittì. Vi sono delle 
acque minerali corroboranti e purgative . 

ATTANCOURTjelez.tre leghe nord est di- 
scosta da Joinville, su! Blaise . 

ATTENDORN; cittì d’Alenugna nell’ elet- 
torato di Colonia > una volta della lega Ansca- 


rica , e situata alla cofinenza delta Jenna e del- 
ia Bigga . Vi un convento di Osservanti , il 
di cui guardiano è signore della cittì , sm os- 
pedale una comunità di Canonici di S.Nic- 
cola , 8 ic , delle cave di marmo ne' suoi contor- 
ni . Restò crudelmente incendiata nel 1737 e 

17 ATTENDORN , oOTTENDORF; città 
del circolo dellabassa Sassonia , sulla riva sini- 
stra deH'Elba,vicino alla sua imboccatura . Gli 
stati del paese diHaldelo vi si adunano . Que- 
sta cittì e suo distretto appartiene all’elettore di 
Hannovre . (R.) 

ATTENY ; cittì delle Indie , nel regno di 
Decan , nella penisola di qua dal Gange , in 
una bella situazione, nel mezzo di una foresta 
di palme, non lungi dal mare, in distanza di 
22 leghe e al nord di Visapur . 

ATTERIA . Ved. Aftekia . 

ATTERZEF. , ASTERZEE , SCHWART- 
ZEE ; ligo d’Alemagna , nelf Austria supe- 
riore e nel quartiere di ’l raun , lungo l'Eger 
che lo travena . Viene pure traversato dal 
Manzre . 

ATTICHf, in Ut. Attipiacum ; borgo di 
Francia , eie*, e a 3 leghe nord ovest di Sois» 

sons . 

[ATT 1 G 10 ; piccolo luogo della Marca d’ 
Ancona, nelle vicinanze e al sud di Fabriano . 
Si vuole d’alcuni sia l’avanzo dell’amica cittì 
di Attidio . Veggari il tomo IV delle Antichi- 
tà Picene di Giuseppe Colucci , Fermo 1788, 
eseg.] 

ATTIGNY , [in Ut.Atiimocum ;] piccola 
cittì di Francia , in Sciampagna , e luogo prin- 
cipale di una piccola contrada chiamata hP'al'- 
lt e du Dourg . Sta sul fiume Aisne , tre leghe 
sud est lungi da Rhctel , e 8 sud da Citarle vil- 
le : questo luogo è assai antico , e celeberrimo 
per i concili che vi si sono celebrati . Molti re 
di Francia vi hanno fatta dimora; e Chimeri- 
co, nrpote di Clodoveo li , vi mori. Ivi fu 
ove Luigi il buono l’anno 821 si sottopose alla 
penitenza pubblica.per espiare la morte di Ber- 
nardo reaTtalia, suo nepote . In Attigcy si 
tennero le prime assemblee di stato per la 
legislazione della monarchia , sotto il regno 
de’Merovingi . 

ATT 1 GUVANTANI, 0 ATT 1 GOVANTE- 
SI ; popoli dell’ America settentrionale, a po- 
nente del lago degli Huroni . Non si sa che 
Co a cote- 
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cotesto popolo cacciatore abbia sì tre abitazio- | 
ai se non case in forma di grandi forni , rico- ! 

S terri di coitecele d’alberi, c l'inverno condel- 
e stuoie fa tre di erbe lunghe o da pelli di orso . 
Non si sa neppure che abbia altro regolamento, 
che i consigli passaggeri che riceve dall’ assem- 
blea dc'suoi vecchi, nè altro culto religioso fuori 
«Ielle sue invocazioni ad un ente immaginario , 
o sia a un nume chiamato Ocqui , i di cui at- 
tributi sembrano piuttosto di un demonio che 
di una. diviniti benefica . Sotterrano i lor morti 
con pompa , ed empiono le tombe di vesti > 
di archi , di frezze , e di utensili , dandosi a 
credere che dopo questa vita ve ne sia un altra, 
ove si vada ben lungi a gustare il piacere di ri- 
trovarsi con tutti gli amici • I festini sono as- 
sai in uso fra di essi ; i lor medici sono ad un 
tempo indovini e saltimbanchi^ nelle malattie, 
per quanto dicesi , i rimedi loro i più ordinari 
nono la musica e la dansa.Dicesi pure che prima 
di maritarsi , le loro fanciulle si postituiscar.o 
senza riservatola che divenute una volta donne, 
rulla v’ ha di più esemplare della castiti loro ! 
queste femmine sono quelle che lavorano la 
.terra, piantano il mais , lo mietono, raccol- 
gono il legname per le capanne , trasportano 
i fardelli da un luogo ali altro , e prendono 
finalmente a lor carico tutte le cure domesti- 
che . Gli uomini altro non vi fanno che fran- 
care, andare alla caccia , oppure alla guerra . 

ATT1KAMEGUES ; popolo dell" America 
settentrionale al jo grado di latitudine , verso 
il lago di S, Tormnaso, salendo il fiume , all’ 
imboccatura del quale si è edificata la città del- 
le Tre Riviere , fra Quebec e Montreal . Co- 
testo popolo p«ssa per uno dei più docili della 
contrada . 

ATTINGA; paese dell’ India, verso il ca- 
po Comorin . E’ sempre una regina che lo go- 
verna ; ma per riaversi dalie fatiche e dai pen- 
sieri dell’ amministrazione , questa principes- 
sa ha pprpiacrri un serraglio de' più belli uo- 
mini del suo stalo; e come di ragione notisi 
marita mai . Le sole figliuole succedono alla 
corona : c ic non ne ha , si innalzano al tro- 
no le figlie delle sue sorelle . 

AT 11.SKATZ , o ATT1SVTALD , il /tosco 
di zitti ; luogo ce lebre per le sue acque mine- 
rali , una mezza lega sotto a Solura £ negli 
Svizzeri } vicino al fiume Aar . 

ATTOCK . {'al. Aicck« 


ATTS ; abbadia d’uomini ; dell’ordine riiS. 
Benedetto , celi’ alta Baviera , aulì’ Inn .1 
ATTU , o AATTU ; piccola città dell’Ara- 
bia Felice , fra la Mecca e Hali . Le Blane 
la chiama Outor . i •’ . i .ria a’ 

ATTL’ND , o OSTUND ; paese ddia Sve- 
zia , una delle tre parti deli’ Upiand , fra Sto- 
cicholm , Upsa! , e il mar Baltico . Questo 
cantone è notabile per le sue miniere . - >. 
AT7.IKA . yed. Afacoym , 

AVA ; regno de! Giappone , con una città 
dello stesso nome , che ne è la capitale , in un 
isola tra quella di Niphon e l’ isola di Bongo . 
Zc»?. ip , io ; ìat. ? 3 - 

AVA ; altro regno del Giappone , con una 
città delio stesso nome nell’ isola di Niphon . 
Lohr. ipp; lai. jp, io. 

AVA , £ in lat. yirisabium-, ] regno d’Asia 
confinante all’ ovest col re^no di Aracin e col 
mare , al sud col l’egù , all est con una catena 
di montagne, c al nord col paese di Lem:: rat. 
Questo regno fa parte degli stati del re di Fe- 
gù . Vi si trova dei musco, dell’ aloe , della 
buona gomma , e delle canne di una gres* 
serri prodigiosa . Li rubini che di là vengo- 
no sono molto stimati , come pure i cammel- 
li e gli elefanti che visi mantengono . La sua 
capitale è Ava : questa i una città grande , as- 
sai popolata , traversati da strade assai, diritte 
e guernite di alberi , ma fabbricata di case tut- 
te di legno ; il suo palazzo regi» f il solo che 
sia costruito di pietre , e si tiene sia ancora 
vastissimo e ricchissimo in dorature . 

Fuori della carnagione , che c olivastra , gli 
abitanti di Ava sono belli c btn fatti: le fem- 
mine vi sono piccole.ma di un taglio grazioso, 
e più bianche ordinariamente di qucl!o.sieno 
gli uomini . Hanno esse i capelli nere, e vesto* 
no stoffe di cottone di unatessitura lapiù lig> 
giera , e nella maniera lapin negligentuta. Ad 
ogni movimento che facciano camnutiaitdo, si 
pretende resti scoperta la loro nudità, e si st ty- 
giunge , che una tale iirmodestiadi vetri re fi* 
stata loro prescritta dalla fai ii zza di una sovra- 
na del loro sesso , la quale ir un tempo in etri 
i! nostro portava l’orrore all’ eccesso, si stii- 
dió di. chiamare con tale ordinazione alla in- 
tenzione delia natura quei brutali che se ne al- 
lontanavano . La religione di cotesto paese è 
generalmente quella dei gcntoni o idolatri , 
i di cui sacerdoti sono i bucinarti c i fachiri ; 

DU 
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«rii molli maomettani vi sono Irai* «ridditi: di 
Ava; i cristiani vi sono in numero assai scar- 
to . l.a fèrocia noti ècotne ilicesi il toro carat- 
tere ; poco per venti è Costatò aiTamri 1’ in- 
sultarli t M conquistarli"; in* se non hanno essi 
il valóre di questo popolo Ione e coraggioso , 
oc hanno almeno l’ ! ospitaliti . ili.' , 

(A) AVA ; fiume del regno dello stesso 
nome c èsio è gii considerabile ad Ava , ove 
prende un corso nord est © sud ovest fino alla 
citta di Hrom , vale a dire per P intervallo' di 
circa' 140 leghe -Da Prom.a Mera, persuasi 
80 leghe scorre pressoché fiord* sud; c da 
Mero a Syriamèst e ovest per iospazio piine di 
80 teghe ; finalmente in quest’ ultima città , 
«opra la quali? riceve il 'fiume Pegou , va a 
scaricarsi nel mare dopo un corso di circadreej 
(egKé nòrd' è sud ; Lungo questo fiume v’ t tua 
gran quantità di villaggi, che sosta sovente 
megliori de’ nostri borghi ,tic sono vicende- 
voi mente discòsti che untf mèzza lega . Si na- 
viga in questo fiume entro a palloni , che sono 
tanto lunghi e larghi quanto i nostri maggiori 
vascelli , sebbene nella cs'ttruzione "Iridò ifdn vi 
•itero nè chiodi bè drrcchi ; non hanno che 
una vela, ma più alfa e più larga di cucile delle 
•dostre grandi navi . ) 

AVA,oAYALA; fiume d'Asia nella Ka- 
tolia , che corre nel mar Nero . Il suo nome 
turco è Salimi o Saiaria , le quello che gii 
davano i Greci ed i Latini, era Sttgrrh o San- 
gartus . 

• A V ACHE ; isola distartè circa tre leghe 
da qnèlladi S. Domingo '.Phò èssa avere in^ 
torno 15,09 leghe di longhezra . La piaggia 
evvi assai difficile pel furore onde il mare va 
a rompersi sulla sua costa. 11 paese ,-secon- 
•do Labat , è assai bèllo, la terra è ' grassa , 
•pròfonda , ed atta ad ogni sorta di produzioni'. 
In più' luoghi del fondo dell’ isola si trovano 
dei tini di muro , che servivano agli Spa- 
gnuoìi per fare il loro indigo, quando era- 
no padroni deli’ isola . Vi sono pure delle le- 
gioni di mustiqui , mariogoni [specifc di zanze- 
rerò di altri nemici degli uomini e dei bestia- 
mi : bisogna dar fino degli stivaletti ai regri 
per preservarli ai piedi e alle gambe dalie loro 
punture; ma la quantità di cotesti insetti male- 
fici diminuisce a misura che si dissodi il paese. 

Li punta dell’ isola è pericolosa per un cor- 
rente rapido, e per un vento forzato che le dan- 


no addossò, e mettono sovente i vascelli. 
periglio . Quest’ isola fa parte della colonia 
Francese di S.- Domingo - ; , ; 

AVA1LLES ; borgo di Francia , nella Mar- 
che, distarne iz leghe nord est da Liinogcs.Vw 
cino a questo borgo v’ è in>a*org«ntc d’ acque, 
; minerali, limpide, e salate , che hanno qualche 
riputazione . 

. AVAL;gran baliaggjo di Francia, nel!» 

| Fiand^ Contea : comprende le sudde'.egazioni 
' di Poligny , di Salins , <i’ Arbori , di Fojjtar- 
lier',ied' Qrgclet . 

AVALLONso AMALON,[in la i. Sballo 
; cintoli Francia in Borgogna , nell’ Aujcese, sul 
Cousin -M. Peldgriu ha scoperta una medaglia 
. del 11 secolo ^sulla quale leggesiVfòa//».LV{i- 
ncraria d’Antonino, e la Tmota Peutingeria- 
nar; coilocanó qucsta città fra Saulitu c Auxrr- 
re : litio dal 9; 1 eri essa itnapiazza forte, giac- 
ché flcdvard la chiama Ak- allottati casttttm . 
Fu pure nel VII secolo il luogo principale di 
un psgut o cantone , governato da un conte . 
L’ atto di parta ggicr, dèli’ impero fraheesé latto 
da Carla magno, ed il capitolate diCarlo.il cal- 
do nè pitìano sotto ti nomedi i'agttt Htvalt»* 
sis . .1 _j 

. Questi oni non ha 1 che una penrdethia ed 
una collegiata , fondata nel Vili ,0 lesecelo. . 
11 collegio, occupato dai Dottrinari , ripete ia 
sua fondazione dal presidente Odebcrto uel 
idf 4 • 

Arsalo» ha sofferto più assedi ; Emme , ma- 
glierie! re Raoul , 1’ assedio, e la prese nel 
931 ; il re Roberto se ne impaJror.1 dopo tre 
mesi di assedio nel >005 ; il suo figliuòlo Ro- 
berto | poi duca di r Borgogna , la prese nel 
1031, e la ritenne col ducato; Carlo VII se ne 
rese padrone , ma Filippo il buono la riprese 
nel J 443 . 

11 commercio d’A valoit consiste in botti, 
legname , fi-omento , e vini , alcuhe colline del 
quali sono assai rinomate : il legname ed i vi- 
ni vengonocondotti a Parigi*. ‘ - 

Questa città appartiene alla generalità di 
Digion .Oltre la collegiata vài* un convento di 
Minimi, di Orsoline , di Cappuccini ,di suore 
delia Visitazione, ufi ospedale. E'ctsa l'ottava 
città che deputa agli stati di Borgogna, e che 
nomina un eletto il Terzo stato .B’ sede di 
un governatore particolare •- v' è un baliaggio. 
Una cancelleria incessa albaliaggio , .un prq. 
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positura ifgia','tfti magaMtnnc a sale , ed uo r 
fntcndensa p-artitnlara di boschi e acque . 

Avalon ita io leghe- nord -ovest lungi da 
T)i]jioi» , ì 6 nord-da AuWr , io sud <*? da Au- 
serre, t a -d a Ve Zd hy . Letrg'. z i , i a -, Zar. -47 .1 8. 
(Ri) [ F-’ l'a'ra'fia- Avl'en di Andrea Bocquii- 
]ot- scrittore di più .opere; ] : ; : ,i 

AVALLON ; provincia dell’ America- set- 
tentrionale «ella patte UKnriicnije deli’ isola 
di Tetra nuova . V'C la colonia di Perry land ,' 
coti alcuni stabilimenti che gl? Inglesi vi febe- 
ro prima che quest' isola venisse ceduta loro 
tutta intésa pél frittalo d’’ Utrecht I. <! \ 

AV A LLOS ; provincia 1 dèi !’ America lètten- 
srionbte , al Musico , e nella Nuova Galizia . 
Sta dottano , -dice Baudrattd , 114 leghe da 
Menico . 1 

AVALON , CashU)* Avaioni t \ castello e 
villaggio' considerabile del Del fi nani, sul fiume 
Bard , una mezza lega diitaatetìal: caste! Ba- 
yard , 6 leghe nord est da Grenoble . 

AVANA . y e d. Havana . 

AVANCE ( capo di ) ; capo di Magellano , 
nell’ America meridionale , cosi detto per esse- 
re esso il più avanzato nello stretto di Magri; 
lano . , 

AVANCE , fiumicellol nei Corulomctc . 
Nasce in distanza di una lega: nord dalla par- 
rocchia di Durante , sbocca nella Garonna 
fra Marrtisnde e Saintt-Basciiie . Dopo un 
corso di circa tre leghe, questo fiume riceve , 
di ti da Caste! Jilour tre belle sorgenti, che dan- 
foiì moto a dei molini a fcr-ano e. a • due buo- 
ne cartiere . 

AVARA . fritti. An ara . 

- (K) AVASAXA ; montagna della Lappo- 
nia , Un poco al sud del circolo polare, vicino 
alla confluenza del Teglio c dei Torno (AW« 
il discorso di Maupertuis sulla figura della ter- 
ra . ) Questa montagna è discosta 15 leghe da 
Torno, sulle sponde di questo fiume; l'ac- 
cesso non ne è facile. Vi si ascende per la fo- 
resta che conduce fino verso la metà dell’ altez- 
za : filivi la foresta viene interrotti da un 
grand ammasso di pietre scabrose e sdruccio- 
levoli, dopo le quali si ritrova la foresta che si 
estende fino alla cima • La parte del nord è un 
precipizio orribile di rocce, ove alcuni falco- 
ni avevano fatto il nido ; ai piedi di questo 
precipizio scorre il Teglio . Da questo monte 
la veduta é bellissima ; nessun oggetto vi si 


; oppose verso il mezzogiorno , e vj si scopre 
una c ast» estensione dei fiume Torno a levante: 
tiene dietro al Teglio fino a. parecchi laghi che 
esse traversa . Dalla parte del: nord la vista 
stendaiaii* , o ij. feght, ove termina iq 
una rEokimritredi montagne ammucchiate una 
sopra dell’ altra » .-ih, quella guisa in- cui vjcnp 
rappresetfftitoil «ics;, Fra questa montagna e 
: Cuitaperi ,_-iJ fiume Tcreoé di una gran lar- 
ghezza e. -forma un» specie di Ugo . ) 

• AA'ATCHAtA VAlbWA,o Vvh“-**q t jao- 
lq (porto, [o citTè]a A « a .celjaljrt ai 13. f* utn, 
e nel governo dTrnijtski, yefso il mmpgjornp 
e sulla costa orientale della penisola di Kains- 
sch-tka . I Russi partirono da questo luogo nel 
1741 per lassccperta dello, stretto del nord . 
[ le giugno 17741 il-.cap.C Urite , che dopo la 
morte del cip. Cqek ave» cosdc-tta la spedi- 
zione di questo celebre navigatore a tentare 
nuovamente il passaggio prl nord , nel ritorno 
fini di vivere alla vista del portod’ Avatcha, 
ed in essa fu sepolto a' piedi dì un albero, j 
Lt>ng. .177 , ao ; lai. 51 , 41 • (R.) 

AV AU D-LA-V 1 L L h ; borgo di Francia ia 
Sciampagna , nel territorio di Kemis , con te- 
salo di contea . Gnce-sul nume Aisne . 

AUB ; città e baliaggip di Francoaia r nel 
vescovato di Wmsbuqe . 

AUBAGNE » I '> lai- Anbonta > c Alba- 
nia ; ] città di Francia 10 Fruvcru» , sul Veau- 
ne, e tutta «Ma dà Ni, raglia ? Tpìonc; v’ji 
una badia di religiose Agostiniane . Vi si tene 
gònó qualche volta gli stati della provincia'. 
Sta 7 leghe nord ovest lontano da Tolone , e 
4 sodest da Marsiglia , Long, a j, za , lai. 47, 

»7« (K-) ; 

AUBfc ; fiume di Francia , thè nasce nell 
estremità meridionale del bosco d’Aubcrivc , 
traversa parte della Sciampagna, e si scarica 
nella Senna . Si è molto operato per rendere 
navigabile questo fiume ; finora le spese sono 
state inutili , non porta il fiume c|ie battelli fi- 
no ad Arcis . 

[ AUBF. (dipartimento dell’) ; è il IX de- 
gli odierni dipartimenti delia Francia . Prende 
il nome dal fiume Aubcche lo bagna . Ha per 
capitale Troyes, c per capi-luogo di distretto 
Troyes, Nogent-sur-Scine , Arcis-sur-Aubc» 
Bar-sur Aube, Bar-sur-Seine , e Ervy . ] 

AUBEN AS, [in lat. Albinatium ; ] città di 
Frància in Linguadoca >,nel basso Vivaresc , 

sul 
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sai fiume Ardeschc , ai piedi delle Cevenne. 
l.ong. a 2, nìat. 24, 40. Questa cittì ha una 
giudicatura regia , un collegio , ed alcune ma- 
nifatture . Vi sono pure tre case religiose . Sta 
circa 1 1 leghe nord lontano da Uzes . (R.) 

AUBENTON, [ in ht.Albantonium\] cittì 
di Francia > in Picardia, nella Thierache, sull’ 
Atibe che si scarica nell’Oise . Ha due parroc- 
chie, ed un magazzeno a sale. E’ distante 4 
leghe est da Vervins , 4 sud ovest da Rocroi . 
Long. 2i,$5;/<»r.44,40. {P.) Lat. 49 , yx.) 

AUBEP 1 ERRE; abbadia di Francia nella 
diocesi di Limoges , F.’ deli’ ordine de'Cistcr- 
ciensi , e rende 3500 tire . (K.) ' 

AUBFP 1 NE ; villaggio ed abbadia di Fran- 
cia dell’ ordine de’ Cisterciensi , fondata nel 
1 147 , nella diocesi di Linges e in distanzldi 
17 leghe nord est da’ quésta città . 

AOBì-RIVE ; abbadia di Francia , 4 leghe 
ovest distante dt-I.angres , fondata nel 1 1 36 
da Guglielmo HóHatidio vescovo di Langrcs. 
fc’ dell’ or line de’ Cistereieusi , e renile 9000 

lire . (R.) 

AUBFRVII.LIFRS. Vtd. HAt'imnvTT.LieKS. 
AUBF.TFRRE ; /libatomi \ città di Fran- 
cia nell’ Angomese , sulla Dronne, cort una 
badia di Cisterciensi , che rende 2000 lire . 
Sta 9 leghe sud lontano da Angobleme , e 9 
ovest da Pcrigucux . Long. 17,40; lat. 4$, 

U- (R.V 

AUBET 1 E ; fiumieellodi Francia che na- 
sce a Epinay in Normandia , e sbocca nella 
Senna , viciqo a Koucn dopo un corso di 
circa 3 leghe .'Sii osservato che 1 ’ acqiia di 
questo fiumicello non gela mai qualunque 
freddo egli faccia ; ciò che è vantaggiosissimo 
a diverse machine cui esso di moto . 

AUB 1 ERE ; bórgo di Francia J in Alvernia, 
una lega distante (la Clermont . ' 

APBIFKS ( ler) ; grosso borgo di Francia 
nel Toitù , 3 3 leghe nord est da Mauleéo . 

AUB 1 ET ; borgo di Francia in Armagnac , 
elezione ed a 3 leghe d’ Auch .' • 
AUBIGNAC; abbadia di Francia dell’ on- 
dine Cisterciense , fondita 1 ’ anno U 38 nella 
diocesi di Brtirges , sul Chef , a 3 leghe sud 
d’ Argentoni. Rende aoooiiré . (R.) 

AUB 1 GNAN ; borgo del contado Venaisi- 
no , distante una lega nord da Gtfperrtraj. 

AUBIGNE' ; borgo dr Francia ncli’Angiò, 
elezione e a 4 leghe dalh FItehe , - J ‘-f . 


2<Jl 

i AUBIGNE'-BRIENNE ;.caste!lo di Francia 
nel ducato di Angiò , una mezza lega-distaotfl 
da Martignl-Briast ,e a leghe ovest da -Dauc i 
Ha dato il nome alla famiglia , donde veniva 
■ madama di Maintenon.. i 

AUBIGNY , [ in la. Aìbhiiaoum ; ] cittì 
di Francia nel Bcrry , sulla Nerre , con uè» 
castello c titolo di ducato . Giace imunapias 
nura amena , 9 leghe nord lungi da Boufges , 
io sud est da Orleans , 38 sud da Parigi-. Il 
suo commercio consiste in panni . F’ . stata in- 
cendiata due volte, una dagli inglesi sotto il 
re Giovanni ; l’altra per accidente . Long, 20,' 
6 $ìm. 17, 29, 13. 

AUBIGNY 5 borgo considerabile di Fra», 
eia nell’ Arteria , a 3 leghe d’ Arras con titolo 
di contea . ■» ' • ». .. 

AUBIGNY ; villaggio di Sciampagna „clcr. 
e diocesi di Langrcs . Vi si weeogiie del buon. 
vino. Si sa esservi pure uuAubigny inTurerma, 
uno ih Sulogna, due ne! Poitii , due in’ Nor- 
mandia , due in Picardia, un altro in Sciama 
pai'.na , diocesi ed elez. di Rcims ove cresce 
del vino eccellente un terzo in Sciampagna, 
elez. di Troyes ; tre -in Borgogna 5 uno in 
Franca'Conte»; un altro nel Bulógnese ; un 
altro finalmente nel. G-itinesc.. i. M.S’ 

AUB 1 N ( Saitrt )..^ r fi.'SAism , Auiirw . ; 

AUBONNE ; bella e vaga città della -Svi».' 
zera , ' ohi cantone di Berna , sul fiume del 
suo nome , nel paese di Vaud , 3 quatti di 
lega distante dal lago di Ginevra , c 4 leghe- 
ovest da Losanna . Sta sq di un eminenza , in 
un paese fertile di vino eccellente, e v’-è un 
castello che è la Presidenza del governatore i 
Long. 23 , 37; lat. 48 , 30. (R.) (zV.) il- 
•celebre Tavcrnier tornato da’ iuoi viaggi , vo- 
lo ndo passare gli ultimi giorni di sua .'vita in 
]una terra di. libertà , comprò la città e: il terri- 
torio di Aubonne, di cui fecero poi acquisto 
i Bernesi nel 1701.); . 

1 {P.) Questa città è antica , ed è stata tira- 

vo! ta più grande che non è in oggi.il sua tem- 
pio sta aìfesrrrmici orientale alle falde della 
; co!!ina.Ne! pavimento del còro si vede i’cpiraf- 
,fio del cav. Gio. Francesco Biondi,disceso dai 
' re di Dalmazia; in un angolo del coro v’ ,t'il 
deposito di Abramo du Quesnr rluogòteacnte 
generale delle armate navali di Francia eretto 
nel lyoo.La città di Aubonne è edificata quasi 
in forma d' anfiteatro : il castello fù edificato 

dal 
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rial Wmt di Gfuyvu e ritrovato dii famoso vi- 

X " otre Tavtrnicr , che vi Ira fatto fare un 
FtUr pentagono con un portico sostenuto 
di «germe tutte di un pezzo. ) 

AUBONNE ( F ) v fiume della Svizzera » 
che esce dalle montagne nel baliaggio di Mor- 
ges , pasta per Aubonnc , e si scarica nel Iago 
di Ginevra . (R.) 

. AUBRAC ; montagna alpestre e scabrosa 
di Francia , nel Rcvergue , e nella diocesi di 
Rhodez . V 4 un istituto chiamato damme, il 
di cui capo , sotto il nome di dam , ha 40 mi-, 
la lire di rendita , ed i religiosi , che sono 
Agostiniani , 15 mila . Questa domerie rende 
oltre di ciò 6 znila lire per il mantenimento. de- 
gii infermi • Era essa in addietro un ospedale) 
che A lardo visconte di Fiandra dotò ed arric- 
chì i per sollievo de’ poveri , e per esercitar 
il ospitalità . La montagna è una delie quattro 
più alte della provincia . Mantiene quantità 
di bestiame cornuto , e molti cavalli . I due 
terzi dell’ anno la cima ne è tutta coperta di 
neve. 

AUBUSSON , [ in lat. Albucic ; ] città di 
Fxancia nell’alta Marche > ai confini Jet Limo- 
sino , sulla Creuse . Lotig. 49 >45 i ljt< 45 
j8. E' la seconda città dei paese.) La situa- 
zione ne è assai pittoresca . Sta in ufi fóndo 
«Rondato da rocce e da montagne . Luigi XIV 
volendo gratificare il maresciallo de la Feuil- 
lade cui portava dell’ affetto , e che per pane 
di maschi discendeva dagli antichi visconti d' 
Aubusson, gii cedi questa città e ^castella- 
nte vicine, in cambio di Saint-Cyr. Questo 
Signore voile contestarne a Luigi il grande la 
sua riconoscenza ornando la piazza delle Vit- 
torie; ma uno de’ suoi discendenti , dimen- 
ticati i benefici di questo monarca verso la sua 
casa , ha fatto levar viale colonne di marmo , 
i di cui grappi sostenevano altrettanti fanali . 
Aubusson ha una manifattura di tapezzerie, che 
la rende popolata e mercantile. Ha questi città 
una giudicatura e castellatila regia , ed è di- 
ttante 14 leghe nord est da Limoges , e 7 est 
da Bourgneuf . (K.) 

AUCAES ; popolo deH'America meridio- 
nale , vicino allo stretto di Magellano , ma ori- 
ginario dalle frontiere del Paraguai , se se ne 
ha a formar giudizio dal linguaggio , e dai co- 
stumi. 

AUCAGUREL . Ved. AuzAcvm • 


AUCH, o AUX , in Ut. Augkjta Attici»- 
rum cittì 'dì Francia , capitale delta contea <f 
Artaagnac e metropoli di tutta la Guasco- 
gna, vicino al fiume Gerì. E’Ia residenza di 
un comandante , di un arcivescovo , di un 
intendenza . V’ 4 generalità , riscossione, ele- 
zione , tribunale di finanze , presidiale , e si- 
niscalcato , intendenza particolare di boschi 
e acque , giudicatura regia , e marecbautsée . 
Oltre la chiesa cattedrale , la di cui moder- 
na facciata è assai bella, v ’4 una collegia- 
ta ed un priorato . Il paese è povero, la città 
piccola , n 4 fa più che 6 rai.l’aoimr . L’afciver 
scovato ha tuttavia una rendita di circa 150 
mila lire. [Nel dict.geogr. del la Mattiniere di- 
cesi 80 mila.] La diocesi abbraccia 56 a parroc- 
chie e 177 annesse . L’arcivescovo 4 compa- 
drone della città col conte d’Armagnac , e pren- 
de il titolo di primate d’ Aquitania . I suoi 
suffraganti sono i vescovi di Aire , di Bajona, 
di Basar , di S.Bertrand , di S.Lisier , di Da*, 
di Leitoure , di Lescar, di Oleron , e di Tar- 
bes . Nel capitolo vi sono $ canonici secola- 
ri : il Re ne ò uno come conte d’Armagnac . 
Questa città è distante z pieghe ovest da Tolosa, 
23, sud est da, Bordò , c 150 sud ovest da Pari- 
gi . bang- 18 , a o v lat. 4} , 40. (ff.) [Vicino 
ad Auch nel villaggio di Cassagncbere nacque 
il celebre card. d’Ossat . Auch 4 in oggi la 
capitale de! XXXI dipartimento della Francia , 
cheiè quello dclGers .] 

AUCHY-LES MOUsES; abbadia di Benedet- 
tini , vicino ad Hcsdin • 

AUDK , fiume di Francia , nella bassa Lin- 
guadoca . Nasce nei Pirenei , passa per Carcas- 
sona , e si scarica nel Mediterraneo . 

[AUDE (dipartimento dell’) ; 4 il X degli 
83 dipartimenti dell’ odierna Francia . Ha 
Carcassona per capitale » per capi-luogo di 
distretto, Carcassona, Castelnaudari , la Gras- 
se ,Lisnoux ,Narbooa,Quillan;e prende il nome 
dal fiume Aude che vi scorre .) 

AUDENA ; fiume d’Italia che nasce nell’ 
Apennino, e sbocca nella Magra , fiume della 
costa di Genova . P.Muzio sulle sue rive vin- 
se .quei che avevano saccheggiati i Pisani . 

AUD 1 ERNE ; borgo dimneia inBretagna , 
nel vescovato di Quiinpcr , in fondo aduna 
piccola baia che le forma un buon porto . (R.) 

AUE ; piccola città di montagna sulla Mul- 
da 3 nel circolo dell'alta Sassonia , nel distret- 
to 
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to ili Erzgeburg . Vi si contano un centinaio 
tli case. Ivi vicino sta la miniera di quella 
terra bianca che si adopra per la porcellana 
di Misnia. 

£AVEIN , in lat./^w<«a/»;villaggio dei Paesi 
bassi nclLuxemburg,! leghe distante da Roche- 
tort , ove i Francesi disfecero gli Spagnuoii 
nel IÉ35 .] 

AVElRO,[in lat. Lavora, Averium-,'] città 
di Portogallo , sullo stagno di Vouga , che 
comunica col mare . Sta nella provincia di 
Beira , con titolo di ducato ed un buon porto . 
Ne' suoi contorni si fa molto sale . 11 porto 
ammette vascelli di mezzana grandezza. E' 
distante Avciro 1 leghe ovest dall’Oceano , 1 1 
leghe sud da Porto , 1 1 da Coitnbra ..Long- 9 , 
30 ; lat. 40 , 30 . (/?.)[ Questa città fu eret- 
ta in vescovato nel a 774 da Clemente XIV. ] 
AVE 1 ROU , [in lat. Avario , o Avorio ; ] 
fiume di Francia nel Rovergue , che nasce nel- 
la terra di Sevcral , sopra Rhodes , ove passa, 
e si scarica nel Tarn , al sito detto la punta 
£ Avciro . . , \ lf 

[AVEIROU (dipartimento dell’) è V XI dei 
dipartimenti, ne’ quali, c stata ora divisa la 
Francia . Ha per capitale Rhodes , e per capi- 
luogo di distretto , Rhodes , Villefranche , 
Aubin , Murres-de-Barrcs , Saint-Affrique , 
Saint-Ceniez , Sauvcterre , e prende il nome 
dall’Aveirou che lo bagna . 3 

AVEKESVERT . Voi. HawekesWerth . 
AVEL . Voi* Havel . 

AVELBERG. y<d. Havelberg . ; 

AVELHAUSEN . l’eà. Haveliiausew . 
AVELLA , [ in lat .Abella ; ] città d’Italia , 
nella terra di Lavoro, con titolo di princi- 
pato, 4 miglia distante da Nola , e Ij da Na- 
poli , dalla parte di Benevento . [Questa cit- 
tà che fa S mif anime, t molto antica , e ce- 
lebre per la fertilità del suo territorio . Vir- 
gilio ÀSnAW , 740 , indica l’uno e l’altro pre- 
gio , quando enumera Avella tra le città che 
ebbero parte nella guerra di Turno eoo Enea .] 
[AVELLANA , o FONTE AVELLANA ; 
celebre abbadia di Benedettini Camaldolesi 
nello Stato Pontificio , 14 miglia distante da 
Gubbio , io da Sassoferrato , e altrettanto da 
Cagli . Fu essa da prima una Congregazione di 
eremiti . Il b. Ludolfo , che fu, poi vescovo di 
Gubbio , la fondò nell’ anno 1000 , eie diede 
la regola di S. Benedetto con alcune costitu- 
Gttffr. modcr.T. /. 
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zioni di S. Romualdo ab. che fin dal py 3 ave- 
va fondato 1 ’ ordine Camaldolese , e viveva in 
queste tempo . Fu dedicatala chiesa sul princi- 
pio all’ Ap. S. Andrea , poi prese il nome di 
j S. Croce Ai Fonte Avellana , da una fonte e 
da un grand’albero che v’era vicino di avellane 
o sicno nocchie , e di S.Croce della Colomba 
dallo stemma del fondatore Ludolfo , che come 
delia casaPamfilj portava la colomba con uo ra- 
mo di olivo in bocca .Si dilatò poi questa congrà 
in altri luoghi , e fu arricchita di privilegi da’ 
sommi Pont. S. Pier Damiano , S. Domenico 
Loricato, ed altri soggetti celebri in santità ne 
professarono la regola .Nel 1 3313 fu data 1 ' ab- 
badia in commenda ad abbati secolari , fra i 
quali si nota il card. Bessarionc, e il card. Giu- 
lio della Rovere , poi Papa Giulio II. Nel 
1578 Greg. XIII la diede in commenda perpe- 
tua al collegio germanico di Roma . Nel 1 jtìj 
rilasciatasi negli antichi monaci la disciplina 
furono essi estinti , e fu dato il monastero ai 
Camaldolesi , che lo abitano in buon numero t 
e vi hanno il noviziato e le scuole . Fa la storia 
di questa 3bbadia iMacobiiii nei tom. Ili, pag. 
313 delle L'ite de' Santi e Beati dell' Um- 
bria , Foligno 1656 . ] 

AVF.LLAND . Fìd. Haveilavo . 
t AVELLINO » [ in lat. Abellitwm 5] cittì 
d’Italia nel regno di Napoli , e nel Principa- 
to ulteriore , con un vescovato suffragane© di 
Benevento . Essa fu quasi rovinata da un tre- 
muotonci 1694. Sta 3 leghe sud lontano da 
Benevento , io nord est da Napoli. Long. 32 , 
33 ; lat. 40. 33. ( P .) Vi si vede il palazzo del 
principe S. Andrea , sunnominato Avellino t 
perché vi ebbe il suo nascimento questoSan- 
to canonizzato nel 1711 . Vicino alla città v’o 
il Monte Vergine, celebre per un’immagine di 
Maria Vergine , da cui ha preso il nome : non 
lungi da.questo luogo v’èun romitorio celeber- 
rimo che si chiama l' Incoronata , ed una ricci 
badia di Benedettini .) 

, [Avellino è una città antichissima deglTrà 
pini. Era una volti vicino ad Atripalda un mi- 
glio lungi dalla presente , ove trovanti di fat- 
ti molti avanzi di antichità . Fu presa daiRo- 
mani nel 442 di Rcuna , e fu ora municipio , 
ora prefettura , ora colonia . Quando in quel- 
le regioni dominarono i Longobardi , Avelli- 
lino fu un luogo di diporto per i duchi di 
Benevento. Sotto i Normanni vi fu coruoa- 
Pp to 
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to Ruggerore di Puglia d-.il" antipapa A mele- 
to , ed io Avellino medesimo fu Ruggero de- 
gradalo , * fu investito del ducilo di Puglia 
Rainuifo conte di Capila . Alfonso nel 1440 
la distrusse quasi interamente . In oggi è cittì 
mediocre, nè contiene che tre parrocchie in 
un circuito di ^miglia : pochi anni sono con- 
tava 1 1300 anime. La situatone la rende luo- 
go importante per il commercio interno : la 
Puglia vi manda i suoi grani per provederne 
!a costiera di Salerno e la parte vicina della 
Campania . Vi sono in Avellino alcune cartie- 
re , che danno della cattiva carta , -e vi si la- 
vora una gran quantità di sedie, che si man- 
dano inPuglia : v’è pure una fabbrica di panni , 
che va sempre più deadendo . 

NcjU piazza maggiore di Avellino si vede 
un obelisco con sopra la statua di Carlo II , 
disegno del Fansaga, il palazzo del comune, 
una bella . torre per P orologio , c la dogana 
» di cui facciata è adonta di varie statue anti- 
che , di un merito peraltro mediocre . 

Si vuole che il primo vescovo di Avellino 
sia stato S.Sabìno martire de’tempi Apostolici} 
il certo ti è che nel 499 assistè al concilio 
Romano un vescovo di Avellino . Il vescovato 
rende circa 3000 discari, ed è unito a quello 
di Frigcnto. La cattedrale è servita da 16 ca- 
nonici, &c. S.Modcstino Vcsc.e mart.è il prin- 
qipal protettore della città. Sono in Avellino 
6 monasteri d'uomini, uno di donne , un con- 
servatorio , un ospedale , &c. Si vuole d’ al- 
cuni che questa città abbia dato il nascimen- 
to a S.Silverio Papa. II territorio di Avellino 
$ pieno di alberi di castagne , e di nocelle 
«ette dai latini Abellina . Scipione Bellabo- 
na. ha dati i Ragguagli delta città di A lei- 
Uuo, Trini s6<jfi ; ed una notizia de’varj sta- 
si di essa la dà Francesco de Franchi nc\\' stuel- 
lino illustrato da’ Santi e Santuarj , Napo- 
li I 709 -] . 

AVELLON; fiumicelk) di Francia, nel 
« 

AVELTER-AA . PW. Aa . 

AVENAI, [ in lat. Avettacttm } 3 cittì di 
Francia , in Sciampagna, vicino al fiume Mar- 
na , e non lungi da Reims . V’ è uni ricca ba- 
dia di religiose benedettine , In una appella 
interna del chiostro, si conservano in delle 
urne , per quanto dicesi , icorpi di S. Berta, 
di S. Gombeno , e di più altri Santi , a! quali 1 


i! popolo ricorre per ottenere la guarigione del 
mentecatti . (P.) Questo monastero è uno dei 
più amichi del regno. Fu fondato verso la fine 
del VII secolo da S. Gomberto e da S- Berta 
sua consorte . Si operano molti miracoli alla 
loro tomba ;e vi si va a tal effetto in pellegri- 
naggio da tutti i luoghi del paese . ) 

AVENCHE , o AVANCHE , in lat. Ave*. 
ticUMt ; cittì e baliaggio della Svizzera , nei 
cantone di Berna , un volti assai considera- 
bile , e capitale di tutta la Svizzera sotto l’im- 
pero Romano . Le rovine fanno ancora testi- 
monianza della sua grandezza antica ; in oggi 
peraltro consiste in poco .- Sta lontano una 
mezza lega dal lago di Morat , 2 sud ovest da 
Mocat , 2 nord est da Friburgo , 6 ovest da* 
Berna . Long. 24, 47; lat. 4 fi, jo. Vi si veggo- 
no delle antichità Romane in gran numero ; vi 
si sono trovate delle medaglie d’oro e d’argento 
di diversi imperadorr fino a Costantino , de’ 
pezzi di scultura, delle urne, de’ pavimenti 
a mosaico rappresentami diversi uccelli . Tut- 
tora vi si veggono i vestigi dì un anfiteatro . • 
Sotto la cittì , si scorge da molto lungi una 
colonna di marmo assai alta , che sembra es-' 
sere srati parte di una facciata di qualche ma- 
gnifico edificio . Oltre a ciò vi si rinvengono 
qua e lì de’gressi ceppi di marmo adorni di ec- 
cellente scultura , che fanno credere essere i 
rimasugli di superbi monumenti . Da certi 
grossi pezzi di pietra che vi sì veggono con 
degli anelli di ferro , si congettura che ri lago 
di Morat si estendesse fiso ad una delle pone , 
e che vi fosse un porto . • 

Il baliaggio di Avenche è di una estensione 
mediocre, e contiene 8 in 9 parrocchie . I pri- 
mi vescovi di Losanna hanno risieduto in A- 
venche . Mario di Avenche , di cui si ha una 
cronaca , la più antica dell’istoria di Francia ,; 
era stato vescovo di questa cittì prima di fis- 
sare la suarcsidenza a Losanna . 1 curiosi non 
tralasciano di andare a vedere il bel pavimento 
di mosaico che vi si è scoperto . (R.) 

AVENIERES , in lat. Aveneria , borgo 
di Francia, elezione di Vienna, vicino alla 
riva sinistra del Rodano, lontano 3 leghe sud 
ovest da Bellay . 

AVENSTB 1 N . Vei. Havensteik . 

AVENSTERN . Vci. Havensterm . 

A VENTINO ( monte ) ; uno dei 7 coll' di 
Roma.' In oggi è il monte di S. Sabina. 
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Fu sull’ A ventino che Romolo e Remo presero 
l’augurio che decise qual de’due sarebbe il fon- 
datore di Roma , e le disse il sub nome . Il 
nome Aventino viene da zidventus avtnm , 
arrivo degli uccelli , che vi furono consultati : 
in oggi si chiama il monte di S. Sabina dal no- 
me di una chiesa che vi si è edificata . [ Var- 
iane fa derivare il nome di questo monte da 
efvis , oppure da Addentiti pel concorso di 
popolo il quale andava al tetnpiodi Diana, che 
si vuole fosse già in quel luogo quando si co- 
minciò ad edificar Roma. Tito Tivio e Fcsto lo 
vogliono derivato da Aventino re di Alba che 
vi fu sepolto . Fu Anco Marcio , che rinchiu- 
se questo monte in Roma. ] 

AVEO, o ABYDO ; piccola città della 
Turchia Asiatica , in Natòlia, sullo stretto di 
Gallipoli , con una fortezza sulla costa che si 
chiama ano dei Dardanelli o il Castello vec- 
chio . Lisi crede edificata , non sulle rovine 
dell’ antica zibydos , ma su quelle dell’ antico 
Dasdanum , di cui conserva il nome. 

(A) AVERARA ; valle del Bergamasco ne- 
gli stati Veneti in Italia . Contiene 7 parroc- 
chie : è governata da un vicario , che è sem- 
pre uno degli abitanti . I luoghi principali di 
questa valle sono Averara residenti del vica- 
rio, e Olmo . ) 

AVERBACH'; città <f Alettugna , nell’al- 
to Palatinato di Baviera , a 1 a leghe cord est 
da Norimberga . 

AVERFORD. Ved, Havemord . 

AVERNES ( ics ) ; piccolo distretto di 
Francia , nella prepositura e viscontado di Pa- 
rigi ; fra Gencste e Mitry . Consiste in una 
campagna di circa 3 leghe , a ponente di Mitry, 
e a levante di Geneste , fertilissima in grano • 

AVERNO ; lago d’Italia , nella Terra di La- 
voro , nel regno di Napoli vicino a Pozzolo . 
Si danno in oggi 300 tese di diametro a questo 
lago, e 188 piedi di profondità in alcuni luo- 
ghi . I vapori non più ne sono mortali per gli 
uccelli che volano alla tua superficie 3 e le sue 
rive una volta spaventevoli , e tenebrosamente 
ombreggiate dalla selva che ie co priva, comin- 
ciarono sotto Augusto a perdere un tale orro- 
re , ed in oggi vi verdeggiano all'intorno albe- 
ri fruttiferi e vigne eccellenti . (A) Il puzzo e 
la profondità di questo lago hanno dato luogo 
ai Poeti d’ immaginare che ivi fosse la strada 
per andare ali’ Inferno, f che fosse stato for- 


ip£ 

mato da un alluvione del fiume infernale Ache- 
ronte . 

.... Quando bic inferni tanna Ditit 
Dicitur,et tenebrosa paluszicherontc refuso . 

Virgilio , Entid. Uh, 6, v. io 6, 

Si è chiamato questo lago , senza uc- 
celli , perché si crede che i suoi vapori fossero 
mortali per cotesti animali : si dice in oggi lago 
di Tri pergola dalla contrada ove si trova. ) 
[ NcSle vicinanze di questo Ugo è l’apertura di 
una grotti , che Virgilio ci descrive perla grot- 
ta della Sibilla . Peti. Grotta d’A verno .] 
AVERSA . Vi sono più scrittori che hanno 
sostenuto* che questacittàsi chiamasi una vol- 
ta zitella , la quale fu celebre presso i Romani 
per i bei motti e perle fine lepidezze non meno 
che peri suoi spettacoli osceni e per ie sue dis- 
solutezze . [Poco «opra all’ art. Amia si era 
detto dal l’autor francese che ì'zttella,pcT questo 
celebre anticamente , dovea essere in Toscana . 
Dei resto non è vero che stille rovine di Atcll» 
siasi edificata Aversa , giacché tali rovine appa- 
riscono ben due miglia lontano da questa città 
nel luogo di S. E/pidit , o come dicesi corrot- 
tamente Sant /trpino . ] Questa città rovinata 
dai barbari , fo riedificata dai Normanni verso 
il 1030; e specialmente da Roberto Guiscardo, 
che meditando la conquista di Napoli e di Ca- 
pua , venne ad decampare nel sito di cui par- 
liamo , ed accrebbe la città , cui diede il no- 
me di zidversa , perchè serviva a tenere in 
soggezione le sudette due città . 

Carlo I della casa d’ Angiò , re di Napoli , 
distrusse Aversa da capo a fondo, perche i suoi 
abitanti si erano ribellati , sostenuti dalia casa 
Rebursa , che riuscì ad esso Carlo di estermi- 
nare : ma la città non tardò punto a risorgere 
attesa la bontà del clima e la fertilità del suo- 
lo . Fu nel castello di Aversa ove Andrea re 
di Napoli , figlio di Carlo li re d'Ungheria, 
fu strozzato sotto il regno di Giovanna I sua 
consorte, li 8 settembre 1345. 3 

Aversa è piccola , ma vaga e ben fabbrica- 
ta , con un vescovato suffraganeo di Napoli , 
ma esente dalla sua giurisdizione , ia una pia- 
nura deliziosa acapo di una grande strada che 
conduce a Napoli . B’ la patria di Luca Tozzi, 
{ famoso medico morto nel 1717, di cut si ha 
un corso intero e varj trattati di medicina, uno 
fra gli altri sul caffè , thè, e cioccolate; di 
altri letterati di minor conto; e del celebri: 
Pp * mae- 
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maestro di cappella J ammolli morto nel 1775. 
Si vuole che Azzolino sia stato il prima vesco- 
vo di Aversa consacrato da S. Leone IX nel 
I053 . In oggi questa città è assai doviziosa ; 
vi sono 1 1 conventi di frati , 3 di .monache, 
due conservatori , ed un ospedale per gli espo- 
sti . Si entra in Aversa per 8 porte , ha 9 par- 
rocchie , e conta 13 in 14 mila abitanti . Le 
rendite del vescovato^ fanno ascendere a 14 
mila ducati . La cattedrale dedicata a S. Paolo 
ap. era un’ opera gotica ; in oggi è stata rimo- 
dernata con gusto . Nella chiesa della Nunzia- 
ta v’ è il gran quadro della natività di M. V. 
una delle belle opere del Solimcna , di cui è 
pure un altro bel quadro della B. V. con i SS. 
Ap. Pietro e Paolo presso la confraternita di S. 
M> degli Angeli . Questa città ha due borghi 
uno detto diSavignano, e l’altro di S. Lo- 
renzo , ove è il celebre monastero di questo 
nome abitato dai monaci Cassinesi , e fondato 
dai principi Longobardi . Ferdinando Fabe.zzi 
ha scritta Vittoria delia Fondazione di Aver- 
ta , Napoli 1770, c qualche cosa di questa 
città ha scritto pure il Prati Ili nella sua opera 
della ViaAppia lib. II. csp. 8. ] Sta 3 leghe 
sud lontano da Capua, e 3 nord da Napo- 
li . Long. 31. So ila/. 41. (P.) Long. 32, 

9 ; lat. 41,4,) 

AVERSBERG ; borgo e cortei della Car- 
tola , a 8 leghe sud est da Lauback . 

AVHRSBIÌRG ; castello forte di Baviera, 
situato su di pn monte, a 3 leghe nord da 
Knfstein . 

AVES ( isola d’ ) , o sia degli UCCELLI , 
Avium Insula ; isoletta dell’ America setten- 
trionale, verso gli 1 1 gr. 43 min. di latitudi- 
ne nord , al sud di Porto-rico, e al sud est dell’ 
isola di Bonair , con un buon porto ove si pos- 
sono comodamente carenarci vascelli . Trae 
il nome dalla quantità degli uccelli che vi si 
trovano ; è piccola , nè ha più di 4 miglia di 
lunghezza e un mezzo miglio di larghezza 
dalia parte di levante . Da quella del setten- 
trione il terreno è basso, e sovente inonda- 
to quando il mare s’ innalza ; ma dalla parte 
di mezzo giorno , v’ è un grosso banco di co- 
rallo gettatovi dal marejdalla partedi ponente 
ha quasi un miglio di larghezza. Il paese è uni-! 
so c senza alberi . Gli armatori che vanno so- 
vente in quest’ isola, vi hanno scavati parec- 
chi pazzi .. 


Un banco di scoglio regna dà levante a set- 
tentrione, formando una specie di mezza luna ; 
rompe esso le onde del mare , e vi si cammina 
comodamente fino al settentrione, sopra un 
terreno eguale c sabbioso . Nell’ interno di 
questo scoglio , vi sono due o tre isolate cir- 
ca tre miglia distante dall' isola principale . 

Si vede un' altra isola dello stesso nome al 
nord est-delia precedente' verso li gradi, 30 

min. di latit. Non ha qursta che tre leghe di 
giro , a un di presso , e sta 7» o 73 leghe ma- 
rine più al vento che S. Domingo , e a 36 o 
37lcghe ovest sud ovest dalla Guadalupa . Il 
terreno è sabbioso quasi per tutto . Non vi si 
trovano nè ruscelli, né fonti, nè stagni d’acqua 
dolce . La terra è ingrassata dalle immondizie 
degli uccelli . Vi sono molti alberi da frutto . 

V’ è una terza isola di questo nome nc!P 
America settentrionale vicino alla costa orien- 
tale di Tctru-nuova ai 30 gr. min 3 di lat. sco- 
perta da Iacopo Cartier . 

(PI) AV'hSA ; fiumicello del ducato d’ Ur- 
bno in Italia . In lat. fvesa , Aprusa . Nasce 
al monte S, Marino, traversa una parte della 
Romagna ; e si scarica a Rimini nel golfo di 
Venezia . ) 

AVESNES ; città de’ Paesi-bassi Francesi , 
nella contea di Hainaut sul fiume Hespre . 
Long, ai, 33; latina, io. Questa città picco- 
la, ma forte e della generalità di Valenciennes . 
Le fortificazioni nc furono ristorate dal mare- 
sciallo Vauban . Fn ceduta ai Francesi nt-l 
J339 . E' distante da Cambrai joleghcale- 
vaote , 40 nord est da Parigi , circa 7 da Valen- 
ciennes .V’e in questa città un baliaggio regio, 
un capitolo , ed uno stato maggiore , il di cui 
governatore percepisce in appuntamenti ed 
emolumenti da iz mila lire ali’ anno . 

A VESN E S-LE-COMT E ; piccola città dell’ 
Artesia , a 4 leghe nord ovest eia Donicns , e 
4 ovest da Arras . 

AVESNES-LES-NONAlNS;abbadia Ji reli- 
giose Benedettine vicino ad Arras . Vi è stara 
trasferita da una villa di questo nome vicino a 
Bepaume all’ ovest , ove era stata fondata nel 
iia 3 . 

AVESSE ; borgo di Francia nel Maiue clcz. 
de la Fleche ,'e in distanza di <5 leghe nord 
ovest dalla medesima . 

AVEURDRE ; piccola città di Francia nel 
Boibonese , sull’ Allicr , distante 3 leghe sud 
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siul ovest di Nevers , e a leghe nord di Bour- 
bon 1' Archamb.uid . 

AVFZARAS; fittine di Francia in Gascogna. 
Bagna il territorio dell’ arcipretura d’ Aire , e 
dopo un corso di sei in sette leghe si scarica 
nei!’ Adur , fra Grenade e S. Sevcr. 

AVEZE’; borgo di Francia, nel Maine, 
elezione del Mans . 

AVFZZANO ; città de' Marsi in Italia , ora 
villaggio [o piuttosto terra grande] vicino al 
lago di Celano, nel Aobruzzo ulteriore, nel re- 
gno di Napoli . 

AUFA 1 , [ in lar. Altìfugus ; ] grosso borgo 
di Francia , in Normandia , sulla Seye , a 6 le- 
ghe nord est da Rouen . Visi tengono tre mer- 
c.ti alla settimana , ove si vende quantità di 
cuoi c di grani • 

AUFEN'TE ; fiume d’ Italia . A'W.Ufivte . 

AUFFBURG; villaggio della Svizzera nella 
Turgovia , e si vicino alla città di Stein , che 
ne sembra un sobborgo .Questo villaggio è os- 
servabile per delle antiche muraglie , avanzi di 
una fortezza dei Romani .Vi si disotterrano 
"sovente delle medaglie ancora , e parecchie la- 
pidi p : enc d’ iscrizioni . 

AUFNAY , AUFNAU ,o UFNAU, in lat. 
Vfnaugia ; isole tta della Svizzera nel lago di 
Zurigo , sotto Rapcrswcil . Appartiene all' ab- 
badia di nostra Signora degli Eremiti . II cele- 
bre poeta di Frar conia, Ulrico d’Huttcm , mori 
in quest’ isola nel 1513 . Vi si vede la tomba 
di S. Aldarico figlio di Ermanno duca di Sve- 
via , [ che fu monaco d’Einsidlen , e morì nel 

S> 7 J-] . ... 

AIKjANI ; popoli dell Asia nell’Indos- 
tan tra Cabol e Candahar. V è assai del para- 
dosso in quello che Tavernier dice di essi : ri- 
ferisce che sono foni c vigorosi, e che ciò 
non ostante non invccchierebbono se fino dal- 
la loro gioventù non prendessero ogni giorno 
il vomitivo . 

AUGARRAS spopoli dell’ America meri- 
dionale al Brasile , nella provincia o governo 
di Puerto Seguro . Lnet. 

AUGE ; piccolo paese di Francia in Nor- 
mandia , che comprende la citta di Honficitr c 
di Ponr-l’-Evcqur. Il nome suo latino i Algidi 
ha tìtolo di viscontea . Le produzioni del suo 4 
lo sono granì , lino , e frutta in abbondanza .. 
Verso il mare vi sono delle saline ove si fa 
delubri sale bianco. I pascoli ne sono assai gras- 


si, e vi si mantiene una gran quantità di buoi c 
di altri armenti che si conducono a Parigi .Il 
bosco di Touque somministra del legname per 
edifici e per ardere . Nella Sciampagna v’è pu- 
re un fiume dello stesso nome . 

AUGE ; borgo del Poitù, elezione diS.Mat- 
xant , e ad una lega ovest dalla medesima . 

AUGELA ;città e contrada di Barbaria , in 
Africa , nella parte occidentale del deserto di 
Barca, e verso le frontiere deli' Egitto maritti- 
mo . E’ separata dal regno di Tripoli mediante 
il monte Mcjcs . 

AUGI AN ; città d’ Asia , nella provincia d* 
Adcrbigian . Long. 8 a , io ; lar. se//. 37,8. 

AUGON ; monte d’ Italia nell’ Apcnnino , 
ai confini della Liguria e del Pavese . (R.) 

AUGSBURG. Ved. Augusta . 

AUGST, Augusta Rauracorum ; antica cit- 
tàcapitale dei Ra irachi , ove Munacio Planco 
condusse una colonia Romana, sotto l' impero 
d’ Augusto . In oggi non è che un villaggio , 
due leghe sopra Kasilea , sul Reno, verso Rhe- 
infelden ,e sul fiume Ergctz . Questo villaggio 
appartiene alla casa d’ Austria: ma ciò che sta 
di là dall' Ergeta spetta alla città di Basilea. 
Attila rovinò cotcsta città, ed i vescovi di Au- 
gst trasferirono allora la sede aBasilea,che a po- 
co a poco divenne una città considerabile . Vi 
si veggono ancora la rovine di un anfiteatro , 
delle torri , delle volte sotterranee ed altri mo- 
numenti di sua antichità. Vi si rinvengono delle 
medaglie, ed alcuni frammenti di statue e d’ 
iscrizioni . 

AUGURAN’DE , in lat. Igr.raudis ; borgo 
di Francia, nel Berry , al mezzo giorno della 
Chatrc .su i confini della Marche . 

AUGUSTA, in frane. Augskourg , ( vosco - 
vatod’ Augusta). Le terre di questo vescova- 
to sono irrigate dai Danubio, dall' Ilcr, e dal 
Lcch . Una gran parte delle terre bagnate dai 
Lech dipendevano una volta dall’ antica Vinde- 
licia , che formava dal Canto suo una porzione 
della Rhctia . La parte di coteste terre la più 
vicinaa! Tirolo , dipendente dall’ Algau , e as- 
sai montuosa e sterile ; ma il restante abbonda 
in campi ubertosi ed in pinoui pascoli . 

Questo vescovato desume il nome dalla città 
imperiale di Augusta . Il suo primo vescovo è 
dell’ anno 390. 1 diversi vescovi di questa cit- 
tà hanno accresciuto il suo patrimonio o con i 
propri fondi, o con delle donazioni fattesi loro. 
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Il vescovo Brunone specialmente , fratello 
dell' imperatore Enrico 11 , aumentò il domi- 
nio di questo vescovato « e lù il primo a conse- 
guire la dignità di principe , annessa al vesco- 
vato , il diritto di caccia , molti pedaggi, ed 
altre prerogative . 1 beni del vescovato non fe- 1 
cero che accrescersi sotto i suoi successori .Fra 
gli altri il vescovo Hartmanno, conte di Dil- 
lingen , che gli fé donazione nel XIII secolo 
della cittì di Dillingene di parecchie altre ter- 
re ; il vescovo Wolthart de Roth 1 ’ aumentò 
ancora di più villaggi , ed il vescovo Enrico 
IV indusse l’ imperatore Ludovico a impegna- 
re al vescovato la prepositura di Strasvogtey 
con i villaggi che ne dipendono . 

11 principe vescovo di Augusta siede sulla pan- 
ca dei principi ecclesiastici dell'impero, frai ve 
scovi di Costanza e d' Hildeshcim . Occupa an- 
cora il secondo posto degli stati ecclesiastici del 
circolo di Svevia, de! quale ei governail quarto 
quartiere , situato fra il Lech , il Danubio » e 
1 ' Iler . La sua tassa secondo la matricola dell' 
impero del i;ai,èdi2i uomini a cavallo e 
cento fanti, 0652 fiorini. 11 vescovo paga pel 
mantenimento della camera imperiale 189 ri- 
sdaleri,^! un duodecimo Kreutszeri per ter- 
mine . E’ suffraganco della metropoli di Ma- 
gonza. 

II capitolo è composto di 4opersonc.Ladigni- 
ti di maresciallo ereditaria di questo vescovato 
è annessa alla nobile famiglia rii Westerruch , 
quella di gran ciambellano alla caladi Frey- 
berg; quella di coppiere alla famiglia Stadion. 

I direttori episcopali , tanto spirituali che 
temporali , hanno il vicariato generale , il con- 
siglio ecclesiastico ed il concistoro , la reggen- 
za , la camera de' conti , e la corte feudale. 

Si valutano le rendite del vescovate a cento 
mila scudi dell' Impero. Una prebenda canoni- 
cale frutta da mille a millesettecento fiorini. 
Il prìncipe vescovo ha nella cittì di Augusta 
una giurisdizione del castello , un banco di 
azienda , uno di pesi e di pedaggi , un csazio- 
nedi grani ,uoa tesoreria d'impoiizioci, un pa- 
lazzo &c. 1 possedimenti di questo vescovato 
sono lacinie baliaggiodi Diilingen , ove il 
principe vescovo risiede , e da cui dipendono 
sei o sette villaggi ; c 1 j altri baliaggi , da cui 
dipendono molti borghi , villaggi, ed in un 
de* quali v’ è la piccola cittì di Fucssen. Oltre 
di ciò , il principe vescovo ha fatto acquisto di 
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terre considerabili ne! quartiere delDacublo ; 
nelTirolo , &c. 

AUGUSTA , in frane. Auibeurg o siu- 
spu)g ; cittì libera ed imperiale d’ Alemagna 
chi. mata prima l^indeJicia , e poi /tugmi? 
(''indeliciorum , o kbjttorum , situata in una 
contrada amena , sana, e fertile, fra i fiumi 
Lech o Westach , che si uniscono ne' suoi con- 
torni . Si valutati suo circuito a nove mila 
passi comuni ; e l'estensione sua interna, dalla 
porta Rossa fino a quella de' Pescatori a quattro 
mila passi . Essa è cinta di mura , di campar^ 
e di fosse profondissime . Oltre quattro porte 
grandi , esci minori , v’ è un altro ingresso di 
cui si la uso la notte a comodo dei passaggicri. 
Fra le sue strade , una parte delle quali pog- 
gia sopra un suolo montuoso , ve ne sono di 
quelle che accoppiano una larghezza considera- 
bile all' eleganza degli edifici : dimodoché ge- 
neralmente parlando , Augusta è una delle pii 
belle città dell' Alemagna . Oltre la cattedra- 
le , che ha 14 cappelle.vi si noverano 6 parroc- 
chie cattoliche , tre monasteri di monache e 
cinque conventi di frati , senza parlar dell’ ab- 
badia dei Santi Ulderico ed Afifra . I luterani vi 
possiedono 6 chiese parrocchiali. Il ginnasio 
luterano annesso ad una di queste parrocchie è 
ben composcotla biblioteca ne è considerabile. 
CGli ebrei dimorano una lega distante dalla cit- 
tì e pagano un fiorino 1* ora quando vi entra- 
no . ] Nel 1755 si fondò in cotcsta cittì un 
accademia di belle arti . Vi sono pure parecchi 
ospedali ed una casa di correzione , Il principe 
vescovb ci ha un palazzo , ove abita di raro . 
Il palazzo imperiale de! pubblico , edificato nel 
itiao, passa per il più bello di tutta 1 ’ Alema- 
gna ; contiene una sala al terzo piano tutta a- 
dorna di quadri; questa sala ha 51 piedi di 
elevazione, nodi lunghezza, e 8? di lar- 
ghezza . Si osserva la torre , vicina a questo 
palazzo , che è di un altezza prodigiosa . L’ar- 
senale è pieno di numerosa artiglieria. [ i fa- 
mosi conti Fugger vi hanno bei palazzi ed un 
quartiere che porta il loro nome composto di 
a 06 case , per alloggiarvi i cittadini poveri ad 
un tenue prezzo . Questa casa Fugger si fé ric- 
chissima allorquando avendo iVeneziani tra ma- 
no il commercio degli aromi che essi facevano 
passare in Europa per la via del mar Rosso e 
del Mediterraneo , Augusta situata in vicinan- 
za d' Italia era il fondaco di tali derrate per I 
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paesi del nord . Si narra che uno di detta fami- 
glia Fugger aveva prestato una somma conside- 
rabile alT imp. Carlo V. Questo principe in 
passando per Augusta andò ad albergare in casa 
di questo negoziante ; dopo esserne stato splen- 
didamente trattatola un fuoco di legna odori- 
fere fu gettato in sua presenza il biglietto che 
egli aveva sottoscritto.] In Augusta molti pub- 
blici edifici vi sono ancora di una buona ar-, 
chitctfura , degli acquedotti ben mantenuti , 
che conducono le acme dal Lech , il che dà 
moto a quantità di molini , di fonderle. &c.5cc. 
Vi si osserva specialmente la machina idrauli- 
ca , che da tre torri conduce le acque nella 
città, in modo che cinque belle fontane, i poz- 
zi pubblici , e le case dei particolari ne resta- 
re prevedute . La magistratura è composta di 
45 membri , di cui 3 i dì famiglie patrizie , 4 
di 'famiglie imparentate per matrimoni con fa- 
miglie patrizie , 5 del corpo de’ mercanti , e 
y del comune . Il regolamento vi b si beilo, 
che può passare per uno sfato il più ben ammi- 
nistrato dell’ Europa . Questa città ha avuti 
in ogni tempo degli artisti celebri, degl'inci- 
sori > e degli orefici rinomati . V è una fab- 
brica d’ indiane, chesono le più belle dèli’ 
Europa . La guarnigione ordinaria è di 300 
uomini . 

Fu nei palazzo vescovile ove nel iy?o venne 
presentata all’ imperador Carlo V di Lutero e 
Melantone la cèlebre confessione di fede di Au- 
gusta . (A) Dalla loggia di questo medesimo 
palazzo vescovile fu, donde i! sommo pontefice 
Pio VI , nel suo ritorno da Vienna , li y mig 
gio 1781 , dopo avere assistito alla messa so 
lenne celebrata per la festa di S. PioV da mons. 
Clemente Wcnceslao arcivescovo ed elettore 
di Treverr , vescovo di Angusta , diede la be- 
nedizione apostolica al popolo immenso, ai 
principi , vescovi, ambasciatori che vi si erano 
portati dalle città vicine fra le acclamazioni di 
una moltitudine innumcratìile . Lo stesso Pon- 
tefice nella sua allocuzione al Concistoro , fa- 
cendo la narrazione de! suo viaggio , ricorda 
eòn compiacenza I’ accoglimento grazioso , ed 
i contrascgm di giubilo e di venerazione com- 
partitigli da! Senato e dagli abitanti di Augusta. 
Fece egli coniare una medaglia onde eternare 
la memoria di questo fausto avvenimento, P'ed. 
le allocuzioni del S. Padre Pio VI in occasione 
del suo viaggio a Vienna , stampate in Roma » 
c ristampate a Padova , 1782. 


m 

Del resto i'Luferani non sostennero la con- 
fessione Augustana in tutti i suoi punti : fu es- 
sa pubblicata in tante maniere , e con differen- 
ze si considerabili a Wirterr.berg ed altrove , 
sotto gli occhi di Melantone e di Lutero , che 
quando nel iydi i Protestanti si adunarono a 
Naumburg per darne un’ edizione autentici 
dichiararono nel medesimo tempo , che quel- 
la che essi scieglievano non disapprovava !e 
altre, e particolarmente quella di Wirtemberg, 
fatta nel 1540. Quindi è che i Zaingliani , 
dice Mr. Bossuet, la chiamavano il pomo di 
discordia fra le dei . Quegli equivoci ed os- 
curità , ove tutti pensavano trovare il propri» 
vantaggio , provano che la confessione Augu- 
stana era uno scritto mal concepito , mal dige- 
rito , le cui parti si smentivano vicendevol- 
mente , e non componevano un sistema molto 
uniforme di religione . Calvino fingeva di am- 
metterla per appoggiarvi il suo nascente par- 
tito; ma in fondo ne portava un giudizio poco 
favorevole. P'ed. Mr. Bossuet, Stor. dcl/i Ca- 
riar. totn. II.)M. de Turenncfu obbligato leva- 
re da questa città l’assedio nel ìfGjó.Nel 1647 
vi si formò quella famosi lega , in cui la mag- 
gior parte drlle potenze di Europa si dichiara- 
rono contro laFrancia.I Francesi la presero nel 
1703 . Nel 1770 fu esentata dal diritto di 
aubaine in Francia.il commercio di Augusta 
è molto diminuito , specialmente dopo che gli 
Olandesi ne hanno tolto agli Angustiai parec- 
chi rami .[Augusta ò la pàtria di Giorgio VeJs- 
chio medito, filologo , e bibliografo morto nel 
1677 . Nella stessa città si ritrovò la famosa 
tavo'a geografica , detta Peutingtriana dalla 
famiglia Peuringer che li possedeva: questa 
ritrovasi ora nella biblioteca cesarea di Vienna, e 
dicesi formata nel IV secolo per ordine di Teo- ■■ 
dosio il grande di cui ha preso qualche volt* 
il nomc.La serie degli uomini celebri In lettere - 
cheAugusta ha prodotti ti ha nella Bibìiorbeoa 
/degustano d\ Frane.Ant.Veith stamp.in Augu- 
sta da! 1785 al 1790 in 6 . voi. ] Long. 28, 28; ' 
ìat. 48 , 24. (P.) Long. 28 , ao ; Zar. 48, 
20.) ‘ 

[AUGUSTA, città di Sicilia. Ved. Aoosra.] 

AUGUSTA; città dell’America irtrrntriona- 
la , negli Stati uniti. Sta sul fiume Savanah. nel- 
la Carolina, ai confini della Georgia,ir. distanza 
di 145 miglia dall’ Oceano. Deve essa la sua 
fondazione ad onU colonia di Svizzeri che *n- 

daro- 
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daronoa stabilirvi^ verso l'anno 1737-N’onfu 
la bontà del suolo che essi cercarono: volevano 
entrare a parte collabi tariti dellaVirginuedclle 
dite Caroline delle pelli che questi avevano da 
i selvaggi . 11 loro progetto riuscì di modo che 
fin dal 1739 già doo persone erano occupate in 
coceste relazioni . L’ esportazione ne era can- 
to più facile » quanto che per la maggior parte 
dell’ anno il Savanah conduce delle barche di 
no in 30 botti fino sotto le mura della città . 
(K.) 

AUGUSTOW , [ in lat. Auguttatua-, 1 pic- 
cola ina forte città delia Polonia minore nel 
ducato c Palatinato di Podlachia , sul fiume 
Nareu . Long. 41, 37; lat. 5 3 , zj. Sta 70 le- 
ghe est lungi dà Danzica . 

AV 1 A ; piccolo fiume di Galizia in Spagna, 
che si scarica nel Minbo . 

[ AVIANO , è un antico castello del do- 
minio Veneta fabbricato alla falda di un mon- 
te altissimo nel Friuli verso i confini del Bel- 
lunese . Il suo distretto comprende 17 vil- 
laggi .] 

[AVIGLLANA, è una grossa terra d’Italia 
nel Piemonte e nella provincia di Susa . Una 
volta era ben fortificata ; in oggi ha due 
parrocchie, 3300 abitanti, e fuori dell' abitato 3 
conventi di religiosi .] 

AVIGNONE ; sovranità rinchiusa nel regno 
di Francia ,e che dipende dai papa . 

.Questo stato c composto della città e ter- 
ri tono di Avignone , e, del contado Venaisi- 
110, signoria che non bisogna confondere con 
la città . 

Il contado Venaisino appartenne ai conti di 
Tolosa fino a| iaa£,cbc i Crociati se ne impa- 
dronirono in occasione della guerra degli Albi- 
gesf : fu ceduto allora alla S-Scde pel tratu- 
ro 41 Parigi . I conti di Tolosa ne ricuperarono 
iLposscsso , ed i papi lo rinunziarono dal can- 
to loro nel 1:43 . Ma questa sovranità tornò 
allaS.Sede nel 1173 per donazione fattalcneda 
Filippo l'ardito , re di Francia , che ne aveva 
spogliato Cario II re di Napoli . La Francia 
Poccupò nel 1768 , e 1 .’ ha poi restituita. (R.) 
[ Per quello che riguarda i‘ usurpazione in og- 
gi fattasi di questo stato dai sollevatori della 
Francia è da leggersi!" opera anonima del eh. 
Sig. Ab. Luigi Giorgi in due tomi in 4 colla 
data dell’ anno 1793 e intitolata Memorie uti- 
li rivoluzione d' Avignone 3 t del /Contado 


I Penaitino . Comprende quest’ opera una del- 
tagliata .narrazione di tutti i fatti che hanno 
rapporto a tal avvenimento, un’ appendice 
di documenti, cd una dissertazione , in cui si 
dileguano i dubbi mossi da’ novatori intor- 
no ai diritti di sovranità della S. Sede sul so- 
dato suto .] 

AVIGNONE 5 città capitale dello stato del 
medesimo nome , sotto la sovranità del Papa . 
Il suo nome latino iAvettio, Cavar um sfat- 
alo ", apparteneva ai popoli Galli, chiamati 
Cavali , e godeva i privilegi delle città Ita- 
liche . Fu quindi colonia Romana . Dopo la 
distruzione dell'impero Romano , i Borgogno- 
ni se ne resero padroni . Passò poi ai Visi- 
goti , tornò ai Borgognoni , passò agli Ostro- 
goti , e finalmente ai te di Francia . 1 papi 
da Clemente V, fino a Gregorio XI , vi fecero 
residenza per 70 anni . Il Pontefice Sisto IV , 
la eresse in arcivescovato rei 1475 . L'uni- 
versità fu fondata da Bonifacio Vili , nel 
1303 . Gli Ebrei vi hanno ima piccola si- 
nagoga , 

La situazione di questa città è vantaggio* 
sissima : le sue mura nondimeno sono più 
belle che forti . Sulla fine del secolo XII vi 
si è edificato un ponte di 19 archi i la cosmi- , 
zione è sorprendente riguardo al tempo per 
la lunghezza , la larghezza , e per. Ja rapidità e 
profondità del Rodano : fu rovinato sottoLui- 
gi XJV, nel 1660, c non ne rimangono che 
4 archi . 

Le stoffe di seta che si fabbricano in Avi- 
gnone sono il ramo principale del suo com- 
mercio . 

La giustizia vi si rende dal vice-legato del 
Papa, dal podestà , o dal tribunale delia Ro- 
ta . La polizia viene regolata dai consoli e 
dal loro assessore che nc i giudice ; 1’ ap- 
pello da questi tribunali è a Roma . L’in- 
terno della cattedrale , che è di una grandez- 
za mediocre , è d’ un* ammirabile struttura ; 
sull’aitar maggiore risplende da ogni parte I’ 
oro e l'argento . Vi si veggono pure i depo- 
siti dei Papi Benedetto XIÌ • e di Gie. XXII . 
Questa città contiene un gran numero di belle 
chiese : quella de’ Francescani è notabile per la 
volta che passa per un opera delle più ardite . 
E’in questa ove è la tomba di Laura di Sade , si 
famosa per i versi del Petrarca . 11 palazzo dell’ 
arcivescovo è ben fabbricato, c di un'assai buo- 
na 
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na architettura , La vista che vi si gode e 
deliziosa . 

Questa cittì è distante 5 leghe sud da Orati- 
ne , 1 a nord ovest d’ Ai* , 7 nord est da Ar- 
Ics , 8 nord est da Nismes , 147 sud est da Pa- 
rigi. Long. 1» , 28 , 33 43,57, »y. 

Si vive in Avignone assai di buon mercato, c 
vi si può mangiare molto bene con poca spe- 
sa . li clima ne è piacevole . 

Il Papa Clemente V vi trasferì la sede pon- 
tificia nel 1 305 ; c nel 1348 Clemente VI com- 
prò questa cittì dalla regina Giovanna di Na- 
poli, contessa di Provenza, per la somma di 80 
mila fiorini d' oro. 

Il palazzo apostolico è gotico , ed ha l’ aspet- 
to di un castello forte. I papi Clemente V , 
Giovanni XXII, Benedetto XII , Clemente VI, 
Innocenzo VI , Urbano V , e Gregorio XI vi 
hanno fatta residenza . Vi sono 34 case reli- 
giose , tre seminari , parecchie case di carità , 
un monte di pietà , sette confraternite di peni- 
tenti, un università, più collegi , una com- 
menda di Malta. (^. ) 

AVIGNONE'l.oVIGNOXET; città di Fran- 
cia nell' alta Linguadoca nel paese di Laura- 
gu.is, vicino al fiume Lers. 

AVILA , [in lat. /Ibula-, ] antica città di 
Spagna nella Castiglia vecchia. Long. 13, 21; 
lat. 40 , 35, (H.^Long. 1 3 , 20. ) E’ Avila una 
piazza forte con un vescovato suffragante di 
Composteli ed una università. Sta situata in 
una pianura assai larga e bella circondata da 
monti , e ricoperta da alberi fruttiferi e da vi- 
gneti, 16 leghe sud est lontano da Salamanca,e 
1 6 leghe nord est da Madrid. Ha dato il nasci- 
mento a S. Teresa, (zV.) a Egidio Gonza- 
les, al famoso Sancio d’ Avila. Oltre la chie- 
sa cattedrale sono in AvilZ 8 parrocchie , 9 
conventi d’ uomini , 7 di donne , un semina- 
rio, e 5 spedali. Le chicsc,gli edifici pubblici, 
e quei de' particolari sono per la maggior par- 
te magnifici , e fanno ancora testimonianza 
della sua passata grandezza. Ha un accademia 
regia per 1 ’ istituzione de’ giovani militari. Vi 
si fabbricano dei bellissimi panni.) 

Ai Perù nell'America mcridionale,ne!!a pro- 
vincia di Los Quixos , dalla parte di Quito , 
sul fiume Napo , v’ e un’ altra Avila. 

AVILES piccola città di Spagna nell'Asturia 
di Oviedo , sulla baia di Biscaglia. (zV.) Sta 
perla maggior parte in una pianura su di un 
Gcogr. modcr . 7 ", /, 


fiume che bagna le sue mura e si divide in due 
rami , per i quali giungono fino al ponte delie 
barche di 100 botti, e di 250 nel rimanente 
del porto fino alla barra . Le strade seno prò* 
prie , c la piazza Mayor è la più bella di tut- 
to il principato . Ha due parrocchie, due con- 
venti di frati , ed uno di monache .Questa cit- 
tà ha il vantaggio di possedere molte fontane . 
Vi si trovano delle fabbriche di faenza fina, e 
delle manifatture di tela di lino .) Long, j t , 
36; lat, .43, 41. 

AVIM ; fiume della Clnydesdale nella Sco- 
zia meridionale ,che bagna il borgo d’Avim, 
e si scarica nel Chcyde vicino ad Hamilton . 

AV 1 NO , e M 1 NASDE AV 1 NO ; città del- 
1 ’ America Messicana , e dell’ udienza di Gua- 
dalaxara , nella provincia di Zacatecas, fra Elle- 
rena e X ombre de Dios . 

AV 1 QUIK 1 NA ; isola dell’ America , nel 
mare del sud, sulla costa del Chili , vicino al- 
ia città della Concezione . 

AV 1 KE’; borgo di Francia, nell’ Angiò, 
elea, di Angers , ca 6 leghe nord est da essa . 

AVIS , in lat. s. Itiìùum ; piccola città di 
Portogallo , nell’ Alentejo , su di monte , con 
un castello , vicino al fiumicello Avis . Da es- 
sa ha preso il nomel' ordine militare dei cava- 
lieri d*Avis , fondato da don Alfonso Enrico I 
re di Portogallo . Questo ordine ha più com- 
mende . Avis è distante 7 leghe ovest da Estre- 
mo!, 24 est da Lisbona . Long, io, 30; lat. 
38 ,40. 

AVISE’ o AVIZE’ ; borgo di Francia , elez. 
di Chalons , e in distanza di ; leghe ovest da 
questa città . 

AVISON ; alta montagna dei Vosgi , una 
di quelle che chiudono la città di Bruyeres . 
Noi ne parliamo a cagione di una festa singo- 
lare che vi si celebra annualmente li prima 
domenica di quaresima . 1 ragazzi della città 
si rampicano alla cima di questa montagna , ed 
ivi accendono un gran fuoco avanti che levi il 
sole . Quello di loro che ha la voce più forte 
vi legge uno scritto contenente dei progetti di 
maritaggio fra quei fanciulli e fanciulle che 
hanno sembrato convenire mediami le amici- 
zie fattesi nel decorso dell’ anoo . La lettura di 
ciaschedun progetto di maritaggio è seguito 
da una scarica di mortaretti e di archibugi, 
proporzionata alla qualità delle persone di cui 
si i parlato , ed alla stima che per esse hanno 
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gli amori di cotesta commedia . Tutto questo 
non è che il preludio di una festa che si dì 
dagli amanti alle belle la domenica seguente, 
che consiste in concerti , balli, 8tc. La gio- 
ventù di Bruyere* ben sa se tutto ciò le è di di- 
vertimento. 

AUKLAND ; cittì d’ Inghilterra, nella pro- 
vincia di Durham , sulla Wara . Sta in una pia- 
cevole situazione , ed io aria buona , sul pen- 
dio di una collina . 11 vescovo di Durham hav- 
vi un assai bel palazzo , che gli serve di casa 
di campagna . Questo luogo* nominato tal- 
volta Bithot>-/luklaiià . 

AULAGAS ; lago dell’ America meridiona- 
le , al Perii , nella provincia di Los-Charcas , 
al nord di Potosl . Ha 1 5 lephe di lunghezza ; e 
le sue acque corrono nel lago Ti tic» mediante 
i! fiume Dcsuguadcro • Si vede sulle sue spon- 
de la piccola e bella cittì di Porto. 

AULAS ; piccola città di Francia, nella bas- 
sa Linguadoca , c nella diocesi di Alai* . 

AULCHI . Vcà. OttcHt . 

AULII: RS ; fiume di Francia, nel Berrl . 
Viene da Sencoing , passa per Guscrche , Patia- 
ge , e Saint- Gennaio , quindi si scarica nella 
Loira . 

AULON'ZA ; borgo di Francia , eie/, di 
Tullcs , e a 4 leghe nord da essa . 

AULONZA ; borgo di Francia , elez. d’An- 
goulemc cip leghe da essa . 

AULOT ; cittì una volta vescovile di Cata- 
logna , su! fiume Fluvia , a! nord di Vico . 
Non è in oggi altro che un borgo della vicaria 
di Campredon • 

AULPS , in lat. A'pn ; cittì di Francia , in 
Provenza , nella diocesi di Frejus . Long. 24, 
5; lat. 43, 40. Ha avuto una volta i suoi signo- 
ri particolari , che dipendevano dai conti di 
Provenza.il baliaggio d’ Aulps faceva parte 
una volta di queilodi Barjols , da cui èstato 
distaccato .Confina colla vicaria di Lorgucs ; 
e non è di molta estensione . Questa cittì che 
è ia sede di una giudicatura regia e di un baliag- 
gio sfamila strada di Barjols a Castellane. (R.) 

AUMAGNE ; borgo di Francia , pener. del- 
la Roccclla , elez. di S. Jean-d’Angeli . (R.) 

AUMALE, o ALBEMARLE; cittì di Francia 
nell’ alta Normandia , nel paese di Can* , su i 
confini della Picardia . Long. 19 , 20 ; lat. 49, 
jo .E’ stata eretta in ducato e pari da Enrico li 
• favore del duca di Guisa . Questa cittì è sta- 


ta da molto tempo distaccata dalla Normandia 
per dipendere immediatamente dal parlamento 
di Parigi . E'situata sui declivio di una collina, 
limitata da un prato che la Bressa irriga , 14 
leghe lungi da Rouen , e 3 da Ncnfchatc! . Vi 
sono due parrocchie , S. Pietro nella città , c 
S. Margherita fuori , vicino all’ abbadia di S. 
M.rtino , dell’ ordine di S. Benedetto, fonda- 
ta nel 1 1 1 p . V’ è pure un convento di Dome- 
nicani , ed uno di Penitenti. Era questa una 
volta piazza forte ; ma le fortificazioni sono 
andate in ruina . Questa città ha baliaggio, vi- 
scontea , intendenza di boschi e acque , &c. V* 
è mercato 3 volte la settimana , martedì , gio- 
vedì , e sabbato i e 3 fiere all’ anno, S. Lo- 
renzo , Decollazione di S. Gio. , e S. Martino 
d’ inverno . Le saje d’ Aumalc sono assai sti- 
mate, e lo scottino che vi si lavora è molto 
ricercato dal bisso popolo - Il nome latino di 
questa città è /f/òa Alarla. 

AUMIGNON ; fiume del Vcrmandese , in 
Picardia . P.ssa per Vermand , e si scarica nel- 
la Somma , sopra Perenne . 

AlIMONF. ; abbadia di Francia .nella dioce- 
si di falois . E'deil’ ordine Benedettino , e ren- 
de 27 mila lire. (K.) 

A UNIONE 4 abbadia di Bernardini, fonda- 
to verso il fin, diocesi diBlois , e a 6 leghe 
nord da questa cittì . 

AUMONT , detta peri’ avanti ì' Ile Sei- 
gneurie , eretta in ducato e pari rei i66j , a 
2 leghe sud est da Treyes in Sciampagna . 

ÀUNAY ; cittì di Francia nel Folta , elez. 
di Niort e a 8 leghe sud per est da essa , e 2 
est da S. Jean d r Angeli . 

AUXzìY ; borgo di Francia nel Poitù ele- 
zione di Blois . V’ è un borgo cd un abbadia 
di questo nome in Normandia , fondala nel 
1 1 3 1, diocesi , e a 4 leghe sud di Baycux , 
ordine de’ Cisterciensi . 

AUNEAU ; piccola cittì di Francia . Que- 
sto luogo è noto per la disfatta dei Tedeschi 
nel 1587 sotto Enrico II, 14 leghe lontano da 
Parigi , e 4 da Chartres . 

AUNEU 1 L ; borgo dell’ isola di Francia , 
elez. e a a leghe nord ovest da Bcauvais . 

AUN 1 S ( paese d') , £ in lat. Ti aerai /Hne- 
tensit ; 3 la più piccola provincia di Francia , 
limitata al nord dal Poitù , da cui è separati 
mediante la Seun , a ponente dall’ oceano , a 
levante e a mezzo giorno dalla Szintongc . La 

Ree- 
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RoceeUa ne fi la capitale . Questo paese sebbe- 
ne arido, produce del buon frumento, molto vi- 
no; e ne’luoghi paludosi, vi sono dei prati che 
mantengono molto bestiame - Vi si scarseggia 
di icgname;ma vi sono dei marazzi salsuggino- 
si, donde cavasi il mejjlior sale che siavi in Eu- 
ropa . La quantità de'suoi porti di mare rende 
il paese ricco e commerciante, specialmente 
in acquavite . La terra somministra pure molti 
«empiici rarissimi . Le coste sono fertili in 
chiocciole di specie poco comuni . La pesca 
de' datteri è di un grand' utile . Il sale è di 3 
specie, bianco , grigio , e rossigno. Il bian- 
co è il più stimato, il paese d* Aunis tornò 
sotto al dominio de’ Francesi nel 1372, e ne 
divenne una provincia particolare . Fu com- 
preso nei 1472 nella giurisdizione del parla- 
mento di Parigi , e vi si stabili un presidiale 
nel 1551. 

ALNCI ; raesetto dell’isola di Francia, 
i di cui confini sono ora ignoti . Si congettura 
fosse fra Parigi c Meaux, verso Livry, Bois-le 
Vicome , e Cl.yc . 

AVCGAbbL; provincia d’Asia, fra il 
mar Nero , la Georgia e la Comania ; la si 
prende talvolta per una parte della Georgia . 
Stendesi lungo il mare , c con la Mingrelia , 
forma la Colchirie degli antichi . t’ certamente 
Avogasia , nome corrotto di A brusii a , paese 
degli A beassi, popoli fra il mar Siero, la Cir- 
sassia e la Mingrelia, nella quale questo pae- 
se è compreso . 

A VOCE ; bellissimo castello di Francia 
nella provincia del Lioncse , situato sul fiume 
Tordive , vicino alla grande strada da Lione a 
Parigi , in distanza di 5 leghe nord da Lione , 
una lega sud da Tarara . Appartiene al conte d’ 
Albon ; ed è da tempo immemorabile la resi- 
denza ordinaria di questa illustre ed antica 
casa . 

AVOISE ; borgo di Francia nel Maine, sul- 
la Sarta elez. della Fioche, 4 leghe nord est 
lontano da questa cittì , e 7 ovest dal Mans . 
Fuori della chiesa v' è un ceppo straordinario 
per la grossezza, -e per i suoi rami che forma- 
no una pergola intorno alla chiesa. Questa sola 
pergola produce una botte di vino . Il borgo fa 
un gran commercio di ferro, di legno, e di 
ardesia. L’ aria vi è sana talmente, che in 
tutti i tempi vi si veggono de’ vecchi di una età 
assai avanzata . 
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AVOLA ; piccola città d' Italia , in Sicilia, 
nella valle di Noto . Sta su di un monte al nord 
ovest di Falconara , e al nord di Noto , non 
lungi dalla sorgente della Miranda . Long. 
lo; lat. 35*5» (f.) Lat. 37 , j . ) 

AVON , [ in lat. Avena. ] Vi sono 3 fiumi 
di questo nome in Inghilterra ; uro passa pef 
Bathe Bristol , I* altro per Sali sbury , e ii ter- 
zo per Warwick • 

AURACH , in lat. Auracum ; cittì d" Ale- 
magna nella parte meridionale della Sveviz, 
nel ducato di U irtemberg , sul ruscello Ernst. 
Long. 27. 4 ; lat. 48, 2^. Ha un buon castello, 
soggiorno ordinario dei cadetti della casa di 
Wirtcmberg . Giace alle falde dei monti , 6 
leghe est lungi da Tabinga , e 10 da Ulm. 

AURACH-LE DUC.oHfcRSC CQAURAC; 
piccola città di Franconia , rei vescovato di 
Bamberga , 6 leghe cord ovest lungi da No- 
rimberga . 

AURADOUR-SAINT- GF.NEST ; borgo 
di Francia, elezione di Limoges , una lega o- 
vestdi Dorat . 

AURA 1 N ; piccola città di Francia nella ge- 
nerai. ed clez. di Parigi . 

AURA 1 S anticamente Aurus , montagna 
di Barbarla, in Africa, nel regno di Tinisi , 
vicino alla costa. 

[ AUKAN A. yd. Vrana . ) 

AVRANCHES , in lat. A brine* e Ingenti 
amica città di Francia , nella bassa Norman- 
dia , nella contrada chiamata dal suo nome 1’ 
Avrancbin , Long. 1 6 , 17, aa ; lat. 48 , 41 , 
8 . E'situata su di un monte , alle cui falde 
scorre la Sea , una mezza lega lungi dal ma- 
re , 3 leghe est dal monte S.Michcle che si 
vede al di là, 9 sud daCoutances , iz est da 
Saint-Malò , e 70 est da Parigi al nord . La 
chiesa cattedrale , dedicata a S.Andrea fu edi- 
ficata nel mi . Vi sono ancora 3 parrocchie , 
un'abbadia considerabile , un convento dì cap- 
puccini , un ospedale , un seminario, ed un 
collegio . La città per se stessa fi piccola, 
ma ha tre sobborghi grandi e popolati . Il 
suo vescovo fi suflr-gaoco di Rouen . Si tiene 
in Avranches tutti gli anni una fiera l’ indoma- 
ni della festa di S.Andrea , ed un mercato tut- 
ti li martedì, giovedì, e sabbati. Innanzi al- 
la facciata della cattedrale , v’ fi un terrazzo 
ben formato , e scosceso a precipizio , don- 
de si scopre assai lungi sul mare e sulla terra • 
Q. q a 11 
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Il riflusso ascende tino al ponte della Sca , che AURE. Vi sono in Francia tre fiutnices- 
sta ad bosso di A v ranche; , e vi deposita molto li di questo nome ; uno nel Perche , che na- 
renoche gli abitanti della campagna vengono sce nella foresta del Perche , passa per Verne- 
fino da 5 leghe lontano a prenderla sopra de’ uil , Tilliers , e Nonancourt , e si scarica nell’ 
cavalli e in carrette per mescolarla colle loro Euro vicino adAnet; l’altro nell’ elea, di 
terre . Bayctut , bagna le mura di questa città a le» 

Questa città è della generai, di Caen . Le vante , si unisce poi alla Drome , e si per- 
sue fortificazioni sono assai buone sebbene all’ de con essa ; il terzo nelBcrrl, passa per Bour- 
antica : non v'é nell’ Avranchin nè manitattu- ges, c riceve l'Auron c l’Aurelle . 
re nè commercio . Gli abitanti vivono con i AVRE . P'ed. Havre . 

grani del paese. I pascoli sono rari: si fa AUREGUE; piccolo fiume di Francia, in 

del sale bianco in 4 parrocchie della parte della Picardia, traversa ilSantcrre , passa per Roie , e 
costa. I cedri sono stimati i megliori della si scarica nella Somma . 
bassa Normandia. L’ aria evvi assai dolce AURENGABAD; città delle Indie , capita- 
c temperata ; gli abitanti sono puliti , scaltri , le della provincia di Balagate , negli Stati del 
cd amano la guerra . Mogol . Long . pj, 30; lai . ip ,10. (Questa cit- 

1 Bretoni la presero e ne demolirono le ti è grande , ma senza mura . Vi si vedono 
fortificazioni nel 1203 , ma furono ristabilite molte belle moschee , delle piazze pubbliche , 
in appresso . delle caravansere , e dei bagni , Gli edincj so- 

Avranehes è la sede di un governator par» no per la maggior parte di pietra a taglio , e ar- 
ticolare , e di un baliaggio . Il vescovo è sai elevati ; quasi tutte le strade sono adornate 
sufffaganeo di Roucn , e la sua diocesi com- da file di alberi , ed i giardini vi sono bcncol- 
prcnde 180 parrocchie.Vi si tenne un concilio tivati . Vi sono de’ montoni senza corna, si 
nel 1171 . (AJ.) [ Il celebre Mons. Huct fu forti , che soffrono la sella e la briglia , e por- 
vescovo di Avratiches nel secolo passato . ] tano dei fanciulli di dicci o dodici anni , come 
AVRANCHIN ; contrada di Francia nella farebbono de piccoli cavalli . Questa città è 
bassa Normandia, che ha ilCoter.iino al nord , mercantile, e ben popolata , e le terre ne sono 
la Bretagna e il Maine a! sud , il paese d'Houl- eccellenti . 

Ines all’ est , c all’ ovest l’Oceano e il golfo AURIAC ; borgo di Francia , diocesi , e 
di S. Michele. Ha ij leghe di lunghezza e cir- generai, di Tolosa, e a 6 leghe sudest da 
ca 7 di larghezza , La terra vi c fertile in fro- questa . 

mento , in lino, in canapa, e in frutta . I AUR 1 BAT ( paese di); contrada di Francia, 
fiumi principali che bagnano 1 ’ Avranchin , parte delle Lande , situata vicino all’ Adour, e 
sono la Conche, la Sea , la Seula , e il C.Es- a Dax sua capitale . Fu una volta abitata dai 
non . Questo paese faceva parte , sotto Giu- Tarbe'liani . 

!io Cesare , della seconda Lionese . AUR 1 CK ; città d’ Alemagna nell’ Oostfri- 

AURAY , in lar. /turaieum-, piccola città sia o Frisia orientale, nel circolodi Westfalia- 
e porto di Francia , nella bassa Bretagna , nel Long. 2 5; A?/. 51, 28. (A*.) fot. 33,38.) 
golfo di Morbian . E’ notabile per la battaglia E’ situata in un paese coperto di boschi, po- 
che vi si diede li 24 settembre 1 364 , ove du co adattato ali’ agricoltura , ma eccellente 
Gucsclin fu fatto prigioniere . Auray sta 4 per la caccia . Non ha che un piccolo rampar^ 
leghe ovest lungi daVannes , 13 sud est da ed una semplice fossa : ma il castello che do- 
Renrcs . mina la città è fortissimo .Gli abitanti traggo- 

AURAZ-ER-ZEB ; parte del monte Atlan- no la loro principale sussistenza da 7ficre, ove 
te, che si stende su i confini delle provincic di vendesi del bestiame . Queste piccolo stato ha 
Costanti na e di Zcb . molto perduto delle sue antiche franchigie. 

AURE ; valle diFrancia , nelPArmagnac, ai Ha luogo negli stati della provincia . 

Pirenei, traversata da! Neste . Vi si taglia AURIGNAC ; borgo di Francia, sul fiume 
molto legname per la costruzione de’vascel- Louge, elez. di Comminges ,e 27 leghe nord 
li del re. Vi crescono degli abeti altissimi, est da Saint Bertrand, V’ è una casteilania rc- 
« donde si fanno degli alberi da nave • già . (R.) 

auri. 
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AURIGNY ; isoletta sulle coste di Norman- 
dia , vicino al Cotcntin , soggetta agl’ Inglesi. 
Ha una lega e mezza nella sua maggior lon- 
ghezza , e circa 3 quarti di lega nella sua lar- 
ghezza maggiore. Le sue coste de! nord , dei!’ 
ovest , e del sud sono terminate da rocce e da 
scogli . Il forte sta al sud est dell’ isola . Non 
v’ è che un borgo situato verso il mezzo , e 
chiamasi la ville. 

AURILLAC, [in !at. /tureliacum cit- 
tì di Francia , nell’ alta Alvernia , sulla Jor- 
dane. long, io, 3 ; lai. 44, 55. Questa cit- 
tà , che è grande e ben popolata , è della gene- 
rai. di Riom. Ha un abbadia secolare ricchis- 
sima , che è in commenda. L’ abbate , il qua- 
le è conte e signore della città , gode dei dirit- 
ti presso a poco vescovili sul suo territorio. 
Questa città giace in una valle ; ha sci porte 
cd ima sola parrocchia . Il sobborgo de’ frati , 
cosi detto da due conventi uno degiiOsscrvan- 
ti e l' altro dc'Carmelitani , ha l’ aspetto di una 
città anche più florida di Aurillac ;quattrocon- 
Venti sono in questo sobborgo , due de’ quali 
sono di monache . 

Il refettorio de’ Carmelitani viene celebrato 
nel paese per la sua grandezza e proprietà : non 
cosi può dirsi della loro biblioteca . Il castello 
sta nel sobborgo di S. Stefano 3 èassai elevato, 
c domina il luogo . Appartiene ai re di Fran- 
cia , i quali avendo 1’ alto dominio della città, 
vi hanno stabilita la prima residenza del siri- 
scalcato dell" alta Alvernia, e un presidiai. 
Questa città ha prodotti molti uomini celebri , 
come Gerberto , sommo pontefice sotto il no- 
me di Silvestro li nel 999 ; Guglielmo vesco- 
vo di Parigi; il cardinale e il maresciallo df 
Noailles : i! poeta Mayrard , nato a Tolosa, era 
presidente della sede d’ Aurillac. 

Aurillac è la residenza diun baliaggio,di un 
presidiai . Disputa a S. Flourii titolo di capi- 
tale dell’ alta Alvernia . Vi sono circa 8 mi!’ 
anime. E’ distante 12 leghe sud est da S. 
Flour , 1 1 sud est da Tulles, 100 sud da Pari- 
gi • («•) 

AURILLY ; borgo dell alta Normandia , 
clcz. e a 6 leghe sud d’ F.vreus . E’ il luogo 
principale dei marchesato degli Essarr-/ìuril- 
ly . Vi si veggono gii avanzi di un antico ca 
strilo . Vi si tiene una fiera assai considerabile 
il giorno di S. Matteo . 

AURON ; fiume di Francia nel Berrì , che 


esce da alcuni stagni del Borbonesc , passa per 
Dun-leRoi e per Bourgcs , ove si perde nell’ 
Eure .sopra 1 ’ abbadia di S. Sulpizio. (R.) 

( P . ) AURORA , una delle nuove Cicladi 
nel mar del sud. Long. 1 8, < 5 , 1 1 ; lai. mer.ìf, 
:i, 30. ) 

AUS . Ved. Haus. 

AUSAGUREL. Ved. Auzagurel. 

AUSBERG . Ved. Haksbekg . 

AUSBURG. Ve d. Aocusta. 

AUSCH. Ved. Avch. 

AUSE ; fiume di Francia nell' Alvernia , 
ove nasce; passa per S. Anthem , Pont-Cha- 
teau , e Marignac ; riceve il Joro , l’Artier & c. 
e si unisce all* Allier. 

AUSSE'E ; borgo deli’ alca Stiria nobile per 
le saline. 

AUSSF.SE . Ved. Auxf.se . 

AUSS 1 G , AUSTRA ; bella ed amena città 
reale di Boemia sull’ Elba ne! circolo di Leut- 
merirz , e 4 leghe distante da questa città. I 
Misnesi furono battuti vicino ad Aussig dagli 
Ussiti nel 1426. 

AUSSOlS . Ved. Auxese . 

AUSSON ; borgo di Francia , nel generai, 
di Parigi , elez. di S. Florentin . 

AUSSONE . Ved. Auxonne . 

AUSTF.RL 1 TZ , o SLAWKOW ; città ca- 
pitale di un paesello dello stesso nome in Boe- 
mia ; è situata su di un fiumicello, fra Hra* 
dtsh e Brinn , a! sud est di questa seconda . 

AUSTRA . Ved. Ausato . 

AUSI RAI.I(Terre ):cosl si chiamano quelle 
terre che si suppongono verso il polo Antarti- 
co . Lungi dall’ esser conosciute , nemmeno la 
loro esistenza è avverata, [in oggi anzi è sparita 
almeno fino al grado 70 di lai. merìd, da che 
il capitan Cook negli anni 1773 e 74 penetrò 
fino ad essa latitudine , ed intorno alla mede- 
sima fece l’ intero giro del globo , non altro 
opponendosi che vas’e isole o continenti di 
ghiaccio ai suoi tentativi di più inoltrarsi ver- 
so il polo . La terra più australe che trovò fu 
quella , cui egli diede il nome di Sandwich e 
che non consiste che in un gran gruppo d’ isole 
frai 58 e i ( 5 o gradi di lai. e fra li 349 ed i 353 
di long. Il promontorio più mcridion-le di 
questa terra fu denominato Thiu’t /lustrale. ] 

Chiamasi nun e australe , ciiella parte dell* 
Oceano che si traversa prima di arrivare alle 
1 sudettc [supposte] terre . „ 
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zione. La nobiltà Austriaca è numerosa e ric- 
ca ; alcuni de’ suoi membri hanno il diritto di 
batter moneta e lo esercitano , facendo conia- 
re nei loro castelli dc’ducati e altre specie. La 
religione dominante è la cattolica. Le scienze 
che fino ad ora vi erano state in un ristagno 
poco onorevole al paese , cominciano ad avvi- 
varsi ; e le fabbrice in diversi generi vi si so- 
no assai diffuse , e vanno a prendervi degli au- 
menti giornalieri. 

La casa che domina in Austria discende dai 
conti di Hapsburg, che si presume derivino da 
Etticonc , duca d’Alemagnae di Alsazia, mor- 
to verso il 590! ma non v’ e più né dubbio né 
incertezza resi conti da Gomrando ilricco,clie 
viv eva alla metà del secolo X , e che era conte 
di Alsazia, fino a Rodofo I di Hapsburg.eletto 
re de’ Romani. Abbiamo sulla loro filiazione 
una genealogia autentica , e da nessuno contra- 
state . li titolo di arciduca che questa Casa ha 
assumo » risale all’ anno 1359. 

L' arciducato d’ Austria fa parte del circolo 
dello stesso nome , che comprende la Stiri», la 
Carintia,la Camicia, il Tirolo, parte dell’ 
Istria, ed alcuni distretti della Svevia. Questo 
circolo ha per limiti la Moravia , la Boemia, e 
la Baviera al nord; la Svizzera a ponente; il do- 
minio Veneto ed il mare Adriatico a mezzo 
giorno; e la Slesia e 1’ Ungheria a levante. Gli 
stati dì questo circolo sono composti della c«?a 
d’ Au>tria, del vescovo di Trento , del vescovo 
di Bressanone, deli’ ordine Teutonico per Cer- 
ti balÌ3ggi che vi possiede , e del principe di 
Dictrìchstein perla signoria di Trasp nel Tiro- 
Io. L’ arciduca d'Austria è direttore e colonnet- 
lo Ji questo circolo. Le diete non vi sono in 
uso, perchè questo circolo dipende da un solo 
signore, essendo che gli stati che abbiamo men- 
tovati si riguardano quai vassalli della casa d’ 
Austria. 

Rodolfo , che fu il primo imperadore della 
casa occupò l’arciducato d’Austria sulla fine del 
XII I secolo , pretendendo fosse esso un feudo 
mascolino il quale in mancanza di figli maschi 
dovesse tornare aU’impero,e ne diede l’invest- 
tnra ad Alberto suo figlio . La casa d’Austria 
giunse al suo più alto punto di grandezza sotto 
CarloV.che era in un medesimo tempo impera- 
ti; re, re di Spagna, e padrone di una parte dell’ 
Italia, sovraro della Franca-contea, e delle XVII 
provincie di i Paesi-bassi . Ei diede la Spagna 
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e i Paesi-bassi a Filippo II suo figlio , e ccdè 1’ 
impero a Ferdinando I suo fratello , i di cui 
discendenti lo hanno posseduto fino aCarìoVI , 
padie dell’arciduchessa Maria Teresa , consor- 
te dell’ imperador Francesco di Lorena , e 
madre deH'imp.Giuseppe II , [c dell’imp. Leo- 
poldo II suo fratello, ] il quale ha dato princi- 
pio ad una nuova casa d’Austria . Fra gli al- 
tri belli e numerosi privilegi di cui godono 
gli arciduchi di Austria, possono eglino crea- 
re per tutto l’ impero baroni , conti , e gen- 
tiluomini . Questa casa ha dato 16 [in oggi 
sono 18] impcradori all' Alemagna, t 6 te 
alla Spagna . Fra i sovrani che hanno domina- 
to io Austria e ne’ paesi ereditarj il suo se- 
colo c la posterità distingueranno senza dub- 
bio Giuseppe 11 , il di cui regno fari epoca 
ne'fasti delle nazioni . Il più bell’elogio che 
possa farsi di questo serrano, eijli è che in 
venti anni con buone leggi , colla riforma 
degli abusi , con uni amministrazione saggia 
e v igorosa, senza far conquiste avrl raddoppiata 
la potenza de' suoi stati . (A) C Riguardo alle 
opere concernenti la storia di questa augusta 
Casa noi additeremo qui soltanto la raccolta 
dell’. Girol. Peta benedettino imit. Sai fiore t 
return /dustriacarum in 4 voi. in fol. «tamp. 
dal 1721 al 1745 il 1 in Lipsia, il 4 in Ratisbo- 
na , egli altri due in Vienna; e l’ Histoiie fre- 
nante de F auguste maison d' /! uniche di Gio. 
Lorenzo Kraft in 3 vol.in fol.,Brusset!es 1744 
1745. Per le altre rimettiamo il lettore al capo 
vili della Bibliotbeca bistotica teletta dello 
Struvio rmendata ed accresciuta dal Budcro;e al 
Compendio genealogie isterico delle auguste 
case d' Anuria e di Lorena di Claudio Caccia 
Cremonese, al di cui tomo I stampato in Cre- 
mona nel 1778 in <f.v’ c premessa la biblioteca 
austriaco- iotenesc, o notizia degli Scrittori di 
dette Case. La più recente descrizione di tutti 
gli stati Austriaci si ha in un Irincratic geo- 
grapbique & topegra; hique de fotti les etats de 
la maison d'/f uniche, Vienna 1789. La mi- 
glior carta di questi «tati è quella di Maj or 
pubblicata nel 1747. 3 

AUSTRIA (paesi compresi re! circolo d'); 
sono la Svevia Austriaca , e la Rhcria set- 
tentrionale . Vedetele ne! loro ordine alfa- 
betico . (RI) 

AUSTRIA ANTFRIORF . Cesi mal’ a 
proposito chiama Buschi ng la Brisgovia, le 

quat- 
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quattro città forestiere , e la città di Co- 
stanza che fanno parte della Svevia , col 
pretesto che appartengono aita casa d' Au- 
stria . Su questo piede , bisogt erebbe qhia- 
aiare il ducato di Milano , Austria meridiona- 
le ; la Fiandra sarebbe 1 ' Austria del nord , 
&c. &c. Non confondiamo : la Svevia non è 
l’Austria; quello che la casa imperiale vi 
possiede deve chiamarsi con tutti i geografi 
Svezia Austriaca , e non deesi adottare la de- 
nominazione fallace di Busching , sotto cui 
comprende egli anche la Rhctia settentrionale . 
Se si vogliano dcnotarecollcttivamente la Sve- 
via Austriaca e la Rhctia settentrionale , si 
dirà i patii comprili nel circolo d'Austria. 
(R.) 

AUTAN-KF.LURAN 5 città del Turchestan, 
secondo Baudrand che non cita nessun autore . 
Long. 1 io ; la/. 4 6 , 45 secondo Ulubbrg ; e 
long. 1 1 6 , e lat. 4 j , secondo Nassi redden . 

■ AU fHH , o AUTE ; porto della Florida , 
nel paese degli Apalachesi , 70 , o 80 leghe a 
levante di Pensacola . Gli Spagnupli vi ave- 
vano nel 17*2 un fortino. Questo porto è di 
un ingresso difficile; non vi si può giunge- 
re neppure in scialuppe se non coll’ aiuto de’ 
segnali che additino i siti pericolosi : si chia- 
ma in oggi S. Marco d" Apalacbts . 

AUTHIE ; fiume di Francia in Picard il , 
ehe nasce ai confini dell’Artesia , passa per 
Dourlt ns e per Auxie , e si scarica nel mare al 
ponte di Colli rtes, ih un luogo chiamato ii 
Pano d'Autbit . 

AUTHION ; fiume di Francia nell' Angió . 
Nasce dallo stagno di Saint-Georges-d’ Hom- 
mes, e sbocca nella Loira a una lega sud est 
da Angers , dopo un corso di circa 1 5 leghe • 

AUTON ; vulcano dell’ America meridio- 
nale , provincia di Chiaiito , vicino a! fiume 
Robio . (R.) 

AUTON ; borgo di Francia , nell’ Orieane- 
se , elezione di Chateaudun . 

AUTONNE ; fiumicello di Francia nel Va- 
le se . Nasce nella foresta di Retz , e sbocca 
neU’Oisa, sopra Vcrberie , dopo un corso di 
circa 4 leghe . (R.) 

AUTREY ; abbadia di Agostiniani in Lo- 
rena , sul monte di Rambcrvilliers , e una le- 
ga sud est lontano da qucsra città. E’unita co- 
tesu badia al vescovato di Sain-Diè. 

AUTK 1 , o AUTRUYE, [ in lat. Altria- \ 


cut» ; ] piccolissima città di Francia «eli’ Or* 
leancse , elea, di Pithiviers . (R.) 

AUTUN , città di Francia ne! ducato di 
Borgogna, vicino all’Aroux. Long. 21,58, 
S; lat. 45* Jd, 4<f. (A) Lat. 4 b, j6j 4 - 0 Que- 
sta città una delle più antiche dola monarchia, 
fu una delle città della Galiia delle più celebri 
c delle più opulenti . Fra nota prima di Augu- 
sto sotto il nome di Bibrac:c/EJuorum,c dopo 
Augusto la fu sotto quello di Augustodunura 
( monte di Augusto )> donde se nc è fatto suc- 
cessivamente Augustun , Augit-an , Annua, 
e finalmente Autun . Questa città è distante 
18 leghe sud est da Nevers , 19 sud ovest da 
Digion , iz ovest da Chalons-sur-Saonc , 12 
daBeaune, 18 daMoulins, c 65 sud est da 
Parigi . Ha sostenuto più assedj : fu rovinata 
daTetrico e dai Bagaudi , ristabilita da Costan- 
tino che vi soggiornò nel 3 1 1 ; saccheggiata 
dai Saraceni nel 73 1 , non è potuta più riaver- 
si dalle sue rovine . Si vede ancora il recinto 
dalle sue antiche mura, che è più di due leghe. 
Vi si ammirano le porte di Arroti* e di S. An- 
drea , opere dei Romani : la prima è una spe- 
cie di arco trionfale; le di cui pietre non sono 
unite nè con ferro nè con calce; sul secon- 
do ordine rimangono ancora otto colonne sca- 
nalate, con i loro capitelli e plinti ; gli orna- 
menti di architettura ne sono lavorati con ele- 
ganza . Vi si scorgono gli avanzi di qualche 
tempio antico e di un anfiteatro . La pietra di 
Con hard pare sia stata un faro per servir di re- 
gola ai viaggiatori , o una piramide inalzata 
sulla tomba di qualche illustre Eduo . Piu di 
otto strade militari partivano da questa gran 
città , ove si sono scoperte, e ove tuttora sca- 
vandosi la terra scopronsi sovente molti marmi 
stranieri e preziosi , delle urne , delle statue, 
e delle medaglie . Vicino alla pietra di Cou- 
hard, che è un montictllo acuminato di pie- 
truzze connesse mediante un cemento dirissi- 
mo , vi è il campo delle urne , cosi detto dalle 
urne sepolcrali , che vi si sono rinvenute iti 
diversi tempi . I vestigi dell' anfiteatro consi- 
stono in terre disposte circolarmente , e che 
lasciano travedere in una maniera assai distin- 
ta i gradini ove ledevano gli spettatori . Que- 
ste terre sono coperte di erbe ; nel mezzo v’ 
è un grande spiazzo pur coperto di verdura, 
che è T antica arena . Intorno e sotto ai gra- 
dini vi sono delle camerette basse o can- 
tine 
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tine costruite di pietra ove si rinchiudevano le Isola di Francia , elezione di Pontoise , e u na 
fiere destinate al combattimento : il tutto ha lega est lungi da questa . 
pochissima elevazione . AUV 1 LLAKD; città di Fraocia in Gasccgna, 

La cattedrale di S. Lazzaro è l'antica cappel- nella Lomagne , vicino alla Garonna . Long. 
la dei duchi : fe nuove decorazioni che il capi- 18, 40; lat. 44, 7. Sta 5 leghe sud est lontano 
tolo vi ha fatto ultimamente, ne rendono il co- daAgen . £’ un’ antica contea che nel Xll se- 
ro e il santuario uno de' più ricchi , e de' più colo , entrò nella casa dei visconti di Loma- 
splendidi . gne • V’ è un convento di Domenicani , e uno 

La collegiata di nostra Signora , fondata di Orsoline, 
dal canceliierRollin nel 1444» possiede un AUX . Vcd. Averi . 
quadro in legno , originale di Pietro di Bruge AUXFLLfc . (-'ed. Passavant. 
che fa 1 ' ammirazione degl’ intendenti. Questa AUXtKKE ; città di Francia , nel ducato 
città è la sede di un vcscovato,di una camera di di Borgogna, c-pitale di un paese chiamato dal 
decime , di una riscossione particolare delle de- suo nome 1 ’ Auxtnne , in latino Altiuioda- 
cime di Borgogna, di un governo particolare, di rum, Aafiniodorum , o secondo la Tavola 
una luogotenenza dei marescialli di Francia, di Peutingeriana Antnsiodornm . L’ Itinerario 
un baliaggio,di una cancelleria per i contratti , d’ Antonino la chiama Autisiodorum . Gl’ im- 
di un prutdial unitoal tubaggio e alla cancri- peradori Romani la eressero in cittàe in luogo 
leria, di un intendenza particolare di acque e principale di un pagut , distaccandola dalla 
boschi . V è giudicatura consolare m&tcbaus- città de’Senonesi. Long, al, 14, io ; !nt. 
tèe, magazzeno a sale, suddelet’, azione dell’in- 47 , 47 » 54 . 

tendenza, riscossione particolare degli stati. Questa città è situata sul declivio di un colle 
Oltre la cattedrale ha una collegiata , 3 abba- alle sponde del Yonnc.che vi favorisce ilcom- 
dic d’uomini , due delle quali sono unite al ca- mercio . Oltre la cattedrale , ha essa 3 abbadie 
pitolo della cattedrale , due abbadie di religio- d' uomini , due di donne , una collegiata , un 
se, 8 parrocchie, a seminari , a priorati , un priorato dell' ordine di S. Agostino , ed un al* 
collegio , ; conventi , c due ospedali . Il vesco- tro di Prcmostratcnsi , una commenda di Mal- 
vo di Autun è presidente-nato degli stati di Bor- ta, 11 parrocchie, due seminar) diretti dai 
gogna. E’ suffraganeo dell’arcivescovato di Licr Lazzaristi , 7 conventi dell’ uno e dell’altro 
ne, di cui è amministratore-nato nello spiritua- sesso, un collegio, e due spedali. E’ sede di 
le e nel temporale per il tempochcè vacante la. un vescovato, di una camera di decime , di una 
sede . La sua diocesi contiene 61 1 parrocchie ; tesoreria delle decime di Borgogna , di un go- 
ed egli è decorato del pallio . verno particolare , di un luogotenente de' ma» 

Autun ha dato il nascimento a molti perso- rescialli di Francia, di un baliaggio e preti- 
naggi distinti , tale fu il celebre Eumenio , diai, di una cancellerìa presso il presidiai ^ di 
professore di eloquenza alle scuole Meniene sor- una Sudile legazione del prevosto dei mercanti e 
to Costanzo e Costantino: S. Germano , vesco- «cabbini di Parigi , di una intendenza partico- 
vo di Parigi, morto nel 576 si’ illustre presi- colare di boschi e acque . V’ è giudicatura con* 
dente Jeannin , ministro e confidente di Enri- solare , tuatcchatmec , commissione sul fatto 
co IV , morto nel 1622 vi è sepolto in una dei sussidi , taglioni , ed altri diritti del re nel 
cappella della cattedr.le ove si vede il suo de- contado d’ Auxerre , magazzenoa sale , sudde* 
posilo . legazione dell’ intendente , riscossione partito* 

11 commercio di questa città consiste in legna- lare degli stati , del tabacco , e della legna . 
me ed in bestiame. L’ Autunnese di cui questa Questa città è presso a poco di figura roton* 
città è capitale , abbonda ia pascoli eccellenti, da , 1’ aria vi è pura, la situazione assai amena , 
La segala e le castagne ne sono due delle prin- c le chiese generalmente vi sono molto belle . 
cipali produzioni . Questo paese è montuoso. 11 vescovo d’ Auxerre i suffraganeo della me- 
Quantoagii antichi popoli d’Autun , ved. l’art, tropoli dì Seni, e la sua diocesi comprende 138 
Edui [ della Geografia antica .] (fi.) parrocchie; le rendite ne sono 3$ mila lire. 

AU VERONE . L'ed. Alvernia . La cattedrale dedicata a S. Stefano , passa per 

AUVERS , in lat. Ahcrnum ; borgo dell’ una delle più belle chiese del regno . La mag. 

Geogr.modcr. T.l. R r gior 
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gior parie dei geografi ed autori di dizionari , 
senza eccettuar quelli del la Mzrtinicre e d' 
Expilii i non ne dicono niente , e riservano i 
loro elogi pel palazzo vescovile che non ha 
alcuna appariscenza, ne è che una casa ordi- 
naria • 

Un canonicato della cattedrale è annesso da 
quattro secoli al primogenito della casa Cha- 
stellux , in riconoscenza dell' aver Claudiodi 
Beauvoir , signore di Chatellox maresciallo di 
Francia, preso Crerant contro enti rubidio- 
ri e ladri , avervi sostenuto con buon esito un 
assedio pertinace , e resa questa città al capi- 
tolo d’ Auxerre nel 1423 . Quando il signore 
di Chastcllux prende possesso del suo canoni- 
cato , ha gli stivali, gli sproni , è parato di una 
cotta , una tracolla sopra , ed una spada ; sul 
braccio sinistro porta una mozzetti, e sul pugno 
un uccello da preda ; colla destra tiene un cap- 
pello bordato, coperto da una pennacchicra : in 
tale equipaggio viene posto al suo stallo fra il 
penitenziere , e il sotto-cantore : otto corti di 
Chastcllux hanno preso solenne possesso di 
questo canonicato . Allorché Cesare Filippo 
di Chastcllux nei 1683 entrò in coro con que- 
sto abbigliatura singolare, alla presenza di Lui- 
gi XIV, alcuni cortigiani si misero a ridere ; il 
re disse loro : non v’ è alcun di noi che non 
ambisca una tal prerogativa allo stesso prezzo. 

L' Abbadia di S. Germano , fondata nel 
421 dal gran vescovo di questo nome, nella 
sua casi paterna , contiene le sue spoglie , e 
conserva per quanto dicesi fino a 60 corpi san- 
ti , in certe grotte che Contado erg nato di 
Luigi il buono , fe costruire nel 850. V' è 
un pilasrro che porta questa iscrizione , po/y- 
andrion , vale a dire , cemeterio di piu grand 
uomini: esso è incavato e profondo, c fatto co- 
me quello di S. Pietro in Roma . M. Seguier , 
vescovo di Auxerre , vi trovò nel 16 trenta 
corpi santi , cogli stranienti della loro peniten- 
za c del loro martirio. 

Vi sono ancora in Auxerre tre abbadie , una 
collegiata ,e 8 parrocchie. Questa cittì ha pro- 
dotte molte persone che si sono distinte per la 
loro erudizione , come Marneremo o Mamerte 
nel V secolo ; il monaco Enrico ne! IX che fu 
maestro di Lotario , figlio di Carlo il calvo, 
Giovanni Duval, esperto antiquario, interprete 
di lingue orientali , morto nel 1631; Rosero 
de filler, cui siamo debitori della vita de' Pit- 


tori , morto nel 1709; e Giovanni- le Beuf 
canonico d’ Auxerre, dell’ accademia delle is- 
crizioni e belle lettere. Questi ha dato in a voi. 
in 4. delle memorie sulla Storia civile ed eccle- 
siastica d’ Auxerre nel 1743. Cotesto stimabi- 
le letterato finì la sua carriera nel 1760 : avea 
molto illustratele antichità e la storia ecclesia- 
stica del regno . Due concili si sono celebrati 
in Auxerre. Il suo baliaggio dipende dal parla- 
mento di Parigi. 

La sua accademia [ di scicnae e belle lettere 
fondata nell’anno 1749 ] più non sussiste . Nel 
1776 il governo vi fissò una delle divisioni 
delia scuola-reale-militare , sotto la disciplina 
de’ Benedettini , c l’autorità del ministro del- 
la guerra . Auxerre è distante io leghe sud da 
Scrs , 6 da Joigny , e 37 sud est da Parigi . 
(A'.) [In oggi é Auxerre capitale dei LXXXIII 
dipartimento dette dell’ Tonne . ] 

AUXESE , in frane. Auxoit , in lat. Pagttt 
ti Iniettiti Etttl ateusit C orni tata t ; contra- 
da di Francia, in Borgogna , fra il Digio- 
nese , l’Auxerrese, h Sciampagna, e 1 ’ Au- 
tunnese . Semur ne è la capitale. L’Auxcse è il 
quarto gran baliaggio del ducato di Borgogna. 

AUXI-AUX-MOINES , cioè Auxi de' Mo- 
vaci ; villaggio c abbazia di Francia , nell’ Ar- 
resa sul fiume Ternois. I-a riforma di Clugny 
vi si introdusse nel 1 101. 

AUXI-LE-CHA 1 FAU, cioè Auxi il cattel- 
lo , [ in lat. Alciacum ;] piccola città di Fran- 
cia nell’ Artesia , 4 3 leghe da Dourlens, sull’ 
Authie , che la divide in due . E’ dell’ elez. di 
Abbtville . - 

AUXOIS . l ’ed. Auxese . 

AUXONNE , in latino Anttonia, Autsoita; 
città di Borgogna , sulla Saona . 11 bell’ argi- ' 
ne di pietra che sta a capo del ponte , c che ha 
1350 passi di lunghezza, fu costruito nel 1503 
per ordine di Margherita di Baviera duchessa 
di Borgogna . E’ aperto in 23 arcate , per lo 
scolo delle acque nelle inondazioni del fiume . 

Avendo Francesco 1 ceduta la contea di 
Auxonne.pel trattato di Madrid nel 1327, 
Lanois andò ad assediare questa città che re- 
stava attaccata alla Francia ; c dopo nove mesi 
di sforzi vani , fu obbligato dalla vigorosa re- 
sistenza dcg’i abitanti a levar 1’ assedio . I! ca- 
stello c stato edificato dai re Luigi XI , Carla 
Vili , c Luigi XII . Vatiban fortificò la città 
nel 1673 . Vi sono delle belle caserme fabbri- 
cate 
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cate da poco tempo ,ed una scuola di artiglie- 
ria .Jurain pubblicò , sotto Luigi XII! , la sto- 
ria d’ Auxonne c de’ suoi conti . La famiglia 
dei Camus, che ha dato de’ dotti vescovi , un 
cardinale, ed illustri magistrati alla Francia , 
è originaria d' Auxonne . 

Questi città è della generalità di Digion , e 
della diocesi di Besanzonc . Avca i suoi stati , 
che furono uniti a quei di Borgogna nel 1 639 . 
In oggi non v’ è piu che una parrocchia sotto P 
invocazione di Nostra Signora , delle due che 
aveva una volta; ma vi sono de’ conventi di 
Cappuccini , di CLrisse , e d’Orsolinc . L’os- 
pedale è povero come mal fabbricato. V’ èpu- 
re un baliaggio , un mairatol stabilito dal re 
Giovanni nel 1 373 , un magazzeno a sale e de’ 
giudici-consoli. Questa cittì che è assai antica , 
era una volta separata dal ducato di Borgo- 
gna , e faceva parte della Franca-Contca , che 
era fuori dei limiti del regno di Francia , di 
cui il ducato era membro . (R.) 

AUZAGUREL ; città d’ Africa , capitale del 
regno d' Ade! , su di un monte . Lotig.61 , 35; 
lat. 9. io. 

AUZANCE ; città di Franciain Alvernia , 
elez. di Cambailles . 

AUZAT ; borgo di Francia , in Alvernia , 
elez. ed a 3 leghe sud d’ lssoire . 

AUZfcLLt ; borgo di Francia in Alvernia , 
genera), di Riom, 

AUZON , [ in lat. Aliotta ; ] città di Fran- 
cia nella bassa Alvernia , gener. di Riom, elez. 
di lssoire, con un antico castello , due leghe 
•otto Brioude . E’ una città piccolissima , ed 
una antica baronia , che ha appartenuto alla ca- 
sa di Polignac . 

AW ; lago della Scozia meridionale , nel 
paese d’ Argyle . E’ assai esteso in longhezza 
dal nord ai mezzo giorno; ma ha poca larghez- 
za da levante a ponente . Viene traversato dall’ 
Aron . 

AWARES ; piccolo popolo libero d' Asia, 
abitante i contorni del Caucaso, nella parte 
della gran Tartaria detta indipendente , e vici- 
no ai Tauli ed ai Circassi neri . (R.) 

AWAS . y«d. HaWas • • 

AWEN-MORE ; fiumicello d’ Irlanda, che 
scorre nella contea di biciclo , in Lagcnia , 
passa per Arido, c si scarica nel mare d’ Irlan- 
da . Si crede sia P Oboca degli antichi . 

AWLEN in Lat. Aletta ; ] piccola città d’ 


ili 

Alemagna nel circolo di Svcvia E’imperiale , e 
sta sul fiume Kocer, in distanza di 12 leghe 
ovest da Oeting, 5 nordd’Heildenhcim.Zct/g, 
28 ,45 ; lat. 48, 52. 

AX; città di Francia, nel paese di Foix, 
sull’ Arriege , a 4 leghe est sud est da Tarasco- 
na , 8 sud est d’ Alcth . E’ notabile per le sue 
acque minerali che guariscono gli umori 
freddi . 

AX. yed. Acqs « 

AXAGUAS ; popoli dell’America meridio- 
nale, nella Terra Fcrmajtd in particolare nella 
provincia di Venezuela, verso i Caracas. 

AXAR. yed. Anazarbe . 

AXARAFE (P) ; piccolo distretto di Spa- 
gna , nell’Andalusia . E’ uno dei 4 quartieri 
del territorio di Siviglia ; ha 6 leghe di lun- 
ghezza^ iodi larghezza. 

AXBERGEN . AW. Haxbercen . 

AXBRIDGE, o PONTE SULL’ AXE; picco- 
la città d’Inghilterra , nella contea di Sommcr- 
set , sull’Axc . 

AXE ; fiume d’Inghilterra , che passa per la 
contea di Sommerset;per Wels e per Axbridge, 
e si scarica nella Saverna . 

AXEL , [ in lat .Axella ; ] piccola città dei 
Paesi bassi , nella Fiandra Olandese - Long. 2 1, 
24; lat. 51 , 17. (P.) Lat. 51,15.) 11 prin- 
cipe Maurizio d’ Orange la prese nel 1586. 
Gli Spagnuoli la cederono alle Proviocie-unice 
nel 1648 . I Francesi l’hanno presa nel 1747 , 
E’ circondata da maraz-zi , ed è distante 5 le- 
ghe nord da Gand , 6 ovest da Anversa . E’ 
assai ben fortificata . 

AXHOLM ; isola d’Inghilterra , nella par- 
te occidentale della contea di Lincoln. Essa 
è formata dai fiumi Dun e Trepta . E’iunga 
circa 40 miglia , e 4 larga. 11 luogo principa- 
le ne è Axey : vi si veggono le rovine di un 
antico castello, che fu demolito nel 1173 . II 
mezzo di quest’ isola è fertile , produce molto 
lino. Vi sono degli abeti in gran numero, e 
delP alabastro , ma si fragile che non se ne può 
cavare che del gesso . 

AXIM ; piccola regione sulla costa d* Oro 
di Guinea , fra il capo d’Apolionia , e quello 
delle Tre punte. V’é un castello chiamato il 
forte S.Antonio, appartenente agli Olandesi . 

Il commercio principale di questo paese è 
quello di :ontrabando , ad onta delle leggi 
severe del governatore Olandese , che non può 
R r a oppor- 
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opporvi»! totalmente . Il fiume Axim è navi- 
gabile appena per canotti ; mena peraltro dell’ 
.oro fra le sue arene . Gli abitanti costituiscono 
la principale occupazione loro in cercare que- 
sto prezioso metallo , e stanno talvolta soie’ 
acqua per un quarto d’ora . Quest’ oro è pu- 
rissimo , e passa per il migliore di tutta la co- 
sta . 11 tempo in cui i negri ne raccolgono in 
maggior quantità , è la stagione delle pioggie , 
perche le acque feltrando per le montagne ne 
menano seco loro davantaggio . Gli Olandesi 
nulla risparmiano per rimuovere da questo ric- 
co commercio le altre nazioni , e la difficoltà 
tanto è maggiore, quanto che il villaggio d' 
Axim sta sotto il cannone del forte . Malgrado 
la gelosia degli Olandesi , non hanno questi 
potuto impedire che gl’inglesi entrassero con 
loro a parte di un ramo di Commercio si lucro- 
so ; e queste due nazioni hanno numerosi stabi- 
limenti su quella costa . 

. Il paese d’Axim produce molte tigri , che 
sono di una gran ferocia , c che la notte , e 
talvolta anche di giorno > sormontano muri di 

10 piedi di altezza onde portar via del bestia- 
me . Produce pure una specie di topi selvatici, 
grossi come gatti , che chiamarsi Houli s .Que- 
sti animali fanno gran danno ne’ magazzeni di 
miglio e di riso . Oltre che nel paese di Axim 
ai trovano quasi tutti gli animali che sonosul- 
1 a costa <f Oro , vi si veggono ancora de’ ser- 
penti di una grandezza mostruosa da 10 piedi 
fino a aa ed anche 17 piedi . Divorano gli ani- 
mali non solo , ma gli uomini eziandio: il 
loro numero è prodigioso ; infestano le selve, 
lecapanne de' negri ,e fino i forti degli Euro- 
pei , ove sovente ve ne restano uccisi . Del ri- 
manente , f ed. F art. della Costa n’Ono , ove 
daremo un' idea più dettagliata di tutto cote- 
sto paese . 

AXIOPOLI ; città della Turchia Europea 
nella bassa Bulgaria , sulla riva destra del Da- 
nubio . Non ti è d'accordo generalmente se sia 
l’antica Axiopolis , ove il Danubio prendeva 

11 nome d’ hter . 

AXMYNSTER, o AXMYSTER; piccola cit- 
tà d' Inghilterra , nella contea di Devon , ai 
confini di quella di Sommerset , e di quella di 
Dorset . 

AXUM , AXUME , e CUSUM ; una voi ta 
gran città d’ Attissima , che si chiama pure 
Coturno . Lotti, J4 , lai- 14 , 30. 


Vi sussiste ancora un gran numero di mo- 
numenti , che dimostrano fosse essa per 1' ad- 
dietro considerabile; ma in oggi noa i più che 
un villaggio situato in una campagna ridente e 
fertile, 50 leghe lontano del mar Rosso . (R.) 

AY ; fiume del Cottenrin nella bassa Nor- 
mandia, che si perde nell’ Oceano , in distanza 
di 4 leghe nord nord ovest da Coutance , dopo 
un corso di circa 4 leghe. 

AY , Al ; piccola città di Francia in Sciam- 
pagna , vicino alla Marna, elezione, e ad una 
lega nord est da' Epcrnay , 5 sud da Reims . I 
suoi vini sono delicatissimi ed i più rinomati 
della Sciampagna . Long. 31,54; ^ at - 4 9< 4- 

AYA . Pei. Haja . 

AYAMONTE, [in lat. /Limotitimtr,']'pkca\i 
dirà marittima di Spagna, nell’ Andalusia , 
verso la costa orientale dell' imboccatura della 
Guidi ani , sulle frontiere di Portogallo , di- 
rimpetto a Castro-Marino Long. 10,35 ; lai, 
37 > ?• 

Questa cittì è piccola , ma ben fortificata . 
Il suo castello è edificato su di una roccia, 
ed essa pure sta su di una collina . Sommini- 
stra de’ marina) per le Indie occidentali ,e sta 
6 leghe est lontano da Tavira , 3S ovest da Si- 
viglia, 3 a nord ovest da Cadice . (R.) 

AYAN , o AJ AN , ^costa d’) ; contrada ma- 
rittima d* Africa, che si stende dalla lioeacqui- 
noziale fino al duodecimo grado di latitudine 
settentrionale , il che forma circa 300 leghe di 
longhezza sull* Oceano al nord est . Termina 
al capo Guardafili, e allo stretto di Babel-Man- 
del . Vi si fa un gran commercio a' oro, if 
avorio , e ambra grigia . I popoli ne sono qua- 
si tutti maomettani. 

Gli stati principali che vi si trovano sono la 
repubblica di Brava, il regno di Magadoxo , e 
quello di Ade! , separato dal precedente me- 
diante una lunga costa deserta . (R.) 

AYE , o EYE ; piccola cittì d' Inghilterra 
nella provincia (fi Sufiolk, tra Ipsvich e Nor- 
wich . Sta in un paese coperto di boschi , ed 
in una situazione campestre delle più aggrade- 
voli . Long.ig-, ìat. 53 , 40. V’ è una bella 
chiesa : vi si veggono ancora le rovine di un 
castello , e quelle di un* antica abbadia . 

AYEM ; piccola città di Francia nel limosi- 
no , generai, di Limoges.elez.di Brives, con 
titolo di ducato : v* t una collegiata . 

AYEN ; piccola cittì di Francia nel Limosi- 
no, 
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no , generai, di Limoges , elea, di Brivcs,con 
una castellani a . Questa città hi titolo di du- 
cato , e giace in qualche distanza dalli riva de- 
stra delti Vezere . V’ è una collegiata , ed una 
commenda di Malta t questa v’ ha 59 vassalli . 
(R.) 

AYERBE; piccola città di Spagna mAragona, 
che alcuni prendono per 1 ' antica Al emani uri- 
ti a. Ay erbe sta fra Saragozza e Jaci . (/V . ) E’ 
situata in una pianura gurrnita di viti, di olivi, 
e di altri alberi fruttiferi. Ha una parrocchia,un 
convento di frati , e delle bellissime fontane. Il 
palazzo del marchese di questo nome ha della 
magnificenza . ) 

ÀYLESHAM;piccola città d’Inghilterra nel- 
la contea di Nortfolit, distante 3 leghe nord da 
Norwich . Si chiama pure Aletbtm . 

AYMALLOUX ; popoli d’ Africa, nel paese 
de' negri : abitano la costa al mezzo giorno di 
Rio erande . 

AYMARANES , o AYMARES ; popoli 
dell’ America meridionale al Perù nel gover- 
di Lima . 

AYMARGUES ; città di Francia nella Lin- 
guadoca , diocesi di Kimes . Sta una lega nord 
est da Lunel . 

AYMER 1 ES ; borgo considerabile de’Paesi 
bassi , nell’ Hainaut Francese sulla Sambra , 
fri Bavii e Avesnes . Ha un castello edificato 
sulle sponde del fiume . (R.) 

AYNA . yd. Hayna . 

AYNAOEKI ; piccola città dell' alta Un- 
gheria , nella contea di Sag , fra Liileck e 
Gomer . 

AYNOE ; isoletta di Laponia , nel mare di 
Waranger,alP imboccatura del fiume Petzir.ua. 
Long. 44; lai. 70, ìz. 

_ AYORA ; piccola città di Spagna nel regno 
di Valenza , sul Xucar , a ponente di Xativa , 
ai piedi di un monte , sopra del quale si vede 
un antico castello: è distante una lega dalle 
frontiere delia Nuova Castighi . 

AYOTECOS ; alte montagne dell’ America 
nel Messico, provincia di Tiascaìa , versola 
costa del mire del sud . 

AYOUD ; nome di uno de* 19 governi , 
che compongono P impero attuale del Mogol. 
Sta al nord ovest del Gange, con quello di 
Cachemire , non lungi da uno dei rami dell’ 
Imatis . E' questo un bellissimo paese , in tut- 
to somigliante a quello di Cachemire . 


AYR : fiume di Francia , che nasce nel du- 
cato di Bar, passa vicino aClermont nell’ Ar- 
gonne , per Varennes , e si scarica nell’ Aisne. 

AYR ; città della Scozia meridionale , nella 
provincia di Ky 11 , di cui è capitale . Deduce 
il nome dal fiume Ayr, che la bagna, e che 
traversa la provincia. La pianura ove è situa- 
ta , 4 arenosa; ma ha delle belle praterie in 
distanza di due miglia , dalla parte del nord e 
del sud . V’è pure un assai buon porto . Long. 

11, 40; lat. 55, az. 

AYRE . AW. Aim . 

AYRI , in \ft.Ariacum ; castello di Fran- 
cia in Borgogna , diocesi di Auxerre . Vi si 
tenne un concilio versoi’ anno 102», ove as- 
sisterono il re Roberto , gli arcivescovi di 
Bourges e di Sens . 

AYSENE ; fiumicellodi Francia in Lingua- 
doca . Nasce in distanza di due leghe nord o« • 
vest da Uzes , e sbocca nei Gardon , vicino a 
Collias, dopo un corso di circa 4 leghe . 

AYTON, oAlTON; piccola città di Gre- 
cia, nella Livadia , in distanza di 5 leghe nord 
dai Dardanelli di Lepanto . Si crede sia P an- 
tica città di Etolia , chiamata Calydon aquila. 

AYTOZU . Ved. Halys . 

AYTRE ; picccoia città di Francia nel pae- 
se d’Aunis, elez. della Roccella , e circa una 
lega sud est lontano da essa . Il suolo d'intor- 
no produce del grano eccellente c mol to vino . 

AYUTLAN ; fiume dell’ America setten- 
trionale , che passa nell' udienza di Guatimala, 
su i confini della provincia di questo nome , e 
di quella di Soamusco ; si scarica nel mar Pa- 
cifico . 

AZADKAR . Tavernier ne fa una città di 
Persia , che ci chiama pure Teuin , e la col- 
loca a 8a , 15 di long. e a 36 , 52 di lar. Sta 
die* egli in una gran pianura , ove sono fino a 
400 canali sotterranei che la bagnano . Essa è 
una città considerabile . 

AZAI . yed. Azay. 

AZAMCR, in lai. Ataatnurnnr, piccola cit- 
tà marittima d' Africa , nei regno di Marocco, 
e nella provincia di Duquela.Essa è poca cosa, 
da che i Portoghesi la rovinarono nel 1515 .E’ 
dittante 40 leghe nord est da Safhia . Long. 

Io ; lat. 3 a, 50. 

AZAMOR (golfo d') nella Barbaria sulla 
cotta dell' Oceano , all' imboccatura del fiu- 
me Dommiraby che lo torma. Ivi si pescano le 

seppie 
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seppie, i boriiti, e gli altri pesci , di cui gli abi- 
tanti della piccola citti d’ Azaisor tanno com- 
mercio. 

AZANAGHIS; popoli della costa d* Africa, 
di lì dal czpoBianco.Sono casi vicini ai deserti, 
e poco lontani dagli Arabi di Hoden . Vivono 
di datteri , di orzo, e di latte de' loro cammel- 
li . Siccome sono più vicini al paese de" Negri 
che ad Hoden, da quella parte hanno essi rivol- 
to iì loro commercio , che consiste nell’ estrar 
da essi del miglio , ed altri soccorsi per le ur- 
genze della vita . Mangiano poco , e non si ha 
notizia di altra nazione , che si pazientemente 
quanto essi soffra la fame . Riguardando essi la 
bocca , il naso , e gli occhi come canali assai 
sporchi , si credono in dovere di nasconderli, 
ncsi scoprono la bocca se con per mangiare . 
Non conoscono alcun padrone; ma i più ricchi 
vengono distinti con qualche atto di rispetto . 
Il carattere generale è di esser bugiardi , perfi- 
di , e i maggiori ladri del mondo . Sono pove- 
rissimi ; la loro statura è mediocre, e si Frisano 
i capelli, che hanno nerissimi e lunghi oltre- 
modo , La manteca che adoprano è di grasso di 
pesce , il di cui odore sarebbe insoffribile per 
ogni altro fuori di cotesti barbari ; ciò non 
ostante riguardano essi un tal uso come un or- 
namento. Non abbiamo ulteriori dettagli di 
qnesto popolo , composto da più orde sparse 
sopra parecchi luoghi della costa. 

AZAOTON, o AZOAT ; deserto <f Africa 
nella Libia. Consiste in vaste estensioni di are- 
ne , ove di rado trovasi dell’acqua, ed ove quei 
ebe sono obbligati a traversarlo, si rtgol.no col- 
li bussola come per mare . 

AZAP (Saint) . Z-’W. Sawt-Azavh . 

AZAY-LF. RIDEAU , in lat. jisiacum ; pic- 
cola citti di Francia nella Turenna . I Borgo- 
gnoni ce la presero sotto il regno di Carlo VI. 
Fu ripresa dal Delfino nel 1418. Sta sul fi udrò, 
in distanza di 5 leghe sud ovest da Tour s.Lotig. 
18, j; /tfZ.47. 18.' 

AZAY ; borgo di Francia nel Berry , gene- 
rai. di Bourgcs . Vi sono in Francia alcuni al- 
tri borghi di questo nome . (A 1 .) 

AZEBRUCK . l-'ei. Hamaruck . 

AZEM (regno di), in una delle più fertili 
contrade dell’Asia . La terra vi produce tutto 
ciò che è più necessario alla vita . Vi sono del- 
le miniere d'oro , d'srgcnto,di acciajo,di piom- 
bo, e di ferro. La seta v’e in abbondanza, ma di 


qualità comune . Gli abitanti hanno una specie 
di verme a seta diverso dagli altri , che dà una 
seta assai rilucente » ma soggetta a strapparsi . 
Raccogliesi in questo paese quantità di gomma 
lacca di due specie , una rossa che cresce supli 
alberi , e serve a dipingere le tele, le stoffe, &c. 
c s'impiega pure a farne una vernice che si tras- 
porta aìlaCina e al Gi.ppone, ove è tenuta per 
ia meglior lacca dell'Asia . 

In quanto all'oro non ne è permessa l’estra- 
zione dal regno , e tultavoltz non se ne fa al- 
cuna specie di moneta : resta in verghe , gran- 
di e piccole , delle quali il popolosi serve nel 
commercio interno. In questo regno, che k 
rinchiuso nella parte settentrionale degli stati 
del Re di Ava , vi sono delle miniere d’oro, d’ 
argento , di piombo, di ferroche appartengono 
al Re . Gli abitanti vi sono di una bella statu- 
ra . Considerano la carne di cane qual vivanda 
deliziosa, sono idolatri , ed hanno più mogli. 
La città di Keumeruf è la capitale del regno di 
Azem.che si scrive pur» Attrn . 

AZEM. Vcd. A sem . 

AZENAY ; borgo di Francia , nel Poitù , 
generai, di Poitiers , elcz. di Sables d' don- 
ne . (R.) 

AZHNETA;pìccola città di Spagna nel regno 
di Valenza , sul monte di Penna Golosa , ove 
raccolgasi molte piante medicinali . 

AZERBIGIAN./'W. Adereician. 

AZfcRQUtS ; fiume di Francia , che nasce 
una lega ovest nord da Braujeu , e sbocca 
nella Sauna , dopo un corso di circa 10 leghe . 

AZ 1 LAAN , AZ 1 LLE , o AZILHAN j pic- 
cola città di Francia , nella Lingnadoca , dioce- 
si di N'arbona , e in distanza di ; leghe ovest da 
essa , con titolo di contea . Vi sono due con- 
venti di S.Francesco , uno d'uomini , e l’altro 
di donne . 

AZ 1 NCURT, in lat. /izìncurtum ; villag- 
gio de’Pacsi bassi , nell’Artesia , nella contea 
di Saint-Pol notabile per la vittoria che gl’ 
Inglesi vi riportarono il venerdì 25 ottobre 
1415 contro i Francesi . Sta ; leghe nord est 
lungi da Hesdin . Long. 1 9,45 ;/nr. 50,30. 

ÀZIRllTH ; piccola città d’ Egitto sulla co- 
sta occidentale del mar Rosso . Non è quasi al- 
tro che un villaggio . 

AZMER; città delle Indie negli stati del Mo- 
gol , capitale della provincia dello stesso no- 
me . Si dice che all'estremità di questa provin- 
cia 
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cii , le fanciulle si maritano di otto o nove an- 
ni* che hanno de’figli alIidieci.Z.e»£.39;/<W.iy, 
J0.(P.) Los/g.gl .) 

la situazione di questa città e su di un mon- 
te elevatissimo e poco accessibile . Sulla cima 
\'i un castello fortissimo , ove non può giun- 
gersi se nòn dopo aver fatto salendo una lega 
di giravolte . La città ha delle mura di pietre , 
ed una buona fossa. E’di una grandezza medio- 
cre , e non può contenere il seguito del gran 
Mogol che vi va qualche volta . Una sola parte 
del paese è fertile • 

Il Principal trafico della provincia consiste 
in sai fossile . Ve se ne fa molto , a cagione 
della qualità delle terre che ne sono impregnate. 
Gli abitanti della città e della provincia di Az- 
mer sono sfrontati , strillatoti , e poco bravi. 
Le strade sono difficili e sassose . Vi si ferra- 
no i buoi» c se ne fa uso come fossero-cavalli . 
Il loro passo è dolce ; si mette loro una sella ; 
in vece del morsosi passa loro una cordicella 
per le narici ; e per poco che vengano eserci- 
tati , vanno assai velocemente , ve ne sono di 
quei che fanno sino a 15 leghe per giorno . La 
specie di cotesti buoi varia : ve ne sono degli 
alti assai che hanno quasi sei piedi ; ve ne soro 
de' mezzani , ed altri finalmente piccolissimi] 
che hanno appena tre piedi di altezza , Questa 
provincia di Azn.cr paga annualmente ga in jj 
milioni ai Gran Mogol . 

AIO , o AZCO ; città d’ Asia nelle Indie, 
ne! regno di Azcm , e sul fiume Laquia . Long. 
107; iat. aj. 

AZOF , A 7 . 0 W , ASOF, o AZACH ; cit- 
tà della Turchia Europea , nella Tartarea mi- 
nore, al T imboccatura del Don , che la tra- 
versa , vi forma un porto . e si scarica nel ma- 
re delle Zabacche , che chiamavlsi una volta 
Palu.it mtoiide . Gli antichi la chiamavano 
Tonai t dall’ antico nome del fiume , e la met- 
tevano nella Sarmazia Europea . Gl’ Italiani la 
chiamano ancora la Tana . Vi si è poi aggiun- 
ta una nuova città chiamata S. Pittro . Pietro 
il grande itrperador di Russia, la prese nel 
J dot, eia fece fortificare-, ma nel 1711 fu 
obbligato abbandonarla ai Turchi , i quali dan- 
no ai Cosatiti il nome di /izak . Pel trattato 
del 1730 , le fortificazioni sono state demo- 
lite i e per quello del 1774, questa città è 
stata abbandonata alla Rbssia.Zn»?. 58;/<?/.47, 
18 , Da Azof viene una parte di quel caviale 
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che si esita in Costantinopoli , e quest 1 og- 
getto è considerabile . Ne vengono pure degii 
storioniedeiRamarri.il mare vicino a co- 
testo paese dicesi ancora mar d' jizùf. 

AZORE , in frane. Acores ; isole situate 
nelFOceano, sul tragitto dell'Europa in Ame- 
rica , in distanza di aoo leghe da Lisbona . Si 
sta nell’ incertezza a qual parte di mondo rife- 
rirle . Appartengono ai Portoghesi . Furono 
scoperte versola metà del 15 secolo: [Gonsal- 
vo Vele* vi abordò nel 1449, t ne prese 
possesso a nome del re di Portogallo.] Furono 
chiamate Azore dallo spagnolo Azor , che 
significa sparviere , perchè vi furono trovati 
molti di questi uccelli . Sono esse note pure 
sotto il nome di Tetterò , denominazione che 
ripetono dalla principale di d. isole . Quando 
ne fu fatta la scoperta erano senza abitanti na- 
turali- Sono in numero di nove , c sono co- 
modamente situate per la navigazione delle In- 
die orientali e del Brasile . Angra , nell’ isola 
di Tercera , è la capitale di tutte . [ I nomi di 
queste isole sono Tercer a , S. )V iebete , S. 
Aiaria, il Pico , Favai , S. Giorgio , la Gra- 
ziosa , Con o , e Flores . ] 

L’ aria delle Azore è sana . Il fromento , i 
frutti , le viti , il bestiame vi riescono a ma- 
raviglia . Se ne ricava molto guado , ed in es- 
so consiste il principal negozio . I baratti en- 
trano nel carico degli Olandesi . 

Le Azore danno pure dei cedri, dei limo- 
ni , delle* confetture , di cui quelle di Fayal 
sono le più stimate . Long. 345* 354;/^. 39. 

I Portoghesi fanno passare il loro primo meri- 
diano per it Pico delle Azoridi- (K.)[ln luglio 
1 75<5 queste isole scurirono un furioso tre- 
ni uoto . ] 

AZPEYTIA . P’ei. Ascoytia . 

AZUA de Compostelia ; città dell’America 
nelle Antillc , a ponente di S. Domingo , ■ 
sulla costa meridionale di questo nome . Sta in 
un terreno fertilissimo ; e v' ha fino delle mi- 
niere d’ oro nelle sue vicinanze . 

AZUAGA ; piccola città di Spagna nell’ E- 
Stremadura, fra Menda e Mcrena . La gran 
carta di Spagna non nc fa che un villaggio. 
Delisle non ha creduto doverne far menzione . 

AYUAGHES ; popoli d’ Africa sparsi nella 
Barbaria e nel Bitcdulgerid. Custodiscono i 
loro armenti , c ppure si occupano in far delia 
tela e dei drappi . Gii uui sono tributari delle 

potcn- ‘ 
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potenze barbaresche , gli altri vivono liberi . I 
Abitano principalmente le provincie diTreme- 
ccn e di Fez . 1 più bravi occupano la contrada | 
che sta fra Tunisi e il Bilcdulgcrid , donde 
hanno essi talvolta avuto l' ardimento di attac- 
care i sovrani di Tunisi . li loro capo porta il 
titolo di re di Cuce . Parlano il linguaggio dei 
Bereberi e 1’ Arabo . Si recano ad onore di es- 
ser cristiani di orìgine . Odiano gli Arabi e 
gli altri popoli di Africa ; e per distinguersi da 
essi , si lasciano crescere la barba ed i capelli. 
Da tempo immemorabile si fanno nella mano 
c alle gote una croce cerulea col ferro. Si deri- 
va un tal uso stalle franchigie che gl’ imperado- 
ri cristiani accordarono anticamente a calore 
che avessero abbracciata la nostra fede » pur- 
ché ciò contestassero coll’ impressione di una 
croce sul viso o nella mano . Altri abitanti d' 
Africa portarono pure il segno della croce: ma 


a poco a poco si è sfigurato questo segno , e a 
lungo andare degenera in altri lineamenti cbt 
più non lo rassomigliano • Si dice che le figlie 
degli Arabi pretendano farsi belle intagliando- 
si con delle lancette diverse sorte di segni sul 
seoo , sulle mani , sulle braccia, e su i piedi. 

AZUMAR ; città del regno di ifortogallo 
nell’ Alentejo, fra Portalegre e tlvas . 

' AZURI ; jsoìetta della Dalmazia , nel golfo 
di Venezia , dirimpetto a Sebenico . Non v’ i 
in quest' isola aleno luogo importante . 

AZZIO , £ in lat. Aerina t : j antica c pic- 
cola città di Grecia nell’ Epiro , famosa per la 
vittoria che Augusto riportò sopra-di Antonio, 
e che lo rese padrone deli’ impero Romano . 
La battagli? segui alla rada di Azzio , ; i anni 
avanti 1’ era cristiana . Questa città si chiama 
in oggi Figaio , e dà il nome al capo vicino ( 
che cbiudel’ ingresso del golfo d* Atta , (R.) 
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